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‘P. B. Shelley e il Carducci ‘ 
Di questi tempi molto si è 


- AI Costanzi 
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Le li avvisi econo- 
miei si publ Re Tate SE Avriai serao 


Pagamento antioipato, | vr” 


II Carducci pate colpisca crudelmente non solo 


Bacilli e bacteri i poetucoli mancati del socialismo, ma anche co- 


| in Italia di Percy Bysshe Shelley, 
- l’loghilterra riconosce in luî il ma 
| nel secolo, l’affetto per quella 
| poeta © l'ammirazione per la s 
| sica e così moderna insieme, 
crescendo nel paese nostro, 
— Treut'anni fa non v'erano certo i 1 
di poeti venti persone che CONGEGNI > 
| più che il nome del poeta ; 
più che venti sono gli studiosi 
È liani che intorno allo Shelle 
. criterio e con traduzioni, 
rini, il Biagi, il De Bosis 
simi, per non dire del 
della poesia shelleyina sa 
‘colpo d’ala con una 


_ riche, 
Ora il Carducci che di prefazioni non è stato 
| largo mai, ha fatto ad uno dei traduttori dello 
Shelley, il maggior onore che possa toccare oggi 
a italiano uomo di lettere, mandando avanti un 
suo scritto, che è di lode al traduttore, e di de- 
plorazione per lo stato presente della letteratura 
paesana, alla versione del Prometeo liberato, 
compiuta da Ettore Sanfelice, e data in luce dalla. 
casa editrice Roux di Torino, 

Della traduzione non dirò : — l’ha lodata îl Car- 
ducci e basta, 

Ma il grande poeta teme che il libro non ab- 
bia fortuna, perchè non è questo nostro, per l’I- 
talia, tempo di poesia. E qui a me pare il Car- 
ducci troppo sconfortato, perchè in Italia anche 
oggi dai giovani si lavora; e se ancora non è pa- 
lese questo lavoro intellettuale con fortunate opere 
d’arte, mi par di capire che questo non è un pe- 
riodo di ignavia, sibbene di raccoglimento e di 
preparazione. 

Mi m’inchino anche a questo giudizio del Car- 

‘dueci, perotchè questi ha avuto 6 serba, come 


ua, opera così clas- 
sono andati via via 


— Quello, vedi, è il padre eterno... 

un essere indispensabile. Se non !ci tosse 

indirizzeremmo i nostri ammalati ? 
Durante il congresso’ 


— E 


lui a chi 


letterato civile, un ufficio suo provvidenziale, che 


loro i quali, non poetando, si contentano di chie- 
dere che la poesia non rinunci al suo ufficio ci- 
vile, fra questi rivolgimenti che turbano la so- 
cietà umana nel nostro tempo. 

Pur troppo è vero che la cosidetta poesia 
sociale poco, o quasi nulla di buono ci ha dato 
negli ultimi tempi. 

Ma ci ha poi dato più copiosi e saporiti frutti 
ogni altra maniera di poesià? 

La poesia tutta non è in una delle sue ore più 
felici, - 

Ma poichè nell'anima dei poeti veri è l’anima 
del loro tempo e del popolo loro, sicchè = per 
esempio — nou vi fu negli ultimi tempi palpito 0 
grido o battaglia del popolo d’Italia che non sia 
interpretato nella treatennale opera di Giosuè 
Carducci, nella poesia degli anni che ver- 
ranno sentirà il lettore l’eco dolorosa delle soffe- 
renze sociali, che si son fatte più acute, o han 
trovata più squisita sens'bilità nelle vittime, È 

Non saranno stati gli art'colucci de’ giornali 
che avranno fatto nascere il poeta, o .avran po- 
sto fra le mani dell’artista la materia dell’arte. 
Così avranno voluto il tempo e il sentimento po- 
polare. 

Ma che gran malo è il pensare e lo scrivere 
che il poeta verrà, e sarà il posta della società 
che si rinnova, il profeta della pace e della giu- 
stizia immancabili, o il cantore della redenzione 
già compiuta ? 

Non sarà neppure una forma nuova dell’arte, 
poichè veramente la gran doglia mondiale e an- 
tica come il mondo. Ma il saperla antica fa meno 
buona la causa? Era pure antica la doglia e la 
vergogna della servitù della patria, e Dante ne 
aveva già arrossito e pianto; ma non fu meno 
fruttuosa e benedetta l’opera civile di quelle let- 
tere che dopo tanti secoli l’aiutarono a rialzarsi. 


Che cosa fate con mia [moglie ? 

— Parlavamo di... bacilli, 

— Di baoilli ? Ebbene : noi ci... bacteremo! 
La gita nei castelli 


Non sono.i decadenti, o i simbolisti, o i mi- 
stici o simile altra peste letteraria, che pregano 
all'arte della patria giorni più lieti e opere più 
feconde. Sarebbe giusto se sceudesse soltanto ‘sul 


‘ molto di bene ha fatto all’Italia, e altro ancora 
0 farà: — e suo ufficio è stato e continua a 
x essere quello di spronare, di rampognare anche, 

@ le sue parole, così spesso aspre, incitano più 


che sia rimasto ammalato più di una settimana... 
— Sfido! Saranno morti tutt prima! 
La gita a Tivoli 


al 


— Non c'è nessuno che io abbia avuto in cura è 


capo di costoro così aspro rimprovero. 

Meno giusto è il rimprovero quando apparisce 
così ampio, e si direbbe sferzi anche coloro che 
credono negli uffici civili dell’arte, e hanno at- 


=: Di qui si contempla fino al mare. Vedi l'acqua? 
— L'acqua nei castelli romani? Ohibo! vino, vino! 


Nelle pareti domestiche 


che Je lodi e le blsndizie, 
Sì fossa lecito rammentar commedie discor- 
rendo di un tale uomo, direi ch'egli è un Bur- 


bero benefico, 


È Mirabile di forza e di eloquenza è un brano 
i della prefazione al Prometeo, tradotto ora dal 


Sanfelice. s 
: Nè io mi so difendere dal gran desiderio che 
o ho di riprodurlo : 

— . . . Ia Italia, sentivo lamentare pur l'altro 
giorno, non si fa più poesia. Dio lo volesse ! Or sono 
vent'anni, chi scrive queste malinconiche pagina, osò 
manifestare il desiderio non si componesse più in I. 

- talia poesia, fin quando la nazione nom fosse risto- 
rata d'una coltura superiore. Della istruzione popo- 
lare non so, ma la coltura scolastica certo ha fatto 
in Italia assai passi. Della coltura superiore che 0e- 
5 corre alla fecondazione d'una letteratura nazionale, 


tinta questa fede nell'opera di Giosuè Carducci; 
maestro d'ogni virtù di scrittore cittadino. 


Giugno, . 


rr 


« FOLCHETTO » IN ABRUZZO 


Aquila ai tanti di marzo. 

n’ora. prima della 
partenza eravamo 
già alla stazione 
di Roma per pren- 
dere il cantone, 
ma i quattro an- 
goli dell'unico 
scomparti mento 
per Aquila. erano 
già conquistati da 
viaggiatori imbron- 


non direi lo stesso. Direi anzi, che nella ignorante 
licenza di questo dilettantismo di spostati tutti i 
È tristi abiti di nostra vecchia gente son rifioriti ab- 
5 bracciandosi alle sguaiataggini nuove. Nell’esteriorità, 


— Bellissime le cascate... È 
— Dopo tutti quei banchetti, badiamo a non farne 


una anche noi. 


Medici a spasso 


ciati, che ci squa- 
drarono  sinistra- 
mente come se fos- 
simo malfattori, 
Del resto l’amico 


— Cara suocera, abbiamo ora venti medici nel ca- 
samento... Spero che in questa circostanza avrete 
almeno la cortesia di ammalarvi! 


AI Gambrinus 


nella sensualità, nella superficialità, nell’ aridità che 

un'istruzione pedantescamente negativa o una mere- 

tricia educazione han lusingato, fomentato, allevato, 

sono rifiorite la scettica immoralità del Rinascimento, 

la stugida mughetteria dell'Arcadia, la morbosa in- 

È dividualità del romanticismo, e 8, ampanando ammic- 

È cono alla fornicazione forestiera. Di lett-rature stra- 

niero l'Italia non legge che i francesi in questi ul- 

fimi anni : in letteratura ella è già on dipartimento 

della Francia. La pleiade nuova inquartsta di russo 

impronta gl’ intelletti, gli spiriti, i sens. Nostra cri- 

. tica è Ja mobile nomenclatura di quel nuovo paese 

di effimeri : parnassiani, realisti, veristi, decadenti, 

raffinati, simbolici, mistici. Un giovane fiorentino mi 

domandò se non mi pareva che Dante fosse un de» 

cadente. A me voi parete tutti degenerati, E ora 

frignate che vorreste degli ideali ; frignate allea 
’azzurro sporco spiritico, mistico, epicureo + De 


î ì ito i ti spop, atelli 
mettetegli un dito in bocca a cotes 
della Ao agtine { E più farebbero schifo, se non fa- 


Silvius bisogna di» 
re a onor del vero 
che aveva un a- 
spetto tutt'altro che 
rassicurante, con 
un valigione enor- 


me nel quale pareva contenersi chi sa qual. ri- 
serva metallica trafugata. Eravamo dunque in sei 
e si contava di dormicchiare qualche ora, quando 
il capo treno ci scaraventa un altro paio di pas» 
seggieri dediti più che altro al pestare dei piedi 
altrui e così in otto si parte con la ‘delizia di un 
rullio e di un beccheggio* come se si facesse Ja 
traversata dell’Oceano. 

Arrivati ad Orte lo sportello fatale si spalanca 
rumorosamente ancora una volta + ci regalano 
altri due compagni, una vecchia mamma col suo 
figliolo e l'aggravante di un cane da guardia che 
risponde - anzi non risponde niente affatto — al 
nome di Morino, Coll’egregio Morino siamo dun- 


rrore, quei Titiri e Melibei che vanno spip- 
Lira in lor Dara per salvataggio l SOLE 
| dei bisogni sociali nella poesia, geo. 600» Sciagura ti! 
"La vera elegia della doglia mondiale © De s0- 
| ciale ingiustizia, è antica nella poesia quanto la arri 
quanto l'uomo. E altre, ben altre muse che i vostri 


— Non c'è più neppure una camera libera... 
— Ab! Se con la stessa facilità con la quale in- 
ventiamo una ricetta potessimo inventare... un ri- 


cetto! 


La Venere de' Medici. que in undici e se Dio vuole lu statistica è fi- 
nita. Senonchè Morino, conta almeno per quattro 
perchè passeggia irrequieto fra le gambe dei 
viaggiator®* cercando una via di uscita che non 
trova, d'isobbedendo regolarmente alle esortazioni 


della sua vecchia padrona che gli dice: 


il secolo che muore potrà riposarsi nella volgarità con 
i la domenica. 
Imeno mezzo pollo in pentola L , 
S ‘Così stando le cose, o Ettore Sanfelice, la stagione 


è rivolta da ogni poesia... — 


pi i, l'han cantata mestamente @ sublimernente 
sò Tse Tacetevi. Il socialismo è questione parer 
| 0 torribile, e non trastullo da versi zoppi e ar ta 
bs rognosi. E non avete paura di voi stessi, quan A 5 
% scrivendo o leggendo le E, SONIIote 
eu della fucilata di Gibellina, Î I 
o di Castelvetrano, il rantolo del o toa 
di B.tonto? Ah nol voi siete tanto perversi i n 
giungere al reo scritto un ivcchetto di frasi 2 dor 
di morto. A Dio, o ad diavolo, cempagnoni. LO, 
— gate all'accademia sul sangue civile. E non per q 


Tutte queste cose che il Carducci scrive, sono 
così forti e hanno così gran calore di sincerità, 
e così fiero impeto di sdegno, che.il discnterle fa 


paura. 


— Morino, mi fai sempre far delle brutte figure ! 

Finalmente ad una stazione che non ricordo, 
uno dei quattro accantonati discende, e appena il 
treno si rimette in movimento, la vecchia signora 
chiama Morino ai suoi piédi, ma la bestiaccia 
ha approfittato dell’apertura momentanea dello 
sportello per pigliare il largo nella campagna. 
Siamo tuiti in piedi: si cerca dappertutto sotto î 
divani, fra gli scaldapiedi, nelle valigie, nelle 
tasche, ma Morino è sparito, lasciando coster- 


= = = a 
Ma se molti mali veri il poeta denunzia e bru- 
cia, come la indegna soggezione alla Francia 
(che a me veramente, poichè si fratta di quella 
piccola leituratura, la quale dicono impropria- 
mente amena, pare piuttosto un fenomeno com 
merciale che intellettuale), vè qualche parola di 
biasimo, che sembrami eccessiva, se il biasimo 
rimane così generale, invece di colpire pochi pa- 
rolai, come sciaguratamente ce n'è gmella stampa 
e nella letteratura. 


nati i suoi 
esclamano: 
— E pensare che lo tenevamo come'un figlio! In- 


grato! 
ae 


Albeggia e fa unfreddo cane quando arriviamo 
all'Aquila. Siloius, coll’aiuto di quattro robusti 
contadini trasferisce su di un veicolo la sua va- 
ligia piena - com’egli dice — di letteratura, e poi 
sì comincia a sa- 
lire verso la città. 
Lo spettacolo è in- 
cantevole: il vasto 
anfiteatro degli Ap- 
pennini è iutto ri- 
vestito. di un can- 
dido manto di neve 
sul quale torreggia 
audaco il Gran 
Sasso, dorato dai 
primi bagliori del- 
l’aurora. E’ giorno 
di mercato, e dai 
paesi vicini arri- 
vano i contadini 
coi prodotti da 
smerciare, Le con- 
tadine poi potreb- 
bero smerciare as- 
sai più se voles- 
sero, Ina passano 
piuttosto con fierezza in mezzo a chi le ammira, 
guardando con curiosità e spalancando quei gran= 
di occhi espressivi che sembrano rubati ai pa- 
stelli di F, Paolo Michetti. 

I primi a darci il benvenuto sono i colleghi 
Perfilia e Zannetti del Corriere dell’Aquila, che 
essì dirigono e re- 
digono con entu= 
siasmo giovanile ,in 
un ambiente boké- 
mien, che non ha 
nulla da invidiare 
al famoso cenacolo 
di Murger. Sono 
essi che si mettono 
a mia disposizione 
per condurmi in gi- 
ro a' vedere tutte 
le cose belle e pur- 
troppo assai igno- 
rate, che in questa 
incantevole città 
sono custodite. 

Così cominciamo 
a peregrinare pei 
vicoletti angusti e 
scoscesi dove pro- 
spettano delle fine- 
stre binate, miracoli veri di finezza architetto 
nica e a certi momenti par di essere in qualcuna 
di quelle tranquille viottole di Valenza o di Si- 
vigilia, dove risuona soltanto l’eco misterivsa di 
una chitarra e di una petenera cantata a mezza 
voce. e 

Su di una collina, appena fuori dell’abitato, 
torreggia illuminata la facciata di S. Maria di 
Collemaggio, fatta 
erigere da Pietro 
di Morone, detto al- 
trimenti Celestino V 
che 

«». foce per viltade 
il gran rifiuto. 

Un buon indigeno 
curvo sotto il peso 
di un sacco e cal- 
zato concerti scar- 
poni degni di essere 
varati in qualche 
cantiere, si offre di 
farmi la relativa 
spiegazione d’ogni 
COSA, 

Capiie, fin ques- 
sù è stata trapian- 
tata la mala pianta 
dei ciceroni che in- 
festa le rovine ro- 


padroni, che in un momento'di dolore 


Se dovessi raccontare tutte le impressioni pro- 
vate a Collemaggio, a Santa Giusta, a S. Ber- 
nardino, e innanzi a tutte le altre chiese, a tutti 
gli altri avanzi gloriosi dell’arte nostra, non la 
finirei più. 


Nè mi rimarrebbs tempo e spazio per ricor- 
dare la visita fatta 
allo studio di Teo- 
filo Patni che an- 
nidato quassù fra 
le nevi degli Ap- 
pennini, studia le 
sofferenze umane, 
le traduce in arte 
elettissima e ne fa 
dei documenti pal- 
pitanti dell’ ingiu- 
stizia sociale. 

Le opere del Pa- 
tini, che ho ammi- 
rato nel suo studio, 
parlano tutte al 
cuore, hanno una 
nota di mestizia che 
non disgusta ma 
attrae e franca 
mente ci sarebbe 
da augurarsi che 
tuttii pittori sentissero l’arte e la suz missione 
nel mondo, come il forte artista abruzzese la sente. 
Egli lavora attualmente attorno ad un quadro che 
riassume l’epilogo di uno dei tanti drammi della 
vita : un padre ed una madre vecchi e piangenti 
sono al letto del loro figlio ancor giovane e mo- 
ribondo ; un medico di campagna ascolta il polso 
all’infelice, e su quei travisi dei due vecchie del 
dottore, si legge chiaro il titolo che -l’artista ha 
dato al lavoro : Pulsazioni e palpiti. 


Confesso che non avevo mai jveduto l'Abruzzo 
prima d’ora e confesso pure che vi ritornerò 
quanto prima e molto volentieri. Questa non è 
soltanto la terra forte e gentile ma gentilissima, 
addirittura poichè il forestiero — come me - non 
trova modo, anche 
se volesse, di spen- 
dere un centesimo. 

Qui si offre qual- 
che cosa agli amici 
in un caffè: sì ha 
la consolazione di 
essere serviti da 
una chellerina ru- 
sticana che vi mo- 
stra trentadue denti 
messi in fila sotto 
le labbra e poi 
quando è il mo- 
mento del conto vi 
sentite rispondere 
che è tutto pagato. 
Guai a farvi veder 
tirar fuori il por- 
tafoglio ; c'è da 
farsi, nemico l’a- 
bruzzese da un mo. 
mento all’altro. } 

Qui all’Aquila — per esempio - hanno una cu- 
riosa predilezione per il numero 99. Ci sono 
99 chiese, 99 piazze, l’orologio della torre batte 
99 colpi. Una fontana ha 99 cannelle e poi il 
forestiere corre pericolo nello stesso giorno, di 
essere invitato 99 volte a pranzo ! 


E less da 


Il Ferro-China-Bisleri vince l’apatia. 


KOSSUTM 

Budopest, 31. — Stamane, alle ore 10, hanno 
avuto luogo i funerali della moglie e della figlia di 
Kossuth, nella chiesa cattolica di Theresienstadt, 
magnificamente parata di nero, 

Erano presenti tutta la famiglia Kossuth, nume- 
rosi deputati, il municipio di Budapest, ed una de- 
putazione, di signore ungheresi vestite ìn grande 
lutto. 

I due feretri erano coperti di corone. 


Un.grande numero di curati assistevano alla s0- 
lenne messa, durante la quale fu eseguita magnifica 
musica. 7 

Dopo la messa i due feretri furono posti sopra 
due riechi carri funebri e trasportati al cimitero, 

Enorme folla si accalcava dinanzi la chiesa. 

Da tutte le città e borgate dell'Ungheria conti- 
nuano ad arrivare deputazioni con corone. 

Una enorme folla ha visitato, durante la notte © 
stamane il feretro di Kossuth al museo. 

I giornalisti italiani qui giunti sono molto festag- 
giati. 
_________—————————==<<%® 

I 

Di mezzo ai campi che le mie villane 
- oggi è il settimo dì - lascian tranquilli, 
guardo il tuo borgo e numero gli squilli 
che mandano da lunge le campane. 

La capinera pigola sommessa 
di siepe in siepe; in cima al pioppo, sola, 
strepe una gazza. lo penso a la chiesuola 
dove ascolti por me la santa messa. 

IL 
Ieri un amico al treno accompagnai ; 
e quando il corno risonar s'intese 
un tremito di subito mi prese, 
ond'ei chiese guardandomi: - Che hai? — 

— lo? nulla. - E ancor, mentre dicevo addio 
e i fargoni fuggiano strepitando, 
tremai, perchè pensavo al giorno, quando 
mi partirò da te - misero! - anch'io. 


Giuseppe Chiovenda. 


Bella dama dal crine fluente, 
Cui dà il Sàpol riflessi e profumi, 
Bella dama tenetevi a mente 
Che il Sapòl e la grazia dei Numi. 


LISI a 
NELLO STATO D'ASSEDIO 


Tribunale di Palermo 

Palermo, 31 — La prima sezione del tribunale di 
guerra ha emesso oggi sentenza nel processo pei 
fatti di Marineo, condannando alla reclusione per de- 
vastazione, saccheggio, incendio, violenza e minac- 
cie contro la forza pubblica e rottura di fili telegra- 
fici, Congelosi Francesco, ex presidente del fascio di 
Marineo già condannato ad anni 15 per i fatti di 
Belmonte, a 18 anni, Palazzo Francesco a 16 annie 
Daguergue Modesto a 13 anni. Altri tre imputati 
furono condannati a dodici anni, uno ad undici anni 
ed 8 mesi, uno a undici anni e 6 mesi; trentatrà a 
pene che variano da dieci anni a sei mesi. 

Ventisette imputati furono assolti. 

La partenza degli alpini 

Carrara, 81. — Alle ore 13 sono partiti gli al- 
pini, salutati dal sindaco e da gran folla, che fece 
loro un'imponente e cordiale dimostrazione. 

Dal R. Commissario, generale Heusch, pervenne al 
sindaco questo telegramma : 

« Il maggiore Menini, che salutai testò, m'informò, 
commosso, della solenne ed affettuosa dimostrazione 
ricevuta dal battaglione alpini al momento della sua 
partenza da Carrara, 

« Grato ai sentimenti gentili e patriottici di code- 
sta popolazione, prego lei, ottimo signor sindaco, 
che degnamente la rappresenta, a gradire e manife- 
stare ad essa i più vivi e più sentiti ringraziamenti, 
anche a nome del Corpo degli alpini ». i 

Massa, 31. — Il treno che conduce il sesto bat- 
taglione alpini, di ritorno a Verona, passò da questa 
stazione alle ore 17,40. 

Lo attendevano il generale Heusch, il sindaco, 
conte Luciani, insieme col segretario del comune, 
cav. Sottili, molti ufficiali della varie armi ed una 
gran folla. 

Il sindaco presentò al maggiore Menini il caldo 
saluto della cittadinanza Massese. 

Il treno partì, applaudito dalla folla. 


Cronaca DI Roma 


ROMA E L’XI CONGRESSO MEDICO 
1 reali all'esposizione 

Ieri, il re e la regina si recarono a visitare l’espo- 
sizione d’igiene. 

Seì vetture — quattro con servitori in livree rosse — 
giunsero al palazzo di via Nazionale, circa verso le 
3,35 pomeridiane, 

]l re era sccompagnato dal suo primo aiutante, ge- 


‘nerale Ponzo Vaglia, e da pareci 
sua casa militare. 

La regina, dalla duchessa Massimo, dalla marchei 
di Villamarina e dal conte Zeno. usa 

I sovrani avevano prima accompagnata alla sta. 
zione, la duchessa di Genova che partì allo 3,15, 

Al palazzo dell'Esposizione i sovrani furbno rice. 
vati dal ministro Baccelli, dal prof. Pagliani e dal 
Sindaco. da ci 

Il prof. Pagliani presentò al re gli ingegneri Ben- 
tivegna e Barlenda, pricipali coadiutori del prof. Pa- 
gliani nell’organizzazione della Mostra. 

La regina fa accompagnata nella visita dalla gi 
del Comitato delle signore. 


ic 


chi altri ufficiali a, 


gnora Gasco, 

Parecchi medici, 
compagnarono il re. 

1 sovrani visitarono 
zione. 

I sovrani si sono trattenuti lungo tempo dinanzi 
all'esposizione del Caffè Malto e del gelato di Caffà 
Malto. I sovrani esternarono per questa nuova in- 
dustria un vivo interesse. 

Il re disse .che già conosceva questo prodotto ed 
aveva letto molto in proposito. 

La regina volle conoscere tutti i particolari della 
fabbricazione e dell'applicazione. 

Diede informazione, sugli oggetti esposti nella se- 
zione tedesca, il prof. Petri. o 

I reali si trattennero nel palazzo dell'Esposizione 
fin verso lo 6 e mezzo. 

Intanto all’esterno, attirata dal colore delle livres 
reali, molta folla attendeva l'uscita dei sovrani, 

Tutta quella folla acclamò vivamente il re e la re- 
gina quando salirono nelle loro vetture. 

Adunanza di medici condotti 

I medici condotti italiani si riuniranno martedì 
alle ore 18 per trattare interessi professionali (Cassa 
Pensioni). 

L’adunanza si terrà nella sala dei Comitati locali 
(Policlinico, edificio A, piano terreno a sinistra). 

All'Eldorado 

Ieri alle ore 16 sono continuate le conferenze 
all'Eldorado. 

AI tavolo della presidenza sedevano l'on. Baccelli, 
il prof. Nothnagel di Vienna, e il prof. Bizzozzero. 

Tra le notabilità scientifiche presenti, notammo 
i prof. Luciani, .Bonfigli, Posner, Fano, Caro, Sclipho- 
sofeky... 

Il pubblico ieri era molto meno numeroso del 
giorno precedente: moltissime signorine inglesi non 
certo congressiste, ma di quelle che costituiscono 
la annuale colonia straniera. Forse l'interesse nelle 
bionde figlie d'Albione era destato dalla conferenza: 
The organisation of Science (L'organizzazione della 
scienza) che doveva leggere il prof, Foster. 

L'illustre scienziato viene presentato con lusin- 
ghiere parole dal ministro Baccelli. Dopo di che, egli 
comincia la sua conferenza che viene all'ultimo molto 
applaudita. 

Ed è la volta del Nothnagel di Vienna. 

Che cosa volete? Con tutte queste lingue più o 
meno incomprensibili, e con le gole, alquanto deboli, 
degli egregi scienziati, non si arriva ad afferrare nè 
a capire una parola. 


minutamente tutta l'Esposi. 


I congressisti stessi non mostrano molto interesse _ 


e più di uno - orrora! - chiude gli occhi e cede al 
sonno. i 

Meritava la pena di fare tanti chilometri in ferro- 
via, per venire a dormire sopra una sedia di paglia 
all'Eldorado ? 

Dopo tutto, ognuno ha i suoi gusti! 

Dì tanti discorsi non sì capiscono che... gli applausi. 
Anche il Nothnagel è molto applaudito. 

E gli stessi applausi, in lingua, anzi in mani uni» 
versali, riscuote il Laache di Cristiania, che parla 
sull'Ipertrofia idropatica del cuore e la degenerazione 
del muscolo cardiaco. 

Con questi applausi la seduta è tolta. 


Il lavoro delle sezioni 

Ieri son continuati i lavori nelle sezioni. 

Molto importanti i lavori nella sezione di medicina 
interna, che si occupò di circa 80 argomenti. 

Anche l'on. Baccelli riferi sulla « Malaria e sulla 
inoculazione del sangue malarico e riproduzione dei 
tipi dal terzénario la terzana, dal quaternario la quar- 
tana. > 


Sezione anatomia, — Seduta antimeridiana di ieri. 
Presidenza Hiss (Lipsia). 

In principio di seduta su proposta dei professori 
Romiti e Weldeyiel cui sì è associato il professore 


IL RE DELLE BONBE 


fScettro e patibolo. 


— Don Rodrigo ha sadotto il nostro amico per la 
grandezza apparente del suo sacrifizio. Un grande di 
Spagna ricco come una miniera d'oro e nobile come 
il re, che accetta di far parte di una setta aspirante 
a distruggere la proprietà e tutta le distinzioni so- 
ciali, parve al nostro amico un acquisto prezioso; 
egli comprese oltre a questo, quale prestigio avrebbe 
rappresentato agli occhi dei compagni l'alta situa- 
zione pel daca, e per questo lo ha lasciato erede 
del potere supremo. Ma questo non pnò continuare 
a lungo; Rodrigo è un traditore. 

— Un traditore ! - esclamò la donna. 
impossibile, si ss 

— Voi stessa lo avete detto, signora. 
ea Sì, l’ho detto; ma in quel momento* stesso la 
mia parola tradiva il mio pensiero. Quale prezzo po- 
trebbe pagare la defezione di un uomo come Don 
Rodrigo? - E° forse per denaro che egli, il Creso di 
Spagna, venderebbe i suoi fratelli? Più ci penso, e 
più mi persuado che a un sno tradimento mancherà 
sempre la condizione essenziale, il mazzo. 

Valverde sifmorse le labbra, 

— Che importa - rispose - se il tradimento noù è 
provato, poichè tuttora lo rende evidente? Rodrigo 
era sincero dapprima; quando egli si è messo a la- 
vorare con noi alla granio opera della. redenzione 
universale, non sognava altro che rivolta e: batta- 
glio. Ma adesso egli ama... ama la. contessina Ines 


=- Mi pare 


di Guadalaviar... e il fiero campione è diventato ti- 
mido-e pauroso, dacchò nel turbinio universale teme 
che venga compresa la sua adorata!.. 

— Se è così - disse la donna - il rimedio è sem- 
plicissimo. Voi avete fra i compagni un potere che 
certamente è grandissimo, quantunque io non sap- 
pia definirne la natora; io sono la vedova di Jago, e 
i fratelli hanno per me molti riguardi, sapendo che 
io sola conservo intatta la memoria del martire. 
Convochiamo i compagni a un’adunanza, e intimia- 
mo a Rodrigo di lasciare la direzione del movimen- 
to; per quanto egli si vanti di essere al disopra 
delle nostre risoluzioni, non. oserà contrapporsi al 
volere della maggioranza. 

— 0h, egli non domanderebbs di meglio! esclamò 
imprudentemente ;l1 maggiordomo. 

Cristina lo guarlò con attenzione. 

— Come! tu lo accusavi poco fa di tradimento, e 
adesso credi che egli non domanderebbe di meglio 
che lasciare la direzione del partito! Come possono 
conciliarsi queste due accuse?.. per tradire bisogna 
restare al posto... 

Valverde fu imbarazzato, ma girò la situazione. 

— A noi non conviene lasciarlo andare - disse, - 
Oramai egli sa tutti i nostri segreti; è troppo impe- 
gnato con noi perchè si possa senza pericolo lasciarlo 
in libertà. 

— Noi lo obbligheremmo coi più sacri giura- 
menti. 
| — Che cos'è un giuramento, quando si ha il capo 
‘vicino a un amato capo Sull’origliere dell’alcova?... 
se voi aveste giurato mille volte il silenzio, avreste 
negato qualunque domanda a Jago, se ve l'avesse 
domandato in certi momenti ! 

“A quelle parole, che le somigliavano una profana- 
zione, la donna guardò di traverso il maggiordomo. 

— Sicchè - disss dopo breve silenzio - bisogna 
condannarlo a morte? > RO 


Valverde non risposa. 
— Sia pure - continuò la furia - io non credo 
che la vita di un uomo possa essere messa in con. 
fronto coll'interesse del nostro partito. Muoia*Ro- 
drigo, muoia tutto il mondo, ma viva l’idea anar- 
chica, viva la vendetta !... si raccolgano i fratelli, e 
il duca di San Lucar sia giudicato e condannato; 
poi si troverà bene un braccio per l'esecuzione, se 
non altro il mio. 

Il tentatore scosse il capo. 

— Non è possibile - mormorò, - Rodrigo è caro 
alla maggioranza dei nostri; e sarebbe impossibile 
strappare all'assemblea un voto di condanna; egli 
fiuttosto saprebba colpirei senza pietà, 

— A tradimento, allora ?.. Ma sarebbe una morte 
sterile pel partito... nessuno ne saprebba le cause, e 
nemmeno la nostra giustizia ne riceverebbe aumento - 
ci terrore. Nondimeno, se è necessario... 

— Non mi sono spiegato - rispose lentamente Val- 
verde, - Io credo che per ora bisogni lasciar vivere 
Rodrigo; solamente noi lo costringeremo a immer- 
gersi sempre più nelle imprese dell'anarchia, in 
guisa da rendergli impossibile il tornare indietro. 
Quando poi lo avremo definitivamente compromesso, 
quando lo avremo costretto a metter mano. egli 
stesso nel sangue da cui fia qui ha trovato modo 
di astenersi, allora soltanto delibereremo la. sorte 
che dovrà subire. E sarà atroce, lo giaro!... 

La vedova di Jago fissò gli occhi infocati sul 
volto di Valverde, che sostenne intrepidamente 
quello sguardo serutatore. r 

— Tu non sei un giastiziere - disse la donna - 
ta sei un namico... Del resto, tanto meglio; l'odio è 
un grande elemento pel nostro partito. Fa come vuo 

— E. se fossì assalito, fcombattito in seno ai 
nostricompagni... ‘potrò contare sul vostro aiuto ?... 

— Tu dunque {texi la fmorte?... tu!... uno dei 
capi della lotta anarchica !..,, 


— Temo di morre prima di essermi vendicato - 
disse cupamente Valverde. 

— Allora è un altro affare. Va tranquillo; ti s0- 
sterrò, almeno fino al giorno în cuì ti sarai vendi: 
cato. Dopo penserai tu a difenderti. Re. 

— Se ne avrò bisogno !... borbottò il servo; che 
uscì ravvolgendo pensieri atrocissimi, tali da far 
rabbrividire Satana se li avesse veduti. 

Il maggiordomo rifece senza fatica la strada che 
gli era stata indicata, e non trovò sulla sua via né 
cortigiane nè banditi. Hvidentemente l'ora tarda a- 
veva persuaso i più rischiosi non esservi più da spe- 
rare alcun passeggero, 0 però si erano rintanati nei 
loro antrì. sr a 

Egli però non sì accorsa che un essere bizzarro lo 
seguiva a poca distanza, profittando di totti gli sporti. 
delle caso per non éssera veduto, e radendo il suolo 
con tale rapidità che pareva volasse. A. un certo 
punto la luce incerta del riverbero gli. percosse il 
viso, e fece vedere il nero colorito e le labbra grosse 
e purpuree di un magnifico negro. 

Se Valverde si fosse voltato in quel mentre; lo a-. 
vrebbe riconosciuto in un attimo. Era Conchito. 


VII — I ladri. 


Le notturne avventure del maggiordomo non erano | 
ancora finite; e se Conchito lo seguiva nella 8p9- 
ranza di scoprire qualche cosa di strano, non dovev® d 
rimanere disilluso nelle sue speranze. È 


l'assessore Galluppi e altri ac- n 


i, 


Valverde, quando fu a poca distanza dal luogo ove 


era stato aggredito dalla vecchia cortigiana e dai 
suoi adoratori, parve orientarsi un momento 5 !N! s 
piegò rapidamente a destra. Il passo veloce com ao 
camm nava lo condusse a una specie di piazzetta 


tutta città di casupole diroccate e nere come la. 
gola di un forno. «pj resta 
* Continuo. 


£ Ù ‘Per accl; 
foituog' saluti al professor RAD 


‘ed s'. professore; Calori di B agi 
gli anatomici viventi. Jologna, 
Il professore Todaro ha soggi 
cal Kolliker per avergli E che egli è grato 
sanatomeli more agli studi 
In quanto al Calori. rio, VIS 
“quali l'anatomia por ME, nei momenti nei 
‘ decadere in Italia,. 
Pavia ed il Pacinj 


del nostro parsge, + 
Salute ed. ammira; 
gloriosa. +riade! 
Laske weki fa in segui i i i 
‘8u0 afiante ani ioe nte ne or 
De pierre parla della fotografia atene 
die ostrazione dei particolari del cervel) 
Staurenghi comunica le su 
‘craniogenesi del cavallo, 
«servazioni il Tenchini. 


Waldeyer parla sulla osteol i 
‘dello scimmie antropomorfe 5 Ra sid ei 
zione fanno osservazioni il Romiti ed Hiss LE 
: Kollmana espone i fatti da lui trovati sulla 
scolatura anale dello scimmie candate ed a în 
relazione con quella dell'uomo, ed Hiss fa. sul sa 
(posito. @esservazioni, si 

Su ‘proposta di Hiss viene approvato un voto di 
plaw,o per il monumento che i cittadini di Creval 
coro vogliono innalzare a Malpighi. 5 

Todaro ringrazia in nome dell'Italia, 

{{& Seduta pomeridiana. Presidenza Dsbierre (Lille). © 

Kleinemberg comunica ì risultati delle sue ricar- 
che sullo sviluppo del sistema nervoso periferico dei 

ex molluschi e mostra che esso ha una grande analo- 
gia con quanto egli aveva già precedentemente di- 


pibftrato per lo sviluppo del ganglio cerebrale dei 


La seduta si chiude alle ore 13. 
Î . Alla caserma V. Emanuele 

Teri mattina alle 11 o mezza circa cento ufficiali 
medici degli eserciti esteri furono invitati a visitare 
lla caserma Vittorio Emanuele degli allievi carabi- 
inieri. 
È Furono ricevuti dal colonnello comandante della 
ilegione, il quale li accompagnò durante la visita di 
«tutta la caserma. 

Nella sala di convegno degli ufficiali fu servito 
‘uno squisito Zunch. 

Molti brindisi. 


Pina pom. i graditi ospiti abbandonarono il lo- 
calo. 


zione all'illustra superstite di sì 


Scopica per la 
È lo. p 
@ ricerche intorno alla 
e su questo soggetto fa os- 


__ Il banchetto In casa Baccelli 

Tersera il ministro della pubblica istruzione, Guido 
Baccelli offrì un pranzo di circa 40 coperti alle per- 
sonalità mediche intervenute: al Congresso medico. 

Durante il banchetto suonò il concerto municipale. 

Furono pronunziati molti brindisi. 

.Darante il banchetto regnò la. più squisita cor- 
dial.tà. ; 

AI Grand Hòtel 

Per invito del signor Burronghs, iersera alle 21, 
mella splendida sala del Grand'Hotel, si riunivano i 
\principali congressisti inglesi con le loro signore. 

Dopo un attraente programma di musica son co- 
Minciate le danze che si protrassero animatissime 
‘fino a giorno, e sì chiusero con un brillante co- 
itillon, abilmente diretto dal signor Cortesi, 

Al momento del Zunch, il signor Casare Scalzi 
cantò l'inno goliardico: Gaudeamus igitur. 


Il concerto che era stato annunziato al Grand 
Hotel per le ore 21 avrà luogo alle ore 22 (ore 10 
pomeridiane). 

Per la gita a Tivoli 

Oggi in occasione dell’illuminazione in Tivoli, fatta 
lin onore del Congresso medico internazionale, avrà 
luogo un treno speciale in partenza da Tivoli alle 
ore 22,30". 

Perciò la società metto in vendita speciali biglietti 
‘di andata @ ritorno al prezzo di L. 2 per la prima e 
IL. 1,50 per la seconda classe, che saranno distribuiti 
esclusivamente alla Stazione di Roma, fuori porta 
S. Lorenzo, a tutti i treni della giornata, con vali- 
dità pel ritorno con i treni del successivo lunedì. 

Il Foro romano e i funerali di Cesare 

Oggi il prof. Nispi Landi in onore dei Congressisti 
illustrerà il Foro e tutti i suoi monumenti per tutte 
le epoche cui appartengono le presenti rovine, e de- 
scriverà i numerosi funerali o la solenne cremazione 
di Cesare ivi avvenuta. 

Il convegno pei congressisti e pel pubblico è alle 
15 precise nel Foro Romano. 

Il Teatro Nazionale e i congressisti 

Il cav. Tibaldi, direttore della Commissione del 
Teatro Nazionale, ha con gentile pensiero messo a 
disposizione del Comitato per il congresso medico un 
buon numero di palchi e poltrone. perchè vengano 
gratuitamente distribuiti ai congressisti stranieri per 
tutta la durata del congresso. 

La serenata degli artisti i 

Questa sera, alle oro 22, i soci del Circolo Arti. 
stico, partendo dalla sede sociale in via Margutta si 
recheranno sotto la Pensione Tellembach in via due 
Macelli, dov'è alloggiato l'illustre Virchow, a. fare 
una serenata in'onore dei congressisti stramieri. I 
componenti della comitiva, quasi tutti pittori ‘e scul- 
tori, indosseranno i costumi tradizionali degli sminfi, 
@ dopo aver eseguito il curios6 ed attraente pro- 
gramma, percorrendo le vie Tritone, Corso, Plebi- 
scito e Arenula, si recheranno in un locale dell an- 
tico Ghetto, per attendere con la storica alacrità alla 
distrazione dei carciofi alla giudìa. Di là, dopo una 
sosta, muoveranno alla volta del Colosseo. 

Le corse velocipedistiche rata 

Oggi dunque avremo le grandi corse velocipedisti- 
che a Tor di Quinto, date dalla Società Velocipedi- 
stica Romana, È 

V'interverranno Buni, Marchand, Colombo, Alaimo, 
Ginnasi, ed altri fra i migliori corridori italiani. 

Le corse saranno cinque, ed incominceranno alle 
ore 15 precise. i 

Prima Corsa — Inaugurazione — Premi: gran 
cappa argento e medaglie. 

enne Corsa — toni — Premi pel valore com- 
lessivo ‘di lira 600. + 
; Teszà Corsa — Military — Premi: Medaglie oro 

: i Lic — Nazionala — Premi pel valore 
complessivo di L. 375. 


ma) — Premi pel valore di 


3 aprile avrà luogo il ricevimento 


SERRE 
rsa — Tandem 


see novità per Ro- 
Fanzionerà il. Totalizzatore. $ vi îl 

ed Omnibus sino alla Pista, ò e - e - 

_; Ricevimento al Campidoglio] 

Come già abbiamo annunziato, la sera di mrurtedì 

gmori congressisti in Campidoglio, pr 
I biglietti d'ingresso, da esibirsi insieme alla tes- 

sera personale di congressista, sono di color cenere, 

Stampati in rosso, come il modello presente : f 


— > LITI 
S.P.Q. R. i 
Tessera d'ingresso nei Musei i 
capîtolini i Te 
illuminati nella sera del HI aprilé sio 
MECCEXCIV da presentarsi 
in onore dei membri per 
dell'XI Congresso medico 
Internazionale nacgento 
= alla piazza 


Abito di società o uniforme. — Il 
presente biglietto è personale e dovrà | 
essere esibito ad ogni richiesta, i 
Tage ai Musei è dalle ore XXI Î 

i. 


del Campidoglia 


I congressisti avranno accesso al Campidoglio dalla 
gradinata centrale a piè della quale glì agenti del 
Comune ritireranno la minor parte del biglietto, la- 
sciando ai congressisti la maggiore, colla quale po- 
tranno circolare nei Musei capitolini e che dovrà da 
essì essere conservata. 

Le sole vetture delle autorità potranno accedere 
alla salita delle Tre Pile. 

I biglietti non sono validi, se non uniti alla tes- 
sera di congressista, 

E' obbligatorio l’abito di società nel modo il più 
completo o la grande uniforme, perchè altrimenti i 
portatori dei biglietti sarebbero respinti. 

Escursione în Grecia 

Dopo la chiusura dei lavori del Congresso avrà 
luogo un'escursione in Grecia (Attica e Peloponeso) 
organizzata sotto gli auspici del Comitato d’inizia» 
tiva e di propaganda francese. Durerà quindici giomi 
e partirà da Roma. 

Per qualsiasi informazione rivolgersi immediata- 
mente agli uffici del Comitato Francese, dalle ore 11 
a mezzogiorno, edifizio A, primo piano, al Policlinico. 

Il programma d’oggi. 

Gite a Frascati e a Tivoli, per le quali già ablia- 
mo pubblicato il programma. 

Alle ore una e mezza pom., nel teatro Costanzi, 
avrà Juogo il concerto della banda municipale, of- 
ferto dal Manicipio, 

Alle tre o mezza grandi corse velocipedistiche a 
Tor di Quinto, 

Ecco il programma del concerto : 

I. — Meyerbeer: Sinfonia nell'opera « La Stella 
del Nord ». 

II. — Schumann: « Abendlied ». 

Mendelssohn: Scherzo nel « Sommernachtstraum », 

Wagner : Marcia di Sigisfrido nel « Gotterdamme- 
rung >», 

II. — Saint-Saéns : a) Reverie du Soir; %) Mar- 
che militaire - Dalla Suite Algérienne ». 

Massenet : « Rapsodie Monresque ». 

IV, — Mascagni: Preludio nell'opera «I Rantzau ». 

Verdi: Preludio atto terzo nell'opera « La Tra- 
viata » 

Rossini: Sinfonia nell'opera « Gaglielmo Tell ». 


Una festa gentile 

Ieri era il venticinquesimo anniversario del matri- 
monio dell’on. Giovanni Giolitti, 

La fosta fu così intimamente famigliare, e in quella 
casa modesta si rifugge così dalla pubblicità, che 
soltanto alla nostra rispettosa amicizia l'on. Giolitti 
e la sua signora perdoneranno se abbiamo voluto u- 
nire le felicitazioni e gli auguri del Yolchetto a 
quelli dei loro cari. 

Accademia schermistica 

La Scuola magistrale militare di scherma di Roma, 
autorizzata dal ministro della guerra, darà ‘il giorno 
4 del prossimo aprile, alle ore 15, nel teatro Co- 
stanzi, un' accademia di scherma a profitto della 
Cassa di soccorso della società dei reduci delle pa- 
trie battaglie. 

Il re e la regina hanno lasciato sperare il loro in- 
tervento. 

Ii ministro Baccelli fu lieto di annoverare 1’ acca- 
demia schermistica, che daranno i rappresentanti del 
giovane esercito - fra cui Masaniello Parise, Agesilao 
Greco, Carlo Pessina, Pecoraro, ed altri valenti scher. 
midori - a profitto dei vecchi combattenti per la li- 
bertà della patria. 

La Società dei Raduci, desiderando di avere un 
Comitato di patronesse e di patroni che cooperino alla 
miglior riuscita della benefica: festa delle armi, ha 
formato un efenco nel quala oltre ai più illustri no- 
mi dell'esercito e della politica, figurano anche i se- 
guenti di signore : : 

Asinari di San Marzano contessa Claudina — Bac- 
celli S. E. donna Amalia — Bogliolo donna Letizia 
— Brancaccio principessa Elisabetta — Blane baro- 
nessa Ireno — Caetani di Sermoneta duchessa Ada 
— Cappelli marchesa Celine — Crispi S. E. donna 
Lina — Csudafy Wunder-Granara nob. Elisa — Della 
Somaglia contessa Guendalina — Di Santafiora con- 
tessa Vincenza — Darand de la Penne marchesa 
Sofia — Farini S. E. donna Antonietta — France- 
setti contessa Natalia — Martini donna Giacinta = 
Mezzacapo contessa Maria — Miceli donna Maria 
— Mocenni S. E, donna Camilla — Ossani-Lodi si- 
goora Olga — Pallavicini principessa Carolina ( 
Pastore donna Carina — Pellovx Terni contessa Ca- 
terina — Ponzio-Vaglia donna Maria = Primerano 
marchesa Filiasi-Ruffo — Sforza Cesarini Colonna du- 
chesse Vittoria — Rattazzi donna Carolina — Ra- 
spoli di Poggio Suaso principessa Joséphine — Rac- 
chia donna Benedetta — Taverna contessa Lavinia: 
— Varvaro Centurini donna Maria. e 

Un concerto di mandolino 

Jersera la sala Umberto era affollata di bello ed 
eleganti signore per il concerto dato dal professore 
di mandolino Giulio Tartaglia. 

Il programma vario, attraente, fa molto applau- 
Ie a dirittura l'entusiasmo delle signore e delle 
il debutto del piccolo D'Annunzio, figlio di 
un «more di bambino biondo, che ha ese- 


signorine 
Gabriele, 


Buito anche dello Schupert al mandolino e ha ri- 
scosso gli applausi più clamorosi della serata, 

I Professore Tartaglia presentò anche un concerto 
di mandolini @ chitarre, formato dalle sue allieve e 
Pa nt; allievi, 

Ira le allieve farono ammiratissime Je signorine : 
Ra Zenister, Testa, Elmifeoli e Pierina. Gon- 

CA i 

Tra un concerto e l’altro di maddolino, cantò, ve- 
tamente con fine. sentimento d'arte, la signorina 
Ciapparelli.. 

Il concerto di iersera è stato davvero un trionfo 
per il giovane e ormai già molto noto mandolinista 
Giulio Tartaglia, 

Concorso di Lawn-tennis 

Nel club del Lawn-tennis di Roma, fuori della 
porta del popolo, comincerà martedì il concorso di 
Lawon-tennis e macht libero per le signore. 

i L'handicap doppio, riservato ai soci del club e 
alle signore invitate, è fissato nel modo seguente : 

Primo giro: : 

i; Signor Livio Caetani e signorina Giulia La- 
vaggi. 

Signora Barclay e sig. Barclay. 

Signor Gino de Martino e duchessa Grazioli- 
Lante. c 
Era V. Macchi di Cellere e don Mario Theo- 

Sig. Stronge e signorina Renée de Bruck. 

Conte G. G. della Somaglia e il conte R. Zileri Dal 
Verme. 

Duca Grazioli-Lante e miss Potter. 

Sig. Maria della Somaglia e conte De Witten. 

Sig. Guido Sforza e sig. Ugo de Martino. 
SR De Witten, signora Leue della Soma- 

ia 

Conte Széesen e sig. Whitehouse. 

Sig. Russel e il prin. Traubetskoî. 

Sig. Gelasio Caetani e il marchese Trivulzio. 

Sig. Uberto Da Martino e signora Giovanella Cae- 
tani. 

Ospiti illustri 

" Col treno di Firenze ieri notte giunse la principessa 
Federico Carlo di Prussia. 

Ha preso alloggio all'Albergo di Londra. 

—1l cardinale Tornienskg è giunto ieri mattina 
alle 7,35, da Cracovia, 

La Fiuggi al Congresso Internazionale 

La scienza ha oggi data la più solenne afferma- 
zione della celebre acqua Fiuggi. 

Congressisti internazionali e stranieri, intervenuti 
al Congresso idrologico, plaudironò la comunicazione 
dottamente svolta dal chiarissimo dottor Perla, e 
farono accettato unanimi le conclusioni che la Fiuggi 
sia il tipo unico di acqua digestiva da tavola, e an- 
tilitiaca. La prevalenza dei congressisti francesi pre- 
senti che accettarono questo nuovo indirizzo forma 
oggi un passo notevole nello studio delle acque da 
tavola ozonico-elettriche. 

Uno stupendo lavoro 

Ammirabile e stupendo per la sua difficile quanto 
ammirabile riuscita all'Esposizione internazionale di 
Roma è la mostra originale delle lane igieniche 
fatta dalla rinomatissima fabbrica G. C. Herion di 
Venezia. Questo noto. e coraggioso industriale per 
nulla badando alle ingenti spese incontrate colla in- 
gegnosa quanto felice combinazione dei suoi innu- 
merevoli articoli di maglierie ha riprodotto esatta- 
mente ed al vivo la Piazzetta di Venezia con un an- 
golo del Palazzo Ducale e 2 colonne. 

Noi, che amanti del bello, giudichiamo sempre le 
cose colla massima imparzialità, non possiamo a 
meno di tributare questa volta particolari elogi e di 
cuore al sopradetto signor Hérion che tanto lustro 
ed onore seppe apportare all'industria italiana, per- 


suaso per altro ch'egli sarà ben pago dell'onore che 


non solo tutta Italia, ma anche l'estero gli tributa, 
adottandosi dovanque a preferenza, le maglierie Hé- 
rion, perchè riconosciute le più igieniche e le più 
salutari, conforme le consiglia e raccomandi anche 
l'illustre igienista prof. Paolo Mantegazza. 
Per finire 
Prima della rappresentazione. 
Un giovane attore domanda dei consigli ad un vec- 
chio camerata : 
— Come devo vestirmi per rappresentare una parte 
da cassiere ? 
— Vestiti in abito da viaggio !... 
Livres dé Médicine, 


Pour Mese Cor Sit ie etnea 


sités, ecc, Rabais 5 0,0. Giovannetti, rue Depretis, 62. 


ACQUA DELLA SALUTE 
Togliamo dalla raccolta dei giudizi pervenutici 
per iscritto, divenuti il breve tempo numerosis- 
simî, e che si vanno ogni di aumentando: 
« Posso coscienziosamente attestare che 
« l'Acqua di Sangemini, grata al palato, 
« utile allo stomaco, merita a buon diritto di 
« occupare posto eminente fra lo mi» 
« gliori acque digestive italiane e stra- 


« niere. 


« Prof. G. BACCELLI. » 
« L'Acqua di Sangemini, bevuta anche a 
« tavola, è di efficacia sicura nelle dispepsie 
iatesi ucica. 
sha « Prof. F. DURANTE. » 

« Dichiaro preferire l'Acqua di Sange- 
mini all: altre acque minerali da 
<tavola. 

« Prof, G. B. QUEIROLO. >» 

« Convinte delle mirabili virtù terapiche del- 
« l'Acqua di Sangemini la prescrivo larga- 
« mente con risultato, la consiglio anche come 
« bibita igienica nelle malattie infettivo e 
« la raccomando come ottima acqua di- 
« gestiva per la tavola. 

o « Prof. V. PATELLA. ». 

Pabblicheremo in seguito gli altri che in 
senso analogo possediamo, affinchè della Sun- 
gemini si abbia universalmente quel concetto 
cui ha diritto 


A 


L'AMMINISTRAZIONE. 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
(Vedi avviso in 4. pagina) 


Non mancate di visitare 
3 la sala H i 
ull’Esposizione Internazionale d’igiene nel Palazzo 


della. Esposizioneî (Via Nazionale). Vi troverete 
la grands piramide del 1 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Prota-Giurleo), la più effi- 
cace, la più economica, superiore a tutte le altre 
secondo la esperienza di tutti i medici italiani : 
basti citare i Professori Semmola, Tibone, Bru- 
gnoli, ecc. Di uso abituale in tutte le Cliniche 
d’Italia, 

Concessionari per le Provincie di Roma 6 Grosseto : 
Signori Becechini e Tanfani con Deposito 
a Roma: Via del Boschetto N. 16. 


NOTA. — Siamo contenti che la nostra Emulsione 
alla pancreatina ecc., col suo nuovo titolo di Pepto- 
leon, abbia incontrata la piena simpatia e la piena 
approvazione anche dello illustre clinico farmacologo 
prof. Mariano Semmola, senatore del Regno; così 
oggi in poi il cennato prodotto sarà messo in com- 
mercio colla seguente denominazione. 

Costo. — Una bottiglia grande con relativa istru> 
zione L. 2, 50. 

In un pacco da tre chili possono viaggiare quattro» 
botoglie in un pacco da cinque chili viaggiano 8 bot- 
tiglio. 

Chi acquista tante" bottiglie da compie il peso 
di un pocco avrà cassetta e trasporto BONO? 
Pagamento in contanti ed anticipato 

Dirigersi unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Roma e Grosseto Becchini e Tan- 
fani — Roma — Via del Boschetto, 16, ai quali 
Risogna dirigere qualunque richiesta o eorrispon= 

lenza, 


— TN TRATRP 


Ieri sera ripresa della Gioconda con nuovì artisti. 
Teatro affollato e spettacolo generale assai soddiafa- 
cente, . 

Molto bene la Maria Pizzagalli (Gioconda) @ di- 
screta la Sambo (Laura). Eccellente baritono il 
Gnaccarini (Barnaba) che dovè ripetere la romanza 
del secondo atto ; buono il Da Grazia (Alvise Ba- 
doero), mediocri gli altri. 

Molti applausi e parecchie chiamata. 


Bellissimo teatro ieri sera al Nazionale, ove si 
dava la Cavalleria tusticana e una commedia nuova 
di Charpentier: Una casa in rivoluzione. 

Le fortunatissime scene del Verga ebbero il solito 
successo, per merito specialmento della signorina Pa- 
voni e del Lombardi, che recitarono con grandissi- 
ma efficacia, così da far interessare ancora una volta 
il pubblico alla fiera sorte di Santuzza e di compare 
ariddu, 

Ma le numerose congressiste che affollavano il 
Nazionale, ebbero poi modo con la Casa in rivolu- 
sione di dimenticare ogni patàma d'animo. 

La commedia di Charpentier, che, in complesso, è 
una vera commedia più che una pochade, ebbe un 
successo lietissimo ; e veramente lo merita assai più 
che parecchie altre delle sue congeneri. Raccontare 
come è perchè l'onesto signor Brounillard sì trovò 
sulle spalle due generi per una figlia sola, come e 
perchè gli capiti di sentirsi dire che non è il padre 
di sua figlia, come è perchè sia minacciato d'un ter- 
ribile duello, cosicchè sia costretto ad esclamare : 
piuttosto che battermi con un tale spadaccino pre- 
fetifco la morte, è cosa troppo ardua. E' ‘meglio, 
senza raccontar nulla, dire che il pubblico durante i 
tre atti ha fatto delle continue risate : non solo per- 
chè la commedia, recitatata con molta verve e molto 
affiatamento, è piena: di trovate ingegnose, ina an-* 
che perchè è seminata di motti di vero spirito, 

Il che, per i tempi che corrono, non è un piccolo 
pregio, nè per l’autore, nè per la compagnia che ha 
saputo scovare un successo. 

La Casa in rivoluzione si replica e si replicherà, 
crediamo per molte sere. 


Continuano le discussioni sui Diritti dell'anima, 
e continuano pure al Valle le repliche del lavoro di 
Giacosa. 

L'attraente programmaPdi ieri sera richiamò una 
discreta quantità di pubblico che applaudì calorosa- 
mente l'Andò, il Leigheb e gli altri artisti. 

Stasera replica [dei Diritti dell'anima e del fu 
Toupinel. 


Come il Costanzi, anche il Quirino ha dato ieri 
sera la sua serata di gala in onore dei congressisti, 
con la differenza che i prezzi erano più tenui e alla 
portata di tatti ed il pubblico era numerosissimo, 
imponente e tale da gremire interamente il teatro. 
Il tenore Cartica Carlo continua ad essere indisposto 
e la parte di Faust è stata ieri sera assunta dal 
Ceccarelli e l'esecuzione non ha certo guadagnato 
colla sostituzione improvvisa. 

Del resto lo spettacolo è stato giudicato superiore 
all’aspettativa e basti dira che più volte gli ap- 
plausi hanno toccato il più alto grado e son diven- 
tati ovazione trionfale. 

Assistevano moltissimi congressisti con le loro si- 
gnore e buona parta di pubblico elegante romano. 

La Malpieri è stata una margherita, degna di ogni 
elogio e la sua voce agile, simpatica e squillante si 
è prestato a buonissimi effetti e anche dal lato sce- 
nico e drammatico la Malpieri è stata molto ammi- 
rabile. 

Ammirabile pure la signora Alasia (Siebe?) che ha 
conquistate subitamente le simpatie del pubblico con 
la sua bella voce pastosa ed appassionata, colla quale 
ha cantato benissimo l’aria Mi parlate d'amor, della 
quale sì è voluto il bis. 

Bene il Da Padova sotto le spoglie di Valentino e 
bene assai anche il Gauioro che è stato un Mefisto- 
fzle dalla voca estesa e tonante, ‘pieno di efficacia 
drammatica, 

Insomma se sì potesse non far stonare i corì, sa 
sì togliessoro all'orchestra alquante frequenti incer- 
tezze e si facesse qualche altro ritocco, il Faust del 
Quirino, sarebbe uno spettacolo degno in tutto della 
maggiori scene romane, 


Oggi due rappresentazioni al Manzoni con la Guerra 
in tempo di pace alla prima, e La statua di carne 
alla seconda, 


| @PETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Gioconda — ore 21. 
VALLE — 1 diritti dell'anima - Fu Toupinet — 
- ore 21. 5 
NAZIONALE — La cesta di nozze - Una casa in 
rivoluzione - ore 17 1)2 — Cavalleria rusti- 
cana - Una casa în rivoluzione - ore 21. 
QUIRINO — Trovatore - ore 17 - Faust = ore 21. 
MANZONI — Guerra in tempo di pace - ore 17 — 
La statua di carne - ore 21. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
} Dooreti reali 

La Gazzetta Ufficiale ha due decreti reali da; 
convertirsi in legge, a compimento del regio de- 
creto 21 febbraio u. +. riguardante la circola- 
zione «cartacea. 

Sono controfirmati dai ministri del Tesoro e del 
commercio, È 

Il primo dei detti due decreti reali provvede 
soltanto agli effetti dì bilancio derivanti dalla mag- 
giore emissione dei biglietti di Stato, e regola la 

, ‘îimmobilizzazione di una parte delle riserve me- 
talliche degli istituti di emissione ‘corrispondente 
ni biglietti di Stato che il Tesoro dovrà fornire 
agli istituti medesimi. Le monete d’oro così im- 
mobilizzate figur:ranno a parte nella situazione 
del Tesoro, e questo non ne potrà disporre in 
verun modo senza speciale autorizzazione per 
legge. 

Il secondo decret> reale, espressamente pr.vi= 
visto dall'articolo 6 del decreto 21 febbraio, di- 
spone per i pagamenti dei dazi di importazione. 
Il governo è autorizzato ad aumentare Ja quota 
dei pagamenti utili in monete divisionali, per af- 
frettarne il conceniramento, ed è autorizzato a 
fare accettare dalle dogane i biglietti di banca e 
di Stato per i minori sdaziamenti, però con l’ag- 
giunta del prezzo del cambio, fissato settimanal- 
mente dal Tesoro. 

I cortificati rilasciati dagli istituti di emissione 
‘per pagamento di dazi sono mantenuti, Peraltro 
la misura del cambio sarà determinata un giorno 
per l’altro e prendendo per base puramente e 
semplicemente i corsi fatti nelle borse di Genova, 
Milano e Napoli. I rapporti fra il'tesoro dello 
Stato e gli istituti di emissione risultanti dalle di- 
sposizioni relative al servizio dei certificati sa- 
ranno' regolati con una sptciale convenzione, 

‘A questo decreto reale fa seguito un decreto 
del ministro del tesoro, il quale stabilisce che dal 
2 aprile e sino al 31 luglio p. v., le dogane 
sono autorizzate a ricevere biglietti in pagamento 
di diritti d'importazione per. daziarli non supe- 
riori a‘100 lire, con l'aggiunta del prezzo del 
cambio, e a ricevere spezzati d’argento di conio 
italiano sino a lire 200 per ogni pagamento. 


Do 
La gravità di questi decreti non preveduti non 
sfuggirà ad alcuno, segnatamente per il primo, 
che, pur circondando di garanzie la immobibiliz- 
zazione delle riserve metalliche nelle ; casse dello 
Stato, mostra la ferma iutenzione degli on. Son- 
nino © Boselli di dar seguito a una misura, che 
incontra molte opposizioni, e che è statafi[disap- 

provata da una giunta parlamentare RI 
Il rinvio del processo Tanlongo 68 

Il rinvio del processo Tanlongo, smentito con 
tanto furore dai nostri confratelli, quando noi per 
i primi lo annunciammo, confermato oggi da tutti, 
di luogo a commenti penosi, e al risorgere di 
quei pettegolezzi che noi abbiamo sempre deplo- 
rati. 

Fra questi pettegolezzi ne abbiam visti, accen- 
nati e riprodotti dai giornali, alcuni, che non sono 
di tal natura da aggiungere credito al parlamento, 
al parlamentarismo ed al governo. Noi non rac- 
cogliamo le ciarle come non le raccoglievamo 
nel tempo andato. Ma è molto triste che quesio 
stato di cose angoscioso sì prolunghi, e non sap- 
piamo pensare senza un sorriso per i pettegolezzi 
del passato, allo scoppio di violenze che avrebbe 


Sa TENETE 
ouon. consiglio is: 
e foriv è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM — 


igienica, antisettica. assorbente, di profùmo gradito e 
di facile uso. i 


Si vende L. 1 la scatola con istruzione 
In Roma presso A. RABOGA, Via del Nuono Tri- 


tone 44, 46. In Torino presso. G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo;e profumerie Torelli, A. Tirone, 


2, si spediscono da una a tre 
mento di una lira. L'unico de 
Nassareno Poleggi via della Maddalena, n. 5 
alla Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente scatola 
due bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in Italia, da 
una a sei scatole con l'aumento di 80 centesimi. 


Il Ferro-China Bisleri s1 vende in 
- Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


e é O 


UNICO METODO 
celere, razionale, anglo-america 
no, dell'autore À. de RELYSLE 
Londra, per imparare, leggers, scri 
vere e parlare benissimo in 3 mesi 
senza tedio muri 


INGLESE 


‘anche senza maestro 
perchè ogni parola è accompagnata 
dalla corrispondente pronunzia in 
italiano. ni 

Spedizione con assegno o vaglia 
di lire 4 (pid.spese postali) 30 cent. 
rivglgendosi esclusivamente alla Dit- 
ta A. TABOGA Roma nuovo Trito- 
ne 44 n 46. 


INIEZIONE ‘ANTIGONORROICA L.5_- 
| più ostinate, goccetta e perdita bianche. 5, 
UNGUENTO solvente per glfîndole ingrossate, gozzo e stringi. 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette TSI 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. san 
Rimedi pbrovali dal Consiglio Superiore di Sanità. 
del Ministero di Roma È 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas. 
serella. 2, visita consulta per lettera 1. 5. A scanso di falsi. — 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del — 
Dr. Tenca. E 
Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso | 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale, 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono — 
i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio, 


PALO MAZZON - VILLAFRANCA PABOVARE 
CASA D’AVICOLTURÀ 

Galiîne, tacchini, pavoni, 
ocl:s, anitre,faglani, pernici 
- Uova per l'incobazione - 
Conigli, lepri, cervi, dainì, 
cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratis catal. e listini illust. 


VALPOLICELLA 


VINO ROSSO SUPERIORE 


Secco siravec. alla Bott. L. 2,25 

Reccioto (spumante) »» 2.50 
Vendita in Roma presso A. Ta- 

boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


INICOLA SPANO x C. 


VINO MABSALA 


MARSALA (Sicilia) 
RINOMATOSTABILIMENTOENOLOGICO 
Fondato nel {870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione ‘di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 187] .e con 


Medaglia d'oro 
Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana ai Genova 1892 
Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 


vecchiato = endita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


Questo metodo è proprio”l'unieo che ‘esiste per imparare pre» 
sto a parlare la lingua inglese anche senza mae 
stro evitando le difficoltà e noie delle grammatiche usuali. 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 
FIRENZE..— Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina; 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONT:RO LA. TOSSE 

Questa pasta ce da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l’infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo; e pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate.f 

Ogni scatola. è munita dell'etichettaformala, prescritta dalla. logge senieria 

Prezzo L.it. 1,00 la senatola 


FOCACCIE PADOVANE 


Specialità di finissima lavorazione 
In Roma si vendono esclusivamente a L. 4,00 il Chg. presso la Ditta A. TABOGA 
; ROMA — Via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA 


seguiti questi rinvii se essi si fossero verificati al | SB 


tcmpo del gabinetto Giolitti. 
La Commissione geodetica 
Bologna, 34. — Oggi si è riunita all'Università 
la Commissione geodetica italiana. 
latervennero alla riunione il generale Ferrero, pre- 
sidente, l'ammiraglio Magnaghi, il generale Boselli, 


tori Raina e Guarducci, 


Erano invitati pure il rettore ed i presidi dell'Uni- | & i 


versità. 
La seduta fu subito levata per lutto, in seguito 
alla morte del professore Brugnoli. : 
I lavori cominceranno domani. 
Il disarmo 
Londra, 81. — Camera dei Comuni. — White- 
head chiedé se, in seguito alle parole del re di Da- 
niinarca relativamente al disarmo europeo, l'Inghil- 
terra convocherà una eonferenza. 
Il cancelliere dello Scacchiere, sir W, Hareourt, ri- 
sponde che non può nulla precisare e soggiunge che 
l'Inghilterra è disposta a riunire una tale conferenza 
alla prima occasione favorevole che le si presenti. 


Guglielmo 11 in Finlandia 


Londra, 81. — Secondo il Daily Chronicle, Vim- 


peratore Guglielmo ha intenzione di visitare nell'e- 
state ventora, la Finlandia, ove sarebbe ricevuto 
dallo Czar, oppure dallo Czarevich. 


Il canale di Suez 


Inchisla. 


Il piroscafo Inchista essendo stato rimesso a galla, 


il Canale è dibero al traftico. 
Cose d'America 


guenta dispaccio: 


“e RS 


e.zione di arrestati, senza regolare processo, » 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


Porto Said, 31. — Il traffico nel canale. dì Suez 
è interrotto, in segnito all’arenamento del. piroscafo 


Roma, 31. — La legazione del Brasile presso S. M. 
il Re d’Italia, comunica all'Agenzia Stefani il se- 


« Rio Janeiro, 31. — Un decreto del ministero della | { 
guerra sottopone alla giurisdizione militare i delitti 
cho hanno rapporto colla ribellione avvenuta nella | #gj 
capitale ed în eltri punti della repubblica. Questo 3 
decreto non fa menzione, nè potrebbe farla, di ese- 


Il decreto è firmato dal ministro degli affari esteri. 


RENI TRI TTII E E 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
—r IDA 


zionale 


al Palazzo delie BELLE ARTI in Via Na 


In occasione del Congresso Medico Internazionale 


— ESPOSIZIONE ORIGINALE: 


DELLE 


MAGLIERIE igieniche HERION. 


i professori Lorenzoni, Fergola ed Abetti ed i dot- it 


raccomandate da' illustre 
Igienista Prof. P MANTEGAZZA Senatore 


Domnandare cntalogo alla Direzione dello Sta bi- 
limenito a Vapore di G. C. Héèrion in Venezia. 


È Se 
Per Massava, Assas, Trip : 
Msi, SUSA D'AFRICA, Ria Rca 


|| ciazione costa come per l'Italia” 


STATI DELL'UNIONE POSTALE : 
| Anno (0ro) L. 89 - Sem.L 20 - Trim 1.12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
i Roma 
_——>&---._ 


; Faremo entro brevissimi giorni la spedi- 
zione dei ritratti a olio (che ora si stanno 
- ultimando) ai nostri abbonati che hanno di- 
| Fitto a un tal premio, 

.Un po? di tempo era necessario per poter of- 

| frire un lavoro artistico, e i nostri abbonati 

Visto il premio, ci saranno grati del ritardo. 
L’AMMINISTRAZIONE, 


__ I PUPAZZETTI DEL GIORNO 


La riapertura 


— Sono arrivati molti deputati? 

— Pochi, eccellenza! Le | 

— E’ anche meglio quando non ce n'è nessuno! 
1 decreti reali 


= Il decreto ideale per me, è il decreto reale. 5 
— Non può il filosofo dissimularsi che ove ogni 
cosa sì potesse fare per decreto reale, sarebbe per 
avventura inutile il Parlamento. 
I malati immaginarii 


del Congresso e ho consultato 


ire rofittato î ) 
ua pei miei soliti incomodi. 


settantasette medici, 
— E così? 2 » 
_ — Ho scoperto di avera... 


‘diverse. TRS 
Tra medici 


settantasette malattie 


a Come tì sei ritirato? Non eserciti più? 
— .. Per filantropia. 


‘ confusione di idee o di. criteri, 


| PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni lehetto 


private è gii avvisi econo 
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Pesci che in aprile saranno fritti. 


rosati = T 
— Quel tuo amico è un medico anche lu? 
— No no, è una persona innocua, 


ALLA RIAPERTURA 


La Camera si chiuse in mezzo a una grande 
e senza lasciar 
comprendere a noialtri imparziali e tranquilli 
Spettatori quali metodi di tattica parlamentare 
fossero per seguire il governo e i gruppi parla- 
mentari, e quale idea guidasse ciascuno nella sua 
opera politica. 

Si disse: — Le vacanze serviranno ad orien- 
tarci. 

Le vacanze sono finite; e ei troviamo meglio 
orientati di prima ? 

Non mi pare. 

Molto si è parlato di trattative e di accordi fra 
uomini politici, ma io non so quale fondamento 
abbiano, e se debbo giudicare dal poco che io so, 
forse non ne hanno molto. 

Rieccoci da capo, adunque, nella confusione e 
nel disordine” parlamentare. 


—- 


Intanto però una cosa mi par chiara: - chele 
stesse preoccupazioni nostre, anzi, per ragioni 
umane, preoccupazioni più gravi, debbono ingom- 
brare l'animo dell’on. Crispi, Un'idea deve gui- 
darlo, se seguita a muoversi entro questo labi- 
rinto: deve sapere a che vucl' giungere; deve 
comprendere che in questo stato di provvisorieià 
e di incertezza non si può vivere a lungo, nè 
con decoro. 

Ma qual’è questa idea? 

O è una di quelle idee così semplici, le quali 
sì afferrano meno facilments perchè in politica 
siamo abituati a cercare le cose astute: o è una 
di quelle idee così recondite, che alle ordinarie 
menti non si palesano che dopo i fatti. — 

Per quanto si cerchi, la sola verosimile appa- 
risce esser questa: ‘che l’on. Crispi non vuole 


abbandonare il Sonnino colla stessa velocità con 


la quale abbandonò il Perazzi il Grimaldi. 

Certo capisce » anch’egli che, col programma 
Sonnino preso nel suo complesso, nou può lusin- 
garsi di governare un pezzo. — 

Viceversa qual programma si oppone a quello 
del Sonnino ? PROCE 

Quello della Commissione dei Quindici. 

Ma la Commissione ha fatto parecchie cose 
buone e parecchie cattive. 

La riduzione del fabbisogno, tornan lo a levare 
dalla parte ordinaria del bilancio le spese ferro- 
viarie, è ottima cosa - per esempio, - ed è pur 
bene che si sia tirata una riga sull'operazione 
della rendita, che troppe leggi, anche morali, 
violava, e mal si. concilia con quel concetto di 
un'Italia grande e rispettata, che sia giustamente 
in cima ai pensieri di Francesco Crispi. 

Ma d’altra parte la Commissione accetta l’au- 
mento del sale, colla scusa che omai è applicnto: 
curioso modo di ragionare che legittimerebbe - 
per dir così - qualunque bricconata; e. d’altro 


canto accetta le idee generiche e pericoloseJ'di 
chi chiede ciecamente, senza dir come e perchè, 
economie militari empiriche e sulla carta. 

Il lavoro della Commissione è in parte di cor- 
rezione, in parte invece peggiora quello del Son- 
nino. 

Anche questo è un grave elemento di confu- 
sione, 

Sa fossero di fronte due programmi chiari, 
precis', informati a due idee, a due tendenze de- 
terminate, il terreno della lotta sarebbe designato, 
il posto di combattimento indicato. 

Invece, nè da una parte nè dall’altra tutto si 
pnò accettare o tutto respingere. 

Se l’on. Crispi volesse spingere la sua genero- 
s'tà fino a dividere la responsabilità di tutto il 
complesso del programma, nel quale pare si ost'ni 
il suo collega delle finanze, andrebbe incontro a 
una delle più irregolari discussioni del mondo, 
con successi e insuccessi parziali singolarissimi e 
diversissimi, o con una votazione negativa gene- 
rale sul complesso. 

E io non parlo che dei provvedimunti finan- 
z'arii, troppo poco sembrandomi fondata (allo 
stato delle cose e con questa situazione) la spe- 
ranza di far precedere la discussione dei pienì 
poteri a quella dei progetti Sonnino. 

Che cosa avverrà prima della discussione, o 
durante la battaglia? 

E’ finora il segreto dell’on. Crispi, perchè non 
credo ch'egli veramente abbia manifestate idee 
precise, o manifestati propositi chiari con altri 
uomini politici. 


Una cosa intanto — e la più temuta — mi sem- 
bra da escludere, ed è che questi pieni poteri, 
cioè offese agli interessi locali, o questi provve- 
dimenti finanziari, cioè offese alle borse di tutti, 
possano far capo a ua appello a! paese. 

Ionanzi tutto per il pericolo che troppe cose 
rispettabili correrebbero. 

Io secondo luogo perchè il candidato che si 
presentasse agli eletiori con un tal programma 
potrebbe meritaré uba medaglia al valor civile... 
ma non conquistare la medaglia di deputato. 


Gimme, 
Rumena 
GLI STORNELLI DEL CONGRESSO 


Fior di cipresso ! 

Il popolo dei mali, fu commosso 

in veder tanti medici a congresso, 
Fior di foresta ! 

Si uniron tutti in una fogna angusta 

e tennero un congresso di protesta. 
Fiore di spino ! 

La Febbre dissa : — Non v'è alcun valen> 

per me più micidiale del -chinino: 
Fior di cicoria ! 

Esso uscida i Miasmi e la Malaria, 

e la potenza mia rende irrisoria. 
Fiori e verdura ! 

E il congresso dei medici lavora 

per vedermi finire addirittura. 


Fior d'amaraati ! 
E scommetto, o colleghi, tre accidenti 
che ci farà sparire tutti quanti, — 
Fiore di pera! 
AUlors; colla voca piena d'ira 
si levarono il Tifo ed il Cholera. 
— Fior d’ananasse ! 
Noi chiediamo che vengano discusse 
leggi speciali per la nostra classe. 
Fior di verb:ne! 
Ban presto si vedrà la nostra fiae, 
non combattendo i medici e l'igiene, 
Rosa di campo ! 
Dov'è andato, o compagni, quel bel tempo, 
ghe girav«mo il mondo come il lampo ? 
Fior di zizzania ! 
Oca invece è un gran che per la colonia, 
se gira uo po’ di Tosse e d'Emicrania ! 
Fiori ed aroma! 
Come sfuggire alla rovina estrema, 
con settemila medici qui in Roma? — 


Prato fiorito ! 
Poi parlò in questo senso, assai ascoltato, 
l'onorevole Ballo di San Vito. 
Fior di viola ! 
E tutti i mali — circa ventimila — 
ebbero ad uno ad uno la parola. 
È Fiore di riso ! 
Avevan tutti esposto il loro caso, 
senza avere però nulla deciso. 
Stelo e pistillo ! 
Quand'ecco s'alza un piccolo fanciullo, 
conosciuto col nome di Bacillo, 
Fiori soavi ! 
— Finchè un Bacillo in vita si ritrovi, 
durerà ognor la gloria dei nostri avi. 
Fior di sambuco! 
Io di tutti i malanni sono il baco, 
e penetro non visto in ogni buco, 
Ecba di fosso ! 
Il Dottor Koch - è vero - molto spesso 
mi vede colla lente assai più grosso; 
‘ ma è illusione ! 
io m’ingrandisco quando mi conviene, 
poi ritorno all'antica proporzione, 
Fiore di prato | 
Ed entro in ogni parte non veduto, 
proprio tal quale non vi fossi entrato, 
Fiore di rosa ! 
E la parte che tocco sembra illesa; 
- ma ci rimane sempre qualche cosa. 
Fiore autunnale ! 
E, benchè sembro, sì piccino e vile, 
può nascere da me qualunque male, 
Fior di cipresso ! i 
Il popolo dai mali s'è commosso, 
in veder tanti medici a congresso. 


ALTRI DECRETI-LEGGE 


L'on. Sonnino ci ha data una seconda dosa di 
decreti-legge sulla circolazione e precisamente ha 
sentita la necessità di applicare questo rimedio 
energico due giorni prima del ritorno dei depu- 
tati a Roma. 

Paò darsi che abbia fatto così per mostrare ai 
med ci del Congresso che egli è molto risoluto e 
sbrigativo nel suo matodo di cura. 

1 medici assolveranno forse l'on. Sonnino, in 
grazia delle cortesie ricevute dall’on. Baccelli; 
ma il mondo parlamentare non può vedere in 
questa seconla dose di dacreti s3 noa tn abuso, 
dal quale, ogni governo dovrebbè sempre guar 
darsi. 

Non mi si Recusi di peccare p:r eccessiva sen- 
timentalità parlamentare, se oso parlare di abuso. 
lo capisco che i decreti-legga sono talvolta ae- 
cessarii, specialmente quando si tratta di cate- 
nacci, di dazi, di provvedimenti i quali agi- 
scono eflisacemente in quanto giungono quasi 
improvvisi, 

Son disposto a mostrarmi anche di manica 
larga e a non censurare quei decreti-legge, che, 
pur non dovendo prevenire le losche specula— 
zioni, rispondano a uno s:opo ben daterminato; 
per esempio, ad applicare subito alcune misure 
utili al bilancio. 

Ma, pur essendo di manica larga, non arrivo 
a comprendere come, nel caso presente, l'on. 
Sonnino sia scusabile per questi nuovi decreti. 

Non l'urgenza dei provvedimenti consigliava 
questo motodo; non la sicurezza delle entrate; 
non una,specia'e condizione parlamentare. 

Evidentemente, l'on. Sonnino ha voluto oggi 
fare impressione sul pubblico e sui deputati: far 
duo decreti tanto por dimostrare che egli al pa- 
lazzo delle finanze conta qualche cosa o non è 
disposto a transigere, 

L'onorevole Sonnino aveva già, a Camera a- 
perla ars sui preso per togliere alle banche 
uecento milioni di ol ì isposizi 
romania ro, e tenerli a disposizione 
. E° necessario notare che questo decreto, in- 
sieme con gli altri provvedimenti, è sotto giudizio: 


ne . 


che una Commissione di 15 eletti dalla Camera, 
“lo ha esaminato e «censurato; che oggi Stesso 
Montecitorio si riapre e fra poco tempo può cau- 
cellare quel decreto. 

Ora, perchè l’onorevole Sonnino esce fuori, 

precisamente in quests condizioni, con un altro 
decreto fresco, fresco, per regolare questi due- 
cento milioni d’oro, sorvolando sul giudizio della 
Commissione dei 15 e sfidando la Camera? 
Non vi può essere che una ragione plausibile: 
questa, che l'onorevole Sonnino abbia bisogno di 
emettere Jì per lì, senza attendere un giorno, due- 
cento milioni di biglietti di Stato, e avere a por- 
tata di mano duecento milioni di oro. 

Ma: questa ragione è esclusa dallo stts30 nuo- 
vissimo decreto, poichè. vi si. dice che il tescro 
ron potrà disporre di questi duecento milioni, 
senza « speciale autorizzazione per legge. » 

Ora, ss la logica fa ancora parte della scienza 
di governo, io sfido chiunque a spiegarmi come 
mai l'onorevole Sonnino avesse bisogno di fare un 
decreto per avere duecento milioni, dei quali nen 
potrà disporre senza oltenere dal Parlamento una 
legge speciale. 

E’ una bella sciarada che io presento per la 
risoluzione alla Commissione dei 15. 

E lascio anche da parte gli altri decreti sul 
apagamento dei dazi in oro, p*r i quali non eravi 
alcuna urgenza e che, cenvertiti in legge, avreb- 
bero potuto ia pochiss:mî giorni avere l’approva- 

zione del Parlamento. 


ee 


Ma questa manìa del decretare a capriccio in 
cose di banca e in mztrria di cambio ha, se- 
condo m3, an effetto molto grave nella impres- 
sione che l’estero ne riceve, vedendo imporre im- 
provvisamente e per semplice atto del governo 
modificazioni gravi, le quali turbano il mondo 
degli affari e gli scambi. 

All'estero la fiducia verso di nei non è risorta, 
neanche dopo l’esposizione finanziaria e i primi 
decreti. 

Il cambio non è diminuito e la rendita è de- 
pressa anche dopo tutti i tentativi del governo. 
Questa facilità di far decreti, di dettar norme im- 
provvise alla riserva bancaria, con l’aggra- 
vante della minicciata imposia sulla rendita, im- 
pensierisce i mercati stranieri o ci toglie quel cre- 
dito, al quale crediamo ancora di aver diritto. 
E dove è necessaria molta prudenza, perchè sulle 
nostre condizioni di credito e di finanza prevalga 
nn giudizio tranquillo e conforme a verità, io 
penso che con questi colpi di scena si cerchi di 
turbare le menti e di creare nuove difficoltà. 

Fare dei decreti di questa natura unicamente 
per impressionare l’on. Vacchelli e i suoi 14 com- 
pagni, non è buona politica e forse non è nem- 
meno salutare per il ministero. ° 


L'on. Preopinante 


ROMA E L’XI CONGRESSO MEDICO 


LA DOMENICA DEL CONGRESSISTA 

Ieri il congressisia era — come suol dirsi — di 
libertà, o ha Jasciato da parte la p«luda del pr 
liclinico, le emozioni della serata di gala — ei 
grandi festeggiamenti ai quali è stato fatto segno 
in questi giorni, per abbandonarsi a un po’ di verde. 
campestre fuori del circuito cittadino, 

Così ieri mattina, la stazione di Termini pareva 
un paudemonio, uva torre di Babe!e, ei treni in 
partenza per i diatorni sembravano” bolgie infer- 
nali, in cui del resto il congressista si trovava a 
perfetto suo agio, come traspariva dall’onesto suo 
Viso, circonfuso di non meno onesta letizia. 

Convogli di venti rettura ciascuno trasporta- 
vano circa mille medici a. Frascati, altrettaoti 
erano diretti ad Albano, e una grande quantità 
si è recata a Tivoli, usufruendo in parte dello 
splendido treno-ospedale della Croce Rossa. 

Che gita di piacere, una comitiva di medici iu 
un treno-ospedale! Eppure, dovunque ha regnato 
sovrana l’allegria; non più amputazioni di gamb», 
trapanazioni di cranii, tagli cesarei, inalazioni di 
ossigeno, ma la gioconda serenità della campagoa. 
romana, imponenta e grandiosa, sotto lo splendore 
di una giornata superba e primaverile. 

A Frascati, ad Albano, a Grottaferrata, a Ma- 
rino e a Tivoli, gli ospiti italiani è stranieri sono 
stati accolti fastosamente,  dovuuque al sucno di 
concerti. Ls vie erano paresate con pennoni e con 
bandiera nazionali e comunali. 

A Frascati, la maggior parte degli escursio- 
nisti ha preso d'assalto i veicoli di qualuaque 
genere, e ha fatto l’incanievole giro dei laghi 
e dei castelli, non'disdegnando le frequenti fer- 
mate ai numarosi templi di Bxeco disseminati 
lungo la via. C:rea cento di essi, nel pomeriggio, 
sì sono riuniti a baachetto nel teatrino dell'Hotel 
Frascati. 

A Tivoli, invese, i congressisti, guidati dal 
conte Gianluca della Somaglia e del s:natore Ci- 
polla si sono trattenuti a visitare i ruderi di villa 
Adriana, la villa d'Este e le famose cascate, 
accolti sempre con grande cordialità dalle autorità 
locali e dalla popolazione. Aigmoltifbanchetti, cui 
intervennero pure numerosa signore, furono fatti 
moltissimi brindisi, e notevoli fra gli altri furono 
quelli del sindaco Gannozzi, del dottor Gracia, e 
quello patriottico del dottor Colin, illustre medico 
francese. 

Di maguifiso eff:tto è riuscita la lanternata e 
insuperabile addirittura laminazione della Val= 
lata dell'Aniene, del tempio della Sibilla, del via- 
dotto di Mecenate, della villa Gregoriana e del 
Bosco Sscro di Tiburto. 

Però, parecchi dai congressisti hanno fatto ri- 
torno a Roma prima dell’illumiaazione, ed è stato 
fortuva perchè l’ultimo treno era letteralmente st 
pato di viaggiatori 


Il Pitiecor è un energico sedativo della tosse. 


Altri medici del congresso hanno trovato più 
comodo ed igienico di andare: in campagna a Tor 
di Quinto e così le corse velocipedistiche nazio- 
nali, bandite dalla Società di Roma, sono riuscita, 
per il concorso del pubblico, splendide addirittura: 
non un posto vuoto nelle tribune e affollatissimo 
il prato. 

Non possiamo a meno di rilevare lo sconcio 
sistema per far entrare le persone da un unico 
ingresso, angusto cd indecente ; la gente era co- 
stretta 8 farsi schiacciare per conquistare il posto 
e si sono dovuti deplorare molti spiacevoli inci- 
denti, che tornano tutt’altro ad onore di chi ha 
organizzato la giornata di corse. 

L'efi.tto del v:lodromo popolato in m>do mai 
visto era splendido e al quadro faceva degna cornice 
la corona dei monti azzurri imbiancati sulle cima 
dalle ultime nevi. 

Alla 15,20 squilla la campanella al traguardo 
0 tutti i velocipadisti » meno il Rsversi di Aquila 
- jussritti alla prima corsa si contendono una 
Coppa d’argento con fregi «in oro e due me- 
daglie. 

Giunge primo il Pontecchi di Firenze secondo 
il Bonini pure di Firenze e terzo il Raineri di 
Roma. 

Intanto la gente si affolla ai casotti del tota- 
lizzatore ove fervono le scommesse per la Corsa 
Roma alla quale sono iscritti parecchi dei mi- 
gliori campioni d’Italia quali il Buni, il Colombo 
il Marchand, l’Alaimo, lo Stroscia @ il Pon- 
tecchi, 

Le iribune da L. 5 sono popolatissims dele 
solite eleganti signore che non mancano mai alle 
feste dello Sport. Szorgo vicini l'uno all’altro il 
novantaquatirenne pittore Podesti e il gigante 
don Onorato Caetani. 

Entrano nella pista i corridori dopo le strette 

di mano e g'i aviguri dalle signore conoscenti, 
coma ai bei tempi dei torn'i medievali; indos- 
sano le tracol'e o alle 16 in punto si slanciano 
alla corsa. 
Il Buni che è l’altimo alla partenza diventa 
primo al sscondo giro, poi diventa primo }’A- 
laimo, il quale alla sua volta è sopraffatto dal 
Colombo prima © dallo Stroscia poi, ma ricon- 
quista la pista e vince conuna splendida volata al-. 
l’ultimo giro. Pontecchi arriva secondo, terzo Co- 
lombo e Buni quarto. Le speranze vivissime fon- 
date'su Bani e Marchand rimangono delusa. 

Alaimo è salutato da una lunga ovazione e da 
alquaati volenterosi amici vien portato per un 
buon tratto în trionfo. 

Alle 1% 1/2, il concerto intuona la marcia 
reale e compara nella tribuna il re Umberto ac- 
compagnato dai consueti Pouzio-Vaglia , Cosini 
di Lajatico e Rasini di Martiglienzo. 

Il velocipedista Antonini, salata il re a noms 
della, Società Romana e altrettanto fa il duca 
Caetani president} onorario, si - 

La quarti corsa (Military) è viata splendida= 
mente dal sergente Piangerelli del 12. bersaglieri, 
il quale ha lottat>» accanitament3 coi carabinieri, 
Dall’Asta e Velo che sono arrivai rispettiva- 
mente secondo e ierzo. 

I bravi militarì chiamsti dal re salgono alla 
tribuna real e ricevono dal sovrano i premii, 


KOSSUTHM 


I funerali a Budapost 

Budapest, 1. — Ebbero luogo oggi i funerali di 
Kossuth, i quali riuscirono eccezionalmente 80- 
lenni, 

La giornata è magnifica. Si calcola che le persone 
arrivate espressamente dalla provincia per assistere 
ai funerali, ascendono a circa 500,000. Più di 1000 
deputazioni con bandiera vennero dalle varie” città 
dell'Ungheria. I negozi rimasero chiusi. 

Fin dalle prime ore del mattiuo, una folla enorme 
occupava i dintorni del Museo ed i boulevards, pei 
quali il corteo funebre doveva passare. Ln finestre ed 
i balconi di tutte le case ‘erano gremiti. Tutti i cit- 
tadini vestono a lutto. La circolazione delle vetture 
e dei tranways fu sospesa darante i funerali. 

Il servizio d'ordine pubblico fu affidato. esclusiva» 
mente alla guardia volontaria composta, per la mag- 
gior parte, della gioventù ungherese. 

AI Museo la cerimonia funebre cominciò alle ora 
10 ant. Erano presenti i membri della famiglia Kos- 
suth, le deputazioni dei Magnati, della Camera dei 
deputati, degli Honwed del 1848, del Municipio di 
Budapest e numsrosi invitati. 

Venne cantato l'inno nazionale; poi il pastore e- 
vangelico, Sarkany, recitò le preghiere di rito, e 
quindi parlò eloquentemente di Kossuth, chiaman- 
dolo il più gran figlio della Nazione, ed il fondatore 
della libertà e della costituzione ungherese. 

Poscia l'illustre romanziere, deputato Jokai prese 
la parola a nome della Camera dei deputati, e fece 
J'alogio di Kossuth, esaltandone i meriti e le virtù. 
Disse che Kossuth si sacrificò per la patria, diede 
ja libertà e l'uguaglianza alla nazione, fondò la de- 
mocrazia, emancipò la stampa, e colla sua parola e 
loquente entusissmò per la libartà i popoli unghe- 


rasì e stranieri. 

Infine, il borgemastro di Badapest, Gorloezy, parlò 
a nome del Municipio, e diasa cha la tomba di Kos- 
suth sarà sempre una mòta di pellegrinaggio, e darà 
forza alla nazione nei momenti di pericolo. 

Finiti i discorsi, la bara fu posta sopra un carro 
parato a lutto e tirato da otto cavalli, 

I cordoni erano "tenuti da deputati e coasiglier- 
municipali. F 

Il carro fanebre era proceduto da oltre venti carri, 
con più di raille corone. 

Lo spendido corteo procedette in grande ordina 
sui boulevardes del Musso e di Carlo Audrassy. 

°  1’enorme folla, silenziosa e commossa, si scopriva 
il eapo al passaggio del feretro. Molti pisugevano, 

Nessun membro del Governo assistetta ai funprali 
di Kossuth. 

Sulla tomba di Kossuth 

Budapest, 1 — Il corteo funebre di Kossuth ar 
rivò al Cimitero alle ora 14. 

Salla tomba di Kossath pronunziaroao eloquaiti 
parole il deputato Jasth, prasilante del partito in li 
pendente ed il deputato Iarmana, presidante della 
frazione degli Eoetyoes; poscia uno studante a nane 
della gioventù universitaria è Pashy a noma degli 
Honved del 1848. S 
UFAl' Cimitero tatti s' inginocchiarono dinanzi la 
tomba di Kossuth e diedero, piangendo, l’ultimo 
addio al gran morto. 

Non vi fu alcun incidente. 


Il Ferro-China-Bisleri vinca l’apatia, delle strett3 di man9 e lun zhe congratulazioni, 


I 


ra x Sori 
Si dava iari un concerto in onore dei conign usÌ 
sti. (Che cosa non: oi fa in Questi giorni in -onore 
dei congressisti ?) e il concerto era dato dalla banda 
municipale nostra; il che equivaleva a dire: il Mu 
cipio di Roma offriva ai congressisti un godimento) 
tellettuale di primo ordine e voleva mostrare ni 
stesso tempo una delle migliori cose, anzi l 
gliore addirittara che stia alla sua dipendenza, voleva. 
cioè mostrare che la capitalo d'Italia possiede 
la prima banda d'Europa, sia per il valore speciale 
dei singoli professori che la compongono, sia per 
l'alta intelligenza del maestro che la dirige. 1 

E il Mauricipio ieri - con Îl'esecuzione, mirabile di 
tutte le parti del concerto - ha realmente mo= 
strato ciò. E 

Ma, a chi? . T 
Ai congressisti ? Ai nostri, epperciò ai suoi, o 
spiti ? Mc: 

In grande, grandissima parte, no. è: 

Il pubblico poco affollato (ho contato oltre 30 
palchi vuoti e non so più quante poltrone non ‘0e- 
enpate) era costituito, in grande, grandissima parte 
da romani. Vongressisti pochissimi: un numero insî. 
gnificante. par: 

Quando pensate che il Consiglio Comunale con 
tutte lo famiglie dei consiglieri, era al completo 
che gran parte degli impiegati capitolini, con rispet 
tivi parenti, era ieri al Costanzi e quando ‘ac- 
canto a -tutto ciò mettete - considerando anche la 
galleria e l'anfiteatro — il Costanzi vuoto quasi 
per metà, quando sì pensa a tuttociò si deve pen= 
sare molto male dell'organizzazione di queste feste, 

E’ giusto che fossero invitati i consiglieri, è giusto 
che fossero invitati gl'impiegati del Manicipio, ma 
al posto di quelle poltrone non occupate, entro quei 30. 
e più palchi vuoti, perchè non sono stati invitati i 
congressisti in onora dei quali il concerto era dato? | 

Più di uno ho inteso a lamentarsene e potrai fare — 
dei nomi, qualcuno ha anche seritto deploraudo,.. 

Insomma che cosa volete di più, quando si dice. 
che il senatore Durante, presidente della sezione di 
chirurgia, era seduto in una modesta sedia di platea, 
mentre, ripeto, tante poltrone erano vuote?... I 

Max parliamo del concerto. i 

Quei pochissimi congeessisti che hanno avuta l’alta” 
fortuna di trovarsi al Costanzi, ieri, devono essere 
rimasti meravigliati degli effetti che hanno intesì ri 
trarre dagli strumenti che compongono una banda, 

E la loro meraviglia, piena d'ammirazione, è stata 
dimostrata con i continui applausi prodigati al bta- 
vissimo Vessella e ai suoi valorosi professori, 

Dire convenientemente che cosa sia stata l’esecu- 
zione della Rapsodie mouresque di Massenet, è im» 
possibile. | 

La richiesta clamorosa del bis, che fa accordato, 
diede la nota giusta dell'entusiasmo [provocato dal. 
l'effetto magistrale dell'esecuzione: 

Eguale entusiasmo suscitò il Preludio terzo della 
Traviata che ebbe eguale richiesta clamorosa di bis 
che venne accordato. 

E si noti che il pubblico era ancora, s1 può dire, — 
sotto l'impressione dell'effetto che produce quella 
stessa musica di Verdi eseguita dagli strumenti d'or- 
chestra e che quindi la banda doveva lottare con ‘un 
elemento sfavorevole. Ne uscì vittoriosissima. 

Un gioiello di esecuzione fu anche la sinfonia del 
Guglielmo Tell di Rossini. dk; 

Egregiamente tutto il resto. 

Alle ore 15 e mezzo, il concarto era terminato. 

Il « Garden Party » ae 

Tutto è pronto per il ricevimento ‘in giardino, che 
i reali daranno oggi al Quirinale. } 

All'ultim'ora si fa sapere che’ per intervenire al 
ricevimento le signore dei congressisti non hanno bi- 
sogno di essere state presentate alla regina, come 
prescriveva una disposizione. Si intende che, pet 
mezzo delle ambasciate rispettive o della presidenza 
del Congresso, esse debbono mandare, perchè mon | 
si può fare altrimenti, la domanda di essere presen- 
tate alla regina. Ma la regina, per ristrettezza di | 
temj0 e volendo mostrare la sua amabile deferenza 
alle signore degli illustri scienziati convenuti in 
Roma, le riterrà dispensate dalla presentazione; così — 
che la marchesa di Villamarina, interprete del gen- 
tile pensiero della sovrana, manderà, senz'altro, glì — 
inviti per assistere al ricevimento. i 

L'orchestra della Corte diretta dal maestro Pa: 
scucci eseguirà il seguente programma: 

Quadriglia « Indigo » Strauss. 

Waltzer « Washington » Waldtaufel. 

Quadriglia « Cagliostro » Strauss, 

Waltzr « Charme d'amour » Pascucci, 

Polka « Teurfesto » Strauss. 

Lancieri - Pascucci. U 

Waltzer « Le Barcarolle » Waldteufel. 

Quadrille « Donna Juanita » Souppé. 

Waltzer « La féa dss alpes » Muller. 

Mazurka « Idéal » Polas. 

Galopp « Sempre Crescendo » Béla. 

Il Concerto Comunale diretto dal maestro Vi 
eseguirà il seguente: 4 

Sinfonia « Tannhauser » Wagner. 

Minuetto - Boccherini. 

M to perpetuo - Pagenin!, 

Divertimento « Carmen » Bizet. 

Preludio ed intermezzo @ L'Amico Fritz » Ma 
scagni. 

a) Toreader et Andalouse. . 
b) Pècher Napolitain et Napolitaine « Bal 00 


stumé » Rubinstein. 

Il buffet sarà servito nei viali di mirto prossimo — 
al labirinto. di 

Potranno servirsi 400 perrone contemporaneament@: 

Come di censueto, d'ordine del re, non si 
ranno che vini italiani. 

EL'illuminazione di questa sera 

Ne abbiamo già parlato diffusamente. E' inutile? 
peterei. È 

Basterà rammentare che l'illuminazione co 
alle ora 21 e che ‘per accederé-al Palatino, 
gressì sono due : per le carrozze, via de' 
per i pedoni, via San Teodoro. SLA 
* I soci della Società per il |Bene Economico, 
invit.ti a recarsi all'ufficio di segreteria per 
il biglietto personale per assistere alla illumia! 
della passeggiata archeologica. ue: 

La distribuzione dei biglietti sarà fatta. 
mattina dalle ore 8 alle 12. ; 

AI fine di evitare. gli inconvenienti 
luogo l’accentrare in un solo ufficio>la 


iangerelli sta psr diventare Alle- 
gretti. ; 

La folla del prato e dalle tribune applaude fra- 
gorosamente. 

Grande interessa desta pure la Corsa nazionale, 
dalla quale è escluso Alaimo coma vincitore 
della Corsa Roma. 

I corridori giungono in quest'ordine di vincità: 
Pontecchi primo, Marchand secondo, Colombo 
terzo. —. = 

Anche questa volta il Buoi, che ha corso ba- 
nissimo, si è lasciato sopraffare all'ultimo giro 
ed è rimasto quarto. 

L'ultima corsa Tandem è stata sostituita al- 
l’ultimo momento da una corsa a otto traguardi, 
cui presero parte Buni, Colombo, Alaimo e Gir- 
nasi, ed è stata vinta brillantemente dall’Alaimo 
edal Colombo. O 

Ma la maggior parte della grande folla aveva 
già preso d'assalto le carrozzelle e rendeva gaio 
ed animato il ritorno lungo la via Flarrinia. 


Il banchetto dell’on. Baccelli 

Il banchetto che il ministro della pubblica istru- 
zione ha voluto gentilmente offrire alle notabilità 
mediche italiane e e straniere convenute in Roma 
per il congresso, è riuscito magnifico ed ha avuto 
luogo nella Sala Umberto I alla Picsola Borsa. La 
sala era illuminata a giorno e le tavole erano di- 
sposte in tre ordini di rimpetto al palchettone del- 
l'abside, ove era stata collocata la tavola d'onore. 

Alla quale han preso postol’on. Crispi con alla destra 
l'on. Baccelli, il duca Caetani, il D. Colio, il sin- 
daco Ruspoli, l'on, Maggioriao Ferraris e alla sini- 
stra l'illustre Virchow, il senatore Tabarini, i min'- 
stri Mocenmi, Paolino Boselli, l'on. Costantin', il 
senatore Finali ed altri commensali medici stranieri 
dei quali parecchi in uniforme. 

Anche nelle altre tavole brillavano parecchie di- 
vise di medici militari dello altre nazioni e si nota-. 
vano oltre le più spiccate celebrità mediche stra- 
niere, i professori Darante, Pagliani, Todaro, Se- 
condi, Maragliano, Ballori, Rosao, Stokvis, Ozcioni, 
Schupfer, l'alto personale dell’ istruzione pubblica 
fra cuì i commendatori Ferrando, Gherzi-Paruzza, 
Chiorando, Ciacchi, Bernabei, Torraca, Cammarota, 
Costetti e anche una larga rappresentanza della 
stampa cittadina. 

Le tavole erano molto bene adornate di fiori freschi 
e di stoffe, e il menu eccellente è stato servito con 
soddisfazione dal Cornelio e dal Costantini. 

Allo champagne sì è levato l'onorevole Crispi e, 
con voce commossa, ma risoluta, ha fatto il brindisi 
seguente: 

— Bavo ai popoli qui rappresentati, “alla loro so- 
lidarietà, alla libertà e all’uguaglianza di tutti gli 
uomini, e alla'pace,dalla quale solamente l'Earopa at- 
tende la prosperità sua. — 

Gli applausi scoppiati unanimi dai commensali, e 
gli « Evviva Crispi! » prolungati, hanmo coperto le ul- 
time felici parole del presidente del Consiglio. 

Dopo il quale, accolto da un applauso di saluto, 
si è levato Guido Baccelli, e col bicchiere în alto ha 
detto: 

— Come dall'accordo dei più eletti istrumenti mu- 
sicali nasco l'armonia, così dai vostri intelletti e dai 
vostri cuori nasce ùn'altissima concordia. Voi, o si- 
gnori, portate il vostro contributo al supremo bene 
della società, e voi siete così una sola famiglia. V'in- 
vito a bere al re cavalleresco e leale, alla regina, 
simbolo di gentilezza italiana, al principe reale, come 
pure (accennando a Crispi) a questo glorioso vete- 
rano della libertà — (O razioneimmensa: Viva Crispi!) 
poichè nessuno più di lui è vero apostolo della pace. 

Ha preso quindi la parola l'illustre fisiologo Vir- 
chow e ha fatto un lungo e spiritoso brindisi in te- 
desco, bavendo a Baccelli e dicendosi lieto di esser 
venuto, benchè vecchio al Congresso, perchè queste 
solenni feste della scienza fanno dimenticare le ama- 
rezze delle questioni politiche. 

Il celebre prof. Colin, francese, ha ricordato la 
sua antica amicizia col Baccelli, ed ha bevuto alla 
sua grandezza scientifica ed alla grandezza dell’I- 
talia, riscuotendo una salya d'applausi significantis- 
simi, che non finivano mai. 

Anche il sindaco Ruspoli ha parlato, e dopo di lui 
hanno brindato ancora un rappresentante della città 
di Berlino, un altro medico francese di cni non ri- 
cordo il nome, l'immancabile Padula al prof, Mara- 
glisno, segratario del Congresso, e da ultimo l’il- 
lastre Stokvis, professore di patologia all'Università 
di Amsterdam a Baccelli 

«+ che riassume nell'animo suo il vero, il bello e 
il buono. Ricordo - egli dice in italiano - alcuni 
versi tristi imparati nella mia infanzia: 

Italia, Italia! O ta cui fao la sorte 
Dono infelica di ballezza... 
ma ora l'Italia è unita e libara, ed io bevo all'I- 
talia. 

L'egregio Stokvis ricave commosso le congratula- 
zioni di tutti, e per poco non lo portano in trionfo. 

E così i brindisi 8900 terminati; l'on. Crispi si è 
rimessa la tuba, e accompagnato dal prefetto Ca- 
vassola, si è allontanato in mezzo agli applausi di 
saluto, Mentre tutti i commensali si disponevano a 
fare altrettanto, si affacendavano a togliere i residui 
del menu, al quale forse con premeditaziona si era 
voluto togliere il rituale piatto di pesce. Ma era il 
primo d'aprile! 

Il concerto comunaleTal 5Costanzi 

Al coro di proteste che da tutta la stampa si è 
levato în questi giorni, contro il Comitato. del Con- 
gresso medico e contro il municipio, avevamo 
desiso di non associarci fino a che ospiti stranieri e' 
italiani sì trovavano nella città nostra. 

Tornata Roma nella sua vita quotidiana avremmo 
ragionato: dal come quelle autorità si siano compor- 
A nella presante circostanza. 

obbiamo però fare una piccola deroga a ciò che ci 
eravamo proposto e pur riservandoci la discussione 
generale. ampissima a suo tempo, non possiamo a 
meno di sagnalare oggi ciò che si è visto ieri al 
Costanzi, * 

Non voglio per ora indagare a chi spetti la re- 
sponsabilità della cosa, se al Comitato o al Mu- 
nicipio o a tutti due insieme, Per ora basta accen- 
nare al fatto, î 
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ignori congressivii dei biglietti: "i 

o i ; i Mami 
zione del Palanino SAN avrà aa Tae isa 
disposto che i biglistti stessi debbansi ritirare “dai 
signori congressisti presso lo presi ia 
ei presidenze delle rispet- 


x 
I banchetti 2: 
sti giorni non si contano più. 
luogo in casa del professore De 
la Sezione di otologia. 
cone, di centosessanta coperti, dato 
ai colleghi stranieri. i 
fu tenuto dalle sezioni di derma- 
‘opa, nella sala dei concerti al 


I banchetti di que 
Uno ine ha avuto 


Un altro ancora 
tologia e laringose 
Costanzi, 


Offrirono anche un banchetto nel ristorante della 


stazione ì giovani coadiutori ed assistenti i 
nica psichiatrica di Napoli al loro mas <a 
se Leonardo Bianchi. 

«Nei ristorante del Policlinico offrirono altresì 
aliro banchetto i componenti del Comitato sa 
della sezione di oftalmogia, ai membri della sezione. 

Ia ognuno degli accennati banchetti, i brindisi se- 
guirono ai brindisi infinitamente, 

E il Circolo militare? 
Caro Folchetto, 

i O io mi sbaglio o esiste in Roma un Circolo Mi- 
litare ? 

Mi faccio e faccio a 
nel caso che questo 
sembra assai strano 
le sue sale non dico 
congressisti militari 
mero, 

Offrire loro una tazza di thè mettendo le sale a 
«disposizione sarebbe oltrechè un pensiero gentile e 
certamente gradito, quasi un dovere per quei vincoli 
di solidaristà di fratellanza e di unione che uniscono 
o dovrebbero unire i militari d'ogni paese. 

Da te e dall'egregio Presidente del Circolo a cui 
m'auguro vorrai girare la mia proposta mi lusingo 
di ricevere una risposta qualsiasi. » 

Con mille ringraziamenti 


te questa domanda perchè 
Circolo esiste realmente mi 
che non abbia pensato ad aprire 
a tutti i congressisti, ma ai 
qui convenuti in discreto nu- 


Un assiduo 
ufficiale dell'esercito. 
Per l'illuminazione dei musei capitolini 

Per poter preparare quanto occorre per il ric:vi- 
mento dei signori congressisti in Campidoglio, oggi 
unedì, e domani martedì, i musei capitolini rimar- 
ranno chiusi nelle ore in cui di consueto sono aperti 
ai visitatori, 

Le offerte 

Seguito alla nota precedente di offerte pervenuteci 
pei festeggiamenti in onore del Congresso medico in- 
ternazìonale: 

Somma precedente L. 5408 — Manifattura Ginori 
L. 100 — Don Emanuele Ruspoli L. 100 — Totale 
a oggi L. 5608. 

Il programma d'oggi. 

Dalle 8 alle 15, lavori delle sezioni al Policlinico. 

Alle 16 seduta generale all’Eldorado: conferenza 
dei professori Danclewsky e Bizzozero. 

Alle 16 gran ricevimento dato dai sovrani al Qui- 
tinale, riservato alle rappresentanze del Congresso, 
« Garden party >» nei giardini del Quirinale. 

Alle 21 illuminazione della Posseggiata Archeolo- 
gica, a cura del Comitato per le feste pubbliche. 


I senesi a banchetto 

Tersera, alle ore 19 e 1|2, quando entrai con la 
mia tessera d’invito, come se fossi un senese auten- 
tico, nel ristorante della Stazione, vidi che la sala 
del ristorante era piona di genta allegra e di con- 
gresti. Allora mi rivolsi al buon Valiani e gli chies : 

— Scusi, questo banchetto dei senesi non sarebbe 
per caso un pesce d'aprile ? 

L’inventore dei carciofini di Orbetello mi rassicurò 
subito, facendomi accompagnare nell'interno della 
Stazione e precisamente nella sala riservata ai viag- 
giatori di terza classe, che - era veramente piena 
di senesi e anche di grosse colonne, addobbate con 
trofei, stemmi, bandiere e fiori. 

Non era dunque un pesce d’aprile; tutt'altro ! 

Era invece una ricchissima tavola che occupava i 
tre. lati della sala d'aspetto e conteneva più di cento- 
venti senesi. 
{id Fra l'arrivo e la partenza di qualche treno ab- 
biamo preso posto e io notai subito che una grande 
animazione accompagnava le prime fette di un ec- 
cellento salame, dono dei frateli Falleri di Siena 
(che Dio li benedica !) e cresceva continuamente con 
lo svolgimento dell'ottimo pranzo servito dal signor 
Valiani. È 3 

Operai, impiegati, signori; tutte le classi erano 
degnamente rappresentate e non parevano affatto in 
lotta fra di loro. 

Tra le notabilità che presero parte al banchetto 

- notai principalmente il marchesa Chigi Zondadari, 
senatore, presidente da moltissimi anni, della Società. 

Alla sua destra stavano il prof. Barduzzi, rettore 
dell'Università di Siena e il dottor Fumajoli, diret- 
tore del Manicomio senese, venuti qui per il con- 
gresso. V'era l'on. Mecacci, deputato di Montalcino, 
il comm. Monzacchi e il cav. Losi, vecchio MESEDere 

molti altri. 

3 Ma tria, anzi al panforte di Siena (altro dono 
della Casa Parenti), la sala Spe Tisuonò di ap- 

i. infatti si aspettavano 1 discorsi, 
Sgrena il Sacha segsaiario leggendo un tele- 

in latino del socio Corsi, dle 

ra Corsi ha, da cinque anni, l’abitudine 
di mandare un telegramma latino al banchetto dei 

il FUSTI 
"Poi Du la parola il presidente, marchese cuci 
Zondadari, che parlò. con brio, entusiasmando gli 
ascoltatori, benchè fosse coperto da quattro robuste 
SEE sono - egli ‘disse - da parecchi anni pres 
dente della vostra associaziona e posso. dirvi che il 
bilancio sì chiude in pareggio senza: bisogno di Li 
ininare nessuna commissione di 15! ER 6 

Il marchese Ghigi rammentò i senesi lustri È 
mandò un saluto al pittora. Maccari : Rrindò, ani 
scienziati venùti per il congresso medico ; brindò ale 
l'Italia e a Roma; e poi pronunzi 
i ‘o alla Stampa. 
RS chei ‘giornalisti debbono averi 

ità joneli e soggiunse : 
aa Stampa è come il baco da seta: Ho 
bisogno di elaborare la materia per isvolgerla, e so: 

È i i del buon vino per fare 
pratuito ha bisogno di bere de € 


dei buoni articoli. 


e delle 


Un'ottima esposizione finanziari, 


| nistro della guerra. 


iò un lungo.e spi- | 


£ “avesse bevuto ‘bsne, avrebbe fatta. 
a. Perciò lo baro., - 
uonò di nuovi applausi; 

Mocenni, senese, mi- 


Ta quel momento la sala ris 
entrava nientemeno che l'on. 


Il marchess Chi, 


gi fiaì allora il suo brindisi che fu 


bene e molto ap- 
ia to con una vera o- 
È nistro ì i 
sicurezza delle parenitto ocenni, che brindò alla 
All'on. Mocenni non solo la i ; 

i società largheggiò in 
applausi, ma furono offerti dei fiori dal sa 
Dando Frasi, e, coma ga ì fiori veri non bastassaro, 
gli furono anche presentati dei fiori poetici, raccolti 
nel seguente sonetto dell'ingegnere e poeta Losi: 

Dal geniale simposio, in cui raccolti 

Oggi qui siamo del Tebro sulla riva, 

Oznun di noi tenga i pensier rivolti, 

Con fede e amore, alla città nativa; 

Alla nobile Siena, ove di molti 
Tilastri fatti la memoria è viva: 
Ed ove avvien che sempre dir sì ascolti : 
Che meglio delle porta il core apriva, 
Della patria l'amor santo e perfetto, 
Che alla virtude è guida è scuola ancora, 
Ci illumini la mente @ scaldi il petto. 
___E in questo nostro Sodalizio, eterna 
Mantenga la pietà, che afforzi ognora 
L'opra fra noi di carità fraterna, 


. La poesia illuminò tanto la mente’ e scaldò i petti 
in modo, che un altro fece un brindisi al primo aprile 
a lo perpetrai un altro brindisi a nome della 

ampa, ì 

Sul tardi l'animazione era davvero al colmo ; ci 
sentivamo tutti senesi nell'anima. 

.La grande cordialità è del resto spiegata con questo 
fatto, che il vino da pasto era di tra anni, dato a 
tutti dal marchese Chigi Zondadari, il quale fece 
pure assaggiare la sua malvasia dal 1890. 

Ed io confssso che con quel vino, il marchese 
Chigi Zondadari, farebbe diventare sense anche il 
più ostrogoto dei congressisti. 

Tremacoldo. 
La messa del papa 

Teri mattina il papa ha detto messa nella sala Du- 
cale, presenti circa 800 persone, tra cui parecchi con- 
gressisti, 

«Contro la legge Pacca 

Domani, alle ore 20, nel locale terreno in via del 
Babuino n. 52, avrà luogo un’adunanza di amatori, 
cultori e negozianti di belle arti, per intendersi sui 
modi di salvare l’arte e il commercio artistico di 
Roma dalle vessazioni e dalle rovine prodotte dalla 
irragionevole applicazione dell’editto Pacca. 

Tutti coloro che attribuiscono a questa gravissima 
questione la sua vera importanza, sono pregati di 
non mancare all’adunanza. 

Il principe di Meklemburgo 

Ieri mattina, col treno di Napoli, è partito il prin- 

cipe Adolfo Federico di Meklemburgo. 
Per un collega 

Domani, mercoledì, alle ore 21, nelle sale dell'As- 
sociazione della stampa, sarà fatta la commemora» 
zione del compianto Eugenio Ferro. 

L'incarico della commemoraziene è stato affidato 
dal Consiglio direttivo a Baldassarre Avanzini. I si- 
gnori soci con le loro famiglie sono pregati d’inter- 
venire, 

» L'arresto di un conte 

Ieri l'altro, verso le 8 di sera, un giovane conte, 
romano, figlio di un'ammirata signora dell'aristocrazia 
usciva dalla pasticceria Ramazzotti, in via Nazionale, 
insieme alla giovane Alice, molto conosciuta nel 
mondo galante. 

Due guardie si avvicinarono al giovana conte e lo 
arrestarono, perchè doveva render ragione alla giu- 
stizia della truffa di parecchi oggetti di oreficeria @ 
orologeria che egli era riuscito a trafagare e poi a 
pignorare per suo conto. 

Cronaca delle associazioni 

Società fra gli impiegati postali telegrafici. — 
Questa sera adunanza dell'assemblea generate dei 
soci di p'ima convocazione, alle ore 20,30 nella sede 
sociale. 

Un grave ferimento 

Una comitiva di sette od otto giovinotti si recò, 
iersera, alle ore 21, all'osteria di certo Paolo, detto 
l’avaro, in via S. Francesco a Ripa. = 

Facevano parte della brigata i fratelli Giovanni e 
Lorenzo Cicilio, il negoziante Ettore De Gregori, e il 
computista Alfredo Geffois, da Firenze. r 

Incominciarono dal fare. una possatella, seguìta da 
una seconda, che fu causa di un grave fatto à 
sangue. È 

Il Geffois, non essendogli stato concesso di bere, 
si risentì, e, passato dalle parole alle mani, diede 
origine alla lite che divenne in breve sanguinosa. 

Biechieri, litri, sedie, tavoli, tutto andò sossopra, 
e il locale pareva un inferno. Ad un tratto il Geffois 
fa visto impallidire, barcollare e cadere. Sollevatolo, 
si trovò che era tutto intriso di sangue che sgor- 
gava da due ferite, una al petto e l’altra al ventre. 
Con una vettura il ferito venne trasportato alla Con- 
solazione, ove fu dichiarato în pericolo di vita. e 

Del feritore, al momento in cui scriviamo, non si 
ha ancora alcuna notizia. 

Per finire 
‘fa genero e suocera. 

n Tana — Vostra figlia è insopportabile. 

— Che ha? È 

— Hai nervi tre volte al giorno, è esigente, è 
civetta, butta via il danaro, è buona a nulla. 

— E poi? 

— Come! non basta ? 

cera, solenne: 2 

= in Srodele che io l'avrei data a voi se non 

avesse avuto tutti quei difetti? , 


TN TRATRP 


Questa sera, all'Argentina, si fa riposo, per pre- 
parare il Rigoletto, che andrà in iscena domani. Pro- 
tagonista sarà il baritono Gnaccarini, che anche ieri 
sera, nella Gioconda, ha avuto on lieto successo, © 
per le altre parti sembrano assicurati i nomi della 
signorina Bosio, del Masin, del De Grazia e della 


Sambo. 


Per la replica dei Diritti dell'untma e del Fu Toi 
pine, 11 Valle. era ieri sera affollato. 5 

. La Zio di Carlo; lo scherzo comico che andrà in 
iscena domani,. è forse il lavoro più fortunato che 
abbia fatto il giro dei teatri europei in questi ultimi 
tempi. 

«Andò in iscsna con successo a Londra due anni 
fa: solamente a Berlino fu replicato per duecento 
Sere, e a Vienna, in Olanda ein Inghilterra, ha avuto 
dovunque successo di applausi. ‘ 

La compagnia Andò-Leigheb è la prima che rape 
presenterà in italiano l’umoristico lavoro, che spe- 
Fiamo possa essere applaudito anche da noi. 

Questa sera I Mariti di Achille Torelli. 


Una casa in rivoluzione, la nuova commedia di 
Charpentier, che si presenta al Nazionale, continua 
a sascitare approvazioni 6 risate, e sì replica stasera 
insieme allo scherzo: Da nord a sud. 


Il Quirirfo ieri sera era afi>llatissimo, gremito, ro: 
la seconda del Faust. 

Fu chiesto il dis di molti pezzi, «e furono festeg- 
giatissime le signore Alasia e Malpieri, che divisero 
i trionfi della serata col baritono De Padova ed il 
basso Ganiero, 

Questa sera il Zrovutore. 


Stasera al Manzoni un dramma nuovissimo, intito- 
lato: Un caso di divorzio, di autore spagnuolo. 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — I mariti - ore 21. 
NAZIONALE — Da nord a sud - Una casa in 
rivoluzione - ore 21, ” 
QUIRINO — Trovatore - ore 21. 
MANZONI — Un coso di divorzio - ore 21, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I ministri a Consiglio 

I ministri si sono riuniti ieri a consiglio, a pa- 
lazzo Braschi. 

L'argomento della discussione sarebbe stato 
quello dei lavori parlamentari e del loro ordine. 

Non crediamo si siano prese risoluzioni defini- 
tive, nè che su tale ordine l’onorevole Crispi sia 
per fare comunicazioni importanti alla Camera. 

I doputati a Roma 

Scarso è finora il numero dei deputati che hanno 
fatto ritorno alla capitale per la ripresa dei la- 
vori. 

‘Anche questo fatto allontana per ora le discus- 
sioni gravi, ma di questò periodo di sosta è pro- 
babile che si profitti per orientarsi in vista dello 
imminenti battaglie. 

Fra i pochi deputati che in questi giorni fre- 
quentavano Montecitorio regnava molta incer- 
tezza sulla situazione. 

Il Padro Denza 

Il re di motu proprio ha nominato commenda- 
tore mauriziano, il padre Denza, direttore della 
specola astronomica del Vaticano. 


Accordo e disaccordo 

Mentre l'Opinione assicura che tra l'onorevole 
Vacchelli e l'onorevole Saracco si è fatto l’ac- 
cordo sulla questione ferroviaria, la Tribuna as- 
sicura che l’onorevole Crispi ha dichiarato all’o- 
norevole Vacchelli di non potersi scostare dai 
provvedimenti indicati nella «esposizione fiuanzia- 
ria dell'onorevole Sonnino. 

Non osiamo sollevare dubbi sulle informazioni 
dei confratelli. Ma aspettiamo pazientemente di 
passare dall’epoca delle profezia a quella dei 
fatti. 5 


Lo dicci giornate 

Brescia, 1 — Oggi per l'anniversario delle dieci 
giornate, la città è imbandierata ed animata. 

Stamane le autorità cittadine, accompagnate da 
30 associazioni con bandiere e musiche e da grande 
folla, si sono recate al cimitero. 

Salla tomba dei murtiri per la causa nazionale fu- 
rouo pronunciati parecchi discorsi. 

Stasera, a spese del superstite Zosimo Colozio, a 
Porta Stazione vi ha grande illuminazione con archi 
trionfali. Vi suonano le musiche e si fanno salve 
dai cannoni dallo spalto di San Giovanni. 

Elezioni politiche 

Palermo, 1 — (Collegio di Corleone). — Risultato 
defiaitivo delle 14 sezioni. — Iscritti 4054 — Vo- 
tanti 2370 — Evbero voti: il prof. Alessandro Pa- 
ternostro 1223 a l'avv. Salvatore Bantivegna 1090; 
— Schede contestate, bianche e nulle 51; voti di- 
spersi ll. è 

Barletta, 1 — (Collegio di Minervino Marge). — 
Iscritti 7030. — Votanti 2529. — Il prof. Giovanni 
Bovio ebbe voti 2441. — Voti dispersi 88. 

Isernia, 1 — (Collegio d'Isernia), — Risultato 
della votazione di 21 sezioni. — Iscritti 5032. — 
Votanti 3103 — Il prof. Antonio Cardarelli eble 
voti 2097 e Vincenzo Sirano ne ebbe 948, Manca il 
risultato di 5 sezioni. 

Mantova, 1 — (Collegio di Bozzolo. — Iscritti 
5080. — Votanti 2535. — Sihprandi dottor Provido 
ebba voti 1435 — Bissolati avv. Leonida ebbe voti 
1009. — Eletto Siliprandi. 

Milano, 1 — (Secondo Collegio). — Iscritti 7857. 
— Votanti 1534. — Giuseppe Colombo ebbe voti 
1633 — Osvaldo Gnocchi-Viani 174. — Fu procla- 
mato eletto l'on. Colombo. 

Padova, 1 — (Collegio di Abano Bagni). — Ri- 
sultato definitivo. — Iscritti 3607. — Votanti 1775. 
— Luzzatti comm. Luigi ebba voti 1653. — Voti 
nulli:e dispersi 111. t 

L'imperatore e Bismarok 

Friedrinchsruhe, 1 — L'aiutante di campo del- 
l'imperatore conte di Moltke, ha presentato al prin- 
cipe di Bismarck, a nome ‘dell’imperatore una splen- 
dida corazza. 

La Post dice .che in tale occasione l'imperatore 
indirizzò al principe di Bismarck un dispaccio nel 
quale gli annunzia in termini oltremodo cordiali la 
missione affidata al. conte di Moltke, latore della 
corazza, e dica che la materia stessa di cui questa 
sì compone è simbolo della fedeltà e della ricono- 
scenza dei tedeschi di cui ha voluto farsi interprete 
con tale dono. 


La duohessa di Genova 
Torino, 1 — La duchessa di Genova madre è ar- 
rivata stamane da Roma, e fu ricevuta alla stazione 
dal principe Tommaso, dal prefetto e dalle altre au- 
torità. 


Cose d'America <.< 

Lima, 1 — E' movto il generale Bermudez, Pre- 
sidente della Repubblica, s 

Si teme lo scoppio di una rivoluzione. 


STI SDA è e 
Pour Mis le CONErESsItes. Sicreende tecno 
sités. ecc. Rabais 5 0,0. EA e) Depretis, 62. 


ACQUA DELLA SALUTE 

Fedeli alla promessa di ieri, proseguiamo a to- 
gliere dalla raccolta dei giudizi pervenutezi sul - 
valore di questa sorgente: ; 
< Raccomando l’acqua di, Sangemini 
non solo nelle diatesi urica, e nei caléoli' re- 
nali, ma sopratutto nelle despepsie acide, 
e la preferisco da quando l'ho conosciuta, 
anche per la mia famiglia, come ottima 
nequa da tavola. . 

« Prof. €. BDZZOLO. » 

« H)» prescritto e prescrivo l'Acqua di Sam- 
gemini, che ho sempra trovato molto 
utile tanto contro le manifestazioni -della 
diatesi urica, quanto, 6 più specialmente co- 
me acqua digestiva, ottima per la ta- 
vola. 


RARAAA 


RARAA 


< Prof. P. GROCCO. > 
« Consiglio l Acqua di Sangemini come 
« ottima da tavola, e la preferisco per 
« la sua costtuzione nelle dispepsie che di- 
< pendono dalla diatesi urica. 
« Prof. CASCIANI, >» 
« Ho riacquistato la salute coll'uso 
« dell'Acqua di Sangemini, ; 
« Prof. TRINCHESE, » 
Di queste pagine splendide cha costituiscono 
il libro d’oro di questa fonte salutare, e cha 
gelosamente custodiamo per essere il migliore 
patrimonio i lettori ne avranno per luogo tempo, 
essentosi andate anche fieri ed oggi accre- 
scendo! 
L'AMMINISTRAZIONE. 


Non mancate di visitare 
la sala H 
all'Esposizione Internazionale d’igiene nel Palazzo 


della Esposizione; (Via Nazionale). Vi troverete 
la grands piramide del 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Prota-Giurleo), la più eff- 
cace, la più economica, superiore a tutte le altre 
secondo la esperienza di tutti i medici italiani : 
basti citare i Professori Semmola, Tibone, Bru- 
gnoli, ecc. Di uso abituale in tutte le Cliniche 
d’Italia. 


Concessionari per le Provincie di Roma e Arosseto 
Signori Becchini e Tanfani con Deposito 
a Roma: Via del Boschetto N. 16. 


NOTA. — Siamo contenti che la nostra Emulsione 
alla panereatina ecc., col suo nuovo titolo di Pepto. 
leon, abbia incontrata la piena simpatia’ e la piena 
approvazione anche dello illustre clinico farmacologo 
prof. Mariano Semmola, senatore del Regno; così da 
oggi in poi il cennato prodotto sarà messo in com- 
mercio colla seguente denominazione. 

Costo. — Una bottiglia grande con relativa istru= 
zione L. 2, 50. 

In un pacco da tre chili possono viaggiare quattro 
bottiglie; in un pacco da cinque chili viaggiano 8 bot= 
tiglio, 

Chi acquista tante bottiglie da completare il peso 
di un pacco avrà cassetta e trasporto IN DONO! 
Pagamento in contanti ed anticipato 

Dirigersi unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Roma e Grosseto Becchini e Tan- 
fani — Roma — Via del Boschetto, 16, ai quali 
bisogna dirigere qualunque richiesta o corrispon= 
denza. 


CI i A 


_ACQUA MINERALE 
[® ] (Ci 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 
La Fiuggi e la Scienza. 

Fra le grandi risorse del giorno, fra i, grandi pro- 
gressi della Medicina moderna, si deve ascrivere l’uso 
delle acque minerali. La Fiuggi fra esse è progredita 
mirabilmente, la sua storia è ricca di docmenti pre: 
ziosi, il suo cammino in questi ultimi tempi fu vera« 
mente meraviglioso. 

Dopo lunghi e sterili studi si andava vagando nella 
terapia con passo incerto per ricercare un rimedio 
vero per la diatesi urica, ma lo studio classico del- 
l'antica medicina scoprì il mezzo, la Fiuggi, vantata, 
discussa, studiata, sublimata per tal genere di non 
comuni infermità. 

Il Vizio urlco per nulla tenuto nel debito cont 
in un importante momento pregressivo della sci 
studiato da tutti, dal Baccelli al Semmola, dal Ca 
al Péan; fu visto quanta parte esso abbia in 
ribelli affezioni cardiache, in quelle forme mor 
uriche del sangue generatrici di tante e svariat 
me patogenetiche. 

Ma parallelo allo studio fu l'applicazione della Fiuggi, 
che, quanto abbia raggiunto lo scopo scientifico; lo 
dimostra l’uso generale di essa per vantaggio della 
umanità sofferente. E più splendidamente lo dimo- 
strano le approvazioni ed il plauso unanime dei più 
celebri medici e scienziati moderni, e delle mediche 
facoltà, È 

Il riconoscimento della sua diretta ‘azione solvente 
sui depositi urinosi e la sua facile tollerabilità degli 
stomachi più deboli e delicati, han fatto sì che, attesi 
i suoi mirabili efletti, si prescrive con piena fidùcia 
e soddisfazione nella gotta, nella calcolosi, nel catarro 
gastro-enterico, nella nefrolitiasi, e il numero infinito 
di guarigioni ottenute dispensano da dati statistici ed 
analitici. 

L'azione salutare ed energica della Fiuggi, procla. 
mata più volte dalla Stampa Medica Nazionale fin 
dal 1200, non fu che l'eco solenne delle numerose 
prove scientifiche e dei portentosi risultati ottenuti 
dall’uso di essa. Non insistererno oltre in questa di- 
mostrazione, la Scienza con la Fiuggi ha segnato un 
progresso e supplisce al resto l’eloquenza dei nomi 
dei più eminenti scienziati che la illustrarono. (L 


FOKTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile — 
‘Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


| LE VERE 
PILLOLE 
"PURGATIVE 
DI A. COOPER 
|| PREPARATE DA 
'B.ROBERTS & CO. 


ola Gontiene Res Jalap, ‘06, Aloes 50. 98, Rest Smmiion. ‘98, Palv: Rbei 8, 
CETTE lie 
Pulv: Ipeono, ‘904,01: Carui ‘004, Ol: Carpoph, 00%, 


Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola, 


H. ROBERTS & Co, 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNIOA, 
3. 17, Via Tornabuoni, c FIRENZE. 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, | 7 


serale: 
Adoprate con vantaggio 
per piu di 40 Anni. 
Badare alle Imitazioni, 


RIL 


conservazione dei capelli 


CUR/ 


La stagione di primavera é l'epoca propizia per lo sviluppo e la 


e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L'ACQUA CHININA - MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni od Imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il fiacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


Li 


| nile SIGNORINE 1 


FERNET-BRANGA |]È PREIOA| » smee mamme! 


Specialità dei FRATELLI REA di Milano RN i lo quali hanno bisogno di provvedersi di articoli ; 
5 VIA BROLETTO, 2 | gue fatta «coll’eccellente li- || per la Loro toeletta, raccomandiamo vivamente sa 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 4 | di scegliere e preferire fra tutti, ‘esclusivamente 


|| quore 7 SA È ‘ sone 

N i quelli della Profumeria Vitale, premiata più volte 

LIO ARE ROSES CONO RO RE GENUINOSEROOESO FERRO | Fri i suoi prodotti riconosc'uti' da tutto il mondo 
CHINA ‘elegante per i più igienici, i più delicati ed { 


È 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 


i : ; BISLERI] più graditi. 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Yenezia 1875, Frladelfia !876, Parigi 1878, Sydney 1830, Bruxeller eputnî 2 
1880 Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, ‘Toring t864, Anversa 1885, Londra 1888, Fafeellone 1888, Parigi 1880, di F, BISLERI - Milano | ca dentifricia Ga elegante) L..2 di È 
'alermo 1892, Genova 1892. | li wir » accn » 8 
Medaglia d'oro del Ministero d’Agricolt tri. ci, Ù i ì a; ri ù 
“Gran diploma di 1. Grado ail Esposizione Mondiale di € ‘Chicago 1898 ita || che rafforza gli stomachi de-| Essenza al mughetto di Bosco (fiacon) » 3 — 
MASSIME ONORIFICENZE W boli ed è un gradevole aperi- | id. » Lillas di Maggio » » BS 
L'uso del F'ernet-Branca previono le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi fSro: | id, id Ricordo di “Genova » »3 ber 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e'sorprendente azione dovrebbe solo ba- id. » Heliotrop bianco è » 3 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. id. » Violetta d'Italia » »3— 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col In Roma presso A. TABOGA id. » Cedris d’Italia » »8—0 
vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola. l'appetito, facilita la Nuovo Tritone 44 a 46. Acqua di Flora per lavanda » » (3 = 


digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetto al mal di stomaco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA ©C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Polvere di riso alla Violetta d’It. (pac.) » 2 — 
id, id. Mughette di Bosco >» » 2 — | 
id. id. Lillas di Maggio » »2—_ 
Per posta aumento di cent. 60, 4 
Dirigero Domande ed importo esclusivamente alla, 
Ditta A. TABOGA - Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Marasche 


al Maraschino di Zara 

(Maraschino di Cheries) 
della rinomata Ditta Girolamo 
Luxardo. 


i 


ALLE 


Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 TFiLoWAsION, ViumiINeA PABOVANA] Signore eleganti 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. Per posta franco »4i LARA D'ATIOLZZRA Denti bianchis= 
a ‘alline, tecchini, pavoni, He 0 tano 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA Rivolgersi esclusivamente alla oche, antie,fagienl simi - Alito il più — 


Il vero e genuino Fernet Branca si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone. 44 a 46, Roma. 


Sa 

‘ontgli, leprà, carvi, data, 
gii esotidì. 
Gratis catal, e Hattol illust. 


puro - Perfetta, 
conservazione dei 
le gengive si otten 
gono coll’uso dei 


ha soggiogato la natura L 3 cara nno | seguenti dentifrioî 
I A SCIE N Y, A con TERA igienica rico Vino di Montefreddo GRAN CARTA Polv. Vanzetti L.100 
#1 t E id. antisettica 
data dai modici tenondo NITRATO'D'ARAENTO con (Sirolo) ; ] È dello Briogton 100 
mandata dai medici, non contenendo con- ù : È ; ° A Bots astilrioi È 
tiene 1,40 010 di dal Saturno (ed approvata dai primari parrue- ao, Large Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti Stato di S Paolo Milton RR ì 
chieri della Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenca con risultato n Brillantina Ghi« 
parrucchiere di S. M, la Regina d'Italia), senza che alcuno possa | Si raccomanda a tutte le fa- o mediante rimedi corroboranti ed un e del venti Stati-Unltl del lardi 100 


Si felice, rinforza: 
miglie per la sua puressa e buo-| regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale; 
na qualità. i Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e 
Prezzo L: 1,25 il Fiasco 37; per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 

(Ritornando i) fiasco vuoto per corrispondenza L. 10. 
rimborsano Centesimi 10). — i 
d Consegna franco a domicilio. Si 

je ordinazioni si ricevono presso Fine Champagne in eleganti fiacon di 
i Signori Finzi e Bianchelli Roma | COGNAC L. 1,25 - 180 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 
Via del Corso 375 a 379. | A TABOGA, Roma, Nuovo T*itone, 44 2/46 


Acq. Anaterina L 
Popp. fi. pice. ,,1.00 
Acq. Anaterina 
Popp. mezz. 200° 
Acq. Anaterina. 
Popp. grand, ,,9;75 
Pasta dentifricia 
Popp. al pezzo ,, 080 
Pasta dentifricia 
scat di cristal. 3,00. 
Dentifricio Do Ca= 
steldeof fiac. ,, 8,00 
Dentifricio (: Del 
l’innocenti f.},, 1,60 
Dentifricio Euca 
lyptus tre font, 
sc, DEA 
Soluzione Timo= 
Salicilica Bara= 


sospettare l'uso di un preparato chimìco, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e! 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende | 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA-a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. S: spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e s 
sendono al depos t0 6 bottiglie per L. 10. 


BRASILE 


per Enrico Croce 

L’accoglienza favorevole che 
ebbe questa carta importante 
sia all'Italia che all’estero, ci 
dispensa da ulteriori raccoman- 
dazioni. 

Diremo soltanto ch'essa è in- 
dispensabile a chi si reca al Bra- 
sile o a chi ci tiene amici e pa- 
renti: ch’essa è utilissima al- 
l'industriale, all’agricoltore, allo 
studioso, allo statista, e ch'è 
eseguita squisitamente in cro- 
molitografia, 


(Serve por l’uso esterno) 


Con cenni agricoli, commer- | lis fiac. #00 
i ciali, geografici, ecc, della mas: | Kalodont 100 
if sima importanza. Per posta aumento 
A di cont. 60 


E costa sole L. 3 Franco di 
posta L. 3,25. Dirjgere domanda 
f ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a_ 46, 


Rivolgersi alla Dis 
ta A, TABOGA, No 
vo Tritone 44 a 46, 
Roma. AR 

CSI 


AI FORESTIERI si raccomanda il vera! 


WHISKY 


delle seguenti case principali: 5, 
SCOTCH WHISKY Long Tohn's la bo 

tiglia L. 5. 3 
Id. id. Strav, la bottiglia L. 8. <p 
Id. id. M. Dougel Brar.d la bott. L. 6,50. 
WHISKEY Pure Mal? Bushmiîls la bot 

tiglia L. 10, 

In Roma vendita” esclusiva presso. la Dit 
A, Taboga, Nu”vo Tritone 44 a 46. 


VENEZIA a ROMA 


al Palazzo delle BELLE ARTI Via Nazionale 


In occasione del Congresso Medico Internazionale 


ESPOSIZIONE ORIGINALE 


DELLE 


MAGLIERIE igieniche HEÉRION 


raccomandate dall’illustre 
| Igienista Prof. P. MANTEGAZZA Senatore 


nd 3 
Se soffrite ui mal di stomaco - inappe 
. difficili digestioni - se mancate d’appe! 
Acquistate subito qualcuno dei seguenti. 
=" ns vi: 

Amari Tonici e Stomatiti 
vendibili in Roma unicamente presso la Ditta 
Tahoga, Roma Nuovo Tritone, 44 a 46. { 


Alpen-Krauter=Magen di Graz rimedio 
sicuro contro il mal di stomaco 


Amaro Felsina di Buton 
Id. i Id. 
Amare Majella È 
10214. in damigiane a litro 

5 la Bott. 


gio 
. la Bott. 
. lj2 Bott. 


Amaro-Ramazzotti . . . 
Blodoros (Chinina) . . . 
Bitter Dennier Interlaken. 
Id. Id. Id. 

Centerbe Tocco Casauria 


Id. Barattucci dolce e forte 

Id. Fiaschetta impagliata . 

Id. in damigiane .-. a litro » 
China-China G. Buton. SG la Bott. 

Id. Id + + + l[? Botk® 


Elixir stomatico farm. S. Marco. 
salute = 
Fernet-Branca 
Id. Id 


Fl 


Domandare catalogo alla Direzione dello Stabi- 
limento a Vapore di G. ©. Heérion in Venezia, 


Ferro-China-Bisleri . 
Id: Sid tdnn. 
CRE ChE CRA 
Melange Biffi... dee 
Tintura Assensio Mantovani. . .. 


Vino Chinato Garner... ll‘ 


Ig. Id. Id. Fab. Loiob. . 
Vittoria (liquore stomatico) —. +. + 


e Da 


Le suddatte Ma; rie HERION si vendono in ROMA presso la Ditta A. TALCGA Musca Tritone «44 a 46. 


Jenner) 


Per Mass 2 a 

AVA, As; 
MISI, Susa D'AYRICA: Pico in 
ciazione costa come per l'Italia ue 
i; STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i Anno (0ro) L.89 - Sem.L.20 - Trim. L, 12 


: L'abbonamento decorre il 1» 0 16 del mesa 


nia 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 


i) 


—_—TTrT=s=<% 


miei al'pofitcaze îa'qeorta pegino a cent 3 la 


Pagamento anticipato. 


Gli oculisti 


Piatto speciale 


pone con occhi pollini, 


i Otoiatria 


RISTORANTE 
DEL PADIGLIONE 


Antipasto 
Sordine di Nantes. 
Orchestra 


Concerto di trombe d'Eu- 
stacchio, per orecchianti. 


Distintivo 


Orecchio di mercante, 


Lenti in padella — Zam- © 


I BANCHETTI DELLE SEZIONI 


I dentisti 


‘Pesce 


Denti...ce finto. 
Insalata È 


Radici estratte senza do- 
lore. 


_ (Frak 6 dentiera artifi- 
ciale), 


MENU 


Minestrone di pastiglie 
in brodo — Lesso con mo- 
starda Rigollot — Insalata 
d'Erba (Carlo) con olio di 
fegato di merluzzo, pepe 
cubebe, sale inglese e a- 
ceto dei Seite Ladri, 


Dessert 


Noci vomiche e perette 
di gomma elastica. 

Vino - Peptone e acqua 
di Janos, 


Il congressista prima dei quindici banchetti uffi- 


ciali. 


Il congressista dopo i banchetti. 


Faremo entro brevissimi giorni la spedi- 
zione dei ritratti a olio (che ora si stanno 
ultimando)’ ai nostri abbonati che hanno di- 
ritto a un tal premio. < 

Un po? di tempo era necessario per poter of 
frire un lavoro artistico, e i nostri abbonati 
visto il premio, ci saranno grati del ritardo. 

L’AMMINISTRAZIONE. 
rn STIA 


< GARDEN PARTY > AL QUIRINALE 


I congressisti che hanno potuto aSSoHES a 
« garlen party» nei giardini del Quirinale di- 
menticheranno certamente tutte Je noie di altri 
festeggiamenti e, conserveranno di questo giorno 
un incancellabile ricordo. 

Là festa è riuscita. veramente degna della mu- 
nificenza reale. Una folla grandissima, varia, e- 
legante, invase i giardini fin dalle quattro e vi 
rimase lungamente in contemplazione della au- 
stera, bellezza dei mirti, in quei viali _ verdis- 
simi, pieni di dolce mistero, mentre nell’aria pura, 
primaverile, vibrava la musica di parecclii con- 
certi nascosti dietro i grandi alberi severi. 

“La mia impressione è stnia grandissima e so 
che molti forestieri si mostravano * profondamente 
"commossi da questa festa nel verde. : È 

Nella via del Quirinale, dove era l'ingresso, al 
giardini, la moltitudine si accalcava per vu i 
congressisti arrivanti a frotte, forniti di ca toni 
parecchio originali, e mostrava & dito specia mente 
i medici militari stranieri, i cinque o sei tedeschi 
col chiodo sull’elmo, un rumeno carico a’oro € 
ornato di un pennacchietio rosso-bleu, duo olal- 
desi molto compresi della loro missione, ecc. 


All'ingresso due corazzieri rendevano gli o- 
nori. 


Ia principio le 
signore giunte nel 
giardino erano ve- 
ramente poche e il 
grande viale dei 
mirti era occupato 
da una massa nera 
di uomini neri in 
soprabito, forniti 
delle bombs più ca- 
ratteristiche e di 
certi stiffelius che 
ricordavano forse il 
tempo del Morga- 
gui 0 la scoperta 
della circolazione 
del sangue. Qual- 
che congressista 

ortava anche il 
cappellaccio a cen- 
cio e la giacca di 
campag0a, forse 
re un nucleo di giovani medici che 
sato il frak e mostravano degli e- 


per compens® 
avevano indossst fre 
normi sparati di camicia. 


Kee 


Alle 16 1|2 la fanfara reale risuonò fra il verde 


la folla degli invitati si raccolse 


del labirinto e ll ; s o 
te nel largo piazzale circondato di 
SE Parlamenti 'heali. In quel 


î rossimo agli app: ue 
EI il re e vw regina scendevano, dandosi il 


io, nel giardino. La folla faceva ala, accla- 
Sto le fore s'inchinavano. Il raela regina 


andarono, 


seguiti dalla folla, nella pagoda del 


Coffee-house, palazzina addoLbata splendidamente 
di palme e di fiori, dove si trattennero conver- 
sando con le signore, mentre la folla degli uo- 
CA si accalcava intorno intorno nel verde piaz- 
zale, 

In quel momento l’orchestra municipale attac- 
cava la sinfonia del Tannhauser. Il re si traute- 
neva lungamente coi principali congressisti stra- 
nieri, che gli venivano presentati dagli ambascià- 
tori, fermandosi di preferenza coi medici militari. 

I tedeschi, parlando col re, tenevano continua- 
mente il dito all’elmo. 

Il re era vestito in borghese: lungo soprabito 
nero e calzoni grigi: la regina ‘destava l’ammi- 
razione. delle signore per la sua splendida toe- 
lette, una meraviglia di buon gusto e di ele- 
ganza. 

Dopo qualche tempo il re e la regina passeg- 
giavano per il giardino ; ‘allora cominc'ò il ballo 
- lo aprì il granduca di Baden con la contessina 
Giannotti - sotto un padiglione magnifico eretto 
appositamente nel grande piazzale e si aprirono 
due splendidi buffets, ricchi di ogni grazia di 
Dio, nen abbastanza nascosti nell’ ombra dei 
graudi viali, per sottrarli al consueto e quasi tra- 
dizionale assalto. 

E° }ì, tra un bicchiere di champagne e una 
fetta di zampone, che ho sentito qualche freddura. 


— Tu - diceva un congressista - partèggi per la 
cura Pasteur. 

— No - rlspondeva l'altre - io Garden-parteggio 
per un bicchiere di Bordeaux !- 


tes 


D:bbo fare un elenco di garden-parteggianti? 
Sarebbe troppo lungo: figuratevi tutto ciò che vi 
è di più noto nel Congresso, nella politica, nel- 
l'arte, nell’aristocrazia. 

Molto notati i professori Stockw:s, l’amico del. 
Italia, e il Virchow. Guido Baccelli era seguito 
dal suo predecessore, l’on. Martini. E tra i pre- 
decessori notai gli on. Finocchiaro e Lacava, con 
le loro signore. 

C'era il presidente del Senato, on. Farini; l'on, 
Berti; parecchi senatori ; una grandissima pap- 
presentanza di deputati. 

Di ministri, oltre l’on. Baccelli, non venne che 
l'on. Maggiorino Ferraris: gli altri erano rimasti 
ad annoiarsi a Montecitorio, 

Più tardi però comparvero anche gli on. Blane 
e Boselli. V’erano i sotto-ministri Antonelli e Rava: 
Fra un piccolo congresso di senatori spiccavano 
l’on. Durante, presente come senatore e come 
chirurgo, lo scultore Monteverde e Ciccio Spro- 
vieri, senza decorazioni, 

Nella folla parlamentare si aggiravano gli on. 
Chimirri, D'Ayala-Valva, Danieli, Cirmeni, Tit- 
toni, Guicciardini ed altri. 

Molti congressisti stranieri cercavano di vedere 
l'on. Crispi: e vedevano molti Crispi immagi- 
narii. 

Gli ambasciatori Billot e De Bruck, il barone 
di Podewils ed altri ministri stran'eri erano molto 
occupati dalle domand» dei congressisti del loro 
paese. 


Ls signore, come ho detto, non erano moltis- 
sime in principio, ma poi il Joro numero si è 
moltiplicato, Notate la marchesa Villamarina, la 
contessa di Cellere, la march:sa Brancaccio, la 
contessa de Bruck, la baronessa di Podewils, la 
marchesa Pallavi- 
cini, la marchesa 
Chigi-Zondadari, la 
principessa di Ve- 
nosa, la duchessa 
Massimo, la con- 
tessa Taverna, la 
duchessa Geazioli- 
Lante, la signora \ 
Vhitchouse. mada- 
me Soulier, la du- . 
chessa di Gallese, . 
la signora Leghait, 
la marchesa Guic- 
cioli, la. signora 
Tittoni,. la signora 
Priaetti, la contessa 
G annotti conle due \\ 
signorine, la baro- I° o - 
nessa Burnet-Coutts la contessa Camozzi-Danieli, 

Ù 


| la signora Picardi, la signora Sei»mit-Doda la 


signora Baccarini-Rava, la marchesa Marignoli. 

Si vedevano delle signore di congressisti, ae- 
compagnate dai loro mariti, in cerca di fiori; 
che furono presto saccheggiati dalla iolla dei gar= 
den-parteggianti. Invece questo congressista qui, 
che aveva la fortuna di accompagnare una gra- 
ziosissima signora, era venuto col binocolo » 
tracolla. 5 

Verso le 18 tutta la folla nazionale e straniera, 
non escluse le eleganti signore, era tutta raccolta 
intorno ai due ricchi buffets. © 


Vee 
Per finire. 


_ Una vecchia signora ad una bellissima signo- 
rina: 

— Dio volesse che fra questi corigressisti ti po 
tessi trovare un garden-partito ! ; 


Trud 


L'illuminazione della zona archeologica 


— Hai fatto illuminare tutte le rovine. 
— Non tutte, caro Sidney. Mi sono dimenticato. 
i provvedimenti finanziari, 


PELLEGRINI E CONGRESSISTI 


T’aricordi quant’ereno carini, 
quanno vennero a Roma que’ la fatta 
de scagnezzi zellosi a ffa’ l’inchioi 
‘a Leone e a bbacisj> la ciavatta? 
Semo pari co’ cquesti ! qui se tratta 
che tte pareno tanti signorini 
’sti ccongressisti : semo pari e ppatta 
co’ cquelli così de li pellegrini ! i 
Er congressista tanto spenne e spanne; 
viè a Roma pe’ la scienza e p'er progresso 
pe’ ffalla diventà sempre ppiù granne, 
e nun viè a Roma a facce er sagrestano, 
Eppoi, si nun foss'antro, armeno adesso 
se vede quarche faccia da cristiano. 


ult 
“ A MONTECITORIO 


2 april: 
La giornata della riapertura 

Molta gente nelle tribune e poca nell'aula. Fra i 
pochi - notato l'on, Nicotera in. affettuoso colloquio 
con Matteo Renato Imbriani. 

I ministri arrivano alla spicciolata, e il più alle- 
gro di tutti pare l'on. Sonnino. 

Si vedono molte faccie autorevoli di congressisti 
stranieri alle tribune riservate, È 

Difficilmente potranno farsi un'idea della Camera 
italiana, perchè quasi tutti i deputati sono a casa & 
far toilette per il Garden-party al Quirinale. 

L'on. Nicotera lascia la Montagna per andare a 
conferire sui Tavani col suo concittadino Calenda, 

L'on. Biancheri tarda ad aprire la seduta perchè 
ha da chiaccherare col marchese Di Rudini. 

L'on. Sonnino intanto cerca di convincere l'on. 
Vacchelli, che mi pare lo stia a sentire con molto 
scetticismo e insieme con molta politesse. 

Sono le ore quattordici e quaranta, quando entra 
l'on. Crispi, e il presidente sì decide a dare la scam- 
panellata iniziale. 


Nel frattempo si sono messi assieme ben sessanta < 


deputati rassegnati a fare la parte della rappresen» 
tanza nazionale. a 

L'on. Biancheri commemora affettuosamente Luigi 
Kossuth, che l’Italia doveva considerare come un 
suo illustre concittadino. 

Si applaude dai deputati e dalle tribune. 

— Onora al magnanimo ribelle! - esclama l'on. 
Imbriani. 

Si deliberano le condoglianze della Camera alla fa- 
miglia. E si passa ad altro. ’ 


& 


L'on. Mocenni presenta un progetto sul matrimo- 
nio degli ufficiali. 

L'on. Imbriani presenta. la dimanda d'urgenza su 
quel progetto. 

L'on. Crispi presenta alcuni progetti, fra cui uno 


sulle materie esplosive, e alcune modificazioni alla 

© legge comunale, 8 alla legge elettorale politica. 
 _— Je demande la parole - dice l'on. Blane, e pre- 
senta un progetto che si riferisco al Paraguay. Nulla 
di più indicato. ; 

L'on. Sonnino presenta i suoi nuovi. decreti-legge, 
pregando che siano mandati alla commissione dei 
Quindici, Stanno freschi ! : 

*L'on. Imbriani intanto deplora il sistema dei de- 
creti-leggi. È ; 

‘> L'on. Biancheri osserva che questo si chiama en- 
trare nel merito. 

© Anche l'on. Cavallotti deplora vivamente il tenta- 
tivo di sopprimere il Parlamento proprio nella più 
gelosa materia - la finanza. 

I finisce con un energico per Dio! | 

L'on. Sonnino si difende, ma non vuole entrare nel 
merito. ; 

L'on. Cavallotti dice che questi progetti devono 
andare alla Giunta del bilancio. Vedrà questa se c'è 
connessione coi provvedimenti finanziari. 

L'on, Biancheri crede che ì Quindici siano compe- 
tenti, 

L'on. Cavallotti accetta il rinvio ai Quindici, uni- 
camente come atto di fiducia in costoro. 

Rimarrebbe inteso così, ma l'on. Imbriani ancora 
brontola, e dimanda la parola l'onorevole Branca, da 
Destra: 

Anche l’on. Branca deylora, per la forma, che si 
sia preso il vezzo di non tener conto del Parlamento, 

Basta, Il rinvio dei Quindici è approvato, 


@ 
5A 


La proposta formale, che arriva ora, da parte del- 
l'on. Imbriani e di dieci colleghi, per l'urgenza del 
progetto sui matrimoni degli ufficiali, è pure appro- 
vata. a 

E si passa al divertimento del sorteggio degli uf- 


‘ fici. - 
& 


Siamo alle interrogazioni, 

L'on, Crispi risponde all'on. Prampolini che si la- 
gna degli scioglimenti di vari sodalizi socialisti, leg- 
gendo certi manifesti di quelle società, che legitti- 
mavano la misura. 

L'on. Prampolini non è contento, spiega i manife- 
sti e minaccia un' interpellanza, 

Ioterrogazione n. 2 dell'on. Prampolini, su altri 
scioglimenti di circoli socialisti. 

L'onorevole Crispi opina che il prefetto ha fatto 
benone. 

L'on, Prampolini trova che ha invece fatto malis- 
simo, e protesta energicamente. 

A destra sì urla. 

L’on. Crispi vuol replicare. 

E comincia: 

— Se i poveri operai non avessero altri amici che 
dei borghesi disoccupati... 

.L'on. Prampolini scatta: 

— E° un'indegnità (rumori). Si vergogni dì par- 
lara così da quel posto (urli). 

BrancneRI — Con questo linguaggio ella si rende 
indegno di parlare in un'assemblea parlamentare! 

PrampoLINI — Respingo queste parole (tumulto). 

BrancuerRI — Questi sono scandali. 

PrampoLiNI — Chi li provoca? E° l'on. Crispi co 


suo orgoglio smisurato. Non ragiona! insulta! (ru- 


mori). 

Il baccano continua, L'on. Prampolini non si queta, 
ed esclama ancora: 

— Doveva chiamare all'ordine l’on, Crispi, signor 
presidente! 

E l’on, Crispi: 

— Ma io non ho parlato dell’on. 
spondo alla Camera, non ai ribglli, 
di quì (bene). 

E l’on. Biancheri rincalza: 

— Non capisco perchè l'on. Prampolini voglia as- 
solutamente per sè dei rimproveri che non lo colyi- 
scono (ilarità). 

L'on. Crispi, dopo un altro po' di baccano può ri- 
spondere a una interrogazione dell'on. Ferri su ar- 
resti avvenuti nel mantovano, di donne colpevoli 
solo di aver cantato l'inno dei lavoratori. 


Prampolini. Ri- 
che sono fuori 


Egli dice che questa faccenda è in mano all’auto- + 


rità giudiziaria e perciò non ha più niente da dire 
per conto suo. 
L'on. Ferri replica misuratamente. Per sentenza di 


Cassazione, l'inno dei lavoratori può soltanto dar 
luogo a una contravvenzione. Dunque l'[arresto pre- 
ventivo è semplicemente una prepotenza, che si ri- 
solve in propaganda a favore dei socialisti come ogni 


persecuzione, 
Questa faccenda passa liscia. 
L'on. Crispi deve ora rispondere all'on. Cavallotti 


sulla convocazione dei collegi elettorali durante lo 


stato d'assedio. Dice semplicemente che la legge lo 
obbligava a convocare i collegi. 


L'on. Cavallotti si lagna della poca coriesia del 


presidente del Consiglio. 


— Sono sempre cortese - dice l'on. Crispi - anche 


quando non è cortese lei ! 


L'on. Cavallotti prosegue, tranquillo, dicendo che 
non sì lagna dei risultati delle elezioni di ieri, mal- 
grado le violenze - per esempio - del questore Luc- 


chese, ch'egli crede degne di processo. 


Ma ricorda che nel 186’, l'on. Crispi, più caldo 
che un Imbriani, assaliva violentemente il ministero 
che aveva fatte fare le clezioni in pieno stato d'as- 


sedio. - 


Egli solleva la questione costituzionale, ricordando 
il precedente del ministero D' Azelio, che tolse lo 
stato d'assedio per poter fare le elezioni. E si avva- 
lora, dicendo che il governo ha calpestato giurispru- 


denza e precedenti, per nepotismo. 


L'on. Crispi replica. Contesta che sia ben citato il 
suo vecchio discorso. Le sue teorie antiche saranno 
buone, quando la Camera dovrà decidere se l’elezione 


sia valida, 


Egli diede ordine che i prefetti non sì immischias- 
sero di elezione, e l'on. Paternostro - ch'egli rivede 


con piacere alla Camera - lo ringraziò. 


& 


Dopo un’altra interrogazione dell'on. Pais sulle 
modificazioni necessarie nelle sedi dei comandi in Sar- 
degna, interrogazione alla quale l'on. Mocenni dà 
una risposta soddisfacente, prende la parola l'on, De 
Ncolò per un'interpellanza sulla riorganizzazione 


delle chiese palatine, 


inge che sarà inesorabile se vi saranno colpe- 


L'on. Da Nicolò non è soddisfatto di questa. rior- 
ganizzazione, e discorra a lungo. 
Quanto parla Nicolò! | 


gli 
vi 


Quanto alla giurisdizione, dice cha lo stesso pro- 


oh! ob! oh! curatore del re di Padova, opinò essere competente 
Malcontento è Nicolè! del fatto l’antorità giudiziaria militare. 
ob! oh! ob! L'on. Mocenni risponde a una interrogazione del- 


dell'on. Ungaro sulla promozione del colonnello Bo- 
selli, già punito per aver fatto.tagliare il pappefico 
a un soldato. 

La punizione, cioè la sospensione dall'impiego, 
ebbe il suo corso; poi l'on. Pelloux lo mise in di- 
sponibilltà. 

Una commissione di tredici generali opinò poi che 
fosse riammesso in servizio. 

La promozione intanto gli toccava. Egli era riabi- 
litato. Non c'era che da riammetterlo. 

L'on, Ungaro brontola qualche cosa, e alle dicia- 
nove finisce. 

Per finire. 


‘Ira due deputati che escono dalla prima seduta: 


L'on. Calenda risponde a Nicolò. 

Egli dice che l'amministrazione laica ha, per ge- 
nerosità del re, servito a restituire ‘alle popolazioni 
quel che si pappavano i canonici. 

- Com'è noto anche l'on. Imbriani era entusiasmato 
per questi bravi canonici. 

E infatti Matteo Renato interrompe il povero Ca- 
lenda, e gli rompe il filo dei Tavani. 

Nicolò replica, E' sempre di malumore contro.l'am- 
ministrazione laica, e ricorda con affetto quei poveri 
preti. 


E' un po' naro Nicolò! 
ob! ob! ob! 

Reverendo è Nicolò! 
ob! ob! oh/ 

L'on. Crispi, a questo punto chiede che la Camera 
nomini direttamente una Commissione di nove mem- 
bri, per l'esame del Codice penale militare: 

* L'on. Imbriani si oppone. Ia quel codice c° è una 
disposizions che sconvolge lo Statuto a proposito 
dello stato d'assedio. La Camera esamini pacatamente 

‘e coi metodi ordinari. 

L'on, Crispi non trova cha ci sia nulla di male a 
fare a mefio degli uffici. Anzi è un bene, perchè sa- 
tebba impossibile che ogni ufficio potesse esaminare 
un codice intero. Cita tutti i precedenti parlamentari 
in materia di codici, E nega che il nuovo codice mi- 
litare sconvolga il diritto statutario. 

L'on. Imbriani risponde all'orutore ministro, senza 
nominarlo, perchè l'on, Crispi non ha nominato lui. 

Dice che l'on, Crispi viola lo statuto. 

— Mai - esclama l'on, Crispi. 

— Sì, 

— Mai - grida il presidente del Consiglio, 

— E' la vostra superbia che vi fa dire mai. 

L'on. Crispi dica qualche cosa che non si capisce, 
e l'on. Imbriani sì irrita : 

. — Dio sa che ha detto sotto i baffi! 


L'on. Crispi, quando l'on. Imbriani s'alza, dice : 

— Mato proposito. Vada agli uffici. 

Invece l'on. Torrigiani insiste per la Commissione 
nominata dalla Camera direttamente. 

L'on. Cavallotti, alla sua volta, invita l'on. Im- 
briani a non insistere, ma trova modo di deplorare 
quelle modificazioni al regime dello stato d'assedio. 

— Ma non è un articolo solo. E' un volume gros- 
sissimo - dice l’on, Crispi. 

L'on. Imbriani ritira la sua proposta, perchè capi- 
sce che la maggioranza seguirà il ministero. 

— Quale maggioranza ? - chiede l'on, Branialti. 

— Quella che c'è s3mpre qui dentro, anche quando 
sì fa l’opposizione nei corridoi. 

L'on, Brunialti mormora, E l'on. Imbrianî : 

— Non so se siate oggi della maggioranza, voi. 
Carto lo eravate, o ubbidientissimo, sotto il cessato 
ministero. Vedremo, domani o dopodimani... 


Ua incidente prima di finire. 

C'è una serie di circa venti interrogazioni dell'ono - 
revole Imbriani ai varii ministri, compresa una su 
quel soldato che a Padova sarebbe stato vittima dei 
maltrattamenti dei superiori. Su tale argomento c’è 
pura un’interrogazione dell'on. Zabeo. 

L'on. Mocenni vuol rispondere subito su quest'ul- 
timo fatto pietoso. 

Egli assicura di aver fatta fare un'inchiesta rigo- 
rosissima dal gen>rale Bigotti. 

Il 20 marzo il soldato Evangelisti, di cavalleria, fu 
fatto manovrare sul cavallo. Egli aveva paura e si 
lasciava scivolare giù. Il tenente Blane lo voleva per- 
suadere, e chiamò il tenente Fiorazzi ad aiutarlo in 
quest'opera di persuasione, con buon risultato. 

Il gierno dopo il soldato ebbe di nuovo paura, e 
diceva: - Mamma mia! non mi fido. 

Il tenente Blane vedendolo vacillare, per evitare 
cadute, lo fece legare sul cavallo. D.sgraziatamente 
il soldato cadde a terra lo stesso, e battè la testa, 
senza che gli altri se ne accorgessero. Fattolo ri- 
mettere in sella, cadde di lì a puco nuovamente 
privo di sensi, Rinvenuto, fu rimesso in sella ancora, 
legato. 

Il racconto strappa grida di onore. > 

La narrazione continua. Il soldato cadde nuova- 
mente privo di sensi. Fu fatto trasportare all’ospe- 
dale. Di lì a poco, morì. 

L'on. Mocanni legge documenti, e cita venti de- 
posizioni di testim>nii, e conclude che non ci farono 
sevizie, battiture e brutalità. 

Però non esclude la inqualificabile leggerezza e 
l'insipienza deplorevole dal tenente Blane, che fu de- 
ferito all'avvocato fiscale militare. 


L'on. Zabeo dico che vi furono sevizie, e s>n tal 
da disonorara un paese. È 

R fà il triste racconto, sulla fede di un testimonio, 
aggiungendovi particolari strazianti di maltrattamenti 
e di vere torture. 5 

L'on. Biancheri lo interrompe, e l'on. Zabeo fini- 
sce mandando un saluto alla madre della vittima, 
augurando la trasformazione. di istituzioni invec- 
chiate. ba 

Scampanellate, i iterruzioni e urlì. 3 

L'on. Imbriani pura replica, sforzandosi di esser 
calmo. Egli' deplora il metodo. E il metodo «di legar 
le mani c'è, nella scuola di equitazione. Così c’è il 
metodo del frustine. 

Cita il caso di un fratello di un deputato che, 
come volontario, subì le frustate. E° un Gaetani di 
Laurenzana. $ 

Cita casì pietosi di suicidi nelle caserme. 

Gli duole che il ministro abbia parlato della paura 
del soldato Evangelisti. 

E invoca con parole calde una punizione esem- 
plare. 5 

Replica anche l'on. Giovanni Martini, ricordando 
bruttissimi casi di prepotenza in caserwa, 

Crede che dopo una morte per trauma debba se- 
guire l'indagine del inagistrato civile. 

Ma in fondo non è malcontento. 

L'on. Mocenni ripete le sue Spiegazioni, e sug* 


— Di un po’, quando cominciano? 
— Che cosa? 
— Queste benedette vacanze!... 


Paro Alma 


Il Pitiecor si prende volentieri, aumenta l'appe- 
tito e rende facile la digestione. 


PRETI E LATINO 


Avevo litto nella Voce della Verità una cri. 


tura del Congresso. 

Veramente io l’aveva tradotto, e m’era parso 
una assai nobile e bella scrittura. E anche mi 
pareva che le osservazioni del prete che aveva 
scritto alla Voce fossero una cosa così povera, e 
sì potessero confutare con argomenti così elemen- 
tari, che quasi quasi avrei risposto anch'io, di 
mia autorità. 

Però ho voluto consultare qualcuno, e avevo 
pensato di andare dall'Occioni, ma, riflettendo me- 
glio sopra un grossolano sproposito di gramma- 
tica latina, che il prete s’era lasciato scappare 
nella lettera alla Voce, ho pensato ch’era suffi- 
ciente un'intervista col bidello d. un ginnasio, 

Ei ecco come la conversazione si è svolta : 

— Ha visto, sigoor bidello, la lettera della Voce 
sul discorso Baccelli ? 

— Nossignore. 

— Perdoni: credevo che il lettore della Voce 
fosse lei. 

— No, ma sospetto che la legga un monsignore 
che sta di casa là dirimpetto. 

— La vorrei però interrogare sopra alcuni corsi 
di grammatica... 

— Veramante io di latino non m'intendo nulla, ma 
sono tanti anni che rivendo grammatiche, vecabo- 
lari e classici usati, che forse qualche cosa {potrei 
dirle... 

— Senta un po’; la Voce dice che non è latino 
lo scrivere in festis genuensibus. 

— E' una woce... destituita di fondamento. In fe- 
stis Vestalibus - dice Ovidio parlando della via nova 
al Foro. 

— Meno male. I tristia sono migliori del Magni- 
ficat. E dica un po' da chi è a Roma si può dire Ro- 
mam petere? 

In quello passava di là un ragazzino di seconda 
ginnasiale, ‘e sentita la domanda, rispose lui: 


— Sicuro. Tutti gli autori latini dicono petere 
Romam. E tutti, o quasi, stavano di casa, qui nel- 
l'urde... 

E io ripresi, volgendomi al bidello': 

— Il prete osserva anche che non si può dire 
medicina politica. 

— E perchè mai ? Politica viene dal greco polis, 
che significa civitas, e si: riferisce -appunto al con- 
sorzio civile, dal quale fortunatamente la maggior 
parte dei preti si tiene lontana. 

— Senta un'altra cosa: il prete dice che non si 
può scrivere qui vice funguntur Senatus. 

— E com» si dovrebbe dire, secondo lui, per signi- 
ficare quelli che rappresentano il Senato ? 

— Si duvrebbe dire pro Senatu. 

— E' uno spropositaccio da far bocciara un ragazzo 
di prima. Pro Senatu significa a favore del Senato. 
Senta: se tutte le osservazioni sono della stessa forza 
non val più 4a pena!... 


Guardò l'orologio : s'accorso che era l’ora di 
andare a suonare la campanella a mi lasciò in 
fretta, brontolando : E 

— Gîài preti, in latino, non ne dicono che una 
giusta... È 

— Cioè ? È 

— A Messa, quando brontolano: Domine, no: 


sum dignus! 5 
Cinme, 


I Diabetici e i dispeptici usino ey «8120 No 


tica del discorso latino dell'on. Baccelli all’aper-: 


Il 15 aprile uscirà in Roma il primo faseie 
una Rivista di Sociologia, che si propona, di rac 
gliere tutto il movimento scientifico moderno, con 
nuando le tradizioni della cessata Rivista di Fi 
sofia scientifica del Morselli; ma con più larghi 
tendimenti. s ad E 

La dirigono Giuseppe Fiamingo di Riposto, il pro 
Vadalà-Papale dell’Università di «Catania 0 il prof. 
Filippo Vergili dell'Università di Siena. Vi collabo» 
rano i più insigni sociologi italiani @ stranieri, — 

Il primo fascicolo di 80 pagine fittissime, contiene 
articoli del più alto valore scientifico : uno si Me 
todo in economia politica del prof. C. Supino, ‘un 
sui Grandì problemi della Filosofia del Da R ty, 
un terzo sul Bilancio nutritivo del contadino i 
liano di Pietro Albertoni, un quarto sulla Natali 
francese del prof. Virgilii. net: “RZ 

La riviste analitiche e le recensioni sono pure nu 
merose e particolarmente curate. pa 5 

La Rivista uscirà a fascicoli mensili 6 costa 12 
lire all'anno d'abbonamento: l'ufficio di redazione e 
amministrazione è a Roma, via del Boschetto, dl. 
Gli studiosi sono avvertiti, e noi riteniamo affatto 
superfiao qualunque augurio. -I908 


E° uscito il primo fascicolo della Riforma sociale, 
la grande rassegna di scienze sociali e politica di 
fetta dagli amici nostri F. S, Nitti e Luigi Roux 

E' uno splendido volume, e contiene ;yera mono- 
grafie dei più eminenti studiosi di sociologia, non di 
Italia, ma del mondo civile, Più una copiosa cronaca, 
molte bibliografia e una rivista delle riviste. 

Chi voglia seguire il movimento della sociologia e. 
moti dell'opinione in questo grande affare del tempo 
nostro, che è la riforma sociale, non può fara meno 
di leggere questa splendida pubblicazione della Casa 
editrice Roux. 


Nell'ultimo fascicolo (marzo 1894) della importan- 
tissima rivista La Jeune Belgique di Bruxelles con- 
tinua ancoravla rubrica Le mouvement littéraire en. 
Italie, ed in esso il signor Antonio Sante Martorelli 
questa volta si occupa dei lavori poetici di Guido 
Mazzoni, di Giovanni Pascoli e di Severino Ferrari, | 

: * * 

Chiudo gli occhi, e confuso esser mi pare 
di famelica plebe in un tumulto 5 
scoppia nel forsennato sbraitare 
la bestemmia di qua, di là l'insulto ; 

ed affannate son le voci e amare 
qual per oltraggio ripetuto e inulto, > 
e, senza pane e senza focolare, 
l'ano dell'altro par nemico occulto. 

Apro gli occhi, e signori io. veggo e:dame, 
ben azzimati, pettinati, in guanti: 
chi va sorride, inchinasi chi viene, 

Ma dove son color che aveano fame, 
i ribelli, gli offesi, i mendicanti ? 
Non siamo tutti qui gente per bene? 


B30WN-SEQUARD 
L’illustro fisiologo Brown-Sequard è morto ieri, 
a Parigi - secondo ci telegrafano — in seguito a 
congestione cerebrale. 
Fu uno scienziato serio, e il suo nome fu sog- 
etto di qualche scherzo soltanto quando volle 
volgarizzare il suo sistema d’iniezioni per prolun- 
gare la giovinezza. : i 
La scoperta non ebbe molta fortuna, ma Villa. 
stre fisiologo ne era tenacemente innamorato, e 
fino alla sua ultima ora credette nell’avvenire del 
suo liquido miracoloso. dt si 
Così avesse potuto questo impedirgli di inveo= — 
chiare e di morire! ù 


Cronaca pi Roma. 


ROMA E L’XI CONGRESSO MEDICO ; 


Le rovine illuminate 

Ci vorrebbs la penna, la penna di un sognatore Ò 
la lira di un poeta per raccontare quello che si è vis 
sto iersera dalle alture del Palatino. Ma io non ho 
tempo disponibile per mettermi a sognare e la lira 
mi era stata tolta gentilmente da un austero bottaro, — 
il quale dopo un'istanza in carta bollata 6 parec- | 
chie commoventi preghiere aveva acconsentito a tra: 
sferirmi a un chilometro distante dal punto dove st: 
avrei dovuto arrivare. Ma che volete i cordoni delle 
guardie sono resistenti; non c'è verso nè di 
perli, nè di superarli, e così poco prima delle otto un'or! 
prima dell’illuminazione comincia la mesta via omuots 
dell’invitato alla tribuna D. Il biglietto è verde 8 Bc 
pieno di speranza, ma mi prepara una serie di disil- 
lusioni per le quali, dopo una lotta titanica soste: 
nuta al cancello per varcare un passaggio buono ap' 
pena per l'on. Siracco, dopo alquanti schiarimenti 
domandati alla ghardio, e dopo altrettanti  moccoli 
indiri:zati ai comitati di qualunque specie, mi trovo 
alla fine con un piede su di un rudero, un altro 
su di una sedia, una mano sulla spalla di un caro & 
mico che non ho mai conosciuto e l'altra impegnata 
per sostenere cavallerescamente juna mia gen 
vicina, un po' debole in fatto 4° equilibrio, 
assai sviluppata nelle sue curve monumentali. 

Conciato in questo modo ho aspettato pazi 
mente un’ora buona, ammirando e affrettando col 
siderio la fine del troppo faticoso divertimento. — 

Su tatti i muri diroccati del Palatino, dell’Aven- 
tino, delle Terme e del Circo Massimo, brillavano di 
incerta luce migliaia di fiaccole, che sembravano 80: 
spese nel buio a qualche filo incantato e la folla con 
tinuava a giungere a ondate, rumorosamente com: 
mentando le spinte, le gomitate e gli schiacciameni 
subìti. 

Dalla sommità "del Palatino proiettavano fi 
luce elettrica due rifisttori del genio militare 
di essi era stato collocato sull'arco. di Tito. 
lonne luminose scoprivano tutti i dettagli del 
orizzonte e intanto le molte bande. musicali È 
buite nel Foro Romano e sotto il palazzo deî C 
mandavano per l'aria tepida le note liete degli UÈ 
timi valiser viennesi. SS 


no) 
1,20! si 


iumerosi forestieri spettatori” es 
mo e di ammirazione e vera 
tale, che anche a noi, 
ito tante volte, 


mente lo spettacolo 
che pure l’abbiamo ve- 
non era possibile di restare indiffe- 


E mentre la brezza della notte ortava via gli 

‘ vapori dei bengala dalla 2008 Dionogoai 
ianura, i pilastri, le colonne è gli archi del Pala- 
ino 8 infuocavano a)la loro volta e la vivida luce si 
fletteva or verde, ora rossa, ora violetta sulla massa 
degli spettatori, ai quali doveva sembrare di trovarsi 
‘orlo del cratere di un vulcano, con le relative 

azioni di gas asfissianti. 
stadio di Domiziano illuminato anch'esso a ben- 

la cera bellissimo, ma lo spettacolo grande per 
quanto vecchio era quello che sì god.va dalla log- 
imperiale, sul Tempio della Pace e sul Foro Ro- 
o fia su alla Torre del Campidoglio, splendente 
di una luce d’argento, 

Con una grande lanciata di razzi dalle volte delle 
Terme di Caracalla il divertimento notturno ha a- 
Vuto termine e la gente scendendo dalle tribune ri- 

minciava l'aspro cammino per riversarsì nei mean- 
drì della città. E le rovine di Roma antica, tolte per 
n momento alla loro tetra severità, ritornavano nel- 
ombra tranquilla della notte ad essere il sicuro a- 
sio delle civette e dei gufi. 

AI Grand Hòtel 
La grande festa! 
- Proprio così: quella di ieri sera al Grand Hotel 
è stata la più splendida festa dell'inverno, di questo 
| inverno passato fra la noia e l'indifferenza. 
«Qualche nome in fretta: 
| Donna Lina Crispi in abito vorde-nilo e bianco ; la 
| Signorina Crispi in rosa saumon e verde mousse; la 
principessa Potenziani in broccato bianco ; la princi- 
pessa Doria; la duchessa di Sermoneta; la marchesa 
Dal Bono; la contessa Polidori; la contessa Cellere ; 
Donna Maria D'Annunzio di Gallese; la signorina Ac- 
cinni in celeste; il miss Trouvell in ‘bianco; la si- 
nora Rosselli-Nathan in grove bianco; la signora 
i 6racewsky e signorina, in bianco; la signora Ma- 
roîti in broccato verde; la signorina Mary Marotti 
faille caleste; la contessa Maria Langrand in trine 
nere; la signorina Palendo in bianco; la signora Sa- 
vini in merletto nero; la contessa Graziadei in nero; 
la signora e signorina Pasini; la contessa Bennicelli; 
la marchesa Ridolfi in nero; la signorina Bucci; la 
principessa Sanfelice in giallo; la signora e signo- 
rina Podesti; la contessa Zorli; la signora Besso; la 
signora Monaldi-Nathan; la duchessa della Somaglia 
marchesa Chigi; signorina Gallian in rosso; la signo- 
rina Helbig. 

Fra le gentili signore del patronato : la principes- 
sa Altieri, la baronessa Blane, la principessa Bon- 
compagni, la signora Bonghi, la baronessa Magliani, 

la contessa Bruschi, la contessa Cerani, la contessa 
Ferraguti, la principessa Ginnetti, la marchesa Gra- 
|. Vina, madama Helbig, la signora Monteverde, la si- 
—_—&nora Quarto, la contessa Soderini-Cotogni, la mar- 
| chesa di Villamarina. 

Fra gli uomini : il principe Ruspoli, il marchese 

| general Pallavicini, il principe di San Faustino, il 
“conte di San Martino, l'on. Rava, l'on. D'Arco, il 
senatore Calenda de Tavani, il console di Turchia 


ture di Mozart. 
E stata ggi 


netto di Massenet ; ‘enata Zan- 
superabile, * dette con grazia e‘con verte in: 


Roberto Stagno ha detto, 
renata medioevale di Costa 


A - poco felice - fa il 
recitato banissimo dalla si- 
Ma certo poco divertente in una fe- 


A mezzanotte comiaciarono le da Î 
nze ché sì 5 
traggono ancora fino all'ora di andare in no 
Non accennano certo per ora a finire. perchè sono 

Iniziate con un brio ed un entrair unici. 

a Il Comitato organizzatore può essere davvero fe- 
Lee palle Splondida riuscita della bellissima festa e 

ella buona azione compiuta che appo i 
tante infermità... morali! VR LE 

| lavori » 


_ Sono continuati regolarmente in tutte le Se. 
zioni, 


Alle 16, nella seduta generale all’Eldorado, il prof. 
Danilewstby, di Pietroburgo, ha parlato sulla so- 
Stanza fondamentale del protoplasma e sulle sue 
modificazioni i — il prof. Bizzozero di Torino, sull'ac- 
orescimento e rigenerazione dell'organismo, 

._. 1 medici francesi a banchetto 
_1 medici francesi offriranno oggi ua banchetto al 
signor Billot, ambasciatore di Francia, all'on, Bac- 
celli, presidente del congresso, e al prof. Bouchard, 
presidente della delegazione francese. 

Il banchetto avrà luogo alla Sala Dante alle ore 
quindici, 

; Le signore congressiste 

Le signore congressiste sono invitate a ritirare sia 
al Policlinico, sia alla sede del comitato delle si- 
gnore, l'invito pel Campidoglio, e la muova tessera 
bianca, rilasciando quella verde, ora inutile. 

Congressisti a banchetto 

Ieri sera a molti dei principali membri della Se- 

zione Odontologica del Congresso, fa offerto un pranzo 


‘dal dottor Adler. Erano presenti, fra gli altri, il pre- 


sidente della Sezione, dottor Collieux, il prof. Miller, 
Giurìa, Martini e Wanekras. Allo champagne furono 
pronunziati diversi brindisi improntati alla più schietta 
cordialità, 
A chi ha affittato stanze 

La persone che hanno affittato stanze ai membri 
del congresso, sono pregate di passare alla Cassa 
del Policlinico, per ritirare ciò che loro conviene. 

Il dieci del mese corrente il comitato si scioglie, 
epperciò le difficoltà per essere pagati saranno gran- 
dissime. 


Matinée artistica 

Carlo Ferrari e Nino Carnevali offrirono domenica 
scorsa, nel loro studio, ai loro amici, una matinée 
musicale che riuscì tra le più interessanti di quante 
se n' ebbero in questa lunga stagione di con- 
certi. 

Basterà dire che vi concorsero e il famoso quar- 
tetto di corte 0 quelle simpaticissime artiste che sono 
la sorelle Mililotti. 

Il quartetto eseguì musica del Schubert, dello 
Schumann e due frammenti del quartetto in sol mi- 
nore del maestro Albano Seismit-Doda, sollevando 
l'ammirazione e l'entusiasmo dello sceltissimo udi- 
torio, composto per la massima parte dalle nostre 
più eleganti signore; la signora Bice Mililotti cantò 
soavemente la mesta Nenia, del Boito e due ro- 
manze del Seismit Doda; e la signora Maria Mili- 
lotti suonò al piano una rapsodia del Listz. 


la 


mento intellettuale. — - 


. La conferenza al Collegio Romano 
Giovedì prossimo, essendo l'ultimo giorno del Con- 

gresso medico, la conferenza sarà tenuta dall'esimio 

letterato Paul Déjardin autore del llevoir Présent, 


che ha scelto per tema: Ce gui unit les hommes.” 
Un altro giornale REA 

Fra giorni uscirà un nuovo giornale umoristico il- 
lustrato romanesco, intitolato Orazio C)ecola. 

Sarà radatto da molti fra i più noti scrittori dia- 
letali e diretto da Nino Îlari (Ninetto). 

I concerti 

Egregiamente riuscì il Concerto di beneficenza 
dato l’altra sera dall'Istituto musicale femminile in 
via Condotti. 

Pubblico numeroso e scelto. Notati il conte Cam- 
pello, la marchesa Venuti, il senatore Calenda, il 
prof. Bisso e molti maestri di musica e un grande 
stuolo di eleganti signore. £ 

Applaudita la maestra Ds Antonis, la signorint 
Piacentini, le maestre Catalli Marantonio, il profes- 
sore Di Stazio e la maestra Bambacioni. 

Ospiti illustri 

Ieri notte col treno della linea di Pisa è partito il 

principe ereditario di Svezia e Norvegia. 
Onore allo Champagne italiano 

Oramai il barone Antonio Spitalieri è assicurato 
alla giustizia: ieri era nascosto ne) giardino del Qui- 
rinale nella sua qualità di presidente del fascio... un 
fascio nientemeno di tremila e più bottiglie del suo 
Champagne, che i convitati consumarono ad uso 
Murra di Lavriano, e quel che più monta, anche le 
Signore ioneggiavano alla Sicilia. 

Cronaca delle associazioni 

Per i lavoranti-scritturali d'artiglieria e genio. - 
Al Comitato provvisorio costituito par il migliora- 
mento dei lavoranti scritturali d'artiglieria e genio, 
continuano.ogai giorno a pervenira adesioni da tatte 
la parti del Regno. 

Hanno già esplicitamente aderito (oltre tatti i la- 
voranti scrittarali d'artiglieria) gli scritturali delle 
Direzioni del genio di Pavia, Perugia, Aquila, Bolo- 
gna, Capua, Caneo e Firenze. 

Sono già annanciate 13 adesioni dei lavoranti di 
Venezia o Genova. 

Un» nuova riunione verrà tenuta il 15 corrente 
presso la redizione del giornale Opinione, in via Due 
Macelli, n. 31, p. 1. 

Per finire 

— Dimmi, amico mio, ma perchè non prendi 
moglie ? 

— Ah! mio caro, io non mi mariterei che se fosti 
pittore. 

— Perchè? 

— Perchè allora troverei facilmente una moglie- 


modello. 
e ee] 


i [] 
ACQUA MINERALE 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 
DIFFIDA. 


Si previens il pubblico contro alcuni mistificatori e 
spacciatori di acque di improvvibata creazione mine- 
rale che, senza storia, senza analisi, senza tradizioni 
nemmeno volgari, vogliono farsi strada all'ombra della 
Fiuggi, acqua secolarmente rinomata, che, avendo ca- 
ratteri rarissimi e indicazioni ben riconosciute dalla 
Scienza Idrologica, è oggetto di tentate falsificazioni 
di cui già si occupa l'autorità giudiziaria. 

I consumatori della Fiuggi, esigano quindi rigoro- 
samente dai depositari e farmacisti le seguenti note, 
che costituiscono il suo marchio speciale depositato 
presso il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, 

La Fiuggi, si vende solamente in bottiglia da litro. 
tipo unico Vich. Marca a fuoco sul turacciuolo F..6. 
intrecciati e sotto Fiuggi. Stemma del comune di An- 
ticoli di Campagna sulla capsula. Firma autografa 
sull'etishetta del concessionario esclusivo 

6. Forastieri Napoli. 


IL RE DELLE BOMBE 


Di PARTE PRIMA 


Scettro e patibolo. 


L'uomo si diresse verso una di {queste casupole, 
che pareva silenziosa e disabitata come le altre, 
dalle quali sì distingueva per una grande porta ver- 
Niciata in rosso e fortificata con tanti catenacci e 
chiavistelli come se avesse custodito i diamanti della 
Corona. ; } ; 
Tuttavia Valverde non ebbe d’uopo di usare molti 
congegni per aprire. Trasso ‘di tasca un fischio, e 
modulò tre sibili brevi e sommessi ; subito la mas- 
| Siccia porta girò senza rumore sui cardini bene unti, 
| sî rinchiuse collo stesso silenzio. A 

Quando il maggiordomo fu entrato nel corridoio, 
Hi trovò circondato da tenebre che, fcome quello 
della scrittura, si potevano chiamare palpabili. Ma a 
poco a poco una luce di carattere speciale, una luca 
blanda e senza origine riconoscibile, venne 1a mo- 

| Strargli il luogo ove si trovava. 

Il corridoio, invece di finira in una scala, era ter- 
mnato da una ’spacie di stanza rotonda, senza fi- 
Nestre e senza altra uscita che il corridoio stosso.. 

Nel mezzo appariva un circolo segnato assai visi- 

bilmente în rosso. Nè un mobile nè un oggette ap- 
peso alle pareti; il più assoluto squallore delle i- 
gaude muraglie. La luce bianca empiva sempre la 
Stanza. n 

Valverde entrò nel circolo rosso; si misé precisa- 

e nel centro, si accovacciò in ‘terra come una 
‘a, e con robusta voce ordinò. ; 

7 Lasciate andare l... î d 
# Allora si vide una :cosa bizzarra. La parte di pa- 
sento circondata dalla rigs rossa cominciò ad ab- 


bassarsi con moto lento, ma uniforme, e senza alcun 
rumore. La discesa durò un paio di minuti. 

Intanto nel mezzo della stanza appariva spalan- 
cato un vasto abisso. che certo avrebbe inghiottito 
chiunque, mal pratico dei luoghi, si fosse avventu- 
rato in quei paraggi. 

‘Un rumore secco annunziò a Valverde che il mec- 
canismo sul quale egli scendeva ayeva toccato il 
fondo. Al tempo stesso la luce bianca che fino allora 
aveva illuminato le pareti lisce e umide di quello 
strano pozzo si spense improvvisamente. 3 

Ma il maggiordomo non rimase perciò al buio. Il 
meccanismo lo aveva portato al livello di una porta 
seavata nella parete dalla quale proveniva una larga 
striscia di luce, e si udivano voci avvinazzato, canti, 
risa di femmine e di tanto in tanto atroci bestemmie. 

Valverde si rialzò in piedi, e balzò dal meccani- 
smo. che risalì immediatamente a rifrendere il suo 
posto. Intanto il maggiordomo spingeva la porta che 
abbiamo detto, ed entrava in un lungo sotterraneo, 
tutto scintillante di luce e pieno di allegri rumori. 

Una vasta sala, più alta e sfogata che non si sa- 
rebbe potuto aspettare in quel sotterraneo, offriva 
allo sguardo il più bizzarro spettacolo. Dappertutto, 
in terra, tappeti e pelliccie; sulle pareti trofei dai 
furis malesi sulle pistole europee; tavoli coperti di tap- 
peti verdi, illuminati da scintillanti doppieri; intorno 
intorno un gran sofà circolare; insomma il lusso di 
un palazzo d'oriente, abitato da europei. 

uali europei!... ch 

SARRI in eci nelle più varie attitudini, giace- 
vano banditi, dalla faccia feroce, dagli occhi lam- 
peggianti di bestiali appetiti, “dalle . labbra fatte. dal- 
l'orgia tumide e tremanti. Accanto a loro cortigiane, 
vestite - se pure potevano chiamarsi vestite - di sma- 
glianti colori, imbellettate, dalla” voce stridula, dalle 
parole oscene, dai. gesti Lc rad il petto e le braccia 

rti di gioielli grossolani. | 
sa Srrala da giuoco sedevano altri banditi, guar 
dandosi a vicenda con cupo “sguardo di diffidenza, : 
mentre alla u.inima contestazione la mano correva 


al pugnale. Anche lì non mancavano le sgualdrine, 
ispiratrici di quell’abbietta masnada, ‘compagna di 
orgia di quei luoghi infernali. 

Finalmente, attorno a un vasto tavolo circolare, 
tutto coperto di bottiglie e di bicchieri, erano raccolti 
i capi, sdegnosi egualriente delle emozioni del giuoco 
e di quelle dell'amore, e che preferivano alle carezze 
insidiose di una bella manola, quelle della diva bot- 
tiglia. A giudicare dal numero di bottiglie vuote che 
giacevano sul tavolo come combattenti cadati sul 
campo dell'onore, quei prodi avrebbero dovuto essere 
ubbriachi fradici. 

Ma erano vecchi farfantiy gente quadrata e pelosa, 
che avevano affrontato tutto quello che un uomo può 
affrontare; che avevano visitato - e non certo da 
dilettanti — la galere della répubblica francese coma 
quelle del re di Spagna, che ‘avevano avato sulla 
schiena così la frusta degli aguzziai mori di Centa 
come il gatto a nove code dell'isola di Norfolk; i 
pirati terribili, che avevano oramai rinunciato & te- 
nere il conto dei loro omicidi, a, che pareva avessero 
steatto un patto inferaale colla fortuna e colla morie. 

Costoro, tranquillamente seduti alloro posto, con- 
tinuavano a sorbire i vini incendiarii dalla Spagna 
senza che nalle loro parole o nella loro attitadina 
apparisso la monoma traccia di ubbriachezza. 

Das'principalmente fra costoro maritavano l'atten 
zione di chiunque fosse stato anche mediocre cono- 
scitore di nomini. 

L'uno era un italiano ; aveva nogli occhi la mobi- 
lità intelligente della razza latinaz alto e snello, di 
apparenza più agile che vigorosa, le labbra sottili, 
un'espressione di scherno e di cinismo agli angoli. 

Alle volte, quando parlava, il suo volto si coloriva 
leggermente ai pomelli delle guance ; e allora la sua 
bocca assumeva un carattere di fredda crudeltà che 
faceva fremero, |. {| > 

Costui aveva avato un'idea di genio; aveva pen- 
sato che il pubblico; per civilizzato che sia, accoglie 


‘sempre di malocchio i ladri, gli assassini, gli svali- 


giatori di case. Continua. 


__ | fiaissima esecazione musicale si augurano carto cho 
_| i bravi artisti Carnevali © Ferrari non lascino pas- 
sar lanzo tempo per rinnovare un così grande godi- 


E DENZA RO 
LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 
"——» Vedi avviso in di Fagina 


“Albergo Campidoglio TgR.cel: 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma ed 
‘anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. À 


Non mancate di visitare 
“la sala H È 
all'Esposizicne Internazionale d’igiene nel' Palazzo 
della Esposizione’ (Via Nazionale). Vi troverete 
la grands piramide del 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Prota-Giurleo), la più efi- 

cace, la più economica, superiore a tutte le altre 

secondo la esperienza di tutti i medici italiani: 

basti citare i Professori Semmola, Tibone, Bru- 

gel: ecc. Di uso abituale in tutte le Cliniche 
talia. 


Concessionari per le Provincie di Roma e (irosseto 
Signori Becchini e Tanfani con Deposito 
a Roma: Via del Boschetto N. 16. Li 


NOTA. — Siamo contenti che la nostra Emulsione 
alla pancreatina ecc., col suo nuovo titolo di Pepto- 
leon, abbia incontrata la nr simpatia e la piena 
approvazione anche dello illustre clinico farmacol 
prof. Mariano Semmola, senatore del Regno; così 
oggi in poi il cennato lp sarà messo ìn com- 
mercio colla seguente denominazione. 

Costo. — Una bottiglia grande con relativa istru- 
zione L. 2, 50. c a 
In un pacco da tre chili possono viaggiare quattro 
TON in un pacco da cinque chili viaggiano 8 bot- 
tiglio, 

Chi acquista tante bottiglie da completare il 
di un pacco avrà cassetta e trasporto IN poko” 
Pagamento in contanti ed anticipato 

Dirigersi unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Roma e Grosseto Becchini e Tan- 
fani — Roma — Via del Boschetto, 16, ai quali 
Presi dirigere qualunque richiesta ‘0 corrispon- 

mza. 


Por Mrs Je Congressistes, Livree 


sités, ecc, Rabais 50 0,0. Giovannetti, rue Depretis, 62, 


Ca 


Médicine, 
curio» 


"iniovi ini # o le polveri 
L'iniezione Feliciangeli pet 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron o senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezio e L, 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulli gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


SANGEMINI 
Vera Acqua della Salute! 


« Proseguo sempre ad ordinare |’ Acqua 
« di Sangemini con molta soddisfa- 
« zione mia e degli infermi ». 
Prof. E. MARCHIAFAVA. 


« Fui tra i primi a raccomandare l’uso 
<« dell'Acqua di Samgemini nei catarri dello 
« stomaco e degli intestini e ne ottenni sem- 
pre ottimi risultati ». 

Prof. F. OCCHINI. 


& 


« Affermo che l’ Acqua di Sangemini bs- 
« nuta a tavola, riesce molto utile nelle 
< dispepsie acide, e nel catarro intestinale cro- 
v RICO ». 


Prof. E. 


JRAMMANNA. 


« L'Acqua di Sangemini, è di un effetto 
< sorprendente nelle dispepsie, nella mani- 
« festazioni uriche e nei catarri della vescica. 
< E' ottima per la tavola. >» 

Prof. TASSI. 

< L’Acqua minerale di Sangemini è per- 
« fettamente asettica, pnva di organi» 
<« smi viventi, sanissima, e può definirsi : 


« La bevanda ideale degli igienisti! » 


(Conclusione tratta dall'esame baeteriolo- 
gico, 11 novembre 1892, eseguito dal 
Prof, G. TROTTARELLI. 


Queste dichiarazioni, quelle che abbiamo regi- 
strate nei numeri precedenti di questo giornale, e 
quelle chs andremo a pubblicare, trovano la più 
autorevole conferma nel concorso ogni dì cre- 
scente di Congressisti e di visitatori nella Espo- 
sizione d’Idrologia per gustare quest'Acqua della 
quale riconoscono concordemente e proclamano i 
pregi e la bontà. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


VOCLTOSCORIO RO POCSTOOI OLO GICSI IPA LISCI: 
La prima rappresentazione del Rigoletto, che do- 
veva aver laogo stasera all'Arzontina, è rimandata 


a domani sera a causa del ricevimento al Campido- 
glio in onore dei congressisti. 


Una lievo indisposizione dalla quale è stato colpit» 
Claudio Leigheb ha fatto rimandare a domani sera 
la prima rappresentazione del nuovo lavoro Za sia 
di Carlo. Questa sera Casa Paterna. 


Una casa in rivoluzione, può dirsi ormai la vera 
fortuna del Nazionale che risuona ogni sera di risste 
clamorose. c 

La divertentissima commedia si ripete stasera pre- 
ceduta dal Cantico dei Cantici, una delle migliori 


*«nterpretazioni della signorina Pavoni e del Lom- 
bardi. i 
Il tenore Cartica Carlo, essendo guarito dalla sua 
malattia, questa sera si dà al Quirino il Fawst, il 
quale sarà così completato nella sua esecuzione e 
potrà degnamente soddisfare. gli amatori di un ec- 
cellente spettacolo. 

“PETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Casa paterna - ore 21. ; © 
NAZIONALE — « Il Cantico dei Cantici» - Una 

casa in rivoluzione — ore 21. 

QUIRINO — Faust - ore 21. 
MANZONI — La straniera - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Intorno a una corrispondenza 

Avevamo letta pure noi una grave corrispon- 
denza del collega Macola alla Gazzetta di Vene- 
sia, nella quale erano fatte accusa generiche e 
anche speciali ad alcuni degli nomini che circon- 
dano Von. Crispi e ne godono la fiducia. 

Nemici delle ciarle oggi come sempre, non vo- 
lemmo farti eco di quelle storie, sebbene anche 
noi fossimo impressionati dal fatto che lo scrit- 
iore della corrispondenza è ritenuto perscna ami- 
ca all'on. Crispi. 

Si.sa ora clie gli impiegati tutti del gabinetto 
dell'on, Crispi daranno querela per diffamazione 
alla Gazzetta dî Venezia. E 

Intanto l’on. Di Rudinì fa dire cha non ba mai 
ayuto occasione di manifestare giudizi uguali a 
quelli della. Gazzetta di Venezia, come questo 
giornale pariva volesse far credere. 

° Su quest'ultimo punto però riceviamo dal Ma- 
cola la seguente letterina : 
Caro Folcketto, 

Il marchese Di Rudinì fa smentire dai giornali a 
lui amici certi giudizi, che egli ha espressi sull'ea- 
tourage dell'on. Crispi. Me ne dispiace; ma io devo 
confermare quanto ho scritto, riservandomi a rinfre 
scargli la memoria a tempo opportuno. 

Ti sarò grato, se vorrai pubblicare queste due 


righe. 
È . Tuo 


F. MacoLa. 
Nell’Eritrea 
E? stato annunciato che il colonnello Piano ver- 
rebbe mandato nell’Eritrea con una missione. 
Sappiamo invece che la sua missione avrebbe 
per obiet lo Scioa, il che induce a credere 
che si ritotni alla politica scioana. 
Eloz'oni politiche 
Benevento, 2 — Collegio di San Bartolomeo in 
Galdo — Risultato definitivo — Inscritti 6052 — 
Votanti 3932 — Ruffo ebbe voti 2322 e Corrado ne 


abbe 1430. ) 
‘Isernia, 1. — Collegio d'Iseroia. = Risultato de- 


finitivo. - Iscritti 6409. - Votanti 3931. - Il prof, An- 
tonio Cardarelli ebbe voti 2730 e Vincenzo Siravo ne 
obbe 1}41, 

Voti dispersi o nulli 60. 

Campobasso, 2. — Collegio d'Isernia. — Fu pro- 
clamato deputato l'on, prof. Antonio Cardarelli con 
voti 2730. 

Mantova, 2. — Collegio di Bozzolo. — L'assem- 
blea dei presidenti ha proclamato deputato il dottor 
Provvido Siliprandi, con voti 1443, contro l'avvocato 
Lapnida Bissolati, che ne ebbs 992, 

Protezionisti di Spagna 

Tarrasa (Catalogna), 4. — Vi fu un meeting pro- 
tezionista a cui intervennero un migliaio diaderenti. 

Vi si protestò contro il progetto di trattato di com- 
marcio fra. Ja Spagna e. l'Italia. 

ll naufragio di Algesiras 
lwbilterra, 2. — Il vapore naufragato ad Algesi- 
n.8 non è italiano, ma inglese; proveniva. da Pa- 
ler.uo. ed era diretto a Liverpool o si chiamava Pe- 
nIes* 


Cortesie russo-tedesche 

Colonia, 2. — La Kélnische Zeitung ha da Pie- 
iroburgo che, in occasione della conclusione del trat- 
tato di commercio fra la Germania e la Russia, lo 
czar ha conferito al cancelliere, conte di Caprivi, 
l'Oedine di S. Andrea in brillanti; al segretario di 
Stato, barone di Marschall, l'ordine di Sant'Alessan- 
dro Newsky, ed al ministro Thielmann l'Ordine del- 
JA quila Bianca. 

Disordini spagnuoli 

Madrid, 2. — La questione operaia si aggrava 
nell’Audalusia. Migliaia di operai saccheggiarono, 
ieri, i forni in Sanducar, La gendarmeria è impotente 
a raprimera i disordini, 

Anche ad Ec'ija (provincia di Siviglia) sono scop- 
pi vi discrdini, 

Close d'America 

Buenos-Ayres, 2. — Si ha da Rio-Janeiro, 1: 

« Le truppe del marescizllo Fioriano Peixoto oe- 
cu sarono Itarare, abbandonata dagli insorti, 

« Regna sempro a Desterro disaccordo nel governo 
provvisorio. 

« Le navi degli insorti, Republica e Aquidaban, 
so ro danneggiate. » 

Washington, 2, — Il governatore della Carolina 
del Sud dichiarò le Contee di Darlington e Florence 
in stato d'insurrezione, 

ligli marcierà, oggi, su Florence. 

da [milizia non risponde all'ordine di mobilizza- 
zione, 

! Lima, 2, — E' probabile l'elezione del secondo 
vice-presidente a presidente della ‘repubblica, in se- 
guito alla morte del presidente, generale Bermudez. 


LE BORSE 


2 Aprile. 

BORSA DI PARIGI 

Tendenza : Ferma. 

Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 76, 15 — 

Chiusara 76 15. 

Cambio sull'Italia 12 18. 
BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 00 — 75 518 Ù 
BORSA DI BERLINO 

Tendenza: Ferma, 

Rendita italiana (contante) 76,25. 


ID EITIISO TION III I DISOTTO VII DDAZIEN DS 
«ORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
——@<»<©@"1111141.< III 


Ti ografia Folchewto - Piazza S. Silvestro, 80 31” 


CEST. 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, 


e Padova: più attiva, più gradita, pìù assimilabile e più economica di qualunque altra, 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori 


PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
a specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli pres 
farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50, Age- 


volazioni straordinarie, al pubblico, agii Ospedali, ai rivenditori. 3 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 


Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 

* nifestamente che quelli. che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 

‘ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 

Forlì, Gennaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI. 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo ef/icacissimo pre- 
parato. x 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Medi@per le malattie delle donne o bambini. 


ii 


L’Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizî Medici) > 


[Clinica ade Magg. di Bologna ca 
aprile 1893 “ERLSA 

Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe. 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di . 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C- hanno trovato al gusto | 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli af- 
fetti corrispondono alle speranze. à 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della ]. Clinica ‘di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli ; 


n 
Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul. 3 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 5 
cui efficacia, a preferenza cell'americana, posso io 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 4 


(Dal Ruccoglitore Medico di Forlì) 


- Dott. ROMANDINI " 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGEN®O V. FESTUCCI 


Rimedio per ogni sofferenza di stomaco, febbri di malaria le più ostinate 4 


Il vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e dello intestina caratterizzate da costipazione, da' debolezza, ed acidità: por qua- 
lunque difficoltà nella digastione, e per le depressioni nervose. 

Il Liquore Peptogeno Festucci eccellente tonico digestivo per le sostanze amare e per la pepsina idroclorica che contiene, viene raccoman- 
dato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d'Italia in tutte le malattie sopra descritte, allontanando le flautolenze, e gli imbarazzi 
di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le fonzioni degli organi digestivi. 

Viene pure prescritto di farne uso nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. 

Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili delle gravide. 

Dopo l'olîìo di fegato di Merluzzo un cuechiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione, 
CERTIFICATO Preg. Sig. Festucci, 28 Deoembre 1894 


Dopo molte esperienze mi sono convinto che il LIQUORE PEPTOGENO da me usato in molte malattie stomacali possiede due vrrtù incontestnbili: Ja tonica e la di- 
gestiva. Per mezzo di detto LIQUORE, ho potuto ottenere spesso brillantissimi risultati, specinlmente in malati affetti da dispepsia per atomia del ventricolo. 
Dott. E, PERSICHET"T!I. 


Tanto debbo dichiarare per onore della verità. 


Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Ci 


AVVISI ECONOMICI 


E 
Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10. per cento. 
Pubblicazioni consecutive - Pagamento 

anticipato. 


Amatissima. 


a MAGNETISMO tcccoreo per consi. te 


-— dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
nempre più la meritata fama che în unione a) 
consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot 
Cenere un consulto VIVE della chiaroveg: 
(CF ysonte sonnambula ANNA da qualsiazi città, na 
_./ tessiita che per lettera siano dichiarate le princi 
pali domande di quanto si desidera sapere a nel- 
la risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
necezsarii e consigli interessanti — Alla lettera 
che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
glia postaleo con raccomandata, pergl'Italia 

Pistro 


‘Se rion sonocagionate dall’età o deformità delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultato 


felice, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed a 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale, © 


Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pone Cha 


Perchè sul bigliet- 
tîno da ‘visita non 


Ka 


scrivesti qualche parola nel modo 1. 5,20, per l Estero L. 5,28. — Dirigere la lettore al Prot. per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
che sai? Diffidi ?... Mi sta bene! . D'Amiao, Via Roma, - 2 Bologna (Italia). per corrispondenza L. 10. 4 
Undici Agosto ho 


al Palazzo delle BELLE ARTI Via Nazionale 


In occasione del Congresso Medico Internazionale 


— ESPOSIZIONE ORIGINALE 


DELLE 


MAGLIERIE igieniche IHERION 


; raccomandate dall’illustre 
igienista Prof. P. MANTEGAZZA Senatore 


Domandare catalogo alla Direzione dello Stabi- 
limento a Vapore di G. C. Hérion in Venezia, 


0, in ROMA presso la Ditta A. TABGGA Nuovo Tritone, 44 a 46. 


} Arretrato ora È 
Seo, Micra 
È SSAVA, Assan, 0 

UBA D'AFRICA, GOLE 
ciazione costa come per l'Italia DE 


STATI DELL'UNIONE POST, 

| Anno (0ro) L. 89 - Sem. L. 20 go 12 

“L'abbonamento decorre il 1° 0-19 del more. 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE È 
Via Poli, num. 25 

ROMA 


. LA VENDITA DEI FIORI 


.al Teatro Nazionale 


: (Pa) 


Sua moglie era di { 

Siiprandio ventata l’amante del dottor 

Il disgraziato marito se n’era accorto: 
cacciato la donna indegna dalla sua casa ndr 
aveva tenuto con sè i bimbi; e, benchè povero, 
perchè la donna che portava il suo nome non 
morisse di fame, o non fosse costretta a campare 
di vergogna, sì privò di una sommetta che ogni 
mese.mandava a colei, che gli aveva fatto pro- 
vare la più dolorosa delle amarezze. 

Fin qui, Oreste Cipriani aveva agito come un 
uomo sensato e un uomo di cuore doveva. con 
dursi. 

A un tratto, quando già questo stato di cose 
dura da qualche tempo, il Cipriani è preso da un 
impeto di cieca passione; s’arma, corre a Man- 
tova, e cerca di uccidere l'amante di sua moglie. 

La spiegazione di questo improvviso atto non 
deve essere difficile a trovarsi... Delle duel’una: — 
o il Cipriani fa preso nuovamente da un cieco 
amore per la moglie, e l’amore gli fece ardere 
nel cuoré piagato, la vampa atroce di una g-losia 
pazza, e volle uccidere il rivale; — oppure la 
falsa onta e il natural cruccio dell’offesa fatta a 
lui crebbero fino al furore, quando nel suo paese 
accanto alla sua povertà, presso la sua casa de- 
solata, vide: crescere insolente la fortuna del suo 
offensore, prossimo anche ad avere il maggior 
onore che i suffragi del popolo dovrebbero con- 
ferire aì virtuosissimi cittadini; e allora riarse 
prepotente in lui quel desiderio di vendetta, che 
l'onestà e la gentilezza native fino allora avevanò 
sopito. 

E’ evidente che in nessun caso si può dar lode 
allo sciagurato Cipriani delv’estremo, al quale 
giunse. Spegnere o tentare di spegnere una vità 
umana è un dritto che nessun uomo ha, Comun» 
que, dovunque, per qualunque cagione compiuta, 
se ne togliete le leali armi portate in campo a 
difesa della patria, o la legittima tutela della 
propria integrità, l’uccisione di un uomo è un 
delitto atrocissimo, Un uomo veramente buono, 
veramente diritto non può non rabbrividire ve- 
dendo chi abbia ucciso, anche se costui si credesse 
più onesto dei ‘suoi colleghi che uccisero per 
grassare, per aver egli ucciso a difesa di quella 
faccenda che noi chiamiamo l’onore. 

Ma, quando si pensi all’acerbità del suo do- 
lore e alla crudeltà dell’offesa, Oreste Cipriani 
merita pietà. 

E l'orrore del delitto diminuisce assai, enche 
per la buona ragione che il signor Siliprandi non 
è morto per quella ferita, nè pare abbia alcuna 
voglia dì morire. 


Era 


SR 
AI 


— Compri fiori, eccellenza: le darò dei bei pa- 
© paveri. 
— Papaveri? Ma se ci ho già... Sonnino! 


CRONACHE SENTIMENTALI 


A proposito di un’elezione - 
* Ho sentito dire dall’on. Cavallotti, alla Camera, 
che egli non era malcontento del risultato delle 
varie elezioni politiche di domenica scorsa. 

To non dirò se sono malcontento o no, prima 
di tuito perchè non ne'importerebbe niente a nes- 
‘sino ; in secondo luogo perchè è una faccenda 
che m'interessa meno che mediocremente. 

Non posso però tacere che una di quelle ele- 
zioni ‘mi ha fatta un’impressione singolare e anche 
pe 


mosa. 

Ed è stata l'elezione di Bozzolo, in provincia 
di Mantova, dove contro Leonida Bissolati — un 
socialista di molto valore e di molta buona fede — 
è riuscito un moderato, il dottor Provvido Sili- 
prandi, del quale ho sentito dire che è una per- 


‘sona simpatica. 


Che sia simpatico, veramente sarebbe dimo- 
strato anche da un’ ultima avventura, la quale 
viceversa non dimostra 


ch'egli meriti il' nome di 
‘Provvido, impostogli al sacro fonte, poichè egli a- 
| vrebbe lasciato in circolazione le prove de’ suoi 


n . 
peccatucci. 


* appunto questa avventura che mi ha fatto 
sambrare parecchio. curiosa la sua elezione. 
Ecco qui. ; 
Qualche giorno fa sì 
di quasi tutti i giornali 


leggeva nei telegrammi 
che Oreste Cipriani, re- 


i i trato, a Man- 
dattore del giornale della Sera, inconi , I 
tova, il SEE Siliprandi, candidato politico, lo 
° aveva gravemente ferito a revolverate ; poi s'era 
" lasciato tranquillamente arrestare. E la notizia 


finiva lì. 7 
. Per mo - per A 
Cipriani da qualche anno, € ) 
svn sventure, l’impressione fu di 


nto. 

e Fra; assassinio, così, per la strada? 1a sr 
politico forse ? Ma non mi pareva che l'e PAGE 
Bozzolo valesse la pelle di un uomo. E irionte 
il Cipriani, quando era qui 2 Roma dA e 
disoccupato, come una persona. molto mi 006 
una faccia di giovane frate, un po FEE L 
sus muova fado police allen cronuca dei de 

le, e truce soltanto ca. 
fard Referendum e Momento. Chiesi si na 
un tratto inferocito così da condurre ni Pe aa 
a questa estremità — di levar dal mondo 


dati di Destra ? ; <& ò 
La spiegazione venne dopo, ® tutti i fogli su 
per giù la diedero negli stessi A 3a 
‘Oreste Cipriani era marito e padie:: Lora 

- giovane sposa che amava, dei bimbi 


latrava. ai 


io - che non vedevo il 
e non sapevo le sue 
sbalordi— 


cafe 


Ora, io non dirò — per esempio — che Oreste 
Cipriani dovesse esser fatto deputato per aver ti- 
rato ùna revolverata all’amico di sua moglie. Sa- 
rebbe un’esagerazion» di tesi. 

Dico soltanto che è strano che, pochi giorni 
dopo un caso simile, l’amico suddetto sia fatto, 
dal popolo, deputato. 

Non è necessario fare dell’ultra-puritanismo; ed 
è bene non farne, anche per non essere sospet- 
tati: - ho visto che a Londra hanno arrestato, 
pochi giorni fa, per reati contro il buon co- 
stume uno dei più auterevoli e venerati capi 
della Lega per la repressione del malcostume; - 
ed è noto che delle società di temperanza (chi 
non ricorda certì tipi immortali del Pickoick, di 
Carlo Dickens?) fanno parte i più illustri ubria- 
coni del regno unito. % 

Non facciamo dunque dell’ultra-puritanismo. _ 

Cominciamo dal dire che è molto lodevole chi 
ha fino allo scrupolo il rispetto della famiglia, 
Eppoi finiamo per accettare, în massima, chiu- 
dendo un occhio sulle cose che non dànno scan- 
dalo, la formula accomodante ed universale che 
luomo è cacciatore. 2ER° 

Ma v'è, ad ogni modo, una certa qualità di 
selvaggina .che il cacciatore deve rispettare o 
perchè non matura alla caccia o perchè riser- 
vata. i ; god 
Viceversa, il signor Siliprandi - se tutti i gior- 
nali d’Italia non mentiscono - avrebbe cacciato 
nei campi altrui. Vga Che DIS 3 

Jo penso che ciò sia biasimevolissimo, salvo il 
caso della moglie di Putifarre. 

Ma dico: vi può essere molta gente, la quale 
si accomoda anche a ciò, la quale non ha nep- 
pure quel tanto di puritanisno che basta a far 
trovare condannabile una tale condotta. E sia: 
pietà, misericordia anche per costoro. 


Ma quando dall’indulgenza, si passa alla glori- 
ficazione, fermiamoci un momento. ; 

Eleggere a deputato uo uomo, proprio nel mo- 
mento che si sa ch’eg'i è bensì la vittima, ma è 
stato anche la cagione di una tragedia coniugale, 
mi pare una grande leggerezza. i 

Non ho detto :che sarebbe stato bene ucciso: 
Dio me ne guardi ! non dico neppure che sia un 
momo disonorato; m’acconcierò anche al parere 
di quelli che vogliono l’indalgenza plenaria. Ma 
proprio nel momento che lo scandalo scoppi&, 
far deputato la causa prima delllo scandalo, è 
un pochino troppo ! . 

E’ un pochino troppo, 
Provvido Siliprandi, ch'io non conosco, 


non tanto per questo 
e che, 


caccia a parto, è probabilmente il più bravuomo — 


di questo mondo. Ma per l’indirizzo generale 
della morale politica nel nostro paese. 

Si distingue troppo, e.a torto, fra vita pub» 
blica e vita privata. 

Bisogna essere onesti in privato e in pubblico; 


e l’uomo politico si giud.ca assai bene da quello 
che è fra le pareti della sua casa, dall’affetto 
che ha per i suoi, dal rispetto che sa meritarne. 
Non è vero che in casa propria, o in casa d’altri, 


o in laoghi pubblici, si possa fare ogni sorta ci 
allegrie, eppoi si porti la serietà e la dirittura 


nelle faccende dello Stato. 


E fra gli uomini virtuosi, i più 
nelle private virtù sono i migliori. 

Gli elettori di Bozzolo pensano invece che si 
possano sanare tutte le irregolarità di natura in- 
tima. 

To perso che avrebbero meglio operato eleg- 
gendo, almeno in questo momento, un altro. 

Beati, e screni, quegli uomini, che leggerdo 
queste linee, si senuranno,.. eleggibili ! 


finge, 


intransigenti 


iii 


Albonamento dal 1 aprile al 31 maggio 


LIRE TRE 


Per abbondanza di materia, siamo costretti a ri- 
mandare a domani il seguito dell'altra appendice : 
Il Re delle Bombe. 


ATTORNO AL POLICLINICO 


Istantanee dei congressisti 
Il policlinico è, in questo momento, una miniera 
di tipi che si prestano alle più acute indagini del- 
l'osservatore e a star lassù, dalle otto del mat- 
tino fino al tramonto, c’è da passare diverse ora 
allegramente, solamente appoggiandosi ad un pi- 
lastro per vedere chi passa. 


3 Il congressista fretto- 
39v DI Ò 


loso. 
A 


E’ venuto. colla seria 
intenzione di lavorare, e 
infatti non fa ‘che andare 
come il fulmine da un 
corridoio all’altro, carico 
di fascicoli di stampati e 
di pubblicazioni, urtando 
i pompieri, rovesciando 
seggiole, facendo trabal- 
lare porte e finestre, efa- 
cendosi mandare a quel 
paese... di dove è par- 
tito. 

Alla posta. gli conse- 
gnano un fascio di lettere 
per lui, ma non ne ha 
mai abbastanza; dimen- 
tica l’ombrello in. una se- 
zione, naturalmente non 
lo trova e va all’ufficio 
reclami a distribuire e ri- + 
cevere spinton'. 

Il congressista sportivò. 

Viene al congresso co- 
me al pesage; dignitoso, 
elegante, inappuntabile, 
col binocolo a tracolla, i 
guanti glacés, e la redin- 
gote pelosa. A tutte le 
sezioni di patologia, di 
psichiatria e pediatria, 
preferisce la sezione del 
restaurant, dove non si 
scopre nulla d’interessan- 
te, salvo qualche mosca 
nella birra. 

I maligni dicono che è 
un congressista falso. Di- 
fatti coutioua ad usufruire 
di quella tessera verde 
che si chiama inutile e 
che permette di circo- à 
lare liberamente dappertutto, meno dove non 
si può. È È 
Il congressisia segretario generale, detto altri- 
menti il professor Mara- 
gliano. 5 

Lavora da quaitro anni 
4 scriver lettere per il 
congresso medico e si 
calcola approssimativa- 
mente che ne abbia scritte 
un milione e quattrocento 
mila. E’ il bersaglio di 
tutti quelli che se netri- 
dono della scienza e son 
venuti per le feste. 

Qualche giorno è man- 
cato poco che facessero 
la festa anche a lui. 

Costreto ad avere una 
guardia d’onore di cara- 
binieri e di questurini per 
salvarsi da coloro che 
veglicno i biglietti, non 
ss pendo più come accon- 
tentarli, uffre loro dei bi- 
glietti da... visita. 


-| congresso e della Gas- 


Il congressista martire, 
ovvero il dottor Loca- 


tello. 
Sconta anche lui col 
sanguè suo, una quan- 


tità di colpe immagi- 
narie. Come segretario 
del. segretario generale, 
ha anche lui quatiro o 
cinque mila. intimi amici 
che vogliono andare dap- 

pertutto e come direttore “ 
del Giornale ufficiale del 


setta degli Ospedali, ne . 
ha altrewanti che lo pren- 
don> pel bavero, appena 
lo vedono e vogliono il 
soffietto, l'inserzione e la 
lode a buon mercato. 


Se il congresso dura un altro po’, finirà col 
perdere la “testa, come 
quel suo quasi omonimo 
al quale la- tagliarono 
per la liberià d’Italia. 

]l congressista femmina 

Si riunisce. al Po- 
liclinico un po’ per s- 
more di suo marito eun 
po’ per forza delle cir= 
costanze. 

Si sfoga a passeg- 
giare nel giardino fra le 
coppie dei carabinieri, 
mentre il consorte rife- 
risce forse nella sua se- 
zione sull'igiene del ma- 
trimonio, che sarebbe 
quella di nen farlo, Pec- 
cato che non abbia molte P 
seduzioni, altrimenti iro- i 
verebbe subito. da riu= 
nirsi anche lei in... se- 


duta segreta. 

Il  congressista mus- 
sulmano, 

E’ un poco anzi molto 
fatalista e non perde mai 
la sua calma. Cammina 
in punta dei piedi come 
sul pavimento di una 
moschea; comanda schia- 
rimenti alle guardie, agli 
uscieri e si contenta di 
ma, di forse, di può es- 
sere, le sole parole che 
in questi giorni son ca- 
paci di pronunciare. Cal- 
mo e sereno porla & 
spasso il suo fez, felice 
di poter fare razzia di 
ricordi di Roma e di 
stampati che non com- 
prende, ma che gher- 
misce a otto... mani. 

Del resto è ilcongres- 
sista' modello e se tutti fossero come lui non ci si 
sarebbero quelli che bestemmiano come... turchi, 

Il congressista entusiasta. 

E' l'illustre Stokvis, l’o- 
landese professore ad Am- 
sterdam, amico svisce- 
rato dell’Italia. Si è reso 
subito popolare coi suoi 
discorsi în italiano di cui 
saprà cento parole tutt’al 
più, ma che gli permet- 
tono, abilmente combinate, 
di dire delle frasi assai 
felici e delle cose assai 
cortesi pel nostro paese. 
E’ giocordo, ridente, a- 
mico di tutti, saluta tutti, 
distribuisce a tutti strette 
di mano vigorose. lo che 
pure nen sono illustre, 
sono tuitàvia da due gior- 
nî uno dei suci smici più 

cari e va a finiro che ap- 

‘pera ho un momento li- 
N bero lo faccio contento e 
corro in Olanda a fargli una visita. 


RUI 
Per finire. 


1 corridoî del Policlinico sono tappezzati di rd- 
clame della Riforma medica. 

Dev'essere il gicraale dove il Crispissimo sug- 
ger.sce i rimedi per i mali da cui è afflitta l'I- 
talia. 

]l pubblicista Sonnino dev’esserne il direttore. h: 


> Si ‘salvi chi può! 
Neal i i 


DIE 


L'illminazione archeologica 


— l com'e andata Ja luminaria ? 
— Coma illuminazione ha avuto un solo difetto: 
si stava al buio. 
— Come noi, 


}L FATTO DI PADOVA 


Il fatto pietoso di Padova ha messo, un'altra 
volta, in evidenza come, nelle cose risgiardanti 
l’esercito, esistano due correnti, diverse e con- 
trarie, le quali mettono capo a due esagerazioni; 
ugualmente pericolose. 

Voi trovate, da. un Jato, coloro i quali  profit- 
tano del menomo inconveniente, di qualunque na- 
tura, che possa accudere, per scagliarsi contro 
l’esercito e per metterlo in mala vista al cospetto 
del pubblico. Così fanno naturalmente i fantori di 
ordini ‘politici e sociali diversi da quelli esistenti. 
E, dal loro punto di vista, hanno ragione di fare 
così, imperocchè l’esercito è veramente il soste- 
gno principale di quegli ordinamenti da essi gy= 
versati, y 


Da un altro lato, dal ]e: È 
SER paro 19 Opposto e contrario, 


TR 2421 i quali non ammettono cha 
A pessa venir commesso alcun delitto, 
Ricun& colpa, alcun errore, 6 smentiscono e ne- 
40 @ priori qualinijue fatto non bello che sia 
‘per accadere, sebbene la cosa s'a inevitabile fram- 
mezzo Piante e tante migliaia di uomini. Questi 
Sencadi sono gli innamorati dell’attuale condizione 
4L cose e, come tutti gli innamorati, non ammet- 
rtono che l’oggetto del loro cuore possa essere of- 
feso dal menomo difetto. 

Ora + lo dico francamente - io comprendo i 
primi e non comprendo i secondi, 

Imperocchè quelli, facendo come fanno, gio- 
vano al'a propria causa, mentre ijuesti, compor- 
tandosi come si comportano, nocciono, enon poco, 
alla loro, 

Questo negare @ priori che nell'esercito pos- 
sano accadero inconvenienti, anche gravissimi, 
botrà dipendere talvolta, non lo nego, da un sene 
timento nobilissitmo ; ma contraddice al ssnso co- 
Inune © cid che, nel caso presente; più importa, 
irvita a giusta ragione gli avversarii. 

Vetlete il fatto pietoso di Padova! 

l'ira gli invamorati dell’attuale ordine di coso, 
tualcuno lo smenti, appena narrato, altri trova- 
rono modo di deridere la marrazione di esso, 
molti lo dichiararono impossibil? e taluno no): e- 
s'tò ad affermare che non si doveva permetterne 
la pubblicazione. 

Ebbene, solo chi conosce quanto sia esagerato, 
anzi male inteso, presso di noi, da parte del go- 
verno, il principio ed il prestigio dell’autorità ; 
solo chi conosce ciò, si trovava in grado di com- 
prendere l’altrieri le parole del ministro de'la 
guerra alla Camera. 

Da quelle parole è risultato evidente e mati- 
festo che il caso di Padova, rarissimo ed ecce- 
zionale quanto più e meglio potete desiderara, 
rappresenta pur sempre un fatto indegno del no- 
stro esercito. Sarebbe cosa, ad un tempo, infam3 
e stolta se nen venisso punito: infame davanti 
alle ragioni della giustizia e dell’umanità; stulta 
davanti alle ragioni della politica. 

‘Nè gli innamorati dei quali discorro più sop:a 
vengano a dire: la questione è nelle. mani della 
Giustizia ; abbiate fede in essa. 

No, io non ho fede nella Giustizia, quando essa 
sì trovi al cospetto della politica ; dappoichè ho 
sempre reputata sapientissima la sentenza dsl Car- 
rara: « quando la Politica entra dalla porta, la 
Giustizia esce dalla finestra ». 


Reputo quindi dovere assoluto del Governo e 
della Stampa il raccomandare ai giudici padoveni 
di non lasciar entrare in tribunale quella mala 
bestia che è la politica e di chiuderie la porta 
in faccia. Così è richiesto dall’inveresse supremo 
dell’esercito che appartiene a tutti. 

Se la coscienza pubblica non ottenesse quella 
soddisfazione che attende e della quale ha di- 
ritto, il prestigio del0’esarcito soffrirebba assai 
più che dalla perdita di una battaglia*fcampale. 
Ci pensi chi deve. 

E pure chi deve laccia in modo cha la giu- 
stizia, oltrechè giusta, sia anche pronta. Padova 
è regolata con le stesse leggi della Lunigiana e 
della Sicilia; sarebbe anche qui, e per le ragioni 
isvesso, cosa ad un tempo infamo e stolta, se la 
procedura dovesse essere diversa, so l’istruttoria 
dovesse richiedere temp> maggiore. E ciò. tanto 
più, inquantochè, nel fatto pietoso di Padova, 
le circostanze sono chiare e determinate, nè 0:- 
corrono le lungh» ìnvestigazioni che possono cs- 
sere state necessarie coutro i ribelli. 


L’UOMO DELLE PIETRE 


Con un po’ di rivardo, il maestro Forti, colui 
che voleva entrare alla Camera colle pietre, ci 
dà a stampare le sue. rettifiche al. nostro rac- 
conto. 4 

Vigto l'interesse della cosa, cousentiamo a pub- 
blizare, con pochi tagli (dove il Forti parlar di 


_—=»m_—{YyYFfstflei6f‘e 6444: 


n 


aliri giornali o fa apprezzamenti fuori dei fatti) 
la sua epistola; Si Ra 

« Ohe?..! - chi seif.. - obe cercbi tuf.. - mi sento 
gridare. - Chetati - non.. arruffartil - rispond'io, 
Folchetto mio; senti: Io sono il... povero maestro 
Forti da Ferrara, che, il 10 u.s. provò - come qual- 
che volta possano saper... « di sale» ‘anche «le 
scale » è tutto direl!.. + che menano... alla tribuna 
della Camera,.. = specie se tiené Qualche cosa in ta- 
SUD... 

To sono per l'appunto colui chè, sul limitare della 
tribuna stessa fu trattenuto in quel giorno, e perciò 
arrestato perchè trovato în possesso di n. 4 scheg- 
giuzze di granito — sotto la non bella!.. e. poco... 
onorificà! imputazione di attentato, etc. ete... 

re accaduto di vedere soltanto oggi il tuo gior- 
nale!., 

«Approfitto di quell'articolo di legge che accorda il 
diritto di difesa a chi fu manomesso dalla pubblica 
stampa - con obbligo, per parte dell’offensore, di 
fare la dovuta ammenda, 

_E anche - osserva bene... - che varrebbe la ra- 
gione pet Te «che la faccenduola è ormai vec- 
chia... » per esimerti da codesto obbligo, e.... scap- 
parmi via... ! - perchè io potrei sempre rammentarti - 
@ tu dovresti meco convenire - che: fra galantuo- 
mini [elmeno - gli obblighi di cortesia, urbanità 
(vedi uso anche queste buone parole con te!) come 
pure i doverti di giustigia, soli, non vanno soggetti 
@.. prescrizione. 

î Rilevai nel tuo iutnefo dell'1Î svorso clie par 
lando « Dell'uomo dei sassi » a Montecitorio, ti e- 
Sprimevi in questi termini: «a quell'uomo così tenero 
del suo paletot (il «tenero » lo sottolineo io, per- 
chè, per te, quella parola esprime una vera mali- 
sia) « gli si trovarono le tasche popolate di pietre è: 

Alla enesittrà della Camera io dichiarai - bada 
bene a ciò! - che, « que'tre o quattro piccoli fram- 
menti di granito mi dovevan servire per determinare 
il peso specifico del granito medesimo, per proce- 
dere poi sulla base di questo alla ricerca del peso 

‘approssimativo, = e qui fa ancora meglio attenzione! - 
di quel tronco di colonna che si vede (sempre da 
chi ha un paio d'occhi, e non forse?... due... cipol- 
line a quel posto ?..!) che si vede distesa lungo il 
recinto del Foro Traiano per chi arriva da via A- 
lessandrina, 

Ti potrò anche dire che, la mia esperienza era di- 
retta a farmi un concetto - ad avere una idea della 
potenza meccanico-dinamica de' passati tempi! - 
Non avrai anche tu i tuoi... gusti, Folchetto mio?... 
Se lo scopo mio era questo + e non poteva essere 
diversamente - lo si vedrà fra poc», com'anche l’o- 
perazione per me eseguita del problemeito, mercè 
il sussidio delia maggiore mia pietruzza, restituitami 
dal buon delegato di S. Marcello, terminato ch’ebbe 
il suo referto - la quale pietruzza poi pssava gramm 
censessantanove precisi = un po’... meno di quello 
che dissero altri giornali. 

Queste dilucidazioni - le ultime mie giustificazioni 
sul proposito del fatto, e de’ fini retti che mi con- 
ducevano ‘ad operare - saranno pienamente manifeste 
fra giorni, 

Ora testa a te, Folchetto mio bello, di fare il con- 
fronto fra questo mio racconto e il tuo dell'....! 

Terminavi dicendo; « mettiamoci sopra una... piz- 
tra ». In nomo della santa Giustizia e della Verità - 
che la si dipinge con una falgila aureola attorno il 
capo» per l'amicizia che voglio conservar teco - 
io ti prego - pel doppio senso dell'ultima ua espres- 
sione - di levare quella « pietra ». Questo favore 
desidero; è questo dovere; in fine, t'impongo. 

G. M. Forti. 

n RIACE PRI ATI 

1 vantaggi igenico-terapici del Crelium sono di 
una superiorità incontestabile. 


Metodo nuovo 
dei festeggiamenti pel Congressista 


— Non la posso lasciar passare. 
— Ma io non sono congressista. 
— Allora s'accomodi! 


A MONTECITORIO 


3 aprili 


Aprile, dolce dormire. 

E si può dormir: sulle prime interrogazioni che 
vengono svolte m.lto placidamente. 

Intanto si convalida l'elezione dell'on. Lovito nel 
collegio di Brienza. 
© Si tratta subito «li un argomento allegro: il nikel 
dell'on. Sonnino, il quale, rispondendo all'on. Am- 
brosoli, fa una quantità di promesse per la fine di a- 
prile. Sembra che Berlino, Roms e Milano non ab- 
biano altro a fare che coniare dsl nikel= anzi l'ono- 
revole Sonnino, invece di chiamarsi ministro del te- 
soro, vagheggierebbe il titolo di ministro d-l Tes., 
nikel. i 

Abi! L'on. Ambrosoli, che ha letto tutti gli arti> 
coli del Funfulla, non è soddisfatto, ‘v »'impensie- 
risce per il nicheli». : 

“L'on. Sonn no 8 mbra.an...uikelito ! 

Allora sorge l'on, Saracco per de (matare Uonnre- 
vole Pais e gli alui sardi. sur lavori di Portu-Turres: 
però senza otteners che questi si «ichiarino soddi- 
sfatti. si 

L'onorevole Saracco cerca allora di sud lisfare l'o- 
norevole Scalini intorno alla linea Saronno Mendrisio 
dandogli molti schiarimanti. È 5 ì 

Forte di quasto esempio, s'alza l'un, Sunbnino a 


parla con l'on. Ghigi sul servizio della Cassa depo- 
siti e prestiti agli enti locali. 

L'on. Sonnino sortide, pensando al sorvizio di 
Cassai forse potrebbe fare più facilmente un servizio 
di casse mortuarie in occasione del Congresso 


medico. 
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Seguitiamo a dormire. 

I fanerali di Silvio Spaventa e di Lorenzo Hula 
sono costati seimila lirei c’è un progettino per ap- 
provare questa spesa, che l'on. Crispi con poche pa- 
role giustifica, 

Parla l'ex Trentapepo autentico: l'on. Tripepi. 

Tutto è approvato, e si approva poi anche il pa- 
gamento di un debito per l'ospedale Pammatone di 
Genova. 

Dio mio! Morti, funerali, ospedali: sembra una se- 
duta in onore dei congressisti. 

Si procede poi alla votazione a scrutinio segreto 
di questi progettini. 3 

Aprile, dolce dormire: e tutti dormono, tranne l’o- 
norevole Biancheri, che ‘assiste all’ appello no- 
minale. 

Paolino Boselli ha pfesentato intanto un progetto 
filosofico sulle imprese di assicarazione. 


L'onorevole Miniscalchi fa la cosidetta chiama 
con una voce degna di t:mpi migliori: poichè vera- 
metrite molti sono i chiamati e pochissimi gli eletti, 

Tant'è vero, che dopo aver chiamati tutti i depu- 
tati e dopo aver fatto lo scrutinio dei voti, l'onore- 
vole Biancheri annunzia che la Camera non è in nu- 
mero. lo 

L'onorevole Boranno giura. 

Si leggono però alcuna interregazioni, tra le quali 
non manca quella dell'onorevole Imbriani. Questi in- 
terroga sui prefatti a disposizione che pigliano intero 
lo stipendio e non fanno nalla. 

Chi sa che cosa debbono fare i prefetti a disposi- 
zione?! 

Così la seduta si toglie in attesa del numero le- 
gale, che forse arriverà domani, 


Per finire. 
La mancanza del numero legale. 


i 


Soyxino. — Come va che la Camera non è in 
numero ? 

Paotino, — Se tutti i deputati fossero sempre pre- 
senti alle discussioni, non sorgerebbe per avventura 
il caso di dover proclamare taluna volta la mancanza 


del numero legale. 
PAro Polen 


Un nostro confratello che seguita a fare molta 
opposizione al gabinetto passato, diceva ieri che una 
delle ragioni per cui l'onorevole Giolitti si accosterà 
all’onorevole Crispi, è questa: che ancora è incerta 
la sorte della pensione dell'onorevole Giolitti davanti 
alla Corte dei Conti, 

Noi non sappiamo nulla di questo accostarsi di 
qualcuno al ministero, ma quanto alle ragicni che 
potrebbero influire su questa meccanica parlamentare, 
ci contentiamo di osservara-che quando ‘ieri il con- 
fratello scriveva delle trepidazioni dell’on. Giolitti 
per la pensione, erano trascorsi tre giorni dacchè la 
Corte dei conti aveva deciso a sezioni riunite contro 
il ricorso del procurator generale, e la pensione del- 
l’illostra uomo era stata confermata nella cifra liqui- 
data prima, e senza che in questo inutile giudizio 
fosse compsrso o si fosse fatto rappres:ntere l'ono- 
revole Guol.tti. 

Ci contentiamo di dire che le informazioni del con- 
fratello non sono abbastanza rapide. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Caltanisetta, 3 — Il Tribunale di guerra ha co- 
minciato oggi la discussione del processo pei fatti 
di Pietraperzia. Gli accusati sono 73. 

Essi sono imputati di devastazione, incendio e ri- 
bellione alla forza pubblica. 

I testimoni d’ accusa sono 57; quelli a disca- 
rico 175. 

Nell'odierna seduta furono esaurito gli interroga- 
tori degli accusati, che quasi. tutti si dichiararono 
innocenti. 

_Il dibattimento durerà parecchi giorni, 


Cronaca DI Roma: 


ROMA E L’XI CONGRESSO MEDICO 
« LA FESTA IN CAMPIDOGLIO 


Il congressista o l’invitato, possessore del biglietto, 
anzi dei due biglietti ch» occorravano per essere 
ammessi al Campidoglio, iersera, ha subìto una se- 
quela di emozioni diverse, ha avuto l'animo attraver- 
sato da sentimenti opposti, graditi e sgradevoli. 

Appena sulla piazza d'Ara-Coali, l'impressione è 
stata incantavole: la torre, i cornicioni dei palazzi 
senatoriale, ili consarvatori a del museo, e tutta la 
cordonata, e-aav alorni di firegale con vaghissimo ef- 
fetto, Nell'attivo del congressista devo dunque se- 
gnarsi una buona impressione, 

Salita la. grande gradinata, altra emoziona grade- 
volissima : lx piazza del Campidoglio era tutta adorna 
di piante disposte cua giusto criterio artistico ed il- 
lumivata sfurzoramente | si presentava più coma una 


sala cha come nna piazza : il concerto comunale 
suonava con la consueta valentia, una gran folla di; 


passeggiava con quell'andatura speciale: e propria, 
delle riunioni eleganti in coi ogni! gentiluomo sì 
crede in dovere di corteggiare jla dama affidata al 
suo braccio, le guardie e i vigiliin grande. uniforme,,.. 
tutto insomma  contribuiva a dato all'ambiente un 
carattere elegante da salon. \ 

Solo in due lati della piazza la cosa era ben di. 
versa, Agl' ingressi dei palazzi dei \Tonservatori e 
del Museo, dalle 10 alle 11 o mezza è stata una 
vera tragedia. 

Qui cominciano, ma, fortunatamente anche fini. 
scorio, le impressioni sgradevoli per il congra ssiata 
o invitato che sia, Una folla enorme di cilimt'ri aj 


agitava come mare in burrasca ; spinte, urtoni, go-. 


miti nel petto, nella schiona, piedi pistati, grida di 
donne, imprecazioni... eleganti, improperie in tutte le 
lingue si alzavano al cielo purissimo e stellato. 

C'è stato un momento in cui anch'io ho temuta 
per la mia pelle, tale è stata la stretta dolorosa, Ma 
ogni medaglia ha il sùo rovescio, e non tutto il male: 
vien per nuocere. L'onda di popolo mi ha schiae.. 
ciato, è vero fino a togliermi il respiro, ma mi ha. 
condotto anohe sul petto e poi su di un fianco una 
bella e passionale signora. Ah! se questo non fosse 
stato la mia attesa dolorosissima, lo giuro sul Cam 
pidoglio, non si sarebbe protratta tanto tempo! 

Ma dopo un diluvio di proteste, di maledizioni, e 
dopo aver assistito allo svenimento di due signore, 

cun'altra ondata di popolo mi strappa dal dolce e ca- 

sto contatto della passionale signora, e mi apre an- 
che, fortunatamente, le porte dalla sala dei Conser- 
vatori. 

Era tempo! 


I musei e le gallerie capitoline sfarzosamente illa- 
minati a luca elettrica: e adorni di tante. tante belle 
signore - nonchè dal generale Mocenni, carico di de- 
corazioni, da molti ufficiali italiani ed esteri... - erano 
qualche cosa d'indimenticabile. 

E qui, le impressioni gradevoli per il congressista 
o invitato, raggiungono per numero e qualità il grado 
massimo. Difficilmente si può immagimaire un accop- 
piamento più armonico e più attraente di tanto lusso 
e di tante bellezze antiche e moderne. 

Far dei nomi ? Impossibile, nè anche a provarci. 
E poi come si potrebbe, se Je salvo dei due palazzi, 
divisi dalla piazza, erano rigurgitanti di signore @ 
se le difficoltà per passare dall'uno all’altro, erano 
addirittura insormontabili, prima della mezzanotte. E 
quanlo, a quest'ora, mi sono avventurato all'ardua 
improsa, le sale erano quasi deserte. 

I buffets, neanche a dirlo, frequewtatissimi: fatti 
oggetto a veri assalti. 


Al'una dopo la mezzanotte poche fiaccole ancora 
accese, crepitavano prossime a spegnersi 0 le ultime 
carruzzelle conducevano lontani dal Campidoglio co- 
loro che, attratti dell'incantesimo dello spetta colo, 
erano rimasti lassù, a passeggiars, ad ammirare in- 


saziati. 
lavori 


I 
S liti Javori nelle sezioni, - All'Eldorado ieri seduta. — 


gen: rale. 
Presiedeva il prof. Golgi. 


Pu-lò molto ascoltato e applaudito il prof. Bizzoz- . 


zero dell'Università di Torino. Svolse il tema se 
guer te: « Accrestimento @ rigenerazione nell'orga-- 
nism), » 

D po di lui parlò il prof. Danilewsky, di Pietro- 
burgo. Svolse il seguente tema: « La substance fon- 
danî ntale du protoplasma et ses modifications par 
la vie. » % 

Il discorso Buccelli, — Ieri, nella sezione di me- 
dicina interna, il ministro Baccelli intervenne, per 
comunicare agli intervenuti il suo metodo di misu- 
razione del cuore. 

Ccminciò il suo discorso dicendo di esser lì, per 
dimostrare com’egli non abbia fatto divorzio dalla 
medicina e che, quantunque chiamato al posto di 
ministro, la medicina sia sempre la sua sposa le- 
gittima (applausi). LE: 

Sj'ezò poi come l'azione finale del cuore Si ri- 
duca al parallslogramma dalle forze e come gli e- 
sperimenti sugli animali non riescano a spiegare il 
problema del battito della punta del cuore. 

La forza circolatoria è sistolico-diastolica e quindii 
non deve contarsi per sistoli e diastoli, ma per mo»: 
vimenti, sistolici-diastolici e viceversa. E' questo il 
mouvement enjembé di Sprengel, ovvero, che quando 
si dilatono le arteria o le orecchiette del cuore, si 
restrinzono i ventricoli, 

Conclude pregando l'assemblea di gradire questa 
sua comunicazione, quale prova del suo affetto per 
essa (applausi fragorosì). 


Il presidente Lépine, esprime il desiderio dell’as=. 


sembléa ch'egli esponga ad essa gli ultimi responsi 
sulla questione della malaria. 

Baccelli aderisce all'invito, ed in francese dice 
che è contento di poter affermare come la scoperta 
di Laveran è stata pienamente confermata e che il 
parassita da lui scoperto è veramente la causa della: 
malaria. 

D3p0 aver parlato dell'essenza del processo mala» 
rico, espone i risultati dell'iniezione endolpore dì 
chinina nelle perniciosa. 

Applausi unanimi salutano la dotta conferenza 
dell’illustre scienziato. 

li banchetto dei medici francesi 

I medici francesi, residenti in Roma, hanno voluto 
offrire, ieri, un banchetto al signor Bouchard, pro- 
fessore alla Facoltà di Parigi. 

AI banchetto fa invitato S. E. Billot, ambasciatore 
francese, e l'on. Baccelli.  Intervenne anche la si- 
gnora Bouchard, moglie dell’illustra scienziato. 
ipAlle frutta prese la parola S. E, Billot, ringra- 
ziando i francesi residenti in Roma, della loro cor- 
dialità, e rallegrandosi fin pari tempo, dei rapporti 
amichevoli che uniscono la nazione francese all'Italia. 
Terminò bevendo alla salute dal re che personifica 
d' Italia nella sua unità e nella sua forza, ed alla 
regina, regina di grazia e di eleganza. 

Si luvd l'on. Baccelli che bevve alla salute della 
Francia, la sorella latina dell'Italia, ai medici fran- 
cesì cha hanno intrapreso un lungo viaggio per omo- 
rara il congresso di loro presanza. pù 

L' lalia - egli disse - non potrà mai dimenticare 
questa manifestazione di simpatìa. #03 

Seguirono i discorsi dsi signori Bouchard, Che- 
vrean 6 Maragliano, inspirati agli utessi sentimenti. 
di simpatia fra le due nazioni, 


signore in ricche toletta e di cavalieri in marsina,, pia: 


I pre pala urdiale | Aniene lerano circa due- 
La Giuria per l’E.sposizione di 

Presidente : Prof. Frances 
regno; 
Segretario 


Medicina 
co Darante, senatore del 


B;enerale ; Ing. Rosario Bentivegna. 
._. , Murìa della classe prima d 
Sezioni A, B, e D, E, F,G,H, L, (apparecchi, 
materiali e volani di edifizi per indagini scientifiche 6 
dogaiohe pela biolegia, terapia ed igiene). —’ 
of, Aroncher, Richet, Mosso, Golgi iani 
o Ada FREIRE) Golgi, Luciani, 
É Gitrìa della classe seconda 
Sezioni A, B, C, D, E; F, GH,LL, (&pparecchi, 
 stramenti, W'ateriali di sussidio terapeutico neì varii 
rami della medicina) ; 
Prof. M.ichalich, Mac Ewen, Péan, D'Antona, No- 
varo; 
Seg/ etario Gualdi, 
Giurìa per la classe prima (Sezione i 
Cla'sse II (Sezione M): Prodotti chimici @ seni 
«fa maceutici: 
Prof. Paternò,  D'Accomo, 
‘Peratoner. 
. Segretario Monari. 
Ta Giurîa per le classi 1V,. V, VI, VII. 
Mi rgimnene sanitaria : 
hg: Le Angelis, Basile, Gui, Vicari, D. ì 
aio 15 1019 i, Vicari, D., Maggiora. 


Giurìa per %e clossi IM, VIII, IX, 


‘quene sociale ed individuale 


prenoti Soroani, Di Vestea, Schmidt, Hesse, 


Segretario + Dr. Bocci. 

Giuria per la classe idrologia. 

Prefeb'sori : Winternis, Labat, Senatore Bizzozzero, 
Borelli, 

Ser.retario : Marra, 

AI Pantheon 

Un numero straordinario di visitatori si è recato e 
‘continua ogni giorno a recarsi alla tomba di Vittorio 
Emanuele. 

Le pagine dei registri sono state riempite delle più 
‘illustri firme di scenziati italiani ed esteri; ieri é stato 
‘un vero pellegrinaggio, 

I questo un attestato che fa piacere a quanti 
sentono italianamente! 

La Croce Rossa a Frascati 

leri, circa duecento medici, ascritti alle diverse 
società della Croce Rossa, gentilmente invitati dal 
conte, della Somaglia, presidente della Croce Rossa 
ital’ana, fecero una gita a Frascati. 

Alle 12 si riunirono all'albergo Frascati, di pro- 
îprietà dei signori Delvitto e Cazzola, e nella sala 
«del teatro, addobbata con bandiere nazionali ed estere, 
‘e splendidamente guarnita di piante edi fiori, fa loro 
servita la colazione. 

Vivamente sollecitato, parlò prima il conte Gian 
Luca della Somaglia, che si dichiarò felice di trovarsi 
in mezzo a persone che formano come una sola fa- 
ìmiglia ed il cui nobile scopo è quello di aiutare i 
iscflerenti; e, dato il benvenuto agli intervenuti ita- 

liani ed esteri, a nome della Croce Rossa italiana, 
brindò alla prosperità delle varie società. 

Il prof. Mazzoni, applauditissimo, ricordò il pro- 
fessore Palasciano, ora morto, e che fu il primo e 
vero iniviatore di una società di soccorso ai feriti in 
guerre, n 

Il dottor Quattroficochi brindò al cappellano della 
Crryce Rossa, presente al banchetto. 

Parlarono quindi, tutti applauditi, il capitano Della 
Valle, il dottor Spaziani, che augurò l'associazione 
sempre inoperosa, il dottor Ramon, rappresentante 
della Croce Rossa spagnuola, l'ingegnere Spataro, il 

| Signor Dobbato Pascha, rappresentante la Croce 
Rossa al Cairo, e da ultimo il sindaco di Frascati 
‘che a nome della sua città, portò un saluto agli 
ospiti, 

li banchetto fa servito egregiamente, e il menu 
riuscitissimo recava nell'elenco alcune vivande d'oc- 
casione, 

*. La comitiva fece ritorno verso le 18 a Roma, ac- 
compagnata alla stazione dal concerto comunale, che 
per tutto il giorno suonò applauditissimo. 

Un congressista disgraziato 

Teri mattina nella sezione d'ingegneria sanitaria al 
Policlinico, durante la seduta, il prof. Jacoucci, uno 

‘dei congressisti romani, è stato colpito da un in- 
sulto apopletico che gli produsse la paralisi di una 
metà del corpo, 

Soccorso dal personale della. Croce di Malta, poi 
da quello della Croce d'Oro, dopo qualche ora le con- 
seguenze della disgrazia apparvero assai meno grayi 
«the in principio, ed ora il Jacoucci sta meglio. 

Il Comitato delle Signore 

Il comitato delle Signore offre questa sera un gran 
Ficevimento al palazzo dell'Esposizione in onor» delle 
<« Signore congressiste >. 

A questo ricevimento non possono prender parte 
che le sole signore. È 

Vi sarà canto e musica e una mandolinata fatta 
dagli studenti universitarii. 

Il maestro Feroci dirigerà un saltarello di sua com- 
vosizione, eseguito la prima volta al Quirinale ; bal- 
lirà anche una coppia in costume romanesco. 

I signori congrassisti, muniti di biglietto rosso po- 
tranno intervenire solo alla fino della festa per riac- 
compagnare le loro signore. 

L'illuminazione di questa sera 

Questa sera, mentre avranno luogo simultanea- 

_ menta i dieci banchetti delle sezioni del Congresso 

inedico internazionale, saranno illuminate a bengala 

le seguenti località: 

Piazza Colonna (portico di Veio); 

Trinità dei Monti (obelisco); 

Piazza del Popolo; 

Fontana di Trevi; 

Pantheon (facciata); * 

Acquario Romano; 

Fontsna di Termini: 

Piazza Navona (fontane); 

Campidoglio (piazza). 
I Soncerti: militari suoneranno nei punti della città 
‘ui indicati: : 
, Via della Stamperia; Piazza S. Lorenzo in lu- 
è: Piazza S, Silvestro 6 piazza Termini, 

i ‘Per la gita Terracina-Circeo 

Giova avvertire i possessori delle tessere per questa 
Pita' promossa dal club alpino, sezione di Roma, che 
tessere dànno shche diritto all'alloggio, per pre- 
uti accordi presi col sindaco di Terracina. 


Binz, Lauter Brunton, 


è Cirnolo mil 
A proposito della tare 


del Congresso. 
Gli inviti sono stati di i agli 
aviti | isamati fali esteri 
a quelli italiani, compresi bn Pula] a 
Gi Istituti aperti ai congreszisti ò 
») wo Igiene della Università (via Palermo 
» © aperto pei congressisti i gi ) 
alle 12 e dalle 14 alle 18. nea |; 
rn Lo stabilimento di m 
l'annesso campo boario son 
Bigaori éongressisti che de 
giorni, dalle 7 a sera, 


mai È Per la fiaccolata 
è coloro che intendono prendere gentilmente 
parte alla rit'rata dello Dabsole: cone av ae 
onore dei congressisti, giovedì sera, alle ore 21, sone 
pregati d’intervenire prontamente presro la sede del 
Comitato delle feste pubblicha, Corso 151, ad in- 
scriversi, 

Siffatto invito è rivolto parlicolarmente ai giovani 
Studenti ed ai componenti le molteplici benemerite 
associazioni della città, 

Oggi e domani 

4 aprile, mercoledì, dalle 8 alle 15: Lavori delle 
Sezioni e loro chiusura - Alle 16: Saduta generale - 
Conferenze: 

Jacobi (New-York): Non Nocere | 

Stokvis (Amsterdam): La Chimie en rapport avec 
la pharmacothérapie et la matière*médicale. 

Alle 19: Banchetto delle Sezioni - Illuminazione 
dei monumenti all’interno di Roma. ‘ 

5 aprile, giovedì, alle ore 9: Seduta generale - 
Chiusura dei lavori - Alle 12: « Lunch »'alle Terme 
di Caracalla, riservato ai congressisti ed alle loro 
signore. 

Per accedere a questa riunione i signori congres- 
sisti e le loro signore dovranno esibire all'ingresso 
le tessere, e consegnare un biglietto sp:ciale d'in- 
gresso, che sarà loro dato oggi. 

Alle 16: Corso di fiori - Ritirata con le fiaccole - 
Festa dei moccoletti. 


attazione (mattatoio) e 
o aperti, per comodo dei 
siderano visitarli, tutti i 


L'Accademia di scherma 

Avrà luogo oggi al teatro Costanzi l’annunciata 
Accademia militare di scherma, promossa dalla pre- 
sidenza della Società Reduci dalle Patrie Battaglie 
di Roma, a beneficio della Cassa di Soccorso ai 
socii, 

Il programma è diviso in quattro parti e com- 
prende nove assalti, tra i signori Frezzotti — Ca- 
landra — Ferri — Gozzoli — Petrilli — Gallo — 
De Cugni — Lucarelli — Ricciarelli — Mormile — 
Pessina — Laudati — Greco — Conte — Pecoraro. 

Negli intermezzi suonerà il Concerto dei carabi- 
nieri. 

Gli assalti saranno diretti dal cav. Masaniello Pa- 
rise, dirèttore della Scuola magistrale di scherma. 

La duchessa di Meklemburg 

Ieri Alle 13 e 20, col treno di Napoli è partita la 
duchessa di Meklemburg. 

La vendita dei fiori 

Numeroso concorso, specialmente di signore, alla 
vendita dei fiori, che ha avuto luogo, ieri, nella sala 
del teatro Nazionale a beneficio della istituzione Soc- 
corso e Lavoro, 

La regina ha visitato la ‘vendita alla 5 e mezzo. 

Era accompagnata dalla principessa Strongoli e dal 
marchese Capranica Del Grillo. 

L'arresto del conte 

Abbiamo narrato in cronaca d'un giovane conte 
appartenente a famiglia molto rispettabile della no- 
stra aristocrazia, che sarebbe stato arrestato insiome 
ad una signorina... di carattere allegro, mentre u- 
sciva dalla pasticceria Ramazzotti. 


Albiamo anche raccolta alcuna delle dicerie che. 


correvano sulle cause dell'arresto. 

Oggi possiamo dire come le cose sono andatereal-. 
mente. 

La madre di quel giovinotto, una egregia gentil 
donna, aveva avuto notizia che il figlio voleva an- 
darsene da Roma insieme ad una donnetta allegra. 

Non sapendo come impedire il fatto, e dare una 
lezione al ragazzo, ottenne che si simulasse un ar- 
resto, ciò che molto paternamente, con un lieve a- 
buso (che nessuno saprebbe disapprovare) fu fatto. 

Ora il giovinetto è rinsavito, è libero, e partirà 
per un viaggetto... di distrazione. 

Ecco tutto. E non*era il caso di parlare di truffe. 

E l'incidente che ha turbato l'ottima signora con- 
tessa si deve considerare chiuso. 

Un altro scandalo all'Ospizio di Termini 
- Da qualche tempo la disciplina e l'educazione mo- 
rale negli alunni dell'Ospizio di Termini, lasciano 
molto a desiderare. 

Ter l’altro. sentimmo a parlare del éaso che ora 
narriamo, nientemeno che al Garden-party al Qai- 
rinale. 

Heco di che cosa si tratta. 

E' consuetudine dell'Ospizio di far comunicare, in 
occasione della Pasqua, gli alunni delle Camerate Ar- 
tieri (i più grandi) in due giorni, al mercoledì e al 
giovedì santo. 

Al mercoledì Santo scorso circa 40 alunni si re- 
carono in chiesa fper la consueta comunione ; erano 
accompagnati dal capo-pref+tto. 

Il cappellano dell’ospizio, si avvide. che parecchi 
alunni dopo averricevuto l’ostia, laavevano sputata con 
disprezzo, a terra. Quando i ragazzi si furono allon- 
tanati, il cappellano raccolse le ostie @ le ravvolse 
in un pezzo di carta che depose dietro al ciborio. 

La commissione dell’ospizio venne a cognizione del 
fatto, 8 giorni dopo (parecchio tardi, invero!) 6d ora 
sta prendendo misure severe per punire i colpevoli. 

Questo il fatto che, appurato da noi ci è risultato 
vero in tutti i particolari. Oca, a parte qualunque 
considerazione d’indole religiosa, non è chi non ri- 
conosca la gravità della. cosa. 

Perchè, o quei giovani sono stati forzati alla 
comunione, e hanno creduto di poter protestare 
contro l'imposizione che si voleva fare alla loro co- 
sci-nza - Q non erano obbligati a comunicarsi e hanno 
voluto fare uno sfregio gratuito alla religione... 
© Nell’un caso come nell'altro, l'atto è stato iade- 
coroso e inciv:le non solo per la religione, ma an- 
che per la morale e per la civiltà. |’ ; 

Fa ad ogai modo penosa impressione il peusare 


che una mancanza di tale gravità commessa in pub. 


blito, sia gionta a notizia della Commissione dell'O. 


Spizio con otto giorni di ritardo. 
._ La « Roma Letteraria » 

_Srediamo utile riportare il sommario del numero 10 
di questo bel giornale dedicato ai giovani ‘- tanto 
più che vi figarano nomi di valenti e ben noti serit- 

ri î z 

_Behi, Giuseppe Mantica. — Paolo Spada, Ma- 
tilde Serao, — Nella notte di Pasqua, Olga Puges, 
— Anniverkario, Haydée. — Manzoniara, Antonio 
Kenda. — La Esposizioni di’ Belle Arti in Roma, 
Vice-Versù, — « Leggenda Valacca » Vincenzo Boc- 
cafi urni. — Alfonso Tosi, Onorato Roux. — La pa- 
gina delle signorine, Contessa Lara. — Lettere ed 
arti, La Direzione, — Rassegna bibliografica. — Pic- 
cola posta. — Libri ricevuti in dono. — Per chi ha 
tempo. 3 

Un congressista suicida 

Narrammo nel numero del 30 dello scorso mese 
che due guardie avevano visto, fuori di Porta Por- 
tese, in prossimità di Vigna Pia, un individuo signo- 
rilmente vestito, che si gettava nel Tevera, 

Alle loro grida, due barcaiuoli accorsero, e per 

quante ricerche facessero, non riuscì loro di ripe- 
scare il suicida. 
_ Da indagini della questura, si è potuto sapere che 
il suicida era un congressista venuto a Roma il 
giorno innanzi e che aveya preso alloggio all’Al- 
bergo Massimo d'Azeglio in via Cavour, 

Era il dottor Pietro Manfredi, di Brencia. 

Da vario tempo era malato d'influenza. Era venuto 
a Roma in tale occasione del Congresso più per 
Svago che per prendere parte attiva si lavori del 
Congresso stesso. 


Un pazzo in piazza S. Silvestro 

Una enorme folla si assiepava ieri sera, verso le 7 
e un quarto, intorno ad un uomo, in piazza S. Sil- 
vestro. 

Usa guardia municipale, visto trattarsi di un esal- 
tato, cercava di accompagnarlo alla questura cen- 
trale, 

Ma il pazzo, all'invito della guardia, rispondeva 
non volersi muoveré neppure se fossero sopraggiunti 
dieci agenti. 

Il disgraziato non facsva che ripetere a quegli che 
erangli più davvicino: — Senta, vada a cercarmi Set- 
timio Coen, giornalista, e gli dica che stia tranquillo, 
che alle 10 e mezzo tutto sarà finito, ed io sarò in 
casa a letto. 

Di quando in quando poi veniva preso da impeti 
nervosi, che gli facevano dare pugni, calci, morsi ai 
più vicini. 

La folla sempre più aumentava; quasi spinto dai 
curiosi, il poveretto venne trascinato sotto il portico 
della posta. 

Una guardia municipale insieme ad un’altra di pub- 
blica sicurezza là di servizio, chiusero il cancello 
della posta per impedire alla folla di entrare. 

Ma questa allora si diede a fischiare, a spingere 
il cancello, a fare un baccano d’inferno. 

Il pazzo intanto tranquillamente si ricoverò nella 
camera di scrittura, a sinistra del portico dove erano 
delle persone che scrivevano, lvi si trovava anche 
un medico francese congressista, il quale, dopo aver 
seguito per qualche secondo le metamorfosi che si 
svolgevano nell'animo del pazzo, consigliò i presenti 
a trasportarlo al manicomio. 

Sotto il portico non si circolava più. L’esaltato, 
intimorito di chi l'avvicinava, si abbracciava ad un 
certo Ruggero, un giovane occupato all'albergo To- 
rino, dal quale si seppe che il pazzo. era il proprie- 
tario dell'albergo stesso, in via Principe Amedeo, 
signor Giacinto Giurele, d'anni 38, da Torino. 

Per porre termins a quella scena, sopraggiunse 
un rinforzo di guardie, che-presero il povero pazzo 
a forza, e con una vettara lo trasportarono alla que- 
stura centeale, e poi al Manicomio. 

Il signor Giurele da domenica aveva incominciato 
a dar segni di alienazione mentale, .da quando cioè 
ricevette una lettera dalla sua famiglia che trovasi 
a Milano. 

Un braccialetto d’oro 

Ieri l'altro, nel grande affollamento di signore ai 
magazzini Fiorentino in via del Tritone (sotto l'Hotel 
Marini) fa da qualche signora smarrito un braccia- 
letto d’oro con varie pietre preziose. Il signor Fio- 
rentino avverte che tiene detto braccialetto a dispo- 
sizione di chi lo ha smarrito, e farà consegnato a 
chi furnirà esatte indicazioni per accertare la pro- 
prietà del medesimo. 

Per finire 

Dal parrucchiere. 

Un bsrb'ere, dopo aver messo della cipria. sopra 
una graffiatora fatta col rasoio, vorrebbe continuare 
senza timore l’operazione. $ ° 

L'avventore: » Scusate, non mì batto che al primo 
sangue. Îl duello è finito; striogiamoci la mano. 


Bibliografia 
C. Lombroso - L'Uomo di Genio, Roma, Torino, Fi- 
renze; Fratelli Bocca - 1 vol. in 8. - 1894. 

La nuova edizione (VI. completamente rifatta) del- 
l'Uomo di Genio, di Cesare Lombroso, fatta con un 
lusso veramente eccezionale dalla Casa F.lli Bocca, 
sì presenta come un libro assolutamente nuovo, piut- 
tosto che come una nuova edizione corretta. 

L'idea del libro, essendo entrata nella corrente 
letteraria moderna, ed avendogli suscitate critiche 
sapienti per parte di uomini egregi come P. Pila, 
Torde, Max Nordau, ec:., l'autore approfittò larga- 
mente di' queste critiche, e ci dà delle nuove mono- 
grafie sull'atavismo del genio, sui calcolatori pro- 
digi, sui fenomeni inconsci della mente umana, sul 
lotto, sul campo visivo degli uomini di genio; senza 
dire poi dell'aggiunta di 20 monografie sui geni che 
offersero fenomeni morbosi, fra cui Dante, Michelan- 
gelo, Campanella, Darwin, Wagner, ecc. 


D Liyres de Médicine, 
P on Is b COnuressiStes. archeologie, curio- 
sités, ecc. Rabais 500,0. Giovannetti, rue Depretis, 62. 
il dott. Ruggieri specialista per lo malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N: 11. ln casa ore 15. si DI eni 


Il ln BARBGN ONE 


Roma -— Via Panatteria, 24 (Nuoyo Tritone). 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 
DIFFIDA. 

Si previene il pubblico contro alcuni mistificatori e 
spacciatori di acque di improvvisata creazione mine- 
rale che, senza storia, \senza analisi, senza tradizioni 
nemmeno volgari, vogliono farsi strada all'ombra della 
Fiuggi, acqua secotarmente rinomata, che, averido ca- 
Tatteri rarissimi e indicazioni ben riconosciute dalla 
Scienza Idrologica, è oggetto di tentate falsificazioni 
di cui già si occupa l'autorità giudiziaria, 

I consumatori della Fiuggi, esigano quindi rigoro 
samente dai depositari e farmacisti le seguenti note, 
che costituiscono il suo marchio speciale depositato 
presso il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, 

La Fiuggi, si vende solamente in bottiglia da litro. 
tipo unico Vich. Marca a fuoco sul turacciuolo F. 6. 
intrecciati e sotto Fiuggi. Stemma del comune di An- 
ticoli di Campagna sulla capsula, Firma avtografa 
sull'etichetta del concessionario esclusivo 

G. Forastleri Napoli. 


Non mancate di visitare 
la sala H 5 
all'Esposizione Iniernazionale d’igiene nel Palazzo 


della Esposizione (Via Nazionale). Vi troverete 
la granda piramide del 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Prota-Giurleo), la più effi. 
cace, la più economica, superiore a tutte le altre 
secondo la esperienza di tutti i medici italiani: 
basti citare i Professori Semmola, Tibone, Bru- 
gnoli, ecc. Di uso abituale in tutte le Cliniche 
d’Italia, 

Concessionari per le Provincie di Roma e l3rosseto 
Signori Becchini e Tanfani con Deposito 
a Roma: Via del Boschetto N. 16. 


NOTA. — Siamo contenti che la nostra Emulsione 
alla pancreatina ecc., col suo nuovo titolo di Pepto- 
leon, abbia incontrata la piena simpatia e la piena 
approvazione anche dello illustre clinico farmacologo 
prof. Mariano Semmola, senatore del Regno; cosi da 
oggi in poi il cennato prodotto sarà messo in com- 
mercio colla seguente denominazione, 

Costo. — Una bottiglia grande con relativa istru- 
zione L, 2, 50. . 

In un pacco da tre chili possono viaggiare quattro 
bottiglie; in un pacco da cinque chili viaggiano 8 bot- 
tiglio, 

“chi acquista tante bottiglie da completare il-peso 
di un pacco avrà cassetta e traspor:o IN DONO! 
Pagamento ‘in contanti ed anticipato 

Dirigersi unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Roma e Grosseto Becchini e Tan- 
fani — Roma — Via del Boschetto, 16, ai quali 
bisogna dirigere qualunque rithiesta o corrispon- 
denza, 4 


SANGEMINI 
Acqua minerale naturale 


Il valore di quesv'acqua posa su due basi 


solidissime scientifica cioè e sperimentale. ‘ 


La szientifica è posta in evidenza da ‘un’analisi 
chimica dotta ed accuratissima eseguita dal ce- 
lebre Prof. Sabastiano Purgotti, e rinnovata più 
recentemente dal fizlio, Prof. Earico, da cui 
emerge la sua spiccata qualità di acqua minerale 
acidula, bicarbonato, caleica. La speri- 
mentale è costituita oltrechè dai numerosi casi di 
cure e guarigioni, dal grande plebiscito di Chi- 
mici e Sanitari che ne attestano la efficacia como 
acqua eminentemente digestiva , antiurica, 
e la bontà e gradevolezza como aequa 
minerale da tavola. Di costoro proseguia- 
mo a rifarire anche oggi le dichiarazioni per- 
venuteci . 

« L'Acqua di Sangemini può molto util- 
mente supplire le migliori acque bicabornato- 
sodiche. » 

Prof. L. CHIMINELLI. 

« Prescrivo sempre ai miei clienti l’acqua di 
Sangemini, della quale sono un fautore 
convinto. » 

Prof. P. POSTEMPSCKI,. . 

« Ho trovato che l’acqua di Ssngemini, oltre es- 
sere gustosissima al palato, come acqua 
minerale digestiva, non ha rivali. 

Prof. G. RUGGI. 

« Ho trovato utilissima l’acqua di Sangemini 
nelle varie forma di dispesia e nei catarri gastro- 
enterici, stupenda nella litiasi. » 

Prof. G. RIA. 


IN TRATRO 


Come si è già annunciato, il Rigoletto, protago» 
nista il baritono Gnaccarini, andrà in iscena stasera 
all'Argentina, 


Anche al Valle si dà stasera una prima: La Zia 
di Carlo, commedia in tre atti di Thomas, 

Ieri sera la Casa Paterna di Sudermann, riscosse 
applausi calorosi per la coscenziosa interpretazione 
di tutti gli attori. 

Quanto prima serata d'onore della signora Ida 
Carloni-Talli, 


Sempre Casa in rivolussone al Nurionale finchè 
il pubblico ride e batto le mani. 

Stasera la briosa commedia di Charpentier. Sarà 
precedata dal Carcere Preventivo. 

Venerdì prossimo per la serata d'onore, Antonio 
Zerri, il bravo direttore della compagnia Lombardi 
Pavoni darà una commedia di Aristofana: niente- 
meno che il Pluto. 


Com'era da prevedersi, col tenore Cartica . Carlo, 
l'esecuzione del Fuwst al Quirino, datasi ieri sera, è 
divennta eccellente e tale da soddisfare il pubblico 
dei nostri maggiori teatri. 

Gli applausi furono ieri sera numerosi e si voll.ro 
con insistenza parocclt bis, ; 


a pel'SE; 


_ lavori, 


«il suo presidente e il governo ; © che la rela- 


‘in nulla i loro primi divisamenti. 


eretti a sistema trovano la più viva avversione 


parole pronunciate dal secondo durante la seduta 


docks della città. 


“nentè î dazi di entrata sui cereali. 


lington, riuscirono invece.a fuggire. 


da SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riyoletto - ore 21. _ 
VALLE — La sia di Carlo - ore 21, * 
NAZIONALE — Carcere preventivo = Una casa in 


I Quindici 
La Commissione dei Quindici ha ripresi i suoi 


I? certo che nessun accordo è intervenuto fra| 
zione rispecchierà gli intendimenti già noti, espressi 
dalla giunta prima delle vacanze. È 

i commissari non credono di dover modificare 


Anzi, }a loro opposizione all'on. Sonninò si è 
inasprita per colpa dei nuovi decreti reali, che, 


in quella giuota parlamentare. 
Una sfida a Montecitorio 


E’ corsa una sfida fra l'on. Giovaenoli e l’ono- 
revola Cavallotti, lagnandosi. il primo di alcune 


di lunedì scorso. 
Pare che la vertenza debba essere amichevol- 
menta composta, 
Il nuovo ministero belga 
Bruselles, 3 — Camera dei Rappresentanti. — Il 
presidente del Consiglio, Da Burlet, legge le dichia- 
razioni del nuovo gabinetto, ed annunzia il ritiro del 
progetto di legge sulla rappresentanza proporzionale 
e la presentazione di un progetto di legge, concer- 


Un terribile incendio 
Londra, 3 — E’ scoppiato oggi uno spaventevole 
incendio nei magazzini di lana e di caffè situati nei 


L'incendio continua ancora. 

Una orisi in Bgitto 

Cairo, 3 — Corre voce che sìa scoppiata una crisi 
ministeriale. 

Londra, 3 — Il Daily News ha da Cairo che 
venne deciso, che nonsi faccia presentemente alcuna 
modificazione ministeriale. 

Complicazioni africane 

Tripoli, 8. — Rabah ha occupato e saccheggiato 
Kuka, massacrandovi i tripolini colà residenti, 

La notizia ha gravemente impressionato la popola» 
zione e il commercio tripolino che viene a] perdere 
circa ‘un milione. 

Crisi serba 

Belgrado, 3. — Il presìdento del Consiglio, Simie, 
ha rassegnato le dimissioni del gabinetto. 

L'attuale ministro dell'interno, Nicolajevic, ha for- 
mato il nuovo gabinetto, il cui programma politico è 
identico a quello del ministero Simie. 

Sommosse- americane 

Washington, 3. — I 21 agenti di polizia che si 

credeva fossero stati uccisi nella sommossa di Dar- 


Cose d'America 
Messico, 3 — Il Messaggio del Presidente della 
R:pubblica, letto al Congresso, constata che l’ac- 
cordo internazionale riguardo all’argento è fallito; e 
‘dice che pertanto il Governo presenterà. progetti di 
legge, che realizzeranno grandi ‘economie. * 
iLima,:3 — Il secondo vice-presidente della Repub- 
blica, colonnello I. Corgono, ha assunto la Prasi- 
denza della Repubblica. 
Il Gabinetto venne costituito con. Garcia  Urrutia 
alla presidenza del Consiglio ed agli affari esteri. 
La città è calma; ma ‘gli affari sono sospesi. Il 
potere appartiene virtualmente al generale Caceres. 
Buenos-Ayres, 3. — Lo stato sanitario delle navi 
portoghesi è cattivo. 
L'ammiraglio Saldanha da Gama telegrafò al go» 
verno del Portogallo, ringraziandolo dell'asilo accor- 
«dato a lui ed ai suoi compagni sulle navi portoghesi 


e chiedendogli di autorizzare i brasiliani a sbar- 


carne. 
New-Yorky 8. — Si ha da Rio-Janeiro che i mi- 
‘nistri d'Inghilterra ‘e d’ltalia hanno fatto, passi presso 
quel governo, a tutela della vita degli insorti rifu- 
giatisi sulle navi portoghesi. 
‘ Non:costa che la Francia, la Germania e glì Stati- 
Uniti si sieno associati a tali pratiche. 
New-York 3. — Il New-York Herald ha da Bue- 
nos-Ayres : ; 
« Il governo brasiliano discute la questione della 
confisca della proprietà dei brasiliani e degli stra- 
nia i che aiutarono gli insorti. 
|< E'Stato pubblicato un decreto, secondo il quale 
li rifagiati politici saranno fucilati, se il Portogallo li 
consegnerà nl Brasile. » 
Buenos Ayres, 3. —I frammassoni dell'Argentina 
bario 'telegrafato al maresciallo Floriano Peixoto, 
affinchè lasci sbarcare i rifugiati brasiliani, ed hanno 
pregato il presidente degli Stati Uniti, Cleveland, 
d'intarvenire in loro appoggio. . 
Lima, 3. — Il generale Caceres è stato procla- 
mato dittatore. 


‘’ L'esercito lo sostiene, ma il Congresso e la popo- È 


‘lazîone gli sono ostili. 

Lisbona, 3 — Il Portogallo haTinformato l'ammi- 

- raglio Saldanha da Gama che non permetterà ai ri- 

fugiati brasiliani di sbarcare altrove che in Porto- 

gallo, e che toglierà lero la possibilità di tornare al 

‘Brasile e di parteciparvi alla guerra. 
ni erro 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : sostenuta, i 
Rendita italian: 5 per 010. — Apertura 76, 15 — 
Chiusura 76 72. 
_ Cambio sull'Italia 12 1;4. 
i [BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5.00 — 75 58 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 76,30. 


pian A 
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Tipografia Folchetto - Piazza S, Silvestro} 80 81 


ade 


ELIU. 


d (Savol antisettico di esclnsiva preparazione del laboratorio chimico A. Bertelli eC, Milano) 
In tempi Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del 


di epidemia Sapol profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 


condizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire 
da un momento all’altro per lo svilupparsi del colera o per lo 
espandersi in taluni centri delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, 
ecc.) è necessario che il piabblico abbia in pronto, e metta il medico 
nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che non 
resenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte e perfetta 


Disinfettante 
RICUTO, disinfezione Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi TABOGA. Nurvo Tritone, 44 a 46, 
o 


s (da randi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente, ci eg n ragni 
non pericoloso tn signora fo può adottare e per la Anna SETA e per la [ig EL 0 D È E R li] 53 E R T O Z 
im toeletta intima, mentrechè, nun essendo nè caustico, nè velenoso È £ pisani 
come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbru- ROMA - Via Firenze 14, (Prossimo al Teatro Costa 
ciature alla cute o agli abit: e alle biancherie, nè irritazione di #8 Emporio £ 4 Cormplet 
parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore di / 


Profumato SANO € gratissimo. ; 
P Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda neil’in- 


vasione colerica l’uso del sapone antisettico, Simile raccoman. 
dazione è ‘stata fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra. 
Parere L’'illustre Prof. Ernesto Hart membro di tale Società e batteriologo . 
di autorità insigne, in pubblica lettura disse: « Una grande salvaguardia contro ME 
Mediche lo Sure del colera è la grande pulizia antisettica, L'adottato Mii Biciclette 
sistema di usare largamente il sapone antisettico, ci permette di B& da 
dire che il colera non farà molta. strada ». 5 L. 350 a 450 ; È di. Velociped 
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PER INTENDERCI 


La Riforma di ieri riproduce dalla relazione 
dell'onorevole Carmine pel bilancio. di assesta— 
mento, alcune parole severe sulla necessità di 
pronti ed «fficaci provvedim.nti per impedire che 
il disavanzo albia a prendere, negli esercizi fu- 
turi, proporzioni più allarmanti. 

E pare che l’autorevole consorella voglia trarre 
da cò la conclusione che coloro i quali vogliono 
sssicurato il pareggio, votino assolutamente i prov- 
vedimenii finanziari dell’onorevole Sonniro. 

Ora — perchè le discussioni ‘che stanno per 
sorgere alla Camera sisno chiare, ed abbiano 
qualche pratico risultato, è bene intendersi su 
qualche punto principale. 


fe 


Cominciamo. pure. dalla affermazione dell’on. 
Carmine. È î 

Egli dice, in genero, che bisogna impedire che 
il disavanzo cresca. 

Nulla di più giusto. Direi quasi che questa 
sentenza ha un sapore boselliano. 

L’on. Carmine doveva dire addirittura che non 
si deve © non si può tollerare alcun disavanzo; 
che le leggi stesse impongono di. non. lasciare 
spareggiate le partite, 

Il dire che il disavanzo non deve crescere, è 
dir meno della verità più elementare. 

Quasi legittima il disavanzo, accreditando que 
sta enorme illegalità: che il disavanzo quasi sì 
pctrebbe tollerare a patto che non. crescesse., 

No. L’on. Carmine sarebbe stato più energico, 
più chiaro, sarebbe stato meglio nei termini 
della legalità se avesse detto: — Non ci deve 
essere disavanzo di alcuna specie. : 

E con tutto ciè, avrebbe bandita all’orbe una 
delle massime più boselliane che mente di filo- 
sofo potesse escogitare. “© i 

Su questo punto non ci può essere dubbio. 
Chi è quel pazzo,fquel tristo, che elegga libera- 


mente di lasciare il bilancio in disavanzo? E 
quando questo singolar tipo di uomo politico e 
di contabile comparisse sulla faccia del globo, 
chi tollererebbe di esser governato da ]ui? 

Sicchè un governo, il quale dica: — Siano 
con me tutti coloro che vogliono il bilancio in 
pareggio, - può essere paragonato a un governo 
il quale dichiari: — La mia maggioranza è 
composta di tutti quelli, i quali riconoscono che 
d'estate fa più caldo che d’inverno, 
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Certamente anche i nostri amici - e intendo 
con questa locuzione significare i deputati del- 
l'antica maggioranza - vogliono un bilancio im 
in pareggio, 

Ma potrebbero dire; — il governo che noi ap- 
poggiavamo aveva. pure riconosciuta ]a necessità 
di pareggiare il bilancio, e aveva presentate due 
forme d'imposta, d’indole democratica, capaci di 
ristabilire il pereggio; e chiedeva quello che, era 
strettamente necessario, a chi poteva pagare, cioè 
ai ricchi, e non toglieva la salute ai poveri au- 
mentando il sale, e non faceva sulla rendita ope- 
razicni che ci diminuiscono all’estero, 
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Questo potrebbero dire. senza tuttavia .sco- 
starsi dal programma principale: — volersi da tutti 
il pareggio nel bilancio. 

E un ragionamento che ha qualche analogia si 
potrebbe fare anche a proposito delle economie 
militari 

Dato che questa questione, in forma di pregiu- 
diziale, o come cosa sostanziale, si presenti alla 
Camera, è bene sicuro il Governo che tutta l’an- 
tica maggioranza voterà con lui le spese militari 
quali sono oggi, contro l’Estrema. Destra e l’E- 
strema Sinistra coalizzate, che quelle economie re- 
clamano, e ‘sperano da un tal programma popo- 
larità. e trionfi. elettorali? 

Fermiamoci un momento, 

I nostri amici — a quel che io suppongo — 
vogliono-che l’Italia. non sia mortificata e posta 
in pericolo da economie militari incompatibili 
colla necessità della difesa nazionale, colle inde- 
centi imposizioni che ci si fanno da qualcuno. 

Ma anche i nostri amici hanno il diritto di 
chiedere : - A. costo di quali sacrifici dei contri- 
buenti, volete voi tenere in armi iutti i nostri sol» 
dati ? i 

Se è con un sistema tributario umano, sta 
bene. Ma se questa pregiudiziale delle spese mi- 
litari non deve servire che a far passare qualun- 
que programma finanziario, e l'aumento del sale 
e la riduzione della rendita, e tutta. la tregenda 
paurosa dell’on. Sonnino, si potrà votare contro 
le economie militari, ma in una forma chs escluda 
assolutamente l’approvazione del. programma fi- 


nanziario, 


Era bene intenderci su questi panti, per nòn 
correre il rischio di essere giudicati malfidi, 
quando si venisse al voto dopo aver creduta 
r’antica maggioranza disposta a ingoiare tutto per 
non lasciar fare economie militari, e per pareggiare 
il bilancio, 


L'on. Preopinante. 


_—T ir t 
ASPETTANDO LO SCRUTINIO 


— Siete preoccupato, on. Crispi? Ma come? un 
uomo che ha tanti numeri! 
— Ma mi manca il numero... legale! 


Ogni linea misunsta sul carattere sette 


Ì 
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Pagamento anticipato, | 


Le 
miei si 
parola. 


GUGLIELMO Il IN ITALIA 


Ecco l’annunzio ufficiale, come la "Stefani lo 
dà, dell’incontro tra Guglielmo Il e Umbertu la 
Venezia: 

Berlino, 4 — S, M, l’imperatore Guglielmo, il 
quale da Abbazia fa soventi escursioni sull’Adria- 
tico, si recherà, sabato, a Venezia, ove S. M.il 
Re Umberto andrà a salutarlo. 


Abbazia, 4, — L'imperatore Guglielmo:arriverà 
a Venezia sabato mattina, fra le 10 ele 11, a 
bordo del suo yacht. i 


Kee 


L'amicizia fraterna che unisce il Re d'Italia e 
l'Imperatore di Germania, stema ‘il valore po- 
litico difquesto incontro, tanto più che l'alleanza 
italo-tedesca non. ha più alcun bisogno di es- 
pica ratificata da ‘alcuna cortesia internazio— 
nale. 

Del resto, da oltre due mesi si parlava di que- 
sto desiderio dell’imperatore di rivedere Venezia, 
da lui vista, e solo di passuggio, vari anni fa, 
prima ancora di essere Kronprinz, 

La data precisa dell'incontro non era fino a 
poco tempo fa fissata, tantochè non potè avere 
notizie ufficiali neppure il sindaco di Venezia, 
l’on. amico nostro comm. Selvatico, ch’ era a 
Roma circa venti giorni fa. 

L'imperatore non si tratterrebbe a Venezia che 
ventiquattro o quarantotio ore, 

Si assicura che l'on, Crispi non accompagnerà 
il Re a Venezia, non essendo alla sua volta l’im- 
peratore accompagnato dal suo cancelliere, nè da 
alcun ministro. 
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IL BIGLIETTO DEL CONGRESSISTA 


Il congressista è l’uomo p.ù fortunato della terra. 
Appena egli dichiarò di aderire al grande con- 
gresso internazionale, per sè e per la sua nume- 
rosa famiglia, ha subito ricevuto un biglietto di 
colore verde-cupo, con parecchi timbri a secco, 
con la firma immancabile del prof. Maragliano, 
e con tanto di nome e cognome, È 

Quale consolazione ! 

Nel biglietto c'erano anche alcune brevi norme, 
scritte in parecchie lingue ; cosa utilissima al con- 
gressista per avere un'idea del linguaggio che i 
professori stranieri dovevano adottare al con- 
gresso. 

Armato di quel biglietto, il congressista è di- 
sceso alla stazione di Roma, con la famiglia ca- 
rica di valigie e di memorie scientifiche. Dopo 
una lunga peregrinazione da un albergo all’altro, 
da una camera mobiliata a un salotto. con cin- 
que letti, il congressista trovò un luogo dove po- 
sare le ossa sue e della famiglia. E’ stato vera- 
mente un miracolo ! 2 

Fino a questo puuto il biglietto di congressista 
non gli aveva servito molto, tranne che per gli 
esercizii di lingue straniere. 

Ma il momento di cavar fuori il biglietto e di 
goderne tutte la prerogative era venuto, con l’a- 
pertura del congresso. 


PID) 


Il congressista, diligentissimo, si presentò suc- 
cessivamente all’Eldorado e al Policlinico, mo- 
strando la tessera, 

Alcuni signori lo salutarono rispettosam:nte, 
guardando la tessera ; 

— Va benissimo : lei dunque è un congressista ? 

Il congressista, abbottonandosi per darsi un po di 
sussiego, rispose, molto contento : 

— Sicuro: siamo congressisti ! 

E siccome quei signori erano in faccende a le- 
gare delle carte, a scrivere dei registri, ad aprire 
delle lettere, il congressista, dopo qualche mi- 
nuto, riprese: 

— Scusino se li disturbo : avranno molto da fare. 

— Oh! molto, moltissimo ! 

— Vorrei uno schiarimento. 

— Dica pure. 

— Con questa tessera posso andare dovunque? Ho 
libero accesso dappertutto? 

Uno dei signori prese in mano la tessera, guar- 
dò la firma e i timbri, poi disse al congressista: 

— Può andare dove vuole, dove le pare e piace. 

Il congressista s’allonianò con Ja tessera in 
mano e pensò, in un momento d’orgoglio.: 

— Che bella cosa è avere una tessera! 


x AREA: 

All’Eldorado, mentre stava con la sua tessera 
in mano, fu fermato da uno del Comitato : 

— Permetta, signor congressista; ni è già inoritto 
a qualche sezione? 

— No - fece il congressista. 

— Ebbene, sì iscriva : A quale sezione vuole ap- 
pastenere ? 

— Eh! chi lo sa? Io sono un medico, ma non 
professo e vivo in campagna. 

— Allora sta bene: sari iscritto nella sezione 
della... aspetti... della.,. climatologia. 


Il congressista si profuse in inchini; mentre 
l’altro gli diceva : Tr 

— Con quella tessera si può assistere anche alle 
sedute della sezione di climatologia ! 


si 
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Il congressista si procurò un .programma di 
tutte le feste e assaporò in anticipazione tutta la 
dolcezza dei ricevimenti, dei banchetti, delle fa- 
ste a bengala. 

Il giorno dell’inaugurazione; saguìto dalla fa- 
miglia, si presentò alla porta del Costanzi, mo- 
strando visibilmente la tessera di congressista. 

Ls maschere lo respinsero, dicendogli : 

— Per l'inaugurazione ci vuole un biglietto spe- 
ciale ! 

Ripetè la prova alla serata del Costauzi, ma 
al botteghino gli dissero : 

— Con quella tessera può entrare, paganlo cin- 
que lire! 

Si prasentò all'ingresso dei giardini del Quiri- 
nale e dovette rimaner fuori, con la sua tessera 
in mano. a contemplare i corazzieri di guardia, 

Corre al Palatino per vedere l’ illuminazione 
della zona archeologica (una cosa meravigliosa, 
gli avevano detto i suoi colleghi), e rimase, sem- 
pre con la tessera, alla coda di duecento vetfuro 
ferme. n 

Finalmente si presentò al Campidoglio per a- 
Yere il promesso ricevimento in suo onore e trovò 
due guardie, che gli dissero gentilmenta : 

— Scusi, ci vuole l'invito. 

Il congressista questa volta non resistette più 
all’impeto della collera. Egli cavò la sus tessera 
è dissa: È 

— Per Dio! Sono un congressista ed eccone la 
prova ! 

Le due guardie presero in mano la tessera 
color verde-cupo, e sorridendo risposero al con- 
gressista : 

— Scusi, sa; ma: questa tessera non vale più, 
L'hanno cambiata con un'altra tessera bianca ! 


Il congressista si calmo; andò a letto e la mat- 
tina corse al Policlinico per farsi cambiare la 
vecch'a tessera bianca. 

Fu subito accontentato con una prontezza straor- 
dinaria. 

— Scusino - domandò il congressista - questa tes- 
sera nuova vale? 

Gli impiegati gli risposero sollecitamente : 

— Stia tranquillo: vale precisamente ‘come la 
prima! 

Il congressista raccolse la sua famiglia, fece le 
valigie, e, pagato il conto dall’alloggio, fece chia- 
mare una carrozzella : 

Allora disse al vetturino : 

— Con la tessera bianca potrei pregarti di con- 
durci alla stazione? 

E partì riconducenio nella sua campagna la 
numerosa famiglia, portando la tessera bianca 
come un ricordo dsl Congresso medico di Roma. 
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LI PIENI POTERI 


Troppo de giusto: un omo de governo, 
che deve mantienè l’istituzioni 
e contrattà co’ ttutte le nazioni 
e avè forza de fora e nde' l'interno; 
sippuro fosse proprio un Padreterno, 
e ciavesse pe' tutte l'occasioni, 
a bbon bisogno, tanto de pormoni 
in primavera, istate, autunno e inverno; 
si nun cià que’ la forza e quer potere 
d’approfonnì le cose fin in fonno, 
è inutile che facci quer mestiere. 
Chè, si jè dichi d'aggiustà un confritto 
in un sito quarsia der mappamonno ; 
— do non ho - t'arisponne - questo dritto. 


Il Pitiecor ricostituisce vigorosamente. 


A MONTECITORIO 


4 april? 

La Camera ieri non era in numero. Non può deli- 
berare nulla finchè il numero non si ritrovi. 

L'on. Biancheri ci fa perdera un'oretta a ripetere 
le votazioni e ad aspettare l'on. Numero Legale. 

Poi - non si sa come - aspettando, fa svolgere 
dello interrogazioni. Come mai? La Camera non esi- 
ste, se quel benedetto numero non si trova. Che 
l'on. Biancheri ritenga compensato il minor numero 
dei deputati dal maggiore numero di congressisti cu- 
riosi alle tribune ? 


TA 
E L'on. Sonnino fa qualche promessa generica al- 
l'on. Ghigi sul progetto per gli appalti alle cocpe- 
tive. = 

L'on, Calenda espone all'on. Da Giorgio (autore- 
vole come barba, ma debols coma voce) che i Ti- 
vani noa hanno ancora pensato a modificazioni alle 
attuali circoscrizioni giudiziarie, 
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Oh! meno male : c'è un’interrogazione Imbriani. 

E' al ministro dell'interno e a quello di giustizia 
sulle intromissioni poliziesche in un processo di so- 
cialisti a Napoli. 

L'on. Crispi non risponde, e i Tavani escludono 
che la polizia entri minimamenté in quel) processo. 

Matteo, Renato, Imbriani e. Poerio pigliano cia- 
scuno uno dei Tayani, e li tartassano. v 

L'on. Imbriani comincia dal dire che chi compose 
il ministero non ebbe la mano felice pigliandosi tatti 
quei Tavani. 

Critica poi acerbamenté il modo come fa prepa- 
rato e si svolse il processo di Napoli. 

L'on. Biancheri interrompe, specialmente ‘quando 
vuol cominciare a discorrere det procurator generale 
Borgninî. E l'on. Imbriani si volta al Calenda é gli 
dice: 

— Tra.loro procuratori gensrali si lisciano! (ila- 
ità vivissima) Si s 

Viene poi ai particolari delle intromissioni, e l'on. 


Biancheri lo richiama al rispetto della regola dei 
cinque minuti, 

Ma l'on Imbriani dice che il delegato Sessa so- 
billava l'imputato Laganà a farsi delatore. E con- 
clude dicendo che si fanno dei processi indegni. 

L'on. Calenda replica che il procuratore generale 
ha negato le intrusioni della polizia e aggiunge : 

— Io devo credere al procuratore generale (ap- 
provazioni). 

L'on. Imbriani trova modo di replicare gridando 
che non sì deve sempre e poi sempre credere ai fun- 
zionari anche quando - come in questo caso - non 


dicono il vero. 


L'on. Calenda riparla. 

I Tavani devono raccontare qualche cosa all'ono- 
revole Vischi e all'onorevole Pinchia intorno ai con- 
ciliatori, 

L'on. Sonnino racconta qualche altra barzelletta 
all’on. Stelluti Scala sui prestiti ai comuni per mi- 
glioramenti igienici; quindi all'on. De Giorgio (oh! 
oh! un'altra volta?) sull'accertamento dei canoni per 
i dazi governativi. F 

L'on, Crispi intanto sale al suo vecchio posto sulla 
Montagna, ove tiene circoloveogli. onorevoli Torlo- 
nia, Damiani, Fortis e Baffardeci. 

L'onwMocenni, rispondendo a una nuova interpel- 
lanza Imbriani, assicura di aver sempre rispettata e 
di voler rispettare la legge sulla- posizione ausi- 
liaria. 

L'on. Imbriani deplora che troppi ufficiali siano 
stati posti d’autorità in servizio ausiliario dall'ono- 
revole Pelloux. 

la — Mi duole - dice - che l'on, Pelloux ‘non sia 

qui, Sarà forse a spasso, Dovrebbero star qui coloro 
che hanno la condizione privilegiata di deputati con 
indennità. 

L'on. Mocenni replica, L'on. Imbriani cita. Pauto- 
rità del relatore del bilancio della guerra, Pais. L'o- 
norevole Pais yuol parlare per fatto personale. 

L'on. Imbriani dice: 

— Ma se lei mi ha suggerito! 

E l'on. Pais: 

— Io non faccio il suggeritore a nessuno, a lei 
meno che ad altrì. 

— Ma se mi ha pure strizzato l'occhio! 

Il dialoghetto diventa privato, e continua un poco 
fra l’allegria dei colleghi. 

L'on, Imbriani e l'on. Pais dopo un po' si rappa- 


tumano, 


Finalmente l'on. Biancheri sì decide a fare spo- 
gliare le urne. 

Dopo una ramanzina dell'on. Biancheri agli as- 
senti, si va ‘a casa, perchè le urne, spogliate, mo- 
strano nella loro nudità, lo squallido spettacolo della 
mancanza di palle sufficienti a cresre il numero le- 
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Assistendo i malati bevete il Ferro-China-Bislori. 


UN’ALTRA ESPLOSIONE A PARIGI 

Parigi, 4. — Ua'esplosione è avvenuta alle 
9 1}2 pom. nsl Ristuuraat Foyot, in via Vaugi- 
rard, in fascia al Senato. Si trattava di una 
bomba. Questa era stata posta sopra'la finestra 
sinistra del Rastaurant. 

La detonazione fu enorms. I vetri del Restau- 
rant andarono in frantumi. Il pittore Taillade, 
che stava pranzando, rimasa ferito. 

Un’immensa fo'la accorse sul luogo dello scop- 
pio. Accorsero pure varii senatori, i quali crede- 
vano che fosse s'‘ato fatto saltara ‘in aria il pa- 
lazzo del Luxsmbourg, sede del Senato. Il posto 
di guardia del Ssnato prese le armi. 

Il prefetto di polizia si recò subito sul luogo. 

Ua individuo che fuggiva dopo lo scoppio fu 
arrestato. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Trapani, 4. — Oggi il tribunale di guerra emise 
sentenza nel processo pei fatti di Mazzara del Vallo, 
condannando Francesco Bilà, presidente di quel Fa- 
scio, ad anni 8 e mesi {di reclusione ed altri venti- 
setto imputati a pene varie, fino ad anni 10. 

Diciotto imputati sono stati assolti. 

Massa, 4. — Domani, dinanzi la seconda seziona 
del tribunale militare si svolgerà il. processo Moli- 
nari per l'applicazione della pena pel reato di asso- 
ciazione a delinquere in conformità alla sentenza 
della Corte di Cassazione di Roma. 

Presiederà il colonnello Bassi del 68. fanteria, 
fuazionerà da avvocato fiscale l'avv. Lolli. Al capi- 
tano Deal Monte, che difese il Molinari nel primo di- 
battimento, si associerà, dietro richiesta dell’impu- 
tato, un tro difensore, il tenente Bolti del 6. fan- 
teria. 


Cronaca pi Roma 
ROMA E L’XI CONGRESSO MEDICO 


La stampa medica e politica - 

Teri mattina, nel restaurant del Policlinico, i dot- 
tori Casati, Gabbi, Lucatello, Matoni e Rubino, com- 
ponenti il Comitato della stampa scientifica, hanno 
invitato i colleghi stranieri ed italiani ad una cola- 
zione. 

La simpatica riunione riuscì cordialissima. Molti 
furono i brindisi in tutte le lingue. 

Tersera poi all'Eldorado i componenti della stampa 
medica straniera, restituirono l'invito ai colleghi ita- 
liani, e con pensiero molto cortese vollero che alla 
fraterna riunione } rendessero parte anche i rappre- 
sentanti della stampa politica cittadina. 

Alle 11 pom. gli invitati presero posto in una ta- 
vola disposta presso il baldacchino di vell a 
sala all'Eldorado. Sta 

Sedeva al posto d'onore il prof. Labord; fedattore- 
capo della Tribune medicale. Alla sua destra prese 
posto ìl comm. Maragliano e alla sua sinistra il pro- 
fessor Casati. S 

Il prof. Labord ringraziò subito ì presenti “di aver 
voluto accettare l'iovito. Egli disse che la stampa 


* es 
estera aveva voluto mostrare che la gradita cole- 
zione del mattino era stata ben digerita, e che se 
l'offerta loro non poteva essere pari a quella  rice- 
vuta non sarebbe stata da meno per sincerità. 

In quel momento entrò l'illustre Bouchard, che fu 
accolto d. grandi applausi, 

I brindisi non fiuirono più: in francese, .in inglese, 
in tedesco. si 

Uno solo in italiano: quello del prof, Casati che 
bavve al re Umberto, alla regina Margherita e al 
principe ereditario. 

Il prof. Bouchard bevve al giornalismo che - disse - 
divide i popoli ma unisce gli uomini della scienza. 

Anche il prof. Maragliano pronunciò un grazioso 
brindisi in francese bevendo alla stampa. i 

L'avv. Arturo Calza, a nome della stampa politica, 
ringraziò in francese del cortese e gradito invito e bey- 
ve alla fratellanza delle nazieni e alla nazione fran- 
cose in particolare, che ogniitaliano ama sinceramente. 

Su proposta Labord si decise quindi di studiare un 
progetto per costituire un'Associazione internazio- 
nale della stampa medica, Fa nominata una Commis- 
sione per formulare il progetto relativo. 3 

Alla simpatica riunione assistette anche la signora 
Maragliano. 

Circa all'una i commensali si divisero. 

1 banchetti di iersera : 

Iersera ebbero luogo i banchetti dalle sezioni di- 
visi in $ località coma appresso: 

I. Anatomia e Fisiologia. — Piazza Borghese, 10. 

I[. Patologia generale e Anatomia patologica. — 
Hòtel di Roma, Corso. 

III. Medicina. e Pediatria. — Sala Dante.- 

]V. Psichiatria - Nauropatologia - Medicina legala 
- Darmosifilopatica. Ristorante Cornelio, piazza in Lu- 
cina, 

V. Chirurgia e Ortopedia. — Sala Umberto. 

VI — Laringologia - Otologia - Oftalmologia. — 
Teatro Castanzi, pianoterra. 

VII. Hrologia - Climatologia - Igiene - lagegneria 
sanitaria. — Aatico'restaurant dal Falcone, palazzo 
Dante e Hotel Anglo-Americano, via Frattina, 120, 
ore 20. 

VIII, Odontojatria. — Caffè 
Carlo al Corso. 

Dappertutto regnò la 
brindisi furono infiniti. 

Al banchetto della sezione di Medicina o Pedia- 
tria, alla sala Dante, intervenne anche il ministro 
Baccelli il quale, tanto al suo ingresso nella sala, 
quanto al suo brindisi fa fatto segao ad una affet- 
tuosa ovazione. 

Abbiamo raccolte - e per dsbito di cronista dob- 
biamo segnalarle - parecchie lagnanze por il modo 
con cui i banchetti furono distribuiti. Il prezzo del 
biglietto come è noto era di 12 lire, ed ognuno che 
aveva speso quella cifra non indift erente, si aspet- 
tava di avere un pranzo triplo per qualità e quaa- 
tità di quelli che usualmente dà il Cornelio (che ieri 
sera era il generale fornitore di tutti i banchetti) al 
prezzo di lire 5. 

Fu, invece, una delusione in tntti. 


Roma, piazza San 


più schiettà cordialità ei 


Al Restaurant Valiani sì riunirono in fraterno e 
cordiale banchetto i Corigressisti medici calabresi. 

Vi parteciparono Centonze e Scordo, medici pro- 
vinciali di Catanzaro e Cosenza, 

Vi era pure il valoroso dottor Marino Zuco, nati- 
vo di Oppido Mamertina, provincia di Reggio Cala- 
bria, il quale è chirurgo primario negli ospedali di 
Roma. 

I brindisi furono parecchi e brillanti. Applauditi 
specialmente quelli dei dottori Bruno Giuranna, Cen- 
touse, Dinanni, Bruni, Salatino. 

Ieri sera il dott. Coulliavx, presidente della 13, se- 
zione del congresso medico ìnvitava & pranzo i prin- 
cipali membri del comitato ordinatora insieme a di- 
versi altri colleghi. 

Furono scambiate parole cortesi di sintera ami- 
cizia. 

Le signore al palazzo dell'Esposizione 

Il ricevimento delle signore congressiste fatto per 
cura del comitato delle signore al palazzo dell'Espo- 
sizione, ieri sara, non poteva riuscirà nè più splen- 
didamente nè più cordiale e divertente. 

Le signore alla guardaroba erano lasciate dai loro 
mariti, che ritornavano mogi mogi sui loro passi, e 
venivano dalle dame romane accompagnate nella 
galleria a cristalii trasformata in una sontuosissima 
sala da ballo. 

Facevano splendidamente gli onori di casa, la pre- 
sidente signora Gasco, la signora Turin con la gen- 
tile figliuola, la contessa De-Gubernatis, la signora 
Machenzie con la signorina, la signora Ferranda, la 
contessa Valletta-Tua; tutte insomma le gentildonne 
del comitato facevano a gara per ricevere lo signore 
congressista, e tutta in splendide e ricchissime toe- 
letto. 

Molt> ammirata alla table-à-thè la contessa Val- 
letta-Tua, che aveva indossato, per la circostanza, 
un elegantissimo quanto originale costumino, 

La contessina Cordelia Da Gubernatis, segretaria 
del comitato, aveva }arole gentili per tutti, ed ebbe 
non poco da fara per contentare tutti, e vi riuscì 
egregiamente. 

Su di un paleo avpositamente costrutto, sedè al 
piano e riscosse innumerevoli applausi la signorina 
Carnevali; applauditissima anche la signora Falchi, 
che interpretò alcune romanze con arte squisita, ed 
il basso Matteini, accompugnato dal maestro Ber- 
tucci. c " 

Grande interesse destò la mandolinata degli stu- 
denti, ed il saltarello romanesco diretto dal maestro 
Fonni e del quale si volle il dis fra entusiastici ap- 
plausi. 

Il servizio di buffet che non poteva essere più re 
golato e sontuoso, era fatto dal Guardabassi. 

Si finì naturalmente con il ballo, per il quale era 
stato steso un'enorme tappeto nella sala, e le danze 
continuano animatissime, mentre scriviamo... ed è 
tardi! — 3 ; 

Insomma una serata indimenticabile per le gentili 
ospiti del Congresso che ne rimasero oltremodo lu- 
singate, e iutto ciò è dovuto alla solerzia e alla 
squisita gentilezza delle signore del comitato e della 
presidente signora Gasco in special modo, 

ea Gli stodenti..— 

Tersera in casa del prof. Murizi, rettore delì’Uni- 
versità romana, si riunirono molti studenti universi- 


tari, i quali deliberarono' di pubblicara il seguen 
manifesto : d ES 
Studenti, 7 RES 

Un avvenimento veramente degno‘ di Roma si è 
svolto in questi giorni nella nostra città, migliaia di 
studenti sono qui intervenuti e con il tributo dei loro 
fecondi studii hanno mostrato di stimare e d'ammi. 
rare questa antichissima Madre della civiltà. 

A noi giovani, che non meno d'ogni altro com. 
prendiamo il fausto avvenimento, non fu. concesso 
fin'ora di mostrare a questi grandi la nostra ammi. 
razione; in questo ultimo giorno almeno, concor. 
rendo rumerosi alle feste del Comitato, facciamo che 
incieme alla memoria del cielo d'Italia, questi ospiti 
illustri riportino ai loro paesi un grato ricordo 
della gioventù italiana. a 

Di medicina: Salvini C., Maurizi Ag. 

Di legge: Carpentieri G., Minardi M. 

N.B. I colleghi non dimentichino il. barretto uni. 


versitario. 


L'illuminazione * 

Dell'illuminazione promossa e promassa dal Comi 
tato delle foste pubbliche sarebbs meglio non par- 
lare, perchè se sì dicesse che quei due bengala da 
quattro a soldo accesi per due secondi in qualche | 
punto di Roma rappresentino un'illuminazione fatta 
si monumenti della capitale d'Italia, ci sarebbe da 
diventar più rossi della luce dei bengala stessi, 

Per fortuna, i Congressisti erano riuniti a ban 
chetto è speriamo, non abbiano assistito a quest'ala 
tro fasto del Comitato. 

In qualche punto - a piazza Trevi per esempio - 
all’insufficienza e all’indecenza della luminaria inde- 
gna perfino di Peretola o della Sgurgola, supplì la 
cittadinanza accendendo zolfanelli> e schiamazzando 
con grida e con fischi în segno di protesta. 

‘Per la fiaccolata \ 

Questa sera come fu annuaciato - dopo il corsò 
di gala, avrà luogo la ritirata alle fiaccole con Jan* 
ternate allegoriche. Contemporaneamente avrà luogo 
l’acconsione dei tradizionali moecoletti. 

Perchè questo spettacolo riesca brillante e degno 
della circostanza. i frontisti del corso e delle altre 
vie tenuta dalla fiaccolata, cioè piazza Venszia, via 


E 


del Plebiscito, Corso Vittorio Emanuele, teatro Ar- 1 
gentina, via Florida, via dei Funari e piazza Cam- i 
pitelli, sono vivamente pregati ad acconderna il mag» é 


gior numero possibile e ad illuminare finestre e bal- 
coni. 
I lavori 
Ieri Je sezioni hanno continuato nei consueti lavori, 
All’Eldorado, come sempre, seduta generale. 
Parlarono Jacobi di New-York. Tema: — Non 


nocere. 
Dopo di lui l'egregio Stokvis di Amsterdam ha 


parlato sulla chimica in rapporto con la farmacotera» 
pia e la materia medica. | 

Da ultimo ha parlato il prof. Kocher di Bsrna. 

Molti applausi agli illustri scienziati. 

Il-Luncb i 

Era stato annunziato che i biglietti per.il lunch ai 
congressisti sarebbero stati distribuiti dalle sezioni 
per evitare un eccassivo agglomeramento in un sol 
punto. 

Non si sa perchè ieri i biglietti furono distribuiti 
dal solo ufficio d'informazioni al Policlinico, La scena 
che accadde in conseguenza di questa misura, fu, 
quale era stata pur preveduta dal Comitato, fu un'ora 
di spasimo © di pericolo serio passato dagli ardimen= = 
tosi congressisti che spinsero la loro audacia fino ad 
arrischiarsi a chiedere un biglietto, al quale crede- 
vano di aver diritto dopo aver pagato 25 lire la tes- 
sera di riconoscimento. 

1 più, dopo un'ora di sofferenze, di spinte, di ur- 
toni decisero di abbandonare il campo e rinuneiare 
al lunch, come avevano già rinunciato a tutte le al- 
tre f:ste offerte dal Comitato. 

Più tardi - ma anche troppo tardi! - fu disposto 
che le tessere si distribuissero all'ufficio della Posta, 

e qualche congressista riuscì ad avere il sospirato bi. 
glietto. 

Le proteste per questo fatto furono infinite e forti. 

Il libro dei reclami è colmo di lagnanze. 

Per il lunch d'oggi sono stati occupati 40 cuochi, 

40 sorveglianti, 160 camerieri. Le tavole hanno una 
totale lunghezza di 180 metri. 
“= E 

Sarebbe desiderabile che l'autorità pensasse seria- n 
mente a fornire di guardie e carabinieri l’ingresso e I 
le adiacenze delle Terme por impedire un irrompere Ù 
di popolo che comprometterebba seriamente la sicu- A 
rezza delle persone o la riuscita della festa. E 

ni / 

Il biglietto d'invito non è valido se non presen- + È 
tato upitamento alla tessera definitiva. n 


Per il Lunch è stato disposto quanto segue: i 

L'accesso alle Terme sarà aperto alle ore 11, Per 
accedervi è necessario avere il biglietto d'invito. 

Le carrozze che conducono gli invitati al Lunch 
dovrsnno transitare per la via di Porta S, Sebastiano 
volgendo poì a destra per la seconda via detta An» 
toniana. S 

Giunte sul largo piazzale delle Terme ne discen- 
deranno gli invitati, i quali dovranno consegnare il 
biglietto per il Lunch alle porte d'ingresso. Le vete 
ture si avvieranno per la via Antonina. 

Quelle che dovessero attendere gli invitati volge- 
ranno a destra e si collocheranno per la via Anto= 
niaua e per la porta S. Sebastiano. 3 

Quelle che non devono attendere volgeranno a si 
nistra e dal viale Aventino rientreranno in città per 
le Marmorate. 

Le persone a piedi avranno ingresso dalle due vie 
Antonina ed Antoniana, ma mon potranno entrare 
nelle detto vie se non mostrando il biglietto di in= 
vito per il Lunch, il quale biglietto dovrà essere con- 
segnato alle Terme. Voet 

I signori senatori, deputati, consiglieri provinciali i 
è comunali, potranno entrare colla semplice esibizione 
deila medaglia. x 

Treno speciale Roma-Napoli si 

Darante l’attuale periodo di movimento eccezio= 
nale di viaggiatori fra Roma e Napoli, sarà da oggi 
giornalmente effettuato da Roma-a Napoli un treno 
straordinario. diretto, con vetture di prima e seconda 
classe, regolato dall'orario seguente: 

Rviva partenza ore 11,10. 

Ceprano arrivo ore 13,11; partenza ore 13,16. 

Napoli arrivo ore 15,40. 


; È ì programma d'oggi 
Alle. 9, seduta gonerale: chiusura dei lavori. 

A mezzogiorno, lunch allo Terme di Caracalla, ri- 
servato ai congressisti ed alle loro signore, offerto 
dal Comitato .del Congresso medico. Darante il lunch 
lanciata di mille colombi per cura della Società 
«Il Colombo viaggiatore », E 

Alle 16 corso di gala. 

Alle 20 moccoletti, gran lantsrnata 
fiaccolata. 


allegorica e 


—_—_————-. 


La scherma al Costanzi 
In questi giorni al teatro Costanzi sì dimentica di 


‘essere inunambiente destinato alla musica, alla prosa 


e in Carnevale al ballo e a qualche cosa di diverso, ma 
sempre del genere, 


Ai cantanti, ai comici, ai ballerini e alle maschere, 


si sono Sostituiti in questi giorni ministri, deputati, 


congressisti, medici, professori di banda, e ieri an- 
che maestri di scherma. : 

Giù in platea, nei palchi, ecc., però sempre lo 
stesso pubblico che accorre ovunque vi sia uno spet- 
tacolo di qualunque genere da godere. 

Ieri prevaleva l'elomento militare e militarizzato. 
Il ministero della guerra era al completo, dal general 
Mocenni all'ultimo aspirante scrivano locale addetto în 
sopramumero alla centrale amministrazione, Parec- 
chi generali: San Marzano; Pelloux,- il’ quale non 


| immaginava neanche che la sua, presenza a quella 
| festa delle armi avrebbe dato occasione all’egregio 


Renato Matteo di deplorare la sua. assenza alla Ca- 
mera. - Parecchi altri generali, molti ufficiali e moltis- 
sima truppa. 

Delle signore - non molto numerose - notate donna 
Lina Crispi con-la sua gentile figliuola, Ja signora 
Baccelli, le signorine. Garibaldi... 

L'Accademia era a beneficio della Cassa di soc- 
corso ai soci dei Reduci dalle Patrie Battaglie: in 
due palchetti di prima fila - da uno dei quali pen- 
deva la lacera e gloriosa bandiera della società - 
erano i membri della presidenza, promotori dell’Ac- 
cademia, 

| Negl'intermezzi, tra una parte e l’altra del pro- 


- gramma - ha suonato il Concerto dei carabinieri, di- 


retto dal maestro Caioli. 
Gli assalti sono stati seguiti dal più vivo interesse 


“del puliblico. 


Al terzo assalto - verso le qaindici ‘e un quarto - 
entra il re. 

La musica suona l'inno reale, il pubblico applau- 
de e il sovrano «ringrazia dalla barcaccia di Corte 


dove poi prende posto. 


Quasi subito il ministro Mocenni e i comandanti 
del Corpo d'armata e della Divisione, generali di 
San Marzano e Pelloux vanno ad ossequiarlo, 

Gli assalti si seguono con quest'ordine: 

Nella prima parte hanno preso parte tutti allievi 
della scuola magistrale di scherma. Hanno tirato 
egregiamente tutti: alla sciabola Nicola Frezzotti, 
Leonardo Calandra, Pietro Gallo ed Eligio Petrilli, 
alla spada Secondo Ferri, Attilio Gozzoli. 

Nella seconda parte tirano anche egregiamente 
quattro allievi: alla spada Guerriero Lucarelli, Fran- 
cesco Da Cagni, alla sciabola Alfonso Normile, Fer» 
ruccio Ricciarelli, 

Segue un interessante assalto tra il maestro vice- 

direttore della scuola Carlo Pessina, col maestro 
coadiutore Salvatore Laudati. Molti applausi ai va- 
lenti tiratori. 
\ La parte terza ha duo assalti seguiti dall’ammi- 
razione unanime. Le quattro migliori lame della 
scuola magistrale si misuravano alla presenza del re 
o di un pubblico intelligente e competente: l'aspet- 
tativa e l'ammirazione erano quindi giustificatis- 
sime, . 

Il primo assalto è alla spada tra il maestro coa- 
diutore Agesilao Greco e il furier maggior istruttore 
ceadiutore Antonio Conte. I bei colpi appoggiati sono 
salutati da applausi, applausi che si ripetono quando 
i due maestri si stringono la mano a partita finita, 

Segue l’altro interessantissimo assalto di spada tra 
i maestri vica-direttori Salvatore cav: Pecoraro e si» 
gnor Carlo Pessina. 

Anche per questo assalto sì applaudiscono i bei 
colpi, e una vera ovazione saluta i due egregi mae- 
strì alla fine dell'importante partita d’armi. 

Il programma si chiude con un assalto alla scia- 
bola tra Greco e Pacoraro, un assalto come difficil- 
mente è dato vedere : i traversoni del Pecoraro e le 
puntate del Greco si seguono con rapidità fulminea 
e con eleganza di movimenti ammirabili. 

Molti applausi. 

La Scuola Magistrale si è fatta ieri moltissimo 


‘onore: lode al direttore della scuola, cav. Masaniello 


Parise, che ieri dirigeva gli assalti. 
Ancora dell'Opera Pia de’ Bresciani 

Tutto il Consiglio d'amministrazione dell'Opera Pia 
de’ Bresciani, testè eletto dalla Deputazione provin- 
ciale di Brescia, ha rassegnato le sue dimissioni. 

Il presidente e i quattro membri del Consiglio di- 
ressero una lettera alla Deputazione, spiegando i mo- 
tivi della rinunzia ; tali lettere saranno recapitate 
per mezzo dell’attuale commissario dell'Opera Pia. 

Lo si prevedeva per le stesse dichiarazioni degli 
eletti, fatte appena ebbero notizie della loro nomina. 

Essi si fecero interpreti dei voti e dei pensieri della 
colonia bresciana, per cui era stata una sorpresa la 
esclusione dell'on. Papa, 


Ci consta che, ieri mattina, una Commissione di bre- 


Sciani si è presentata al prefstto di Roma @ gli ha 
consegnato una sottoscrizione firmata da oltre canto 
bresciani qui residenti, tra cui tutti i notabili della 
colonia, nella quale si esprime il rammarico che l’ono- 
revole Papa non sia stato chiamato a far parte del- 
l'amministrazione dell'Opera Pia. 

Il prefetto accolse con granda. cortesia la Commis- 
Bione @ assicurò che spedirà tosto la sottoscrizione 
al prefetto di Brescia perchè la trasmetta a quella 
Deputazione provinciale. 

In seguito a ciò fa abbandonata l'idea di convo- 
care l'assemblea dai bresciani, chiesta già da oltre 
quarantacinque soci. 

Per un collega’ 

Teri sera l'Associazione della Stampa, coll’inter- 
Vento di numerosi soci e di una rappresentanza della 
Società dei veneti residenti in Roma, ha commemo- 
rato il compianto collega cav. avv. Eugenio Ferro. 
Prasiadova Von. Torraoa, Vica-prasidente, esanndo im- 


| Pedito d'intervenire, perchè indisposto, l'on. Bonghi, 


Presidente dell’Associazione. L'on. Bonghi inviava 
però nn’affettuosa lettera, colla quale, ricordando il 


benemerito collega, che fa uno dei i dell 

Sociazione, pregava l'on. ge. Ra bi 
Suo pensiero nel rendere omaggio alla Hei i 
Eugenio Ferro. BE 

L'on. Torraca, dopo aver Î i 
espressioni il tidiono n Lorna 
lega Baldassare Avanzini, cui il Consigli. sm na 
aveva affidato l'ufficio della onice SR 
vanzini, con parole efficaci, e' colorate. im Han 33; 
un grande sentimento di v, fetta EE 
con rapidi e felicissimi tra 
Ferro, 

La commemorazione dell’ 
quanto meno oratoria, 
arte di giornalista per 
da frequenti segni di 
tata al suo finire da c. 

Il socio Gennaro, 


Avanzini, tanto più bella, 
e scritta con vero cuore ed 
Biornalisti, è stata interrotta 
sincera approvazione, e salu- 
alorosi applausi. 

S h n rendendosi ‘interprete dei colle- 
ghi nell encomiare il commavente cris 
pregava la prasidenza di disporre perchè la Soria 
Morazione venga stampata a ricordo del compianto 
collega. L on. Torraca, a nome del Consiglio diret. 
tivo, accoglieva la proposta, tributando ringrazia- 
menti al collega Avanzini. = 

La commemorazione lasciava “nell'animo di tutti 
gl'intervenati viva impressione, 

a Il Consiglio comunale 

adu î . N 
Da fa; ta, I pubblica. domani venerdì allo 

Cronaca delle associazioni 
pe fra gli impiegati postali e telegrafici. — 
ni, erdì alle ore 2030 assemblea gene- 
rale di seconda convocazione Nella sede sociale, 
La convocazione degli industriali commercianti 

La confederazione generale delle società italiane 
tra industriali, commercianti ed esercenti convoca le 
società federate a straordinario Congresso in Firenze 
nei giorni È 6, .7 aprile prossimo, 

A tale effetto presenta il seguente programma. 

Giovedì 5 aprile dalle 9 alle 11., — Ricevimento 
dei signori delegati presso la. sede dell'associazione 
commerciale industrialo di Firenze, via Lambertesca, 
n. ll, p. p. 

Ore 13. — Adunanza generale dei signori delegati 
nella grande sala municipale al palazzo Vecchio. 

Ordine del giortio: 

1. Comunicazioni della giunta centrale. 

2. Discussione delle proposte economiche-finan- 
ziarie, presentate dal ministro delle finauze al Par- 
lamento. A 

Venerdì 6, ore 9. — Prosecuzione della discus- 
sione. 

Ore 13, — 
zione. 

Sabato, ore 10. — Adunanza dei signori delegati 
con intervento dei rappresentanti i cowizi agrari, e 
discussione dei temi: 

1. — Aumento sui dazi doganali dei grani. 

2. — Organizzazione del Credito agrarie, me- 
diante istituto nazionale di sola: amissione, per ese- 
guire la legge 1887, n. 4276, serie 3, 

3. — Proposta di legge generale agraria. 

Ore 13. — Prosecuzione e fine della discussione. 

Riceviamo e pubblichiamo : È 

Società ginnastica Roma, — Molti soci di questa 
soc)età, preoccupati dal suo cattivo andamento, riu- 
nitisi ieri l'altro a sera deliberarono il seguente or- 
dine del giorno : 

« Visto che il Consiglio direttivo, violando le di- 
sposizioni statutarie si è rifiutato di concedere un’as- 
semblea, nonostante fosse stata domandata da 70 
soci. 

« Considerato che, a prescindere da questo e da 
altri arbitri; il Consiglio suddetto con malintesa am- 
ministrazione ha ridotto in pessime condizioni mo- 
cali ed economiche la società, preperandone l’inevi- 
tabile risoluzione ; - ed inteso cha all'ultima ora il 
Consiglio ha indetto un'assemblea generale senza in- 
dicare alcun ordine del giorno, delibera di proporre 
in detta adunanza un voto di biasimo e di decadenza 
del Consiglio stesso. 

Alla Stazione 

Tutti i treni in partenza ieri, per l'alta Italia e- 
rano pieni di forestieri e di congressisti che lascia- 
vano Roma. . 

Quella parte però non è che una piccola avan- 
guardia, essendo gli alberghi tuttora rigurgitanti. 

La vittima della passatella 

Ieri mattina alle 6 e mezzo ha cessato di vivere 
all'ospedale della Consolazione, Alfredo Goffrois, da 
Firenze, accoltellato in una osteria in via San Fran- 
cesco a Ripa, domenica scorsa, in seguito ad una 
sorta per il giuoco delle passatella. 

Un renitente 

Ieri notte, dalla guardia scelta Mennilli, all’Arco 
di S. Vito, venne arrestato Augusto ‘Sabatini, ro- 
mano, senza fissa dimora, perchè renitente di leva, 

Per gelosia di mestiere 
In piazza Guglielmo Pepe, ieri alle 16, la venditrice 


Chiusura della medesima e vota» 


‘di lupini, Zanobia Bucosse, d'anni 34, da Came- 


rino, per gelosia di mestiere venne a lite con tal 
Giovanni di Genova, il quale con un bastone la fe- 
riva alla testa. Guarirà in dodici giorni. 

Per finire 

Fra lei e lui. 

— Io non vedo altro mezzo, per giungere al com- 
pimento dei nostri voti, che una fuga, Credi che tuo 
padre poi ci perdonerà? 

— Ne sono sicura. 

— E da che cosa viene questa sicarezza ? 

— Per quietare i miei dubbi... gli ho domandato 
la sua opinione in proposito. 
—-c—@—@#@"<€@--<«<- x 

iniosi PANI f o le polveri 
L’iniezione Feliciangeli t.ge.ti ca 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, o 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron o senza irrita- 
zione ne restringimento. Iniezio e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco, Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Prince. Umb. 2, (appro 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8966 7 pom. 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
‘colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 3 


Pour Ms le Congranists. rice o tin, 


sités, ecc, Rabuis 50 Oo. Giovannetti, rue Depretis, 62. 


AA TARA, 


MEN 
ACQUA MINERALE 

DIVO UO 
Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 

Ai Sofferenti di Gotta 

Sovrana indicazione terapeutica ai gotti i 

È cin gottosi è di pi- 
gliare “quei rimedi che facciano eliminare. dal Piglc.. 
l'eccessiva quantità di acido urico, che, come è noto, 
depositandosi nelle articolazioni vi.forma i così detti 


tofì che cagionano gli spasmodici dolori. 


L'ACQUA FIUGGI 


è la sola fra le acque minerali che per la sua natu- 
rale © prodigiosa azione oliminatrice distrogge l'acido 
urico, combinandolo in ‘urea di facile secrezione; 
cura così radicalmente la gotta; ne previene le sue 


manifestazioni dolorose e corregge il vizio urico causa 
dello sviluppo di essa. 


1————————————————_—_t m@b 
Non mancate di visitare 
la sala H 
all’Esposizione Internazionale d’igiene nel Palazzo 


della Esposizione: (Via Nazionale). Vi troverete 
la grands piramide détese 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Prota-Giurleo), la più effi- 
cace, la più economica, superiore a tutte le altre 
secondo la esperienza di tutti. i medici italiani: 
basti citare i Professori Semmola, Tibone, Bru- 
guoli, ecc, Di uso abituale in tutte le Cliniche 
d’Italia. 

Concessionari per le Provincie di Roma a Grosseto 
Signori Becchini e Tanfani con Deposito 
a Roma: Via del Boschetto N, 16. 


NOTA. — Siamo contenti che la nostra Emulsione 
alla pancreatina ecc., col suo nuovo titolo di Pepto- 
leon, abbia incontrata la piena simpatia e la piena 
approvazione anche dello illustre clinico farmacologo 
prof. Mariano Semmola, senatore del Regno; così da 
oggi in poi il cennato prodotto sarà messo in com- 
mercio colla seguente denominazione. 

Costo. — Una bottiglia grande con relativa istru- 
zione L. 2, 50. 

In un pacco da tre chili possono viaggiare quattro 
VOTE in un pacco da cinque chili viaggiano 8 bot- 
glie, 

Chi acquista tante bottiglie da completare il peso 
di un pacco avrà cassetta e trasporto IN DONO ? 
Pagamento in contanti ed anticipato 

Dirigersi unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Roma e Grosseto Becchini e Tan- 
fani — Roma — Via del Boschetto, 16, ai quali 
DIROETA dirigere qualunque richiesta o corrispon- 

lenza, 


SANGEMINI 
Acqua minerale naturale 


Ci consentano i lettori di questo giornale, che 
snche in questo numero sia ripetuto ciò che re- 
gistravamo nel precedente, cioè che il valore 
di quest'Acqua posa su due hasî solidissime, 
seientifica cioè, e sperimentale, La scien- 
tifiea è messa in evidenza da una analisi 
dotta e accuratissima eseguita dal celebre prof. 
Sebastiano Purgotti e rinnovata più recente- 
mente dal figlio Prof. Enrieo, da cui emerge la sua 
spiccata qualità di Acqua minerale acidulo- 
bicarbonato-caleica. La sperimentale 
è costituita, oltrechè dai numerosissimi casi di 
cure e guarigioni, dal grande plebiscito 
di Clinici è Sanitari attestanti ad unavimità 
la sua efficacia come Acqua eminentemente 
digestiva-antiurica, e la sur bontà e 
gradevolezza come Acqua minerale da 
tavola. 

Di costoro proseguiamo a riferire le dichiara- 
zioni che possediamo : 

« Nella gotta l’uso abituale dell'Acqua di 
« Sangemini è di positiva utilità. » 

Prof. A. CANTANI. 


« Ho sopra me stesso esperimentata 
«la grande efficacia dell'Aqua di Sange- 
« mint per combattere la diatesi urica. » 

Prof. E. CASATI. 


« Pesso assieurare chs l’Acqua di Sange- 
mini risponde ottimamente alle indi- 
cazioni curative indicate dagli illustri cli- 
nici Baccelli, Cantani, Durante, Boz- 
zolo, Grocco, Pate Queirolo. ecc. » 
Prof. V. COZZOLINO. 


RA AA 


< Convinto delle mirabili virtù terapi- 
che dell'Acqua di Sangemini nel tratta- 
mento delle affezioni catarrali lente del 
tubo gastro intestinale, della diatesi 
urica e delle sue svariate conseguen- 
ze, la prescrivo largamente e con ri- 
sultato migliore della Vichy. La consi- 
glio anche come bibita igienica nelle 
malattie infettive e la raccomando come ot= 
tima acqua digestiva per la tavola. » 
Prof. V. PATELLA. 


ARA AA RARA 


«< All’otfima Acqua Minerale di San- 
« gemini desidero la maggior diffusione 
<« e cercherò di contribuîrvi. » 

Prof. A. BREDA. 


lm BARGNONI 


DENTISTA 1 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff 


ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
deli diîetii e debolezza di vista, mediante Il suo 

rticolare sistema di Jentl, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9. allel? e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 11, ROMA. 


ll «Rigoletto» ‘all'Argentina | © © | 
Con questa esecuzione della grande opera del 
Verdi la critica non ci ha che vedere: è stata una 
di quelle esecuzioni non comprensibili con le tra- 
dizicni dei nostri massimi teatri. A 
L'orchestra, è vero, scito la direzione dell'A- 
cerbi ha fatto d-l suo meglio per compensare il 
vuoto della scena 0, segnatamente nol. quarto 
atto, ha avuto dei momenti felicissimi. . ..._ > 
Ma nella scena, fatta eccezione par il ienore 
Masin che ha sentimento d’arte, la musica dl 
Verdi era stranamenta interpretata e ricordava 
certe esecuzioni ai teatri popolari. a 
Il baritono Gnaccarini è un Rigoletto, alto; 
e tarchiato, cha cerca di dirs al canto una 
espressione forzata e monotona. La Bosio è 
una Gilda, che quando piglia gli acuti strilla in 
un modo straordinario; la stonatura diventa allora 
inevitabile. datnte 
Eppure la mus'ca appassionata con la sua .io- 
tima potenza drammatica ha conquistato.il pub- 
blico, non ostante gli enormi difetti di interpre- 
tazione; e il pubblico non -ha lesinato gli ap- 
plausi in tutti i punti più salienti del dramma, 
ricordando forse impressioni di altri tempi, 
La splendida scena del terz’atto ebbe tanto 
potere da chiamare lo Gnaccarini e la Bovio più 
volte alla ribalta, sabbeae il duetto 7remenda 
vendetta forse come esecuzione, un capolavoro 
di volgarità, accresciuto uuche dall’accompagna= 
mento di un trombone che rifaceva il motivo. 
: Minori applausi, ma ben più meritati, tocca- 
Tono al tenora Masin nell'aria del quarto atto 
la donna è mobile cantata con molta. grazia: 
l’unica cosa che si può dire sylvata da tutto il 
resto dell’esecuzione. è i Tuoi in 
Come cronaca, bsoga« confessare che 1’ indul- 


genza del pubblico fu grandissima: che gli ap- _ 


piausi, sebbene qua e là contrastati, furono fre- 
quenti e spesso ben nutriti: ma non è, certo, da 
consigliarsi all'impresa di riposare su questa pri» 
ma e forse ingannevole impressione, 

Questa sera./ Puritani passano dall'Argentina 
al Costanzi, dove domani si darà ancora una rap- 
presentazione straordinaria della. Traviata, 

E’ annunciata pure la prossima andata.in scena 
al Costanzi della Manon di Massenet, con la cop- 
pia Garulli-Bendazzi. 


« La Zia di Carlo » al Valle 

M'avevano detto che in Germania, a Vienna, in 
Olanda e in tutta l'Inghilterra, La Zia di Carlo a- 
veva avuto successi spettacolosi, trionfi autentici, 
continuati invariabilmente durante una serie inter- 
mioabile di rappresentazioni, ma confesso che a tatti 
questi racconti avevo creduto ben poco. 

Da un pezzo in qua, sì ha l'abitudine di circondare 
di questa specie di réclame sbalorditoria, i lavori.che 
ci arrivano d'oltralpe, e accade quasi sempre che le 
duecento repliche di Vienna o di Berlino, si risolvono 
da noi in una sola recita, della quale il pubblico no- 
stro che ha buon senso e buon gusto, si guarda 
bene di chiedere il bis. 

I Due giorni felici e gli Angeli caduti infor- 
mino. : 
Ebbene, ieri sera mi sono spiegato gli entusiasmi 
berlinesi e il desiderio dell’ imperatore Guglielmo di 
far rappresentare La sia di Carlo in una sala del 
palazzo imperiale, desiderio che un capocomico di 
provincia credette bene di sfruttare così mell'an- 
nuncio dello spettacolo: — Lu zia di Carlo, com- 
media nuovissima, sotto la protezione di S. M. l'im- 
peratore di Germania. 

Infatti non è cosa facile trascinare il pubblico alla 
risata facile, sincera per tre atti consecutivi e_sem- 
pre sulla base di un solo equivoco; eppure Brandon 
Thomas vi è riuscito, e ha messo insieme un lavoro 
di genere allegro, pulito e seminato di situazioni co- 
miche e di motti di spirito; in altri termini un la 
voro completo dal lato umoristico, che non occorre 
analizzare troppo minutamente, perchè in fin dei conti 
lo scopo, che è quello di ridere, è pienamente rag- 
giunto. 

L'intreccio non sì racconta, anche per la ragione 
che non ce n'è 0 ce n'è poco; l'essenziale è di sa- 
pere che Leigheb, il quale ha sacrificato i suoi baffi 
in modo da essere un perfetto studente dell'univer- 
sità di Oxford, per far piecere a due suoi amici di- 
venta ad un tratto la vecchia zia di uno di essi, 
mercè una truccatora mirabile, portata con la più 
grande disinvoltura. 

E così camuffato Leigheb, si fa baciare dalle ra- 
gazze, che nel seno posticcio della vecchia signora 
vanno a versare le loro amarezze; riceve le proteste 
d'amore di due canuti signori i quali corteggiano i 
milioni che la vecchia zia dovrebbe avere e si ado- 
pera infine efficacemente a combinare una mezza 
dozzina di matrimoni salvo - e si capisce troppo bene 
- il suo col più assiduo dei suoi adoratori. 

E' appunto l’arte squisita di Claudio Leigheb, che 
può dar forma plausibile di vita ad un personaggio 
come quello di Lord Fancourd, senza mai varcare 
quel limite, oltre passato il quale la vecchia zia di 
Carlo sarebbe una volgare mascherata e tutto il la- 
voro una povera cosa. 

Anche il Belli-Blanos, il Carini e il Falconi hanno, 
efficacemente cooperato al successo che si confer- 
merà certamente in una serie non breve di re- 
pliche, perchè il pubblico non manca dove si ride e 
dove il divertimento ha la sua base fnella decenza, 
nello spirito e nella comicità beno intesa, 

Allo spettacolo assisteva la regina. 

Per domani è fissata la serata d' onore della Car- 


Joni Talli con la Fedora, V..v. 


Questa sera il Teatro Nazionale rimane chiuso, a 
causa della fiaccolata organizzata per le vie in onore 
dei congressisti, e domani sera col Pluto di. Arista 
fano sì darà la-serata d'onore di Aatonio Zerri. 


Essendo non tanto leggermente indisposta la si- 
gnora Malpieri, l'impresa del Quirino ha scritturato 
per tre rappresentazioni la signora Giulia Capc- 
bianchi-Urioli, per sostenere la parte di Margherita, 
nel Faust, che naturalmen!e si ripete stasera. 


Anche il Manzoni rimane chiuso stasera evi si 
prepara intanto uo Nerone, al quale farà seguito la 
serata d'onore della signora Italia Bongini-Angeloni 
con la Maria Stuarda. nor 


n° 


e SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI I -Puritani"= ore 21. 
VALLE — La sia di Carlo = ore 21. 

 QUIRINO — Faust - ore 21. 


-. NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La Commissione dei Quindici 


La Commissione dei Quindici, proseguendo ‘il 
suo difficile lavoro, ha respinto nuovamente e de- 
cisamente-iutio quanto l’on. Sonnino ha proposto 
in ordine alla circolazione fiduciaria. 

E fin qui pare abbia ragione lei. 

Dove la sua opera comincia a essere dubbia, 
è dove pare si sia preoccupata di trovare nuovi 
nespiti d'entrata, con balzelli nuovissimi sulle ban- 
dite, 0 sulla circolazione della rendita. 

Non sappiamo quale fondamento abbiano que- 
ste notizie su nuove ricerthe intorno alla mate- 
via imponibile. Ma, @ priori, troviamo molto sin- 
golare che si sia trovato il modo di fare un’ap- 
pendice all’Enciclopedia del perfetto tassatore 
già compilata dall’on. ministro Sonnino. 

Un'altra commissione dei nove 

Per esaminare il Cocice penale militare, l’on. 
Biancheri ha eletta una commissione composta 
degli on. Bettolo, Bonacci, Riccardo Luzzatto, |" 
Chimirri, Pelloux, Nocito, Tondi, Villa, Zanar- 
delli... 


Gi 


LA SALUTE??. 


| SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


Drebarata com sistema speciale, conserta e sTUUDDa 
î CAPELLI e la BARBA 
! MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


i GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
Il nome del preparatori ° 


I" A. MIGONE e C. 


Via: Torino, 12 - Milano 


RS 


nina 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie . 
a L. 1,50 e L. 2 Ja fiala edin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po 
stale Cent. 80 in più. 


Liquore  stomatico ricostituente 


OJUON}izsooI 09:20} 


IL. GENUINO FERRO CHINA BISLERI si 
vende in Roma al prezzo di L. 1,15 HO di bott= 
ghia, L. 2.10 la mezza e L. 4 la bottiglia da litro 
presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, — 
44 a 46 — Spedizione per pacco postale contro au= 

mento di centesimi 60. 1 


COGNAC Fine Champagne in eleganti flaco 
L. 1,25 - 4,50 - 2,50 — Rivolgersi alla! 
A TABOGA, Roma, Nuovo T=itone, 44 a 46. 


\ PRIMA DELLA CURA DOPO LA CURA 
Deposit 0 in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuoro Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
}Cale ,MuocllOpuratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
P,oreEVa idiiliazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N.  Profumiere, Corso 
— o te dEmporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 
Torino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop, Romana degli Impiegati, Via Flavia 37. 
Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flaria o Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, to) Porta S- 
renzo, 46, 


. La Promotrice siciliana 

Palermoz 4 — Oggi nelle sale gialla e rossa del 
Politeama Garibaldi; è stata inaugurata la prima 
esposizione della. Società Promotrice Siciliana-di belle 


LODI ERIBERTO _ vinodiMoni 
ROMA - Via Firenze #1, (Picssmo al Testro Costanzi) Vino di Montefreddo 


Completo (sirolo) CANDELE Di CERA 1 


arti,...: 3 % Pnpoza pala: 
Vi inter il regi issari i rimento delle Fattorie 
. Vi intervennero il regio commissario, generale A SS801) € elle 
Morra,.il procuratore generale del. re, Sighele, le au- IRE Laat SPOT sca ami i 
torità e moltissimi invitati. ; fabbriche diiicambio”| © RIACE a tutto le 7 } 
L'esposizione: è: riuscita splendida, inglesi dia; Enia DO SDer, a sua puressa e buo- per 
g ORI ere De "1°" Brezo.Lx-, 26:11 Pasoo 
Napoli, 4. — Nel processo dei Fasci il tribunale sr meccanica | DET . . 
poli, P Cunmubioni | (Mixanda i Gas i della premiata Cereria G. TABOGA 


condannò quattro imputati alla reclusione, da 3 anni Biciclette s oni 
e riparazioni | rimborsano Centesimi,10). — 


a 12 mesi, con pene accassoriìe; diciotti imputati alla Li da Tei i == i: IS 

solsione da 15 a 6 mesi e alla multa da 1000 8 | E a ra 57) Nol nrarazioni— Ti, di SEpeieni: Ò Conserna franco a domicilio. — 
P i È i 5 endita - Noleggio - Riparazioni - Accessor | Le ordinazioni sì ricevono presso 

pori raid pi ci li Signori Finzi e Bianchelli Roma ESCLUSIVAMENTE IN ROMA 

RIPOANS Hd gn8: 01001 | Via del Corso 375 a 379. | 


————zac__: 
Il tribunale negò ai condannati la libertà provvi- 5000 lire si regalano 


presso la Ditta A. Taboga, Nuovo }Tritone, 44 a 46. 


POT SRI Le Oo ta EPPEO: a chi proverà esistere una tintura migliore dell'acqua di Romaper |. [ITiLOMAtZON: VILITRINCA PIOTTA 
6 Cortes ridonare ai capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo Aa ATIROLIORO n 


oche, «nitre,fagiani, pernici ELE È AO MI 


| | D'AFFIYFTARSI 


Marlrid, 4. — Le cortes hanno ripreso oggi i loro 


lavori. 
Il presidente del Consiglio, Sagasta, ha dichiarato 


castagno e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. 
Dodici certificati dei primari professori della capitale dichiarano 
che è l'unica acqua ricolorante che si possa usare ‘senza nuo- 


Conigli, lepri, cervi, dalnl| 
cani, ecc. - Uccelli esoricÌ. 


che il Gabinetto ‘attaalo seguirà. il. programma "del i Haile E° POEHEUA di SE EE SERIA GTO IODAA ER Grafis catal. e listini illust. 
; > 1 , si spediscono da una a tre bottiglie in iv ia con l'au- n x 3 si : 
RA icatnan rino ha presentato un pro-|Mento di una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore | == xi Arene N. 89 - 1. e 2. Piano Nobile 
SHAN 8 NARERAST An PIO-| Nazzareno Poleggi via della Maddalena, n. 50 Roma. Acqua | PER LUCIDARE ppartamenti di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba: 
getto di,legge tendente. a reprimere l'anarchismo. ‘alla Rosa per tingere barba e: capelli vistant sa tori s gno e terrazza. 
Colazioni franco-grechs da o eten né lire duel Si spediscono in Italia. da (| nemicnti e Mobili |{ Id. id. - 4. Piano — Sei camere, ingresso, cueîna 
ue glie e istruzione lire due. Si spediscono in Italia, da | CERA RREPARATA e h 


‘Atene, 4. —=Il:ree<la regina hanno-fatto ieri co- | una a sei scatole con l'aumento di 80 centesimi. 


lazione a bordo della corazzata. francese :Hoche. |{da S. Bonacina Id. id. - Grande bottega con due grandi aperture, pronta 


Scatole da lire {| per.it 1. Mazgio 1894, 


; Soparatiamo scozzese | 0.80 -1,50 ene, 
Londra, 4. — Camera dei comuni. — Dalziel pre- N 7 S | eB,75. Via Arenula N. 21 — Affittasi Bottega grande d'ans 
Adi $ | In vendita alla {|golo con quattro aperture. 


senta una mozione ‘che tende a stabilire in Scozia —. i î i ne 
una legislatura separata per gli affari puramente Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti; DIOSAT (E 4 Via Arvenula NN: 41 — Grande Bottega con retrobot= 
scozzesi. A econdatrici vengono cura dal Dott. Temca con risultato So AAT AO LI49: oga d'afittarei, 
La Camera l'approva con 180 voti contro 170. |felice,.rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un idolo i ì RI MR FI NUO 
(Acclamazioni dai banchi ministeriali). regime dota speciale tutto il sistema ‘nervoso genitale | dei pn paci Ma oe ni Locali /eon ag Saia Teri So 
Spagna 0 Italia Via, Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle:4 pomeridiane, e || | Y all’unica filiale in Mura N. 47 B - con o senza Grande Giardino annesso - uso dell 
Madrid, 4. — Oggi, il ministro degli affari esteri, | POF quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti | zaia. «via Torino, 159 f|l'acqua, ecc. 
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VENEZIA. ROMA. 


al Palazzo delle BELLE ARTI Via Nazionale 


Moret, presenterà al Senato il progetto di lerga che 
autorizza la ratifica del trattato di commercio fra la 
Spagna e l'Italia. 7 
La conferenza sanitaria 

Parigi, 4 — I membri della Conferenza sanitaria 
internazionale firmarono ieri la Convenzione sani- 
taria. 

Gli Stati-Uniti fecero alcune riserve. 

La Turchia e la Svezia e Norvegia accettarono la 
Convenzione soltanto ad referendum. 

Il trattato di commercio russo-tedesso 

Pietroburgo, 4. — Il giornale ufficiale pubblica 
un comunicato sulla recente politica doganale della 
Russia, dichiarando che il Consiglio dell'impero ha 
approvato le conclusioni del trattato di commercio 
russo-tedesco come un nuovo pegno della pace eu- 
ropea. 

Il trattato era necessario dal punto di vista poli- 
tico ed era vantaggioso dal punto di vista econo 


mico. 
I figli di Kossuth 

Budapest, 4 — I figli di. Kossuth ‘hanno visitato 
oggi la statua degli Honved del 1848, hanno de- 
posto corone, sulle tombe di Deak e di Batthyany 
ed hanno ricavuto una deputazione del Municipio di 
Budapest, che presentò loro un indirizzo di. condo- 
glianza in nome della città. 


Terribile incendio 

Shang-Hai, 4 — Un incendio distrusse un? mi- 
g aio di case nella città indigena. 

(pu ace Cose d'America È 

‘Lima, 4. — Il colonnello. J.. Borgono, secondo 
Vive-presidente della repubblica, s'impadroni della 
prasìdenza, 

Il dottor, S. A. del Solar, primo vice-presidente, 
protestò. 

Venne ordinato un lutto nazionale per la morte 
del presidente, generale Bermudez, i cuì funerali a- 
vranno luogo venerdì. b 

La città è tranquilla. 

Pernambuco, 4. = Il Congresso dello Stato di 
Putnambuco è stato sciolto per il suo rifiuto di fare 
elosione al governo del-maresciallo Peixoto. 

San José di Costa-Rica, 4. — Rafael Iglesias fu 
clatto. presidi della Repubbli 
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| °—_ _LA FIACCOLATA SUL CORSO 


ZE" stato beno che si sia fatta questa lu- 
minaria. 

— Infatti, caro Sidney, se non avevamo altri mec» 
coli che i tuoi, si poteva andare a letto al luio! 


_ IL SALUTO DEL CONGRESSISTA 


Pria di partir vo" sciogliere 
un canto urbano all'Urbe 
che sì diverse turbe 
accoglie nel suo sen. 
Fui congressista e medico, 
capo di Comitato, 

di questo o quello Stato 
rappresentante almen, 

ma mentre luminarie 
si davano, o concerti, 

di cento e più coperti 
pranzi ed altri festin; 
mentre che al Capitolio 
davansi e al Quirinale, 
là nelle ‘antiche sale, 
qui nel nuovo giardin, 
altri sollazzi simili 
per noi del gran Congresso, 
rimasi, io vel confesso 
senza biglietto ognor, 
dimodochè partendomi 
temo che alla stazione, 
mi scaccin dal vagone 
Solo per farmi onor. 


Uno de Medici. 
LE IDEE DI NICOLÒ 


. La Dastra ha fatto un prezioso acquisto in 
questa legislatura, nella persona dell'on. Nicolò 
Da Nicolò, al quale in compenso di quel nome e 

. di quel cognome di operetta, la natura largi duo 
enormi baffi, e un vociene di basso profondo, che 
non ha nulla da invidiare a quello del filosofone 
Bovio. pese 

I baffi, la voce, la fama di uomo terrib le che 


via Nuove Tritone 4, 45 e 46; eda N 
ite John F. Jones et C., 
Firenzò, 


lo precedeva, facevano sperare al parti 
pecore idrofobe d’aver Asta Ia sona 
Imbriani. 

_ Ma delle qualità del suo collega dell’Estremi 
sima, Nicolò, l’allegro eroe delle Root ai 
polare, non ne ha — pare = molte, 

Di imbrisnesco finora non ha avuto che una 
Dese in tg ca delle chiese pala- 
ine, una simpatìa chiesasti egli divi 
suo collega d Corato. va sa. Pi 

e si bello © Nicolò, d'.gni tanto ha degli 
scatti violenti, i quali rimangono quasi 
allo stato di fazione. dar rato: cre 

La vittima dei furori di quell'uomo dai grandi 
baffi, ordinariamenta dovrebbe essera l'onorevole 
Giolitti, — 

Uns volta gli organi dell’antigiolittismo mor- 
boso annunciarono che il rumoroso barese voleva 
interpellare l'en, Crispi sulle negligenze del gabi- 
netto passato in ordine alle cose di Sicil'a. 

E, presi da una viva ammirazione pel coraggio 
civile del loro uomo, cantarono in coro, come 
nella celebre canzonetta : 


Quanto è bello Nicolò ! 
Oh! oh! oh! Li 


Venne il turno dell’interrogazione, e Nicolò era 
assente. 

Pecgato! se no si mangiava il Giolitti in salsa 
piccante, e così l'argomento rimaneva esaurito. 

Visto però il successo di lodi, che si può ot- 
tenere anche col semplice annuncio di una inter- 
pellanza che non si svolgerà, Nico!ò ha pensato 
di farne un’altra delle sue, e ha presentata una 
interrogazione al ministro delle finanze, per sa- 
pere se nominando il presidente della Commis- 
sione centrale sulle imposte in persona di un o- 
norevole deputato, abbia ponderate lo conseguenze 
in relazione al disposto della legge sulle incom- 
patibilità parlamentari. 

Il Fanfulla, organo degli annunci delle inter- 
rogazioni da non svolgersi del tremendo Nicolò, 
osserva maliziosamente: 


— Se non andiamo errati, si tratta ancora dell'o- 
norevole Giolitti. — 


Eh! no, che non vai errato, compagnone! Sei 
furbo tu! Hai indovinato. E’ proprio l’onorevole 
Giolitti. 

E’ fico, sapete, quel diavolo di Fanfulla ! Non 
per niente era frate! 

Però - se anch'io ncn vado errato - l’amico 
Nicolò sarà ass-nte quando si tratterà di riman- 
giarsi in forma di polpettone l’on. Giolitti. 

Ma se svolgesse, la sua interpellanza, la risposta 
sarebbe molto facile. 

“La Camera ha già risoluto questo supposto 
caso d’incompatibilità. Lo ba. risoluto, quando 
presidente della Commissione per le imposta di- 
retto era e rimasa il compianto deputato Mazza; 
lo ha risoluto più volt», in generale, sentenziando 
compatibilissimo l'ufficio di presidente e di mem- 
bro non solo di quella Commissione, ma anche 
delle Commissioni provinciali, con l’ufficio di de- 


putato. 
cri 


E adesso aspettiamo l'a solo di trombone del 
terribile Nicolò. 

A patto che non ci faccia il solito scherzo di 
non suonare, perchè Nicolò — con quelle sue in- 
terrogazioni che non svolge, mi ricorda un suo- 
natore di violino che è rimasto celebre a Roma. 

Si presentava nei caffè e nelle osterie questo 
lugubre individuo con un violino in mano. 

Il suo aspetto era così malinconico e minac- 
cioso insieme, che tutti gli avventori gli davano 
qualche cosa perchè non suonasse. 

Un giorno, per caso, uno gli disse: 

— Sentiamo" una suonata ! 

E il suonatore : 

— Ma io mi servo del violino come minaccia.. 
Non so suonare! 


L'on. Preopinante 


Sempre alle Terme 


__.Eeco delle rovine che durano da quindici secoli! 
— Mah! anche il nostro programma è una rovina... 


@ durerà poco 


CONSIGLIO NON CHIESTO 


Di fronte alla. evolazione che va tentando la 
Chiesa per cercar di dirigere e dominare il mo- 
vimento sociale del tempo nostro - evoluzione 
della quale tratta anche il recente volume del 
ministro francese Spuller io scrivo spesso, forse 
anche troppo, ma sempre volentieri, intorno alla 
inconciliabilità della scienza colla religione, 

Le mie idee — cosa, del resto, naturalissima — 
non soddisfano nè i cattolici, nè i protestanti. 

Non i cattolici se si guardi la frequenza con la 
quale i loro giornali confatano le mie tesi; non 
ì protestanti, se lo si può desumere da qualche 
lettera che î loro pastori mi scrivono talvolta 
in argomento. 

L'ultima ricevuta, è stata quella del signof 
Daniele Buffa, pastore della Chiesa Evangelica 
Valdese di Roma. 


Egli scriveva : 

Il conte Lascaris,' nel suo articolo recente: La 
scienza a Roma, fa, come accade spesso, una da- 
plorevole confusione tra Cattolicismo e Cristianesimo, 
e lascia supporre che tutti i medici convenuti a 
Roma pel Congresso siano materialisti ed atei. Ora 
sappia, egregio Signore, cha tra quei medici, moltis» 
simi, forsa più di un migliaio, sono credenti, perchè 
nei paesi protestanti sì può essere dotto ed umile 
credente cristiano ad un tempo, 

I varii medici evangelici italiani che io conosco 
son tutti dgi credenti. 

Parecchi tra i medici protestanti esteri, che sono 
in Roma în questi giorni, e che comprendono l'ita- 
liano, erano presenti domenica e il venerdì santo al 
culto nostro nella chiesa Valdese. Uno persino, pro- 
fessore in una grande. Università estera, e che i 
giornali romani han notato fra le celebrità, ha preso 
la Santa Cena, ossia la Comunione, con noi. 


Secondo questo signor pastore e lasciando stare 
il vecchio distinguo fra cattolicismo e cristiane- 
simo, solo i protestanti possono coltivare contem- 
poraneamente la religione e la scienza; secondo 
i giornali del papa, la cosa è possibile solo per 
i cattolici. Davanti alla logica, i due avversarii 
famosi non possono aver ragione tutt'e due, Pos- 
sono però essere ambedue in errore; e ciò è ap- 
punto quello che credo io. 

Lo stesso articolo che non piacque al pastore 
valdese non piacque neppure all'Unità Cattolica. 

La quale scrisse contro di me uno dei soliti 
articoli senza misura. 

E’ veramente strano che i giornali cattolici 
non riescano a correggersi da quel difetto enorme 
in cui sono soliti cadere nelle loro polemiche. Per- 
chè quel guardar sempre gli avversarii dall’alto 
in basso ? perchè usar sempre quel linguaggio 
che le persone dabbene non userebbero mai nel 
conversar famigliare ? perchè non deve esser pos- 
sibile polemizzare senza qualificar l'avversario di 
ciarlatano o di empio, di ignorante o di critico 
o di ateo ? Io, per esempio, tanto sono ateo, 
quanto sono massone, cioè non lo sono affatto; 
ma ai giornali clericali non è possibile  polemiz= 
zare con me. senza qualificarmi di massone e di 
ateo. A quale pro’ ? Non pensano che, per ra- 
gione di dispetto, io potrei diventare quello che 
non sono, cosa la quale significherebbe che a- 
vrebbero condotto alla perdizione l’anima mia ? 


b_S 


Io spiego e comprendo, fino ad un certo punto, 
anzi, giustifico ed assolvo questa altezzosità che 
sogliono usare i giornali cattolici nelle loro po- 
lemiche. Non credono essi - poco importa se & 
torto od a ragione - non credone essi di derivare, 
in linea retta, degli apostoli? E gli apostoli non 
ebbero la scienza infusa per virtù dello Spirito 
Santo, come Minerva da Giove ? l giornal sti del 
partito del papa non portano ancora sulla som- 
mità del capo la chierica, la quale rappresenta 
appunto l’impronta lasciata dallo Spirito. Santo, 

uando comparve ad illuminare i loro antenati, 
sotto forma di lingua di fuoco? 

Certo per tener conto di tutte queste cose & 
difesa: dell’altezzosità di linguaggio usata comu- 
nemente dai polemisti cattolici Lisogna essere in- 
dulgenti e tolleranti; ma ciò costituisce una virtù 
che non è frequenta in tempi agitati come i 
nostri, riei quali la passione sopr.tfà troppo spesso 
il ragionamento. È 

Presso tutiì coloro i quali non siano inclinati 
‘alla tolleranza ed alla indulgenza - e sono na- 
turalmente i più - presso tut. costoro, il lin- 
guaggio senza misura, che i giornali cattolici 
non riescono ad sbbandonare, d:ve naturalmente 
nuccere alla causa del loro partito. E dappoichè 
essi affermano che il partito Joro è quello della 
religione, quello della Chiesa, quello di Dio, è 
evidente ché terminano col nuocere a Dio, se gli 
uomini a Dio potessero nuocere. Gili uomini però 
- e pur troppo - possono cffendere Dio, ed iv 
temo che i giornalisti cattolici, sebbene indiret- 
tamente, spesso !o offendano, cosa la qisla me- 
riterebbe, per avventura, di rich'amar l’atten- 
zione del papa.' 

lo dunque reputo dovere di. carità cristana 
dare un consiglio, sebbene non chiesto, agli serit- 
tori cattolici. Ed il consiglio è questo: nell’inte- 
resse del vostro partito, civè della ‘Chiesa, cioè 


ccneLri — (a Baccelli). E a che servivano le 
terme? 

— A farei bagni, 

— Che originali i romani 


La 


di Dio, abbandonate quel l'nguaggio altezzoso che 
solete usare polemizzando coi vostri avversaril: 
linguaggio che solo le persone molto indulgenti e 
molto tolleranti - le quali sono pochissime - pos- 
sono interpretare come derivato dalla vostra cre- 
denza, che siano discesi veram:nte in voi gli ef- 
fetti delle lingue di fuoco comparse su! capo degli 


apostoli. 


aan] 


A MONTECITORIO 


g 5 aprile. 

Molti deputati tornano dal lunch delle Termo 
di Caracalla, e, dopo aver maneggiate le pagno:- 
telle scaldate dal sole più romuleo che si possa 
desiderare, entrano nell'ombra di Montecitorio per 
maneggiare alcune palle e far venire il numero 
legale, che col congresso si è squagliato. 

Alle Terme di Caracalla il numero legale c’era 
e asciugava anche le bottiglie di acqua Fiuggi. 

Intanto alla Camera ci sono pochi deputati e 
anche pochi congressisti nelle tribune. 

Albanco dei ministri arrivano l'onorevole Crispi, 
l'onorevole Calenda coi Tavani, l'onorevole Boselli, 
e anche l'onorevole Guido Baccelli, pieno di an- 
tica gloria. o 

Ia principio non sì fa che il solito esercizio 
delle palle per la ricerca del numero legale. 


Alle 15 e mezza — intanto che si aspettano 
altri deputati e si piglia tempo per l’arrivo del 
numero legale — l'onorevole Biancheri cont'nua 
nell’abitudins delle interrogazioni. ; 

E tocca precisamente ali’onorevole Baccelli, il 
quale assicura l'onorevole Curioni intorno alle sue 
buone intenzioni di proteggere î maestri ele- 
mentari. : 

Ccen un po’ di Cur:oni «i va innanzi, fiachè il 
ministro Mocenai risponde all’onorevole Imbriani. 

V'interrogazione di Matteo Renato è obbliga- 
toria in questi giorni: è uno dei divertimenti che 
l'onorevole Baccelli ha promesso a Stockvis, Vir- 
chow e Bouchard. 

Questa volta però l'interrogazione non è molto 
vivace. x 

L'onorevole Mocenni assicura che si attende 
alla fabbricazione di nuovi fucili e che l'onorevole 
Imbriani non ha da preoccuparsi della fabbric& 
d’srmi di Torre Annunziata, alla quale il Governo 
dà lavcro come alle altre. 

Matteo Renato rispond» che talvolta anche le 
ord nazioni servono a scopi elettorali. Ora la fab- 
bricazione 4 Torre Annunziata è diminuita assai: e 
iuranto ne sono danneggiati gli operai, mentro il 
Governo fa costruire dei fucili dalle fabbriche uu» 
striache. 


3 


. remendo. 


Ma l’on. Mocenni gli da «ampia spiegaziuni in- i 


. torno a tutto ciò che si fa per la fabbricazione 
dei facili. 

Egli assicura nuovamente l’on. Imbriani che la 
fabbrica, di Torre Annunziata non fu punto tra- 
scurata, 5 

L’assicurazione va in lungo. 

L’on. Imbriani ringrazia. Ah! méno male! 
l’hanno accontentato, una volta. 

Piano! egli deplora il lavorìo elettorale del di- 
rettore della fabbrica di Torre Annunziata. Ah! 
vedete che non è contento ? 

L'on. Mocenni replica. Ma ciò che egli dice 

' rimane un segreto fra il suo pappafico e Dio, 


L'on. Sonnino, coma in'ermezzo, presenta qual- 
che progettino per variazioni e maggiori spese. 

Poi l’on. Morin risponde all’on. Imbriani (tanto 
per cambiare) sui disordini avvenuti nella Scuola 
macchinisti a Venezia, e giustifica in parte, con 
energico accento genovese, le misure disciplinari 
adotiate per sedarli, misura dal ministero atte- 
nuate, 

L'origine del fatto era una cattiva minestra : 
come si vede — una picco'a questione am...m'ne- 
strativa. 

L’on. Morin dice: 

— L'on. Imbriani è così di rado d’accordo coi 
ministri, che non mi Jusingo di soddisfarlo... 

Imbriani — Non è csatto... 

Morin — Io ho detto quello che credevo e- 
salto... 

B ancherì - Non ha compreso bene. L'onorevole 
Imbriani ha voluto dire che sì trova spesso d’ac- 
cordo coi ministri (ilarità). } 

L'on. Imbriani r sponde che il ministro è pieno 
di preconcetti, e ha voluto scrutare nella mente 
dell’interrogante. 

Dice che gli alunni sì lagnavano non della qua- 
lità, ma della scarsità del cibo, e saguita a d:- 
plorare il contegno della direzione della scuola. 

Di un alunno, Massocgo, non ancora d cissset- 
tenne; dice che non si volle riconsegnarlo ai ge- 
nitorì, se costoro non ebb:ro consegnato lire cin- 
quecento, 

L'on. Morin sante il bisogao di rispondere. 
Nega cho il cibo sia insufficiente, cetifica altre 
asserzioni: eppoi viene al caso dell’allievo Mas- 
socco: le cinquecento lire dovevano essere pagate 
per ‘rimborsaro il corredo: questo voleva assolu- 
tamente il regolamento. 

L’on. Imbriani deplora cha vi siano regola- 
menti che autorizzano un ricatto 

Si rumoreggia un pochino, 


E si passa al cosidetto spoglio delle urne. 

L'onorevole Imbriani, sempre inquieto, seguita 
a brontolare: 

— Non è neppura un ricatto! E’ 
(uh! uh!) 

Alla fiae si sa che il numero legale c'è. 

E s'alza l'on, Crispi, chigiendo cha i suoi ul- 
timi progetti eletiorali e quello sulle polveri e- 
splosive (che devono essere discussi colle tre let- 
ture) siano dichiarati urgenti, e si comincino a 
discutere martedì. 

Si convalida senza discussione la elezione di 
Porto Maurizio, e si discuto quella contestata di 

. Aagusta (eletto Omodei). 

L'onorevole Aprile (è il suo mase!) si oppone 
alla convalidazione. 

Il vero Trentapepo, l’ultimo Trentapepo discorre, 
cioè l'on. Trìpepi non si capisce bene con quale 
scopo. 

Così l'onorevole Di Blas'o. 

Il relatore Frola, naturalmente difende la rela- 
zione, cioè ‘la convalidazione, 

E la Camera sbadigliando convalida. 


& 


Die leggine passano galoppando, eppoi l’ono- 
revole Rampoldi svolge una mozione sui ma- 
nicomI, 

Parla — non si capisce per quale fatto perso- 
nale — l’onorevole Nicotera; l’onorevole Crispi 
mormora alcune considerazioni che non sì affsr- 
rano, e la Camera prenda in considerazione la 
mozione Rampoldi. 

} si finisce coi mati. 


Por Rd 


ua furto! 


L'onorevole Imbriani pronuncia queste parole 


NELLO STATO D’ASSEDIO 
Il processo Molinari 

Massa, 5 — Dinanzi la seconda sezione del tribunale 
militare, si è discusso il processo Molinari per l’ap- 
plicazione della pena pel reato di assooiazione a de- 
linquere, 

Il tribunale ritenae l'avvocato Molinari responsa- 
bile di associazione a delinquere, come promotore € 
capo, dichiarando che la sua propaganda aumentò i 
proseliti e ribadì le aspirazioni ed i sentimenti anar- 
chici degli affigliati, e lo condannò alla reclusione 
per sette anni e mezzo, con 15 mesi di segregazione 
e all'interdizione perpetua dai pubblici uffici e alle 
pene accessorie. 

Tribunale di Palermo. 

Palermo, 5.— Il tribunale di guerra ha oggi emesso 
sentenza’ nel processo pei fatti di Terrasini, condan- 
nando alla reclusione per saccheggio, devastazione 
ed incendio dei casotti daziarii, Randazzo Marco, ex 
yresidente del Fascio, e Lunetta Salvatore, segre- 
tario, ad anni 10, ed altri sed'ci imputati che variano 
da 2 anni a 8 anni e 4 mesi. 

Ventidue furono assolti. 


SSR SEE ARIITE TÀ 
In tutte le manifestazioni scofelose, il Pitiecor è 
di una cfficacia inesauribile, 


- UN'ALTRA ESPLOSIONE A PARIGI 

Parigi, 5. — Nell'esplosione della bomba al re- 
staurant Fuyot, vi furono numerosi contusi, di cui 
tre gravemente. 

Fra i contusi vi sono: il pittore Taillade, sua mo- 
glie che lo accompagnava, ed un garzone del re- 
stacrant, che venne trasportato all'ospedale, 

Si fecero due arresti, 

Parigi, 5. — Il Taillade, ferito nell’esplosione di 
ieri sera, non è un pittore, ma uno scrittora. socia- 
lista, che feca diverse volte l'apologia dell'anarchia. 

La bomba era formata da una scatola da conserve, 
ripiena di dinamite e chiodi, e di dimensioni maggiori 
di quelle adoperate nelle precedenti esplosioni. I danni 
sono abbastanza considerevoli. 

Un giovane quindicenne affermò di aver veduto un 
individuo, trentenne, vestito da operaio, fuggire dopo 
aver collocata la bomba in una cassetta di fiori, 
posta ad una finestra del restaurant ‘Foyot. 

Si assicura che un individuo arrestate risponda ai 
connotati dati da lui sull'autore dell'attentato. 

Lo stato del garzone del restaurant ferito è grave. 
Egli fu colpito alla nuca da numerosi frammenti di 
vetro. 

Parigi, 5. — Si conferma cha i feriti nell'esplo- 
sione della bomba al restaurant Foyot, sono tre. 

Taillade ebbe ferite alla faccia e ad un braccio. Il 
garzone Thomas fu colpito alla nuca e nella regione 
lomlare. Ambedua furono trattenuti all'ospedale dl 
carità, 

La signorina Hsbeling, che passava per la via al 
momento dell'esplosione, riportò una ferita all’occi- 
pite, e venne ricondotta a domicilio dopo essere stata 
medicata, 

Alcuni altri riportarono scorticature senza gravità, 
specialmente il cassiere ed il proprietario dello sta- 
bilimento. 

Si crede cha nessun ferito soccomberà, 

L'autore dell'attentato è ignoto, 

Due individui, che f«rono arrestati mentre fuggi- 
vano, vennero rimessi in libertà. 

La natura dslla bomba è tuttora indeterminata. 

L'inchiesta continuerà stamane. 

Parigi, 5 — I giornali sono unanimi nel biasi 
mare vivamente l'attentato del Restaurant Foyot. 


Il Ferro-China-Bisleri ristora. 


Cronaca DI Roma 


ROMA E L’XI CONGRESSO MEDICO 


L’ULTIMO GIORNO 

La chiusura. — La gran sala dell'Eldorado era 
ieri mattina riboccante di congressisti. Al tavolo 
della presidenza siedeva il ministro Baccelli, presi- 
dente del Congresso e gli-altri membri della presi- 
denza. 

Si stabili che il prossimo Congresso medico inter 
nazionale sia tenato in Russia, o a Mosca o a Pie- 
troburgo, a scelta del governo dello czar; 

Dopo ciò, l'on. Baccalli, con un elevatissimo di- 
scorso, salutò i congressisti. Ua applauso intermina- 
bile accolse le parole del ministro. A lui risposero i 
più illustri congressisti stranieri. Applauditissimi 
tutti, in modo speciale il prof. Bouchard. 

Alle 10 .e mezza l'ultima seduta del Congresso 
venne tolta fra applausi vivissimi. 


Il lunch — Cominciate male, proseguite peggio, le 
feste in onore dei congressisti, sono terminate splen- 
didamente. 

Dulcis în fundo: è proprio È 
così. Ad ogui modo meglio tardi che mai; tantopiù 
poi quando, quantunque tardi, il Comitato è riuscito 
ad organizzare e ad effettuare una festa come quella 
di ieri. me 

Certo, le Terme di Caracalla da anni, da secoli, 
non erano state affollate come ieri e forse non lo 
saranno mai state ; è positivo, però che il chiasso, 
l'allegria simpatica ed irrefrenabile, la pazza gioia da 
cui erano ieri tutti invasi, non ha mai trovato l’u- 
guale in quel luogo. 

Intorno alle Terme, all'esterno, era stata messa 
una quantità enorme di carabinieri e di guardie con 
la severa consegna di arrestare ad un certo punto 
l'allegria e ìl baccano, poichè se infatti quella cor- 
rente occulta cha tutti fraternizzava nella gioia sfra- 
nata, sì fosse propagata al di-fuori, chi sa mai che 
cosa poteva accadere. x 

Ei infatti, i carabinieri fecero tanto bene il loro 
dovere che di quell'allegria non se ne perdette proprio 
nulla. 

L'attesa fu, invero, alquanto dolorosa, perchè il 
sole splendidissimo - una vera gloria festante di 
luce - se accresceva l'incanto della giornata, dava 
anche, coi suoi raggi infuocati, bruciori, per rasistera 
ai quali, ci voleva coraggio e abegazione da antichi 
romani, 

E la sofferenza era accresciuta dalla vista delle 
tavole imbandite sontuosamente e dal pensiero che il 
vino a quei raggi sì sarebbe troppo riscaldato. 

Ls due grandi sala delle Terma erano magnifiche: 
tavoloni enormi, divisi prudantemante dalla folla da 
una solida balaustra coperta di panni bianchi, erano 
carichi di grazia di Dio. Nel centro delle ssle, due 
enormi bottiglie di champagne si alzavano maestose 
al cielo purissimo. Sa di loro si posavano con ar- 
dente desiderio gli sguardi di tutti coloro che erano 
arrivati troppo presto e che nell’attesa, soffrivano 
gli ardori della sete e lo stimolo della fame. 

Le due bottiglie, da s0l9, se fossero state piene, 
sarebbero state capaci di dissetare le dieci mila per- 
sone che le ammiravano con invido occhio, 

Due grandi daini, dono del re, interi ed @rrostiti. 
con le corna dorate che sciatillavano al sole, erano 
nella grande sala insieme ad un loro compagno di 
gloria e di sventura ungrazioso vitello col muso an- 
che dorato e tutto arrostito che era un piacere a 
guardarlo. Immaginatevi a gustarlo ! 


Quando a mezzogiorno un vigile ha suonato uno 


squillo di tromba e il concerto comunale ha intuo- 


nato l'inno reale, un fremito è corso tra la folla che 
si assiepava alle aperture praticate nella balaustra è 
chiuse provvisoriamente da una stanga di legno. Il 
fremito, come è facile immaginare, si è convertito 
în una tremenda stretta di costole ed una asfissiante 
pressione di polmoni che se fosse durate poco più, 
avrebbe prodotto cotiseguenze tali da rendere inu- 
tile perfino la presenza di tanti medici, ‘ 

Ma finalmente lo stesso vigile suona il secondo 
squillo. E' il segno dell’assalto, della battaglia, del 
finimondo, 

Le tavole in un secondo sono assalite, circondate da 
migliaia e migliaia di persone che dopo aver fatto 
sparire come per incanto tuttociò cha letavole con- 
tenevano non facevano che gridare: 

— Canieriera pane, vino, carne, birra, pollo... 

Immaginatevi dieci mila bocche che mangiano ea 
urlano in tutte le lingue del mondo, ed avrete una 
pallida idea del Innch di ieri. 

All'improvviso si ode un altro squillo, e subito 
dopo mille piccioni alzanoil volo. Tatti gli astanti al- 
zano la'testa ed il momento non potrebbe essere di 
maggiore effatto. 

I piccioni si levano ina bel gruppo, fanno un giro 
intorno alla sala, in alto, e sembra come una densa 
nube improvvisa, che immediatamente si dilegua. 

Nel volo lasciano cadere dei cartellini inneggianti 
al congresso, ai congressisti, a Roma, alle nazioni, 
poi si orientano e partono a diversi gruppi per le 
rispettive colombaie. 

La lanciata è riuscita egregiamente. 

Ma i piatti aguzzano l’appettito e tutti ritornano 
al lavoro di distrazione. C'è un momento in cuì 
sembra che manchi il vino: un fremito di terrore si 
spande per la folla, ma ben presto si vedono molte 
persone che si allontanano dalle tavole con delle 
bottiglie sctto il braccio. E' un nuovo graziosissimo 
assalto. Sì cerca un cavatappi, gl’inglesi non lo di- 
menticano mai e lo offrono, ma vogliono in compenso 
la loro parte di bottino. Si ride, si beve, si schia- 


il caso di esclamare 


mazza, ci si abbraccia, tutti fcatelli sottoil bel 
di Roma, tra le rovine maestose della granda: 
un tempo che fu. si 3 gRaS 

Impossibile riprodurre anche pallidamente le 800° 
neta accadute. l congrassisti sono parzi di gii 
chi grida viva qua, chi viva là, non si capisca 
it nulla. La scena, in quel luogo, dà un'idea di 
quello che dovevano essere i grandi baccanali, i sa- 
turnali dell'antica Roma. — PI 

Un gruppo di giovinotti riesce a scoprire il cale. 
bre Stokvis, l’amico dall'Italia. Figuratevi. Addirits . 
tura un'apoteosi. Ls grida sono assordanti. Il povero 
Stokvis è assalito da gente cho lo abbraccia, lo ha. 
cia, lo vorrebbe portare in trionfo ; ed egli com 
mosso estremamente non 8% che dispensar strette di à 
mano a tutti, tutti, chiunque gli si avvicini. <* 

Le celebrità ad un carto momento ssi moltiplica. 
no, si vedono molte persone portate in trionfo; chi 
arringa il popolo di qua, chi di là, legrida e gliap-_ 
plausi sono assordanti. o 


Ma in fondo alla gran sala si vede il ministro 
Baccelli, a capo scoperto, e circondato da una gran 
folla, il quale accenna a parlare. Tatti vorrebbero il 
silenzio, ma nel chiederlo, urlano tanto tutti, che il” 
baccano aumenta. \ 

Finalmente Baccelli riesco a dire le seguenti pa- 
role acclamatissime: i 

— Da questi ruderi grandiosi esulta oggi per voi. 
l'anima di Roma antica confilando che voi ne con-. 
tinuerete la gloria con la vostra virtà nella Roma 
italiana. 

Un giorno a questa città immortale, che dominò 
il mondo con la spada, traevano per Ja via Sacra 
Re e Popoli soggiogati dal ferro; oggi viene a Roma 
quanto vi ha di più grande e nobile nell'amano sa=. 
pere per la nuova via sacra della libertà e della. 
Scienza. 

Non dimentichiamo dunque questo giorno solenne, 
e rendiamoci degni e lieti della nuova grandezza 
nostra non più temuta ma idolatrata dai popoli (ap- 
plausi fragorosi). 3 

Anche il professore Nispi-Landi sale inuna nicchia 
per | arlare. Vuol spiegare o scoprire le Terme? Con 


quella montatura che è in tutti? E' pazzo. È: 


Infatti la folla non sa più in qual modo acclamare. 
Prende il partito dei panini, e una vera pioggia dî 
pagnottelle o,di panini cade sull'egregio archeologo, 
il quale non può più scendere dalla nicchla perchè È 
gli portan via la scala con cui vi. è salito. : 

Finalmente la scala è rimessa a posto da un vie 
gile, e Nispi-Landi discende tra lo braccia. de' suoi — 
ammiratori. To 

Le sale sono ridotto due campi di battaglia; in 
terra, sulle tavole, dappertutto bicchieri, fiaschi, bot- 
tiglie piatti, ossa, e i rimasugli del lunch. La balau-  — 
stra è sfasciata, il drappo bianco scomparso, e tatti © 
ridono, tutti gridano, sembrano tutti invasi dal fu- 
rore dell’altegria. ; 

Verso le due comincia il ritorno e gli aneddoti în+ 
finiti che hanno provocate tante gioconde risate, for- 
mano ancora l'oggetto delle conversazioni di tutti e 
la ragione dell'allegria che ancora domina tutti gli 
animi, 


La lanciata di 1200 colombi, circa, che ha avuto © 
luogo durante il Lunch è stata fatta a cura della 
Società Romana Il colombo viaggiatore, ed è stata 
diret'a dall'ing. Alessandro Libani, vice-presidente 
di detta Società. 

A questa lanciata hanno preso parte anche i co- 
lombi appartenenti alla Colombsia militare di Monte. 
Mario, gentilmente concessi 
guerra. 


dal ministero della 


Furono distribuiti dei bigliettini sui quali era 
scritto: 
Guidoni . Baccellio 
Studiis . Moderandis . Per . Italiam} 
Praeposito 
Virisque . Clarissimis 
E. Gentibus . Universis 
Artium . Salutarium . Peritis 
Communia . Convivia 
Non . April . MDCCCXCINI 
Ad. Thermas . Autoninianas 
Habentibus 
Caesar . Ballabenius . Rom. 
Magistro . Suo . Et . Conlegis. 


Marmoribus variis quae quondam auroque nitentes 
Aotonini Aedes hic tenuere solum, i 

Nunc medicae excipiunt artis male nixa perito& 
Saxa, Urbs e toto quos legit orbe simul. 

Saxa modo at melius videas male nixa nitere, 
Quiam quam aedes sauro marmoribusque fuit. 

Tum luxu et multo hic ilaccebant corpora lusu, 
Nunc arte hine medica est vis data corporibus. 


IL: RE DELLE BOMBA 


PARTE PRIMA 


si Scettro e patibolo. 


Egli oredette quindi utile e dilettevole insieme il 
gettare sulle spalle del suo partito di delinquenti il 
colore politico; e scelse quello dell’anarchia. Ben 
presto i parigini spaventati seppero che quando le 
loro case erano svaligiate, quando un passeggero in 
ritardo veniva afferrato e assassinato dopo avergli 
portato via il denaro e l'orologio, questi fatti non 
erano già reati comuni, ma rappresentavano la logit- 
tima propaganda di un partito politico. 

Naturalmente i disgraziati anarchici di buona fade 
strillarono come aquile, protestando. contro qualuo- 
que tentativo di accomunarli a così volgari malfat- 
tori: qualcuno dei loro giornali arrivò fino a dire 
che il P... era un ageate della polizia, alla quale sur- 
rideva l'idea di disonorara il partito che non riusciva 
a vincere. Ma, come succede, il pubblico credette 
più volentieri al peggio, e restò bene e debitamente 
provato che anarchico e grassatorà erano una sola 
e medesima cosa. 

Bisogna però dira che a questo risultato contri- 
buirono fortemente gli stassi anarchici, che per ri- 
guardo verso un fratello, o per paura di dannog- 
giare la propaganda, non stigmatizzavana mai colla 


necessaria energia altri attentati ben altrimenti ab. 
borriti dai parigini; quelli dei dinamitardi. 

Finalmente la polizia, quella che era accusata di 
serittara il P. e che viceversa dava la lingua ai 
cani per poterlo arrestare, potè impadronirsi dell'u- 
manitario. riformatore degli abusi; e lo mandò alla 
Corte d'assise, di dove fu spedito caldo caldo alla 
Nuova Caledonia. Colà organizzò un complotto, e 
riuscì a fuggire. Ìl governo francese tenne segreta 
la sua fuga, preoccupandosi dello sgomento che a- 
vrebbe sparso a Parigi la notizia che il diavolo era 
scatenato, 


3 . 
so 

Il secondo personaggio che aveva apparenza e at- 
titudini da capo era uno spagnolo. Si chiamava Or- 
tiz; il suo nome è intimamente risuonato; in questi 
ultimi giorni, per le impresa atroci compiute a Pa- 
figi. i 
Accanto a Gibilterra, nella pianura sabbiosa e 
sparsa di colline rossastre cha c‘rconda la formida-" 
bile fortezza ingle > infitta coma un cuneo nelia viva 
carne della Spaga:, viva un popol» singolarissimo 
di scimmie, a cuì zli abitanti danno da tempo im- 
memorabile la ca-cia come al solo selvaggiume esi- 
Stente ia quell’ari la contraila. Il loro numero, mal- 
grado la caccia, nva creses e non diminuisce, alme- 
no apparentement. ; piccole, brun», agilissime, sono 
famose per cattiveria e per intelligenza, di cui si ci- 
tano prove meravigliose, Il popolo della provincia 
sostiene che quell: scimmie non siano altro che gli 
antichi abitatori d-l paese, gettatisi al deserto per 
non lavorare e diventati più selvaggi che. mai. Non 
mancano del resto le ralative storie di dogae rapite 


e di fanciulli nati, da questi mostrudi connubii, sto- 
rie di cui è sempre grande abbondanza in tutti i 
paese frequentati da tribù di scimmie. 

Ortiz pareva fatto apposta per giustificare queste 
leggende. Il viso, la sua agilità, i suoi movimenti, 
tutto aveva un carattere scimmiesco ; e la profonda, 
incredibile crudeltà che si leggeva nell'angole delle 
sue labbra sottili e scolorite completava la sua so- 
miglianza ci fantastici quadrumani di Gibilterra. Del 
resto intelligentissimo, risoluto, strumento prezioso 
in una società come quella di cui aveva l'onore di 
far parte; perchè egli apparteneva a quella specie 
particolare di strumenti da svaligiare le case che non 
fanno rumore @ lavorano di buono. 

Il terzo finalmente aveva l'apparenza di un tede- 
820; piccolo di statura, la voce esile, i capelli più 
rossastri cha biondi, gli occhi azzarci, freddi, cra- 
deli. Senza un pelo di barba al mento, aveva però 
l'aspetto di una persona di quarant'anni, Con un 
po'di attenzione sì riconosceva. in lei puramente e 
samplicemente una donna travestita. 

Questo bandito-femmina inspirava un vero terrore 
ai suoi compagni, e lo stesso Valverde non si tro- 
vava mai accanto a lei senza framere. La chiama- 
vano « il cavaliera » e messuno si sarebbe arri 
schiato a fara allusione al suo vero sasso; molto 
meno poi a usare con essa qualcuna di quelle. li- 
bertà chs priono abbastanza natursli con una com- 
pagna di briganti, Una sera un francose, ammesso 
da poco nella compagnia, accortosi di 68ser _ vicino 
a una femmina, e riscaldato dalle libazioni, avven- 
turò verso le gambe di !ei una mano indiscreta, ma 
cadde fulminato da un colpo di stiletto al cuore, 
D'allora in poi era rimasto bens e debitamente pro> 


vato che il cavaliere era un uomo - e un uomo col 
quale non c’era da scherzare !. a 

L'entrata di Valverde era aspettata, perchè il mec- 
canismo non permetteva che alcuno entrasse senza 
che-gli incaricati di manovrarlo sapessero con chi 
avevano da fare. Così, appena aprarve la faccia poco 
simpatica del maggiordomo, i banditi si alzarono in 
piedi, quale agitando le mani o brandendo le armi, 
quale levando in alto il colmo bicchiere ; e per quelle 
aule strane corse un grido entusiastico : 

— Viva il capo! 

Un cane, melanconico abitatore di quelle contrade 
sotterranee, mescolò i suoi latrati alle grida di tutta 
quella gente. 

Valverde fece un gesto di ringraziamento, che era 
al tempo stesso un ordine di tornare ognuno alle 
propria occupazioni; ordine che fu immediatamente 
eseguito da quei banditi, come tutti quelli del terri- 
bile capo. Valverde aveva la mano pesante e non era — 
ignota la sorte toccata a qualcuno che aveva ritar- 
data di pochi momenti la dovuta obbedienza; una . 
palla di revolver lo aveva liberato dal soffrire. 

Solo il cavaliere aveva fatto appena un lieve e di-_ 
sdegnoso segno di saluto, e aveva continuato a fu- 
mare la sua sigaretta, giocherellando coi ciondoli 
dell'orologio - fra i quali risplendeva una testa di 
morto dagli occhi di rubino. 

Valverde andò nondimeno ad assidersì presso il 
suo rivale di autorità e di potere, col quale scam- 
biò alcune parole a voce bassa, Poco dopo ambedue 
si levarono, e passarano in una stanza vicina. 


(Continua)s È 


stato ben fatto 
‘merita il Comitato, ma, 
butiamo). 
La minuta ricca 
I e la roba abbondante. 
Filetto di bue alla pari ina 
Noce di Vitella FOA Montglas 
Jambone di York alla dobba 
Galantine con Gelatina 
Petti di Pollo glassati 
Tiagua alla scarlatta 
5 Polli - Faraone 
box Sandwich 
Gateaux - Pasticceria 


È (è il primo elozio ch» 
Imparzialmente, glielo. tei- 


Siroppi - Gazzose 
. Caf - The 
Gelati = Granite al daffè Malto 
Birra di Vienna A. Dreher 


VINI 
Chianti - Vino del Tuscolo bianco (Senzacqua 
Genzano rosso e bianco (Ostinì) 
Champagne italiano (Gancia) 

Champagne : Carvenò Malvolti di Conegliano. 
no consumate è 

6000 bottiglie, 360 fiaschi, 200 kr. di galantina, 
700 polli, 300 kr. di filetto e roastbif, È; agnelli, 
50 zamponi, 100 kgr. di lingua, 12,000 panini, 8000 
pasto, gf kgr. di Gateaux, 24 babà, 2 daini, 1 vi 
telle, «di 80 kgr. È 

Ecco come si devono fare le cose a Roma: 0 così 
o niente. ; 

Il Corso dei fiori. — Molto animato il Corso dei 
fiori, animato per folla di persone e di carrozzelle; 
di queste una fila interminabile. 

+ Parecchi fiori in grembo alle signore nelle vetture, 
e un gettito abbastanza nudrito. 

Molto ammirata la cessazione dello sconcio del 
gettito dei. mazzettacci ‘tanto deplorata nei pas- 
sati carnevali, 

. La lanternata. — E' riuscita una cosa indimen- 
‘ticabile. Un congressista entusiasmato mi diceva: 

— Questo spettacolo fa dimenticare tutti i mali 

trattamenti ricevuti in questi giorni. Solo Roma può 
offrire di queste cose. 
* Il corso intero e il rimanente delle vie che doveva 
percorrere la lanternata, erano gremite letteralmente: 
ogni centimetro quadrato da occupare era occupato: 
i soliti grappoli umani sui fanali, sulle inferriate dei 
palazzi e dovunque vi fosse stato un posto qualunque 
da occupare. 

Il Corso oltre che a lace elettrica era 
con i soliti girandò. 

Il divertimento dei moccoletti riuscì egregiamente 
come ogni anno. . 

La battaglia per spegnere le.fiammelle fa molto 
animata; da parecchie finestre si accendevano ben- 
gala, fuochi d’artifizio... A 

La lanternata riuscì grandio.a e di effetto incan- 
tevole, 

Apriva, un gruppo di lanterne a colori rosso e 
giallo (i colori del comune), Seguiva la satira al 
- Corso dei fiori; parecchie lanterne, rappresentanti 
enormi tulipani, giganteschi gigli ed altri fiori, illu- 
minate all’interno. Su uno stendardo che precedeva 
queste lanterne era scritto: Società del Traversone. 
 Appresso veniva un concerto militare, e subito 
dopo: I premi agli autori drammatici, consistenti 
in grandissimi fiaschi di tutte le dimensioni, sempre 
«Illuminati all’interno, 

Poi un altro gruppo di lanterne, 

Le altre si seguivano in quest'ordine. 

In cerca di ‘fiori, tante farfalle enormi che nen 
sapevano su quele fiore posarsi. 

Tra tutto quello sciame di variopinti animaloni 
suonava un concerto, alternandosi col precedente. 

Un altro gruppo di lanterne a colori. 

Chiusura del Congresso medico, consistente in'un 
grande assortimento di campanelli, campane, cam- 
panoni. ; ; 

Saluto ai congressisti. — Ua grazioso gruppo di 
grandi lanterne a rettangoli. Sul primo era seritta la 
frase di Baccelli: Salvete igitur clarissimi viri, Sulle 
‘altre, da un lato un paesaggio un monumento di 
Roma e dall'altro scritto: Addio, a rivederci, buon 
viaggio nelle diverse lingue parlate dai congressisti. 

Altro concerto militare. È i 

La passeggiata archeologica, riuscitissima. Avanti 
a tutti una lanterna con la lupa, rappresentante 
Roma, e poi tutti monumenti, colonne spezzate, ca- 
pitelli, la piramidi di Caio Cestio, l'arco. di Tito, e 
perfino il Colosseo. I diversi ruderi venivano lungo 


illuminato 


la strada illuminati a loca di bero. 3 
scia ca i 
l'illuminazione dell'altra a dengula; Der-alamlera 

In un trasparente era sori 

È itto; i; i 
Roma, in attesa della pela i on È 
fanno una passeggiata per conto loro. » difant 

Tagli RuDEO di lanterne, È 

n bellissimo Î 3 2 
delle diverse SRO con So penni 

Seguiva un f, i en 

cappellone sa FEE i ina: Do 
È DS iva agli ospiti, 

DE RONDA l’uomo che lo dea Ere pero 
S 1 x 

IRE @ mani e gli faceva fare un mondo d’in- 

Quindi Barcaccia dell'allegri 

ì a, detta dei t, i, 

Seguita da una grande cio o da vna A 
eon Scritto: « Vino di Spagna — 19 — 19 > 

Chiudeva la lauternata, il gruppo riuscitissimo dei 
Bagni di vino dei castelli e di altri. paesi, costi. 
tuito da 16 bagneruole con entro un malato. Le ba- 
gneruole camminavano e con un trasparente rosso 
simulavano splendidamente che contenessero del vino, 
dimodochè sembrava che l’ammalato stesse effetti- 
vamente in un bagno di vino, 

Dopo le graziose bagneruole, chiudeva definitiva» 
mente un grande tempio a Bacco, ‘con un'enorme 
botte nel centro. 

Questa la fiaccolata che per soggetti e per numero 
di persone, 0 meglio di lanterne che la costituivano, 
riuscì imponente. 

Le comitive. maggiormente applaudite furono: La 
passeggiata archeologica e il bagno di vino. 

Guardando dallo stesso punto, la lanternata ha im- 
piegati 35 minuti a passara. 

Giunse semora acclamata ‘in 
circa alle ore 22. 

Mentre un concarto di fanteria suonava, l'im- 


mensa folla acclamava Guido. Baccelli, con grida en. 
tusiastiche, 


Alle 22 e mezzo, concerto in testa, la folla si al- 
lontanò e a poco a poco si disperse. i 

Sull'alto della torre Capitolina una grande stella 
d’Italia risplendeva fulgidissima, 

AI Circolo Militare. — Il saluto dato dazli uffisiali 
italiani a quelli esteri, intervenuti al C,ngresso, fu 
cordialissimo e affsttuoso. La sala d Ila mensa del 
Circolo Militare Lera stata, iersera, trasformata in 
elegante serra, 

Al soffitto erano state disposte molte bandiere e- 
stere, formanti trofei. 

Erano stati diramati quattrocento inviti. 

Notati tra i presenti i generali G. Pelloox, Santa- 
nera, San Marzano, Buti e Adamoli. 

Alle 9 e tre quarti il ministro della guerra, ono- 
revole Mocenni, entrò al Circolo, salutato e circon- 

| data da tutti i presenti. 

Dei congressisti esteri erano presenti quelli del- 
l’Austria, della Germania, della. Spagna e del Giap- 

one. 
La Darante la simpatica festa suonò il concerto degli 
Allievi carabinieri. " 

Alle 10 precise sì aprì il buffet e con quello anche 
la serie dei brindisi. 

Il generale San Marzano brindò al Cameratismo 
degli ufficiali esteri e nazionali. 

Il colonnello austriaco Nagi von Roth Kreuz, allo 
Champagne, in italiano, salatò con un triplice evviva 
‘ai sovrani d’Italia. . 

Il ministro della guerra, on. Mocenni, applauditis- 
simo, brindò ai sovrani e ai capi di tutte le nazioni. 

La riunione non poteva essere più cordiale e affet- 
tuosa. 

La partenza. — Questa mattina alle 8 molti con- 
grossisti partiranno per Napoli. Ufficialmente ne sono 
stati invitati duecento, scelti tra quelli appartenenti 
principalmente alla scienza idrologica e climato- 
logica. 

Dei congressisti italiani si recheranno a Napoli i 
professori Pagliani, Maragliano, Vinai, Chimelli ed 
altri, 

I congressisti arriveranno a Napoli al tocco e mezzo 
e saranno ricevuti ufficialmeute alla stazione. 

Fra oggi e domani quasi tutti i congressisti par- 
tiraono. A noi non resta che augurar loro il buon 
viaggio e salutarli affettuosamente. 


piazza. Campitelli 


Paul Desjardins alla stampa 

Venerdì, 6 corrente, alle ore 21, Paul Desjardins, 
del collegio di Francia, terrà una conferenza, in fran- 
cese, « Sulla grandezza del tempo presente. » 

Il Desjardins, che è scrittore molto stimato, e at- 
tende in Francia con grande successo a promuovere 
un risveglio morale, ha fatto mercoledì (1) al Col- 
legio Romano la conferenza assai applaudita e pia- 
ciuta, il cui soggetto è stato: < Ciò che unisce gli 
uomini, » 5 


! signori soci 6 le loro famiglie hanno ingresso alla 
conferenza, senza bisogno di az biglietto. Quei 
urico che desiderano biglietti per invitare 
teria dell ho AR -DEOgati, di richiederli alla segre- 
Una conferenza al Circolo Artistico 

Cornelio Guerci, uno dei piu simpatici e geniali 
fra i deputati della Montagna, mente versatilissima 
che si è provata con successo non nell'ingegneria 
soltanto, ma anche in tutti i campi dell'arte, le let- 
tere, la drammatica, la musica, ha detta ieri sera 
3na sua splendida conferenza al Circolo artistico, 
presenti il presidente della Camera, on. Biancheri, 
molti membri del Parlamento (ricordo gli on. Im 
briani, Zeppa, Cavallotti, Arbib, Fortunato, Nasi e 


Celli), parecchie gentili signore, e numerosissimi 
artisti, 


Presentato dal senatore. Monteverde, l'on. Guerci 
discorse applauditissimo, sull’Arte! 

Il. vasto, inesauribile tema, con mirabile s'ntesi 
costrinse, in un quadro rapido, efficacissimo dell’uf- 
ficio e dei modi dell'arte nei varii tempi, e con un 
lavoro organico di critica, vestito di forma elevata e 
concettosa, condusse tatti i suoi ragionamenti a di- 
mostrare che nel tempo nostro, l’arte si trasforma, 
e si identifica colla scienza, la nuova religione del- 
l'età nuova, e che gli artisti dell'avvenire devono 


attingere ispirazione e forza in questa fede del mondo 
che s’avanza. 


La splendida conferenza ebbe largo e meritato onore 
di applausi e di rallegramenti. 
Duello Cavallotti-Giovagnoli 
In seguito a un incidente durante la seduta di 
ieri l’altro alla Camera, l'on. Giovagnoli, ritenendosi 


sio, aveva mandato i suoi padrini ‘all'on. Caval- 
otti, 


Nun es:endo stato possibile di comporre la ver- 


rtenza ieri. ha. avuto luogo il duello, nel quale l'on. 


Giovagnoli è rimasto leggermente ferito alla mano e 
al ventre. 

Si sono fatti cinque assalti. 

Biblioteca Edmondo De Amicis 

La biblioteca circolante popolare, coll'assenso del 
simpatico ed illustre scrittore, assume il nome di t{1- 
mondo DD» Amicis. 

La biblioteca è aperta tutti i giorni dalle 16 alle 17. 

A Campo Verano 

Alcuni giorni sono ebbe luogo un imponente corteo 
fanebre a Campo Verano, onde depusitare sulla tomba 
dell’estinto marchegiano urbaniere, Girolamo F.ni, 
una ricca corona metallica. 

Fu chiamato nella circostanza a dire due parole 
d'occasione l'egregio giovane signor Franchini Pla- 
cido, il quale colla sua. facile parola fece risaltare le 
virtù dell'estinto. È 

Dopo ciò il corteo si sciolse. Tutti erano estrema- 
mente commossi, siae 

; Per il povero Geffrois 

Ieri, alle 16 1/2, ha avuto luogo il trasporto della 
salma del compianto Geffrois, ferito mortalmente 
nella rissa di domenica scorsa in un'osteria di San 
Francesco a Ripa, e morto per le ferite riportate 
l’altro ieri. 

Mentre il corteo fanebre si stava disponendo al- 
l'isola di San Bartolomeo (ove il cadavere era stato 
trasportato per l'autopsia ordinata dall'autorità giu- 
diziaria) dal vicino ponte Quattro Capi gettavasi nel 
Tever: un uomo sulla cioquantina, che fu creduto 
il padre del disgraziato Geffrois, e che poi - tratto 
a salvamento dai barcaiuoli degli asfittici e dal fac- 
chino dei fratelli Foglietti, soprannominato Caffè. 
latte — sî seppe non aver nulla a che fare col po- 
vero Geffrois. 

Egli era invece il giornalaio Pietro Ferretti, di 
anni 46, da Reggio Emilia, che aveva attentato alla 
sua vita pel dispiacere della morte della moglie. 

Il Ferretti abita in via Milazzo numero 3, in- 
terno 12. 

L'episodio triste aumentò la mestizia nella popo- 
lazione che si affollava attorno al csrro funebre, per 
dare una testimonianza di amicizia all'ucciso, e una 
protesta contro l’infame reato che quel disgraziato 
fece vittima. 

E la protesta riuscì imponente, avendovi parfeci- 
pato quasi tutto il Trastevere. 

A Campo Verano, con efficaci e commoventi pa- 
role, Ettore Da Gregori salutò la salma di Geffrois, 
che fu già computista nell'azienda del D> Gregori. 

Ed ora che il pietoso ufficio fu compiuto dagli 
amici, alla giustizia il còmpito della ricerca e della 
punizione di chi commise il vigliacco reato 

Voleva morire 

Alle ore 14 e mezzo di ieri, il commessso della 

Camera, Domenico Boconfoso, d'anni 33, da Napoli, 


mn UGO FLERES 


“LA FORTUNA 


ROMANZO, 


— Mi ha battuto, - proseguì Magdala, - mi ha spu- 
tato in faccia ed è partito... Non ha voluto credere 
cho gli volevo bene, io sola, io sola! E'> partito... 
Lo sapevo che non lo avrei più riveduto. Un'altra 
volta, un'altro, è andato come lui a Montecarlo, © 
ci si è ammazzato, Ah io lo so che significa sforzar 

“la sorte a quel ‘modo!... Gli son corsa dietro; ma, 
come si fa, non ho fatto a tempo; denari lì per lì 
| non ne avevo; mi toccò aspettare due giorni... Ed è 
stato inutile. Due giorni eran bastati per finire di 
rovinarlo. Ma perchè? Gli ho chiesto mai nulla iof... 
“Quando sono arrivata a Montecarlo, non c'era più. 
Giuocai... eh a me le carte non la fanno! Mi arraffai 
un mucchietto d’oro così: è lì, servirà pei funerali. 
So chi era, so quel che valeva. Giocherò ancora; 
Voglio... mi son messo in testa il monumentino, ecco... 
Ma sì, gran consolazione! Intanto lui non c’è più. E' 
| tornato subito in Roma, è venuto qui, non mi ha 
trovata, e allora... Ah nessuno mi comprende: io sola 
i ho voluto bene, e lui non l'ha creduto, 
Baciò il ritratto di Marcello, sì alzò, sedette allo 
Specchio per accomodarsi i capelli, mentre le la- 
Crime le scorrevano abbondanti sul bellissimo volto 
stanco, , 
Ortensio si mosso per andarsane, 
— Senti, - gli disse Magdala reggendosi con una 
ino il volume della capigliatara dorata che le ve- 
lava in parte il viso: - non t'innamorare; vedi, 


nessuno che mi sappia conoscere. Quando si ama, si 
ha con sè il peggior nemico; si gode un minuto e si 
soffré un anno. Per queszo io li disprezzo tutti... 
Parte quinta 
XXVI. 

— Ho deciso di partire, me ne vado a casa mia, 
n Sicilia, - disse il Falco ad Amedeo ch'era venuto 
a trovarlo come soleva quasi tutte le domeniche, - 
Domani esigo-il trimestre alla banca, chiedo l'aspet- 
tativa al Consiglio di Stato; se me l’accordano, sta 
bene; se no, tanto peggio, non m'importa più di nulla. 
Qui, in Roms non mi ci posso vedere. 

— Vuoi che ti parli francamente? - domandò 
marchese. - lo non ti capisco. In Roma non ti ci 
puoi più vedere : perchè? Oh allora ami, Valentina... 

— Non parlarmene, te ne prego. RS ; 

— No, scusa, dobbiamo parlarne. Sa l ami, perchè 
te ne vai? Se non Vami, ripeto, perchè te ne Mr 
Ti esorto rispondermi : tu sei un'uomo ET 
l'apparenza delle’ cose in questo momento è assurda; 
dunque ci dev'essere un segreto, forse un malinteso. 
Nonfmi negare questa prova di ci La nd me- 
rito : parlami a cuore aperto, può darsi che il ma- 
linteso sfumi. 

— No, amico mì 
quistione così: 0 


io, t'inganni. Guarda, tu poni la 
amo Valentina, e i aa 
i : o non l'amo, e allora che gusto a fug- 
rep considerava il problema SE altro 
lato. Io amo Valentina, sì, all stà mia, pur “on 
quando ci piomba addosso la uil a 
namorarsi, non la sì scrolla, non la si ga la pa: 7 
e poi io non sono di quelli che hanno il 2uore a 
mille involucri come gli ovi cinesi; il mio cuore è 

tto d'un pezzo. Amo Valentina, e darei dieci anni 
i vita perchè così non fosse; ma lei, lei non m'ama; 


intendi ? - 


— Non intendo... Aspetta, lasciami discorrere; s0 
già quel che vuoi dire: tu sei ricco, le Samaritani 
sono andate giù, e d'altro canto hanno l'abitudine 
del lusso, per ciò la signorine ha pensato di fare un 
matrimonio di calcolo. Ecco il tuo ragionamento, 
e capisco che molti benevoli amici te lo hanno cor- 
roborato con ogui cura. Ebbene, sbagli. Abbi pa- 
zienza, lasciami discorrere, lascia fare. Sai che io 
conosco Valentina da più tempo e un po’ meglio di 
quei tali benevoli amici. Ora io ti giuro che la ra- 
gazza ha pensato a te, guarda un po' che mi tocca !... 
dunque, dicevo, ti ha avuto sempre nel cuore, oh molto 
prima che tu divenissi milionario. E te lo provo. 

— E' inutile, ne son persuaso. Dio mio, se fosse 
altrimenti, mi avrebbe teso un tranello troppo gros- 
solano, una specie d'intraccio da comediola. No, no, 
io son convinto cha la signorina ha agito in perfetta 
buona fede, scarto assolutamente il calcolo puro e 
semplice. Ma, pensa: tra questo calcolo e l’amore 
c'è nna via lunga, sulla quale si trovano le varie 
tappe della mezza indifferenza, della mezza inclina- 
zione, del mezzo capriccio, tutti i mezzi sentimenti 
e i mezzi proponimenti insomma, che un soffio di- 
strugge, 0, se non un soffio, li distrugge il non 
aver più da sperare e da illudersi, e di conseguenza 
la noja, il pentimento d'aver pronunciato un « si »; 
quando. si. sveva cuore soltanto d'un mezzo «si» 

— Sai che ti dico? Chi ragiona come tu fai, non 
aa» L 

— E io ti rispondo: chi ragiona come tu fai adesso, 
non ama, 0 almeno non ama da persona seria, scevra 
di qualsiasi fatuità e che, per l'età sua, ha il dovere 
e il bisogno-d'imporre una legge al proprio cuore. 

_ — C'è un proverbio che dice: al cuore non si co- 
manda. î 3 


Continua 


si gettava nel Tevere dal ponte Margharita, ]erchè 
la madre era gravemente malata, 

Dae barcaiuoli lo trassero a salvarnento e lo tra- 
sportarono all'ospedale di S. Giacomo, dove fu cu- 
rato in modo da garentire la sus guarigione. 

Per finire 

Al Correzionale. 

Il P. M. ha chiesto cinque anni di reclusione. 

Pres. — Imputato, avete qualche cosa da aggiun- 
gere? 

Imp. — Nossignore. Avrei piuttosto qualche cosa 


“da levare, 


Pres. — Anch'io. 
E leva... la seduta, 


ACQUA MINERALE 
PIUVUUUI 5 


Ossigenica Elettrica -Ozonica Naturale 


Nella occasione del Cougresso Internazionale di 
Roma, alcuni concessionari di Acque Minerali 
han creduto sffermarne la rinomanza pubblicando 
pochi pareri di medici. Quantucque ninna Acqua 
Minerale potesse far mostra coma la Fiuggi di 
ben 100 lavori originali che la illustrarono da 
varii secoli e migliaia di attestati, come quelli 
del Abeniacar, Albini, Angelucci, Angelini, A- 
vallone, Baccelli, Bacchini, Barbieri, Bottini, 
Caiati, Caforio, Cannizzaro, Cantoni, Canta- 
lupo, Capozzi, Cardarelli, Carte, Carusi, Ca- 
sini, Cataldo, Ceci, Chiminelli, Cippaluni, Co- 
lao, D'Ambrosio, D'Amore, De Amicis, D'An- 
gelo, De Angelis, De Angeli, D'Auria, De Cri- 
stoforis, D'Evant, Del Gaudio, De Matteis, De 
Nuccio, Donadio, De Paolis, Di Pirtro, Di 
Silvio, Del Vecchio, Falleroni, Fiorani, Franco, 
Furgiuele G., Furgiucie N., Galdi, Galeota, 
Gatta G., Gatta B., Bianchi, Giros, Grocco, 
Guereia, Kurtz, Lanzillo, Leoni, Lucci, Lupo, 
Marotta,’ Martino Marzano, Massini, Matro- 
nola, Mastrostefanc, Mottiacei, Milone, Miner- 
vini, Molescott, Morfino, Nazzaro, Nicolucci, 
Pagano, Palombo, Pastena, Polli; Pellizzari, 
Perla, Petronio, Postemspki, Queiîrolo, Ria, Sa- 
bino, Schivardi, Semmola, Sirignano, Speranza, 
Stampa, Strambio, Taliercio, Tari, Tasciotti, 
Trojani, Varole, Virgilio, Zeppa, Zepponi, 
Zinno; pure non si tiene che & far noto al pub- 
blico c:ò che in questo momento importante e so- 
lenne del'a Scienza abbia affermato il. Congresso 
Idrologico Internazionale sulle sue eecezionali 
virtù come Acqua Antiurica e digestiva da ta- 
vola. Queste conclusioni solennemente consacrate 
nella seduta del 80 marzo u. s. ed accettato u- 


nanimemente dalle Symmità idroloziche Straniere . 


e Nazionali, e segnalate da tutti i giornali d’I- 
talia come ua vero trionfo idrologico del paese, 
sono la più seria garanzia e la più scientifica di- 
mostrazione per additare al pubblico quesvAcqua 
Minerale leggendariamante rinomata 


SANGEMINI 
Acqua minerale naturale 


Ci consantano i lettori di questo giornale, che 
anche in questo numero sia ripetuto ciò che re- 
gistravamo nel precedente, cioè che il valore 
di quest'Acqua posa su due basi solidissime, 
scientifica cioè, e sperimentale, La seien- 
tifica è messa in evidenza da una analisi 
dotta e accuratissima eseguita dal celebre prof. 
Sebastiano Purgotti e rinnovata più recente- 
mente dal figlio Prof. Enrico, da cui emerga la sua 
spiccata qualità di Acqua minerale acidulo- 
hicarbonato-caleica, La sperimentale 
è costituita, oltrechè dai numerosissimi casi di 
cure e guarigioni, da grande plebiscito 
di Clinici e Sanitari attestanti ad unanimità 
la sua efficacia come Acqua eminentemente 
digestiva-antiurica, e la sua bontà e 
gradevolezza com9 Acqua minerale da 
tavola. 

Di costoro proseguiamo a riferire le dich'ara- 
zioni che possediamo: 

« Nella gotta l’uso abituale dell’Acqua di 
« Sangemini è di positiva utilità. » 

Prof. A. CANTANI. 


« Ho sopra me stesso esperimentata 
« la grande efficacia dell'Acqua di Sange- 
« mini per combattere la diatesi urica, » 

Prof. E. CASATI. 


« Posso assicurare che l’Acqua di Sange- 
mini risponde otti nente alle indi- 
cazioni curative indicate dagli illustri cli- 
nici Baccelli, Cantani, Durante, Boz- 
zolo, Grocco, Patella, Queirolo. ecc, » 
Prof. V. COZZOLINO, 


AA A A 


« Convinto delle mirabili virtù terapi- 
che dell'Acqua di Sangemini nel tratta 
mento delle aff zii  catarrali lente d-l 
tubo gastro intestinale, della diatesi 
urica e delle sue svariate conseguen- 
ze, la preserivo largamente e con rl- 
sultato migliore della Vichy. La consi. 
glio anche come bibita igienica nelle 
malattie infettive e.la raccomando comes ot- 
tima acqua digestiva per tavola. > 

- Prof. V. PATELLA. 


ARAZAARZAAA 


« All’ottima Aequa Minerale di San- 
< gemini desidero la maggior diffusione 
« e cercherò di contribuirvyi. » 

Prof. A. BREDA, 


IN TRATRO 


Come al Nazionale e al Manzoni si è sospesa-ieri 
sera al Costanzi l'annunciata rappresentazione dei 
Puritani e questa sera si darà ancora una volta la 
Traviata con la Bellincioni. 

Chi non ha goduto ancora del grande spettacolo 
musicale, è ancora in tempo & procurarsi un 
granda diletto, > 


cai 


toa 
ei 


“Gran successo di Ciaudio Leigheb ierì sera al 
.Vallo per la replica della Zia di Carlo. — ; 
Questa sera Fedora per serata d'onore della si- 
© gnora Carloni-Talli. i } 
Intanto è allo studio il nuovo lavoro di E. A 
Batti, L' Utopia. 


Oltre alla commedia di Aristofane che ha per ti- 
tolo Pluto, si replica al Nazionale stasera per lo 
spettacolo d'onore di Antonio Zerri, la briosa com- 
media Una casa în rivoluzione, insieme alla vecchia 
e comicissima farsa I due sordi. 

Con così attraente programma il pubblico ha il 
dovere di accorrere ad applaudire l’intelligente ar- 
tista che dirige la compagnia dsl Nazionale. | 


Questa sera al Manzoni Nerone di Pietro Corsa, 
protaganista Giuseppe Angeloni. 
sPETTACOLI D'OGGI. 


COSTANZI — Traviata - ore 21. 

VALLE — Fedora - ore 21. 

NAZIONALE — Pluto - Una casa in rivoluzione 
1 due sordi — ore21, © 

QUIRINO — Faust - ore 21. 

MANZONI — Nerone - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il ro a Venezia 

Questa notte, all’una, è partito col treno della 
linéa di Firenze il re, accompagnato dal ministro 
Boselli e dal generale Ponzio Vaglia. 

Alla stazione erano a salularlo il presidente 
della Camera, on. Biancheri, il ministro on. Mag- 
gîorino Ferraris, ed il sottosegretario di Stato on. 
Adamoli. 

Il re, come è noto, si recherà a Venezia, dove 
domani si dovrà incontrare con l’imperatore Gu- 
glielmo. 


E 
Abbazio, 5 — L'imperatora Guglielmo si è im- 
barcato stasera col suo seguito a bordo del yacht 
Christabel. 
Partirà domani onde fare una escursione di pa- 


‘ recchî giorni, visitando» prima Pola e poscia Ve-| 


nazi?, 

; La Commissione dei Quindici 
continua. a occuparsi dei progetti fineuziarii, e 
l’opera su*si chiarisce sempre più avversa al 
complesso dei provvedimenti dell'onorevole Scn- 
nino. 

E’ notevole, fra le sue molte deliberazioni, 
quello di fissare a un decimo l’aumento della ric- 
chezza mobile, tornando sopra a una sua delibe- 
«razione, Ha pure respinto l'aumento delle tasse 
universitarie. 

Più per formalità che per fondsta speranza 
d'accordo, ha invitato il presidente del Consiglio 
e-i ministri della guerra e della marina a con- 
.ferire sulle economie militari. ; 


Il cardinalo Dusmet 

Catania, 5 — Tersera, dopo breve malattia, è morto 
il cardinale Dusmet, arcivescovo di questa Diocesi. 

La cittadinanza gli prepara solenni funerali. 

Catania, 5 — La città è in profondo lutto per la 
morte del cardinale arcivescovo Dusmet. 

Gli uffici pubblici, i Consolati e molte case issa- 
rono la: bandiera a mezz'asta. 

Rimasero chiuse la botteghe e le porte dei palazzi. 

1, vetture oggi non circolarono. 

La salma del cardinale arcivescovo fu esposta al 
pubblico. 
“La cittadinanza e molti venuti dai Comuni della 
Provincia si recarono a visitarla. 

Schmeykal 

Praga, 5 — E' morto il dottor Schmeyka], leader 

d.l partito tedesco in Boemia. 


Ferdinando di Bulgaria 
Vienna, 5 — L'imperatore ha ricevuto a mezzodi 
il principe ‘Ferdinsndo di Bulgaria. 
Il ministero chileno 
Santiago (Chilì), 5. — La crisi ministeriale è ter- 
minata. Il nuovo ministero è stato formato da libe- 
rali e radicali. 
Reyes ha assunto la presidenza del Consiglio ed il 
‘pertafoglio dell'interno; Fontacilla quello degli aftari 
esteri e Mac Iver quello delle finanze. 
Anarchici in trappola 
Londra, 5. — L’anarchico francese Meunier, im- 
plicato nell’esplosione della bomba al restaurant Very, 
fu arrestato iersera con un compagno, mentre stava 
per partire col treno di Anversa. 
Entrambi opposero viva resistenza. 
Il Kedivo in Pericolo 
.. Londra, 5. —:Lo Standard, commentando gli af- 
f ri dell'Egitto, dice sembrare che il Kedive abb'a 
x» luto nuovam:nta: opporsi ali ‘Inghilterra; e sog- 
{unea'che, se sì rinno\asse il tentativo, occorrerà 
restituirlo. 
L'argento in America 
Wushinglon, 5. — Va Cimera dei rappresentanti 
lv aiprovato, per la seconda volta, il Bil/ di Bland 
» ila coniazione di 50 milioni di dollari d'argento, 
1.4 non avendo la maggioranza di voti raggiunto i 


due lrzi, continua a sussistere il veto del pra- 


sid nte della confsderazione, Cloveland. 
1 Cose d'America 
Buenos=Ayres, 5. 
have-da guerra portoghese Mindello, sulla quale si 
.tmvano l’atamiraglio Saldanha da Gama e altri in- 
sorti brasilianî, è peggiorata. ; 


*.Si smentisce la voce corsa che Caceres abbia as- 


snato la dittatura dal Perù. 
ng 


° 5 Aprile. 
g BORSA DI?PARIGI 
Tendenza: Debole. © 


* Rendita italiane 5 per 00. — Apertura 76, 50 — 


Chiusura 76 45. 
Cambio sull'Italia 12 18. 
> BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 76 18 
È {BORSA DI BERLINO 
«Tendenza: Debole. 
| Rendita italiana (contante) 76.40. 


TUN/ OFARI, gerente respontabile. 
Tipografia Folchetto = Piazza S. Silvestro, 80 81 


sÉ 


È H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina; 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 


Questa pasta e 1e da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, è pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate.ff 

Ogni. scatole è. monita dell’erichetteformela prescritta dalle 1ogge sanieria 3 

Prezzo L.it. 1,00 la scatola 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 


delle capigliature cleganti 


Restituisce ai capelli grigi il colore pri- 
mitivo della gioventù, rinvigorisce la vita- 
nà, il erescimento e la bellezza luminosa, 
\gisce gradatamente e non fallisce maî, non macchia la pelle ed 
3 facile Ja applicazione. (Salsatarn) 1,80 per cento. 

Deposito e vendita in T'orino alla Farmacia del dott. Boa- 
gio Via Berthoilet 14. Bottiglia L.3, franco in Provincia L. 3.80 
Conveniente sconto ai rivenditori 

Deposito in Roma presso A. TABOGA Viu Nuovo Tritone 44 a 46, al 
Piccolo Emporio Berini Giulio, Vla Giubbonari, 69; Berini Augusto, Va- 


zìonale 88B; Manzoni di Pietra 91 — Bologna, Franchi e Baie 

Genova, Bruzz i, Ferri, Os , Ottone e Vitale — Milano, Du- 
mont gallo foris, Muuzoni — Nepoli. Lancellotti. Piazza Municipio 
— Paims, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo Aicardi — Ve- 


nezia Bertini e Parenzau. 


Se non sono cagionate dall'età o deformità delle parti 
econdatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultato 
‘eee, rinforsando mediante rimedi corroboranti ed un 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 


Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 ‘pomeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
par corrispondenza L. 10. 


— La salute a bordo della 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri del Regno a L. 1,50 e ® 


Deposito generale da A. MIGONE e . CVia Torino, 12, Milano. 


| Le suddette Maglierie HÉRION si vendono in 


7 5 z 3 x F, E ce a 
La stagione di rie vera é l’epoca. propizia per lo sviluppo € la conser 


e della barba; e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L'ACQUA CHININA - MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose 


il 


Ml Ferro-China Bisleri s1 vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


TPALO MAZZON - VILLAFRANCA PABOTANA 

CASA D’AVICOLTURA 

Galizne, tacchini, pavoni, 

oche, anitre,fagiani, pernici! 

. Uova per l’incubazione - 
Conigli, leprà, cervi, di 


Vinod 


dello. Fattorie 
FFDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte ls fa 
miglie per la sua purezza e buo- 
na qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando ;) fiasco vucto 
rimborsano Centesimi 10). — 

Consegna frànco a domicilio. — 
Le ordinazioni si ricevono presso 
1 Signori Finzi e Blanchelli Rdma 
Via del Corso 375 a 379. 


VALPOLICELLA 


VINO ROSSO SUPERIORE 
Secco stravec. alla Bott. L. 2,25 
Reccioto (spumante) » » 2,50 
Vendita in Roma presso A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


(Sirolo) 


si 


al Palazzo delle BELLE ARTI Via Nazionale 


In occasione del Congresso Medico Internazionale. 


ESPOSIZIONE ORIGINALE 


DELLE 


MAGLIERIE igieniche HÉRION 


raccomandate dall’illustre 
Igienista Prof.jP. ‘MANT,EIGIAZZA Senatore 
Se 


Domandare catalogo alla Direzione dello Stabi- 
limento a Vapore di G. C. Hérion in Venezia, | 


— Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. so. 


VERILE 


vazione dei capelli. 


non arrecano certamente alcun sollievo, 
fiacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia, 


Novità! 


Il più fino, il più gustoso e il più 
economico 


Estratto di Carne 


Racccmandato da celebrità mediche, testà premia- 
to colla grande medaglio d’oro all’Espo- 
sizione Universale alimentaria di Bruxelles. 

Agente per l'Italia Rossi Giuseppe, Torino, — 
Rappresentante per Roma Griuseppe Borgo, Via 
Baluino, 127 Spaccio in Roma presso A. Taboga 
inci zianti. 


ha soggiogato Ja natta 
con l’acqua igienica rico», 
stituerte, !n. sola r cco- 


LA SCIENZA 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO L'ARBENTO con- 


tiene 1,40 0/0 di Sal Saturno (ed approvata dai primari parruesa 
chieri della Capitale e da certificato vilasciatogli da Emilio Lancia — 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che alcuno pos a tn 
sospettare l'uso d: un preparato chimìco, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle: nè biancheria. Si vende — 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due. 
la bottigla di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre hotuglie in tutta Italia con l'aumento di una lirà, e s 
endono al depos ‘o 6 bottiglio per L. 10. 


{Serve per l’uso esterno) 
Fine Champagne in eleganti flaconi. di | 


COGNAC L. 1,25 - 450.- 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 41 


A TABOGA, Roma, Nuoto T*itone, 44 a 46. 


IO »; PORTONI ess SY 


+ TABOGA Nuovo Tritone, 4 


4 a 46. 


ei hai to da ala 
si MESTRE ak È 

Agsama, Assag, Tripot, Tu- 

| wish Susa D'AFRICA, LISA l'asso- 

|| Ciazione costa come per l'italia 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
“ROMA E 


IL sinpaco SeLvatIco — E di dove vuol comin» 
ciare le visite la Maestà Vostra? 

FE Dalla cosa più ammirabile che esista in Ve- 
nezia, 

— Allora la porterò a vedere... Pantalohe. 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Mentre dura la confusione 


L'opera della commissione dei quindici è un 
po’ come la fabbrica del Duomo di Milano, che 
= come dicono i Meneghini - la finiss mai, 

Pareva che si fosse messa d’accordo sul pro- 
gramma suo da opporre al programma scnninia» 
no, e invece da alcuni giorni torna a riunirsi, a 
investigare, a cercare i8sse nuove, a tornare su 
deliberazioni vecchie, a tentare ripieghi non pen- 
sati prima, sd ascoltare ministri senza alcuna 
speranza di intendersi con loro, e si può giurare 
che cen questi alti e bassi, e questo fare e disfare 
arriverà la fine del mese senza che la Camera 
possa intraprendere per conto suo la discussione, 

Intanto ci divertiremo con bilanci senza impor- 
tanza, perchè i provvedimenti finanziari, quali 
sono o quali saranno per uscire dalla discussione 
parlamentare , modificheranno necessariamente 
quasi tutte le previsioni delle entrate e delle 
uscite, 

Ma si risponderà a questa obbiezione che per 
queste variazioni c'è apposta la legge del’asse- 
stamento; e così: si troverà: il modo di occupare 
«con bilanci-parodie questo disutilissimo mese par- 
| lamentare, nel quale la rappresentanza nazionale 
| non ha di veramente interessante o divertente 
che le quattro quotidiane interrogazioni, spettanti 
rispettivamente a Matteo, a Renato, a Imbriani 
e a Poerio, ) 


La 


Ma questo prolungarsi delle icertezze 


gene- 
| rali, suscita ‘necessariamente incertezze, senti- 


menti, oscillazioni particolari in cias un gruppo 
© partito; e talune di queste esitazioni sono tali 
da rendere sempre più penosa la situazione del 
ministero, 

Citerò un esempio: - Je speso militari. 

. Su questo punto, sul qualé per ampia confes- 
sione del Secolo — male o svogliatamente, e certo 
imperfettamente negata dal Colaianni in un arti 
colo sul Giornale di Sicilia — si è fatta e stretta 
l'alleanza di un forte gruppo di Destra, col grup- 
po dei radicali intransigenti, il ministero, a_ caso 
vergine, di primo împeto, poteva contare sicura- 
mente sullo spontaneo, disinteressato concorso del- 
l’antica maggioranza. 

Oggi è ancora così?» 
lo credo di esser nel ‘vero dicendo che gii a- 
i del passato gabinetto e gli uomini di go- 


pere Conomie che csignifichino diminnzione 
prestigio nazionale, o compromissione della 
sE della. patria. — 

la ugualmente non vogliono dimenti fi- 
Znaniziari odiosi 0 anfideroo provvedimenti 
na ri odiosi, o antidemocratici, o contrari al 
A a; 


erno che seguitano a dirigerli non sono disposti | ; ; ca 
{ seppi chestrattavasi #0Cki 


— Che ve ne pare del Risanamento ? 
— Deve aver giovato molto. 
— Si... Agli uomini d'affari. 


decoro di un grande Slato che vuole far onore ai 
suoi impegni. 

Ora c’è stato tutto il tempo di capire che su 
questi leali sentimenti si faceva un assegnamento 
troppo grande, e direi quasi gratuito, che l’ono- 
revole Sonnino, al quale l’on. Crispi tiene troppo, 
intende far passare tutti i suoi provvedimenti, 
vuol cadere o vincere col suo bandierone inco- 
lume e spiegato a tutti i venti della bufera par- 
lamentate e popolarè: ; 

Se Ja questiche politica; in *n’assemblea essen- 
zialmente politica, venisse pusta in questi termi= 
ni : = Il rigetto delle economie militari significa 
filucia nel programma intiero del gabinetto, e 
allo spese fissate in quella tal cifra, si deve  lo- 
gicamente, necessariamente far fronte con tutti i 
sacrifici e gli scorticamenti che l’on. Sonnino 
chiede ai contribuenti} se — dico — la questione 
sì pone in questi termini, dato pure che i capi 
del rostro partito fossero così cortesi da piegarsi, 
per platonico amore, a dare un voto in questo 
senso, sarebbero ben sicuri di portare al fuoco, 
compatto e disciplinato tutto l’esercito Joro, che 
pure di compattezza e di disciplina ha date tante 

rove mirabili e lodevoli ? 

Cè da dubitarne. 

E non è necessario che chi li condusa ripeta 
il celebre patadctiso : = Sono il loro capoj dun- 
tue devo seguirli. Dalle tendenze di un partito, 
e dei movimenti della opinione pubblica, gli uo- 
mini politici — per meritare - questo aggettivo — 
devono tenere gran tchic. 

Fare i solitari è una cosa molto bella roman- 
ticamente ; ma condurre cento o centocinquanta 
compagni, è anche meglio, 


illa Da 


Dicevo adunjue che il "prolungarsi di questo 
stato di cose nuoce al governo, e a quelle stesse 
cose, per le quali il governo potéva contare sul 
l'appoggio dei nostri amici. 

E° questo uno stato di prevvisorietà intollera- 
bile, 

Venti o veoticinque giorni ancora, passati in 
questi indovinelli, e la confasione diventerà cao- 
tica, e tutto le soluzibiti meno verosimili si affac- 
cieranno colla forma e le probabilità del vero. 

Le carte sono abbastanza imbrogliate, © il 
giuoco è febbrile, pericoloso, di quelli che co- 
vano la tragedia. 

Prolungato così, può diventare una irreparabile 


rovina per tutti. 


i È Pa) eee 


Li) 


BEVASORO VARI IRSA FIAS NITTO 
NOTIZIE, PUPAZZETTI E FESTE 


Venezia. ai tanti di aprile. 
vantieri, mattinata 
musicale data dalla 
« Società lagunare 
e dei bagni » nella 
sontuosa sala del 
« Grande. stabili- 

' mento » a Lido. 
Pabblico ricco per 

le numerose comi- 

‘tive di stranieri e 

gaio ed elegantissi- 

i mo pel fior fiore della 

cittadinanza, che — 
al solito « v'inter- 


; venne in folla. 
quel turco, che fa» 
mava come un tub‘, 
«di camino in fiam” pe, 
e che ingozzar ati 
ra come un* È 
Ie ade fame “per 
ian: Pi re E 
à 4 i 00] 4 
ma — intervistata persona a 3 c o 
rie 0 cello sfatilimento E 

dit i d'ufa 

ti tre re forse, BC7 Sedi ad ZA i 
sai venire & Fusi —ppato dall orologig $i S. Maro. 
Fra i nost® are WD pò di buona mpeica; | 
il forte. 1 Velegante Pino; Pino Scarpa - il. 


Fra gli stranieri 
MIC 
» gian* 
, X{ valoroso canottiere, velocipedista, atle 


ii cnc POT in n ___ __rr_r—_———_—____<=ci-Pr uc rutrr1f1[r1@1ty£rs99=1@121 


del | 


schermidora e... chi 


da palestra, fantino, 
più gliene attribui- 
sc - veduto a tira 
e molla con Fido. 
La festa ebbe ufi 
risultato  brillantis- 
simo ed in tutto de- 
gno del luogo dove 
fu data, del pub- 
blico che. v'inter- 
venne e dei profes- 
sori che vi presero 
parte. 

Meritamente sp- 
plauditi: il valse 
« douces paroles » 
di Waldteufel, la 
danza antica « pas- 
se pied » di Gillet, 
e la marcia « àl'a- 
vant-poste » di Mi- 
chelis. 

La « Mascherade è 
di Lecamme destò 
un vero fanatismo. 
Perfino Fido corse ed unì la sua alla voce di 
plauso generale. Bestia intelligente - in uno slancio 
di entusiasmo - voleva ad ogni costo chiudere la 
festa col fare la... medesima. a quei trenta ottimi 
professori, e voler fare intima relazione coi polpacci 
dell'egregio maestro Radi. 

Lido, in cecasione della venuta dei sovrani, pre- 
para splendide feste. 


più ne sa 


All'< Esposizione internazionale di pittura » indetta 
da questo Menicipio pel 1899, hanno ‘già aderito, 
con formale promessa di entrare in gara, i rinomat!: 
svedesi E:fif e Zorn; il danese Krayer; gli olandesi 
Mesday ed Israel; gli spagnuoli Villegas , Bellin e 
Bastide} il tedesoo Lieber; i russi Bernastauner ed 
Antoioleky; gl'inglesi Millais e Leigton. 
Îl Belgio si presenterà con i famosi De Haas, 
Vander Stappeti: È 
Notate che la più larga còòpefazione estera ci 
verrà dalla Francia che si è annunziata col stiol più 
conosciuti artisti; oltre n tanti altri, con Carolas, 
Durand, Da Chavanne, Moreau, Dubois, ed Honner. 
Boldini, Pasini e Dall'Acqua i tre valorosi italiani 
che hanno studio a Parigi ed a Bro®elles, promet- 
tono il loro. concorso. 
Segno la efficace cooperazione, per la riuscita di 
tale avvenimento, di Monteverde, Maccari, Carcano, 
Morelli, Michetti, D'Agata e Pandolfo, 
La scuola veneziana si prepara coi suoi migligri 
che attualmente fanno parte della Commissione con- 
sultiva chiamata dai Comun. p 
Fra essi: Laurenti, Milesi, Nono e Bezzi - la. v4- 
Torosa quaderna che infamemente pupazzetto. 
: Ricordo che l’idea 

di tale esposizione 
sorse in onore dei 
sovrani ed a memo- 
ria delle loro nozze 
d’argento. 

Sarà tenuta nél 
. locale dei coneerti 


cenza mentre tutti 
gl'incassi eventuali 
che se ne avranno 
x, sono stati già asse- 
gnati a parecchi i- 
stituti di educazione 
per la creazione di 
un dato numero di 
posti gratuiti ad or- 
fani di operai, Siri. 
peterà di due anni, 
in due anni. | 
È Premii per più di 

mila lire deliberati dal Comune - e per circa 
"on mila lire stabiliti dalla Provincia e dalla Cassa 


sentii dei quadri in gara sarà sirettamen- 


te limitata a soli e veri capolavori. 


ro gran teatro della; 


»’prenvviso l'apertura del nost ‘ 
en “Faust » leggenda, 


‘Fenice, con « La “dannazione di 

immatica in 4 atti, di Berlioz. i; 
Rapini, soprano - Moretti, tenore — 
Cirotto bassi. 


‘ Filarmonica G: Verdi e dai più bravi allievi-maestri 


He so da lo tea Le sg 


Direttore dei cori: - Ponsilacqua - Maestri: Car» 
cano, Bernardi ed Acerbi, | SR e I 
L'orchestra ed i cori saranno formati da soci della | 


del gran liceo musicale Benedetto Marcello, 

In tuito duecento esecutori. EP a 

Il nome degli artisti che vi prenderanno parte - i 
trionfali successi in cui, a tutto merito del dottore 
Usigli e del Tirindelli, ln G, Verdi, si è superba- 
mente affermata a Trieste ed a Venezia - ed il va- 
lore degli allievi del liceo, sono più che promessa, 
garanzia di un avvenimento artistico di primissimo 
ordine, dii 

Ma ci è di più, 

Le prove d'assieme già cominciate hanno assicu- 
ne la più stupenda ed inappuntabile interpreta- 
zione, } Sa 
A suo tempo una estesa: relazione ed i pu si 
delle brillanti serate a cui Venezia si LI ; 
correre in folla, tanto più che la prima avrà luogo 
con l'intervento dei sovrani nel nostro massimo, 

Il municipio è sottosopra. 

Sindaco, assessori e consiglieri comunali che si 
sbracciano per preparare un meraviglioso ricevimento 
ai sovrani. 

Avantieri sera -, fulmine a ciel sereno - arrivava 
un dispaccio al comm. Boldini per mettere subito in 
ordine gli appartamenti di questo palazzo. reale pel 
prossimo ricevimento dei sovrani - ed il comm. Bol» 
dini si sottrasse subito ad ogni sguardo indiscreto 
di pupazzettista - si chiuse in palazzo « diede fuoco 
alla macchina, ed 
ecco: accanto al 
chepì della sentinel- 
la spuntò la luci- 
dissima tuba del por- 
tiere, ed ecco per le 
vie: gira, gira, gira 
ansante ed affaccen- 
dato quel pezzo 
grosso del servizio 
con cento, con mille 
incarichi dell'ottimo 
cominendatore. 

Il buon Borgato - 
giardiniere maggiore 
= suda e lavora per 
la gran profasione 
di fiori che gli è 
stata ordinata di ap- 
prontare specialmen- 
te nello entrate e 
su per le ecale + 
sia dalla parte della 
Piazzetta, come dal- 
l'altro lato del palazzo -sullo scalone della riva. 

Presso lo scalone è già pronta tutta la flottiglia 
delle gondole di Casa reale. 

L'imperatore alloggia nell'appartamento - che 
guarda nella piazzetta - di fronte al palazzo ducale. 

Il re occuperà il solito appartamento che dà in 
giardino. 

Darante il tempo che l'imperatore resterà in Ve- 
nezia - tre giorni - sull'asta del palazzo resterà is- 
sata la banaiera germanica. 

Ieri arrivò un battaglione d'impiegati della 
Casa reale - e fra essi il personale di cucina - molte 
casse di ceramiche e vetrerie. 

Gli assessori Goggenhein 6 Raiti, non si dànno 
un sol minuto di tre- 
gua: vanno, ven- 
gono, tornano @ ri- 
partono saltando, 
correndo. Li prendo 
a volo e mì meravi- 
glio che non si muo- 
vono anche in ef- 
fige. 

Ayremo una gran- 
de e fantastica illu- 
minazione veneziana 
"della piazza e della 
piazzetta. 

Il maestoso bacino 
di S. Marco verrà il- 
luminato a bengala: 

Si sono iniziate 
pratiche perchè oltre 
La dannazione di 
Faust, sia dato an 
che alla Fenice un 
altro spettacolo, tra- 
sportando artisti, co- 
ri, orchestra © scenario da qualche altro gran teatro. 

Si sta concretando un programma di feste. 


si g È ani 
Saputo che l'imperatore arriverà & bordo del ] 
Sach Nabato: fra le 10 e le 11, furono tosto messe 
in acqua lo scalè reale pei sovrani e le 12 bissone 
per le rappresentanze. 


che, ultimato il suo viaggio 
avrebbe dovuto prendere il 
ricevuto invito dal 


Il duca degli Abruzzi, 
d'istruzione sul Volturno, 
treno oggi e tornare a Roma, ha 
re ed è rimasto. 


Alloggia in palazzo reale. xi dr 
Damste il loro soggiorno fra noi 1 due sovrani vi- 


si i ipali ti e l'arsenale. Si 8a 
Siteranno i principali monumen : - 

già di un pranzo di gala - ottanta coperti - che avrà 
Juogo domenica. Invitate tutte le autorità civili. e 
militari e lo dame della regina, 7 


‘Sono arrivati trenta corazzieri per la scorta di 
onvra. Lo 
Paggio Fernando 


OI ERE 


7 L'EDUCAZIONE 


Edmondo Damolins, lo sirenuo propugnatore del- 
l'individualismo, in un opuscolo, edito da Firmin- 
Didot di Parigi si propone di risolver il problema 
dell'educazione, È 

— Comment élever et établir nos enfants? - sì 
domanda l'illustre direttore della « Science Sociale ». 

La questione si presenta così: i mezzi di trasmet- 
tere a’ figli la propria individualità, i mezzi per im- 
prontarli al valore dell'attività paterna, non son più, 
non possono esser più quelli che farono per lo pas- 
sato. I mezzi conosciuti dell'educazione ora non rie- 
scono più. Si fa per i giovani tutto ciò che si crede 
debba meglio riuscire, tutto ‘ciò che è riuscito su 
noi stess; e intanto i risultati, molto spesso, sono 
diversi o a dirittura contrarii. a 

1° - si dice - un cattivo spirito che soffia a. tra- 
Verso il mondo; è la fiacchezza universale che ha 
abbandonati i buoni principii. Sorgono lamentele,, re- 
triminazioni; e intanto si continua a fare come prima, 
col deliberato anzi di tornare all'antico, per tro- 
varvi forza e salute, 

_ La scienza sociale è più equanime e concludente' 
lissa sa, per tuttii fatti che analizza, compara e olas» 
sifica, che presentemente il mondo passa - e per suo bene 
ad una nuova durevole condizione, che separa ‘comein 
dae, i tempi precedenti e i tempi avvenire. Ed essa, 
consapevole delle causo, della direzione e de' risul- 
tati di questa crisi del mondo, può solo additare un 
rimedio, efficace a sollevar dall'inerzia le nuove ge- 
nerazioni. è 

Il rimedio è l'individualismo. 


Prima, rutto tendeva ad assicurare la stabilità ela 
tradizione de' mezzi d’esistenza. Allora una educa- 
zione rivolta alla stabilità, alla tradizione, al passato, 
era perfettamente appropriata alle necessità sociali. 

Le condizioni di vita sono oggi completamente 
cangiate. Ls produzione si fa, più spesso, ne’ grandi 
opifici, con motori d'una possanza immensurabile, e 
serve a una clientela che s'estende da un capo al- 
l'altro del mondo, È 
* I metodì di lavoro si trasformano incessantemente, 
seguendo tutti i pregrassi della scienza. La innova- 
ziona sostituisce da per tutto dunque la tradizione. 
Bisogna ‘sempre esser pronti a produrre di più, 
a prodarre meglio, a produrre a più buon mercato, 
se non si vuole essere schiacciati dalla concorrenza, 

La vita pacifica e calma ha dato luogo alla vita 
intensa e novatrice. 

Ora, quando i mezzi d’esistenza sono modificati, 
la condizione di tutti è modificata. 

Il mondo è oramai fatalmente lanciato nella via della 
trasformazione materiale, e non è più possibile arre- 
starlo. Bisogna oggi fare in guisa di trarre il meglio 
da questa rivoluzione, e di evitarne gl’inconvenienti. 

Tra l'uomo del passato e l'uomo moderno corre la 
stessa differenza che tra un soldato chiamato a di. 
fendere una cittadella e un soldato chiamato a com- 
battere una canipagna. La diffsrenza è grande. 


L'educazione odierna de’ giovani, eccellente alla 


preparazione di funzionari, è addirittura insufficiente- 


alla formazione di uomini indipendenti, di uomini di 
iniziativa, capaci d'affrontare le difficoltà della vita, 

I giovani sono atti solamente a quelle funzioni 
amministrative subordinato, nelle quali senza sforzo, 
ni percepisce, alla fine di ciascun mese, uno stipendio 
fisso. Così, l'uomo conosce anticipatamente le vicende 
della sua esistenza : e tale età sotto - capo, a tale 
otà capo d'ufficio, a tale età in pensione. Non si può 
ridurre a più stretti limiti l’alea della vita. 

Si giunge fatalmente a questa conchiusione: ciò che 
bisogna orientare differentemente è l'educazione dei 
fanciulli, se vogliamo ch'essi possano tener testa 
alla crisi sociale già aperta. 

La cosa è chiara: quosta crisi dirige l’uomo verso 
uno stato novello. Oramai, non si può più, come 
prima, contare, per mantenersi, su circostanze co- 
stanti e su abitudini unicamente adattate a un cen- 
tro dato. Perchè quel centro, quelle circostanze 
scricchiolano continuamente, si disgregano, scompa- 
iono sotto i colpi delle necessità materiali ogni ora 
novella. Bisogna dunque che l'educazione, invece di 
appoggiare i giovani alle famiglie, alle loro circo- 
stanze, alle istituzioni d'un momento, come le car- 
riere artifiziali delle amministrazioni, come quelle 
buone situazioncelle già fatte che non domandano 
nè sforzi, nè iniziativa... e che possono mancar tutto 
ad un tratto; bisogna, dico, che l'educazione insegni 


a contare su sè stesso, a sapersi ritrovare solo; in 


qualanque evento, a sapersi rimettere in piedi; a po- 
ter affontara, col proprio valore personale e con le 
proprie attitudini, la lotta della vita, le difficoltà mu- 
tate e rinnovellate dall'esistenza. 

Bene. Ma come cominciare ? 

Per evitare le sviste e gli errori — risponde De- 
molins - bisogna guidarsi sull'esperienza. E poichè 
non troviamo quest'esperienza tra noi, ove l'educa- 
zione è fatta a rovescio, vediamo di cercarla altrove. 
Imitiamo i popoli che hanno risoluto il problema e 
allevano fanciulli capaci d'operare da sè stessi al di 
faori della dipendenza da parenti e da amici. 

I popoli da imitare sono quelli che meravigliano 
attualmente il mondo, e lo dissodano e lo coloniz- 
zano, sono quelli che da per tutto fanno retrocedere 
i campioni del vecchio stato sociale, e che compiono 
prodigi solo per mezzo dell'iniziativa privata, per la 
potenza trionfante dell' uomo lasciato a sè stesso. 

E se si vuole da un solo esempio, trarre im- 
mediatamente la differenza che corre tra. gli. uo- 
mini formati dal metodo novello e le genti for- 
mate dal vecchio metodo, si compari quello che i 
primi han fatto dell'America del Nord e quello che 
le altre dell'America del Sud, E' il giorno ela 
notte} il bianco.e il nero. Da un lato la società 
proiettata in avanti, verso il più grande sviluppo 
cognito dell'agricoltura, dell'industria e del com- 
mercio; e dall'altro, la società costretta indietro, 
impantanata nella vita urbana oziosa, nel funziona- 
rismo, nelle rivoluzioni politiche. 


In questa. nostra vecchia Europa bisogna rifor- 
mare il sistema d'educazione. Il motore centrale di 
tutto il sistema, il processo fondamentale sta nel 
lasciare i giovani contare solo su loro stessi. 

I giovani così cresciuti, forti di corpo, abituati alla 
realtà, al contatto con i fatti materiali, sempre trat- 
tati da uomini, considerando la vita una battaglia, 
affrontando con una baldanza sovrabbondante di 
forza, le difficoltà sociali, fiolranno .con amare la 
battaglia, con l'averne bisogno, col trionfare delle 
difficoltà. 

Si guardi la razza anglo-sassone. Essa meraviglia 
il mondo, e il miracolo che effettua, è quello di me- 
ravigliarlo, avendo solo il minimo di poteri pubblici. 
Come è dunque così possente ? Essa ha il massimo 
di forza sociale; e la forza sociale è cento volte più 
possente di tutti i poteri pubblici e di tutte le ar- 
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IL VIAGGIO DI GUGLIELMO Il 

Pola, 6 — La fregata Moltke con a bordo l'im- 
peratere Guglielmo e qui giunta stamane salutata 
dalle salve dei forti. 

Tutte le navi in porto hanno alzata la gala di 
bandisre con la bandiera tedesca al posto d’onore. 
L'ammiraglio Sternck e le altre autorità civili e mi- 
litari con alla testa l'arciduca Carlo Stefano si re- 
carono a bordo della nave Moltke ad ossequiare 
l'imperatore Guglielmo. 

A bordo del Yacht Christable è giunto il seguito 
dell’imperatore. 

Pola, 6 — L'imperatore Guglielmo, in uniforma 
di ammiraglio tedesco, sbafcò stamane dalla coraz= 
zata Moltke, salutato dallo salve d’artiglicria. 

S. M., accompagnata dall'arciduca Carlo Stefano 
e da tutti gli ammiragli, visitò l’arsenale 6 tre navi 
da guerra, e quindi fece colazione presso l'arciduca 
Carlo Stefano, a bordo della nave Radetsky. 


LA. PASSATELLA 


La passatella è er gioco più mijore 
pe’ passà quarche oretta alegramente, 
senza tanti pensieri ’nde’ la mente, 
s'nza paturgne e senza arifreddor'a. 

Eatri in un’ osteria de bonumore 
còr mejo amico, proprio er confi lente, 
the te vò’ un bene gnente indiferente, 
e, a bbon bbisogno, te darebbé er cora. 

Lì fai le tu bevute in alegria; 
poi areggi l’ormo, bevi e cciarifai. 

E quanno ch’eschi poi dall’osteria, 

e ccaschi còr un corpo de cortello, 
c'è cquesto qui de bbello, che nun sai 
sì è stato er tu compagno o er tù fratello, 


AZZ 


tt 
© LE FESTE DI VENEZIA 

Bologna, 6, — Il re è arrivato allo ore 11,30 e fa 
ossequiato alla stazione dalle autorità civili e mili» 
tari ed acclamato dalla cittadinanza. 

Il re, dopo 18 minuti, ripartì dircitamente alla 
volta di Venezia. 

Venezia, 6. — E° stato pubblicato un proclama 
del sindaco, il quale annuncia l’arrivo dei sovrani 
d'Italia e di Germania, ed invita la popolazione a fe- 
steggiare il fausto evento. 

Sono giunti molti forestieri, 

Ra Umberto giungerà alle ora 14,16. 

Padova, 6. — Il re Umberto transitò, alle ore 
13,31, per questa stazione, fermandosi cinque minuti. 
Il re Umberto si afficciò al vagone e conversò con, 
le autorità civili e militari e coi senatori e deputati 
che si erano recati ad ossequiarlo, - x 
«Il re proseguì per Venezia, acclamato da enorme 
folla, 

Vénesia, 6. — Il treno reale è entrato in stazione 
in ofario, 

Attendevano il re tutte le autorità, deputati e se- 
natori e grande folla entusiasticamente acclamante, 
mentre la banda municipale ‘suonava la marcia reale. 

Il re scese nella gondola reale che, scortata da’ 
immenso numero di gondole e, barche addobbate, si 
avviò al palazzo reale. 

Fragorosi e continui applausi accompagnarono il 
re lungo tutto il percorso sul Canal Grande, che era 
pavesato. Le finestre erano gremite di signore. 

Arrivato alle ore 15 al palazzo reale, la popola- 
zione che gramiva piazza San Marco fece an'impo- 
nente ovazione al re, che sì presentò al balcone a 
ringraziare, 

Venezia, 6 = La piazza San Marco è stasera 
straordinariamente illuminata. Vi suonano concerti. 
Grande, folla ha fatto una entusiastica, prolungata 
dimostrazione al re, che si presentò tre volte al 
balcone a ringraziare. 


Adoperiamo il « Crelium » in egni medicazione. 


A MONTECITORIO 


ù 6 aprile. 

Il segretario Marchino Miniscalchi legge abbastan- 
za correntemente la chiuma per lo scrutinio segreto 
su due leggine, aspettando che Matteo Renato svol- 
ga qualcuna delle sue dodici interrogazioni all'ordine 
giorno - senza pregiudizio di altre due ch'egli ha 
fatte annunziare. 

Incipit lamentatio. 

L'on. Imbriani interroga sulle elezioni in tempo di 
stato d'assedio, 

L'on. Crispi dice poche parole: si richiama a quel 
che rispose sullo stesso argomento all'onorevole Ca- 
vallotti. 

L'on. Imbriani replica. Non capisce come si fac- 
ciano elezioni, con diecimila arrestati. 

Una voce — I nomi! (ilarità) 

L'on. Imbriani fa anche il conto delle condanne: 
sono finora distribuiti tremila anni di reclusione dai 
Papiniani della sciabola. 

E perchè si ride, l'on. Imbriani esclama : 

. — Auguro che qualcuno di quelli che ridono as- 
saggi il carcere. 

Si ride di più. 

L'on. Crispi torna a dare spiegazioni. Egli doveva 
far indire le elezioni, per legga e non poteva per ra- 
gioni superiori, togliere lo Stato d'assedio. Deplora 
l'inutilità di questi dialoghi quotidiani, E nega che 
si siano usate violenze durante le elezioni. Del resto 
davanti il voto della Camera, e alle sentenze della 
Cassazione, bisogna che l’uomo onesto si curvi, 

L'on. Imbriani vuol riparlare per, fatto personale, 
e ci riesce malgrado le interruzioni dell'on. Bian- 
cheri. 

Dice, fra l'altro all'on. Crispi: 

— Voi non vi curvavate davanti alle sentenze dei 
tribunali borbonici, che erano pure regolarissime. 


L'on. Baccelli rassicura l'on. Bracci su certe opere 
d’arte smarrite a Firenze nel monastero di S. Maria 
Maddalena, 

L'on. Bracci ringrazia, ma, amoroso cultore del- 
l’arte, ci tiene a narrare il fattaccio. 

Figaratevi che s'è smarrito un pulpito di pietra! 
Acciderba ! 

L'on. Bracci teme giustamente che un giorno 0 l'al- 
tro si smartisca la colonna Traiana. 

L'on. Baccalli dichiara che da orta in poi queste 
storie non sì rinnoveranno. Darà ordini severi. 


L'on. Martini tiene a dichiarare che i fatti. depli 
rati sono anteriori. alla sua amministrazione. Ra 
conta - intanto - qualche altro caso curioso di. tra 


fugamenti. 
& 
Sd 


L'on. Baccelli rassicura un altro interrogante, 1‘ 


norevole Rampoldi, sulle pensioni degli insegnanti se. — 


condari. ; È ; 
L'on. Brunicardi presenta la relazione sul bilancio 


dei lavori pubblici, 


Quella sul bilancio dell'istruzione è già pronta in 


bozze. 

Potremo fra qualche 
più dilettosi argomenti. a not 

Intanto si va avanti colle interrogazioni. , 

Passa inosservato, e senza inconvenienti, un dia. 
logo Mocenni-Barzilai. ; 

Poi si autorizza a procedere contro l'on. Bonaiuto 
(reato di stampa); si nega, viceversa, l'autorizza: 


giorno divertirci con ‘questi 


zione per l'on. Imbriani, pure per reato di stampa, 


C'è un'altra dimanda per proc:dere contro l'onore= 
vole Guerci, per duello. 

Dopo prova, controprova e riprova, la Camera nega 
l'autorizzazione. 

C'è un'altra dimanda per un duello dell'onorevole 
Zacca, 

L'on. Fulci dichiara il suo voto. Ce l’ha coi magi. 


. strati che cercano di pescare i deputati in questi pic» 


coli reati. Si rumoreggia. 

Anche per l'on. Zecca l'autorizzazione è respinta, 

Idem per un duello dell'on. Galimberti, 

Tutte queste votazioni destano un po' d' ilarità. 

Altra dimanda d'autorizzazione a procedere contro 
l'on. Galimberti per reato di stampa. La commissione 
propone il rigetto. 

Parla il trentapepo in giubilazione, Lucifero, 

E perciò si discute. Ohimè! 

Ia defiaitiva, per il caso dell'on. Galimberti, si re- 
spinge l'autorizzazione. 

E viceversa - sempre per reato di stampa e per 
querela privata - s'accorda contro l'onorevole Co- 
mandini, 

Almeno la Camera ha una giurisprudenza co- 


stante ! 


Adesso si chiacchiera del processo verbale. 

L'on. Mercanti vuole si decida la sorte di trenta- 
nove interpellanze, e specialmente della sua sugli im- 
piegati deplorati. 

L'on. Crispi accetta solo quelle presentate dopo il 
16 dicembre, cioè dopo il suo ritorno al potere. 

L'onorevole Mercanti invoca la continuità del go- 
verno. 


L'onorevole Crispi trova inntile e accademico che | 


si loli o sì biasimi un governo che non c'è più, 

Mi tornerà! 

Sfogo di interpellanti... in moratoria: parlano l'on, 
Rampoldi e l'on. Diligenti. 

L'on. Crispi distingue fra l'opera in genere del 
governo, e l'opera personale dei ministri. 

E: nelle interpellanze anteriori al 16 dicembre non 
trova cho dubbi su opere personali di ministri ces- 
sati, 

L'on. S. Turbiglio commemora la sua interpellan- 
za rull’ispettorato dell'istruzione, opera dell'onore- 
vole Martini. 

L'affare del 16 (dicembre s'intende) va un po’ per 
le lunghe, 

A proposito. Si è ritrovato il numero legale per 
le leggine, 

f si va a casa, restando intesi che le interpel- 
lanze da discutere sono quelle posteriori, s'intende 


| pOpale 


La Nocera è il complimento di una buona tavola. 
RL ITINANAAATE 
I LIBRI 


Camito Coccia — 42 libro delli amori. — Roma, 
Tip Laziale. 

Camillo Coccia in questo Libro ‘delli amori, nel 
quale ha profuso tanta poesia di carezze e di baci, 
si è rivelato scrittore elegante e poeta appassionato. 

Nel libro sono raccolti cinquanta componimenti di 
vario metro, molti dei quali scritti in diverse epoche, 
fin da quando il nome del Coccia cominciò a figurare 
sulle gazzette letterarie più geniali di quest'ultimo 
decennio. 


IL: RR DELLE BOMBR 


PARTE PRIMA 


Scettro e patibolo. 


Ma prima il capo aveva con un cenno massonico 
ordinato ai principali fra gli adanati di segairli ; sic- 
chè, pochi minuti dopo, Ortiz, P... e altri quattro o 
cinque avevano senza ostentazione lasciato il loro 
posto, e sì erano recati nella stanza designata. 

Questa stanza aveva un aspetto più cupo e luga- 
bre dell'altra. Lungo le pareti correva una cassa cir- 
colare di ferro, di cui il contenuto faceva lavorare 
ufsai le fantasie dei ladri inferiori, sebbene nessano 
di Joro avesse mai avuto la fortuna di mettere il 
naso in quel segreto compartimento: 

Un seggio pel presidente, otto o dieci sedie pei 
capi, un tavolino coperto di un tappeto verde, ecco 
i principali, per non dire gli unici mobili di quella 
stanza. 

V'era tuttavia în quello strano gabinetto una parte 
che era stata mostrata alla più gran parte dei ban- 
diti in una terribile occasione. Consisteva in una bo- 
tola che occupava la parte centrale della stanza;'e 
che alla più lieve pressione di una molla si spalan- 
cava;Zlasciando scorgere le profondità di un buio 
abisso. 

Con quella botola, «Ila presenza dei principali a- 
scritti alla banda di Valverde, era stata esercitata 
la giustizia dei capi sopra un giovane ladro accusato 
e convinto di avere, in una conversazione un po' 
troppo prolungata colle manette a'tortura degli al- 


guagili, chiacchierato più che la sicurezza dell'ordine 
non permettesse, 

Il ioquace disgraziato; legato come un salame e 
colle mani dietro la schiena, imbavagliato perchè le 
su@ grida non dessero fastidio, era stato trascinato 
sulla botola; e dopo averlo caritatevolmente avver- 
tito che le pareti del pozzo erano irte di coltelli ta- 
glientissimi, era stato precipitato a testa all'ingiù 
nel'orrendo abisso, ner 

Lo spettacolo di un simile supplizio aveva avuto 
sùi ladri un eîfetto che rare volte ottiene nelle no- 
stre scuole la parola del maestro; tutti quei farfanti 
avevano capito che cosa volesse dire affrontare la 
collera di Valverde, e nessuno più vi si era arri- 
schiato. 

Appena completo il censcolo dei capi, fa chiusa la 
porta; indi i radunati si assisero intorno a un tavolo 
sul quale erano disposte bottiglie in buon numero. 
Valverde pel primo si versò um bicchier di. vino, e 
bevetto; gli altri bevettero dopo di lui. + Senza tale 
precauzione nessuno avrebbe osato accostarsi il bic- 
chiere alle labbra; tanta era la fiducia che.sj ispica- 
vano, a vicenda quegli onorevoli cittadini! 

E' il primo il cavaliere a domandare; 

— Che notizie ? 

— Cattive, per ora - rispose Valverde. - Gli anar- 
chici sono indignsti perchè noi prendiamo il loro 
nome, e minacciano di fare un repulisti. si 
RI ghizio infernale errò sulle pallide labbra della 

— Imbecilli!.. - disse - che condannan ie- 
tà, e non vogliono rubare; che nen dani 
Struzione della società, e sì spaventano all'idea di 
Anmazzare quattro o cinque borghesi!.. Noi almeno 
siamo logici; nemici delle leggi, facciamo tutto quel- 
lo che essa proibi-cono. Ma bastany la chiacchier 
perchè ci hai convocati, staséra, È n 5) 
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— Per sottoporvi una risoluzione gravissima - ri- 
spose il capo Valverde. 

— E quale 

— La liquidazione della società. 

— Ortiz balzò in piedi bestiammando; P... fece 
atto di metter mano al pugnale. Solo il cavaliere 
si limitò a lanciare al soffitto uno o due buffi ner- 
vosì di fumo, aspettando il seguito. 

— Tu vuoi ritirarti?... tu ne hai abbastanza? - 
vociferava i ntanto Ortiz. Ma ron ricordi in quali 
odi noi ci assicuriamo il silenzio dei fratelli che si 
ritirano ? non lo ricordi ? 

— Meno ciance, Ortiz !... - replicò Valverde, in- 
chiodando con uno sguarde la parola sul labbro del 
bandito. Io non ho detto che mi voglio ritirare i0; 
ho detto cha voglio sciogliere la società, che ci dob- 
biamo ritirare tutti. E per spiegarvi meglio le ra- 
gioni del mio pensiero. È 

Gli altri atcostarono ancor più la sedia, per udire 
la voce sommessa del capo. Un pittore avrebbe 
‘fatto la sua fortuna, se avesse potuto ritrarre, al 
viyo l'espressione infernale di quelle teste avvici- 
nate. 

—Voi sapete quello che abbiamo in cassa; quat- 
tro milioni circa, Supponendo che ci voglia mezzo 
‘milione per disperdere a forza di gratificazioni la no- 
stra banda, ci rimarrà mezzo milione per ciascuno; 
e qui. due vie si aprono alla nostra feconda  intelli- 
genza, La prima è questa; ognuno di noi si ritira in 
qualche dulizioso paese, facendo la vita del signore 
e facendosi }l-segno della croce quando gli sì par- 
lerà di 'iadri e di-assassini. I nostri conti con lagiu- 
stizia sono liquidati, perchè a ogni delitto abbiamo 
avuto cura di far corrispondere un reo, che è stato 
mandato in galera o giustiziato; ji morti non parlano, 
e la calce via che è qui ai nostri wiedi basta « di- 

[e in jo_Le ore i cadaveri, sicchè noi, sò ci ap- 


. 


=== 


pigliamo alla prima risoluzione, non dobbiamo te- 
mere nè indiscrezioni, nè rimescolamenti del pas. 
sato. La seconda... 

— Ah!... sentiamo la seconda - disse Ortiz - per- 
chè quanto alla prima, in verità, mi sorride assai 
poco. 

— La seconda soluzione sarebbe questa. Madrid, 
figliuoli miei, è sfruttata; le immense difficoltà che 
proviamo per l'esecuzione del più lieve nostro di- 
segno ci siano una prova di questa grande verità. } 
nostri trucchi più splendidi, a cominciare della Carce? 
Modelo che ci sarà invidiato da tutti i ladri d'Eu- 
ropa, sono oramai di pubblica ragione; se non aves- 
simo la fortuna che a direttore della polizia di Ma- 
drid c’è quella inenarrabile bestia del conte di X.. 
a quest'ora saremmo tutti ai presidii di Tenda o di 
Melilla, con tanto di ferri ai piedi. Ma se Madrid è 
sfruttuta ci resta il mondo, ci resta Parigi... 

P... crollò il capo. 

E— Brutto paese - disse - infestato da una polizia 
bene organizzata e ben pagata. Ci. ho.già arrischiato 
la pelle due volte, e non ho nessuna voglia di por- 
tare a messer Deibler la mia testa, ò 

5— Ebbene!.. tu sceglierai un’altra città. Nvi rap: 
presentiamo qui il mondo; io la Spagna severa, ipo- 
crita, sanguinaria; Ortiz la parte brillante del carat- 
tere spagnuolo, il contrabbandiere, il: toreador, ‘il 
maio; P... rappresenta l’Italia, colla sua immagina- 
zione ardente e colla sete insaziabile di rivoluzioni ; 
il cavaliere, rappresentante dell'inferno, dove pro- 
babilmente ha avuto origine, riassume in sè tatti i 
vizi delle varie razze umane. Uniti, condannati a 
mietere in un terreno già sfruttato, noi ci {danneg- 
giamo a vicenda; separati, ma aiutandoci colle; forze 
di una vasta associazione interaazionale, noi domì- 
neremo il mondo» rita i: 
(Continua). 3 


ti 


che freme sotto il bacio ed 


| fronte e sulle mani. 


Nel dogno, nell'idillio no:turno, nel torna 
no e amore, nella funtosia marina, ; 
allo, L'amore trionfa con tutti gl’i 


nel 
nel prima del 
mpeti della carne 


CR Îl fascino d'una bella 


Lo so: la mughetteria d'’ 
‘troppe fibre; i Titiri e i Meli 
d'imbecilli, e la donna, 


Arcadia ha intisichito 
libei sono una caterva 
oggidì, non si bacia più in 
Ed ‘è questo l'ap 


Ù unt inci i 
{IVA Punto principale che si potrebbe 


giovane poeta : di ‘aver, cioè, so- 


— verchiamente abusato di quel naturalismo , che, 


come febbre opidemica, rode la moderna li 
‘ed attacca sì facilmente gl'ingegnì più iii 
> Ma in mezzo a tanto delirio di sensi e fra tanto 
dolce profamo di peccato, non mancano nel libro 
poesie, nelle quali aleggia un fine sentimento di de- 
licata passione e sfumano divine idealità, come riei 
rimpianti, mel desiderio di pace e negli inni di 
amore 

H così l'arte del Coccia, 
gli arnesi del naturalismo, 
la prova, 


anche prediligendo tutti 
si è affermata ed ha vinto 


i Mario de' Campi, 
__ FRA TOCCHI E TOGHE 


Il mancato omicidio di Marino 
Sila causa contro Calderini Domenico e Lorenzo 
Proietti Giacomo da Marino, imputati di mancato S 
micidio con premeditazione in danno di Ciufoli Vin- 
cenzo, anche da Marino, dopo tre giorni di udienze 
finì con da condanna di tutti e tre gli accusati, 

Questi furono difesi dagli avv. Lembo, Mardaca, 
Amici 9 Zerbinati e la parte civile dall'avv. Mari e 
dall on. Camagna. P. M, il procuratore generale ca- 
valier Martinotti, 

È Fu una lotta vivissima da ambo le parti = lotta 
in cui la valentìa oratoria dell'on. Camagna trovò 
avversari poderosi, 

Il giurì emise verdetto completamente affermativo 
giusta lo richieste dell’accusa, e la Corte condannò 
Proietti a 16 anni di reclusione, Calderini Bomenico 
a 13 anni e 10 mesi e Calderini Lorenzo, perchè mi- 
nore d'età, a 8 anni di reclusione. 


SC Concellisra. 


Cronaca pi Roma 


PER GL’IMPIEGATI 

Una importantissima riunione d' impiegati ebbe 
luogo iersera nella sede sociale in via Torino. 

Presiedeva l'assemblea il comm, Ponzio-Vaglia. 
Intervennero: 224 soci. 

Il Consiglio d'amministrazione della Società doveva 
dar relazione di ciò che aveva fin qui fatto a tutela 
degli interessi degli impiegati, specialmente colpiti 
dalla minacciata soppressione dell’indennità d'allog- 
gio e dagli altri provvedimenti proposti dal governo 
e da proporsi dalla Commissione dei quindici. 

L'argomento era, come si vede, d'una gravità ec- 
cezionale e d'una importanza massima per la classe. 

Il Consiglio d’amministrazione, composto dei si- 
gnori Biagini Gustavo, Franceschi ing. Giuseppe, Ca- 
gnetta avv. Luigi, Antonini avv, Adolfo, Campanile 
prof. Felice, Cappelli Blandino, Centi Nicola, Gioja 
avv. Angelo, Marchetti Giuseppe, Melani Emilio, Pia 
Francesco, Porchetto Carlo, Zapelloni Federico, Tom- 
masuolo cav. Pasquale, Stanganelli Stefano, Bova 
Gennaro, Pizzoli Luigi, Prato Raffaele, Albini Fede- 
rico e Angelotti Carlo - era al completo. 


Dopo aver data levura del verbale della precedente 
seduta, ebbe la parola l'on. Ronchetti, presidente 
della Società. Egli disse: 

— La notizia dei provvedimenti finanziari che il 
governo aveva presentati alla Camera, commosse la 
classe degli impiegati per il soverchio contributo che 
tjuei ntovvedimenti accennavano a voler loro richie- 
tlere, 

Le preoccupazioni divennero più temibili quando 
si seppe ciò che si proponeva la Commissione dei 
quindici in rapporto ai provvedimenti stessi, per 
quanto riguardavano gl’impiegati. 

Il Consiglio d'amministrazione preoccupato anch'esso 
dal fatto e conscio del suo dovere, iniziò la sua 
opera di tutela per la classe: venne nominata una 
Commissione perchè studiasse la cosa ed operasse in 
conseguenza. 

L'on. Ronchetti passa quindi ad esporre l'operato 
della Commissione, la quale cominciò dal compilare 
un memoriale - relatore il cav. Federico Zapelloni 
= nel quale espose le sue osservazioni in difesa 
della classo degli impiegati, per implorare in loro 
favore quella benevolenza e quella considerazione di 
cui è ben degno il grave argomento. i 

Copia di tale memoria fu distribuita ai membri 
della Commissione dei Quindici, e ai soci onorari del 
sodalizio, che sono appunto, in generale, coloro che 
saranno chiamati a giudicare sulla questione. La me- 
moria stossa verrà, a suo tempo, distribuita ai de- 
putati, ai senatori e a quanti altri si reputerà con- 
veniente lo estenderla. i 

La Commissione sì è presentata 0 ha discusso con 
i singoli componenti i Quindici e ha chiesto una 
udienza al presidente di essi, on. Vacchelli, udienza 
che fu ieri stessa accordata. È 

L'on. Vacchelli, parlando con i rappresentanti de- 
‘gli.impiegati - on. Ronchetti, comm. Biagini, cava- 
lier Franceschi, cav. Zapelloni e Cappelli - si è chiu- 
so, naturalmente, in uno spiegabile riserbo. È 

Si potà però capire dal colloquio avuto con lui 
che nessuna deliberazione definitiva, precisa ed as 
soluta sia stata ancora presa dai Quindici, L'on. Vae- 
chelli discusse volentieri, ma non diede nessuno af- 
filamento certo. Assicurò che avrebbo preso a cuore 
il memoriale che sarebbe stato discusso in seno alla 
Cammissione e che, ad ogni modo, qualanque deter- 
Minazione non sarebbe stata presa senza tener conto 
delle considerazioni esposte nel memoriale. 


_l rappresentanti degli impiegati furono ieri anche 
Neevuti dall'on. Crispi. sa 
L'on. Ronchetti'si dice listo di poter annunziari 
all'asssomblea che l’effetto del colloquio avuto col 
presidente del Consiglio, sia stato del tutto tranquil- 
iuillante, © 


3 - - - 
L'on. Crispi ha detto che ini 

si FP, . bh, ui i 
feso gli impiegati, che avrebba taste na 
questi e che non avrebbe mai acco) 
prendessero deliberazioni 
acquistati. i ue 


‘ ‘avrebbe di- 
8412 la causa di 
nsentito che si 


Qualcuno sollevò la 
Verranno, ma l’on. Cri: 
stro schiettamente decis negare i 0 
in loro difesa, î 


L'on. Ronchetti passa quindi all'altra ì 
Lroposta fatta nella precadetite EEA ga mr 
convocazione di un comizio generale di tutti gl'im. 
piegati. Dice che Ja. Commissione non vedrebbe ciò, 
di mal'occhio; ma vaole la libertà di convocare il 
tomiziò a sevotidà i casi e.di stabilire anche il tempo 
ua per tale convocazione, ù 

n lungo applausi i i 
AA de Da pr o saluta la chiara relazione fatta 


Il sig. Conti, impiegato ferroviati 
È fopole un 
Larita alla presidenza e all'intero Gonsiglio.. 
cavi Pace, ispettore alle finanze, ritiene che il 
lavoro della Commissione verrebbe ssinpato da su 
til discussioni. Propone quindi il seguefite ordine del 
giorno, che è approvato all'unanimità, 
— L'assemblea, facendo pieno Jlauso all'operat 
; to) 
del Lonsiglio e della: Commissione, lascia in facoltà 
dell uno e dell'altra di proseguire nelle trattative, e 
di escogitare tutti i mezzi acconci per scongiurare il 
minacciato pericolo circa i provvedimenti annundiati 
contro gl'impiegati di Roma, giudicando pure sull'op- 
portunità di convocare un comizio. = 
L'on. Roncbetti ringrazia l'assemblea e il commefi- 
dator Ponzio-Vaglia scioglie la seduta. 


a) 


Per oggi ci siamo limitati al semplice resoconto di 
cronaca sull'assemblea di ierscra, ma l'argomento è 
di tale importanza per gl'impiegati non solo, ma per 
la cittadinanza intera e. specialmente per i commer- 
cianti, industrianti, ecc... da meritare un ritorno, da 
parte nostra, sulla grave questione che può, a ra= 
gione, dirsi d'interesse cittadino. 


L'Arena 


In Campidoglio 

Seduta fiacca, ma allegra, 

Si comincia con la lettura di una nobile lettera 
con la quale l'Alcade di Cadice invia saluti a Roma, 
approfittando della venuta in Roma di don Josè Flo- 
restano Aguilar, rappresentante della città spagnuola 
al Congresso medico. 

Quindi l'on. Mazzino propone d’inviare un. saluto 
agli illustri ospiti intervenuti pel Congresso e un 
voto di plauso al collega Baccelli. 

Il consigliere Libani associandosi, tributa lodi al- 
l'on. Baccelli sl quale si deve la scelta fatta al Con- 


gresso di Barlino, della città nostra a sede dell'XI 


Congresso. 

Presenta il seguente ordine del giorno firmato an- 
che dsi consiglieri Mazzino e Vespignani. 

— Il Consiglio comunale, riunitosi dopo la chiu 
sura dell'XI Congresso medico internazionale, invia, 
agli illustri ospiti che hanno onorato Roma in que- 
sti giorni, un saluto cordiale; ed a Guido Baccelli, 
per l'opera da lui avuta in detto Congresso, un rin- 
graziamento ed un plauso. 

L'ordine del giorno Libani è approvato all'unani- 
mità. 

L'allegria cessa d'incanto e si passa alla solita 
noiosa monotonia, 

Si parla delle scarpe e del vestiario dei vigili per 
le quali si approva l'appalto a licitazione privata ; 
si parla della prosecuzione della via Serpenti e si 
approva che le 200 mila lire occorrenti siano prele- 
vate dalle anticipazioni del concorso governativo in- 
scritte nel bilancio 1895. 

La seduta si chiude con la discussione sull’acqui- 
sto del vicolo cieco in Via Agostino Depretis, quello 
vicino al bazar. 

Parla Balestra contro l'acquisto, Carancini in fa- 
vore e il Consiglio approva. — 

Alle 10 e mezza il Consiglio si aduna in sedata 
privata. eat 
Echi del Congresso medico 

Il prof. Postempski riunì iersera in sua casa a cor- 
diale banchetto i diversi medici polacchi che‘ hanno 
preso parte al Congresso medico. 

Tra le molte autorità scientifiche notammo i pro- 
fessori Stantrienski e Kosinski. 5 

Allo champagne farono pronunciati molti brindisi. 

La più schietta cordialità regnò darante la simpa- 
tica riunione nella quale fu bevuto all'Italia, alla Po- 
onia e alle relazioni amichevoli tra le due nazioni. 

Associazione della Stampa 

Teri sera’ all'Associazione della Stampa, l'illustre 
Paul Desjardins, dell'Accademia di Francia, ha te- 
nuto l’annunciata conferenza Sulla grandessx del 
tempo presente. ; 

Il conferenziere venne presentato al numeroso ed 
eletto uditorio dal presidente dell’Associazione ono- 
revole Bonghi, il quale parlò del valore letterario 
dell'oratore. 5 ; 

Il Desjardins, con forma elegante e concisione di 
pensiero, enumerò le grandi vittorie della scienza mo- 
derna, che costituiscono la yera grandezza del nostro 

colo. 
ro fu applaudito replicatamente ed ebbe una 
vera ovazione alla fine della conferenza. ——— 

Citiamo fra le notabilità presenti : il principe di 
Venosa, la contessa Spaletti, il conte e la contessa 
Pasolini, il conte Taverna, la contessa Francesetti, 
il presidente dell’Accademia francese, la signorina 
Herz e numerosi deputati e senatori 

Alleanza universitaria internazionale 

Ieri l’altro presso l’on.-Bonghi convennero paree- 
chi professori d’Università. per. aver comunicazione 
di un progettu di alleanza universitaria. egg ar 
nale presentato dal professore Charles pati sa 
stre fisiologo dell'Università sn E gl che intervenn 
î a per il Congresso medico. à 
in ie i ichet svolse con ‘calda eloquenza 1 sa 

rogetto, che, ideato per il primo da Hugdson Se 
îl benemerit. fondatore .delle. Associazioni: per 18 


‘omassero diritti. 


pace în Europa, è già tradotto in atto colla costit 


zione di speciali Comitati a Parigi (sotto la presi: 


denzza del Richet), a Ginevra (goto la ‘esidenza 
del prof. Sulliard, rettore di tt Uaiaersità) ca 
Losanna) sotto la presidenza del prof. Herzes). 

Dopo una elevata disenssione, alla quale presero 
specialmente parte l'on, Bonghi e i professori Seme- 
raro, Cerruti, Scjaloia, Cig Ferri, Facelli, Gar- 
landa, Sansonetti, Maineri, plaudendo alla nobile ini- 
ziativa del prof, Richet, si deliberò in massima la co- 
Stifuzione di un Comitato a Roma, da irraggiare la 
proposta azione ai Comitati che si costituiranno nelle 
città sedi delle principali Università italiane. 

Al Comitato. di Roma è già assicurata l'adesione 
dei professori e senatori Canonico, Blaserna e Du- 
rante; dei. professori deputati Gianturco, Boito, En- 
rigo Ferri, Hasinato, Meoacci, Chironi ; deî profes- 
sori Pagliani; Palma, De Ruggiero, Beloch, Canta- 
relli, Morandi, Da Gubernatis, 
| Altre adesioni si stanno sollecitando dai promo- 

eri, 

Qaanto prima l'on. Bonghi convocherà una se- 
conda adunanza per la costituzione della presidenza 
del nuovo Comitato e per deterinftiare i modi del suo 
fanzionamento. 

Concerto Carayaglios 

Lunedì prossimo la pianista signorina. Aura Cara- 
vaglios darà un concerto alla sala Foyer del teatro 
Nazionale. 

Al concerto prenderà parte anche la bravissima 
arpista signorina Pia Ines Rua. 

Il programma è molto attraente. 

Orazio Còecola 
è il titolo di un nuovo giornale romanesco, uscito 
questa mattina, diretto da Nino Ilari, 

Contiene scritti di Cesare Pascarella, Trilussa, 
Aldo, Edoardo Francati, Guido Vieni, l'Ombra, Ni- 
netto, Tomassino Eberspacher, ed altri. 

Una conferenza 

Domani domenica, alle ore 15, il barone Colnago 
ex-direttore del Siciliano, arrestato per gli ultimi 
avvenimenti di Sicilia, terrà una conferenza sulla 
< Lotta di classe in Sicilia ». 

Si può entrare presentando la tessera della Ca- 
mera di lavoro. 

I lombardi al Parlamento 

Col. giorno 8 corrente uscirà settimanalmente 
alla luce una rassegna politico-biografico-parlamentare 
dal titolo: Ylomhardi al Parlamento, che ha per 
iscopo di illustrare con criteri obbiettivi ed impar- 
ziali, la vita e le opere dei rappresentanti lombardi al 
Parlamento, 

La rassegna sarà diretta dal sig. Telesforo Salti. 


Cronaca delle Associazioni 

Partito socialista dei lavoratori italiani. — Que- 
Sta sera, alle ore 19 1{2, riunione della squadra de- 
gli studenti universitari nel locale della sezione, in 
via del Pantheon n, 57. 

Unione cooperativa italiana. — Si rammenta ai 
soci che la seconda convocazione dell'assemblea or- 
dinaria è fissata per questa sera, 7 aprile, alle ore 
20,30, nei.locali sociali in via Cavour 55. 


Il coltello 

La guardia della Cooperativa tra i romagnoli, Gi. 
rolamo Santini, di anni 50, ieri alle 12, fuori di porta 
Portese, mentre passava vicino ad un individuo, al- 
l’improyviso venne da questi insultato. 

Chiestogliene la ragione, lo sconosciuto lo accon- 
tentò subito. Estrasse un coltello e gli diede tra 
colpi, ferendolo al petto, alle spalle e ad una mano. 

li figlio del Santini, Giuseppe, accorso ‘alle grida, 
insieme allo stalliere Strocchi, adagiò il padre in un 
biroccino e lo trasportò alla Consolazione. Venne d:- 
chiarato guaribile in 15 giorni. 

Il feritore se la diede a gambe. 


Una terribile scoperta 


leri mattina alle 10, i marinai Paspanale Corto- 
passi e Faliero Sorrentini da Livorno, ripescarono 


© nel Tevere, prossimo a Fiumitino, un sacco. Por- 


tato a bordo del bastimento e apertolo, i marinai re- 
starono terrorizzati dalla delittuosa scoperta. 

Un bambino di un mese, aveva la bocca tappata 
e una corda gli circondava due volte il collo. 

Era cadavere. 

Venne trasportato alla camera mortuaria di Fiu- 
mieino. 

Ieri stesso il pretore del sesto mandamento è par- 
tito per Fiumicino. 

Mezzo naso staccato e perduto 

Per parole, iersera, alle 8 il calzolaio Vincenzo 
Polidori, d'anni 19, da Pianella, nella propria abita- 
zione, in via Tiburtina, n. 44, venne a lite col co- 
gnato Giuseppe Faricelli, d'anni 24, bracciante. 

La lite stava per convertirsi in rissa, quando so- 
praggiunse il fratallo del Faricalli, Giovanni, che sa- 
puto di che cosa si trattava, come una belva si av- 
ventò contro il Polidori, e con un terribile morso, 
gli troncava metà del naso. 

Alle grida degli inquilini accorsi subito dopo il fe- 
rimento, si recò sul posto una guardia che tradusse 
in arresto l'antropofago Giovanni. 

Il ferito, all'ospedale di Sant'Antonio, venne di- 
chisrato guaribile in dodici giorni con riserva. 

Per quante ricercha siano state fatte, il pozzo del 
naso staccato dal morso non fu trovato. 

Che Giovanni se lo sia mangiato?! 

I ladri 

Alla fine dello scorso mese, il negozio di Luigi 
Maitioli in via Pietro Cossa n. 30, verine da ignoti 
ladri scassinato. 

Gli rabarono una carucola di bronzo, un canapo 
ed altri oggetti per un valore di girca 500 lire. 

Da indagini fatte dalla P. S. ieri vennero arrestati 
quali manutengoli degli oggetti rubati Giuseppe Pa- 
cifici ed Emilio Castelli, ferravecchi, e il principale 
autore nella persona di Augusto Valentini, il quale 
ha confessato il furto. , 

Per finire 

Fra due amici. 

— Dimmi: a che età ti sei ammogliato ? 

— Non saprei ricordarmi, così sui due piedi... Ma 
quello che posso affermarti si è che non dovevo 
proprio avere l'età della ragione. 


La Nefosina 
Polvere anticrittogamica ed insetticida, di facile 
ed economica applicazione, utilissima ‘per la cura 
delle piante; si raccomanda per il-trat‘amento misto 


contro la peronospora 6 specialmente per quella del 


grappolo: di facile ed economica applicazione. 
Si vende in sacchette impermeabili di 25 e 50) chil'. 
Stazione di Poggio-Mirteto a lire 20 il quintale. 
Fabbrica in Farfa (Fara-Sabina, Umbria). 
Direzione in Roma, via del Vantsggio 22. 


Per scbiarimenti, commissioni, rappresentanze e. 


rv 


dirigersi alla fabbrica, alla Direzione ed al Comizio 
agrario di Roma. 


Pour Mis le. Congressistes 


sités, ecc, Rabais 50 0;). Giovannetti, rue Depretis, 62. 


Albergo Campidoglio ® giù, Certate 


e Salubre - Sta- 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onsstissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


IO Ùl 
spp 
Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


Malattie dello stamaco, 


La Fiuggi per le infermità dello stomaco è ri- 
medio semplice, Stante la sua debole mineralizza- 
zione, viene vantaggiosa ogni dire, perchè lo sto- 
maco rifugge dai rimedi troppo complicati e medi- 
camentosi, 4 

La Fiuggi per la sua leggerezza, per la sua 
speciale composizione chimica è un rimedio vero e 
sicuro, è digestiva e facilitando le non facili dige- 
stioni, compie l'ufficio più importante 6 porta nel- 
l'organismo un grande benessere. 

La Fiuggi è incolora, gradevole al palato, non 
ha odore; di una brillante limpidezza, elettrizzante 
allo stomaco e tollerata dagli ammalati e dai sani 
in grandi quantità con effetti sempre benefici. 

o le polveri 


ed a; "e " 
L’iniezione Feliciangeli vst (ce 
ra interna) guariscono . radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure croni o senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezione L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. ista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


ee 
I dott. Ruggieri ‘specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 


N' 11. In casa ore 15. 
di grande attualità in vendita alla 


0 PUSC I LI libreria Fratelli Bocca, Corso 216 


Roma: VIvANTE F. - /l nostro bilancio - L. 1 - Italia. 
Francia e Triplice - L.1— Lacrisi attuale -L.1. 

MANFRIN P., Senatore del Regno — Dell’Arbitrio 
amministrativo in Italia — L. 1. 

GiampigTRO E., ex Deputato — L'Italia al bivio - L.2, 

Besso Marco — Il dazio sui cereali — L. 0,50. 


G R E S H A COMPAGNIA INGLESE 
DI 


Assicurazioni sulla vita 
Società Anonima 


Capitale Sociale L 
Attività al 1° ge 5,18 
Sede della Gompagnia - LONDRA - St Mildred's House 


Succursale d’Italia 
Via de'Buoni, 4 - FIRENZE - Palazzo Gresham 


to L, 542,800 
È l. 


Agente generale nel compartimento di Roma 
Sig. cav. Alberto Felice 
Via della Mercede, 11, Roma, palazzo Gresham. 


Abbonamento dal 1 aprile al 31 maggio 


LIRE TRE 


JN TRATRPO = 


Dire che la rappresentazione della Yraviata ieri 
sera al Costanzi è stato un nuovo trionfo per Gemma 
Ballincioni, sarebbe certamente superfluo. Gli ap- 
plausi accompagnarono come sempre l’eletta artista 
durante tutti e quattro gli atti della Yravfata e si 
spera che quella di ieri sera non sia ancora l'ultima 
replica dello spettacolo fortunato. 

Questa sera Rigoletto all'Argentina. 


La serata d'onore della. signora Carloni-Talli è 
stata rimandata e ieri sera si è replicata la Zia di 
Carlo, con un grande successo d'ilarità e di, ap- 
plausi calorosi a Claudio Leigheb. 

Anche stasera la Zia di Carlo sì replica, poichè 
il pubblico accorre numeroso dove si sta allegri. 


Per la serata d'onore di Antonio Zerri, il teatro 
Nazionale era affollato di pubblico che non è stato 
avaro di applausi al seratante e ai suoi cooperatori. 
Pluto, l'antica commedia di Aristofane, non è però 
sembrata una falica esumazione, ma la Casa in ri 
voluzione, ha, come il solito, ricompensato larga- 
mente il pubblico che ha dovuto ridere dal principio. 
alla fine. 3 

Anche nei Due sordi, il Zerri, il Dondini ela 
Duval si fecero applaudire, 

Quanto prima L'Oracolo di S. Giovanni, bozzetti 
drammatica di Giacinto Pezzana. ù 


Questa sera al Quirino altra rappresentazione del 
Faust, che continua a richiamare nel teatro di via 
delle Vergini, il pubblico che ama la musica del 
buon gusto. 


#PETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rigoletto - ore 21. 
VALLE — La sia di Carlo - ore 21. 
NAZIONALE — Una casa in rivoluzione - ore 21. 
QUIRINO — Faust - ore 21. 
MANZONI — Maria Stuarda - ora 21. 


TEATRO VALLE. - La Zia di Carlo 
Successo della Compagnia Andò-Leigheb! 
Tutte le sere, ore 9, Teatro Valle. 

Chi è la Zia di Carlo ? ‘‘ Claudio Leigheb ,, 


| Livres de piede. 
. archeologie, © i 


NOTIZIE E INFORMAZIONI. 
i L'on. Fortis . $ 
ha preparata la relazione sul bilancio d’assesta— 
«mento, : È 3 
| « E? brevissima; vista la nessuna importanza del- 
l'argomento, alla vigilia della grande o vera bat- 
taglia parlamentare. 
È 3 I Nove 
n si sa ancora quando ripiglierà i suci la- 
i Ja commissione dei nove. i 
“ Tnrevocabile del resto è la sua decisione di non 
far discutero i pieni poteri se non dopo i prov: 
vedimenti finanziari. 
Tra commissione e governo 
Teri l'a avuto luogo un abboccamento fra l'on. 
‘ Vacchelli e l’on. Sonnino, Dopo questo passo, 
T fatto dal presidente della Commissione dei Quia- 
‘dici, più che altro per scrupolo di coscienza, an- 
che l’ultima speranza di conciliazione si ritiene 
svanita. 


I profetti 

E? certo che un movimento nei prefetti è im- 

‘© minente, e già ssrebbe avvenuto, senza il caso 
curicso del Municchi, che si doveva sacrifisare 
all'on. Nicotera eppoì non fa sacrificato, com: 
noi narcammo a suo tempo, 

Il curioso si è che mentra la Riforma annua. 
ciava jeri mattina già firmati i decreti per il 
movimento nelle prefetture, la Tribuna ubbis 
dichiarata solennemente, iersera, prematura la 
notizia. n 

Noi fion osiamo discutere lo informazioni, con- 
tratiò sì ma rspettabilissime, di due giornali così 
atitorevoli. Ma sarebbe ottima cosa sapere, . per 
ogni eventualità avvenire dove si trovano preci- 
samente le notizie. esatte. 


L'arrivo dei congressisti 

Napoli, 6 — Alle ore 13,33 sono farrivati i cor 
gressisti delle sezioni di idrologia e di climatologia 
e furono ricevuti alla stazione dal Sindaco, che li 
invitò a tenere, alle ore 17, l'adunanza di chiusura 
del congresso idrologico nelia sala del consiglio mu- 
nicipale, pra 

Napoli, 6 — AUa ore 17 il Sindaco ricevette, &l 
Municipio, i congressisti dalle sezioni di idrologia e 
di climatologia. 

Ai piedi dello scalone suonava la banda munici 
pale. I pompieri vi erano sehierati e rendevano gli 
onori. 

I congressisti, in numero: di circa 250, presero 
posto nella sala del Consiglio. 

Il Sindaco ed il Prefetto”li salutarono con applaù- 
diti discorsi, ai quali risposero Vinai e Durand 
Fardel. 

Quindi si chiuse il Congresso, votando, ad unani- 
mità, su proposta Fazio, che il futuro Congresso si 
tenga a Clermont-Ferrand. 

Tale scelta fù salutata con. applausi e viva al- 
l'Italia ed alla Francia, 

I negoziati italo-svizzeri 

Berna, 6 — Consiglio Nazionale — Un gruppo di 
cinque deputati ha presentato una domanda d’inter- 
pellaro il Consiglio federale sullo stato dei negoziati 
coll’Italia relativamente al'pagamento dei dazi doga- 
nali in moneta metallica e all'arbitrato chiesto dalla 
Svizzera sopra tale questione. 

Disordini operai agli Stati Uniti 

New-York, 6.— L’agitazione, cominclata il 3 cor- 
rente, persiste nella regione carbonifera della Pen- 
silvania Occidentale. 

Gli operai, che sono specialmente ungheresi, sj 
sono messi ìn sciopero e minacciano gli operai ch: 
continuano a lavorare. 

La sceriffo ha arruolato i Constables volontari ed 
ha acmato gli operai, che non fanno sciopero. 

Oto cadaveri di operai ungheresi sono stati rin- 
ven ti nel bosco di Dawson. 

Si crede che ‘essi siano stati fucilati dalla polizia, 

Vi fu, ier l'altro, uno scontro fra la polizia e gl 
scio esauti. Questi ebbero dieci morti e. numerosi 
feriti. 

Roma, 6, — A proposito dei disordini avvenuti in 
Alteona (Pensilvania) contro operai italiani colà ar- 
ruolati, e di cni diedero notizia negli scorsi giocni i 
giornali americani ed italiani di New-York, risulta : 
che quei disordini avvennero per ragioni di concor- 
renza nel lavoro ; che le voci così raccolte dai gior- 
nali eranò esagerato; che qualche italiano fu assa- 
lito, ma che nessuno fa seriamenta ferito ed un solo 
dovette essere ricoverato all'ospedale e che il sin 
daco della città e il [governatore della Pensilvania 
provvidero immediatamente al ristabilimento dell’or- 
dine, il quale ora è completamente assicurato. 

Il regio console a Filadelfia e il regio ambascia- 
tore a Washington provvidero subito alla tutela dei 
nostri connazionali ; e, mercè le loro premure e le 
istruzioni del nostro (ministero degli esteri, le  per- 
sone incolpate delle violenze commesse in Alteona 
verranno tradotte innanzi alle prossime Assise. 

Coso d'America 

Buenns-Ayress 6 — La salute a bordo delle navi 
portoghesi peggiorando, il governo della Repubblica 
Argentina chiederà ‘o lo sbarco nel lazzaretto di 
quanti vi sono a bordo o la partenza delle nasi 
dalla rada. 

Suntiago: (Ghili), 6 — Il presidente della Repdb- 


blici, disap;rovando il programma del nuvvo wini-| Media. + 


Btero, questo presenterà ls suo diwiss'on'. 


LE BORSE 
È 6 Aprile. 
_ BORSA DI PARIGI 
Tendenza ; Ferma. 
Rendita italian. 5 per 00. — Apertura 77,00 — 
Chiusura 77 20. 
. Cambio sull'Ivalia 12. 
à BORSA DI LONDRA 
R ndita italiana 5 0]0 — 75 78 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Sostemuta. ? 
Rendita italiana (contante) 76,70. 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


“SOLO L'ACQUA 


Y CHININA-MIGONE. 


) 
| |. CAPELLI e la BARBA 

| MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
ù 
J 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


= Bd 8slgere sempre sull’etichetta 
ll nome. del preparatori 


A. MIGONE e ©. 


A Via Torino, 12 - Milano 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 

| bottiglia grande a L, 8'°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po 
stale Cent. 80 in più. * 


gp 


[ll 


9 PRIMA DELLA CURA DOPO LA CURA 
Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Num. 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
N, 30-32, Parenti E. Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 875 — Luciani N. Profumigre, Corso 
N, : Al piccolo Emporio di profumeria, Piazza in: Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 


l 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavoùr, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37. 
Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 


renzo, 46, (2) 


PILLOLE 


CATRAMINA 


In Inghilterra, dove i medici prescrivono largamente le pillole di Catramina 
Bertelli (che sono ivi smerciate dalla « Bertelli's Catramin Company » 64-65 
Holborn-Viaduct, London b. C.), notarono che tenendo in bocca una di tali pil- 
lole, si ottengono gli stessi effetti come usando un costoso Inalatore Antisett'co o 
medicato : dicono che succhiando una PILLOLA DI CATRAMINA. BERTELLI 
specialmente all'uscire di ‘casa, si fa una inalazione assai comoda, senza uso di 
costose macchinette. E’ noto che le inalazioni antisettiche sono un ottimo pre- 
ventivo contro le infezioni d'ogni specie, come colera, tifo, influenza. ecc. 

Le Pillole di Catramina Bertelli 
sono lodate e prescritte dai più di- 
stinti Medici e Professori d'Univer- 
sità, fra è quali notiamoi Professo- 
ri Semmola, Loreta, Laura, Morselli, 
Berruti, Di Lorenzo, 
Gamberini, Barduzzi, 
Pauzeri, Generali , 
Sirena, Scarenzio , 
Falconi, Silvestrini, 
Franzolini, Casati, 
Tommasi, Longhi, 
Bruni, Tommaselli,|* 
Rubino, Petrone, Giu- 
ria, Masini, Mangeri, 
Condorelli, ecc. ecc. 


Premiate colla grande medaglia 
A d'oro all’Esposizione Medica dì Mi- 
lano 1892; al Congresso Medico Ci 
Pavia 1887; Congresso d’ Igiene ‘di 
Brescia 1888; Esposizione Vaticana 
1888; Universale di 
Barcellona 1888; In- 
ternazionale di Co- 
lon!a 1889; Interna- 
zionale di Edimburgo 
1890; Universale di 
8\Bruxelles 1888, col- 
l'unico premio rila- 
sciato alle specialità 
medicinali ivi esposte 
daChimici-farmacisti 
di tutte le nazioni. 
Dichiarate concordemente dai Medici efficacissime contro le 


TOSSI mi CATARRI 


conseguenti alla. 


INFLUENZA 


ed in tutte le affezioni bronchiali: e polmonari e nelle- malattie: della vescica 


Scatole da lire 2.50, lire 1,50 e UNA LIRA in tutte le farmacie del Mondo. 
Proprietari A, BERTELLI e C. — Chimici Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi,26. 
Comprop. della Bertelli's Catramin Company in Londra, Holborn Viaduct E.C.,N.64-65 


Concessionari per l'America del Sud, Carlo F. Hofer e C., di Genova; 
Rappresentante per l'America del Nord (S.U.) G. Ceribelli, New-Yorck. 


Rappresentanze in tutte le principali città del mondo. 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 
G. P. Carpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 


Vermouth di Torino L.2,50, 112 bottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Società Italiana per le Strade Ferrate de! Mediterraneo 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
———_ eee —— ‘1 È 
ESERCIZIO 1893-94 

——etet-a-sseo_ 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal 21 al 31 Marzo > 1894, 


RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 


di ammalati £ 
seguenze, e ci 


blico. i CIA 
Pivendibili in Roma presso le farmacie Antonio Pli 


Torsanguigna, 15 — Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 
6 e Socielà Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, ang 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in. provincia 
diante aumento di cent. 75. ; 


H. ROBERTS & C. - 
FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 

H FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 SOI 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37 x 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONT.RO LA TOSSE 


Questa pasta e 1e da molto tempo si adopra co 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli | 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo I 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Ogni: scatole è munita dell’etfchetteformala presoritia dalle: legge saniveria 
Prezzo L.it. 1,00 la scatola 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. È 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di. | 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa | 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi ] 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 5 


Î 81 vende in tutte le Farmacie. 


ti 
S 


LODI ERIBERTO 


ROMA - Via Firenze 14, (Prossimo al Teatro Costanzi) 
Emporio ; Completo 

i assortimento 

di accessori | 
e pezzi 


N 
Velocipedi 
delle migliori 


fabbriche di ricambio 
inglesi _ 
e francesi Officina 
ari meccanica 
Biciclette Costruzioni | 
da e riparazioni | 
L. 350 a 550 di Velocipedi 


essori 


Gabinetto Medico Magnetico Rtrettaina 
DI Ripetta, n.41 
p. 2. — Due ingressi — La.rinomata Son- 
nambula Gemma Mingoni De Cornello riceve. 
dalle 10 ant. fino alle 5 pom. Invitata. re. 
casì fuori orario) al domicilio dei signor 
clienti. — I Cousultati di Roma (o fuori 
riceveranno per qualunque malattia degli. 
= ? adulti o bambini, ricette, metodo curativo. 
Per altri argomenti possibili: Consiglio. ri 
A richiesta: Cure elettriche ed ipnotiche dirette per malatti 
nervose ribelli ad: ogni altritrattamento medico. Ier schla 
rimenti scrivere affrancando la risposta. x 


pia r ; & 
D’'’AFFITTARSI - 
Via Arenula N. S9 - 1. e 2. Piano Nobile 
— Appartamenti di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba- 
gno e terrazza, È 
Id. id. - 4. Piano — Sei camere, ingresso, cucina @ 
cantina d’atfittarsi. S 
Id. id. - Grande bottega con dus granli aperture, pro 
per il 1. Maggio 1894. È SE 
Via Arenula N. 21 — Affittasi Bottega grande d'a 
golo con quattro aperture. 
Via' Avenula N, 41 — Grande Bottega. con retrobot 
tega d'aftittarsi, 


$ 


È 


2 Affittansi pure grandiosi locali, con scuderia comoda per 4 cà 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | Ditte renze f ESERCIZIO | ESERCIZIO Diff valli, e rimessa per 6 legni - fuori di Porta MAEsIoI Ni delli 
corrente precedente corrente | precedente lferenze |Mura N. 47. B - con o senza Grande Giardino annesso - uso di 
Chilom.in esere. 4210 4191 — 19 l'acqua, ecc. 
SRVARO7 4191 ES0SY Pali ag = si = Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N°‘ 
Viaggiatori . -—1,732,480/22| 1,527,310/54|— 205,360/68] — 86.024i74| — 53:957195/— fon j i 
Bagagli e Cani.’ 82.788/92| —’ 89,804|72— ‘7,0158 1:87964 "12915 > gs Joi VOLETE LA SALUTE ?? 
Jercra D. V.eP. V.eco. 328. 007/61 348,944/13/— 20.03615: 12,779|08] . ‘919641751+ 2.814|33 . L 
deroî, a P. V. + _15636,627/08| _1,712,024|52|— 75,39744f_58/305/68|: 561043314 2.201|s2] & 
TOTALE  3,781,003/88| 3,678,092/91/_ :02,910199] 158,980/t4] 127,318/18|e 37670006 
Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 31 Marzo 1894 
Viaggiatori . . 33,576,891[79] 35,368,137[991- 1791240/20] 1,632,591}41| 1,53 2 > 53,228]07 
Bagagli e Cani. 1592.041|72| ‘1,661,435/701— 6943407 dry STO 
Motte, V.aP.V.as,8:639,361/4) . B:824.650/91|7 64.704 39f 304,066175] | 2351521/61(— ‘’18J54414 Articoli preservativi, dî 
Morci a PV... 41,185, 8 40,875,733/23}— 310,085|38f 1.473,496/08| 1,295,777 4514 181,718/63| a selonice G) novi 
TOTALE 85,244,113|67| 86,73 —1,48589015 DI a ER . Aiuto nell’ impotenza co) 
E 85,244, i 730,004 236 1,485890 56) 3,453,966| 79) 3,198,315) 7 i- 255,621/02! < Suspensator. » Sì «pedi 
: Prodotto per chilometro sce Tuieti 
della decade, . 898|10 8719/20] 156/64]. 3 ‘in busta. chiusa 
riassuntivo . 1 20,310] 20,60485l= = 38364 3,47ise “asgosittt sa È Ferro China Bisleri si vende in Solo A 
*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) L vinti :3E5: Roma presso la Ditta A. Ta-| ©'@gmund Pres 
l) i (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà boga, ina Tritone. dd 8 ‘6 . E 


FERA 5 
Ogni numero separato Cent. 5° 
Lai Arretrato Cent. Fo ne Tale 


de 
Per  Massava, Assas, Tripoti, Ty- 
nisi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem.L.20 - Trim L.12 
L'abbonamento d'torre il 1*0 18 del mase 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Viz Polî, num. 25 
ROMA 


Li CONGRESDISTA E LA SUA TESSERA 


(ritornello). 


Un dottore, con la moglie sempre appresso 
e la tessera” che dà libero ingresso 
giunse a Roma in occasione del Congresso. 
E volendo ad ogni costo 
una stanza ove dormire 
cercò ovunque e sentì d're 
sempre ovunque: — Non c’è posto. 
Ei mostrava la sua tessera, 
dicean gli altri a quella vista: 
— Già impegnate abbiam le camere 
nè può entrare il congressista. 
Finalmente nei quartieri più lontani 
verso sera una soffitta egli trovò 
e andò a letto mormorando: -— Da domani 
con la tessera dovunque io passerò. 


Il dottore, con la moglie sempre appresso 
© la tessera che dà libero ingresso 
volle andare all’apertura del Congresso. 
Ma alla porta del Costanzi 
fu lì }ì per venir meno. 
chè, il teatro essendo pieno, 
non potò più andare innanzi. 
A una guardia ei die’ la tessera: 
— Eh la cosa era prevista, 
gli sispose — Il posto è piccolo, 
non può entrarci il congressista. 
E il dottore con un’aria molto mesta 
soffitta ritornò 
a - Non godei la prima festa 
ama ho la tessera ® quest’altre le vedrò. 


piro 
TATA 1 aglio sempre appresso 
Il dottore, con la m © ingresso 


e la tessera che dà liberu 

stette >; Roma tutto il temp? 90! Congresso 
E dovunque, a chicchessia 

ei mostrava il suo biglietto: 

a ogni festa, a ogni banchetto 

lo mandaron sempre via. 
Ei mostrava la sua tessera 

ed ognuno a quella vista —— 

rispondeva : - Eh, tanto è inutile, 

non può entrare il congressista. 
Finalmente egli con l’anima trafitta 

‘ disse un giorno: — Al Comitato io parlerò. 

Tu, mia cara, rimarrai quassù in soffitta 

chè tra un'ora e forso prima tornerò. 


Il dottore diè alla moglie un caldo amplesso 
ed andò alla direzione del Congresso 
<on la tessera che dà libero ingresso. 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni del Folshetto ni 
ricevono sasiusivemente IN Roma dal scaseno 
sionarie 
. A. Taboga 
via Nuove Tritone 4, 45 e 45, ed a P: dal 
muo d 


fohn F. Jones et C., 31 bis 
Montmartre; Firense, L. 
oli, 39. 


= terza L. 1- corpo del 


mi linea misurata sul soratiore sette 
La avvisi scono 
spie Ma 
Pagamento anticipato, 


miei ai 
mania 
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I « LAVORI » PARLAMENTARI AL DORMITORIO 


Ca; LAST de == 


EEA) 


i 


ui 
| il n | 


— Visto il divertimento delle sedute... potremmo provvisoriamente trasportare quì la Camera. 
n = = 


— Lei vien qui per reclamare ? 
gli rispose il capo uscere. 
Ma mi faccia un po’ il piacere ! 
Noi ci abbiamo altro da fare... 
Fi mostrogli la sua tessera 
e l’uscere a quella vista 
si cacciò subito a ridere : 
— Eh si sa che è congressista !.... 
Ei"tornò nella soffitta : era serrata. 
— Apri, moglie, ho qui la tessera -— gridò. 
Ma una voce tra l’ironica e l’irata 
gli rispose : — Non si passa... Non si può ! 


Il dottore senza più moglie ‘dappresso 
con la tessera che dà libero ingresso 
volle togliersi dal mondo e dal congresso. 


Comperò una rivoltella, 
se n’andò a villa Borghese 
e in un prato si distese 
discoprendo la mammella: 

Ivi ei pose la sua tessera 
perchè fosse a tutti in vista 
e potesse ognun compiangere 
l’infelice congressista. 

Poi col polso di chirurgo che non falla 
la pistola contro il cuore egli puntò... 
Partì il colpo... Oh qual miracolo !... La palla 
nella tessera avea colto e... non passò ! 


I LAVORI DEI QUINDICI 


In massima - lo si è già detto - siamo con- 
trari a tutto ciò che ritarda le discussioni più 
importanti, perchè questo stato di precarietà e di 

rovvisorietà è estremamente pericoloso per tutti. 

Pure si potrebbe perdonare alla Commissione 
dei Quindici il suo indugiarsi negli studi, se è 
vero quel che pare si delinei dalla ripresa de 
suoi lavori: - ch’essa vuole modificare profonda— 

il suo primo programma. 
pt a icis Se BUONE aveva fatte, ed alcune 
altre non buone, sicchè appariva d fficile il fis- 
sare nettamente il terreno di combattimento: da 
un lato un progrsa UE) altro lato un altro 
ima, ambo chiari. 
ra i deputati indipendenti, e segnatamente 
la $ nistra, 0 lantica maggioranza che. dir si 
voglia, si trovavano di fronte a due programmi 
*a non respingere D da non accettare intiera- 
2 o dei due. SSR 
pu piefiore na) pare, la Commissione dei Quin- 
Ma ‘vo aver ridotto il fabbisogno, accresciuto 
dici, dt, +x0 è dal Saracco solo per libidine di 
dal Sonn dopo aver accettata l'operazione delle 
imbarazzi; + ‘> aver respinto l’altra strana ope- 
pensioni: dop. »xyrve metalliche, unico e vero te- 
razione sulle ri: ‘» po avere fatte altre cose lo- 
soro di guerra; @ “getto sulle successioni fino a 
devoli, amplia il P1 «he ne sperava l’on. Ga- 
condurlo ai risultati. ce della progressività. del- 
gliardo, © accetta l'ide8. gone i particolari; s9 
l'imposta, anche modifie* ‘.te, i Quindici faranno 
queste speranze sono fano un progetto orga- 
opera savia ; a ui) concetto chiaro e 
pico, razionale, animato 6a È siare quà e l 
: : di taglieg. ©“ ve 
democratico, invece Lear P iluccando ma: 
senza un pens'ero nio NO i 
ramente, e svontentan DE cid pos spiacere 
E non credo neppure © 


all’on. Crispi, anche spiacendo all’on. Sonnino. 

Ho sentito dire cha l’cn. Crispi ha un'idea sola 
e semplice: - Ia ogni modo voglio si pareggi il 
bilancio. 

E gli si darebbe un bilancio pareggiato. 

I Quindici sono ancora in tempo » fare opera 
savia, duratura e feconda. 

Io auguro che le intenzioni che loro si attri- 
buiscono in questo momento, sì traducano presto 
in una realtà. 

Ci si sarà guadagnato tutti. 


Fbhelto di Nibonza 
TASCA ERETTA 
C'è un giornaletto emiliano, la Gassetta Ferrarese, 
che si occupa spesso e volentieri del Folchetto e dei 
suoi scrittori, 

Qualche tempo fa scoperse che il direttore del Fol- 
chetto era anche stato il fondatore del Fracassa e del 
Messaggero. Questo basta a dimostrare con quanta 
cognizione di causa discorra la Gazzetta Ferrarese 
dei fatti nostri. 

Non varrebbe la pena di rispondere, «ma, dàlli @ 
dàlli, non è inopportuno dire quattro parole alla 
Gazzetta, tanto perchè non pigli poi troppa confi- 
denza. 

Questa velta il giornale di Ferrara si occupa di 
noi a proposito di un articolo nostro, nel quale si 
manifestava una certa sorpresa per l'elezione a de- 
putato, di un signore, reduce appena da un’'avven- 
tora arrischiata, che gli aveva procurato qualche 
colpo di revolver da parte di un marito offeso ; pro- 
cieamente lo stesso caso, di cui si occupò ieri la 
Camera. 3 

La Gazzetta Ferrarese ci spiega, con un po' di 
letteratura, e molta elasticità. etica, che non v'è 
nulla di più perdonabile che il portare il disordine 
e la sventura nelle famiglie. 

Ricusiamo assolutamente di discutere con coloro 
che fanno l'apologia dell’adulterio. 

Noi amiamo la discussione calma, e odiamo le pa- 
role grosse e le ingiurie. 

Ma, siccome vi sono degli argomenti morali, che 
si sentond perchè si ha la coscienza diritta, ma non 
si possono inchiodare nella testa di chi non ha il 
senso della rettitudine, in forza di nessun ragiona- 
mento, invece di fare delle parole inutili, diremo che 
le lodi degli amori illegittimi e adulteri ci fanno 
nausea. 


PRIVILEGIO PERSONALE 


Si comprende come un’assemblea legislativa 
inclini naturalmente ad allargare la sua potestà, 
i suoi vantaggi, le sue prerogative ; ma ciò non 
toglie che la coscienza pubblica abbia diritto di 
protestare ogniqualvolta avvengano fatti come 
quelli dell’altrieri, quando la Camera negò l’au- 
torizzazione a procedere contro tre deputati pel 
reato di duello, sebbene la Commissione da essa 
nominata le ch'edesse di accordarla. 

Ia quasi mezzo secolo, dacchè vige la nostra 
costituzione, non fu ancora possibile determinare 
una giurisprudenza, dando interpretazione costante 
alarticolo dello Statuto, riflettente le immunità 
parlamentari. Eppurs le ragioni di esso sono così 
chiare da non poterlo essere maggiormente. 

Con quell'articolo si è voluto evitare che il po- 

tere esecutivo perseguiti ìl potere legislativo, 
_ Ogniqualvolta la Camera neghi l’autorizzazione 
a procedere contro uno dei suoi membri imputato 
di reato non politico, il pensicro del legislatore 
viene ad essere male interpretato. 


Davanti ad ogni domanda di autorizzazione a 
procedere, dovrebbe venir posta la seguente que- 
stione pregiudiziale : il reato di cui si tratta, ha, 
ovvero non ha carattere politico ? 

Se non lo ha, l'autorizzazione deve venir ac- 
cordata subito, s:nza neppur r.flettere. Se lo ha, 
od anche solo sorga il dubbio che lo possa avere, 
si discuta e si giudichi. 

All’:nfaori di ciò, non è possibile evitare il 

improvero di privilegio. 
1° [Paltrieri fu lano che l'immunità venne 
estesa, non solo al reato di duello, ma persino a 


è 


quello di diffamazione. Questa seconda imputa- 
zicne poteva bensì essere senza fondamento, ma 
non spettava alla Camera di giudicare : il giu- 
dizio competeva al magistrato. 

In quanto poi ai tre duelli, non potevano sor- 
gere dubbii di alcuna sorta, nè rispetto alla po- 
litica, nè per quel che risguardava la realtà del 
fatto, sebbene — e lo ripeto — su di ciò la Camera 
non abbia competenza di giudizio. 


Non vale per nulla l’osservare il duello avere 
un carattere suo specialissimo ed essere, a dir 
così, un reato che non è reato, come lo dimostra 
il fatto che varie legislazioni non lo contemplano, 
dappoichè il Codice nostro lo punisce, sia pure a 
torto, se cosi vi sembra, ma lo punisce; nè senza 
una flagrante violazione di esso, è lecito ad un 
cittadino qualsiasi evitare il relativo procedimento 
penale. 

Aggiungete che collocando .,un deputato fuori 
del diritto. comune, col negara l’autorizzazione a 
procedere contro di lui per reato di duellò, sì 
vengono ad cffendere, in certo qual modo, le 
leggi della cavalleria, quelle leggi per le quali 
il duello stesso sussiste ancora, dappoichè si col- 
loca uno dei combattenti in posizione privilegiata 
rispetto all’altro. 

Ed infatti, il deputato, scendendo sul terreno, 
affronta solo il pericolo dello scontro, mentre il 
duell:nte non deputato, oltre al pericolo «ello 
scontro, affronta anche il danno della pena. 

Le condizioni adurgus non sono pari, e ciò sta 
contro tutte le leggi della cavalleria. 

Questo aspetto della cosa non doveva essere 
considerato — io credo — da quei deputati che, 
sostenendo cou maggiore frequenza dei duelli, go- 
dono fama di cavalieri perfetti, e pure negarono 
l'autorizzazione di procedere contro i loro coileghi, 
ponendoli così in una posizione, vantaggiosa, Tep- 
però ingiusta ed illecita, privilegiata difronte ai 
rispettivi avversarii. 


Quando si pensi che non pochi dei deputati i 
quali negerono l'autorizzazione a procedere chiesta 
l’altro ieri, sono quelli stessi che approvarono il 
Codice penale - cioè la punizione del duello e 
gli articoli contro la diffamazione - quando 
si pensi a ciò, sorge naturalmente il sospetto che 
l’immunità parlamentare, anzichè una guarentigia 
politica data alla funzione del deputato, possa es- 
sere interpretata come un privilegio personale. 

E questo sospetto non sorge solo ora, ma si 
manifesta sempre in mezzo al pubblico ogniqual- 
volta la delicata questione viene dibattuta alla 
Camera. 

L’altrieri poi gli osservatori imparziali pote- 
vano rilevare un fatto degno di nota. 

Nelle votazioni per alzata e seduta, dalle quali 
risultò respita la domanda di, autorizzazione a 
procedere, si vedeva infatti come questa inter- 
pretazione di privilegio personale data alle im- 
munità parlamentari venisse accolta con maggior 
favore da quella parte della Camera che suole 
essere sempre più severa contro tutti i privilegi, 
sotto qualunque forma si manifestino. Dal lato 
opposto dell'assemblea accadeva invece il con- 
trario, 

Se si fosse trattato solo dei duelli non sarebbe 
forse difficile trovare le attenuanti nel carattere 
specialissimo del reato, quantunque io non le 
ammetta: ma si può dire altrettanto davanti alla 
diffamazione ? a 

Comprendo: quanto più alto concetto si abbia 
di un’assemblea legislativa e tanto più si tende 
ad allargare il campo delle sue prorogative. La 
parte democratica della Camera, negando l’auto- 
rizzazione a procedere, immaginava certo di sal- 
vaguardare il prestigio della rappresentanza na- 
zionale, così appunto come avrebbe fatto in una 
questione simile a quella di De Felice. Ma era 
una illusione vana, era un errore. 

Mentre credeva di ditendere le prerogative 
della Camera e di accrescerno la potestà, essa 
non faceva se non che sanzionare e confermare 
il principio del privilegio personale. 


In una notevole lettera parlamentare alla Gas- 
setta Piemontese leggiamo queste sign'ficativo pa- 
role, che ci sembrano rispecchiare fedelmente lo 
stato dell’opinione nella Camera di fronte ai pro- 
getti finanziari del Sonnino : 

— Adesso pare si comincivo a delineare, se non 
nella Commissione dei 15, almeno nelle conversa- 
zioni dei principali uomini politici, due programmi 
abbastanza netti e logici, per quanto siano di una 
logica abbastanza dolorosa. 


Fanno gli uni questo ragionamento : Credito dan 


cario, credito pubblico nazionale e credito militare 
sono tre termini che non possono disgiungersi in un 
programma di governo, perchè sono troppo correla- 
tivi fra loro, 

Ma se volete mantenervi in prima fila colle altre 
principali nazioni e, salve quellé economie ammini- 
strative possibili, volete conservare i vostri 12 corpi 
d'esercito, allora è colpa ridurre la rendita facendo 
pagare allo straniero contraente .a spesa delle nostre 
armi; è colpa screditare le Banche d'emissione to- 
gliendo loro le riserve metalliche, l'uniche che siano 


PSI SEI. 


pi ge 
PP 


de' 


lita ite 


ROSE. 


. zionale, quanto meno è necessario il farlo, solo cha 


ancora în Italia. E' tanto più colpa tutto questo vi- 
tuperare il credito bancario e il credito pubblico na- 


non esagariato i nostri mali e le nostre spese; e in- 
vece di gravara senza criterio e tormentare spropor- 
zionatamente tutti i contribuenti, specie i più biso- 
gnosi, vi proponiate un principio di riordinamento 
più logico e più giusto nei tribnti italiani, 


Quando si vuo! ferire il credito bancario impos-, 


sessandosi dell» riserve metalliche degli. Istituti di 
emissione, di quelle riserve che gli Stati anche più 
malconci rispettano ‘almeno come ultima. riserva di 
guerra in caso di bisogno — quando siete disposti s 


mancare alla fede data e ponendovi nelle condizioni . 


di uno Stato di secondo 0 di terz'ordine, ‘alla pari 
della Grecia, della Turchia 0 via dicendo — a che 
pro mantenere un esercito di parata @ pretenderla a 
Stato di prim'ordine?. Si riducano quindi anche le 
spese militari; anzi quelle prima ancora di procla- 
mare il fallimento. 


"TA PASSEGGIATA DEL COLONNELIO PIANO. 


La precipitata partenza del colonnello Piano 
per ‘Etiopia aveva fatto credere ad una missione 
del governo presso .negus Menelik, tanto più che 
si sa di rapporti dell’attuale residente di Lat-Ma- 
refià dottor Traversi, punto ‘edificanti sul con- 
tegno del nostro alleato e dei poco buoni rap- 
porti che corrono tra il residenta stesso e l’ono- 
revole Antonelli. ? 

Di qui due interrogazioni degli on. Pinchia e 
Turbiglio al ministro degli esteri su questa sup- 
posta missione, interrogazioni alle quali ba ri- 
sposto l’on. Antonellì, che ha voluto cogliere l’oc- 
casiene per ulteriori dichiarazioni sulla nostra 
politica coloniale. 

In verità lor. Antonelli non è stato felice, 
non essendo riuscito a far bene intendère cho cosa 
significhi la sua politica di economie e di racco- 
glimento e qual relazione passi tra queste ed il 
fatto di Agordat, nel quale non ha alcun merito 
nè alcun demerito. 

Ma, su di un punto si è espresso molto chia- 
ramente, sull'ipotesi della missione politica e mi- 
litare affidata al Piano, negandola recisamente. 

Il colonnello Piano, al dire del sotto=segretario 
di Stato per gli esteri, sarebbe partito per una 
gita di piacere a traverso le zone d’ influenza i- 
{gliana. Il viaggio non sarà certo nè troppo corto 
nè poco travagliato, estendendosi le mostre zons 
d’influenza per varii gradi di longitudine e di la- 
titudine. — E neppure costerà. poco. — Carto la 
spesa è talo da eccedere le risorse sportive di 

« un colonnello del nostro esercito. 

D'altra parte è strano che un ufficiale supe- 
riore, il quale ha precedenti africani di una certa 
importanza, abbandoni improvvisamente il suo 
comando, tanto improvvisamente da dover farsi 
rappresentare alle nozze della figliuola dal depu- 
tato Nigra, per prendere le vie di Addes. Udeba, 
senza che il governo ne sappia verbo, 

E? strano]anche perchè queste. gite sportive 
spesso conducono a consaguonze curiosa, coms 
la prima che lo stesso  colonriello Piano ebbe ad 
imprendere assieme al conte Salimbeni ed al-conte 
Savoiroux, alla quale dovemmo una pagina non 
lieta della nostra storia coloniale, 

I fotti ci diranno se il sospetto concepito da 
molti che la passeggiata del colonnello Piano 
abbia s partorire delle sorprese, sia fondato. 

Iotanto prendiamo atto della dichiarazione del- 
l’on. Antonelli, per poter ricordargliela a tempo 
e luogo, ed anche perchè gliela possa ricordare 
la Corte dsi Conti se sarà chiamata ad esaminare 
le spese di viaggio. 

L'on, Preopinante 


Ave, o Sapol! Con bell'arte, 
Su le carte, 
Ti salutan dei poeti 
Gl'inni lieti. 


RE IO VICO PO aa n 


È GUGLIELMO A POLA 
Pola, 7. — Al pranzo offorto iersera dal Casino 
della. marina all'Imperatore Gaglielme, l'ammiraglio 
Sterneck face un brindisi all'Imperatore, ringrazian- 

dola per l'onore fattogli con tale visita. 
L'Imperatore bevette alla salute della. marina au- 
stro-ungarica, e disse essersi colla sus visita più che 
- mai convinto che un lavoro ed un'attività infatica- 
bili hanno animato e stimolato questa marina. Sog- 
giungo che essa saprà sempre’ rispondere all'appello 
di*Francesco Giuseppe, suo migliore amico, al quale 
è unito dalla più intima amicizia e dalla più fedele 
fratellanza d'armi, e che conduce avanti la marina 
a tutto vapore, Concluso bevendo alla salute dell'Im- 
poratore Francesco Giuseppe e della sua marina. 

Urrà! 


Questo brindisi dell'Imperatnre Gaglielmo fu ac=. 


colo «on grande entusiasmo. 
I*Iuperatoro Guglielmo ha, conferito all'arciduca 
Carlo Stefano il gran cordone dell'Aquila Nera. 
Pla, 7. — L'imperatore Gaglielmo è partito alle 
due d-l mattino per Venezia a bordo del yacht Chri- 
sichel. 


ar 


LE FESTE DI VENEZIA. 


Venezia, 7. — E' giunto a Pelo Rosso, fuori del” 


porto, il‘yacht Christabel con a bordo l’imperatore 
Gugliel 00. È ‘ È 

Il re, le autorità e gran numero di cittadini sì pre- 
parano a recarsi ad incontrare il sovrano tedesco. 

La giornata è splendida. ai 

Venesia, 7. — Fin}dalle ore 9 ant. antimeridiane 
un'enorme folla stazione sul molo, sulla riva. degli 
Schiavoni o nella piazzetta San Marco. 

Tatti i balconi sono pavasati o gremiti di signore. 
Anche la loggia edi veroni dal palazzo Dacale sono 
gremiti di signore, ) 0 : 

Il bacino di San Marco è stipato di gondole e di 
barche addobbate. i “ 

Le bissone e tutti i legni ancorati hanno la gran 
gala di bandiere. È È 

Al Palazzo reale vennero issate le bandiere ita- 
liana a tedesca. * FS 

Dappertutto regna grande animazione. Effetto splen- 
dido. LE È 

Venezia; 7. — Sono partiti pel porte di Mala. 
mocco cinque vaporetti col Consiglio comunale, la 
Colonia tedesca, la stampa, gli studenti e molte al 


tre persone. 


L'incontro dei sovrani avrà luogo nel bacino di San 
Marco. ate î 

Venezia, 7. — L'ìmperatore, giunto a Malamocco, 
a bordo della Moltke (con del Christabel), fu incon- 
trato dai cinque vaporetti e prosegui per Venezia fra 
vivissime acclamazioni. 

La Moltke era seguita da una torpediniera che 
scortò la Moltke fino al bacino di San Marco. 

L'imperatore, in divisa d’ammiraglio teda.co, ri 
mase coll'ambasciatore tedesco Di Bulow sul cassero 
della Moltke, da Malamocco fino all'arrivo nel ba- 
cino di San Marco. RA 

L'imperatore, sempre acclamatissimo, salutava, rin- 
graziando. gi È 

La Moltke giunse alle 11,25 nel bacino di San 
Marco fra grandi urra di tutte le navi e lo sparo 
delle artiglierie. 


Dopo alcuni minuti la lancia reale col re in pic-. 


cola tenuta di generale, col duca degli Abruzzi, col 
ministro Boselli, col generale Ponzio-Vaglia, l’ammi- 
raglio Noce, il conte Giannotti e col suo seguito si 


‘recò a bordo della Molthe. L'incontro fu cordialis- 


simo. Il-re s'intrattenne coll’imperatore fino alle 11,50. 
Poi il re ritornò col suo seguito al palazzo. 

Dopo pochi minuti l’imperatore Guglielmo con una 
lancia della MoltKe si recò a palazzo reale fra innu- 
merevoli gondole e barche addobbate. 

Alle ore 12 ebbe luogo una franetica dimostrazione 
in piazza San Marco. L'imperatore, il re, col duca 
degli Abruzzi e coll'ambasciatore di Bulow si affac- 
ciarono al balcone a ringraziare. 

Prima di entrare in palazzo sulla riva del giardino 
l’imperatore strinse la mano al duca degli Abruzz, 

Quindi seguirono le presentazioni. 

L'imperatore passò poi in rivista i pelottoni di ma- 
rina, fanteria e carabinieri. 

Venezia, 7. — Dopo mezzodì ebbe luogo,'al pa- 
lazzo, la colazione. 

Vi presero parte il re, l'imperatore, il duca degli 
Abrozzi ed i principali dignitari delle rispettive case 
civili e militari, 

Quindi i sovrani si ritirarono nel loro appar- 
tamento. 

Alle 15,30 l'imperatore, che vestiva l'uniforme di 
ammiraglio tedesco, accompagnato dalle autorità, si 
recò, in forma privata, a visitare la chiesa di San 
Marco, fra nuove acclamazioni della popolazione. 

Ritornato a palazzo, l'imperatore ne usci col re.I 
sovrani sì recarono a visitare l’arsenale, salutati dalle 
salve dell'artiglieria e dagll applausi della folla. 

Venezia, 7, —.Recandosi all’arsenale i sovrani ed 
il duca degli Abruzzi, visitarono il, Volturno, accolti 
al suono dell’inno germanico, e fra gli urrà e le ova- 
zioni del pubblico che gremiva moltissime gondole. 

I sovrani giunsero all'arsenale improvvisamente, 
tuttavia vi furono ricevuti dal vice-ammiraglio Noce 
e dal suo stato maggiore, al suono degli inni reale 
e tedesco. x 

I sovrari visitarono minutamente la nave Sicilia, 
rimanendovi tre quarti d'ora. All'uscita dell'arsenale 
la gondola reale e quelle del seguito presero i ca- 
nali intern’. 

Stasera ha Juogo un pranzo di famiglia. 

Venesia, T. — La piazza San Marco era straordi- 
nariamente illuminata ed animatissima. Parsechie mi- 
gliaia di rersone acclamarono calorosamente i sovrani 
che, alle 21.15, si presentarono al verone fra frene- 
tiche, preluogate ovazioni. 

Gli inni tedesco ed italiano furono coperti da fra- 
gorosissi..i applausi. La dimostrazione riuscì im- 
ponente. 

Una grande serenata percorse il Canal Grande, il- 
luminato a bengala, seguìta da innumerevoli gondole, 
giungendo è le ore 22 nel bacino di San Marco, fan- 
tasticamente illuminato a bengala. 

Alle 23 erca, il re, l'imperatore, col duca degli 
Abruzzi, percorssro, in gondola, il Canal Grande, 
festeggiatissimi. 5 


UN PROCESSO-LEZIONE 


Torino, 6. 

Quando, circa due mesi fa, mì recai a trovare, 
nel suo studio di via Po, l'illustre «dottor Bono e 
chiestogli, timidamente, il suo avviso intorno al 
processo che si stava istruendo a suo carico e. a 
carico di due altri medici dell'ospedale oftalmico, 
gli espressi, como mi veniva, la mia fiducia nell’o- 
pera della giustizia, egli, serrandomi la mia nelle 
sue mani, mifdisse, quasi volesse liberarsi da un 
grave incubo: 3 

— Vedrete, velrete. A Torino abbiamo ancora dei 
giudici, ed io vado incontro a questa nuova batta- 
glia col cuore in pace e colla fronte alta. 
: Si sentiva, si leggeva negli occhi di quell’uomo 


la serenità della coscienza, la sua fiducia nell'avve-. 


niro. 

Ed oggi, dopo che una spaventosa congiura aveva 
gettato l’ambascia in quell'animo; torturandolo 6 
flagellandolo, ed era riuscita, mercà una campagna 
giornalistica delle più acre e violenti ad ingenerare 
sospetti 0 diffiderze contro la moralità dei sanitari, 
preposti alla direzione dell'ospedale oftalmico, oggi 
la giustizia compie la sua missione, rendendo omag- 
gio alla causa della onestà e della verità. 

Perchè è bene sappiate che, principalmente contro 
il dottor G. Battista Bono, oculista e distinto a 
questo ospedale oftalmico ed ex candidato al Col- 
legio politico di Oleggio, era diretta la guerra degli 
avversari. Il candidato che nelle elezioni del'92 aveva 
raccolto circa duemila voti, sebbene non rappesen- 
tasse alla Camera gli interessi di quell’ importante 
regione del novarese, era sempre una persona in- 
fluenza e temibile. È 

Sì voleva quindi eliminare un avversario, il quale 
poteva arrivare alla prima occasione, E si cercò e 
si inventò; fino a far parere realtà, quanto, con ma- 
ligna arte, era stato architettato a scopo di basse 
mire partigiane. È 

Oggi, dopo quasi una settimana dacchè al Tribu- 
nale era stato incominciato, a porte chiuse, il pro- 
cesso Bono-Roggieri-Fadda è uscita la sentenza. 
Essa è di piena onorabilità per il dottor Bono e per 
il Roggieri, sul conto dei quali il P. M. ha ritirato, 


completamente, l'accusa. Il dottor Fadaa è stato 
dal Tribunale assolto. 5 
Più che la sentenza - ‘che era preconizzata da 
tutti favorevola - ha destato enorme impressione in 
città la notizia di gravissime rivelazioni fattesi nel 
dibattimento. : 3 
Sì assicura che risaltò luminosamente di pressioni, 


testimoni, purchè aceusassero... Si parl 


spinto della Camera per 


; E 
di denaro fatti a 


i ingenti 
i la di altrifatti 


i suburnazioni,. 
non meno scandolosi. © A 
Notevole. episodio del. processo. L'on. Merlani, 
rappresentante della parte civile, sostenne virilmente 
l'accosa. Il suo collega, invece, onorevole Pelle- 
grini, lealmente dichiarò di non poterla sostenere e 


la ritirò, dopo aver udito che la ritirava il Pubblico 


Ministero. 
I commenti sono infiniti. Si andrà a fondo per co- 


‘noscere e punire i veri autori della ‘bieca con- 


giura ? 
* Lino. 


AT 


A MONTECITORIO 


7 aprile. 
Oggi si comincia con una novità! un'interrega- 
zione... dell'on. Imbriani. 
. Si tratta dal ritardo 


Romana. 
L'on. Calenda dichiara 


del processo dellu Banca 


l’ultimo rinvio avvenne per 
imprescindibili necessità di procedura, su concordi 
dimande delle difese, Se il rinvio non sì accordava, 
nascevano lungaggini anche peggiori. 

L'on. Imbriani osserva che il paese è assetato di 
verità, Teme che vi sia qualche influenza politica, e 
fors'anche si desideri chela morte chiuda per sempre 
la bocca a qualcuno. 

Raccomanda che si faccia presto... 

I Tavani sono in vena di ingenuità | L'on. guarda- 
sigilli dice che se il governo avesse avuto interesse 
a far nascere ritardi, non avrebbe neppure fatto 
mettere a ruolo la causa. 

Un urlo accoglie l’ingenua dichiarazione degli in- 


nocenti Tavani. 


Segue uno scambio di idee fra gli onorevoli Gamba, 
Crispi e Saracco sui disordini di Ravenna e le loro 
cause. Sono tutti d'accordo sulla necessità di diri- 
mere queste cause. 

L'on. Crispi fa poi un discorsetto veterinario, cer- 
cando rassicurare gli on. Attilio Luzzatto e Mercanti, 
che non approvano le misure del governo contro 
l'afta epizootica. 

E si abbandona la veterinaria per tornare all'one- 
revole Imbriani, 

Stavolta il dialogo è tra Matteo Renato e l'onore- 
vole Mocenni sull'avanzamento degli ufficiali supe- 
riori nei distretti. 

Matteo Renato non è contento, e paragona le 
spiegazioni dell'on. Mocenni alle sbalorditive teorie 
del guardasigilli. 

I Tavani si scuotono e l'on. Biancheri brontola un 
richiamo. 

Il dialoghetto va per le lunghe. 


Si passa alle vsrificazioni dei poteri 

Cominciamo dalle elezioni non contestate di do- 
menica scorsa. 

L'on. Imbriani vuol parlare rull'elezione di Bozzo- 
lo, quella del Siliprandi - di cui si è occupato anche 
il Folchetto, in seguito al triste dramma coniugole. 

L'on. [Imbriani dice di manifestare alcune conside- 
razioni di o:dine morale, suggeritegli da elettori 
mantovan', ivi compresi i moderati. 

Mostra la sentanza da cui risulta che il Siliprandi 
si rese colpevolo di adulterio. 

Ricorda che un marito offeso lo ferì. 

Ricorda.che il 3.liprandi abbandonò l'adnltera, dopo 
aver vissuto due anni con lei. 

Ricorda che nen per nulla la repubblica di Venezia 
chiamava benemerita certe donne. 

Non crede lecito che si lasci affacciare alla vita 
pubblica un uomo che ha la fronte circondata dal- 
l'aureola dell’adulterio. 

Parla l'onorevole Prinetti. Bisognerebbe — egli 
crede — che il senso morale si osservasse*in tatti i 
casi. Ma in questo caso crede.che l'onorevole Im- 
briani non abbia parlato con ponderazione. 

L'onorevole Guicciardini, presidente della Giunta 
delle elezioni, dice che la convalidazione era neces- 
saria, non essendovi irregolarità legali. 

Replica l'onorevole Imbriani. 

Torna a tirar fuori la sentenza, da cui risulta che 
la donna fu sedotta. È 
- A Destra sì rumoreggia, ma l'onorevole Imbriani 
non si sgomenta. 3 

Vuole che la Camera giudichi come giury d'onore. 
Dice che così ha fatto anche il Senato. 

Propone che le conclusioni della Giunta siano re- 
spinte. ; 

L'onorevole Biancheri crede che non si possa vo- 
tare. 

Rammerta il precedente dell'onorevole Castellazzo. 

L'onorevele Imbriani protesta, e parla l'onorevole 
Cavallotti, rimettendo a posto quel precedente, e con- 
celudendo che la Camera è sempre padrona di dare il 
suo giudizio unche su elezioni non contestate. 

L'onorevole Biancheri insiste nella sua tesi, ma 
l'onorevole Cavallotti non cede. 

Salta di nuovo fuori l'onorevole Imbriani, leggendo 
alcune gravi parole della sentenza. 

L'onorevole Gallo sostiene la tesi della Giunta; alla 
quale egli appartiene, e cerca come sì potrebbe prati- 
camente venire a un voto, non essendovi legalmente 
contestazione. 

Eotra in lizza l'onorevole Crispi, che parlà non 
come capo del governo, ma come vecchiò parla- 
mentare. ; 

Fa la storia della procedura in materia di elezioni 
contestate e non contestate. #: 

E conelude, che, giuridicamente ‘di una elezione non 
«contestata non rimane:che a prendere atto. 

L'onorevole Imbriani dice che talora un governo 
può indurre una giunta a ceritestare un'elezione. 

Si protesta dall’onorevo 
vole Sciacca. della Scala, che sta sal banco della 
giunta, 3 

L'onorevole Imbrishi sì spiega; e conelude che, per 
girare la posizioen; si può contestare l'elezione. 

- L'onorevole Cavallotti riparla. Riconosce che il di- 
ritto popolare..prevale sempre; ma la Camera può ri- 
vendicare per sè il diritto di un giudizio morale. 

Ricorda il celebre caso di un deputato di Cento, 

e, eletto regolarmente, fu, per ragioni morali, re- 
due volte. < 


Biancheri e dall’onore- , 


L'on. Severi non è severo. Dissente dal 


vallotti e dall'on. Imbriani, 


scutere. 3 
L'on. Biancheri erede utile riformare il rego] 
mento. Ma, allo stato del regolamento, non si } 
votare. RU 
L'on. Imbriani ritira la sua proposta. $ 
L'on. Cavallotti però non è favorevole a q 
poteri sconfinati che si dànno alle giunte par] 
tari. Non si abolisca il controllo della Camera, | 
Non si vota, e il Siliprandi è convalidato senz'altro, — z 
L'on. Imbriani conclude: 3 bos: 
— Speriamo che si dimetta da sè! 
Infatti un bel gusto non lo deve provare! 


& 


Sono convalidate anche le elezioni degli on. Co- 
lombo, Bovio e Sansone Luzzatti. È 

L’on. Cavallotti si rallegra di queste tre rielezio î 
e chiede che la Camera richiami per acclamazione 
l’on. Luzzatti alla presidenza della giunta per la bj. 
blioteca. ù dee 

Vada pure! 

Gigione Luzzatti è presente e giura dal suo a 
tico posto di Destra. 

E° annullata l'elezione dell'on. Catapano eletto nel | 
collegio di Torre Annunziata. Vuol dire che ri 
terà la prova. 

L'on. Biancheri propone alla Camera che l’ono 
vola Luzzatti intendasi nuovamente eletto per 
Commissione delle tariffe doganali e la Camera ape 
prova. C'è anche qualche applauso per Gigione. 

Tasomma, l'illustre economista non rientra # 
tanto alla Camora, ma rientra in tutte le Commige 
sioni; ancora un passo, e tornerà al tesoro! 


è 

La Camera è quasi deserta, e nella solitudine si 
ode la voce dell'on. D'Ayala-Valva che legge il ren 
diconto consuntivo del 1892-93. : 

Un ordine del giorno, sostenuto con poche parol 
dall'on. Fortis (che anzi sembra un po rattreddato) — 
è approvato senz'altro. 3 
- Poi parlano l’on. Valentino Rizzo e qualche altro 
amico dei bilanci consuntivi, che a poco a poco somi 
approvati. "A 

Poi si discute, fra quattro gatti, un'aggiunta alla. 
legge elettorale politica. Si tratta di rendere ineleg= 
gibili quei deputati, l'elezione dei quali venne annul= 
lata per corruzione o per brogli: la legge fu pre 
sentata dagli on. Socci, Vendemini, Engel, Tecel 
e altri, s “e 

L'on, Ambrosoli fa una proposta per sospendere 
la discussione di questa legge. Vorrebbe che la le; 
sì discutesse martedì. 

Ma l'on, Biancheri s’inquieta : 

— Lei vuol sosoendere o non sospendere ? 

E il deputato moderato comincia promettendo 
essere molto breve; anche se fosse lango, nessuni 
se ne lagnerebbe, perchè oggi non sì ha fretta e un. 
discorsetto viene a proposito. 

L'on. Ambrosoli fa una specie di monografia e 80- © 
stiene che, invece di leggi speciali come questa, sia. 
meglio riformare la leggo fondamentale. Dimostra 
come le corruzioni siano severamente punite, 
bave. ‘ 

Chi gli empie d’acqua il bicchiere e vi mette wi 
po' di zucchero, è precisamente l'on. Papadopoli. y 

Quante cose strane si vedono dopo il Congresso | 
medico ! * 

L'onorevole Ambrosoli trova un valente contrad: 
ditore nell’onorevole Turbiglio, che combatte la so- 
spensiva. Ciò non vuol dire che l'onorevole Tarbiglio - 
appoggi la legge socciana. ; 

Anzi egli comincia a discutere le disposizioni e gli 
effetti della nuova legge: la trova contraria allo Sta- | 
tuto; crede che essa colpisca l'innocente e lasci im: 
punito il colpevole. 

A questo punto l'onorevole Biancheri gli dice: 

— Ma lei parla in favore della sospensiva! 

E l'onorevole Turbiglio: 

— No: parlo contro. 

I pochi deputati ridono, e l'onorevole Turbiglio # 
appresta a dira quali concetti, secondo lui, si dovreb- 
bero seguire per reprimere la corruzione elettorale. 

L'onorevole -Biancheri lo richiama all'argomento. 
alla sospensiva, : 

Pui l'onorevole Turbiglio minaccia di lasciare q 
lunque pena e di mettere soltanto una multa al fruti 
della corruzione. All’idea della multa tutti i present 
sì agitano come se sì trattasse della borsa loro. 

Auche l’onorevole Severi, parlando dalla Montagna, 

è favorevole alla. sospensiva,‘@ cita la Iegge Nicotera |. 
e le parole del compianto, Genala. : 

Intanto accendono il selito faro dinanzi a Don Uiccii 
il quale s'alza per parlare. a 

— Non si può negara — egli dice — che nelle. 
condizioni presentì elettorali, una legge più Gevi 
sia necessaria, ‘Invece di punire i reati elettorali, bi 
sognerebbe prevenirli: secondo me, si dovrebbe ricor= 
rere ad un altro sistema di votazione, Questa è l’ 
niore mia. 

L'on. Crispi spera che questa Camera durerà 
cora a lungo, e la promessa mette di buon umi 
molti deputati. ? 

Egli crede che non solo in questo, ma anche i 
altri punti, la legge elettorale debba essera riformata 
si dovrà fare dunque una legge nuova, e, 8000) 
lui, si dovrebbe rinviare la discussione della leg 
Socciana. 

Siamo verso la fine della seduta. 
L'on. Socci, il padre della legge, pronunzia 
scorso d'obbligo: dopo il quale si finisce per acce 

la sospensiva. î 3 
"Tutti sono contenti @ si fissa l'ordine del gi 
per domani, È 

L'on. Pellonx domanda che si diseuta soll 

ments il progetto sul reclutamento dell'esercito 


& 


E' l'ora dell'incidente finale, 

L'on. Mocenni prega che sì discuta 
legge per la leva e l'on. Pelloux, iscritto per 
fa aleune dieliiarazioni per conto suo. 

Egli udì dai suoi colleghi che il presi 


i) 


L'on. Crispi interrompe 
— Non ho detto questo |‘ 


) Pelloux dice che 

5 ì forte come nell’anno scorso. 
Del resto voterà la legge per la leva, ma assionra 

che se si vorrà chiamara la leva in novembra biso- 
érà aumentare di dieci milioni il bilancio, 

L'on. Crispi risponde che, interrogato dai 15, negò 

qualanque economia, dicendo che l’esercito non va 

indebolito. 

—_—— In trentaquattro anni - egli esclama - l'Italia 

ha fatto troppe spese, senza avere nè un esercito 
una marina ! 

Rumori e interruzioni. 

L'on. Crispi soggiunge : 

— Dite quel che volete: i tempi mi hanno dato 


mai l'eser- 


porto alla Camera. 
| Poi l'on. Mocenni difende la legge, che è appro» 
, vata. 

L'on. Antonelli risponde intorno alla missione del 
colonnello Piano. Veramente non c'è missione : il 
Pisno va per conto suo. La politica africana sarà di 
raccoglimeato. La vittoria di Agordat... 

Ma qui scoppia una risata e l'on. Antonelli finisce 
e, grazie alla vittoria. di Agordat, andiamo a casa. 


Porre 
Studenti usato il Ferro-China-Bigleri, 


IL PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 7. — Dinanzi la prima sezione del tri- 
. bunale di guerra è cominciato il processo contro il 
daputato De Felice Giuffrida Giuseppe e compagni, 
imputati di attentato contro la sicurezza dello Stato 
e di eccitamento alla guerra civile. 
Presiede il colonnello del Genio, cav. Giussani ; 
sostiene l'accusa l'avvocato fiscale Soddo Millu. 
Ri L'atto d'accusa rifà la storia dei noti avvenimenti 
di Sicilia ; rileva che il giorno dell'arresto di De Fe- 
lice.un telegramma partiva da Termini Imerese, di- 
retto alla signora Antonietta Vergelli, in Roma, così 
concepito : « Peppino arrestato, provveda », 

& Ne seguì una.perquisizione domiciliare in Roma, 
che constatò che le carte compromettenti erano spa- 
rito : esse furono trovate presso il prete D'Urso Con- 
cotto, 

Da tutti i rapporti delle carte sequestrate 6 dalle 
testimonianze chiara emerge l’esistenza del reato di 
cospirazione contro la sicurezza dello Stato. 

Le notizie che informano sopra i precedenti e le 
aspirazioni degli imputati, quanto a De Felice lo qua- 
lificano come persona cho non fa mistero dei suoi 
propositi rivoluzionari ; dalle sue carte scritte par- 

|. rebbe essere un pericolosissimo personaggio. Non 

ammette esclusioni di sorta al partito socialista e s0- 

Stiene che gli anarchici debbono pure :esservi am- 

messi. Pel suo ideale di rivoluzione non ha scrupoli 

o parrebbe aver cercato un eonnubio coi clericali. 

Ciò risulta da una lettera diretta a certo D'Agata, 

= da Catania, presidente delle Associazioni cattoliche, 

terminante così : 
« Per poter conchiudere qualche cosa di sobrio pel 

2 trionfo delle comuni, idee, ecc. » È 

L'atto di accusa parla poi della costituzione dei 


centrale socialista, composto dagli imputati, che ave- 

vano di mira non la riforma degli ordinamenti eco- 

nomici e politici a mezzo di evoluzione graduale, ma 

se la rivoluzione armata contro i poteri dello Stato. 

Accenna alla corrispondenza fra Da Felice e Cipriani. 
Segue la lettura di molti documenti relativi al con- 

x vegno degli stessi a Marsiglia é del cifrario trovato 
presso Da Felice. 

L'atto di accusa soggiunge che da tutto emerge 
la responsabilità pel reato di cospirazione ascritto 
agli imputati e che risulta che l'organizzazione dei 
Fasci ebbe un rapido progresso dal maggio 1893, 
epoca del Congresso regionale in Palermo, im cui la 

"© nota dominante fu la rivoluzione, 

Sotto lo scopo apparente del miglioramento econo- 
mico era nascosto lo scopo della rivolta: a questo 
fine si reclutarono persone di ogni risma e colore, si 
disciplinarono le forze accentrando il comando presso 

«il Comitato centrale; si predisposero le casse alla 
lotta di clarse e allo sciopero violento; si aizzarono 
gli animi alla rivolta con discorsi violenti e con pro- 
messe di denaro o di aiuti stranieri, Gli organizza- 
torì, dispositori e sobillatori furono Da Felice, Bosco, 
a; Barbato, Verro e gli altri componenti il Comitato 

E coritrale. 

La loro agitazione fu massima poco prima e con- 
temporaneamente ai luttuosi avvenimenti, I parziali 
movimenti mirarono a distrarre la forza pubblica dai 
grandi centri: ciò ottenuto, ne sarebba successo un 

©. movitnento generale. 3 ; 

Seguono numerosi documenti sullo scopo rivolu- 
zionario dei Fasci, galla loro solidarietà, specie sulla 


ni responsabilità di Bosco e Barbato, ed i discorsi s0v- 
i r versivi e violenti pronunciati da De Felice. 


Da tutte questo prove, conclude l'atto di accusa, 
risulta che la loro responsabilità pei reati, di cui 
sono imputati, vana essendo ogni discolpa, A 

Allo ore 14 sì procede alla lettura dei documenti. 


PECOSTIA COS 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La causa per diffamazione contro il signor Braz, 
ex-direttore della defanta Correspondecia de Roma, 
a che doveva aver luogo ieri alla sesta sezione del 
nostro Tribunale, non ekbe più luogo, avendo: il 
querelante signor. Texeira D'Albuquerque desistito 
dalla querela in seguito ad una dichiarazione rila- 

| Sciatagli dal Braz. 
_ IBrazvera difeso dall'avv. Avellone e il D’Albu- 
— ‘uerque, costituito parte civile, era rappresentato 
call’avy. G. G. Gizzi. 


Cronaca pI Roma 


MONUMENTO A SPEDALIERI IN ROMA 

5 Si è costituito un Comitato per celebrare il pros- 
Simo primo centenario (26 novembre 1895) della morte 
©ill'iasigne filosofo siciliano Nicola Spedalieri con 
- l'erezione della sua statua in Roma. 

Tra coloro ché, finora, hanno data la loro ade 
ione alle onoranze da rendersi all'autore dei Diritti 
ell'Uomo, notiamo i ministri Crispi, Baccelli, Bo- 
selli, Saraccc; i senatori Armò, Bartoli, Cancellieri, 
Carnazza-Amari, Caneri, Costa, Corte, D'Ali, Delle 
Di Casalotto, Finali, Gravina di Montevago, 


| porito, Sciacca Della Scala, 


ragione. Io non ho acensato alcuno: le accuse le- 


Msjorana, Pagano, Paternò, Possi na i 
i 6 ; ud 
deputati Arcaleo, Parzilai, Ca 
Colajanni, Comandini, Contarini, 
ano, Florena, Fi- 
Gallo, Giovagnoli, Lam- 
5 Mirto-Soggio, Monteno- 
‘alamenghi, Piccardi, Piccolo= 
Pagliese, Reale, Salemi-Oddo, Sa- 
Tasca-Lanza, Testasecca, 


piusi, Lavaceara, Lucchini, 
vesi, Nasi, Nicolosi, 
Capani, Pottino, 


Trigona, Zanardelli. 


Mentre si aspettano altre ioni di p 
adesioni di i 
spiccate nella letteratura, nella ion e eb n 
litica, il Comitato sta preparando tutto per dando 
il Senoto tra gli scaltori italiani. 
Ntanto, a cura del Comitato stesso, gli editori 
Bocca ripubblicheranno a giorni uno soul dai 


logo di Terenzio Mamiani intitolato Lo Spedalieri, 


HMI Congresso Universitario Nazionale 

ll Comitato por il III Congresso Universitario Na- 
rionale, che avrà luogo in Torino dal 14 al 18 a- 
prile, prega vivamente gli studenti, ‘che desiderano 
intervenirvi, di inviare quanto prima al Comitato 
(presso l'Associazione Universitaria, piazza Castello, 
25) la loro adesione, per poter mandar loro in fempo 
le tessere di riconoscimento col modulo per ribasso 
ferroviario, e frattanto procurar loro tutte quelle fa- 
cazioni di soggiorno in Torino che saranno pos- 
sibili. 

Si ricorda inoltre che col 10 aprilo scade il ter- 
mino per la presentazione delle tesi, 
È L'amministrazione delle ferrovie italiane concesse 
il ribasso del 30 al 50 0,0, secondo le distanze, e la 
Navigazione Generale Italiana il ribasso del 30 00, 
dietro semplice presentazione della tessera di rico- 
noscimento. 

I biglietti saranno valevoli dal 10 al 25 aprile. 

Il Consiglio Comunale 


sì adanerà iu seduta pubblica domani lunedì alle ore 
20 12 precise. 
Il consiglio provinciale 
si adunerà in seduta pubblica il giorno 11 corrente 
alle ore 20 14, 
Echi del Congresso medico 

Le tessera dei congressisti cessano di aver valore 
per l'entrata all'Esposizione Internazionale di medi- 
cina e d'igiene dalla sera di sabato 7 corrente. 

Villa Borghese 

La villa Borghese resterà aperta al pubblico anche 
nei giorni in cui ora è abitualmente chiusa. 

IL pubblicò potrà accedere alla villa dalle 6 anti- 
meridiane al tramonto, mediante il pagamento di 
25 centesimi per i pedoni e di una lira per le vet- 
ture ad uno a due cavalli. 

Concerto a Corte 

L'altra sera, graziosamente invitati dalla regina, 
suonarono a Corte la contessa Teresina Tua, Fran- 
chi-Verney Valetta e il maestro Francesco Baiardi 

Assistevano, oltre alla regina, la marchesa di Vil- 
lamarina, le principesse Strongoli e Brancaccio, il 
principe Brancaccio, il marchese Gauiccioli, ecc. 

Teresina Tua eseguì con la consusta squisitazza 
dell’arte sua mirabile, la Chaconna di Bach o una 
Leggenda di Veniauski; Fsancesco Baiardi suonò al 
pianoforte, tra l'altro, gli Studi sinfonici di Schu- 
mann e la Quarta Ballata di Chopin. 

La Tua e il Baiardi eseguirono poi insieme una 
Sonata di Bossi. 

I due valorosi artisti 
steggiati dalla regina. 

I pellegrini 

Non sono ancora fiaiti gli echi del Congresso ma- 
dico, che tanti forestieri ha condotto ‘nella nostra 
Roma, e già si annunzia un altro contorso di gente 
che converrà alla capitale d'Italia. 

I primi, scienziati illustri, vennero, chiamati dalla 
feda e dall'amore nella scienza, i secondi - i palle- 
grini spagnuoli - verranno, sospinti dalla fede e 
dall'amore nella religione. Gli uni accolti dal re di 
Italia, gli altri dal pontefice, 

Ma Roma li aocoglie tutti, ugualmente ospitale e 
gentile, tanto con quelli che vengono, riconoscendo 
Roma italiana, quanto con quelli che vengono ad 
inneggiare al papa-re. 

Il pellegrinaggio spagnuolo arriverà l'11 corrente 
da Cadice, Valenza e Barcellona. 

I pellegrini saranno 10 mila, accompagnati dal- 
l'arcivescovo di Siviglia e da 14 vescovi. 

Essi verranno per mare sino a Civitavecchia, da 
dove verranno a Roma per ferrovia. 

; Terme di Caracalla 

Oggi il prof. Nispi-Landi, come promise al lunch, 
illastrerà le Terme di Caracalla è parlerà di questo 
Imperatore. 

Il convegno è salle 15 all'osteria di Porta Capena 
presso la Moletta. 

La tombola d'oggi 

Oggi nel gran piazzale della cooperativa orto-agri- 
cola romana, alle ore 17 lj4 precise si estrarrà una 
tombola di lire 3 mila a beneficio dell'Istituto della 
Sacra Famiglia per i fanciulli abbandonati. 

La somma sarà così divisa: 

Qaaterna L. 200 - Cinquina L. 300 - Prima tom- 
bola L. 2000 e seconda tombola L. 500. 

La cartella serve d’ingresso al piazzale e costa 
60 cent. È E 

L'ingresso sarà dato alle ore 15 1j2 dei cancelli 
A-B sul viale del Re, dal cancello €, in via Porta 
Portese e da quello D. al vicolo S. Frantesco a 
Ripa. 


furono molto lodati e fe- 


500 chilometri in velocipede 

La Unione Velocipedistica italiana, questa potente 
federazione di tatte le associazioni ciclistiche italiane, 
promuove una Corsa di resistenza di 500 chilom., la 
prima che sì faccia în Italia di questo genere. 

Questa corsa si effettuerà il 13 maggio p. v. par- 
tendo da Milano, ed avrà il seguente percorso: 

Milano — Lodi — Brescia — Verona — Mantova 
— Reggio — Parma — Piacenza — Tortona — A- 
lessandria e Torino. 3 5 

Per schiarimenti e per aver il prozramma-regola- 
mento rivolzerai al Comitato esecutivo ìn via Ugo 

‘ n.5 Milano. 
Fai avrà moltissimi »remi e medaglie per 
Ae premio è già fissato in lire 2000 offerto 
dal Comitato delle Esposizioni riunite in Mi- 


lano 1894. 2 


n a della Azeooiazichi 
di è fra = : 2 
E montesi, Liguri, Sardî. 
vincitori 
assemblea 
bilancio 
sociali. 

Societa fra gli impiegati postali e telegrafici. — 

Domani, lunedì, alle ore 20,30 assemblea generale 
nella sede sociale par la continuazione della discus- 


sione dell'ordine del giorno precedentemente comu- 
nicato. 


(SR —, Oggi 
distribuzione dei premi si figli dei soci 
del concorso scolastico del 1893; ed 
generale ordinaria per l'approvazione del 
consuntivo e la rinnovazione delle cariche 


Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi dal concerto’ Comunale 
al Pincio oggi dalle ore 16 112 alle 18, 
1. Ganne « Le Père. La Victoire » Marche. 
2. Rossini « Guglielmo Tell » Sinfonia. 
3. Gounod « Le Rendez vous » Saite de valses. 
4. Wagner « Walkiire » Fantasia. 
5. Mascagni « Cavalleria Rusticana » Preghiera, 
Intermezzo e Finale. È 
g. Waldteufel « Jovjou » Polk». 
La spagnuola 

leri mattina, le guardie di pubblica sicurezza arre- 
starono, in via Bocca di Leone, nella propria abita- 
zione, Giulia Paladini, d'anni 36, da Lacce, la quale, 
da molti anni, faceva in Roma un turpe mercato di 
povere figlinole del popolo. 

Era conosciuta nel suo mondo per Maria Mercedes 
Perales. 

Deve scontare due anni di reclusione, a cui fa 
condannata dal tribunale di Roma, fin ‘dal marzo 
del 1891. 

Le vittime del Tevere 

leri, il pescatore Capanna Sante, rinvenne presso 
Ponte Galera, il cadavere di uno sconosciuto, gal. 
leggiante sulle acque del Tevere. 

Se ne aveisò subitò il delegato di pubblica sicu- 
rezza di Fiumicino, 2 

I drammi della vita coniugale 

Il vetturino Raffaele Di Jorio, d'anni 38 romano, 
trovavasi ieri mattina di stazione* in piazza Cairoli, 
e mentre conversava con il suo compagno Alessandro 
Garofoli, che trovavasi con la vettura poco diseosto 
da lui, fu avvicinato da ‘un individuo, che gon aria 
minacciusa gli domandò: 

— Dove hai nascosta mia moglie ? 

Il Di Jorio rispose cho non ne sapeva nulla; ma 
aveva appena terminato di pronunciare tali parole, 
che lo sconosciuto estratto un revolverdi calibro 7, 
glielo puntava contro. À 

Il colpo partì e il Di Jorio rimase ferito all'occi- 
pite. na 

Egli tentò di difendersi, ma, perduto l’equi- 
librio, cadde dalla vettura, battendo sul selciato e 
ferendosi alla fronte. Non appena fa in .terra, lo 
sconosciuto gli esplose contro un altro colpo che 
fortunatamente andò a vuoto. Ia questo frattempo il 
Garofoli coadiuvato dalla guardia municipale n. 184, 
si slanciò sul feritore, e lo arrestò senza che oppo- 
nesse la minima resistenza. 

ll Di Jorio venne collocato nella propria vettura, 
guidata dal Garofoli, e trasportato alla Consola- 
zione. 

Il feritore condotto alla Sezione di P. S. di Cam- 
pitelli disse chiamarsi Augusto Mazzoni, d'anni 38, 
vetturino. 

Sin dall'età di 22 anni, egli aveva sposata Marianna 
Fraboni, una simpatica brunetta che ora conta 32 
anni. 

Da quel matrimonio nacquero tre figli, il mag- 
giore dei quali ha appena 17 arini, Il Mazzoni a- 
mava la sua Marianna, che nei primi anni lo con-' 
tracambiava con ardore. 

Sei anni orsono abitavano nella via dei Riari, pros- 
sima alla Lungare; fu in questa casa che la Ma- 
rianna ebbe occasione di conoscere il Di Jiorio, 
giovane di belle forme, che abitava in una casa 
prossima alla di lei abitazione. 

Presto la relazione adultera fu intrecciata e bone 
spesso la bella Marianna fuggiva per qualche ora 
dal suo nido, per raggiungere in lidi ignoti il suo 
amante. 

Sei mesi .fa, però il marito seppe di questa rela- 
zione, e fece alla moglie una tremenda scena di 
gelosia. 

Il Mazzoni però amava “alla follia sua moglie e 
perciò la pregò di raccontargli la verità; egli l'a- 
yrebbe perdonata. La Marianna piangendo gli sì gettò 
ai piedi e tutto gli confessò giurando che non avrebbe 
più rivisto colui chs le avgva ‘procurati tanti dispia- 
deri. 

Il marito invece, dopo la iconfessione si divise 
dalla moglie che condusse in casa della madre, Car- 
boni la quale abitava nella stassa via poco distante. 
Egli non avendo danaro, la sera si recava a dormire 
nelle scuderie del suo padrone signor Giannetti fuori 
di porta Cavalleggieri. 

Dopo un mese di angoscie, l’amore che lo consu- 
mava, consigliò al Mazzoni di riunirsi con la moglie, e 
prese in affitto una camera in via Margutta. 

Il loro figlio maggiore rimproverò il padre facen- 
dogli osservare che tuiti lo avrebbero criticato e 
anche, purtroppo, deriso, ) 

Nulla volle sentire il Mazzoni, e il figlio allora se 
ne andò da casa senza più farvi ritorno. 

Il Mazzoni, temendo che la moglie seguitasse, di 
nascosto, ad aver relazioni intime con Di Iorio, con- 
dusse Marianna da una zia di lei, Annunziata, abi- 
tante in via degli Otto Cantoni. 

In occasione del Congresso medico egli aveva gua- 
dagnato parecchio e con questo denaro prese una 
casetta in via Borgo Pio. 

Doveva portarci, ad abitare, la moglie, col primo 
di aprile. 

Taito dunque ora stato combinato, il mobilio vi 
era già stato trasportato, e si contava anzi di fara 
un pranzetto în famiglia, per festeggiare quel giorno. 

Ma, la Marianna si mostrava poco contenta della 
cosa. 

Un giorno degli ultimi dello scorso marzo, la zia 
Annunziata la sorprese alla finestra mentre stava fa- 
cendo dei segni al Di Jorio, il quale stava con la sua 
vettura nella via. 

Le fece una buona lavata di capo. ma la Marianna 
le si raccomandò perchè nulla dicesse al marito... 

Otto giorni fa, la Marianna sparì di casa, portando 
seco il figlinolo di un anno. Quando la sera il ma- 
rito tornò a casa e non trovò più sua moglie ne.in- 
colpò la zia. Urlò [come ‘un forsennato, pareva un 
pazzo: : 4 


Calmatosi alquanto, uscì di casa. e andò carcando 
ovunque, la sua sposa infedele. Si recò dai parenti, 
dalle famiglio amiche, ma ovunque ebbe la stesse 
risposte : Non l'abbiamo vista, qui non è venuta! 

Divenuto oggetto di scherni da parte dei cono- 
scenti che gli richiamavano troppo spesso alla menta 
le sventure domestiche, ieri acquistò il revolver in 
via del Pellegrino e le cartucce in via della Stelletta 
e quindi si recò in piazza Cairoli, sapendo che là fa- 
ceva stazione colui che era causa dei suoi dolori. Lo 
trovò e accadde ciò che abbiamo narrato. . 

Perquisito in questura, oltre del revolver, venne 
TAGE possessore di un coltellino nuovo e di tren 
ire. Poi 

AI ferito fu estratto all'ospedale il proiettile. Venne - 
dichiarato guaribile in 15 giorni se non Ropravve= 
ranno complicazioni. 

All’Esposizione d'igiene 

E' cassato il rumore del congresso medico inter- 
nazionale, ma non per quésto è cessata. l'afituenza 
del pubblico al palazzo dell'esposizione por visitare la 
mostra d'igiene che è veramente una cosa riuscitis- 
sima. 

Gli espositori attendono ansiosamenta il verdetto 
del giurì, un verdetto che si fa aspettara molto, 
quantunque già in massima si sappia che sono stati 
pochi i primi di cai la commissione giudicatrice ha 
avuto a sua disposizione per assegnarli ai più bene- 
meriti espositori. 

Chi sa quanti ‘strilli e quanti malcontenti ! 

Quelli cha non sono malcontenti corto sono ì ri- 
venditori di piccoli oggetti che fanno ottimi affari: 
c'è il venditore di pennine d'alluminio, quello dei 
microscopi tascabili da 2 franchi! che fanno vedere 
il formaggio pieno d'ogni sorta di insetti, il vendi- 
tora della polvere, per fare. lo sciampagna, senza 
zucchero, cha Dio ci scampi e liberi, e perfino il 
venditore di coltelli speciali per mondare le carote 
e le patato. 

La folla però preferisce le balle kellerina che of- 
frono la igienica birra di Monaco o una tazza di 
caffè malto granito, appena si sofferma volentieri a- 
vanti la vetrina-artistica della società per l'industria 
dei saponi e profumi di Firenze, la cui esposizione è 
non solo ben riuscita, ma è veramente importante 
perchè dimostra che in Italia si lavora e si tien te- 
sta alla produzione straniera. Anche qui una bella 
ragazza offre al pubblico un calendario profumato al 
soave odore del Giaggiolo 

La mostra dei saponi e profumi della società fio- 
rentina, è lodata per la gran quantità di saponi pre- 
sentati, circa 500 qualità, per uso di toletta e una 
cinquantina di saponi medicinali, "che sono in gran 
voga nei principali ospedali e stabilimenti sanitari 
del Regno. : 

Ma di questa esposizione di saponi che rappresenta 
un ramo all'industria nazionale molto ‘importante 
torneremo a parlarne, perchè ne vale la pena. 

E ne parleremo volentiori perchè si tratta di cosa 
italiana, cha onora il nostro paese. Già noi italiani 
siamo saldi così. 

Chi sapeva che esisteva a Firenze una fabbrica 
così importante di saponi e profumi, che fa ‘tanta 
concorrenza all'industria consimile della Francia e 
dell'Inghilterra? L'esposizione d'igione-ci ha svelato 
molte cose, ed è perciò che vogliamo'riparlarne con 
calma e riflassione. 

Per finire 

Una signora attempata dicè ‘al confessore: 

— lo provo molto piacere a sentirmi dire che sono 
bella. Padre, è questo un peccato? 

— Certamente... Non bisogna mai incoraggiare la 
menzogna. 


D] [] 
ACQUA MINERALE . 
cu {5 ] LI (3 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


La Fiuggi ha una vivace azione eliminatrice, è 
irascinando fuori dell'organismo l’acido urico, rie- 
sce efficace ed utilissima in tutte le malatte che 
dipendano dal vizio urico, e così nella renella nei 
reumatismi acuti, nelle calcolosi e come bevanda 
giornaliera dei gottosi e degli affetti di reumatismo 
cronico. — Nel contempo, per la presenza del 
l’acido carbonico, per la sua composizione ossigena, 
ozonica ed elettrica e per la sua debole mineraliz- 
zazione, è benefica oltre ogni dire alle affezioni 
croniche dell'apparato digerente ed in tutte le di- 
spepsie. o 


L'Acqua salutare Feliciangeli cosentemento n 


tuente, corregge le malattie del sangue e le nervose 
guarisce i catarri di stomaco, intestinali e di vescica. 
— Medici di non dubbia fama che ne fanno continuo 
uso così ne decantano le virtù: tali i prof. Oechini, 
Lapponi, Federici, Battistini, Chierici, Montenovesi 
Magnani, ecc. Trascurare l’acqua salutare è dunque 
trascurare la propria salute. Nei pasti si sostituisca 
alla Seltz e alle altre acque minerali. Vendesi in tutte 
le Farmacie, Per ordinazioni domicilio, telefonare 
C. Feliciangeli, Prince. Umberto, 72. Bottiglia litro 0,30. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff. 
ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante Il. suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 

Il più Centrale 


. mi 
Albergo Campidoglio s<uubre Sa 
zione di Omnibus e Tramway per tutia Roma — . 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. } 


IN TEATRO 


La seconda rappresentazione del Rigoletto, datasi 
ieri sera all'Argentina, non ha avuto accoglienza di- 
versa da quella dell'altra sera, quantunque molta» 
parti dell'esecuzione apparissero notevolmente mi- . 
gliorate. Ù : 


eminentemente di. 


E Così il baritono Gnaccarini, il quale si trovava ieri 
sera nella pienezza dei suoi mezzi vocali, si fece più 
volte sinceramente applaudire ed ebbe momenti di 
forza e di passione da grande artista. * 

Il Masin fece sfoggio anche lui di tutta la voce 
dolce e aggraziata e tutto il quarto atto, meritò per 
lui parecchie approvazioni. Peccato che la Gilda si 
sia mostrata insufficiente addirittura per un grande 
teatro come l'Argentina, dando luogo specialmente 
al secondo atto a proteste abbastanza accentuate per 
«parte del pubblico, 

fa conclusione, ci pare che oramai l'impresa do- 
vrebbe comprendere che i buoni spettacoli non con- 
sistono soltanto nell’elevatezza dei prezzi. 

Sembra certo che si potrà avere per martedi una 
Cavalleria Rusticana con la Bellincioni e Stagno. 

La stagione del Costanzi si comporrà di 28 recite, 
e sarà inaugurata con la Manon di Massenet. 

Questa sera all'Argentina Gioconda a prezzi ri- 
dottissimi. 

Anche ieri sera il Valle ha fatto una piena e un 
eccellente incasso con la Zia di Carlo, che conti- 
nuerà certamente per parecchie sere a produrre i 
‘benefici effetti dell'allegria sul pubblico e dei quat- 
trini per la compagnia. 


Sempre Casa in rivoluzione al Nazionale ; se ne 
dànno anche oggi due rappresentazioni, 


Bellissimo teatro al Quirino, ieri sera peril Faust 
e il pubblico ha ragione di accorrere perchè. to spet 
tacolo è tale da meritare il suo favore. 

Il Faust sarà replicato oggi nella rappresenta- 
zione diurna e in quella serale si darà la prima del- 
l'Ernani, un'altra delle opere annunciate dal car- 
tellone. x 


Oggi due rappresentazioni anche al Msnzoui. 
Molti applausi alla Bongini-Angeloni, ieri sera, 
nella Maria Stuarda. 


* SPETTACOLI D'OGGI 

‘ARGENTINA — Gioconda - ore 21. 

VALLE — La sia di Carlo - ore 21. 

NAZIONALE — Una casa in rivoluzione - ore 17 
@ mezza e ore 2]. 

QUIRINO — Faust — ore 17 e mezza — Ernani 
= ore 21. 

MANZONI — Maria Stuarda — ore 17 e mezza — 
Pia de' Tolomei — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La commissione dei Quindici 

Glion. Crispi, Mocenni e Morin intervennero 
alla commissione dei Quindici. 

L'on. Crispi dichiarò che non' poteva accettare 
alcuna proposta di maggiori economie militari, 

Gli on. Mocenni e Morin diedero schiarimenti 
tecnici e comunicarono alcuni tentativi dl piccole 
economie. 

Le dichiarazioni dell'on. Crispi, riferite nei cor- 
ridoi parlamentari: provocarono in fine della Ca- 
mera. alcuni schiarimenti fra l'on. Pelloux e l’on. 
Crispi. 

Dopochè i ministri sijfarono ritirati$ (e l’on. 
Crispi prima dichiarò difinsistere anche sulla ri- 
duzione della réfdita) la commissione deliberò di 
non recedere dalle sue ‘deliberazioni. 

Ogni speranza - per/quanto lontana - di] ac- 
cordo è con ciò svanita. 

La morto di don Eugenio Ruspoli 
La Stefani comunica: 
Il ministero degli affari esteri ha ricevuto un 
. telegramma del R. Console italiano in Zanzibar 

in data di oggi 7 aprile il quale annunzia che 
don Eugenio Ruspoli, il noto ed ardito esplora- 
tore della Somalia e dell'Alto Giuba è stato uc- 
ciso il 4 dicembre u. s. da un elefante. 

La carovana Ruspoli è giunta in Zanzibar. 

L'on. Giolitti 


15, col treno di Torino, è par- 


292 


RR, 


Iersera alle 
tito l'on, Giolitti. 

Alla stazione venne salutato da numerosi a- 
mici. 

I pellegrini spagnuoli a Roma 
| Ci telegrafano da Madrid che il pellegrinaggio 
degli operai spagnuolida Roma conta diecimila 
aderenti. Partirà l'1Lj corrente da Cadice, Va- 
lenza e Barcellcna. ; 

L’arcivescovo di Siviglia e quattordici vescovi 
lo accompagneranno, 

1 Congressisti ‘a Napoli 

Napoli, 7. — I Congressisti della sezione di idro- 
logia visitano oggi Agnano. 

Quelli della sezione di anatomia e fisiologia si sono 
imbarcati sul R. avviso Rupido, e sono partiti sta- 
mane alle ore 9 per Capri e Sorrento. 

Stasera i Congressisti, invitati dal Municipio, as- 
sisteranno alla rapjresentazione di gala al teatro 
San Carlo. 

Cose d'America 

Duenos-Ayres, 7 — Si ha da Rio-Janeiro: 

«Gli insorti hanno preso Rio Grande. Essi di- 
s,ongono di seimila uomini, di armamenti e «di prov» 
vigioni, 

«Le navi Aquidaban e Republica incrociano al 
di fuori della sbarra. 

«La cannoniera del governo Cumunca si è arresa 
eyli insorti, 


LE BORSE 


7 Aprile. 
st BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Calma. v 2 
Rendita italiana 5 per 0;0. — Apertora 77,10 — 
. Chiusura 77 17. 
Cambio sull'Italia 11 3;4. 7 
{BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 0 — 76 3;4 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ribasso, 
Rendita italiana (contante) 77. 


SII AZZ NS NENTI IATA NZIFZZA ROTELLA 
FORTUNATO. CRISTOFARI, gerente responsabile, 
TITTI ITA III 


Tiografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


La stagione di primavera é l’epoca propizia per lo sviluppo € la conservazione dei capel 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L'ACQUA CHININA - MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L.f1,50 e 2 il fiacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia, P 


D’'AFFITTARSI 


gno e terrazza. 
Id. 
cantina d'’aflittarsi. 
Id. 
per il 1. Maggio 1894. 


golo con quattro aperiure» 


tega d’aftittarsi, 


l'acqua, ecc. 


Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N° 41. 


ALTA NIRO POSTER 


PER MIGLIORARE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed ar rlo, è constatato che non vi è nulla 
più eflicace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
Il suo sgradevole sapore pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l'uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emulsione Scott 


(RPIITRENI 


(1'Olio di fsgato di merluzzo con ipofositi di calce e sode) 
si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo. stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
ciati in commercio. per. sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


@i ves:i:ie ln 


‘ 


tutte le Fiarinaoleo. 


DI 


ILIFE 


Fine Champagne in eleganti flaconi 


COGNAC 


A TABOGA, Roma, Nuovo T-itone, 44 2/46. 


Via Arenula N. 89 - 1. e 2. Piano Nobile 
— Appartamenti di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba- | 


Î 

id. - 4. Piano — Sei camere, ingresso, cucina e | 
| delle migliori 

id. - Grande bottega con due grandi aperture, pronta | 
Via Arenula N. 21 — Affittasi Bottega grande d'an- 
Via Arenula N. 41 — Grande Bottega con retrobot- 
Affittansi pure grandiosi locali, con scuderia comoda per 4 ca- 


valli, e rimessa per 6 legni - fuori di Porta Maggiore, Via delle 
Mura N. 47 B - con o senza Grande Giardino annesso - uso del- 


2 . 
Deposito generale da A. MIGONE e . C Via Torino, 12, Milano 


DI 


prodotti dalle rinomate fattorie Niccolini, Ruffino, Ricesoli ed altre primarie 


Detti vini ed altri trovansi vendibili in Roma presso A TABOGA, Nuovo Tritone, 44, 45 © 46. 


| 


di 


L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 


» 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 


PA 


essi 


Vino da pasto vecchio. a L. 1,40 il fiasco D'AYICO] 
Carmignano stravecchio » 2,50 » get andrei eat 
C Chianti di Palazzone . enne A IESSES 9” Oer er i ncnbazione 
» D) È ; i DESIO » canti eee: eri esoricì. È | 
. » — stravecchio del 1888... >» «50» E SEO 
i) ». » fiaschetti . pot, 0 » 
Fini di lusso URI a » 00» © VOLETE DIGERIR BENE®9 
Brolio vecchio 4 x I (DASSS5) 7, È 


LODI ERIBERTO 


ROMA - Via Firenze 14, (Prossimo al Teatro Costanzi) 


Emporio Completo 
i assortimento 
Velocipedi di accessori 


e pezzi 


fabbriche di ricambio 
inglesi _ 
e francesi Officina 
= meccanica GONCESSIONARIO è 
Biciclette Costruzioni 


MILANO Ss 


3 L’Acqua di Nocera si vd 
in Roma presso A. TABOGA 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


CACAO BENSDORP & O. 


AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


EINJE 


Privativa Governativa al D.r "Tenca 
. Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche la 

più ostinate, e reservativa L. 5 — 

A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione ‘per l’uso, 
‘la firma a mano del Dott. TENCA, ch» visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2} 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 
sabato. (Consulti in iscritto L_5). 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditàa 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
i rimedi in tutta Italia con L. 1 in pù franchi a domicilio, 


BURRO 


da “ n e e riparazioni 
L. 350 a 550 - È NR” di Velocipedi 
Vendita - Noleggio - Riparazioni - Accessori 


N 


naturale garantito purissimo 


al Kilogram. IL. Bs i 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 48. 


FORNITORE 


Serve per 


mando nello stesso tempo anche l'alito, 


da Camere stanza che si vuole profumare. 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLO 


G. HERMANN » MELANO do insito 


L'Acqua Colonia Orientale si, distingue d’un squisito prof 
perio ‘um 
Toeletta duono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da latenti é RARO 


Ora viene preferita l'Acqua, Colonia Orientale a 

C e ; qualunque Acqua 

Dentifricio P9 denti, perchè colle sue qualità balsamicbe fortifica le vas 
impedisce Ja carie dei denti, mantenendoli bianchi 


Per dare alle Camere distinto profi î 
Profumo 6 o Di un distinto profumo si spruzza dell’. 
fu Colonia Orientale con uu yaporizzatore girando Rose SI 


L'ACQUA COLONIA ORIENTALE si vende i 
Guardarsi dalle Contraffazioni ed italica 


| PROFUMO ORIENTALE i 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi tn flaconi da L. 3,5 e 6 


IC) sani. e profu- 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


HA ORIENTALE 


Mescolata a metà con Acqua pura vienefmolt Ma 

ta a n 0 raccomandata l'Ac= 
qua CO TA ce Lozione per la4Testa, soglio la for- | 
0 capelli e rinforzando le radici degli i, rilasci; x 
licato profumo per tutto il giorno. SPA ione lac 


Per le Essenze eteriche che contiene, vi D 
1 a ‘one ado ki (Cor 
lonia Orientale per combattere il Mal di Capo e ao 
pure si può consigliare, quando si soffra dolori di‘reuma o di gotta, | 
© di strofinara bene con Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 
<, Per preservarsi da qualunque iagli i i jace 
Preservativo i q ci [malattiafl'infottiva conviene scial 


con 1[2 ci iai n n 
di Malattie rientals 09) oncchiAI VA AGG mene e o Astra GOA 


Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 2,50, 5 
igoro in firma GUSTAVO HERMANN sul collo della Bottiglia ne 


Serve per ww 
la testa 


Dolori 


Nuovo Tritone N. 44 a 46 - Farmaci 
| via Monto Napoleone 23 (Palazzo rota ni Napoli) è 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianohelli - Emilio Parenti - Riccò è Materozzolî - 


e in tutte le buone Profumerie, 
nelle sue tre succursali. 


L. Leonardi - Ditta N. Luclanî, Corso 390 < A via | 
L. Leona Ne , Corso 390 - A TABOGA Via | 
Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da È Hermann, 


ue SE + 
Per Massava, Assas, Taipou, Tu- 
Susa D'AFRICA, ‘GOLETTA; l’asso- 


ciazione costa come per l’Italia 
. STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘Anno (0ro) L. 89: - Sem, L 20 - Trim 1.12 
L'abbonamento decorra il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E:AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA. 


Faremo entro brevissimi giorni la spedi- 
zione dei ritratti a olio (che. orta si stanno 
ultimando) ai nostri.abbonati che hanno di- 
ritto a un tal premio. 

Un po’ di tempo era necessario per poter ol- 


frire un lavoro artistico, e i nostri abbonati 


visto il premio, ci saranno grati del ritardo 
L’AMMINISTRAZIONE. 


EE FESTE DI VENEZIA 


È prima giornata. 

Venezia s'è data tutta. ad entusiasticamente rice- 
vere e festeggiare i sovrani d'Italia e di Germania - 
ed il sottoscritto ha cominciato a correre su e giù 
per mandarvi appunti e pupazzetti così, in fretta in 
fretta, come gli riesce di buttarli giù. 

Eccovi il programma : 

« Cittadini | 

« Oggi allo ore 14,16, arriva S. M; il re d'italia; 
domani fra le 10 e le 11 S. M. l'imperatore di Ger- 
mania, 

« Venezia accoglie con festa gli ospiti augusti, 
memore che il voto secolare della patria italiana e 
della patria germanica si compiva nell’ora medesima. 
A) nobile capo della nazione amica, al re leale @ 
beneamato; il libero omaggio della città ». 

— Al libero omaggio della città segue < il sindaco 
commendatore  Sel- 
vatico, in tuba e fi- 
nanziera - e dopo il 
sindaco una miriade I 
di striscie, stampate 
a, grossì caratteri « 
por cura di chi poi 
non mi è riugcito di 
sapere - e su cui sì 
legge : 

« Non libero 0» 
maggio; ma sincero, 
affettuoso, benventi- 
to almagnanimore». 


Il cielo veneziano 
splende in tutta la 
sua purezza - 0 la 
città in un vero e 
ittoresco trionfo di 
luce, di vita e di co- 
lori, 


Le finestre del Canal Grande, della Rira e della 
Piazza, offrono il più bell' aspetto che sì possa im- 
maginare. Bandiere cd arazzi ricchissimi ovunque. 

Ricordo i pregevoli drappi giapponesi di casa Par- 
di, gli arazzi di casa Morosini, dei Papadopoli, di Sir 
Layard e dei Mocenico - stupendi i rasi del Monte di 
Pietà, pomposissimi i velluti del palazzo municipale, 
sui quali - artisticamente în rilievo e riccamente in 
oro - spicca il leone marciante. 

Ricordo i gran drappi rossi del Palazzo ducale; 
nel centro dei quali risalta lo scudo sabaudo. 


Nelle calli, su pei" ponti e nelle piazze circola un 
popolo immenso di forestieri e tuita la cittadinanza 
in festa. 

Centro della folla, dalle prime ore fino a circa 
mezzogiorno - i ‘giardini, la riva e la piazza - il giar- 
dinetto - dove si lavorava alacremente per ornare la 
riva reale - e la piazzetta - dove sorge quella parté 
di palazzo, destinata per alloggio dell’imperatore - 
sono affollati in permanenza. È 

Qui un'idea... anarchica : quella cioè di buttar giù 
con... quattro tratti di lapis quel grandioso edificio 
che costò tanto studio, tante preoccupazioni e tanto 
lavoro al Sansovino. 


Per la cronata 6 pèl pupazzetto vi noto che le mi- 
ire precauzionali prese dalla questura sono rigoro- 
ssime È i vero piccolo stato di assedio. 

* © Calcolate che oltre alla forza stanziale sono ve- 


nuti trecento carabinieri etr x on 

funzionari non so quanti, i ri) cre 

star servizio di P. S. anche cento Tao to SIN 

du i pregiudicati al fresco, Freni: 
n piazza non si fann i 

sott'occhio della forza, Re aa GR 

A proposito: eccovi î] i 
re 
stanza maluccio si ; 
fermano presso il 
Caffè Chioggia, pro 
prio accosto il por= 
tone che dà agli ap- 
partamenti dell’im> 
peratore. 

Quel funzionario 
li squadra dalla te- 
sta ai piedi, lì ritie- 
ne, forse, in atteg- 
giamento sospetto, li 
vede faccio non tan- 
to rassicuranti. Non 
perde tempo e lì ab- 
borda. Tableau! E. 
rano due agenti! 

Dopo mezzogiorno 
la folla comincia a 
sboccare verso la 
stazione, per vedere 
il re. Si accalca in 
tutte le fondamenta, sui ponti, nelle finestre e per- 
fino sui tetti da dove si può vedere un po' del Ca- 
nal Grande. 

I ponti in ferro dell'Accademia e della stazione, 
sotto la ressa enorme di popolo, ansano maledetta- 
mente, e sì stima indispensabile farli sgombrare a 
mezzo di numerose guardie, di carabinieri e con due 
picchetti armati di militari che vì rimangono di 
guardia, 

Rialto presenta un colpo d'occhio indescrivibile di 
vita e di colori, 

Nelle fondamenta dei Sabbioni ed a S. Samuele 
vedo schierati in quadrupla fila î convittori degli isti- 
tuti cittadini : dietro i convittori un popolo fitto, 
fitto. 

In fondamenta S. Lucia si soffoca : la folla diventa 
sempre più enorme, si accalca, si spinge ed ondeggia 
fra un gridio indiavolato. 

Nei varii punti pitt spaziosi delle altre rive vedo 
le musiche appartenenti agl'’istituti, la barida operaia 
@ quella della Giudecca. 


Keo 


Verso l'una il Canal Grande è animato di una mi- 
riade di gondole pavesate nel modo più sfarzoso - 
vogate da barcsiuoli in ricca e caratteristica livrea 
- imbandierate coi colori delle più note faraiglie della 
vecchia nobiltà veneta. 

Mai tanto splendore, manco nei giorni più festosi 
delle regate. Ù 

Superbe le gondole dei {Morosini, degli Albrizzi, 
dei Papadopoli, dsi Valmarana, dei Mocenigo, dei Se- 
rego ; agilissime le barche piatte della Beyor e della 
Bucintoro ; elegantemente manovrata la dodisona. 

Noto numerosa la flottiglia di casa reale, a mezza 
gala, ed in gran gala* una dozzina di gondole co- 
munali, 

Quella con cui il comm. Fambri va alla stazione e 
caricata tutta a poppa e corre come un ariete in atto 
di cozzare. 

Fecomi alla stazione: 

Il grande scalone d'approdo ed il passaggio fino al- 
l'atrio sono a stento tenuti sgombri da un vero eser- 
cito di guardie e di carabinieri agli ordini del cava- 
lier Scimmia. Vi avverto che non hs la figura di 
una medesima e che non lo puùpazzetto per non far 
nascere dubbi, 

Non vi riparlo della folla ed efitro subito nella 
prima gtan sala d'aspetto pel pubblico, che è stata 
totalmente sgombrata dalla folla, ed a quanto mi sì 
assionza,ra Viva forza. 

Qui i drappelli d'onore dei pompieri agli ordini del 
generalissimo cav. Bassî - che viceversa poi è più 
ungo d'un giorno senza pane * il drappello d'onore 
dei gondolini; agli ofditi del comafidante le forze di 
tertà e di mare del comune, il cav, Bolla, e la banda 
sotto gli ordini di Calascione, che, nel suo generé, 
è più famoso del capo-banda Tiburzi. 


‘ Come vedeto non perdetti tempo a. pupazzettare 
quei tra personaggi che ho mentovato. © 
Passo sotto la tettoia e vedo... 
Che vedol.:. ; 


DOPO IL GASO SILIPRANDI 


| via Nuovo Tritone 4, 4 e 46; ud 
suo bi 
\tmarkre ; L 


j Firenze, 


Giustifica la quarta pagina : 5 colonaini 
ana 
rane L, 1,50. wii 


© Ogni linea misurata sul carattere sette 


e 
mi RIO rasta pali a senta 


TESA 


— Una scena d'amore? Dio me ne scampi... 
— E perchè, signora? 


— Perchè ne farebbero oggetto di una interpellanza alla Camera. 


Un vice: ammira- 
glio, Lil prefetto ed 
uf generale. 

Una bordata a pas- 
so di carica — li 
guardo di profilo... 

— Uno, due e tre.. 
eccoveli. 

Qui un po’ di ero- 
naca di nomi non è 
faor di luogo. 

Oltre quei tre = il 
duca degli Abruzzi 
ches'intrattiene lun- 
gamente ‘a parlare 
col sindaco - gli as- 
sessorì Caroncini, 
Bordiga, Ratti, Tren- 
tinaglia, Cicogna e 
Goggenheim - il se- 
gretario generale del 
comune Memo- San- 
tamaria, non la ma- 
dre di Dio, ma il 
papà della Corte d'appello - il sostituto procuratore 
generale Favarotti - Chiereghin, presidente della de- 
putazione provinciale - i senatori Fornoni, Papado» 
poli e Michel - il deputato Tecchio - Ricci, proca- 
ratore del re - Annunzio, presidente del tribunale - 
Mocenigo, presidente della Congregazione di Carità - 
Cefesa, presidente della Camera di commercio - Bal- 
dini, prefetto della biblioteca Marciana - Baldini, di- 
rettore di casa reale - Pascolato, Berchet e Trois 
per l'istituto veneto. 

I consoli erano stati dispensati d'intervenire: notai 
però quello di Germania ed il tenente di vascello )jiti 
attachè della legazione giapponese a Roma. 

Nella tettoia principale non si permette la entrata 
che alle sole autorità... a tutti noi popolo minuto 
non resta che rimanere alla larga. 

Come vedete, però, un'altra, per quento assassina, 
istantanea ho potuto tirarla. 


Notai moltissime ed eleganti signore, se volessi 
farvi nomi nom asrei che a trascrivervi un elenco 
della nostra aristocrazia. 

Alle due in punto arriva la locomotiva staffetta con 
cui ha viaggiato l'ispettore ferroviario Ermoli. 

Alle due e 14 in pinto entra in stazione il treno 


reale. fa 
Scende il re - scende il ministro Boselli. 


Il re abbraccia e bacia ripetutamente il duca de- 
gli Abruzzi - stringe la mano a quanti gli sono più 
vicino. Si trattiene a scambiare saluti col prefetto, 
col sindaco, col vice-ammiraglio Noce e coi generali 
Sironi, Bigotti e Pardo. a 

Stringe la mano al signor Binetti sul cui petto 
brillano molte medaglie. 

Si viene poi alla riva. 

Il re, îl duca, il sindaco ed il prefetto prendono 
posto in una gondola di Casa Reale, messa a mezza 

ala. Si parte. t 
: Non 31 faccio la cronaca degli applausi. Alla sta- 
zione una imponente ovazione. Dalla stazione alla 
riva dol palazzo reale una vera traversata trionfale. 

Le musiche dalle rive strepitavano la marcia. — 

Si sbarcò non nel grande scalone, ma nella riva 
interna. 


Il re ha preso alloggiò nel suo appartamento pre 


ferito : quello che dà nell'amenissimo giardino - ricco 
d'aria di luce - vicino la serra - in vista al pittore- 
sco e maestoso bacino di S. Marco. 

: LR ZUR | 


Sbarcato il re - tuta la folla, che correva all'im- 
pazzata dalla stazione e dalla riva, venne a gremire 
piazza S. Marco. Si formò subito una imponente di- 
mostraziono. 

Applausi e grida. 

Il re si affacciò vario volte dalla sesta finestra a 
sinistra del palazzo - accanto a lui il sindaco = 
dietro lui il ministro. 

Salutò agitando la mano. * 

La piazza sì tenne animatissima sino a sera. 

A sera - grande illuminazione - due musiche ed 
un popolo infinito. 

Si rinnovò la di- 
mostrazione. Marcia 
reale a tutta pas- 
sata. 

Alle otto il re 
venne alla solita fi- 
nestra, corrispon- 
dendo così al saluto 
della folla. 

Dovette poi pre- 
sentarsi altre due 
volte, 

Alle nove la ba- 
silica di S. Marco 
e la gran torre fu- 
rono - con effetto 
magico - illuminate 
a bengala. 


£ A 
as. 
do 


Davanti il portone 
del palazzo reale 
gran folla - ma lì 
ritti, impallati, oltre 
due carabinieri, ol- 
tre Ja sentinella, il portinaio, il brigadiere Bartolotti 
è l'allievo delegato Argenton con tanto di scavole 
sulle ganasse. 

Paggio Fernando 


Venezia, 7. — L'imperatore dopo avere ammirato 
In gondola l'illuminazione fantastica a bergala ed a 
luce elettrica del bacino di San Marco, si diresse col 
re è col duca degli Abruzzi al largo della Laguna, 
arrivando quasi fino al Lido. 

Poscia ritornarono, fra le incessanti acclamazioni 
della popolazione, al palazzo reale, rientrando verso 
mezzanotte ndi loro appartafenti. 

Venezia, 8. — L'imperatore Guglielmo si è recato 
a bordo della Moltke alle ore 10, e vi assistette alla 


cerimonia religiosa. 
Il re assistette alla messa nella cappella. di fa- 


miglia. 2 

Alle ore 11 e un quarto l'imperatore, salutato dalle 
salve d'artiglieria e fra le acclamazioni della popo- 
lazione, è ritornato a, palazzo. 

Alle ore 12 ba avuto luogo una colazione di fa- 


te 


— miglia, 9 


) vi sarà un grande pranzo fi 
Corte di circa sessan Ri 


coperti, 


con l’opera 1? Barbiere di Siviglia, 

Venezia, 8 — Il ro Umberto e l’imperatore Gau- 
glielmo visitarono il palazzo Ducale e la chiesa dei 
Frari, 

L'imperatore ha espresso la sua alta soddisfazione 
per l’accoglionza ricevuta e si è mostrato entusiasta 
di Venezia, 

Si crede che l'imperatore partirà domattina alle 8 
a bordo della Moltke. 

Il re, col ministro Boselli, partirà domani sera per 
Firenze. 

Venezia, 8. — I sovrani ed il duca degli Abruzzi 

. accompagnati dal prefetto dopo visitata la chiesa dei 


Frari fecero il giro della laguna fino all’isola di San- 


Lazzaro. 

Indi fra vive ecclamazioni si recarono a- bordo 
della Molthe, dove fa servito un the. 

I sovrani e il duca degli Abruzzi ritornarono a pa- 
lazzo alle 17. 

Il pranzo che ha luogo stasera, sarà di 45 co- 
perti. 

Venezia,-8. — Dopo il pranzo di gala i sovrani, 
acclamatissimi.da una enorme folla che gremiva la 
piazza San Marco, si presentarono al balcone a sa- 
lutare e ringraziare, mentre la musica suonava gli 
inni tedesco ed italiano e si accendevano fuochi di 
bengala. 

I sovrani s'intrattennero lungamente al balcone, 
ammirando al magnifico spettacolo, fra le continue 
ed entusiastiche ovazioni del pubblico. 

L'imperatore, visibilmante commosso, ritirandosi, 
gettò tra la folla un fiore che teneva in mano. 

Venezia, 8. — Il teatro La Fenice era stasera af- 
follatissimo. 

I sovrani non uscirono dal palazzo. 


IL PERCHÈ 


La ragion da l’esistenza ? 
Non la so. Chi la sa dire? 
Fa mestieri aver pazienza, 

e lasciarci pria morire: 

la sapremo forse dopo, 

Ora intanto ognuno attenda 

a la vita, e a breve scopo, 

per non stare in ozio prenda 
una cosa pur che sia, 

seria o vana, importa poco; 

quel che importa è che si dia 

importanza al proprio gioco. 

Già che vano è l'uom che vuole 
ragionar le cose umane, 
fabbricando di parole 
vane, leggi ancor più vane. 

Di sentenze n'ho sentite 
d'ogni conio, dolci e amare; 
ma tra lor son tutte in lite, 
è un continuo maraggiare... 

lo, sien vere queste 0 quello, 
credo ben che viva solo 
per amar le donne belle 
e produr qualche figliuolo. 


Luigi Pirandello. 


Le elezioni negli uffizi 


L'on. Quattrofrati, segretario 
della Settimana Santa, 


"PRA LE QUINTE DI MONPPONTORIO 


Girando la posizione 
Se lo mie informazioni - per dir como si dice - 
soLu csatte, dopo la seduta di sabato scorso e dopo 
la sua visita ai Quindici, l'on. Crispiavrebbe final- 
men o compreso (se pure si deve credere che un 
uomo così avveduto non avesse capito prima) che 
non L'è la più lontana speranza di far accettare il 
progra nma finanziario dell'on. Soynnim e avvi- 
serebbe ai modi di evitara una battaglia disastrosa, 
che — sul terreno nel quale è posta - non avreb- 
be altro risultato se non la possibilità delle ele- 
zioni generali, pericolosissime e non concedibili; 
con un programma di imposte”e di pieni poteri. 
E sui pieni poteri appunto”[siEtenterebbe il di- 
* versivo. “4 
È’ chiaro che î pieni poteri sarebbero una 
grande prova di fiducia per l’on. Crispi, e, otte- 
nuiafi quella fiducia, la crisi potrebbe nascere 
colla certezza di unaffisoluzione favorevole perso- 
nalmente all'on. Crisp!, e talo da liberarlo della 
compagnia, nella quale disgraziatamente si è 
messo, ; 
Bisogna dunque tornare al vecchio ideale del- 
l'on. Crispi. Avére i pienifpoteri prima. dei prov- 
vedimenti. e 
Senonchè è noto, notissimo, che la commissio- 
ne dei Nove non intende terminare i suoi lavori 
così presto,fe, in buona sostanza, vuole che i 
pieni poteri arrivino dopo i provvedimenti finan- 
ziari... o anche non arrivino mai più. 
Non v'è forma pratica per dar corpo al dise- 
suo di avere prima quei benedetti pieni po- 


del terzo Uffizio... 


Ale ore 21 vi sarà ‘spettacolo di gala alla Fenice | 


+ dalla voce del conduttore, 


la posizione, L 

-Il ministero, o meglio l’on. Crispi, potrebbe, 
discutendosi l'ordine del giorno, a proposito della 
presentazicne della relazicna Vacchelli, chiedere 
che questa coi relativi provvedimenti finanziari, 
venga iscritta all'ordine del giorao dopo i pieni 
poteri. Questo în termini generali, senza alcuna 
ist:uzione ai Nove di far presto o no, istruzione 
che materialmente non si può dare, 

E’ questa la tattica che si vuol seguire? 

Questo almeno si dice, 

Ma, data l’ostilità decisa della Destra e dell'E- 
strema Sinistra, data la posizione dell’an.ica mag- 
gioranza che può bensì accordare una tregua ma. 
non cedere le armi con wua dedizione ingenua e 
incondizionata, l’on. Crispi può sperare di avere 
la maggioranza anche su questa questione di or- 
dine del giorno? 

C’è da dubitarne fortemente. 

E allora? = 

Allora torniamo daccapo. Il ministero è in una 
situazione difficilissima, che ogni ora rende an- 
cora più grave e perniciosa, non solo per lui, ma 
per tutto ciò che gli è più sacro ed esso ha più 
stretto dovere di difendere. È 

Bisogna uscire da questa situazione, chiara- 
mente e risolutamente. 

E aprile non deve finire senza che qualche 
nuovo avvenimento abbia rischiarata la buia © 
pericolosa situazione. 5 


_— 
Folelello dj f(Anbonaa 
—____—_—_—————_—_—_—___—_—_—r—r—r———L__tkt'k 
Nelle cure tonico-nutritive, il Pitiecor diede sem- 
pre splendidissimi risultati. 


IL RITORNO DEL. CONGRESSISTA 


inito il congresso, 
il congressista ha 
potuto finalmente 
dopo molti sforzi 
conquistare un ‘bi- 
glietto; intendo dire 
il biglietto ferro- 
viario, che gli ha 
procurato il piace- 
re, di assistere ad 
uno dei più indo- 
vinati fra i festeg- 
giamenti romani : ìl 
ritorno a casa sua. 
E mentre il treno 
divorava la via per 
restituirlo ai patri 
lari, il congressi- 
sta aveva l’animo 
corrucciato da una 
profonda e duplice 
considerazione. 

— Che situazione strana è mai la mia! Ho le ta- 
sche vuote in fatto di quattrini e le ho piene, molto 
piene in fatto di congressi e di feste! Però Roma è 
una gran città; in fondo sono contento di essercì 
stato e non vedo l'ora di raccontare ogni cosa a mia 
moglie che - si sa - mi assedierà di domande e vor- 
rà saper tutto. 

Il treno seguitava a correre, traversando cam- 
pi, montagne, come si legge spesso nelle novelle 
di fondo dei giornali letterari domenicali e il con- 
gressista emise un gran sospirone quando seppe 
che era ‘arrivato a 


Francoforte sul Meno, 

Sporse la testa dal finestrino e il suo sguardo 
affumicato s’incontrò con quello di Elsa, che l’at- 
tendeva. 

— Hai congressato ? 

— 0h molto! Anche troppo! 

— Come sarebbe a dire? 

— Aspetta, aspetta e capirai di che cosa si tratta. 

Varcata la soglia del domestico asilo il con= 
gressista getid le braccia al collo di sua moglie 


e s>oppiò in un pianto dirotto, esclamando: 

— Elsa, mia csra Elsa, quanto mi sono divertito! 
E com'è bello riposare sul tuo seno ritornando da 
quello del congresso! 

E poi, dopo tarto e così elaborato golimento, mo- 
glie mia, se sapessi... Figurati che arrivammo a Ro- 
ma in treno speciale, e fammo accolti da guardie ® 
da carabinieri, tanto cortesi, fino a raccomandarci a 
un facchino che conosceva degl'indirizzi d'alloggi. 

Dopo dieci ore di peregrinazione e ventiquattro lire 
di botte (figurati che là le botte si pagano care) tro- 
vammo ans ridenta soffitta prospiciente sul cimitero 
fuori porta S. Lurenzo, e allora: potei dedicarmi com- 
pletamente a fare il congressista, Che mestiere, mo- 
glie mia! Meglio fare il becchino o lo spazzaturaio! 

Con un biglietto che mi avevano fatto avere al 
tenue prezzo di venticinque lire, andai ad inaugurare 
l'esposizione d’igiene, e potei godere del panorama 
retrospettivo di un carabiniere, il quale mi tenne con- 
finato per due ore nella sezione delle specialità, di- 
cendomi : 

— Scusi sa, ma leì dev'essere malto / 

— Prego, malto sarà lei, io per conto mio sono 
maltacchione... 

— Tanto meglio : allora stia qui e vedrà passate 
il nostro Crispi col relativo Pinelli. 


— Ah sì dev'essere una bella cosa, ma non potrei. 


passare dall'altra parte, magari per congressista? 
— Ah mi stypisco che lei non sappia che con ot- 

tomila medici, non passano neanche i... malanni. 
Capirai, mia cara. Elsa, che il ragionamento era 


tonì 


segui! azienza a con 
e le ueiture 
zione finita potei servirmi 
circolazione. * 

Il giorno dopo andai al Costanzi per inaugurare 
nuovamente e ciò mi servi per entrare in relazioni 
amichevoli col guardaportone del teatro, il quale mi 
spiegò bonariamente che a Roma tutti possono avere 
dei biglietti, salvo quelli che li dovrebbero avere. 
Non ossi contrariarlo e rimasi con lui ad inaugurare, 
‘tanto più che non era possibile andare nò avanti nè 
indietro. SI 

Mi venne l’idea di far qualche cosa a profitto della 
scienza e andai al Policlinico, vasto fabbricato che 
sorge în mezzo a una palude all'estremo limite di 
Roma, per prender parte si lavori della sezione; @ 
trovai solamente da mangiare una bistecca usata, 
nel restaurant impiantato per comodità dei congres- 
sisti. Ù 

La narrazione del congressista prendeva mano 
mano animazione e colore, e la più affettuosa 


del'a mia tessera di libera 


iniere, finchè a inaugura- | 


disperazione si dipingeva sul viso della legittima 
consorte di sì sventurato marito : 

— Ma non basta - egli seguitava. - Ricevetti un 
invito per un pranzo vfficiale che il ministero dell'i- 
struzione offriva alle notabilità, del congresso, e mi 
recai alla sala Umberto I per accettare. Un dome- 
stico che mi vide mi prese cortesemente per un brac- 
cio, e offrendomi dei fichi sacchi e delle mandorle 
dolci mì disse : 

— Sa, il pranzo si è dato ieri, ma se vuol appro- 
fittare degli avanzi, 8° accomodi, senza compli- 
menti. 

M°hanno detto anche che fa data una festa nei 
giardini del Quirinale in nostro onore, ma io non 
potei intervenire per mancanza dell’invito, e mi sono 
consolato col pensiero della grande serata di gala 
che m'avevano promesso al Costanzi, e alla quale 
ho finalmente assistito comodamente assiso in una 
poltrona da 36 lire. 

Soltanto accadde all'uscita uno spiacevole inci- 
dente perchè capirsi che io volevo portarmi via la 
poltrona che avevo pagato profumatamente, e l’im- 
presa non voleva, col pretesto che lo spettacolo era 
completamente in mio onore. hi 

Fu così che dalla platea del Costanzi, passai a 
quella archeologi:», coll’animo pieno di speranza e 
salii sul Palatino all'ombra di un rudero, dietro il 
quale - così mi assicurarono alcuni miei colleghi - 
si faceva l’illuminazione della zona monumentale. 

Uno spettacolo splendido, almeno a giudicarne 
dalla descrizione ch» me ne hanno fatta. 

Fui però compensato largamente col Zunch alle 
Terme di Caracalla dove potei ammirare l'appetito in 
tutte le lingae, nonchè il prof. Nispi-Landi un cu- 
rioso archeologo ch3 fu coperto di panini dal popolo 
esultante, mentre si dava il volo ai colombi viag- 
giatori, i quali avevano l’incarico di lasciar cadere 
dei bigliettini dall'alto; come vedi anch’ io ne ho a 
vuto uno sul soprabito e non c'è benzina che ne 
cancelli la traccia. 

Strano! Laggiù in Italia, chiaman bigliattini, que- 
ste cose dei colombi che per noi sono tutt'altra 
cosa! 

Sempre in mio onore hanno fatto una fiaccolata 
umoristica, organizzata dal Comitato delle feste pub- 
bliche, un'istituzione originale che fanziona laggiù 
cen soddisfazione dei suoi membri, ma se io conti. 
nuassi a dirti tutto quello che hanno fatto in mio o- 
nore, non la finirei più e tu ti addormenteresti, men- 
tre trovo miglior cosa - Elsa mia - dormire iu due. 

Come sono falica - cara moglie - di esser passato 
dal seno del congresso, a quello... - 

E per li stenografia indiscreta. 


Ni 


La Nocera conviene a tutti gli stomachi. 


LA PRESA DI KUKA 


Tripoli, 2 aprile 

La città di Kuka ha cessato di essere la Ku- 
ka...gna d:i negozianti tripoliai (apro una paren- 
tesi per i lettori che avessero poca dimestichezza 
coi Negri del Sudan, e dovessero in conseguenza 
sudare sulla carta d’Africa per trovare la metro- 
poli del Dornu): Kuka è situata sulla riva sud- 
ovest del lago Tchadt (salute!...) e dista, in linea 
No; la miseria di circa 2300 chilometri da Tri- 

oli. 

Col diretto delle carovane di qui, ci 
in quattro mesi, se Ja fortuna non vi }fa in- 
contrare con qualche tribù di Tuaregs; chè in tal 
caso potete riconciliarvi con Dio! 

E’ abitata da negri della razza Kanuri — con- 
traria per consegnenza a quella dei Canarini — 
governata da un sultano delloFstesso colore, e... 
chiudo). si di 

Al mercato di Kuka si esitavano i prodoiti eu- 
ropei, come sete in filati e tessuti, conterie, co- 
toni bianchi e colorati, lavori in oro, argento, 
corallo, ecc., che i negozianti tripolini affidavano 
a carovanisti arditi e fedeli per la valuta di cen- 
tinzia di migliaia di franchi, i quali ritornavano 
ijpoi — talvolta anche dopo due o tre anni di as- 
senza — con mercanzie sudanesi, come penne di 
struzzo, denti d’elefanti, pelli grezze e lavorate, 
profumi ece., recando un profitto che compensava 
largamente il grosso rischio dei #capitali. Si cal- 


limi + 
nu fossero ncn meno 
che nell’insiome rappresentavano 
parta dei negozianti europei di Tripoli 
meno di cinque milioni di franchi. 

Ora la posta settimanale di Murzuk, nel Fez 
reca la notizia che la città di Kuka è stata pre; 
saccheggiata, incenliata; gli abitanti fuggiti o 
sacrati; il sultano scappato a Kano nel regno 
Aisss; dei carovan'sti tripolini ‘alcuni morti 
combattimento, altri fatti prigionieri e poi massa 
crati, altri fuggiti abbandonando ‘ogni sostan: 

ur di salvare la pelle. : 

Immaginate l’effetto doloroso di tali notizie . 
Tripoli! Carovane che si attendevano con impa- 
zienza o per impinguar lo scrigno, o per soppe-. 
rire al vuoto cagionato dai notevoli ribassi sui” 
pennacchi e sull’avorio, o per impedire il tracoll 
di case che a stento si reggono sull’orlo dal pre. 
cipizio — ora annientate, sparite, distrutte! Ad 
una piazza come questa, i cui affari si aggira; 
in una cerchia molto limitata, il fatto sangui 
di Kuka, recherà molto dauno, e ci vorrà “del 
tempo prima che il commercio col Sudan ripigli 
il suo corso normale. dc 
© Cagione diretta, visibile, di tanto scompiglio, 
Sudanese Rahba, già schiaro di Z>beir-pascià 
governatore del Darfour per conto dell'Egitto, 

Richiamato Zobeir dall’alta ‘carica che, a quan: 
to si dice, esercitava con molto vantaggio com- 
battendo la tratta degli schiavi negli altri, per 
farla su vasta scala a suo uso e profitto, il fe= 
dele servo lo seguì al Cairo ove dimorò qualche 
tempo: e sparì all'improvviso, e l’anno. scorso s 
seppe che a capo di numerose e relativamente 
disciplinato truppe invadeva il Boghirmi e lo sot; 
traeva all’obbadienza del sultano del Uadai. Poi 
sì rivolse contro il Bornu, e conquistando man 
mano territori e città, giunse ultimamente alla 
metropoli e vi commise le più inaudite stragi. 

E così in poco più di mezzo secolo Kuka viene 
per la seconda volta distrutta, e con tal fatto” 
viene arenato, impedito, sconcertato il commercio 
col Sudan con gravissimo danno della. Tripolita- 
nia, veicolo naturale per le transazioni commer- 
ciali fra le spiagge del Mediterraneo e. l’interno 


dell’Africa. 
Nomade 


11 viaggio di Piano in.Africa 


ANTONELLI (al colonnello Piano) — Dunque: sia: 
mo intesi, lei va in Africa da BÈ... 

Paotino (meditando) — Chi va Piano, va sano e 
va lontano! 


Cronaca Di Roma 


IN TRASTEVERE 

Un varo miracolo di redenzione economica, di ri- 
sorgimento morale ha fatto ieri del Trastevere il con- 
tro, il cuore della vita di Roma. 

Mai ambiente più adatto fu scelto per il pubblico | 
spettacolo di una tombela di beneficenza, dapoichè 
non è il signore (a cui secca grandemente la chiu- 
sura di Villa Borghese) che si abbandona al giuoco 
della Tombola, come il popolo schiettamente romano, 
seguace delle sue tradizioni, È i 

Dal lato dell’ordine pubblico, la tombola nel locale 
della Cooperativa Orto-Agricola rappresenta il desi- 
deratum, del più austero e cauto prefetto. 

Ad un estremo di Boma, che mentre pel ponte Ga- 
ribaldi, il ponte Palatino, il ponte Quattro Capi, il 
ponte Sisto e la Lungara è fatto uno dei più cen- — 
trali quartieri di Roma, è il rione Trastevere = 8pe- 
cie per la caserma dei bersaglieri cntigua al gran 
piazzale della Cooperativa - facilmente segregabile 
dal resto di Roma. 

E sotto il punto di vista dell’incasso ha il Traste- 
vero in sè tutti gli elementi per dare il massimo & 
cui possa arrivarsi : l'elemento popolare ! i 

E li tombola di ieri, che per la Sacra Famiglia ha | 
segnato un introito netto di più che 7000 lire (mai x 
fatto fia qui) che non ha dato luogo al minimo in- 
conveniente (neppure un borseggio di fazzoletto, nep-. 
pure un alterco) prova ad oltranza che s'è alfine tro: 
vato in Roma il luogo più adatto per dare ai SUO: 
cittadini il modo di procurarsi un divertimento a cui 
tengono tanto e di fare al tempo stesso un'opera di 
beneficenza = la tombola. x EE È 

La disposizione poi del locale, la rigidità ed asat-” 
tezza di cui - al dira della stessa Sacra Famlglia = 
è improntato ogni atto della Cooperativa, hanuo au- 
mentato il suo successo per cui si è dimostrata de 
stinata a fare la fortuna del rione. SRI: 

E dopo queste due parole di commento e di im- 
pressioni,, dica ilfresto la \eronaca. 


Per Eugenio Ruspoli È 

A don Emanuele Ruspoli, al quale mandiamo noi 
pure con animo commosso rispettose condoglianz 
sono giunti numerosi telegrammi di cordoglio, pe 
luttuoso caso che ha tolto - come abbiam, det 
a lui un figlio, del quale era giustamente orgoglioso, 
e al paese uno dei più animosi e intelligenti frà qu 
cittadini che si danno. alle -esplorazioni sciontifich 


Ohim caccia non è cortese agli esploratori 

afrio ani, Fu un'accidente di caccia che tolse la vita 

Spelke, lo scopritore del lago Victoria e delle sor- 

> nti del Nilo, il giorno stesso in cui, dinanzi alla 

Società geografica di Londra, doveva raceogliere il 

| premio dello sue fatiche, la grande medaglia d'oro. 

Un accidente di caccia, giorni addietro, uccideva Ver 

Cameron, il'rivale. di Stanley nell'esplorazione 

Congo, colui che avrebbe rapito al grande esplo- 

re americano la gloria di discendere il gran fiume 

ino al mare, se avesse avuto danaro sufficiente per 

mperare dagli arabi di Niangué le piroghe neces- 

ie, 0 la sveltezza di rubarle, come fece Stanley, 

Ora la caccia ha fatta una vittima di più, in un 

giovane ardente e valoroso, dal quale molto sperava 

la patria, troncando a mezzo il secondo Viaggio inte- 
ressantissimo del povero Eugenio, 

| Già egli aveva raggiunto la valle del Giuba, e sì 

era fortificato in un villaggio dei Boranà-galla, ove 

aspettava la fine della stagione delle pioggie per ri- 

salire.il ramo principale del gran fiume Somali. Il 

ritorno' del capitano Bottego, che nel frattempo era 

ziercito a risolvere tutto intiero l'oscuro problema del- 
l'idrografia del Giuba, aveva distratto per qualche tem- 

po l'attenzione di coloro che seguono con amore le vi- 
‘ cende geografiche, dalla sorte del principe. Ruspoli; 

ui ultime lettere rimontavano a parecchi mesi ad- 
dietro, 
Onore alla sua memoria forte e gentile! 

Alla Filarmonica 

Questa sera alle ore 21la signorina Maria Avani, 
distinta socia dell'Accademia Filarmonica Romana, 
dirigerà un concerto che promette di riuscire ‘impor- 
tante. 

Al Concerto - che avrà luogo alla sala Palestrina, 
sede dell’Accademia = prenderanno parte, oltre la si- 
gnorina Avani, i professori Pellisier, Pettini, Bustini 
e Morelli, e per la parte vocale le signorine Maria 
Pettini e Armanda Degli Abbati. Anche il tenore 
Gianni Masin canterà una romanza. 

Il programma. è molto promettente. Comprende mu- 
sica di Beethoven, Negrone, Grieg, Paganini, Listz, 
Cotogni, lommelli, Pelissier, Papini, Chopin, Meyer- 
beer, Hayda. 

Un ringraziamento del prof, Virchow 

L'Associazione commerciale, industriale agricola 
romana ci prega di pubblicare la seguente lettera di- 
rettale dal prof. Rodolfo Virchow: 

« Messieurs, 

<« Le temps me manque pour vous dire mes adieux 
et les remerciments de toute ma famille pour votre 
aimable invitation è l’oceasion du Corso aux fleurs, 
Nous partirons demain, pleins des impressions profon - 
des que nous avons recu de l'hospitalità des ro- 
mMains ». 

Agrées l’assurance de la haute consideration de 

votre très-devoué 
i Rudolf Virchow 
Per la festa di S. Giovanui 

Il Circolo Esquilino, fra i negozianti commercianti, 
industriali ece., ha deliberato di fare delle feste spe- 
ciali in occasione della tradizionale festa di S. Gio- 
vanni, 

Una Commissione istituita in proposito sta compi- 
lando il programma che sarà fatto noto fra breve. 

Un sequestro 

Termattina fa sequestrato il giornale settimanale 
La Gran Via, per una vignetta relativa al fatto del 
soldato Evangelisti, 


Tombola 

Teri, favorita da una splendida giornata veramente 
primaverile, venne estratta, nel piazzale della Società 
Irto-Agricola, al Viale del Re, una tombola di 3 mila 
lire a beneficio dell'Istituto della S Famiglia. 

Il cav. Testini rappresentava il municipio e il ca- 
valier Bianchi l’Istituto. 

Il concerto del 70. fanteria rallegrava la fosta. 

La tombola doveva essere estratta alle 5 e un 
Quarto, ma, come di consueto, si comincia alle 6. 

Le cartelle vendute sono circa 15 mila, 

Sono annullati i registri numeri 258 - 259 - 260, 
perchè non presentati a tempo, Il registro 311 è stato 
pure annullato, perchè perduto prima, e rinvenuto 
poi stracciato: per via. 

Un ragazzo della S. Famiglia estrae i numeri. 

Dopo due falsi allarmi, seguìti da sonori fischi, al 
settimo. numero. 17, vincono la quaterna Carmelo 
Patania, imbarcato in un bastimento a Ripa Grande, 
Mangani Bramante, ebanista, e Florido Portoghesi, 
negoziante. 

Seguita l'estrazione: escono consacutivamente 3 - 
56 - 1 e 30 col quale si fa la cinquina. 

— Il primo a comparire sul palco della Commissione 

è un povero operaio disoccupato, dalla faccia ab- 

bronzita, tutto scalmanato, grondante sudore, si 

chiama Priori Giuseppe, che ha la moglie malata da 
più tempo. 

Vincono anche la cinquina l'orefico Achille De 
Angelis e Achille Biagini, maniscalco. 

© Siamo alla pritna tombola. 

Vengono. estratti i numeri: 

62-65 15-81-21-9-24-78-88- 80- 
10-35 -7:6-76-83- 41-71 - 18-44-4 - 
72, A questo numero, un vecchietto arzillo, a spin- 
toni, si.fa ‘strada e con quattro salti raggiunge il 
Palco. La prima tombola è stata fatta. Il vecchietto 
Settantasettenne si chiama Domenico Scarponi. 

È La-folla Yuole che s'affacci, eil sorDomenico più ar- 
zilloso chè mai, accontenta e ringrazia. Si estrag- 
Bono ancora altri quattro numeri e col n. 31 vince 
Mianfetonde ‘otnola Cuîgi, Basi, falegonme ro- 

— Dopo la tombola si sono incendiati fuochi di 
artificio a spese 0 cara di un comitato presieduto da 
Calestino Angeli el i nomi dei cui componenti ab- 
biamo giù pubblicati. £ 

La Baia giornata si è chiusa con una riuscita fan- 
lastica luminaria, -rallegrata dal “concerto, mentre 
; ar bettole, le trattorie, i caffè ecc. erano af- 
Ati fino a tarda sera. 
dal massimo ordine della riuscita dello foste va 

îitera lode all'amministrazione della Sacra Fa- 


da 


miglia, ‘al Comitato delle fosta in Trastevere, alla 

È Società Orto agricola e specialmente alla sezione di 

| Pubblica sicurezza rappresentata dall'igpettore Bo- 
"erba e dal delegato Ripandelli. 


«bri del Consiglio diri 


US ietà e 

OCiei e tai N 
1 green oo rà di 
Ra nell'aria, 11 qua) 8 ha scelto per tema l'Am- 
piguti sai in Roma, poso cià te l'in 
tro Escalar, tenne ieri l’altro un'assembi ignor Pie- 


nella quale sì procedette alla nomina di dt 


ri del Consig] ettivo in sostituzi ì î 
diede putercono eletti i signori CRANE 
consigliere; i Luigi, i Luigi Matti: MI 
pa E 3 Papali Loigi, censore ; Luigi ] angeli, 

Dopo la disenssione di altre to. el'voî 

) i î proposte si 
ordine del giorno esprimente un plauso alla Società 
di mutua assistenza tra gl'impiegati delle pubbliche 
amministrazioni per la nobile ‘iniziativa presa a tu- 
te: della glasse degl'impiegati residenti in Roma 
contro il minacciato provvedimento dell. io- 
ne dell'indennità di residenza, Sn 


Società di previdenza 


votò un 


Cinico. ne fra Piemontesi, Liguri e 
ra in Roma # Nella seduta di so pre- 
CLI ais-Serra, moltissimi signori ed un gran 
IA) di soci, venne fatta la distribuzione dei pre- 
i ai figli dei soci vineitori del concorso ai premi 
scolastici. : 

Farono premiati Teresa Valletta e Giovanni Au- 
disio, delle scuole secondarie, e Lucina Randacio, 
Fanny Fiore, Alessandro. Valletti e: Alda Corrado 
delle scuole elementari; "IS È 

Venne poi approvato il bilancio consuntivo e ven- 
0 rag le cariche sociali col seguente risul- 

Presidente : — Pais-Serra Francesco, deputato al 
Parlamento. 

Consiglieri : Bario: Vittorio — Busu Luigi — Ca- 
nonica Loigi — Carando Cesare — Colomo France- 
sco — Corrias Francesco — Ds Giuli Giuseppe — 
Fetty Vittorio — Fiore avv. Luigi — Ghera Gavino 
— Lauthier Augusto "—: Ottina Luigi — Salvago 
Giovanni — Valletti prof. Felice — Vastapane Et- 
ore. 

Revisori — Bergonzi ing. Teodoro — Callieri Gio- 
vanni — Visconti Giovanni, ragioniere. 

Revisori supplenti : Gozzano Federico, Spano Fran- 
cesco. 

Probiviri: Bertero cav. Giovanni = Bistolfi avv. 
Giovanni — Mazzino comm. Bartolomeo. 

J Cardinal Rampolla 

Il cardinale Rampolla, segretario del papa, nomi- 
nato arciprete della basilica di S. Pietro, ieri prese 
possesso della nuova carica. 

Una discreta folla, in maggior parte di forestieri, 
assisteva alla cerimonia. 

I cantori della Cappella Giulia, diretti dal comm. 
Marluzzi, eseguirono sceltissimi pezzi di’ musica 
sacra. 

I nomi delle vie 

Il municipio ha ordinato chis sui vetri dei fanali a 
gas delle‘vie principali, siano scritti i nomi delle vie 
Btesse, - 

Non sì capisce perchè tale disposizione, che è in- 
dubbiamente lodevole e pratica, si adotterà’ sola- 
mente per le vie principali che sono le più cono- 
sciute. F 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Firenze l'ambasciatore d'Iaghilterra 

presso il Quirinale, e donna Lina Crispi per Napoli. 
Con un candeliere 

Nella propria abitazione in via della Minerva n. 15 
piano primo, per questioni di famiglia, il cameriere 
Aurelio Ferissola, d'annî 34, da Consordiano, venuto 
a lite col cognato Francesco Giordani d’anni 44, 
cocchiere, ricevette da questo un colpo di candeliere 
d'’ottone alla testa. 

Riportò una ferita che alla farmacia Ottoni, me- 
dicato dal dottor Capi, venne dichiarato guaribile in 
otto giorni. 

Per 27 soldi. — Un cadavere! 

Gennaro Rossini, fornaciaio, di circa trent'anni, 
era debitore verso un certo Francisco Testa, d'anni 30, 
bracciante da San Cosimo, Damiano presso Caserta, 
di un’ingente somma: di 27 soldi, nientemeno | 

Iersera debitore e creditore si trovarono al Viale 
Giulio Cesare, verso le 8. Il Testa chiese al Ros- 
sini la restituzione del suo danaro. L'altro non a- 
veva tanto da poter soddisfare il suo debito. Testa 
voleva esser pagato ad ogni costo e la questione si 
accese, 

— Io non ho da darti che questa!... esclamò Ros- 
siînî; e così dicendo vibrò al suo creditore una col- 
tellata che lo ferì al polso sinistro, recidendogli i 
tendini, 

Rossini era in compagnia del fornaciaro Antonio 
Riccardi e sembra che anche costui abbia preso 
parte al ferimento. 

Alle grida del ferito accorse gente, accorsero dei 
soldati che riuscirono a' dividere î rissanti. Condus- 
sero Testa in sua casa in via Privata palazzo’ Ber- 
retta, fuori porta Trionfale e Rossini con Riccardi da 
un'altra parte. 

Tosta sali nella sua abitazione dove trovò la so- 
rella Maddalena, che vedendolo ferito a quel modo 
lo consigliò di andare all'ospedale per farsi medi- 
care. 

Testa si fasciò alla meglio il polso ed uscì. Nel- 
l'atrio delle scale, che era completamente al buio, 
l’attendevano al varco il debitore feroce, Rossini, 
col suo compagno Riccardo. ; Roe 

Appena lo videro, 0 meglio lo intesero, Rossini gli 
si slanciò contro e lo colpì replicatamente col pu- 
gnale. 7: à 

Testa ebbe appena il tempo di emettere un grido: 
stramazzò a terra in un lago di sangue: era ca- 
davere ! È noch ssi »s sea s 
EJGli inquilini, avvertiti dal grido del Testa e dai 
passi precipitati degli assassini în faga, chiamarono 
la sorella Maddalena, la quale scese a precipizio le 
scale e si gettò piangente sul cadavere del proprio 
fratello. a 

Qualche iaquilino aveva portato un lumicino e la 
scena commoventissima e tetra che appari in quella 
semi-oscurità, era degna del pennello di un artista. 

Il cadavere giaceva supino, col corpo erivellato di 
ferite, larghe chiazze di sangue bagoavano il ter- 
SO sul luogo l'ispettore Viani, il delegato 
Trento, il brigadiere e le guardie Fusco e Di Crezio. 

Il cadavere fu piantonato, mentre si avvertiva del 
fatto l'autoritì giudiziaria, 


si All'Esposizione d'igier i 
: pd il rumore del congresso medico inter- 
IRE n ma non per questo è cossata l'affluenza 
tao a d'igiene pene dell'esposizione per visitare la 
sima. » 

Gli espositori Attendono ansiosamente il yerdetto 
del giurì, un verdetto che si fa aspettare molto, 
quantunque già in massima si sappia che sono stati 
vari Apa, cui.la «commissiene giudicatrice ha 

lsposizioni î ni 
fra nio e ‘one per assegnarli ai più bene, 

Chi sa quanti strilli e quanti malcontenti | 

Quelli che non sono malcontenti certo sono i ‘ri 
venditori di piccoli oggetti che fanno ottimi sffari: 
c'è il venditore di pennine* d'alluminio, quello dei 
microscopi tascabili da 2 franchi; che fanno vedere 
il formaggio pieno d'ogni sorta di insetti, il vendi- 
tore della polrere, per fare lo sciampagna, senza 
zucchero; che Dio ci scampi e liberi, e perfino il 
venditore di coltelli speciali per mondare le carote 
e le patato. ul 

La folla però preferisce le belle kellerine che of 
frono la igienica birra di Mongco o una tazza di 
caffè malto granito;-appena'Si'sofferma volentieri: a- 
vanti la vetrina artistica della società per l'industria 
dei saponi e profumi di Firenze, la cui esposizione è 
non solo ben riuscita, ma è veramente importante 
perchè dimostra che:in Italia: si.lavora e si tien -te- 
sta alla produzione straniera. Anche ‘qui una bella 
ragazza offre al pubblico un calendario profumato al 
soave odore del Giaggiolo 

La mostra dei saponi e profami della società fid- 
rentina, è lodata per la gran quantità di saponi pre- 
sentati, circa 500 qualità, per uso di toletta e una 
cinquantitia di saponi medicinali, che sono in gran 
voga nei principali ospedali e stabilimenti sanitari 
del Regno. F 

Ma di questa esposizione di saponi che rappresenta 
un ramo all'industria nazionale molto importante 
torneremo a parlarne, perchè ne vale la pena. 

È ne parleremo volentieri perchè si tratta di cosa 
italiana, che onora il nostro paese. Già noi italiani 
siamo saldi così. 

Chi sapeva che esisteva a Firenze" una fabbrica 
così importante di saponi e profumi, che fa tanta 
concorrènza all'industria consimile della Francia e 
dell'iaghilterra ? L'esposizione d’igiene ci ha svelato 
molte cose, ed è perciò che vogliamo riparlarne con 
calma e rifizgsione. 

Per finire 

Ezio ha un fratello baritono molto cane, 

— Che fa, adesso vostro fratello? gli domanda 
uno l’altro giorno. 

— Fa il Barbiere a Siena, adesso. 

— Meno male! - esclama l'altro in buona fede. - 
La carriera del teatro non era per lui! 


“JN TRATRP 


Folla cd applausi ieri sera all'Argentina per la 
Gioconda, accresciuta di attrattive mercò i prezzi ri- 
dottissimi. 

Questa sera riposo. Domani sera si darà la Cavul- 
leria Rusticana, con la Bellincioni e Stagno. 


Ieri sera al Quirino si è data la prima dell'Ernani 
e quantunque il successo sia lontano da quello me- 
ritatamente entusiastico del Faust, tuttavia sì può 
dire che lo spettacolo è più che discreto. Il Da Pa- 
dova e il Gautiero in ispecie, si manifestarono come 
sempre artisti eccellenti e il pubblico prodigò loro 
spesso calorosi applausi, ma l'orchestra si rivelò non 
sufficientemente preparata all'esecuziona e c’è da 
sperare sinceramenta che essa migliori nelle rappre- 
sentazioni successive. 

Questa sera l'Ernani si replica. 


Il successo della Zia di Carlo, si ifferma al Valle 
ogni sara di più, e le repliche continuano. 

La prima rappresentazione dell’Ufopia pare sarà 
per posdomani. 


Ia entrambe le rappresentazioni il Nazionale si 
riempì ieri di spettatori e la Casa in rivoluzione, 
mercè lo Zarri, specialmente, provocò risate e batti- 
mani. 

Anche il Lombardi e la Bargonzio furono applau- 
diti nella Partita a scacchi, datasi nella  rappresen- 
tazione serale. 

Questa sera Aulularia, uno dei grandi successi di 
Antonio Zarri e le Sorprese del divorzio. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Ia sia di Carlo - ore 21. 
NAZIONALE — Aulularia — Le sorprese del di- 
vorzio = ore 21 
QUIRINO — Ernani - ore 21. 
MANZONI — Fuoco al convento - Divorziamo - 
ore 21. 


TEATRO VALLE. - La Zia di Carlo 
Successo: della Compagnia Andò-Leigheb! 
Tutte le-sere, ore 9, Teatro Valle. 


COVO E ZON 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I reali a Firenze 

Firenze, 8 — Il re è atteso, qui, da Venezia mar- 
tedì per fare visita alla regina Vittoris, 

Allo stesso scopo verranno, martedì, da Roma, la 
regina Margherita e il principe di Napoli. 

I cengressisti a Napoli 

Napoli, 8 — I congressisti sono partiti, stamane 
alle ore 8, per l'isola d'Ischia a visitarvi gli stabi- 
limenti balneari. 

Il municipio di Casamicciola offre loro un pranzo. 

I congressisti ritorneranno stasera alle ore 18. 

Principi in viaggio 

Brindisi, 8. — Il duca di Mecklenburg-Schwerin 
si è imbarrato sul piroscafo Poseidon, diretto ‘ad 
Alessandria d'Egitto. o 

Brindisi, 8.—Il principe Filippo, duca d'Orleans, 
colla sorella Elena, proveniente dall’Egitto, è giunto 
stamane con la Peninsulare, e prosegue per Gi- 
bilterra. b 

Elezione politica 

Genova, 8. — Collegio di Voltri. — Risultato de- 
fiaitivo. — Inscritti 6281. — Votanti 2514. — Il ge- 
nerale Carenzi ebbe voti 2203 e Serdi ne ebbe 318. 
— Voti nulli e dispersi 97. 


he è veramente una tosa riuscitis- | 


‘— E' morta la signora Groizard, mo- 
glie del ministro dei lavori pubblici a Madrid ed ex- 
ambasciatore di Spagna, a Roma, presso la Santa 


Sede. 
Gli anarchici nel Belgio 

Bruwelles, 8. — Iersera vi fu una. dimostrazione 
anarchica. 

I dimostranti agitavano una bandiera nera e gri- 
davano: « Morte ai borghesi! » 

Ne seguì un conflitto fra i dimostranti e la polizia. 
Sì fecero sei sr us i 

[e}:(:] Agna 

Madrid, 8. — Sono cb a allarmanti sulla 
salute del re; però esse sono assolutamente false. 

Il ministro della giustizia, Capdepon, conferì con 
Canovas del Castillo, riguardo al progetto di legge 
contro gli anarchici. 

Canovas promise di appoggiare questo progetto di 
legge alla Camera. 

Cose d'America 

Buenos-Ayres, 8 — La voce che gli insorti brasilia- 
ni si siano impadroniti di Rio Grande, non è comò 
fermata. 

Secondo un dispaccio da Rio-Janeiro, le truppe 
del maresciallo Floriano Paixoto hanno ripreso Cu- 


rityha. n 
La scoperta del bombardiere 

Parigi, 8, — Il Journal des Débats annunzia che 
la polizia crede di aver arrestato. l'autore. della e- 
sptosione del Restaurant Foyot. Esso fu . denun- 
ziato da una donna alla quale aveva confessato di 
essera l'autore di quell’esplosione. L'individuo arre- 
stato negò però energicamente, ma, in seguito alle 
gue risposte imbarazzate, il.suo arresto venne man- 


tenuto. gl 
Il discorso di un ministro 

Carcassone, 8.-— Il Circolo repubblicano ha of- 
ferto oggi un banchetto al ministro del commercio, 
Marty. 

Il ministro, prendendo la parola, ha dichiarato che 
il governo rispetta tutte le confessioni religiose ma 
non ammette che queste creino una situazione privi- 
legiata in favore di chicchessia. Soggiunse che il go- 
verno farà rispettara la leggi scolastichia e la legge 
militare, senza compromissioni, nò debolezze. 

Il primo maggio 

La Louviere,.8, — Il Congresso socialista belga 
ha deciso, all'unanimità, lo sciopero generale il l. 
maggio p. v. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Castellammare di Stabia, 7. — Martedì 10 cor- 
rente, alle ore-13, una parte dei componenti il con- 
gresso medico - sezione idrologia e climatologia + 
verranno qui per visitare il nostro grandioso stabili- 
mento minerale, i bagni alla spiaggia di Pozzano e 
la collina di Quisisana. 

Il municipio prepara ai congressisti un ricevimento 
solenne e la loro venuta sarà festeggiata con un ban- 
chetto di 160 coperti al grande, Hotel Margherita a 
Quisisana, con illuminazioni e concerti pubblici. 

A cura del municipio poi, in ricordo della venuta 
dei congressisti, sarà pubblicato un album contenente 
le vedute di Castellammare. e dintorni, nonchè una 
relazione a stampa sulle nostre acque minerali. L'al- 
bum è opera dell'artista Ciro Danza e litografato nello 
stabilimento litografico Mariano Turcio. E' nn lavoro 
artistico riuscito e degno di ogni encomio. 

Vi darò una dettagliata relazione sulle feste. 

— Con la bella stagione Castellammare ripiglia Ja 
sua vita gaia e già tutti gli alberghi hanno richieste 
di alloggi. 

La stagione si presenta buona e già comincianoJi 
preparativi. 

Ve ne parlerò in altra mia. 


Jalin. 


Nelle famiglie dove vi sono bambini è 
sempre necessario l'uso dell'Emulsione Scott 
per il loro sviluppo fisico ed intellettuale, 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho amministrato l'Emulsione Scott. nei bambini 
rachitici e scrofolosi, e negli adulti affstti da bronco 
alveolite caseosa. 

Posso con piacere affermare che essa, a preferenza 
dell'ordinario olio di fegato di merluzzo, è merite- 
vole di raccomandazione e per la facile digeribilità 
e per la sua efficacia. d, 

Dott. M. DELLO STROLOGO, 
Medico dell'Ospedale Civile ‘di Livorno. 


CL] CH 
ACQUA MINERALE > 
DIUVUOLVI 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 

La Fiuggi per i suoi caratteri fisico-chimici, 
per la sua rara ed eccezionale leggerezza, per la 
combinazione dei suoi gaz liberi preziosissimi, per 
la sua modesta presenza dell'acido carbo. 
mico — che è rilevante, messa in rapporto dei 
suoi principii fissi, — per la presenza dell’ozo- 
mo non comune a nessun’acqua. minerale è giu- 
stamente ritenuta 

Acqua da tavola Sovrana 

e non vi è chi non consideri la sua. importanza, 
perchè nel mentre cura gravi affezioni, le pre- 
viene, distrugge i- calcoli impedendo la - forma» 
zione degli altri e sopratutto attiva il ricam- 
bio materiale, la cui attività è fonte di he- 
nessere. 


CIÒ VE grammi di Cacao . Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 
cioccolata; colazione la più igienica, 
n———————————— 
Il..dott. Ruggieri specialista’ per le malattie 


dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff 
ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 


del difetti e debolezza di vista, mediante .H: suo 
particolare sistema di lentl, tutti i giorni (meno i 


festivi) dalle ore 9 allel? e dalle 14 alle 17, in 


via del Babuino, 93, piano 1.. ROMA. 

Lie La 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80_81 


- È y ; È ci Ad AL j - 
del Comm. Pro. VANZETTI 
PROPRIETÀ CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA = re 
Jtofiatigfiaco mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l’alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e Langa freschezza. 


Provarla è adottarla | © 
i i ii Lee a Lire UNA la scatola con istruzione. REST sat 
Expr la vra WAIAZETTI TAMTEMI - Gorni dale Plsfaro, Itri) Sotto 
icilio in tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti, inviando l'importo a mezzo 
en i C "TANTINI Vettna: senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento 
di Cent. 15 per le ordinazioni inferiori,/ 


Deposito generale in VERONA nella ‘Farmacia TANTINI alla Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, - Fuori di Verona presso i principali 
farmacisti e profumieri.. È 


negli ASILI d'INFANZIA 


Gi preme far notare l’importanza speciale dei risultati soddisfacentissimi dati dal Pitiecor anche nei D! incipali Asili d'Infanzia, por 

la circostanze che esso fu somministrato in ispecial modo ai bambini più poveri, a quelli cioè cni manca l’aiuto di cibi sani e nutrienti, 
dovendosi quindi {unicamente allo straordinario potere ricostituente del Pitiecor gli ottenuti” glioramenti pe 
©) . n rà -©®. CI i - Npsspnap an) — Ia f 24 5A 
nella nutrizione dei bambini gracili. 

Il Pitiecor, finissimo olio di fegato di merluzzo, espressamente preparato per la Casa Bertelli sul luogo della pesca, contenendo anche il 

LE COL, = 1 î P n f TA a a * cd : 3 

5.0]0 di Catramina (speciale olio di catrame Bertelli), riunisce le. vità terapeutiche del. catrame e dell’olio. di merluzzo, e viene quindi 

raccomandato e preferito dai medici negli stati di ANEMIA, RACHITISMO, SCROFOLA c, in generale, raccomandato anche agli adulti in 

tutte le malattie esaurienti. — Non nausea; è di facile digestione; per il suo gusto gradevole 


PIACE Al BAMBINI 


PAEDAGOGIUM 
NES 23 settembre 1893 > 

«.. Dalle osservazioni fin qui raccolte, mi sono convinto che il Pitiecor 
soddisfa meglio di molti altri preparati, da cui è invaso il campo della terapia 
infantile, alle- esigenze cliniche di un buon numero di casi. Nelle cure tonico- 
nutritive che si fanno nell'ottimo Paedagogium di Nervi, destinato ai fanciulli 
inpoco. liete condizioni. fisiche e mentali, essi traggono dal Pitiecor indubbi 


ian 3NRICO, MORSELLI 
enliae cia ri 
» "ASILI D'INFANZIA” 
si Mirano S i 
(Asilo Teresa Vigoni della Somaglia) 1/14 ottobre 1892. 
v« .. « It-Pitiecor viene preso con facilità e senza disgusto :.è tolleratissimo 
anche dai bambini di costituzione gracile, serofolosi e soggetti a forme gastro- 
enteriche: conserva tutte le proprietà dell'olio di fegato di merluzzo ed è a 


i preferibile . . . 
questo i preferibile » NSOE xLACRIDA. 
ASILO: NAZIONALE 
GL FAN MARINAI ITALIANI n 
PER GLI ORFANI DEI MARI ri 
«... Ho fatto uso, tra gli Orfani ricoveratifin questo Asilo, del Pitiecor, 
ed ho riconosciuto essere questo preparato un ottimo succedaneo. dell'olio. di 
fegato di merluzzo, e che riesce efficace . . . Viene, preso -senza alcuna ripu- 
gnanza, e anche nelle più calde stagioni non provoca nè diarree, nè altri disturbi 
intestinali . . <>» 
Il Presidente 


ATI 
SOSIO Il- Medico dell'Asilo 
Dott. Cav: V. CRAPOLS, 


ASILI INFANTILI DI CARITÀ 
Livorno LODI Chgtrne 17 agosto 1892. 

< ... Attesto che i medici incaricati di esperimentate negli otto Asili di 
questa città l'efficacia del Pitiecor, hanno constatato nei diversi bambini a cui 
lo prescrissero un sensibile miglivramento nella loro nutrizione, ed un vantaggio 
non lieve nelle tossi ostinate, trovandolo poi sempre gradevole al gusto e ‘cor- 
roborante gli organi digestivi . . . » 
Il Presidente: Dott. GIORGIO AZZATI, 


ASILI INFANTIL] ISRAELITICI 
Livorno AMEziot ; 10 agosto 1892 
@ LINO esperimentato il Pitiecor in ragazzi linfatici e serofolosi ed ho 
avuto a lodarmene quale ricostituente che aumenta l'appetito e la resistenza 
vitale e perchè viene benissimo tollerato . . . » 


Il direttore Dott. MARIO SONNINO 
USTAVO BORALEVI Medico degli Asili. 


ASILI D'INFANZIA - 
Roma 31 agosto 1892. 
Ci. Dal Pitiecor, benchè usato modestamente, si ebbero risultati sod, 
sfacenti che saranno indiscutibilmente ottimi im iegandolo in maggior dose. di 
Dott. MICHELE FULIERI : Ispettore Sanitario > 


SEO SAVOIA 
ROMA È 15 agosto 1892. 

. «+. Usato il Pitiecor in casi dî congiuntivite cronica, di rachitismo e di 
oligoemia, diede in tutti un miglioramento generale, e relativo migliornmento 
nelle adeniti . .. » Dott. NATALE AMICI. 


ASILO FERRANTE APORTI * ASILO INFANTILE 
San Giusto Canavese 


vi 20 agosto 1892. 
GENOVA 189; ; 
Somministrai ai bambini di «juesto Asilo il Pi- 


6 maygio 1893, 


ASILO INFANTILE FRANC. AND. NOCETI 
GENOVA 25 agosto 1892, 


ticcor; il quale ha sempre corrisposto a meraviglia nei casì di « + « «+ Ho avuto campo di sperimentare il Pitiecor}.e sono Dall'uso del Pitiecor riscontrai] notevolissimi effetti 
5 ale he a A 


denutrizione dei piccoli bambini, linfatismo e rachitismo ìnci- 


lietò di poter attestare di averlo trovato efficacissimo . . . 


specialmente come ricostituente, nei casi di soggetti deboli, lin- 


i i, PARI 93 n n 
piente. . > Dott. V:TTORIO CERESETO. Dott. BASSI cav. CESARE Presidente Asilo Infantile fatici, anemici Il Pitiecor ha inoltre il grande a 


OSPEDALETTO INFANTILE ASILI D'INFANZIA UMBERTO I 


«TORINO 3 maggio 1892. 
Il Litiecor è un'ottima preparazione ricostituente 
e di uso facile, raccomandabile nella medicina infantile in modo 


gio di un sapore gradevole per cui i bambini non hann 


coltà a continuarne l’uso. 
al 92. a » es 3 i BÈ Di 
gui oltremodo benefici si db ta Pi- 7 Dott. CORNELIO COSTA Medico degli Asilì Infantili. 
to. generale di salute dei nostri bambini... I | OSPIZIO RACHITICI 


sìngolare... si sostituisce con vantaggio alla specialità degli olii | risultati superarono ogai aspettativa nella diatesi strumosa e VERONA ' 17 settembre 1892. 
golare... Stituis 


‘di fegato di merluzzo dell’estero. nelrachitismo... » 


Dott. TACCHI VENTURI. I risultati ottenuti dal Pitiecor so 


pra i bambini ra- 


ASILI INFANTILI 


GENOVA 


chitici del-nostro Asilo furono di gran lunga maggiori di quelli 


19 agosto 1892, che si ebbero dal semplice olio di merluzzo. Il Bitiecor è un 
«... Ho esperimentato su larga scala il Pittecor in bam- oitmo preparato aggradevole, tanto che ì bambini 1ò domandano 


, i ] TE ò QSTES 
GENOVA 18 agosto 1892: bini di questi asili e posso attestare d'averne ottenuti soddisfa- | ° nsistenza: Non portò mai nausea ad alcuno, vennè con 


Ho constatato i. vantaggi ottenuti coll’uso del Pi- | centissimi risultati in tutte le forme discrasiche in genere, e { ‘°° lità digerito e gli effetti furono SARTO buonissimi... » 


55 ì ini di è linfati di debole costi- iù î È Scr STATE 
tigcor. nei bambini di temperamento linfatico e di le i più specialmenti: nella serofolosi ao za ASILI APORTIANI 


tuzione,. eome ricostituente è preferibile a tutti gli altri ado- 
perati prima d'ora, anche pel gusto e pel sapore, ben tollerato 


e preso senza alcun disgusto anche dai più piccini. . . » ASILI D'INFANZIA 
CHIAPPA dott. CRISTOFORO MILANO 
Consigliere della Deputazione degli Asili del Centro (Asilo Cantù) 


Dott. MARIO MENEGHELLI Medico-direttore. 


VERONA: Liri Colli Ly su, ‘29 agosto 1892, 
3 In tutti i casi nei quali il medico di questo Istituto 
ebbe ad amministrare il Pitiecor, se ne ottenero ottimi risul- 


4 ottobre 1892. fati, e specialmente nei. bambini affetti du scrofolosi interes- 


INSIRI 3 «+ + Molti bambini affetti da scrofola, gracilità e rachitide, | sante, ghiandole hronchiali, nonchè negli ingorghi del basso 
fia ANTILLE Napoli, 7 novembre 1892; curati col Pitiecor, migliorarono rapidamente... è un medicinale { ventre, nel rachitismo,; ecc. . 
} 5 È z 


« . + .{Ml sottoscritto, medico visitatore. dell'Asilo infantile, 


veramente utile... » 


Alfonso della Valle di Casanova, è in grado di attestare che il | PRESIDENZA GIARDINI-OSPIZIO 


Pitiecor Bertelli, somministrato nello scorso inverno a non pochi 


see S 
Dott. ENRICO STEVANI. S Il direttore: INNOCENZO ZAMBONI, 


ASILO GIARDINO 


16 settembre 1892. BOLOGNA i 12 settembre 1892,8 
alunni. affetti da scrofolosi e linfatismo, è riuscito loro. molto Trrisultati ottenuti col Pifiecor sono stati mera- 


« 
vantaggioso, migliorandone lè condizioni generali. . . + vigliosi. I bambini oltrechè tollerarlo come. non vidi mai tolle- | del benefico Pitiecor, ci consigliarono dar, 


I sanitari dell’Asilo, avendo sin favorevole concetto 
ne at bambini più bi- 
» 


Dott. CRESCENZIO PAVONE. rati altri simili medicamenti, ne ebbero vantaggi quanto solle- { sognosi.... , i risultati furono buonissimi. , . 5 


Pet PRESIDENTE : IL SEGRETARIO GENERALE citi, altrettanto notevo! 


Comm. V. MARTINELLI. 


li ed evidenti , . 
Il Presidente Dott. 


Jl Presidente È Il Segretario 


» n I 2 
. LUIGI DORIGA. _R. BELLAZZI. F. BUONMARTINI, 


= E = = Ta _r_e——=—e--== = = =" ea”en È _ di = ia pirrisiir asnies === ee n 
- Pitiecor costa L. 8 alla bottiglia, più cen. 60 se per posta, tra bottiglie L. 8.60 franche di porto UNA BOTTIGLIA. MONSTRE (capacità tripla delle bottiglie. 
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ROMA 


NELL'OLIMPO 


Dopo le ingenuità del Guardatavani 


— Perdona, Onnipotente! i 
— Eh! capisco! Nella mia qualità di Padreterno 
era giusto che avessi io pure il mio... Santamaria, 


EA nea za 
CRISPI E I QUINDICI 


Che l'onorevole Crispi abbia trattati i Quindici 
‘professori di finanza come scolaretti, è certo. 

Viceversa si smentisce da tutti i giornali più 
amici al ministero, che l’onorevole Crispi abbia 
parlato di pericoli di rivoluzione e di guerra per 
dimostrare la impossibilità di nuove economie mi- 
litari. 

E’ onesto — per ragioni di patriottismo, tener 
‘nota della smentita, sebbene il Folchetto se ne 
)possa lavare le mani, non avendo riprodotto 
meppur questo come non riprodusse mal gli altri 

ettegolezzi. 5 
È Perd anche ridotte molto di tono, le dichiara- 
zioni dell’ onorerole Crispi sono sempre gravi. 

Io prendo il testo ufficiale della Riforma. L’au- 
torevolissimo foglio, proprio mentre si affanna ® 
smentire, scrive testualmente così nel suo ultimo 
numero: ; 

— Venendone la opportunità, il ministero ripeterà 
silla Camera, ciò che espose alla Commissione l’altro 
(giorno: vale a dire che non si possono indebolire i 
due bilanci militari, quando lo stato dell'esercito non 
corrisponde nemmeno alle interne necessità, e quando 
la marina non ha nemmeno la metà del personale 
che le occorrerebbe per fornire le nostre navi di un 
‘equipaggio sufficiente e bene addestrato. = 

In altri termini, meno spartani, si ripeto quel 
che l'onorevole Crispi aveva già dichiarato ]aco- 
nicamcnte alla Camera sabato scorso: che l’Italia 
ha speso molto per non avere nè un esercito, nè 


un’armata. s 
cale 


Ora, proviamoci a ragionare secondo la logica. 

L'Italia ha dato ai suoi governi, compreso 
quello dell'onorevole Crispi fra il 1887 sil 1891, 
tutto quanto quei governi le chiedevano di sacri- 
fici, e di sangue, per preparare la difesa della 
patria, 

Ed ora l'onorevole Crispi ci assicura che 
non ci sono nemmeno armi sufficienti per sedare 
una ribellione interna (figurarsi poi contro lo stra- 
niero!) e che le nostre navi, dato pure che siano 
ottime, non hanno equipaggio. È È 

L'Italia, a questo punto, avrebbe il diritto di 
‘chiedere: — Ma dunque il mio denaro è stato di- 
Îlapidato? . 

E l'Opinione ha detto, per fare. una dimostra— 
Zion ab absurdo, una cosa giusta: — s8 è vera 
la proposizione dell’onorevole Crispi, bisogna mei- 
fere în istato d'accusa tutti i ministri della guerra 
e della marina che si sono succeduti negi ul- 


timi anni. ; 

._E andiamo avanti, abbandonando le dimostra- 

ioni ab absurdo, poichè l’on. Crispi ha dichia- 
Tato ampiamente di non voler accusare nessuno, 


‘di quei provvedimen 


— Voi passate da un amore all’altro come una 
farfalla. = 

— Come una farfalla? Mi porterò candidato... a 
Bozzolo. 


F_ImprIANI — Guai a chi ha avuto un'avventura! 
— PaoLino (preoccupato) — E un per avren- 
tura... 


e, sa colpa vi fosse, sarebbe anche del suo primo 
gabinetto, che governò per oltre tre anni e chiese 
ed ottenne quanti milioni volle per l’esercito e la 
marineria. 

Dunque, perchè l’Italia non ha armi che ba- 
stino nè per la sua difesa dallo straniero nè per 
la tutela dell'ordine in casa sua? 

Evidentemente perchè le somme poste a dispo- 
sizione del governo, con questo scopo, erano in- 
sufficienti. 

E allora come mai, sia pure in una misura 
mite, si propongono dall’on. Crispi, dall’on. Mo- 
cenni, e dall’on. Morin, alcune economie mi- 
litari ? 

Ma lasciamo da parte questi pochi mi- 
lioni, e parliamo delle economie grosse che i 
Quindici chiedono e il governo rifiuta. 

Questo giornale ha già detto più volte che ri- 
tiene pericolose.queste economie, e i membri del 
gabinetto passato non possono che accettare le 
cifre dei bilanci, quali esse le presentarono e le 
consolidarono. Ciò non toglie che il ragionamento 
del governo non dia piuttosto ragione ai parti 
giani delle economie che ai loro avversari. 

Quando l'on. Crispi dicesse: — Per avere l’eser- 
cito e la marina quali ci occorrono, datemi venti 
o quaranta milioni di più — il ragionamento file- 
rebbe diritto. 

Invece, premesso, che con le cifre attuali non 
si ha nè essrcito nè marina, vuole che queste 
cifre non si mutino. 

Ecco un affare che in politica parrà eccellente, 
ma ‘che nessun privato farebbe. 

Per esempio: - se con tre lire si ha un pranzo 
meschino, si procura di spendere quattro lire o 
cinque; ma nessuno s'ostinerà a soffrire la fame 
al prezzo di lire tre. E se viene qualcuno 2 of 
frire un pranzo modesto a due lire, fame per 
fame, val la pena di soffrirla spendendo un po” 
meno, o non spendendo affatto. 

Ma che gusto singolare è questo di spender 
troppo per non aver nulla? 

Se tale è veramente la tesi deli’on. Crispi 
(e io preferisco credere che nel calore dell’improv- 
visazione egli non si sia espresso limpidamente, 
o che la Riforma abbia interpretato non bene) 
finirebbero per aver ragione la Destra e l’Estre- 
ma Sinistra, che chieggono economie militari, 
mentre credo che si possa dimostrare che esse 


hanno torto. 
—ute 


Comunque, il guzio è ch3 l'on. Crispi è riu> 
scito a dimostrare di volersi tenere solidale col 
suo collega delle finanze. , 

E l’on. Sonnino è molto ostinato. 

L’altro giorno si incontrò per caso ala Ca- 
mera con uno dei più autorevoli fra i nostri 
amici, e dichiarò recisamente che non ab- 
bandona neppure una virgola del suo programma. 

AI nostro onorevole amico non rimase che 
guardarlo con una specie di paurosa. ammira- 

ione. 

a: Tofatt, coll’appello nominale alla mano, l’altro 
giorno, un gruppo di giornalisti, che hanno pra- 
fica della Camera, e delle idee, degli umori, de- 
gli interessi dei Cinquecento, non riuscì @ tro- 
vare che ventotto deputati capacì dell ‘sroismo di 
votare tutti i provvedimenti sonniniani, se il goe 
verno chiede approvazione assoluta del complesso 
ti, sicchè ogni deputato do- 
vesse digerire in blocco, sp9se, fabbisogno, sale, 
rendita, successioni, decimi, dazi', riserve metal- 
liche, carta, nichel, © tutta quell'altra grazia 
di Dio. S 

E allora, come s’afironta 

Per arrivare alle elezioni, 
pretendere da molti giornali, 


gra fare la coliezione delle forografie dei 
candidati che andranno £ dichiarare di volere 
pigliare altri cento e tanti milioni al contribuente 


elettore, 


ffronta "n tal voto? — 
coma sì seguita a 
e io seguito a non 


E torniamo daccapo: potrebbe (ed ‘è pericolo- 
sissimo, e ci penserà chi ci deve pensare) trion= 
fare chi si presenterà agli elettori giurando di 
non voler dare un soldo d’imposte di più, e di 
volere ridotte assai quelle spese militari, che lo 
stesso governo ha l’aria di dichiare inutili, inca- 
paci di darci uu esercito e una flotta. 


Cingne, 


I CONGRESSISTI IN GIRO 
La gita ad Agnano 


Napoli 7. 

Un treno speciale imbandierato, va alla stazione 
della ferrovia Cumana. 

Una sessantina di congressisti, varie signore, tra 
cui notiamo, entusiasti, la graziosa signora Bauer e 
la simpatica signorina Ehrismann, han preso posto in 
tre vagoni di prima classe. 

Alle 9,22 si è partiti. 

Il viaggio, in gran parte all'oscuro perchè la fer- 
rovia è tutta sotto tunnels, per grazia del cielo è 
brevissimo. 

E dopo venti minuti si è ad Agnano. 

Cioè alla stazione che ha questo nome, ma che è 
invece una lunga e polverosa via. » 

Prima disillusione. Non v'è che una sola carrozza 
che cediamo ad una parte delle signore. 

E, sotto il sole cocente, c'immergiamo nella polve, 
ch'è tutt'altro che di eroi. 

Il cav. d'Addosio, corrispondente dell'Opinione, 
cerca d'aprire un ombrello, ma, capitanati da Ciccio 
dell'Erba del Pungolo parlamentare, glielo facciamo 
richiudere, 

Egli, dopo un po’ di resistenza, si decide ad ubbi- 
dire, per timore che, cadendo in uno dei fossati che 
corrono ai due lati della strada, non gli riuscisse più 
di rialzarsi. L'infame ha una copia del suo giornale 
in saccoccia. 

Finalmente si giunge ed ammiriamo la immensa 
ricchezza che possiede l'antico lago d'Agnano. In una 
vasta pianura, circondata intorno intorno di splendidi 
colline, sorgono sette od otto specie di acque alca- 
line, ferruginose, litinose, calde e fredde. Ve n'è per 
tutti i mali, 

Eppure queste ricchezze restano infruttuose per 
l'inerzia o l'incapacità dei proprietarii. 

Ma è mezzogiorno, e nella vasta pianura non si 
vede l'ombra d'una... tenda, e l'appetito incomincia 
a farsi sentire. 

Il cuore ci si apre vedendo una gran cesta prepa- 
rata, con bicchieri e guantiere e biancheria. 

Sentiamo parlare anche di cucchiai. 

Ahimè, questi servono... per farci servire dei fanghi... 
caldi, quelli per farci bere l'acqua. 

Ma Podretti del 7’aese ha un'idea luminosa... Avendo 
sbirciata una cantinola di campagna, è andato ad av- 
vertiro che ci preparasse qualche cosa. 

Mentre lo seguiamo siamo fermati da un gruppo 
di genteche circonda 
un scsi eIcso: 
l'illustre Sabat, SS 
francese, antico e 3 SN Ò 
provato amico d'I- 27 
talia. F 

Ci accostiamo ed £. RI î 
apprendiamo da lui ( fi 
meravigliati, questa \9 2, 
nuova e peregrina Yoe 
notizia, ch'io crede- 
rei quasi quasi fosse , 
una sentenza del fi- 
losofo Boselli. 

Egli ha detto che 
se per avventura un 
yulcano ‘è spento, | 
non emette più nul- 
la... 

Ne prendiamo atto 
e riprendiamo la no- 
stra corsa. 

Quale sia stata la 
nostra . meraviglia 


nel trovare il presidente del Congresso dott. Vinai, 


eda 


ROMA - Martedì 10 Aprile 1894 


Gli annunzi e le inserzioni del Fo si 
r, e iaatte 


sionario 
A. Taboga 


via Nuevo Tritone 4, d5 e 45; od a P: 
suo rappresentante John MF. Jones et C., 
Firense, 


dal 
dis 
L 


Rue du a tango, ei 


Giustifcn la; quarta pagina: 5 colenslt! del 
Me set a IE terza L. 1 pio ma 
Giornale L. 1,50. "; 


VLSOd VINO) LLNAHB09 OLNOO 


il prof. Fascio, il dott. Rubino, e varii altri, seduti 
ad una tavola, non vi dico. 

Gli amici, da uomini pratici - benchè idrologisti, 
avevano lasciati i liquidi per il solido ! 

Dell'Erba e Da Rosa del Pungolo Parlamentare, 
gridano al tradimento! I poveri congressisti scappano 
via, e noi occupiamo i loro posti. 

Un oste, assai munificente, certamente più del 
proprietario di Agnano, (quasi quasi stavo per dire 
del DESITA Livon ma è tutt'uno) offre anche 
& noi dell'ova sode, del salame, del fo; ( 
vino e. delle frutta... 7 doti; = 
a soddisfazione, per 
una lira & persona. 
Lo proclamiamo il 
iù onesto oste ita- 
iano - e riprendia» 
mo la via del ritor- 
no. C'incamminiamo 
giurando —solenne- 
mente di non far 
cenno di questa gita 
nella cronaca citta- 
dina. 

Per via ascoltiamo |; 
le proteste dei con- 
gressisti per il modo 
come fummotrattati, 
ma il prof. Platamia 
ci annunzia che le 
gite avvenire andrane 
no diversamente, 

Speriamo | 

Per altro, il com» 
mendator Achard è 
stato meno avaro di quel che si dice, Infatti, alle 
signore ch'erano ad 
attendere il treno, 
lia offerto tre aranci, 
mezzo per ciascuna! 

Alritorno si va al 
Chiatamone, ove in- 
vece siamo gentil- 
mente ricevuti dal 
signor Mansi e dal 
direttore dello Sta- 
bilimento, signor de 
Ronso. - Un sen- 
tuoso buffet in cui 
si fa vero onore ìl 
grande Tancredi del 
Don Marzio, e que. 
sto signore qui, a cui, 
sì dice, che benchè 

fosse un idrologo, 
3 piace molto il vino 
@ poco l'acqua, Ed è 
giusto ! 
È ; Dopo le visite a 
due altri Stabilimenti, ognuno prende la sua via, 
dandoci l'appuntamento per il San Carlo. 


niS9D 
A bordo della « Vittoria » 
8, nel golfo di Napoli. 

Siamo partiti stamane alle 8 da Napoli. 

Il tempo, splendido, ha contribuito a far riuscire 
completamente la gita. 

Tra i congressisti ammiriamo molte graziose si- 
gnore, tra le quali noto la signora Nota e la signora 
Bauer. 

Daploriamo molte defezioni dal campo dei col- 
leghi, tra cui non può passare inosservata quella del 
simpatico Rosolino del Mattino e del piccolo For- 
nari dell'Occhialetto. 

La traversata, buonissima, riesce anche divertitis- 

sima per opera specialmente del signor Gessari che 
sul piano del battello, a cinque note e mezzo pe- 
dale, ha passate in rivista tutte le canzonelle napole- 
tane e parecchie romanze. 
* A Casamicciola si giunge alle 10 e pochi minuti. 
Moltissime barchette imbandierate ci vengono in- 
contro con le autorità. Sulla banchina molto popolo 
festante ci accoglie e con delle vettura anche im- 
bandierate ci trasportano a visitare gli stabilimenti 
balneari. Primo è quello del Pio Monte della Mise- 
ricordia, tuttora in costruzione; si visita poi il gran- 
dioso stabilimento 
Belliazzi e poi quello 
del Manzi e del ca- 
nonico Piesco ove ho 
la ventura di incon- 
trare l'immenso dott. 
Mano Abamanti che 
è riuscito ad affer- 
rare un povero fo- 
restiero e gli rove- 
scia addosso tutta la 
sua sclenza e la sua 
filosofia. 

I congressisti me- 
dici si recano ad os- 
servace la famosa 
fanghiera della Rita, 
e noi, a cui queste 
storie poco impor- 
tano, ci rechiamo | 
all’Albergo della Pic- 
cola Sentinella edi- 
ficato e tenuto dal 
sindaco Dombrè, La 
posizione è splendi= 
da - ma anche migliore ìl pranzo alla sala ove ci 
viene servito; siamo circa 200. Al dessert prendo la 
parola prima il sindaco, poi il sotto-prefetto e vec- 
chio Labat, il prof. Fascio, Fasano, Vinai, Un frane 
cese, un tedesco, uno svizzero... Un mondo di gente. 


.Il collega Monnone risponde in nome della stampa 


fi 


napoletana. Teresina Tus a nome delle signore ita- 
liane. 

Sono le 15,30 e si riprende la via del porto. Ri- 
montiamo e si gira in battello intorao all'isola ma- 
ravigliosa. 

L'allegria ha invaso ormai un po’ tutti. 

Infine l'avv. Adabbo il Nowdaré della Folliz, che 
improvvisa i seguenti versi: 

Voje m'avit’ ‘a perdonà 
Sî pur’ io voglio parlà, 
Ca la lengua scicca e bella 
De nononno Pulcinella. 
Ccà nce stanno Russe a Angrise, 
Cu Spagnuole e cu Franzise, 
.. Cu Tedische e Americane 
E - chi sa” - quacch’Africane. 
Quatto dbrinnese hanno fatto 
Che so’ state nu ritratto: 
Nu ritratto assaja preciso 
De stu piezz’ ‘e paraviso, / 
Cu chest'aria "mbarzamata, 
Cu ches’acqua affatturata 
Che dà vita e dà salute 
A li povere sperute!... 
So’ passate ùnnece anne 
Da li gusje, da li malanne, 
Ma lu cielo l'à protetta 
A sta terra benedetta! 
Tene ’neuorpo nu trasoro: 
Ogne goccia d'acqua è oro... 
Chi se jett int' a na vasca 
Se fa forte, piglia Pasca; 
Nnitto ’nfatto, le stampelle 
Te le spezza pelle pella, 
Corre allèro a nu festino, 
E te fa lu ballarino... 
Casamicciola affatata, 
Tu sì terra affatturata!... 
Professù, voje, jenno fore, 
Ricordateve e’ ‘o core 
De stu piezz’ ‘e paraviso 
Chin’ ’e ’ncanto e de surriso, 
E mannatece "e malate, 
Pe tornò po’ Ilà sanate... 
Cau st’avurio, io tutte ’nvito 
De stu splendedo convito, 
A grida, cu llengua spicciola: 
Viva sempre Casamicciola !... 

Si balla, sicanta, 
sì grida. 

Mentre si balla fo 
il pupazzetto di que- 
sto vecchietto, il dot- 
tore Basset che con 
la moglie se la gode 
un mondo. 

Un ultimo pupaz- 
zetto. 

Quello del fratello 
del collega o del- 
l'ex-collega Daspuro, 
Mimì, cui senza vo- 
lere ho fatto subire 
la perdita del boc- 
chino. 

Vorrei continuare 
mai congressisti che 
sinora erano in co- 
perta ad ammirare 


il collega Giordano 
del Paese -che de- 
clamava ed imitava 
Ferravilla e Scar- 
petta essendo ormai 
sulla via del ritorno, 
invadono il salone di 
prima classe - ove 
butto giù queste note 
ecantando e sonando 
mi impediscono di 
continvare. 

Si ritorna alle 9 
în Napoli soddisfat- 
tissimi della gita. 


Nimar. 


Napoli, 9. — I Congressisti hanno visitato, sta- 
mane, i serbatoi delle acque del Serino, illuminati a 
luce elettrica. Quindi si sono recati a Bagnoli ed al 
lago del Fusaro, dove il municipio di Napoli. offre 
loro una colazione. 


L’ONOR DEL MENTO 


Avete visto, caro sor Ghetano, 
si cche moda hanno preso sti signori? 
Marceno come ttanti servitori, 
còr muso com’er parmo de la mano. 
Me pare de vede’, che piano piano 
l'hanno capita sti commennatori, 
ch’er tempo de le bazze e de l’onori 
oggiggiorno se n’ ito assai lontano, 
Armeno prima, ar 0 d’ana vorta, 
per ave’ un frontespizio da signore, 
portaveno la barba o longa o corta; 
mu adesso hanno cambiato sentimento: 
nu’ je preme ppiù un corno de l’onore; 
nun ce lo vònno ppiù manco ’nder mento, 


ALII A 
LE FESTE DI VENEZIA 


Venezia, 9. — Dì ra e l’imperatora Guglielmo, col 
duca degli Abruzzi, uscirono stamane alle ora 7,45 
dal palazzo reale, accompagnati dalle autorità, per 
recarsi a bordo della Moltke. 

L'imperatore ringraziò caldamente il sindaco delle 
festose a cordialissime accoglienza fattegli dalla cit- 
tadinanza, Ù 

Indi il re e l’imperatora, col duca degli Abruzzi, 
scesero in una lancia della Moltke ud otto remi, fra 
le acclamazioni entusiastiche di una immensa folla e 
le salve delle artiglierie. 

Numerose gondole e le bissona seguivano la lan- 
cia del Moltke, mentre la musica suonava l’inno 
germanico. 

Il re e l’imperatore, col daca degli Abruzzi e coi 
rispettivi seguiti, sono saliti a bordo della Moltke, 
che partì tosto per Malamocco. > 

La R. nave Volturno scortava la Moltke. 

Il re parte stasera per Firenze. 

Venezia, 9. — ll yacht Christabel è partito se- 
guendo la Moltke. 

Agli Alberoni la lancia reale, che li seguiva, im- 
barcò il re, il duca degli Abruzzi, il ministro Bo- 
selli el il seguito, che indi salirono a bordo del Vol- 
turno. 

Prendendo commiato, l'imperatore baciò replicata- 
mente il re, esprimendogli la sua viva soddisfazione 
per le accoglienza ricevute e ringraziandolo. 

L'imperatore strinse la mano al duca degli A- 
brazzi, al ministro Boselli, al generale Ponzio-Vaglia 
ed al conte Giannotti. 

Quindi la Moltke proseguì la sua rotta diretta- 
mente per Abbazia, ove giungerà stasera. 

L'imperatore ed il re distribuirono molte decora- 
zioni e regali. 

Venezia, 9. — Alle 10,50 le salve delle artiglie- 
rie annunziavano il ritorno del re da Malamocco. 

Alle 11,15 il re, col duca degli Abruzzi, col mini- 
stro Boselli, col generale Ponzio-Vaglia, col conte 
Gianotti e col seguito, fra gli urrà dei marinai, 
scase dal Volturno nella lancia, sbarcando poscia 
alla riva del giardino reale, ove l'attondeva la folla 
acclamante. 

Tutte le navi in porto sono pavesate. 

Venezia, 9 — Il re ha elargito diecimila lire ai 
poveri di Venezia. 

Berlino, 9. — L'imperatore Guglielmo ‘ha nomi- 
nato S. A. R. il duca degli Abruzzi, ufficiale è la 
suit della marina tedesca. 

Venezia, 9 — Stasera prima che il re uscisse dal 
palazzo reale, la popolazione gli fece un’affettuosa 
ed imponente dimostrazione, acclamandolo frenetica. 
mente, al suono delle marcia reale. 

Il re si affacciò due volte al balcone a salutare e 
ringraziare la folla plaudente. 

Alle ore 22 il ra scasa in gondola per recarsi alla 
stazione e lungo tutto -il Canalgrande fu continua- 
mente acclamato dalla popolazione. 

La gondola reale era seguìta da numerose gondole. 
Il Canalgrande era illuminato a fuochi di bengala. 

Venezia, 9 — Il re era nella gondola reale col 
duca degli Abruzzi ed il ministro Boselli. 

Tutte le autorit\ accompagnavano in altre gondole 
quella reale. 

Alla stazione il re ha incontrato l’on. Villa col 
quale s’intrattenne alquanto. Poscia parlò col presi- 
dente della Corte d'appello, il prefetto ed il sindaco, 
al quale espresse la sua massima soddisfazione, 

Allo sportello della vettura il re s’intrattenae an- 
cora col duca degli Abruzzi. 

Alle ore 22,30 il treno reale è partito, fra entu- 
siastici applausi, alla volta di Firenze. 


A MONTECITORIO 


9 aprile. 

Cominciamo. con le votazioni. 

Le nene accolgono la palle per il rendiconto con- 
suntivo e per la leva. 

Poi l'on. Pisani giura e si dà sfogo alle interro- 
gazioni. Non c’ è, per un caso strano, nessuna inter- 
rogazione dell'on. Imbriani : viceversa c’è un altro 
barese che interroga, il difensore di don Bruno,.in 
faccia ai tribunali, {e il più grosso dei Nicolà al co- 
spetto di Dio. * 5 j 

Una volta l'on. De Nicolò raccontava i casi suol: 
adesso mette il naso anche negli affari altrui. 


BC 


AI banco dei ministri vedo gli on. Crispi, Sonnino, 
Baccelli e Calenda dei Tavani. 

I*deputati leggono l’interrogazione dell'on. D> Ni- 
colò e sonnecchiando mormorano : 

Che bel tipo è Nicelò 
Oh ch oh! 
Che dirà quel Nicolò ? 
oh oh oh! 
Dagli, dagli, a Nicolò 
Oh oh oh! 
Le patate ha Nicolò 
Oh oh oh! 

E l'on. De Nicolò ci ha veramente le patate : poi- 
chè egli vuol sapere perchè un deputato fa confer- 
mato nella carica di presidente della Commissione 
della imposte dirette. 

Quel deputato è l'on, Giolitti, che oggi dev'essere 
a Cavour anzichè alle imposte dirette. 

Che l'on. De Nicolò ci abbia le patate, è dimostrato 
anche dall’on. Sonnino, il quale sorridendo spiega 
come nessuna legge sia stata violata, 

Ma l’on. De Nicolò è inquieto e non si appaga. 

Il deputato barese, aspirante al reame delle Due 
Sicilie, parla lungamente; ma non pronuncia il nome 
dell’on. Giolitti, contro îl quale veramerite è diretta 
la sua parola. È 

L'on. Da Nicolò si lagna anche della pensione li- 
quidata ad un consigliere di Stato (gran Dio, chi 
sarà mai?) e annunzia poi che questo consigliere a 
riposo non è tanto malandato in salute -da non poter 
presiedere la Commissione delle imposte dirette. 

L’aspirante al reame delle Due Sicilie va molto ia 
lungo e l'on. Sonnino deve ripigliare il discorso per 
ispiegare al deputato moderatissimo un precedente : 
quello dell'on. Mazza. 

L'on. De Nicolò tace : egli rimane am...mazzato ! 

Ma si vendica con un’altra interrogazione all’ono- 
revole Baccelli, il quale dà al povero Da Nicolò l'ul- 


timo colpo. 


La seduta continua senza altri discorsi dell’ono- 
revole Nicolò. 

Abbiamo allora lo svolgimento ?di due progetti di 
legge dell'on. Della Rocca, l'uno contro l'usura, 
l'altro per le espropriuzioni degli immobili. 

L'on. Della Rocca e il guardatavani, on. Calenda 
fanno due discorsi a testa : totale quattro discorsi 
per due progetti. 

Si tratta di dare la. presa a questi progetti e fi- 
nalmente l'on. Della Rocca ha la sua presa. 

Si corre allora all'ordine del giorno, che ha per il 
lunedì parecchìe interpellanze. 


Prima interpellanza. - 

L'on, Tiepolo, veneziano e moderato, a nome di 
altri veneti, vuole che lo Stato provveda a pagare il 
suo debito verso l» provincie venete e altre. Sono 
debiti vecchi, che ancora affiggono il bilancio dello 
Stato. L'on. Tiepalo strilla come un creditore offeso 
dalla morosità incurabile del suo debitore e chiede 
all'on. Sonnino quei quattrini che egli non ha. 

L'onorevole Tiepolo parla lungamente, ma l’ono- 
revole Sonnino si sbriga dicendo che potrà presentare 
un progetto apposito. 

Seconda interpellanza. 

E° dell'onorevole Ferraris Napoleone, che si inte- 
ressa asssi per un ponte sulla Trebbia. Questo ponte 
sembra molto necessario per il servizio della linea 
Alessandria-Piacenza. 

L'onorevole Saracco, rispondendo, dice tante cose, 
che si possono riassumere in quei noti versi citati 
dai nostri nonni: 2 

Laonde, quindi, nonostante, guari, 
| Rifate il ponte coi vostri denari. 


IL: RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA © 


Scettro e patibolo. 


i Ho inteso - disse con entusiasmo. - A me Pa- 
rig! 

— E anche me - disse il bandito femmina, 

— 0h, ce n'è per due. £ tu, P... che cosa pensi? 
Non ti sorride l’idea ?... 

— Ecco - rispose brutalmente il bandito italiano 
= io penso alla risata che farai tu quando noi avre- 
mo accettato la tua proposta, e ci saremo gettati 
alle avventure {in Francia, in Germania, in Inghil- 
terra, mentre tu godrai tranquillamente a Madrid il 
mezzo milione guadagnato alle nostre spalle. 

— Senza contare - aggiunse un altro - specie di 
macellaio dalle forme erculee - senza contare il te- 
soro particolare del capo, che non è davvero una 
manciata di ceci!.,. 

Valverde si rivolse con bieco piglio a costui, 

— Tu, Baldomero, desideri certo aumentare a tue 
spese la: parte degli altri - disse, - I coltelli e la 
calce viva servono pei capi come per gli altri... ri- 
cordati !... = 

Baldomero si fece pallido come un morto. Era un 
uomo noto pel suo cieco coraggio, e aveva più volte 
affrontato bande intere di alguazili in regolare bat- 
‘taglia; ma l’idea di lottare col terribile Valverde gli 
empiva di freddo le ossa. 

— Quanto a voialtri - disse, volgendosi a P... e 
agli altri che per un momento avevano appoggiato — 


la sua opposizione = vi dimostrerò in un momento 
che siete degli stupidi. Qual’è la più grande difficoltà 
che noi proviamo, una volta fatto qualche bel colpo ? 

— E' - disse il cavaliere - la vendita dei titoli di 
credito. Con quel maledetto uso delle circolari della 
polizia, che ordinano di sequestrare i titoli rubati, 
molte volte si arrischia la pelle per entrare in pos- 
sesso di carte che per noi sono senza valore. 

— Tantochè - disse Ortiz - ci tocca venderli pel 
quinto del valore ai banchieri di Londra, che poi li 
rivendono agli interessati per la metà del valore, sic- 
chè noi arrischiano la galera e il garote a beneficio. 
dei sigaori inglesi. 

— Dunque, se ‘o a Madrid, ben visto dalle auto- 
rità, ben notato come uomo d'affari, mi occupassi di 
vendere i titoli rubati a Parigi; se tu, P.... eun al- 
tro faceste lo stesso servizio. a Londra per le cose 
arruffate a Madrid, se il cavaliere e Ortiz cì rendes- 
sero a Parigi lo stesso servizio, chi si troverebbe in 
posizione migliore della nostra? 

— Giustissimo !... giustissimo !... - esclamarono glì 
altri banditi. 

Baldomero, umiliato della superiorità che era co- 
stretto a riconoscere nel suo avversario, chinò la 
fronte tutto confuso. 

Quanto al cavaliere, malgrado la- sua freddezza 
abituale, degnò di associarsi con uno smorto sorriso 
alla comune approvazione. 

— Dunque è detta !... è intesa ?... Si procede alla 
liquidazione della società di Madrid, per sostituirle 
un'associazione internazionale ? 

— E° detta — dissero gli altri in ‘coro. 

.— Allora appuntamento qui, domani stesso, per la 
divisione del denaro. ; 3 

— Un momento - disse il bandito femmina, to- 
gliendosi per un momento, quasi con rammarico, la 
Sigaretta di bocca - noi non abbiamo, cari signori, 
pensato a una cosa. 


— E quale?... 

— Che cosa faremo di questi banditi che abbiamo 
associato alle nostre filantropiche imprese ? 

Valverde alzò le spalle con disprezzo. 

— Bah!... tre o quattromila pesetas per uno, e li- 
cenziamoli. 

— Già; ma questo denaro, a questi ubbriaconi e 
giocatori, darerà pochi giorni; e dopo?... chi impe- 
dirà loro di andare a soffiare nelle orecchie del capo 
della polizia la vera natura delle occupazioni poli- 
tiche alle quali si dedicano i signori Valverde e 
soci ?... 

— Ma essi non ci conoscono - disse il maggior- 
domo. 

— Di nome, è possibile; benchè, al vedere il ceffo 
indiavolato di certuni, non garantirei nemmeno. Ma 
conoscono la nostre figure, troveranno modo di sco- 
prirci... e allora, addio sicurezza! Il nostro piano in- 
ternazionale non sarà servito che a mettervi tre o 
quaitro polizie sulle spalle, io vice di usa sola. 

— Ha ragione - mormorarono gli altri banditi - 
Bisogna assolutamente trovare qualche provvedi- 
mento... 

— Oh, insomma, pensateci voialtri ! - esclamò il 
maggiordomo corrucciato. Io ho fatto la mia parte, 
fate la vostra, e trovate qualche mezzo. 

— E° bello e trovato - disse con calma il cava- 
liere. 

— Sentiamo - replicarono gli altri. 

La donna abbassò la voce. 

— Domani, convocazione generale, sotto pena di 
morte a chi mancasse; poi, a una cert'ora, larga 
distribuzione di vino e di liquori. Qui, lungo il muro, 
corre il serbatorio da noi conservato per inondare 
i sotterranei in caso di faga; una spinta a una 
molla, e noi siamo liberati per sempro da tutti i te- 
Stimoni importuui, ; 


tina ana A 


Tarza interpellanza. sz 
L'onoravelo G'rardini, chieda al ministro dei Javo 
pubblici, se egli intenda provvedere perchè la Soci 
Adriatica delle ferrovie istituisca nelle stazioni ìl si. 
stema pel lavoro a cottimo. 
E’ un lungo discorso ferroviario adriatico, pronun, 
ziato oratoriamente dall'onorevole (Yirardini, che è a 
tentamente ascoltato. - 
L'onorevole Saracco risponde con una grande ab. 
bondanza di dati, Egli dimostra che col sistema 
ccttimo, sono anche diminuiti i farti nelle stazioni, Il 
cottimo è gradito ai lavoratori perchè li fa guada. 
gnare di più; non danneggia il servizio; non dan. 
neggia lo Stato; perchè dunque se ne chiede l'abo. 
lizione? P IST 
Ma l'onorevole Girardini prende nuovamente la pa. 
rola e cita alcuni contratti che, secondo lui, non ga. 
rebbero conformi alla legge. È 


& 


Poi l'onorevole Bianchieri chiama moltissimi in 
terpellanti, cha non ci sono. 

Tra questi chiama anche l'onorevole Pullè, e l'ono: 
revole Biancheri dica fra l'ilarità generale: Si 

— Già, questo Pallè non c'è mai! 

Del rasto l'assenza è provvidenziale, perchè così 
le interpellanze cadono, e si va presto fuori di tutte 
le interpellanze. ? 


Paro Pdl 
L'igiene comanda l’uso del Crelium. 


IL PROCESSO DE FALCO 


Palermo, 9. — Dinanzi la prima sezione del Tris. 
bunalo di guerra ha continuato oggi il processo cone. 
tro il deputato De Felice e coimputati. po 

L'aula è affollatissima. È 

Si riprende la lettura dei documenti, fra cui una. 
lunga corrispondenza di Cipriani con gli imputati é. 
specialmente con Da Felice e Petrina. î 

Parecchi incidenti sono sollevati dalla difesa, in» 
cidenti che sono esauriti ovvero lasciati in sospeso. 

Si crede che la lettura dei decumenti durerà sino. 


a domanî, 


ARONA 
Il Ferro-China-Bisleri è gustosissimo 3 


Cronaca pi Roma 


PER DON EMANUELE RUSPOLI 

I ri sera il Consiglio Comunale tenne una seduta 
brevissima presieduta dall'assessore anziano profes» | 
sore Gallappi, il quale dando ufficiale notizia al 
Consiglio della morte crudele del giovane principe 
Eugenio Ruspoli propose di mandare al padre di lui 
D. Emanuele nostro Sindaco una lettera di condo- 
glianza e di togliere la seduta in segno di lutto. 

Il consigliere Crispolti associandosi alla proposta 
dell'assessore Galluppi pronunciò un nobilissino dix 
scorso concludendo con l'esprimere il proprio degl 
derio che il nome del giovane romano, vittima del’ 
projrio valore, fosse degnamente e perpetuamente, 
cura del nostro municipio, ricordato ai posteri | 

Aggiunse poche parole l’avv. Mazza, ed il Con 
siglio approvò quindi ad unanimità le proposte fatta. 
dall'assessore Galluppi a nome della giunta. 

La seduta fu tolta alle ore 22. 


PORTI 


Sa 
Il re ha inviato a D. Emanuele Ruspoli il seguente 
telegramma di condoglianza : Mat: 
« Palazzo Reale di Venezia, ; 
« Il figlio ch'Ella ha perduto si era acquistate le 
simpatie di quanti ammirano il coraggio e l'amore 
delle ardite imprese ed io ricordo con affetto le prove 
di devozione che egli mi ha date nelle sue esplora- 
zioni africane. 
< Comprendo la immensità del suo dolore e vi 
partecipo con tutto il cuore, 


5 
« Umberto ». 
Il principe Emafuele Ruspoli ha così risposto? 
«A Sua Maesià il Re E 

Venezia. 

« La parola di Vostra Maestà è; il migliore cone 
forto al mio dolora perchè ricorda come il com 
pianto. mio figlio dividesse con me la illimitata devo: 
zione al re ed alla Patria. ; 
« Emanuele Ruspoli » 


Quei banditi erano gente determinata, che dg 
fatto le sue prove in ogni genero di delitti, tu 22 
alla proposta di una strage così freddamente. otti. 
bile, i più audaci rabbrividirono. UE 

— Ma sono i nostri compagni di lavoro e di p@ 
ricol: !.. - osservò P... È 

— Ragione di più per sacrificarli; non avremmo 
bisogno di tante precauzioni contro estranei. 

— Un momento - disse Ortig, interrompendo il 
cupo silenzio prodotto dalle parole del mostro - 
dimenticate, signori miei, una cosa importante, Noi | 
dobbiamo disperdervi per tutta Europa per continua: | 
re il corso delle nostre magnanime imprese; ma, Ue 
temi un po’, il personale? 

— Si trova sui luoghi - rispose seccamente la 
donna. Ù 

— Niente affatto; la costituzione di una banda CH 
cosa che esige tempo e fortuna che non si trov8 
due volte nella vita. Nessuna nuova raccolta p 
be sostituire per noi questa collezione meraviglio 
di compagni audaci, devoti a tutta prova, pronti & 
capire una parola, a obbedire a un fischio, Con 00 
storo noi conquisteremo il mondo; senza costoro; 
niremo lien preste alla Roquette. 4 

— Che cosa vuoi concluderne? — 

— Questo; ognuno di noi che si reca all'estero ad 
assumervi il comando e la responsabilità di una bé 
da, dave avere il diritto di scegliersi otto o die? 
compagni. risoluti, in cui sappia di potersi 
Quando ognuno avrà fatto la sua. scelta,.i ri 
nenti... È 

E il bandito fece un gesto indicante che po00 gi 
importava della fine di tutti gli altri. È 

— Quante storie, per la vita di qualche fu 
- mormorò la donna. - Ma, & questa è l' 
del maggior numero, così si faccia! 

aggi i’ i (Cond 


. La messa di requiem per Don Eugenio dei Prin 
cipi Ruspoli sarà celebrata nella chiesa di S. Ber 
pardo alle l'erme, mercoledì prossimo, 11 corrente, 
alle oro 10. 
Get, Il concerto Avani sa 
Il concerto dato iersera dalla pianista signorina 
Maria Avani, all'Accademia filarmonica romana, è 
riuscito egregiamente. — | i 
La elegante sala era affollata di signore, Notam- 
mo la principessa di Venosa, la marchesa Negrone, 
la principessa Cardelli, la contessa Galletti, la si- 
_gnora Menotti con la sua figliuola, la signora Giorgi, 
la signora Sgambati, la signora Desideri, la signora 
Pacifico con le sue signorine, la Signora e signorina 
Petrucci, signora e signorine Di Pietro, la signora 


gnuorine Lais, le signore Varucca, Miragoli, la signora 
Cappello con le sue signorine, la signora Barberi 
e la signorine Tabanelli, Cardinali, Blasetti, Villetti, 
Lauli, Colangeli, Robrich... 

+ Il concerto, cominciato cel trio 2. op. 1 di Bee- 

thoven, eseguito magistralmente dalla signorina A- 

| vani e dai professori Pélissier e Morelli, è continuato 
«in un crescendo d'applausi e di successo, fino alla 
Coezo Canszonetta de concert di Haydn, eseguito dalla si- 
‘gnorina Pettini, con la sua solita arte squisita. 

L'attenzione di tutti era rivolta, iersera, sulla gio» 
vane pianista, che per la prima volta affrontava il 
giudizio di un pubblico, ed è giustizia. riconoscere 
che la signorina Avani, fia dalla sua prima inter- 
pretaziono Aa Primavera di Grieg, si affermò pia- 
nista fortissima e di alto valore.: Credo di non esa- 
gerare, affermando che a sedici anni — tanti ne 
conta, a quel che mi dicono, la brava signorina — 
difficilmente si può fare di più. Interpretazione, agi. 
lità, sentimento, forza, dolcezza, tutte le qualità ne- 
cossarie per una buona pianista, sono possedute in 
grado eccelso dalla signorina Avani. 

Eìl pubblico intelligente della Filarmonica, ha mo- 
strato di aver compreso il valore della egregia pia- 
nista, con l’applauso sincero e, spesso, entusiastico, 
con cui ha salutata ogni sua interpretazione. 

Il hattesimo artistico avuto iersera, non poteva in- 
vero essere, per la signorina Avani, più lusinghiero, 
- Degli altri egregi- esecutori — tutti favorevol- 
mente conosciuti dal pubblico — ho avuto occasione 
di parlare spesso. E 

La signorina Pettini, oramai si sa, è un’artista 
finissima, basterebbe averla intesa nella Calandrina 
di Jommelli con variazioni della Viardot, per convin- 
cersene. Quell’arietta è irta di difficoltà, superate le 
quali lodevolmente, come lo furono dalla Pettini, sì 
ha diritto al nome di artista. 

La signorina Degli Abbati, una eccellente voca di 
contralto, canta con sentimento e buonissim'arte. 
Dovette iersera replicare l’aria del Profeta. 

Con un lungo, interminabile applauso furono ac- 
colte la Réverie di Pélissier o la Tarantella di Pa- 
pini, eseguito egregiamente sul violino dal prof. Pé- 
ligsier. 

Gaetano Morelli un giovanissimo pianista, coa- 
diuvò lodevolmente la signorina Avani nel primo 

‘ concerto, primo tempo, per due pianoforti, di Chopin. 

Il tenore Masin, doveva cantare una romanza, ma 
trattenuto all'Argentina dalla prova dell’opera Sa- 
vitri, non potè prendere parte al concerto. 

Fu supplito dal tenore Blumenstihl che cantò e- 
gregiamente la romanza dell’Africana. Il pubblico 
mostrò il suo gradimento con una insistente richiesta 
di dis che, però, non venne accordato. 

Alla signorina Avani furono offerti personalmente 
dal senatore Durante e dall'on. Carlo Menotti splen- 
didi fiori. 


A proposito della Filarmonica, annuncio con pia- 
cere che nella ventura settimana l'Accademia comin- 
cierà gli studi per due grandi esecuzioni corali. La 
prima consisterà in un importante concerto con cori 
di donne e con pezzi di musica per otto arpe. 

Del programma di questo concerto posso intanto 
annunciare il coro Le Sirene, composto l’anno scorso 
dal maestro Saya, appositamente per le accademiche 
filarmoniche, su parole di Cesareo. z sta 

Seguirà la.grande Accademia palestriniana, di cui 
assumerà la direzione lo stesso direttore Artistico 
dell’Accademia, maestro Comm. Giovanni Sgambati. 

ll concerto Caravaglios 

Son le ultime riunioni artistiche le più apprezzate. 

Aura Caravaglios, muova per Roma, e conosciuta 
invece nella città musicale per eccellenza, Bologna, 
dove ha studiato col celebre  Tofano, è venuta alla 

x capitale, per chiederle il suo giudizio. 

E questo è stato completamente favorevole, quane 
tunque il pubblico intelligentissimo, in maggior parte 
composto di signore della colonia straniera, fosse 
"er rane nato con arte coscien 

iovine pianista ha suo: È 

ia dello Chopin, del Weber, del Mosckowalti, 

‘ rendendo esattamente l’indole particolare di ciascun 

"fade nel Moto perpetuo del Weber essa si è ri- 

velata una suonatrice piena di ingegno, che, pazien- 
temente coltivato, le potrà dare splendidi fratti. 

Insieme con la Caravaglios fa applaudita lunga- 
mente la signorina Pia Ines Rua, finissima, pae: 
arpista, che prese parte al concerto per gentile de- 
ferenza all'amica, bi È, 

La Raa eseguì il Carnevale di Venezia del Gode- 
froid, la Danse des fées des Parish-Alvaro, e una 
variazione sul Profeta, unitamente alla Caravaglios, 
‘entusiasmando e trascinando l’uditorio intelligente 
alla manifestazioni più schiette dell'entusiasmo. 

La pianista suonò anche un suo Scherso, gra- 
zioso, di una bella fattura musicale. 

Nozze 5 gi 
Ieri maitina si è celebrato il matrimonio dell'avv. 
Pietro Dovizielli con la gentile signorina. Ida Raf- 
e faelli. i S a 
Al municipio funzionava da ufficiale di Stato Ci- 
vile l'assessore Desideri; testimoni della sposa fu- 
. rono il signor Ceccarelli e l'avv. DIRI. e per lo 
© Sposo il signot Silenzi e il signor Farma. È di 
La a religiosa ebbe luogo nella chiesa Ù 
S. Maria in Via e dopo la fanzione, in una sala at- 
tizua alla chiosa fu servito agl’invitati una sontuosa 
‘colazione. : n 
Gli sposi, aì quali mandiamo i nostri auguri, sono 
partiti per Firenze, e per un lungo viaggio di due 
| mesi in Francia o ia Isvizzora. 


Cassini-Prinzi, la signora e signorina Durante, le si-' 


_gÌ recò solamente a scusarsi col ministro dell'istru- 


I sovrani a Firenze 


| Stanca di vivere 


Terij col treno di tal} srt E 
FRRGR aa da Sa delle 60 35, giunse a ; e \ asseggieri, trensitan: 0 ieri mattina, verso 
Stamane, alle 3-9 9-11, pel ponte Cestio, videro una giovane donna 


: i 55, con treno speci le; “1 = 
gina, accompa, inci iano CA 
por Firenze, dovo arse allea ec caio è parita 

«Il re sarà ‘a Firenze alle 5,27." 

Nel pomeriggio i e 
regina d'Inghilterra. i 

È Un pesce in ritardo 
Ieri tutti i direttori di giornali ricevettero in carta 


Li Y ente: 
CI dell'XI Congreso medico, il Seguente in- 


2, con uno, slancio falminéo; si gettava. nel Te- 
Vere: Si deliero a gridare: i 
— Aiuto! Accorrete bareaiuoli. 
Uno infatti, Filippo Alberti, che era seduto sulla 
Scaletta della camera d'osservazione a S, Bartolomeo, 
saltò nella sua barca e aiutato dal suo compagno 
Gioacchino Mosca, riuscirono ad afferrare la pove- 
tetta per i capelli, mentra tornava a galla perla se- 
conda volta. 

- L'adagiarono nella barca e la portarono alla ca- 
mera dl S. Bartolomeo, e di.là all'ospedale della Con- 
solazione. 4 

Il dottore Lettini le apprestò premurose cure, e la 
dichiarò guaribile in una settimana. 

Era Agnese Lo Russo, d'anni 24, da Avigliano 

(Potenza), abitante in via degli Strengari n. 2. 
* Per quante domande le fossero state rivolte circa il 
movente che l'aveva spinta al triste passo, ha tenuto 
il più assoloto silenzio. 

Ha ripetuto sempre di essere stanca di vivere ! 

E' maritata al calzolaio Gennaro Clapis. 

Assassini arrestati 

leri mattina vennero arrestati dalla Seziane di 
P. S. di Campitelli; Rossini Gennaro e Riccardi Au 
tonio autori del barbaro omicidio commesso l’altra 
sera faori di Porta Trionfale, nella persona di Fran- 
cesco Testa fornaciaro. 

Il Rossini che aveva nella colluttazione sostenuta 
col Testa, riportata una ferita al braccio destro, 
mentre la polizia lo ricercava si recava alla Conso- 
lazione a farsi medicare. Lo dichiararono guaribili 
in una settimana. 

Furto in famiglia 

leri in via Aurelia, ‘vennero arrestati Pietro e Be- 
nedetto Ippoliti il primo di 50 anni di età, l'altro di 
25, perchè mediante scauso erano penetrati nella 
casa di un loro parente Antonio Ippoliti abitante 
nella suddetta via n. 80 e gli avevano rubato 875 
lire în biglietti di banca. 

Tale somma venne ritrovata indosso ai due arra- 
stati. Tutti e dae i ladri sono nativi di Tagliacozzo. 
Per finire 

Un chirurgo, accompagaato da un aiutante, visi- 
tando i suoi ammalati, arriva al letto di un ferito. 

— Ebbene, come state ? E 

— Signor chirurgo, il mio peggior male è una 
fame da cavallo. 

— Signor aiutante - soggiunge il chirargo scher- 
zando - gli segni un fascio di fieno. 

— Aspetti - dice il ferito - ne segni due; il si- 
gnor chirurgo, spero, vorrà fare colazione insiema 
a me, 


reali si recheranno a visitare la 


. < Roma, 7 aprile 1892. 
«Il presidente dell'XI Congresso” ae interna- 


zionale grato alla Stampa romana pel concorso pre- 
Stato alla splendida riuscita del prenda stesso. Pe 
rebbe molto grato alla S. V, Illma e al suo E 
nista, se volessero compiacerai di prendere parta ad 
un desinara che avrà luogo in casa sua, piazza di 
Campitelli, n. 2, lunedì 9 corrente alle ore 13. 

«Abito di mattina. 

<Con molta stima. 

È «Il segretario 
vj em | <Mardglianora 
Molti credettero all'invito, e rimasero un po’ me- 


ravigliati, sentendo che il professore Baccelli era u- 
Bcito di casaeda un pezzetto. 

Era un pesce d'aprile in ritardo. 

Quanto a noi confessiamo candidamente d'esserci 
caduti a metà, perchè dopo le due uno del Folchetto 


zione di non aver potuto tenere l'invito. 

Le osterie dei dintorni di piazza Campitelli rigur- 
Sitavano di giornalisti in ritardo «colla colazione, 

: Signorine che si fanno onore 

La signorina Matilde Mancinelli, figlia del cavalier 
Agustale, direttore dell’Ospizio di ‘San Michele, ha 
sostenuto uno splendido esame di pianista, ier l’altro 
alla R. Accademia di Santa Cacilia, meritandosi sen- 
tite congratulazioni dal conte di San Martino, pre- 
sidente dell’Accademia e dai maestri Szambati, Mar- 
chetti, Parisotti, Viviani, Pinelli e da quanti altri 
professori ;si trovarono presenti al brillante risul- 
tato degli studi della brava giovinetta. 

E poichè la signorina Mancinelli è allieva del pro- 
fassor Rosati, una parte dalle congratulazioni da lei 
ricevute, va di diritto al suo maestro. 


Echi del Congresso medico 

Dal giorno id a tutto il 30 aprile gli uffici di se- 
greteria del Congrasso resteranno aparti dalle 9 alle 
12 e dalle -15 alle 18 nella sede del palazzo dell'E- 
sposizione, 

E° corsa voce che per la pubblicazione degli atti 
del Congresso si sarebbe dovuta imporre una nuova 
tassa 1a ciascun congressista. 


Lane igieniche Hérion 

— Abi! Ahi! Ahi! 

— Che cosa hai con questi tuoi ahi? Perchè ti 
trovo a letto anche oggi ? 

— Perchè ho un nuovo accesso di gotta, e sì che 
seguendo il tuo consiglio, da molti mesi, nontporto 
che lana sulla pelle. È 

— Lasciami un po' vedere le tue camiciole e- le! 
tue mutande. 

— Guarda: non me ne distacco neppure ‘quando 
dormo. » 

L'amico guarda e ride. 

— Ma questa non è lana; è quasi tutto cotone 
con un pochino di lana, Va alla Casa HERION di 
Venezia e potrai essere certo che in tatti i tessuti 
che si vendono nella médesitna, non vi si trova un 
solo filo di cotone. Portano tutti il bollo del Mante- 
gazza che li ha esaminati col microscopio e ne ga- 
rantisce col suo nome onorato la purezza. 

Le suddette lanerie Hérion si vendono in Roma 
presso la Ditta A. TAB)GA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ATENE 
Da Firenze abbliamo la triste notizia che il nostro 
amico Guido Biagi, ha perduta la madre sua, Emi- 
lia Costetti vedova Biagi, 
All'amico e alla sua famiglia, che piangono la 
buona signora, mandiamo, commossi una parola di 
conforto. 


Questo non è vero; gli atti saranno dati senza 
nuoye imposte a ciascun congressista. 

Il prefetto di Roma ha diretto al Sindaco il se- 
guente telegramma: 

6 aprile 1894, 

Compiacciasi V. S. I. prendere nota della mia 
maggiore soddisfaziane per il seryizio inappuntabile 
prestato durante tutto il periodo del Congresso In- 
ternazionale Medico dagli ufficiali ed agenti del corpo 
delle guardie municipali e darne ad essi espressione, 
assicurandoli che ne ho riferito con plauso al Mi- 
nistero. 

Una parola di elogio merita anche l'ufficio di pubblica 
sicurezza della stazione, per il buon servizio prestato 
durante il Congresso: con tanta affluenza di viaggia- 
tori non si è avuto a deplorare il minimo incon- 
veniente. 

ll banchetto della società del bene economico 

La Società per il bene economico solennizzerà il 
suo quinto anno di fondazione, con un banchetto s0- 
ciale, che si terrà al ristorante Cornelio, sabato 
21 corrente, allo ore 20. ì 

Una Commissione del Consiglio direttivo della ;S0- 
cietà, si è recata in questi giorni, oltre che dal mi- 
nistro Baccelli — presidente della società — e dal-> 
l'onorevole Crispi, altro strenno propugnatore degli: 
interessi della capitale, per invitarli al banchetto. 

Sono stati invitati inoltre i ministri Maggiorin 
Ferraris e conte Pietro Antonelli, membri questi dùe-|' 
ultimi della società. Se 

Pel numero dei soci e per gli illustri personaggi 
che vi prenderanno parte, il banchetto acquista una 
importanza eccezionale. 

Si avvertono î signori soci cha la relativa tessera 
potrà essere ritirata alla sede sociale, Corso 151, 
palazzo Bernini, dal giorno 18 in poi. ù 

Per quelli poi di essi che non avessero ancora in- 
viata la loro adesione, si avverte che l'iscrizione 
presso l'ufficio di segreteria, è aperta a tutto mer- 
coledì 18. 


Panorama internazionale 
Dopo l'immenso successo riportato con le vedute 
‘della-intera ‘Esposizione di: Chîcago, il Panorama al 
Corso, angolo via della Vite, ha esposto le sue splen- 
dide- riproduzioni dal vero dei Pirenei e della Grotta 
miracolosa di Lourdes. Aperto dalle 9 alle 23, 


e n 
La facilità colla quale si tollera, si digerisce 
e s'assimila ’EMULSIONE SCOTT é tale, 
che se ne può continnare l'uso anche in 
tutta l’estate. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
Nella mia pratica privata ho spesso prescritto l'E- 
mulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo con i- 
pofosfiti di calce e, soda, e sempre né ho ricavato 
giovamento in tutti quei casi nei quali è indicata 
una cura ricostituente. Fu tollerata sempre benis- 
simo dallo stomaco, anche nella stagione estiva. 
Dott.. GIUSEPPE GALLI, 
Medico Municipale di Piacenza, 
Direttore della Rivista Ital. di Terapia e Igiene, 
Membro delle Società d'[giene 
italiana, francese, spagnuola, ecc. 


H Fn Il più Coatrale 
Albergo Campidoglio tiure “st 
zione di Omnibus e Tramway per tutia Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


La morte di un patriota 

La notte del 7 corronte cassava di vivere Anto- 
nelli. Benedetto, da Ripatransone. 

Appartenente a ricca e nobile famiglin di Ripa- 
transone, fin da giovane diede prova di amor patrio. 

Combattà nelle cinque giornate di Milano contro 
gli austriaci, fece parte della società La Giovane 
Italia, ed a Parigi e a Londra fa compagno fedele 
di Mazzini. 

Un quadro esposto al pubblico 

Il comm. Petiti, pittore, ha ultimato uno stupendo 
quadro per l'esposizione di Milano, È 

Il pubblico potrà vederlo recandosi al 800. studio, 
via Babuino, 99, ogni giorno fino a venerdì, meno 
nelle ore dalle 12 alle 14. 

Ospiti illustri ; 

Ieri notte, col treno di Napoli, è arrivato il duca 

Ernesto Slevig Holstein. Ha preso alloggio al Grand 


Hotel. 


Vendetta per amore 
Ieri notte, in via delle Mura’ Vaticane, il caret- 
tiere Giuseppe Davidi, di anni ‘23, venne aggredito 
da uno sconosciuto che gli esplose due colpi di ri- 


Itella. IRE: 
Un colpo andò a vuoto e l’altro feri Giuseppa al 


vio sinistro. 3 
L sill'opedito di S. Spirito venne dichiarato guari- 
bile in 20 giorni salvo complicazioni. i 
Il ferito racconta di aver riconosciuto il suo 287 
gressoro, fidanzato ad una ragazza, che egli dopo 
qualcho tempo di amore aveva abbandonata. 
Il ferito crede che la sua ex-fidanzata abbia isti- 
gato il nuo\o amante a vendicarla. 5 


Colonia Cassiodoro. 


È stata messa in vendita, al prezzo di L, 1, la pub 
blicazione di Achille Fazzari, sulla nuova Colonia 
Cassiodoro nel golfo di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor Nestore 

" Fortunati in Roma, via Sabini, 12, unico incaricato 
per la vendita. 


Il BABGNONE 


DENTISTA 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


" 


COUA MIN 
È MINERALE 


| Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


Nella occasione del Cougresso Internazionale di 
Roma, alfuni concessionari di Acque Minerali 
han creduto »ffermarne la rinomanza pubblicando 
pochi pareri di medici. Quanturque niuna Acqua 
Minerale potesse far mostra come la Fiuggi di 
ben 100 lavori originali che la ill.strarono da 
varii secoli e migliaia di attestati, come quelli 
del Abeniacar, Albini, Angelucci, Angelini, A- 
vallone, Baccelli, Bacchini, Barbieri, Bottini, 
Caiati, Caforio, Cannizzaro, Cantoni, Canta- 
lupo, Capozzi, Cardarelli, Cartei, Carusi, Ca- 
sini, Cataldo, Ceci, Chiminelli, Cippaluni; Co- 

‘tao, D'Ambrosio, D'Amore, De Amicis, D'An- 
gelo, De Angelis, De Angeli, D'Auria, De Cri- 
stoforis, D’Eoant, Del Gaudio, De Matteis, De 
Nuccio, Donadio, De Paolis, Di Pirro, Di 
.Silvio, Del Vecchio, Falleroni, Fiorani, Franco, 
Furgiuele G., Furgiuele N., Galdi, Galcota, 
Gatta G., Gatta B., Bianchi, Gtros, Grocco, 
Guercia, Kurtz, Lansillo, Leoni, Lucci, Lupo, 
Marotta, Martino, Marzano, Massini, Matro- 
nola, Mastrostefanc, Mattiacei, Milone, Miner- 
vini, Molescott, Morfino, Nazzaro, Nicolucci, 
Pagano, Palombo, Pastena, Polli, Pellizzari, 
Perla, Petronio, Postemspki, Queirolo, Ria, Sa- 
bino, Schivardi, Semmola, Sirignano, Speranza, 
Stampa, Strambio, Taliercio, Tari, Tasciotti, 
Trojani, Varole, Virgilio, Zeppa, Zepponi, 
Zinno; pure non si tiene che a far noto al pub- 
blico e è che in questo momento importante e so- 
lenne della Scienza abbia affarmato il Congresso 
Idrologico Internazionale sulle sue eccezionali 
virtù come Acqua Antiurica e digestiva da ta- 
vola. Queste conclusioni solennemente consacrate 
nella seduta del 30 marzo u. s ed accettato u- 
nanimemente dalle Sommità idro'oziche Straniere 
e Nazionali, e segnalato da tutti i giornali d’I- 
talia coma ua vero trionfo idrologico del paese, 
sono la più seria garanzia e la pù scientifica di- 
mostrazione per additare al pubblico quesv'Acqua 
Minerale leggendarit mente rinomata. 


Pensione privata 


Vedi avviso in 4. pagine, 


PREFERI If il Cacao Talmone che è assolutamente 
i i privo dicomposizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
latra marca 


Nessuna persona è più autorizzata a fare 
abbonamenti per conto dell’Amministrazione 
del FOLCHETTO. 


IN TEATRP 


Al Valle questa sera s1 replica ancora la esila- 
rante Zia di Carlo, il gran successo della Com- 
‘ pagnia Andò Leigheb. 


Molta gente iersera al Nazionale per la ripresa 
delle Sorprese del Divorzio, Nell'Aulularia di Plauto 
molti applausi al bravo Zerri. 

Questa sera i Danicheff. 


La Cavalleria Rusticana, annunziata per questa 
sera all'Argentinaò stata invece rimandata a posdo- 
mani e stasera a richiesta generale sarà data sn- 
cora una replica della Gioconda. 


Invece dell'Ernani con felice pensiero ieri sera il 
Quirino è tornato al Faust che seguita ad essere lo 
spettacolo più gradito della stagione per la valentia 
della Malpieri e della Alasia, del Gautiero, del 
Cartica e del De Padova. 


Ci telegrafano da Palermo : 

La Gargano ottenne uno straordinario successo 
nella Traviata. Fu applauditissima ad ogni pezzo ed 
ebbe quattro chiamate alla fine dell’aria al primo 
atto. | 

Fa bissato l'Amami Alfredo, ovazione imponente 
fine opera tutto pubblico in piedi, signore gettando 
fiori dai palchi, sventolando fazzoletti. 

Melto bene il tenore Salto e il baritono Borghi. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Gioconda - ore 21. 
VALLE — La sia di Carlo - ore 21. 
NAZIONALE — I Danicheff = ore 21. 
QUIRINO — Faust = ore 21. 
MANZONI — Tosca - ore 21. 


TEATRO VALLE. - La Zia di Carlo 
Successo della Compagnia Andò-Leigheb ! 
Tutte le sere, ore 9, Teatro Valle. 


I NOSTRI TELEGRAMMI — 


Una'bomba a Pesaro 
Ci telegrafano da Pesaro in data di ieri - ore 19: 
Ieri sera alle ore 23 scoppiava una bomba di 
ghisa di piccola dimensione presso il comando d’ar- 
tiglieria. Fortunatamente non si ha a deplorare n 
suna vittima. l danni sono lievi. Si operarono pa- 
recchi arresti. Ignorasi l'autore del triste attentato. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Giolitti 


è atteso di ritorno alla capitale per venerdì pros- 
simo. 


La morte di don Eugenio Ruspoli 

Il Ministero degli affari esteri ha ricevuto in 
data di oggi da Zanzibar un dispaccio il quale 
annunzia che don Eugenio Ruspoli fa ucciso da 
un elefante il 4 dicembre in Gublegenda, sulia 
riva destra del fiume Omo, nella regione di Gobo. 
La sua morte fu istantanea. 

Tutta la spedizione Ruspoli, composta dai si- 
gnori professore Riva di Bologna e Luca e di 
quarantuno ascari, è tornato a Zanzibar, 

Le memorie e le collezioni dell’ardito viaggia- 
“tore furono tuite salvate. 

Il viaggio ha un’importanza scientifica vera- 
mente straordinaria, e darà molta luce per lx 
risoluzione del problema dell'Alto Giuba, in re- 
lazione del fiume Omo, descritto dal Cecchi. 


; 


La giunta del bilancio 

La giunta generale del bilancio discusse la re- 
lazione dell’on. Bettolo sul bilancio della marina. 
Parlarono gli on. Carmine, Merzario, Vacchelli 
e altri. : 

L’on. Bettolo dimostrò la necessità di sopperire 
al personale della. marina. Il personale non è 
oggi in relazione con le condizioni nostre e deve 
essere aumentato. x 

Non potendosi ridurre il materiale nè vendere 
le nostre navi, l’on. Bettolo chiese che tutte le 
economie realizzabili nel bilancio della marina 
siano devolute alle spese per il personale, 

La giunta non presa deliberazioni. Udirà presso 
l’on. Morin e l’on. Sonnino. 


Tra i Nove e i Quindici 

La Tribuna assicura essere destituita di ‘ogni 

‘fondamento Ja notizia che l’on. Crispi esiga la di- 

scussione del progetto dei pieni poteri prima di 

quella dei provvedimenti, avendo riconosciuto 

che su questi ultimi è possibile una crisi mini- 
steriale o parlamentare. 

I reali a Firenze 

Firenze, 9 — Il re arriverà da Venezia domattina 
alle ore 5 e 27. on 

La regina e il principe di Napoli arriveranno pure 
domattina alle ore 10. î 

Il prinoipo di Napoli 3 

Napoli, 9 — Il principe di Napoli è partito alle 
14; 10 por Roma, osseguiato alla stazione dalle au- 
torità. ; 

La regina Vittoria 

Firenze, 9 — Alle oro 15 la regina Vittoria ha 
ricavato officialmente alla Villa Fabbricotti il sindaco 
è la Giunta, a cui ha espresso ripetutamente la sua 
soddisfazione pel soggiorno di Firenze. 

Il cambio o i dazi 

Roma, 9 — Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per domani, 10, 
a lire 113, 38. è 

Dopo i funebri di Kossuth 

Budapest, 9 — Il partito liberale accettò le spie- 
gazioni del presidento del Consiglio, Wakerle, il 
quale dichiarò che il presidente della Camera non 
fece che applicare le decisioni dell'assemblea circa i 
fanerali di Kossuth. 

Il Governo fece le massime concessioni in occa- 
sione dei funerali. 

Gli attacchi annunziati a questo proposito dai gior- 
nali contro il presidente della Camera ed il Governo 
sono dunque infondati, Non sarebbe cosa dagna, nè 
conforme agli interessi comuni, se queste questioni 
restassero ancora all'ordine del giorno. 

La prosa di Kuka 

Tripoli. 8 — Si sa ora che Rabak ha potuto con- 
quistare Kuka per essere stato aiutato nell’impresa 
dal primo ministro del Borun, Mohamed Thober che 
comandava l'esercito reale. 

Si conferma ch Scheh Hascem sia fuggito presso il 
sultano di Zender. Egli non avrebbe seco che ses- 
santa cavalieri. 

: Fra gli uccisi a Kuka vi sarebbero cinque tripolini 
che si trovavano colà per ragioni di commercio. 

Non solo si smentisce che Rabak sia morto nel 
combattimento, ma, non è escluso che voglia tenere 
per sè l'impero del Borun e del Baghirmi invece di 
insedairvi Mohamed Thober, che vi aspirava. 

Francesco Giuseppe e i cardinali 

Vienna, 9. — L'Imperatore Francesco ha ricevuto, 
a mezzodì, in udienza i 28 cardinali, vescovi e pre- 
lati che prenderanno parte alle conferenze dei ve- 
scovi. 

La Politische Correspondens è informata che l’im- 
peratore si recherà il 22 corr. a Budapest, ove l’in- 
peratrice lo raggiungerà il 24, 

La morte di un vescovo 

Londra, 9. — Il vescovo cattolico di Liverpool, 

dottor 0, Reilly, è morto stamane. 
La Porta 

Cettigne, 9. — La Porta ha dichiarato al governo 
montenegrino che è pronta a prendere provvedi 
menti radicali onde impedire le aggressioni degli al- 
banesi e che promette di rinforzare jle guarnigioni di 
truppe regolari. 

Diversenza di sonatori 

Washington, 9. — Folti divergenze di opinioni 
sono sorte fra i senatori democratici, Tale fatto mi- 
naccia di ritardare il voto sul progetto di tariffa do- 
ganale fino verso la metà di estate. E' possibile an- 
che che in seguito a questo dissenso il progetto 
stesso venga respinto. 

Un incendio a Costantinopoli 

Costantincpoli, 9. — L’Albergo d'Inghilterra è 
stato totalmente distratto da un incendio. Nessuna 
vittime, 

. La scoperta del bombardiere 

Parigi, 8 — La prefettura ritiene pazzo l'individuo 
arrestato, e che il Journal des Débats affermò essere 
l'autore dell'esplosione della bomba al restaurant 
Foyot. c 

Purigi, 9 — Il preteso autore dell'esplosione della 
bomba al restaurant Foyot, fu riconosciuto pazzo ed 
inviato all’infermeria del Deposito. 

Cose d'America 

Lima, 9 — Il governo ha telegrafato al generale 
Canevaro, attualmente ministro del Perù a Washin- 
gton, chiamandolo a Lima. 

Si assicara che verrà offerta al generale Canevaro 
la presidenza dal Consiglio col portafoglio dalla 
guerra. 


LE BORSE 


; 9 Aprile. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apartura 76,6) — 
Chiusura 76 55. 
Cambio sull'Italia 12 0/0. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 070 — 76. 
BORSA DI BERLINO 
Tsndeaza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 76. 


pel fon e e 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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È) 


Volete una prova incont 
della virtù e della superior 
vera acqua 


(INIVI-HIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


. Orca 
Guardarsi delle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 8 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, suecur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 390 -Al Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5- Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 


estabile \ 
îtà della 


VOLETE DIGERIA BENE 99 


N x NS 


CONCESSIONARIO @ 
MILANO _-- ‘ 


_L’Acqua di Nocera si vende 


in Roma presso A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


A n 


PENSIONE PRIVATA. 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p' 


Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 
Per. spedizioni per pacco postalnger cout.e ae 0i3g 1.8 


12, Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
87 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia 6 pi 


(3) 


— Abbonamento per L. 60 monsile, — 
COLAZIONE: Minestra, 1 piatto con 


V. Hidizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI 


-C_-@@us-- === 


idÙl 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ARNTUNI 


Diploma d’onore — Nizza 1894. 


Medaglie d’oro: Palermo î892, Praga 1893, Besancon 1893 8 i 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21C. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


D’AFPFITTARSI 


Via Arenula N. S9 - 1. e 2. Piano Nobile 
— Appartamenti di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba- 
gno e terrazza. 

Id. id. - 4. Piano — Sei camere, ingresso, cucina e 
cantina d'affittarsi. . 

id. - Grande bottega con due.grandi aperture, pronta 
pée il 1. Maggio 1894: > pri li 

Via Arenula N. 21 — Affittasi Bottega grande d'an- 
golo con quattro aperture, 

Via Arenula N. 41 — Grando Bottega con retrobot- 
tega d’aftittarsi, i 

Affittansi pure grandiosi locali, con scuderia comoda per 4 ca- 
valli, e rimessa per 6 legni - fuori di-Porta Maggiore, Via delle | 
Mura N. 47 B - con o senza Grande Giardino annesso - uso del- 
l’acqua, ecc. 

Per le-trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N41, . 


ACQUA DELLA CORONA 


Tintara Progressiva] 


Id. 


RISTORATRICE 
prep. dalla prem, prof. 


VENFZIA 


tuire ai capelli ed alla bi 
Essa è la prù rapida di 


in pochissimi giorni i capelli 

d'un castagno e nero perfetto. È PIRA 

altre perchè anche la più econo 

che soltanto L. 2 la botti 

Regno contro invio di L. 5 
meria 


ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. SInger, riale Ve 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche. in francobolli), 


dei capelli e della barba 


A-LONGEGA S Salvatore, 4825 | 


Questa nuova tintura as- 
solutamente innocua, prepa=; 
rata in conformità delle vir 
genti disposizioni sanitario, 
possiede la facoltà di resti 
nn loro primitivo colore. 
) inture pro; i nà 
macchiare affatto nè la pelle, nè la perg 
barba È 
preferibile a tutte le 
È Mica, non costando 
lia. — Franca in tutto il 
2,60 alla Premiata Profu- 


GIN D'OLANDA © 
Fabbrica - A. G. A. NOLET - Schiedam 


(HOLLANDE) 


42 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


MILANO — Corso Loreto, 3. > 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGARMVE 
DI A. COOPER 


Miti ma officno!. 


eguale. 


PulvAtagib' 98, Pulv: Clnam: Co, ‘06,Rxt: Coloe: Ce. 1,Saponis. 016,Rrt: 
4 Pulvi Ipeono. "804 Ol: Carui ‘008, OI: Carpeph. ‘004, 


Rappresentante generale per l Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Non contengono Minerali. 
Rimedio sicuro e, senza 


Adoprate con vantaggio 
per piu di 40 Anni. 
Badare alle Imitazioni. 


PREPARATE DA || opniseatola porta 1a tirma 
H.ROBERTS & CO.| #.Ro%er#s & Co. 


Ogni pillola contiene Res. Jalap. ‘06, Aloss Boo. 6, Res: Bonmmon, ‘98, Pulv: Rbal. 8, 
H yoeeyam. 


contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 115 vino. — PRANZO minestra, 
due piatti con contorno, frutta, due 
pani, mezzo litro vino. — PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 

Si serve anche alla carta 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) 
delle Fattorie 


FFDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le fa 
miglie per la sua purezza e duo- 
na qualità. 

rezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto sì 
rimborsano Centesimi 10). — 

Consegna franco a domicilio, — 
Le ordinazioni si ricevono presso 
i Signori Finzi e Blanchelli Roma 
Via del Corso 375 a 379. 


AVVISI ECONOMICI 


E 
Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA. 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento, 
Pubblicazioni consecutive - paga» 

mento anticipato. 
cattiva 


"” 
Sei molto 


Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola, 


Navigazione 


4 settimane) 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 


dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 


reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalera (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


nerarii speciali. | — 
= Gennaio 1894. 


VINO DA 


Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


HZ. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
9 17, Via Tornabuoni, c FIRENZE. 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 


Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi. Postali e Commerciali marittimi ftaliani 


Linee Transoceaniche 

Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 
Genova-Livorno-Napoli-AlessanIria (set.) 


Genova: Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 

Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta’ (sett.) 

‘ Servizi 

Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 


Linee commereiali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero 
n TTT TTT 


Per informazioni divigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti= 


a 


PASTO TODI 4 HAI 
a iran = “sa Roma , Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuoro | 


Amatissima, con mel Ma io non 


dimentico le mie promesse. Bacio 
le manine, permetti questo al- 
: meno? Che giornate passo! Rie 
Z sparmiati ! 


Undici Agosto 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Uagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8)! 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere): 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


minori 


Porto Santo Stefanu-Giglio (6 volte p: sett.) 

Palermo-Ustica, (bisettimanale) È 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


OOO 


SEL 


Bottiglia da litro L. 2;59 


ritono 44 a 46. 


Coni 
Per Massava, Assas, TriPoLI, Tu- 


aan, Susa D'Arzica, GoLETTA, l'asso 


| ciazione costa come per l'Italia 
È STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L 89 - Sem. L. 20 - Trim. L. 12 
L'abbonamento dedorrà il 1° 0 14 del mese 
0 DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
petit 


2 
LE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 
Alla stazione di partenza 


— Ma in questo scompartimento c' è un viaggia- 
‘tore solo., Perchè io che ho pagato il mio biglietto 
non devo entrarci ? HE 

(— C'è un deputato... 
— Ah! E° giusta :Jegli... non tha pagatu. 


Alla stazione d’arrivo 


— Siete voi che avete detto che io non hoîpa- 
gato? ; ti 

_ Ma... credo di aver detto la yerits. 

— Siete un insolente, un imbecille, un asino!... 


Dai: due amici 


— Caro mio, non è per non farti da padrini... ma 
se è un deputato le condizioni non sono pari. Dopo 
il duello tu sarai condannato con noi, mentre egli 


resterà libero perchè la Camera non darà l’autoriz- 


sazione a procedere. 
Dall’avvocato 


-Outiti vis pasià la o quesrin 
zione a aa Camera non darà l’autorizza 


1 che succederà a Le 


_ Egli non ritratterà msi le offese lancistemi. 
Egli non ha mai ritrattato niente... all'infuori del suo 
programma politico! 

L'unica soluzione 


— Perdoni, io sono quel tale al quale ella@dette 
dell’insolente, dell’imbecille e dell'asino... 

— Mantengo quello che ho detto. 

— In questo caso le offro ilmio voto e... la eleggo 
mio rappresentant», 


CRONACHE NERE 


Se il futuro papa sarà italiano 

Giovanni Berthelet, un pubblicista di Roma, di 
parte clericale, che per la libertà delle sue opi- 
nioni (già manilistàte con un suo libro, di tre 
anni fa, sul conclave futuro) pare fosse caduto in 
disgrazia del Vaticano, ma viceversa è sempre 
in ottimi rapporti con cardinali e monsignori e 
colla stampa cattolica, ha pubblicato, coi tipi del 
Forzani di qui, un libro che s'intitola : Si le pape 
doit étre italien» ; a 

Îl volume è grosso, 6 nutrito di inolta erudi- 
zione di storia pontificia, che, pet la svelta 6 lim- 
pida forma giornalistica, ond'è vestita, si rende 
tollerabile, anche quando può apparire superflua. 

Secondo il signor Berthelet, la tradizione e la 
necessità storica vogliono che îl papa futuro sia 
italiano, e, senza dir troppo chiaramente quale 
sarà — a stio avviso — il successore del vecchio 
successore di Pietro, egli dimostra che sarà italiano, 
anche con un esame degli umori del sacro cole 
legio, ciascun membro del quale è ritratto in un 
breve © spigliato. 

Nel tempo che 
stampa, qualche nuovo e 
ricchire le considerazioni Ì 
let suggerisce, e anche qualche cardinale — un 
paio, fra gli altri, di papabili — ha pagato il suo 
estremo tributo a quella morte che bussa impar- 
zialmente anche alla porta del seminario dei 
vice-Dei. 

Ma, sintetizzando quel che il Berth«let dice, e 
pare esatto, degli umori del sacro collegio, è 
chiaro che le maggiori probabilità sono per i car- 
dinali Monaco, Serafino Vannutelli, Parocchi, 
Bianchi e Capecelatro. 

‘Ammenochè l’impreveduto, che ha una gran 
arte in tutti gli avvenimenti umani, ma special- 
mente nei conclavi, non porti sulla cattedra di 
Pietro qualche semi-ignoto principe della Chiesa. 


è passato fra la scrittura e la 
elemento è venuto ad ar- 
che il libro del Berthe- 


l resto, a me questo problema della persona 
Ra = XIII, e anche l’altro pro- 


blema se costui sarà o non sarà italiano, paiono 


molto oziosi. è ; 
Jo credo, che per necessità del suo ufficio, per 


iversalità del suo ministero, per la situazione 
na che i tempi nuovi e il decadere della 
superstizione, hanno fatto alle aspirszioni tem- 
poralisie, per il nessun interesse che ha la nuo- 
va Italia a patteggiare con ‘chi non può vera 
mente nulla contro di lei, sia fatalmente eterno 


O LN AA TASTÌ 


189 


A. Taboga 


via Nuevo Tritone 4, 45 e 46; eda 
nuo rappi John F. Jones st 
Rue du 

lontela! 


05 
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Crispi (agli altri sportmen) - Mi ‘pare che non arriverà nessuno dai due, 


il dissenso fra lo Stato italiano o la Santa Sede. 
Non importa mo'!o se questo papa futuro, de- 
siinato inesorabilmente a proseguire in una  poli- 
tica di pro‘esta, di negazione, di ostilità contro 
uno stato di cose, che nulla omai può mutare, 
sia piuttosto un cardinale che un altro. Importa 
pochissimo che sia italiano o straniero. 

Dirò di più: quasi mi sembrerebbe desiderabile 
che fosse straniero. 

Qualunque pontefice, essendo costreito a ma- 
ledire l’Italia costituita in monarchia unitaria 
con Roma capitale, elegge volontariamente di es- 
sere uno straniero nel suo paese, quando il caso 
l’ha fatto nascere italiano. 

Questo atteggiamento, che - lo ripeto -jil papa, 
chiunque egli sia, non abbandonerà mai, sarà più 
naturale e più umano in un pontefice nato in 
Francia o in Ispagna o in America. Nè può farci 
maggior danno, di quel che ci fece l’italiano Ma- 
stai-Ferretti, nè, per quanto imperversi la rea- 
zione, può fare che le grandi conquiste della 
libertà umana si perdano. Certi avvenimenti so- 
lenni, nella storia del progresso civile, scno ve- 
ramente irrovocabili: non si potrebbe più restau- 
rare la teocrazia, così come nonsi restaurerà più 
l’inquisizione colle sue torture, come non vi sarà 
più un imperatore che pcssa nominar senatore un 
cavallo, come non si combatterà più per una 
secchia fra due città italiane, o per i begli occhi 
di un’Elena futura non arderanno fra Asia e Eu- 
ropa guerre decennali. 

In questo stato di cose, io dico: — per quanto 
poco ne debba importare a noi, dei due pur tra- 
scurabili mali, il minore è che il papa sia stra- 
niero. 

Sarebbe almeno una platonica consolazione, co- 
me uomini e come cittadini, questa: — ss l'Italia 
ha un altro avversario, non è però un italiano! 


Ecco tutto. 
Limone, 


FSPECCHIO: o 


Sai, cara mia, che sono i versi miei? 

Son degli specchi concavi o convessi, 

Pensieri e affetti miei vi son riflessi, 

Ma guasti e torti dalla curvatura. 

Ls rima un po', gli accenti e la misura, 

Un po’ il sentir che tutto non puoi dire, 

Un poco il mondo che non vuol capire, 

E il pensier si contotce e si sfigura. 

È se una bella vision ridente 

Allo specchio poetico s’affaccia, 

Il profilo gentil la frase schiaccia 

Ed il sorriso slarga. orridamente. 

‘Tempio eccelso o castel ch'io t’abbia eretto, 

Invan guardi riflesso nel mio canto : 

Dalle armoniche linee il dolce incanto 

Neppur io riconosco, e n’ho dispetto. 

L’entusinsmo del mio cor sincero 

Una bandiera innalzà a un ideale? 

Vibra una punta aguzza di pugnale 

L’alma sdegnosa ‘contro una viltà ? 

E quante volte il curvo specchio sa 

Avvoltolare in vista la bandicra, 

E iorcere il pugnale alla matiera 

Di chiodo usato che alle sferr» va? 

' Giuseppe Mantica. 
n 

La furia conla quale si sono divulgate coi gior- 
nali amici pallide e non felici spiegazioni alle pa- 
role del guardasigilli Calenda dei Tavani, quando 
affermò che sesi fosse dal gove no voluto, non si 
sarebbe neppure iscritta a ruolo la causa della 
Banca Romana, mostra la disastrosa impressione 
che quelle parole hanno prodotts. 

Il Popolo Romano, riferendo il testo delle pri- 
me spiegazioni tentate dallo stesso guardasigilli, 
dice che questi, replicando, avrebbe esclamato: 

— Ho proprio la sventura. di non spiegarmi 
bene. — 

Questa è certamente una verità, dimostrata da 
altre prove ugualmente poco briilanti fatte dal- 
l'on. Calenda dei Tavani in ocensione della di- 
scussione sm provvedimenti ecc: zionali per la Si- 

Ma la risposta è ruolto semplice. — i ministri 

DET a 


| 


in generale, e specialmente quello che ha la tu- 
tela della giustizia, e della libertà dei cittadini, 
hanno lo streito dovere di spiegarsi bene. 

E se la natura ha loro negato. questo dono, 
possano dedicarsi a cccupazioni diverse, nelle 
quali la proprietà del linguaggio è meno impe- 
riosamente richiesta, 


PAGHI CHI HA 


Tassa sulla rendita.o imposta progressiva ? 
Economie militari e niente tassa sulla rendita, 
Così la Commissione dei Quindici. 
Niente economie militari e tassa sulla rendita. 


Così il governo. 


Non è facile immaginare un disaccordo più 
completo e più stridente. 

Eppure, quando non si voglia adottare il pro- 
gramma dell’Estrema Sinistra, la quale dice: - 
« nessuna iinposta di nessuna specie ed in nes- 
suna misura » - è necessario trovar modo di 
provvedere alle esigenze del bilancio. 

Nel loro complesso, le proposte della Commis- 
sione risultano meno democrat'che di quelle del 
Governo. Mentre infatti essa, da un lato, respinge 
la tassa sulla rendita, diminuisce di un decimo la 
sovrimposta fondiaria ed aumenta il dazio di im- 
portazione del grano - tutto evidentemente a fa- 
vore di chi ha - dal lato opposto raccomanda la 
tassa militare, la quale dovrebba venir pagata 
anche da chi non ha. 

> 

La tassa sulla rendita, quantunque sìa stata 
presentata insieme all'aumento del prezzo del sale, 
che - fra parentesi - la Commissione dei Quin- 
dici si affrettò ad accettare; la tassa sulla rendita 
rappresenta indubbiamente un atto di notevole 
energia da parte del governo. 

Quando si consideri che per il consumo del 
sale; delle farine, degli olii e della carne — cioè 
degli alimenti di primissima necessità — ogniî 
abitante paga, in Italia, lire 6,15, mentre in 
Francia ne paga 5,63, in Austria 3,41, in Russia 
2,59, in Germania 2,27 e finalmente in Inghil- 
terra 0,41; quando si consideri questo fatto enorme 
e mostruoso, la lode ad un ministero che mostra _ 
di voler riformare praticamente il sistema dei 
nostri tributi, mì sembra un dovere assoluto da 
parte di tutti gli onesti. x 

Senonchè, la Commissione dei Quindici pussa- 
deva un argomento poderosissimo per combattere 
la tassa sulla rendita. Ignoro da quale concetto 
sia stata indotta a respingerlo, ma certo poteva 
dire al Governo: voi tenete alte le spese militari 
per far rispettare l’Italia all’estero. 

Ora, quale maggior ragione di disistima e di di- 
sprezzo' che mancare ai propri impegni? Vi oc- 
corre la tassa sulla rendita perchè non volete fare 
maggiori enonomie nell’esercito. 

Fate tutte queste economie e tralasciate di of- 
fendere gli interessi dei nostri creditori: l’effetto 
non buono all’estero sarà minore. 


e 


L’argomentazione mi sembra molto seria e 
molto: concludente. 

Abbendonata però la tassa sulla rendita, non 
è detto che manchi il modo di informare la no- 
stra politica tributaria a quei principii dì giustizia 
distributiva che soli possono dare una fiaanza 
democratica e che si compendiano nella formula: 
paghi chi ha. 

Dappoichè anzi il modo di raggiungere tale 
intento, non solo esiste, ma è migliore, perchè 
più giusto nei suoi effetti. Intendo parlare del- 
l'imposta progressiva, alla quale è corsa voce 
che pensi od abbia pensato la Commissione dei 
Quindici. * 

L'imposta progressiva è, nei suoi effetti, più 
giusta della tassa sulla rendita, in rapporto alla 
finanza democratica, perchè mentre ora molti 
tributi vengono pagati con una progressione di 
ragione inversa rispetto al capitale, dall’applica— 
zione di essa sì ot;errà invece una progressione 
diretta. Colla tassa sulla rendita chi possiede 
cento paga cinque, chi possiede duecento paga 
diezi e così via via proporzionalmente; ma col'im- 
posta progressiva se chi possiede cento paga 
cinque, chi possiede duecento deve pagare più di 
dieci e così via via progressivamente. 


L'imposta progressiva è la sola che corrisponda 
allo spirito dello Statuto, là dove determina che 
ogni cittadino deve pagare in ragione dei suoi 

- averi, Dappoichè il tributo non va misurato in sè, 
cioè nel suo importo assoluto, bensì dal sacri- 
ficio che deve sostentre il cittadino per pagarlo. 

Quando a chi possiede cinque voi chiedete 
uno, potete privarlo di quanto gli è strettamente 
necessario per vivore. Ma quando nella stessa 
proporzione, cioè senza progressività, chiedete 


. venti a chi possiede cento, lo lasciate pur sempre 


con ottanta. Il sacrifizio del primo è quindi in- 
finitamente maggiore di quelo del secondo. » 

Comprendo le d:fficoltà, dirò così, contingenti, 
che incontra, nell’ora presente, l’idea, dell’imposta 
eprogressiva, Questo tributo costituiva — infatti — 
il caposaldo del programma finanziario di Gio- 
litti e molto difficilm>nte Crispi vorrà persua- 
dersi ad adottarlo, Uomini siamo !... 

Che sia difficile — dati i nostri costumi parla- 
mentari - non esito a crederlo; ma difficile non 
signifisa impossibile, 3 

Innanzi a tutto, con quale diritto e per quale 
ragione ritenete il presidente del Consiglio inca- 
pace di sacrificare una qualche parte, grande o 
piccola, del suo amor proprio, quando il  sacri- 
ficio dovesse giovare alla Nazione ed allo Stato? 
Se così dovesse essere, .Crispi non sarebbe il pa- 
triota che è. 

Supponete — nè la ipotesi è certo molto strana, 
dappoichè anzi mi sembra-verosimile - supponete 
che l’imposta progressiva costituisse il solo mezzo 

- per scongiurare le maggiori economie militari, 
vorreste credere che Crispi la respingerebbe u- 
gualmente ? Per parte mia, io non lo credo, 


_* 


Ma, del resto, altra cosa. è il ministero ed 
altra la' Commissione dei Quindici. Se ‘è vero che 
l’attenzione di questa fa richiamata dall’imposta 
progressiva e che alcuni dei suoi membri non 
sarebbero alieni dal sostituirla. alla tassa sulla 
rendita, non dovrebbe esser tanto difficile  tro- 
vare una via. di uscita dal labirinto nel quale 
sono entrati Governo o Parlamento. 

Il disavanzo esisto, nessuno lo nega e tutti 
vogliono colmarlo. Le economie non bastano. 
Dunque?.;. Paghi chi ha. 


Nella rosolia, il Crelium è ottimo. 


———___—— 3 
LE FESTE DI FIRENZE > 

Firenze, 10 — Il re è giunto da Venezia alle 
ore 5,27 ant., e fu ricevuto alla stazione dal duca 
d'Aosta, dall’ambasciatore inglese, Sir A. Clare Ford, 
e da tutte le autorità civili e militari. 

Il re si trattenne brevemente con essi, e quindi 
col duca d'Aosta si recò al palazzo Pitti in carrozza 
scoperta. 

Malgrado l'ora mattui'na molta gente si trovava 
lungo le vie per le quali passò il re, che fu caloro» 
samente acclamato. 

Firenze, 10 — La resina, col principe di Napoli, 
è giunta alle ore 10 ant. e fa ricevuta alla stazione 
dal re e dal duca d'Aosta ed ossequiata dalle auto- 
rità civili e militari. 

Firenze, 10 — Il re, col duca d'Aosta e seguito, 
mosse dal palazzo Pitti, in carrozze di Corte e livree 
di gala, percorrendo le vie imbandierate e pavesate 
o gremite dalla folla che lo acclamava. 

Il re giunse alle ore 9,45 alla stazione, dove fu ri- 
gavuta dai duchi di M:klemburg, da tutte le autorità, 
dall'on. ministro Boselli, dall'ambasciatore inglese, 
Sir A, Clare Ford, e dal segretario privato della ro- 
gina Vittoria, generale P’onsonby. 

Firense, 10. — Il treno reale entrò in stazione 
alle ore dieci precisò. Ù 

La Regina ed il principe di Napoli discesero dal 
treno salutando con effusione il re ed il duca 
d'Aosta. 

Qaìndi i sovrani e i principi s'intrattennero coi 
duchi di Meklemburg, lo dame, le autorità, il gene- 
rale Ponsouby e Sir A. Clare Ford e poscia salirono 
in carrozza o si recarono a palazzo Pizzi, traversan- 
do le vie affollatissime, fatto segno a insistenti e 

. cordialissime acclamazioni da parte della cittadinanza 
e da numerosi stranieri. 

Firenze 10. — Lungo le vie per cui passò il cor- 

teo reale, si trovavano le Associazioni con molte 


- rivolte al ministro dell'interno e riguardano un af- 


Tanto il Ciampoli che il Man- 


i he la legge. 
misura che la legge raga 


dalari non furono però riammossi nel 
vano prima del processo, 

Qui si fanno alcuni scongiuri; 
incidente è vicino, F 

Matteo Rsnato, prima così soddisfatto, ora è pieno 
di corruccio e lancia fulmini e scomuniche. 

Parla ia nome della moralità e della giustizia: 
poichè se l’on Baccelli ha per sè il summum jus, 
non ha la ragione morale, riavvicinando alla gioventù 
dei professori condannati per aver corrotto i giovani. 

Matteo Ranato sembra uno di quegli ateniesi che 
accusavano pubblicamente Socrate: però quale diffe- 
renza da quei tempi! Il vecchio filosofo, accusato di 
corrompere la gioventù, finì col bere la cicuta: oggi 
le stesse accuse portano al consiglio superiore ! 

L'on. Baccelli replica. Egli deve osservare la legge 
e non può violarla per ragioni che possono anche pa- 
rere morali ma che spesso si risolvono in una grave 
ingiustizia. 


bandiere è stendardi, Varie bande suonavano la marcia 
reale, 

Quando i sovrani g unsero al palazzo Pitti, la folla, 
che si uccalcava sulla piazza, fece loro una calorosa 
dimostrazione, n 

Il ré e la regina cci principi si affacciarono a rin- 
graziare la popolazione, 

Alle ore 15 i sovrani si recheranno a visitare la 
regina Vittoria. 

Firenze, 10. — Il re e la regina ricevettero alle 
13,50 i duchi di Mecklemburg ed alle ore 15,15 la- 
sciarono la reggia e si recarono a Villa Fabbricotti 
percorrendo le vie Maggio, Santa Trinita, Torna- 
buoni, Cerretani, Duomo e Cavour, stipate da folla 
immensa .chs impediva la circolazione ed a cui dava 
larghissimo contingente la colonia straniera. 

Nella prima carrozza erano gli aiutanti‘ di campo 
ed i cerimonieri. Nella seconda erano .il re, la re- 
gina, il principe di Napoli ed il duca d'Aosta. Ve- 
niva quindi il resto del seguito. 

Il corteo reale procede a stento, causa l'immenso 
affollamento dello vie, fra acclamazioni vivissime en- 
tusiastiche, Li 

Firenze, 10 — Alla barriera del Ponterosso un 
plotone di guardie rese gli onori ai sovrani. Ai can- 
celli di Villa Fabbricotti si trovavano gli studenti 
che acclamarono calorosamente i sovrani. 

Il corteo reale entrò nella villa alle 15,40, uscen- 
done alle 16, 20. L'incontro fra la famiglia reale 
d'Italia e la regina d'Inghilterra fu estremamente 
cordiale ed affettuoso. 

1 sovrani ed i reali principi tornarono al. palazzo 
Pitti, percorrendo lo stesso stradale, vivamente ac- 


si capisce che un 


fatto fortuna ed io non pretendo di essere un Ca- 
tone, Ci tango a fare il mio dovere e ciò mi basta. 

Matteo Renato s’infiamma 6 strilla : 

— Voi credete di parlare da un radero delle terme 
di Caracalla! 

Interrompe, alzandosi di scatto; l'on. Baccelli: 

— Ho parlato in nome della giustizia e so il mio 
dovere meglio di lei! 

E Matteo Renato: 

— No; non è la giustizia, signor suddito del papa. 

L'on, Baccelli sorride alzando le spalle e Matteo 
Renato yuol parlare, berchè l’on. Biancheri gli dia 


clamati sempre dalla popolazione. sulla voce. 
Firenze, 10, — La regina Vittoria acclamatissima — Ho diritto di parlare por fatto personale - grida 
sì è recata alle 17,15 a palazzo Pitti a restituire la | Matteo. 
visita fattale dalla famiglia reale d'Italia, L'onorevole Biancheri gli dice, fra l'ilarità gene- 
Poscia re Umberto, la regina Margherita e la re- | rale: 


— Ma che? Lei è forse Catone? 

Sembra che davvero Matteo Renato sia: Catone, 
perchè si alza e grida: 

— La vostra nomina del Ciampoli e del Mandalari 
ha sollevato il biasimo di tutti gli educatori d'Ita- 
lia. Non è allontanare dei giovani un uomo, facen- 
dolo segretario d'Università! 

L'on. Biancheri scampanella e si alza, molto cal- 
mo 8 sorridente, l'on. Baccelli: 

— Io fui - dice - suddito del Papa, com? l’ono- 
revele Imbriani fu suddito del Borbone. 

Matteo Renato interrompe: 


gina Vittoria si recheranno alle Cascine, 

Stamattina i sovrani offrono un dejeuner in onore 
della regina Vittoria. 

E’ probabile che la famiglia reale parta per Roma 
domani alle 17. 

Firenze, 10. — L'intervista fra la famiglia reale 
d'Italia e la regina d'Inghilterra ebbe carattera in- 
timo, cordiale. La regina Vittoria abbracciò i sovrani 
d’Italia, ringraziandoli vivamente della loro visita, 
dicendosi lietissima del suo soggiorno in Italia e ma- 
nifestando grande simpatia per Firenze, 

Stasera ha luogo a palazzo Pitti un pranzo di fa- 


miglia. _ No; non fui suddito: mio padre fa condannato 
——_—————_——————T—Tr=—— ———=—=—_—- | a morte! 
E l'on. Baccelli 2 
A MONTECIT ORIO _ Dei Tastoiuoni " she: Sa circostanza di fatto e 


non mi può offendere; dacchè ho avuto il lume della 
ragione, ho ìmparato ad amare la patria. Quanto 
all'oggetto dell’interrogazione, potrei dire che gli 
impegni per il Mandalari furono presi dal mio pre- 
decessore; ma non soa uso scaricare sopra altri le 
responsabilità cho mi competono. Dopo la sentenza 
dei tribunali e ìl parere delle autorità competenti io 
non potevo contenermi in altro modo. 

Parla anche l'on. Blane per dire che il Mandalari 
a Costantinopoli dimostrò molto zelo ed egli lo rac- 
comandò vivamente. 

L’on. Biancheri si rivolge a Matteo Renato ‘e gl 
dice: 

— Ora mi pare che basti! 

Matteo Renato replica: 

— E° scandalosa questa glorificazione di persone 
condannate per corruzione! 

Proteste e ammonimenti dell'on. Biancheri; un po' 
di ramori nell'aula, e ancha quest'affare è fatto. 

Le altre sette interrogazioni di Matteo Renato 
sono, per oggi, itiv8se a dormire. 

E Matteo Ranat» va a faro il Catone nei cor- 


ridoi. 
& 


Si mettono ai voti le conclusioni per l'elezione 
contestate dell'on. Panattoni nel collegio di Lori, 
La Camera le approva: si farà il Ballottaggio fra 
Panattoni e Bianchi. 

Che degcnerazione nei partiti! Una volta c'erano i 
Bianchi e i Neri: adesso ci sono i Bianchi e i... Pa- 
nattoni, È 

Arriva intanto l'onorevole Colombo e giura in mi- 


lanese. 
& 


A quest'ura - sono le 15 1/2 -- si discute intorno 
alle bombe. 

Salviamoci che ne scoppia qualcuna ! 

Infatti c'è la prima lettura del progetto sulle ma- 


10 aprile. 

L'aula è abbastanza popolata e comincia l’onore- 
vole Cavallotti a parlare sul processo verbale. Egli 
si lagna perchè al primo posto dell'ordine del giorno 
non c’è il bilancio dei lavori pubblici. 

L'on. Biancheri lo rassicura che quanto prima 
questo bilancio sarà discusso. 

E si va alle intarrogazioni : sono undici all'ordine 
del giorno e tutto unditi appartengono ad un inter- 
rogante solo. 

Chi sarà questo deputato così avido di interro- 
gazioni ? 

Non è difficile indovinare: 


briani, 


Le tre prime interrogazioni di Matteo Renato sono 


è Matteo Renato Im- 


fare del comune di Domezze nel Cadore, l'ammini- 
strazione di Forlì nel Sannio e il domicilio coatto 
applicato allo studente Lo Sardo dell'Università di 
Messina, 

L'on, Crispi ris .onde per tutti e tre: spiega bre» 
vemente i fatti e quanto allo studente Lo Sardo di- 
chiara di aver già riparato, 

Matteo Renato è raggiante: egli si alza e si di- 
chiara pienamente soddisfatto. C 

Soddisfatto di tre interrogazioni! Questo è un caso_ 
così imprevisto e sbalorditorio, che la Camera si 
mette di buon umore e applaude Matteo Renato. 


Andiamo avanti con Matteo Renato. 

Egli ha anche un’ interrogazione all'on. Baccelli 
perchè il profess;re Ciampoli, già condannato fu 
nominato bibliotecario. 

L'on. Baccelli dichiara che il caso del prof. Ciam- 
poli fa esaminato dal Consiglio superiore. Egli si at- 
tenne al parere di questo Consiglio e non ebbe altra 


— Del resto - grida - i  Catoni non hanno mai 


tarie esplosiva e intanto esplodono tre discorsi ; lung 
dell'on. Luoohini, l'altro dall'on, Nocito e il torio 
dell'on. Mecacci. 7 pù: 

L'on, Crispi guarda quest'ultimo oratore con ci 
occhi spiritati, quasi che gli dicesse: ù 

— Abi! Ta me cacci una cartuccia di dinamite 
sotto il governo! 

Taveco l'oratore si caccia a capofitto nelle'ma 
esplosive; mu ne conserva anche qualche I 
gramma per far saltare gli ultimi resti dei diciotto 
Trentapepi, 3 ; 

S'alza finalmente l'on. Crispi. ; 

Egli sembra veramente carico di materia esplosiva: — 
aspettiamo lo scoppio e tremi l'Europa. È 

Presto però siamo rassicurati: non si tratta chi 
di una prima lettura esplosiva e non si fa quindi 
che deliberare la dinamite. î 

Don Ciccio cita gli esempi della Francia e di altri | 
paesi: occorre, egli dice, regolare l'uso di queste 
materie esplodenti: occorre stabilire pure speciali e 
severe misure per coloro che ricorrono alla dinamite 
per turbare l’ordine e la tranquillità pubblica, 

tigli dìchiara però di accettare quegli emendamenti 
che giovino a migliorare la legge. e 

Si tratta di prevenire la società da attentatizi | 
provvedimenti chiesti sono accessorii. ì 

Don Ciccio siede: per ora le esplosioni tacciono 
e lo scoppio è evitato. Ta 

La Camera delibera di passare un altro giorno alla 
seconda lettura del progetto. 


Altra prima lettura. 

Si tratta del progetto dell'on, Crispi per modificare 
la legge elettorale politica. ù 

Chi parla, per primo, è l'on. Torraca, il quale non 
è veramente alla prima lettura, m3 alla dodicesima 
edizione delle lettere all'egregio Turiello. 

Egli è convinto della necessità di riformare qua- 
lunque cosa e vuol purificare la fonte dei pubblici 
poteri: ma non crede utili i mezzi proposti dal pro- 
getto ed espone la sua opinione, che sembra preci- 
samente l'Ovinione liberale. - 

A quest'opinione l’on. Torraca è fedele da molto — 
tempo e non può abbandonarla. 

Pvi ascoltiamo la parola del vero Trentapepo, che 
fa un discorso concitato in mezzo al nucleo dei di- 
sciolti Trentapepi, che gli dànno ragione. 

L'on, Tripepi - che è il Trentapepo originario = si 
rivolge al governo e lo sprona a titelare con ogni 
mezzo la libertà di votare per tutti i Trentapepi pre- 


senti e futuri. 7 
Sorge l'on. Brunialti, il quale, nella sua qualità, 


di consigliere di Stato, dà parecchi consigli al go= 
verno e si addentra nel corpo elettorale. 

Come l'on. Tripepi, egli crede che la giunta pro» 
vinciale amministrativa abbia fatto finora cattiva pro» 
va: sicchè sarebbe errore affilarle ora anche la re- 
visione delle liste elettorali. 3 

— Non bisogna - egli dice - modificare la legge: 
poichè la legge è buona; bisogna invece riformare 
e rinnovare il nostro costume elettorale. | 

Ma l’on. Brunialti non soggiunge quale sarebbe, 
secondo lui, il figurino per questo nuovo costume : 
forse non lo sa nemmeno l’altro consigliere di Stat, 
l'on, Bonghi, che da quelche tempo non riesce più 
a indossare nessuna veste: politica. 

Fra un discorso e e l’altro si presenta l'on. Bet 
tolo e con accento ligure annunzia la sua relazione 
sul bilancio della marina. 

La discussione sulle listo elettorali non è che alla 
prima lettura, ma sembra quasi esaurita. 

L'on, Crispi st allontana per alcuni minuti; poi 
torn°, e sorge l'on. Spirito, che parla, ascoltatissimo, 
intorno all'ingerenza dei prefetti nella revisione delle 
liste elettorali politiche. 

Egli combatte alcune disposizioni fondamentali del 
prog tto, poichè crede che l'amministrazione debba 
essere nettamente rsparata dalla politica. Secondo 
lui, la liste debbono essere rivedute dal Consiglio co- 
munale, che rappresenta i cittadiùi; gli inconvenienti 
potranno essere tolti, se l'operato del Consiglio sarà 
sottoposto ad un'attenta vigilanza. 

Quando saremo alla seconda lettura, l'on. Spirito 
sì propone di presentare alcuni importanti emenda- 
menti alla legge dell'on. Crispi. ; 

Sono le ore 18 dell'orario universale e sorge l’ono- 
revole Luigi Guelpa, parlando dal Centro, che è - sì 
può dire - il caposaldo della forza ministeriale. 3 

Egli svolge questo concetto: con le nuove norme 
si restringe il airitto elettorale e si va contro al prin: 
cipio del suffragio universale. 

Non crede che la manipolaziene delle liste sia un 
vizio generale: una legge non è perciò indicata: essa 


Il: RE DELLA BOMBE 


PARTE PRIMA 


Sccttro e patibolo. 


Secondo la risoluzione presa, un momanto dopo, i 
capi passeggiavano, com» se nulla fosse, nell'im- 
menso stanzone dove durava ancora l'orgia ei ban- 
diti. Di tanto in tanto qualcuno di costoro, obbe- 
dendo a un cerno, sì staccava dagli altri, sì avvi- 
cinava al capo che lo aveva scelto, riceveva da lui 
un'ora e un luogo di convegno, e tornava con osten- 
tata indifferenza a prender parte al giuoco e allo sbe- 
vazzare degli altri. 

[Lilo tal guisa furono designati circa venti banditi - 
il quinto, o presso a poco, delle quantità che formi- 
colava nello stanzone. 

E Quindi il maggiordomo levò la voce per dare un 
ordine generale. = 

— Domani sera, alle sotto, tutta la banda si trovi 
qui. La mancanza a questa convocazione sarà punita 
di morte. 

FgUna specie di vento di terrore. curvò tutta quelle 
fronti - e i capi Scomrparvoro, dopo essersi scam- 
biati uno sguardo infernale d'intelligenza. 


X, = Le acque s-tterranee 


Le sette erano appena suonate all'orologio della 
vicina chiesa di Sant'Isidoro, quando l’adunanza dei 


banditi nel sotterraneo che abbiamo descritto si tro-- 


vava già al gran completo. - 
Mancavano, s'intende, i capi; mancavano pure 
quelli che la sera innanzi si erano stati scelti da 


quelli che dovevano viaggiare, per accompagnarli 
all’estero. 

Ma tutto il resto della banda - più di un centinaio - 
era accorso nelle cupe spelonche. 

La sera innanzi Valverde, che univa si suoi mol- 
teplici uffici anche quello di cassiere della società, 
aveva fatto ai ladri una larga distribuzione di bot- 
tino ; agli anziani erano toccate tremila « pesetas » 
(lire) ai più giovani duemila. Questa circostanza non 
era naturalmente ostranea alla grande allegria che 
regnava nel vasto camerone dove il giorno innanzi 
sì svolgeva l'orgia più completa. È 

Il vino, largamente provvisto dalle dispense della 
società, scorreva a torrenti; le voci avevano a poco 
a poco preso il tono alto dell’ubbriachezza ; le donne, 
amiche dei banditi, i capelli. scarmigliati, la faccia 
accesa, gli occhi scintillanti, potevano richiamare al- 
l'occhio tutte le immagini, eccetto quella di una 
Vestale o di una santa. 

Due o tre risse, cagionate sopratutto dalla gelosia, 
erano state rapidamente e senza difficoltà calmate: 
era troppo presto. L'uso era ‘che, alla fino di ognuna 
di quelle orgie, ci fosse qualche sanguinoso cada- 
vere da gettare nei pozzi; ma questo succedeva 
quando le bottiglie erano arrivate a un numero for- 
midabile. Fino a quel momento la voce dei più ra- 
gionevoli era ancora ascoltata. . 

Dopo un po' di tempo, tattavia, il vedere che man- 
cavano tutti i capi, e ‘che non erano venuti nem- 
meno quelli che il giorno innanzi erano stati desi- 
gnati per un servizio straordinario, cominciò a ispi- 
rare ai radunati funa. vaga inquietudine. Di che ?.. 
non lo avrebbero nemmeno saputo dira; ma essi, da 
lungo tempo piegati a una disciplina di ferro, si AroÈ 
vavane come il’cane che, quando ha perduto il pa- 
drone, lo. cerca smaniosamenta da tutte la parti. 

Ben presto ques:a ingaietadine divenne tale, che 


spense il fragore delle voci avvinazzate, e allontanò 
i bicchieri dalle labbra che più li amavano. 

— Che diavolo sarà succeduto dei padroni ?... - 
domandò, riassumendo le preoccupazioni generali, un 
giovane bandito entrato da poco nell’associazione. 

— Avrarno avuto da fare qualche cosa - disse 
cautamente un vecchio che doveva appunto alla sua 
paura di compromettersi la situazione goduta per 
molti anni presso tutti i capi della banda. 

— E quando verranno?... quando verranno ?... - 
ripetè con impazienza il giovane. 

— Figliuolo, Dio lo sa. 

— 0 piuttosto il diavolo - disse un terzo, mesco- 
landosi senza querimonie alla conversazione. - Lui 
solo può presiedere degnamente alla cucina che sen- 
za dubbio stanno manipolando i suoi accoliti e nostri 
padroni. 

— Non parlar mai del diavolo senza necessità - 
disse una ragazza facendosi il segno della croce - 
altrimenti cè il caso di vederlo apparire quando 
meno si pensa. 

Nel medesimo istante, come per. dimostrare la ve- 
rità delle parole dette dalla ragazza, un. pezzo di 
muro, che formava uno dei lati langhi della stanza 
dell’orgia, crollò con alto fragore, e una forma nera, 
lurida, colle vesti tutte macchiate di calce, balzò in 
mezzo alla stanza. 

— Il diavolo !... il diavolo!... - strillarono le fa- 
gazze, corr nio a nascondersì negli angoli. 

— Tradira:nto! - risposero i banditi, saltando in 
piedi, ognur.0 colla sua navaj< in mano. Addosso al 
negro... amnazziamolo... 

Ma Conchito, che era lui, dotato di un'agilità 
straordinaria, balzò sulla tavola, e di ‘lì, momenta- 
neamente sienro, gridò con voce che dominò il tu- 
multo : 

— Sono venuto a salvarvi |... seguitemi, 0 siete 


perduti !... Fra cinque minuti il sotterraneo sarà inon- 
dato !... î 
— Mai capi?... - si domandò da tutte lo parti. 
— Fuggiti, portando seco la cassa della società e 
i più determinati tra voi, quelli di cui potevano aver 
bisogao. Io sono giunto qui con fatiche immense, con 
perlcoli inauditi.., Fuggiamo, vì dico... seguitemil.. | 
In quel momento, a poca distanza, sì udì ‘uno serie. 
chiolìo sinistro, seguìto da un grande striscio. E da 
cento bocche uscì un sol grido angoscioso, dispe- 
rato: Col 
— L'acqua !... da 
— L'acqua, sì... Orsù, mi crederete ora f... - gridò 
il negro, correndo presso all'apertura di dove era 
così stranamente penetrato. È 
Dobbiamo al lettore una spiegazione. I sotterranei _ 
nei quali si raccoglievano i soldati del delitto erano 
altra volta serviti alla Banca de Ultramar per de- 
porvi il suo tesoro. Nei torbidi che seguirono:la bat- 
taglia del ponte di Alcolea un ingegnere aveva 2p- 
plicato a quei sotterranei un'invenzione già da gran 
tempo adottata nelle cantine della Banca di Francia. 
Consisteva in un meccanismo pel quale in pochi mi- 
nuti, dato îl caso di un'invasione imprevista, si S& 
rebbe potuto rovesciare un torrente d'acqua. che, co- 
prend» i barili d'oro e le botti d'argento, avrebbe 
reso impossibile un colpo di mano. | |. 
Dopo la liquidazione della Banca de Ultramar: 
fizio era stato abbandonato, e Valverde lo aveva gii 
dicato adattissimo per installarvi la sua atroce tril 
Quanto al meccanismo dell'acqua, era stato con 
vato per Servirsene in caso di invasione, o 
necessità - come per esempio quella cha. sì 
Prerro) red ax a des), 
Tuttavia il terrore‘dei banditi Re “hei 
fito luogo a una risoluzione disperata. — 
stra Part” (Continua) 


ARTT TIE AI 1 


Tasomma, la legge non gli va, ed egli 
asi È * per quanto 
| oggi si trovi al Centro - non è disposto ad por 
varla. ‘i 
|. L'on. Crispi intanto medita solo al banco del go- 
rn, ispirandosi ‘al faro: dall’ abat-jour verde miiello: 
Tae portato per illuminare la sua solitu: 
dine. ; 
Ogni tanto Don Ciccio guarda col canocchiale. 


Cielo ! Anche Matteo Renato Imbriani abbocca a 
questa prima lettura. Anch’egli si sente toccata Ja 
fonte del potere. Non solo; egli ci vede anche la 
sovranità popolare. 

L'on. Imbriani vuole eliminare la le; è 
con essa il governo farebbe le elezioni Soolligierena 
reale. 

Egli fa la sua proposta : - dichiarare elettori i 

cittadini. che hanno compiuto i 21 annì, Ferri 

L'on. Crispi interrompe: 

-_— Anche gli analfabeti? 

Matteo ‘Renato esclude oggi 
fondo la sua proposta. 
dei poteri pubblici. 
Poi minaccia di proporze due articoli quando sa- 
remo in seconda lettura. atta 

Insomma vuole la lista elettorale per tuttii citta- 
«dini; così - egli crede - non si faranno più im- 
brogli. 

Succede l'on. Ferdinando Martini. Io non sospet- 
‘tavo che egli si dilettasse di liste elettorali : ora si 
vede che egli è contrario alle disposizioni transi- 


storie. 
a 


Finalmente, dinanzi al farissimo verde-pisellissimo, 
“sorge don Ciccio e parla con un foglio di carta in 
«mano. 

Egli ricorda alcune sue vecchio idee: avrebbe for- 
mato un consiglio di prefettura diverso da quello che 
‘ora è, ed a questo consiglio avrebbe affidata la re- 
sg delle liste elettorali amministrative e poli 
tiche, 

Narra della circolare fatta sulla compilazione di 
quelle liste e dei commissari - mandati nei vari co- 
muni. 

Anche nel 1893 - quando egli non era al potere - 
si facevano notare i guai e le manipolazioni delle 
isto. 

La condizione non è rosea nemmeno adesso. 

Nel ‘1893 nella provincia di Siracusa vi erano 11 
mila inscritti contro la legge. 

Don Ciccio fa come una conversazione coi depu- 
tati e parla con voce forte; anche con molto con- 
vincimento e facilità. 

Egli dice che vuole in sostanza non delle liste 
fatte a comodo suo, ma delle liste sincere: in modo 
che gli elettori invece di dare un Consiglio comu- 
nale o un parlamento falso, riescano a migliori ri- 
sultati. 

La Camera ride, 

L'on. Crispi accetterà anche dei temperamenti, 
poichè lo scopo è unico, benchè egli è fautore del 
Voto per tutti, però occorre che gli elettori sappiano 
leggere e scrivere: votino realmente, ma non siano 
macchine, 

E' ora - egli conclude - di uscire dalla menzogna! 

E la Camera approva con un lungo mormorio. 

E' tardi. 

Si delibera che i due progetti oggi discussi in 
prima lettura, vadano, per gli articoli, all'esame de- 
gli Uffici, 

Succede tra l'on. Borgatta e l'on, Imbriani un po” 
di discussione per un altro progetto sull’elezione dei 
consiglieri comunali, 

L'on, Imbriani vuole che prima di tutto si discuta 
il bilancio dei lavori pubblici. 

Con queste chiacchiere si arriva all'ora in cui an- 
che la Camera va a pranzo. 


gli analfabati e di- 
Torna ogni tanto alla fonte 


Per finire, 

L'on. Anzolo chiede all'on. Imbriani il suo giudizio 
sulla leggina elettorale dell'on. Crispi. 

Matteo Renato gli dice: 

— E' una legge assurda! Tocca la fonte dei po- 
teri! 

Sior Anzolo, meravigliato : 

— Tocca la fonte?... Che infamia, io non ci met- 


La Nocera giova nelle malattfe urinarie. 


Cronaca ni Roma 


I PELLEGRINI SPAGNUOLI 

L'Italie di iersera, a proposito del pellegrinaggio 
Spagnuolo, crede utile avvertire la cittadinanza, e 
prega gli altri giornali di ripeterlo - che qualcuno 
vedrebbe con piacere sorgere dei disordini a Roma 
nell'occasione della venuta dei pellegrini, per dar 
pretesto di gridare ai quattro angoli della terra che 
il papa non è libero a Romal... 

La solita storiella che oramai ha perduto di effi- 
gii e contro cuì sta la storia dei pellegrinaggi pas- 
“sati, 

Un solo disordine - se pure è lecite chiamarlo 
così - sì è verificato fin qui, quantunque siano ve- 
noti a Roma milioni di pellegrini a gridare a casa 
nostra: Viva il ‘papa re, e fa quando uno sconsi- 
Bliato ardi insultare Ja venerata memoria di Vittorio 
Emanuele. 

Tutti rammentiamo con compiacimento ;quella 
‘Splendida o santa esplosione del sentimento popolare. 
All'infoori di quel caso, in cui fummo vilmente pro- 
Voeati, i pellegrini qui convenuti hanno goduto sem- 
‘bre intera libertà, ed _il popolo di Roma ha dato 


esempio di tolleranza @ di civili virtù lodevolis= 
le. 


Ciò ho voluto ricordare per dimostrar prima quan- 
fo sia sfatata ls vecchia storia della forzata prigionia 
81 pontefico 6 per avvertire poi chi di ragione, che 
| fitchè i pellegrini resteranno nella legge e si com- 
Rorteranno come è loro dovere, ci troveranno tutti 


Questo ‘pellegrinaggio (Ha 


che i benefici effetti di Lel giro di denaro 

A piccolo commercio, ala Po sr 
unque affluenza di forastieri nella ci «na 
chè i fedeli che verranno, son «quasi tutti i, 
contadini © persone ben poco denarose butti 
che per gli alloggi spenderanno ina lira'e quaranta 
centesimi a persona, e che, per ottenere-tale ‘econo- 


mia saranno alloggiati ‘a ‘tre - 4 
SERE ggi. e e fino ‘a quattro per 


Ma ciò non vuol dir 
semplice notizia di cron: 


porterà a ‘Roma nean- 


nulla e noi lo ripetiamo come 
e lata : chi viene ‘a ‘Ro i 

un Rotchild, sia un pezzente, qualora si prata 
convenientemente, riceverà ovunque quella cortese 
e tradizionale ospitalità tutta propria del popolo no- 
stro, è Ciò senza preoccuparsi se gli ospiti vengano 
a rendere omaggio al nostro re, o a baci; > 
tofola di Pietro. ; ci mira 


I pellegrini cominceranno a giungere dopodimani 


13. La maggi è dope d 
cati iaggior parte di essi sarà alloggiata presso 


A Prestito comunale 

ovendosi procedere alla sortizione di 
obbligazioni del prestito comunale di 30 TEO 
lire contratto colla Banca nazionale nel Ragno d'I- 
talia, il sindaco dispone quanto Segue : 

1. Il giorno di ‘sabato 14 corrente aprile ‘alle 
10 precise, nella sala delle Bandiere in Campidoglio 
pu luogo la sortizione delle suddette 1047 obbliga 

le 

2. Il rimborso delle obbligazioni estratte sarà 
fatto alla Tesoreria comunale dal 1. luglio 1894 sul- 
l’esibità delle stesse originali ‘obbligazioni e relative 
cedole di scadenza posteriore al giorno suddetto, 

3. I numeri delle obbligaziani estratto saranno 
rasi di pubblica ragione mediante speciali affissioni 
a stampa e con la inserzione nella Gazzetta U, fficiale 
del Regno. 

4. Le operazioni di sortizione verranno eseguite 
alle ore 10 fino al termine della estrazione. 

L’imperatrice Federico 

L'imperatrice Federico di Germania verrà a Roma 
nel mese corrente. 

Alloggerà all’Hetel Bristol. 

Il processo délla Banca Romana 

Si dà per certo che l'eterno processo della Banca 

Romana sarà ‘messo a ruolo il 5 maggio prossimo. 
All'Università 

Per rappresentare la nostra Università al III Con- 
gresso universitario nazionale che avrà luogo dal 
14 al 18 corrente a Torino, gli studenti riuniti ieri 
alle 17 alla Posta Vecchia, dalegarono i colleghi 
G. G. Gizzi, E. Scaglione, D. Maiorana-Calatabiano, 
V. Positano, A. Neuscbiiller, G. De Sanctis-Man- 
gelli, C. Bronzini, R. Ranzi, E. Fioritto, E. Aschieri, 
G. Ciraolo, A. Tosti, lieti se a questi si volesse ag- 
giungere qualche altro compagno. 

Le feste cominceranno venerdì, 13, con un grande 
ricevimento. È 

L'inaugurazione del Congresso sarà fatta nell'aula 
magna dell'Università. 

Per la Roma-Viterbo 

L'inaugurazione del nuovo tronco ferroviario Vi- 
terbo-Roma avverrà definitivamente il 20 corrente, 

]l treno inaugurale, conducente circa 400 invitati, 
fra cui alcuni ministri, senatori, deputati e motabi- 
lità del mondo ufficiale, partirà dalla stazione di 
porta Cavalleggieri alle 7 del mattino, giungerà a 
Ronciglione circa alle dieci, e quindi, dopo un lunch 
offerto agli intervenuti, proseguirà per Viterbo, dove 
giungerà dopo mezzogiorno. 

A Viterbo si preparano lieti festeggiamenti. 

L'insequestrabilità degli stipendi 

La sezione di Roma del Fascio ferroviario italiano 
ha diretto a parecchie società una circolare allo 
scopo di promuovere un'agitazione per ottenere che 
la legge 26 luglio 1888 venga dal Parlamento mo- 
dificata nel senso che i ferrovieri e tutti gli altri 
‘impiegati che si trovano nella loro identica condi- 
zione possano fruire della totale insequestrabilità de- 
gli stipendi. 

La circolare termina con queste parole: 

— Affinchè però gl’interessati possano avere l'au- 
torità necessaria ad agire per la tutela di un così 
importante interesse generale, occorre la loro unione, 
il loro affratellamento, ed è perciò, che in nome 
della nostra sezione invitiamo tutte le associazioni 
composte dagli impiegati che prestano la loro opera 
nelle amministrazioni comunali, provinciali, del 
Fondo per il culto, dell’ Economato generale, delle 
Opere pie, della Camera di commercio, degli istituti 
di emissione, delle Casse di risparmio, dei servizi 
marittimi, a voler mandar rappresentanza alla riu- 
nione che per tale scopo è stata indetta per il giorno 
di sabato 14 corr. a ore 19 I2. 

La riunione che avrà luogo nel locale sezionale 
posto in via Ricasoli 12 int. 4, procederà alla no- 
mina di un Comitato esecutivo. : s 

Cèmpito del Comitato dovrà essere lo studio dei 
mezzi risolutivi della questione, e del modo con cui 
sopperire, dopo aver ottenuta tale giusta aspirazione, 
ai bisogni che anche per l'àvvénire ed in casì ecce- 
zionali potessero farsi sentire per qualche compagno. 

L'on. Baccelli alla Consolazione 

Il ministro Baccelli ieri alle ‘13 e mezzo si recò a 
isi ospedale della Conselazione. 
nie dai professori Gualdi e Scalzi è da 
tatti i sanitari dell'ospedale. È 

L'on. Baccelli si congratulò vivamente per il modo 
lodevdle co. cni è tenuto l'ospedale. 

i Aîrivi e partenze — 

Arrivato col treno di Firenze l'ambasciatore di Ger- 

i ò il Quirinale. s 
Per Abbazia il duca Furico Slevig Hol- 


steio. 


{ Una truffa ben riuscita 0 

Il signor Paolo Rossi, venuto in questi giorni in 

Roma #3 diporto, ieri l’altro mattina nella chiesa 

di S, Pietro, strinse seni un forestiero che 
’afparenza sembrava un inglese. 

pi vecia a pranzo insieme, 0 il forestiero saputo 

che il Rossi possedeva 28 mila lire in biglietti di 


‘RA doo fono a convertire in oro una parte 


ve Yecchio suo amico, si sarebbe incaricato della 
Teativa operazione, Ja quale infatti, con la compli- 
gità del vecchio, si effettuò alla sera stessa nella 
trattoria del Giglio d'Oro in via Depretis, 
e fede, e di nulla sospettando, 
S È Ò } 
dal forestieze: in carta al vecchio presentogli 

Il vecchio avuta la somma, col: pretesto dî andare 
all'Hotel a prendere alcune monete d'oro per ‘com- 
pletare la cifra, se ne andò. 

‘Il signor Rossi-ancora l’attende. 

Il vecchietto per meglio riuscire nel tiro birbone 
aveva lasciato alla trattoria una valigietta che, 
quando il‘Rossi, certo di esser stato imbrogliato, 
la postò ‘alla questara, fa ‘trovata piena di capsule 
da facile, 

Bel contraccambio tn verità! 

La questura è alla cerca dei truffatori. 

Dal taccuino del « reporter » 

L'agricoltore Vincenzo Gilardini, d'anni 18, ieri, 
alle 13, a Ponzano Romano, stava a dormire sopra 
©Un vagoncîno trascinato da buoi. 

In'‘una scesa il vagoncino prese la rincorsa. 

Il Gilardini si svegliò di soprassalto, ed essendo 
stati tolti i buoi da un suo compagno, tentò di fre- 
nare alquanto il veicolo. Non ci riuscì, per le-sforzo 
fatto cadde rastando investito dal vagoncino. Riportò 
la frattura della gamba desta, 

Condotto a Roma e trasportato all'ospedale di 
Sant'Antonio venne dichiarato guaribile in un mese 
@ mezzo. 

— Il commesso del maniscalco della real casa, 
Giovanni Zappi, d'anni 52, da Chiaravalle, ieri mat- 
tina alle 7 e mezzo, al ministero stesso, colpito da 
un attacco di epilessia, stramazzò a terra battendo 
la testa sul pavimento. 

Riportò una ferita che alla Consolazione venne di- 
chiarata guaribile in 25 giorni, salvo complica- 
zioni, 

— Il caffattiere Carlo Angelini, d'anni 68, romano, 
ieri, alle 19, nello scendere le scale della propria a- 
bitazione, vicolo delle Grotte, n. 4, disgraziatamente 
scivolò e ruzzolò per le scale stesse. 

Riportò la frattara del braccio sinistro. Na avrà 
per 40 giorni di cura se basteranno. 

— Ieri, verso Je 18, Nazzareno Fontana, giovane del 
negozio di stoffa Old Scotland, in via del Plebiscito, 


salito su di una scala a piuoli per mettere a posto ‘ 


una pezza di stofta, perdette l'equilibrio e cadde tra- 
scinandosi appresso la scala stessa, 

Riportò la frattura della ottava costole sinistra e 
varie contusioni pel corpo. 

Alla Consolazione, lo dichiararono guaribile in un 
mese. 

Per finire 

In un giornale di provincia si legge: 

« Delitto o suicidio ? 

«In un fosso è stato trovato il corpo di un uomo 
decapitato. 

<« Per quante ricerche si siano fatte, non s' è po- 
tuta trovara ancora la testa. » 


H monumento dei dentisti all’on. Boselli 


BoseLLi — Intende di erigere il monumento al mi- 
nistro dell'istruzione o a quello dell'agricoltura? 

Dorr. BarGNoNI — Al ministro dell’ agricoltura 
perchè faremo il monumento in terra cotta an- 
zi... ricotta. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Lambertini-Chauvet 
Teri si discusse questa causa, divenuta omai fa- 
mosa per ricorso avanzato dalla difesa avverso la 
sentenza del tribunale che condannò lo. Chauvet al 
pagamento della provvisionale. 
La sentenza si avrà fra giorni, 


IN TEATRP 


La rappresentazione della Gioconda, a prezzi po- 
polari, fece riempire letteralmente l'Argentina, ier- 
sera, Molti applausi a tutti gli egregi esecutori. 

La Cavalleria Rusticana, già rimandata a questa 
sera, subisce un nuovo rinvio. Perchè? Sembra per 
indisposizione di Roberto Stagno. 

Questa sera avremo di nuovo il Rigoletto. 


Ieri sera I Danicheff, uno dei più bei lavori di Da- 
mas figlio, ebbero al Drammatico Nazionale, un'in- 
terpretazione finissima ed accuratissima. 

Molti applausi al Lombardi ed alle signore Stoc- 
chi e Bergonzio. Benissinio tutti gli altri. 

Per questa sera è annunziato il nuovissimo boz- 
zetto della celebra attrice Giacinta Pezzana : L'ora- 
colo di ‘S. Giovanni. : 

La signorina Pavoni, ristabilita dalla sua indispo- 
sizione, dirà il grazioso monologo di Goudinet: Oh/ 
Signore ! ; 

Si rappresenterà inoltra la commedia brillante : 72 
supplizio di Tantalo e lo scherzo comico di C. Vita- 
liani : Atteone l'infanticida. 

Uno spettacolo.variato e attraentissimo. 


AI Valle la Zia di Caf ‘o Îa trovato comodo al- 


«loggio e non accenha: per ora ad abbandonarlo. Que-' 


sta sera ottava replica. .. 


Al Quirino si torna questa sera all'Ernani. + : 
lersera il Faust, quantunque all'ottava replica, 


riempì letteralmente il teatro e suscitò il solito en- 
tusiasmo, 

Quanto prima serata d'onore della signora Garbini 
Mazzoni, 


Il Manzoni questa sera riposa, 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Rigoletto - ore 21. 

VALLE — La sia di Carlo - ore 21. 

NAZIONALE — Il supplizio di Tantalo — L'Ora- 
colo di S. Giovanni — Oh! Signore — Atteone 
l'infanticida — ore 21. 

QUIRINO — Ernani - ore 21. 
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eminentémente di- 


T'Acqua Salutare Feliciangeli gestiva ‘e ‘risconti. 


tuente, corregge le malattie del sangue e le nervose 
guarisce i catarri di stomaco, intestinali e di vescica. 
— Medici di non dubbia Tama che ne fanno continuo 
uso così ne decantano le virtù: tali i prof. Occhini, 
Lapponi, Fedetici, Battistini, Chierici, Montenovesi 
Magnani, ecc. Trascurare l'acqua salutare è dunque 
trascurare la propria salute. Nei pasti si sostituisca 
alla Seltz e alle altre acque minerali. Vendesi in tutte 
le Farmacie. Per ordinazioni domicilio, telefonare 
C. Feliciangeli, Princ. Umberto, 72. Bottiglia litro 0,30. 


LA VISTA 


e e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff, 
Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babulno, 93, piano 1.,, ROMA. 


IL CACAO TALMONE seve.ennero mento giorn: 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


Menta Giaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L. 4,5012 bott. mezze L. 2,50 — Per posta L. 5,10. 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo, Tri- 


tone 44 a 46. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La Giunta del bilancio ela marineria 
Ieri la Giunta generale del bilancio - vi erano 
circa 30 commissarii - udì i ministri Morin e 
Sonnino intorno all’argomento sollevato dall’ono- 
revole Bettclo, per le economie nel bilancio della 
difesa marittima. 
L’on. Morin: ministro della marina, disse che 


‘le economie fatte non sono vere economie, ma 


in parte sono rinvii di spesa, Aggiunse però che 
con.le riforme organiche si faranno parecchi ri- 
spari, e questi serviranno ad aumentare le spese 
per la nostra forza organica navale. 

Deplorò di essere costretto, «per le attuali con- 
dizioni economiche, ad accettare temporaneamen-. 
te alcune riduzioni di spese, 

L'on. Sonnino, ministro del tesoro, soggiunse 
che .si era contentato di prendere dieci milioni 
sul bilanciò della marina. Dichiarò che gli attuali 
ordinamenti militari e navali non vanno turbati: 
perciò non credette di insistere per altre ridu- 
zioni, È 

Quando i ministri uscirono, la Giunta cominciò 
la discussione. Parlarono gli on. Pais, Buttini, 
Saporito, Rubini, Coppino, Compans, Bartollo, 
Prinetti, Vischi, Filì-Astolfone ed altri, 

Il relatore del bilancio, on. Bettolo, riaffermò 
che esiste una sproporzione fra il personale e il 
materiale: che è necessario completare il perso- 
nale; che a questo scopo occorrono almeno tre 
milioni. Ricordo che la battaglia di Lissa fu per- 
duta per un difetto del personale, non per man- 
canza del materiale, che era sufficientissimo. 

L’on. Compans presentò l’ordine del giorno 
puro e semplice, che fu approvato con voti 22 
contro 10. Così cadde l’ordine del giorno - della 
maggioranza della Giunta. 

Dopo ciò fu approvata la relazione, che l’ono- 
revole Bettolo presentò ieri stesso alla Camera, 
recedendo dal proposito di dimettersi, manifestato 


dopo che aveva visto compromessò il suo ordine 


di idee dall'adozione dell’ordine del giorno puro 
e semplice. 

Nel senso dell’on. Bsitolo avevano votato con 
lui gli on. Fortis, Afan Da Rivera, Saporito, Tor- 
tarolo, Fili-Astolfone, Pais, Visocchi, Panizza e 
Cambrai-Digny. 

Lo dichiarazioni dell'on. Morin 

Ieri sera, a Montecitorio, erano molto comman- 
tate le dichiarazioni fatte dal’on. Morin, ministro 
della marina, alla Commissione generale dal bi- 
lancio. 

Era generalmente giudicata poco bensvolmante 
la dichiarazione seguente : 

« Ls economie cha io ho proposto sul bilancio 
del ministero da m3 diretto metton> ia crisi la 
marina e sarebbero disastrose per l’armata, se 
dovessero durare per uno o due esercizi, » 

Nessuno comprendeva come mai una simile di- 
chiarazione fosse uscita dalla bocca d:l ministeo, 
che ha proposto le economie in questione. 

Lo economie militari 

Sulla grave questione delle economie. militari 
pubblicheremo domani un’importante intervista 
coll’on. generale Pelloux 

Il bilanoio degli affati esteri 

Il bilancio di previsione degli affari esteri pre- 
senta quest'anno variazioni quasi su tutti i capi- 
toli ; corrispondendo largamente a’ voti e a rac- 
somandazioni più volte espressa dalla Giunta go- 
nerale e dalla Camera. 


RANA È 


Si riducono alcuni consolati in Europa, prelu- 
dendo all’istituzione. delle Cancellerio  prèsso ile 
ambasciate, e si aggiungono nell'America .meri- 
dionale, dove affluisce la grande corrente della 
nostra emigrazione. Si riducono gli ass goi, pro- 
porzionalmente, alle nostre ambasciate, e l’econo- 
mia che ne deriva va ad accrescere il fondo per 
l'unificazione o l'assimilazione delle Camere; si 
riduve- di un milione la spesa d’Africa; si ag- 
giungono lire 60,000 per le scuole italiane al- 
l'estero, il cui stanziamento viene per ciò portato 
a L, 900,000. s 

.La relazione a cui attende l’on. Solimbergo po- 
trà ‘essere pronta a fine di settimana. 


Il Senato 
,Il-Senato ha tenuto ieri una brevissima seduta 
unicamente per la presentazione di alcuni progetti 
e altre formalità, - 

I Nove o i Quindici 

Teri sì riunirono le due Commissioni. È 

Quella dei nove, che esamina il. progetto dei 
pieni poteri, depo aver formulati parecchi quesiti, 
deliberò di invitare l’on. Crispi a dare alcuni schia- 
rimenti. Accols® però prima, in massima, o me- 
glio, confermò il concetto che si debba iscrivere 
(contro il parere manifestato dall’on. Crispi) nella 
legge questo principio : — potersi concedere al go- 
verno poteri straordinari ma non illimitati, al solo 
scopo di semplificare i servizi riducendo le spese. 

Uno di quelli che più effiacemente sostennero 
questo concetto fu l'on. amico nostro Fortis. 

Hi 


- dia 

La Commissione dei quindici studia i provve- 
dimenti finanziarii e ne propons altri per conto | 
suo, ‘udì l’on, Sonnino, interrogandolo sui decreti || 
riguardanti i 200 milioni di biglietti di Stato e le {| 
altre proposte per la circolazione. ! 

L’on. Sonnino dichiarò di non poter cedero af- || 
fatto e' di dover mantenere quei decreti, 

La Commissione dei quindici, vista quest’ insi- 
stenza, si astenne dal deliberare, rimandando 
ogni cosa al giorno in cui sarà ascoltata anche || 
la parola, forse più conciliante, dell’ on. Bo-| 
selli. } | 
‘Si. dice che Ja relazione Vacchelli possa essere 
pronta prima del 15 corrente. 

L'intervista del «Figaro» 

Si hanno da Parigi telegrammi che riassumono 
un'intervista che il signor Gastone Calmette, re- 
dattore del Figaro, avrebbe avuto l'onore di ot- 
tenere dal re-d’Italia, il quale gli avrebbe par- 
lato dei sentimenti pacifici dai quali è animato il 
popolo italiano. 

Prima di ragionare di questo importante avve- 
nimenio sarà bene attendére di avere sott'occhio il 
testo del Figaro, e sapire se questo viene uffi- 
cialmente confermato. 


Il cambio e i dazi 


Firenze 1861, Londra 1862, 
1880 Melbourne 18s1, Milano 


soffre febbri intermittenti e vermi: 


Questo liquore composto 
vino € col caftè. — Corregge 


ULTIME OTTENUTE: 


Monaco (Principato) 1893; 


Sprea 


\RRLSRARLA TARA 


VERMOUTH a, BAROLO 


G. VALCARENGHI 


PRIMARIE ONORIFICENZE 


Diploma d’Onore e Gran Croce all’Esposizione Internazionale di 9 
Diploma d’Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 
Medaglia d’Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 


Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinoîmato 
Vermouth contro rimessa anticipata di 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano. 


ESISTITI IBREBBBRBBBZBE: 


FERNET-BRANCA 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
; VIA BROLETTO, 35 

Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


I SEL] CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle Esposizioni di 
Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia :876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 
I8g1, Nizza 1883, Torino 1885, Anversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 
} Palermo 1892, Genova 1892. 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 P 
5 MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 
di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col 
l'inerzia e la debolezza del ventricolo, Stimola l'appetito, facilita la 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza nonchè a quel malessere prodotto 
dallo spleen. -— Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca 
‘ ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. RE È 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2; 
Esigere sull'Eiichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e Cc. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso, 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


SPEC 


Li 


BERBBBBBÀ. 


a 


Lire 24 — 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di 
dazi doganali, è fissato per domani 11,a L.113,27 12. 


I congressisti a Napoli 

Napoli, 10 — Oggi i congressisti visitano gli Sta- 
bilimenti balneari di Torre Annunziata e di Castel- 
lammare. 

I due municipi preparano loro accoglienze festose. 

Domani, i congressisti si recheranno a Telese e 
visitarvi quello importante Stabilimento. 

Ungheria o Italia 

Budapest, 10. — Camera dei deputati. — Dopo 
applauditissimi discorsi di Babo, Horanszky e We- 
Xerle presidento del consiglio, sulle onoranze della 
Camera italiana a Kossuth, il presidente della Ca- 
mera dice che questa, a tenora dei suoi regola- 
meati, non può prendere una deliberazione; ma, che, 
dopo i discorsi pronunziati, crade poter farsi inter- 
prete dei ringraziamenti e della gratitudine di tutta 
la Camera. (Viva approvazioni). 

Protezionismo spagnuolo 

Madrid, 10. — La Commissione nominata dal Se- 
nato per esaminare i trattati di commercio con l'Ita- 
lia, Ja Germania e l’Austria-Ungheria, è contraria ai 


trattati stessi, 
Guglielmo II 


Abbazia, 9, — L'imperatore Guglielmo è ritornato 
stasera alle ore 8,30 
Egli era atteso dall’imperatrice e dai principi im- 
periali. 
.1 pompieri facevano ala con fiaccole. La spiaggia 
era illuminata. 
Le bombe spagnuole 
Madrid, 10, — Una bomba è scoppiata nella casa 
del segretario municipale di Manacor (Isola Maiorca), 
distraggendone la scala. 
La famiglia del segretario dovè fuggire, mediante 
una scala a corda. 
Furonò operati parecchi arresti, 
Dus bombe, attribuite agli anarchici, furono rinve- 
puto nelle cave Ui pietra di Bilbao. 
Battaglie parlamentari ungheresi 
Londra, 10 — Camera dei Comuni — Il Cancel- 
liore dello Scacchiere, Sir W. Harcourt, presenta 
una mozione, con cui chiede che, durante l'attuale | 
scorcio di sessione, i progetti di legge del governo 
abbiano la precedenza su tutti gli altri di iniziativa 
parlamentare. 
La mozione Harcourt, che implica un voto di fi- 
ducia ‘al governo, è approvata con 249 voti con- 


tro 223; 
La situazione in Egitto 


Londra, 10 — Il corrispondente del Daily News 
dal Cairo segnala risse fra soldati inglesi ed egi- 


zani. 
LE BORSE 
10 Aprile, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Debole. 3 


Rendita italiani 5 per 0j0. — Apertura 76,90 — 
Chiusura 76 52. 
“ Cambio sull'Italia 12 0,0. 

BORSA DI LONDRA 

Retidita italiaia 5 00 — 76 1}8. 

POPEOHE BORSA DI BERLINO 

Tendenza: Ribasso. E 

Rendita italiana (contante) 76.40. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
— Tipografia:Folchetto:-Piazza S. Silvestro; 80:81 


Il più fino, il più gustoso e il più 


to colla grande medaglio d’oro all'Espo- 
sizione Universale alimentaria di Bruxelles. 


Rappresentante per Roma Giuseppe Borgo, Via 
Babuino, 127. — Spaccio in Roma presso A. Taiboga 
e principali Negozianti. 


Medaglia d’oro 
zione dl Parigi 1999 


Grande Meda, 


R Cioccolato Suchar 
Nuovo Tritone, 44 a 46.. 


economico 


Estratto di Carne 


Raccomandato da celebrità mediche, testè premia- 


Agente per l'Italia Rossi Giuseppe, Torino. — 


D'AFFITTARSI 


Via Arenula N, 89 - 1L. e 2. Piano Nobile 
— ‘Appartamenti di otto camere, ingresso; cucina, camera da ba- 
gno e terrazza. 

Id. id. - 4. Piano — Sei camere, ingresso, cucina e 
cantina d'sffittarsi, È 

Id. id. - Grande bottega con due grandi aperture, pronta 
per ìl 1. Maggio 1894. 5 È Sa 

Via Arenula N. 
g0l0 con quattro aperture. 

Via Arenula N. 
tega d’aftittarsi. 

Affittansi pure grandiosi locali, 
palle a per 6 legni - fuori di Porta Maggiore, Via delle 
l'acqua, ecc. 


Per la trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N° 41. 


1 — Aflittasi Bottega grande d'an- 
41 — Grande Bottega con retrobot- 
con scuderia comoda per 4 ca- 


- con o senza Grande Giardino annesso - uso del- 


BIRISONLODUE  RILIOLIOdAg 


alla Esposi 
OITU}IIÀÀED BOI) 15..O1MM9POM-OZZ8II 


d, s 


RAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


e del venti Stati-Unitl del 
BRASILE 


per Enrico Croce 


L’accoglienza favorevole che 
ebbe a carta importante 
sia all'Italia che all’estero, ci 
dispensa da ulteriori raccoman- 
dazioni, 

Diremo soltanto ch'essa è in« 
dispensabile a chi si reca al Bra- 
sile o a chi ci tiene amici e pa- 
renti: ch’essa è utilissima @l- 
l'industriale, all’agricoltore, allo 
studioso, allo statista, e ch'è 
eseguita squisitamente in cro- 
molitografia. 

Con cena) agricoli, commer» 
ciali, geografici, ecc., della mas- 
sima importanza. 

E costa sole L. 3 Franco di 
posta L. 3,25. Dir,gere domanda 
ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 


VOLETE LA SALUTE 79 


Il Ferro-China Bisleri s1 yvendein ll 


Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 s 46, 


CREME ALLA VADNIGLIA | 


E CAFFE' MOKA 
Liquori igienici dellcatissimi 
Premiati eon molte medaglie alle 
diverse esposizioni mondiali. 
Massima delle ricompense. 
Prezzo della bott. da litro Lu. 5. 

Vendita esclusiva în Roma 
presso A. TABOGA, via Nuova 
Tritone, 44 a 46. 


Hide ‘po puisin 


CENTRIFUGATO 


Vasetto da grammi 350 L, 1,50” 
» 


» 500 » 1,75 

» da un Chilogr. » 3,00 
Senza vasetto al Cg.., » 3,50 
Vendita esclusiva presso la 


, presso A, Taboga Dita A. Tahoga, Nuovo Tri- 
«°° tone, dd a 46, Roma, 


Articoli preservativi, di 
utilità igienica e novità, 
Aiuto nell’impotenza. col 
«Suspensator. » Si spedî- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund Presch, Milano 


TALOMAZZON- VILLAFRAREA 
T”SO CASA VVICOTITATI 
Galline, tacchini, pari 
dels, anitre,fa ati, perni 


AI FORESTIERI s 
raccomanda il vero 5 ì 


n 3, 4 
Whisky o 
delle seguenti case principal: 
SCOT WHISKI Long 
Ioho's la bottiglia L. 5. 
Id. ld. Strav. la bott. L. 8, 
ld. Id. M. Dougal Brand la 
bottiglia L. 6,50. de 
Malt Bu 


WHISKEY Pure 
shmils la bottiglia L. IO. i 
In Roma vendita esclusiva _ 
resso la Ditta A, Taboga, 
uovo Tritone 44 a 46. 


_H. ROBERTS & C. 


FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTIRO LA TOSSE 


Questa pasta c ie da molto tempo si adopra con 
resultati .soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Ogni scatola è munita dell’etfchetta=formula prescritta dalla. legge senitoria 
Prezzo IL.it. 1,00 la scatola 


I{ Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è serza dubbio la 


LI 
Emulsione Scott | 
ASSEZENENEREN LI 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di’ 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l’efficacia © 
per la cura delle 

CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE i 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale © 
dei bambini, a 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 4 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. , 


di vende in tutte le Farmacie. 


alette riti 


Fi 


nuto 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide più 
Ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangueL. 5 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5 — PILLOLE per gonoree dè 
più ostinate, goccetta e perdita bianche. - L. 8 
UNGUENTO solvente ‘per glandole ingrossate, gozzo e strinj 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. i 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di [Sanità . 
del Ministero di Roma Ric 
Privativa gevernativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas: 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma 4a mano del 
Dr. Tenca. 
Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso 
0 stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e sue 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 


ì rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


Un b È Sì | alle persone che 
n DUON  CONSIGHO savona 


e foriv e di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica. assorbente, di ito e. 
IRE ce te, di profumo gradito e. | 


Si vende L. 1 la scatola con istruzione 


. In Roma presso A, TABOGA, Via del Nuono Tri- 
| tone 44, 46. In Torino presso Gi. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


VINO DA PASTO. 
a L. 140, 2, 2,25 e 2,50 il,fiasco | | | 


Rivolgersi esclusivamente la Di ‘ABOGA, Rom® 
artrite ii 


ZL0 DELL'ASSOCIAZIONE 
ITALIA 
< « Li20 
; +» 
Un mamaerva.. . .. 
"° Qgni aanierz 


i 2% Si 
vagararo Cont 85 in tauta Italia 
Vsesinro Cent. 
STE DEC AME fi 
Per Mascaca, Assaz, Tamponi, Tu- 
HISI, Susa L'Arca, GorettA, l'asso! 
| ciazione costa come' per l’Italia 
È STATI DELL'UNICNE POSTALE 
Anno (0ro) L.39 - Sem.L. 20 - Trim L. 12 
L'abbonamento decorre il l*0 16 del mese 
| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, nun. 25 
ROMA 


U 


pil i 
IN’INTERVISTA CON L’ON. 


grave questicne delle economie militari è 
‘ata nello stadio acuto, grazie al conflitto fra 
commissione parlamentare de’ 15, la quale do- 
manda altri 14 milioni di economie, oltre quelle 
| proposte dall'attuale ministro della guerra, ed il 
. governo, che sì oppone energicamente alla do- 
marda della commissione e quasi si pente di 
aver dato lui l’esempio di nuove riduzioni sul bi- 
lancio della guerra. 

La dichiarazioni fatte in proposito dal presi 
dente del «onsiglio, comunque attenuate dai gior- 
nali creduti ufficiosi, sono state tanto gravi, che 
costituiscono ‘ancora }’argomento principale du 
privati colloqui tra uomini politici, molto più che 
si avvicina il giorno, in cui la Camera dei de- 
putati sarà chiamata a pronunziarsi solennemente 
con un voto, che potrebbe dar luogo a con- 
seguenze gravissime, 

In tale stato di cose ho creduto cpportuno ed 
utile di conoscere e di fur conoscere al pubblico 

| l'opinione di un tenente generale in attività di 
| servizio, il quale alla competenza tecnica ac- 
coppia l'autorità politica, di un uomo, c cè, che, 
pur rerdandosi interprete déi bisogni dell'esercito, 
| ‘non può fare astrazione dai bisogai della na- 
|’ zione, della quale è da lunghi anni rappresen- 
tante in parlamento, di ua uomo, infiae, che ha 

la responsabilità delle condizioni presenti dell’e- 

| —sercito, essendo stato ministro della guerra dal 
febbraio 1891 al dicembre 1893 nei gabinetti pre- 

- sieduti dal‘’on. Di Raudinì e dall’on. Giolitti. 

li L'on. generale Pelloux, il quale, da buon mi- 

- litara e da uomo politico punto ingenuo, sta 

sempre in guardia contro le interviste, si è dap- 
prima schermito, ma poi ha fiaito coll’accondi- 
scendere sl mio desiderio in vista della gravità 
della situazione e delle circostanze veramente ec- 
cezionali, in cui versano il governo, il parla- 
+ mento ed il paese, 
Ecco il contenuto del nostro colloquio. 


Domanda. — A me sembra che sia molto utile 
in questo momento di far conoscere al pubblico 
la vostra opinione sulla questione delle economie 
militari. Volete avere la bontà di lasciarvi inter- 
vistare ? 

Risposta, — Caro collega, mi domandate, ve 
lo conf sso, una cosa dalla quale sono stato sem- 
pre a'ienissimo. Non sono in verità molto pro- 
penso a comunicare col pubblico in tal modo, 
‘perchè ccsì si finisce telvolta col dare troppa im- 
portenza a discorsi, a manifestazirni individuali, 

«che non la msritano, come può appuato essera 
: nel caso presente, Non vi nascondo però che le 
circostanze odierne mi sembrano effettivamente 
| talmente gravi, da trovarci non solo un’aitenuante, 
“ma ben snche una-ragicna più che sufficiente 
r rompere il ghiaccio 6 fsre un'eccezione alla 
regola cho mi sono imposta, & condizione però 
che non si esca dal campo tecaico. 

D. — Qual'è Ja vostra opiniona circa lo eco- 
nomie proposte dall'attuale ministro della guerra 
sul bilancio futuro dell’anno 1894-95 e sulle eco» 
nomie che si vanno attuando sul bilancio in corso 
dell'anno 1893 94? Ù 

R.-- Alla doppia domauda darò doppia ri- 

*. sposta. E’ chiaro, evid nt:, che nou posso appro- 
vare quelle economie che io, quando ero m:nistro 
della guerra, non volli introdurre nello stato di 
previsione del 1894-95. Agg'ungo subito che tali 
economie, proposte dal mio successore, nom pos- 
‘sono far parte di uo programma normale di go- 
verno; lo s'esso ministro della guerra ha infatti 
dichiarato di non averle presentate che in via del 
“tutto straord naria. Come cosa transitoria, nel- 
l'intercsso della finanza, in un momento d.fficilis- 
simo, si possuno subire, ma nulla più! Del resto, 
de ‘parte mia ho stmpre dichiarato — l'ho am- 
piamente spiegato nella relazione sulle nostre con- 
dizioni militari che presentai alla Camera il 23 no 
vembre 1893 —: da paris mia ho sempre dichia- 
| rato, e sovo più fermo che mai UR questo pane 
“cectto, che qualunque economia Si possa fare Da la 
“somma de’ 246 miljoni, in cui ora stato copsoli: 
| dato il bilancio della guerra dal gab'n'uo prect: 
{=, qualuoque diminuzione di spesa Sì posa 
nere in qualunque ramo dell’ammiais:ra zione 
re, debba aida a vantaggio della d fes4, 
joè, essere riversata nel bilancio stesso 
a, in favore di guei servizi, che ne 
ggiormento bisogno. Sa per pocez'one, 
d è ‘tano, visto led:fficoltà in cui versiamo, 
si vuole tie queste economie vadano a beneficio 
banche ammeticre, ma a patto 

tema, Puzso ora alle economie, 
vanno facendo sull'esercizio 


1 sia per questo, altrimenti non 
rerchè ghest'anno, in marzo, sì 

le ‘armi circa 000 uomini 

nno s;0rs0 


e 


cizio — marzo, apiile, maggio è giugno 1894 - 
a, pe mantenimento giornaliero di 30,000 uo- 

minori assegni di primo corredo, una e- 
conomia di sette milioni e mezzo circa. E’ vero 
però che, in seguito a_ ciò, le nostre compagnie 
hanno ,oggi una forza minore di quella che ave- 
vano l’anno scorso in questa epoca, ma non sarò 
certamente io a lamentarlo, nè a gridare (come 
troppo si fece in passato e senza ragione alcun») 
che si rovina l’esercito. Io sono assai più equani- 
mo e, stante le gravi spese ‘causate dagli avve- 
nimenti di Sicilia, comprendo ed ammetto che si 
possa, per una volta, ricorrere anche a siffatti 
ripieghi. Ben inteso però che ciò non deve du- 
Taro, sperone se, per esempio, colla prossima leva 
si chiamassero meno di. 100,000. uomini, si an= 
drebbe incontro ad un vero indebolimento della 
nostra forza di guerra e si rinuozierebbe a ciò 
che è stato una delle migliori nostre ultime in- 
novazioni, cioè alla categoria unica. 

D. Ti Qual’è la vosira opinione sullc economie 
militari proposte dalla Commissione dei quindici? 

R. — La Commissione non ha concretato le 
sue proposte. Sa ho ben capito, essi domanda in 
blocco 14 milioni di economie sul bilancio della 
guerra in più di quelle già proposte dal ministero 
della guerra per l’esercizio faturo ; il che in 
complesso significa -sche la Commissicne vuole 
circa 20 milioni di economie in confronto allo 
stato presente. La Commissione essenzialmente 
finanziaria, non avrà creduto necessario di en- 
trare nel merito delle economie da essa do- 
mandate. 

A. forza di sentir dire e ripetere che era fa- 
cile di farne, che si poteva arrivare ai 20, ai 25, 

ai 30 milioni, senza pericolo di sorta, senza gua- 
stare nulla, senza diminuire la nostra potenza mi- 
litare, anzi aumentandola, la Commissione, in 
piena buona fede, vi ha creduto. Ed in ciò non 
so darle torto. Essa avrà veluto dire: « Poichè 
da tutte le parti si propongono taute e tante di- 
sparate economie, scegliete nel mazzo e fate 
quelle che più vi aggradano. » Un giudice im- 
parziale che conosca bene a fondo la questione 
+e conosca anche un tantino come si formi la co- 
sidetta opinione pubblica, può anzi credere che 
la Commissione, per conto suo, ha fatto benone. 

Ciò non toglie però che in tutto questo abbiano 
fatto male coloro, che, inventano nuovi aforismi 
come questo « quanto meno sì spenderà per l’eser- 
cito, tanto più saremo forti » e dauuv ad intendere 
che sono possibili vistose economie in quasi tutti 
i rami dell’amministrazione, menire ciò assoluta- 
mente non è e non regge ad alcun serio esame. 

D. — Che cosa ne pensate delle dichiarazioni 
fatte alla Camera dal presidente dal Consiglio 
nella tornata del 7 aprile? 

R. — Nel documento già citato, ossia nella 
mia relazione alla Camera sulle nestre condizioni 
militari espressi il concetto che, secondo il m'o 
modo di vedere; non si rende un servizio alle 
istituzioni militari col riflutarsi a tener conto 
(quando si discute delle spess che essa compor- 
tano) delie condizioni generali e d-Ile gravi dif- 
ficoltà in cui si trova la finanza dello Stato. Il 
volera ostinarsi ad esagerare i nostri bisogni, 
quaniuoque abbia il lodevole scopo d’impedire 
che sì commettano gravi errori, è assai perico» 
loso; e non cesserò tnai dal rip:terlo. Perciò vi 
dico schiettamonte che se non p>ss9 mon appro- 
vare vivamente il presidente d:1 Consiglio quando 
egli energicamente si oppone ad ulteriori eco- 
nomie militari, eguale approvazione non posso 
dara a frasi come questa: « in 34 anni non ab» 
« biamo saputo creare nè un esercito nè una 
« marina! » Siccome in questo argomanto spero 
di avere competcaza sufficiente per potere emet- 
tere anch'io un par:re, chs ne vale un altro, 
così per conto mio sono convinto che il nostro 
esercito, per forza, per igiruzione, per arma- 
mento, per inquadramento, per prontezza e rela» 
tiva semplicità di mobilitazione, per dotazioni, ha 
poco da invidiare — fitte lo deluio proporzioni — 
agli gli gvandi eserciti dell'Europa. DI più sog- 
gipogo che in qualche cosà ess) è avviato, senza 
alcun dubbio, ad essere fra non molin, è ialgui 
supericre. To guanto alle frontiere, quelli che le 
colascono yeramente per averle percorse para: 
chie volte, pur sapendo ciò cho sarghba bene di 
fare, nqa hanno ragiga@ di trepidare, a ‘patto 
che ‘si continui (come non c'è da dubitare) a 16- 

nere aperti gli ocghi, Tatto pnon'è perfetto, s'ia» 
tgade; ma non c'è affatto pericolo in mora. 

D, — A quali conseglidoze porierebbe l’appro= 
vazluna dell: economie propisie dalla Commis- 
sione ? È 

. — La risposta non è dubbia. lo non credo 
che il nostro bilancio della guerra possa in qual 
siasi modo sopportare usa riduzione di 20 mi- 
lioni, senza che ne sia rovinata la nostra potenza 
militare. E-cò senza cambiare sostanzialmente la 
situazione ficsoziaria. Quando si ssevri dal bi- 
luncio la parte che non serve direttamente, pret- 
tamente al mantenimento della parte combattente, 
la somma residua è talmente esigua, che assolu- 
iamente non sembra nemmeno discuzibile se sì 
possa ridurla ancora. Jo sosteani, sosiengo e ri- 
peterò sempre che col bilancio consolidato di 246 
lioni per {spese ‘effettive, mediante trasfora: 


PELLOUX SULLE ECONOMIE MILITARI 


IL MAESTRO — Metti un po: 
Giunta del bilancio. Quanto fa in totale per noi? 
IL RAGAZZINO (mortificato) — Nessuno ! 


i quindici dei provvedimenti ; è nove dei pioni poteri; i trentadua della 


LA QUESTIONE MILITARE 


«Il soldato secondo l'on. Crispi. 


Il soldato secondo il mr.rchese Di Rudinì. 


zioni e semplificazioni ammicistrative, e magari 
mediante la soppressione di taluni servizii, si può 
tenere l’esercito nostro in buone condizioni : in 
condizioni tali da sodiisfare pienamente e da dare 
le più larghe garanzie che esso sarà certamente 
sempre in grado di fare quanto può spettargli per 
la difesa del paess. Se. questa cifra di 246 mi- 
lioni dovesse essere falcidiata di altri 20 milioni, 
non solo io non farei più una tale affermazione, 
ma dovrei formularae un’altra assri differente, 
direi quasi d'ametralme»te opposta. 

D. — Che ne dice delle tante proposte di e- 
ccnomie militari messe fuori dagli uai e dagli al- 
tri in questi ultimi tempi? 

(/R. — Dico una sola cosa: che chi esamini 
tutte quelle proposte nel loro insieme, vieno alla 
conclusione che, accettandole, si finirebbe per 
sopprimere tutto ; poichè si può dire che furono 
proposte economie per quasi 246 milioni, Iofatti 
tutti i servizi sono stati toccati dai vari propo- 
nenti a cominciare dalla soppressione di.» 
menti per finire alla soppressione 4°” A 
dalla diminuzione dei car>*'nieri alla musiche } 
dei nostri arsenali a delle noe: fe 
armi, alia soppressione da vedano rione di 

ENanratora È Îo, per trup- 
pai Non st è perfino sentito a parlara della pos- 
sibilo diminuzione di $0 mila uomini sulla TE 
Presente scito le armi? D'alba parte una carat 
feristica della sitgazizne presentò è questa : che 
ogni proponente per corrobcrare -moglio la gue 
proposte d.wa, per forza, direttamenta 0 indiret- 
lamento, dare adiosso a quelle degli alîri. Una 
vera Babele addiritura ! do: 

D. — Uo'ultima domanda. Quale conclusione 
dovrebbe, secondo voi, urarsi dalla. presente; di- 
scussicne, che va appassionando ghi animi? 

R. — La risposta è facile, Si dovrebbe lasciar vi- 
vere in pace l'esercito e non mettere tutti i giorni 
ig forse la sua esistenza. Ed in ciò sono piemta- 
mente d'accordo col presidente «el Coosiglio at- 
tuale, come lu ero col suo. predecessore, che, a 
parer mio, rese un vero servizio quando tentò di 
troncare ogoi discussione sulle basi.-del nostro’ 
siaio militaré. Fconomie se ne possona-*fe, l'ho 
detto e lo ripeto, le avevo &n>" iu proposte dap- 
prima per sette milion! è mezzo: ma ‘per il mo- 
| menio esse non potrebbero essere devolute a van- 

taggio dell’erazio, bensì ad assicurare sempre più 

il nosiro stato militare; che non è uffstto esage- 

rato, che non è affatto superiora a quello che 

dobbiamo avere, che è quello sempre vagheggiato 
dalla grand», dalla graadissima maggioranza, dalla 

quasi fotalià dei nostri uomini tecnici, dal 1871 

fino ad oggi. E concludo col dire: una maggiore 

prudenza ds parte dei gergatori di economio ed 
anche un tantino da parte di coloro che le cre- 
dono dannose non sarebbe un male per nessuno. 


Ad intervista fioita, ho ringraziato l’onorevole 
generale Pelloux della cortesia usatami ed ho fe- 
delm.nt9 messo in carta tutto quanto egli mi ha 


letto. 


reggi- 


; SUL CORSO. ao: 


_ Voleva un cane, Eccellenza ? 
= Già : carcavo di trovare almeno un cana... che 
mi dèsse ragione, x 


o PATRIOTTISMO 


La Provincia di Brescia, vecchio 
partito nostro di Sinisira, 5 OR Mn pl 
tato per la immutata antica fedeltà all’on. Za- 
nérdelli, 6 per l’autorità che da questa amicizia 
gli deriva, ha pubblicato un notevole articolo, 
nel quale dice, che colla ragione del patriottismo 
- pur volendo tutti uscire da questa situazione 
finanziaria = @ pur riconoscendo nell’on. 
un vivo e disinteressato amore al paese - 
Cami itto di 


E : 


cc 


deve negare all: 


Crispi 
non si è 


quali e quanti sacrifici al patriottismo dei con- 
tribuenti si chiedano, nè tanto meno può la Ca- 
mera rinunciare all’esercizio della sovranità po- 
polare. 


Noi siamo appunto in questo ordine di idee e 
già abbiamo avuto occasione di dirlo. 

Volere un bilancio in pareggio non è neppure 
una questione di patriottismo. Lo esigono le 
leggi. Non può essere un programma. 

Se bastasse un appello al patriottismo, per far 
passare tutti i progetti dell’on. Sonnino, quali sa- 
rebbero le conseguenze di questa dedizione, non 
pure al patriottismo dell’on. Crispi; indiscutibile, 
ma a quello dell'on. Sonnino il quale non pre- 
tende neppur lui d'aver fatta l’Italia ? 

- Il ministero in sostinza farebbe questo ragio- 
namento: - Siccome lor signori deputati sono 
certamente cinquecento e otto patrioti; siccome 
i patriotti vogliono il bilancio in pareggio; ne 
segue che sono sicuro a priori dell’approvazione 
di tutto ciò che a me sembra necessario per ri- 
stabilire il pareggio medesimo, e trovo inutile 
che stiano qui loro a perdere del tempo in di- 
ssussioni vane: perciò penserò io a imporre 
tasse per regio decreto, senza conversione in 


legge. È 
ve 


Ora, l'illusione del governo è appunto questa, 

‘ e questa è la causa delle amare, delusioni, alle 

quali è andato incontro finora presso tutte le 

giuote parlamentari; e alle quali deve prepararsi 

anche per l’avvenire, se nuovi avvenimenti non 
vengono a mutare la situazione parlamentare. 

Il patriottismo e la necessità del pareggio sono 
due ottime premesse per il suo sillogismo. Sba- 
gliata è la conseguenza. 

Nessuno nega le due premesse. Tutti negano 
che data quella necessità e quel sentimento, co- 
muni a tutti i partiti, ne segua che siano ottimi 
i provvedimenti escogitati dall’on. Sonnino, Auzi 
son tutti d'accordo nel trovare caitivo chi l'uno e 
chi l’altro di quei provvedimenti, mentre il go- 
verno, fermo nel complesso e nei dettagli della 
Apocalissi finanziarja sognata dalla fantasia orien- 
tale dell'on. Sonnino, s’ostina -s condo si dice — 
a porre la questione in questi termini inaccet- 
tabili : — o prendere o lasziare tutto. 


fo 


Riferisce l’autorevola giornale già citato che 
l'onorevole Crispi ha t>rnato a dichiarare che per 
il momento non vi dovrebbero essere partiti alla 
Camera: che egli, di fronte al grave problema 
finanziario, non fa distinzione tra Destra e Sini- 
stra; che egli non chieda nessun attestato di fiducia 
per la sua persona, mi che farà appello al pa- 
triottismo di tutti, magari anche dei radicali; che 
infine, risolto il problema finanziario, egli non ha 
alcuna ambizione di rimanera al potere, senten- 
dosi stanco e non bene in salute. 

L4 salute di questo forte vegliardo rifiorirà; nè 
saranno — penso — gli uomini di parte nostra che* 
vorranno a ogni costo una crisi, non si sa a be- 
nsficiv di chi. 

Ma, se si ammettesso il principio che il patriot- 
tismo ha diritto di esigare ciecamente tutto, ne 
seguirebbe che, essendo tutti patriotti, si potrebbe\ 
ciecamente approvare dimani il programma del- 
l'onorevole Di Rudinì, o dell'onorevole Imbriani, o 
dell'onorevole Tripepi, come oggi si dovrebbe ap- 
provare quello dell'onorevole Crispi. 

Il patriottismo è un dogma, non è una formola 
politica; non può essers un programma; e non 
può servire a far passare un programma. 

Si comprenderebbe il patriottismo di chi, in 
momenti difficili, accettasse ciecamente la ditta- 
tura di un uomo come Garibaldi. 

Ma un patriottismo che si, contentasse di sapere 
che l'onorevole Sonnino ha delle buone intenzioni, 
e lo lasciasse fare tutto quello che piacesse a lui 
e al suo brillante e simpatico amico il pedagogo 
nero, mi parrebbe una esaltazione deplorevole e pe- 
ricolosa di un sentimento originariamente buono. 


{ingao, 


Il Don Marzio, giornale fede all'on. Crispi, 
pubblica un notevole articolo, nel quais; dremesso 
che combattè l'onorevole Giolitti quando era al 
(Governo, e lo tornerà a combattere quando vi 
ritorni, deplora tuttavia le interrogazioni Da Ni- 
colò, gli articoletti del Fanfulla, e tutti quegli 
altri miserevoli tentativi di persecuzione o di sec- 
catura, che dir si voglia, coi quali si seguita a 
fare l’opposizione... a chi non è più al potere. 

Scrive il Don Marzio queste parole. che non 
possiamo certo sottoscrivere interamente dove si 
discorre della Sinistra, ma che, venute da quel 
giornale, amicissimo all'on. Crispi, e come sin- 
tomo della giustizia, che ricomincia, ci sembrano 
notevoli: 

— Facendo astrazione dalle censura dell'onorevole 
Da Nicolò a delle difesa dell'onorevole Sonnind, pare 
a noi che la guerra al cadato sia tanto più ingene- 
rosa e tanto meno nobile quanto più egli dà prova 
di carattere e di riservatazza. 

All'on. Da.Nicolò, un giorno, l'on. Giolitti disse 
che era da troppo poco tempo deputato per aver di- 
ritto di montare la cattedra: il giovane deputato pu- 
n se ne_è ricordato... quattordici o quindici mesi 

lopo. 

Arcipadronissimo! Ma a noi non piace la gloria di 
Maramaldo, e non gliela invidiamo, sinceramente. 

Abbiamo combattuto l'on. Giolitti, ministro, per- 
chè ci pareva che la Sinistra da lui inventata fosse 
esclusivamente ad usum Delphini, senza comunione 
di programma, di idee, di metodi con la vecchia Si- 
nistra, alla.quale, ultime ma fedeli reclute, abbiame 
sampre appartenuto. 

Ma non ci pare lecito combatters qual simulacro 
di Sinistra per conto e nell'interasse della vecchia, 

Per noi, i partiti sono morti da nn pezzo, e di 
storico non resta che il loro ricordo. Ma se voglia- 
mo illuderci e raccontare ai lettori che essi spao ri- 
sorti, come la fenice, dalle loro caneri, maglio mille 
volte la pseudo-Sinistra dell'on. Giolitti. che la au- 
tentica Destra... dell'on. Prinetti. 

Tanto per intenderci. — 


PER UN SUDDITO EX-PONTIFICIO 


I giornall clericali, com'era naturale, si sono im- 
padroniti dell'incidente avvenuto martedì alla Camera, 
e durante il quale, quella vivente. antologia delle 
chiacchiere che è Matteo Renato Imbriani-Poerio ha 
detto che l'onorevole Guido Baccelli fa un suddito 
del papa, ripetendo uno di quei luoghi comuni, che 
per essere troppo vecchi non sono più seccanti; 
dànno addirittura allo stomaco come il mal di mare. 

Questa accusa di papismo ha aramai più di venti- 
cinque anni: ci sarebbe dunque anche la prescri- 
zione! 

Ma, non solo non sarebbe più generosa. Non ha 
neppure alcun fondamento di verità. suse 

Tanto è wero che è la Voce della... Verità che la 
rimette continuamente in circolazione. 

L'onorevole Imbriani non ha mai pensato. di aver 
commesso almeno un errore politico, quando le sue 
invettive, e i suoi sfigmatizzamenti a moto continuo, 
sono raccolti — ed è cosa di tutti i giorni — dai 
giornali anti-italiani, e commentati e sottolineati, e 
laudati amplissimamente? 

L'onorevole Imbriani, che fu invitato più volte ed 
invano a dir male almeno di un prete, poichè da 
molto tempo si nota che se non è avaro di stigma- 
tizzamenti a re, imperatori, delegati di pubblica si- 
curezza, ministri, brigadieri dei carabinieri, ambascia- 
tori, pizzardoni e via dicendo, non ha mai rivolta 
una parola men che rispettosa a nessun prete; l'ono- 
revole Imbriani — dicevo — prima di raccogliere 
vecchie accuse avrebbe fatto bene a informarsi, e 
avrebbe potuto sapere, qui a Roma, che Guido Bac- 
celli, giovinetto, fu espulso dal collegio per aver ma- 
nifestati sentimenti italiani; che fuggì di casa per 
arruolarsi, ed era ancora un bambino; avrebbe saputo 
che la celebre lettera del suddito leale ha una spie- 
gazione semplicissima, perchè il Baccelli era accu- 
sato di aver mormorato contro il Governo pontificio, 
eche fosse suddito non si può negare, e leale - come 
risulta dal complesso della lettera - significava sempli- 
cemente che chi scriveva poteva bensi leslmente ma- 
nifestare l'animo suo, ma non con mormorazioni, 

E finalmente se l'onorevole Imbriani vuol sapere 
qual fosse l'animo del Baccelli innanzi il 1870, quando 
un gesto solo o un sorriso potevano costare tutto ciò 
che non costano oggi torrenti di pettegolezzi e di ac- 
cuse, chiegga a Francesco Cucchi, che di patriotti- 
smo può essere professore anche a chi annoia il 
mondo (dandone lezione, se nel 1857 (il senatore 
Cocchi lo ricordava a chi Serive, pochi giorni fa), 
Guido Baccelli, in Rema, non lo aiutò, e se non era 
di quelli che il Governo pontificio temeva, e avevano 
relazioni coi patriotti italiani. 


E forse andar d'accordo con Francesco Cucchi deve 
a un italiano fare un po' più di piacere, che non 
facciano la loli dell'Unità Cattolica e della Voce 
della Verità. 
L'on. Preopinantie 


Come bactericida,-il Crelium è maraviglioso. 
LIA I 


I CONGRESSISTI IN GIRO 


La terza giornata 
Napoli 9. 

Alle otto di stamarie ?n trenta o quaranta carroz- 
ze siamo jarciti dal palazzo municipale, alla volta d 
Capodimonte. È 

Nella mia vattura, 0 meglio in quella ove ero io 
ho avuto a compazno il professor Franco - il quale 
attacca discorso per darmi delle notizie su d’una 
certa sua stufa pei reumatismi e poi cerca di cac- 
ciarmi nella discussione sulla inesistenza dei mi, 
crobi e sul modo di pronunziare questa parola. 

Per fortuna si s iunga all’acquedotto. 

In una parola, è un’opera splendida! Tutti questi 
forestieri ne restano maravigliati. Dopo essere scesi 
sotto terra, per un pozzo di 300 scalini, scavato nel 
monte, si giunge al primo girone - per usare della 
parola che viene alla mente, tanto ci par. di essere 
nell'inferno dantesco. In esso vi sono tre serbatoi di 
250 metri di lunghezza per 8 metri di altezza. 

Il municipio li ha tutti illuminati a luce elettrica 
e sì ha quindi uno spettacolo poetico. Un battello 
rosso gira per il serbatoio centrale, ed il sindaco che 
mi fa (immenso onore) da guida insieme all'assesso- 
re Rocco lo definixce il cigno del Lohengrin. Pac- 
cato che non sia bianco' ma la similitudine va! 

Nel secondo girone poi sono i grandi condotti che 
forniscono l'acqua alla città. 

Alle 10 si ridiscande da Capodimonte e si va a 


Fuorigrotta. 


Qui si visitano i grandi emissarii della fognatura, 
in costruzione, poi nuovamente in vettura si prende 
la via che mena per Pozzuoli, al Fusaro. 

Quanti paesaggi i congressisti abbiano avuto oc- 
casione di ammirare non dirò. ù 

Per la cronaca aggiungerò che una ruota. della 
nostra carrozza è uszita dall'asse e noi siamo an- 
dati a terra. la tale occasione perdo molti dei pu- 
pazzetti fatti! 

Al Fasaro, sito -lelizioso giungiamo bianchi di pol- 
vere all'ana, e tro iamo imbandite le mense per 250 
persone, I consiglieri comunali e gli assessori, che 

ca l’offrono, si af- 
Di frettano a dar l’as- 
salto ai posti! 

ll pranzo, feno- 
meno curioso, è una 
edizione ridotta e 
scorretta di quello 
di Casamicciola. 


verte lo stesso. 

Chi è mesto e pen- 
sieroso invece è Ro- 
berto Rosolino che 
sole intorno a cui 
gira satellite gon- 
tile, da tre giorni!.. 

Alle 3 e 30 ci le- 
viamo dalle tavole 
ed usciamo nel giar- 
dino che circonda il 
restaurant, 


La musica suona canzonette napoletane, 


Per altro ci si di- 


To meno giù due 
gressista stabilito a 
Berlino. 

L'altro è quegi 
di una signora 
cui non dirò. il nome 
per non procurarmi 
una querela per dif- 
famazione,... di con- 
notati. 

Dall alte sale del 
restaurant vengono 
fuori altri gitanti, 
tra cui è la signora 
Arcoleo e la bella 
marchesa Franchetti 
eol marito - e varie #8 
altre graziose si- É£ 

ore. 

Alle 4 si riprende 
la via del ritorno. 
Sono in amabile com- 
pagnia. Ferdinando 
Russo,con una tr0m- 
ba zingaresca, ci re- 
gala un po’ di mu- 
sica, Garibaldi Placella canta varii pezzi della Ma: 
non, dei Medici e di Fior d'Alpe Aversa edio... ci 
accontentiamo di ascoltarli. À 

I congressisti si fermano a visitare le terme Let- 
tieri, Masnllo e che so io; noi invece continuiamo 
diretti a Napoli, ove giungiamo alle 6 stanchi e nuo- 
vamente imbiancati... come tanti sepoleri. 

Povera cravatta e cappello nero di Ferdinando 
Russo ! 

Domani a Torre Annunziata e Castellamare. 


# : Nimar. 


I 
Dopo passeggiato bevete il Ferro-China-Bisleri. 
PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 11. — Dinanzi la prima sezione del tri- 
bunale di guerra, è continuato il processo contro il 
deputato De Felice ed altri imputati. 

Terminata la lettura dai documenti, e prima che si 
comincino gli interrogatori, il difensore di De Felica, 
tenente Truglio, a coi si associa l'altro difensore, 
capitano Piccoli, eccepisce l’incompetenza del tribu-- 
nale, è dico che gli imputati dovrebbaro essere tra- 
dotti avanti alla Corte di Assise ordinaria. 

L'avvocato fiscale combatte la tesi svolta dai di- 
fensori é ne chiede il rigetto. 

Dopo repliche dei difensori e dell'avvocato fiscale, 
il tsibunale si ritira per deliberare. 

Il tribunale rientra alle 18,15, rigettando l'istanza 
della difesa, ed ordinando il proseguimento del pro- 
casso. 

La difesa protesta. 

La seduta è tolta. 


LE FESTE DI FIRENZE 

Firenze, 11 — Il re e la regina, con il principe 
di Napoli, partiranno, stasera verso mezzanotte, per 
Roma, dove arriveranno domattina alle ore 5. 

Firenze, 11 — Il luncheon offerto dai sovrani alla 
regina d'Inghilterra al palazzo Pitti, avrà luogo alle 
ore 13 e sarà intimo. 

Vi assisterann» la famiglia reale d'Italia, la re- 
gina Vittoria, i principi di Battenberg, la marchesa 
di Lorne, l'ambasciatore inglese, le alte cariche delle 
Corti italiana ed inglese ed il console inglese. 

Grande fulla staziona pèr le vie ove passerà la 
regina Vittoria. 

Stasera, i sovrani daranno un pranzo di gala a 
tutte le autorità. 

Firenze, 11 — La regina Vittoria, con il principe 
e la principessa dî Battenberg e col seguito, si è 
recata, poco prima delle ore 13, in landau con livree 
di gala e preceduta dal battistrada al palazzo Pitti. 

La popolazione salutò rispettosamente la regina 
Vittoria lungo tutto il percorso. ° 

Firenze, 11 — La regina Vittoria giunse ‘al pa- 
lazzo Pitti alle ore 13 e mezzo e vi fu ricevuta dal 
re, dalla regiaa, dal principe di Napoli e dal duca 
d'Aosta. 

Alla tavola reale sedettero, coi sovrani, tutti i 
principi. La colazione fu servita col vasellame di 
Benvenuto Cellini. 

Ai dignitari e ai seguiti fu servito il déjeuner nella 
sala attigua. 

Alle ora 15 il re e la regina riceveranno il Sin- 
daco e la rappresentanza comunale. 

Si prepara per stasera una fiaccolata in onore dei 
sovrani, 

Firenze, 11 — Al déjuner a palazzo Pitti la re- 
gina Vittoria sedeva al centro della tavola avendo a 
destra re Umberto, la principessa Beatrice di Bat- 
tenberg e il principe di Napoli ed a sinistra la re- 
gina Marghàrita, il principe di Battenberg ed il duca, 


d'Aosta. 


. Darante la colazione regnò la massima cordiale 
intimità. 

Alle ora 15,15 la regina Vittoria uscì dal palazzo 
Pitti dopo essersi affettuosamente congedata dalla 
famiglia resle e ritornò a Villa Fabbricotti salutata 
rispettosamente da grande folla. 

Il re e la regina ricevettero alle 15,30 la rappre- 
sentanza municipale. 

Firenze, 11 — Il re, col principe di Napoli, ha 
visitato a piadi le strade del centro della città. 

Il re e il principe di Napoli erano accompagnati 
dall'onorevole ministro Roselli, dal sindaco e dagli 
assessori co nunali; e quindi salirono in carrozza, re- 
candosi alle Cascine, Anche la regina si è recata in 
carrozza, 

Il corso alle Cascine riuscì brillantissimo per nu- 
mero e ricchezza di equipaggi e grande concorso 
della cittadinanza. 

I sovrani rientrarono al palazzo Pitti alle ore 19, 
dappertutto vivamente acclamati da enorme folla, 

Firenze, 11 — Terminato il pranzo di gala, i so- 
vrani tennero Circolo, 

Verso le ore 21 si riunirono numerose Associa- 
gioni in piazza dell'Umtà con bandiere, musiche e 
fiaccole: poscia, segulte da numerosa onda di popolo, 
gi diressero al palazzo Pitti, acclamando caloresa- 
menta il re e la regina, P 

Le vie percorse dalla fiaccolata sono gremite, im- 
bandierate. I balconi e le finestre delle case sono 
affollate di signore. 

Splendido è il calpo d'occhio. 

La mitezza primaverile della sera favorisca l'impo- 
nenza della dimostrazione ai sovrani, S 

Firenze, 1ì — La famiglia reale, poco prima delle 


ore 23 si recò alla stazione. Le vio erano affollate a 
illuminate. ; x 
La popolazione le fece una calda ed entusiastica 
dimostrazione lungo tutto il percorso. Alla stazione 
si trovavano tutte ‘le autorità, l'ambasciatore ed i] 

console inglese, i senatori, i deputati, le notabilit 
e molte signore. 
I sovrani si trattennero cordialmente con tutti. Le 
offersero fiori alla regina. 
Il re, la regina ed il principe di Napoli partirono 
20 per Roma calorosamente acclamati, 


alle ore 23, : Inte acc 
Il re face rimattere al sindaco diecimila lire per ì 


signore 


poveri. * 


—X MONTECITORIO 


11 aprile. 
La seduta sì annunzia molto tranquilla, benchè ci 
siano le sette interrogazioni di Matteo Renato che 
racchiudono sempre la minaccia di qualche inci. 


dente. * 
E si comincia con Matteo Ranato, che ha una delle 


sette interrogazioni per il guardatavani. 

Si tratta del sindaco Roberto Sanni, di San Pietro 
in Amantea, al- quale, secondo Matteo Renato, fa 
negato «il proscioglimento della garentia dell'uf 
ficio.» E se gli avessero dato l'ufficio della garentia? 

L'on. Calenda porge a Matteo Renato alcune spie- 
gazioni insignificanti, consultando gli appunti dei 
suoi Tavani. ; 

E Matteo Renato tavaneggia anch'egli: ricorda 
tutta quanta la parentela del sindaco Jonni; dice 
che il deputato di quel collegio s'immischia negli af- 
fari del Comune : infine accusa l'on. Calenda di non 
essere bene ‘informato. 

Il guardatavani replica : 

— Io ho portato qui tutti gli elementi che mi fu- 
sono forniti dalla divisione al ministero. 

E Matteo Ranato gli dice : 

— Ma che divisione? E lei il ministro responsa- 
bile ! 

Un'altra interrogazione di Matteo Renato è rivolta 
all'on. Crispi e riguarda le variazioni che si vorreb- 
bero introdurre al contratto per il risanamento di 
Napoli. 

L'on. Crispi lo rabbonisce con poche parole : le 
variazioni furono proposte, ma non approvate, Il ri- 
sanamento di Napoli procede secondo le norme sti- 
pulate nei contratti, 

Matteo Renato è contento e tace. 

Una volta egli era'ferocissimo contro il risana- 
mento, contro gli speculatori, contro le azioni del- 
l'impresa: adesso sembra più umano e il risana- 
mento di Napoli lo lascia abbastanza tranquillo. 

E' anche questo un effetto della tregua di Dio. 

L'on. Adamoli, come sotto-Paolino di Stato per 
l'agricoltura, e anche per il commercio, risponde al- 
l'on. Pisani intorno ad un insetto che infesta gli oli- 
veti di Porto Maurizio. 

L'insetto è avvertito : il governo studia dei proy- 
vedimenti per distruggerlo. 


Le interrogazioni sono finite e si passa alle leggi. 

C'è oggi sul tappeto la prima lettura di un'altra 
leggina elettorale : quella che riguarda l'eleggibilità 
dei consiglieri comunali @ provinciali. 

Don Ciccio è al banco del governo insieme con 
l'on. Saracco. 

La serie degli oratori pro e contro i consiglieri co- 
munali comincia con l'on, Brunialti, che si mostra 
nemico di tutte le riforme elettorali e che anche oggi 
vuol rinnovare il costume elettorale. 

Seguono gli on. Parpaglia, e Chiaradia, che pro- 
nunzia un breve discorso, ascoltatissimo. 

Siamo a metà della seduta, quando sorge a par- 
lare dei consiglieri comunali anche l'on. Montagna. 

Ch» voglia partorire il sorcio ? : 

Egll partorisce invece un discorso intorno ai reati 
elettorali, ai modi di prevenicli, alla competenza di 
giudicare per questi reati. 

Dopo l'on. Montagna è naturale che parli il poeta 
Ovidio della Montagna; il suo canto ha per titolo : 
« L'articolo primo, ossia le sedi delle sezioni eletto- 
rali ». 

La sezione elettorale 
E° un ufficio per la quale 
Quando il computo va maie 
La votazione più un fico secco non vale 
E sî può ricorrere alla giunta amministrativa 


(e provinciale 


Siamo sempre alle prase con le sezioni e coi con-” 
siglieri courunali. 

a A un discorsetto Grippo, succede un discorsetto 

AA 

Poi abbiamo anche oggi una lettura dell'on. Luigi 
Guelja, che è tornato finalmente al suo posto di 
estrema sinistra, e trova anche oggi che la legge 
offende il principio dell'elettorato. 

L'on. Imbriani parla molto calrao, combattendo un: 
po’, c un po’ accettando le proposte del governo. 

Nessun incidente. 

Poche osservazioni fanno gli on. Merlani e Co- 
mandini. 

L'cn. Crispi difende il progetto. Non crede possi- 
bile dare al giury la cognizione déi reati elettorali, 
perchè da noi non è come in Inghilterra, Trova che. | 
tutti in fondo sono favorevoli, e raccomanda il pas- 
saggio alla seconda lettura, 


Siamo al bilancio dei lavori pubblici . 

E' il bilancio più seccante, ma viceversa il primo 
oratore, parlando del fabbisogno ferroviario, dei mi- 
lioni che l'on. Saracco spende nelle stazioni care al 
suo cuore, e del personale del genio civile, riesce 
& farsi ascoltare. Questo oratore brillante e fortu= 
nato è l'onorevole Guerci, REA 

Dopodichè avviene uno scambio di spiegazioni ft& 
il presidente e l'onorevole relatore Brunicardi. 

Sì tratta dei progetti che modificano gli stanzia= 
menti, e che non sona ancora approvati, 

E onorevole Riancheri credo che i capitoli di q,4e- 
sto bilancia che potranno essere modificati, delinano 
essere sospesi, 

L'onorevole Fortìs, presidente tdella Giunta del bi 
lancio, sr che questa Giunta ha fatto il sno do- 
vere, a crede pure che i capitoli ibili di mom 
dficazioni debtano essere paio 
Li 


Miracolo! l'onorevole Saracco è pure contento! ma 
viceversa trova modo di complicare un po’ la fac- 
conda, quasi rimproverando la Giunta di non aver 
falto presto a esaminare quei progetti che modifiche- 
ranno i capitoli del bilancio dei lavori pubblici. 

L'onorevole Fortis respinge il rimprovero. 

L'onorevole Romanin-Jacour racconta in veneto 
che è meglio votare tutto quanto, rinviando le mo- 
dificazioni alla legge di assestamento. 

Eutrano in campo gli onorevoli Colosino è Battini; 
l'onorevole Brunicardi replica; e finalmente si finisce 
per accettare l’idea del presidente. Si discuterà so- 
spendendo i capitoli incriminati. È 
| E per oggi lasciamo i lavori pubblici per le nostre 


faccende private. 
Por rAlea 


_T_TT_T_T_y<[Mw[KàHà]M]w—MÀo*»OOoo_ _—_—_—_—————-—» 
CRONACHE DEL CAV. TRAVETTI 


I favoritismi sono finiti?.. 

In una direzione generale di uno dei tanti nostri 
ministeri, vennero in questi giorni, dietro loro do- 
manda, traslocati due fanzionari aventi grado di 
segretario in uffici provinciali. Niente di più natu- 
rale che si approfittasse delle due vacanze per fare 
tutte le promozioni nelle classi e nel grado rispetti- 
vamente inferiori, onde avere nell'ultima classe dei 
‘vice-segretari due posti vacanti per ropprimerli, pre- 
sentandosene l'opportunità. Oppure di lasciare sco- 

 perti i posti, già occupati dai due segretari, sino 

alla definitiva riduzione degli organici, in virtù delle 
aspettate semplificazioni amministrative, se a tanto 
ci arriveremo, 

Ja ogni modo, in vista della probabile soppressio- 
ne dell’indennità di alloggio e di residenza per gli 
impiegati della capitale, contemplata tanto nel pro- 
getto della commissione dei quindici, era almeno ol- 
tre un migliaio di lire che si risparmiava e del quale 
- sia pur poca cosa - dovevasi sempre tener conto. 

Invece, si sono chiamati subito a surrogare i par- 
teuti due funzionari di pari grado dalle provincie e 
- notata bene - non da quelle presso le quali i due 
impiegati, già del ministero, sono stati assegnati. 

Emerge da ciò che i vuoti sono stati creati apposta 
per favorire due beniamini, e ciò è male. Male perchè 
si poteva risparmiare intanto almeno un migliaio di lire 
all'anno, oltre i due stipendi, o non si volle; male, 
perchè il provvedimento susciterà senza dubbio re- 
criminazioni in tutti coloro - e sono parecchi - che 
risulteranno danneggiati. 

E colle recrininazioni aumenteranno la sfiducia e 
il mal volere - cose dello quali purtroppo non c'è, 
al presente, penuria. 

E non deve dirsi che si tratta di semplice cambio 
fra impiegati di uno stesso dicastero, perchè i due 
che sono usciti dal ministero erano innanzi negli 
anni e in condizioni tali che tosto o tardi avrebbero 
lasciato il servizio, mentre i due di fresco nominati 
sono giovani e vogliosi di far curriera. 

Inoltre, questi ultimi non andranno ad occupare - 
coma sarebbe logico - i posti lasciati dai primi nelle 
rispettive graduatorie, ma passeranno davanti a tuttì 
o quasi tutti in virtù della loro anzianità. 

Denunziando il fatto non posso non esprimere la 
wia profonda meraviglia perchè il ministro o il sotto- 
segretario di Stato del ministero presso il quale il 
fatto stesso si verificò, si sieno prestati al giuo- 


chetto. 
A. Di Bito. 


Cronaca DI Roma. 


PER DON EUGENIO RUSPOLI 
La messa di « requiem » 

lerì mattina, alle 10, nolla chiesa di San Bernardo 
alle Terme, venne celebrata la messa di requiem, 
in suffragio del principe don Eugenio Ruspoli. 

La chiesa era parata in nero e oro; nel centro del 
tempio sorgeva il tumulo, circondato da numerosi 
cari. Ai lati del catafalco sono rimasti in piedi, 
durante tutta la cerimonia, due domestici di casa 
Ruspoli. È 

Dietro l’altare maggiore, nel coro, si trovavano i 
parenti più intimi, tra i quali, la principessa di 
‘Poggio Suaso, la marchesa Lecce con le figlio, la 
principessa e le principessine Maria e Laura Ruspoli, 
la sorella del principe, madame Leghait e molte 
altre. 

Moltissime corone erano deposte aì piedi del cata- 
falco, quelle del padre, dei fratelli, delle sorelle, ael 

* municipio di Roma, ed una su cui era scritto: « Jo- 
Aéphine à Eugène. » : gra 

Molte signore della nostra aristocrazia, interven- 
nero : la principessa Odescalchi, la contessa "della 
Somaglia, la marchesa Theodoli, le principesse Ro- 
spigliosi e Ghigi, la principessa Bonaparte Gotti, la 
marchese Letizia di Castel Delfino e la figlia, ma- 
dame Horwitz, la marchesa Passeri, la contessa Ne- 
groni, Ia marchesa Guiccioli... 

Anche gli alunni e le alunne dell'O:fanotrofio del 
Protettorato di San Giuseppe e di altri istituti di 
eui il principe don Emanuele Ruspoli è presidente, 
erano nella chiesa. 5 E 

Nel numeroso pubblico notati parecchi consiglieri 
comunali e provinciali, < 

Salla piazza il concerto comunale, con gentile 
pensiero del maestro Vessella, suonò dna marcia fu- 
nebre di Beethoven, durante l'elevazione, e la mar- 
cia funebre nell’Assedio di Firenze di Terziani a ce- 
Timonia finita. 

La messa fu celebrata dal parroco Bernardo M. 
RellUomo, presidente generale dei benedettini ci- 
stercensi, 3 

Alle 11 e mezzo la mesta cerimonia era termi- 
nata. 


tei. 


All’esposizione d’igiene 3 

Dell'esporizione d’igiene, iersera, nessuno si 0ccu- 
pars. Vi era un'altra esposizione che » senza offen- 
dure yli egregi scienziati che hanno organizzata la 
Aplendida mostra che figura al palazzo di Balle Arti - 
interesanva di più gl'invitat': l'esposiziona della bel- 
lezza @ dell'eleganza. 

Poche signore, invero, ma elettissime: la signora 
Bsntivegna, elegantissima in velluto nero 6. perle, 
la contessa De Gubernatis con ;le sua ‘signorina, la 
signora Ferrando, la signora Ascoli-Nathan, la si- 
ignora Mancini, la signora Sgambati, la signorina 


Dobrilla, la signora ‘Bentiyegna-Palamenghi, la si 


gnorina Gireldi, le signorine C. 
Fasano; la pr Rodriguez, 
signora Cipolla, la signora e signori H 
signora Basile, la A Bocce 5 a 
guinetti e parecchie altre. i ri 
. Il ricevimento è consistito in una 
versazione, [in un abbastanza animato 
dal comm. Pagliani icon la signora Ba 
un sontaoso buffet, offerto, 
gratis. Dal resto chi non lo 

indovinato dalla folla che lo occupava. 

Qualche Solitario, visitatore in ritardo, si divertiva 
ad esaminare gli oggetti, gli istrumenti @ le altre 
allegre cose esposte. Le Signore si fermavano di 
preferenza: alla bella vetrina delle Specialità all' Iris 
Florentina, dove l'occhio si riposa e lo Spicito si 
Fierea dopo la vista di tanta roba non del tatto indi- 
cata a mettere di buon umore. 

L'ing. Bentivegna, segretario generale del Comitato. 
faceva egregiamente gli onori di casa. i 

Alla mezzanotte ancora sì ballava nel gran salone 
a cristalli del palazzo dell'Esposizione, 


. Congresso agrario nazionale 


4 
olombo, le signorine 
la signorina Garelli, 


simpatica con- 
ballo - aperto 
ntivegna - ein 
non c'è bisogno di dirlo, 
avesse saputo lo avrebbe 


Pel Congresso agrario nazionale che sarà inaugu-. 


rato domenica 15 aprile, sono stati definitivamente 
fissati i locali dell'EZdorado, vicino all'Esposizione 
di Belle Arti. 

Da notizie gentilmente favoriteci dal Comitato pro- 
motore del Congresso, gli aderenti che finora hanno 
inviato l'adesione sl Comitato stesso oltrepassano i 
diecimila: oltre questi hanno espresso un voto af- 
fermativo sulle principali questioni oltre 100 Comizi 
agrari e più di mille amministrazioni locali tra Con- 
sigli i Deputazioni provinciali, Amministrazioni co- 
munali. 

Parecchio Camere di commercio hanno fatto deli- 
berazioni e inviarono delegati per farsi rappresen- 
tare, x 

Fino a tutt'oggi, tra i delegati a rappresentare 
le amministrazioni e gli enti locali agrari, si notano 
gli onorevoli: Compans, comuni di Maziè, Mercena- 
sco, Lega nazionale di difesa agraria di Torino, So- 
cietà zootecnica italiana, Sindacato agricolo di To- 
rino, Consorzio del canale di Caluso, Lega cacciatori 
e proprietari provinciali sabalpini — Cefaly, comune 
di Costale — Marazio, Comizio agrario di Mondovì 
(sezione di Cherasco), comuni Belvedere e Dogliani 
— Luzzatti, Comizio agrario di Torino — Tittoni, co- 
mune di Carbognano — De Riseis Luigi, comuni 
Scerni e Pollutri — Solinas-Apostoli, comune di Ma- 
comer — Zucconi, Consiglio provinciale di Macerata, 
comuni di Camerino e Fiostra — Toaldi, comune di 
Posina — Fusco, Comizio agrario di Mazzara del 
Vallo, deputazione provinciale di Aquila, Società a- 
gricola di Noci, comuni di Sgurgola, Calognola, Ca- 
sanova, Castelvecchio Subequo, Collarmele, Colle Um- 
berto, Olivadi, Campo di Giove, Francavilla al Mare, 
Vighizole, Colletosto, ecc. 

Vollaro di Lieto, comune: di Volturana Appola — 
Guerci, comune di Noceto — Cocito, comune di Ci- 
vitale — Contarini, comune di Favara — D'Aysla- 
Valva, comune di Castellaneta — Rosano, comune 
di Aversa — Vischi, comune di Galatone — Lucca, 
comune di Fiorenzuola — Facheris, Società agraria 
Lombardia — Scaglione, comune di Ardore — Gui, 
comune di Trevi nel Lazio ed Anticoli di Campagna 
— Brunetti, consiglio provinciale di Lacce —. Fal 
della, comune di Saluggia — De Amicis, comuns di 
Scanno, Isernia. - 

Agaglia, comunì di Auzio od Albano — Dal Balzo, 
comuni di S. Martino, Cervinara, Rotondi — Me- 
cacci, Comizio agrario di Siona — Arbib, comune di 
Contigliano — Arnaboldi, Società agraria di Stra- 
della — Donadoni, comune di Gambara — Quarena, 
comune di Villanova — Schirati, Comizio agrario 
di Conegliano — Leali, comuni di Farnese, Onano, 
Roccalvecce — Gradoli, Ischia di Castro, Acquapen- 
dente, S. Lorenzo Nuovo, Artena di Castro, Roceno 
— Riboni, comuni di Turano e Terranuova — Ce- 
rulli, comune di Campli -- Lefebvre, comune di AL 
vito — Valle Angelo, comune di Magliano Toscano 
— Silvestri, comune di Palosco — Lo R3, Consiglio 
provinciale di Lecce. 

Pignatelli, consiglio provinciale di Lecce — Mar 
torelli, comizio agrario di Urbino — Tabacchi, de- 
putazione provinciale di Modena — Grandi, comune 
di Corinaldo — Cafiero, comune di Barletta — Ot- 
tavi, comizio agrario di Casale e Canelli, e comune 
di Montevalli — Mezzanotte, camera di commercio 
di Chieti — Teti, comune di Toro e Piccilli — Se- 
rafini, comune di Scheggia — Borelli, comune di 
Cassine — Garelli, comizio agrario di Mondovì — 
Colaianni Federico, comune di Cittaducale — Branca 
per la Camera di commercio di Potenza — Torlonia 
per Cerchio — Maury, per la Camera di commercio 
di Foggia e Società agricoltori di Foggia = Baroni 
per Scerni — Sani per Argenti — Marazzi per Pia- 
nengo — De Giorgio per Easanio del Sangro _ 
Mazzella, pel comune agrario di Pozzuoli — Pale- 
stini por la Camera di commercia dell'Umbria — 
Cappelli per Tione — Nizotera }er Filadelfia — Pa- 
padopoli per Portotolle — Quarto di Belgioioso, Co- 
larusso, Calmagna e Cappellari, per moltiggimi co- 
muni dei rispettivi collegi, 6 gli on. senatori Delfico 
per Monte Silvano — Teti per Tora e Piccilli — 
Borelli per Cassini — Garelli pel comune agrario di 
Mondovi — Mezzanotte per ls Camera di commercio 
Lg per Brendola; Nocito per Se Michele di 
Bari; Di Broglio pel Consiglio Provinciale di Tre- 
viso, i comuni di Besana, S. Biagio di Collealto, 
Comizio agrario di Castelfranco — Veneto; senatore 
Fapi, deputato Faina per Valfabrica, Sciacca della 
Scala per San Pietro Patti; Sorrentino per Castel. 
lamare di Stabia; senatore Colocei pel Consiglio 

inciale di Ancona. 
FEESRRE Il Comitato dell'esposizione 

Questa sera, alle ore 21, îl Comitato generale per 
l'esposizione 2 Roma, terrà un’adunanza per discu- 
tere il seguente ordine del giorno; Î 

Dimissioni del Comitato esecutivo; 
Relazione della Commissione dì straloio. 

Sappiamo che verzà proposto il rinvio della prin 
al 1897 senza trascarare 1 festeggiamenti par il 1895. 

Come. sì vede la seduta sì angunzia importante, e 

iò si prega di non mancare: 
ae * Unione Militare Re 
ad ore 21, nei locali del Circolo Militare 
to l'assemblea dei soci dell'Unione 
la discussione dell'ordine 


Oggi, 12, 
sì riunirà nuovamen a 
Militara a fine di esaurire 


del giorno. 


rsa I reali 
Ne alle 5, col tri î i Fi ion- 
sona osi = ‘eno speciale di Firenze giun 

a Per le feste di Zagarolo 

giorno 15 aprile corr., per comodità degli ac- 
Fa alle feste popolari, che avranno luogo a 
agi In occasione délla riapertura dei mercati 
canci quindicinali, fermeranno a Zagarolo per ser- 
vizio dei viaggiatori, i treni seguenti: 

Treno 1 in partenza da Roma alle ore 8.20 

».;3 » » » 13.20 

» 4inarrivo a Roma » 20.10 

AI circolo Roma 

Questa sera, alle ore 21, nelle sale di questo Cir- 
colo, al vicolo Soderini, il waestro Enrico Pichetti 
darà una serata straordigaria. Vi prenderà parte il 
Concertino dei mandolinisti Union: musicale ed i 
signori Ceccarelli, Meucci, Venturini. 

Al piano il niaestro signor Prosperi. 

Congresso dei Sindaci 
. I 6 del prossimo maggio. si inaugurerà in Roma 
il IV Congresso dei Sindaci e dei rapprosentanti dei 
Comuni italiani, per trattare importanti quistioni di 
diritto amministrativo, accennate nella circolare d'in- 
vito diramata dal Comitato esecutivo, 

A seconda delle percorrenze, 18 Società ferroviarie 
@ di navigazione concedono facilitazioni di viaggio 
dal 30 al 50 per cento. ; 

Gli studenti di Sicilia 

Il ministro Baccalli, sempre favorevole a qualun- 
que cosa possa riuscira di giovamento ai giovani, ha 
promesso il suo valido appoggio presso il collega, 
ministro della guerra, perchè gli studenti stati ri- 
chiamati sotto le armi per i fatti di Sicilia, siano al 
più presto congelati. 

Questa. domanda fu avanzata dal nostro amico 
G. Gizzi, non appena egli seppe che il ministro Mo- 
cenni avesse congedato i richiamati ammogliati. 

Speriamo che tanti poveri giovani non abbiano a 
perdere l’anno scolastico. ’ 

Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi al Pincio dal Concerto 
Comunale, oggi, delle ora 17 alle 18 1}2. 
1. Mercadante - Serenata spagnuola. 
2. Foroni - Ouverture in do. 
3. Bizet - La bella fanciulla di Perth - Fantasia. 
4. Wagner - Rienzi - Sinfonia. 
5. Ed. Strauss - Letizia e Gioja - Valzer. 
L'onorevole Martini derubato 

La Questura Centrale, venuta a conoscenza che 
in casa dell'ex-ministro Ferdinando Martini erasi ve- 
rificata la sparizione di due spille d’oro, l'una con 
perla l’altra con occhio di tigre e diamanti del va- 
lore di 250 lire, fece diligentissime indagini. Fu ar- 
restato Gilberto Villa d'anni 33, da Torino, già ca- 
meriere dell'on. Martini. Perquisitasi la sua abita- 
zione venne ritrovata e sequestrata una dolle due 
spille oltre ad oggetti di biancheria, di vestiario, va- 
sellame ecc. che furono riconosciatì in parte rubati 
all'on. Martini e in parte appartenenti all'on. Branca, 
presso il quale il Villa era stato come cameriere. 
L'altra spilla con perla orientale dopo minutissime 
ricerche fu sequestrata presso l'orefice Giacomo Yenj 
zaghi al quale il Villa l'aveva venduta. 

s La polizia prosegue le indagini per appurare a chi 
appartengano moltissimi altri oggatti sequestrati in 
casa del Villa per un valore di 1500 lire. 

Dal taccuino del « reporter » 

Tersera, causa una candela lasciata accesa dall'av- 
vocato Di Grassi Eloardo, nel proprio studio in via 
Balsiana, presero fuoco delle carte che erano sullo 
scrittoio dell'avvocato. L'incendio si propagò nello 
studio, e il fuoco avrebbe prese proporzioni maggiori 
se l'avvocato e quei di famigla non avessero dato 
l'allarme. 

Accorsi prontamente i vigili, il fuoco venne spento. 

Il danno non è rilevante. 

— Il fornaciaro, Pacifico Bonifazi, d'anni 36, da 
Mandole, ieri alle 19, stando a lavorare sopra ur 
muro, in una delle fornaci fuori di porta Cavalleg- 
geri, perduto l'equilibrio cadde dall’altezza di quattro 
metri. Riportò la lussazione della spalla destra. 

Guarirà in un mese. 

— La lavandaia Maria Capuzzi, d'anni 20, da Pes- 
cina, ieri, alle ore 18, nella sua casa in via dei 
Volsgi, num. 15, stando. a fare una meschina refe- 
zione, non avendo acqua, ne chiese ad una sua vi- 
cina, Maria Pompilia. Questa prese un fiasco e glielo 
porse, credendolo pieno d'acqua. Conteneva invece 
della liscivia; e la Capozzi ne bevve una discreta 
quantità senza avvedersene, tanto era assetata. 

Appena trascorsi pochi minuti venne assalita da 
atroci dolori. 

Fattasi trasportare all'ospedale. di Sant'Antonio, 
venne messa fuori di pericolo. 


Per finire 
In questara : 
— Il vostro mestiere ? 
— Pretendono che io faccia il tiraborse... 
— Brutto mestiera... 
— Eh! non tanto, signor delegato, se non ci fos- 
sero le guardie. 


——————————————————<+ 

Da che si conosce, ’EMULSIONE SCOTT, i 
Medici in generale la prescrivono di preferenza 
all'olio di fegato di merluzzo comune. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 


Ebbi già occasione di prescrivere alcune volte l'E- 
mulsione Scott ai bambini, e posso dichiarare che è 
di facile digestione, di gusto assai meno spiacevole 
dei consimili preparati già prima esistenti, e di ef- 
fetto veramente utile » A 

Per questi motivi io la credo preferibile special- 
mente nei bambini, ne’ quali Ja' ripugnanza dell'olio 
di merluzzo semplice impedisce l' uso d'un rimedio 
tanto conveniente. 

"SAR Dott. GIOVANNI INVERARDI, 
Libero docente di Ostetricin nella R. Università 
di Torino. 


Pensione privata 


Vedi avviso in 4. pagina, 


Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L. 45018 bot. mezze L. 2,50 — Per posta L.5,10 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma 
tone 44 a 46. 


uovo, Tri- 


< ACQUA MINERALE 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


Nella occasione del Cougresso Internazionale di 
Roma, alcuni concessionari di Acqua Minerali 
han creduto affsrmarne la rinomanza pubblicando 
pochi pareri di medici. Quantucque niuna Acqua 
Minerale potesse far mostra come la Fiuggi di 
ben 100 lavori originali che la illestrarono da 
varii secoli e migliaia di attestati, come quelli 
del Abeniacar, Albini, Angelucci, Angelini, A- 
vallone, Baccelli, Bacchini, Barbieri, Bottini, 
Caiati, Caforio, Cannizzaro, Cantoni, Canta- 
lupo, Capozzi, Cardarelli, Cartei, Carusi, Ca- 
sini, Cataldo, Ceci, Chiminelli, Cippaluni, Co- 
lao, D'Ambrosio, D'Amore, De Amicis, D’'An- 
gelo, De Angelis, De Angeli, D'Auria, De Cri- 
stoforis, D’Evant, Del Gaudio, De Matteis, De 
Nuccio, Donadio, De Paolis, Di Pivtro, Di 
Silvio, Del Vecchio, Falleroni, Fiorani, Franco, 
Furgiuele G., Furgiuele N., Galdi, Galeota, 
Gatta G., Gatta B., Bianchi, Giros, @rocco, 
Guercia, Kurtz, Lanzillo, Leoni, Lucci, Lupo, 
Marotta, Martino Marzano, Massini, Matro- 
nola, Mastrostefane, Mattiacci, Milone, Miner- 
vini, Molescott, Morfino, Nazzaro, Nicolucci, 
Pagano, Palombo, Pastena, Polli, Pellizzari, 
Perla, Petronio, Postemspki, Que:rolo, Ria, Sa- 
bino, Schivardi, Semmola, Sirignano, Speranza, 
Stampa, Strafnbio, Taliercio, Tari, Tasciotti, 
Trojani, Varole, Virgilio, Zeppa, Zepponi, 
Zinno; pura non si tiene che « far noto al pub- 
blico c.ò che in questo momento importante e so- 
lenne della Scienza abbia affermato il Congresso 
Idrologico Internazionale sulle sue eecezionali 
virtù come Acqua Antiurica e digestiva da ta- 
vola. Queste conclusioni solennemente consacrate 
nella seduta del 30 marzo u. s. ed accettato u- 
nanimemente dalle Sommità idrologiche Straniere 
e Nazionali, e segnalata da tutti i giornali d’I- 
talia coma ua vero trionfo idrologico del paese, 
sono la più seria garanzia e la pù scientifica di- 
mostrazione per additara al pubblico quest'Acqua 
Minerale leggendarismente rinomata. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff, 


Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza dl vista, mediante Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA 


Per abbondanza di materia, siamo costretti a ri- 
mandare a domani il seguito dell'altra appendice : 
Il Re delle Bombe. 


IN TEATRP 


L'Oracolo di S. Giovanni, rappresentato iersera 
al Nazionale, è un bozzetto siciliano, ma potrebbe 
benissimo essere sardo o australiano. 

Giacinta Pezzana, la valorosissima artista che ha 
voluto con questo bozzetto tentare le sorti dell'au- 
trice, ha riunito in poche scene molti elementi dram- 
matici, come sarebbe a dire un amore fra cognati, 
una monaca di casa, una partenza per l'India, una 
mogiie tisica, l'oracolo di San Giovanni (forma di pro= 
fezia per le ragazze che cercano marito, la quale non 
ha niente a vedere col dramma), e veramente qual- 
che momento del dramma intenerisce. 

Ma due difetti capitali vi sono: la decrepita vec- 
chisia dei motivi drammatici, e il dialogo solenne, 
romantico, leccato, assolutamente incomprensibile fra 
contadini, o pescatori che siano, di quella Sicilia, 
dove da qualche anno in qua succede ogni sorta di 
cose. 

Il pubblico non era affollatissimo; gli applausi fu» 
rono.molti; le chiamate furono tre; l'esecuzione fu 
eccellente per parte di tutti, ma specialmente della 
signorina Pavoni, che seppe con arte mirabile strap- 
pare l'applauso in una parte così lagrimosa 6 poco 
divertente, come quella che le era toccata. 


Domani, venerdì, serata d'onore dell'attore bril- 
lante Cesaze Dondini, col seguente programma: 

1. Le monoloque, monologo comico di H. Rour. 
relier, detto in francese dal seratante; 

2. Il Topolino, nuovissima commedia in un atto 
di Blasco; 

3 El cirujano de el Rey se divierte, monologo 
comico di A. Mortier, detto in ispagnuolo dal ee- 
ratente; 

4, I figli, un atto nuovissimo di Cesare Dondini; 

5. A solo di flauto, monologo umoristico di P, 
Bisleaud, detto dal seratante: 

6. Le fatiche d'Ercole, nuovissimo scherzo co- 
mico di Vitaliano Scarpis, 


leri sera l'Argentina era affollata por la replica del 
Rigoletto, Molti e fragorosi applausi, 

Lo Gnaccarini era sostituito dal baritono Barbieri 
che ebbe, anche lui, la sua buona parte d'applausi. 

Questa sera il Rigoletto si replica. (Recita 29 di 
abbono 1. e°2). 

E della Cavalleria Rusticana? 

Per ora nessuna notizia certa. 


Al Valle ancbe ieri sera la Zia di Carlo ebbe un 
successone. 

Il teatro. era affollatissimo e Claudio Leigheb ebbe 
ripetute chiamate al proscenio e molti. applausi. 

Anche questa sera la commedia brillante si re- 
plica e forse non abbandonerà per ora lo scene del 
Valle. 


Al Quirino iersera molta gente per l'Ernani, che 
si replica questa sera. 


Questa sera al Manzoni, serata d'onore del primo 
attore giovine Oreste Gherardini, Si rappresenterà 
Patria di Sardou. 

Farà seguito una farsa, 


ARGENTINA — Rigoletto - pre 21. 
V. i « 


LE— 
O— Drnani Zi. 
MANZONI — Putria - ore 21. 
TEATRO VALLE. - La Zia di Carlo 
Successo della Compagnia Andò-Leigheb ! 
Tatte lo sere, ore. 9, Teatro Valle. 
ORA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Scioglimento 


Noi seguitiamo a credere che non sia fra le 
cose ragionevolmente credbili lo scioglimento 
della Camera. RALSADRE 

Dobbiamo: però - a semplice titolo di eronaca 
raccogliere la diceria, iersera accreditatissima a 
Montecitcrio, che la Camera sia per essere 
sciolta a brevissima scadenza. Si giungeva a 
dire che il decreto di proroga, precedente quello 
di scioglimento, sarebbs uscito domenica pros- 
sima. 4 ; 

E a questa notizia aggiungevano credi lità 
certi discorsi, poco misurati, fatti ieri dall’on. 


Ghi 


preparata con sistema speciale, 


A. MIGONE 


‘MILANO — Via Retinoa 
i. Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di pro 
bottiglia grande a L. 8.50. — In Roma presso A. 
Fratelli Wihocchij specialità — Bode Ca 
3 Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina 
|-== Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Pri 
L porio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5 Fel 
Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, 


SOLO L'ACQUA 


eciale, conserva © sviluppa I CAPELLI H LA BARBA 


Mantenendo la testa fresca e pulita 


È a Ea = i ioni 
darsi dalle imitazioni e contraffazi 
at esigere sempre sull'etichetta il nome! deî preparatori 


12 — MILANO } 
fumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 7 ] 
TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46— 
rlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R 
a — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
ofumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- 
ice Cacciami, Via Cavour, 11. - Società 
37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 

Via Pcrta S. Lorenzo, 46. 


ito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
DE, ef psattioni per pacco postale, Centesim! 80 in più. 


NE 


e €. 


(A) 


DOPO La CURA “i 


Sonnino, privatamente a molti colleghi. ; 
Noi persistiamo a non credere a queste di- 


I Quindici e la relazione 
Ieri si riunì la Commissione dei Quindici e, do- 
po aver discusse le dichiarazioni dell’on. Sonnino, 
deliberò di separare i provvedimenti finanziari 
da quelli monetarii e bancarii. Si 
L'on. Vacchelli farà così due relazioni, Quella 
che riguarda le imposte sarà pres:ntata solleci- 
tamente ; l’altra sarà alquanto ritardata. 
L'on. Vaochelli 
hs assicurato gli amici che domani serà in grado 
di presentare la prima parte della sua relazione, 
«Sarà brevissima. 
Il processo della Banca Romana 
Il processo contro Bernardo Tanlongo e com- 
pagni è stato fissato per l’udienza del giorno 2 
del prossimo maggio. î 
Vedremo se non sia per munifestarsi necessario 
qualche altro rinvio, ago 
z I nuovi cardinali + 
Sono partiti i biglietti della nomina a cardi- 
nali, per le nuove eminenze. 


Fra ques‘e sono: il nuovo arcivescovo di M'- Disinfettante 
lano, monsignor Ferrari; l’arcivescovo di Bo- sicuro 
e 


logoa monsignor Svamps; monsignor Mauri, ar- 
civescovo di Ferrara, e il nunzio a L'sbona mon- 
signor Jacchini. 
Movimento di prefetti : 
E’ stato ordinato il seguente movimento del 
personale dei prefetti: 


Giura prefetto a Livorno tramutato a Lecce. Profumato 
Martina da Lecce tramutato a Livorno, 
Acanfora dalla prefettura dif Sassari tramutato 

Parere 


a quella di Caserta 
G. Segrè da Caserta tramutato a Sassari. 
Gusita prefetto a disposizione del Ministero d - 
stinato alla prefettura di Trapani. 
Perrino prefetto a Trapani, collocuto a riposo 


Mediche 


(Sapol antisettico di esclusiva preparazione 
Mm tempi 
di epidemia 


non pericoloso 


di autorità 


na È ca CI LS 
del laboratorio chimie, A- Bertetti eG, Milano) 
Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del 
Sipol profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 
condizioni anormali (che possono disgraziatamente sopravrenire 
da un momento all’altro per lo svilupparsi del colera o. per lo 
espandersi in taluni centri delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, 
ecc.) è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta il medico 
nelle condizioni di avere sottomano un forte antisettico che non 
presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una forte etperf.tta 
disinfezione. Il « Crelium » rappresenta in modo assoluto questi 
grandi vantaggi, e così un bambino lo può usare impunemente, 
una signora Jo può adottare e per la ordinaria toeletta e per la 
toeletta intima, mentrechè, nun essendo nè caustico, nè velerioso 
come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbru- 
ciature alla cute o agli abit: e alle biancherie, nè irritazione di 
parti delicate, nè pericolo di avvelenamento, mentre è poi di odore 

sano e gratissimo. n 
Il Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda nell’in- 
vasione colerica l’uso del sapone antisettico. Simile raccoman- 
dazione è stata fatta dalla Società Igienica Naziovale di Londra. 
L’illustre Prof. Ernesto Hart membro di tale Società e batteriologe 
insigne, in pubblica lettura disse: « Una grande salvaguardia coutro 
lo sviluppo del. colera è la grande pulizia antisettica, L'adottato 
sistema di usare largamente il sapone antisettico, ci permette di 
dire che il colera non farà molta sirada », 


in saguito a sua domanda. 
Alla Camara Austriaca 

Vianna, 11 — Continua la discussione degli arti- 
voli del bilancio. 2 

Prendendo la paro!a su quello dei fondi segreti, il 
presidente del Consiglio, principe di Windischgraetz, 
dichiara cha spera di riuscire a trovare, meccà il 
concorso dei partiti coalizzati, un modus vivendi il 
quale permetta di assicurare anche alle classi della 
popolazione che ne sono fin qui escluse, il diritto 
elettorale politico, dando Joro modo di partecipare 
alla l.gislazione dello Stato. 

Il governo non si lsscierà ‘deviare dalla linea d 
cond.tta fia qui seguita. 

S:i Giovani -Czechi parlano del diritto di Stato 
aut .nomo boemo, comprendendovi l'unione personale, 
n-stun governo imperiale potrà mai riconoscere l'e- 
sistenza di simile questione. 

Il presidento del Consiglio non nega però l’esistenza 
di varie questioni in Buemia e spera che esse avranno 
una soluzione soddisfacente per gli interessi generali 
dello Stato e di quelli speciali della Boemia. @ 

Il ministro ssluta indi con soddisfazione il fatto 
cha il‘grappo dei Ruteni abbia fatto adesione alla 
coalizione, onde partecipara al lavoro comune per 
combattere i comuni pericoli. Spera che la coalizione 
sì consoliderà 0 che il Governo potrà compiere la 
sua missione in grazia del buono spirito austriaco 
che anima la Camera. (Vivi applausi). 

Il principe di Windischgraetz riceve caldo  felici- 
tazioni, % 

Dopo dichiarazioni "personali fra il ministro delle 
finanze Plener ed il deputato Gregr, che finisce riti- 
ranlo alcane parole pronunciate contro Plener e con- 
tro i deputati polacchi, la Camera approva, a grande 
_ Moggioranza, il capitolo sui fondi segreti. 

Incidenti marocchini 
Madri 1, 41 — Non si conferma cho avesse gra= 

Vità un incidente segnslato dalla stampa spagnnola 

e marocchiaa, avvenuto giorni sono sulla costa del 

Riff, non lungi da Melilla. 

I pellegrini in viaggio — 

Madrid, {I — MIlequattrocento pellegrini operai 
sono partiti, ierscra, per Roma, 
Anarchici e bombe in Inghilterra 

pe — Veono arrestato un anarchico , 
mentre collocava una bomba presso la chi 
villaggio di Cromwell. 3 ire dti 
La bomba non scoppiò. o 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Debole, 
Rendita italiani 5 

Chiusura 76 55. 

Cambio sull'Italia 12 070. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 75 34 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Calma. 
Rendita italiana (contante) 7650. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


ll Aprile. 


per 0/0. »— Apertara 76,355 — 


Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, via Puolo risi, 26, a 
L. 1 il pezzo, più cent, 20 se per posta; tre peazi L. 2.75 e dodici pessi L. 9.7 
franchi di porto in tutto il Regno. Ù 
Trovasi anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie - Conces- 

sionari per la vendita all'ingrosso in Italia: Paganini, Villani e C., 

Milano, Bari, Napoli. 3 


ATEI 


NICOLA SPANO 


RINOMATOS 


Premiato con grendi medaglie all’Esposiziore “di Roma 187€-1877-1878 e 1892 
Palermo 189ì. Parigi 


Alle Espocizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amerisana a: Genova 1892 


Rappresentante 
reechiato — 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri, 


._T_TTTrrrrT_—————— 
SPECIALITA’ ITALIANA UNICA 


Ferri pianelle in caoutchoue per cavalli sistema Rossi 
premiato con 48 medaglie e diploma d’onore alle Esposizioni. Estere e 
Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la Sua vera calzatura, perchè la più” teorica, pratica, 
lalehica, SIA, 0 Reintara, l’aria circola ed evita pressione 
. e rammollimento al piede. Vendita per l’Italia e Ro N, £ 
dalle Sorelle Adamoli, È ca a 
S. Giacomo, 23 dove si vende l'import Î Ì Ì 
È ante perfezionati 
di caoutchouc N. 4, ed il nuovo si È Sage 
colmi e talloni bassi, indispensab 


Vermouth di Torino. 


TTI II 
Tipografia Folcheito - Piazza S. Silvestro, 80 81 A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 


MARSALA 


MARSALA (Sicilia) 


TABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nel 1870 


re) 


1878, e Milano 1871 € con 


Medaglia d’oro 


per Roma e provincia Ditta G. Gnadagnin Bon- 
endita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 


brevettato, 


Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 


insuperabile ferro speciale per piedi 
ile per l'appiombo. ua 


dell’antichissima e rinomata Ditta M: di 
&. P. Carpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 
L.2,50, 18 bottiglia con China L, 1,40, Rivolgersi 


niokni genere di lussò e comuni, in- 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 


«dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz: 
i zini - i più vasti e più assortiti di È 
Roma — della ditta A. MERONI e R. 


FOSSA TTI, Via Quattro Fontane21 e Via 
Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 4 
— Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi, 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumènto di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza -- 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego 
gj zianti, ---Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 
il presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
ij dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono # 
Si cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, -- La ditta 9 
fi A. Meroni © R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


1 VINsS0TN] 


delle proprietà del 


i PRINCIPE D’ANTUNI. 


Diploma d’onore — Nizza 1894, 
Medaglie d’oro: Palermo 1892, Praga 1893, Besancon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 3 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO / 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 

‘ DEDICO SS 
D'AFVFITTARSI 

Via Arenula N. S9 - 1. e 2. Piano Nobile 
— Appartamenti di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba- 
gno e terrazza. ” 

Id. id. - 4. Piano — Sei camere; ingresso, cucina 
cantina d'sflittarsi, Ù è 

Td. id. - Grande bottega con due grandi aperture, pronta 
per it 1. Maggio 1894. E ve 

Via Arenula N. 
gdo con quattro «aperture, 

Via Arenula N. 41 — Grande Bottega con retrobo! 
tega d’sfilttarsi, 

Affittansi pure ‘grandiosi locali, con reuderia comoda per 4 ‘ca- 
vali!, e rimessa per 6 legni - fuori di Porta Maggiore, Via delle 
Mura N. 47 B - con o senza Grande Giardino annesso - ugo di 
l’aeque, ece. -M 

Per le trattative rivolgersi al sig. A _Mo'ino Via Arenula N° 41, 
bumk-kk-n—___zme_ÉÉi 


LA SCIENZA Slan 


con l'acqua igienica rice 
: È -stituente, la solar cc 
tandata dai medici, nòa contenendo NITRATO 

tiene 1,40 0/0 di 


"ARGENTO co 
ne Sal Saturno (ed approvata dai primari. parru 
chieri della Capitala e da certificato 1ila ciatogli da Emilio Lane 
parrucchiere di S. M, la kegina d'Italia), se. / 
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i FATALISMO ; 


| Qual'è l’idea che ha l’on. Crispi, poichè nos 
no duvrebbe pur avere? A che si è avviato? Qual 
lume di fortuna o d’ideale vede in fondo al vi- 
colo cieco, per il quale s'è messo il governo col 
programma dell'on. Sonnino, e colla incompren- 

ile ostinazione nel sostenerlo, attraverso conti- 


| nue disgrazie, e in faccia a certi voti di giunte 


‘parlamentari, che sembrano. disastri ? ji 
- Ecco il problema, al quale si dà omai univer- 
salmento una di queste due spiegazioni: = il go- 
verro sa di d.,3r giungere alle elezioni, = op- 
pure: - l’on. Cristi non fa nessun assegnamento 
sulla tattica parlamentare, crede ‘che l’opinione 
pubblica sia con lui a ogni costo, e va avanti 


. colla tranquillità di un fatalista. 


Quest'ultima, ipotesi è la più accreditata, prima 
di iutto perchè l’ipotesi dello scioglimesto non 


| pare accettabile, e metterebbe in pericolo troppe 


| mera, 


cose sacre; eppoi anche perchè l’on. Crispi, ri- 
fiutando il suo assenso alla. proposta che gli fa- 
cevano di riunire gli amici del ministero, avreb- 
ba detto che, invocata una volta la tregua-di Dio 
(aon importa so non la rispettò sempre), non vo- 
leva neppur sapere chi gl cra e chi non gli era 
amico, 6 cha coms Dio doveva riconoscero i suoi 
nella notte di San Bartolomeo, così, avrebbe 
egli, l’on. Crispi, visti i suoi amici, poi, nelle 
votazioni, Acquetarsi egli a ciò, @ attend:re }’e- 
sperimento. \ 

Experimentum pericolosum = dice Ippocrate 
nel primo degli Aforismi, 


ito 


- L’on, Crispi può esser sicuro cha avrà contro 
‘di sò Ja Destra © l'Estroma Snistra, Gli rima- 
neva la sparavza di avere con sè.il grosso della 
Sinistra, quello che fa capo al’on. Giolitti e al- 
l’on. Zanardelli, un gruppo che nelle caratteri- 
stiche votazioni per le più importanti Giunte 
mostrò di potere schisrare in battaglia un mini- 
mundi 137 voti, e di poter anche contare su 
qualcheduno di più, 

Un meso fa un accordo con costoro era pos- 
sibile, sol che il ministero ci avesse. messa della 
buona volontà. 

Ma in un mese l’opinione pubblica ha avuto il 
tempo di esercitare su molti deputati una pres- 
sione fortissima; si è dato il tempo agli avver- 
sari delle spese militari di fare una propaganda, 
i frutti. amarissimi della quale si potranno scor- 
gere ìn qualche prossima votàZione; e un indice 
poco incoraggiante è, in questo senso, l’ultimo 
voto della giunta del bilancio. 

Intanto un movimento forte si è pure manife- 
stato contro l’imposta sulla rendita. La defini- 
scono una bancarotta: si sente dire. che cotne 
noi abbiamo un dolegato nestro all’amministrazione 
del Debito Pubblico Ottomano, la Turchia avrà 
alia sua volta, dititto di mandare in casa nostra 
qualche suo Morana. E questa onda di antipatia 
viene dalle province: nell’alta Italia i nostri ti- 
toli pubblici sono molto diffusi, hanno servito di 
Ìmpiego a numerosi e anche modesti risparmi ; 
rel Mezzogiorno sarebbero colpite crudelmente le 
Opere Pie che in rendita hanno la parte migliore 
dei loro. beni; quindi e dal nord e dal sud si ma- 
nifesta sulla rappresentanza nazionale una fortis= 
sima pressione a discapito della più importante 
fra le tcovate sonninifne. 

Tutto questo, per esemplificare, senza fermarmi 
su altri provvedimenti, che raccolgono uno per 
uno vive opposizioni su molti banchi anche di Si- 
nistra. 

In questa condizione, è da dubitar gravemente 
sa l’on. Giolitti, dato che fosse disposto oggi ad 
accordare la sua benevolenza all’ Enciclopedia 
delle tasse, nonchè al tragico fabbisogno, po- 
trebbe trascinarsi dietro quei cento e pù amici, 
che in altre condizioni, sulla base di leali accordi, 
con un programma più ragionevole, avrebbe un 
mese fa persuasi della convenienza di un conte- 
gno amico verso il gabinetto. 


A che parlare di fatalismo ? 

.Il fatalismo si capisce in faccia all’ignoto, quan- 
do un'avventura, o un’sffare, o anche l'io. rzia 
Possono condurre a buoni 0 a cattivi risultau in- 
differentemente. 

Ma davanti alla certezza, non è più il cas) di 

‘# del fatalismo, 

(i la certezza è matematica: con quel pro- 
gramma e con quegli uomini, il governo deli’uno- 
3 vole Crispi non può nuirire la più remota sì'u- 
S'ono di metters assieme neppure una piccola :nag- 
gioranza, Neppure una minoranza numericamente 
dignitosa, 

V'è di peggio: può compromettere delle que- 
Siioni che — come quella delle spese militari — 
Potrebbero altrimenti essere risolte senza pe- 
Ticolo, i ; 

ui forse per questo che si torna a parlare lella 
Possibilità che ìl governo non affronti îl vot. pe- 
Ticoloso, 
di La difficolià è în cid: che il ‘modo ‘si sarchbe 
ovaio bello scioglimento della Camera. 

E allora, sfuggito il pericolo davanii alla Ca- 
Mera: lo s’incontrerebbe fatalmonte, irrevo: abil- 

ente, davanti alla diretta sovranità popolare. 


Sonnino — Eppure fa piacere, non vedersi attorno 


che fisonomie amiche! 


IN CERCA DI UNA SOLUZIONE 


— Gran Dio! come si scioglierà il problema? 
— Si potesse almeno sciogliere... la Camera | 


L’on. Crispi può, personalmente, non temerlo, 
perchè si dice stanco e voglioso di pace. Ma è 
patriotta troppo vecchio e provato per non sen- 
tirsi turbato dai pericoli che non minacciano - 


tanto la sus persona. 
» 
finge, 


AAAIIZI ANAAO 


ll ritorno di Paolino 


— Dunque è tornato, Eccellenza! 
— SÌ, ed è giuocoforza riconoscere che a questo 
avvenimento non è estranea la mia gita a Venezia, 
imperocchè se io non fossi partito, non avrei avuto, 
pet avventura, occasione di ritornare. 


PESCO ROIO 


QUESTIONE "T'EORETICA 


Il primo pensiero che doveva sorgere natural. 
menta in tutti alla letiura dell'intervista. accor- 
data da re Umbetio ad un giornalista francese, 
doveva - a mio credere — esser questo: prima di 
discorrerna, lasciamo passare il tempo necessario 
affinchè l'intervista possa venire smentita, se non 
è vera, Il tempo necessario passò, ma la smen- 
tita non venne, 

Un altro pensiero ugualmente spontaneo e na- 
turale che deve sorgera ora mi sembra quello 
racchiuso nel seguente dubbio: Disccrrendo col 
sigoor Calmette, sapeva re Umberto di discorrere 
con un redattore del Figaro, il qual» avrebbe 
pubblicato la conversazione? Imperocchè tutti ri- 
corderanno come l’anno scorso il paps accordas- 
se udienza alla sigoora. Severine ed xvesse con 
essa un colloquio politico molto imporiante senza 
sapere con precisione chi ella fosse, od anche 
credendola tutto diversa da quello che era. 

Per me il dubbio ha ragione di esse ‘e, epperò 
Ton posso compiacermi interamente, «me pro- 
fessionista, dell'onore che ha avuto il «ol'eza pa- 
rigino e dell’omaggio che è stato reso un lui alla 


stampa. 


“Io infatti non comprendo coloro i quali, par 
essendo l:berì da pregiudizii e da bigotusmi, c 3n- 
siderano la cosa dal lato opposto ed ia luogo di 
vedere ;ì giornsle che si innalza scorzono il. re 
chs si abbassa, A , 

Su questo argomento non vi ha per me dis gus- 
sione possibile; e so, non fosse per il dubbio al 
quale ho accennato più sopra, oserel q 
mettermi di ringraziare re Umberto per 


gio che ha reso alla missione ed al valore della 
stampa, 

Pure secondo me non vi può essere discussio- 
ne neanche sul giudizio delle cose dette dal re, 
Esse, non solo.rappresentano la verità più asso- 
luia, ma esprimono il sentimento genuino della 


Nazione. 


Dove invece le opinioni hanno motivo di essere 
diverse È davanti alla questione astratta, teore- 
tica - davanti alla Questione di diritto costituzio= 
rale - la quale potrebbe forse vellif posta così: 
«il Capo di uno Stato rappresentativo, qualun* 
que sia la forma del governo, può esporre di prc= 
pria iniziativa - parlando o sorivendo - le sue 
opinioni politiche intorno a fatti specifici, deter- 
minati, contingenti? #. 

Sè si guardi solo alla parola della leggo, con- 
siderando che il parlare o lo scrivere non dosti* 
tuisce un atto di governo, il Capo di uno Stato 
rappresentativo può, quando lo voglia, me=nife- 
stare le proprie opinioni politiche personali. Volta 
per volta, i suoi ministri giudlicheranno se le idee 
di lui concordano con le idee di loro e decide 
ranno sulla possibilità o meno di dirigere insieme 
il potere esecutivo. 

Ma quando si veglia tener conto anche dello 
spirito, è molto difticile dimostfate che, in nes: 
suna eventualità, uno scritto possa influire sil 
l'andamento della politica generale quanto e più 
di uno di quegli atti di governo, pei quali è ne- 
cessaria la controfirma del ministro, cioè del re- 
sponsabile davauti. al Parlamento, 


Vi possono essera delle circostanze nelle quali 
la parola, parlata o stritta; di iniziativa del Capo 
di uno Stato ridondi a vantaggio grande della 
coss pubblica e rappresenti la forma migliore per 
esprimere un pensiero nell’interasse di rutti. Vor- 
reste che, solo par saguire una correttezza teo- 
retica, si tralasciasse di esprimere quel pensiero 
in quella forma e si perdesse così l’occasione di 
fare il bene? ; È 

No. In circostanze siffatte è conveniente ricor- 
rere a quelle sapienti fiazioni dalle quali è re- 
golato l'esercizio dei pubblici poteri. Il Capo dello 
Stato parla bensì o scrive di propria iniziativa, 
se così è richiesto dalle contingenze del momento; 
ma l'iniziativa sua sarà solo «pparente. I suci 
ministri dovranno essere informati precedente= 
mente di cò che egli dirà, parluado o scrivendo. 
Essi stessi anzi possono consiglisrlo a parlare 0 


scrivere. 
e 


Questo accordo preventivo è into. più neces- 
sario inquanto che, senza di ess), si può urtar 
contro un inconveniente gravissi 00. LI, 

Supponete che, in un dato momento, si agiti 
una data questione. I Cspo d.llo Stato ed il 
Capo del Governo - ignari l’ uno dell ‘altro = si 
{rovano a trattarla contemporan amente. Le que- 
stioni tutte, ed in modo particolare quelle politi- 
che hanno sempre molti aspetti sotto i quali pos- 

sono ssere considerate, ed a seconda di quello 

che di on gine al ragionamento si giunge a con- 
ce, 1 

‘clusieni diven" irivando all'ipotesi che il capo 

| Ora, pure mot. del Governo, trattando con- 

«| dello Stato ed il capo. — a ques.ione, si possano 

temporaneamente. la. sie&+aginare — cosa, del 

traddire, è certo lecito imm 


resto, abbastanza facile - che ciascuno dei due 
la consideri sotto un lato diverso da quello del- 
l’altro, La conclusione non sarà certo contradit- 
toria, ma non si avrà neanche tutta quella ar- 
monia che pur sarebbe desiderabile. 


Riassumendo; conchiudo : 

Il Capo di uno Stato parlamentare può esporre 
le sue idee politiche, parlando o scrivendo di pro- 
pria iniziativa, perchè, non compiendo un atto di 
governo, non abbisogns. della controfirma del mi- 
nistro responsabile, Giudichefanno i ministrì se 
le sue idee sono conformi alle loro. 

Siccome, però, da una partele sue parole ed i 
suoi scritti possono avere importanza auche mag- 
giore di un atto di governo, mentro dall’altra 
parte le circostanze del momento possono rendere 
utile e necessiria la sua iniziativa personale, così 
è opportuno che questa sia semplicemente appa- 
rente, E ciò per evitare che il Capo del Governo, 
parlando o scrivendo nello stesso tempo e sullo 
stesso argomento di lui, poss» farlo in modo — 
non dico contraddittorio, recutando la cosa im» 
possibile — ma tale da offendere quell’armonia 
completa ed assoluta,tanto nacessaria e tanto de- 
siderabile. 


Placido Cesareo, fratello di Giovanni Alfredo che 
ha pubblicato ormai due yolumi di versi, Sotto gli 
aranci, Le Occidentali, un frammento di poema, 
Don Juan, due racconti e varii altri di critica è 
d'erudizione, non avera mai dato-finora alle Stampe 
alcun lavoro, quantunque seguisse Ja. medesima via 
del fratello per l’amore e l'attitudine alla letteratura 
In questo tenue libro egli ha raccolto trenta compo- 
nimenti lirici usciti tutti da mente assai culta @ li- 
mati con vigile gusto, non però sgorganti dal cuore, 
come se una soverchia timidezza gli impedisso qua- 
lunque effusione di sentimento. Del resto, nei versi 
al collega e compsesano Giacomo Boner, egli rivela 
la sua indole meglio disfosta a delibare la poesia 
che a crearla: b 

« Noi, prima, sull’acque stellate 
Del Reno, che scende e non pare, 
Verremo a sognar con le fate; 


Poi navigheremo a le sante 
Marine, ov'Apollo, se appare, 
Rispecchia la faccia raggiante. » 

Ma in questa breve raccolta trionfa l'idolo clas- 
sico, non mai il romantico, le murine d'Apollo, non 
le acque del Reno. Infatti Bacio di Dea, Edipo a 
Colono, Nel tempio di Afrodite, Iditlio, sono come 
ponimenti di soggetto classico e d'intenzione clas- 
sica; gli altri hanno frequenti accenni alla medesima 
tendenza, 

La nota caratteristica di questi versi, freddi e 
gentili, è un desiderio, anzi un'invocazione perpetua 
di pace; ed è raro che in una pagina non s'incontri 
la stessa parola « pace » o < calma »,0 « quiete »; 
o simile; come so l'autore altro non chiedesse al- 
l'arte se non riposo. Per questo egli non vi fa pe 
netrare ciò che lo agita; quasi non conserva con la 
Masa, s6 non dopo aver serrata la porta, dî Jà dalla 
quale ferve la vità. 

Per lui la poesia è un melanconico sogno fatto col 
capo sur un libro ; è un fiore di studio, un'eleganza 
a cui l'anima non partecipa «e non perla facoltà del 
gusto letterario. Appana s'intravedo qua e là una 
bionda testa di bambino, al quale sembra esser per- 
messo di entrare nella stanza dello studioso s0 
perchè non è ancora. uomo: non ha ancora passioni 
cho possano turbare quel tranquillo rifugio. 

Citerò soltanto un sonetto, poichè vi si trova l’o- 
spressione tipica dell'arte di Placido Cesareo, cioè la 
aspirazione di cullarsi nel canto in un oblîo d'ogni 
reale tristizia. 

< A te, sepolta tra vallee maligne, 
Palude sconsolata, al sol nemica, 

Dove tra bronchi amari 0 ree gramigne 
Si torce e snoda la infelice ortica ; 

Dove agli stecchi di consunte vighe 
S'imbava il rospo e l’aspide s'abbica, 

E fra il tristo vapor, cho l'ad: strigne, 
L'infarmo uccel le tarde ali affatica ; 

A te pur suona il canto: e l'uom che-grave 
Di letal fobbre il corp» ivi abbandona, 
Sa ne intenda il tenor per l'aure ignave, 

Sente cercargli la stanca persona 
un sollievo} un oblio tanto soave, 
che l'anelito estremo in pace e' dona », 


Alla prova del fuoco 
Paolo Savelli, giovinotto contadino di Subiaco, e- 
ducato in seminario nell'or:ore di tutto ciò che è 
novità politica e sociale, viene in Roma per la leva, 
e subito sì stupisce di mon volere tra i compagni di 
coscrizione quella tristezza che avrebba dovuto in- 


| combere su poveretti che jaiziano il, loro tempo di 


schiavitù, d'ergastolo, Anche la gente per le via lo 
meraviglia, poichè è lieta o &lmeno tranquilla, mentre 
il papa, secondo quel chè gli ‘han sempre detto, 
giace prigioniero. Al quartiere incontra Ruggero di 
' Lajatico, suo fratello di latte, tenente di cavalleria, 


f 


ae 


n 


MEI e DITO CPT, 


hd 


il quale se lo piglia con sò, lo. mona a 

J g i, ‘pranzo, al 
caffè, gitoca e vinco per lui... Insomma Paolo ung 
ne fa e due gliana riescono. =. 


Difatti, un pejo d'anni Ap 
sia; ma che fo oa n PIÙ sopina diagra- 
fortuna 3-16 immediata 3;lla sua miglior 
— «ra a Torino, langier-. è cavalcando at Va- 


* 
lontino un cavallo; sP-ora noù domato, di Ruggero, 
cadde, battò co» ja testa a) cahcello d'un palazzetto 
a svenns- Zora le padrone di casa, la contessa Ri- 
ber è sua figlia Grazi», divennero le sue infermiere. 
Sì temeva una congestione cerebrale, per cui fa con- 
cesso a Paolo di ion moversi dal villino ospitale. Si 
innamorò di Grazia e la innamorò. È 

Ma Ruggero di Lajatico, anche lui invaghito della 
contessina, ne chiese la mano. La fanciulla, memore 
del caro lanciere, rifiutò. = 

Che faro? IL dovere imponeva a Paolo di ritirarsi 
in buon ordine: egli, povero contadino, non poteva 
aspirare a sposare una signorina ricca e patrizia. 

Una lettera di don Innocenzo, suo protettore nel 
seminario, lo tolse dalle ambagi, chiamandolo a Su- 
biaco al letto di morte della marchesa di Belmonte, 
a cui il Savelli doveva tutto. Avuta la licenza, il gio- 
vane partì e, prima per le mezze parole del sacerdote, 
poi per la confessione dell’agonizzante, apprese quel” 
che da tempo sospettava, esser cioè figlio della mar- 
chesa. 

Egli dunque, riconosciuto dal padre, morto alcuni 
anni prima, e dalla madre morente, stava per dive- 
nire nobile e riccò ; il suo più bel sogno, sposare la 
contessina Ribèri, psteva dunque tradursi in realtà. 
Ma vi si opponeva don Innocenzo, il quale, affinchè 
il vasto patrimonio dei Belmonte non uscisse dal se- 
minario, aveva indotto la marchesa a nominar suo 
erede Paolo « sub condit'one » di farsi prete, o al- 
meno di votarsi al partito clericale. Il giovinotto or- 
mai non ne vuol pìù sapere, e ben presto persuade 
la madre a sciogliere quel subdolo legame. La mar- 
chesa muore; Paolo, suo erede universale, torna a 
Torino. Termino con le parole stesse dell'autore : 
« E' egli necessario dire che appena indossate le 


tanto ambite spalline da ufficiale, Paolo e Grazia uni- . 


rono in uno solo i loro destini? » 

Questa è la tela del racconto di A. Olivieri San- 
giacomo, quinto volumetto della « Biblioteca roman- 
tico-militare economica », che l'editore E. Voghera va 
pubblicando, e clre mi pare assai opportuna, perchè 
non può mancarle un pubblico speciale sì, ma co- 
stante. Infatti, immaginiamo che un lanciere come 
Paolo Savelli, per un'infrazione di disciplina sia pu- 
nito con un giorno di consegna. Egli vedrà andar via 
per la < libera uscita » i suoi compagni e resterà 
solo e malinconico nel quartiere, Gli capita tra le 
mani Alla prova del fuoco del tenente Olivieri San- 
giacomo, comincia a leggere con poca voglia, poi cl 
s'interessa, e ci s'ingolfs, Quando ayrà finito di leg- 
gere, ecco i camerati di ritorno ; le ore della conse- 
gna son passate senza che egli se ne accorgesse. 

Gli altri volumi della 1nedesima Bibilotechina sono ; 
il primo, dello stesso avtore: IZ romanzo di Guido 
Forti; il secondo, di Edoardo Arbib, Capitan Tri- 
vero} il terzo, dl Luigi Giulio Mambrini, A bordo; 
il quarto, del tenente Maurizio Basso, Nel vortire. 
L'utile collezioncina proseguirà, perchè, a differenza di 
molte, troppe altre pubbliogzioni, ha il suo pubblico, 
ha il suo scopo pratico, si rivolge a qualcuno, 


_ rn 
Nella rachitide, nella scrofola e nell'anemia, il 
Pitiecor non ha rivali. 


DAI CONFINI 
Nizzz, 11 

In questi giorni fu a Nizza il generale Mer- 
cier, ministro della gu rra, 

Conservò così bene l’incognito che nessun uffi- 
ciale seppe dellu sua presenza, ‘fatta eccezione 
del generale di Vaulgrenaut, comandante del 15° 
corpo. 

Il generale Mercier assistette alla prova di mo- 
bilitazione di cui vi ho dato notizia. pochi giorni 
fa, poi, sempre accompagnato dal generale di 
Vaulgremsnt, ispezionò tutti i forti -di confina 
Trovò che molti avevi no una guarnigione insuf- 
ficiente, e perciò in parecchi fu già aumentata 
oi irupps fatte arrivare da Marsiglia e To- 
ione» 

Il generale Mercier, dopo aver avuto un lungo 
colleguio col generale (ourk9, uno dei migliori 
ufficiali dell'esercito russ), ripartì per Parigi. 

Sono imminenti impcrian,i manovre alpine. 


Dottor Paglione, 


Il sole guarda curiosamente dal lucernario, come 
un portatore di rendita italiana che voglia. yedere 
dove andranno a Ma!re i provvedimenti dell'on, Son- 


nino, è geita la eda luce sul banco dei ministri, dove 
l'on. Orispi è citcondato da quasi tutti i ministri. 


C'è anche Paolino Boselli, chessembra molto sod-. 


disfatto d’ayér visto parecchi potentati della terra : 
l'imperatore di Germania, la regina d'Inghilterra, i 
duchi di Meclemburgo-Schwerin e altri. 


Si comincia con Matteo Renato: il suo stock è ri- 
dotto oggi a cinque interrogazioni accettate o a due 
annunziate. 

La prima è rivolta all'on. Mocenni per i richiamati 
della classe del 1860. 

Il ministro della guerra dice che molti furono con- 
gedati : anzitutto quelli con moglie e prole. 

Matteo Renato è lieto di queste disposizioni, ma 
Yuole che anche gli altri siano congedati. 

Un'altra interrogazione di Matteo Renato riguarda 
i prefetti a disposizione, che non fanno nulla. E l'on. 
Crispi risponde subito che parecchi prefetti furono 
collocati a disposizione e gli altri saranno mandati 
presto al loro ufficio. 

L'en. Imbriani definisce i prefetti esseri assai no- 
civi a impotenti al bene. , 

Qui è interrotto paternamente dall’ on. Biancheri, 
e Maiteo Renato seguita: 

— Sono in ogni caso agenti elettorali. Questi pre- 
fetti a disposizione sono, per ripetere una frase del- 
l'on. Crispi, dei « borghesi disoccupati », e si bec- 


cano dodicimila lire all'anno passeggiando e diver. 


tendosì. Io dei prefetti ne farei a meno. 

Si sorride e si passa ad altro: cioè ad una rispo- 
sta di Paolino Boselli sulla distruzione delle caval- 
lette, voluta dall'on. Parpaglia. 

Paolino parla con accento veneto-tedesco-inglese 
e dice un gran male delle cavallette, deplorando che 
la legge le protegga. 

L'on. Parpaglia è lieto di aver indotto Paolino a 
cacciare le cavalletto. 


Avcora Matteo Renato. 

C'è una sna interrogazione sull' uccisione di un 
cittadino di Mezzano da parte - di un brigadiere dei 
carabiniefi. 

L'on. Crispi narra. Per una controvvenzione quel 
cittadino - un oste - inveì contro il brigadiere, l'af- 
ferrò per il collo, lo obbligò alla lotta, Giunsero al- 
tri carabinieri: quel cittadino era furente, ed aiutato 
da altri nella lotta, 

Il brigadiete dovetto impugnare la rivoltella : parti 
un colpo accidentalmente. 

— Del resto = aggiunge l'on, Crispi = si è istruito un 
processo e l'autorità giudiziaria stabilirà le colpe. 

Mattso Étenato risponde, 

Îl fatto è avvenuto ‘diversamente, secondo lui, Il 
brigadiere odiava quell'oste e gli faceva molte con- 
travvenzioni, Ad una innocente risposta il brigadiere 
replicò con invettive e ingiurie, Era un brigadiere 
barbanzoso, Minacciò di mettergli i ferri.... i ferri..., 
Questi « ferri » sono pronunziati da Matteo Re- 
nato con voce di tiranno infariato che gridi « Oh 
rabbia ! » e provoca qualche ilarità anche nella no- 
stra tribuna. Scappa anche, un « dài dài! » 

L'on. Imbriani rimane male nella sua declamazione 
e strilla: 

— Si ride per i ferri? Chi dalle tribune emise il 
grido bestiale dovrebbe provare quei ferri! - 

Come corre Matteo Renato con la represione! 
Mettete i ferri anche a uno che sbadigli per un di- 
scorso parlamentare o a uno che emetta un inno- 
cente « oh! oh! » oppora un elegante « dài! dài! >, 
che serve a eccitare la discussione ! 

Tant'è vero che l’on. Biancheri rassicura la fre- 
mebonda anima di Matteo; e questi seguita a pi- 
gliarsela coi carabinieri. 

L'on. Crispi re} lica, che i fatti furono mal rife- 
riti all'on. Imbriani, e cita poi l'esempio. dell’In- 
ghilterra dove. q° ando un policeman arresta qual- 
cuno, la popolazione aiuta la forza pubblica e non 
corre mai in difesa dell'arrestato. , 

Matteo Renato vuole moderazione nella forza pub- 
blica e poi tornan lo al « dài dài! » (è la sua fis- 
sazione) egli dice: h 

— Signor presi lente, la tribuna pubblica è piena 
di questurini în borghese ; quel grido dev'essere di 
un questurino che si difende, 7 

Evidentemente Matteo Renato sa l'è avuta a male 
e ora sospetta di essere inseguito dalla questura 
anche quando parla alla Camera. 


L'onorevolu Biancheri torna a rassicurare l'ono- 
revole Imbriani, e l'incidente curioso è chiuso 
inf alito: È LAI 
ii fioi sctivé all'oriofevole imbriani; spiegan- 
dogli che la tribuna pubblica è inniodentiesima. 
Morale della favola! Matteo Renato permetto sole 
tarito i rumeri, quando sono fatti da Joi, 


Si va al bilancio dei lavori pubblici. 

L'onorevole Socci parla lungamente del personale. 
Ricorda le promesse per le spese di bonifica. Legge 
un brano di prosa, dove sono drammaticamente de- 
scritto le campagne della malaria con le vaccine va- 
ganti al cader del sole. a É ; 

Chiude domandando che non si facciano economie 
sopra coloro che sono tormentati dai mali e dalla 
fame! 

La chiusa fa impressione. 5 

Seguono gli onorevoli Squitti e Colosimo, che par- 
lano di ferrovie ‘meridionali; ricordano le promesse 
delle leggi e dei ministri, citano le tabelle, e sperano. 

Mi sombrano discorsi inutili: le promesse ferro- 
viarie generalmente non si mantengono. 


L'on, Bittini combatte le costruzioni ferroviarie, 
e vuole si frazionino le corse. 

L'onorevole Barzilai si dedica al personale ferro- 
viario. 

Credo anche che si occupi di scontri. ) 

Dopo brevi raccomandazioni dell’one Sanguinetti, 
farla con accanto di tiranno l’on. Giusso. DSSSRE 

Le succassive raccomandazioni o divagazioni sul 
lavori pubblici, si chiamano: — Diligenti, Miceli, 
Pignatelli, Rubini, Tortarolo (che trova possibili 
quattordici milioni di economie su questo bilancio) e 
Ungaro. 4 

E dopo tanto parlare di ferrovie, scappiamo a va- 


1 «pdro Release 


ili ce st 
La Nocera combatte bene le fiautolenze. 


PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 12. — Dinanzi la prima sezione del tri- 
bunale di guerra è continuato oggi il processo con- 
trò il deputato Da Felic8 Giuffrida e coimputati. 

Alle ore 11,45 cominciano gli interrogatori. 

De Felice esamina le accuse fattegli e nega di 
aver ricevuto a Marsiglia 32;000 lice, Dice inammis- 
sibile che un italiano, per quanto socialista e ribelle, 
venda sè stesso, la sua coscienza e la sua tefra na- 


tale allo straniero. Respinge pure l'accusa che fosse © 


intendimen‘o del partito socialista di cedere la Sici- 
lia all'Inghilterra, di cedere uno o più porti alla Rus- 
sia e nega l'accordo coi clericali. A sostegno delle 
sue affermazioni; legge alcune sue lettere. Fa la sua 
professione di f de. D'ea che scopo del suo partito 
era di risolvere il problema economico, Esamina le 
condizioni d-i contiaini, dei lavoratori delle miniere, 
concludend», scono del partito essere lo svolgimento 
di questo ileale di socialismo. 

Da Felico continua dicendo essere una sciocchezza 
se si volesse faro una rivoluzione mediante cospira- 
zione, 

E' fialto il tem o in cui si faceva così, La rivolu- 
zione sarà fatta dalla scienza, dal tempo e dalla ci- 
viltà. Andò a Marsiglia per mettersi d'accordo con 
Cipriani circa una rivista socialista popolare da pub- 
blicarsi a Roma, o non per trattara di una rivolu- 
zione in Sicilia, non essendo compiuta la rivoluzione 
morale nel contad'no sicillano. 

E' vero che Cirr'ani voleva recarsi in Sicilia, ma 
egli, De Felice, vi si oppose, ciocchè dimostra quale 
fosse la missione da lui compiuta a Marsiglia. 

Continua dicendo che l'accusa di cospirazione si 
fonda sopra una l-ttera dell'imputato Pico, smentita 
poi nel corfronto innanzi al giudice istruttore tra 
lui, De Felice, e Pico. Dice quindi insussistente l’ac- 
cusa di cospirazione. 

De Felice parla quindi del cifrario sequestratogli. 
Dice averno fatto una copia sola, saquestratagli a 
Roma, Affe-ma che il non averlo adoperato deve re- 
cargli il beneficio previsto dall'art. 134, cioè la desi- 
stenza dall'iatenzione a delinquere. 

Alle ore 14,20 l'udienza è sospesa. 


NELLO STATO D'ASSEDIO 


‘Tribunale di Caltanisetta 
Caltanisetta, 12 — Il tribunale di guerra ha e- 
messo sent nza pei fatti di Pietraperzia: venti im- 
putati furono assolti e cinquantatrà furono condan- 
nate a pene che vamano da tre anni o sei mesi a 
ventun anno, 


I 


LE PESTE DI FIRENZE © 
Firenze, 12 — Il sindaco ha diretto un ma 
sto alla popolazione col quale comunica i ringr: 
menti del ra per le solenni manifestazioni che 
staie ancora una 190 la are parola che 
della cittadinanza fiorentina. |. È 
SI she alla costante davozione 


Tl re soggiunse € 
Smob oi con pari fermezza l'affatto dei S 


vrani. 


Cronaca pi Ro. 


LA VILLA BORGHESE 

Un fatto da tempo lamentato è quello del difstto 
assoluto qui in Roma di un ritrovo vasto, ombroso e 
ro la monotonìa delle lunghe. 


giornate estive, 
— A questo vuoto, 
sogno provvede d'ora inn B e : 
la quale, romani e quanti vengono di fuori potranno, 
dal sorgere al tramonto del sole, riccearsi, a lora 
agio. A rendere però attuabilo siffatto progetto, che 
importa un aumento di spesa per vigilanza e manmui= 
tenzione, l'Amministrazione del Patrimonio Borghi 
ha dovuto stabìlire un biglietto di entrata, e, pe 
maggior comodo della popolazione, aprire un'altro. 
ingresso fuori la Porta Pinciana, — Questo innovi 
mento, non altera le consuetudini in vigore, rima: 
nendo fermo, libero e graduito l'accesso alla Villa 
nei giorni di martedì, giovedì, sabato e domenica. 
Per i rimanenti giorni della settimana, nei quali la, 
Villa dovrebbe rimanere chiusa, d'ora innanzi, come 
sì è detto, vi si potrà accedere dal sorgera al tra- 
monto del sole, mediante un biglietto d'ingresso, la, 
di cui vendita sarà fatta tanto alla entrata di Porta. 
del Popolo, quanto in quella di Porta Pinciana, — 
E tale vendita di tali biglietti sarà pur mantenuta 
per le ore antimeridiane dei giorni di libero accesso, 

Padoni, L. 0.25 — Velocipedi, cayalli da sella @ 
vetture ad un cavallo L. 0.50 — Vetture a due ca- 
valli L. 1. 

Sono esenti i bambini purchè accompagnati da per- 
sona munite di biglietto. 3 
Aache per i giorni di libero accesso il pubblico 
potrà avere ingresso ed uscita da Porta Pinciana, 
mercò il biglietto di centes, 5 per i pedoni, @ di 2: 
per le vetture. Prasso l'Amministrazione saranno ai 

cetiate offerte di abbuonamenti mensili. 


Il comitato dell'esposizione 

Il comitato generale dell'asposiziona doveva tenera. 
jers: ra un'adunanza abbastanza importante: all'ordine 
del giorno, infatti, si leggeva « Dimissioni del Co-, 
mita‘o esecutivo — Ralazione della Commissione di 
stralcio ». 

D più si sapeva ufficiosamente che nell'adunanza. 
sì sarebbe discusso il rinvio dell'esposizione al 1897 
e cha si sarebbe parlato dei festeggiamenti per 
il 1805. E 

A'la 10 il cav. Da Aogelis disse che in vista dello. s 
scars) concorso, il comitato noa poteva deliberare @ 
tittandava quindi la riunione a giovedì prossimo, | 

Anaunziò ancora cha l'on. M. Garibaldi, vice-pre=. 
sidei.te, non aveva potuto intervenira perchè indi» 
sposto. 

Ti.ttociò - da parte ben intesa l'indisposizione del- 
l’on. Menotti Garibaldi - non ha bisogno di com- 
men‘i! s 

Intanto, a titolo di encomio, pubblico i nomi dei 
21 persenuti iersera all'adunanza : 

Cav. Da Angelis — prof. Del. Torre — prof. Bal- | 
vetti — Cav. Partini — Novi — Brenna — Gior- 
dano Apostoli — Chiappa — Meyer — Carlo Me= 
notti -— Chiovenda — Bianchi — Harman — Basevi 
— Ovidi — Giovannetti — Amici — Gilardi — 
Pierret — Manfredi — Sciolla. x 

Il velocipedismo a Villa Borghese 

Il Veloce Club di Roms, scuotendosi dal lungo le- 
targo riprende posto fra i primi Circoli di sport della 
capitale. 

Nella nuova sede in via Campo Marzio, vi” è una 
granda e bella sala di scherma che sarà diretta dal 
fortissimo schermitore Agesilao Greco. 

Si sta costruendo in piazza di Siena a Villa Bor- 
ghese una pista in legno dello sviluppo di metri 400 
ed intorno a questa una pista in terra battuta di 
metri 450 per matches fra cavalieri e velocipedisti,0 
su questa sì spera che nei primi giorni di maggio 
verrà a correre il celebra Cody. 

Il prato intorno sarà ridotto in modo da servire 
‘altri divertimenti come giuoco di palla lawn-Tenni 
Il Veloce Club ha anche l’aso di una parte della ci 
sina dell'orologio il cui pianterreno sarà utilizzato 
in psaete, come rimessa macchine nella quale sa- 
ranno fenute 20 bicicletta a disposizione dei soci che. 


be 


IL RE DELLE BOMBE 


Scettro £ patibolo. 


BEI negro aveva assunto iljcomando della spedizione, 
Per suo ordine cento inni sbarszzarono in un at- 
timo dalle macerie il sentiero sottorraneo che egli 
aveva seguito per arrivare fin là, Al tempo stesso, 
luvorandu coi loro pesanti coltelli, i banditi allarga- 
vano la breccia per la quale dovevano fuggire, e 
«he non avrebbe potuto dare il passo che a due 
Le per volta. 
terrore aveva da principio spinto quale - 
«pratutto le donne, a corel tassori ba iuvedze i 
movimenti dei liberatori; ma tre o quattro formida- 
bili percosse avevano ricondotto l'ordine. La breccia 
si sraloata con rapidità miracolosa. 

— L'acqua è penetrata fi. îl. î 
quelli che sn alla dla: sa MA 

ar Non importa = rispose il negro - ci vorranno 
dieci Minuti prima fche fi arrivi alla cintara. Co- 
raggio |... Colpi raddoppiati !... 

It muro sì sfracellava jrapidamente sotto la mani 
dei condannati. Se Ortiz o Valverde li avessero ve- 
duti all'opera, avrebbero rimpianto il giudizio pel 
quale, reputandoli troppo inferiori ai loro compagni, 
li avevano consucrati a essere annegati come cani 
rognosì, e 


——— 

— Ancora uno sfurzo !... - gridò il negro - Ab!... 
Ah! Adesso ci sitmo!... 

L'apertura infatti era diventata abbastanza grande 
perchè vi potessero passare dieci persone alla volta. 
Gaidati dal negro, i banditi passaroro tutti dalla 
breccia, e Si avvei turarono per un lungo e tortuoso 
corridoio che, per gran fortuna era in salita. 

L'acqua aveva gà invaso con terribile fragore il 
sotterraneo, e, a inisata che il suo livello sì faceva 
più alto, s'ingolfava nal corridoio. Gli ultimì grida- 
vano, santanilosi a4saliti Balla terribile nemica + 
mentre il ivro piede {non fpoteva tanersi fermo sul 
terreno sdrucciolevole. 

Finalmente arrivirono a una grande poria di le- 
gno. Era chiusa ! 5 

65: Maledizione !... - gridò il negro - io l'aveva la- 
scìata aperta !... 

Le grida dei banditi raldoppiavano; l'energia feb- 
brile che li aveva sostenuti fino a quel punto pa- 
reva li abbandonasse. Allora Conchito non asità: si 
trasse dalla cintura una pistola, e puntanlola ERRE 
la serratura della porta fece fuoco. ù 

Si udì un fragora spaventoso, e la porta scric- 
chiolò sui gangher, mentre la serratura andava io 
pezzi. Conchito avea la mano lacerata dall'esplo- 
Sione della pistola, che gli era scoppiata fra le 
aa non se n3 preoccupò. a 

— Compagni, ane»)ra uno sforzo !..;- eri 
LE n RS red venti mani si ita i 

po: ale che, malgrado il suo 
spalancata; i faggi schi si trovarono in pcs) Da 
di cortile deserto. l3 ia secondo tatta ‘la * ie 
Veva posto pieda-$ illa terra asciutta. — È 


Era tempo; l'acqua, sotto la pressione dell'enorme 
cascata del sotterraneo, era salita fino agli ultimi 
confini del corridoio, e sì spargeva oramai inoffen- 
siva, in così largo spazio al di fuori. 

XI, — Il giuramento. 

Quando i disgraziati si videro al sicuro, dopo essere 
stati così vicini a una morte orribile e senza spe- 
ranza; quando sopra le loro teste videro il cielo ra- 
dioso e puro, invece dell'orribile volta di pietre che 
per poco non era stata la loro tomba, una reazione 
indebolì quei corpi di ferro; quelle gambe così vi- 
gorose alla fuga divennero così fiacche che s'ingi- 
nocchiarono spontaneamente. x 

D'altra psete erano spagnuoli, e ia ogni spagnuolo 
v'è un devcto; si udirono allora voci alte di pre- 
ghiera e di ringraziamento, e più d’una di quelle 
anime danvste, ripetè allora il voto; fatto fra le te- 
nebre e neli'imminenza della morte, per ottenere il 
soccorso del beato San Giacomo e della miracolosa 
Madonna dii Pilaz. 

Dopo questi ‘sentimeuti, i salvati penssrono al 
loro salvato +. Conchito stava in un angolo, occupato 
è fasciarsi ]. mano ferita U1 vecchio ladro, dopo 
essersi intre:tenuto a bassa voce coi principali dei 
suoi compagui, gli si avvicinò : 

— Negro - gli disse, con un accento assai più 
cordiale che un castigliano non ne abbia mai adope- 
rato verso un misero schiavo dell’Africa -— negro, 
ta ci hai salvato la vita, a forza di coraggio e di 
fermezza. Tu hai faito quello che nessun cristiano, 
fosse il suo sangue più puro di quello del re nostro 
signore, che Dio conservi, avrebbe fatto pier noi. Io 
e questi amici ti riograziamo, n 


Cor.chito feca un segno del capo, per indicare che 
accettava con piacere quei ringraziamenti. toa 
— E anche un’altra cosa vorremmo dirti - prose- 
seguì l'oratore. - Noi siamo povera gente, ma, colla 
protezione della Santa Vergine, siamo in grado di 
ricompensare chi ci ha beneficato. Noi metteremo i 
sieme l'offerta di cui possiamo disporre, e se vorrai 
ti metteremo subito in grado di non servire mai al- “ 
tro padrone che te stesso, RE 
Un mormorio di approvazione dei compagni mostrò 
ch» l'uratore aveva bene interpretato i sentimenti. 
della raaggioranza; e quasi tutti i banditì comincia» © 
rono a contare le monete d'oro che intendevano of- | 
frire al loro liberatore. Erano le gratificazioni distr 
buite la sera innanzi da Palverdo. ; 
Ma il negro, levando la mano, li arrestò! 3 
— Caballeros - disse, inchinandosi all'assemblea 
che parve apprezzare moltissimo “una maniera così 
corteso di apostrofarmi - non mi ringraziate di aver 
fatto il mio dovere; e pensate piuttosto a un’ altra 
cosa, Non avete voi servito fedelmente î capi da voi 
eletti fino a ieri? è 
— Si! sì! - gridarono i banditi, inferociti alla me- — 
moria del tradimento orribile ordito contro di loro» | 
— E non siete stati voi ricompensati nella. ma- 
niera la più orribile? Non siete stati voi condannati 
dai vostri capi; da quelli che dovevano tuttavia amarsi 
come figli, a morire della più orribile delle morti 
a un supplizio che non avreste potato evitare 
Provvidenza non mi avesse mostrato la 
liberarvi? 5 3 


QNT Gurnolio. < 
Nel primo Diano vi sarà un salottino per sigaore 
on annessa sala da tollstte ed una sala poi soci, 
Tanto per non perdere tempo il Veloce Club ha 
lella corso di resistenza nei viali della villa. 
pel giorno 22 corr. È 
._ Wna di queste corse sarà di 15 chilom, riservata 
saî non classificati e l’altra di 30 libera a tutti. Il 
sgiorno 29 sarà inaugurata la pista in legno con una 
ndida giornata di corse internazionali alle quali 
9, campione del C7ub, interverranno i mi- 
‘i italiani ed esteri. 
.._ _.. L'arrivo de’ reali 
i di "RE a 5, con treno speciale da Firenze 
Alla *one, oltre che dalla casa civile 0 mili- 
| tare, vernero salutati dal procuratore generale com- 
mendator Venturini, da un capo rezione ‘del mini- 
siero dell'interno e moltissime altra personalità. 

ci Al Collegio Romano 
sg LES aa Giorgio Arcoleo, ha tenuto ieri al 

ollegio Romano Ì b 
RI ma conferenza intorno all'Am- 

L'elegante parola dell'onorevole deputato fu ap- 

plauditissima dalle numerose signore intervenute. 
Il nuovo questore 
Questa, mattina, col treno di Pisa, giungerà a 
— Roma, il comm. Sironi, nudvo questore di Roma. 
: ; Club Alpino 

Domenica 15 aprile, escursione a Monte Soratte 
(691 m.): — Partenza da Roma col treno delle ore 
6,10, — Arrivo a Stimigliano 7.55 — Arrivo a Monte 
Soratte 10.30. — Visita al convento ed all’antica ba- 
Silica di San Silvestro. — Ritorno in Roma col treno 
che giunge alle 19. 

Portare la colazione. — Preventivo lire 6. — Ap- 
puntamento alla stazione li Termini alle ore 5.40, — 
Direttore Edoardo Martinori. 

Gli studenti a Torino 
lersera è partita per Torino la rappresentanza de- 
. glì studenti romani che prenderà parte al Congresse 
universitario nazionale, 

it I pellegrini 

Stamane alle 5 con un treno speciale arriverà una 
parte del pellegriusggio spagnuolo. 

ù Domattina\ poi giungerà il grosso della spedi- 
zione, > 


ell'altra parte coms risto. 


Aly 


Arrivo di truppe 
. Ieri mattina a varie ore sono giunti in Roma tre 
battaglioni di fanteria, o precisamente dei reggimenti 
6, 13 e 90, provenienti dalle rispettive sedi di Aqaila, 
Gaeta e Potenza. 
Cronaca delle associazioni 

Società fra gli uscieri, commessi ed inservienti 
delle varie amministrazioni governative, ecc. ecc. — 

La società è convocata in assemblea generale or- 
dinaria per domani sera alle ora 20, nel solito locale, 
Via delle Botteghe Oscure (Palazzo Caetani). 

Assoeiazione fra gli Italiani del Meszogiorno — 
via Modena 37 p. p. — Quest’oggi, alle ore 9 pom, 
mei lucali sociali avrà luogo il primo di una sari) 
di-tratt.nimenti, con un concerto vocale, a cui pran- 
«.derann, parte gli esimi artisti del nostro teatro mas- 
simo signora Anna Cecchini-Berti, e ì signori Carlo 
Marisni e Giuseppe De Grazia. 

La valentissima maestra di piano signorina Concet- 
tina Rodriguez eseguirà scelta musica, 

Circolo Amor — Questa sera alle ore 20°1{2 avrà 
luogo nella sede del Circolo Amor una festa straor- 
dinaria vocale-istrumentale-danzante, con gara di 
ballo, pel primo anniversario della fondazione del 
Circolo, 

Una perquisizione 

In seguito ad un'ordinanza del procuratore del Re, 
ìl giudice istruttoro Manduca, addetto al tribunale 
penale di Roma, sì è recato ieri maitina negli uffici 
del banco Handeley-Montagne e C. in piazza di Spagna, 
per farvi una perquisizione. 

Il giudice ha chiesto la cooperazione degli agenti 

. di P. S. che in buon mumero hanno sorvegliato il 
‘banco e la casa del sig. Handaley che si trova sopra 
il caffè Nazzarci, impedendo a chiunque di uscire da- 
rante la perquisizione cho terminò a tardissima ora. 

L'arresto di un avvocato 

In seguito a mandato di cattura ieri, alle 14, venne 
arrestato nella propria abitazione in via Buonarroti, 
n. 39, l'avv. Carlo Camerali, d'anni 85, perchè con- 
dannato dal tribunale di Roma a 4 anni e 6 mesiì 
di reclusione, con sentenza del 5 ottobre 1891 per 
appropriazione indebita. 

La «Capitale » sequestrata 

Ieri la Capitale fu sequestrata (è già il quinto se- 
questro che subisce quel giornale) per la pubblica- 

| zione di giudizii della stampa francase sull’intervista 
di re Umberto. ci 

La strage all'Esposizione d’[giene, È 

Il titolo potrebbe sembrare terribile; invece gui 
non sì parlerà che di cosa dolce, buona, salutara. 

Ecco di che si tratta. i 

All'Esposizione di Igiene, una sorveglianza attiva, 
serupolosa, non c'è mai stata. Diamine! Gon tutta 
quell'acqua purgativa, con tutte quelle macchine 
grosse e piccine che potrebbero servire a distruggere 
una intera generazione, chi mai poteva immaginare 
che dei curiosi ghiotti... ni 

Basta, non facciamo dei panegirici. 

Il comitato, in una parola, non pensò che fra tanta 
roba buona e cattiva co ne fossa una, il Cacao Tal- 
mone, che quale calamita attrasse il visitatore. 

E così è avvenuto, uo 
cao Talmons è stato trovato buono, squisito, 
hanno preso d'assalto il banco ove è esposto, 
endone tutta la quantità di cioccolato. 
esta | ica. può davvero essere soddisfatta 
‘acceglienza dal pubblico al suo prodotto, ma se 
01 fuso stata un pico più di sorveglianza all'Espo- 

Szione,.. — È 


“——— La bombal! NR 
In jiazza Dinte è rimasto fia dall’esoca.in cui ve- 
‘ano fitte delis costruzioni all’Esquilino, un pezzo 
Tialzv di prato cyn una torricella chiamata Pa- 
ara, s 
- Tiene in affito "questo pazzo di terreno. il sigaor 
Bramucci, che si dedica alla orticoltara e 


altroîeri alle 3 0 mezzo pom. al Barosini ‘si presentò 
idvo civilmente vestito, con un paletot avana 


sotto il braccio, e Monno lisi dis 

Îl bi È doglisi di 
Rsa ù: piacere. È mandarmi giù alla 4A 
conda il prato, # raccogliere 
stato gettati? ; 3 
Es Ib non sono il padrone - so 
“sini — il padrone è il' Bramutei che 


® che cir- 
Stio. cha vi è 


ni e si fece accom- 
ni Jorenzo, 
Il Bramueci dette il permesso chiesto dallo scono- 


iosità, lo segnì, 


— No, andiamo in cerca di bombe ! ris la 
* = Tispose l’altro. 

Ta un punto della fratta infatti, dalla parte di via 
Ariosto, l'individuo raccolse qualche cosa di forma 
rettangolare, incartata, 

— Guardato ! ecco quel che cercavo - diss'egli - 
quesia è una bomba! 

— Ma che bomba! 


— Sìl.. non vede che è di ferro? La verifichi 
pure. 

— Io non verifico niente... Lo dice lei... basta, 

L'individuo prese infatti con sè l’involto, e salu- 

tato il Bramucci se ne andò. 
A Non erano scorsi tra quarti d'ora, che due agenti 
in borghese si prosantavano al Bramucci e l’invita- 
vano a seguirli in questara, dovendo conferirà con 
lui il delegato Rinaldi. 

ma Abbiamo la carrozza, soggiunsero gli agenti, 
venite da bwsso e salirete con noi. 

- lo ci vado per mio conto, rispose il Bramucci, ora 
prendo l'omnibus @ fca mezz'ora sarò alla questara. 

Visto sser inutilo l'insistera gli agenti desistet- 
tero e si rimisero nella carrozza che era in piazza 
Dante attendendo che il Bramucci scendesse dal 
prato. 

Non si fece attendere infatti. Dopo cinque - minuti 
Scese e prese in piazza Vittorio l’omnibus di San 
Pantaleo. I due agenti gli furono detro si ferma- 
vano ogni volta che l'omnibus si fermava. Come Dio 
volle giunsero ulla questura. Q-i gli venne detto 
che il delegato Rinaldi desiderava parlargli. 

Il Bramucci attese sino alle 10, Finalmente il detto 
funzionario giunse accompagnato dal delegato Poli. 

Dopo un issignificante interrogatorio e preso le 
generalità del Bramucci questi venne rilasciato verso 
le undici e mezzo. 

La così detta bomba trovasi nella camera del 
questore custodita negli armadi gelosissimamente, 
portatavi da quell’individuo, agente o delegato, che 
andò a prenderla, 

La questura però ha arrestato l’ anarchico Ettore 
Tagliaferri d'anni 23 materassaio, e il collettivista- 
repubblicano Antonio Berti d'anni .29 stagnaro, abi- 
tante in via Emanuele Filibarto N. 43 interno 27. 

Il Tagliaferri, quando si rappresentava al Costanzi 
il ballo Messalina era il capo tramegnino, eppoi an- 
dò con la compagnia a G:nova;" da dova è tornato 
da pochi giorni. 

La bomba era vuota, di forma rettangolare, alta 
sei centimetri e lunga circa dodici, 

Il modo come siano stati operati i due arresti è 
ignoto. 

Può essere che gli arrestati, possessori della bom- 
ba, vistisi pedinati da due agenti, l’ abbiano gettata 
nella fratta di piazza Dante, dandosi ‘poi alla faga. 
Gli agenti inseguitili siano riusciti ad arrestare su- 
bito il Tagliaferri e più tardi il Berti, credendolo il 
compagno che non riuscirono ad arrestare subito. 

Ieri sera allo 11 i delegati Poli e Rinaldi e i ma 
rescialli Milleri e Paparozzi arrestarono;in via Prin- 
cipe Umberto, due altri individui. . anarchici (?) Die- 
tro di loro, tra due guardie, vi era. una donna ve- 
stita di nero, accompagnata ad un altro individuo. 
Si dice cho essa sia l'amante di un macellaio cha è 
stato pure arrestato. 

Qualche giornale della sera dava la notizia del- 
l'arresto del Moscardi, ma fino alla mezzanota il Mo- 
scardi non era stato arrestato. 

Tutti gii arrestati sono stati interrogati nella ca- 
mera del delegato Poli, dal raggente la questura ca- 
valie» Marchionni, 9 

La donna venne, a mezzanotta, condotta a S. An- 
drea delle Fratte. 

Parecchie perquisizioni vennaro operate, senza ri- 
sultato alcuno. 

Stanotta alle 3 dovrebbero essera eseguiti degli al- 
tri arresti, 

Siamo prossimi al primo maggio e coma nell’anno 
scorso torniamo daccapo coù le bombe. Gli anarchici, 
i bombardieri, o chi per loro, accennano al un pe- 
riodo prossimo al ravvedimanto. Ora non si depon- 
gono più bombe cariche, nè si fanno più scoppiare, 
provocando molta paura e qualche volta, disgrazia- 
tamente, danni a cose ea persone:; ora si depongono 
bombe vuote; l'effetto, del resto, si ottiene lo stesso, 
ma in modo più umano: si dà lavoro alla questura, 
ma non si gatta la disperazione ed il terrore nella 
cittadinanza. 

Un fratello che uccide un fratello !... 

Circa quattro mesi or sono Giusappe Durante, di 
anni 48, da Sorrento, tornava a Roma, dopo di es- 
sere stato per qualche tempo in Algeria. 

Lavorava da bracciante e aveva portato seco la 
moglie Rosa con tre figli. 

Visto che con ciò che guadagnava non poteva 
mantenere la sua famigliuola, ponsò di tornara a Ro- 
ma. Portò con sè uno dei figli, Vinceazo, di 6 anni, 
e andò ad abitare da nn suo fratello, Salvatore, al 
Viale Principessa Margherita, n. 204. ? 

Non trovando lavoro, dopo non poche peregrina- 
zioni si reccomaniò a suo fratello Franc:sco, pro- 
prietario del forno in via Carlo Alberto, angolo via 


$. Antonio. Francesco per favorirlo lo ammise atsuo. 


negozio come aiutante impastatore. 

Giuseppe momentaneamente si accontentò. Quella 
vita pefò non era per lui. Te 

Voleva far da padrone e spesso maltrattava i suei 
compagni di layoro guadagnandosene così se non 
l’odio, l’antipatia. IRSA 

“ciò. però Sol poteva durare, e il ministro del 
forno, Massimo Marrani, il giorno 8 del corrente 
mese disse a Giuseppe che il suo lavoro era super- 
fino @ che perciò si fosse trovato altrove, perchè fin 
da quel giarno era licenziato. È 
— Va bene — disse Giuseppe - sono stauco 6 mi 
riposerò. E se ne andò. 


= Mi a 


Sino a ieri Mattina non si fece più vedere. Alle 8 
presentò sl forno è domandò se vi era il fratello. 
SPO che Francesco era ‘uscito se no andò. 
Agi all'angolo di via Ricasoli incon- 

Dopo aver scambiate con loi poche parole di rim- 
provero pel licenziamento, estrasse un lungo coltello 
da garofolato e gliene vibrò un tremendo colpo alla 
parte sinistra del ventre. Franessco dette ‘un grido 
e cadde, 

Il fratricida si dette alla faga. Rincorso venne ar- 
restato dall'appuntato Fondacei, in via Lamarmora, 
angolo di via Principe Amadeo. Il coltello ancora fa- 
mante del sangue del proprio fratello era ancora im- 
pugnato da Giuseppe. 

IL ferito venne trasportato all'ospedale di Sant'An- 
tonic. 

. Dalla ferita larga par:cchi centimetri uscivano gli 
intestini, otto dei quali erano lesi dall'arma tremenda. 

Dai dottori Quattroceocchi e Battistini Francesco 
venne operato. 5 

Con tuttociò il disgraziato verso le 15 cessava di 
Vivere, 

Il fratricida, condotto alla Sezione di P, S. dell'E- 
Squilino, al delegato Giuriati confessava di esser u- 
scito di buon'ora di cass per uccidere il fratello o 
per farsi uccidere da lui. k 

Mentre veniva: dalle guardie, verso le 11, condotto 
dal procuratore del re, il figlio dall'acsiso Domenico 
di 16 anni, saputolo, ia piazza Santa Maria Maggiore 
gli si avventava adduss», e gli somministrava una 
buona dose di pugni. 

La guardie che circondavano l'arrestato, lo affar- 
rarot:a, e tornati. indietro lo lasciarono in arresto 
alla sezione di P, S. 

Il coltello dei soliti sconosciuti 

Il fruttivendolo, Giusespe Fadeli, d'anni 31, da 
Gaeta, usciva ieri verso l'una da un' osteria in .via 
della Robbia. All'improvviso fa assalito: da due indi- 
vidai che egli, a quel che assicura, non conosce (?) 
e fu da uno di questi ferito tre volte con uno stile 
quadrangolare, alla schiena. : 

Le ferite sono gravissime e giudicate guaribile in 
un mese, 


S 


Le vittime del Tevere 

Nella località denomiasta Pantano, ierì mattina 
venne ripescato nel Tevere il cadavere di uno sco- 
nosciuto, 

Venne trasportato alla camera mortuaria di S, Bar- 
tolomeo, 

E’ un uomo di circa 50 anni, vestito civilmente 
di panno a righe cenere e nere, stivaletti nuovi con 
elastico, camicia a righe, maglia di lana a qua- 
dretti. 

Porta oltre a ciò alla vita una specie di busto af. 
fibbiaio alto due palmi. 

Ha statura alta, e robusto in apparenza, ha bsffi 
biondi e capelli grigi. 

La morte rimonterebbe a circa 15 giorni fa. 

Per.finire 

Fra coniugi. 

Il marito rimprovera ella propria moglie la sua in- 
fedeltà evidente : è 

— Sì, tu m'inganni... sei-l'amante di Gigi, il mi- 
glior mio amico... 

— Sii dunque ragionevole, vecchietto mio... Ca 
pirai bene che non posso mica tradirti col primo ve- 
nuto... 


Grande Orfeo 


Causa sequestro; domani, alle 10 ant., al Grande 
Orfeo, vendita di molta mobilia ed altro. [l perito giu- 
ziario Vincenzo Scalzi. 


"iniovi faf i © le polveri 
L'iniezione Feliciangeli feti 
ra interna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure croni o senza irrita- 
zione ne restriogimento, Iniezioue L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
Chim. igienista. Roma Princ. Um». 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8.9 e 6 7 pom. 


H fan ll più Centrale 
Albergo Campidoglio Stmetst 
zione di Omnibus e Tramwsy per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — El’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


———————————————mth. 
Le esperienza fstte negli Ospitalî valsero all’E- 
MULSIONE SCOTT la decisa confid:nza e pre- 
ferenza dei medici. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Ospitale civile di Perugia 
L'Emulsione Scott, provata nella sala medica d 
questo SIERO, risultò al sottoscritto qhale una 
delle meglio tollerate preparazioni dell'olio di fegato 
di merluzzo. 
Prof, GRACCO PIETRO. 
Il Direitoro CESARE TRINCI. 


MINERALE 
UU I 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


Ammalati di renella 


Valenti spacialisti dalla vie urinarie ricchis- 
simi di esperienza, hanoo concluso come la mi- 
gliore terapeutica contro la remella (acido urico) 
e le eoliche nefritiehe sia l’uso quotidiano 
prolungato della Fiuggi. È 

Pei suoi composti chimici di pregio rarissimo 
e per la sua insuperabile leggerezza, bevuta a 
digiuno e si pasti, in proporzione di una bottiglia 
al giorno, nulla fa cambiare nel regima alimen- 
tario consueto dsl malato, sal quale si verifiza la 
soppressione rapida dei depositi di mrati e di 
ossanlati, la cessazione della meuralgia seia- 
tica la. più comune nei calcolosi, e vede cessare 
quell’apatia, quel grado di meoroastenia 
che suole prendere i sofferenti di vescica. 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è speciahtà eccelsa della Casa Talmone, usatissima 
nei Dessert e nelle soirées. 
e De 


OPUSCOLI fm tr nie 


Roma: VivanTe F. - Il nostro bilancio - L. 1 - Italia. 
Francia e Triplice -L.1— Lacrisi attuale-L.1. 
MANFRIN P., Senatare del Regno — Dell’Arbitrio 
amministrativo in Italia — L. 1. FATA 
GimpiTRo E., ex Deputato — L'Italia al bivio -L.2, 
**. Sicilia — 1 volume - L, 3,50. 


IMBARGNONE 


DENTISTA . 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo: Tritone). 


IN TRATRP 


Tersera non ebbe luogo, all'Argentina, l'annunziata 
rappresentazione del Rigoletto, che avrà luogo invecs 
questa sera, 


Stasera al Valle un'altra novità : -L'Utopia, com- 
media.in tre atti di E. A. Butti. Il manifesto annun- 
zia che l'autore assisterà alla rappresentazione. 


Molta gente iersera al Nuzionale, dove la raplica 
dell'Oracolo di S. Giovanni ebbe accoglienza ancor 
migliore dalla prima sera. Molti applausi a tutti gli 
egregi esscutori. 

Questa sera serata d'onore del bravo brillante 
Dondini, con uno spettacolo che di per sè solo-è ga- 
ransia di quel buon successo dî pubblico e di ap- 
Plausi che 11 Dondini merita *e cho noi gli augu- 
riamo, 

Si rappresenterà : 

1. Le monoloque, monologo comico di H, Bour- 
relisr, detto in francese dal seratante; 

2. IL Topolino, brillante commedia in un atto 
di R. Blasco, nuovissima ; % 

3. El cirujano de el Rey se divierte, monologo 
comico di A. Mortier, detto in isfagnuolo dal ee- 
ratante; 

4. Terza replica a richiesta del bozzetto dramma» 
tico in un atto, della celebre attrice signora Gia- 
cinta Pezzana-Gualtieri : L'oracolo di S. Giovanni; 

5, A solo di flauto, monologo umoristico di P. 
Bisleaud, detto dal seratante; 

6. Le fatiche d'Ercole, nuovissimo scherzo co- 
mico di Vitaliano Scarpîs. . 

Non vi suranno intermezzi musicali che al priaci- 
piara del trattenimento e fra il 5. e 6. numero pro- 
cedendo pel resto lo spettacolo senza interruzioni mu- 
sicali. 


Tra l'impresa del Quirino e il tenora Sottocornolo 
vi è stato questo scamb'o di lettere: 
Preg.mi sigg. Gambardella e Visconti, A 
Imprasa del tratro Quirino — Roma. 
Perdurando la mia indiaposiziona, nè potendovi ga» 
rentire quando potrò essere riatabilito, vi prego ad 
accordarmi lo seioglimento del contratto fra noi in- 
tercedato per la presente stagione. 
Prego pertanto a volormi tenera per iscusato, e 
porgendovi i miei ossequi, credetemi 
* Roma, 12 aprile 1894: 
Vostro devot.mo 
è Vincinzo Sottocornole, 
Sig. Vincenzo Sottocornolo, 
) Città. 
Avvendo preso cognizione della vostra lettera in 
data di oggi, con nostro dispiacore siamo costretti 
ad accordarvi il dimandato scioglimento. Intanto vi 
salutiamo cordialmente? 
Roma, 12 aprile 1894. 
Gambardella- Visconti. 
In seguito alla malattia del Syttocornolo, perciò, 
ieri sera il Quirino face riposo. 
Questa sera Faust. Quanto prima serata d'onore 
della signora Giulia Garbini. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rigoletto - ore 21. 
VALLE — L'Utopia = ore 21. 
NAZIONALE — Spettacolo variato (vedi rubrica In 
Teatro = ore 21. 
QUIRINO — Faust - ore 21. 


O OE OE ORO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Pel codice militara 

Si è riunita per la prima volta la Comm'ssione 
nominata dal presidento della Camera por il co- 
dice penale militare. 

Per la nomina del presidente si dovettero faro 
tre votazioni. 

Nella prima ebbero vari voti gli on. Zanarde'li, 
Villa, Tondi, Pelloux, Bsttolo. 

Nella seconda : gli ‘on. Villa, Zanardelli, e 
Topndi, 

Nella terza fu eletto Villa, 
con' voti cinqua contro due. 


Gli Uffici 


hanno ieri ammesso il progetto Crispi sulle ms- 
ter'e esplodenti, già approvati in prima lettura 


dalla Camera. 
I Quindici 


La Commissione per i provve limenti fivanziari, 
è convocata oggi alle due, per sentiro la lettura 
della relazione Vacchelli. 

Gli avvenimenti precipitano. 

Il cambio o i dazi in oro 

Il prezzo del cambio pei certifivati di paga- 
men'o di duzi dogznali è fissato per oggi, 13, 
a lire 113,36. 

Il duna degli Abruzzi 

Venezia, 12 — Il daca degli Abruzzi è partito 

alle 14,35 per Fironza e Roma. 
Italia e Svizzera 

Berna, 12. — Consiglio nazionale. — Gohat svolge 
una sua interpellanza sopra lo stato dei negoziati 
coll'Italia, relativamente al pagamento dei dazi dc- 
ganali in moneta metallica, ed all'arbitrato chiesto 
dalla Svizzera sopra tale questione. 

Lachenal, capo del dipartimento degli sffari esteri, 
dice che il Conslglio federale è lieto di cogliere que- 
sta occasione per spiegare la sua condotta. 

Fa la storia della questione, ed afferma che il de- 
creto italiano dell'8  novernbre 1893, equivale ad un 
completo mutamento della legislazione che ha re- 
gnato fino al 1893, È 


contro Zanardelli, 


PO. GO pi 


Il commercio svizzero ha ragione di. lagnara " 

Parlando poscia dell'arbitrato, Lachenal dice che | > 
i trattati fra gli Stati, debbono essero considerati 
come le convenzioni fra i particolari. Il testo dell'ar- 
ticolo 14 del trattato è chiaro e non può  prestarsi 
ad una doppia interpretazione; in an momento in coi 
da ogni parte si fa appello all'arbitrato della Sviz- 
zera, sarebbe strano che la si rifiutasso un arbitrato 
consentito formalmente dal trattato. 

Cî sî chiede quale sia la causa che ritarda la co- 
stituziono di un Tribanale arbitràle.- La causa si è 
che l'Italia ci ha risposto dichiarando che si irat- 
tava del suo diritto di sovranità, il provvedimento 
ia questione essendo esclusivamente di ordine in- 
terno. Noi, conclude il signor Lacheral, ‘abbiamo 
ugualmente insistito ed attendiamo, Bsperando che 
l'Italia riconosca il nostro diritto. Questa è la sola 
risposta che il Consiglio federale possa dare allo 
stato attusle della questione. 

L'incidente è così esaurito 

Un altro anarchico in gabbia 
Algeri, 12 — L'anarchico italiano, Ettora Ga- «e 


gliani fa arrestato. Gli fu sequestrata una yolumi- 
nosa corrispondenza. Gagliani sarebba on antico Î if 9 
complice di Panizza. È T us i 
Gli avanzi della spedizione Ruspoli li E È 
1 Zanzibar, 12 — I componenti la spedizione Ru- hi o 


ET i pllgoii lo viaggio... i VINO MABSALA 


Valenza, 12 — I pellegrini spagnuoli si sono im- 
barcati diretti a Cifitavecchia. MARSALA (Sicilia) 


Tempeste nell'Atlantico RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICO 


New-York, 11 — Violenti tempeste con pioggia e 
neve sono segnalata sulle coste dell'Atlantico. Fondato nel 1870 


Ri Sg ; ione dei capelli. 
La stagione di primavera € l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazio; peri 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 
L'ACQUA CHININA- MIGONE 


certamente alcun sollievo. 
8,50 la bottiglia, ‘ 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano “ne 
i ì iglie grandi a Le 
Sì ‘vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri: del Regno a L.f1,590 e 2 il flacone ed in bottiglie gr. 


Sani i t. SO, 
Deposito generale da A. MIE 19, Milano. — Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere Su 


SH ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 


H Questa pastac ie da molto tempo si adopra con 
3 rosultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, , l'infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 


: infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre- 


Dae navi di cabotaggio andarono perdute. Vi sono |- Premiato con grandi medaglie all'Esposizione "di Roma 1876-1877-1878 e 1892 | serva dalle malattie di petto, le-quali per lo più 
Veon} annegati: Palermo 1891, Parigi 1878, e, Milano 1871 e con sono conseguenza delle infreddagioni trascurate.g 
} La questione doganale 5 LI Ogni ‘scatole è munita dell'ettohotte—formala presoritta dalla. logge sanitaria 
Madrid, 11 — Senato — Si discute Tun' interpel- Riedaglia gi ero i O la scatola 


Prezzo 


Lit. 1,0 


DES 


lanza sul modus vivendi commerciale colla Francia 


* Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Itxlo-Americana ar (Genova 1892 


Rappresenfente:pen Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 


bero scambio è favorevole alla Spagna. vecciiato — Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Trisone, 44 a 46 e presso 


To dogane degli Stati-Uniti © 
Londra, 12. -— Il Daily News ha da New-York: 


É (ON Î i 
‘ « Si assicura che la nuova tariffa doganale andrà | _ E n pa È . ti: cr 
E E da e È = ZRAS h: per Ja cura primaverile del. sangue, 
SPECI ALITA” ITA LIA N A U N it Pi 4 e quotidiano del 
SI | Ferro - China - Bigleri 
DI 


i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri, 


i 
e con altri Stati. 
Il ministro degli esteri, Moret, sostiene cho il li-| d 


I bimotallisti a congrosso Î 
Londra, 12: — Il Lord Mayor presiederà il 2 ed 
il 3 maggio, nella Mansion-House, la conferenza bi- 
metallista internazionalo. 
Alla Camera uagherese 
Budapest, 12 — Il progetto di legge sul matrìmo- 
nio civile obbligatorio è stato approvate, con voti 
271 contro 106, ossia con una maggioranza di 165 
voti. 


Ri F. BISLERI «+ MILANO 


(8 


L'annuazio del risultato dello seratinio, dato dal BEAR È 
Lost dle ge: è stato rode con grande \Lé E H | liquere  ricostituente riconosciuto da 
entusiasmo e salutato da vive acclamazioni. i DE 4 . be 

Budapest, 12 — La proposta di un voto di bia- [e] molti anni il sovrano sopra qualunque È 


Ferri pianelle in caoutchoue per cavalli sistema Rossi »brevettato, ù 
premiato con 48 medaglie e diploma d’onore alle Esposizioni Estere e d altro prodotto congenere, 
Nazionali, se ilcavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- | & 
rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè la più% teorica, pratica, 
igienica, elegante,» assicura l'andatura, l’aria circola ed evita pressione 
e rammollimento al piede. Vendita per l’Italia e Roma del N.2 e 3 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
S. Giacomo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 
di caoutchone N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 
colmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. 


simo contro il ministro della giustizia, Szilaggi, è 
respiata con 214 voti contro 102. 

Qaindi il presidanta della Camera dichiara, relati- 
vamente alla votazione del progetto di legge sul |M 
matrimonio civile obbligatorio ché il numero dei voti | 
non era stato, nel primo spoglio, ben calcolato, at- | 
tesochè i votanti erano stati 285, 

la maggioranza sul progetto medesimo è stata di 
175 voti. 


In vendita presso tutti 1 buoni dro- 
ghieri, caffè e liquoristi. 


SI DEA 


IUFERRO-CHINA-BISLERI si vendè in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


L'arciduca Carlo Stefano 
Vienno, 12. — La Politische Correspondenz ha 
da Berlino che l'imperatore Guglielmo, in occasione 
della sua visita a. Pola, ha nominato l'arcidaca Carlo 
Stefano contrammiraglio della marina tedasca e gliene 
hu personalmenta rimasse le insegne. 


Alla Camera dei Comuni È 
Londra, 12. — Camera dei Comuni. — Il cancel- | È 
liere dello Scacchiere, sir W. Harcourt, annunzia 
che il governo ha deciso di stabilire un'amministra- 
zione regolare nell'Uganda e di proclamare il protet- 
torato br.tannico suli'Uganda. Ù 
Tale dicliarazione è accolta con applausi fra- 
gorosi. 


W. Edizione or ora uscita 
, ovvero. SPECCHIO 

COLPE GIOVANILI PERtA Govento 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
d fruno per errori giovanili o antiche infermità, o debo 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
x di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
i, dato con segretezza dal suo autore P. E. SInger, viale Vo 
nezia 28, Milano, contro lire 3,20 (anche in francoboll; 
ITZENE SS ALESSI RSA RR 


TENER 


IDEE RED 


L’ Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Falermo 47 — BOMA 
° 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamante si potessero trovare nella luttuosa 
necessità di dovere provvedere a tutto c'ò che.si richiede nei casi di morte di qualche # 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, # 
di coloro che sotto il nome di Agenti delle Pompe Funebri si. presentono.a domicilio, È 
i consegnano Circolari e insistono nell’offeire i Jbro servigi; percui le famiglie oltre la 
sveotura subito, vengono molestate per l'indelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l'utile che vogliono ricavarne tali speculatori. È 
ghesa, noleggiato da questo governo, per trasportare | È Il sottoscritto rende quin li noto che riceve direttamente le commissioni al proprio È 
in Portogallo gli insorti brasiliani che sì trovano a | Stabilimento, ed avendo RITIRI tiene sempre pronto un esteso assortimento di 
bordo delle navi MindeZlo ‘e {Alfonso de’ Albu- di Casse Mortuarte sia semplici che di lusso a prezzi limitavissimi da non temere nes- 
i L # suna concorrenza, e s’incarica. gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 

Sono imbarcati sull'Angola ufficiali è soldati per |& 
mantenere l'ordine nel viaggio dal Plata .al Porto-|8 
gallo. 

| rifagiati brasiliani verranno ripartiti e custoditi |& 
in vari luoghi sicuri dello Stato, sino a che non 
sia finita la guerra civile al Brasile, e non sia riso- 


| 


nosso 
Coseid'America i 

Lisbona, 12. — E° partito per Buenos-Ayres il 
piroscafo Angola, della Compagnia Nazionale Porto- 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


e ‘Modaglia d'oro 
sposizione di parigi 1899 


epegsoguoote  gI1IeLIadng 


Grande 


ala È 


Sì 


OMMITOddeD RADI] 19 \0]2dQpON OZZ0Ia 


luto l'incidente a loro rignardo fra Portogallo e Bra- : PARTOUT: É 
sila, i dest 
Il contegno del governo è universalmente appro- È - 7 33 E î , ” i] 
vato. ; # Privativa Governativa al Dr Fenca i i 
i 5 7 " 4 A ico È I Cioccolato Suchard, si vende in R. 
È Lisbona, 412 — I giornali annunziano che le ravi Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche ls È Ra în Koma, presso A, Taboga 
Joxtoxhesi Mindello'e Albuquerque, con a bordo i | più ostinat?, e reservativa L. 6 — £ O Nera THune, 4196 i 
brasiliani insorti, si trovano attualmente ad Aldonado A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacons e sull'istruzione per l’uso 
(Uruguay). > la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via. Passerella, 2, 
La Spagna ostilo ai trattati dalle 2 al'e 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 
Madrid, 12, — La commissione nominata dal S.-|Sbato. (Consulti in iscritto L B). x 
nato per esaminare il progetto di leggo relativo ai Depositi generali pei farmacisti în Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 


| travtati di commercio con la Germania, l'Italia e Carlo Erba e succursale farmacia 0. Erba sotto ì portici Galleria V. E., che spediscono 
l'Austria-Ungheria, nominò Berzanallana a presidente | rimedi in tutta Ialia con L.1 in pè franchi a domicilio, 
e Mochales a segretario. - 
Sono entrambi ostili ai traitati. 


MIaSUTR 


delle proprietà del 


i Le oRE =». —|3 CACAO BENSDORP & C. {| PRINCIPE D’ANTUNI 
CE eci pi Pagin si AMSTERDAM-OLANDA roi Diploma d'onore — Nizza 1894. 


oc SE Ria ea Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE . | Medaglie d’oro: Palermo 1892, Praga 1893, Besancon 1898 
Rendi; E px — Apertura 70.75 — [iS © vendi Ceo 36, ava PREC ; 4 3 ; 
Chiusara! 76/70,» 7 E Maro presso 1 principali Confettieri, Droghieri, ece. ecc. È ROSSO SUPERIORE 
Ru; wresntsnte in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 jeS$5 3 È 
È . a.Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia: 


Cambio sull'Italia 11 /7}8. 
° BORSA DI LONDIA 
. Rendita italiana 5 O;0 — 76 14 


BORSA DI BEkLIÉO non pine: in Ron VENDITA YN ROMA 
Tin la presso. A. TABOSA, Nuovo Tritone, 44 46 Dispensa : nel Palazzo del Di ttro F 
cpr tarilalicià {vokiente) 70150: È Ì P 'alazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 0 


FORTUNATO CRISTOFARI, qirenie »csponurbée 


Ù C: i” "a F; o 7 

N pol n Cell'antichissima e mnomara Ditta Marendazzo oss ELA DEPOSITO 
È V ermouth di Torino _G. P. Carpano — Bottiglia da litro 1.2. Con Ehine presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46° 
Ti ografia Folchetto = Piazza S, Silvestro, 0 81 Lai i 


G. 
A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone di a o) 1}? bottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi: 


Un inno | | . . . .L20 
a BHNBIIRE +. . . .Y 10° 
Un caestSo. 0. 


aesierz «parato Cent. Bin tute tal TAO 
Ka aisamero Cont, LO. No 


© Per Masscaua, Assas, Tripoti, Tu- 
misi, Susa L'Argica, GoLettA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia. 
STATI DELL'UNIONE POBTALE 
“lmno (0ro) L.89 - Sem.L. 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorra il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA — 


x 


Faremo entro brevissimi giorni la  spedi- 
zione dei ritratti a olio (che ora si stanno 
ultimando) ai nostri abbonati che hanno di- 
ritto a un tal premio. Ga 

Un po” di tempo era. necessario per poter ol- 
frire un lavoro artistico, e i nostri abbonati 

- visto il premio, ci saranno grati del ritardo 

De L’AMMINISTRAZIONE, 


<] PELLEGRINL-OPERAL-SPAGNUOLI A FOMA 


'— E voi siete operaio? & 
— Si. 

— E che mestiere fate? 

— Il pellegrino. 


— Ah! Perchè questo monumento profano si 
chiama porta Pia !... 53 ; 
— Perchè qui noi le damo e er prete se le pia... 


— Ma tu, so fossi nei piedi del Santo Padre che 


faresti } 


— Io? Mi farsi un ygio di scarpe! 


— Noi siamo venuti quì per agitarci, per scuo 
«terci,.,.. ; k A 

— Per carità |... Non potreste andare & scotervi 
in un altro albergo ? 


— Dateci un cenno e insorgeremo. Noì abbiamo 
addosso l'argento vivo... 


— Cari miei, sarebbe molto meglio se aveste 
quello morto !... * 


— Ci avevano fatto credere che voi romani ci 
avreste mangiati vivi... REA 
— Mangiarvi? Ah, noi preferiremmo morir di 


famo!... 


pe ea 


Nel gabinettone 


— Tu hai detto' nei corridoi, che qualche cosa di 
grosso sta per accadere... 

— Sicure. 3 

— La più grossa sarebbe... che non ti mandassero 
a spasso. > 


LA RITENUTA DELLA RENDITA 


Nel se:cndo numero della splendida riv'sta- di- 
retts;dall’onorevole Rovx e dal prefissore Nitti - 
la ‘forma sociale, che uscirà tra breve, verrà 
publ'cato uno studio dell'onorevole Donato. Di 
Marzo, che ha importanza grande, pirchè l’ono- 
revci» Di Marzo è snche membro della Commis- 
sione dei Quindici, e ci psre chs guesto suo 
scritto rispecchi «sattamente le idee dei nostri 
amici politici. È Ri 

Premesso il brano della csposizione finanziaria, 
col quale l’onorevole Sonnino annuncia va la rite- 
nuta sulla rendita, l'onorevole Di Marzo» continua: 

— Non si può leggere questo brano dell’esposi- 
zione finanziaria, fatta alla Camera nella seduta del 
21 febbraio, senza provare un sentimento di mara- 
viglia, insieme, e di dolore. RE 

Siamo a una minaccia vera e propria di fallimento, 
se fallimento significhi ricorrera a una Fiduzione 
degli interessi del debito contratto. Evpure l annunzio 
ne è dato con abbastanza disinvoltura, perchèla frase 
è intenta a velare la verità nuda della cosa, a € C0- 
lorire » (come è detto), il triste fatto di una imposta 
« speciale » che, «in onta alla legge,” colpisce i de, 
tentori nazionali e stranieri, dei titoli di rendita. E 
uno sforzo, più che un giuoco di parole, che pare 
fatto apposta per scemare, nell’animo dell ‘uditore, 
la ‘prima impressione di stupore, dandogli a credere 


in quella vece, che sia questicna di non più che una 
imposta « generale » su tutti quanti i valori mobi- 
liari. E lo strano è, che la confessione del vero, mista 
a un non so quale sentimento d’inercdulità ‘intorno 
alla possibilità, o meno, di gravare gli interessi ‘el 
Debito pubblico mediante una imposta di natura ge- 
nerale, moralmente incensurabile, scappa fuori di un 
tratto quasi a prevenire, da canto degli avversarii, 
ogni access, ogni taccia di poca lealtà. Più strano, 
infine, egli è, che non un dubbio solo, nè una sola 
reticenza tenga a4bada, nel contempo, l’aperta vo- 
lontà di proclamare, meno la semplice spiegazione, 
che la piena, sicura giustificazione di un passo così 
fatto: una giustificazione, che si rapporti financo al? 
l'impero della legittimità e alla regola del dovere. 
Si potrebbe, forse si dovrebbe non credere a quanto 


io dico. se non avessi — quassù — trascritte fedelmente. 


le parole del Goyerno. 

Dopo le economie militari, questa della ritenuta su 
la rendita costituisce l'argomento maggiore di con- 
troyersia che sia nelle proposte de’ provvedimenti 
finanziarii: il punto principale, intorno a cui, io spero, 
sarà viva e intensa la discussione parlamentare, più 
e meglio di quanto non sia stata, fin qui almeno, 
l’attenzione e la preoccupazione del paese, Se la in- 
differenza è cagionata dall'equivoco, non occorre, per 
iscuoterla, molto studio: basta mettere in chiaro; con 
poche, osservazioni, i termini stessi della questione. 

L'onorevole Di Marzo dimostra poi che questa 
è una mera coloritura d’impesta generale, perchè 
la rendita verrebbe colpita di un'aliquota specia- 
lissima. 

E continua: 

— Rimane dunque, unica e sola percentuale dal 
13,20 al 20, questa su l'interesse del debito pub- 
blico, con un aumento, cioè, di 6 lire e 80 cente- 
simi. In tal modo ogni più sottile casuistica vien 
meno dinnanzi alla crudezza delle cifre, però che si 
tratti non di altro che di un'artificiosa, magari di 
una ingegnosa. sottrazione dell'avere altrui, - se 
egli è fuori di dubbio, che valore ed efficacia di 
legge sia tuttora in quella prescrizione, secondo cui 
< le rendite inscritte sul Gran Libro non potranno 
« mai, in nessun tempo, e per qualunque causa, 
« anche di pubblica necessità, venire assoggettate 
< ad alcuna speciale imposta ». 

In nessun tempo, e per qualunque causa, anche 
di pubblica necessità: sono parole testuali della 
legge. E il Governo, nondimeno, crede « legittimo 
e doveroso » il provvedimento, solo perchè afferma 
di aver « dimostrato » di voler sottoporre il paess 
< alla più dura prove, non risparmiando i consumi 
popolari ! >» 

Certo, anche ammesso cotesto ragionamento, la 
dimostrazione senza dubbio, è fatta dal Govorno per 
il verso delle maggiori economie entrate. Non è 
fatta, punto nè poco dal lato delle maggiori eco- 
nomie. 

« Uno Stato (scrive il Leroy-Beaulieu) non dee 
mai far bancarotta, cioè non .« dee arricchirsi a 
spese de’ suoi eraditori, continuando a dotare più 
« che largamente i suoi servizi pubblici », Or il Go- 
verno, nell'ora presente, non solo non ha dato prova 
nè fa mostra di volere accondiscendere a maggiori 
economie, pari almeno glla entità di maggiori ag- 


«gravi, ma, quello che è più, non esita un. istante 


solo a proporre, in tauta terribile. paura del « fab- 
bisogno » finanziario, di mettere anche a carico 
delle spese effettive del bilancio la spesa per le co- 
struzioni ferroviarie. Queste, finora, debbono per 
legge attingere al credito; da oggi in poi, secondo 
le proposte governative, dovrebbero attingere alla 
imposta. ; i 

E: qui l’on. Di Marzo mostra come, in defini- 
tive, 11 caricare le costruzioni sul bilancio ordi- 
nario, mentre si colpiscono i portatori, di ren- 
dita, cquivalga a dichiarare che le strade ferrate 
devono essere fatte a spese dei creditori. 

L’on. Di Msrzo chiude quindi così il suo luci» 
dissimo studic: 

Io non voglio qui accennare, neanche di lontano, 
a totti i perniciosi effetti economici e morali della 
mancata fede, da parte dello Stato, nell'adempimento 
dei patti contrattuali verso coloro, i quali, oredendo 
al’a sua parola, gli sffilarono, di piena volontà, i 
propri risparmi: sono cose, oramai, note all'univer- 
sale, che hanno fondamento nella coscienza ancor 
più ch» nella opinione pubblica; e, d'altra parte, a 
me basta additare le sole, funestissime conseguenze, 
che lungamente peserebbero su lo sorti del credito 
nazionale. Alla fiducia avvenire noi dovremmo rinun- 
ziare Iddio sa fin quando, costretti, per qualonge im- 
pellente bisogno dello Stato, all'estremo rimedio di 
prestiti forzosi: di prestiti volontari non sarà più il 
caso per lunga pezza. E non vale ripetere, come pur 
altri sussurra, che il preszo di acquisto dei nostri 
titoli rialzerà di certo, se la finanza verrà assicurata 
su solide basi. In ògni caso, il rialzo gioverebbe sol. 
tanto ai nuovi acquirenti. Ma, così o altrimenti, ri- 
marrebbe pur sempre il fatto, poco onorevole per lo 
Stato, che i presenti detentori dei titoli, quelli, cioè, 
oli primi ebbero' fede nella prima parola della Italia 
nuov8, sarebbero frodati del loro avere, sia nel ‘ca- 
pitale; e dico: nel capitale, perchè la riscossione 
della imposte, mediante la ritenuta,[trasforma; com'e 
è noto, la natura della imposta da personale in reale. 
Meglio, in verità, la dichiarazione, pura e semplice, 
della propria impotenza; meglio uns forma qualunque 
di concordato, fatta alla piena luce del sole, che l’a- 
mara ironia di una riduzione, compiuta. alla GELA 
chella, sotto il fallace abito di una tassa generale ! 


= Sabato 14 Aprile 1894 
cei sui ele saserzioni del rgart " 
A. Taboga 


via Nuovo Triten 0 4; od a Parigi al 
De e Irene Ca E Vent sE his 
rari } Firense, L. 


È 


VISOA VINO) LLNANF0) OLIOI 


Imperocchè, dopo tutto, ben altra cosa è vera. 
mente la tassa di ricchezza mobile. Essa, avendo 
carattere di generalità, si asside sopra un'aliquota 
invariabile, che va a colpire — nella sua interezza 
— i redditi di tatti i mutui, sia pubblici che privati, 
e parzialmente (avuto riguardo alla loro estimazione 
prescrittiva e alla loro indole aleatoria) i redditi in- 
dustriaii e professionali. Non la legge e neanche la 
equità sottraggono quindi ‘i creditori dello Stato dalla 
imposta sui valori mobiliari. — 

Questa, nel fatto, comprende tutti i redditi di rio- 
chezza mobile, avendo di mira così l'interesse del 
capitale e il dividendo delle. banche, como il bene- 
fizio del commercio, il. profitto della indastria, gli 
utili delle professioni, gli emolumenti degl'impieghi e 
pubblici e privati. Sarebbe inconcepibile, oramai, e 
non ammessibile la esenzione de’ così detti « reddi- 
tuari» da qualunque gravame dello Stato. Essi  go- 
dono, bensi, del privilegio di non poter essere sog- 
getti a una imposta speciale; ma niente li affranca 
dal dover essere « assimilati» a tutti gli altri pos- 
sessori di capitali. Nè giova l'opporre, che l'imposta 
di ricchezza mobile abbia. anch'essa-contribuito, per 
il passato, a mantener deprasso all'estero i titoli 
della nostra rendita: non giova, perchè la causa 
principale di cotesta depressione io credo sia da ri- 
ferire alle costanti, periodiche emissioni di rendita 
per le costruzioni ferroviarie, indette ogni anno è 
obbligatoriamente dietro tante apposite leggi, votate 
a man salva dal 1879 al 1888. 

E non è il caso, parimenti, di arrastarci all'altra 
obbiezione, a seconda della quale il creditore stra- 
niero, perchè non domiciliato nel regno, debba, co- 
munque, andare esente da qual si sia inacerbimento 
della imposta, quand'anche in via del tutto generale: 
la legge tassativamente, considera, come redditi di 
ricchezza mobile suscettibili d'imposta, «tutti gl'in- 
teressi pagati in qualunque luogo e: «da: qualunque 
persona per conto dello Stato »,e ritiene, inoltre; che 
sia dimora dello straniero «il luogo, dove il reddito 
è prodotto, o'dove abbia «sede la cassa obbliggta al 
pagamento ». Soltanto nell'austera ‘disciplina’ a nel 
l'ordine saggio di una imposta veramente generale, 
quale appunto è quella di ricchezza mobile, risiede 
la maggiore, forse l'unita guarentigia morale: pen ì 
portatori all'estero de' titoli della randita italiana. 

Può nondimeno accadere, e forse accadrà, che su 
le labbra di alcuni si mostri e appaia cosa indiffe- 
rento ogni distinzione fra l'aumento della ‘impostà su 
tutti i redditi di ricchezza mobile, e la imposta: spe- 
ciale su la rendita pubblica. 

Ma, nell'animo e nél pensiero di tutti io spero, è, 
e sarà fermo l'onésto convincimento, che lo Stato 
italiano nell'un caso, esercita un suo buon diritto, 
quale è quello. di' far concorrere a pubblici bisogni 
- mediante -la imposta .+.tutta quanta la ricchezza 
che nel regno ha origingu nell'altro inconsultamente 
dà mano a un'opera, che è di vera @ propria. viola- 
zione di una legge tontrattuale, i 

ù 74° 2,° D. bi Marzo 
Deputato al' Parlamento, 


TEAEREROMANI 


— Anche noi abbiamo un'utopia... 6 finirà a fischi. 


—_——_v snme, 18 rivelazione di 


I PELLEGRINI SPAGNUOLI 


I telegrammi da Valenza hanno già dato conto 
delle legnate che i pellegrini papisti hanno rice- 
yuto mentre partivano per Roma. Non lodiamo 
queste legnate, delle quali forse alcuno ripeterà 
che se furono mal date, furono però ben rice- 
vute, e ci fermeremo su due strani dispacci che 
la Stefani ha ricevuti da Madrid. 

Eccoli qui: 

Madrid, 12 — Camera dei deputati — Si approva 
all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

< La Camera ha veduto con profondo rincresci- 
mento l'attentato commesso a Valenza contro il di- 
ritto degli spagnuoli che si recano in pellegrinaggio 
a Roma; e confida che il governo comunichi a tutti 
i suoi rappresentanti all'estero questa sua risolu- 
«zione. » 

Madrid, 12 — Senato — Si approva, all'unani- 
mità, il seguente ordine del giorno: 

< Il Senato raccomanda al governo di far perve- 
nire immediatamente agli ambasciatori in Roma, 
conte Rascon e signor Merry del Val, l’espressione 
unanime di energica protesta del Senato contro il 
criminoso attentato; di cui farono vittima in Valenza 

prelati ed i pellegrini, che sotto la direzione del- 
l'alto clero, esercitavano un diritto indiscutibile, im- 
barcandosi a Valenza per Roma. » 

L'ordine del giorno della Camera e quello del 
Senato sono ugualmente strani, 

Che bisogno ha la Spagna di far sapere all’e- 
stero che gli spagnuoli si bastonano e si scapac- 
cionano fra di loro? 

Ma, fea'i due, il più bello è quello del Senato, 
che vuole che si mandi a dire al conte Rascon .il' 
dispiacere dei signori senatori per quel che è 
successo a Valenza. 

Che lo mandi a dire al signor Merry del Val, 
ambasciatore presso il Vaticano, sì capisce; per- 
chè alla sua volta egli farà sapere alla Santa 
Sede (alla quale la cosa interessa) qualmente gli 
scapaccioni ai clericali siano stati dati senza l’ap- 
provazione e il visto della superiore autorità. * 

Ma come c'entra il conte Rascon, ambascia- 
tore presso il Quirinale ? f 

Se caso mai il conte Rascon sentisse il bisogno 


+ di comunicare al governo italiano il voto del 


Ssnato spagnuolo, non gli si potrebbe rispondere 
altro che questo : — è un fatto di polizia interna 
della Spagna, che non interessa affatto il governo 
del re d'Italia. 

Senza contare che questi pellegrini, i quali 
vengono poi a rendere omaggio al papa, sono 
anche dei temporalisti, sicchè se fossimo meno 
civili di quel che siamo dovremmo rallegrarci 
quando passano qualche avventura burrascosa. 

Il governo italiano non ha che un debito sa- 
crosanto : quello di tutelare i pellegrini quando 
sono in Italia ; e lo adempirà senza dubbio. 

E del resto l'impresa non è difficile perchè 
la popolazione romana sa osservare fino allo 
sergipolo, e con tutti, i doveri dell’ospitalità. 

A patto — s'intende — che anche dall’altra parte 
queste leggi si osservino, e i pellegrini sap- 
piano essere tanto prudenti e riguardosi quanto 


noi siamo civili. 
— 
Felchelto di bonaa 

Il Fanfulla, occupandosi di noi, dice due cosò, le 
quali - per due diverso ragioni - ci piace rilevare 
ugualmente. 

La prima è che il foglio moderato della ‘sera ci 
dà lode per la nostra ostinazione nella fedeltà verso 
gli uomini del ministero caduto. 

E di questa lode gli siamo, senza alcuna ironia, 
riconoscenti perchè sappiamo di meritarla, sappiamo 
che si potrà seguitare a elargircela così nelle ore 
buone come nelle ore meno fortunate dei nostri 
amici. 

La.seconda cosa che volevamo rilevare è che il 
Fanfulla si rallegra molto vedendo che noi andiamo 
d'accordo col Don Marzio, giornale fedele all'on. 


--Jn verità; e finchè-il Don- Marzio difende l'on. 
Giolitti dai tentativi di peîsemzione delle pecore i- 
drofobe, sarebbe molto strano che noi gli dessimo 
torto. 

E poichè questo parzialissimo accordo diverte 
tanto il Fanfulla, vogl'amo dire al confratello mo- 
derato, una cosa, che, a fortiori, deve fargli un 
mondo di piacere. 6 

Ed è che trovandoci noi qualche volta d'accordo 
anche col Fanfulla nel giudicare i progetti di qual- 
che ministro, ne restiamo profondamente turbati. 

Perchè quando il Fanfulla dà ragione a noi, co- 
minciamo a temere gra\emente d'aver torto. 


A MONTECITORIO 


13 aprile. 

Venerdì, 13! Ahi, abi, ci vuole fortuna oggi per 
arrivare alla fine senza incidenti. 

Intanto ne abbiamo già uno vivacissimo sul pro- 
cesso verbale. 

L'on. Del Giadice era in regolare congedo ; ora è 
venuto a Roma e seppe che l'on. Imbriani lo ac- 
cusò in piena Camera di aver « messo i bastoni fra 
le ruote all'autorità giudiziaria » nel collegio di 
Pacla. 

Ora egli protesta contro questa accusa . e la re- 
spinge. E' da molti anni deputato di quel collegio e 
non è mai ricorso a simili atti. Il vero-è che gli av- 
versarii suoi, sconfitti, înon seppero darsi pace e si 
volsero ai magistrati, i quali stanno istruendo il 
rrocesso, L'on. Imbriani aveva il dovere di aspettare 
la sentena dei magistrati. 

Matteo Renato sorge a replicare. Egli divaga e si 
infiamma : poi si volge all'onorevole Del Giudice e 
domanda : 

— Mi appello alla sua lealtà : è vero si o no che 
lei ha raccomandato la questione del sindaco di San 
Pietro d'Amantea ? 

Qui interviene l'on. Biancheri che non permette 
queste domande da deputato a deputato. 

L'on. Imbriani cerca di parlare nuovamente, ma 
l'on, Biancheri gli dà una lavata di capo: 

— Lei - gli dice - non ascolta la parola ‘del pre- 
sidente e con queste forme ha l'aria di assumersi la 
tristissima missione di screditare le istituzioni par- 
lamentari ! e 

Alcune mani applaudono : qualche elegante « dài, 
dùi !» infiniti i ramori in vario senso, e poi l’inci- 
dente è finito, 


i. L’affitto del palazzo Gini pe 

Veniamo alle interrogazioni: c'è dell'altro Matteo 
Renato in vista. 

Il guardatavani con una lunga allocuzione risponde 
intorno all'affitto del palazzo Cini. È 

Il ministero dei 'lavani prese questo palazzo per 
mettervi parecchi uffici. L'on. Calenda non trascura 
nessun argomento ed espone tutte le trattative : 2g 
giunge che il contratto fu circondato di molte cau- 


‘tele. 5 


Parlando di affitto, pare che l'on. Calenda dica : 
<il pigione ». 

Matteo Renato risponde : . È 

Fa la storia di tutti i ministri, dall’on. Bonacci 
all'on. Santamaria - al quale Matteo Renato prodiga 
molta lode, perchè avrebbe rifiutato l'affitto del pa- 
lazzo Cini, Cita. il «pigione» dell'on. Calenda e 
questa citazione: è la migliore delle ragioni dette 
dall'on, Imbriani. x 

Questi però ha un altro argomento: un parere con- 
trario del consiglio di Stato; parere - egli dice - ra- 
gionatissimo. Ora a che serve - egli domanda - il 
consiglio di Stato se dà pareri inutili? 

* Si alza stavolta l'on. Calenda, pieno di corruccio 
e con voce ferma: 

— Il contratto notarile fu firmato dal guardasi- 
gilli Armò - egli grida - e questo Calenda ottenne 
che lo Stato anzichè per nove anni fosse vincolato 
soltanto per tre anni, La procura generale e il tri- 
bunale erano senzu locali: dovesvoleva mandurli lei ? 
Io non accetto, respingo la sua censura. 

Questa volta il guardatavani si fa quasi applau» 
dire e l'on. Imbriani lancia due o .tre esclamazioni 
contro lo sperpero del danaro pubblico. 


& 


Eccoci al bilancio dell'on. Saracco e cominciamo 
appunto col discorso del governo. Al banco dei mi- 
nistri c'è molta attenzione 0 a poco a poco i depu- 
tati si raccolgono intorno all'antico oppositore del 
‘conte di Cavour. 

Parla l'on. Saracco 

E parla in principio a voce bassa, ma con accento 
di molta sincerità e certamente il suo discorso in- 
teressa l'assemblea. ‘ 

lofatti l'on. Saracco ha una forma molto persua- 
siva; non ricorre alle frasi oratorie, ma fa una specie 
di conversazione. 

L'on. Saracco dice molto francamente che grandi 
economie non si possono fare nel suo bilancio e chi 
le promettesse ingannerebbe il paese. Qualche pic- 
colo ritaglio è sempre possibile nelle grandi ammi- 
nistrazioni (e cita alcuni esempi di economie) ma 
non si può pensare ai lavori pubblici come ad un 
bilancio suscettibile di profonde riduzioni. 

Tratta lungamente della strade provinciali e' degli 
obblighi che spesso deve assumersi il governo quando 
le provincia sono oberate di spese. 

Un po' l'onorevole Saracco dà ragione a tutti, e 
parlando di ferrovie, trova che le parole della Com- 
missione sono parole d'oro, Peccato che non si pos- 
sano dare sl suo collega, onorevole Sonnino, che 
vuole pigliare l'oro alle banche! 

Scagiona i suoi predecessori dall'accusa di disor- 
dini amministrativi, e risponde ad alcuni appunti 
del relatore . 

Quando l'onorevole Saracco incomincia a esami- 
nare i varii discorsi pronunciati sul suo bilancio, egli 
si ferma subito su quello dell'onorevole Guerci e lo 
trova violento contro la propria persona. 

L'onorevole Guerci interrompe, e l'onorevole Sa- 
racco replica un po' riseutito: 

— Io ho ascoltato religiosamente le sue parole! 

Avviene anche un breve battibecco, un po’ som- 
messo, e poi il discotso dell'onorevole Saracco con- 
tinua molto tranquillamente, 

Si duole che l'onorevole Colosimo abbia parlato di 
storni a proposito della Nocera-Cosenza e solleva 
qualche interruziencella. 

Fa delle larghe promesse per la Eboli-Reggio, e 
si augura che presto sia compiuta. 

E così via_via continua ad accontentare un po' tutti 
i raccomandanti. 

L'onorevole Imbriani però brontola e interrompe: 

— Non provvedete che alla stazione di Acqui! * 

Il sindaco di Acqui tira innanzi nel suo discorso. 


& 


Quando il sind:co-ministro, con qualche applauso 
del pubblico, ha finito, si presenta con uno scarta- 
faccio l'onorevole Vacchelli e consegna al presidente 
la relazione dei Quindici sui provvedimenti finan- 


& 


Lieve mormorio, 

Si ripigliano i lavori pubblici con un diseorsetto 
dell'onorevole Canzi, e uno un po' più lungo del. 
l'onorevole Saporito. £ 

E sorge finalmente l'elegante relatore Brunicardi. 

Per-un.po' il discorso fila dritto, fra la simpatica 
attenzione deì colleghi. Poi si arresta davanti a una 
interruzione che, tanto. per cambiare, è dell'onore- 
vole Imbrisni. 

Ma l'onorevole Brunicardi ripiglia il filo subito e 
va avanti eloquentementa nella difesa della sua re- 
lazione, e dei crit:rii della Commissione del bilancio. 

Anche l'on. Branicardi è sopratutto. occupato a 
rispondere all'on. Guerci, 

E l'on. Guerci ripicchia subito. 

E' una bella lotta fra uomini competenti e ge- 
niali. 

L'on. Guerci dà anche una pettinatina al ministro, 
dimostrandogli che ha troppo spirito critico e nes- 
suno spirito pratico. È 

E torna sull'affare delle stazioni di Asti e di Ac- 
qui, alle quali l'on. Saracco regala. qualche milione 
più di quelli che gli ingegneri credevano necessari. 

Finisce poi dicendosi ammiratore dell’on. Crispi, 
ma ammonendolo dei pericoli che. corre il suo ideale 
patriottico, . 

Replica anche l'onorevole Giusso, molto tragica- 
mente. z 

E qualche altra replica passu senza inconve- 


nienti, ; 
Prima che la seluta finisca v'è la solita serqua di 
interrogazioni. 
L'on, lmbriani si lagna perchè mon se ne legge una 


SIRIA IA PITTI DI Ria n 


sua sul colloquio tra 


Figaro. 2%) * 
Pare che sarà letta invece domani. 


Per finire. R 

Un pensiero di un deputato della Montagna sul di- 
scorso dell'on. Guerci. 

— Beati i Guerci nel regno dei ciechi! 


«paro Pdelaatt 


Nell'antisepsi di famiglia, il Crelium è necessario 


Guglielmo II 

Abbazia, 12 — I sovrani di Germania, col fratello 
dell'imperatrice, si recarono stamane alla stazione di 
Mattuglie. 3 do 

L'imperatore, dopo essersi congedato dall'impera- 
trice e dal cognato, è partito per Vienna. 

L'imperatore Guglielmo fu acclamato lungo tutto 
il percorso. SI 

Egli promise al direttore dei bagni di Abbazia di 
ritornarvi nell'anno venturo. ; 

Vienna, 13 — L'imperatore Guglielmo è giunto 
alle ore 11 alla stazione della Sudbman, e vi fa ri- 
cevuto dall'imperatore Francesco Giuseppe, da dieci 
arciduchi, dal borgomastro, dal personale dell'amba- 
sciata tedesca e da tutte le autorità. . 

L'imperatore Francesco Giuseppe e gli arciduchi 
portavano uniformi prussiane. 

L'imperatore Guglielmo vestiva l'uniforme degli 
ussari austro-ungherese. 

L'incontro dei due imperatori ebbe" carattere di 
grande cordialità, 

I due sovrani si recarono alla Hofburg in vettura 
scoperta, acclamato lungo tutto il percorso. 

L'imperatore Guglielmo ha ricevuto, appena arri- 
vato alla Hofburg, lo arciduchesse, i grandi digni- 
tari di corte ed i ministri. 

Vienna, 18 — L'imperatore Gaglielmo si recò a, 
mezzodì a visitare la caserma della cavalleria nel 
circondario della Josetstadt e vi fu ricevuto dall'i- 
spettore della cavalleria e dai generali. 

L'imperatore passò in rassegna il reggimento degli 
ussari, di cui è proprietario, e manifestò replicata- 
mente la sua alta soddisfazione per la buona tenuta 
delle truppe e la precisione delle loro evoluzioni, lo- 
dando vivamente il colonnello e gli ufficiali. 

Poscia l'imperatore Gaglielmo assistette al Casino 
ad un déjeuner offertogli dagli ufficiali del reggi- 
mento. 

Vienna, 13. — L'imperatore Guglielmo rimase al 
Casino militare fino alle 3 pom. 

Durante il dejéùner, il comandante del reggimento 
degli ussari brindò all'imperatore Gaglielmo. 

Questi rispose brindando all'imperatore Francesco 
Giuseppe, capo supremo dell'esercito, e, facendo gli 
elogi della cavalleria austro-ungharese, accennò alle 
corse di cavalli compiute da ufficiali fra Vienna:e 
Berlino, dicend) che in seguito ad esse la cavalleria 
tedesca applicò alcune innovazioni. 

L'imperstore Guglielmo assistette poscia a un con- 
corso ippico nella caserma, e decorò personalmente 
gli ufficiali che vi parteciparono. 

Qaindi, fra frenetiche acclamazioni, lasciò la ca- 
serma, recandosi a deporre una corona sulla tomba 
dell'arciduca Rodolfo. 

Poscia, restituita la visita agli arciduchi, e lasciata 
la sua carta da visita al conte Kalnoky, fece ritorno 
alla Hofburg. 


Il Ferro-China Bisleri domina i nervi. 
___—_—___—_—_——_—_—————y 


PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 13. — Davanti la prima sezione del tri- 
bunale di guerra è continuato oggi il processo con- 
tro Da Felice e coimputati. 

De Felic», riprendendo il suo interrogatorio, parla 
dell'ultimo capoverso dell'art. 134, combattendo la 
conclusione della Camera di Consiglio circa il reato 
di cospirazione, legge brani di varie opere giuridiche 
a sostegno del suo asserto, parla del manifesto del 
Comitato centrale socialista e dice che questo non 
voleva agire e pregava anzi i lavoratori di non muo- 
versi e d'aspettare i provvedimenti promessi dal Go- 
verno. 

Se i lavoratori provocarono i deplorati tumulti, si 
fa perchè spinti dai bisogni impellenti della miseria. 
Il manifesto aveva soltanto per scopo il risolleva- 
mento delle classi dei lavoratori della Sicilia. 

De Felice si difende poscia dall'altra accusa di ec- 
citamento alla guerra civile e la respinge. Dice che 
quando fu stabilita la riunione del Comitato per il 3 
gennaio 184, erano già avvenuti i moti in parecchie 
località della Sicilia, I tumulti non sorsero imprevi- 
sti. Erano aspettati e uomini superiori ad ogni so- 
spetto li hanno preveduti nelle loro opere. Abbiamo, 
continua, avuto torto creando i Fasci dei lavoratori, 
bo credemmo di fare, così, opera altamente mo- 

CA 

Palermo, 13 — De Felice, continuando a jarlare: 
sull'art. 252, che si riferisce all’2ccusa di eccita- 
mento alla guerra civile, finisce dicendo che, nella 
peggiore ipotesi, egli deve essera condannato per 
l'articolo 133 per eccitamanto a. scopo politico, 

Riassumendosi, egli afferma esistere contraddi- 
zione fra le accuse addebitategli, e rivolgendosi al 
tribunale, dice: Voi, militari, in Italia, siete stati 
guardati anche da noi» che combattiamo il militari- 
smo per le sue forme ed i suoi’ effetti economici, 
come custodi di giustizia e di lealtà, ci renderete 
giastizia, ne sono sicuro. 

Si procede quindi all’interrogatorio di Ciralli e Pe- 
trina, che respingono le accuse mosse loro, .e si di- 
chiarano innocenti. 

- Si sospende indi la seduta. 

Palermo, 13 — Ripresa l'udienza all 
Montalto parla Lat Pi rt 
zione di cospirazione e di eccitamento -alla guerra 
civile fattagli dall'atto d'accusa. 

Figli si dichisra socialista legalitario; dice che la 
costituzione sa Fascio dei lavoratori di Trapani, di 
cui era prewdente, aveva scopi benefici i di 
teriali, educando il asia a Me Sigla 
Ò Afferma she voleva raggiungere l'ideale del socia- 
lismo, congnistando i poteri con lenta evoluzione 
senza spargimento di sangue e senza ribellione È 
mano armata, 

Alle ore 18, 15 si leva la seduta, 


ili e i dine Gs | (CRONACA DI Rom 
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IN CAMPIDOGLIO ge 
Orate frates, per placare le ira della divinità, o 
fesa dalla nequizia degli uomini. 
Così deve aver detto fra sà il clericale Pacelli re. 
candosi ier sera în Campidoglio, mentre la offesa 
vinità dava della sua ira manifesti segni. di vento 
e pioggia, e per il Corso e per via Nazionele si 
gneva la luce elettrica. SA: 
Nell'aria c’era effettivamente molta elettricità... 
° di latino sacro. 
Spena tto che la seduta comincierà con un 
tantum ergo e finirà con un tedeum cantato quest'al. 
timo dai giornalisti... e dalle guardie comunali... al 
levar della seduta. 
I clericali sono tutti al loro posto. - E 7 
L'assessore optimo maximo pro-sindaco, giunto in 
ritardo, apre la seduta. © | di ni 
Il segretario Bianchi legge il breviarium, pardo; 
il verbale della precedente seduta che è approvato, 
Il pro-sindaco Galluppi partecipa una lettera del- 
l'on, Ruspoli che' ringrazia delle condoglianze invia. A 
tegli dal Consiglio per il grave «lutto domestico» da — 
cui è stato colpito. RA Da 
Albini, accennando al progetto di legge Sottoposto 
al Parlamento per l'abolizione dell'indennità degli 
impiegati residenti in Roma, rileva. che se il pro» 
getto cui accenna venisse approvato la città ne ri 
sentirebbe danno economico. 3 
Nota che lo stesso Comune ne avrebbe una per- 
dita diritta nella tassa di famiglia, essendo stata cu. 
mulata l’indennità allo - stipendio nell’accertamento | 
del reddito imponibile. : e: 
Coristata poi che ragioni speciali che giustificarono 
la concessione dell'indennità agli impiegati perdu= 
rano tutttora specialmente per quanto riguarda, il Ke 
costo dei viveri e il caro prezzo delle pigioni, e con- 
clude invitando Ja Giunta a far pratiche presso il | 


gioni nell'ultimo desennio, riconosce che dal 1887, | 
(quando cioè fu concessa l'indennità) era inferiore alla È 
media attuale. b 

Galluppi non trova competente il Consiglio nell ; 
questione, È 

R:plica Albini e rireplica Tittoni per dire che da 
tutti i provvedimenti finanziari il Comune ne avrebbe 3 
danno. s 

Piperno, a cui si associa Novi, è favorevole. alla 
proposta Albini, e. 

Carancini e Balestfa sono personalmente dell’opi= 
nione dell'Albini, ma non vorrebbero che se occu= 
passa il Consiglio Comunale. $ 

Il prof. Gallappi non vuol saperne d'interpellare il 
Consiglio e la questione rimane insoluta dopo che 
unanimi gli oratori ebbero parole di biasimo per il 
minacciato provvedimento.. 

El eccoci al clou della serata: al nuovo scandalo 
sull'Ospizio di Termini. Tae 
Il consigliere Kambo prendo argomento dello sfre- 
gio sacrilego alla religione compiuto nella Pasqua 
scorsa da alcuni giovani chè sputarono l'ostia con- 
sacrata, e richiama l'attenzione del Consiglio sul 
pervertimento morale in cui (anche per altri fatti 

noti) sono caduti i ricoverati in quell’Ospizio, 

R corda che tutta la stampa unanime ha consta- 
tato l'impressione dolorosa che quel fatto ha pro- 
dotto in città, poichè a certi eccessi, quando non si 
ribella il sentimento religioso si ribella il senso mo- 
rale. 

In ita la Commissione comunale, che sta studiando 
il modo di far valere i diritti del Comune nell’O- 
spizio di Termini, a sollecitare il suo lavoro per evi- 
tare danni maggiori. 

G.lluppi deplora l’atto sacrilego, ma trova ancora 
che il Comune nulla possa fare per riparare al di- 
sord ne pur troppo da tutti deplorato, in cuì trovasi 
queli'Ospizio. 

Liberali dice di non potersi accontentare‘ della ri- 
sposta del pro-sindaco. 

Può l'Amministrazione comunale esercitare una in- 
diretta sorveglianza, avendo un consigliere comunale 
nella Commissione amministratrice dell'Ospizio di 
Termini. 

Il comm. Tenerani prende la yarola. Egli fa parte 
della Commissione dell'Ospizio di Termini. 

Vi fu nominato dal Governo a rappresentare la | 
Congregazione di Carità; ma prima di accettare ‘® 
questo consesso, sottopose il quesito, che dopo lunga 
diserssione, fu risoluto affermativamente, 

Il fatto a cui ha accennato il collega Kambo venne 
a mia cognizione ali'infuori dell'amministrazione, tanto — 
al di fuori che quando dopo molti giorni io ne feci 
domanda al presidente, in seno alla Commissione, fu | 
cercato di cuoprire più la responsabilità dello stesso 
presidente chs di scuoprire la verità. 

Velendo che non restava più nulla da fare in quel- 
l'Ospizio, mi sono dimesso con altri colleghi. 

L'on. Montenovesi vorrabbe distinguere nellè pa- 
role del Kambo due considerazioni: offesa alla reli- 
gieno, diritto del Comune. 

Q.anto all'offesa della religione, crede che non il 
Consiglio, ma l'autorità ecclesiastica se ne dovrà. 
occupare per associarsi al voto éspresso in proposito: 
del Kambo. 

Quanto poi alla questione di diritto, è a lui noto 
che nell’Ospizio di Termini. il disordine regna so- 
vrano, - î 

La Commissione comunale che studia l'argomento 
dei diritti del Comune in quell’Orfanotrofio, si af- 
fretterà a-compiere il suo lavoro. 


Nella discussione di ieri sera è risultato che quanto 
noi siamo andati scrivendo sull'Ospizio di Termini 
non era esagerazione. A 

L'epopea gloriosa del comm. Viti, che dell'ag- 
guato di alcuni alunni che assalgono nell'oscurità il 
loro direttore, ‘all'insipido sfregio al culto di una 
parte di connazionali, e che dovrà terminare con un 
nuovo, inevitabile scioglimento della. Commissione - 
amministratrice dell'Ospizio di Termini, e indubbia 
prova del. grave pervertimento dell'animo di quei | 
giovani che nell'Orfanotrofio pare non abbiano ap- 
preso a dare di loro altro’ saggio che di pessima e- 
ducazlone a base di massima vigliaccheria. TE 

Ancora una interrogazione. ref i 

Montenovesi vuol sapere perchè sì sono, nelle prime 


| ore della sera, spente tutte le lampade. elettriche 

| jn Rema..* o 3 

Risponde il Coselli. 

Essendosi sviluppati a Tivoli alcuni fenomeni atmo- 
sferici con scariche elettriche, così potenti da lique- 
fare due parafulmini, il meccanico di quella città 

| aveva creduto bene, interrompere la comunicazione 

della corrente elettrica. 

| Montenovesi è soddisfatto. 


|—Ancora due raccomandazioni. 
Mazza vorrebbe che il Comune concorresse alle 
spese d'insugurazione della linea Roma-Viterbo. 
Albini, invece, vorrebbe che la vie-di accesso alla 
stazione di Trastevere fossero migliorate, poichè! 
jono tenute in modo indegno. 
E poi il Consiglio... alle 11 3/4 comincia ad occu- 
. persi del suo ordine del giorno... ma il banco del'a 
| Stampa è deserto ed io pure mo la batto. 


agi 


RT FONERA . In Arcadia 
i Nel gennaio altimo, in occasione del 90. anniver- 
sario di Cesare Cantù, Leone XIII dedicò all'illustre 
vegliardo una poesia mestissima che intitolò: La 
“Morte. * . 
 Un'esimia dilettante di musica, la signorina Ersilia 
Fiaschotti, ebbe il pensiero di musicara i versi del 
‘Papa. E avantiori infatti, nella sala degli Arcadi, a 
San Carlo al Corso, il celebra Moreschi della Cap- 
pella Sistina, cantò con quella sua voce maravigliosa 
di soprano assoluto la musica della sigaoriaa  Fia- 
schetti su versi di Laone XIII. Il pubblico numaroso 
ed eletto, nel quale brillavano molte dama dell'ari- 
stocrazia n,r2, applaudì calorosamente alla ballis- 
sima musica, che segue l’intonazicne mesta e soave 
dei versi. 
L'egregia compositrice fu assai festeggiata. 
I pellegrini 

Ieri mattina alle 5, giunse il primo gruppo dei 
pellegrini spagnuoli, Erano in numero di circa 
900. Neppure il minimo incidente s'ebbe a deplorare 
sl loro arrivo. Alla stazione per ogni eventualità vi 
è una compagnia di fanteria. 

* Stamane alla stess'ora con treno speciale arriverà 

il secondo gruppo molto più numeroso del primo, 

circa 5 mila. 

La Scuola Tecnica Femminile 

‘Le alunne della R. Scuola Tecnica, Marianna Dio- 

nigi, guidate dalla direttrice, signora Eugenia Ravà, 
«ed accompagnate dal Corpo insegnante, facero l'altro 

ieri un' escursione ricreativa ed istruttiva al Tuscolo. 

‘ Discese a Frascati, fecero sosta all'Hotel Frascati 

e dopo eseguito un gruppo fotografico, e fatta cola- 

zione si racarono a visitare le rovine del Tuscolo. 

Alle 16 erano di ritorno e nella sala del teatro 
dell'albergo suddetto fu servito il pranzo. 

Alle frutta, la direttrice lesse due lettere ; una 
del Provveditore degli studi, comm, Bacci, e l'altra, 
del comm, Ghezzi, capo-divisione per l'insegnamento 
Tecnico al ministero, i quali, nel salutare la gitanti, 
si scusarono dolentemente di non aver potuto accet- 
tare di presenziare la geniale riunione. 

Molti brindisi furono fatti alla direttrice e al Corpo 
insegnante, e da ultimo la direttrice stessa manaò un 
telegramma al ministro Baccelli, e, all'ossequioso 
saluto delle convenuto univa un ringraziamento, ri- 
cordando che, lui auspice, era sorta la R. Tecnica 
Femminile, Marianna Dionigi, 

Col treno delle verti, le giovinette fecero ritorno 
in Roma, grate allo istitatrici ‘ per la bella giornata 
trascorsa sugli ameni colli tuscolani. 

Regnanti e principi 

Ieri mattina il re, in compagnia diun suo aiutante 
di campo, è uscito di buon mattino, a cavallo, dal 
Quirinale, e si è recato a Castel Porziano. 

Il re è tornato verso le 4 pom. 

_— Alle 7 e 35, col treno della linea di Firenze il 
duca degli Abruzzi è tornato a Roma. 

— Col treno delle 12,50 è giunto dalla linea di 
Firenze, il principe di Romatsu, figlio dell'imperatore 
del Giappone con il suo seguito. 

Alla stazione fa ossequiato dal console del Giap- 

one. 

E Il principe ha preso alloggio all'Hotel Royal. 
Le conferenze 

Domani domenica alle ore 11 il prof. Pigorini terrà 
nel Museo Preistorico del Collegio Romano la terza 
conferenza sopra gli Usi e costumi della Polinesia. 

Cronaca delle associazioni 

Partito socialista dei lavoratori italiani. = Que- 
sta sera, alle ore 20 12, il partito socialista dei la- 
voratori italiani (Sezione di Roma) si radunerà nella 
propria sede, in via del Pantheon n 37, per discu- 
tere sulla manifestazione del prossimo maggio. 

"Domani, domenica, alle ore 15, nello stesso locale, 
sarà tenuta una conferenza sull’attitudine del par- 
lito socialista di fronte ai progetti finanziari dell'o- 
norevole Sonnino. 4 

Circolo della Società di mutua assistenza fra gli 
‘impiegati, via Torino n: 117. — Questa sera, alle 

ore 9, nei locali sociali, avrà luogo un trattenimento 
famigliare con concerto, diretto dal maestro cav. 
\G. B, Pascucci. mia 
Le vittime del Tevere Sa 

Il esdavere di quell'annegato rinvenuto ierl'altro 
nel Tevero nella località Pantano è mancante del 
dito medio della mano destra. 

nà bomba al giorno È 
La e a mattina raccontava, anche a chi 
non voleva saperlo, che ier l’altro, era stata trovata, 
dal delegato Rinaldi, all'Orto Botanico, una bomba 
in cemento, di forma ovale, carica, avvoltolata in 
fili di ferro, del peso dai tre ‘ai quattro chilo- 
«grammi, 
La notizia era troppo interessante perchè non a- 
Va se solleticato la mostra ouziosità e il nostro inte- 
ressa per la cosa pubblica, sd assumere maggiori e 
più dettagliate informazioni. ; 

trae scherziamo, ma il fatto che la que= 
stura di Roma, riesce a scoprire in due giorm due 
bombe e &d impossessarsene prima della loro esplo- 
«sione, è tale no fatto sbalorditivo che si gtante- 
rebbe a crederlo, se l'autorità degli alti funzionari di 
iSan Marcello non ci obbligassero a prastarvi fede. 
| Perchè poi, questo risveglio di attività intelligente 
da parte della questura, anche non tenendo conto 


«Una cosa salutare e 


dell'approssimarsi | del pri -g i a 

una circostanza CREA e 

legrini, 
La scoperta quindi delle bombe e i a 

arresto di anarchici, questo ag 


che serva, mon fosse altro a 


Paensnire pen che, oltre a 
imbarazzo la polizi 
Sp) Polizia, potrebbero ge 
Dicevamo dunque che ] 
e cl siamo messi alla ric. 
Ecco che cosa ci è riu 
durre la scena che andia 
Sogno della penna di E 
Ma l'egregio autore 
Bombe è lontano, 
accontentarsi della 
colorita, della cosa, 


nerare inconvenienti 


‘a notizia ci ha solleticato 
‘erea di particolari. 

cito di sapere. Per ripro- 
mo a narrare avremmo bi- 
‘manuel de Ferrante. 

del nostro romanzo il re delle 
molto lontano eil lettore dovrà 
narrazione semplicissima e non 


3 Ter l’altro due individui si dirigevano al Colosseo. 
Sulla via Sacra, a pochi passi dall’Arco di Tito essi 
incontrarono una guardia degli Scavi alla quale di- 
Tessero poche parole. Quindi i due, non senza scam- 
biarsi prima uno sguardo d’intalligenza, si separa- 
rono. Uno di essi si fermò e si sedette sopra un ra- 
dero di faccia al Palatino e si distese come se dor- 
misse, l'altro si allontanò. 

La guardia degli scavi che aveva veduto quei dae 
in atteggiamento alquanto sospetto, non si allon- 
tanò e ritnase ad osservare a chè cosa conducesse 
quella manovra. 

E dovette attendere parecchio la paziente guardia 
poichè, dalle 13, ora in cui i due individui si draia 
allontanati, l'osservazione sua dovette durare fino alle 
15, ora in cui il compagno che si era allontanato, 
dirigendosi verso il Colosseo, {fece ritorno. L'altro 
allora sì alzò, e insieme partirono. 

I due non avevano nulla, nessun involto, nessuna 
cassetta, nessuna bomba. 

E qui termina la narrazione, che potrebbe essere 
molto semplice e inconcludente, se i connotati dei 
due individui non la rendessero subito interensante 
ed importante. 

Uno dei due, quello che rimase sul rudero, era 
bassino, pallido, aveva sul mento una piccola barba 
nera, occhi neri profondi o investigatori, cappello a 
cencio, vestito nero. 

L'altro, piuttosto alto, baffi biondi, occhiali, occhi 
cilestri, grandi, rotondi, cappello duro... Ora, chi ha 
un po' di pratica di S. Marcello, e chi tratta, gior- 
nalmente, con i funzionarii della questura, non tarderà 
a riconoscere’ nei due individui, due funzionarii ad- 
detti, in questi giorni specialmente, alla caccia delle 
bombe e degli anarchici. 

Dal Colosseo, uno dei due tornò a mani vuote, 
l’altro non si mosse da presso l'arco di Tito; 
dunque? 

La bomba che si afferma trovata, potrebbe esserlo 
stata da qualche altro, ma nessuno ha veduto nulla. 
E sì, che la scoperta di una bomba non è cosa sem- 
plice e da farsi senza che alcuno se ne atvegga, 

Si ha ragione di credere che di vera bomba non 
vi sia quindi che la notizia della questura, 

latanto gli arresti continuano. 

I delegati Poli e Rinaldi, al caffè Rattazzi, arre- 
starono l'anarchico Adriano Oriè, abitante in via 
Tasso. 

AI delegato Rinaldi che si presentò e lo invitò a 
seguirlo, l'Oriò fece un'accanita resistenza. 


DALLA PROVINCIA 


Zagarolo, 13. 

Domani, domenica, avranno luogo feste popolari 
per l'inaugurazione della rispertura dei mercati quin- 
dicennali. Vi saranno premi ai commercianti che 
esporranno i. migliori prodotti: vi saranno corse ve- 
locipedistiche, poi tombola di L. 400, poi illumina- 
zione fantastica a luce elettrica, concerti e fanfare. 
Poi.., del baon vino da bere. Si prevede un grande 
concorso di commercianti e anche di forestieri, spe- 
cialmente romani che abbiano voglia di passare una 
bella giornata. i 

Alla stazione di Zagarolo si fermano tutti i treni 
della diretta Roma-Napoli. 


AAA 


IN TEATRP 


« L’Utopia » al Valle 
- dun certo momec- 
to, al secondo atto 
dell’Utopia, il pro- 
tagonista, ossia il 
dottor Andrea Ser- 
chi, riconosce di 
\ essere stato un 
- pazzo e un insen- 
sato a predicare 
certe sue teorie ad 
una popolazione che 
ha certamente d-l 
senso comune giac- 
chè le accoglie pro- 
testando e a quella 
specie di ravvedi- 
mento la commedia, 
- come il signor 
à si Butti chiama il suo 
lavoro e potrebbe 

benissimo finire. 


Ma - che volete - sono in iscens: la sorella 
del dottore che si è lasciata amare non. platoni» 
camente soltanto dal cavalier Marcelli sindaco di 
quel paese dove succedono quelle cose che si ve- 
dono e che si sentono raccontare; anche la 
maestra comunale Aonita Morsni che il dottor 
Serchi tiene con sè con attribuzioni non ben de- 
finite di moglie e di amante, fa parte dell’elenco 
dei personaggi e bisogna farle prendere in Goo 
qualche risoluzione; €c29 dunque l’argomento che 
si alluoga, che si trascina, fino al momento, sa 
cpi sj yede, che sul desco famigliare fumiga 

i ra quotidiana, È 
perla dottoe Serchi da igitnista e da mo- 
rslista com'è, è fermamente convinto che non si 

ossono confezionare figlinoli sani e robusti sotto 
’usbergo del matrimonio sanzionato sia dal prete 
che dal sinlaco e di questa spa convinzione fa- 
cendosi apostolo, predica al popolo. l’abolizione 


arrivo a Roma dei pel-’ 


mettere in un' serio: 


del matrimonio 


moderno, per ritornarealle forme 


di unione, praticata on tem i 
» prati po nel non mai 

Sasanse compianto paradiso terrestre, 
Ta questo medico è un individuo che ha senza 


dubbio del'e vaste vedute e delle idee che per 
‘quanto Originali e strane, racchiudono pure una 
certa profondià di sentimento : ebhene, egli per 
diffondere queste sue idee, sceglie proprio un pic= 
colo paese dell’Italia settentrionale, dove regaano 
naturalmente in tranquillo connubio la potenza 
del parroco e quella del segretario comunale. 

Ecco dunque il uostro dottor Serchi che si rl- 

vela come un ntopista completo; mancante cioè, 
della più elementare delle farberie. 
# Succede allora che ad un2 conferenza che egli 
tiene sull'argomento accennato, — conferenza cui 
assiste, a mo? d’illustrazione sperimentale anche la 
povera Annita — egli viene accolto con male pa- 
role dal pubblico ei è miracolo se giunge ad 
averne salva la pelle, per arrivare in tempo a 
casa sua a vedere che le sue teorie sono almeno 
seguìte da un proselite. ossia dal s'ndaco Mar- 
celli, il quale si ride di ogni riparazione legale 
all’onore di Laura e rifiata recisamente di spo- 
sarla. y 

D: fuori il popolo, — cui lo scherzo della con- 
ferenza non è s-mbrato di buon gusto — reclama 
una soddisfazione dal medico condotto, il quale è 
obbligato a dimettersi, anche per far posto.al 
fratello del sindaco, che ha finito i suoi corsi 
universitari e trovasl senza impiego. 

Tutto questo non sarebbe accaduto se il Serchi 
avesse dato retta ai s:ggi consigli di un suo zio 
materno, il quale fin dal primo atto lo esortava 
a star tranquille e a badare ai casi suoi, ma in- 
vece, il buon vecchio ha dovuto andarsene scanda- 
lizzato dalla resistenzi opp-stagli da suo nipote e 
questi deve ora part'r; alla sua volta, abbande- 
nando sua sorella e Annita in uno stato assai in- 
ter: ssante. 

Tant'è vero, che quando al terzo atto il dottor 
Serchi ritorna per vedere il bambino nato sott) 
.gli auspici cell’unione d'amore da lui vagheg- 
giata, trova un minuscolo rachitico infelice, de- 
stinato a continuare il suo nome, le sus bellicosa 
e ribelli idee e — Dio ci'liberi tutti — la sua 
passione per le conferenze. 

Egli non ama quel rampollo che pure è suo 
figlio, inorridisce vedendolo; vuol faggire, abban= 
donare tutto e tutti, perchè — si sa — anche 
lui è seguace delle sue idee, ma poi resta, e dopo 
vive insistenze, fiaisce por fare onore al pranzo 
domestico consueto, 


Che cosa fa il pabblico intanto? 

Non dico che s:gua alla lettera l’esempio del- 
l’altro pubblico che ha ascoltato la conferenza 
del dottore, ma si sfoga a zittire con ua cre- 
scendo sensibile e meraviglioso, fino al momento 
in cui il sipario scende su tutto quel po’ po” 
di guai che quel medico ha fatto accadere. 

Forsa il pubblino stesso sarebbe stato’ più vi- 
vace nelle sue manifestazioni, senza la presenza 
della regina, che accompagnata dal duca degli 
Abruzzi, ha assistito a tutto il non divertente 
spettacolo: e sotto questo. aspetto l’autore può 
chiamarsi fortunato. 

Infatti a lui, giovane, pieno di speranze, con la 
fronte già coronata dal successo di qualche libro, 
le riprovazioni più vive sarebbero stata forse 
assai più dolorose, ed è bene che gli siano state 
risparmiate, 

Il Butti si è già fatto conoscere e si è affer- 
mato come un ingegno acuto e gagliardo, ma 
disgraziatamente egli deva cssere capitato in una 
chiesuola di compiacenti amici, dove si fa largo 
consumo d’incenso a buon mercato, e le nubi 
profumate, avvolgendolo, non gli han più permesso 
di vedere che l’Utopia non era fatta per il teatro 
e poteva tutv’al più essere racchiusa entro la cer- 
chia di uno di quei libri, dove si può molto di- 
scorrere e discutere, mettendo anche in evidenza 
la coltura e l’ingegno. 

Ma a teatro chi discute è lo spettatore; anzi 
qualche volta non discute neppure, disapprova ad- 
dirittura, e per quanto si faccia non si trova il 


modo di dargli torto. 
Nibs 


Ieri_sera, all'Argentina, il Rigoletto ha avuto di 
nuovo un grande successo per merito del Barbieri 0 
della Musiani, che insieme al Masin e al Da Grazia, 
hanno finslmente dato una buona esecuzione del- 
l'opera di Verdi. 

La Cavalleria Rusticana, per indisposizione di Ro- 
berto Stagno, seguita ad essere rimandata, e stasera 
sì dà intanto ancora una Gioconda. 


Forse ieri sera il temporale, annunziatosi con tanta 
imponenza, non fu causa ultima della scarsità del 
pubblico, secorso al Nazionale, per la serata d'onore 
del brillante Cesare Dondini. 

Lo spettacolo, attraente per le graziose novità che 
conteneva, avrebbe ottenuto un completu successo, 
se al pubblico non fosse mancato il pubblico, che è 
nei teatri il primo coefficiente del successo. 

Tuttavia il seratante fu sempre applaudito, © 
cialmente nel Monologue francese e nol ‘7. ,myjano del 
« Rey se diverte; » altro; mono go detto in ispa- 
gnuolo. - 

Anche l'a solo tti flauto ha futto ridere moltissimo 
e ha divertito un mondo il pubblico, avendo il sera- 
tante, suonatore di flauto, avuto l'avvedutezza di non 
cavare ura sola nota dall’istrumento. 

E' stato ripetuto il bozzetto drammatico della Pez- 
zana, L'oracolo di S. Giovanni, senza destare grandi 
entusiasmi. 

Sono state pure eseguite con molto brio due farse: 
Il Topolino e le Fatiche d'Ercole. 

In complesso una huons serata. s 

Questa. sera Fedora, protagonista la signorina 
Pavoni. 


Questa sera al Valle serata d'onore della signora 
Carloni-Talli,, con la tanto annunziata Fedora di V. 
|'* Sardou, 


Col tenore Riccardo Perticaroli, il quale ha gosti- 
tuito il Sottocornolo, si dà stasera al Quirino una 
nuova edizione dell'opera Erngni, che sarà senza 
dubbio più fortunata della prima. 


‘ WPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Gioconda = ore 21. 
VALLE — Fedora - ore 21. 
NAZIONALE — Fedora - ore 21. 
QUIRINO — Ernani - ore 21. 
MANZONI — La vendetta del Mofioso - ore 22, 


SR 
FRANUESCO GARZES = 

Fra un atto e l’altro dell'Utopia, cho si dava jeri 
sera al Valle, un telegramma giunto ad Alfredo Ba- 
racchini da Venezia, annunziava che Garzes si era 
ucciso ieri a Mestre, all'albergo del Vapore. 

La notizia era data così in fotma crada, senza 
commenti, tacendo le causa!del suicidio, ma chiaveva 
conosciuto Francesco Garzes tin questi ultimi tempi, 
poteva facilmente indovinarle. 

Sal principio della sua carriera il. Garzes non era 
Stato molto fortunato: figlio dijcomiti modesti (cradu 
che il padre suo fosse un Pulcinella) si mantenne 
anche lui attore modesto di modesto compagnie, 

Egli recitava allora l’amoroso e fa più tardi, quando 
per sua ventura ottenne una scrittura nella Compagnia 
Bellotti-Bon, che passò al ruolo di brillante, Luwigi 
Bellotti-Bon, col suo finissimo intuito artistico, com- 
prese il vero temperamento del giovane attora e lo 
iniziò nella via che doveva per vari anni fruttargli 
fortuna e gloria, 

Dalla Compagnia Bellotti, passò in Compagnia Ma- 
rini e aveva a fisnco allora il Rasi, primo attore, 
Reinach primo attor giovane, Vitaliani generico pri- 
mario... Tempi gloriosi dell'arte. , 

Dalla Compagaia Marini passò in quella di Pasta 
con la Campi, poi in quella di Pietriboni, Fece parte 
quindi della fortanata società Pasta-Garzes-Reinach, 
dove rimase per un triennio. 

Lo colsero allora i priori sintomi di una malattia 
bisi non Penone e che lo costrinse a curarg il corpo 
e lo spirito in una tri i i 
STAI ‘anquilla villeggiatura -di Lom- 

Poi, miglierata discretamente la sua salute, volle 
tornare alle scene; fece un viaggio a Parigi per 
acquistare lavori ; formò attorno al suo nome una 
compagnia di prim'ordine, cui aggiunse un allesti- 
mento scenico senza uguali e sperò con questo suo 
ultimo sforzo nella fortuna. 

Ma la dea bendata volle essera avara dei suoi 
sorrisi all'artista e Francesco Garzes, scoraggiatosi, 
forse troppo presto, si è ucciso ieri. 

Il pubblico che lo ricorda come attore e come au- 
tore, corretto, distinto sempre, rimpiangerà sincera- 
mente l'artista, che, iniziato alla gloria da Be}lotti- 
Bon, ha voluto come lui separarsi col suicidio, dal 
mondo e dall'arte ! 


=—————_—_———_*r—ro_ — P—_——mmm 

J inisntroli la sola che con 
L'Acqua salutare Feliciaagoli conferenza al Con- 
gresso Melico Internazionale venisse raccomandata 
succedanea alla.yî e proposta tipo unico di acqua’ 
da tavola (seduta Sezioni - Idrologia 4 aprile) Essa 
corregge le malattie del sangue e le nervose, gua 
risca mirabilmente e previene i catarri di stomaco, 
di sescica e intestinali; toglie l'acidità di stomaco: 
è ottimo ricostituente, e chi la beve, mangia e dige- 
risce il doppio. Medici di non dubbia fama che l'u- 
sano di continuo me decantano le virtù; così i Proff. 
Occhini, Chierici, Lapponi, Federici, Battistini, 
Mentenovesi, Magnani, ecc. Chi la trascura, tra- 
scura dunque la propria salute. A tavola si sostitui- 
sca alla Seltz. Per commissioni rivolg. Cav. Felician- 
geli Principe Umberto 72 Roma - al minuto in tutte 
le farmacie, Bott. litro 0,30. 


Pensione privata 


Vedi avviso in 4. pàgina. 


Colonia Cassiodoro. 


È stata messa in vendita; al prezzo di L, 1, la pub 
blicazione di Achille Fazzari, sulla nuova Colonia 
Cassiodoro nel golfo di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor Nestore 
Fortunati in Roma, via Sabini, 12, unico incaricato 
per la vendita. 


Il. BARGNONI 


DENTISTA 


Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone), 
— 
deve essere usato -giornal- 


IL GACAO TALMONE scorte ra 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


it E Rn 
SANGEMINI 
Vera Acqua della Salute? 


Mostreremmo di non comprenderne t.utto il valore 
non registrando l'alta soddisfazione c'né proviamo ve- 
dendo come dai visitatori sernpre nuovi della Espo- 
sizione Medico-Igienica sì destderi ’sere Ja nostr'Accua 
in mezzo a tante altre che ivi si trovano a loro DE 
sposizione | 

Questo fatto costante che ‘si ripete dal gi i 
cui fu inaugurata la Esposiziono, oomibilose li più 
eloquente prova che la Sangemini riscuote la generale 
simpatia, e che ben sì apposero coloro che nella * 
competenza e onestà, ne hanno pronunzie*" ji. '9T0 
singhieri giudizi, med Più .lu. 

Continuiamo a riferirli : 

« Ho trovai AP Ti 
rutno DE LAP us”di Sangemini gradevole al 

gesti ar Utile nelle affezioni dell'apparato di. 


ST 


a 


Prof. 6. BRUGNOLI - Bologna, 


« L'Acqua di Sangemini è un mezzo potente, per 
quanto semplice e piacevole, per curare le affezioni 
Sai dello stomaco, dello Intestino @ delle vie 
« urinarie. » 


na 


Prof. G. DI LORENZO - Napoli. 
« Ho le prove che l'Acqua di Sangemini ha la 
stessa efficacia curativa dell'Acqua di Vichy, anzi 
che ne è anche migliore come acqua da tavola, per- 


chè più leggera, di sapore più gustoso e perché 
« altera il colore del vino. » LIRA 


Prof. A. MASINI - Genova. 


_———_—Ty6——————P————— uu 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'intervista del « Figaro » e il Governo 
Sull’autenticità di questa intervista. si i 
finalmente a parlare 5A Riforma, Prendi 
L’autorevole organo dell'onorevole Crispi, ore 
di poter ridurre la cosiddetta (eros A dz 
semplice udienza ordinaria; si benigna riconoscere 
che il re non ha detto niente di inopportuno, e 
soggiunge queste parole, nelle quali v'è, fra l’al- 
tro, se non intendiamo male, la rivelazione di 


ICON 


aperture italiane verso la Francia, che non sa- 


rebbero state coronate dal successo: 


— Frattanto, la cosiddetta intervista del Figaro, 
non aveva ancora visto la luce, ed era appena prean- 
nunciata in nube un'altissima manifestazione italiana 
in favore di un accordo con la Francia, che già la 
stampa francese rispondeva con una « fin da nonre- 
cavoir. » Notevoli. in questo senso le parole della 
République Francaise e del Journal des Débats; ma 
notevolissimo quelle del Ten:ps, sia perchè esso è in 
voce di ufficioso, sia perchè quelle parole sono di 


una franchezza che si avvicina alla scortesia. 


Fortuna che esse non possono dirigersi a) re d'Ita- 
lia; «appunto perchè il capo dello Stato, tanto elova- 
tamente amabile. da accordare udienze a pubblicisti 
‘stranieri, è troppo riserbato per concedere interviste, 
«® per abbandonarsi in esse a manifestazioni di una 


politica che egli lascia fare al suo Governo, 


La relazione Vaochelli 


L'onorevole Vacchelli ha letta ieri ai quattor- 
dic! colleghi della Giunta sui provvedimenti finan- 
ziarii, la relazione, che di ]ì a poco presentava 


alla Camera. 

La ralazione è abbastanza breve: 
pagino, e spiega la brevità coi precedenti del Par- 
lamento subalpino nelle materie gravi, e colla 
urgenza del tema. : 

Dei decreti reali dubita che fossero così ur- 

\i da esigere una tal procedura costituzionale; 

ma sì consola pensando che il Governo è almeno 
stato sollecito nel sottoporli alla approvazione. de] 


Parlamen to. { 

Dice che il fabbisogno ferroviario potrebbe es- 
sere ridotto di 86 milioni, ma si accontenta di 50, 
anche per far fronte a-necessità imprevedute... 

Loda le eeor'omie già introdotte dal «governo, 
ma vorre be sconomie militarì maggiori, tali da 
ridurre { bilooa militari alla complessiva somma 
di 810 agjlloni, suggerendo al governo di ripar- 
tirlî in ‘220 milioni. per la guerra, e 90 per la 
ma Lina, ma lasciando alla responsabilità NC] alla 
competenza dal governo stesso, il modo di fare le 


economie. 


Resping> la tass® sulla rendita. come lesiva 


dignità nazionale: l’accctterebbe, inclusa io 

di propizia gonerale d’ivoposta sull’entrata. 
Accetta, a malincuore scupre, altre proposte 
di imposte, come l’aumento dei dazio sul grano a 
Sa 7° della tassa sugli spiriti a lire 40, e della 


È L ses r 
lire “3; suecessione; un decimo sulla fondiaria. e il 
fasà® ».. mogsono accogliersi unicamente come 
sale, che , > necessità che tutti i cittadini con- 


la prova del. ‘vare il puese-delle sue angustie. 
corrano a risolle la tassa militare, quale 

Propone, di nuovo, «enfata, È 
l'on. Pellovx Paveva pre. ta, gospeso Ja. parle 

Spiega perchè si fasci; .<ermipa.con un 
bancaria e della circolazione, è » “a je. jmposte 
fervorino patriottico, soggiungendo Gli dallo e- 
poterono essere accettate solo in grazia 
conomie che le devono accompagnare. 

Il cambio e i dazi in oro 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali è fissato per domani, 14, 
a lire 113.36. 

Vertenza Comandini-Brunialti 

Ja seguito alla polemica fra l'on. Brunialti 
l'on. Comandini, svoltasi sulle colonne dell’Opi- 
nione-il primo aveva mandati i padrini al se- 
condo. 

Tatto è finito in un verbale. 

n prinolro di Napoli 

Napoli, 13.— I principe di Napoli è arrivato alle 

ore 13,36, ossequiato alla stazione dalle autorità. 
La situazione sanitaria franoo-italiana 

Ventinviglia; 13. — Oggi, presenti il sig, Monod. 
di ttore dell'assistenza e sanità pubblica di Francia 
ei il prefitto di Nizza, da una parte, e il prof. Ps 
gliani; direttore della sanità pubblica io Italia, e 
prefetto di Porto Maurizio, dall'altra, si farà il col 
laudo della stazione senitaris internazionale, costrutta 
pissso la stazione ferroviaria. di Ventimiglia, d'ac- 
cordo fra le due naziuni, sopra progetto è Gon 63:- 
£uzione italiana. : 

Questa stazione deve servire, in cao di epidemir 
colen na, per ricoverare ammalati che arrivino alla 
stazione di Ventimiglia da qualunque parta, 0 per 
fe disinfezioni degli effetti sudici o so- 


esegtilro 
spetti, 7 
Parla Tornielli 
vondra, 12 — © banchetto annuale dell'Ospedale 


tedesco di I.oséra fa presieduto dal principo Cri- 
stiano dî Schiaswig-Holatein. 

Vi assistate l'ambasciatore d'Italia, conte Tore 
nielli, i) quale, fece no brindisi alla saluta del pre- 
sidente, rilevana.o la grande amicizia che unisca i s0 
4ragì ed i popoli d'Italia, di Germania 0 di Austria 
Y'pgheria. 7 . 

La salma di Don Eugenio Ruspoli 

Zanzibar, 13 — La salma di Eagenio Ruspoli fu 
tumulata nel Cimitero di Amaraborg col consensu del 

RSI grande amico del defunto. 
cadente AI principe di Reuss 

DI * «heratore Francesco Giuseppé 

Vienna, 13 — Lu, sa tedesco, principe d 
ha conferito. all'ambasciato.. = dell'Ordine di 
Reuss, la Gran Croce in brillanu 
Sunto Stefano. 
p Una fabbrica anarohica 
13. — Venne-scoperto un deposito di m* 


Parigi, 
sepelto in campagna press» Au» 


terie esplodenti, 
ber villier». 


Il deposito, era formato da-una dorzina cli seat | 


di latta con sostanze chimichà, dua chilogrammi dl 


‘polvere verde, dieci chilogrammi di dinamit», ehot. 
“sd infine una bomba a rovesciamento 00m seta gi n° 
preparate » cupi 
i Contro i papisti 

«Valenza, 12..— Al momento dell'imbasco dei pel-. 
legrini-per-Roma vi fu una dimostrazione lun 0- 
stile; che provocò un conflitto con_ia polizia Duis- 
setto pellegrini restarono feriti, Quettro dimostrsati 
furono pure feriti. } 
‘Il vescovo di Madrid ebbe una pugnalata, she e! 
traversò la sottana. 

L’arcivescovo ‘di Siviglia ebbe i vetri della vettu-a 
rotti. si 

I dimostranti rappero pure a sassate i vetri dal 
palazzo arcivescovile. 


circa trenta 


SAM n E 
1. FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. Li RAZZIA: SA 
Rema presso la Ditia A. TABOGA Nuovo Trit ne 44 a 46. 


A Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


prematura, E: 


= 


= 


ren 


Una chioma folta e 


è degna c 
belli 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale @ con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un 
tenace rigeneratore 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e,ne impedisce la caduta 
ssa ha dato risultati immediati e. soddisfacentis- 
simi anche quando Ja caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell’ 
NINA-MIGONE 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 


pigliatura: 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

‘« La Vosira Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei ca) 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
erano în‘grande abbondanza sulla testa, orà sono totalmente scomparse. 
Ai miel 
vostra Acbua ho assicurato una lussuref 

L'ACQUA CHININA-MIGO 
plice che ha base di essenza di rhum.e si vende: in fiale da 
L. 1,506 L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di pr ofumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieri del Re 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
zhiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti ..fl 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Fiuzi e Bianchelli, Corso 375 — Luc'ani 
N. profumiere, Corso 800 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piarza in 
Lucina 5. — Lelice Cacciami, Via Cavour,-11 — Società Lobperativa Ro- 
mana degli-Impiegati, Via Flavia, 37 - Fratelli /Tomeucei Droghieri Via 
Flavia e Vis Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 


li che 


renzo, 46, 


Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. 


“salme di sata E) agile dar? Ò satena nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, .e T dei ILE RR 3 
Li Pali fol fl Mino Mercoledì e Sabsto, (Consulti rovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, eco. 
mr LP SESIA ISTINTI NOCI TROTA 


n - sa 
per cornepondenza L. 10. 


IMPOTENZA e STERILITA 


Se non sono cagionata dall'età o deformità delle parti 
fecondatrici ven 
felice, rinforsa 


LUCIDO per calzature, finimenti, 
valigie, ecc. 

Si applica senza spazzole. 
. Prezzo del fi. L. 1,25. Frapco 
in tutto il Regno contro L 1.85. 

Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. :TABOGA, Nuovo Tri- 
tone di a 46. P 


20 

mandare al 
sime lettere 
20 anni! Scato 
vendibili in 
Sangaigna, 15 
Società farmaceut 
anche in provincia me 


La barba'ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


fivente 
orona della 
lezza. 


necessità di dovere provvedere a tutto ciò 
Congiunto, di ‘rivolgersi direttamente allo 
di coloro. che sotto :l nome di Agenti delle 


consegnano 
ossente e. 
del sistema capillare. Essa è un.liquido rin- 
Casse Mortuarie sia semplici che di ll Z 
suna concorrenza; e s’incarica gratuitamente di 


ACQUA CHI- 
si vostri figli durante l'adolescenza, fatene 


Attestato 


lli non solo, ma 


avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso. della 
iante capigliatura. » 
si afbbrica tanto sem- 


si so 


ORP si 


Il CACAD BENSD 


(n 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 


‘Specialità della Ditta 


ono curate dal Dott. Temea con risultato è 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


o mediante rimedi corroboranti ..ed..un 


GIR 
Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 


(HOLLANDE) 
42 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. |V AN LAMSWEERDE 
MILANO — Gorsp Loreto, 3, 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46, 


FIORICOLTORI- FRUTTICOLTORI 


Preservate le GEMME! 


dagli insetti, e sarete sicuri del raccolto; adoperate l’insetticida RAZZIA, che per 


quest’uso fa Miracoli, oppure 
L’INFUSO DI RAZZIA. 
Leggate! 
Torino 44 luglio 1893. 


Stabilimento Agrario Botanico 
di 


Li 
ERNESTO BURDIN figlio 
Torino ; 
Eyr. Sigg.,Jaques Neumann e €. 
i Milano - Fiume 

È con xera soddisfazione che mi piace .in- 
formarli di avere sperimentata Ja Raszìa 
contro gl'insetti che danneggiano le piante 
di frutta, da fiore, di ortaggi, massime nel 
periodo della loro tenera vesetazione. 
 Esperimentai pure la Razzìa, non solo 
in polyere ma volli tentare di adoperarla 
anche in acqua, Così mentre l’acqua belliva 
vi gettai entro della Razzìa, lasciai bollire 
mochi minuti; fredda l'acqua, immersi nella 
licaa some anche spruzzai. diversi rami. @ 
junte di meli, p 95chiciliogì, peri: coperte 
pidgechi neri 0 verdi, come pur e le pur.te 


| Milano 8 giugno 1890, 


Premiato Stabilimento 
AGRARIO BOTANICO LOMBARDO 
FRATELLI INGEGNOLI 
Milano - C.so Loreto 45 - Milaro 


S gg. Jucques Neumann e C. 
Milano - Fiume 
Ci è dovere tenervi informati che 
provata la Razzia contro gl’insetti de- 
gli alberi, ne ebbimo i migliori risul- 
tati. Nelle piante da frutta e precisa- 
«mente per i ciliegi, che sono infestati 
dal pidocchio nero (Aphis Persice) e 
per i peschi del pidocchio verde, (A- 


da OR 1 
î of ni, gerani ecc. cOCOmenI, mMe- ‘ ‘ n ì 
ESA Ì, garojsni, gerani ecc ereomemo n° | phis Amgdali) la 'Raszia fece veri 


fiato di servirsi della Itazs]a inéhe in que- ‘ fra 
made mado. frcseaine vi ixerisco Rijverendovi distintamente 
me 5 E. Burdin, figlio resin 
FRATELLI INGEGNOLI. 
$ (0 ja proporzione) il 10 litri d'acqua ando 
bolle ip=r qualehe minuto, SIL DE 7 ) ; i : So 
La Rasszia insetticida sy vende da J, Neum«pp e G., Milano Corso Loreio 18 da tutti i prin- 
cipali droghieri e grossisti solo però in scato'e di lajua piombate, con ‘incisa ‘Sopra il piombo 


elagruno, fogiugli. fave % È 
Liesito MS AO dg poter consi- | miracoli. a 
DS Orpigoi pfe Botanie »... 

Dose deli’Infusa: N 2 3)? p. do. Scgtola N, 
a parola Rassia; ogni altra polvere ia carta @ scatole nun é Razzia. 


Sestola da Cant. . 1,50, nonchè relati ,50 si vendono ra) 


SOFFIETTI da Cent. 


ev ° È 
Non più stringimenti 
. Li e "i 

ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione garantita jin 

0 30 giorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi. Dg. 
farmacista in calce segnato copia delle splendidis. 
di ammalati guariti da mali cronici, anchedi oltre 
la da 50 confetti con dettagliata istruzione L. 3,50 
Roma presso le farmacie Angelo Plini, piazza Top 
- Consoni Pompeo, già Valori, via Ripetta, 6, 
eutica romana, via Nazionale che ne spedisce 
diante aumento di cent. 75. i 


| DIFFIDA 


L’ Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo 47 — BOMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamante si potessero trovare nella luttuosa 
î che-si richiede nei casi di morte di qualche 
Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, 
Pompe Funebri si presentono a domicilio, 
Circolari e insistono nell'offrire i loro servigi; 
sventura subita, vengono molestate per l'iudelicato procedere, 
spesa per l'utile che vogliono ricavarne tali speculatori, » L 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni -al proprio 
Stabilimeuto, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un’esteso assortimento di 
lusso a prezzi limitavissimi da non temere nes- 
tutte le formalità necessarie. 


RAFFAELLO RAVEGGI 


CACAO BENSDORP & C. 
AMSTERDAM:OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


vende in Roma presso A. TABOGA,. Nuovo Tritone, 44 a 46 


percui le famiglie oltre la 
‘e gravato da maggiore 


Il Proprietario 


Perfino 
i giornalisti 


| usano giornalmente il rico» 
i stituente liquore 


Ferro-China-Bisleri 


DI 
F. BISLERI — MILANO 


i per sollevarsi dalle fatiche 


Il Ferro China Bislerì si venda 
presso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. Ù 


ARZON - VILLAPRARI 
Chea DAVICOLZERA 
Galline, tacchini, pav 
oche, anitre,fa perni 


- Uova per l'incubazione »f. 
Conigli, lepri, cervi, datul, 
card, ecc. - Uccelli esotlel,, 
Gratis catal. e Hotini illust, 


PENSIONE PRIVATA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
COLAZIONE: Minestra, 1 piatto cun 
contorno, frutta 6 formaggio, due 
pani, 1]5 vino. — PRANZO minestra, 
due piatti con contorno, frutta, due 
pani, mezzo litro vino. — PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L, 1. = 

Si serve anche alla carta 


Vino di Montefiredd 


Sirolo, 
delle pilo 


FFDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le fa 
miglie per la sua purezza e duo- 
na nec 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Riternando i) fiasco vuoto si 
rimbersano Ci ntesimi 10). — 

Cunsegna franco a domicilio. — 
Le ordinazioni si ricevono presso 
1 Signori Finzi e Bianchelli Roma | 
Via del Corso 375 a 3 


KRAN CARTA 
dello 


Stato di S, Paolo 


è del venti Statl-Unitl del 
BRASILE 


per Enrico Croce 

L'accoglienza favorevole che 
ebbe questa carta importante 
sia all'Italia che all’estero, ci 
dispensa da ulteriori raccoman- 
dazione 

iremo soltanto ch'essa è in: 

aiepensabile a qui si side RL RIE 
sile 0 a chi ci ‘tiene amici e pi- 
renti: ch'essa è’ utilissima al 
l'industriale, all’agricoltore, all» 
a) allo Rd O Shi 
eseguita squisitamenjè in char 
molliografit. uni 
Con cenni agricoli, comme 
ciali, geografici, ecc, della mas 
sima linportansa, i 

E costa sole L, 3 Franco i 
posta L. 3,25. Dirfgere doman la 
ed importo alla Ditta A. Tabogi» 
Roma; Nuovo Tritone 44 & CANE 


i 


er Massaua, Assan, Tripou, Tu- f SN 
NIsL, Susa v'Arrica, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia |. — 

po STATI DELL'UNIONE POSTALE © © 

| Anno (0ro) L:89 - Sem.L. 20 - Trim. I. 12 

7 L'abbonamento dacorre Il 1° 0 16 del mese - 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Polîì, num. 25 
ROMA 


DIAGNOSI 


L Padre Eterno - è 
inutile oramai il 
dissimularlo - pas- 
sa ua brutto quarto 
‘d’ora. 

Si ha un boll’es- 
sere il padrone del 
Creato ma quando 
alla Camera non si 
è può contare sopra 
un numero di crea- 
ture bastanti a for- 
mare una maggio- 
ranza il creatore 
può dire di essere 
politicamente liqui- 
dato. i 

Ma! L’ho sem- 
pre detto io che 
nel mondo, da un 
pezzo in qua, non 
c’è più”religione. 

Ieri stesso l’om Crispi incontrò per la strada 
un pellegrino spagnolo che borbottava con ama- 
rezza: 

— Ah! quando mai si restituirà al papa il potere 
_ temporale? 

E don Ciccio con accento malinconico: 

— Figuratevi! Non vogliono dare il pieno potere a 
me che sono il Padre Eterno!... 

E per sfogare il suo dolore nel seno dell’ ami- 
cizia, si recò dall’on. Bufardeci al quale disse 
con accento teiro: 


= Credi a me, amico mio: Oramai non mi rimane 
che ricorrere a un colpo di testa |... 

‘— Per carità, bada di non inciampare in quella 
del marchese Rudinì.. Te la romperesti! 


Ma il malé, malgrado i consigli amorevoli del- 
l’on. Bufardeci, andava sempre più aggravando- 
si, tanto che il fedele amico, messosi giustamente 
in apprensione, ha finito .col dire al Padre E- 


terno : Ù ; pi: 
— Caro amico, l'affare si fa serio. Perchè non vai 


"da Baccelli? Il suo sguardo di medico sa. indagare 
con sicurezza anche i mali politici e son sicuro che 
egli saprà fare un'accurata diagnosi anche del tuo... 

© “Don Ciccio ha seguito il consiglio del suo ami- 
co e si è recato immediatamente dal suo collega 
della Minerva al quale ha detto: 
“— lo covo da più giorni dentro 
tia politica... 


di me una malat- 


ediamo la lingua, - 
la lingua, l'onorevole Baccelli ha e- 
in po’ di patina lasciata evidenteman- 
dichiarazioni di solidarietà con l'on. 


i mangiato della roba indi- 


‘ programma finanziario di 
HE 


0 francamente che ci 
x are. È 3% 
L'on. Crispi ha emesso un sospiro, mormo- 


I ministri — E così la vostra Utopia non è andata bene? 


Burri — Un fiasco, come se fosse stata l'utopia di Sonnino, e il teatro... pieno di Qaindici. 


tar 


I PELLEGRINI SPAGNUOLI 


ui 


— Belli quei gendarmi! E mi piace specialmente il cappello, 


— Perchè? 


— (Pensindo a Valenza) Deve salvare dalle legnate! 


— Lo sentivo io che mi sarebbe rimasto sullo sto- 
maco per tutta la vita. 

— Ecco dunque - ha soggiunto l’on. Baccelli - la 
diagnosi di ciò che tu vai covando da qualche giorno 
dentro di te. Questa roba indigesta, come iu capisci, 
ha generato nel corpo legislativo gravi dissensi... 

— Purtroppo! 

— Ora quando le varie parti di un corpo legisla- 
tivo dissentono, si giunge naturalmente a una specie 
di dissenteria generale politica... 

— Capisco! 

— E ne.dèriva lo scioglimento... 

— E' vero: è questo il male che io covo da un 


pezzo... : ; #9 
— E si capisce. Prendendo Sonnino, tu hai messo 


il Centro nel gabinetto... e non lo puoi più le- 


vare, 3 Se 
— Siechè come credi che anderà a finire? 


— Uhm!... Bisognerebbe esaminare un altro corpo: 
il corpo elettorale... Ed è qui che temo molto!... 

Don Ciccio, a (questo puuto si è alzato e- 
sclamando : 


#— lo spero. 
— E' naturale! Tutti coloro che soffrono della tua 


malattia vivono sperando... - 
{Quindi l’on. Baccelli accompagnando il suo col- 
lega ha esclamato: Li 

fr— Pensaci! Lo scioglimento si fa presto a farlo. 
Ma se l'urna poi ti rispondesse col programma di 
Caccamo?... y 


o ha fatto un gesto e 


A queste parole don Ci 
s'è allontanato mormorando : 

— Ahimè! A quante miseria si condanna un Padre 
Eterno quando scende a governare i mortali! 


In Vaticano 


lena 
— Tu sei spagnuolo ? : 
— Di Grottaferrata. E tu sel 


— Sì, di Frascati. 


svizzero ? 


POLIZIA 


Il processo De Felice, a Palermo, volge un 
po’ al burlesco. Quella terribilo corrispondenza fra 
il De Felice e il Cipriani, il capo della cospira- 
zione all’interno, e il capo della cospirazione al- 
l'estero, s’impernia secondo me, allegramente, in 
una dimanda di cento lire che l'uno fa all’altro, 
e l’altro non può accogliere favorevolmente. Come 
contorno è pure molto carina la denunzia delle 
trattative fra il deputato Da Felice e lo czar di 
tutte le Russie, per cedere a questa imperial mae- 
stà qualche porto di Sicilia, Se non è evidente 
qui un’esagerazione di zelo da parte della polizia 
politica, vuol dire che bisogna cancellare dal vo- 
cabolario italiano la parola esagerazione. 

Contemporaneamente a Roma, siamo daccapo 
colle bombe ammaestrate, - icon quelle bombe 
alle quali, tempo fa, non mancava che la parola 
per dire ai passanti: - non mi toccare, se mo 
scoppio, - e adesso, per eccesso di prudenza, non 
sono più neppur cariche e vanno a seppsllirsi 
pudicamente in luoghi, dove solo qualche sapien- 
tissimo agente di questura può ritrovarle. Anche 
quì, c'è un’ esagerazione, Io non dico certo che 
le bombe siano bombe legali, autorizzate e via 
dicendo, anche parchè non voglio e nessun patto 
essere confuso nell’ultra-democrazia parolaia, che 
campa, da c.nquant’anni, di luoghi comuni e di 
fremiti contro gii sgherri del tiranno. Certo è al- 
meno che queste bombe capitano quando debbono 
capitare, e che la questura dà a. loro una pub- 
blicità e una importanza molto esagerate. 


fo 


Io metto sssieme queste iperboli delle patrie 
questure, e ne corrcludo che la polizia politica, 
una forma di polizia che va sempre a scapito di 
quella che dovrebbe tutelara la pelle e gli averi 
dei cittadini, è molto invecchiata, 

Non faccio risalire Ja colpa di questi errori al 
governo. Tutti i governi - ne ho visti all'opera 
anche di liberali, di democrat ci, animati da uno 
spirito moderno - sono le vittima della loro polizia 
politica. i 

Questa forse non sarebbe inutile se fosse illu- 
minata, 3 Ù 

Ma è in ritardo di almeno m-zz0 secolo, pre- 
cisamente come quei partiti estremissimi che essa 
combatte. - 

Il fanzionario politico di questura nell’anno di 

zia che corre, non diversifica che per il modo 
di vestire dal suo atavo che serviva - per esem- 
pio — il compianto Carlo Felicu: gli stessi me- 
todi, le stesse risorse, le stesse ingenuità, le 
stesse astuzie, le stesse puerilità, le stesse prepo- 
tenze, e in fondo gli stessi arresti e gli stessi pro- 
cessi, nei quali nulla perdevano i ribelli, nulla 
guudagnava la causa dell'ordine. 

La fortuna degli ordini costitiliti è questa: che 
mentre essa, la polizia politica, non progrediva, 
non progredivano neppure i metodi rivoluzionari, 
nò i criteri di lotta dei partiti ribelli. Se no, guni| 


n 


Mentre il mondo cammina, e un soffio di de- 


* mocrazia, è uno spirito di riforma, alitano per 


so 


s Bia) in Reati 
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SI 4 a 
ogni cosa, la polizia politica si fa sempre cogli 
stessi arnesi 6 cogli stessi modi, come i ci fos- 


«simo arrestati alla vigilia. della promulgazione 


dello Statuto. 

- * Bisogna abolire o modernizzare anche quell’i- 
stituzione. Così com'è, fa più male che bene a 
ciò ch’essa vuol difendere, fa cadere in errori 
grossolani anche i ministri meglio intenzionati, fa 
parere, in cérte occasioni, poco dissimile il libero 
reggimento che la patria si è data da quei regi- 
-mi, di cui la generazione rivoluzionaria, nella 
quale ancora si reclutano gli uomini di. governo, 
scosse il giogo abbietto. Così com'è, rende talora 
«ridicole, talora antipatiche le cose, che essa do- 
vrebbe tutelare dagli assalti, dalle ribellioni, dalle 
cospirazioni di male intenzionati. 

: Bisogna che le leggi siano rispettate. spacial- 
‘mente da chi. deve difenderle, Bisogna che certe 
delicate funzioni siano esercitate da: uomini illu- 
minati e moderni, e che costoro non si lascino 
dominare da'un temperamento romantico, buono 
per appendici di giornale, pericolosissimo nella 
vita pratica. Bisogna abbandonare le vecchie a- 
stuzie, che non servono più a nulla, Bisogna sa- 
per fare a meno di agenti ignoranti e confusio- 
nari. 

«Insomma ci vuole una granda, energica riforma 
nei metodi e negli uomini. 

E sè questa non si può fare, rinunciate agli 
uffici speciali di polizia politica, alle squadre spe- 
ciali. Avrete risparmiato dei quattrini, e non a- 
vrete perduto nulla. 

Anzi ci avrete guadagnato questo: che non si 
farà più ridere il mondo colle trattative fra il Da 
Felice e lo Czar, o colle bombette ammaestrate 

* 


a scadenza fissa. 
Cimone, 
* * 


Mi sento ognor più solo, e proseguendo 
sulla funesta via, giorno per giorno 
amare idee, lezioni amsre apprendo, 

e, invano esperto, al bujo primo io torno, 

Ma ìl pensier più recente 0 più tremendo 
è che la colpa è tutta mia, lo scorno 
della disfatta è tatto mio: ti rendo 
giustizia, o mondo che mi fremi intorno. 

Sì, troppi offese il puoril mio sdegno, 
troppi annejò la rude mia schiettezza, 
se di catoneggiar non ero degno. 


Sol mi conforta in tanta debolezza 
questo di mente sana ultimo segno : 
nessun, quant'io mi sprezzo, ancor mi sprezza. 


e 


I NUOVI PELLEGRINI 


Sono sei o sette mila e vengono dalla Spagna: 
siano i benvenuti. 

Sì, davvero : siano i benvenuti. 

Imperocchè la lora preseaza qui in Roma gio- 
verà certo agli interessi economici del Vaticano, 
per la ragione dell’obolo; potrà giovare, sino ad 
un certo punto, anche ai suoi interessi morali, 
facendo credere alla influenza della Chièsa nel 
mondo; .ma nuocerà sicuramente alla sua poli- 
tica. E questa è la-cosa che importa di più alla 
nostra Nazione ed al nostro Stato. 

La politica del Vaticano consiste principalmente 
nell'affermare che la posizione fatta al pontefice 
dall'Unità dell’Italia non è compatibile con la li- 
bertà, e quindi con la dignità del Vicario di Gosù 
Cristo in terra. 

Questa denominazione di « Vicario di Gesù 
Cristo in terra » è certo una espressione da par- 
roco di villaggio, piuttostochè da discutere sopra 
i giornali, ma poichè la usano gli avversari io 
non voglio contraddirli. 


aaa a ONE E NEO NOA 


Ora, i pellegrini che vengono a migliaia e m- 

gliaia da ogai parte di Fnropa, e si potrebbe dir 
quasi del mondo, rappresentano la dimostrazione 
più sicura e concludents della irragionevolezza 
alla quale si ispirano le jroteste dei vaticanisti 
sulle condizioni di dipendenza create al pontefice 
da quella che essi - giust mente dal loro punto 
di vista - chiamano la Rivoluzione, 
È Che cosa potrebbero pretendere o desiderare di 
più? I pellegrini vengono e vanno con una libertà 
di movimenti, della quale non vi potrebbe imma- 
ginare la maggiore; e se non si ha tra loro qual- 
che folle partono, così tranquillamente come sono 
arrivati. t x 

Qualcuno potrebbe forsa osservare : perchè non 
li lasciate girarla ‘città in processione, magari 
col santissimo sacramento ? 

Lasciundo ‘stare il santissimo sacramento, che 
non dovrebbe entrar nella politica, ai pellegrini 
non può esser concesso d: girar in processione ; 
e ciò per due ragioni: 

La prima, perchè le processioni disturbano o 
possono disturbare il passaggio dei cittadini sulle 
‘vie pubbliche : inconveniente preveduto dalle leggi 
del regno d’Italia; ; 

La seconda perchè le riunioni di 

ordini 


uel genere 
possono mettere in pericolo. Liebe. 


pubblico, Lo 


si vide in Roma in un avvenimento che rimarrà 
nella storia a testimoniare i sentimenti della cit- 
tadinanza romana: alludo ai funerali di Pio IX. 


Ho dato il benvenuto ai nuovi pellegrini, spie- 
gandone la ragione ; e con ciò ho voluto dimo- 
strare l’errore nel quale, ad onta. della tradizio- 
nale sapienza politica, cade la curia pontificia 
promuovendo questi pellegrinaggi. Ben sì vede 
come essa guardi più all'interesse finanziario del- 
l’obolo, che ai vantaggi politici del pretendente. 

Imperocchè tutti sanno come non abbia forse 
mai esistito una Istituzione umana più sapiente- 
mente e più disciplinarmente organizzata della 
Chiesa cattolica. Neppure un re comanda e dirige 
il suo esercito con mano così forte e così sicura 
come il papa comanda e dirige i vescovi e gli 
ordini religiosi e tutti quanti gli Istituti eccle- 
siastici. Oltre a ciò, il papa ed i suoi aderenti 
posseggono mezzi finanziarii paragonabili solo 
alle rendite di uno Stato. e 

E? il papa, sono i vescovi, sono gli ordini re- 
ligiosi, sono tutti quanti gli Istituti ecclesiastici 
che promuovono questi pellegrinaggi e soprain- 
tendono ad essi e li facilitano. Certo non man- 
cano i credenti, capaci magari di sostenere un sa- 
crificio — anche a danno degli interessi econo- 
mici della propria famiglia - pur di poter prender 
parte ad un pellegrinaggio ; ma certo altresì non 
sono pochi i partigiani,‘ per non dire gli inte- 
ressati, i quali si valgono dei mezzi pecuniarii 
enormi posseduti da quel partito, al quale il prin- 
cipe di, Bismarck attribuiva un patrimonio di 
qualche decina di miliardi, che non sarebbe stato 
umanamente possibile accogliere rsenza la super- 
stizione e senza il celibato. 

I pellegrinaggi non sono tanto l’effetto della 
fede: quanto il risultato della speculazione ; ed è 
in verità sorprendenté che la curia pontificia, 
pur tanto accoria, non si avveda del danno mo- 
rale che essi recano alla causa politica del papa, 
ovvero = avvedendosi — reputi utilè posporlo ai 

vantaggi materiali dall’oboio. 


con degcarig o 


Nell’antisepsi di famiglia, il Crelium è necessario 


IL CONGRESSO UNIVERSITARIO 


Torino, 13. 

Quando la vaporiera trionfatrice, ha dato il se- 
gnale di fermata in un prolungato, monotono fischio, 
noi eravamo a Torino, in questa superba regina del 
Piemonte, dopo 14 ore di viaggio lungo, noioso, sfi- 
brante. 

Abbiamo sporto il capo dal finestrino ed una folla 
giovane e gaia, coi tradizionali berretti delle facoltà 
ha emesso un grido solo: Viva Roma! - Viva Roma, 
si è ripetuto da mille voci, e noi assaliti, baciati, 
fra le strette di mano, gli urtoni ci siamo trovati 
come in una marea fluttuante. Per un momento io 
non ho più rivisto le mia valigie; il mio plead è 
stato preso da cento mani, e fra gli abbracci e le 
espansioni ho potuto rispondere: - Viva Torino, viva 
Torino 

Quando finalmente non v'era più uno che non ci 
avesse baciati - atto eroico, perchè noi eravamo neri 
e sudici dal lungo viaggio - io ho domandato conto 
dei miei bagagli, essi erano stati deposti in un omni- 
bus e mandati ad un albergo, in cui ci sono state 
date delle splendide stanze a prezzi mitissimi; e noi 
siamo stati accompagnati fra gli applausi, gli evviva 
dei compagni e del popolo ospitale e gentile. 

La scena si è ripetuta al giungere di ogni rappre- 


sentanza. 


Prima di aggiungere altro devo mandare un rin- 
graziamento al Comitato organizzatore composto de- 
gli studenli D. C, Eula, presidente; G, Minoli, vice- 
presidente; D. E. Ottolenghi, segretario generale; E. 
Casini, vico segretario, ed alla provvida commissione 
esecutiva composta dei gentilissimi colleghi V. E. 
Pizzorni, F. Livoni, E. Giglio-Eos, C. Colombo, R. Co- 
sta, O. Balduzzi, G. Macchioro, 


He 


Domani vi sarà l'inaugurazione del Congresso, nel» 
l'aula magna dell'Università. Parlerà il prof. Cognet- 
ti-De Martiis, ed il prof. Bobba, 


V'informerò d'ogni altra notizia domani sera, in 
cui, non come stasera, la tirannia dell'ora d'imposta 


zione me lo permetterà. 
Caduet. 
x telegrafo) 


Torino, 14. — Nell'aula magna dell'Università 
venne, stamane, inaugurato il terzo Congresso uni- 
versitario, alla presenza di tutte le autorità, dei pro- 
fessori e di moltissimi studenti delle diverse univer- 
sità italiane. SÒ 

Vi assistettero pure parecchie signora e molti in- 
vitati, 38 È 

Il prof. Cognetti ha pronunciato un applaudito di- 
sorso. 


NELLO STATO D'ASSEDIO 


Tribunale di Caltanissetta 

Caltanissetta, 14. — Dinanzi il tribunale di guerra 
è cominciata la discussione del processo pei fatti di 
Palma di Montechiaro (Girgenti). 

Gli accusati sono 52: i testimoni a carico 45 e a 
discarico 160; il titolo dei réati è: devastazione, sac- 
cheggi, violenze, minaccie contro pubblici ufficiali e 
.neendio, 

L'avvocato Gigante Gallo è pure accusato di ecci- 
tamento alla devastazione ed alla violenza contro pub- 
blici ufficiali. 

Il dibattimento durerà parecchi giorni. 

Tribunale di Trapani 

Trapani, 14. — Oggi il tribunale di guerra ha 
condannato, pei fatti di Calatafimi, otto imputati a 
pene che variano da 4 mesi a 18. Dodici imputati 
furono assolti. 


Guglielmo II 

Vienna, 13. — Stasera vi fa a Corte un pranzo 
di gala di ottanta coperti. 

Vi assistettero gli imperatori di Germania e di Au- 
stria-Ungheria e gli arciduchi. 

Indi i sovrani assistettero allo spettacolo al teatro 
dell'Opera. 

Vienna, 14. — L'imperatore Guglielmo parti, sta- 
mano, alle ore 11,30. 

Si recò alla stazione accompagnato dall'imperatore 
Francesco Giuseppé. 

Lungo tutto il percorso una folla enorme ha sa- 
lutato rispettosamente i sovrani. 

Al momento della partenza i due imperatori si ab 
bracciarono parecchie volte e l'imperatore Guglielmo 
ringraziò l'imperatore Francesco Giuseppe per la cor- 
diale accoglienza ricevuta. 

Vienna, 14. — L'Imperatore Guglielmo, prima di 
partire da Vienna, ha ricevuto il conte Kalnoky, ed 
ha avuto con lui un lungo colloquio. 


“A MONTECITORIO: 


14 aprile. 

E' sabato: giorno di appelli nominali. Oggi però 
speriamo di farne senza, 

Entra don Ciccio con tutti i ministri, e l'on. Bovio 
giura, 

E' un giuramento cha fa tremare l’aula. 

C'è sempre uno stock di interrogazioni di Matteo 
Renato e comincia l'on. Morin, ministro della marina, 
a dargli alcane spiegazioni intorno all'espulsione del- 
l'allievo Mazzocco, minorenne, dalla scuola degli al- 
lievi macchinisti. 

Vi furono atti d'indisciplina e il Mazzocco fu e- 
spulso. 

Matteo Renato replica citando un antico regola- 
mente e poi se Ja piglia con tutti i regolamenti in 
genere, dicendo che non possono ammettere un se- 
questro di persona. 

Quindi vuole che sì propongano delle modificazioni 
al nuovo regolamento, 

L'on. Morin risponde ancora ed esclama : 

— Io credo che la Camera, dell'allievo Mazzocco 
ne abbia abbastanza. 

Invece Matteo Renato è contento. 

Poi sorge l'on. Crispi e si rivolge all'on. Quarena 
per ispiegargli che cosa si fa per le correnti elettri- 
che ad alto potenziale. 

Don Ciccio si occupa di elettricità e vorrebbe elet- 
rizzare la Camera. 

L'on. Quarena fa il polo negativo e aumenta la 
corrente. 

Guai se scoppia la scintilla ! 

Invece tra l'on. Crispi e l'on. Qaarena avviene an- 
cora una breve conversazione, come al telefono, e le 
correnti elettriche sono a posto. 


Paolino risponde ad un’ interrogazione degli on. . 


Sealini e Ottavi sulla scuola d'agricoltura di Perugia 


e dice loro: 3 

— A che cosa serve un'interrogazione: | 
ministro l’ha fatta, che cosa resta dinanzi alla 
mera... 7 Ù Ta 

Eh! quando l'he fatta il ministro, non c'è che da 
coprirla e dichiararsi soddisfatti. : 

Intanto l’on. Scalini ci fa sopra, da Destra, UN 
lungo ragionamento, e Paolino ride, agitando un fo- 
glio di carta candidissima. 2 È 

Poi torna a parlare l'on. Crispi e risponde all'on. 
Del Balzo intorno alla legge sui farmacisti. 

Don Ciccio esprime questo concetto: ; 

— Il farmacista o fa il farmacista o fa qualche 
altra cosa e non è più farmacista. —— 

. In ogni modo promette di far camminare la legge 
e l'on. Del Balzo prende atto. 

Il guardatavani se la piglia nuovamente con” Mat- 
teo Renato, rinfocolando la questione dei reati elet- 
torali nel collegio di Paola. A 

Parla Matteo Renato e tira nuovamente in ball 
l'on. Del Giudice. Nel comune di Balmonte non a- 
vrebbero avuto diritto a votare cha 208 elettori. Vi 
fu un processò. ll giudice istruttore prese le febbri; 
avvenne qualche altro malanno e l'istruttoria non si 
fa che nel 1894. Se sì tardava qualche giorno, vi sareb= 
be stata la prescrizione. si 

Matteo vuole che si faccia l'interrogatorio del suo 
ex-collega Roberto Mirabelli. E legge anche un di- 
spaccio da un paese vicino ad Amantea: vi Sì dice 
che il municipio è deserto e i consiglieri sono irre- 
peribili, a ; 

Il telegramma è lunghissimo: ‘sì vede che i corri- 
spondenti di Matteo Renato hanno dei quattrini da 
spendere. 

L'on. Del Giudice è presento e chiede di parlare 
per fatto personale: ma Matteo Renato grida: 

— Accomodate le liste: fate fare commendatore 
vostro fratello! } 

Si piglia però una ramanzina dall'on. Biancheri, 
che dà la parola all'on. Calenda, 

Matteo grida: 

— Bisogna far presto: solerzia, magistrati, s0- 
lerzia! 

Finalmente l'on. Del Giudice ha la parola; egli 
parla breve e vibrato; si meraviglia che Matteo Re- 
nato porti alla Camera confidenze private e lo invita 
ad aspettare l'esito del’ processo. 


& 


Si comunica {l'elezione degli on. Ruffo e Carenzi ; 
l'elezione non è contestata e passa senz'altro, 

Si torna ai lavori pubblici, e parla, molto ascol- 
tato, l'on. Giacomo Sani, l'ex-sottosegretario. 

Egli ricorda con affetto l'opera del Genala e la di- 
fende contro alcune affermazioni. 

Ha letta tutta la discussione dei lavori pubblici 
fatta nel 1892 e ha trovato che l’on. Genala non 
fece nessuna promossa, che non abbia poi eseguita 
in tutto o in parte. 

Fa rapidamente la storia più recente dell’ammini- 
strazione dei lavori pubblici ed esprime la speranza 
che, passati i momenti difficili della finanza, sì po- 
tranno riprendere alcuni importanti lavori, voluti 
dalle leggi. Non è contrario però ad alcune diminu- 
zioni. 

S'addentra poi nell'esame delle casse patrimoniali 
e fa alcune critich» ai progetti presentati dall'onore- 
vole Saracco 

Gli succede l'on. Colosimo, che combatte alcun 
concetti del ministro dei lavori pubblici e sorge l'ono- 
revole Brunicardi, il relatore del bilancio. 

Ormai si percorrono tutte le linee costruita e da 
costruire; ma il bilancio non cammina a tutto va- 
pore. 

Il discorso dell’ on. Brunicardi è lunghetto ed è 
principalmente un discorso di confutazione. 

Poi sorge l’on, Saracco. 

Egli confessa che lo Stato è un cattivo ammini- 
stratore ; parla del servizio economico delle ferrovie; 
si difendo da parecchio accuse. 


1 Quando il 
Ca- 


Poi risponde molto vibratamente alle accuse del- ‘ 


l'on. Guerci sulle spese per le stazioni di Acqui e di 
Asti: dimostra coi documenti e con le leggi che 
quelle spese furono decretate nel 1892: egli non ha 
fatto nulla e se ne appella all'on. Branca, che era 
allora ministro dei lavori pubblici. 

L'on. Branca domanda la parola per fatto perso- 
nale. 

L'on, Saracco seguita dichiarando di mettere a di 
sposizione di chiunque tutti i documenti sopra que- 
ste spese. 


Il discorso dura lungamente, e quando l'on, Sa- 
racco ha finito, rispondono gli on. Canzi e Guerci, 

L'on. Branca dichiara, per quel che ne ha saputo 
quand'era a San Silvestro, che le faccende dell’Ovada- 
Asti andarono sempre perfettamente. hi 

Accettato dal ministro e dal relatore Brunicardi 
un ordine del giorno Saporito per la Cassa-pensioni 
i impiegati ferroviari, la discussione generale è 


di 
deg placidamente nei capitoli. 


finita, ed entriamo 


€ 


I capitoli sono di loro natura tranquilli come un 

itolo... di canonici. i ua 
Corna alcuni sconosciuti nonchè gli onore- 
voli Giusso, Romanin-Jacour, Rospigliosi, Cafiero e 
Diligenti. i me 

Nell'avla sbadigliano forse otto deputati, che il'di- 
scorso Diligenti riduco a sel. ; 

Un discorso Chinaglia li riduce a cinque. 


Sospeso il bilancio, l’on. Imbriani torna sulla fac» 
conda della intervista fra il re e il signor Calmette, 
a proposito della quale aveva presentata un’ inter- 
rogazione. 

Dichiara di aderire al desiderio del presidente, e 
ritira l'interrogazione. 3) 

Rimangono quattro deputati. 

Dopo la lettura delle interrogazioni i tre deputati 
superstiti se ne vanno. . 

Uno dei tre pero hu un minaccia di apoplessia, 
perchè crede che uno degli altri due, l'on. Giusso, 
torni a fare un discorso. 


por Podlasitéa 


Quel fausto giorno Eva nel ciel sorrise, 
Scese il Sapòl sopra le genti umane, 
Sovra le umane genti e le conquise, 


PROCESSO DE FELICE È 

Palermo, 14. — Dinanzi la prima sezione del tri. 
bunale di guerra è continuato oggi il processo con- 
tro Da Felice e coimputati. 

Montalto preseguendo la sna difesa afferma che 
Fasci della provincia di Trapani avevano scopi paci» 
fici. 

Circa i disordini di Sicilia afferma che furono com- 
messi per scuotere i pesi che gravano sui lavoratori 
non contro le istituzioni : finisce respingendo tutte le 
accuse. 

Sì procede poscia all’interrogatorio dell’ imputato 
Cassisa, chè aggiunge altri particolari alla difesa. già 
fatta dai suoi compagni e si scagiona delle imputa- 
zioni che gli sono fatte. * 

La seduta è poscia sospesa. 

Pal.rmo, 14. — Processo De Felico Giuffrida e 
coimputati. Alle ore 16,15 si riprende l'udienza. 

L'imputato Bosco Garibaldi parla lungamente, re- 
spingendo le accuse fattegli e dichiarandosi inno» 
cente. 

Si leva indi la seduta alle ore 18,15 


n 


La Nocera in molti regolarizza il ventre. 


Cronaca DI Roma 


PER I BAMBINI 

In un grande manifesto, affisso per le vie della 
città, vedo annunziato per quest'oggi al Manzoni un 
gran concorso della bellezza per i bambini. 

L'avviso promette medaglie d'oro, d'argento, di- 
plomi d'onore, bandiere, stendardi... e tanta altra 
roba, quanta non se ne dà ai bambini bravi, stu- 
diosi, educanti e diligenti, nelle scuole. 

La cosa è semplicemente immorale e se l'autorità 
non può intervenire per proibirla, facciano i babbi e 
le msmme che la malconsigliata idea spaculatrice, 
abbia una solenne condanna dal pubblico. 

I nostri bambini crescono già abbastanza viziati 
dalle continue ed esagerate lodi alla loro bellezza 
che si sentono rivolgere ad ogni ora da chi, pur non, 
convinto dell’elogio che tributa, si crede in dovere: 
di magnificare le bellezze del bambino, per “far piacere: 
ai genitori. 

I nostri bimbi, sentono dirsi troppo che sono belli 
e ben poco che sono buoni, bravi e studiosi e ere- 
scono con la vanità delle loro forme, col desiderio 
smodato dell’abitino o del grazioso cappellino mon oc- 
cupardosi, nè preoccupandosi d'altro. E così quando 
sono grandi vanno, deplorevolmente, ad ingrossare 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE PRIMA 


fSScettro e patibolo. 


— E' vero!... è vero... Siamo stati traditi da loro 
come Cristo fa tradito da Giuda !... 

— Orbene - concluse il negro - io non ho biso- 
gno di dire a Lidalghi, a gentiluomini spagnuoli, 
quale sia il loro dovere quando si è feriti di così 
gravi offese. Vogliamo noì sopportare ogni cosa?... 
Vogliamo che si possa diro che la devota e onore- 
vole corporazione dei banditi di Madrid, che è stata 
rispettata e privilegiata perfino dai re, abbia subito 
un così grave insulto, e non ne abbia tratto ven< 
detta ?... 

— Nol... no!... Vendetta!... vendettaj!... gridava 
la folla. 

— Gentiluomini, io non mifaspettava meno da voi. 
Venite dunque tutti; e su questo crocifisso d'ar- 
gento, benedetto dal Santo Padre, giurate di dedi- 
carvi tutti alla vendetta, di accogliere a questo fine 
i suggerimenti che io vi darò, e di non avvertire nes- 
suno di coloro che la nostra giustizia deve presto 0 
tardi raggiungere, 

— Ma - osservò fun vecchio bandito - noi siamo 
stati assicurati che i capi hanno lasciato la Spagna. 
Come potremo noi raggiungerli @ punirli in paese 
straniero ! 


— Questo non sarebba un ustacolo; avendo de-' 


naro - rispose sorridendo il negro. - Ma rassicura- 


tevi, onorevoli fratelli; se alcuni dei nostri assassini 
sono partiti, il ca).o, l'organizzatore, il pozzo dell’ini- 
quità, rimane a Madrid, Colpito lui, gli altri cadranno 
da sè. e 

Unanimi approvezioni salutarono il discorso del ne- 
gro, che decisamente si rivelava come un uomo de- 
stinato ai successi parlamentari. 

Allora si vide una scena che, malgrado il suo lato 
grottesco, non mancava di grandiosità. 

Tutti i banditi si avvicinarono al negro, stesero 
la mano sul crocifisso, e pronunzisrono a voce alta 
e chiara il giuramento di dedicarsi tutti alla ven- 
detta contro i loro traditori, augurandosi le più gravi 
pene in questo mcndo e nell'altro se avessero in- 
franto il loro giuramento, 

Ognuno, ritirandosi, deponeva nella mano del ca- 
meriere di Rodrigo una modesta offerta, propor- 
zionata alle proprio forze. In breve la somma di cui 
il negro si trovava in possesso diventò ragguarde- 
vole; egli avrebbe ben voluto rifiutara ma pensò che 
non avrebbe potuto farlo senza compromettersi, e 


senza svelare il vero esser suo. | 


Così, quando un momento dopo tutta. quella nu- 
merosa assemblea si disperse, il bravo Valverde, 
senza averne il più lontano sospetto, si trovava sca- 
tenato addosso un centinsio di diavoli, quelli ap- 
punto che egli credeva di avere con un metodo cos 
spicciativo inviati all'altro mondo. 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona . 

I. — Vecchie e nuove conoscenze, 
Barcellona!... la gemma del Mediterraneo, la città 
forte e operosa, dal sangue bollente e dai muscoli- 
di ferro; la città dove l'uomo preferisca la morte al 


vivere schiavo, dove si combatte contro tutte le ti- 
rannidi, da quella del re a quella del prete! 

Altri ammirino Siviglia, la molle andalusa carez- 
zata dagli azzurri fintti, rallegrata dai suoi giardini, 
dai suoi gitani cenciosi e pittoreschi, dalle sue don- 
ne dagli oc hi di fuoco e dalle carezze mortali. 

Altri s’mginocchi innanzi a Madrid, la nobile sfida 
gettata dalla possanza dell'uomo alle difficoltà della 
natura, oasi di marmo in mezzo alle desolate pia- 
nure della Nuova Castiglia, abitata da un popolo 
così vivo, così lieto, così fortemente temprato alle 
lotte moderne che nè l'Inquisizione, nè l’ombra spa- 
ventosa dell'Escuriale, costruito da Filippo Il a fog- 
gia di graticola, nè la cauta e vigliacca tirannide di 
Ferdinando VI[ hanno potuto mutarlo in quello che 
sarebbe piaciuto ai padroni - un popolo di ipocriti e 
di vili. 

Nè mancheranno adoratori all'antica Toledo, ma- 
trona veneranda per gli anni e per l’intatta maestà; 
patria della nazione spagnuola, centro della sua ca- 
valleria, ca;itale di tuttii maghi d'Europa e insupe- 
rabile per le armi da essa fabbricate; città illustre 


per tutte le opere della luce e per quelle delle tene-- 


bre, dove, lo stregone manipolava nel segreto le sue 
velenose misture, e dove brillava al sole del mezzo- 
giorno l'acciaro dei cavalieri, distruggitore di demoni 
e di mostri!... 3 É 

Io amo Bircellona sopra tutte le città della S pagna; 
l'amo perchè la sua storia è una generosa storia di 
ribellioni, di: battaglie, di mertirii; l'amo perchè essa 
protesta ogui, come protestava tanti secoli fa, contro 


Î i despoti paesani e stranieri, contro coloro che avreb- 


bero voluto ravvolgere la Spagna nelle pieghe di un 

immenso cappuccio! fi 
Salve, 0 nobilissima città! Possanvi cinquantamila 

operai che addensano nelle tue officine non conoscere 


mai i dolori dell’ozio e l'umiliazione della miseria 
Possano le mille navi che ogni anno ti apportano in 
tributo le ricchezze delle Antille non perdere giammai 
il cammino del tuo porto! 

Il mormorio del Besos e del Llobregat, che ba- 
gnan) le tue mura, vorrebbe molcere, o sultana 
della Catalogna, ì tuoi sonni. Ma tu, operosa 
guerciera, tu sdegni l'ignavo ozio; le tue bianche e 
muse lose braccia fanno risuonare trentamila incu- 
dinì sotto ìl fragore dei percossi martelli; il lavoro, 
che sarà la redenzione della Spagna dal giogo dei 
Borboni e dei preti, ha posto il suo trono fiammeg=- 
giante a Barcellona. 

Percorrete il delizioso passeggio della Rambla, da 
destra e da sinistra, dalla città vecchia e dalla 
nuova, vi giungerà all'orecchio il fragore delle vi- 
rili opere, il soffio possente di un popolo che la= 
vora e vive. 

Coma Genova, la sorella di Barcellona che dale 
l’altra sponda del Mediterraneo par che le stenda la 
mano amichevole, Barcellona ha una storia di gloria 
e di stragi, di brevi servitù e di gloriose rivolte. 
Como Genova, la metropoli della Catalogna ha in- 
grossato le urbertose terre che la circondano co 
corpi dei suoi orgogliosi nemici. È i 

E quali nemici !... Vedi Omar, il vice re arabo, che 
vinto dalle armi spagnuole soccorse da Carlomagno, 
si ritrae dalla città piagendo per rabbia lagrime più 
amara di quelle che, sette secoli più tardi, Boabdil 
doveva spargere sulla vinta Granata. 

Se queste antiche mura potessero dire quello che 
ricordano, esse narrerebbero la rabbia musulmana e: 
la ferocia di Filippo IV; direbbero del tradimento 
degli Ebrei che introdussero nella città gli arabie@ 
della vendetta sterminatrice dei cristiani. — 

i (Continua). } 


E' ascoltato con molto interesse ; poi viene ada 
tri argomenti ferroviari. È peo 


la fila delle vanerello civettuole, se femmine, e dei 
vanarelli ignoranti, se uomini, la fila cioè degli ele- 
ganti la cui unica preoccupazione al mondo sta nel- 
l'alto solino, nella caramella, nella forma da far pren- 
dere ai baffi è alla barba;. vi 


Per carità non aggiungiamo altra esca a questo. 


gran mercato della vanità sciocca di cui solo sembra 
alimentato il nostro microcosmo. 
Anche il concorso della bellezza, ora! - 
Anche la medaglia d’oro e lo stendardo al bam- 
bino più bello!... Il trionfo e siamo a posto. 


Fino ad ora i Concorsi della bellezza erano ‘stati 


* solamente banditi tra le donne, e fortunatamente a- 


vevamo veduto prendervi parte solo quelle che non 
possedendone altri, si accontentavano del diploma di 
balle ragazze, da presentare nella concorrenza per 
l'impiego. . della loro bellezza. 

E fin qui, ognuno ha il suo mestiere e poco 
male. 

Ma bandiere il concorso tra i bambini e tra le 
b.mbine, ci viene ad istituire, non volendo, un corso 
libero di civetteria nel piccolo mondo che si conver- 
tirò, a suo tempo, in corso libero di malcostume. 


E° perciò che ho detto e che ripeto, se l'autorità 
non può proibire l’immoralità che deriverebbe dal 
concorso della bellezza indetta per oggi al Manzoni, 
vietino i babbi, vietino te mamme che le loro bam- 
bine vadano a far pompa di una bellezza, che, troppo 
lodata e troppo discussa, però gittare nel tenero sen- 
timento, nella gentile anima delle loro cara piccine 
il primo germe della vanità smodata, seme di vizio e 


di corruzione. 
L, Li UvenL 


Le corse alle Capannelle 

Ecco il programma delle corsa di oggi al prato 
delle Capannelle : 

Prima corsa, ore 2 pem. — Premio delle Scu- 
derie L. 2000 per cavalli interi e cavalle di tre anni 
ed oltra, di ogni paese. Distanza metri 1000. 

Paladino, duca dell'Arenella - Babilonia, Don Ro- 
drigo - Aspasia, cavalieré Vincenzo Sinesi - Sabina, 
marchese Birago - Arnaldo, razza di Barbaricina - 
Enio 11, generale Agei - Rinaldo, C. Calderoni - 
Fedora, cavaliere Cesare Bertone - Eclat, razza di 
Bisciglieto - Bella, Sir Rholand. 

Seconda corsa, ore 2 e mezzo. — Premio dal 
Tevere L. 2000 per cavalli interi e cavalle di tre 
anni ed oltre, natì in Italia. 

Paladino, duca dell’Arenella - Mosè, Don Ro- 
drigo - Greco, detto - Kobus, cavaliere Vincenzo Si- 
nesi - Dux, Sir Rholand - Sabina, marchese Birago 
= Kean, cazza di Barbaricina - Eros, razza di San- 
salvà - Macarino, razza Volta - Pulcinella, Th. 
Rook Senior — IroZdo, C. Calderoni - Chivia, L. Cionci 
= Felce, Dall'Acqua-Maroni - Panormus, barone 
Bordonaro - Geranium, Luigi Marsaglia - estuca, 
detto - Esther, Camfio - Amore, razza di Bisciglieto 
- Lavinia, marchese Fossati - Eclat, razza di Bisci- 
glieto. 

Terza corsa, ore 3 rom. — Premio Melton, li- 
ra 8000 per cavallo importate di tre anni ed oltre, 
notoriamente appartenenti a scuderie italiane. Di- 
stanza metri 2400. 

Turlututu, del signor A. Strigelli - Sterlina, Sir 
Rholand - Miss Gregory, detto - Fléche, marchese 
Birago - Baronnie, barone Bordonaro - October, 
razza Casilina - Fair Passage, Sir 0'Gard - Lobélis, 
Federico Tesia. 

Quarta corsa, ore 3 e mezzo. — Pramio Al- 
bano (fandicap) L. 3000 per cavalli di tre anni ed 
oltre d'ogni paese. D.stanza metri 2000. 

Greco, Don Rodrigo - Rinaldo, signor C. Calde- 
roni - Guitare, marchese Birago - Sericano, signor 
C. Calderoni - Penelope, razza di Sansalvà - Festuca, 
cav. Luigi Marsaglia - Beppina, razza di Barbaricina 
= Jole, barone Bordonaro - Agoras, Sir Rholand - 
Mocareno, razza Volta - Pulcinella, T. Rook - 
Stonch:nge II, cav. L. Marsaglia - Geranium, detto. 

Quinta corsa, Military (Steeple Chase Handicap) 
(premiv L. 1500 - metri 3000 - per ufficiali in atti- 
Vità di servizio. 

Nichette, del tenente F. Caprilli - Clodio, tenente 
V. Denalisio - Rowland, tanente A. Ferrati - Moral, 
«tenente A. Peratoner. 

I pellegrini 

deri è arrivato il grosso della spedizione dei pel- 
}egrini. 

Alla stazione di Termini ne scesero 480; nessun 
neidente. Sotto la tettoia era schierata una com- 
pagnia di fanteria, sotto gli ordini del delegato Giu- 
riati. 5 

Ben sei mila pellegrini ginnsero poi alla stazione 
di Trastevere, in treni speciali, alle ore 7,52 - 8,37, 
- 10,57 - 13,25 - 14,22 - 16,12 - 18,52 - 20,12 e 
21,42, <> Dt È 

Erano tutti provenienti da Civitavecchia, dove i 
pellegrini erano giunti per mare. Non farono fatti 
sbareare dal ‘piroscafo che un'ora prima della pare 
enza dei rispettivi treni. AE ada 

A Roma, il servizio speciale di vigilanza per ì pel- 
legrini è affidato al delegato Neri. 

E'-gianto anche il console di Spagna. sn 

L'ambasciatore di Spagna ha notificato al ministro 
degli esteri, il dispiacere dol governo spagnuolo pali 
le grida antitaliane emesse dai pellegrini a Valenza. 

Il nostro governo, dal canto suo, fece sapere al- 
l'ambasciatore che non sarebbero tollerate da parto 
lei pellegrini grida sediziose e che le autorità di 
bolizia non avrebbero permesso Ja mostra in pubblico 
di emblemi e medaglie. + 

È La Messa a S. Pietro 

Stamane alle 9 l'arcivescovo di Siviglia celebrerà 
Ja Mossa in S. Pietro, in onore del beato Giovanni 
d'Avila. 

. V'interverrà il pellegrinaggio spagnuolo. 
Per ‘Achille (irandi 

Marcè il concorso del municipio di Roma che con- 
casse gratuitamente l'arca, oggi, nel Campo Verano, 
sarà scoperto un modesto monumento in memoria 
del compianto consigliere comunale, cav. fficiale, 
Grandi Achille, per iniziativa ed a spese di affezio- 
mati araicì di lui: di alcune società operaie e di 
privati. : È 

"*Il lavoro in marmo è stato eseguito dai signori 
Fedeli, Trionfetti e Ponti, su disegno dell’ingegnere 
Testa, tutti amici del rimpianto Grandi. ° 


ne della Stampa, della quale per 
di fu socio zelantissimo, invita i 
ad assistere numerosi alla mesta cori 


tant'anni il Gran 
colleghi, 
monia. 
._— Anche l'Associazione di 
1 toscani, invita î soci alla cerimonia, 

5 . ‘Artisti di Roma a Milano 

Fra gli artisti che da Roma mandano opere loro 
all'Esposizione di Milano, merita una speciale men- 
zione la signorine Italia Zanardelli, una giovane pit- 
trice, che ha compiuti in breve tempo maravigliosi 
progressi, e ha già conquistato nell'arte un posto in- 


. vidiabile, 


Abbiamo ammirato due quadri che ]° ia 8° 
rina spedisco a Milano. È cani 
pena è una mezza figara di baccante; piena di 

Il sacondo è uno studio di nudo, Una vaghissima 
fanciulla che introduce una tibia nella bocca di un’er- 
me. E° un nudo, come colore, come disegno, come 
rilievo, splendido. La grazia e l'evidenza sono due 
a rho si fondono deliziosamente in questo gran- 

lè quadro. — 
Auguriamo a queste due belle opere d'arte, e spe- 
calmenta alla seconda, tutta la fortuna che meri- 
Ano, 

Il conte di Terino 

Giunge col treno delle 6 e mezza da Torino, Oggi 
sì recherà slle corse alle Capannelle.. 

Cronaca dell’Università 

Teri lo studente Giacomo Tauro, nell'aula quinta 
dell'Università, ha tenuta una conferenza su Il con- 
cetto della storia, esaminando la concezione della 
Storia in tutti i tempi e fermandosi particolarmente 
su la nova interpretazione della storia, dovuta agli 
odierni studi sociali. 

La conferenza ordinata, piena di cos ed elegante 
di forma, è stata vivamente applaudita, ed ha avuto 
le lodi del prof. Labriola . 

Scherma 

Teri sera il maestro di scherma, signor Sartoris, 
del 12. Bersaglieri, i tenenti Bartoli e Luparini e il 
signor Giulio Cagiati, sono partiti alla volta di Fi- 
renze, ove prenderanno parte alla Grande Accademia 
schermistica, presieduta dal cav. Ferdinando Ma- 
siello. 

Per gli esami di licenza liceale 

E' prossima la pubblicazione di un regio decreto, 
il quale dispone che « possono presentarzi all'esame 
di licenza liceale, dopo due anni dal conseguimento 
della licenza ginnasiale (anzichè dopo tre) gli alunni 
dei licei regi e pareggiati, ed i giovani di scuola pri- 
vata o paterna, i quali, nell'anno in corso, compiano 
il ventisettesimo anno di età o che nell'anno stesso 
o nel seguente siano soggetti al servizio militare e 
non abbiano diritto ad esenzione od assegnazione 
alla terza categoria. » 

Il Congresso agrario 

Stamane, alle ore 10, s° inaugurerà all'Eldorado, il 
Congresso agrario nazionale, ; 

La Camera di commercio di Roma, in data di ieri, 
ha delegato cinque rappresentanti nelle persone dei 
signori: Aliprandi cav. Ettore, Giacomini comm. Giu- 
seppe, Modigliani cav. Moisè, Salvati G, B., Stra- 
della Attilio. 3 

Il numero delle adesioni da 10,000 è salito, in 
questi ultimì giorni, a 14,780. ; 

Oltre ai deputati e senatori, di cui pubblieammo 
l'elenco ieri, furono delegati a rappresentare enti ed 
amministrazioni anche i seguenti: Pioveno, Nocito, 
Sines, Fagiuoli, Niccolini, Rizzo, Galimberti, Ro- 
landi, Capoduro, Weill Weiss, Capaldo, Cirmeni, Jor- 
mani, D'Arco, Marazzi F,, Galletti, Luzzatto R., Chi- 
naglia; senatori: Pecile, Potenziani, Rossi Ales- 
sandro. È Ù 

Le richieste, dei fogli di viaggio per gli aderenti 
faori Roma sommano a 2101; molti già sono ar- 
rivati. 

E sempre le bombe 

Il reggente la questura cav. Marchionni, intero» 
gato personalmente il primo degli arrestati, Taglia- 
ferri, ebbe da questo la confessione che il compagno. 
faggito quando furono sorpresi dagli agenti era i'a- 
narchico Adriano Ariè, Ù : 

Ora la bomba trovata giovedì dal delegato Rinaldi 
all'Orto Botanico l'avrabbe tenuta l'Ariè, che fag- 
gendo per sfuggire agli agenti si sarebbe internato 
nelle boscaglie (') dell'Orto Botanico e là avrebbe 
nascosta la minuscola bomba del peso di quattro chi- 
logrammi. A 

L'Ariè arrestato come.ieri dicemmo nel caffè can- 
tante in via Rattazzi, interrogato, avrebba risposto, 
così dice la questura,che esso e il Tagliaferri erano stati 
i fabbricstori delle ultime bombe esplose. Esclusero 
recisamente quella esplosa in piazza Montecitorio. 

Disse pure che le bombe rinvenute e quelle esplose 
le avevano fabbricate anche con l'aiuto del Berti 
Domenico nella casa del Tagliaferri in via Napoleo- 


pe III n. 75. 


La bomba in cemento contenente polvere pirica e | 


dinamite, sarebbe stata destinata ad esplodere al Se- 


ato. ; 
2 Gli arrestati ora si trovano in celle separate alle 
Carceri Nuove. sE 
Arrivi e partenze = 5 
Partito col trano della linea di Firenze l'ambascia- 
tore di Germania presso il Quirinale, 3 
Arrivato da Napoli l'ambasciatore di Francia presso 
il Quirinale, à 
DI Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi oggi al Pincio dal Con- 
certo comunale, dalle ore 17 alle 18 12: 
1. Meyerbeer - Marcia nia; Profeta >. 
« Gaarany » Sinfonia. "È 
i Ss « Tristano e Isotta »; 4) Preladio ; 
b) Scena finale; 
4. Boito «€ Mefistofele ». 
5. Gangl « Les amourettes ToValea 
Cronaca delle associazioni ; 
‘Per i lavoranti scritturali d’Artiglieria e Genio 
Oggi. alle ore 16, sarà tenuta una nuova de 
fra i lavorsnti scritturali d'artiglieria e Genio nel È 
sala della Redazione del. giornale elsa gen 
tilmente concessa, in via Dane Maoelli, num. 31. : 


Matuo Soccorso fra. 


SITE n 1 Biala itioorioi 11103 Carni 
. Società Corale Romana di Mutuo Soccorso — Ozgi 
in via Ca sel 

vour, 152, assemblea generale, alla ora 12, 
pr ngiizoo del lavoro fatto dalla Commis- 
sociali inaria, e per da nomina delle csriche 

I Soci sono pregati di non mancare. - 

Società di Mutuo Soccorso fra i ni, — 
Oggi, alle ore 5 pom., nella sua sade in - piazza del 
Grillo, 5, avrà luogo un'accademia musicale a scopo 
di baneficenza, : 

Dirigerà il maestro Faini Giuseppe. ; 

— L'Associazione Cooperativa Tiberina di arte 
muraria, inaugurerà, oggi, alle 16, la sua nuova 
sede in via Muro Nuovo, 94. 

Ancora un svicidio! 

L'avvocato Serafiao Serafini, di anni 32, da Pisa, 
figlio del senatore Serafiai, innamoratosi pazzamente 
tempo indietro della signora Elisa Abbrazzone, ve- 
dova del celebre viaggiatore capitano Bove, aveva 
contratto con lei il solo matrimonio religioso e vi- 
vevano insieme in un'armonia relativa. 

Ultimamente fra i due sposi nascavano continue 
discussioni perchè l’Elisa, voleva indarra il Serafini 
a compiere anche il matrimonio civile, ma questi ri- 
cusava sempre, per non perdere una cospicua rendita 
di cui godeva l'Abbruzzone figurando sempre in istato 
vedovile. 

Nella mattinata di ieri, per una di queste dispute 
più violente delle altre, il Serafioi d'accordo colla 
sua metà decise la separazione all'amichevole; prov 
vedendole anche il denaro per andar viafda Rome, e 
tutto pareva finito così, quando sopraggiunto l'av- 
vocato Toscano amico del Ssrafini, cercò di mettere 
un po’ di pace in quella casa, 

Vennero anche dei clienti dell'avvocato Serafini che 
li ricavette nel suo studio, lasciando l'Abbruzzone in 
colloquio col Toscano, ma licenziati i clienti stessi, 
poco dopo, l'appartamento in Corso Vittorio Ema- 
nuele, n. 294, rimbombò di una detonazione. 

Era il colpo di revolver col quale il Serafini, aveva 
volato porre fine ai suoi giorni. 

Accorsero il Toscano e la signora Elisa e rinven- 
nero boccheggiante, nel suo stadio, il povero giovine 
il quale soccorso da) dottor Sciamanna, Sspirava quasi 
subito, senza proferire parola, 

Sallo scrittoio il Serafini lasciò due lettere: una 
diretta a suo padre, @ l'altra al suo amico avvocato 
Toscano. 

Il cadavere rimase piantonato. 

Rissa 

Fuori l'osteria di Giulio in via dei Salumi iersera 
alle 8 si trovavano alcuni giovinastri a giuocare a 
morra. ” 

Per la contestazione di un punto vennero a lite, 
che in breve si convertì in rissa feroce. I rissanti 
entrarono nell'osteria, e allora avvenne un pande- 
movio. Tavoli rovesciati, sedie spezzate, litri e bic. 
chieri rotti. 

Uno di essi, Pietro D'Ambrogi d'anni 18, manuale 
ricevette da un suo compagno una coltellata al 
collo, guaribile in dieci giorni, 

Il lustrino Domenico Vitone d'anni 38, venne col- 
pito da un litro alla testa, ed uguale sorte toccò al 
facchino Angelo Espositi che di là passava. 

Il primo, cioè il Vitone, guarirà in otto giorni ; 
mentre il facchino dovrà rimanere all'ospedale per 
venti giorni, se basteranno, 

Borseggio in Trams 

Ieri mattina alle 9 il dottore Achille Rudet, spa- 
gnuolo, nel trams da piazza Venezia a San Pietro, 
venne borseggiato dal portafoglio contenente 100 lire 
in biglietti di vario taglio. 

Per finire 

Fra due contribuenti : 

— Ta cambi casa? 

— Sì, vado ad abitare proprio di fronte al Monte 
di Pietà, 

— Per abbreviare la strada ? 

— No: per aver sampre un occhio... sui miei af- 
fari. 


Una grave sventura ha l'altro ieri colpito la fami- 
glia Calissano. Il cav. Paolo Calissano, nostro buon 
amico, ha perduto la sua amatissima consorte As- 
sunta Pressenda, donna di eletta virtù domestiche, 
cara a tutti quanti la conobbero. 

Iermattina una numerosa schiera di signora e di 
amici ed una larga rappresentanza di colleghi dello 
sventurato consorte del Ministero delle Poste ne ac- 
compagnava la salma all'ultima dimora. 

Pronunciò, tra la commozione dei presenti, sentite 
parole di commemorazione. e di addio l’avvosato 
Vinai. 

Al nostro amico Calissano, il nostro Nix, non o- 
siamo inviare una parola di conforto. Sappia però che 
il sua dolore è sinceramente condiviso dai molti - 
proprio molti - che gli voglion bene. 


< Ho riconosciuto che l'Acqua Mine- 
< rale di Sangemini è fra le migliori 
« geque glegline carboniche, special. 
« mente per uso di tavola. » 
Prof. V. D'AURIA - Napoli. 


Colonia Cassiodoro. 


E' stata messa in vendita, al prezzo di L. ] la pub- 
blicazione di Achille Fazzari sulla nuova Colonia 
Cassiodoro nel golfo di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor Nestore 
Fortunsti in Roma, via Sabini, 12, unico incarigato 
per la vendita. 


Il. BARGNONIEI 


DENTISTA 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


3iniosi HEY o le polveri 
L’iniezione Feliciangeli tosc (cn 
ra interna) guarisccno raditalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron o senza irrita- 
zione ng restringimento, Iniezio e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangcli 
chim, igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pam, 
n IZZO III SI I 
11 dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi È afelio o Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15, 


a d 
LIEIOSO O I 
Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


_ Nella ocessione del Congresso Internszionale di 
Roma, alcuni concessionari di. Acque Minerali 
han creduto affermarne la rinomanza pubblicando 
pochi pareri di medici. Quantuuque niuna Acqua 
Minerale potesse far mostra come la Fiuggi di 
ben 100 lavori originali che la illstrarono da 
varii secoli e migliaia di attestati, come quelli 
del Abeniacar, Albini, Angelucci, Angelini, A- 
vallone, Baccelli, Bacchini, Barbieri, Bottini, 
Caiati, Caforio, Cannizzaro, Cantoni, Canta- 
lupo, Capozzi, Cardarelli, Cartei, Carusi, Ca- 


‘ sini, Cataldo, Ceci, Chiminelli, Cippaluni, Co- 


lao, D'Ambrosio, D'Amore, De Amicis, D’An- 
gelo, De Angelis, De Angeli, D'Auria, De Cri- 
stoforis, D’Evant, Del Gaudio, De Matteis, De 
Nuccio, Donadio, De Paolis, Di Pivtro, Di 
Silvio, Del Vecchio, Falleroni, Fiorani, Franco, 
Furgiuele G., Furgiuele N., Galdi, Galeota 5 
Gatta G., Gatta B., Bianchi, Grros, Grocco, 
Guercia, Kurtz, Lanzillo, Leoni, Lucci, Lupo, 
Marotta, Martino Marzano, Massini, Matro- 
nola, Mastrostefanc, Mattiacci, Milone, Miner- 
vini, Molescott, Morfino, Nazzaro, Nicolucel, 
Pagano, Palombo, Pastena, Polli, Pelli 
Perla, Petronio, Postemspki, Queirolo, Ria, Sa- 
bino, Schivardi, Semmola, Sirignano, Speranza, 
Stampa, Strambio, Taliercio, Tari, Tasciotti, 
Trojani, Varole, Virgilio, Zeppa, Zepponi, 
Zinno; pure non sì tiene che & far noto al pub- 
blico cò che in questo momento importante @ s0- 
lenne della Scienza abbia affermato il Congresso 
Idrologico Internazionale sulle sue eecezionali 
virtù come Acqua Antiurica e digestiva da ta- 
vola. Queste conclusioni solennemente consacrate 
nella seduta del 30 marzo u. s. ed accettato u- 
nanimemente dalle Sommità idrologiche Straniere 
e Nazionali, e segnalate da tutti i giornali d’l- 
talia come un vero trionfo idrologico del paese, 
sono la più seria garanzia e la più scientifica di- 
mostrazione per additare al pubblico quesvAcqua 
Minerale leggendariamente rinomata. 


——_ — _—-_ 

H in ll più C IT 
Albergo Campidoglio timore 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — El’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


SOS LISCI ELLE LL LDSLILSIISIIDAA 


IN TEATRO 


Affollatissima l'Argentina per la replica della (Gio- 
conda a prezzi popolari. 

Questa sera avremo inveco / Puritani al Costarizi 
con la signora Musiani.Rizzoni e col tenore Masin, 

Pare che finalmente per sabato si potrà avere al- 
l'Argentina la tanto desiderata Cavalleria Rusticana 
con la Bellincioni. 


Una discreta folla di pubblico è accorsa iersera al 
Valle per festeggiare la signora Ida Carloni-Talli. 
che dava con la Fedora la sua serata d'onore, La 
seratante ebbe molte manifestazioni di simpatia, le 
farono offerti fiori e doni, e con lei farono applaudi- 
tissimi Flavio Andò, - un Loris Ipanoff impareggia- 
bile - il Belli-Blanes e il Carini. 

Qaesta sera il Padrone delle Ferriere. 


Anche al Nazionale ieri sera Fedora, e anche qui 
applausi calorosi a tutti i bravi esecutori, Specia]- 
mente alla signorina Pavoni e al Lombardi che eb- 
bero entrambi momenti felicissimi d'interpretazione e 
di sentimento nel forte lavoro di Sardou, 

A cominciare da oggi i prezzi dei palchi al Nazio- 
nale saranno notevolmente ribaasati, e nella tenue 
cifra stabilita a seconda dell'ordine di palchi, è pure 
compreso il diritto a quattro ingressi, 

Oggi in entrambe le rappresentazioni si darà il 
dramma in sei atti: Munon Lescaut di G, Ullmann, 
tolto dal noto romanzo dell'abate Prévost., 


Oggi due rappresentazioni al Quirino : nella prima 
Ernani, col rinomato tenore Perticaroli, a alla se- 
conda il Faust coi valentissimi esecutori cho hanno 
fatto di questo spettacolo uno dei divertimenti mag- 
giore della stagione, 

Domani poi per serata d'onore della signora Giu. 
lia Garbini Mazzoni, si darà ancora una replica del 
Trovatore, con lo stesso Perticaroli. Come si vede, 
non c'è che da scegliere, 


Il teatro Manzoni sarà, oggi, ridotto a giardino, 
per un trattenimento diurno, variato, dedicato ai bam- 
bini, pei quali, anzi, sarà preparato un Concorso di 
bellezza, 

Nella rappresentazione serale si darà la Strage 
degti Ugonotti, ovvero, La notte di San Bartolomeo, 


SPRTTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — 1 Puritani - ore 91, © 
VALLE — Il Padron delle Ferrigre - ore 21. 
NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 17 e 21. 
QUIRINO — Ernani = ore 17 - Faust - ore 21. 
MANZONI — La strage degli Ugonotti - ore 21, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La giunta del bilancio 


leri, dopo sentiti alcuni schiarimenti dall’on. 
Crispi, la giunta del bilancio ha approvata la re- 
lazione sul bilancio dell’interno, che il relatore 
Romanin-Jacour presentò subito alla Camera. 

Un incidente Biancheri 

Il tribunale militare di Palermo trs.smise un 
pacco di citazioni di deputati a testimoni nel pro- 
cesso De Felice, direttamente e complessivamente 
al presidente della Camera. 

L’on. Biancheri, trovando scorretto il procedi- 
mento, se ne lagnò gravemente col ministro della 
guerra, che trasmise subito rimproveri telegrafici 
agli autori delle citazioni. 

Il cambio e i dazi in oro 

Il prezzo del cambio pei certificati dì -paga= 
mento di dazi doganali è fissato per domgni, 16, 
a lire 113, 32. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane nella settimana dal 16 a) 22 peri daziati 
non superiori a lire 100 pagabili in biglieiti è 
fissato in lire 113,40, A 


<=. Il lavoro degli Uffici 

Nell'adunanza di ieri gli Uffici posero. fine all’esa. 
‘me dei disegni di legga n. 349, 351 e 354 e le Com- 
missioni incaricate di riferire su di essi rimangono 
rispettivamente composte degli onorevoli: 
* Zappi, Sineo, Sciacca delta Scala, Di Sant'Onofrio, 
Suardi, Gianforte, Parpaglia, Grippo, Aguglia e Bor- 
gatta sul disegno di legge « Operazioni elettorali 
amministrative e politiche.sanzioni penali, leggibilità 
6 tempo in cui restano in carica i consiglieri comu- 
nali: e provinciali. : 

Cibrario, Fulci Nicolò, Marazzi, Fili-Astolfone, Co- 
‘losimo; Spirito, Mel, Mecacci e Piccolo-Cupani sul 
disegno di legga relativo alle « Materie osplosive. » 

Schiratti, Fasce, Lochis, Fagiuoli, Pavia, Falconi, 
Treves, Wollemborg e Danieli sul disegno di legge 
che contempla le « Imprese di assicurazione. » 

[or .I Hborali a Catania 


È Ci telegrafano da Catania: 
— Dietro iniziativa della società Umberto I, ierì 


sera ebbe luogo vna importante adunanza politica 
alla quale intervennero circa oitocento cospicui cit- 
tadini, fra cui il senatore Carnazza Amarì ed i de- 
potati Di San Giuliano, Castorina e Aprile. 

Dopo una animata discussione, venne approvata 
all'unanimità la proposta dell'on. Di San Giuliano di 
affidare alla presidenza la nomina di una Commis- 
sione incaricata di studiare le basi di un riordina- 
mento del partito liberale, il quale è risoluto a di- 
fendere l'unità della patria e le sue istituzioni. 

Italiani in Turchia 

Nei giorni scorsi ebbero a lamentarsi varie aggres- 
sioni a danno degli operai italiani che lavorano sulla 
linea ferroviaria in costruzione fra Salonicco e Co- 
stantinopoli. 

Un sorvegliante fu ucciso presso Salonicco, e 7 
operai farono leggermente feriti, 13 derubati a Span- 
sora, non per ostilità verso l'elemento italiano, ma 
in seguito alle cattive condizioni della sicurezza pub- 
blica in quelle località. 

Dietro istrazioni del nostro governo e le premure 
delle nostre rappresentanze, diplomatica e consolare, 
si è già ottenuto l'arresto di alenne persone indiziate 
come antrici delle aggressiooi, e l'invio da parte del 
governo ottomano al Valì di Salonicco di ordini pre- 
cisi perchè dette persone siano severamente punite, 
evsì prendano provvedimenti energici por la tutela 
degli operai italiani che, in mumero di circa 2000 
sono impiegati in quei lavori, 

La fiora di cavalli 

Modena, 14. — Venne inaugurata la fiera dei ca- 
valli. Lunedì si aprirà l'Esposizione e la fiera degli 
animali agricoli. Domani e lunedì vi saranno corse 
di cavalli. 

La città è animatissima 

I pellegrini in viaggio 

Civitavecchia, 14. — Sono giunti dalla Spagna i 
piroscafi Baldomero Iglesias con 588 pellegrini spa- 
gnuoli, Belver con 555 e Buenos-Ayres con 1766. 

Si attendono altri piroscafi dalla Spagna con pelle- 

rinì, 
hi Lo sbarco procede regolarmente. 

Civitavecchia, 14. — Pel trasporto a Roma dei 
pellegrini già giunti dalla Spagua, sono pronti alla 
stazione farroviaria tre treni. 

Uno verso le ore ll ant. si trova ormai al com- 
pleto e partirà fra breve. Gli altri due lo seguiranno 
appena siano al completo. 

Civitavecchia, 14. — E' pure arrivato il piroscafo 
Rabat con altri 303 pellegrini spagnuoli. 

Si attendono dalla Spagna i piroscafi Espana e 
Montevideo. 

Tutto in pace 

Londra, 14. — ]l Times ha da Captown che il 
Ci.nsole portoghese ha ricevuto un dispaccio del Go- 
nernatora di Mozambico, il quale dice che, secondo 
rutizie ufficiali da Téte, non fu commesso alcun atto 
di ostilità dalle cannoniere inglesi, e che i Porto- 
ghesì costruirono essi stessi la linea telegrafica, che 
sveva Bollevato il preteso conflitto. > 

La moneta divisionaria italiana 

Parigi, 14 — Il Roppel dice che il ritiro della 
ioneta divisionaria italiana progredisce lentamente. 

Ja Bartea di Francia ne ba raccolto finora cinque 
milioni di lire, 

ll Boulevard 

Parigi, 14 — La Borsa del Boxlevard sarà chiusa 

a datare lunedì. 

Regnanti in viaggio 
© Mentone, 14 — L'imperatrice d’Austria-Ungheris 
è partita stamane er San Remo e Lugano, ove sog- 
giornerà due giorni. 
A) Reichstag 

Berlino, 14. — Si discute una proposta del conte 
Kanitz, rigoardante l'introduzione del monopolio di 
compra e vendita dei grani esteri. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, combatta tale pro- 
posta. 

Dicè che la fiducia all'estero, di fronte alla poli- 
tica della Garmania, aumenta sempre, 

la caso che la proyosta Kanitz venisse approvata, 
il cancelliere dichiara che non potrebbe nè vorrebbe 
più restare alla testa della politica tedesca, perchè 
ezli avrebba perduto la fiducia all'estero e inoltra s 
creerebbero degli attriti all'interno e si metterebbe 
in-questione l'esistenza dell'impero. 

La proposta Kanitz è respiuta con 150 voti con- 
tro 46. 


Crisi egiziana 
Cairo, 14 — Il ministero ha rassegnato oggi le 
eve dimissioni al Kedive, ritenendo agsere suo dovere 
di compiere tale atto, dacchè nou gode più, cone 
prima, la fiducia del Kedive. 
LE BORSE 
14 Aprile. 
È BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Calma. 
. Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 76,65 — 
Chiusura 76 55. 
Cambio sull'Italia 11 3{4. 
BORSA DI LONDRA 
° Renaita italiana 5 050 — 75 118 
A BORSA DI BERLINO 
Tendenza 1 Ferma. 
‘ Rendita italian» (contante) 7630. 


usi E I I 
FORTUNATO CRISTUFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto » Piazra S. Silvestro, 80 81 


primavera é 1’ 


La stagione di 
migliore preparazione a questo scopo 


e della barba, e la 


L'ACQUA CHININA 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 0? 


se “non sono dannosi 


Deposito generale da A. MIGONE e €. Via Torino, 12,. Milano. 


‘FERRO, - CHINA BISLERI) 


si © VOLETE LA SALUTETT 
VOLETE uit IEZ2 L paia) E : 


ACQUA 
NOCERA UMBRA 36 


da celebrità mediche 


riconosciuta e dichiarata 


a Regina delleAcque da Tavola 


Preg. Sig. F. Bisleri. 


ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
all a Chicago, 26,8,93. 
31 sottoscritto è lieto di dichiarare che l’ACQUA di 
| NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, a nai il 
| Asporp assai araslevolea ottima per îl contenuto in a- 
ico. E un'acq i 
per tavola e per l'uso Cmum tte eo tale 


“0. Dott Otto m.witt. 
Prof. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 


Millano, 16, Il, 82. 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio lasciar 
Milano senza mandarle una parola d’encomio pel suo | 
FERRO-CHINA liquore eccellente dal quale ebbi buo- 
nissimi risultati. — Egli è veramente un buon tonico, 
un buon ricostituente. nelle anemie, nelle debolezze 
nervose, corrsgga molto bene l'inerzia del ventricolo 
nelle digestioni stentate ed infine lo trovai giovevo- 
lissimo nelle convalescenze da lunghe malattie,in ispe- 
cial mo@- di febbri periodiche. 


ca propizia per lo sviluppo e 1 


è: 
- MIGONE 


e non arrecano certamente alcun sollievo. 
il fiacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani. 
i medici consigliano l’uso. del s 
_—————_———-__-_1x_7—— 
VERMOUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO ISERAFINI — Livorno (Toscana) 


== 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 
= d'ogni genere di lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati, decorati, sì ven= 

dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz= 

zini-- i più vasti e più assortiti di 

Roma — della ditta A. MERONI e R. 

î FOSSATI, Via Quattro Fontane 2! e Via 

Venti Settembre N. 124:A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza -- 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti. -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. - La ditta 


Visto il R. Commizsario3Gerente 


Dott. Saglione Co 


UNGARO. Medico di S. M. il 


Il FERRO-CHINA-BISLERI e l'ACQUA DI NOCERA UMBRA si vende in Roma presso A, Tabdo 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente si potessero trovare nella luttuosa ne- fl 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si. rich ede nei casi di morte di qualche É 
Congiuntò, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e  DIFFIDARE, di 
coloro che sotlo il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono ‘a domicilio, 
consegnano Circolari e insistono nell'offrire i loro servigi; per cui le famiglie oltre la 
sventura subita, vengono molestate per l'indelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l'utile che vogliono ricavarne tali speculatori. È; 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un esteso assortimento di 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi delicatissimi da non temere nes- 
suna concorrenza. e s'incarica gratuitamente di tutte Je formalità necessarie. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


ANA UNICA. | 


SPECIALITA’ ITALI 


Ferri pianelle in caoutchouc per cavalli sistema Rossi brevettato 
premiato con 18 medaglie. e diploma d’onore alle Esposizioni Esterè È 
Nazionali, se.il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè la più teorica, pratica 
igienica, elegante, assicura l’andatura, l’aria circola ed evita pressione 
e rammollimento al piede. Vendita per. l’Italia e Roma del N. 2 e 3 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
S. Giacomo,.23. dove si vende l’importante perfezionato ferro imbotlito 
di caoutchoue. N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 
colmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. 


Premiato Stabilimento Enotogico 


AULA E VIBGILIO. 


TRAPANI (Sicilia) 


i COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 
Sf classificati in prima classe 


nell'ultimo ‘concorso per la fornitura delle Cantine Reali 


Ra} presentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. - Via Babuino, 127. 


2 tea - è TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli 
: ga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo. d’Ascani 
"Tinti, Via Torino 198. RO - Abc 


A. Meroni e R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


, 
D'AFFITTARSI 

Via Arenula N. 89 - 1. e 2. Piano Nobile 
— Appartamenti di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba- 
gno e terrazza. 

Id. id. « 4. Piano — Sei camere, ingresso, cucina @ 
cantina d'sffittarsi. 

Td. id. = Grande bottega con due grandi t; ti 
per iL 1. Maggio 1894, È eo 

Via Arenula N. 21 — Affittasi Bottega grande d'an- 
golo con quattro aperture, 

Via Arenula N. 41 — Grande Bottega con retrobote 
tega d'’aftittarsi. 

Affittansi pure grandiosi locali, con scuderia comoda per 4 ca- 
valli, e rimessa per 6 legni - fuori di Porta Maggiore, Via delle 
Mura N. 47 B - con o senza Grande Giardino annesso - uso dal- 
l'acqua, ecc. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N° 4l. 


OUT 


delle proprietà del 
(PRINCIPE D'ANTUNI 
— sese — i 
| Diploma d’onore — Nizza 1894, 
Medaglie d’oro: Palermo 1892, Praga 1893, Besancon 1993 | 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


ga 


T 


| VENDITA IN ROMA 
Dispensa[: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


LODI ERIBERTO 


ROMA - Via Firenze 14, (Prossimo sl Teatro Costanzi) 


Sar Completo 
Velocipedi assortimento 
della migliori di Accessori 
fabbriche st e pezzi. 
inglesi ì ricamtio 
e francesi a: 
sé (cina, 
Bicicleite meccanica : 
Costruzioni J 


e riparazioni 
di Velocipedi 
- Accessori 


da der 
L. 350.a 550" Ù 
Vendita - Noleggio - Riparazio 


alle persone che 
amano avereuna 


Un buon. consiglio tearcrrzca 


@ foriv e di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienì isettica, è i i 
lg ci rage assorbente, di profamo gradito @_ 


SI vende L. i la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via ta) 
tone 44, 48, In Torino presso "6. ni Sio relli 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone 3 


L'ASSOCIAZIONE 
ALIA | 


prose arato Cent. 5 in Italia 
Sei G accorto Cent. 10 Fio 


; He - 
«Per Massava. Assaz, Tripoti, Tu- 
xisI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


- STATI DELL'UNIONE POSTALE 


% L'abbonamento decorre il 1° 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
"Via Poli, num. 25 
ROMA 


ANDATA E RITORNO 


dun povero operaio pellegrino spagnuolo 


Dovesi vede qual- 
‘mente il pellegrino 
‘ cattolico, fin nel 
., momento della par- 
7 tenza, trova chegli 
mettono i bastoni 
fra le ruote. È 


dità del pellegriao& 
durante il viaggio 
per terra, prima di 
godere le consola- 
zioni del cielo e il 
mal di mare. 


Arrivo al lazza- 
retto di Santa Mar- 
ta, preparato e- 
spressamente per 
colerosi e pellegrini 
g in genere, 


regrini, ed, ahi! 
passeggeri conforti 
con la devota serva 
del curato, la qualo 
‘apre al pellegrino 
il suo cuore e an- gi 
che la dispensa.*; | 


Momentanei, pe- Ki 


Nuova 'sventura 
del pellegrino per 
l’ inaspettato s0- 
praggiungere del 
: curato, che gli dà 

il resto di Val nza. 


dallo ici 91, 

__Il pellegrino va 

meditando sulle con- 

 Seguenze del pelle- 

Brinaggio e si ap- 973 

| Presa. & partire da (hi 
. Roma, 


Egli ritorna a 
Valenza pienamente 
convertito e diventa, 
liberale. 


ice ea STR DEIR 
PRIMAVERA UNIVERSITARIA 


Mentre i bravi giovani delle patrie università, 
un po’ si divertono e un po” discorrono delle fac- 
cende dei loro studi nella regale Torino, la pri- 
mavera universitaria si orna pure di molti e 
bei fiori retorici, anche in omaggio al defunto 
progetto universitario di Ferdinando Martini, 

Il perchè non si capisce, in questo momento; 
troppa roba è al fuoco, perchè ci si mettano a 
rosolare anche le misere carni delle povere uni- 
versità minori, che il Martini; con molte buone 
intenzioni, si apprestava a sgozzare. 

L’egregio uomo che reggeva prima "de! Bac- 
celli il ministero dell’istruzi ne, non odia gli en- 
comii della stampa, e forse è per questo che co- 
loro, i quali gli vogliono bene e son molti (anche 
perchè del bene egli ha fatto, da ministro, a pa- 
recchi, e generosamente) hannò colto l’occasione 
di uno scritto che il Martini ha pubblicato sulla 
Nuova Antologia, per tessere del suo progetto, 
al quale lo scritto si riferiva, ogni sorta di elogi. 
L’on. Martini non ba male impiegata, nè verso 
ingrati, la sua benevolenza, e di ciò deve esser 
lieto come di una prova del sopravvivere della 
gratitudine alla ingrata vicenda dei ministeri. 

Ond’è che per i giornali della penisola, e se- 
gnatamente tra i moderati, e, comunque, in 
quelli. che non lesinarono mai aggettivi dispre- 
giativi al minìstero, del quale }’on. Martini fa- 
ceva parte, e al suo presidente, dilaga la postuma 
lode al progetto universitario, che l’ira popolare 
nelle città offese, e la politica parlamentare anzi 
tempo travolsero all’érebo. 


i 


Di questa fioritura di laudi, io posso molto li- 
beramente parlare, perchè fin da quando il Fol- 
chetto era chiamato ufficiosissimo, e l’on. Mar- 
tini insisteva, sebbene tiepidamente, per far pas- 
sare il suo progetto, questo fu combattuto nelle 
nostre colonne. 

Ed ora io voglio dire francamente che lo 
scritto della Nuova Antologia non è riuscito (la 
svenwra è piccola per l'onorevole Martini) a per- 
suadermi della bontà del progetto universitario 
dell’ex-ministro. 

Forse questo mancato effetto deriva anche da 
un fatto che diro subito. Le argomentazioni non 
sono nuove. Coincidono perfettamente con un noto 
studio del professor Carlo Ferraris, che venne in 
Roma a farlo, a cura e spese dello Stato, nel 
tempo del ministero Giolitti; studio accuratissimo, 
che è = lamentare non si trovi più alla Minerva, 
dove l'onorevole Baccelli ne ha fatto fare invano 
ricerca diligente. chi 

Ma, nuove o no le argomentazioni, esse non 
scucteranno le convinzioni di molti, 


—îo 


Innanzi tutto, c'è la questione politica. 

In un momento, nel quale le popolazioni sono 
piene di malcontento, è prudente politica ferirne 
alcune in uno dei loro maggiori orgogli, in uno 
dei loro più gelosi interessi, spogliandole di isti- 
tuti che sono la lor gloria tradizionale, il loro af- 
fetto più vivo, una delle loro risorse più efficaci? 

Poi c’è la questione finanziaria, e 

Servirebbe l'abolizione di alcune uaiversità a 
sollevare il bilanci? No! L'onorevole Martini ha 
già ammesso che quanto si risparmier: bbe da ua 
lato, dovrebbe arricchire gli istituti superstiti. Ma 
non ha detto tutto. Bisogna anche sapere. che 
converrebbe restituire nei luoghi, dove de univer- 
sità si sopprimessero, il valore dei beni patrimo- 
niali delle università stesse, che il Governo ha 
incumerati -e che sommano 4 cifre ing: nussime, 


Ma il lato scient.fico è ancora più importante, 
‘La soppressione pura © semplice di alcune 
università è il metodo più empirico fra quanti s® 
ne pissono Immaginare. Le upiversità sono Ti 
dotte così alla stregua di un ufficio del registro, 
o di una ispezione furestale, i ; 
Chiudere un portone non è una TREIA È 
un fatto meccanico, pes compiere dl quale fa 
occorrono sffatto l’ingeguo e lo studio di l'on. Mar: 
tini. Basterebbe un porunaio, 
Invece l'autonomia, completata 
Stato, potrebbe condurre per cYo. 
i enti meno forti. 
morie degli ent lle che 


Dico potrebbe, perchè non he paulo 
A dA diretta proprio a questo fiat: di dimi 


cogl essmi di 
luzione alla 


NI 


ssi, 


via Nuove Tritone di, & a 4, edaP: dal 
suo e John F. Jones et C., Die 


O, n ® e LEV ST — 
— Sarete contento, padron Giggi, di questi pellegrini. Lasciano sempre un po’ di soldi. 
— Macchè! So’ micragnosi! Lo spognuol non beve! 


nuiîre il numero delle università, La gara, la li- 
bera concorrerza, la lotta per l’esistenza, forti- 
ficando i migliori, possono uccidere i più deboli. 
Ma non si deve predice nulla di preciso, nè specifi» 
care a priori chi vivrà e chi cadrà vinto. 

Questo non risponderebbe al metodo scientifico, 
come ugualmente non è scientifico giudicare quali 
università si debbano sopprimere, soltanto dal 
numero degli scolari. Chi oserebbe dire - per 
esempio - che a Siena, a Parma, a Sassari,-0 a 
Messina vadano pochi studenti perchè s’insegna 
male ? 

La chiusura di cinque o seì portoni di univer- 
sità sarebbe un mezzo sbrigativo ma non rispon- 
dente a nessun concetto scientifico, politicamente 
pericoloso, finanziariamente disastroso. 

L’autenomia potrebbe condurre a morte natu- 
rale alcune università, e in ogni modo darebbe 
frutti di insegnamento migliore, e restituirebbe 
libertà e dignità all'insegnamento superiore. 


— 


Queste poche coss volevo dire, e. potèvo dirle 
molto liberamente, perchè se.-il Folchetto si è 
eletta questa parte di difensore del passato pros- 
simo, l’on. Martini, se pure di qualcuno ha 
uopo, non ha bisogno della modesta opera mis; 
dacchè la difesa sua ha trovato, opportuna e fa- 
cile e comoda sede nei giornali che perseguitano 
ircsamente quel passato prossimo. 


Cinye, 
GLI STORNELLI DEI PELLEGRINI 


Fiore di loto ! 

E’ giunto a Roma da lontano lito 

uno sciame di popolo devoto. 
Suonate a festa! 

I pellegrioi son venuti apposta, 

in segno di riscossa e di protesta. 
Ma che davvero ! 

E’ una gran macchia all’italo decoro, 

tenere il papa sempre prigioniero. 
Oh pellegrini ! 

Per essi il mondo omai si rianovelli, 

è ritorni alla fede ed ai quattrini, 
Come son belli ! 

Sembrano un reggimento di Coppini, 

condotti qui dal general Vacchelli. 
La si finisca ! 

E voi lberaloni fate mosca, 

chè l'intimo timor non vi tradisca, 
Ma non vedete! 

Dalla sconfitta chi salvar vi puote, 

omai che in armi s'è levato il prete? 
Più. non si scherza ! 

I pellegrini ci hanno tanta forza, 

da ripiglisrvi Roma, anche se Terza. 
La guerra è mossa ! 

E i pellegrini qui faran man bassì, 

perchè è spuntato il di de la riscossa, 

". E’ tanto vero! 

che molti han gà riscosso a casa loro 

gran parte di legnate al basso clero. 
Fiore di loto ! È 

}” giuoto a Roma da lont:no lito 

uno sciame di popolo devoto, 


Guk frene 


TENTATIVO DI BATTAGLIA 


Si annuncia omai da tutts le parti, e anche in 
uoa forma la quale pare autorizz: ta, che l'on. Cri- 
spîi dimanderà formalmente alla Camera che pri- 
ma di intraprendere la discussione sui provvedi= 
m:nti finanziari, sia terminata quella in corso 
sui varì bi'anci, E 

Io non so se questa sarà una battaglia. Po- 
trebbe anche darsi che l’opposizivne, o le oppo- 
sizicni, non volessero entrare in lizza su questo 
terreno, @ si accontentassero di dirgli: - Ah! 
volere prima i bilanci? Buon prò: arrivederci 
dopo. È 
* Comunque, o vinca questa battaglia, se batta- 


glia sarà, o la battaglia non avvenga, che cosa 
avrà guadagnato l’on. Crispi ? Di prolungare per 
qualche tempo uno stato di incertezza, di prov- 
visorietà, di aspettazione, che non cresce forza 
al governo, e che rischia di compromettere sem- 
pre più gravemente molte questioni. 

Sui bilanci egli non può illudersi. di ottenere 
vittorie decisive : il terreno della lotta è segnato: 
tutti sfuggiranno la battaglia, se si vuole impe- 
gnarla altrove che sui provvedimenti finanziari e 
sulla relazione Vacchelli; se si crede, come dice 
il Giornale di Sicilia, che la approvazione delle 
spese militari anche su un bilancio significhi im- 
pegno di votare tutti i provvedimenti sonpiniani ; 
se, per esempio, sul bilancio della marina o su 
quello della guerra si imponesse un voto sulle spe- 
se militari, collo spettro dei provvedimenti che 
verrebbero dipoi, non è lecito prevedere il suc- 
cesso della battaglia, che dovrà invece essere 
chiara, ordinata, decisiva sul complesso delle e- 
conomie e delle imposte. 


> 


La politica del guadagnar tempo per viver 
male, o di girare le questioni, non è neppure 
quella ch erisponde meglio al temperamento e alla 
forza del presidente del consiglio. 

Deve essere una trovata di qualche minor Son- 
nino. E si può essere sicuri che l’on. Crispi sen- 
tirà presto il bisogno di uscire da una situazione 


falsa e penosa, 
Fabhulto di foronza 


IL CONGRESSO AGRARIO 


Alle dieci del mattino, la sala dell’Eldorado, 
che ricorda la fiera dei vini — i migliori de’ suoi 
ricordi — e anche in slcuni manifesti, appiccicati 
alle pareti, il Congresso medico internazionale, 
rigurgitava ieri di agricoltori, venuti da ogni parte, 
ma specialmente da Montecitorio. 

Gli agricoltori di Montecitorio eran davvero 
moltissimi: è inutile fare un appello nominale; ma 
se qualche nome può essere utile ai progressi 
dell’agricoltura, dirò che ho visto gli onorevoli 
Luigi Luzzatti, Romanin-Jacour, Coceco-Ortu, Me- 
notti Garibaldi, Scaramella Manetti, Aguglia, Fili- 
Astolfone, Dalvecchio, Faldella, Danieli, Borsa- 
relli, Mecacci, e via parlamentando: insomma una 
pleiade di agrari fra vecchi e nuovi, e poi pa- 
recchi senatori e consiglieri comunali, sindaci, 
vecchi proprietarii dalla barba bianca e abbone 
dantissima, giovani professori di agricoltura, amici 
del dazio sul-grano, fautori delle barbabietole, di 
lettanti del risotto al pomidoro, mugnai.... Io- 
somma, dal Congresso di ieri, si capiva subito 
che l’Italia è un paese agricolo per eccellenza. 

Anche l’onorevole Cirmeni era fra gli agricol- 
tori, e l'onorevole Delvecchio aveva portate al 
Congresso due eleganti signore. 


Appena lu sala 
dell’ Eldorado, fu 
piena di agricoltori, 
dal banco della pre- 
sidenza, sorse l’o- 
norevole Fusco, 
presidente del Co- 
mitato centrale, a 
fare, con molta im- 
perturbabilità, fra 
l’attenzione del pub- 
blico, un lunghis- 
simo discorso, dirò 
così, d’inaugura- 
zione, ma che pro- 
priamente fu dedi- 
cato alla coltura 
dei cereali non solo 
in Italia, ma nelle 
Iadie e neli’laghilterra, non senza qualche scorsa in 
America, dove cresce il terribile coltivatore ame- 


ricano, che ci fa da qualche tempo un’aspra con- 
correnza, 


Durante il discors> dell'on. Fusco, .si sarebbs 
potuto seminare molto grano e forse, prima della 
chiusa, si sarebbe vista qualche spica matura. 
Ma gli agricoltori non pensavono in quel mo- 
mento alla spica e, quando s'accorsero che il di- 
scorso era finito, proruppero in applausi. 

Era questo il primo segno dall’agitazione a- 
graria: poichè tutta questa gente si è riunita per 
agitarsi. 

Allora si presentò il segretario del Comitato e 
minacciava di leggera i nomi dei delegati, le sedi 
dei comizii, l'elenco d:i Comuni e dalle Associa- 
zioni: press'a poco tutta la guida Monaci e tut:o 
l’annusrio Marro!... A questo punto però l’agi- 
tazione degli agricoltori si è manifestata così vio- 
lentemente, che il segretario pensò bene di rias- 
sumere, dicendo che 113 deputati erano incari- 
cati di rappressntare ognuno un centingio di Co- 
muni, Società, ecc. 

Gli agricoltori cominciavano a pensare alla 
colazione, quando uno dell'assemblea propose il 
plauso al Comitato e un altro, parlando del plauso, 
soggiunse: 

— Dobbiamo agitarci seriamonte. Votiamo anche 
un biasimo alla commissione dei 15! 


Per fortuna non c’era l’on. Vacchelli; del re- 
sto l'agitazione andava a finir male, Il presidente, 
che è la persona meno agitata del congresso, re- 
spinse subito il biasimo, e poi lasciò parlare Pan- 
tanella a nome dei mugnai, il signor Brunelli per 
invertire l’oedine del giorno, e qualche altro ora- 
tore. 

L'x-deputato Pantano proposa che si aggiun- 
gesse all'ordine del giorno la « colonizzazione in- 
terna » e fu applaudito. 

Ma l’oratore più intonato fu il prof. Ohlzer, 
ipo di vecchiotto rubizzo e benestante, che para- 
gonò il congresso alla pioggia tanto desiderata da- 
gli agricoltori. 

E’ stata davvero una pioggia e, per disgrazia, 
nessuno era armato di ombrello !, 

Finalmente l’on. Fusco fece cessare l’agitazione 
togliendo la seduta un po’ prima di mezzogiorno. 

Il Comitato provvisorio sarà definitivo e si ter- 
ranno due sedute al giorno; gli agricoltori pc- 
tiranno lavorare dalla mattina alla sera. 


TS 
Per fioire. 


Ua signore altissimo, quasi coma il duca Cae- 
iani, si presentò al banco della presidenza . 

— Lei chi è? - gli fa domandato. 

— lo - rispose quel signore - rappresento i pic- 
coli proprietari ! 


Le corse alle Capannelle 

Ormai bisognerà adottare per le corse la spi- 
ritosaggine che sì ripete sempre per i veglioni, 
cioè : 

— Bisognerebbe cominciare dal secondo! 

Poichè ieri, malgrado le lusinghe dolcissime di 
una primavera sparsa a profusione per tutto, nella 
distesa fiorita dei prati e in quella azzurra del 
cielo, malgrado tutte queste cose che mi fareb- 
bero tentare una descrizione, se non fossi già in- 
callito nel vizio di farne tutti i giorni, appena 
una trentina di carrozze si pntevano contare sul 
prato insieme a poco più di un duemila persone. 


Una miseria, un deserto — in confronto allo 
spettacolo festoso di f.Ila che suole accompagnare 
queste riunioni primaverili -- allo splendido ip- 


podromo delle Capannelle, 

Ed è così che, in mezzo al maggiore  disinte- 
resse, si fa, alle due precise, la prima corsa per 
il Premio delle Scuderie di lire 2000. 

Dei dieci cavalli inscritti, rimangono a discu- 
tersi il premio Paladino,» Babilonia, Enio II; 
Rinaldo e Fedora. Rinaldo, in prossimità del 
traguardo sopravvanza Enio, seguìto a poca di- 
stanza da Fedora, 

Il totalizzatore paga otto lire, 

Le tribune del pesage sono anch'esse piutiosto 
vuote, e non bastano a riempirle le persona au- 
torevoli di tro senatori sportmen, che vedo riu- 
niti in gruppo: i senatori Doria, Vitelleschi e Ca- 
stagneto. 

Poche, ma, in compenso assai eleganti anche 
le signore, fra le quali donna Nicoletta Grazioli 
in una toilette rosa è nera originalissima le mar- 
chesine Da Gregori, lu marchesa Chigi Zondadari 
miss Sthele, ammirati:sima con un acconciatura 
floreale primaverile da garden-party, la mar- 
chis Flaminia Marignoli, Ja principessa Ruffo- 
Baza.ra, le contesse 13ruschi e Bannicelli, la du- 
ch.ssa Grazioli-Lante, la Lavaggi e... qualche 
alcre, ma del resto non il grande e completo e- 
leoco sportivo femminile che serve d’appendice a 
tutti i resoconti di questo genere. 

Alla seconda corsa fanno la loro comparsa 
nelle tribuna il conte di Torino e il duca degli 
Abruzzi e poco prima delle 15, nella tribuna 
reale, tuita adorna di glicinie compare il re, 
giuuto in compagnia del generale Ponzio:Vaglia e 
ricevuto dui suoi nipoti e dalle autorità della So- 
cietà delle Corse in Roma. 

La seconda corsa (Premio del Tevere Li 2000) 
desta moltissima animazione nel prato e nel pé- 
sage, 

Corrono infatti nove cavalli dei venti inscritti 
e il grappo dei partenti al momento del segnale 
è veramente bello. Dux, Mosè, Subina, Kean, 
Livia, Felce, Panormus, Esther Amor si man- 
tengono compatti per ua buon mazzo.giro, poi 
Dux prende la testa e la mantiene seguito da 
Mosè fin quasi alla metà, ma si lascia sorpas- 
sare da ean, che con uno slancio vigoroso 
vioce per una mezza lunghezza. 

La vittoria inaspettata per quanto brillante, su- 
scita variati commenti e il totalizzatore paga 145 
lire per ogni cinque lire di. scommessa ! Un 
terno al lotto addirittura ! 

Eccoci alla terza corsa per la quale si tratta 
di vincere il premio Me/ton di 8000 lire. 

Turlututu viene ritirato, e restano Sterlina, 
che raccoglie molte simpatie, Miss Gregory, 


Fleche, Baronnie, October, Iair Passage e Lo- 
bélia, che ispira anch'essa molta fiducia. 

Vince invece Barcnnie del barone Bordonaro, 
Lobélia rimane seconda, e Miss Gregory terza. 

Il re, contro il suo solito, non è sceso dalla 
tribuna a fare la consueta passeggiata nel pad- 
dok; il duca dagli Abruzzi si è intrattenuto pia- 
cevolments con le signore, e il conte di Torino 
ure. 

a Quando suona la campanella della quarta corsa 
(Premio Albano7L. 3000) invece dei tredicì ca- 
valli inscritti se ne vedono entrare nella pista s0- 
lamente cinque, cicè Beppina, Iole, Geranium, 
Agorat e Pulcinella. . ì 

Beppina arriva prima al traguardo fiancheggiata 
da Puicinella e seguìta da Agoras. È 

Il totalizzatore paga venti lire per ogni unità. 

Il premio Militsry, di L. 1500, stabilito per 
l’ultima corsa, resta a dsputarsi fra la “gloriosa 
Nichette del tenente Caprilli e Clodio_del tenente 
Donalisio. 

E partono infatti benissimo entrambi, ma Clo- 
dio, giunto appena sl secondo ostacolo, lo ricusa, 
e così fa per gli altri, lasciando facile la vittoria 
a Nichette e 1 suo fortunato proprietario. 

Squilla la tromba che saluta la partenza di re 
Umberto e ognuno si affretta alla conquista di un 
posto ia una vettura o nel treno che aspetta fu- 
migando lontano. L 

Il sole ancora alt» illumina e riscalda la gaia 
sfilata, luogo la via Appia, animata da una quan- 
tilà di carrozze piene di gente, che preferisca ri- 
tornare dalle corse, senza esserci stata. 

E’ un gusto coms un altro! 


Da Nessa 


Gli effetti ricostituenti del  Pitiecor_ sono vera- 
mente meravigliosi, 


L'inchiesta sulla marina francoso 
Parigi, 15 — 1 giornali dicono che la sottogiunta 
d'inchiesta sulle condizioni della marina intese, ieri, 
un viulento discorso di Lockroy, il quale dichiarò 
cha il viaggio a Tolone rivelò essere la situazione 
della marina più grave di quanto si credesse. 
Quindi intese la relazione deli'ammiraglio Vallon; 
la quale conclude affermando esser necessario arre- 
starsi nella via della costrazione di corazzate. 
Lokroy, disapprovando l’attitadine di alcuni col- 
eghi, si è dimesso da presidente della sottogiunta 
d'inchiesta. 


CRONACHETTA DELLE MARCHE 


La Madonna di Campocavallo 
14 aprile. 

Non si sa come avvenne la cosa e qual furbo ab- 
bia messo, due annì fa, in giro la notizia, che nella 
chiesetta campostra di Campocavallo, frazione di O- 
simo, stava una Madonna dipinta, che moveva gli 
occhi, Il fatto si è, che la notizia si diffase nelle 
Marche rapidamente; ed una immensa folla di fa- 
natici corse al tabernacolo di Campocavallo. 

Per un fenomeno ipnotico, molti credettero vedera 
il giramento d'occhi nel quadro della Madonna; si 
propalarono allora guarigioni prodigiose e la deserta 
villa di Campocavallo si vide, per lo spazio di due o 
tre mesi, popolata da un'orda di devoti, simile alla 
invasione barbari:a di Teodorico. 

Attorno alla chiesetta aveva preso dimora stabile 
tutto un ospedale di guerci, zoppi e paralitici, e 
molti curiosi, fra cui il sottoscritto, che si recarono 
a Campocavallo #d osservare nel popolo i fenomeni 
dell'isterismo religioso, poterono assistere al mira- 
colo di certuni, che, dopo aver gridato contro il go- 
verno, il quale imponeva le tasse, ed essersi dichia- 
rati morenti di fume ed insolvibilissimi, trovavano 
invece dieci e venti franchi da offrire alla Madonns; 
nonchè altri sold urelli da buttare in certe barac- 
che, in cui si vendeva acqua sporca, vino annac- 
quato, pane e carne con rispettivo condimento di 
vermicciattoli, mosche e mosconi, 

In quanto allo guarigioni miracolose della Ma- 
donna di Campocivallo, due ne accaddero sotto i 
miei occhi. 

La prima fu nella persona di un paralitico, il 
quale, venuto di lontano su di un carro fra la pol- 
vere e il sollione, spirò dinanzi la chiesetta. La se- 
conda riguarda una signorina, che si sgravò in 
mezzo alla folla fra lo sgomento dei genitori, che 
sapevano la loro figlia innocenta come una ve- 
stale, 

Iatanto coi qusttriai raccolti dai devoti si sta ora 
trasformando il campestre tabernacolo in un impo- 
nente santuario; nè con ciò sembra paga l'ingordi- 
gia di chi mercanteggia sulle credenze popolari. 

Racconta {un corrispondente dell'Ordine di An- 
cona, che si è inrentato un sltro bindolo per atti 
rara ancora gento a Campocavallo. Gli Osimani in- 
fatti vedono tutt i giorni, ad una data ora ed in 
una data direzione, una stella sulla chiesetta di 
Campocavallo. S:mila stella è derivata da un ri- 
flesso solare; ma chi leva dalla testa ai supersti- 
ziosi, ludibrio di un secolo non certo ignorante, che 
quella rifrazione naturale non è un miracolo della 
Madonna ? E ‘qual pudore impedisce ai preti di spil- 
lar denari al volgo con mezzi, che feriscono in pieno 
petto la logica della religione ? 


Gierre 
rn rr RT 
Tutti i liquoristi tengono il Ferro-China-Bisleri. 


I LIBRI 


Letteratura colombiana 

ln questi giorni è uscito il terzo volume degli 

Scritti di Cristoforo Colom5o, pubblicati ed illustrati 
da Cesara De Lollis. 

E' compiuta così la parte più importante della 
grande pubblicazione intrapresa dalla R. Commissiono 
Colombiana, in occasione del quarto centenario della 
scoperta dell'America. 

Superflao aggiungere cha il lavoro veramente mo- 
numentale del De Lollis non ha nulla che vedere 
colle tante pubblicazioni d'occasione fatte in questi 
ultimi due 0 tre anni sopra Cristoforo Colombo : sì 
può anzi dire che esso dovrà servir di base a chi 
vorrà preparare una storia documentata dello seopri- 
tore, dell'America, intorno a cui si è seritto tanto e 
da tanti senza ch) si avesse un'edizione completa e 
razionale deì suoi scritti. 


IL TORNEO DEGLI STUDENTI x 
Torino, 15. — Oggi al Velodromo ebbe Inogo il 
torneo universitario, Vi parteciparono oitanti siu- 
denti a cavallo e cento a piedi, in costume del quat- 
trocento. EVE 
Vi assistevano le principesse Isabella e Letizia, il 
principe Tommaso, la autorità e immensa folla. Tutte 
le evoluzioni furono applauditissime. AR 
Poscia tutti i torneanti sfilarono nelle vie prin- 
cipali. 


mr 


Cronaca pi Roma 


I PELLEGRINI 
La beatificazione di Giovanni d'Avila. 
Coloro che dovrebbero essera meno entusiasti dei 
pellegrini - generalmente parlando - sono, 0 meglio 


“siamo precisamente noi giornalisti. 


Perchè, tutte lo altra classi di cittadini a qualun- 
que professione o arte 0 mestiere appartengano, 11) 
ritraggono un utile dai pellegrinaggi o possono re- 
stare completamente estranei ed indifferenti, senza 
averno nè vantaggi nè svantaggi. Noi, no. 3 

Siamo ‘costretti al penoso e fastidioso servizio 
senza nessuna utilità, nè per noi direttamente, né 
per l'amministrazione del giornale, indirettamente. | 

Cominciamo a dire che ogni pellegrinaggio ci 
porta, in conseguenza, una o più levate dì letto alle 
7 del mattino... La 

Così ieri. La messa, sì, era alle 10, ma oramai 
siamo abituati a queste solenni messe in S, Pietro, 
e sappiamo che se si arriva alle 8 e due minuti, non 
si riesce ad entrare nel tempio massimo della cri- 
stianità. 

E chi, per poco, si fosse ieri, fia dalle sei, soffer- 
mato per una delle vie prossime a San Pietro, se ne 
sarebbe convinto: tanto era interminabile la fila 
delle vetture entro le quali a 4 a 6 a 8, si accalca- 
vano i pellegrini. 

Non vi parlo poi di che cosa rappresentassero i 
trams e gli omnibus verso le 8. nè di che cosa era 
la piazza di S. Pietro verso le 9. 

Il cav. Manfroni, e tutto il suo reggimento di 
guardie o carabinieri potrebbero dirvene qualche 
cosa. = 

Riusciti a guadagnare la. porta del tempio, si era 
appena a metà cammino e a metà fatica. 

Un branco di soci del Circolo di S. Pietro, spal- 
leggiati dai gendarmi pontifici, dalla palatina e da 
un numeroso stuolo di Sampietrini, vi assaltavano 
per la verifica del biglietto. E dopo, a forza di spinte, 
di pugni, di pestate di calli e anche di costole frat- 
turate si riusciva ad entrare ‘nella basilica, già piena 
di pellegrini di Spagna, di Roma e comarca. 

Laggiù in fondo, nella cappella della Cattedra, si 
vedono ric:hi apparati in velluto, damasco, e fran- 
gie in oro. Mi dicono sia stato incaricato dell’ad- 
dobbo il Fornari. 

Dalla gran cupola michelangiolesca pendono nu- 
merosi lampadari che saranno coi sa di quali dimen- 
sioni, ma che pur sembrano piccolissimi. Ai due lati 
della cattedra si vedono grandi stendardi con delle 
pitture, op:ra del Grillotti, rappresentanti i miracoli 
di Giovanni d'Avila da beatificarsi. I miracoli consi- 
stono nell'aver seampato un operaio dallo scoppio di 
una mina © nell'aver ridonato la salute ad un'inferma. 

Come m'raco", via, non sono poi una gran cosa, 
ma non vuol diro. 

Si vede anche ua altro splendido quadro - la glo- 
ria del Bexto - opera dello stesso Grillotti. Ai lati 
dell'altara dove dovrà calebrarsi la bsatificazione, vi 
sono enormi candelabri. 

Nel resto, le navate della chiesa sono gremite di 
pubblico, I1 qua. e lì qualche stendardo di circoli-e 
associazioni clerical. Quanto sangue di martiri ba- 
guano quei glociosi vesslli | 

Intorno all'altar magziora vi sono degli scanni per 
i cardinali e i prelati addetti alla congregazione d,' 
riti. Il cardiaal Rampolla, con i componanti il Capi- 
olo, occapano posti. speciali. 

Altre tribuna speclali per il Corpo diplomatico ac- 
ereditato presso la Santa Sede, per ‘il patriziato 
nero, ecc. 

L'immagine di Giovanni d'Avila - per ora coperta 
= è posta al di sopra della Cattedra, in una Gloria 
circondata da circa trecanto lampadari. Altri lampa- 
dari sorto disposti in giro alle arcate, suì cornicioni 
e sui risalii. 

La cerimonia incomincia e don Giovanni Silvestri, 
sacrestano dalla chiesa e sotto archivista della Ba- 
silica, legg» la bolla pontificia, in cui sono riassunte 
le cause per cui Giovanni d’ Avila è stato ricono- 
sciuto degno d'appartenere al regno dei beati. 

D'un tratto si scopre il quadro e l’immagine di 
S. Giovanni sì mostra. 

Monsignor Fausti intuona il Te Deum. 

La messa è stata celebrata da monsignor Tancredi- 
Fausti, vicario capitolare. 

Durante la messa è stata eseguita scelta musica 
dalla Cappolta Giulia, diretta dal maestro Meluzzi, 

La funzione è terminata alle 11 e mezza, senza 
dar luogo ad incidenti di sorta. 

Alle cinque il papa, in sedia gestatoria, è discaso 
nel tempio, circondato dai flabelli e dalla corte pon- 
tificia, 

Nella cappella del Sagramento si è vestito, ed è 
sceso poi in chiesa; per pregare irinanzi all'immagine 
del nuovo beato. 

Dopo la benedizione del Sagramento, data da un 
vescovo, il papa si‘è avanzato fino al primo-gradino 
dell'altare, ed ha incensato il beato. 

Ha ricevuto quindi, dalle mani del postalante, un 
mazzo di fiori, alcune immagini e la vita del beato, 
ed una ricca teca contenente una reliquia di Gio- 
vanni d'Avila. 

Una folla immensa ha assistito a questa funzione. 
Le solite inconcludenti grida. 

Nella giornata di ieri ginnsero altri 2500 pellegrini 
spagnuoli, tutti dalla linea di Civitavecchia, 

Il giorno 17 corrente, alle ore 21, avrà luogo al 
palazzo di Spagna un ricevimento in onore del pel- 
legrinaggio spagnuolo. 

AI ricevimento interverranno varii cardinali, e sa- 
ranno invitati aleuni rappresentanti del Romano Pa- 
triziato. “ 

Il ricevimento però sarà propriamente spagnuolo, e 
quindi, a causa della quantità degli spagnuoli che 


saranno a Roma, e che dovranno essere invitati il 
numero degli inviti per la società romana doyrà es. 
sera necessariamento limitato. 


3 Per Achille Grandi 

Ieri maitina, alle 10, fu inaugurato a Campo Ve. 
rano il monumento eretto alla memoria di Achille 
Grandi. 

Oltre la Società Genersle, vi sono intervenute con 
le loro bandiere Ja Società fra gli operai tipografi 
(impressori), l'Unione pia tipografica, la Fratellanza 
militare italiana, la Fratellanza militaro Umberto T, 
l'Associazione provinciale romana, la Società Cen. 
trale, il Circolo opersio dei fornai, la Cooperativa 
fra i pittori, il Circolo Savoia, la Cooperativa fra gli 
operai fornai di Roma. Molte altre Società non po- 
tendo intervenire, aderirono con lettera alla comme. 
morazione. 

Molte corone erano state deposte si piedi del gra. 
zioso ricordo marmoreo. 

Parlarono il consigliere Earico Bianchi, coma a. 
mico e non come rappresentante del Comune, il vice. 
presidente della Società generale operaia Federico 
Ricci, l’on. Ceriana-Mayneri. 

In nome della famiglia parlò Luigi Recchia, 

Alla mesta cerimonia erano presenti i figli e fra, 
telli del defunto. 

Il principe Colonna ed il re 

Il principe Colonna è stato ieri ricevuto in udienza 
privata dal re. E ] È n 

Il principe, a nome della famiglia, ha ringraziato | 
i sovrani della parto affettuosa da essi presa perla 
ecente morte del principa Giovanni Colonna. © 

Il duca degli Abruzzi al Senato È 

Il priucipe Luigi, duca degli Abruzzi, nominato da 
poco senatore, s'è recato ieri al Senato, ove. è stato 
ricevuto dal presidente on. Farini e dall’ufficio di 
presidenza. 

Consiglio comunale ‘ 

Questa sera si adunerà in Campidoglio il Consi- 
glio comunale. 

All'ordine del giorno sono inscritte le seguenti 
proposte: 

Proposta dei signori consiglieri Tiitoni e Mazza 
per un concorso alle spese d'inaugurazione della:fer 
rovia Roma-Viterbo. » 

Proposta del consigliera Pacelli Pietro per un voto 
al Parlamento e al regio governo per un aumento 
dei dazi d'importazione sui cereali stranieri nell'inte- 
resse ed a difesa dell'agricoltura e del lavoro ha- 
zionale. a 

Il nuovo questore 

Il comm. Sironi è ripartito stamane per Genova, 
per dare la consegna di quella Questura al suo sue- 
ces .ore cav. Rispoli. 

Il eomm. Sironi tornerà in Roma alla fine del mese 
per assumere le sue funzioni di questore dalla capi= 
tale del regno. 

Feste rionali 

Circolo Esquilino fra i Negozianti, Industriali e 
Commercianti. — Nel prossimo mese di maggio, ad 
iniz ativa del Circolo suddetto, avranno luogo nel 
Rione Esquilino dalle feste popolari allo scopo di a- 
nimice un poco il piccolo commercio. 

I nomi dalla Commissione incaricata dei festeggia- 
mer ti ci dà sffilamento che riusciranno di qualche 
importenza. 

A suo tempo daremo il programma ai nostri let- 
tori. 

Il signor Celestino Angeli ci prega di smentire for- 
malinente la notizia che egli appartenga ad un nuovo 
Con.itato sorto in Trastevere per le feste in quel 
riona. 

E li è tuttora presidente del Comitato che orga- 
nizzò le feste di domenica scorsa, e che spera si 
fonda con quello sorto l'altra sera. 

Banchetto della Società per il Bene Economico 

Come abbiamo pubblicato, la sera del 21 corrente, 
anniversario del Natale di Roma, avrà luogo al Ri- 
storante Cornelio, un banchetto che ha per scopo non 
solo di festeggiare il quinto anno di vita-della*So- 
cietà per il bene economico, ma quello ‘anche di.o- 
norare l'illustre presidente S. E. Guido Baccelli ed1 
con oci ministri Crispi, Maggiorino Ferraris, nonchè 
il sottosegretario di Stato conte Pietro Antonelli. 

Durante il banchetto, i vice-presidenti della So- 
cietà - che sono: il duca Caetani, gli onorevoli Gri- 
maldi e Ostini, ed il principa Emanuele Raspoli, pre- 
sentsranno al ministro Baccelli un' artistica. perga- 
mena, miniata dal pittore Carlo Ferrari, la cui in- 
scrizione fu dettata dall'illustra latinista senatore 
Tommaso Vallauri. 

T.le pergamena e la splendida cartella in cuoio 
scolLito che la racchiuderà - opera del cav. Giuseppe 
Berardi - saranno fra giorni esposte nella vetrina del 
caffè Aragno. 

Per i lavoranti scritturali d’artiglieria e genio 

Ieri alle 16, ha avuto luogo la seconda adunanza 
dei }avoranti seritturali di artiglieria e genio. 

Mb.itissimi gli scritturali intervenuti. 1 
' Oitre agli on. Montenovesi, Luzzatto A., Grandi, 
Stelluti-Scala, Badini, Della ‘Rocca, Mazzino, Valle 
Gregorio, Verzillo e Pais Serra già aderenti al Co- 
mitato, inviarono la loro adesione gli on. Vienna, 
Bettolo, Tortarolo, Elia, Lentini, Murmura, Fasce ed 
altri. 

P.rlò l'on. Barzilai. 

La discussione poi riuscì animatissima, 

Si precedette alla nomina del Comitato esecutivo 
che risultò composto dei signori avv. Monti Guar- 
nierì presidente. Deputati Barzilai, Montenovesi, Ba- 
dini, Stelluti-Scala e dei signori Zeri Enrico, Scatti 
Egis*o, Sciascia Giovanni, Gerace Girolamo membri, 
e Rzsile Ciro segretario. 

Furono comunicate le adesioni delle direzioni d'ar- 
tigil-ria e genio di tutto il Regno. 

Su proposta del socio Zeri fu votato ad unanimità 
un saloto al re, al presidente del consiglio ed al 
ministro della guerra, d: SU 

Fu poi mandato”un-telegramma di ringraziamento 
ai colleghi lontani ‘aderenti. 

Veloce Club Romano 


D. menica 22, il Veloce Club Romano, darà una | 


giornata di corse di resistenza nella Villa Borghese, | 
col seguente programma; 

1, Corsa Pinciana — 15 kilometri libera a tuttii 
velocipedisti che non abbiano vinto premi fin corse 
di resistenza, i 


À Premi due medaglie d'oro e due d'argento. Iscri- 
zione L. 3. 

2. Corsa Veloce Club — 30 kilometri libera a 
tutti. 

Due medaglie d'oro 6 tre d'argento. Iscrizione 
lire 3. 

Le corse avranno principio alle 8 

Le iscrizioni si ricevono nelle due sedi del Veloce 
Club Romano dalle 8 alle 10, piazza di Siena Ci- 
sino dell'Orologio e dalle 18 12 alle 201,2 via 
Campo Marzio n. 46. 

Domenica 29 si inaugurerà la Pista in legno con 
una grande giornata di corse internaziona’i. 


Per il Congresso dei sindaci 


‘Come avevamo annunziato, ieri sera, nella società 
umbro-sabini, sotto la presidenza dell'avvocato Gi:- 
vanni Amici, si adunarono i rappresentanti delle as- 
sociazioni regionali, residenti in Roma: 

L'assemblea fece plauso alla felice iniziativa della 
società umbro-sabini, e quindi ‘entrò a discutere il 
modo di costituire il Comitato che deve organizzare 
i ricevimenti e le feste in nome dei congressisti, & 
s'intrattenne anche su alcune proposte concrete per 
il vino d'onore che le associazioni regionali dovreb- 
bero offrire ai rappresentanti dei comuni italiani che 
qui converranno il 6 maggio prossimo, Stante poi 
l'ora tarda e l’assenza di alcune società che, seb- 
bene invitate, non si erano futte rappresentare, si 
decise tenere una seconda adunanza martedì pros- 
simo, 17 corrente. alle ore 21, e negli stessi locali 
(via Due Macelli 79, p..2 interno), per deliberare e 
concretare. definitivamente il da farsi. 

La presidenza raccomanda alla società assenti di 
non mancare alla nuova assemblea non potendosi, 
per la ristrettezza del tempo, ritardare più oltre la 
costituzione del Comitato. à 


«Il principe Homatsu 

E' a Roma da qualche giorno il principe imperiale 
del Giappone, Homatsu, il quale. è venuto in Italia 
per visitarvi gli statil menti navali, gli arsenali... 

Tori, ìl principe - accompagnato dal gran mastro 
della cerimonie della casa imperiale «del Giappone, 
Negaseki, e dall’addetto navale dell'impero alla lega- 
zione di Roma, Yuiti - «i è recato a far visita al mi- 
nistro della marina, Morin. 

Oggi l'ammiraglio Moria restituirà la visita al 
principe imperiale all'hòtel Royal. 

Lawn-Tennis 

Oggi lunedì, e dopodimani mercoledì, dalle ore 14 
e mezza, al calar del sole, avranno luogo due gare 
nazicnali di lavw-tennis. È 

Sono inscritti per la gara libera singolare nazio- 
nale i seguenti: 

De Martino Uberto — Da Martino Ugo — Croce 
signor B. — Caetani D. Livio — Da Witten conte 
Stanislao — Coltelletti signor G. — De Martino Gino 
—: Negrotto marchese Piero. 

Per la gara libera nazionale i seguenti: 

Ds Martino Uberto, Caetani D. Livio — Coltelletti 


signor G., ..... — Negrotto marchese Piero, Croce 
signor B. — Da Martino Gino, De Witten conte Sta- 
ll a0. 


I concerti 

Un concerto di musica sacra, a scopo di benefi- 
conza e diretto dal signor V. Bozzi, avrà luogo alla 
Sala Palestrina, domani martedì. 

Si eseguirà la messa di requiem per quattro voci 
a grande orchestra, del Bozzi. 

Vi prenderanno parte la signora Maggiotti, e i 
professori Bonucci, Bianchini e Dadò. 

Il caffé Aragno 

Il caffè Aragno ieri rimase chiuso: l'avvenimento 
era talmente insolito, da provocare un'infinità di 
Borpresa e --di dispiaceri negl'inumerevoli habditués 

del simpatico ritrovo. 

Quando si seppe che la chiusura del caffè era pro- 
vocata dalla grave disgrazia toccata al signor Pe- 
roni, socio. dell'Aragno, con la perdita del padre 
Buo, ad Arona, sul lago di Como, gli hebitués, che 
sono affezionati al locale e ai loro simpatici e labo- 
riosi proprietari, si unirono con affetto, al grave 
lutto da cui era stato colpito uno dei proprietari 

A quel lutto, partecipiamo anche noi. 

ll feld-maresciallo Blumenthal 

Oggi giungerà col treno di Firenze il feld-mare- 
sciallo conte di Blumenthal, il solo superstite di tutti 
ì marescialli che presero parte alla guerra del 1870. 

Fu il compagno fedela del defunto Federico III, 
che era allora principe ereditario e cooperò alla gran 
vittoria di Worth. 

Prenderà alloggio all'Hotel del Quirinale. 


Tra commilitoni 

Una guardia palatina in borghese, disgustata essa 
Stessa delle grida che emettevano i pellegrini in 
San Pietro, ieri, durante la visita del papa, rimpro- 
verava qualche romeo delle sue intemperanze. — 

Uno zelante gendarme pontificio intervenne e rim- 
proverò il palatino per la sua prudenza. Gli fu ri- 
sposto a pugni. E si dovettero intromettere parec- 
chi «r sedare quèsta grave lotta fra membri del 
medeiimo pontificio esercito. 


Mancia di lire 40 


a chi riporterà al vicolo delle Paste, 103-105, un o- 
recchino (bottone contornato di diamanti con boc- 
cola) smarrito in via dei Pastini venerdì 13 corrente. 

Al bottone dell’orecchino manca la perla centrale. 


Cronaca delle Associazioni 

Società ginnastica Roma. — Ieri ha avato luogo 
Una seduta assai tempestosa. Alcani soci hanno ri- 
@Vato che l'adunanza era stata ‘dal consiglio convo- 
cata illegalmente. perchè non era stata neppure par- 
t:cipata al presidente delle assemblee. È 

In seguito si è protestato contro l'ammissione ia 
blocco di molti soci esonerati dalla tassa di ammis= 
None e dall’affissione, per quindici giorni, nei locali 
Sociali, 
A questo punto, alcuni soci, hanno incominciato a 
fare un chiasso fortissimo per impedire agli oratori 
di parlare, i i 

Allora il presidente delle assembl:e, ammiraglio 
Bertelli, ha dovuto sciogliere l'adunanza. Circa set- 
tanta suci, fra i quali il senstore Todaro, i maggiori 
Cisotti è Bertinati,. il comm. Masi, il cav. Boselli. e 
lo stesso presidente onorevole Bertelli, hanno ab- 
bandonata la sala, protestando contro le. violenze 
commesse dal Consiglio. (| 00° 


rey eribile. 


do» 
- oleva morire“ / © 0 
— Il tipografo Asdrabale Grippa, d' 
alle 15 di ier',\in sua casa in sai 
veva una scluzone di fosforo. 


© La wudre del Grippa era andata | a E 
Una «ua nipotina; quando torn oi attenzioni) 


Preda ad atroci dolori, 3 Frorò.il ao figlio in 


1.0 accompagnò all’os edale di 

mipi le di S. i 
ve "DI sara fuori di parbolt 3 ran 
° Scuibra che il Giippa ‘ai ria degi i 
; I ML 80 al triste 
in seguito ad i S ARIA 
a hi da Una questione avuta precedentemente 
i Un suicidio a Frascati 
Il tedesco, Alberto Galdsmit, d'anni 38 
19, nella Villa Lancellotti a Frascati si 


Ignorasi la causa che lo ha spint 
passo. 


anni 20, romano, 
Urdana n.18, be- 


,, ieri alle 
uccise, 
0 a sì triste 


Un grave. ferimento 

IL vaccaro: Giuseppe ‘Bertini, di anni 34, da Bar- 
berano Romano; ieri, alle 17 e mezza, ‘in via Casi- 
lina, Vicino alla Sùa vaccheria al n. 9, incontrò due 
giovanotte che spesso: e volentieri non rifiutano le 
loro grazie. 13 

Sono conosciuta col nome di carbonare, ed erano 
accompagnate dal bracciante Pietro Meloni, dl anni 34, 
da Cineto Romano. Erano state con costui a bere 
nell'osteria lì prossima, della sora Tota. 

Una di esse, da due mesi, doveva nientemeno che 
quattro soldi al-Bertini per averne avuto a credito 
que uova. Egli sperava forse, non spiacendogli la ra- 
gazza, di essere ricompensato altrimenti che con i 
venti centesimi che non le aveva ‘mai richiesti, spe- 
rando sempre. Da mae x 

Ieri però, come abbiamo detto, l’incontrò con la 
sua compagna e col Meloni, 

Ala vista di quest'ultimo, quel po' di simpatia che 
aveva per la ragazze, si cangiò in gelosia brutale 
contro il Meloni ‘Le si presentò innanzi e le richiese, 
tanto per trovare un pretesto qualsiasi per avvici- 
narsele, il pagamento delle due uova, 

E lo feca in modo così indecent?, che il Meloni, 
rimproverandolo, tirò fuori di tesca una “ia e pregò 
il feroce vaccaro di dargli il resto. Custui disse. di 


.non aver spiccioli, 


— Allora che cosa nretendi? 

— £cco che, pretendo! .. e questo è il resto... 

— E si dicendo, con un moto repentino, estratto 
un lungo coltello, ne dava ‘un tremendo colpo al 
petto del Meloni che con' l'arma omicida .conficcata 
cadde a terra, dando un grido. 

L'assassino, datosi alla fuga, venne inseguito ed 


arrestato dalla guardia municipale, Evaristo Be- 


nedetto. 

Il ferito venne trasportato con una vettura all'o- 
spedaie di Sant'Antonio, dove fu dichiarato in immi- 
nente pericolo di vita. ù 

Le vittime del velocipede 

Il vecchio Edoardo Pascucci, di anni 62 romano, 
iersera alle 6 e mezzo, in via Flaminia venne inve- 
stito da un velocipede. All'urto ricevuto, cadde a 
terra producendosi delle gravi lesioni alla testa, 

All’ospedale di S. Giacomo, dove fa trasportato, 
vi moriva alle 10 e un quarto, Il velocipedista è ir- 


Per finire 

Mansueto Tranquillini è tratto davanti al delegato 
di pubblica sicurezza, essendo stato sorpreso mentre 
tentava di togliere, a viva forza, il portafogli a un 
signore. 

— E con cotesto — tuona il funzionario — o- 
sate aggredire un cittadino, ia pieno giorno e dentro 
un tram ? 

— Se non è che questione di cambiar nome — ri- 
sponde il furfante — sono pronto a farne domanda! 


I 


JIN TRATRO 


Abbastanza affollato ieri sera il Costanzi per la 
rappresentazione straordinaria dei Puritani. Pareva 
di assistere:alla inaugurazione della stagione all'Ar- 
gentina col ritorno della signora Musiani-Rizzoni che 
si meritò molti applausi. insieme al tenora Masin, 
specialmente all'ultimo atto. è 

Giovedì al Costanzi prima rappresentazione della 
Manon Lescaut di Massenet con la coppia Garalli- 
Bendazzi. 


Eccellente successo di Flavio Andò e del Belli- 
Blanes, ieri sera al Valle por il Padrone delle Fer- 
riere. 

Gli augurii e i voti che tutti gli amici di Claudio 

Leigheb - noi compresi - facevamo per la guarigione 
della marmama del valente artista, sembra che siano 
per essere esauriti, e stasera Leigheb riprenderà la 
sua parte nella fortunata Zia di Carlo, la quale for- 
merà ancora per parecchie sera una grande attrattiva 
per il pubblico del Valle. 
._Per domani è annunciata al Nazionale la nuovis- 
sima commedia brillante originale ungherese di Ar- 
pad Gabany, tradotta per le scene ifaliane dal dot- 
tor Cesare Garimberti dal titolo I suoceri. 


Questa sera si dà al Quirino la serata d'onore 
della valente artista Giulia Garbini-Mazzoni.col Tro- 


vatore. £ 
Intanto è allo studio La Favorita, 


Alla fine del mese Edoardo Ferravilla comincerà 
al Quirino un corso di rappresentazioni, e. contem- 
poraneamente la compagnia Scarpetta agirà sl Valle 
e la compagnia Maggi al Nazionale. 


SPETTACOLI D'OGGI | 
VALLE — La sia di Carlo - ore 21. 
NAZIONALE — Il Romanzo di un giovane povero - 
‘ore 21. 
QUIRINO — Faust è ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Ancora l'intervista 5 

L'on: Comin fa, nel Pungolo parlamentare di 

Napoli, delle rivlazioni ‘sulla intervista che il 

signor Calmette del Figaro avrebbe ottenuta da 

rio. > 

si Figli dice «di essere informato che. la cosa non 
è passata liscia nè. fra. 


glio. 


1 signor Billot e l’on.” 
‘Blanc, nè fra il primo e il pres'denta del  Con- 


E così spiega il suo concetto: 
I nando un ambasciatore estero deve pregare il 
principe di concedere un colloquio ad un da, es 
senzialmente politico, e sa e deve prevedere che di 
INIST delicatissime non mancherà d'intrattenerlo, 
overe elementare è di chiedere l'udienza che s'in- 
Sai Bas) del ministro degli affari esteri del 
80-i 2 EE "a 
dente dal Gay isa si. è accreditati, o del presi 
; Ebbene: che. ha fatto invece il signor Billot in 
queste occasione?" © — 

Egli hà saltato assai leggermente i membri del Go- 
verno responsabile, ‘e si. è rivolto senza intermediari, 
al re, chiedendo l'udienza per il signor Calmette, ed 
esponerido il re a quelle conseguenze, da parte della 
Stampa parigina, che i nostri lettori conoscono. — 


L’on. Comin dice che il signor Billot non po- 
teva ignorare che all’atto cortese del re d’Icalia 
si sarcbbe risposto in Francia nel modo sconve- 
niente che S'è visto, da parte della stampa. 
na aggiuuge che questa nube potrebbe dila- 

PSI, È 

Riferiamo tutto ciò a titolo di cronaca. 

Consiglio di ministri 

Nel pomeriggio di ieri si è riunito il Consiglio 
dei ministri, e si è occupato della tattica da se- 
gu're di fronte al Parlamento, 

Dicesi si sia deciso che oggi il presidinte del 
Consiglio faccia alla Camera alcune dichiarazioni 
sull'ordine dei lavori parlamentari.® 


L'on. Zanardelli 

Si conferma che entro. brevi giorni sarà in 
Ron.a l'on. Zanardelli. 

Certo, in tal caso, parteciperà ai lavori parla- 
mentari, 

Gli si attribuisce da-vari giornali il proposito 
di sostenere nel complesso il programma svolto 
dal’on. Vacechelli nella relazione sui provvedi- 
menti finanziari. 

Gl'impieghi nell’Eritrea 

Il ministero degli esteri ha diramato il seguente 
comunicato : 

— Ogni giorno persengono al ministero degli af- 
fari esteri numerose istanze di persone cha deside- 
ranovottenere impieghi nella colonia eritrea. 

L'afitaire di tante domande è forse derivato dal re- 
cente decreto reale con cai riorganizzavasi il corpo 
degli ufficiali e dei commessi coloniali. 

Attualmente però tutti posti trovansi. occupati, il 
personale coloniale è già al completo. E d'altro lato, 
siccome il ministero intende che nell'amministrazione 
dell’Eritrea sì facciano le massime economie, è pro- 
babile che il numero degli impieghi colà abbia a re- 
stringersi, anzichè ad aumentare, 


Pellegrini 6 governo 

Il governo manda ai giornali il seguente comuni- 
cato: 

< Il signor Rascon, ambasciatore di Spagna, si è 
recato ieri alla Consulta per ringraziare, a nome del 
suo governo, il governo italiano del modo come è 
stato organizzato dal ministero dell'interno il servi- 
zio d'ordine in occasione dell'arrivo del pellegrinag- 
gio spagnuolo e per compiacersi del contegno della 
popolazione di Civitavecchia e di Roma verso il pel- 
legrinaggio stesso ». 

I pellegrini in-viaggio 

Civitavecchia, 15. — Stamane, alle ore 9, sono 
giunti dalla Spagna il piroscafo Mantevideo con 1568 
pellegrini ed il piroscafo Espana con altri 586 pel- 
legrini. I pellegrini sbarcheranno nella maitinata. 

Oggi ripartirannò i piroscafi Buenos Ayres, Bal. 
domero, Iglesias e Bellver, diretti a Barcellona. 

Civitavecchia, 15 — Una parte dei pellegrini spa- 
gnuol', giunti stamane, sono partiti alle 12, 30 con 
treno speciale per Roma. Gli altri partiranno per 
Roma, pure con treno speciale, alle 14, 22. Ordine 
perfetto. 

Civitavecchia, 15. — I piroscafi spagnuoli Buenos- 
Ayres, Baldomero Iglesias e Bellver ripartono oggi 
alla volta di Barcellona, per imbarcarvi altri pelle- 
grini. All'arrivo di questi, ripartiranno i pellegrini 
precedentemente giunti. 


, 


Madrid, 15. — I g'oraali di Madril 6. provincia 
pubblicano dispacci da Civitavecchia e ‘da Roma, i 
quali si lodano delle misure prese dal governo ita- 
liano per la tutela dei pellegrini spagnuoli, e del 
contegno della popolazione italiana verso i pellegrini 
stessi, contrariameate a quanto è avvenuto a Va- 
lenza, 

Il principe di Napoli in Grecia 

Napoli, 15. — Il principe di Napoli è partito, a 
bordo del suo yacht Gajola, alla volta della Gracia, 
per visitarvi il Canale di Corinto. ; 

L'imperatrice di Germania a Venezia 

Venezia, 15. — Al Consolato di Germania è 
giunta la notizia ufficiale che domani arriveranno la 
corazzata Moltke ed il yacht imperiale Christabel, 
con a bordo l'imperatrice di Germania coi suoi figli. 

S. M. ed i principi visiteranno Venezia in forma 
privata. 

Oggi è arrivato il colonnello de Eugelbrech, ad- 
det'o all'Ambasciata tedesca in Roma, per ricevere 
la famiglia imperiale. Egli è sceso all'Hotel Dar 
nieli. 

L’imperatrico Elisabetta 

Milano, 15. — Stamane, alle ore 7 30, fu di pas- 
saggio per questa stazione l'imperatrice d’Austria- 
Ungheria, diretta a Chiasse, 

I congressisti in giro 

Bagni di Montecatini, 15. — Sono giunti i mem- 
bri della sezione idrologica del Congresso medico. 

Essi furona ricavuti dal prefetto pi Lucca, da al- 
tre autorità, dal sindaco di Val di Nievole e dalle 
Associazioni, con musiche. 

Il paese è imbandierato. 

1 conzressisti, dopo azere visitato le terme, sì re- 
cheranno alla grotta di Monsummano. 

Bagni di Montecatini, 15 — Nella Locanda Mag- 
giore vi fu un pranzo di 160 coperti in onore dei 
congressisti della sezione idrologica. 

Fu inviato fra entusiastiche acclamazioni un tele- 
gramma al re. 

Il paese e le colline circostanti sono incantevol- 
mente illuminate. La popolazione accorsa da tutta 
Val di Mevole accompagna con musiche e con fiac- 
colata alla atazione i congressisti che ritornano a 
Firenze. . 


Il gabinetto egiziano 


Cairo, 15. — Batros pascià e Mazlum pascià, mi 
nistri delle finanze e della giustizia nel gabinetto di- 
missionario, fanno parte del nuovo gabinetto, for- 
mato da Nubar pasc.à. 

Cairo, 15. — Si crede che nel nuovo gabinetto 
Nabar pascià assumerà la prasidenza del ‘Consiglio, 
senza portafoglio. 1 

Abdel Kader pascià assumerebbo il portafoglio del. 
l'interro, Butros pascià quello degli afferi «sterì, 
Mazlam pascià quello delle finanze e Fuad pasc'à 
quello della giustizia. 

Cairo, 15. — Il nuovo gabinetto si è così costi- 
tuito : 

Nubar }+« è, presidenza e interro. 

Butros | a- cià, affari esteri. 

Fakri j:-«à, giustizia e istruzione pubblica. 

Tshimy . scià, guerra, 

Mazlum pascià, finanze, 


Alla Camera spagnuola 

Madrid, 14, — Camera dei deputati, —JlI ministro 
degli aftari esteri, Moret, risfondendo ad un'inter- 
pellanza riguardo i trattati di commercio, dichiara 
che il ministero non è scosso dalla nomina della 
Commissione del Senato ostile ai trattati stessi, e 
non si dimetterà, finchè avrà la maggioranza nel 
Parlamento, > 

Cose d'America 

Montevideo, 15. — Il Governo dell'Uruguay spedì 
un battaglione a bordo delle cannoniere brasiliano 
qui rifugiatesi, 

Il battaglione interaò parecchie centinaia di Bra- 
siliani disarmati e sbarcati sul litorale dall'amimi- 


raglio Custodio Da Mello, dopo la disfatta di Rio si 


Grande, 

L'ammiraglio De Mello è ripartito per ignota de- 
stinazione. 

Roma, 15. — La legszione del Brasile, comunica 
il seguente dispaccio, ricevuto oggi dal suo Go 
verno: zu 


« Rio-Janéiro, 15. — E' del tutto insussigtentà 


«la notizia che gli insorti abbiano ripreso -Riò 
« Grande. » 

Rio-I neiro, 15. — Si assicura che la squadra dél 
maresciallo Floriano Peixoto, giungendo a SantaGas 
tharina, si è unpadronita della nave Aguidabari; ché”. 
trovò abbandonata dagli insorti. ud 

Rio Janeiro, 15. — E' scoppiata una crisi mini 
sterlale parziale. » 

Il gabinetto verrà ricostituìto in senso omogeneo. 

Si crede che l'insurrezione sia terminata. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 

lo specialista di diottrica oculistica cav. uff. Ignazio 
NEUSCHULER el il figlio cav. Massimiliano. Fino alla 
data suddetta riceve per la correzione [del difetti e 
di debolezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, totti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19, in via del Babuino, 
93, piano primo, ROMA. 


L’autorizzata dichiarazione medica che segue 
interessa particolarmente le madri di fa- 
miglia. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
PIO ISTITUTO DEI RACHITICI, 

31, via San Calimero — Milano, 

Da circa due anni, in questo Istituto, si fa uso, 
con ottimi risultati, della Emulsione Scott, la quale 
venne sostituita all'Olio di fegato di Merluzzo. 

L'Emulsione Scott riesce assai gradita ai bambini 
ed è loro somministrata cume rimediv veramente to- 
nico e ricostituente. 

Il Medico Chir. Primario: Dott. GAETANO PINI. 

Il Direttore: Dott. PIANTANIDA IGNAZIO. 


OPUSC OLI di grande attualità in'vendita alla 
libreria Fratelli Bocca, Corso 216 
Roma: VivanTE F. - Il nostro bilancio - L. 1 - Italia. 
Francia e Triplice - LA — Lacrisiattuale-L.1. 
MANFRIN P., Senatore del Regno — Dell’Arbitrio 
amministrativo in Italia — L. 1. 
GiampigtRO E., ex Deputato — L’/talia al bivio -L.2, 
“* Sicilia 1 volumag- L. 3,50. 


Ir. BARGNONI 


DENTISTA 


Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Alle SIGNORINE !! 
e Signore MAMME !! 


le quali banno bisogno di provvedersi di articoli 
per la Loro toeletta, raccomandiamo vivamente 
di scegliere e preferire fra tutti, esclusivamente 
quelli della Profumeria Vitale, premiata più volte 
per i suoi prodotti riconosciuti da tutto il mondo 
elegante per i più igienici, i più delicati ed i 
più graditi. 


Pasta dentifricia (scatola elegante) L. 2 50 
*lixir » (flacon) » 3.50 
Essenza al mugheito di Busco (flacon) » 3 — 
id. » Lillas di Maggio » »3 
id. » Ricordo di Genova —» »3— 
id. » Heliotrop bianco » »3 
id. » Violetta d'Italia » »3 — 
id. » Cedris d’Italia » »3 — 
Acqua di Flora per lavanda — » »>3- 
Polvere di riso alla Violetta d'It. (pac.) » 2 — 
id. id. Mughetto di Bosco » » 2 — 
id. id. Lailss di Maggio >» >» 2 


Per posta aumento di cent, 60. 


Dirigere Domande ed importo esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA - Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L. 4,50 ls bott. mezze L. 2,50 — Per posta L.5,10 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo, Tri- 
tone 44 a 48. 


lhi ——_—________—_ «E TC 

«FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

einen mis rale VI roo® È E 
Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


GIN D'OLANDA ; 
Fabbrica - A. C. A. NOLET - Sohiodam .B 


(HOLLANDE) 
42 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 
___ ______nTrTrrrr 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 
MILANO — Corso Loreto, 3. 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 2 46. 


PPFFEFPFPEECEEEFECECCCCCCTER NUBIAN 


VERMOUTH «. BAROLO S| S@Eeea 


valigie, ecc. . 
Si applica senza spazzole. 
Prezzo del fl. L. 1,25. Franco 
in tutto il Regno contro L 1.85. 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone dd a 46. 


G. VALCARENGHI 
PRIMARIE ONORIFICENZE 
ULTIME OTTENUTE: 


Diploma d’Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di 


Monaco (Principato) 1893; 
Diploma d’Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 
Medaglia d’Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 


Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinomato 
Vermouth contro rimessa anticipata di Lire 24 — 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano. 


n BBA 


T mune PMbotaka, 

o VII 

Galline, tacchini, pavoni, 
pernici] 


es01 
Gratis catal, e listizi illust. 


CREME ALLA VAINIGLIA 


E CAFFE' MOKA 
Liquori Igienici dellcatissimi 
Premiati eon,molte medaglie. alle 
diverse esposizioni mondiali, 
Massima delle ricompense. 
Prezzo della bott. da litro L.5. 

Vendita esclusiva in' Roma 
presso A. TABOGA, via Nuova 
‘Tritone, 44 a 46. 


YENO DA PASTO 


aL, 1,40, 2, 2.25, 2,50, 2,75,3 64 Il fiasco; 
Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta AJTABOGA, Rom» 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


H. ROBERTS & PER TS È Cf 


* FARMACIA della LEGAZIONE TEFIRRRICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 
ROMA. — Piazza. S. Lorenzo ‘in Lorenzo iv tion 36, 37. 


de cerie, tappeti, para- 
‘menti. 


[delle cucine, came; 


tici, *. |di detta polvere da 


JA. Taboga, Roma, 


.| Denti bianchis= 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 


Ques pasta c ie da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono cIRAPEUSOZA delle infreddagioni “ento ] 

Ogni scatola è mu È 

SA 


METE STI | | 


per € ociatore, 
Ri 
44 a 4n 


FIASCHETTE | pas ag gli ate i 


Ditta A. TABOGA, Rona. Trit NA 


n 


costituc ave 


Cei Milano 


RI 


5 stomatico 1 


di Fel. 


Liquor: 


FERRO CHINA  BISLERIO 


ll Ferro- china è veramente un buon tonico, un È 
) buon ricostituente nelle anemie, nelle arena 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo nelle digestioni stentate, ed infine lo trovai 


giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, i 


Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M. il Re. 


Il Ferro. China sostituisce un'otuma preparazione per la cura delle diverse cloronemie 


fi non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. 


L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi SERTc 


stumi dell'infezione palustre, ece. 


La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre 
b reparazio 
dà a tale elixir una indiscutibile | referenza è superiorità. Peo Risa 


Avendo somministrato in parecchie occasioni ai mieì infermi il Liquofe Ferro China. 
isultamenti. f 
ott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all'Univ. di Padova,” 


sicnrare d'aver mempre ottenuto TACarNioI 


Dichiaro io sottoscritto Medico-Primario di avere usato n 
io ‘ere usato nella mia rivata 
N China-Bigleri e di averlo troyato molto giovevole in tutte È clientela 


rimedio di azione tonica e ricostituente. In fede 


Dott. Matteo Lanzi Medico Primario dell'Osped. di S; S 
Il Medico Ispettore A. Polica. SIRIA Noi. 
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’ or po gp ra) 
D'AFFITFTARSI 
Via Arenula N. 89 - 1. e 2. Piano Nobile 
— Appartamenti di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba- 
gno e terrazza. 
Id. id. - 4. Piano — Sei camere, ingresso, eucina e 


| cantina d’aflittarsi. 


| 
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Id. id. - Grande bottega con due grandi da pronta 
per il 1. Maggio 1894. 

Via Arenula N. 21 — Affittasi Bottega grande d'an- 
|golo con quattro aperture, 
| Via Arenula N. 41 — Grande Bottega con retrobot- 
tega d'aftittarsi, 
Affittasi pure grandiosi locali, con scuderia comoda per 4 ca- 
| valli, e rimessa per 6 legni - fuori di Porta Maggiore, Via delle 
Mura N. 47 B - con o senza Grande Giardino annesso - uso del- 
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<< Razzia >» 
è preservativo SE 
tro gli insetti nell 
scuole, collegi, riu 
nioni, chiese alber- 
ghi, gabine dei ba-| 
stimenti. 

< Razzia > 
preserva dalle tarme 
gli abiti, le pellic- 


« Razzia >» 
distrugge gli insetti 


re e letti. — 

« Razzia > 
distrugge gli insetti 
delle piante da frut- 
ta e dei fiori, per 


la bottiglia di grammi 


ha Joggiogato natu 
L A S C I E NZ A con l’acqua igienica rico. 
do NI STRATO D'ARGENTO i 
i medici, non contenendo NITRATO con: 
0 140 mm) di Sal Saturno (ed approvata dai PRE parruc 
chieri dolo: o e da certificato rilasciatogli da 
parrucchiere di i S. M, la Regina d’Italia), senza che alcuno possa 
to ettare Niko di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
a barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e _ 
i morato; fon “macchia nè pelle, nò biancheria. Si vende 3) 
aresso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via | 
lei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
300 con istruzione. Sì Spe diecono da una ;) 
1 tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento una lira, e i 
rendono aì depos to 6 bottiglie per L. 10. 7 
(Serve per l’uso esterno) 


LODI ERIBERTO 


ROMA - Via Firenze 14, (Prossimo al Teatro Costanzi) 3 È 


quest'uso stabili-| Emporio Completo 
menti di fioricol- di assortimento 
tura e frutticoltura] velocipedi di accessori 
dichiarano che fece! delle imigliorà 0 pezzi. 
Veri Miracoli. |. fabbriche di ricambio 
< Razzia > inglesi — i 
distrugge gli insetti) ©. francesi Officina 
degli animali. 53 meccanica 
Seatoltio da cen-| Biciclette Costruzioni 
tesimi 50 - L. 1, ed da e e riparazioni 
1,50. L. 350 a 550 di Velocipedi 


Soffietti per uso] 


Cent. 75 e L. 1,75. 

Spedizione in {ut- 
to il Regno contro 
aumento di Cent.'60. 
- Dirigere domande 
led importo esclusi- 
vamente alla. Ditta 


[Nuovo Tritone, 44 
‘a 46. 

ALLE 
Signore eleganti 


simi - Alito il più 
puro - Perfetta 
conservazione del- 
le gengive si otten- 
gono coll'uso dei 
seguenti dentifrici: 
Polv. Vanzetti L.100 
id. antisettica 
Briagton n100 
Polv. dentifricia 
William nl 
Brillantina Ghi- 
lardi »100 
Acq. Anaterina 3 
Popp. fl. picc. ,,100 
Acq. Anaterina n) 


Popp. mezz. _»2 0) 
Acq. Anaterina | 
Popp. grand. ,, 2,75 


Pasta dentifricia 
Popp. ab pezzo ,,.0,80 
Pasta dentifricia ? 
scat di cristal. ,, 3,00 
Per posta aumento 
di cent. 60 P 
Rivolgersi alla Dit- 


Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenuls N° 41 


ta A. TABOGA, Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 
Roma. 


Prima e dopogjil pasto bevete 


IL FERRO-CHINA BISLERI 


Durante il pasto usate sempre la 
Regina delle Acque da tavola 


NOCERA -UMBRA 


GAZOSA - ALCATINA 


in ispecial modo da febbri periodiche. 


quando 
nei po- 


Ferro,.e Lg 


M. Semmola. 


VERE as- 


il -Ferro- 
quelle malattie nelle quali si richiede un 


carbonico é digesti 


Vendita - Noleggio - Riparazioni - Accessori 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 
i medici consigliano l’uso del 


VERMOUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO JSERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da-tutti i Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete ela sifilide più | 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sengueL. 5, 

{NIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE per gonoree la 

iù ostinate, goccetta e perdita bianche. L. 5. 

CNOURNTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi 
menti uretrali guariti senza siringa o candeletto L. 3 

SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 
segrete recenti ed invecchiato da anni L, 3. 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di [Sanità 
del Ministero di Roma 


Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas 


sorella, 2, visita conkulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 


ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma ja mano del — 


Dr. Tenca. 

Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 


i rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 
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Diana di Nocera può considerar: a i 

si come una delle acque alcaine 
Di SIZE utilità in malattie della vescicà e nel catarro aoqio al e Ta Fori ir Seo 
1 digestiva, ed il suo uso conviene anche 


e. Merit: 
ai tubercolosi e negli ingorghi del Pata Bea 


Prof. Senatore I, Molescott. 


x _.  Cinattzi 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, 


Sn A DI ME RI) 


‘ 
L'Acqua di Nocera è la migl ore fra.le acque da t: 
va, autiurica, rinfrescante, tonica. 


per gli ammalati e pei semi-sani ». 
Prof. Senatore Mantegazza. 


L'Acqua di Nocera-Umbra 6 una À 
eccellente aci i 
in tutti i casi in cui souo indicate le acque (e cina posso ed Mi i 


Prof. M. Semmola Senatore, 


avola perchè per i hicarbonati e per l'acido 


Prof. P. Schivardi, 


a 46. 


Emilio Lancia 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

| Un arno. «+... L20 

. Un st : +...» 10 

i ia CROGESTAR. . > 


somero «parato Cent. E in tutta Italia 
dr sconto Cea. LO 


ù so " 
- Per Maszava, Assaz, Tripoti, Tu- 
“tas, Susa v'Arrica, GOLETTA, l’asso- 
{ciazione costa come per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Agno (0ro) 1.39 - Sem.L.20 - Trim. L.12 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi è lo inserzioni del Folehetto ni 
ricevono eselusivamonie in Roma dal soncos- 


A. Taboga 


misureta qui carattere sotto 


(vate @ gli avvisi secno- 
A EOrA RESI SAT 


— E che gente sarà quei pellegrini, caro Vacchelli? 
— A giudicare dal numero delle frittelle sull’abito, dovrebbero appartenere alla migliore società. 


DI) 


I reLLEGRINI — (all'on. Cavallotti). Veniarro a pregarla di lasciar rappresentare a nostro benefizio.,. 


1 Pessenti. 


BRACHINUS CREPITANS 


IL nome che i na- 
v turalisti dànno a 
un' piccolo coleot- 
tero del genere dei 
carabi, un insetto 
che vive sotto le 
pietre e che ha 
delle abitudini cu- 
riosissime. 

Esso, per esem- 
pio, ha lx facoltà, 
quando gli torna 
comodo, di emet- 
tere dall’ stremità 
dell’addome, un cer- 
to vapore strano, 
di un odore acra, 
asfissiante, accom- 
pagnato da un ru- 
more che certa- 
mente tra gli in- 
seiti deve essere 
baitzzato per un rumore equivoco... < 

Questo coleottero - e la ragione si capisce fa- 
cilmente - è conosciuto comunemente col ncme 
di Bombardiere e a me è venuto in mente pro- 
prio a proposito delle bombe ammaestrate di 
Roma. wi 

Tra gli insetti vi soro, come fra gli uomini, 
ingegneri, architetti, minatori, vi sono repubbli- 
cani, monarchici, socialisti, anarchici, e non mì 
maraviglierebbe punto che vi fossero anche dei 
ministri di finanza sul genere di Sonnino il quale, 
dopo tutto, con gli insetti ha qualche cosa a che 
fare, dal momento che appartiene alla categoria 
politica degli spulciatori di bilanci. — o 

Chi ci dice, dunque, che fra gli urmni nen 
esista il brachinus crepitans? 

Il fatto è che noi abbiamo già qualche dato 
sicuro sui suoi costumi e sulle sue abitudini. — 
Il nostro Bombardiere ama, come quasi tutti 
gli insetti, la primavera ed esce nelle splendide 
giornate dell'aprile. Egli ha l'abitudine, come il 
drachinus crepitans di nascondersi sotto le pie- 
tre, specialmente nelle vicinanze dei ruderi... 
Ciò spiega a miaraviglia Ja scoperta della bom- 
e vicinanze del Colcsseo. È 
nti ‘aridarono là... udirono un piccolo 
fiutarono l’aria... © capirono subito, Lì 
nei dintorni c'era stato senza dubbio un B.m- 


Del resto c'è questo di buono: che questi spe- 
u.miDI. 
Fanno la loro esplosione senza far malo a Des 
sudo è Chi s'è visto s'è visto. i 
- Allora succede questo. Gli agenti che l'hanno 
sentita arrestano }ì per }ì tutti quelli che capi- 
tano loro tra le mani. 

— Chi è stato ? 

— lo no. 

— Io neppure. 
Neanche io... 5 
sp'osione c’è stata, su questo non c'è dub- 
Gli agenti, col lcro fiuto, l'hanno s:ptita» 


CIOTTI TTI MEMI SNO NAT ag E e n RA nine co AN SI VINDI! SILPRLI CAMS Me [i aaa 


Ma in questi casi, si sa, non c’è mai nessuno 
che sappia dire chi l’ha fatta. 

In ogni modo, per garantire ‘la sicurezza dei 
cittadini, si tengon dentro tutti gli arrestati, per- 
chè l’entomologia umana ha scoperto questa re- 
gola che non sbaglia mai : 

— Il Bombardiere che appare nel mese d'Aprile al- 
l'alba del primo maggio lascia definitivamente la sua 
professione di brachinus crepitans e cessa di esplo- 
dere... 


Aggiungerò un dato che non mi pare privo di 
importanza. 

Il Bombaediere sa farsi così piccino che può 
penetrare, senza che nessuno se n’accorga, nei 
luoghi più inaccessibili dove, per altro, gli agenti 
sanno scoprire le sue tracce con una prontezza 
e un’astuzia tale che, se non fosse per il rispetto 
dovuto a chi ha la tutela della nostra sicurezza, 
si crederebbe, parola d’onore, d’assistere ai giuo- 
chi de’ bussolotti. 

L’altro giorno, per esempio, un signore stava 
tranquillamente facendo colazione in trattoria. A 
un tratto è entrato un agente e, senza che egli 
abbìa avuto il tempo di dire un semplice oh ! ha 
eseguito con una rapidità fenomenale la seguente 
manovra : 


ma lei se non sbaglio ha una 


— Scusi, signore, “Come! Non ci crede? In 


bomba dentro il naso.. 


permetta... Là, là e la!... Osservi, si- 


esto caso È 
9 o ragione !... 


gnore, ge avev 


ASPETTANDO LA SOLUZIONE: 


E mai possibile che un uomo della levatura 
di Crispi, un così vecchio ed esperio parlamen- 
tare, manchi di un concetto determinato e non 
abbia già pronto. nella mente sua il piano da 
seguire, di fronte alle condizioni nelle quali si 
trova ]a Camera rispetto al ministero ? 

Così gli amici del presidente del Consiglio. 

Gli avversarii suoi, invece, o quando meno co- 
loro ì quali non hanno una considerazione molto 
alta del suo valore come uomo di Stato, inclinano 
a credere che egli, o perchè presuma troppo di 
sè medesimo o per effetto di fatalismo, non pensi 
neppure a quello che dovrà faré domani e vada 
innanzi disinvolto, con la noncuranza di chi vive 
giorno per giorno. # 

Questi giudizii così opposti che fanno oggi di 
Crispi i suoi amici ed i suoi ayversarii, dipen- 
dono dall'aver quegli-e questi un cencetto iden- 
tico sulla situazione politica e parlamentare, 1an- 
tochè un giudizio può essere considerato come la 
riprova del suo opposto. 


@ 


Il concetto identico dal quale partono i due 
giudizii, sta, secondo me, nella convinzione in cui 
ci troviamo tutti che il ministero - a torto od a 
ragione - non possa presentare alla Camera una 
questione di governo senza la certezza di aver 
contraria la maggioranza, 

Nè ciò è ancora tutto. Ia casi normali, nes- 
suna cosa più facile che uscira da una contin- 
genza siffatta. Nella divergenza di criterii fra il 
ministero e la Camera, siano chiamati arbitri gli 
elettori. 

Ma le questioni intorno alle quali verte il dis- 
senso odierno, sono esse di natura tale che il 
ministero possa ragionevolmente sperare di ve- 
derle risolte dagli elettori, nel senso da lui desi- 
derato ? Imperocchè certo non vorrà presentarsi 
alle urne col proposito di farsi battere. 

Domandar agli elettori se vogliono o se non 
vogliono tasse!,.. 

E’ una domanda inutila e che un uomo intelli- 
gente non farebbe. 

Toutile del pari, 0 poco metto, domandar oggi 
agli elettori se vogliono o se non vogliono eco- 
nomie militari. Mentre però la prima di queste 
demande non verrebbe neppur fatta da un uomo 
intelligente, questa seconda non la farebbe un 
uomo prudente. 

Non illadetevi - o Crispi - l’Italia è quello 


che è. 


Al Gabinetto — sempre quando naturalmente 
non preferisca abbandonar il potere e quando in- 
sista davvero a voler tutto o niente, cosa che io 
apprezzo molto - al Gabinetto rimane quindi una 
sola via aperta: provccare un voto politico so- 
pra una questione qualsiasi, magari sopra un pre- 
testo e scioglier la Camera. 

Non è però da credere che, evitata in tal modo 
la questione vera,. essa cessarebbe di apparire 
durante i Comizii. 

Le domande che il ministero non avrebbe po- 
tuto rivolgere agli elettori, sarebbero rivolte da 
questi ai candidati, i quali dovrebbaro esprimere 
appunto il loro pensiero sulle imposte nuove e 
sulle economie militari, Ora, fu detto giustamente 
che quei cittadini i quali si dichiareranno pronti 
ad approvar nuove tasse potranno bensì meritare 
la medaglia al valor civile, ma non guadagne- 
ranno certo quella di deputato. 


@ 


Frattanto, quando l’ipotesi dello scioglimento 
della Camera. si avverasse nei termini da me 
supposti, le elezioni generali si «ffsttuerebbero 
con una ingiustizia tributaria di più. 

Ed; invero - mentre quella parta dei provve- 
dimenti finanziari che colpiva la produzione ed 
il capitale, rimarrà naturalmente sospesa, con. la 
fondata speranza che non arrivi neppure alla di- 
scussione della Camera nuova - |’ altra parte, 
quella contraria al consumo ed sl lavoro, segui- 
terà ad avere il pieno vigore che le fu dato dai 
decreti reali, Il pane, la polenia, le paste, il sale 
e gli spiriti seguiteranno a costare più di quanto 
costassero quattro mesi addietro, così appunto 
come' i proprietari di terreni, in seguito all’au- 
mento del dazio di entrata, venderanno il loro 
grano a msggior prezzo di quanto lo vendessero 
nello scorso dicembre. 

Dopo di aver tanto imprecato contro l’ingiu- 
stizia e l’iniquità e l’infamia e l’inumanitò del no- 
stro sistema tributario, questo è il bel migliora- 
mento nella distribuzione dei tributi che si sarà 


ottenuto !... 


Ma non sono sorte proteste da parte delle 
classi più bisognose le quali pagarono e pagano 
tacendo, il paese è rimasto tranquillo. Così si 
dice da taluni e così è veramente. Ma in tal 
modo la morale del discors» è questa: se le 
classi ‘più bisognose stanno ferme, voi le . tosate 
a sangue; se si muovono; proclamate lo stato 


d’assedio, E non vi vergognate almeno di dirlo? 

Ben avreste udito i rumori che sarebbero sorti 
dappertutta l’Italia se, invece di aumentare per 
decreto reale il prezzo del sale, fosse stato im- 
posto anche un solo decimo sulla fondiaria. Non 
stupite del confronto; giacchè, come osserva giu- 
stamente Vacchelli nella sua relazione, la vendita 
del sale è tanto nelle. mani del governo, che 
bastavano semplici provvedimenti amministrativi 
per limitare un’eventuale lucro illecito a somma 
trascurabile. 

Oltre a ciò, l’aumento dell'imposta fondaria non 
avrebbe gravato i produttori di grano, come è 
succeduto ai consumatori di sale, ma avrebbe evi- 
tato l’ingiusto vantaggio che godono ora dall’au- 
mento del dazio di entrata; il quale fsce natural- 
mente elevare il prezzo. del loro prodotto, con 
danno diretto ed inevitabile di tutti i consuma- 


tori, 


Sotto qualunque aspetto possano essere consi- 
derate le cose, ci troviamo ugualmente davanti 
ad una situazione difficile, complicata, forse an- 
che pericolosa. Essa è una di quelle che vanno 
risolte prontamente, giacchè il prolungarle corri- 
sponde al peggiorarle. 

Io sono tra coloro i quali credoro che Crispi 
abbia pronto in mente un ‘piano determinat> - 
buono o cattivo — per fronteggiare le eventualità 
parlamentari. Ignoro naturalmente quale esso sia 
o possa essere; ma gli auguro — più ancora che 
a lui auguro al Paese - gli auguro di trovare 
una soluzione la quale venga giudicata dal mag- 
gior numero come la migliore possibile, tenuto 
conto delle difficili contingenze in cui ci tro- 


viamo. 
cover ly aula 
SCARAMUCCIA 


La scaramuccia dell’ultima ora di ieri sull’or- 
dine dei lavori parlamentari, preveduta ma non 
preordinata, non ha avuto alcun esito, special- 
mente nel senso voluto dal ministero, il quale 
esigeva assolutamente che si deliberasse la pre- 
cedenza dei bilanci su tutti gli altri argomenti, e 
non ha ottenuto s3 non questo: di non far deci- 
dere nulla, rinviando la questione a quando sarà 
presantata la relazione Vacchelli anche sui prov- 
vedimenti per la circolazione. 

Ma tre cose devono essere rilevate, anche sen- 
za discuterle per ora. 


La prima si è che la battaglia sull’ordine dei 
lavori si avrà necessariamente, mentre fino a ieri 
l’altro si poteva anche immaginare che '. solu- 
zione di questa intricata faccenda potesse venire 
rimandata di comune accordo; sebbene a.a si 
capisse bene l’utile e la dignità del governo nel 
tentar di sfuggire la battaglia, vivacchiando se za 
maggioranza e senza leggi. 

Ma oramai l’imposizione del ministero, la for- 
ma aggressiva che le si è data, richiedono ri- 
sposta. 

Non sappiamo quale sarà, ma non sarebbe u- 
mano che una tale sfida non fosse raccolta. 

Forse ripensandoci, l'on. Crispi troverà egli 
stesso strano: di essersi lasciato trascinare dal 
suo bellicoso naturale, quando il suo interesse 
non lo consigliava. 

Ma oramai la cosa è fatta. 

Appena presentata la seconda parte della rela- 
zione Vacchelli, bisognerà che la battaglia si im- 
pegni su questo terreno. 


Le conseguenze della battaglia quali saranno 

E’ la seconda cosa che merita esame. 

Evidentemente, e anche con frasi nè usitate nè 
felici, l’on. Crispi, chie alle ore diciassette dichia- 
rava ai Nove di non volere lo scioglimento della 
Camera, alle ore venti dichiarava in piena Ca- 
mera di essere deciso a un appello al paese. 

Ne ha l’autorizzazione ? Sarebbe prudente ? 

La prima domanda ci loscia dubbiosi assai. La 
seconda ci trova decisi a rispondere di no. 

Siamo piuttosto avviati a una crisi di gabinetto, 
grande o piccola? 

E’ più probabile. 

Ma le carte sì sono venute imbrogliardo per 
modo che le profezie, di qualunque natura, sono 
più che temerarie. ; 

Una cosa sola è certa : -— che così nen sì va 


avanti. 
——ofe 


L'ultima cosa che volevamo osservare è il lin- 
guaggio inutilmente irritante tenuto dal governo. 

L'on. Crispi ha alluso allo scioglimento in una 
forma singolare, e parlando dei Quindici ba ado- 
perato il vocabolo aberrazione, poco consigliabile 
nella terminologia parlamentare. 

Ma l'on. Crispi si sa com'è fatto, e si può 
ancora — se si vuol essere indulgenti - sopportare 
qualche sua sfur'ata. Ci deve pensar lui, che per 
una sfuriata cadde, il 31 gennaio 1891! 

Quello che è più strario è che egli abbia fatto 
un discepolo nell’on. Sonnino, il quale si permette 
di lanciarè accuse di anti-patriottismo. 


EChe di patriottismo parli Francesco Crispi si 
comprende. Ma l’on. Sonnino poi |... 

Bisognerebbe almeno che fosse di razza latina, 
e per di più non nato in Egitto per dar lezione 
di patrioxtismo a ‘cinquecento rappresentanti del 
popolo italiano ! di ) 


SUL SORATTE 
Orazio e Virgilio, due alpinisti arditixsimi - figu- 
ratevi che seppero raggiungere perfino le più alte ci- 
me dell'arte e della poesia! - ricordarono il Soratte 
nei loro-versi divini. Io non so se da quel tempo il 


monte dei falisci < il mons falircorum », insuperbi- | 


tosi per il grande onore, si alzasse di qualche altra 
cinquantina di metri: so. che ieri mi parve più alto 
di quello che affermano <« i conoscitori della ma- 
teria. » 

Discesi alla stazione di Stimigliano, ci eravamo in- 
contrati nella cortesia di un vigoroso ingegnere, il 
signor De Carolis, direttore dell'Impresa Baetow, il 
quale, col fiorente volto, e coi prominenti polpacci 
stretti nei calzoni attillati di alpinista, ci faceva pre- 
sentire le gioie saluberrime dell’aria pura montanina. 

L'ingegnere, a nome della sua società, metteva a 
nostra disposizione una piccola: ferrovia a scarta- 
mento ridotto, la quale partendo dalla stazione d 
Stimigliano, arriva fino alle falde del Soratte. 

Eravamo in parecchi : una trentina di artisti goi- 
dati da Giulio Monteverde; e una quindicina di al- 
pinisti guidati dall'ingegnere Martinori, il simpatico 
ordinatore della « spedizione ». 

La gentile offerta dell'ingegnere De Carolis fece 
subito nascere un deplorevole dualismo. Chi voleva 
traversaro la larga e, in quel punto, verde valle del 
Tevere, a piedi; chi si lasciava sedurre dalle lusin- 
ghe del piccolo e luccicante binario che ci aspet- 


tava. 
La questione fa presto sciolta : - quelli che vole- 


vano andare sul trenino non trovarono molto sco- 
modo il desiderio del partito contrario; e saliti sui 
vagoncini, abbandonarono alla loro sorte i megalo- 
mani del polpaccio. 


Man mano che il trenino. procedeva, mettendo in 
fuga qualche allodola, il Soratte, là di contro, ci ap- 
pariva sempre più irto ® bitorzoluto, Pareva che certi 
terribili bernoccoli gli spuntassero fuori lì per lì. Da 
lontano esso ci era apparso coì fianchi rammorbiditi 
dai vapori mattutini; ora ci si rivelava tuito aspro 
di roccie calcaree, con un fiero e corrucciato ci- 
piglio. 2. 

Succede dei monti quel che succede per certi uc- 
mini: da lontano vi sembrano di un carattere mite 
eà uguale; da vicino vi si manifestano con tutte le 
loro angolosità, con tutti i loro difetti. 


La mattinata era bellissima. 

.1 profili aguzzi del vecchio monte non si disegna- 
rono mai su di un azzurro più puro e più traspa- 
rente. 

Il solo, che si diffondeva in tutta l'ampia vallata, 
faceva brillare il petto delle allodole trillanti nel- 
l'aria, faceva scintillare le onde del Tevere, faceva 
Inccicare la smoraldina distesa dei campi di. grano. 
Nelle lontane prospettivo peruginesche, i paesi sor 
genti in vetta ai colli listati di verde e di giallo, a- 
vevano bagliori. E "guardando il Soratte tutto ra- 
dioso, colle sue bianche roccie di calcare e di quarzo 
che parevano illuminate da una candida luce magne- 
siaca, io compresi come i nostri padri lo consacras- 
sero ad Apollo, il raggiante Iddio. 


Giunganmo alle falde del monte in perfetto orario; 
e cominciò la salita. 

Nella brigata figuravano alcuni irreprensibili co- 
stumi di alpinista : cappello grigio a punta con nastro 
varde, e nel nastro alcuni fiorellini delle Alpi; 
giubba di tela con tascapane e fiaschetta a tracolla; 
bastone ferrato nel pugno; grandi scarponi irti di 
chiodi come un bilancio... alla moda; e finalmente 
tanto di calzerotti alla tiroless, rimboccati sotto il 
ginocchio. 

Da fianco a questi irreprensibili rappresentanti del- 
l’alpinismo, vedo un am'co che porta gli scarpini di 
coppale, 

La salita è faticosa. Un ottimo paesista, fat- 
tosì serio serio, rinunzia al paesaggio che ci si di- 
lata d'intorno,; e non bada che ai propri piedi: al- 
cuni che cantavano, hanno smesso - e così pare più 
limpido il trillîo delle al'odole ; - un prudente signore 
che aveva sul collo uno scialle, se lo toglie di dosso, 
si leva il cappello, si cava la giubba e già prevedo 
che quando tocchsrà la cima del monte sarà ignudo 
come la verità. Alzando gli occhi ci vediamo so0- 
praccapo il paese di Sar.t'Oreste. 

C'è lassù un formicolio di testine nere : stanno a 
vedere la nostra ascensione ; criticano le nostre ma- 
novre, e ci aspettano. 

Noi si continua ad inorpicare fra i querciali è le 
roccie : sento dei petti anelare d'intorno a me, 


Quando arriviamo a Sant'Oreste - un paese che 
ha l'abitudine di guardare molto dall'alto in basso 
le cose umane - quell'ottimo sindaco, ci viene in- 
contro, e ci offre la più cortese e sorridente ospita- 
lità. Accettiamo un vermouth e. continuiamo l'ascen- 
sione, 

Il Soratte ha i contorni fatti a gradi: sono come 
tra enormi gobbe di dromedario. Sulla prima sta 
Sant'Oreste; sulla seconda sta il convento di Santa 
Maria delle Grazie, e quella terza l'antica Basilica 
di San Silvestro. La nostra meta è il convento' dove 
ci attendono degli ottimi }maccheroni ‘o molte me- 
mone. 

E3Paracchie leggende ha il Soratte. 

Quando nascono le religioni gli uomini salgono le 
cime dei monti come per avvicinarsi di più al loro 
Dio, come per {serutarne meglio negli alti e contem- 
plativi silenzi - la misteriosa esistenza. Sul Soratte 
riparò dunque Silvestro, prima ancora che Costantino 
si convertisse alla fede cristiana - ed oggi la me- 
moria del santo è lo spirito del luogo. 

Quassù venne pure Carlomarino, chiedendo a que- 
sta limpida pace l'oblio delle vanità principesche. 

Del principe franco il Soratte non conserva alcuna 


memoria, del santo resta l'antica ‘chiosa ed il con- 


vento. Ye 


Il convento è piccolo: alcune casuccie basse @ 
bianche: un campaniluccio che ha paura dei fulmini, 
ed è perciò molto basso; ed un recinto, nel quale 
cresce qualche fiore; e qualche alberello. 

Appena giungiamo al convento ci corre incontro 
la bella figura grassa e rosea del padre superiore. 
Ha settant'anni; sì chiama padre Vincenzo; da cin- 
quantatrò anni è monaco sul Soratte. Quante cose 
seguirono laggiù verso Roma daechè egli si trova 
nel vecchio convento! Ci È 

Certo egli vide laggiù nel giallo nastro della via 
Flaminia luccicare le armi di Francia, quelle del 
Papa, e finalmente quelle d’Italia! Quanti mutamenti 
e quante ruine! Ma come fu,sempre immutabile la 
pace del convento! Ve lo dice il roseo faccione di 
padre Vincenzo! Egli ci corré incontro; abbraccia 
l'ingegnere Martinori, lo bacia: e subito invadiamo 
tutto il convento. 

Salle pareti del refettorio è scritta la parola 
« siléntium »; e contrasta con tutto l’allegro rumore 
che riempie la piccola sala, e ne fa vibrare i vetri. 

Pascarella abbraccia l'ampia persona del padre 
superiore: ed un giovine novizio, un fraticello da- 
glî occhi nerissimi e vivacissimi, è in seguito dagli 
assetati che reclamano del vino' ad alta voce. Fi- 
nalmente si ottiene l'ordine: eccoci tutti a ta- 
vola. 

Padre Vincenzo fa un evviva al «senatore» a 
Monteverde: e tutti noi facciamo una entusiastica 
dimostrazione al simpatico monaco, a San Silvestro, 
a Sant'Oreste, al Soratte. Arrivano intanto certe 
montagne di maccheroni fumanti che suscitano altri 
rapaci e famelici entusiasmi. Quei piatti sono dei 
veri simboli dell'alpinismo. 

Il mio amico, il giovane e simpatico pittore Lu- 
xardo, fa con mirabile disinvoltura l'ascensione di 
vero Davalagiri di maccheroni. Arrivano delle splen- 
dide ed auree frittate di asparagi, accolte con deliri 
di gioia: e si decreta ad unanimità il trionfo al mo- 
nacocuoco; e quando îl banchetto è finito  pren- 
diamo sulle spalle il bravo monaco gridando: - o 


triumphe! 


Usciamo all'aperto. 

Il Soratte pare un promontorio emergente fra le 
verdi onde della campagna romana. 

Da un lato ha la valls del Tevere, dall'altra la 
valle del Treja, o la via Flaminia. 

Da un lato - oltre le ondalazioni - starei par dire 
i palpiti della immensa campagna romana, levansi i 
monti di Viterbo, il Cimino; - ed oltre quelle. vette 
cinerine appare una striscia di azzurro vaporoso: - 
il lago di Bracciano. 

. Laggiù nei bassi poggi, che paiono verdi tumuli, 
dormono le memoria di Faleria. Dall'altro lato, oltre 
la valle del Tevere, levasi gigantesca la catena del- 
l'Appennino - levasi il canuto cocuzzolo del Gran 
Sasso, 

Lo sgvarlo errando per l'immenso panorama cerca 
Roma, v Ja indovina in certi lontani bagliori, se- 
guendo la gialla striscia della Fiaminia. 


Andiamo a vedere la basilica di S. Silvestro. E° 
piccola, a tro navate. 

L'altar maggiore ha una scala in marmo del due- 
cento : salle pareti appaiono qua e là alcuni affre- 
schi dei « primitivi » : in un pilastro dell'altar mag- 
giore vedonsi un San Sebastiano ed un San Rocco, 
che ricordano la maniera del Perugino. 

Discendendo nella cripta troviamo altre pitture più 
antiche, ed un piccolo ossario: - istintivamente le 
voci si abbassano. 


Lasciamo il convento, e discendiamo verso Santo 
Oreste. 

La nostra venuta è un grande avvenimento per il 
simpatico paesello. Ci vengono incontro il sindaco, i 
maggiorenti del comune, la banda. Entriamo in paese 
fra le acclamazioni : io mi domando se per caso sono 
qualche grande conquistatore. In comune ci offrono 
da bere, ci usano un mondo di cortesie, Il sindaco 
Leoni - un bel tipo di galantuomo - ci fa ammirare 
una stupenda croce di bosso mirabilmente intagliata. 
E' il tesoro artis:ico del paese. La custodiscono con 
orgoglio e con amore. 

Quando usciamo dal Comune, la banda ed il po- 
polo ci seguono. Io mi domando perchè Ettore Fer- 
rari, che è un cosi eccellento tribuno, non arringa 
la folla. 

E prima di lasciare il paese, una brava signora ci 
offre in sua casa il bicchier della staffa... anzi parec- 
chi bicchieri. 

Le sue belle figliuole rendono coi loro sorrisi an- 
che più gradita, se fosse possibile, l'ospitale of- 
ferto. 

Ma l'ora precipita. Facciamo tra evviva alla si- 
gnora Carolina Rosati - e comincia la discesa... 


Wi 


La Nocera è rinfrescante, digestiva, gazosa, _ 


LA PARTENZA DELLA REGINA VITTORIA 


Firenze, 16. — Molta folla attende nelle vie il 
passaggio della regina Vittoria, che partirà alle 
ore 12,30. 

Le autorità si recano alla stazione. p 

Gli edifizi pubblici e molte case private issarono 
bandiere inglesi ed italiane. x 

Firenze 16. — La regina si recò alla stazione 
accompagnata dal principe e dalla principessa di Bat- 
temberg e dal seguito, scortata-dai carabinieri a ca- 
vallo, percorrendo in carrozza. le vie affollatissime 
ed imbandierate e giungendo alla stazione alle 12,25. 

La popolazione salutava. cordialmente. La regina 
ringraziava sorridendo. - 

Si trovavano alla stazione a ricevere la regina 
Vittona il duca d'Aosta, i duchi di Meklemburgo, 
l’ambasciatore ed il console inglese, il sindaco, il 
prefetto, tutte le autorità, le notabilità e moltissime 
dame dell'aristocrazia fiorentina e straniera. 

Farono offerti alla regina bellissimi fiori. 

La regina s' intrattenno col duca d’ Aosta e col 
sindaco, — darte 


incipe e dla principessa di Ba 


La regina, col 12,36-per Co- 


temberg e col seguito è partita alle 
burgo. n FIR i 
| Verona, 16. — La regina Vittoria, 
guito, è arrivata alle ore 20,5 ossequi 
torità. a 
La regina si affacciò alla finestra del vagone e sa: 
lutò le autorità ripartendo alle ore 21, 10 per Ala. 


IL CONGRESSO UNIVERSITARIO 


L’ inaugurazione 


col suo se- 
ata dalle au- 


Torino, 14. 
La giornata è primaverile. i Eur 
Torino ha un aspetto gaio e le vie echeggiano di 

canti festosi ed inni goliardici. Sono svegliato così, 

ed appena esco al balcone veggo un gruppo di stu- 
denti di medicina che insegue una « tota » biondi 
sima e bellissima al canto popolare della bella bionda! 

- Poco dopo un gruppo più numeroso sì reca all'U- 

niversità, intonando l'inno universitario. si 

— Viva Roma! - mi si grida; — Viva gli stu- 
denti, jo rispondo ; e poi: - Giù, giù, giù! Faccio 
in fretta la mia toilette, e mi avvio con essi all'uni- 
versità, per l'inaugurazione. s seni 

Il cortile dell'università è gremito, di giovanotti di 
ogni facoltà e d'ogni paese, che lasciano ‘appena lo 
spazio in una fila, stretta, ahi tpoppo stretta! per 
il passaggio degli invitati. Veggo il professor Bolla, 
di filosofia che suscita la più festosa accoglienza, ed 
il prof, Cognetti-De Martiis, il simpaticissimo profes- 
sore di economia, il fratello maggiore della studen- 
tesca, come mi hanno detto, @ poi : 

Graf, Alievo, D'Ovidio, Ballerini, * 
Maccari, Foa, Majè, Montemartini 

Riccio Lessona, D'Ercole, Gerini, 
Fettarappa, Garmana, Giovannini... sù 

e così di seguito. Passano fra l'ammirazione più en- 

tusiastica le signore e le signorine, e la dimostra- 

zione raggiunge il delirio al passaggio della signo- 
rina Graf, una vera bellezza che entusiasma. 

Alle 10, finalmente la cerimonia della solenne 
inaugurazione incomincia. Nell’aula magna dell'Uni- 
versità, si soffoca, mentre la musica, di fuori, in- 
tuona l'inno universitario che è accompagnato al di 
dentro da mille voci non sempre intonate. 

Finalmente quando la masica vuole, il prof. Bobba, 
nell’assenza del rettore Graf, invia un saluto ai gio> 
vani rappresentanti delle università sorelle, quindi 
presenta il prof. Cognetti. 

Scoppio di applausi fra gli studenti, e grida di: 
« Evviva Cognetti! >» 

Uno scoppio d' ilarità suscita il venerando uomo 
quando invita gli studenti a discutere principalmente 
le quistioni di disciplina che essi seguono con tanto 
affetto! Le parole di Bobba sono salutate da vivis- 
simi applausi. 

Parla poi lo studente G. B. Eula, presidente del- 
l'Associazione torinese, un giovane simpaticissimo 
che tanto giova alla studentesca e che ha organiz- 
zato insieme al Comitato organizzatore queste indi- 
menticabili feste. 

Egli ringrazia con parole affettuose i compagni qui 
convenuti dalle Università d'Italia, e legge un tele- 
gramma di adesione del rettore Graf, assente perchè 
indisposto. (Vivi applausi). 

Finalmente il prof. Cognetti-Da Martiis sale alla 
cattedra, fra le più entusiastiche acclamazioni. 

— Il gontatto della cattedra coi banchi - egli dice, 
ripetendo lo parole del prof. Bizzozzero = fra profes- 
sori e studenti fa ringiovanire, e dà quella vita e 
quel reciproco amore di cui Dante avrebbe detto: 

Luce intellettual piena d'amore. 

L'avvenire degli studi e della scienza riposa ap- 
punto saldaments su questo spirito di concordia uni- 
versitaria. E quando si parla di questo spirito uni- 
versitario e di studi, la nostra mente ricorre alla 
Germania, ove l’Uaiversità ha il duplice scopo d'’in- 
vestigaziona e di magistero. — 

Parla quindi dello spirito universitario, il quale 
svolge la sua attività nell'interno dei laboratori e 
nelle università, e faori di esse. Na abbiamo un e- 
sempio nello Missioni universitarie che dall’Inghil- 
terra, in cui sorgono, passano agli Stati Uniti, dei 
Corsi estivi universitari, e della Sala universitaria 
operaia. 

Passa all'Italia ricordando il periodo di risveglio 
che coruinciò da Bologna, ma che fu fossilizzato poi nel 
Parlamento e sepolta per un momento al Senato che 
respinse il progetto Baccelli, 

Conchiud:ndo augura che proficuo e degno della 
città in cui ha luogo, riesca il III Congresso univer» 
sitario. 

— Proseguite, egli dice, amici miei, nei vostri 
studii e nei vostri divertimenti; fui giovane anch'io, 
e mai ci fa Congresso, senza festeggiamenti! 

Io vi auguro, amici miei d'ogni parte d'Italia ogni 

bene! 

Il prof. Cognetti è fatto segno ad un’affettuosa è 
calorosa dimostrazione. 

Infiae il sindaco di Torino, senatore Voli, dà il 
benvenuto della città che rappresenta alla gioventù 
gagliarda s,eranza © sostegno della patria. 

La cerimonia è finita. La banda intuona l'inno 
ala cantato fra gli applausi intermina- 


Prima Seduta n 
Oggi alle ore 14 e 112 si è avuto la prima seduta 
generale del Congresso universitario. 
_ Dopo che il presidente Eula ebbe dichiarato aperto 
i Ill Congresso, presero la parola gli studenti Sesse 
di Bologna e Pasquini di Pisa per proporre che la 
presidenza del III Congresso fosse data a Roma. 
La DO è cs per acclamazione. 
— Gizzi, Gizzi, viva Gizzi! si grida da ogni 
ed il decano della studentesca italica, E psp 
plausi e gli evviva, assume Ja presidenza, 6 saluta 
commosso i suoi carissimi colleghi augurando che i 
pui su Congresso riescano proficni e degni della 
6 rar È 
sala rg poragia delle alte questioni che si de- 
La nomina del vico presidente e dei segretari è 
affidata su proposta di uno studente torinese, allo 
stesso presi lente, e Gizzi nomina l' Eala a vice -pre- 
dente ed & segretari i signori Ottolenghi e Giglio. 


Teri sera sono giunti da Roma altri 
Maiorana-Calatabiano e-Scaglione. 
i La Fappresentanza romana è composta degli stu- 
lenti G. Gozzi, V. Positano ‘de Vincentiis, B. Ranzi 
G. De S ctis, A, Paeoi 8 A. Tosti. : 


due studenti, 


PELO 


‘ sociazione universitaria torinese ai compagi 


Questa sera bicchierata oliardica. offe 


sentanti, nei locali dell’antico ‘ospizio di carità 


mani mattina seconda seduta generale del Con 

se e grande Torneo storico che sarà splendido 

e di cui parlerò in altra mia. 7 È 
E per oggi basta. 

La seconda giornata 

Torino, 1 

a che ebbe luogo ieri sera noi lo 


hierat: 
La bicchie nia Pol fa aiacraatà 


dell’ex-ospizio di carità, in 

i icabile. a 
a giunti nella sala dell'ospizio, parat 
coi colori delle facoltà, in comitiva, intonando l'inno — 
goliardico, il felice inno studentesco; — in mezzo ad 
una cittadinanza plaudente e lieta — le porte ; 
chiuse. Fa una lotta titanica, ma la porta venn 
aperta quando minacciava di crollare... un'irruzione, — 
una vera irruzione degna dei fasti gloriosi d'altri — 
tempi! Quella giovane schiera alla conquista del vino — 
era eroics! In un momento solo furono assaliti i 
voli, le bottiglie furono portate via in un momento, 
e come tanti trofei, dimostravano il valore dei vin 
AE, questo primo momento di lotta, di grida 
distinte, di brindisi, di augurii, di saluti festosi, quel] 
folla giovane e gaia si isolò in ogni angolo della sala 
vastissima. Fu un rompere di bottiglie, un succg= 
dersi di augurii lieti, e si brindò con fede e con ca. 
lore (di calore ce n'era anche troppo!) alla fratel. 
lanza, all'amore, alla libertà... x ì 

Dopo un momento — incominciò -la ridda . 
Erano danze, canti, suoni indistinti di mandole e 
chitarre... voci alte 6 roche... e sopratutto abbracei, 
baci, dati con un'espansione degni di miglior si 
non certo di miglior plauso. ns: 

Lo speitacolo non si può immaginare... quando pi 
pensi al brio di migliaia di giovani entusiasti, ardenti 
animati da un solo desiderio: divertirsi e far piacere 
agli ospiti carissimi; festa gioconda che durò fin 
tardi, e che si protrasse da molti gruppi fino 
mattino. 

Lo vie di Torino furono percorse fino all’ alba da 
gruppi di giovani felici, che si dettero alle visite not sii 
tambule.. doi monumenti fra canti di gioia, mentre Di 
il sereno astro della notte splendeva su quell'esube- 
rante rigoglio di vita e di forze! E 

Uua vera lode va data al Comitato organizzatore, 
che non potrebbe far meglio, e della cui cortesia c' 
da rimanere ammirati. La loro gentilezza, la cortesia ci 
di tutti i compagni torinesi è tanta che commuove, 
lusinga e fa esclamare con gioia: « Viva Torino ospi- 
tale e gentile! » ARDA 


Questa mattina, seconda seduta del Congresso, per 
l'approvazione del regolamento, presieduta dallo stt 
dente Gizzi con molto tatto ed abilità. 

Dopo l'approvazione del regolamento, discussione 
a cui presero parte i rappresentanti delle Università 
di Pavia, Ganova, gli studenti Sasse e Pasquini 
Bologna e Pisa; Ranzi e Positano di Roma; venni 
portata dal rappresentante di Milano la questione su 
metido di votazione, La discussione si aceese ani 
matissima fra i rappresentanti dell’Università di Pa 
via, Genova, Padova e Roma. 

Lo studente Positano sostenne in un ordine del 
giorno che la votazione dovesse essere fatta per U» — 
niversità, e che il voto di ciascuna di esse contasse | 
per uno, e dopo una lunga ed animata discussione 2u 
ed una vibrata replica del Positano, che fu molto 
applsudita, fu approvato l'ordine del giorno du lui 
sostenuto, e fatto d'accordo ai colleghi Tosti e De: 
Sanctis, 

Le tribune intanto tumultuavano. Il rappresentante 
di Ginova propone che le sedute del Congresso siano | 
tenuto privatamente. 

Nasce un vero tumulto; per un momento non #'0- 
dono altro che grida, fischi. Gizzi tenta invano di 
calmare gli studenti torinesi delle tribune, e fra que 
sto vero pandemonio è approvato a grande maggio: 
ranza che le sedute del Congresso siano private, 

Roma all'unanimità è la sola università che voti 
contro quest'ordine del giorno. Quando, dopo gl 
sforzi del Gizzi, la calma è ristabilita «è letto l'esit 
della votazione. : 

Le grida di « Viva Roma » raggiungono il delirio; 
tosto seguite da fischi all'indirizzo dei votanti favo 
revoli alla proposta. * 

La seduta è tolta, e non sì poteva fare diversa» 
menta. È: 

I rappresentanti di Roma sono accompagnati in 
trionfo per tutto il percorso della via, fino all'al: | 
bergo ove sono alloggiati. 

Anche in (questo spiacavole incidente, i carì stu: 
denti torinesi sono stati cortesissimi, perchè nessu 
grido è stato emesso contro i rappresentanti delli 
università consorelle. 


Demani, terza seduta generale e pei sedute spe 
ciali. : 
Il gran torneo storico 


luogo la grande gi 
stra universita 
medioeavle in on 
dei congressisti. 
Sotto una 
dida festa di 
tribune del pi 
recinto erano 
di signore, 
aristocraticame 
bello, alle ammire- 
voli dame della bor- 
ghesia, Tutta To) 
no era accorsa, dalla 


studentesca specialmente. 
5 L'argomento dell’azione ricorda la gior 
i legati imperiale e del papa portaroni 


| organizzatore dello splendido congresso, 
| periale) Mario Nascimbene (Legato pontifici - 
| dino Arturo (Vicario); È Oto 


‘e 15 l’araldo ha annunziato ‘che la-giostra 
cominciava,‘ 

Lo studente Alfonso Ferreri d’Alassio, ‘vestito con 
un gran mantello bianco è stato accolto da applausi 
entusiastici. E' sfilata poi la quadriglia dei principi 


(Duca di Savoia) Levi Adamo (Principe' d'Acaio): 
Abbiate Mario (marchese di Monferrato) Ghisio Ger- 
mano (marchese di Saluzzo) conte Fossati Reyneri, 


(Legato im- 


tutti in costumi bellissimi, di 
puro carattere ed armonizzanti nei colori, che face- 


vano un effetto mi- 
rabile - Séguivano i 
paggi, ì porta gon- 
faloni, gli armigeri, 
ì cavalieri. - Segui- 
vano il vicario ed i 
giudici; il rettor ma- 
gnifico; i professori 
delle quattro facol- 
tà, i rappresentanti 
delle Università; e 
pei i torneanti a ca- 
vallo, ed a. piedi, 

n vero successo 
d'ilarità lo hanno 
suscitato i giullàri, 
e tra essi, special- 
mente, lo studente 
Bruno, che caval- 
cava un asino alto 
poco più di cinque 
piedi e che con una 
verve ed un brio in- 


descrivibile è stata 


la vera nota gaia della bel;issima festa. 

Dopo aver eseguito molto bene le varie figure, le 
giostre e le evoluzioni fra gli applausi entusiastici 
del pubblico numeroso il torneo è finito, 

«Per noi che vi abbiamo assistito è stato uno spet- 
tacolo davvero riuscito come meglio non si sarebbe 
potuto, e per cui anche qui debbo ripetere la lode 
al comitato organizzatore delle feste ed al suo pre- 
sidente Costanzo Eula: uno spettacolo che sarà in- 
dimenticabile se non insorpassabile nei fasti uni- 
versitari! 


Caduet. 


Nelle malattie asteniche e denutrienti, il Pitiecor 
ha dato splendidi risultati. 


VOIR PIACE PIRRO SI SREO OTTO RTTO 
L'IMPERATRICE DI GERMANIA A VENEZIA 

Venezia, 16. — Al tocco circa erano in vista la 
Moltke ed il Chrislabel che giungeranno nel bacino 
di San Marco circa alle 14. 

Venezia. 16, — L'imperatrica di Germania è ar- 
Tingianooi figli alle ore 15. Viaggia in stretto inco- 
mito. 
È Soggiornerà a bordo. 

L'imperatrica ed i principi sono scesi alle 3 1/2 e 
sì sono recati a visitare il palazzo ducale. 


A MONTECITORIO 


16 aprile. 
Lunedì, giorno di interpellanze; e non abbiamo 


‘nessun pellegrino spagnuolo alla Camera: in com- 
* penso abbiamo molte signore nelle tribune. 


Che siano amiche delle interpellanze! 

L'on. Biancheri annunzia che l'on. Crispi è in 
preda alla Commissione dei nove: e perciò le inter- 
rogazioni a lui dirette -’intendono prorogate. 

Si comincia prorogando le interrogazioni, e si fini- 
sce prorogando la Camera! 


C'è un’ interrogazione dell'on. Schiratti, il suc- 
cessore di Bonghi. E rivolta al ministro delle finan- 
e riguarda i lavori del catasto accelerato 

I fondi stanziati per questo acceleramento - se- 
condo la risposta dell’on. Sonnino - debbono bastare 
per tutti e il successore dell'on. Bonghi replica e 
Spera, 3 

Mentre l'on. Schiratti spera, sorge Paolino e rac- 
conta a Matteo Renato i casi dolorosi della Cassa di 
risparmio di Barletta, la quale fu messa in liquida- 
dazione ed è ora amministrata da un commissario 
regio. 

Matteo Renato ringrazia oggi Paolino e raccoman- 
da tutti i creditori. 

Parla anche l'on, Blanc: egli deve rispondere al- 
l’on. Lucifero sulla lunga detenzione degli italiani 
Contino e Miceli a Rio di Janeiro. 


& 


In quei paesi c'è la rivoluzione: ci sono gli insorti, 
le navi da guerra si combattono; Floriano Peixoto e 


: Saldhano de Gama si perseguitano: non è dunque il 


' 


- Be la sua cassa fosse molto fessa. 


caso di guardara tanto per il sottile. 
L'on. Lucifero si arriccia i baffi e prende atto. 


Poi l'on, Lucifero presenta una relazione e si pas- 
sa alle interpellanze. 

L'on. Marazzi ne ritira una per conto suo; quella 
di Matteo Renato sulla guardia nazionale non si 
può svolgere perchè l’on. Crispi è sempre alle prese 
con la Commissione dei pieni poteri; non resta che 
quella dell'on, Cafiero 

E' rivolta a Paolino Boselli, che sta «consultando 
pasecchie carte. 

L'interpellanza dell'on. Cafiero riguarda il “momen- 
faneo dissesto di molte cospicue casse di risparmio 


‘€ chiede che il ministero garantisca meglio per l’av- 


.\enire quegli istituti contro ogni malefica influenza 
degli speculatori. 

L'on. Cafiero deve aver deposta anche la sua vore 
nel fondo di una cassa di risparmio : ogni tanto egli 
la cava fuori, ma con uno sforzo straordinario, come 

Certo è una voce molto incassata. 

latanto i ministri chiacchierano fra loro, approfit- 
tando dell'assenza dell'on. Crispi, e arriva l'on, Rava 
con un tout-de-méme-color nocciola, che forma l'am- 


| mirazione di parecchi amici del governo. 
| ‘L'on. Cafiero, però, seguita per molto tempo a fra- 
‘Rare nelle casse di risparmio ‘@ a cercarvi i depositi. 


Figli conslade rivolgendosi a Paolino e invitandolo a 


‘proteggere il risparmio con più efficaci garanzie. 


— Tra una cassa e l'altra giunge anché l'on: Crispi, 
sì è liberato da tutti i nove. © 


di Savoia, composta dagli studenti Oreste Modibt" 


.l’on, Saraèco dà ragione a loro, 


Il filosofo Paolino 
revole Cafiero che il 
dell'incremento del il i 
teresserà, per avventura, di 
mento. $ 


così importante. 
su POSE 


Dopo questi dilettevoli ar 
lancio dei lavori Pubblici, 
acque, 

Nuotanò gli on. 
Giusso, Romanin-Ja 
colleghi del Veneto 

L'on. Giusso, insomma 
tutti perchè vuole levari 
dalle opere idraulichi 
l’aumento- del con 
idrauliche.; 


I deputati:veneti, ricchi di fiumi, 


0 più precisamente alle 


» BÎ tira addosso l’ira di 
‘è un milione... o millelire 
© per affermare il principio del- 
corso delle regioni nelle opere 


sono in armi, e 


Fra un discorso e l’altro l’on Mocenni 
L nni presenta 
un decreto reale, che autorizza il ritiro del nda 
Pelloux sul reclutamento. 


Torniamo ‘subito al divertimento dei fiumi veneti. 
L'on. Giusso fa ìl suo quarto discorso e dichiara 
di cominciare a spiegare la sua proposta. Dio ci li- 
beri tutti! È 

L'on. Brunieardi, riparlando sull'argomento, dice 
che nelle bonifiche, fu espropriato, per due milioni, 
un fondo che valeva quattrocento mila lire; 

L'on. Imbriani vuol sapere chi è il proprietario di 
quel fondo, 

L'on. Brunicardi non lo dice, 6 s'abbottona. 

L’on. Imbriani consulta allora il ministro; 


5 L'on, Saracco dichiara energicamente che farà la 
uce, 


Gli dicono « bravo!» 

Ii capitolo passa senza altri incidenti e senza mo- 
dificazioni. 

Si passa ad altri capitoli : sempre nelle acque 

Nuotano gli on, Chinaglia e Giusso (oh! è un po' 
troppo poi !), © 

Entriamo nei porti, e vi getta l’àncora l'eloquenza 
degli on. Cafiero, Grandi, Luigi Ferrari e Comandini, 
che raccomanda - a quel che immagino - il porto 
di via Pietro Verri a Milano. 


Alle sei e tre quarti ci fermiamo ‘in non so qual 
porto, e si leggono alcune interrogazioni, fra cui una 
dell'on. Imbriani sulle bombe .. abbandonate. 

Uo'altra è dell'on. Fagiuoli su quel fondo dei due 
milioni, di cai si è parlato più sopra. 

L’on. Saracco, che ha già promessa la luce, si in- 
quieta. 

L'on. Biancheri vuol placarlo, 

L'on. Fagiuoli spiega la benignità della sua interro- 
gazione. 

L'onorevole Saracco seguita a stizzirsi. Non si 
crede alla sua promessa? 

L'onorevole Brunicardi coglie l'occasione per dire 
che non ha inteso, rivelando quel fatto, di accusare 
alcuno di favoritismo. K 

L'onorevole Fagiuoli consente che per ora non sì 
scriva all'ordine del giorno la sua interrogazione. 

Eatra in campo l'onorevole Imbriani; e vuol chia- 
rire alcune cose. Stiamo freschi! 


& 


L'onorevole Luigi Rossi s'alza a proporre che i 
provvedimenti finanziari si discutano subito dopo il 
bilancio dei lavori pubblici, 

E fa questa proposta in nome della logica. 

La Camera si popola rapidamente. . 

Sorge anche l' onorevole Cavallotti, sostenendo 
pure la stessa tesi dell'onorevole Rossi, deplorando 
poi un sistema di piccoli spedienti parlamentari per 
sfuggire le grandi questioni. Bisogna sapere, egli 
dice, dove sono ì quattrini prima di votare le spese. 

L’onor. Torrigiani vorrebbe che si accettasse la 
proposta Rossi ‘soltanto quando si avrà la seconda 
parte della ralazione Vacchelli, quella sulla ciroo- 
lazione. 

L'on, Rossi insiste. 

L'on. Fortis non accetta la proposta Rossi; nota 
che i Qaindici vogliono venti milioni di economie 
militari, senza dir come. Lo studio del come ha la 
sua seae opportuna dei bilanci. 

L'on. Cocco-Ortà trova un po’ bizantina questa 
questione. E si associa alla proposta Torrigiani. — 

L'on, Colombo entra a conciliare. Si può mettersi 
d'accordo, deliberando di mettere all'ordine del giorno 
i provvedimenti finanziari, appena sia distribuita la 
seconda parte della relazione Vacchelli. 

Sono le diciannove e un quarto, e parla Matteo 
Renato ! i RT 

Egli appo la proposi ssi, 

ridi ot] artini dice che la Camera è 
sempre padrona del suo ordine del giorno. Ma egli 
propone pertera l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. n pas È 

L'on. Carcano, a nome dei Quindici, nell'assenza 
dell'on. Vacchelli, dichiara che, appena avute alcune 
notizie che si aspettano dal ministero, sarà presen- 
tata la seconda parte della relazione. 

Gli on, Cavallotti e Fortis replicano. — i 

L'on, Crispi si decide a parlare. Si dichiara nemi- 
co dei bilanci provvisori. Dichiara che quel voto 
gittato nell'aria dai Quindici sui venri milioni di eco- 
nomie militari è un'aberrazione. 

Naturalmente si rumoreggia. 

Dice che solo Dio sa quando sì avrà la seconda 
parte della relazione. = 

I provvedimenti sono un complesso che non si può 


zzare. 7 N) a i 
Lo oppone assolutamente all'iscrizione dei provve- 


‘ dimenti. 


clude : ° a 
ipa mettetemi in condizione di dover resistere 


altrimenti a wr voto contrario della Camera (rumori 
pan mette limpidamente. la questione po- 
litica. Accetta l'ordine . del giorno puro e semplice 
Martini, ma come consacrazione del diritto della Ca- 
mera di fare a modo suo, Senza chiedere îl permesso 
ER 7 IRE GIRI Ciani 
z on; Sonnino parla deì quesiti dei Quindici. E'on 
diversivo. la aria c'è dell'elettricità. pglicascre 
‘ Oh! oh! anche lui dice chei Quindici hanno presa 
una deliberazione non patriottica. Ia 


Bi. disin. | 
te argo- 


gomenti, torniamo al bi- 


ia > Carcano, per i Quindici, non lascia senza 
st Posta, e protesta certe frasi. Promette che l'on. 
fra trà anche dimani, se occorre, e entro 
de To giorni si avrà il resto della relazione. Da- 
Plora 11 linguaggio del governo. 

Riparla l'on. Cavallotti. ( 
È don, Grigi Sì irrita. Sì alza. Insiste pechè tutti 
to'anci sÌ votino prima, Cosi ha già deliberato lu 
Camera. No! no! - gi grida. 

Si vota? 

Pare di no. 

Le cose rimangono come sono. 

L'on. Rossi ritira Ja proposta, riservandosi di ri- 
presentarla, - 

L'on. Crispi si agita. na e. 

Sono quasi le venti ore. Ma, almeno c'è la sod- 
disfazione di non aver deciso nulla, 


°° Par Pila 


PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 16. — Ripresa la seduta, comincia l'in- 
terrogatorio di Pico, accusato dai coimputati di a- 
verli calunniati. Egli si scagiona e dice che, dorante 
ì suoi interrogatori, probabilmente rese poco chiaro 
il suo pensiero, e quindi fu interpretato in vario 
B8N80. 

Parlando quindi delle accuse, a cui deve rispon- 
dere, nega di avere eccitato alla ribellione, perchè 
non tenne mai riunioni e nemmeno fece conferenze. 
Non gli riuscì di organizzare il Fascio dei lavoratori 
in Francofonte, suo paese natio, 

Egli faceva parte del partito, frequentando la re- 
dazione del giornale la Giustizia Sociale, nel quale 
pubblicò parecchi articoli. Si dichiara infine inno- 
cente 

Si leggono poi i confronti fra Pico e Da Felice 
Ginffrida, Pico e Bosco, Pico e Ciralli, fatti dinanzi 
il giudice istruttore. 

Si leva la seduta. 

oblast dies di Sarto Ifito die ca AI 

Ù in 7 la sola che con 
L'Acqua salutare IF eliciangeli conferenza al Con- 
gresso Melico Internazionale venisse raccomandata 
succedanea alla Vichy, e proposta tipo unico di acqua 
da tavola (seduta Sezioni - Idrologia 4 aprile) Essa 
corregge le malattie del sangue e le nervose; gua- 
risce. mirabilmente e previene i catarri di stomaco, 
di vescica e intestinali; toglie l'acidità di stomaco: 
è ottimo ricostituente, e chi la beve, mangia e dige- 
risce il doppio. Medici di non dubbia fama che l’u- 
sano di continuo ne decantano le virtù; così i Proff. 
Occhini, Chierici, Lapponi, Federici, Battistini, 
Mentenovesi, Magnani, ecc. Chi la trascura, tra- 
scura dunque la propria salute. .A tavola si sostitui- 
sca alla Seltz. Per commissioni rivolg. Cav. Felician- 
geli Principe Umberto 72 Roma - al minuto in tutte 
le farmacie. Bott. litro 0,30. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 

lo specialista di diotfrica oculistica cav. uff. Ignazio 
NEUSCHULER. Fino alla data suddetta riceve per la 
correzione dei difetti e di debo- 
lezza di vista, mediante il suo par- 
ticolare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno ì festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19, 
in via del Babulno, 93, piano primo, ROMA. 

Il più Centrale 


Albergo Campidoglio ‘Sita 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 


splendida posizione del Corso. 

CIÒ VE grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 

cioccolata, colazione la più igienica, 


Cronaca pi Roma 
IN CAMPIDOGLIO 

Presiede l'assessore anziano. 

L' accademia che suol procedere seralmente lo. 
svolgimento dell'ordine del giorno ha luogo anche 
questa sera. Meno male però ch: l'accademia que- 
sta sera, ha di mira l'interesse cittadino ‘e la sicu- 
rezza pubblica. 

Infatti comincia il consigliere operaio Bianchi col 
deplorare la morte di un onesto operaio investito da 
un eroico velocipidista che s'è dato alla fuga ed è 
rimasto sconosciuto. Si associano Novi e Di Car- 
pegna. : 

Questi osserva che per tre anni fu iscritto all'or- 
dine del giorno il regolamento; e se ci vollero tre 
anni per approvarelo, teme ne aversero a passaro al- 
tri tre per vederlo applicato. 

Ranzi: - Anch'io non posso non de lorare l'enorme 
sventura che ha privato un onesto operaio della vita; ma 
come assessore che sovrasto come lor signori sanno 
alla pubblica notizia urbana, ho presentato un rego- 
lamento e non è colpa mia, se l'autorità tutoria non 
l'ha approvata. 

Cecchini fa poi tre raccomandazioni: 

1. Vorrebbe applicato ai bastimenti in cui si ven- 
de il vino al minuto a Ripa Grande il regolamento 
dalle osterie. 

2. Chiede che siano mandate le guardie a sor- 
vegliare quello che fanno i bambini nei pubblici giar- 
dini, perchè egli ha trvato che nel nuovo giardino 
al Qairinale non si vede neppure una guardia. 

3. Lamenta che i vetturini mostrino delle false 
tariffe. 

Risponde ancora il Ranzi. e 

Sal primo argomento si rimette alla discussione 
che prossimamente si farà del regolamento sulle bet- 
tole. 

Sul secondo argomento osserva che delle guardie 
in questi giorni si sono dovuti svestire i giardini per 
chè occupate nel congresso medico e nel pellegri- 
naggio. 

Sul terzo argomento è dolente di apprendere quanto 
il Cecchini ha denunciato, ma a lui non costa, Farà 
delie indagini, 


“ Ed eccoci’ alla questione 
linea Roma-Viterbo. 
Il proponente Mazza è assente. 


dell'inaugurazione della 


Il presidente della deputazione provinciale, on, Tit- 
toni, sostiene ]a proposta in favore dei dazi comuni 
della provincia. paggena 

Combationo la proposta per ragioni filosofiche il 
Crispolti, e per ragioni di cconomia Balestra e Ba- 
stianelli e l'assessore Bonelli. È 

Il Torlonia (apparso dopo una lunga assenza) come 
batte la proposta per ragioni di opportanità, non es- 
sendo ancora pronte le strade di accesso (tra cui 
quella del Viale del Re, che conduce alla nuova .sta- 
zione di Trastevere.e che non è ancora selciata), 

L'avv. Tittoni, in risposta a tutti gli oratori, ha 
pronunciato un brillante discorso e ha ritirato in fina 
la proposta che égli ha detto di aver fatto, per dare 
una dimostrazione di solidarietà agli altri Comani. 
della provinc'*, dimostrazione che sarebbe sciupaté + 
= ancorchè |. proposta sua fosso stata accettata - 
dal diniego ‘i persone autorevoli. 

Si mette in discussione una proposta di Pietro Pa- 
celli per un voto al Parlamento e al governo per un 
sumento dei dazi d'importazione pei cereali stranieri, 
e dopo lunga discussione a cui prendono parte gli 
assessori Galluppi e Roseo e i consiglieri Tittoni e 
Crispolti, si mette ai voti e si approva il seguente 
ordine del giorno: x 

« Il Consiglio delibera far voti al Parlamento e al 
Governo perchè discutendosi i provvedimenti finan! ‘ 
ziari, provvedasi nell’intoress» 0 a difesa dell'agri- 
coltura e del lavoro nazionale ad un maggiore au 
mento di quello proposto dei dazi d'importazione sui 
cereali. : 

« Pietro Pacelli ». 


La seduta è levata alla mezzanotte. 


ip Podi 


Una festa gentile 

Una festa gentile e simpatica quanto la egregia 
signora che, con affetto di madre, l'aveva organiz- 
zsta, ha avuto luogo l’altra sera, in casa della si- 
grora Amalia Dalla Bianca. 

Uan gruppo di adorabili bambine recitò, presente un 
elettissimo e numeroso pubblico, una graziosa com- 
media: - 1 quattro nipoti del Capitan Brontoli, 

I piccoli attori recitarono con disinvoltura e intel- 
ligenza davvero superiori alla loro età, ed ebbero un 
diluvio di applausi e di chiamate al... proscenio, H 
le care bambine, rosso di gioia e di commozione, si 
avanzarono alla... ribalta a ricavere l'omaggio affet- 
tuoso dell’intelligente pubblico. 5 

La piccola compagnia era formata dalle seguenti 
signorine, veri amori di bimbi: Concetta e Fraànoé- 
sca Silenzi, Giulia Sani, Anna Maria, Giulio e Maria 
Luisa Massoni. 

Dopo la commediola si gustò della eccellente mu- 
sica, eseguita non già da bambini, ma da dilettanti 
che meritano il nome di artisti : la signora Giacinta 
Dovizielli, la signora Di Pietro-Antonini, il signor 
Blumennstil. A completare questa schiera eletta, il 
maestro Lucidi, con la sua grande arte, deliziò l'u 
ditorio. 

Con uno squisito e ricco bu/fet e con un ballo a- 
nimato si chiuse la brillante serata. 

Tra le numerosissime intervenute, tanto numerose 
da riempire tre grandi salon', notammo: le contesse 
Marescotti e Galletti, le signore: Dovizielli-Silenzi, 
Croci-Silenzi, Moraldi-Silenzi, Ciocci, Ranaldi, Calza, 
Bartoccini, Seni, Cicconetti, Giua, Delfini, Tonetti, 
Alessandri, Focardi-Serra, Segni, Massoni, e un ele- 
gantissimo stuolo di gentili signorine, quanto di più 
eletto conta la nostra società, noto a memoria, ep- 
perciò le solite imperdonabili esclusioni mi saranno 
questa volta, spero, perdonate, in vista del numero 
che si ribella alla memoria: signorine Cicconetti, 
Alessandri, Romaldi, Bartoccini, Negri, Farelli, Del- 
fini, Silenzi, Marescotti e tante altre, 


Congresso agrario 

Ieri seduta molto numerosa, presenti circa 1000 
congressisti, tra cui molti senatori e deputati. 

Il presidente comunica che è stata nominata la 
Commissione incaricata degli studi per l'Associazione 
agraria. 

Essa è composta dei signeri: comm. Boggiano, 
presidente della Camera di commercio di Bari, ingè- 
gner Mancini, on. Ottavi, Menotti Garibaldi, profes» 
sor Freda, on. Ginori, on. Fusco e avv. Corradini, 
segretario. 

Si passa alla discussione dell'ordine del giorno. 

Parlano i signori Caruso, Prinato, Mangani, Ro- 
landi, Sacerdoti, il deputato Valle, il prof. Olson, i 
senatori Cambray-Digoy e Rossi Alessandro e l’ex- 
deputato Pantano. 

La seduta antimeridiana si toglie alle ore 12. 

La seduta pomeridiana si apre alle 18. Seguita la 
discussione intorno all'aumento dei dazi di confini. 

Parlano i signori Volpi, Pantanella, Vaselli, dopo 
di che si approva un ordina del giorno del commen- 
dator Boggiano ed altri, col quale, dopo qualche con- 
siderando, il congresso : ; 

« Fa voti perchè conforme anche alle dichiara- 
zioni fatte dal governo per parte del ministro del te- 
soro, on. Sonnino, il 21 febbraio 94, fissi un dazio di 
entrata sul grano estero, non minore almeno per ora 
di lire nove al quintale, in modo che il grane na- 
zionale possa raggiungere un prezzo non inferiore a 
L. 25 il quintale e che a questo effetto tassi anche 
proporzionalmente alle farine che contengono i. ce- 
reali inferiori ed in proporzioni maggiori il riso, il 
granone e la segala per la quale ultima si chiede 
l'immediata applicazione della legge per catenaccio, 
A tal’uopo affida ai signori deputati che hanno ‘ade- 
rito al Congresso di volere, in unione della. presi- 
denza, patrocinare e fare adottare i voti dell'us- 
semblea. 

Rimane abolita completamente l'importazione tem- 
poranea del grano estero. 

I pellegrini 

Con i tremila e cinquecento pellegrini giunti ieri 
e ieri l'altro, ne sono arrivati in Roma circa 8 mila. 

Teri mattina alle 8 essi hanno assistito alla so- 
lenne fanzione celebratasi nella basilica di S. Maria 

‘giore. > BEpii 

Il cardinale Sanz y Fores, arcivescovo di Siviglis, 
celebrò la messa e tenne breve setmone in lingua 
spagnuola, 3 VEE 


Oggi i ,«llegrini si recheranno a S. Lorenzo fuori 
le mura. 

Sono partiti da Valenza altri 7 od 8 mila pelle- 
grini per venire a raggiungere î compagni che li 
hanno precadati, 

Per il giorno 23 è annunziato l'arrivo del secondo 
pellegrinaggio che comprenderà altre 6 mila persone. 
n Lawn Tennis 

Al Concorso nazionale di ieri intervenne numeroso 
e distinto pubblico. Notato, oltre ad una larga rap: 
presentanza della colonia straniera, le principesse di 

* 8. Faustino, Del Diago, Madame Darcle, contessa 
Lavaggi. 

Il risultato della gara fu il seguente: Primo pre- 
mio Gino De Martino che ebbe punti 6 - 6 - 6 e il 
secondo Livio Caetani. 

Il duca d'Aosta 

Giangerà stamane alle 7 e 35 col treno di Fi- 
renze, 

Una bisca 

Iersera, alle ore 19, in via Mario de' Fiori, n. 36, 
i delogati Carassi e Cortesi, sorpresero una comitiva 
che giuocava alla roulette, sequestrando la somma 
di lire 500. 

I.ginocatori, compreso il padrone di casa, vennero 
tradotti all'officio di P. S,, ovo dopo interrogati e 
prese le loro generalità, farono rilasciati. 

AI fuoco! 

Ieri mattina, alle 8, il facchino della casa Pallavi- 
cini, Sante Bernardi, d'anni 50, trovavasi nella can- 
tina del palazzo Rospigliosi a mettere a posto alcuni 
oggetti. 

Mentre ‘terminava tale operazione. venne chiamato 
per pulire l'argenteria. Lasc'ò la candela appesa ad 
una stoia e corse a compiere il nuovo servizio. 

Non era trascorsa mezz'ora che da una piccola 
inferriata che dà sol giardino si vide uscira un fumo 
denso. 

Il Bernardi che so ne avvide si precipitò nella 
cantina, dove teneva un suo baule, contenente della 
biancheria, e circa 139 lira in danaro. 

Il famo gli accecava la vists. 

Tentò tornare indietro ma non vi riuscì e caddea 
terra privo di sensi. 

Non vedendolo tornare, il guardaportone, Antonio 
De Marchi, unitamante a'la guardia Festa, insospet- 
titi di qualche disgrazia, scesero nel sotterraneo. 

Ad un certo punto urtarono nel corpo del Ber- 
nardi, 

Lo presero e lo trasportarono all’aria aperta, 

Intanto, avvisati, accorrevano sul luogo i vigili di 
via Cernaia e piazza Firenze, col loro comandante 
cav. De Maria. 

Si recarono pure sul posto il prefetto, l'assessore 
Da Angelis, il comandante delle. guardie municipali, 
cavi Lupi, il capitano dei carabinieri Santoni col te 
nente Montani. 

La contessa Lefebvre, moglie .dell’ ambasciatore 
fraricese, presso il Vaticano, gridava spaventata .e 
gettava secchi d'acqua dalla finestra, credendo chissà 
di quale gravità fosse l'incendio. Non sì trattava 
invece d'altro che di pezzi di legni. e mobilio fuori 
d'uso che ivi trovavasi agglomerato e che si erano 
incendiati, causa la candela accesa lasciata dal Ber- 
nardi e ché aveva comunicato il fuoco alla stoia e 
questa; al mobilio. 

Dall'incendio, dopo una mezz'ora non vi restava, 
mereò l'opera dei vigili, vestigia. alcuna. Non altro 


Catalano, Siciliano, il capitano Carletti, il regio com- 
missario ed altri, applauditissimi, 

Verso il tocco i bravi mil vollero offrire un 
simposio a tutti i numerosi invitati, nei spaziosi lo- 
cali del benemerito e patriottico sodalizio, Inutile 
dire che regnò la più perfetta giocondità, La nota 
più gaia ed amena era ispirata dall'amico Raffaele 
Carletti, al quala risposero il prof. Catalano, Ecminio 
De Pascale, Calisti, ed il presid-nte Benedettellî, ap- 
plauditissimi. 

Alla grande biechierata. data a tutte le associa- 
zioni dalla nuova compagnia della Croce d'Oro, in- 
tervenne l'onorevole Aguglia,. il quale disse belle e 
patriottiche parole. 3 : 

Le corse velocipedistiche date dal Club ciclistico 
di R.ma, riuscirono bene. 

Vinse il primo pramio con medaglia d' oro il si- 
gnor Alessandso Narducci. Il secondo, con medaglia 
d'argento, il signor Adolfo Tomei, il terzo îl signor 
Console. E 

All'estrazione della tombola, rallegrata da. tre 
cencerti e da due fanfare, assisteva una folla gio- 
conda, 

L'illuminazione è riuscita splendidissima. 

Una giornata di festa completamente riuscita. 

alia dee (17 TI 


IN TRATRP 


Partroppo le liete speranze che' sì nutrivano l'al. 
tra sera per la guarigione della mamma di Claudio 
Leigheb, sono state deluse; la povera signora ha 
dovutò soccombere ed è morta ieri mattina alle 9,10 
circondata dai suoi figli Claudio, Achilla, Adelside, 
Ugo e dalla signora Teresina Leigheb. 

La sciagura che ha colpito l'artista così amato 
dal pubblico è di quelle che niun conforto di parole 
può lenire, e solo può lievemente consolare la csr- 
tezza di sapere l'angoscia condivisa da tutti. 

Rinunciamo quiadi a strivere delle frasi e pren- 
diamo invece viva parte a questo dolore dell'amico 
nostro carissimo: 

La povera signora Maria Leonardi-Leigheb aveva 
78 anni e viveva insieme col figlio Claudio, che ac- 
compagnava con affettuosa costanza nei suoi giri ar- 
tistici' ai diversi teatri. 

In segno di lutto, ieri*sera,%il Valle rimase chiuso 
e anche stasera non vi sarà rappresentazione, 


Lo spettacolo di questa sera all'Argentina è di 
quelli che non hanno bisogno di. soffietti ; 11 nome 
tolo di Gemma Bellincioni; che per una’volta tanto 
ritornerà al pubblico, sotto le spoglie della Gioconda, 
basta a far prevedere una piena di gente. 


Molto fasteggiata al Quirino, iersara, la signora 
Garbini-Mazzoni, per la ‘sua serata d'onore. 

Le furono offerti dei fivri e si vollero parecchi bis. 

Questa sera di nuovo Ernani. 


Stasera al Nazionale prima rappresentazione dei 


Suoceri, la brillante commedia urighereso, di Gabany, 
per la quale prevedesi un grande successo. 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Gioconda - ore 21. w 
NAZIONALE — 1 Suoceri - ore 21. 

QUIRINO — Ernani - ‘ore’21. 

I OI DIE 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
veLa Commissione ‘dei Nove 

La Commissione per i pieni poteri si riu 
coll’intervento dell’on. Crispi. È a 

Questi dichiarò che il progetto non mira a rIn- 
novare nè le cose tributario nè le elettorali, poi 
chévil'governo ha già provveduto con speciale 
progetto’ a quanto intendeva fare su questo argo- 
mento. Nulla però devesi, secondo il suo concetto, 
innovare in ciò che concerne l’esereizio dei diritti 
civili e amministrativi: 

Però non consemì a introdurre nel progetto 
esplicita dichiarazione di questi limiti, perchè ne 
sorgerebbero equivoci nell’interpretazione, 

Però dopo qualche nuova premura c Ì 
consentì ‘a indicare nel progetto l’esclusione di 
ogni riforma, tributaria Deficì lo scopo essenziale 
della legge, che è di economizzare e semplifics re 
in ogni ramo, compresa la giustizia. Dichiarò che 
i poteri della, Commissione creata dal progetto 
sono soltanto consultivi, e che la ‘discussione di 
questo, progetto poteva essere rinviata a dopo i 
bilanci € i provvedimenti finanziari, E perciò pro- 
rogherebbe i termini contenuti nel progetto. 

Qualche commissario accennò” all'ipotesi dello 
scioglimento della Camera. 

L'on. Crispi rispose di sperare che ciò non/av- 
venga, perchè la Camera, a suo avviso, si con- 
vincerà dell'urgenza di provvedere alle attuali ne- 
cessità. 


bi ieri 


Un grave duello 
Napoli, 16, ore 14,40. 

Il deputato Simeoni si è battnto alla sciabola 
con l'avvocato Da Pascale. L’on. Simeoni restava 
ferito gravemente al parietale destro. Temesi di 
lui. I medici per il grave stato del. ferito, non 
hanno permesso che fosse trasportato a casa. 

Un altro anarchico in gabbia 

Londra, 15. — Il noto anarch'co italiano. Fran- 
cesco Polti fu arrestato Sabato sera a Farringdone 
Street, in Londra. 

Londra, 18. — L'anarchico italiane Polti è stato 
tradotto dinanzi il tribunale di B.w-Street. La sala 
del tribunale era gremita da rumeroso pubblico. 

L'imputato, che ha circa diciannove anni, aveva 
un aspetto abbattuto. 

L'agente di polizia, che ha eseguito l'arresto, ha 
deposto cha, al momento ‘deli'arresto, il Polti a= 
veva presso di ‘sè una bomba di ferro non carica; il 
Polti gli disse che voleva spedirla in regalo a FuO 
fratello in Italia. 


SOLO L'ACQUA 


l'on. Crispi: 


IMPOTENZA e STERILITÀ 


Se non sono cagionate dall’età o deformità delle parti 


s° 


i reato trovati nell'abitazione di Polti, 
bomba già menzionata, una grande 
te un litro di acido solforico, un 
bianca ed una pubblicazione 


Tra i corpi di 
vi sono, oltre la 
bottiglia contenen 

cchetto di polvere 
sulla dinamite, sistema Nobel. SE 
ll tribunale ha rinviato la causa ad. otto giorni, 


Il cambio è i dazi în oro 
bio pei certificati di pagamento 


del cam 
Dino è fissato per domani, 17, a 


di dazi doganali 


lire 113, 32. i 
1 pellegrini in viaggio 

16 — Duemila pellegrini delle provin- 

Basche, Navarresi, Aragonesi e 

parte del seconde gruppo, 

alla volta di Ci. 


Burcellona, 
cie delle Asturie, 
Catalane, i quali fanno 
s'inbarcarono, nella scorsa notte, 


vitavecchia. È 
Principi in viaggio. 

Pietroburgo, 15 — Lo csarevich, il granduca e 
la granduchessa Paolo sono partiti per Coburgo con 
i granduchi Vladimiro e Sergio. 

Echi di Valenza 

Madrid, 15 — Il Governo destituì il governatore 
civilo di Valenza, per la sua imprevidenza ed inerzia 
di fronte all’attentato commesso contro i pellegrini, 
che sì recavano a Roma. 

Il gabinetto egiziano 

Cairo, 15. — Il nuovo gabinetto si è così costi- 
tuito: 7 È: 

Nubar pascià, presidenza e interno. 

Butros. pascià, affari esteri. 

Fakri pascià, giustizia e istruzione pubblica. 

Tshimy pascià, guerra. 

Mazlum pascià, finanze. 

I gesuiti sono riammossi 

Berlino, 16 — Reichstag — E' stata approvata la * 
mozioné del Centro in favore della riammissione dei 
gesuiti in Germania. È 

Lo elezioni in Portogallo 

Lisbona, 16 — Le elezioni generali politiche, che 
hanno avuto luogo ieri, sono procedute in tutto il 
regno fra completa tranquillità. 1 ; 

A Lisbona, dove la lotta è stata più viva e dova 
era avvenuta una coalizione fra l'opposizione monar- 
chica e quella repubblicana, la vittoria è rimasta al’ 
governo. ‘Questo ha ottenuto in tutto il paese una 
maggioranza enorme. 

Incidenti d’otichetta! 

Barcellona, 16, — Vi fu un incidente di etichetta 
fra l'ammiraglio francese Boissoudy ‘ed il capitano 
generale Weyler, perchè questi non gli restituì per- 
sonalmente la visita fattagli dall'ammiraglio. 

Petò l'incidente venne [regolato amichevolmente, 
con ùn banchetto offerto all'’ammiraglio Boissoudy 
dal capitano generale Weyler. : 

Questi fece un brindisi alla marina francese ed al 
comandante della squadra, ammiraglio Boissoudy. 


(PALLET A IIIZORTIET ERRE NETENIZZE A OSS DART IATA TZ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

= names sm 
Tivografia Folchetto - Piazza 5. Silvestro, 80 81 


|fecondatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 


‘elice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed ‘un 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
ser corrispondenza L, 10. 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco, 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compa: 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste, 
LE INITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare; soltanto la genuina EMULSIONI 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Farmacie. 
à © DA 


che carbone. 
La valigia del Bsrnardi venne distratta dalle fiamme. 


Il-poverstto, che rinvenne ben prasto, piangeva. 
Era quanto possedeva. 
Per finire 
Ct3déerammo mancare a un dovere se defrand as” 
simé i lattori' della sagnonta perla pootica, cha ci 
giunge stampata in elegante foglio volante : 
SONETTO 
in occasione del treno della ricognizione 
della linea nuova 
ROMA - VITERBO 


CHININA-MIGONE 


Dreparata com-sistema speciale, conserta se sTUuppa 


CAPELLI e la BARBA 
! MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE-IMITAZIONI 
e contraffazioni 


©d esigere sempre aull’etichétta 
" nome del preparatori 


A. MIGONE e C. 


— Viù Torio, 12 - Mila 


‘2 
Uli 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia graudo a L. 8°50 — 
Per Ie spedizioni, per pacco po 
stale Cent. 80 in più. 


Roma Bracciano Viter'o ch'è una linsa nuova. 
A te valoroso ingegno sia dato il vanto 
Che ‘sapesti condurr: con energia un bens tanto, 
E deste del tuo lavoro chiara prova. 
Chi mai ridir potria d'onde mova 
La forza cha ti fa quasi gigante ? 
S» da mattin a sora ricondar al focolar fumante 
Di lontane regioni persona e gente nuova, 
Una Locomotiva percorrerà la strada solida 
Con treno fatto par la ricognizione 
E dai fidi ingegni sistamsta la linea florida. 
Palma e Vittoria, e tu giovana ancora 
P rterai nella tua candida fronte 
Quell'aura che annunzierà tua bella aurora. 
Bajonetti N. 


DALLA PROVINCIA 


[ 


\ PRIMA DELLA CURA 


TA DOPO LA CURA. 
Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nam 
% I A 0 - 44 a 46 - r‘ratelli Finocchi, jali 
Bode Dario; Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce, VO 


N. 30-32, Parenti E. l'iaeza di Spagna — Finzi e -Bianchelli, .Co jani i 

Lita "a AG ROSE TERA Piazza in Lucina, _ po FARE intere fo 
ori 2, — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Ifpii ti, Vi ia 9 
Fe si Cacciam ( , i . Ro a degli Impiegati, Via Flavia 37,— 

a iù 7 nea roghieri, Via Flavia e Via Alessandrina‘—Garibaldi'e Trombetta, dv Porta S. Lo- 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima - Sede.ita in M lano - Capitale L. 180 milioni- inti sramente versato, 
TTT rien È 
ESERCIZIO 1893-94 


Zagarolo 16. 
la benemerita é numerosa Società dei militari in 
cangedo, di'cuî è presidenti il signor Adolfo Carletti, 
ufficiale dei berssglieri, favorita da una splendida 


Prodotti approssimativi del t i 
(ALA ALI Aprlicrinole E 


RETE PRINCIPALE (1) RETE SECONDARIA 


xiornata ‘primaverile, ha ieri solennemente insugurata 
la istituzione di una compagnia di Pabblica assisten- - sì 
za, auspico la‘ Croce d'Oro di Roma. ESERCIZIO -| ESERCIZIO | Differenze f ESERCIZIO | ESEROIZIO] _p; = 
All’inadigurazione intervennero da ‘Roma il prof.|_,. . orReDe piccadenta © {corrente | precedente | Differenze | L A S € I E N. VA À co SETE, ag 
Catalàno, il dottor Giuliani,' il prof. Bernabei, uffi- VERI esere. 4210 4191 :19 | 1015 916 SE 2 s EEA LETO TIGda 
ciali “e“militi «della Croce ‘d'Oro di Roma, nonchè una | °928* © - 4197 4191 - 1 996 © 909 © Hi sa mandata dai medici, non contenendo NITRATO "D'ARGENTO 0; 
piccola’ ma gioconda briguta di signore e signorine,.| Viaggiatori . ‘ | 1,561,506/97 CAST sr Sal Saturno” (ed approvata ‘dai primari parrue- 
appartenetiti alla filantropica e umanitaria istituzione, | Bagagli e Cani. 90/440/55 VIA +1154,458/02/—,_16,292/25| Parent H a HI e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
tra obi'ricordo la contessa. Eleonora. Lauria, la si-| fertiaG.V.aP.V.scc. 312. 161/82 287,107/41|—f 25.054/41 11221158 2,047|88/+ 323/52 D3 LIL SE la Regina d'Italia), senza che alcuno possa 
gnora Zoraide Carletti, la signora e signorine, Cata- | derci a P. V. 1,589,067|94] ‘1,440,285/09|—'148,782/85! 58.659/08 Nei Eine RE È a alla barba il A reti tool era Ton ai capelli 
lano: ©» | n PERA par=s@ a SODA LATE, 1807197| nero morato : n s Sla biondo, «castagne e 
Al mattino sulla piazza Massimo d'Azeglio, le lo- TOTALE. 3,436,948/67|- 13,379,339/76:= :.57,608/98] » 142,855|101 107,985|64|+  34,€69/16l pena Ti ienion COSTANTINO MAGA NEiincheria Si. vendo 
cali autorità, le associazioni, con bandiere e musiche Prodotti dal 1° Luglio 1893; 21.10 i v°. |dei Crociferi 1 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA TR: gi 
incontrarono gli invitati da Roma, e la gentile si- i) ? Aprile: 1894 REA di grammi 300 con istruzione. Sì spedi da usi 
gaora Lauria appose alla bandiera della Società mì- | Viaggiatori . . 35,015,087(96| 36,929,614|99! 23 |a tre bottiglie în ‘tatta Italia con l'aumento. Sia a si 
litare un megnifico nastro rosso con la scritta: « Pub- | Bagagli e Cani. 1,689.564|46 1.751 916/14 94J1,703,131|68] 1,633,620/46|— 69,521|22 endono al depòs tò 6 bottiglie per L. 10. dr 
blica. assistenza Croce d'Oro di Zagarolo > - tra il[U:l.l. HI V.ace.91201,523/06 9111764/39 HE lin CAO 403 I5/—.. 1,885/76 (Serve por l'uso esterno) i 
È - Î - | Mo e AGI 2,316. fe R RARO Ì +650,24|— 3, 
pra: delle musiche é gli sta He folla plau rei pra. 774,886|86] 42,316,018|63/— 458.863/23 1.536,496|16 1340.628561 1951008 DI t V. Edizione or ora uscita 
Dopp una. sais Hello. Ale PrBieipa e SIE LE: ALE 88,031,062j34| 90,109,343/90|-1,428281l89] 3,196,821|80] 3,506,301(41|— 290.2209118 COLPE GIOVANILI PENTA GARECONIO 
gio Commissario volle offrire gentilmente un rin- cui a dari Wei o) à TIR YA: ; 
Da agli invitati. venne fatta con acconci discorsi ; ; Prodotto per chilometro dro Sonata ea cconaria a tutti coloro che sof- 
l'inaugurazione ufficiale della Sezione (ossia Compa- della decade. . 816/38 886/381 10l0= 140/74 3 lezze congenite, 0 I rOORILIA d Mischa infermità, o debo- 
guia) della Croce d'Oro in Zagarolo. Dissero bellis- riassuntivo... 21,129/63| .. . 21,500(68= . s71(0 3,611197 117/89 + 22/85|9 di 320 pag. in-16 con incisione dies See I 
‘sime parole ‘il presidente dottor Benedettelli, il.prof. |(*) La linea Milane-Chiasso (Km. 52) soul volla R ste Acri di DEI ME 26/03 |M} dato con segretezza dal suo autore Po E Singer, viale Ve. 
i i la Rete Adriatica è eal olaca per ja nezia 28. Milano, contro lire 3,30 (anche în francobol! 


sola metà, 


s» 
Gite vt Italia 


eran 
— Per Massava, Assap, Tripou, Tu- 
msi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘diazione costa come per l'Italia - 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 

| Anno (0ro) L.89 - Sem. I. 20 - Trim. L 12 
«L'abbonamento decorre il 1°0 18 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Non mi si metta in condizioni di resistere a un voto contrario. 


| 


ROMA - Mercoledì 18 Aprile 1894 


PUBBLICITÀ 
Gli annunsi e lo inserzioni 
pr ig et 
sionario 
A. Taboga 


via Nuove Tritone 4, db 0-46; od a 
Suo .rappresentanie PIC LT 


pe mimartre ; 
> Giuntifica la quarta 13 colenniai 
Bg cent. 40 la terza L. 1 Finera 
Giornale L. 1,50. p 


privato avvisi econo 
ne a 'qesria pelata et hl 
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Castighi del padreterno ai deputati cattivi, 


SEMPSE LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« La Commissione non 
fece opera patriottica. 
«S. Sonnino, 76 aprile ». 


Il Mammalucco, ossia il patriotta d'Egitto. 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Una farsa dialettale 


Raccontano che nella Commissione dei Nove, 
l’on. Crispi era stato buono buono, aveva pro- 
messo di non fare lo stizzoso, di rispettare l’esi- 
stenza della Camera. Ù x 

All'improvviso, sul tardi, mentre poteva benis- 
simo star zitto, lasciò perdere una eccellente oc- 
casione di tacere, e saltò fuori con quelle frasi 
che lo mostrarono afflitto dalla stessa eccita).ilità 
nervosa Ja quale fa giò la sua perdita. 

Come mai impostava così ‘malamente la que- 
slicn:? come mai sceglieva un terreno così cat- 
tivo per Ja:sua operazione di guerra, togliendo 
dall'imbarazzo quelli fra i suoi avversari, già 
noti‘o-probabili, che non si sarebbero. trovaii li- 
‘beri.e sciolti. nel combattere su altro terreno? 

Molti credono che ciò. dipenda dalla vo'ontà 
decisa, dell’on. Crispi di. arrivara presto alle ele 
zioni. Altri dubitano gravemente che un presi- 
dente del consiglio, fel.cemente regnando  Um- 
berto 1, possa avere in tasca un decreto di scio- 
«Elimento,:come: avrebbe un decretino per a'ti di 
mministrazione, - $ 
ragione secondo me, è. unica 


mente. ps colo- 
del capo del 


i Nove, cl’egli 
per ri- 


| n 


belli, come ognuno che non accetti interamente, 
incondizionatamente, colla aurea, ammirabile som- 
messione di don Emilio Buffardeci, la volontà sua. 

Ma quanto maggiore era stato lo sforzo fatto 
per dominarsi, tanto pù grave doveva essere lo 
scoppio. 

Se avesse potuto aprire in una questione di 
corridoio, una piccola valvola di sicurezza, liti- 
gando con un amico, che si fosse prestato allo 
sfogo, l’on. Crispi sarebbe stato calmissimo anche 
in faccia alla Camera. 

La reazione naturale alla. compressione ecces- 
siva del sistema nervoso doveva dar luogo ne- 
cessariamente a qualche inconveniente. 


E fu davvero, per il governo un inconve- 
niente. 

Omai è chiaro che la prima battaglia avverrà 
sopra la questione di procedura parlamentare. 

Salvo accordi, o strattagemmi che per il mo- 
mento non è lecito profetare, il ministero rischia 
di rimanere in minoranza, proprio per aver vo- 
luto lui - con una improvvisazione più ardita 
che felice - portare la contestazione su una pic- 
cola questione, nel'a quale possono votargli con- 
tro liberamente, coloro, che, sulle spese militari, 
o su qualche altra questione avrebbero forse do- 
vuto dargli, disintercssatamente, il voto favore- 


vole. 
citi 


E si capisce facilmente che, su una così mo- 
desta faccenda; convenga accettare battaglia, 
perchè ‘una Camera minacciata continuamente di 
morte non vuol dare il coltello dei bilanci appro- 
vati, in mano precisamente a chi la minaccia. 

Eppoi v'è un’argomento molto elementar:, che 
metterebb» le opposizioni dal lato della ragione. 

Coì bilanci militari - per esempio - si tratta 
di spendere dei quattrini che non ci sono; anche 
la logica più grossolana insegoa che prima di 
del:berare di spendere bisogna sipere dove stanno 
i quattrini, e i provvedimenti finanziari servono 
a trovarli, e perciò si devono discutere prima 
dei bilanci. 

Ragionando diversamente si casca nel caso del 
Testamento di Pulcinella, una gaia e filosofica 
farsa del teatro dialettelo napoletano. 

Pulcinella si crede prossimo a morte, e manda 
a chiamara il notaio. 

E dal suo letto di dolori, gli detta il testa 
mento. Lascia un fondo al Tale, una casa al Tal 
altro, centomila ducati a un terzo, una vigna a 
un quarto, e dozzine di legati ai famigliari, agli 
amici, a mezzo mondo. Biagio! 

Come ha fiaito di dettare, il notaio chiele gra- 
vemente: 

— E tutta questa roba che lasciata agli eredi, 
dov'è? 7 £ 

— Non lo so, io non ca l'ho: sela cerch'no loro! — 
risponde Palcinella, 

Così coi bilanci. Si deliberecebbo di spendere a 
dritta e a manca, senza sapere dove stia tutta 
la grazia di Dio, della quale si disporrebbe fan- 


tasticamente. 


i ini. ì tra- 

Valeva la pena di faro un ministero cos ; 
gico, sul quale proietta tanta lugubre ombra di 
malinconia il fantasma di Sidney, per finire con 
una situazione che ricorda — salvo la reverenza 

] paragone — una farsa. È 3 7 
uri n che in quella farsa si parla di ereli e 
di testamento. 

E qui, chi sta per andarsene, 
ereditare? TS 

L'ultimo atto si avvicina. 


Andiamo s prendere il nostro posticino in 


platea. 
i 


e chi sta per 


Ra 
[OS 


LE ORE DEL PADRETERNO 


Ore 5 — Il Padreterno è buono, dolce, accomo- 
dante coi Nove. 


Ore 7 — Sbotta, e infierisce contro i Cinque- 
cento. 


TIGRE ESITI 
UNA VOCE NEL DESERTO ? 


Non è la mia solita del paghi chi ha, giacchè 
sarebbe inutile il punto interrogativo, bensi quella 
del senatore Cambray-D.goy, udita l’altrieri nel 
Congresso agrario di Roma. 

Prima però di discorrerne, reputo opportuna 
una qualche considerazion». aùa 

Invanzi a tutto, io sarei molto grato a chi mi 
spiegasse con chiarezza e con precisione che cosa 
si intenda comunemante di dira con le parole 
«lotta di classe ». % ; 

E’ possibile — io domando a ms medesimo — è 
mai possibile che il Congresso agrario rappresenti 
appunto una manifestazione. di quella lotta ? I 
congressisti ‘tutti si reputerebhero offesi da qua- 
lunque lo affermasse ; € poichè io credo che così 
sia veramente, deve voler dire che non comprendo 
il significato delle parole. Può forse uno solo e 
così da poco aver ragione ccniro tanti e così da 


tanto ? 


AlPEldorado — dicono molti - non si discutono 
già gli interessi degli abbienti, na quelli dell’a- 
icoltura. r 

Benissimo detto !... Il dire però non è il dimo- 
strare; nè le affermazioni possono evidentemente 
persuadere chi — a torto od a ragione — professi 
un'opinione diversa. Za 

Aache un Congresso di nullateaenti si potrebbe 
riunire per chiedere — ad esempio — la distribu- 
zione del sale al prezzo di costo, ma occorre- 
rebbe tanta fede quanta ne occore a muovere le 
montagne per far credare che fossero ispirati dal 
solo ed unico amore dell’igiene pubblica. 


i 


Nella stessa seduta dell’altrieri, un congressista 
propose di far voti al governo, affinchè sia cle- 
vato, per catenaccio, il dazio sulla segala. 

Nel dare poi ragione della sua proposta, os- 
servò che, mentre gli agrari discutevano, il 
paese era inondato da segala estera, con la quale 
si sarebbe fatto il pane per le classi povere. 

Certo la segala è meno igienica del frumento, 
ma la proposta di cui discorro sarà stata pre- 
sentata al Congresso unicamente per amor dell’i- 
giene? Io non lo so davvero: bisognerebbe do- 
mandarlo al proponente, che non ho l'onore di 
conoscere e che, per me, tanto potrebbe essere 
savio, quanto pazzo. 


Chi disse, a mio credere, cosa molto savia fu 
Cambray-Digny, il vecchio; ma appunto per ciò 
è da credere che le sue parole rimangano, al» 
meno per ora, come « una voce nel deserto », 

Dopo di essersi dichiarato rappresentante del 
Comizio agrario di Firenze, il quale si oppone 
all’aumento del dazio sui grani, egli sostenne - 
infatti - questa tesi : il legislatore non può ga- 
rantire un prezzo rimunerativo al padrone, senza 
imporgli l'obbligo di garantire la mercedo fissa al- 
l’operaio. 

Oltre alla tesi in sè, qui va considerato anche 
l’uomo che la sostenne. Quando si tenga conto 
dei precedenti suoi, il fatto assume una impor- 
tanza grande, eccezionale. 

Quale immenso progresso di idee dall'epoca in 
cui Cambray-Digny era ministro delle finanze nel 
gabinetto Menabrea, ed in materia di tributi ob- 
bediva naturalmente alla politica del suo partito, 
il quale lo onorò anche di cariche cospicue a 
Corte, 

E’ istruttivo insieme e confortante il vedere 


‘come, in un periodo di tempo relativamente così 


breve, le nuove idee tributarie abbiano potuto pe- 
netrare là dove non sembravano accessibili. 


Pare nessuna cosa più ovvia della tesi soste- 
nuta dal senatore fiorentino. 

Voi affermate di agitarvi nell'interesse dell’agri- 
coltura, non già in quello dei proprietarii. Ora, 
chi più agricoltore, chi più direttamente impe- 
gaato nell’agricoltura, del lavoratore dei campi? 
Come può migliorare quella, se non migliora pure 
questo? 

Anche nell’agricoltura, come, del resto, in tutto 
ciò che ha rapporto con la produzione della ri- 
chezza, due-sono le forze, due gli elementi, dai 
quali dipendono il suo miglioramento o il suo de- 
perimento — e ciò in modo assoluto, necessario, 
inevitabile: — il capitale ed il lavoro. 

Or bane, io non voglio certo affermare che ciò 
dipenda unicamente da ragioni di #goismo, ma il 
fatto è che i congressisti dell’Eidorado pensano 
solo ad uno di questi due elementi — al capi- 
tale — trascurando completamente l’altro — il 
lavoro — mentre nell’interessa vero dell’agricol- 
tura, cioè di tutti, quegli elementi non dovrebbero 
mai andare disgiunti. 


Molti di quei produttori i quali chiedono pro» 
tezione dallo Stato e pensano solo ai propri inte- 
ressi, trascurando i bisogni, talvolta le stesse ne- 
cessità prime, dei consumatori, dimenticano o 
forse anche —- per non avervi mai riflettuto — 
fgnorano quanti obblighi, quauti debiti personali 
essi abbiano verso coloro che trascurano in. così 
malo modo. 

Quando non lo ignorino, devono certo dimen- 
ticare come ciascuno di loro costi quindici e venti 
e più mila franchi. allo Sisto — cioè ai contri- 
buenti, composti in quasi totalità di consuma- 
tori — per l’istruzione da esso impartita nelle 
scuole secondarie e superiori. Ciò senza tener conto 
dei guadagni cospicui, che possono conseguire, 
unicamente in virtù delle cognizioni acquistate a 
spese altrui, : 

I consumatori invece non hanno altro obbligo 


II 


9 
verso lo Stato -che quello derivante dalle speso 
per il mantenimento dei carabinieri e dolle  car- 

‘ceri, & sura Ù È: 

Ma queste cose — lo ripsto — o sono igno- 
rate, o vengono dimenticate. In caso diverso, 
certe pretesa sarebbero assolutimente imperdona- 
bili, tanto più quando provengono da chi appare 
meno tollerante nell’ascoltare i reclami altrui, e 
legittimerebbero quasi la violenza da parte di chi 
rappresenta ‘glì interessi opposti. \ 

Coloro che hanno giusti diritti da far valere 
non si sconfortino tuttavia e non disperino di con- 
seguirli nell’avveniro. In quasto proposito ed in 
questa credenza li devo rinfrancare pure — io 

nso — lo aver veduto un uomo, dai precedenti 

di Cambray-Digoy, sostenere la tesi che sostenne 

al Congresso agrario, quando anche la sua parola 

dovesse rimanere, per ora, coma una soce. nel 
deserto. 


7 condi degrorigo 


Il Pitiecor combatte energicamente l'anemia. 


A MONTECITORIO 


17 aprile. 

Sul processo verbale, al principio della seduta, 
abbiamo un incidentino provocato dall’onorevole 
Matteo Renato Imbriani, che ricorda le dichiara- 
zioni faite ieri dall’on. Crispi. 

Don Ciccio è presrnte e ascolta. 

Matteo Renato si duole delle minaccie e delle 
pressioni, alle quali Ja Camera da-qualche tempo 
è soggetta. Queste minaccie offendono la dignità 
del Parlamento. Evidentemente l'on. Crispi alluse 
allo scioglimento della Camera, egli dunque deve 
avere in tasca il decreto di scioglimento.,, 

L’on. Crispi interrompe: 

— Non l'ho: almeno, non l’ho ancora. 

Ad ogni modo, Matteo Renato protesta viva- 
mente contro qualsiasi minaccia. 

L'onorevole Crispi ammette che ieri per la 
piega che prese la discussione fosse alquanto a- 
gitato, e ne domanda scusa. (Bene! Bravo!) 

Egli porta il più alto rispetto alla Rappresen- 
tanza nazionale, (Vive-approvazioni) Antico par- 
lamentaro, ha camminato sempra sulla: via dello 
istituzioni, senza dello quali l’Italia non può aver 
vita; non è perciò amico dei Dacreti reali d’im- 
posta, come si è affermato da alcuni. 

Non sarà mai dai banchi del Ministero che 
possano compiersi atti che attentino alle prero- 
gative del Parlamento. Onde spera che lo stesso 
onorevole Imbriani troverà che le sue dichiara- 
zioni si sono mantenute sempre nei limiti degli 
usi costituzionali. 1 

Ma replica Matteo Renato. Per quanto rabbo- 
nito, trova che è sorprendente l’appellativo di 
< aberrazione » dato alle economie militari, e si 
sfoga contro il patriottismo dell'onorevole Sidaey= 
Sonnino. 

Iaterviene l’onorevol» Biancheri, e l’incidento 


è esaurito. 
& 


Ci sono alcune interrogazioni: sempre. dell’o- 
norevole Matteo Renato Imbriani, e rivolte sem- 
pro all’on. Crispi. 

Don Ciccio spiega che vi sono delle trattativo 
col governo austriaco per il territorio del comun? 
di Lastebasse in provincia di Vicenza. Pare che 
dia ragione a Matteo Renato: questi, infatti, si 
mostra contento. 

Così passa un’alira interrogazione — dello stesso 
allo stesso — nel comune di San Fele: anche qui 
Matteo ncn ci matte il suo fele. 

L’on. Blane spiega all'on. Canzi- che ha anche 
egli un’interrogazione - come gli svizzeri abbiano 
dato a degli italiani del sale mescolato con l’ar- 
senico. 

Sambra che l’arsenico costituisca una cura spe* 
ciale per gli italiani in Isvizzera. 

L’on. Canzi replica con molto sale ma senza 
arsenico. 


0° 
Torniamo ai bilanci, cho piacciono tanto a 
Don Ciccio, e ripigliamo i capitoli dei lavori 
pubblici. 
L’on. Brunicardi ritorna sulla questione dei 


due milioni spesi per un terrano che costava quat= 
trocentomila lire; l'on. Sani dichiara che quel la- 
voro non fu compiuto sotto il gabinetto Gioliti; 
e si va innanzi, con pochi e brevi oratori. 

L'on. Da Gaglia e poi l’on. Arnaboldi paclano 
lungamente intorno al capitolo delle strade fer- 
rate. 

Sorge anche l'on. Lagasi, il quale non vuol 
curarsi delle noie. ; 

Se potessimo anche n>i non curarci della noia 
di questi discorsi ! Pn 

L’on. Lagasi ha la solita fissazione della gal- 
leria del Borgallo e trova che nessuna ferrovia 
ha costato tanto quanto la Parma-Spezia. 

Entra, diffidente, nella galleria: trova che non 
un palmo è in'sagoma: e poi cita un fatto che 
è questo : sì facevano gli scavi e pei si abban- 
donavano alle influenze atmosferiche. 

Ma come? Bisognava mettere gli scavi sotto 
una campana di vetro ? 

Mx l'on. Lagasi tira fuori lo Schioppo, che è 
un ingegnere; non colpisce il bersaglio. 

Siccome anche l'on. Saracco si secca alquanto 
di questa galleria e cerca qualche distrazione, 


l’on. Lagasi invita'il ministro ad ascoltare il suo | 


discorso. 

Annunzia anche un memoriale, nel quale si 
domanderanno al governo ? milioni nuovi; vuole 
che quel memoriale sia confrontato con quello 
dell'ing. Scadati. 

— E poi - soggiunge - decidete di che cosa 
ve ne dovete fare ! 

La decisione è molto difficile, poichè l'on. La- 
gasi porta ora la questione in mano agli arbitri 
e parla anche del grisou. : 

Cita anche un opuscolo intitolato: Le fissazioni 
dell’on. Lagasi: dice però che egli fu spinto sem- 
pre dal bene del paese, 

Parla poi degli impiegati delle ferrovie. e do- 
manda se l’on. Saracco vuol « ricevere nel suo 
seno tutti gli straordinarii ». | 

Come dovrebbe diventare straordinariamente 
gravido l’on. Saracco ! 


. & 


L’on.' Saracco risponde agli oratori ferroviari. 

All’on. Lagasi dice che finchè durano le con- 
venzioni, c'è poca speranza di modificare frut- 
tuosamente l’ispettorato delle ferrovia, pur non 
negando che questo non fuaziona perfettamente. 

Egli non vucl disorganizzare l’ispettorato, E 
perciò, so promette di migliorarlo, non lo vuol 
riformaro radicalmente, 

Nega intanto che i progetti di costruzione siano 


affidati all’ispattorato, al quale non va data per-| 


ciò la colpa dei preventivi inesatti. 

Quanto ai lavori troppo costosi dice che non 
li ha appaltati lui. 

Ammetto che la linea Parma-Spezia costa mol- 
tissimo : riconos:e che il Borgallo costa quaran- 
taquattro milioni, Non sa che l’impresa chiegga 
dell'altro, e non lo crede certo. Dice che gli 
arbitri purtroppo non dànuo sentenze molto favo- 
revoli ali’ammiristrazione dello Stato. 


Ordinerà un’i;.chiesta su cinque delle linee più‘ 


costose, 

Afferma che colle costruzioni ferroviarie si co- 
minciò mslo, si continuò. peggio, e ora conviea 
subirns ]e conseguenze. 

I progetti furono fatti in fretta, per la febbre 
di cominciare i lavori. 

Pel Borgslio farono poi cambiati i progetti. 
Prima i lavori furon fatti dallo Sato, poi dalla 
Mediterranea, pui di nuovo dallo Stato. 

Parla dello ultime peripezie. Dice che gli ul- 
timi pagamenti farono autorizzati dal Consiglio di 
Stato e Corte dui Conti. 

La responsabilità è dell'impresa, è dell'autore 
del progetto? N.n c'è modo per l’on. Saracco di 
rispondere. 

Il 24 corrente si farà la visita di ricogniziona. 
Persone competenti esamineranno poi la lunga 
questione, ed egli, il ministro, sottoporrà la cosa 
alla Camera. 

Tanto che è sull'argomento narra quel che è 
successo, quel che costò la linea succursale dei 
Giovi. 

Del resto che fare, se gli si ordina dai tribu- 
nali.e dagli arbitri di pagara le imprese? 

Nega che ci s'an colpe da parte dell'ammiai- 
strazione. 

Era impossibil»che funzionassero ben3 62 uf- 
fici speciali per costruzioni. 


| Lon, Saracco promsita di presentare dei 
cumenti alla Camera. = 3 
Venendo agli straordinarii, pra n soa 
discreta indennità. Li chiama disgrazia VA 
può promettere di tenere in servizio 1300 s 
dinarii, inutili omai. CASE si 
Quando l’onorevole Saracco ha finito, il pres 
dentissimo del Consiglio gli stringe la mano. 


do- 


L'onorevole Imbriani nota che il consiglio della 
Mediterranea è composto in gran parte di mem- 
bri del consiglio della Banca generale in mora- 
toria. Cita i nomi dell’Allievi 
altri. Parla anche di un figilo del senatore AL 
lievi, che sta a Napoli. > ; 

L'onorevole B:ancheri contesta che sia ques: 

opportuna per questa osservazione. 
re tetiiani si rimette e si riserva, 
ma colloca di straforo qualche altra osservaz one, 
tra cui questa: i 

— Sostengono sempre 1 
quando sono falliti. (Ilarità!) 


banchieri tanto più 


dei capitoli fermandosi 
Roma con un discorso 
Oh ter- 


Sî riprende la corsa 
soltanto ai lavori per. u 
Giusso, cinquantasettesimo della serie. 
rore ! i rat p 
Dopa qualche scambio di osservazioni fra gli 
on. Prinetti, Saracco e Barzilai, si approva 
senza inconvenienti lo stanziamento per il Poli- 
clinico. È 

L’on. Giusso discorre anche sul palazzo di 
giustizia. Ma è proprio un indefesso questo va- 
lentuomo! ; 

Seconda dose Barzilai, Il deputato di Traste- 
vere sì oppone all’idea delle decorazioni in istucco, 
Stavolta l’incoveniente c'è. La Camera urla, — 

L’on, Giovagnoli se la piglia colla malanconie 
dell'on. Giusso: La Destra rumoreggia. Ma l’on. 
Giovagnoli tien duro e non vuole che si. discu- 
tano incidentalmente gli stanziamenti stabiliti dalla 
legge. 

A Saracco osserva che ha da far rispettara 
le leggi, e che non è il caso di far questioni 
tecniche. Dice poi che dai nuovi appalti saranno 
bandite le opere di lusso, e so la piglia colla 
classe degli scalpellini di Stato. ; 

Anche lo stanziamento del palazzo di giustizia 
passa. 

E siamo alle strade (capito!o 96). È 

Ci mettono in mezzo a una strada i discorsi 
degli on. Dal Verne e Lucifero (in gunati bianchi). 

Torniamo nelle acque cogli on. Romanin-Ja- 
cour e Graziadio (e grazie a ;Dio si sbriga 
presto). 

Stagniamo nelle paludi con qualche raccoman- 
dazione palustre. 

E il resto si rimanda a domani. 


Per finire. 


— Ma perchè l’on. Imbriani ce l’ha cogli Al- 
lievi ? 
— Crederà che siano Allievi-carabinieri !.. 


paro dla 


rr 
Per viaggiare bene bevete il Ferro-China-Bisleri, 


"DUELLO SIMEONI DE-PASCALE 


Napoli, 16, ore 15. 

A completare il mio dispaccio aggiungo che l'on. 
Simeoni essendo venuto & diverbio coll'avvocato De 
Pascale si ebbe uno schiaffo. ] suoi superiori, es- 
sendo egli colonnello della territoriale l’obbligarono 
a battersi. 

Il duello è avvenuto nei dintorni di Napoli. 

Si è tenuto nascosto sinora ogni cosa. Ignoransi 
quiadi ì padrini. 

Il gravissimo stato in cui versa l'on. Simeoni, im- 
pensierisce. Il ferito non ha potuto esser trasportato 
dal luogo dello scontro, a casa. 


“— "PROCESSO DE FELICE 


Palermo, 17. — Dinanzi la prima sezione del Tri- 
bunsle di guerra è continuato oggi il processo con- 
tro Da Felice e coimputati. 

Si procede all’interrogatorio dell'imputato Bensi, 
che si dichiara innocente. 

Dice che non conosceva gli altri imputati, non es- 


| sendo ‘stato mai în 


e del Villa, fra gli- 


Sicilia, Conobbe Da Felice 
ndo questi, tornando dal Congresso socialiy 
i railia, si fermarono 4 Bologna. Par] dale 
Fascio di Bologna, cui aderì perchè sì proponeva ] - 
mutua assistenza. Dica però di non ‘aver avut x 
flnenza sui moti di Sicilia, Finisce accennando 
gua corrispondenza con Cipriani, affermando che eg 
aveva scopi solamente commerciali. i SS ae 
Si interroga per ultimo Guli che si dichiara inno. 


cente. 
Indi si sosvende la seduta. 


L'imperatrice di Germania a Venezia 
17. — L'imperatrice ha visitato l'Acca. 
arti acclamata dalla folla e da molti 

ieri specialmente tedeschi. È Hiea: 
uni il ageuner a bordo del yacht Cristobal, i 
S. M. ha ricevuto il sindaco che le presentò l omeg. 

i opolazione. LE 
pr ringraziò il sindaco per l’accogli 
fatta ‘a lei ed all'imperatore. È 

E’ probabile che S. M. parta domani: 3 

Venezia, 17. — L'imperatrice di Germania coi figli, È 
ha continuato oggi a visitare i menumenti, le fab. 
briche ed i negozi. 

Il tempo è piovoso, 


Incidenti al Brasile o 

Rispondendo all'on. Lucifero, l'on. ministro degli 
affari esteri ha accennato alla Camera ad una seri 
di incidenti riguardaati i nostri connazionali al Bra 
sile risoluti favorevolmente, oltra a quelli del mari. ti 
naio Miceli e del Pasquale Giudice. 

Ecco i principali : Sia ur { 

Michele Sica (Porto Alegre) Saccheggio di negozio — 
per parte di ‘soldati dell'esercito regolare brasi 

no. 
ur: ottenne una indennità di lire 3000 circa, 

Un gruppo di otto regi sudditi, Caselli, Mag. 
giono ece. (Porto Alegre) ; 3 

Derubati di piccole sommo (L. 700 in complesso) 
da guardie di polizia ; 

Si ottenne la restituzione. 

Aatonio Purini, ferimento. grave, per parte di un 
ufficiale brasiliano, dal padre del reclamante (Porto. 
Alegre); 

Si ottenne un'indennità. ‘ 

Francesco La Macchia (Rio Grande del Sud) sne- 
cheggio del negozio, arresto arbitrario ; 

Si ottenne un'indennità di quasi lire 40,000 ela 
scarcerazione. 

Raffaele Bertoi e Paolo Fedi (Rio Grande del Sud) 
arresto arbitrario e saccheggio del negorio. 

S': ottenne un'indennità di circa lire 25,000 e la 
scarcerazione. 

Vincenzo Mastroberti (Rio Grande del Sud) mal 
trattato e arrostato da un tenente di polizia, 

Si ottenne un'indennità di circa lire 500 e la de- 
stituzione del fanzionario colpevole, che fu anche 
condannato a 20 giorni di prigione. 

Un gruppo di 37 italiani danneggiati nei noti fatti 
di Santios e di San Paolo. 

Si ottenne un'indennità complessiva di circa lite 
italiane 100,000, che fa ripartita in proporzione dei 
danni sofforti. 

Così i signori Volpari e Frasca per il duplice sac- 
cheggio della stamperia del giornale Itoma hanno 
ricevuto quasi lire italiano 40,000; il sig Dal Mu 
gnaio, per il saccheggio della trattoria, ha ottenuto 
circa lire 13,000; il signor Adrìano Curti per la di- 
struzione della tipografia circa lira 6000, ecc. 

Oito cittadini italiani espulsi da San Paolo. Mal- 
trattamenti, sequestro e deterioramento di effetti | 
d'uso. 6 

R manendo aperto il reclamo per l'espulsione e per 
il modo nel quale fu eseguita, è stata accordata una 
somma di circa lire 5000 per rimborso del valore 
degli oggetti che non poterono essere restituiti agli 
espr sì, 

Rotondano Giuseppe e Enrico Innocenzo (Bahia) 
danri per impedimento all'esercizio del commercio | 
per parte di speculatori indigeni. 

Il Governo federale ha dichiarato che è pronto a 
riconoscere per iscritto essere dovuta per questo re- 
clamo una indennità da stabilirsi. _ . 

Vari gruppi di reclami di cittadini italiani (Rio 
Grande del Sud). # 

Cittadini italiani costratti a prendere le armi; for= 
zate requisizioni di cavalli ed altro. 

Si è ottenuto formale assicurazione dal Governo 
federale che saranno nominate Commissioni speciali 

er l'accertamento dei danni gcc. 


Venezia, 
demia di belle 


se 


IL: RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Dire»bero come Napoleone I fosse costretto a con- 
quistarsi colla forza una signoria sempre . minacciata 
CI tiota di sangue, narri robbero i cioque anni di ti- 
ranni'o senza scosse escroitata, in nome di Ferilli. 
nando VII, dal conte di Spagna; ricorderebbero le 
bombe di Espartero, del liberale Espartero al quale 
bastò un brevetto di principe e un bastone di mare- 
sciallo per indurlo a bombardare i suoi -fratelli‘di 
fede del giorno innanzi. 

Ma di tutti questi guai, di tutte! queste angoscie 
la gioconda città non serba memoria. La peste e la 
febbre gialla hanno avuto un bel distruggere la po- 
polazione; essa è risorta, più fiorente e’ numerosa 
che‘mai, e ha riempito di nuovo la vie popolose e 
le splendide officine. 

Qui tutto rospira libertà. Secondate quel gigante- 
sco edifizio cho, dall’altura ‘su cui sorge, pare gettà 
l'ombra protettrice su tutta la città; è il Palacio de 
la Diputacion: Colà i coati di Barcellona e' di Cata- 
logna venivano a chiedera si deputati dalla ‘ nobiltà 
e del popolo l'investitura senza la quale la loro di- 
gnità rimaneva ‘nome valio, senza sostanza e senza 
potere. Colà, al' tempo della riunione di Catalogna e 

d Aragona, i nobili aragonesi si congregavano, sotto 
la presidenza del loro inflessibile  justitia: è al re 
che sedeva in trono rivolgevano la parola così! 


— Noi, ciascuno dei quali val quanto voi, e che 
uniti valiamo più di voi... 

Tutto qui respira libertà e indipendenza, l'aria e 
l'acqua, i colli vicini e la vasta onda del mare. Sa- 
lute, o Barcellona! i tiranni han potuto sterminare i 
tuoi figli e abbattare le tua mura; ma al luogo ove 
tu sorgi è anness» un poderoso incanto, che rende 
questo golfo, que.te spiagge, queste vie inaccessi- 
bili al terrore delia servitù, inospitali ai tiranni! 

A dae terzi della Rambla, dalla parte della vac- 
chia città, sorgeva a.tempo del nostro lavoro, e c'è 
probabilmente anch» ai nostri giorni, una bottega da 
droghiere. 

Qnesto negozio non ha esternamente nulla che dif- 
forisca dagli altri mille negozi {dalla stessa specie, 
La mostra, che dal corbicione della porta scende ai 
lati, tutta sopraccarica di lettere d'oro piene di pro- 
messe, era un tempo lucida. e nuova; ma l'invasione 
della polvere, che in un luogo così frequentato è con- 
tinaa, ha tolto evidentemente ai proprietarii il co- 
raggio di ricominciare ogni giorno un’intrapresa co- 
stantemente inutil:. Vosicchè la vernice è coperta. di 
un fitto strato grigio, e l'oro delle lettera «è .scom- 
parso. 

Non è già che don Praxede, il droghiere; abbia 
fra i suoi vicini e i compagni di professione voce di 
uomo senza denari !.!, Al contrario; tutti sanno che 
tara volte viene vn naviglio dalle Filippine o da Ca- 
ba senza portare dei preziosi carichi pel droghiere; 
e ì banchieri delli Città Nuova accetterebbero con 
trasporto la firma di don Praxede... sa il vecchio ne- 
gozianto avesse mai consentito ‘a vincere il suo or- 
rore insormontabile al firmare una cambisle. 

A questo proposito si narrano episodii stranî, Si 
dice che più volte don Prarede ha respinto affari con- 
siderevoli, pei quali non aveva il denaro contantein 


pronto, ma pei quali i contraenti si dichiaravano 
pronti ad sccettare una sua obbligazione per la som- 
ma e colla scadenza che gli fosse piaciuta. 

— Un negoziante - soleva dire don Praxsde - non 
è sicuro di poter pagara le cambiali se non ha, al 
al momento in cuì le firma, l'ammontare di esse in 
tasca. Ma ia quasto caso è inutile firmarle, perchè 
si paga in contanti, sicchè non me ne parlato, io 
non firmo! 

E' inutile. il dire che questa ostinazione aveva 
fatto del negoziante l'uomo che godeva maggior cra- 
dito in tutty la Spagna. Dacchè era impossibile avere 
una sua cLligazione, le case di commercio facevano 
a gara per aprirgli più larghi crediti; il che del re- 
8'o non avova mai rappresentato per alcuno il più 
lieve danno. 

Quando alla fine dell'anno nna casa non si affret- 
tava a mandare il conto del suo credito, era don 
Praxede che sì affrettava a mandare il saldo, accom- 
pagnando i denari con una fiera ramanzina sui co- 


‘stami del commercio moderno, trascurato e leggero, 


quanto diverso dai vecchi costumi? 

Questa y. nerazione in cui il vecchio commerciante 
era tenuto dal commercio di Barcellona - che val 
quanto dire il commercio di Spagna - era il pro- 
ay di ciò (che tutti sapevano quanto alla sua bot- 

ga, 

Può essere che l'opinione pubblica si sarebbe mo 
tata, dove gli occhi del pubblico avessero potuto pe- 
netrare nella retrobottega. 

Ma siccome sarebbe stato inutile aspettarsi da don 
Proxede la cortesia di nna spontanea introduzione, 
Tisparmiererso noi ai nostri lettori ogni fastidio a 
questo proposito, e ci affretteremo ad întrodurli av- 
pento în questo luogo riservato, di cui nessano a 
Barcellona sospettava l’esistenza. 

Sì trattava di un gabinetto quadrato di tre o quat. 


tro metri di lato, nel quale cominciava una scala | 
che si vedeva salire in alto, a chiocciola. Il pai 
mento e ì gradini della scala erano coperti di un | 
grossissimo feltro, messo evidentemente lì, non per 
eleganza, ma per ammortire il rumore dei passi di 
qualcuno. i 
Una portiera pesante nascondeva l’ingreaso al ga= 
binetto, e quest'ingresso era chiuso da una porta di | 
legno sprangata di ferro, che gli apprendisti e come | 
messi del negozio non si ricordavano di aver mai 
vista aperta. La maggior parte anzi si credeva si | 
trattasse di una porta condannata, tanto più che la 
casa vicina apparteneva a un levantino, verso il quale 
don Praxede avova più volte dimostrato un. saoro 
orrore, ù x 
Era già sceso il tramonto, e nella drogheria si — 
erano accese alcune lampade, concessione. fatta dal 
vecchio negoziante con gran dispiacere, poichè. egli 
avrebbe preferito la massima dei vecchi: alzarsi col 
sole e coricarsi con lui. Tuttavia le. esigenze della 
clientela avevano costretto il nostro burbero avte- 
nere il negozio aperto. mezz'ora dopo l’avemaria; | 
non senza però che egli non rimpiangesse ogni gior- 
no la purezza dei ‘costumi antichi, quando un. buon 
cattolico era sempre a letto. all'una!di notte, salvo 
le sere di funzioni religiose, @ non sentiva il. bisogno 
nè di teatri, nò di balli, nè di altre abbominazioni. — 
Ls mezza suonò alla vicinà chiesa di Sant'Ignazi 
Il vecchio si alzò, econ:voce breve e imperiosa 0r- 
dinò ai suoi commessi: È ì Ficatani 
— Chiudete | ; (RC: 
L'ordine fu eseguito in un attimo. L'ultimo 
venti re fu mandato via con una mancanza 
guarli che avrebbe fatto perdere il credito a 
t'altro che a don Praxede. A lui lo accrescev: 
i N hi + HE 


Y 


a, 
ie 


casa 


TL. CONGRESSO. 


Spillo ani » Torino, 16... 
Il tempo piovoso ha richiamato molti studenti alla 
| terza seduta del congresso. Esaurito le - discussioni 
. di ordine regolamentare lo studente Padoa legge una 
bella ed accurata relaziono sulle riforme generali di- 
dattiche. Domani si continuarà la discussione, 


;. Nelle ora pomeridiane: si sono costituite le vari 

© sezioni speciali per le facoltà. ; 

< Nella facoltà di giurisprudenza è eletto per accla- 
mazione lo studente romano Giovanni De-Sanetis- 
Maugelli a presidente, ed il rappresentante di Cata- 
nia a vice-presidente; a segretario Bonandi. di. To- 
rino. o 

Nella discussione hanno parte importantissima gli 
studenti Macchioro, Positano, Ponzano, Bonaudi 

» Ranzi, Lavagna e Tosti. È $ 

Nella facoltà di medicina è acclamato a presidente 
G, B. Hola di Torino; in quella di matematica Val- 
dani di Milano. 

Domani vi manderò un’esatta relazione dei lavori 
delle varie sezioni che procedono serie e calme. 

Teri sera la serata in onore dei congressisti al tea- 
tro Carignano riuscì imponentissima, Tra le interve- 
nute erano tutte le signore dell’arixtocrazia e prima 
fra, tutto la. principessa Letizia. Moltissimi stu- 
denti. 

Nella Cavalleria. Rusticana che ebbe una buona 
esecuzione, essendo. statà "idito qualche fischio all'in- 
dirizzo della signorina ‘Capponi tatti gli studenti fe- 
cero una imponentissima. dimostrazione alla: brava'at- 
trice, che fu chiamata fra gli applausi  entesiastici 
molte volte all’onore del proscenio, 

Benissimo pure i Pagliacci, Applaudissimo il tenore 


Avedano. 
È 


Questa sera gran festa di fiori e veglia danzante 
allo Scribe, Visto la pioggia, oggi è stata rimandata 
la festa al Castello medioevale. 


9 


Gaduati 


SPORT 


Le corse alle Capannelle 
Seconda giornata < 

Giornata alquanto: grigia e concorso non troppo 
numeroso. : 

Gli sportmens, però, e le sportweoman sono al 
completo. 

Noto il principe Triulzio di Milano, il principe 
Doria, il principe Odescalchi con una sua graziosa 
figlioletta, ‘il conte -Bennicelli, il principe di Bel- 
monte, e un graziosissimo gruppo di signore, la 
marchesa Mosca, la contessa Bennicelli, la signora 
Fabiani, le due signore Written.,. 

Alle 15 e mezzo arriva il re: il duca d'Aosta o ìl 
conte di Torino vanno a riceverlo. 

E veniamo ai dettagli delle corse che sono state 
veramente interessanti e piene di emozioni diverse. 

Prima corsa. — Premio degli Steeple Chases. 
Cocrono Turlututu, Victor e Opal II Victor è fa- 
vorito, ma alla siepe che sta appena passato il pè- 
sage cade in malo modo. 

Il fantino però si rialza tosto incolume, Opal II 
vince dopo una gara molto interessante col suo 
competitore, che resta indietro appena di una incal- 
zatura. 

Seconda corsa. — Premio Frascati. Corrono sol- 
tanto Saint-Cloud e Lilly. Saint-Claud vince, e 
Lilly arriva buona seconda; sebbene evidentemente 
il cavallo del marchese Birago abbia vinto senza far 
il menomo sforzo. 

Terza corsa. — Grande steeple chase nazionale: è 
la corsa più interessante della giornata. Corrono Gi- 
sella, Canossa, Caio, Araldo e Santarella. Ai primi 

‘ostacoli Caio ed Araldo rifiutano: la corsa prosegue 
guidata da Canossa, che pare ormai fdebba vincere 
senza sforzo. Invece, improvvisamente, Canossa si 
ferma e retrocede al passo: pare che in uno dei salti 
abbia battuto malamente una zampa e non possa più 
correre. Rimangono Gisella e Santarella, che arri- 
vano in quest'ordine, dopo una. gara vivacissima, Il 
totalizzatore paga 28 lire per ogni unità di cinque. 

Quarta corsa. — Premio Cecilia Metella. Fa una 
corsa piena d'emozione. l partenti sono cinque: Gold- 
finder, Annestown, Killekhrenkie, Fox e Baronet. AI 
primo ostacolo quest'ultimo cade; ma il fantino si 
rialza tosto, rimonta a cavallo e prosegue la corsa. 

All’ultima grande siepe Annestown cade, Killie- 
kvenkie che la seguiva dappresso cade pure: dalle 
tribuno quei due cavalli e quei due uomini caduti si 
vedono agitarsi in un gruppo macabro. Intanto Gold- 
find:r prosegue ed arriva facilmente primo; Baronet 
riesce ancora a pigliare il secondo posto : Fox ar- 
riva ultimo e cattivo ultimo. 

I due cavalli caduti si sono intanto rialzati e ga- 

‘ loppano sfrenatamente per il prato: sono poi fermati 
‘con fatica. n 

= Nè essi, nò i loro fantini hanno toccato guai troppo 
seri, 

E siamo all'ultima corsa: Premio della via Appia. 
Corrono Meléagre Saint Claude, Victor, Xaima e 
Vyner. ; 

Il primo ‘è il favorito e vince infatti dopo una corsa 
molto animata. 

Secondo è Vyner: Xaima e Saint Claud debbono 
ritirarsi a metà del percorso perchè hanno sbagliato 
la strada, 

E comincia il ritorno: una lunga fila di vetture si 
Stende per la via Appia, al seguito delle carrozze 
reali. 


Heusch a Carrara 
‘Carrara, 17. — Da alcuni giorni il .generale 
H-uschsitrova a Carrara, ove si occupa attivamente 
della istituzione della Cassa di assistenza e di pen» 
sione per gli operai. 


Il generale è rimasto soddisfattissimo della rela-’ 


zione presentatagli dall'apposita Commissione. ‘Egli 
Velle;] personalmente congratularsene col relatore, 
cav. Bergamini. e dispose sia convocata, per lunedì 
prossimo, l'assemblea dei proprietari delle cave © 
delle segherie, per deliberare in base alla stessa. 

È È 


UNIVERSITARIO. Ca 


ONACA DI 


—__ 

OSTINAZIONE FISCALE ec 

è su questione della esenzione decennale 
i È ARA 

bai pia = ere ai fabbricati suburbani «di 


e:della Corte di 
scorsi, è rinata 


dall’on. Tondì. 


Ci sì assicura, inoltre, che la'R. Ay 
riale si disponga a ri Rea 
in ‘ponga a riproporre le cause ritenute per 

Se quest'ultima notizia è 
dura del nostro beato Regn 
stioni:di diventare non sol 
meo, ma altrettante yiti d’ 
rano e non finiscono mai. 


| Dalla discussione. dell'altro ierì è risultato quanto 
sia ardua cosa scoprite 


H i uali siano i terreni Di 
sistono fuori-della»cinta i aes di NR Po 
gislatore; voleva: bonificare specialmente col promuo- 
vero la fabbricazione, E' .da ‘undici anni che sì di- 
scute; di questo "passo la. scoperta dei terreni sui 
quali dovrà endere la bonifica richiederà più tempo 
chela scoperta delle sorgenti: del'Nilo,'Pochi'mesi 
addietro il rappresentante: del» Pubblico Ministero 
credeva di essersi avvicinato alla meta, -e nella 
causa Partiai aveva concluso in favore del bonifica- 
tore; l’altro ieri lo stesso. rappresentante. del Pab- 
blico Ministero, dopo avere consultato i dottori della 
Chiesa, e specialmente S: Tommaso e $, Agostino, 
confessò di essersi sbagliato, humailiter se subiecit 
@ nella causa Giannetti concluse contro. 

Staremoa vedere che cosa dirà la Corte:Suprema; non 
nascondiamo peròl'espressione: del: nostro vivissimo 
desiderio di leggere presto una decisione che; dimo- 
strando la coerenza dell'alto consesso, ribadisca 
quella fede nella. magistratura che recenti fatti e re- 
centi polemiche avevano cercato scuotere. 


esatta, evviva la proce- 
o che permette alle que- 
o. serpenti o camicie di 
Archimede che girano gi- 


Arte e beneficenza 

Lunedì ebbe luogo alla Sala Palestrina {una riu- 
scitissima serata musicale data dal Circolo  mando- 
linisti e chitarristi Andrea Carrara a beneficio della 
piccola mandolinista (nove anni) Assunta Bendio, 

L'eletto pubblico, che gremiva la-vasta sala, ri- 
mase ammirato della precoce valentia della bambina, 
la quale con una padronanza assoluta dello stru- 
mento e con una perfetta precisione musicale su- 
però le difficoltà di due pezzi concertati, e agli: ap- 
plausi continui che seguirono il secondo pezzo (Fan- 
tasia sulla Favorita) rispose suonando con la' sicu- 
rezza, del provetto maestro nientemeno che il Moto 
perpetuo di Paganini! 

Il valente maestro Carrara può dirsi ben soddi- 
sfatto della sua piccola. allieva, e dell'accoglienza 
entusiastica, è la vera parola, fatta al Circolo che 
egli dirige e di cui fanno' parte trenta signorine, 
che non mancarono di prestare la loro opera a be- 
neficio della: piccola allieva. 

E' invero ammirabile la perfezione con cui furono 
eseguiti dal Cireolo i tre pezzi del programma, ed 
il pubblico ha lasciato la sala, stupìto che dall'in- 
sieme di quei piccoli strumenti, che sembrano fatti 
solo per mermorare note d'amore nei silenzi della 
notte, si possano ricavare quasi gli stessi effetti del 
sovrano violino. 

Stupendo fu il pezzo del Pinsuti il Libro santo, 
melodia cantata egregiamente dalla signorina Enri- 
chetta Senepa con accompagnamento di maadolini, 
mandole e chitarre, e tale ‘era. l'effetto della voce 
calda ed appassionata della signorina Senepa fra il 
suono degli strumenti, mirabilmente. concertati, che 
il pubblico ne rimase estasiato. 

L'accademia fu resa più attraonte anche dsl gen- 
tile concorso delle signorine Giuseppina e Carolina 
Aquari che, l'una al piano el'altra al mandolino, 
eseguirono alla perfezione il Nono concerto di Bsriot, 
e del signor Mario Panvini-Rosati, il quale alle in- 
sistenti richieste dell’eletto pubblico per risentirlo 
dopo la Carmela del Tosti, cantò la Mia Bandiera 
in modo squisito. 

L'ultimo pezzo del programma Luna e Amore del 
Massa, eseguito dal Circolo Mandolinisti, diede l'e- 
satta misura del valore musicale di quella orchestra 
speciale diretta con tanto amore dal bravo maestro 
Carrara. 

Congresso agrario nazionale 
Il presidente, onorevole Fusco, apre la seduta alle 


10 112. È 
Salo alla tribuna l'ingegnere Mancini Camillo, di 


Ceccano, relatore della Commissione nominata dalla 
presidenza per lo studio della questione relativa al- 
l'aumento dell'imposta fondiaria proposta dal Gover- 
no, Commissione composta dagli onorevoli Cremo- 
nesi e Chimirri, dal prof. Cimato Domenico e dall'o- 


norevole Mancini. E ; 
La relazione, lùnga ed elaborata, suscita continue 


approvazioni dell'assemblea, che applaude vivamente 
in moltissimi punti. 

Il relatore rileva come sieno ben 5 tra ì provve- 
dimenti proposti dall'on, Sonnino per trovari 155 mi- 
lioni che gli abbisognano; quelli che colpiscono di- 
rettamente lè campagne, cioè: fondiaria rurale, ric- 
chezza mobile, aumento sul sale, aumento sugli spi- 
riti. 

Dopo un applaudito discorso, pr sentò un ordine 
del giorno,.col quale, ‘dopo varii considerando, l’as- 
semblea solennemente afferma: doversi respingere 
come micidiali agli interessi dell'agricoltura, che è 
quanto dire del paese, qualunque benchè minimo ul- 
teriore inasprimento della già dannosissima imposta 
fondiaria rurale, augarandosi ‘anzi ‘che venga presto 
il giorno ia cui si possa iniziare un periodo di agra- 
wio della proprietà terriera. E 

Dopo breve discussione, nella quale prendono parte 
i signori Paladini, Ghetti, Persiani, Soderini, ai quali 
risponde il relatore Maneinî, l'ordine del giorno della 
Commissione è messo ai voti ed approvato all'una- 
nimità. , 


La seduta è tolta alle ore 12. 


Nella seduta pomeridiana SÌ accetta l'ordine del 
giorne Valle, col quale l’assemblea ha respinto qual- 
siasi aumento sul male; DE 


Roma 


ni) quindi del Credito agrario, è si fa voti 
ps È SÌ fonda su basi diverse che presèntemente, 
i modo da favorire con efficacia l'agricoltura. ‘ 
"panino. ne, trattata riguarda la colontzzazione 


Per_entrambe l’on.. Pantano presenta due ordini 
del:giorno,. . tesi 
ia) ha fatto pubblicare in un bollettino, 
stribuito. 988% ai congressisti, alcuni dati statistici 
relativi all'attuale movimento agrario. Vi figurano i 
nomi dei 130 deputati. che.hanno rappresentato al 
Congresso cati agrari ed amministrazioni locali,  ol- 
tre ad un primo e lunghissimo elenco dei “congres- 


-sisti che hanno avuto speciali delegazioni o..rappre- 


sentanze di enti o gruppi di ida i i 
del resi gruppi di aderenti da tutte le parti 
I pellegrini 

Alle 8 di ieri mattina, più di tremila pellegrini si 
recarono a San Lorenzo fuori le mura, Assistettero 
alla messa celebrata innanzi alla tomba di Pio IX, 
dall'arcivescovo di Valenza. Moltissime altre messe 
vennero, celebrate dai vescovi spagnuoli. 

Quattro giovanette spagnuole erano vestite in co- 
stume dei tempi di San Luigi Gonzaga. 

Salla tomba del defunto papa venne deposta una 
corona. , 

Dopo la messa, durante la quale i pellegrini si co- 
municarono, si fecero benedire delle coroncine e 
altri piccoli oggetti sacri. y 

La guardia in borghese, Carsetti, che trovavasi 
nella chiesa, durante la messa, vide un ragazzo che 
fattosi largo tra l'immensa folla, raccolsa da terra 
una borsa di pella. 

La guardia sequestrò al ragazzo la borsa ed es- 
sendosi.avveduta che entro vi era dell'argento, si 
poss sulla porta della chiesa ad attendere che, al- 
l'ascita, il proprietario della borsa si dichiarasse. 

Così avvente, Una. signora spagnuola, pellegrina, 
appena vide la sua borsa, poco mancò non abbrac- 
ciasse la guardia. 

Con tanti ringraziamenti la fortunata signora ri- 
prese il suo danaro e se ne andò. 

La Messa del Papa 

Stamane alle 9, il papa celebrerà la messa nella 
basilica di San Pietro. 

Vi interverranno tutti i pellegrini, i quali, dopo la 
messa saranno ammessi al bacio dalla pantofola. 

— La beatificazione del venerato Diego ds Cadice, 
avrà luogo domenica prossima. 

In casa dell'ambasciatore Merry del Vat 

Tersora l'ambasciatore spagnuolo presso il Vaticano, 
marchese Merry del Val, diede un pranzo nel pa- 
lazzo in piazza di Spagna, ai principali arcivescovi 
spagnuoli, venuti a Roma per il pellegrinaggio. 

Poi aprì le sue splandida sale ad un ricavimento. 

Vi intervennero molti. prelati spagomoli, i cardi- 
nali Rampolla, .Parrocchi e altre notalilità ecole- 
siastiche, IL principe Lancellotti, il principe Massimo, 
il principe Rospigliosi, il principe d'Antuni, il conte 
Vespignani; insomma, il fiore dell’aristocrazia nera. 

V'erano molte signore, splendide, con dei decolletés 
ammirabili :.tra esse qualche spagnuola cha. faceva 
pensare alla bellezza castigliana. 

AI Quirinale 

Ieri, la regina Margherita, si è recata alle ore 5 
a visitare l'educatorio maschile femminile istituito 
alla Scuola « Regina Margherita » di Trastevere, dal 
Comitato « Soccorso e Lavoro. » 

Molto probabilmente avrà luogo, al Qairinale, sotto 
la presidenza del re, un consiglio di famiglia, per de- 
finire alcuni affari riguardanti la famiglia Savoia- 
Aosta. 

Il conte di Torino e il duca degli Abruzzi sono già 
in Roma. 

Le monete di nickel 

La coniazione delle monete di nickel alla Zecca di 
Roma, procede senza interruzione. 

Tra giorni arriveranno da Napoli alcuni operai 
meccanici per aumentare il personale della Zecca. 

La coniazione delle stesse monete italiane in Ger- 
mania si assicura sia già molto innanzi, e si aspetta 
tra poco l'invio del primo milione di lire in tanti 
spezzati. 

Circolo Tolstoiano Dimitrich 

Oggi, alle ore 15 e mezza, in un locale simbolico 
del vicolo del Collegio Capranica, avrà luogo un’as- 
semblea generale del Circolo Tolstoiano. DI 

Saranno presi in esame alcuni importanti lavori 
e il conservatore dei copeck farà speciali comuni- 
cazioni. 

Tutti i vecchi lavoratori sono avvertiti. 

Funerali Leigheb 

Ieri, alle ore 17, ha avuto luogo il trasporto fu- 
nebre della signora Maria Leonardi Leigheb, 

Il carro di seconda classe spariva addirittara sotto 
le splendide corone di fiori freschi, fra le quali si 
notavano quella stupenda della famiglia, quella dei 
coniugi Celestina e Flavio Andò : degli artisti della 
compagnia del Valle, di Alfredo Baracchini, della 
Cassa di Previdenza fra gli artisti drammatici, in- 
sieme a parecchie altre. 

Ai lati del carro, tenevano i cordoni amici, parenti 
e le signore Udina e Carloni-Talli; seguivano tutti 
gli attori della compagnia Andò-Leigheb e buona 
parte di quelli della compagnia Lombardi-Pavoni, 
nonchè i critici teatrali di quasi tutta la stampa cit- 
tadina, 

Il corteo, dopo un breve giro, fece sosta alla: chiesa 
di Santa Maria in Aquiro, ove fu data l'assoluzione 
alla salma, che sarà trasportata oggi al Verano, per 
esservi tumulata. definitivamente. 

Arrivi e partenze 

Pattiti: per Modane, l'ex ministro di Stato fran- 
cese, Rouvier. 

Cronaca delle Associazioni 

Società Generale Operaia Romana. — Nell’assem- 
blea generale tenuta la sera dell’11 corrente non è 
stato esaurito l'ordine del giorno, e l'assemblea 
stessa ha deliberato di continuare la. discussione 
questa sera (18) alle ore 21. 

Lo sciopero allo Stabilimento Pantanella 

Ieri mattina alle 7; un sotto capo mugnaio dello 
Stabilimento di Pantanella, richiamò all’ ordine un 
operaio. Qaesti rimproverato forse con troppa viva- 
cità, rispose alquanto pungsntementa al suo supe- 
riore, che per mezzo del «signor Pantanella licanziò 
l'operaio: - SEAL] int 

Gli altri eperai, saputo il fatto, fecero una specie 
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È ECHO 4 
di tumulto, in seguito al quale il Pantanella licenziò 
altri quattro, i più accalorati. 

Allora nacque il finimondo addirittura. 

«Gli operai:si recarono ‘in massa a protestare dal 
Pantanella, dichiarando che se egli non avesse riam- 
messo in servizio i cinque operai, essi si sarebbero 
messi in isciopero. È 

— Fate pure quel che volete! - gli 
sposto. 

Tutti, infatti, abbandonarono il lavoro, Si 

I negozi, in città, di Pantanella vennero chiasi, 

Gli scioperanti nominarono una Commissione che 
si recò:alla Camera del Lavoro, ed espose il fatto, 
Dichiarò cha gli operai desideravano la riammissione 
dei licenziati e la riduzione delle ore di lavoro. 

Pantanella però non è troppo disposto ad acco- 
gliere nè l'una nè l’altra pratesa. : 

Un feroce pellegrino é 

L'altra notte la guardia municipale Lorenzo Nossi, 
rincasando col proprio cognato Occhini Giambattista, 
in piazza del Risorgimento, trovò nell'atrio del por- 
tone, disteso in terra, un pellegrino spagnuolo 

Gli chiesero che cosa facesse, e il pellogrino, par- 
lando nella sua lingua, riuscì a far comprendere ai 
due che egli abitava in quello stabile. 

Nello stesso tompo presentò loro un biglietto, sul 
quale era scritto: Francesco Verdolfi, abitante in via 
Cola di Rienzo n. 192. < 

La guardia consigliò lo spagnuolo: a rivolgersi in 
quella via, dissuadendolo a voler restare, perchè in 
quello stabile non vi abitava alcun Verdolfi. 

Il romeo, non comprendendo l'italiano, e credendo 
che le amichevoli osservazioni fattegli dall’@cchini e 
dalla guardia contenessero insulti e parole poco su 
tesi, infuriatosi d'un tratto, e dando dae passi fd 
dietro, estrasse un revolver e lo puntò contro la 
guardia municipale, la quale, però, con un salto ‘gli 
fu addosso, e animato dal proprio cognato, riuscì a 
disarmarlo. SEE 

Il feroce pellegrino fu quindi arrestato e condotto 
alla sezione di pubblica sicurezza di Prati, dove si 
qualificò per Francesco Castyon, d'anni 23, barbiere, 
da Canteria (Almeria). 

Piccolo incendio 

leri mattina, verso le 5 e mezzo, si è sviluppato 
un piccolo incendio, alla Zecca, prodotto dal calore 
del conduttore dei forai, forse le sera, non del tutto 
Apenti. 

Accorsi i vigili, fu subito spento il fuoco, 

Il danno è insignificante. 

Sempre la donna ! 

In via Ottaviano, tal Edoardo Espositi, d'anni 19, 
da Palermo, venuto a lite con Adolfo Ferri; d'anni 20, 
romano, causa gelosia di donne, estraeva urta rivol- 
talla ed esplodeva tre colpi contro il Ferri. 

Fortunatamente quest'ultimo non rimase ferito, 
essendo riuscito a far deviare la direzione del- 
l'arma 

Lo Espositi, che erasi dato alla fuga, venne rag: 
giunto ed arrestato dal furiera Earico Loferio, del 
690 fanteria e dal caporal maggiore Benedetti del 
12.0 che gli sequestrarono l'arma, 

Anche il Ferri venne, da due graduati dei carabi. 
nieri arrestato, perchè fa trovato. possessore di un 
lango punteruolo. 

L'incendio di stanotte 

Questa notte, all'una, in via, Capo le Case, nu- 
mero,52, piano primo, nell'abitazione. della signora 
Paolina Polidori, sviluppossi un incendio. 

Un lume, lasciato acceso, appiccò il fuoco alla 
tenda della finestra, propagandosi fino alla ‘tela del 
soffitto, 

Accorsi prontamente i vigili di piazza Firenze, co- 
mandati dal capitano Jonni, spensero in breve il 
fuoco, il quale cagionò un danno di lire 200, 

Tognetti arrestato 

Iersera, in Borgo, venne arrestato il noto anticle- 
ricale Angelino Tognetti, perchè deve scontare quin- 
dici giorni di carcere, per ingiurie, 

L'arrestato è il fratello di quel Tognetti che, nel 
1867, fece saltare in aria la caserma Serristori, 

Dal taccuino del « reporter » 

Ieri venne arrestato il facchino Francesco Con- 
tenti, d'anni 43, da Civitella Roveto, e la sorella 
Anna Maria, addetta ‘all'albergo del Quirinale, per- 
chè trovati possessori di eftetti di biancheria appar- 
tenente al detto Hotel. 

Per finire 
In un'osteria si parla di forza. Ognuno vanta 
la sua, 
— Io alzo cento chili con una mano. 
— Io con un colpo di spalla sfondo una porta. 
— lo... 
Uno sconosciuto che non aveva mai parlato: 
— Io con una mano fermo un treno. 
E chi siete voi, il padre eterno? 
E lui tranquillo: 
— Sono un macchinista, 
pro- 


VINI DI SUTRI 


] del principe d’Antuni, prò- 

miati con diploma d’onore a 

Nizza 1894, me lia d’oro 

a Palermo 1892 e a Praga 1893, 

ROSSO SUPERIORE L. 1,50 e 1,75 la bott. 
VENDITA IN ROMA 

Disperisa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 È. 


DEPOSITO. , . i 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


fa loro ri- 


delle 


I BARGNONI 
DENTISTA... 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 

Îl dott. Ruggieri specialista ‘per le malattie 


dei bambinisi è trasferito: in Via Venti Settembre 
N° 11..In casa.ora;ib., uu sia 


Processo Macario-Giunti-Calvi 

Teri, ad ora tarda, si è avita la*séenteuza nel pro- 
cssso a carico del pubblicista Dionisio Macario, del- 
l'avvocato Giuseppe Calvi e*dal cavi Giunti, per ten- 
tato ricatto al comm. Frascara, direttore del Credito 
Mobiliare. ] Peio v 

Farono condannati: l'avvocato Calvi e ilcav. Giunti 
a-sedici mesi di reclusione. 

Il Macario fa assolto. 


Apa casi ì 


me care emcienzat 


o Seo 


IN.TEATRP 


Le previsioni non erano errate, poichè il teatro 
Argentina contereva a stolto la folla riboccante ac- 
corsa ad udire di nuovo la Gioconda con Gemma 
Bellincioni, — 

La rappresentazione è passata dal principio alla 
fine în mezzo alle ovazieni entusiastiche ed alle rì- 
chiesta insistenti di Dis, che però non sono stati ac- 
cordati. 

La Bellincioni è stata insuperabile, perfetta nel 
canto e nelle driginali acconciature del primo e del 
terzò atto. A 

Anche il Masin ha contribuito al successo della 
serata; come del'resto il Gnaccarini, che ha cantato 
molto'bede la daredrola del secondo atto, e il De- 
Grazia che al terzo atto, specialmente, ha disimpe- 
gnato*Con soddisfazione la sua parte. 

Questa sera l'Argentina rimane chiuso, e domani 
si aptirà il Costanzi con'la già ‘annunciata Manon 
Lescaut, di Masseret. 


Questa. sara; al Valle, serata d'onore dell'attrice 
signorina Giannina Udina, Si rappresenterà: Una gio- 
tinesza, dramma in tre atti, di Max Halbe, 


Al Nazionale, ieri sera, andarono nientemeno in 
scena : Die Schiviegerràter ! 

Il manifesto l'annunciava per brillante commedia ; 
e difatti questi Suoceri, perchè appunto suoceri vuo) 
dire tutta quella roba in tedesco, sono un insion« 
di scenette e di situazioni molto comiche, a base di 
equivoci, 

Il Zerri sostenne molto bene la parte di uno dei 
suoceri ; e bene pure l'altro suocero, il Garzetti, ia- 
sieme alla Bergonzio e alla Jacchi. 

La commedia, che questa sera si raylic, fruttò 
agli attori, parecchi applausi e continuerà certamente 
per parecchie sera ad incontrare il favore del pub 
blico. 


Questa sera si dè, al Qaîrino, la prima rappresen- 
tazione della Favorita e sapendo che l'esecuzione è 
affidata alla signora Alasia, al Cartica, al De Padova 
e al Gautiero si può esser sicuri che lo spettacolo 
sarà certamente buono e potrà ‘avere la fortuna di 
molte repliche: 


Ci telegrafaro da Milano che ieri hanno avuto 
luogo in forma puramente civile i funerali del dott. 
Icilio Polese Santarnecchi il direttore del giornale 
L'Arte drammatica, morto improvvisamente l'altro 
giorno per sneurisma. 

Seguivano il feretro moltissimi artisti drammiatici 
e rappresentanti delle agenzie teatrali milanesi; il 
carro ‘era coperto di fiori. 

Lé‘Balma del Polesè sarà cremata domani. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Una giovinezza - ore 21. 
NAZIONALE — 1 Suoceri - ore 21. 
QUIRINO — La. Favorita = ore 21, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


= Lo riservo metalliche 

Il Consiglio. della. Banca d’Italia, sotto certe 
condizioni, pare si sia per ora acquetato ad im- 
mobilizzare nelle sue casse la riserva metallica a 
disposizione del tesoro dello Stato, 

Non per questo cessa l'agitazione degli azio- 
nisti della Banca d’Italia e degli amministratori 
degli altri Banchi d’emissione. 

L'onorevole Sonnino inasprisce la questione, di- 
cendo che col cambio dei biglietti in oro, con- 
durrà alla ragione i banchi ribelli. 

Si ritiene che la grave controversia verrà pre- 
sto davanti alla Camera. 


L'on. Vaochelli 


è atteso a Roma. per stamattina, e sarà in:grad» 

di presentare, prima. di. sabato la sua. relazione 

sulla seconda. parte .dei. provvedimenti Sonaino, 
- quela cioè sulla circolazione, 


Una mozione. conolliatrico 

Pare che il ministero si sia accorto dell'errore 
commesso ieri l’altro in fine di seduta 

L’Italie annuncia che sull’ordine dei lavori par- 
lementari sarà presentata una mozione concilia- 
trice che il governo accetterà. 

Perdj' dhe conciliazione pud'essere? O prima > 
provvedimenti finanziari, o prima i bilanci. 

Non si comprende bene di che cosa si iratti. 


Finanze e Tesoro 

Agd-.onta. delle. smentite della Riforma, s' dà 
per sicuro che l’unione dei due Ministeri Fi- 
nanza 6 Tesoro, da lungo tempo decisa, sia un 
fat:o compiuto. .Nei corridoi del palazzo di vis 
Vi nti Settembre assicurasi che il relativo de- 
cr-t0 sia stato firmato giovedì scorso dal re, 

Rialmente non si vede la ragione della fretta 
di un tale provvedimento alla vigilia della di- 
scussione sui pieni poteri. Qael che è certo si è 
che per la predetta unione ‘non c’è neppur bi- 
sogno di ‘convertire in legge il relativo decreto 
prchè l’art. 1. della legge 12 febbraio 1888 dice 
ch'aramente che le attribuzioni e il numero dei 
Myaîsttrits nò. determinati -pen vdeoneti-reali, »»; 


Sis Ser lonotevale Ronviet o o, 

Si trova a Roma l’onorevole Rouvier, l’ex- 
ministro delle finanze in Francia. 

Si assicura però che la sua gita non ha nulla 
a che fare con la politica. 

Il cambio e i dazi in oro 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 

di dazi doganali è fissata per domani, 18, a L..113,26. 
— Alla Camera ‘ungherese 

Budapesty 47.:-— E* terminata, -fra».grande entu- 
siasmo,,la, seconda.lettura. del.progetto di legge sul 
matrimonio civile. obbligatorio, 

Domani comincerà la terza lattura, 

a Contro gli anarchici 

Parigi, 17 — La Commissione parlamentare, in» 
caricata, di esaminare il progetto- di legge contro gli 
anarchici, ha presentato la.sua relazione alla Ca- 
mera. 

La relazione è favorevole al progetto di legge, 
salvo leggere modificazioni. 
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Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, 


Via Pasquirolo, d& 
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AITTORIZZATA DAL COMITATO 


te 


x 


Juni 


del 
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L’opera completa consterà di 
80 dispense, su carta di lusso, 
nel formato delle Esposizioni 


Uxprci Esrosizioni ‘insieme co- 
Stituiscono un fatto muoyo ‘al 


RIUNITE 


ili ne ale e de alle 


torizzato dal Comitato 


Articoli preservativi, di | 
utilità igienica e novità, 
Aiuto nell’impotenza col 
« Suspensator, » Si spedi» 
sce Listino specia. 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo, Scrivere: a 
Siegmund Presoh, Milani 
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valigie, ecc.. 5 
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che ama i prodotti ordinati in una’ 
sapiznee e pratica divisione, di lavoro. — Un gior- 
nale che riproduca tutto quanto vi è di impor- 
tante, di nuovo, di curioso in queste undici esposi- 


zioni, deve riescire PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 30 DISPENSE: 


la rivista più va-| I 
riata delle produ-| franco di porto nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, 
zioni dell’ingagno] Goletta, Massaua e Assal L. 4 
Umano. e 

Edè questu gior, 
nale che l'editore 
Edoardo Sonzogno] 
farà, e nel quale 
il Comitato esecu- 
tivo delle Esposi- s 
zioni Riunite pubblicherà 1 suoi atti ufticiali, per- a pubblicazione compiuta, 
chè è l-Unico giornale illustrato. au-|pertina per rilegare il volume. 
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SPpoSsIziONI 


Una dispensa separata, nel Regno, Cent. 15. 


Le. E 


‘uite con incisioni e con fotoincisioni secondo il 
stema Turati. Questa pubblicazione riuscirà 
quindi un albo artistico di questa singolare mani- 


il frontispizio e la co- 


Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritono 44 n 48. si 


Vino di Montefreddo 


(sirolo) 
delle Fattorie 

FFDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tutte le fa. 
naiglie per la sua purezza e buo- 
na qualità, È 

Prozzo L. 1,25 il Fiasco N 

(Ritornando il fiasco vuoto ei 
rimborsano Centesimi 10). — 

Consegna franco a domicilio, — 
Le ordinazioni si ricevono presso 
i Signori Finzi e Blanchelli Roma 


festazione del 
la libera attivi- 
Ità che si estrin- 
Iseca da sè stes- 
Isa nel modo più 
indipendente. 


Tutti gli ab- 
bonati _riceve- 
ranno in dono, 


SION 


in Milano È 


1 Via del Corso 375 a 379. 


| Raffaello Raveggi 
: PRIMO STABILIMENTO DI POMPE -FUNEBRIE 


IN ROMA 


(Servizio telefonico) 


Via Palermo, N. 47 
Il più assortito e rinomato Stabilimento in CASSE MORTUARIE di qualsiasi 
‘genere e forma foderate di zinco o piombo da L 2.95 a L. 2.800 
Fornitore di vari Istituti 


Si assume l'incarico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso luttuoso di morte. 

Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa speculazione, pratica prezzi tanto miti | 
da permettere ad ogni ceto di persone il conforto ‘di onorare î suoi cari defunti. 

Ricco assortimento in corone funebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini. É 


Privativa Governativa al. D.r Tenca 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree; Goccetta. Perdite bianche le 
più ostinate, e reservativa.L. 5 — 

A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
lalle 2 alle 4 pom.,.e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mer-oledì e 
sabato. (Consulti in iscritto L_5). 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spadiscono 


i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


LE NINEZENIEZA 


VICOLA SPANO’ £ C. 


VINO. MARSALA 


MARSALA (Sicilia) 


TABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione "di ‘Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 189î, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana ar Genova 1892 
‘ Rappresentante per. Roma e .provincia Ditta. G, Guadagnin Bon- 


vecchiato — Fond ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 
i principali Droghieri, Pastloceri, Caffettieri. ira: 


RINOMATOS 


PENSIONE PRIVATA 
meno" > © ESTEMMACHER VITTORIO 


‘er ot 
lar 


a ì 
40 anni dî grande 
successo consuîti 


MAGNETISMO 


trat 


dalicoanaszzbni VA NNAD 
TIE ENNA 


« Jenere.un consulto magnetico della-ohi; 


Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
COLAZIONE : Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 15 vino. — PRANZO minestra, 
due piatti con contorno, frutta, due 
pani, mezzo litro vino. . —. PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 
Si serve anche alla carta 


ggnecessarii e consigli interessanti 
Sag) che chiede il consulto bisogna unirvi r va 
glia postale o con raccomandata, pere! Italia 
,, perl’ Estero L..5,25. — Dirigere lo lottare al Prot Sio 


D'Amico, - Via Roma, 2 Bologna (Italia). 


GIN D'OLANDA 
Fabbrica - A, C. A, NOLET - 


(HOLLANDE) 


MILANO — Corso Loreto, 3: 


12.MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 
SIRIO RI 
Rappresentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 87. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONT.RO LA TOSSE 


Quesi pasta c ie da molto tempo si adopra. con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali @ 
calma prontamente la tosse, l’infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 

ig sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Ogni. scatole è munita, dell'etiohette—formula presoritta dalla legge sanitaria 

Prezzo L.it. 1,00 la scatola 


LA PURITÀ 


della ormai notissimai notissima 


ACOUA 
NOCERÀ UMBRA 


il miglior requisito per. assicursi 
contro le malattie infettive producentesi 
da bere le acque inquinate 


FELICE BISLEKI - MILANO 


CONCESSIONARIO 


——_r—____ 
L'ACQUA di NOCERA UMBRA sj vende in Roma 
î d'ogni genere di lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaze 
1 FOSSA TI, Vi: 
) î I, Via Quattro Fontane21 e Via 
Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 {P: 
— Si fanno addobbi completi a einani 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi i - 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni del. neto) 
zianti, -- Per le destinazioni fuorl Roma la Ditta spedisce 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si ì 
cataloghi..di edizione o Peilgiata, della ‘Ditla, Se 
A. Meroni #*R: ‘Fossati è stata, unica in Italia, premiata 


presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 
er. 
zini -- i più vasti e più assortiti di 
Roma— della ditta A_MERONI e R, 
} ) i d'appartamenti, alb i, 
uffici ece. Si eseguiscono in evito tempo - e i 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
presso Milano con Sasa ris) SO que 
da‘ Ministero d'Agr. Ind. e Comm, con d i 
daglie c'oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


wo 


COGNAC Fine Champagne in eleganti fl: d 
L. 125-180 PRC flaconi 
A TABOGA, Roma, Nueve Tione a de cigerzi sla D cp 


Schiedam 


ia delle ricompens». 
Prezzo della bott. da litro Lu. 5. 
è Vendita esclusiva in Roma 
presso A. TABOGA, via Nuova. 
ritone, 44 a 46 


DELL'ASSOCIAZIONE 
ITALIA i 
«+. aL 20 

- + ».IO 
-.008>_& 
“arna 


nisI) Susa D'AFRICA, GoLETTA 
ciazione costa come per l'Italia. 


È. Ti DI Il | È > 
Anno (0ro) L. 89 - Sem.L. 20 - Trim. L. 12 
è L'abbonamento decorra il 1° 0 16 del mese 

DIREZIONE: E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
- ROMA 


© LE FRASI CELERE 


< Dimando scusa alla Camera ». 
« Crispi - In risposta aM. R. Imbriani ». 


Arrigo IV e papa Ildebrando Imbriani a Canossa. 


Be terrari 
FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 
Si intriga 

Il primo saluto, il quale accoglie Giuseppa Za- 

nardelli, mentre torna alla capitale e alla vita 

politica; sia quello del Folcketto. ; 

Siamo da molto tempo abituati ad amare e ri- 

spettare l'illustre uomo, e perchè egli sa la no- 

stra reverenza per lui, ma non ci ha mai visti 

. nella sua anticamera o fra i suoi adulatori, forse 

il nostro. saluto gli sarà più caro di molti 
altri. 


Potesse così l’augurio nostro, disperdere o spez- 
zare d’intorno a lui l’intrigo che cerca avvolger- 


lo e irretirlo. 


Perchè intorno all’on. Zanardelli si fa uno stra- 
no lavorìo. : : 
A un amico nostro, non molti giorni fa, a Mi 
lano, egli narrava di essere. l'oggetto delle più 
tediose persecuzioni da parte di chi lo vorrebbe 
vedere nelle braccia dell'on. Di Rudinì. ti; 
‘E del resto si sa a Montecitorio da tutti, il 
‘® nome di quei due o tre amici dell’on. Zanardelli, 
iquali - certo colle migliori intenzioni del mondo 

' vogliono farne un vice-marchesa. ; 

Essi obbediscono a un concetto — dirò così — 
‘himico. SE È 
i Masino che l'alleanza Rudiri-Cavallotti 
è un po’ stridente e metterebba in uo crudele 

“imbarazzo, in faccia al paese così 1 ‘moderati 
* come i radicali. Il nome dell’on. Zanardelli, ene 
trato terzo nella combinazione, sarebba la sostan- 
za che permetterebbe l’amalgama. 

Non è pensata male! 


CAUtri amici dell'on. Zanardelli Javorano invece 
nel senso di avvicinarlo all’on. Crispi. si 
— Masi capisce, che se ‘l'on. Zanardelli mino- 
Vrussè: per suo conto nelle acqus ministerial!, phice 
‘‘candosi dall’on. Giolitti, poca forza aggiunger_b a 
al governo, e mal provvedirebbe alla sua illibata 
‘ fama politica. 5 
| E questo tentativo non è serio. 


Fra Je ds an l'on. Zanardelli starà saldo 
e diritto al suo posto. Do) 
sa Lonisimagicn aio è Ia fedehà rigida, ane 
" tiéa; a: un! suo ideale di parlam:ntarismo stes: 
“limpido, fondato: sulla chiara vicenda di bsu 


SRI 

a.l’eco di quel suo solenne d scorso 
di Iseo, programma inti*ro e altissimo di governo, 
che: rileggevamo pur ieri e pareva una fiera > 
quisitoria contro »l programma sonninjano , si 
condanna anticipata dii tentativi degli amicì ma 


RI ILLUSTRATE 


« Îeri ero agitato. 
< idem; ibidem » 


“A 


Ir 
A 


[SY 


i 
pi Ù 


— Signor delegato: c'è una grande agitazione qui in-piazza Navona, 
— Niente, niente! Sarà il ministro che si agita a palazzo Braschi, 


consigliati, che lo vorribbero togliere dal suo po- 
sto, a Sinistra, per abbandonarlo a tutte le tem- 
peste parlamentari, senza vela e senza timone. 

E ne trsevamo conforto a credere ‘che tutte le 
piccole ‘cospirazioni, che l’attendono in Roma, si 
spezzeranno innanzi ai carattere adamantino di 
quell'uomo. ì 3 

E’ in ogni modo questo l'augurio che gli amici 
suoi del Folchetto, devoti ma non sarvili, fanno 
a colui che considerarono e considerano sempre 
come uno dei capi del partito. 


L'on. Preopinante 


Nel gabinettone 


— E su che cosa avverrà la battaglia ? i 
— Se per essere più precisi dicessimo : - su che 
cosa avverrà... la sconfitta? 


LA SITUAZIONE 


(Pensieri e massime) 


— Dio salvi l’Italia ! 
E la salverò! 


F. CRISPI. 


— Dovrinno tornare a io! 
pe A. Di Rupinì 
— Sa non fossimo in aprile direi che è pros- 
imo il 31 gennaio. 
ds 2 G. BIANCHERI, 
— Sarebba stoltezza il pretermettere questa fi- 
losofisa ossecvazione: che le situazioni parlamen- 
tari tanto meno si prolangano quanto più breve è, 
ntura, la loro durata. 
pate - PAOLINO BOSELLI. 
— Mi vogliono morto! Ei è dolorcso passara 
dalla posizione di ministro a quella di mummia... 
|; i U 
FRESR SipNEY SONNINO. 
Gran Dio! Sa ss ne andasse il Padreterno, 
ayremmo necessariamente un ministero presie- 


id i i . 
dios Ra E. BUFFARDECI. 


grazie a Dio, nessuno mi pe 
lavo le mani. 
VACCHELLI, 


a x sfsitice 

a fo sì affaccia al problema. del deficit, 
34 s ‘vini dello sforzo degli arconti, af 
ella ricerca dell’ aulularia. Quante 
voi per armare acli e nt 

i deficit'etico «da colmare. 
Poco importa. Vi è ua. ee 
« ag 

4 lla sinderesi del demos, nella pai 
Di a @ dalla era Re Fpegio ta 
i ienti rachitici, salito alla proillessi 

dae Ivi è la patogenesi e insieme la 
calocagazia. 


— Questa volta, 
trà rimproverare ss son me ne 


cogiia sula 
facendati n 
dramme velato 


G. Bovio. 


Giugno, 


Per la raccolta 


A MONTECITORIO 


18 aprile. 

Due interrogazioni aprono la seduta : tutte. e due 
sono di Matteo Renato Imbriani, ‘ 

La prima riguarda la nomina di un professore di 
filosofia a Cagliari. 

L'on. Baccelli dice che si nominò un professore di 
filosofia, che dovrà presto prendere il guo posto nelle 
biblioteche. 

Matteo rispondè che volle farsi eco delle lagnanze 
degl'insegnanti, Non crede che la legge sia stata 
rettamente interpretata: tiene però conto delle buone 
intenzioni del ministro. 


su 
Si avanza: l'on. Torrigiani e presenta il trattato di 
amicizia col Paraguay. 
Intanto l'on. Baccelli è Matteo Renato chiacchie- 
rano affettuosamente, finchè arriva il barone Nicotera 


e li separa. 


Altra interrogazione di Matteo Renato. 

Questa è rivolta al ministero dell'interno @ si ri- 
ferisce a que) comune del. Cadore, che ormai ha tro- 
vato nell’on. Imbriani il suo avvocato. 

L'on. Crispi dà alcuni schiarimenti sottovoce : par- 
la all'on. Imbriani dei diritti di pascolo in quel co- 
mune; afferma che la legge è stata scrupolosamente 
rispettata e non minaccia nessun scioglimento. 

Allora è Matteo Ranato che minaccia di presentare, 
insieme con l'on. Clementini, un progetto di legge, 
e si duole che il comune debba spendere 20 mila lire 
per averne 15 mila. 


Qui sorge l'on. Luigi Guelpa, il padre di una quan- 
tità di leggi buone, che, appunto perchè buone, non 
sono ancora arrivate all'ultima loro sanzione. 

Ma l'on, Guelpa è un apostolo : egli qui svolge un 
complesso di leggi sociali, per definire ‘il contratto 
di lavoro e specialmente il contratto agrario. 

Crede che si debba stabilire il minimum della 
mercede. 

Entra nel sistema degli appalti governativi e mu- 
nicipali; discute l'alienabilità dei patrimonii comunali; 
tratta degli affitti, della mezzadria, del privilegio, del 
proprietario ecc. 

La parola dell'on. Guelpa è inspirata e la Camera 
accoglie volentieri i suoi progetti. Tanto è vero che, 
dopo alcune parole di Paolino Boselli, la Camera di- 
spone che quei progetti siano presi in considera- 


zione. 


C'è nella Camera l'on. Giolitti, giunto stamattina 
alle 10 e 35 col treno maremmano, e discorre con 
gli on, Zeppa, Pinchia e Cerrati, 

Al banco dei ministri l’on. Crispi fa pompa di un 
ampio gilet bianco e l'on. Saracco sta aspettando i 
capitoli del suo bilancio. 


& 


Presto arrivano anche i capitoli del bilancio dei 
lavori pubblici. " À 
Siamo arrivati alle maremme, intorno. alle. quali 
parla il poeta della palude e della montagna, l'on. 
Angelo Valle. . 
L'on. Saracco tende l'orecchio e il poeta canta: 
La maremma prosciug «ta 
Costa forse qualche cosr; 
La faccenda è disastros-, 
Se qualcosa non si fa. 
La palude è un argomanto 
Per il qual ci vuol chiniao; 
Per .seccarlo occor Sonn'no 
Col discorso finanziar. 
Sembrano versi giusti: benchè alcuno sostenga che 
i piedi debbano essere soltanto qusttro. 
Poi parlano gli on. Palizzolo e Vischi. 


._ L'on. Saracco; poichè vogliono delle. promesse, dà” 


loro alcune buone parole, con parecchia riserve. 
Saccede l’on. Garavetti, che fa va lungo discorso 
intorno alle bonifiche della Sardegna, 


; a carati 


nre Bela i gratta 


Pagamento anticipato, 


Le 
miei 
parola 


Poi gli on. Fili-Astolfone 6 Cafiero si fanno fare 
qualche promessa dall'on; Saracco 

Entriamo nei porti, che dànno occasione all'ono- 
revole Giuswo' di brontolare il suo ottantesimo di- 
scorso della serie, ì , 

Dopo un autorevole sconosciuto di Destra, l’'ono- 
revole Carmine getta l’àncora nel porto di Basto, 
Arsizio.” sbatti 

Il 'bilaricio dei lavori pubblici muore coll'olio santo 
di alcune ultime raccomandazioni... 

E si sono lasciate in Sospeso alcune dozzine di 


capitoli, 
& 


E si passa al bilancio della marina con un discorso 
dell'ex sottosegretario di Stato Corsi, 

Egli crede chè siano ancora possibili delle econò- 
mie su questo bilancio; sonza diminuire la forca del- 
l'armata, perchè nell'epoca dell'abbondanza si spen- 
deva e sì spandeva. 

L'ammiraglio Corsi pare voglia una riforma nel- 
l’amministrazione. 

E spiega poi quali siano le economie possibili. 

Viceversa spiega che occorrono riparazioni al ma- 
teriale, non escluso il Duilio, è non arriva a com- 
prendere come î disarmi e i richiami delle navi dalle 
acque estere possano mettersi in ùn bilancio di pré» 
visione. Qualunque avvenimento può mandare a mon- 
te questa illusorie economie, 

All’on, Corsi succede l'on. Afan Da Rivera. 

Si manifesta subito ed eloquentemente contrario 
alle economie militari. 

L'on. Afan De Rivera capirebbe che si proponesse 
di fare a meno di un'esército é di una flotta, ma 
non capisce che sì consigli di spender male quanto 
si spende oggi, o di spender peggio con venti milioni 
di meno, 

Trova superfluo e pericoloso il discutere’ eterna- 
mente e continuamente delle amministrazioni della 
guerra, e della marina; 

La Camera segue con interesse l'oratore. 

Ed è una Camera numerosa, un po' agitata, tale 
da far comprendere che il giorno della grande bat- 
taglia non è lontano. 

L'onorevole Afan De Rivera dice cho voterà il bi- 
lancio per fiducia nel ministro @... per timore di 
peggio. 

Raccoglie moltissime approvazioni. 

E per oggi, malgrado l'aspettazione, fra Governo e 
opposizione, sulla flotta, non si viene all'arrembaggio. 


Parlane 


TA cnr Se 
LA PELLEGRINA ANDALUSA 


o avevo ripetuto tan- 
te volto ad Aristo- 
demo Squasilli, che 
molte cose che for- 
mano il patrimonio 
della pabblica tene- 
rezza, non sono che 
parti della. fantasia 
dei poeti. A questa 
categoria apparten- 
gono: il cane che va 
a morire sulla tomba 
del padrone, il padre 
che si toglie il pane 
di bocca bagnato dal 
sudore della propria 
fronte , la vorgine 
che prega presso al- 
l'ara, le pipe turche, 
il primo bacio:e le 
Andaluse. 

Non dico che se 
lo Andaluso esistes- 
sero-non sarebbero 
belle, ma il fatto è.che non-esistono che nei poemi 
e nei quadri; tutti i viaggiatori che sono andati ap- 
posta in Andalusia, non hanno trovato che delle 
brutte vecchie, di cui anche da noi si hanno dei bel- 
lissimi esemplari. d scor to} : 

Ma Aristodemo che ha la testa Estremadura, non 
mi volle credere; e siccome si sentiva Baleare in 
mente vil dolce fantasma della bella Andalusa, volle 
vedere se gli fosse riscito di Monserrare fra le 
braccia la fanciulla l'piecolo piede. * s 

— Ma Navarrà ila pera? Dea 

— Lo Merida — ini ‘Figgose? 
presa. E 

Così: cominciò ‘@ correr ‘dietro ai gellegrini spa- 
gnuoli, col pericolo di andard a finire în. Caceres. © 

Danque l’altra sofà; ad° Ora tarda, vide in piazza 
del Pantheon: un 'assembramsito’ di gente. Aristo» 
demo si lanciò m mezzb ‘gridando: ‘ 

— Che cosa Alcade? g 

—'Se Nevada —fa risposto! 

Ma'ègli avendo visto fia Ji gento una forma fe- 
minea, le si inchinò dinanzi; dicendole: 

— Saragoza strana, ma mì permetta di offrirlo la 
mia Valenza. 5 

— Grazie, Formentérà la mia salvézia;* © 

Aristodemo Ebro del trionfo si andava dicendo: 

=" Per Gua... diana, finalmente r'ajo, Morella 
mia. 4 

Poi sospirando nel buio: REP 

— Almansa fosse bella! — pensò. A in 

Ma la ragazza che certo aveva indovibato il pen- 
siero di Aristodemo, esclamò: 

— Sa, io sono molto Castiglia. 

— Va bene, Si...viglia mia, non te ne curare. 


5 per 


orpindai io. 
d' si mise all'im- 


Ro giovane prese una via. Tortosa per condurre la 
pellegrina al suo-alloggio, in via di Banchi Vecchi, 
ma prima si fermarono ad un caffè. A È 


.. Aristodemo ordinò. — 


| aveva i capelli biondi. 


. — Doppia Granata di limone. 

Alla luce Squasilli vide che la forma femminile era 
infatti una splendida fanciulla; ahimè, guardò il piede, 
era un piede... di guerra. 

— Ci passerò sopra — pensò sospirando il giovane; 
ma una nuova meraviglia lo attendeva: la ragazza 


— — Un'Andalusa. bionds! — pensò Aristodemo. — 
Sembra un angelo Cabriel. 

— Qual'è il suo paese — le domandò. 

— Roda. ; 

— Io credo che se l'è Roda, lei è poco lontana 
da Alcaszar. 

— Sì, sì. 

La fanciulla aveva molta Gracia nel parlare, a- 
veva il collo pieno di bei Pire...nei, ma era un po’ 
Bascha di statura. Si mostrava molto Segura di 
Xéres. 

Mentre Aristodemo sorbiva la granita pensuva: 

— Quando ella mi Cullera coi suoi dolci Canta- 
brici! Io andrò in Ispagna a farne Demanda al pa- 
dre. 

Però il giovane aveva paura d'aver troppa Cor- 
dova da torcere: ma egli, usando molte Asturie, 
sperava di ottenerla. Dopo che la Andalusa ebbe be- 
vuto un Cadice di acqua fredda, Aristodemo pagò, 
lasciando una generosa Mancha, e uscirono, . 

Quando si videro le, Finesterre della casa, ove a- 
bitava la straniera, il cuore di Squasilli tremò, cercò 
di affrettare il passo, tanto che la fanciulla disse: 

— Abbia un po' di Ptasencia. * 

Ma Aristodemo non vedeva l'ora di Jucar. 

Il portone era ancora aperto, 

Ls fanciulla, giunta a metà della scala, si fermò: 

— Ah, Gracia de Deo, Moncayo dimenticado di 
comprare le candele sin da Jeres. Cala,..trova le 
candele, e torna; suona al terzo piano. 

— Andorrò io = disse Aristodemo - E girò mezza 
Roma per avere le candele; ogni tanto pensava: 

— Non troverò la porta Sierra-ta! 

Finalmente, trovate le candele, salì Tra/aZgato le 
scale, e suonò alla porta del terzo piano. 

Ad un tratto, una roboante voce di uomo domandò 
chi fosse che suonava. 

Aristodemo fa preso da una paura bug-Gerona, e 
diventato timido come un Conil, rispose: 

— Cerco una signora spagnuola. 

AlLorca si aprì la porta, e comparve un colosso 
in mutande, una candela in mano nell’altra un cor- 
tello con la lama catalana. 

— Huesca - gridò - di qua, sa no prendo un Pa- 
los ele Alpujarros tante Se. .bastionate sulle spalle, 
che non potrà più ri...alcazarsi. 

Aristodemo infilò le scale di corsa, e tornando a 
casa, mormorava contro la sua Mala...ga fortuna. 

— Ob che brutta Figueras, oh che brutta Fi- 


queras. 


Preveniamo il vaiuolo, usando il Crelium. 


SPORT 


Le corse alle Capannelle 
II giornata 

Come negli anni scorsi, la riunione d’oggi alle Ca- 
panelle, in cui i cavalli italiani si disputerano il pre- 
mio del Derby Reale è di una grande importanza, e 
se il tempo vorrà favorire l'esodo degli amatori dello 
sport della città, è da prevedere un grande con- 
corso di gente allo splendido ippodromo sulla via 
Appia. 

Ecco intanto il programma : 

Prima corsa — Prem'o delle Tribune — ore 2 
pom. (corsa a reclamare). 

Lire 1000 per cavalli di 3 anni ed oltre di ogni 
paese. Distanza metri 1200. 

1 Mincio, sig. Luigi Quajotto — 2 Felce, signori 
Dall'Acqua-Maroni — 3 Annina, Razza dì Barbari- 
cina — 4 Paganini, T. Rook — 5 Lavinia, mar- 
chese Fassati — 6 Aspasia, cav. Vincenzo Sinesi — 
7 Kobus, detto — 8 Paladino, duca dell'Arenella — 
9 Varenna, signor Costanzo Sinesi — 10 Cassio, si- 
gnori Angeloni-De Rora — ]] Rockhampton, signor 
Federico Tesio — 12 Bbilonia, don Rodrigo — 13 
Gardenia, detto — 14 Fair Passage, sir O°Gard. 

Seconda corsa — Premio Andreina — ore 3 pom. 
(Handicap). 


12 


Lire 2000 per cavalli interi e cayalle di 3 anni ed 
oltre d'ogni paese. Distanza metri 1400. ; 

1 Greco, don Rodrigo — 2 Beppina, Razza di 
Barbaricina — 3 Sericano, sig. C. Calderoni — 4 
Pulcinella, T. Rook — 5 Iole, barone Bordonaro 
— 6 Macareno, Razza Volta — 7 Rockhampton, si- 
gnor Federico Tesio — 8-*Paladino, duca dell'Are- 
nella — 9 Enilda, Razza di Barbaricina — 10 Miss 
Gregory, sir Rholand — 11 Iroldo, sig. C. Calde- 
roni — 12 Sterlina, sìr Rholand — 13 Mosè, don 
Rodrigo — 14 Esther, Camfio — 15 Felce, signori 
Dall'Aequa-Maroni — 16 Fedora, cav. Cesare Ber- 
tone — 17 Sabina, marchese Birago — 18. Fléche, 
detto — 19 Kobus, cav. Vincenzo Sinesi — 20 0c- 
tober, Razza Casilina — 21 Amore, Razza di Bisci- 
glieto — 22 Eclat, detta — 23 Livia, signor Luigi 
Cionci — 24 Fair Passage, sir 0'Gard. 

Terza corsa - Derby reale:- ore 3 112 pom. 

Lire 24,000 date dal re.per puledri interi e pule- 
dre puro saugue nati in Italia nel 1891. Distanza me- 
tri 2400. 

Iscrizione — Prima rata cavalle n. 76- (17 iseri- 
zioni annullate per l'art. 41 C del regolamento) — 
Seconda rata prodotti n. 54 — Terza rata prodotti 
n. 43 — Quarta rata prodotti n. 10. 

1 Enio II, gen. Agei —'2 Sansonetto, sig. C. Cal- 
deroni — 3 Geranium, cav. Luigi Marsaglia — 4 Fe- 
dora, cav. Cesare Bertone — 5 Theodora, razza di 
Barbaricina — 6 Kean, detta — 7 Panormus, ba- 
rone Bordonaro — 8 Dux, sir Rboland — 9 Paga- 
nini, T. Rook — 10 Euclide, razza di Sansalrà. 

Quarta corsa - Premio del Jockey Club - ore 4,15 
pomer. 

Lire 2000 date dal Jockey Club per cavalli interi 
e cavalle di 3 anni ed oltre d'ogni paese. Distanza 
metri 2000 

1 Greco, don Rodrigo — 2 Agoras, sir Rboland 
3 Sterlina, detto — 4 Solferino, marchese Birago 
— 5 Guitare, detto — 6 Penelope, razza di San- 
salvà — 7 Eros, detta — 8 Macareno, razza Volta 
— 9 Rinaldo, signor C. Calderoni — 10 Sericano, 
detto — 11 Frontino, detto — 12 Baronnie, barone 
Bordonaro — 13 Festuca, cav. Luigi Marsaglia — 
14 Amore, razza di Bisciglieto — 15 October, razza 
Casilina, 

Quinta corsa — Premio Marino (corsa di siepi — 
ore 5 pom. , 

Lire 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre d'ogni 
paese che non abbiano vinto nell'annata in corse di 
siepi un premio di L. 2000 o la somma di lire 5000. 
Distanza metri 2600 circa. . 

1 Turlututu, sig. A. Strigelli — 2 Bonnie Laddie 
cav. Luigi Marsaglia — 3 Lady Boleyne, cav, Co- 
sare Bertone — 4 Victor, conte H. de Frankenslein 
— 5 Torquato, detto — 6 Caio, marchese Birago — 
7 Saint Claude, detto — 8 Lilly, sig. Matteo Lau- 
renti —" 9 Vyncr, sir Rboland — 10 Santarella, 
detto — 11 Onorcvole, march. G. Marignoli — 12 Ma- 
rie Antoinette, detto — 13 Rockhampton, sig. Fede- 
rico Tesio — 14 Araldo, marchese L, A, Trivulzio. 

Favoriti del FOLCHETTO 

Premio delle Tribune — Lavinia. 

Premio Andreina — Beppina. 

Derby Reale — Sansonetto - Enio IL 

Premio del Jockey-Club — Baronnie. 

Premio Marino — Araldo. 


L'imperatrico di Germania a Venezia 

Venezia, 17 — Stasera la piazza San Marco è il- 
luminata a bengala in onore dell'imperatrice di Gar- 
mania; è affollatissima. 

L'imperatrice yi giunse alle ore 21,30, accolta da 
un'immensa ovazione al suono dell'inno germanico, 
che fu più volte ripetuto. 

La dimostraziore riuscì imponente. 

L’imperatrice dava il braccia al duca di Schlesvig 
e si è ritirata alle ore 22,10, 

Venezia; 18. — L'imperatrice di Germania doveva 
partira stamane, ma essendosi spezzata la catena 
dell’ancora della Moltke, la partenza viene ritar- 
data. 


PROCESSO DE FELIO: 


Palermo, 18. — Continua il processo contro Da 
Felice e coimputati. Si procede all'audizione dei te- 
sti che sono 120 a carico e 250 a discarico. 

Il prefetto di Maesina fa la storia dell'organizza- 
zione dei Fasci n Ila provincia di Catania ed addita 
De Felice come ispiratore ed anima di questi Fasci 
il cui scopo era sostenere il partito della minoranza 
e scalzare quello al potere. A Catenanuova ed a Mi- 
litello i Fasci erano turbolenti, Accenna al discorso 
pronunziato da D+ Felice nel teatro Nazionale ove 
disse che niente doveva aspettarsi dal Governo e dal 


Parlamento e che bisognava agire l'ora delle riven- 


* dicazioni popolari essendo arrivata. A quella riunione” 


intervenne anche un gruppo anarchico che emise 
grida sediziose ed il cui capo era l'imputato Guli. Il 
teste ricorda pure un telegramma firmato Guli ed al- 
tri anarchici spedito a Da Felice a. Reggio Emilia 
durante il Congresso socialista così formulato: « Sia 
cotesto l’ultimo Congrasso. Ricordatevi dei nostri 
propositi. Dacidetevi. > Non è in grado di includere 
o di escludere che esista un rapporto fra il rinveni- 
mento delle cassette di dinamite in Catania e gli atti 
di De Felice. Il teste risponde quindi a varie do- 
mande della difesa. a ARI 

Palermo, 18. — Ripresasi la seduta, ad istanza 
di De Felice, si richiama il teste prefetto di Messina 
per chiarire alcune circostanze inerenti alla sua de- 
posizione. È s 

Il teste, comm. Da Rosa, prefetto di Caltanissetta, 
parla lungamente sui Fasci dei lavoratori della pro- 
vincia, qualificandoli società di resistenza. Dice che 
la maggior parte dei presidenti dei Fasci erano de- 
linquenti e pregiudicati della peggiore specie. Egli ri- 
tiene che i tumulti avvenuti nella provincia di Cal- 
tanissetta siano opera dei Fascì dei lavoratori. 

Si leva l'udienza alle ore 18,15. 


Viaggiando abbiate con voi della Nocera, 


Cronaca Di Roma 


I PELLEGRINI 
La messa 

Entro la chiesa la solita fanzione: oramai la messa 
celebrata dal Pontefice è divenuta una cosa quasi 
abituale e che ci dispensa dal resoconto dettagliato. 

Quando si è detto che il papa è sceso nella basi- 
lica alle 9 e 35 circondato dai flabelli e dalla Corte, 
che dall’alto della loggia le trombe d'argento suona- 
vano la musica degli angeli, che i pellegrini hanno 
perduto un po' di fiato nel consueto, quanto incon- 
cludente grido, e che dopo la celebrazione della messa 
Leona XIII, si è ristorato, e che il cardinale Sanz y 
Fores gli ha presentate il pellegrinaggio collettiva- 
mente e gli ha letto un indirizzo, è detto tutto. 

Occorre proprio la consueta descrizione dell'aspetto 
sofferente del pontefice, dell'ombra, del fantastna che 
egli sembra, del puzzo che tutti quei sudici pelle- 
grini spandevano per la chiesa ?... 

In verità, no. 

Una cosa sola è degna di essare rimarcata perchè 
speciale a questo pellegrinaggio, ed è la scena co- 
mica e sch fosa insieme che si vedeva ieri mattina 
alle sei sotto il colonnato della grande piazza di S. 
Pietro. Gruppi di pellegrini erano distesi in terra, e 
la maggior parte di éssi aveva creduto bene di sce- 
gliere quel luogo per gran salone da toletta: con 
un foglio sulle ginocchia, con la testa reclinata sul 
foglio, quei sudicioni si pettinavano all’aperto, e na- 
turalmente provvedevano anche in pubblico alla di- 
struzione di tuttociò che rendeva necessaria quella 
pulizia... sudicia. Dopo aver fatto il loro comodo, git- 
tavano la carta col... contenuto in terra e passavano 
‘al pensiero dello stomaco, mangiando pane, formaggio, 
mele,.. 

Lo spettacolo, ripeto, era abbastanza comico, ma 
fortunatamente, avvenendo prima di colezione, si li- 
mitava a togliere l'appetito a chi guardava, chè, se 
fosse avvenuto dopo, addio digestione per le vie na- 
turali e ordinarie !... 

La partenza 

Cominceranno da oggi alle 5,30 e alle 11,30 «le 
partenze dei pellegrini. 

Partiranno tutti dalla stazione di Trastevere di- 
retti a Civitavecchia, dove s'imbarcheranno diretti in 
Ispagna. 

Domani, 20, tre partenze, alle 8,30 alle 11,30 e 
alle 14. 

Da Civitavecchia partiranno con gli stessi piroscafi 
che condurranno i componenti la seconda spedi- 
zione. 


Gli arrivi 

Sono già partiti fin da ier l'altro da Barcellona, 
gli ultimi 6500 pellegrini del secondo gruppo. Viag- 
giano in tre piroscafi diretti a Civitavecchia. 

Oggi, alle 10,24 e alle 13,20 ne arriveranno due- 
mila a Roma, alla stazione di Trastevere. 

Gli altri arriveranno domani coi treni delle 10,24, 
delle 13,20 e delle 15,53. 

Pellegrini a Loreto 

Tersera, alle 22 e mezzo sono partiti 100 pellegrini 

spagnuoli par Loreto. 


Congresso agrario 
Ieri seduta di chiusura. 
Il prof. Frads, dopo aver riferito, a nome della 


zioni di altri orat 
gioranza. SL ST: 5 
1. Che sia ordinato l’inssgnamento agrario in 


‘ guiss da preparare non solo abili insegnanti delle 


discipline agronomiche, ma anche provetti ingegneri 
agrari e direttori di vaste aziende. pi ; 

2. Che si instituiscano scuole superiori di agri= 
coltura nelle Università. 3 

3. Che sì riorganizzino le attuali scuole agrarie 
in guisa che esse possano impartire un'adeguata istru- 
zione ai figli dei piccoli e medii proprietari, nonchè 
un insegnamento inferiore diretto a formare abili 
capi-operai. 

4. Che si ullarghi e migliori l'insegnamento a- 
grario nelle scuole elementari rendendolo il più pos- 
sibilmente oggettivo. e 

5. Che si favorisca il progresso agrario del paese 
con l'estendere il numero degli istituti e col pro- 
muovere l'impianto di campi sperimentali nel mag- 
gior numero dei comuni del regno, col creare agro- 
nomi provinciali e circondariali, che studi e facili. 
tino l'utilizzazione delle risorse locali e coll’assicu- 
rare il miglioramento del bestiame utile all'agricol- 
tura. 

Parlano quindi i signori Balvetti, Mostardi e Volpi 
facendo proposte che sono approvate. 

Dopo un breve accenno alla bonifica dell'Agro Ro- 
mano, il presidente, on. Fusco, dichiara chiuso il 
Congresso, augurandosi che l'Associazione nazionale 
fra gli agricoltori possa dirsi presto un fatto com- 

iuto. 
5 Per il Congresso dei Sindaci 

La seconda adunanza dei rappresentanti delle As. 
sociazioni regionali riuscì molto numerosa; manca- 
vano solo le rappresentanze delle Società Ascotani, 
Romagnoli, ed Abrussesi. Presiedeva l'avv. Giovanni 
Amici vice presidente degli Umbro-Sabini. Dopo am- 
pia e ordinata discussione, l'assemblea plaudendo al- 
l'iniziativa degli Umbro-Sabini deferì la nomina del 
Comitato organizzatora delle feste e ricevimenti in 
onore dei Congressisti alla presidenza con facoltà di 
aggregarsi alcuni degli intervenuti. Nominò poi una 
spec'ale Cemmissione per il vino d'onore che le As- 
sociazioni regionali riunite offriranno ai rappresen- 
tanti dei Comuni italiani prima della loro partenza da 
Roma. 

Qaesta Commissione s'adunerà venerdì sera per ri- 
feriro all'assemblea generale convocata per martedì 
24 corr. E: 
Il banchetto della Società pel Bene economico 

La sera del 21, al ristorante Cornelio, avrà luogo 
il banchetto che la Società pel Bene economico, s0- 
lennizzando il suo quinto anno di vita, offre al suo 
illustro presidente Guido Baccelli, ed ai consoci ono- 
revoli Crispi, Maggiorino Ferraris e conte Pietro Au- 
tonelli, H 

La data del banchetto coincide con l'anniversario 
del Natale di Roma, ciò che dà al banchetto stesso 
una maggiore importanza, tenuto conto degli scopi 
cui mira la Società, la quale, mettendo da parte la 
politica, sì occupa solo degl’interessi economici di 
Roma capitale d'Italia. 

Il banchetto sarà presieduto dall'on. duca Caetanì, 
e le adesioni sono numerose. 

Quei soci che non avessero ancora ritirata la tes- 
sera, si affrettino a racarsi alla sede della Società. 

Per la riunione della Sabina a Roma 

L'altra sera a Palazzo dei Sabini in via delle Mu- 
ratte si adunarono i componenti la Commissione e- 
secutiva eletta dal Congrasso dei Sindaci in Rieti il 
20 settembre 1893 ed alcuni notabili della Sa- 
bina. 

Prasiedeva l’avv. cav. Francesco Csci assessore di 
Rieti il quale riassunse il lavoro fatto fin qui dalla 
Commissione per ottenere la desiderata riunione della. 
regione Sabina a Roma. 

Comunicò, tra l'altro all'assemblea le deliberazioni 
di molti Consigli comunali della Sabina reclamanti 
la desiderata riunione, deplorando che parecchi co- 
muni non avessero potuto ancora inviare copia della 
delibarazione, perchè il sottoprefetto di Rieti senza 
ragione si è rifiutato di apporre il visto alle delibe- 
razioni stesse. 

L'assemblea su proposta dell'avv. Amici deliberò 
d'invitare î Sindaci a rimettere la deliberazione an- 
che sanza il visto negato abusivamente. Gli adunati 
plaudendo all'operato della Commissione decisero au 
proposta dell'avv. Aureli che una rappresesantanza 
composta dei Consiglieri provinciali e Sindaci di 
Rieti, Magliano Sabino, Rocca Sinibalda, Orvinio, 
Fara Sabina e Poggio Mirteto e capoluoghi di man- 
damento, insieme ad un rappresentante del Consiì- 


IL RE DELLE BOMBE 


“PARTE SECONDA — + 


. Il dramma di Barcellona 


Chiaso il negozio, i gi.vani si inginocchiarono tutti 
intorno a una vecchia e polverosa immagine della 
Madonna, innanzi alla quale ardeva giorno e notte 
un lumicino. 

— Pregate, figliuoli! - dissettil fvenerando Inego- 
ziante, alle parole del quale l'aspetto del vecchio ac- 
cresceva un'autorità indicibile. - Pregate!... le insi- 
die del secolo sono molte, e senza la guida del cielo 
il naufragio è imminente! 

I giovani, sebbene barcellonesi e quindi legger- 
mente intinti di scetticismo, piegarono la testa. Don 
Praxede stese su quei capì curvi le mani tremanti e 
li benedisse. 

In quel momento frisuonarono distintamente tre 
colpi battuti alla vicina parete. Don Praxede, mal- 
grado la sua padronanza di sè stesso, impallidi; i 
giovani sì guardarono, scambiandosi un sorriso pieno 
di significato, i 

_ E adesso] andate, ffigliuoli }- disse jfrettolosa- 
mente il droghiere, aprenio egli stesso] un usciolino 
tagliato nella grande porta, e aspettando che si fos- 
sero bene allontanati per rinchiudere a catenaccio. 

I colpi si facevano sempre più spessi e più preci- 
pitosi. è 
Don Praxedé levò le braccia al cielo; quindi prese 


un lume a mano, si trasse di tasca suna chiave che 
avrebbe potuto fizarare con onore nella capitolazione 
di una fortezza, e sospirando mosse verso la porta 
nascosta. 

La portiera sdrucciolò sui suoi anelli di metallo, e 
in breve il droghiare, coll'aiuto dell’immensa chiave, 
ebbe aperta la po-ta. 

Subito un'ondata di suono portò nella bottega tra 
o quattro voci furiose, 

— Pirata! 

— Vecchio ipocrita !... 

— La fiairai uni volta? 

— Vuoi che ti facciamo la pelle ? 

Nuovo sospiro di don Praxede, che si avventurò 
per la scala a chiocciola. A misura che saliva, le 
imprecazioni si facevano più forti. 

Finalmente, giunto al sommo della scala, aprì una 
porta, e mancò poco non fosse rovesciato da un grup- 
po di invividui che spingevano con tutte le forze per 
atterrare l'uscio. 

Un grido di festosa indignazione accolse la faccia 
scialba del negoziante. Coloro che lo faccoglievano 
erano Ortiz, Baldomero, P..., i cavaliere ; non man- 
cava che Valverde per avere ìl sinistro stato mag- 
giore della banda di Madrid! 

IL - L'altra faccia della medaglia 
Certo, se i venerabili fratelli della fabbriceria di 


Sant'Isidro avessero potuto vedere in quel momento’ 


il loro devoto primicario, sarebbero stati commossi di 
meraviglia e di scanialo, S 

Poche faccie patibolari potevano sostenere il coa- 
fronto dell'onorevole compagnia in cui, per i suoi 
peccati, si trovava il droghiere. 

Ortiz: rappresentava il furfante allegro, senza sera- 


poli e senza pensieri; egli aveva afferrato la candida 
barba del venerabile don Praxade, e la tirava colla 
voluttà infaatile di una scimmia che tiri la coda di 
un gatto. 

Baldomero, lo scellerato sanguigno e materiale, 
sbuffava cone un bue, e di tanto in tanto si rinfre- 
scava l'allegria dando un gran pugno sulla * pancia 
rotondetta del degno negoziante, che sobbalzava stra» 
namente. 

P... era il pizzica-senza ridare della compagnia; 
faceva le burle più crudeli, e diceva parole da far 
saltare il povero don Praxsde, senza che il più 
lieve tentativo di ilarità raggrinzasse le sue labbra 
sottili. 

Ma di tutti quei bricconi di primo ordine, scelle- 
rati che avrebbero fatto la loro figura in qualunque 
paese, capì nati di qualunque bagno penale in cui 
la sorte gli avesse gettati, nessuno aveva il dono 
di iuterrorire il negoziante più che il cavaliere. 
Quell'essere di sesso ambiguo, quella donna che nulla 
aveva più dulle passioni e dei sentimenti del suo 
#esso, aveva in tutti i suoi lineamenti Suna espres- 
sione di cru leltà così fredda, così compiuta, così i- 
nesorabile, che avrebbe agghiacciato il sangue nelle 


| vene ai più valorosi. Un essere umano condannato 


da colei non avrebbe perdato il tempo a domandar 
grazia; tan:o qualunque sentimento di umanità pa+ 
reva lontano da quella faccia di pergamena ! 

Don Prax>de, in mezzo alle vaciferazioni e alle 
Minacce, stette un momento prima di ripigliar fiato, 

— E' così che ci vieni a liberara al momento del 
tramonto, vecchio furfanta ? 

_ Credi che ci divertiamo, qui} 

— Il signore ha bisogno di biascicar 


Il sigi ! e ì suoi 
ternati, primy di venire a liberare gli (ua 


amici! 


Fa Ma, signori - mormorò il droghiere sgomento - 
è qu sta l'ora in cui si chiude jl negozio. Un muta- 
mento nelle mie abitudini avrebbe suscitato il s0- 
spetto di tutto il quartiere. 

— Me no impipo, del tuo quartiere, - disse ‘ora- 
talmente Baldomero = Noi, i tuoi padroni, facciamo 
qui una vita da cani, e ci basta! 

L'aspetto della stanza in cui si svolgeva questa 
Scena non era în verità tale da giustificare le la- 
meotazioni di Baldonero. Era un salotto rettangola-. 
Te, con quattro sofà-letti lungo le pareti, scrittoio 
tavol ni da giuoco è tavole da pranzo, libri, giore 
li, eco. Sopra un tavolo un vero reggimento di bot= 
tiglio annunziava che i reclusi non avevano potuto 
ne a una delle massime gioie della vita 

— Forse il vino non vi è piaciuto? - di di ì 
midamente il droghiere. - ri dn 
Da ghiere Madera secco, di dieci 

— Oh, il vino è Squisito; jd 

( Ì :3dal lato del Îare 
non ci lamentiamo davvero. Ma voi capite ar 
stro caro cassiere, e P... accentuò questa parola in 
modo da far venire i brividi al disgraziato = voi i 
pite benissimo che persone come noi non possono» 
contentarsi della vita materiale, dai piaceri dello sto-- © 
maco, Ci vuole ben altro! È 
Fap Per senno che cosa? - articolò 

e, 11 cui imbarazzo divertiva moltissi 
bile compagnia, © sso 

— Per esempio, caro cassiere... 
mo tre giovinotti, tutti e tr 
muniti di una costituzione fisica i 

I a pri 
Ora, salvo il nostro caro cavaliere, Tei ioni 


sue particolari ha fatto divorzi i 
abbiamo un temperamento... dal bel sesso, noi 


il droghia= 
la stima 


n 9cco qui, noì sîa- 
e in ottima saluto, e 


[i 


(Continua) | 


— di legge ad 
tificata, I 


data della festa inaugurale della nuova linea. 
Viterbo, è stata definitivamente. fissata 31 29 


rile. : ; 
È TEA ricognizione finale è riuscita egregiamente. 
L'Esposizione a Roma c 
Questa sera alle ore 21 il Comitato generale del- 
VEsposizione si adunerà in seduta di seconda con- 
vocazione. 
L'ordine del giorno reca: 
Dimissioni del Comitato esecutivo — Relazione 
della Commissione di stralcio. 
L'assemblea sarà legale qualunque sia il numero 
degli intervenuti, È 
_ All’Esposizione d’Igiene 
Per tutti, ma per i romani a preferenza, riuscirà 
attraente nella sezione d'Idrologia l'elegante quadro 
esposto dal dottore Ivo Fiaccarini di Pozzuoli. E' 
una curiosità storica, un insieme di notizie e di di- 
— segno, ciò che ha esposto quel dottore, risguardante 
le antiche terme di Bsja, ove le ricchezze e la vita 
romana ebbero tanta profusione e tanto sviluppo. In 
un fascicoletto che correda il lavoro, vi sono notizie 
@ osservazioni così importanti, da far concepire una 
ottima stima dell'autore. 
EG Concerto Ridolfi 
Domani, alla sala Palestrina, il pianista Vico Ri- 
dolfi, uno degli ingegni musicali più eletti della città 
nostra darà un concerto il cui programma è tutta una 
lieta promessa di godimento artirtico e intellettnale, 
Ecco senz'altro il programma in parola. 
— Haydn « Andante variato ». 
Scarlatti « Sonata » in la magg. 
Beethoven « Sonata » quasi una fantasia (Op. 27 
n. 1). 
Sgambati « Nonia ». 
Chopin « Preludi » (a. 1-3-6-7-17-23-24). 
Liszt «Rapsodie Hongrois= (Pesther Carneval). 
Le conferenze 
La conferenza che terrà il tenente colonnello me» 
dico Chierici comm. Luigi, non avrà lnogo alle ore 
15 1,2, ma bensì alle ore 18 1/2 del giorno 21 cor- 
rente, nella grande aula del Collegio Romano, e ciò 
perchè vi assisterà la regina. 
L’illustre Virchow 
Teri, alle 13,30, è passato dalla nostra stazione 


ferroviaria, di ritorno da Napoli, l'illustre prof. Ro-, 


‘ dolfo Virchow ‘con la famiglia. Il ministro Baccelli 
si è recato a salutare il suo vecchio ed affezionato 
amico ed a portargli da parte di S. M. il re, le in- 
segne del gran cordone mauriziano conferitogli di 

—motu-proprio dal sovrano. 

È Tramvay Roma-Tivoli 

La direzione del tramvay a vapore Roma-Tivoli ci 
comunica : 

— A datare dal 20 corrente l'orario in partenza 
“su detta linea rimane così modificato : Da Roma (sta- 
zione Porta S. Lorenzo) ore 6, 9.30, 11,25, 15.15, 
18.10. - Da Tivoli : ore 5.34, 8.22, 11.52, 15.43, 17.41, 
18.46 (festivo). 

Cronaca delle Associazioni 

Società generale fra i negozianti e industriali di 
Roma. — L'assemblea generale dei soci è convocata 
per il 22 aprile 1894 alle ore 10 nella sede sociale in 
via Ripresa dei Barberi, n, 16, p. 1. ; 

Circolo Mercuri-Calamatta. — La sera di sabato 
21 aprile 1894 avrà luogo la tradizionale carciofolata 
sociale, negli Orti di Muzio Scevola in Traste- 
vere. 

Tutti i soci che vorranno prender parte alla pas- 
seggiata con trasparenti dovranno trovarsi alla sede 
‘sociale alle ore 19 e mozzo (via delle Coppelle, n. 35, 
piano 1.). » 

Coloro che non potessero trovarsi alla sede s80- 
ciale all'ora suddetta restano avvertiti che alle 20 e 
mezzo comincierà la carciofolata. 

S'invitano inoltre tutti ì soci che non avessero sR- 
cora ritirata la tessera, a ritirarla alla sede dalle 
ore 8 e mezzo alle 22 di ogni sera, j 

— La Societa di Mutuo Soccorso fra i toscani in 
Roma volendo solennizzare ìl 35. anniversario della 
imemorabile data del 27 aprile, invita i toscani resi- 
«denti in Roma, soci e non soci, ad una bicchierata 
«he avrà luogo la sera del giorno stesso, allo ore 
21 1,2, al Ristorante Nazionale, via del Seminario 
m. 10. Spesa L. 2. 

La tessere sì ritirano fino alle ore 20 del giorno 26 

resso i seguenti negozianti : 

x Fraticaoti Ficdiiado: via del Corso, palazzo Ode- 
scalchi ; È 

Casalini Amalindo, via in Lucina n. 10; 3 

Cappelli Alessandro, via S. Maria in Via, n. 51; 

Corti Egisto, orologiaro via del Gambero ; È 

Birindelli Alfredo, via Principe Amedeo, deposito 
acque minerali; 

Nardi Raffaello, viadella Vite n. 37; $ 

Dall’esattora e presso la sede sociale il mercoledì 
® sabato dalle ore 19 alle 20 112. 

Musica all’aria aperta - 

Programma da eseguirsi dal Concerto Comunale al 
Pineio oggi dalle ore 17 alle 18 1j2. 

1. ‘Weber « Rubezahl » Ouverture. 

2, Saint-Sagas « Dara Fervigle: - 

3. Mascagni « L'Amico Fritz » Fantasia. 
bi Wagner « Lohengrin » Preludio e coro atto 3. 

5. Thomos < Gille et Gillatin ». 

f Chi si vuol divertire 
con la Roulette potrà andare nelle liquoristerie dei 
noti sigaori fratelli Protto in via delle Convertite @ 

Piazza S. Pantaleo; ove troveranno la nuova Roulette 

> elettrica Olivieri, ap pei 

dik . Stanca di viv ì 

Per quanto disgraziata in famiglia, Mati]do da: 
giocuo, d'anni 22, da Segni, abitante in piazza, or 
gina n. 8, int. 9, è una ragazza fortunata, noli 
| Per grovi dispiaceri di famiglia essa sl getto, @ 

| unattina allo 7, nel Tevere, dal ponte Margherita, 


| Chiamati dar passanti, accorsero alcuni MEGA 

- che trassero a riva l'infelice giovane sana e salva e 

|. senza che avesse riportata la più semplice contu- 
sione. - cai 


» andò disgraziatamente con la gamba 


.destra nel carro della macchina, 


Fu subito trasportato all'osr 
zione, ove il doing RIA dela Era 
tura esposta e lo giudicò guaribile in 95 dna a 
5 Un pellegrino borseggiato : 
Josà Esteve, un pellegrino da Alicante, d'anni 22, 
8650 dal tram S. Pietro-Piazza Venezia, si aveido 
di uh stato borseggiato del portamonete, conte- 
sa > sp end Îl passaporto e 9 lire italiane in 
ul pellegrino feroce e martire 

IL pellegrino Castyon, che l’altra notte, in piazza 
del Risorgimento, voleva entrare - non si sa perchè 
“.ìÌn una casa, comparve ieri per citazione direttis- 
sima davanti al pretore, per aver minacciato a mano 
armata la guardia municipale Nossi, 

Fu condannato a venticinque giornì di carcere. 

Ancora lo sciopero 


Gli operai dello stabilimento Pantanella non hanno 
ancora ripreso il lavoro. 

Una Commissione di essi si presentò ieri, alla 3 e 
mezzo al ministero dell'interno per conferire col sotto- 
segretario di Stato, on, Gialli. 

Venne subito ricevuta. 

L'on. Galli, sentite le Jagnanze della Commis: 
sione promise di prendere a cuore la causa. 

I componenti la Commissione, soddisfatti, ringra- 
ziarone e si ritirarono. 

Nelle vicinanze del minîstero erano attesi dai loro 
compagni, ai quali comunicarono la risposta dell'o- 
norevole sotto-segretario. 

Del resto, ieri stesso, i negozi Pantanella si apri- 
rono e nessun incidente spiacevole s'ebbe a deplo- 
rare. E' veramente lodevole ‘il contegno degli scio- 
pesanti. Essi, ciò che desiderano maggiormente è la 
riduzione delle 12 a 10 ore di lavoro. 

Colpi di trincetto 

Il vetturino Paolo Pasquini, d'anni 30, da S, An- 
gelo (Sinigaglia) ieri alle 16, insieme ad nn suo a- 
mico, certo Domenico, pollarolo in via Buonaroti, 
trovavasi nell'osteria di Giovanni Carbucci, in via 
Foscolo n: 30, a bere mezzo litro di vino. Parlavano 
del tempo, degli affari ed altro, quando entrò nel- 
l’osteria il sensale di cavalli Ettore Sordini, di anni 
25, il quale, armato di trincetto, si avventò contro 
il Pasquini e gliene vibrò due colpi. Il primo alla 
parte destra del petto e l'altro fra l'undicesima e do- 
dicesima costola. 

Il Pasquini ebbe la forza d'afferràre una sedia e 
difendersi dai colpi che il Sordini seguitava a vi- 
brargli. 

La lotta tra di essi fa sccanitissima, sino a che 
non intervennero dei pacieri. Ed era tempo, poichè 
il Pasquini per il sangue perduto era per cadere iù 
terra. 

Trasportato all'ospedale di S. Antonio, venne di. 
chisrato in pericolo di vita, mentre il Sordini, che 
aveva ricevuto un colpo di sedia alla testa, recatosi 
alla Consolazione, fu giudicato guaribile in dieci 
giorni. 

Mentre lo medicavano, sopraggiunsero gli agenti 
informati del fatto e lo arrestarono. 

Circa le cause che abbiano provocato il triste fatto 
non si è ancora accertato nulla. 

Mentre il Pasquini racconta che circa otto giorni 
or sono dette un pugno al Sordini, causa interessi 
per la vendita od acquisto d'un cavallo. 

Il Sordini invece dice che ebbe una lite con lui per 
una donna. 

Per finire 

Una giovane inglese canta una romanza sentimen- 
tale, mostrando un talento reale, e dei denti di una 
lunghezza allarmante. 

— Oh! - dice a bassa voce una signora al marito, 
= questa signorina è mirabilmente organizzata per la 
musica. , 

— Infatti, ha perfino in bocca... i tasti del piano- 
forte. 


cel JERIRO 


La Manon di Massenet, di cui si doveva dare sta- 
sera al Costanzi la prima rappresentazione, è stata 
rimandata invece a posdomani. 

Stasera all'Argentina si dà così l'ultima rappresen- 
tazione del Rigoletto, che è anche l’ultima della sta- 
gione. +» 


Ieri sera, al Valle, Giovinezza, di Max Halbe. 

Annetta, figlia di padre sconosciuto, insiome al fra» 
tello, Armando, viene accolta in casa di un suo 
vecchio zio, parroco in un villaggio della Polonia 
prussiana. Nella casa alloggia anche Gregorio, gio- 
vane, quanto noioso cappellano, che per far salvare 
l'anima della mamma di Annetta, pensa d immolare 
a Dio la giovinezza di questa, cercando di conver- 
tirla a farsi monaca. E, 

Ma Annetta, che sente nelle vene un poco T'ins 
fiuenza del sangie materno, ha tendenze del tutto 
contrarie al chiostro. 

Nella casa del parroco, ad eccezione del cappellano, 
seccante e petulante, con le sue eterne prediche, non 
si vive completamente in ambiente noioso, ma anzi 
la vita scorre tranquilla e abbastanza felice. = 

L’arrivo però di uno studente, Carlo, nipote d'a- 
dozione del parroco, mette la casa in rivoluzione. - 

Dopo un giorno, Annetta sta per divenir la madre 
di cn figlio di padre sconosciuto, e Carlo divente- 
rebbe necessariamente il padre sconosciuto del figlio 
di Annetta, se Armando, un tipo tra l'epilettico e 
l’idiota, con dei momenti di lucido quanto maligno 
intervallo, ingelosito dello studente che gli ha ra- 
pito l'affetto della sorelle 0 le paste che questa s0- 
leva prepararo per lui, e che ora Ferre 
Corlo, non la uccidesse con va colpo di facile, da 
quantunque destinato allo studente, colpisce a mo! 


dt ® x, tI 
dn benedice questa in latino, 0 cala la tela 


mentre Anneita spira, 


i ti e l'egre- 
aosto in due parole il fatto cha l'autore, 
Di Max 'Halbe, ha svolto in tre lunghi atti, che se 


PRE pra 


Îersera dalla compagnia Andò-Leigheb, avrebbaro co- 


| ciò più conveniente soito ogni 
latra marca 


non avessero ayuto 


stituita una disg, 
Pra prima della maturità. È 
5 lersera lo spettacolo era in onore della signo- 
mina Udina, la quale non avrebbe meritato di meda 
In così malo modo proprio all'ultimo, quando gli o- 
neri della Serata dovevano essere tutti per lei. 
SLI egregia signorina ebbe due belio corbeilles di 


Il Signor Max Halbe dovrebbe essere molto grato 
all Andò prima, e al Belli-Blanes, al Falconi e al 
Carini poi, per-la buona intenzione avuta @ per l'ec- 
cellente esecazione che hanno fatto al suo lavoro. 


Questa sera, al Nazionale, J! Padrone delle fer- 
Tiere, e quanto prima, per serata d'onore dell’attora 
Dillo Lombardi; 1 disonesti di Gerolamo Rovetta. 


La Favorita datasi ieri sera al Qoirino ha incon- 
trato pienamente il favore del numeroso pubblico ac- 
corso all'annuncio della rappresentazione. 

lofatti gli artisti, che si erano già fitti assai ap- 
prezzare coll'interpretazione del Faust, hanno confer- 
mato senza discussione il giudizio favorevole del pub- 
blico coll'esecuzione della Favorita. 

La signorina Teresina Alasia, che pure cantava 
per la prima volta la gloriosa opera di Donizetti, ha 
potuto mettere in rilievo le sue belle qualità di ar- 
tista e in tutta la rappresentazione ha: cantato con 
passione e spesso con potenza, suscitando spesso e 
meritatamente vivissime approvazioni. Certo, la gan- 
tile artista, quasi muova alle scene romane, vi ha 
già conquistato un bel posto e si mostra degna ‘del- 
l'avvenire più lusinghiero. 

Con lei divise gli onori e gli applausi della serate, 
il tenore Cartica, al quale si fece ripetere. in mezzo 
ad una vera ovazione il celebre Spirto gentil ed en- 
trambi cantarono egregiamente il grande duetto fi- 
nale. 

Bene arche il De Padova e il Gautiero, e solo 
l'orchestra dimostrò in qualche punto che qualche 
altra prova non sarebbe stata superflua. 

Del resto - ripeto - lo spettacolo è eccezionalmente 
soddisfacente e come per il Faust, le repliche do- 
yranno essere molte. _ 

#PETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rigoletto - ora 2i. 
VALLE — Giovinezza - ore 21. 


NAZIONALE — Il padrone delle Ferriere - ora 21. 
QUIRINO — La Favorita - ore 21. 


DALLA PROVINCIA 


Zagarolo, 18. 

L'inaugurazione dei mercati liberi è riuscita dome- 
nica scorsa assai bene per il numeroso concorso de- 
gli espositori, anzi venditori di vettovaglie. 

— La croce d'oro Mi piace in questa mia se- 
gnalare una vera. marcia di resistenza fatta dai bravi 
militi della. Croce d'oro di Roms. 

Una squadra composta dei militi Achille Guerra, 
Salvatore Fabrizi, Giuseppe Succiarelli, Alfredo Bucci, 
Ercole Bernabei ed Arsene Baurgois, partirono sa- 
bato alle ore 22 da Roma, pedibus calcantibus, por- 
tsndo a spalla una bellissima e solida barella nuova, 
che veniya donata alla nuova Sezione di Zagarolo. 

I bravi militi giunsero alle 6 ‘del mattino, percor- 
rendo la bellezza di 36 chilometri. 

Nelle ore pom. la nuova barella dovette essere po- 
sta, disgraziatamente, in opera, dappoichè un povero 
cuoso, carico di famiglia venuto espressamente da 
Roma, per la ricorrenza della festa, certo Pancrazio 
Carnevali d'anni 42, fa preso da sincome (anauri- 
sma) mentre era intento al suo lavoro di cucina, 
nella Trattoria del Sole. 

Il disgraziato, dopo aver emesso dalla bocca circa 
sei litri di sangue, cessava di vivere al Civico ospe- 
dale, ove era stato trasportato dai bravi militi della 
Croce d'oro di Roma e quelli di Zagarolo, diretti dal 
tenente signor Amedeo Calzoletti. 

Alla sera, un vecchio di anni 62, forse alquanto 
brillo, cadde sulla pubblica via battendo la testa e 
fracassandosi il cranio. 

Pure costui fu immediatamente raccolto e traspor- 
tato all'esame dai bravi militi. o 

Per il dottor Benedettelli, presidente della Croce 
d'oro, la giornata di domenica, fu decisamente cam- 
pale. 

Elezioni generali — Il regio commissario, essendo 
al termine della sua missione (6 mesi) ha con mani- 
festo indette per il giorno di domenica 29 corr. le 
elezioni generali amministrative. 

Dalle voci che corrono, sembra che il nuovo Con- 
siglio dovrà essere composto in maggioranza di nuovi 
elementi, svecchiando così la civica amministrazione 
da coloro che di civiltà, libertà e progresso poco 
o nulla ne volevano sapere 

Vedremo, 


inezza Ja. quale sarebbe 


Julius. 


I LIBRI 
Acorpat. — Note e documenti. — Roma, Vo- 

ghera 1894. 

Quest'opuscolo, in forma rapida, precisa, modesta 
(manca perfino il nome dell'autore o raecoglitore), 
fornito di due belle carta illustrative del Barca a o- 
west di Keren e del luogo del combattimento, serve 
a dar-piana luce sopra quel fatto d'armi che gli sto- 
rici registreranno a maggior lode dell'esercito del- 
l'Italia moderna, 

Determinazioni geografiche, storiche, strategiche 
d'una esattezza matematica; la relazione dell'Ari- 
mondi, il primo eroe di quella giornata, d'una taci- 
tiana semplicità; la nota delle ricompensa ai più]va- 
lorosi di quella bartaglia, con brevissimo accenno al 
merito di ciascun decorato; racchiuduno, secondo 
me, le più pratiche qualità perchè questo »reve 
scritto acquisti l'interasse della monografia più dotta 
di così glorioso avvenimento. 

Oltra che proporsi a quanti han bisogno di ecci- 
tamento a meglio accendersi al sacro fuoco dell’a- 
mor di patria; ‘io credo che il presente libretto do- 
vrebbe esser diffuso fra quanti più fosse possibile dei 
nostri ‘soldati. Esso direbbe loro: — Ecco tanti mo- 
desti compagni che farono devoti alla religione del 
dovere e bene meritarono della lor patria; fate al- 
trettanto. — Ed al morale dell'esercito questo gio- 
verebbe assai, mi vare, = 

}){/|{ il Cacao Talmone che è assolutamente 
PREFERITI privo. di composizioni chimiche, e per- 
tto, a qualsiasi 


nora 24 (Nago Tritone). 
Le osservazioni cliniche fatte negli Qspi- 
Rocelia 
- er 


tali d'Italia confermano quanto si di 
superiorità dell'Emulsione Scott. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
La loro Emulsione Scott d'olio di fegato di mer- 
luzzo l'ho trovata utilissima specialmente nei bam- 
bini e nei giovanetti di poca età; in quanto che mo- 
difica molto il cattivo gusto dell'olio di merluzzo 
comunemente usato. E" poì tolleratissima, e ‘per le 
prove fattene la ho verificata opportuna in certi sto- 
machi delicati. o 

Do! . Cav. FERDINANDO VERARDINI, 


Medico Primasio dell'Ospedale Maggiore di Bologna, 
++ 6 ' 
la sola che con 


Ir'Acqua salutare Feliciangeli conferenza al Con- 


gresso Melico Internazionale. venisse raccomandata 
succedanea alla Vichy, e proposta tipo unico di acqua 
da tavola (seduta Sezioni - Idrologia 4 aprile) Essa 
corregge le malattie del sangue e le nervose, gua- 
risce mirabilmente e previene i catarri di stomaco, 
di vescica & intestinali; toglie l'acidità di stomaco: 
è ottimo ricostituente, e chi la beve, mangia e dige- 
risce il doppio. Medici di non dubbia fama che l’u- 
sano di continuo ne decantano le virtù; così i Proff. 
Occhini, Chierici, Lapponi, Federici, Battistini, 
Mentenovesi, Magnani, ecc. Chi la trascura, tra 
scura dunque la propria salute. A tavola si sostitui- 
sca alla Seltz. Per:commissioni rivolg. Cav. Felician- 
geli Principe Umberto 72 Roma - al minuto in tutte 
le farmacie, Bott, litro 0,30. 


VINI DI SUTRI®: 
pa 
S TR priotà® 
i] del principe d’Antuni, pre 
bi miati con diploma d’onore sé 
Nizza 1894, medaglia d’oro. 
a Palermo 1892 0 a Praga 1893, . © 
ROSSO SUPERIORE L. 1,50 e 1,75 la bott. 
VENDITA IN ROMA vi 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 Cì 


DEPOSITO ì 
presso A, TABOGA, Roma, Nuoyo Tritone, di a 48. 


OPUSC OLI di grande attualità in venditalilla 


libreria Fratelli Bocca, Corso 216 

Roma: VivantE F. - Il nostro bilancio - L.1-- Italia. 

Francia e Triplice - L.1— La crisi attuale-L.1. 

MANFRIN P., Senatore del Regno — Dell’Arbitrio 
amministrativo in Italia — L:1. 


GiampIETRO E., ex Deputato 
**. Sicilia — 1 volume - 


L’Italia'al'bivio-t: 2, 
3,50. 

« Razzia » 
è preservativo ‘contro gli insetti nelle scuole, col» 
legi, riunioni, chiese, alberghi, gabine dei bastimenti, 


«Razzia.bò 


preserva dalle farme gli abiti, le pelliccerie, tappeti, 
paramenti. 


« Razzia > 


distrugge gli insetti dalle cucine, camere e letti, 


chRazzia » 


distrugge gli insetti dello piante da frutta e dei flori, 
per quest'uso stabilimenti di fioricoltura e frutticol. 
tura dichiarano che fece Veri Miracoli. 


x 
«< Razzia » 
distrugge gli insetti degli animali. 
Scatole da cent. 50, L. 1 ed 1,50, 
Soffiette per uso di detta polvere da cent. 75 e 
da L. 1,50. 5 
Spedizione in tutto il Regno contro aumento di 
cent. 60. — Dirigere domande ed importo esclusiva. 
menta Ala Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 
4 a da 


—_—eecirrs=ttt— 
Carote di Viterbo 
SPECIALITA’ 
la più aggradevole e da preferirsi in tavola a 

qualunque altra salsa. 
Vaso etrusco a L. 2,50 - Franco di porto in 
tutto il Regno contro rimessa di L. 3,10. 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, 


Ratti e TT 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La battaglia 


Intraprendendosi subito ìa discussione del b'- 
lancio della marina, e non volendosi pregiudicare 
nessuna questione, e specialmente quella delle 
spese militari, prima dei provvedimenti finanziari, 
è probabile, che ad evitare un voto importante a 
proposito di una piccola questione di bilancio, 
sarà presentata una mozione sospensiva, sulla 
quale potrebbe impegnarsi la battaglia politica. 

I Quindici 

1 Quindici, dopo animatissima discussione e a 
maggioranza semplice, hanno ieri accettato Ja st- 
conda parte del programma Sonnino, cioè ciò che 
riguarda la circolazione. » 

Il ministro ha ceduto su qualche particolare, 

Ua articolo aggiuntivo però, presentato dal mi. 
nistro ieri stesso alla Camera, e subito sottoposto 
alla Commissione che lo accettò, fa ragione alla 
richiesta della Banca d’Italia, per la restituzione 
in oro dei 200 milioni quando il Governo ritiri 
i biglietti di Stato. 

Votarono snche contro l'accettazione in mas- 


“sima gli on. Branca, Caetani e Guicciardini, 


Ia ogni modo, dalla massima passando ai pars 
ticolari, può darsi che i progetti Sannino ai tro= 
vino molto medificati.* d 

La relazione potrà essere presentata sabato, 


L'on, Zanardelli 
è steso in giornata a Roma. 
Alla Banoa d'Italia 

leri il consiglio della Banca d'Italia prese atto 
dell’ultimo decreto Sonnino, che modifica le idea 
del governo sulla immobilizzazione delle riforme 
metalliche. 
. Accordò al Credito Mobiliare e alla Generale 
il pagamento dei loro debiti verso la Banca in 
dieci anni. 

-Non risolvette nulla circa le azioni della Banca 
Romana, 


—(.Il'oambio e i dazi in oro 
«Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è- fissato per domani, 19, a lire 
+0113, 33. - sia 3 
Il congresso cattolico di Torino i; 
Torino, 18. — Stamane, venne inaugurato, in 
"forma privata, il congresso cattolico piemontese. 
Vi hanno assistito parecchi prelati. 
L'arcivescovo di. Torino. ha pronunziato il discorso 
inaugurale. . — ir 
Il principe di Napoli 
Atene, 18: — Il principe di Napoli è qui atteso 
domani, 
La regina Vittoria 
Londra; 18 = Il.giornale ufficiale della Corte, pub- 
blica Ja seguente Nota: 


‘* « La regina Vittoria è partita con molto dispia- 
cere da Fitenze, ovo fece un soggiorno graditissimo 
ed ebbe la più benevola accoglienza da parte di tutti 
gli abitanti, » N . 

Il principe di Reuss 

Vienna, 18. — L'imperatore ha ricevuto l’amba- 
seiatore tedesco, principe di Reusa, per la presenta- 
zione delle lettere di richiamo. 

w Fidanzamenti diplomatici 
— Atene, 18. — Il conte ‘di Montholon, ministro di 

“Francia a Atene; si è fidanzato colla figlia del mini- 
atro d'Italia, conto Fè d'Ostiani. 

Un incendio in Moravia 

Vienna, 18 — In Ungarisch Hradisch (Moravia) è 
scoppiato. un grande incendio. 

Rimasero distrutte molte case, nna cupola, un al- 
bergo ed un. convento colla. chiesa, di cui [crollò 
la torre. 

Regna gran panico nella città. 

Vienna; 18 — L'incendio scoppiato nella città di 
Ungarisch Hradisch fa domata. 

I.danni sono considerevoli. 

La causa dell'incendio è ignota. 

Il colera in Portogallo. 

Badajoz, 18. — Lo stato sanitario di Lisbona è 
inquietante, 

L'epidemia. di cholerina che vi si è manifestata da 
parecchie settimane, tende ad aggravarsi. 

; Una tempesta in viaggio 

'Neto-York, 18. — L'ufficio meteorologico del New- 
York Herald. segnalava, ieri, una tempesta imminente 
sulle coste dell'Europa, occidentale, 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 18. — [Sì approva il progetto di legge 
che abolisce il diritto posseduto dalla Camera dei 
Lordi di respingere i progetti di legge già approvati 
dalla Camera dei Comuni, 

Londra, 18. — Si approva, in seconda lettura, con 
254 yoti contro 194, il bill che abrogala legge coer- 
citiva contro l'Irlanda. . 

Una. cospirazione afiarchioa 

Londra, 18 — La polizia crede che un vasto com- 
plotto anarchico sia organizzato in Londra da indi. 
vidui, dei quali il Polti sarebbe uno strumento. 

La polizia è sulle traccie di due cospiratori. 

Alla Camera austriaca 

Vienna; 18-— Si approva, con. 104 voti contro 52 
la proposta di incominciare Ja discussione degli ar- 
ticoli del progetto di legge relativo all'obbligo di 
resenza nella Landsturm, 

Il ministro Welsersheimb, dopo aver confutato va- 
rie obbiezioni in proposito, rileva che l'Austria. non 
si tfova a capo dello sviluppo degli eserciti europei, 
ma che essa segue negli armamenti l’azione gene- 
rale degli altri Stati. 

Vienna, 18. = Si discutono gli articoli del pro- 
getto relativi all'obbligo di presenza nella Land 
storm, 

Lueger attacca vivamente la partecipazione del co- 
mandante ‘di Vienna, di Schoenfeld, al banchetto in 
onore del Borgomastro, qualificandolo come un iban- 
chetto di grandi capitalisti. L'esercito, dice l’ora- 
tore, diventa così un'arma di Rothschild, 

.Jl ministro della guerra, di Welsersheimb, dichiara 
che l'esercito non professa alcuna opinione politica; 
esso è Soltanto l'esercito imperiale e. costituisce ls 
difesa degli interessi di tutti i popoli e di tutte le 
classi di cittadini, 

‘ Soggionge che i soldati non desiderano raccogliere 
allori nelle loite interne. 

Le questioni che agitano attualmente la società 
non possono essere risolute con la forza delle armi, 
nò con parole d'ordine, o con utopie che eccitano le 
masse a disordini le di cui conseguenze possono es- 
sere incalcolab:)'. 

Conclude dicendo che il dovere dell'esercito con 
siste soltanto nella protezione del lavoro, che solo è 
produttivo (Vivi applausi). 

I pellegrini in viaggio 

Barcellona, 18 — Gli ultimi 6,500 pellegrini spa- 
gnuoli, fra i quali vi sono parecchi vescovi e altre 
notabilità, si sono imbarcati su tre piroscafi, diretti 
a Civitavecchia, senza slcan incidente. 

% Cose d'America 
f@Montevideo, 17 — La Legazione del Brasile ar- 
ninzia che le truppe del maresciallo Floriano Pei- 
xoto hanno occupato Santa Catharina e che una tor- 
pediniera del Governo ha fatto arenare la nave de- 
gli insorti Aguidaban. 

Londra, 18 — Il Times ha da Montevideo che 
l'ammiraglio Castodio De Mello si sottomise, ieri. 
alle autorità della Repubblica Argentina colla fiotta 
e 1,200, uemini. 

Egli sarà trattsto come rifugiato politico, 

Si dice che Saraiva margi su Rio Grande. 

Ù LE BORSE 
18 Aprile, 

BORSA DI PARIGI 

Tendenza : Sostenuta. = 
| Rendita italiana 5 per 0}0, — Apertura 70,95 — 

Chiusura 76 27. 

Cambio sull'Italia 11 34. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5070 — 75 58 
{BORSA DI BERLINO 
‘Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 76. 
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ifia prova incontestabile \ 
tà e del a superiorità della 
‘vera acqua 


ELIA fd se 


(RINIVA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
ché ne usi pei vostri capelli e per 
fa barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


put n . D G 
È) Guardarsi dello contraffazioni 
} Si vende in fiaconi da L. 2 - 1,50. ed. in bottiglia grande & 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita —, Bode Carlo, via. Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, suecur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finsi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 390-A1 Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza-in Lucina, 5 - Felice Cacciami, Via 
Cavour; 11 — Deposito ganerale da A, MIGONE e C.; Via Torino, 


12, Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
87 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e Alessandrina 


a [is pet 


chi fa uso, perseverante e | 
"| quotidiano del liquore riso- 
il stituente del sangue | 


BISLERI]| 


di F. BISLERI - Milano 


SZ IE SSN RMS 

Il Ferro-China-Bisleri si vende 
in Roma presso A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
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“GIN D'OLANDA | 
A. C. A. NOLET - Schiedam 


MILANO — Corso Loreto,, 3. 
li ROMA vendita, presso la DITTA A, TABO 
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FPrivativa Governativa al D.r Uenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le 

viù ostinata, e reservativa LB — 
A scanso di contraffazione esigere sulla fascia, del flacone e. sull’istruzione per. l’uso; 

a firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in. Milano, via Passerella, 2, 
lalle 2 alle 4 pom., e per nîaggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mersoledì e 
sabato. (Consulti in iscritto L. B). È PS ; 
Depositi generali pei farmacisti in Milano presso. lo. stesso. D.r Tenca.e là Ditta 
ba e succursale farmacia C: Erba sotto i portici Galleria. V..E.,. che. spediscono 
rimedi in tutta Ttalia con L. {iti più franchi'a domîtilio. 


L'accoglienza : favorevole che 
ebbe quesie carta importante 
sia all'Italia che all’estero, cì 
dispensa da ulteriori raccoman- 
dazioni. 

Diremo soltanto ch’essa è în- 
dispensabile a chi si reca al Bra= 
sile.o a chi ci tiene.amici e pa- 
renti: ch’essa è utilissima al- 
l'industriale, all’agricoltore, allo 
studioso, allo statista, e ch'è 
eseguita squisitamente in cro- 
molitografia, 

Con cenni agricoli, commer- 
ciali, geografici, ecc., della mas» 
sima importanza. 

E costa sole L..3 Franco di 
posta L. 3,25. Dirggere domanda 
ed.importo alla Ditta A. Tahboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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PRINCIPE D’ANTUNI 


Diploma d’onore — Nizza 1894, 
Medaglie d’oro: Palermo 1892, Praga, 1893, Besancon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
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(HOLLANDE) 
D’ORO alle principali Esposizioni 


l' Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 


GA. Via-Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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VENDITA IN ROMA. 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 


IN ROMA ta 
Via Palermo, N. 47 


Il più assortito e rinomato Stabilimento in CASSE MORTUARIE di qualsiasi 


genere e forma foderate di zinco o piombo da L 2.95 a L. 2.500 
Fornitore di vari Istituti 


Si assume l’incarico di eseguire tutto quello che sî richiede nel caso luttuoso di motte. 
ji} Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa speculazione, pratica prezzi tanto miti È 
3g, da permettere ad ogni ceto di persone il conforto di onorare i suoi cari defunti. 

Ricco assortimento în corone fanebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini. 


OGA, Huovo Tritone, 44. 46 


‘FAIR’S RESTORER || 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @. » 


preparasione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai 
capelli bianchi il loro pri- 
mitivo colore nero, casta- 
gno, biondo. Impedisce la 
catiuta, promuove la cre- 
scita e dà loro la forza e 
bellezza della gioventù. 
“Toglie. la forfora e tutte 
le impurità che possanotes:i 
sere sulla testà, cd è da 
tutti preferito per la sua ef. 
, ficacia garantita da ‘moltis» 
simi Certificati e pei yan- 
taggi di sua-facile applica- 
zione. - Bottiglia.L. & più 
er TRA 
Diffidare dalle falsificazion: Ca 
imarca depositata. — © e eero.la presento 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO ; 
barba ed-ai-mustaschi: bianchi -il:primitito/ ein: nea 
stagno o nero perfetto. Non macchia la pel ha. profimo: 
aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa GP Cost 
Lo 8 più cant fo se perpostaiio eco Poe 
pra QUA. CELESTE... ANA, 
tingere istantaneamente. la O SERIGANA: 
cent. 60 se per posia: È 


Dirigersì dl propitatofé A. GRASSI chit: farm; BRESCIA? 
Deposito e vendita in ROMA presso A.T a; via Nuova 
Tritone, 44 a 46, Manzoni e Conca aa SE TE 
Lo) Farmacia Frozzolini, Pietroni e Luciani, Finzi 6 Bianchelli, 
©. Berini e figli, Farmacia dott. Cavedoni, e da tutti î farma= 


cisti, parrucchieri e profimierì. 3789 M 


(Servizio telefonico) 


CACAO BENSDORP & ©. 


«— — /AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE,; Piazza Borghese 86-87 


nia «ps VINO DA PASTO 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


BESERE bensi 
BILLOLI::. finance 
PURGATIVE | e" 


Adoprate son vantaggio ll 
per piu di 40 Anni. 
Badare alle Imitazioni. 


DI A. COOPER 
PREPARATE DA | oguisuatote porta tima 
'H.ROBERTS&CO.{ 4 ©#- 6 co. 


ili pilota gontieno Res. Jalsp.: 
ini", Pula a Vi Clo: CRON VR on a 
s Pal: Ipeeo. ‘004,01: Carul 904; Oli Carraph. "04, î 
Prezzo, Lire 1. e 2.la scatola, 
H. ROBERTS & Co. 
PAKMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
3.17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


36-31» Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 


i 


Novità! 


CREME ALLA VAINIGLIA 


E CAFFE' MOKA 
Liquori igienici dellcatissImi 
Premiati con molte medaglie alle 
diverse esposizioni mondiali. 
Massima delle ricompense. 
Prezzo della bott. da litro LS. 

Vendita ‘esclusiva in Roma 


presso A, TABOGA, ‘vi “N 

‘Tritone, 44 a 46,” > piva ovità ! 

7 pra Il più/fino, il più gustoso e il più 
Ga VIVO SESSO 


> Galline, tacchini; paroni,| 
Ligbin 8 


Estratto di Carne 


Raccomandato da celebrità medichi 

0, testò premia- 
to colla grande medaglio d’oro all'Espo- 
enti Universale alimentaria ‘di Bruxelles, L 
‘Agente per l'Italia Rossi Giuseppe î 
cosi pi 1° Roma Giuseppe Borgo, ia 

. — Spac X Ò 

e principali ER » i enaea 
avviso, sconto 10 per cento. 5 DI = dai ci 


: tuoi solamente. Mî 
ricordalo : Sei liberissima! Tanti 


baci. Risparmiati, se mi vncî bene, Ri pe: 140, di 2,25; 2,50, 2,75,3 04 Îl fiasco : 
Undici Agosto. © lnolgersi esclusivamente presso la Ditta A,TABOGA, Roma © 
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Un siete ‘ 1.40 
(Un ramestas. uu. > 
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NEI DINTORNI DI MONTECITORIO 


Preparativi per la battaglia 


Lui (all'Europa) — Preparami quattro milioni di 


armigeri, chè ho da sconfiggere le opposizioni. 


Sipney — Con «n discorso come questo... metterò 
in fuga anche i più coraggiosi. 


Bovio — Armiamoci di filosofia. 


BiaNcHERI — Armiamoci di pazienza ! 


IL PATRIOTTA D'EGITTO 


UTTI si domandano 
ancora stupiti come 
mai all’on. Sidney 
sia venuto in testa 
l’altro giorno di 
dare una lezione di 
patriottismo ai suoi 
cinquecento colle- 
ghi della Camera 
italiana. 

Infatti la cosa è 
strana. 

Non che io vo- 
glia — intendiamoci 
bene - negare al- 
l'on. Sonnino solo 
perchè è nato in 
Egitto, la seddi- 
sfazione di sentirsi 
e di dichiararsi pa- 
trio:ta italiano, una 
è delle poche soddi- 
sfazioni che non costano niente e per le quali ( slie- 
lo dico ccsì di velo senza, metterci malizia) an- 
cora non sia stata applicata nessuna tassa. 
| Soltanto mi pare che, per uno il quale appen& 
arrivato al primo szalinoSdel potere ha scira- 
ventato giù addosso ai contribuenti tutta quell’ira 
di Dio di provvedimenti finanziari, s'a pr lo 
meno inopportuno il tirar fuori la nota patriot- 
tica. È ; 

Ma la cosa si spicga. 23 

L’op. Snnino dati Von. Crispi e l'on. Cri-pi è 
dirò così, l'incarnazione del patriottismo: egli è pa- 
triotta nel carattere, nel modo di pensare, nel modo 
di parlare, nel modo di vestire, nella figura, nel 
gesto, nello sguardo. Egli è il patriotta-nato: stò 
per dire che se egli che ha fatto molto non avesse 
fatto nulla sarebbe patriotta lo stes50. 

E’ dunque naturale che i ministri che fan parte 
del suo gabineit+, quando non seno ecm? lui pas 


triotti d’antico stampo, diventino per lo meno, 
sotto di lui, allievi-patriotti. È : 

E questo è appunto avvenuto all'on. Sonnino. 

Appena egli si presentò nel gabinetto Crispi, 
don Ciccio squadrandolo mormorò: 

— Uhm! Avete l'apparenza troppo giovanile... 
Bisognerà che studiate molto. 5 

E, siccome l’on. Sonnino lo guardava maravi- 
gliato, soggiunse: © 

— Perchè, vedete, caro mio: i patriotti sono come 
le monete. Più sono antiche, più sono pregiate... 
molto più che le moderne non esistono più. 


Kee 


Ma, sul principio, per quanti sforzi facessero 
il maestro e lo scolaro, l'on. Sonnino face ra pochi 
progressi. ; E x 

Don Ciccio grattava il patriotta e veniva sem- 
pre fuori il finanziere. pa rafanne 

Un giorno, per sentire con quali criteri giudi- 
cava gli uomini che ebbero parte nel nostro ri- 
sorgimento, gli domandò: 

— Che valore date a Napoleone? 

_ Toh! Venti lire... e poi c'è l'aggio sull’oro... 

Don Ciccio, disperato, esclamò bestemmiandosi: 


— Ma come si fa, corpo di Me-Medesimo, 2 fare 
un patriotta di vecchia data d'un uomo simile? 
Poi riprese con accento benevolo: 
— Su via, venite qui, ditemi la verità. Avete nes- 
a campagna? ; 
e rali - risposa l'on. Sidney - ne-ho pa- 
shie a San Casciano... o. 
SE Benissimo - replicò don Ciccio. - Figuratevi, 
invece di ayerne... nel 60, nel 59... e magari nel 48 
e nel 49. Perchè, l'epopea nazionale, tenetelo bene 
a mente, è formata da quei patriotti là. a 
tento, I patriotti del 48, 49, 59 e 60 che cosa for: 
! x o U he 
pe Duecentosedici ! - esclamò vittorioso l'on. Sofi 


nino, cha avva fatto mentalmente la somma: 


a A ENI, 


Fortunatamente, a forza di pazienza e di buona 
volentà, don Ciccio potè indurre l’on. Sonnino a 
compiere certe pratiche necessarie per un uomo 
moderno, che voglia atteggiarsi ‘a patriota an- 
tico. 

L’on. Sidney, per esempio, si assoggetiò per 
parecchi giorni a passeggiare continuamente per 
le vie centrali di Roma, dopo di che egli potè 
dire a sè stesso di sapere a sufficienza che cosa 
sia l’odore della polvere. 

_Fatto questo si chiuse in casa dove non mancò 
di stare al fuoco due o tre ore al giorno. 

Fece anche di più, 

Egli prese presso di sè un servitore tedesco, 
coll’incarico speciale di battergli i panni. 

pata gli dette modo di poter dire un giorno al- 
Ponorevole Vacchelli e all’onorevole Coppino: 

— Eb cari miei! Se voi aveste provato come rae 
il bastone tedesco... sarebbe un altro paio di ma- 
niche! 

L’onorevole Sonnino voleva anche pigliare un 
po’ di pratica nel sentire il fischio delle palle, ma 
l’onorevole Crispi lo sconsigliò. 

— Non dubitare — gli dissi — le palle le sen- 
tirai fischiare a suo tempo alla Camera! 


Pure, ad onta di tutti i suoi sforzi, don Ciccio 
non sembrava oltremodo contento dell’allievo pa- 
triotia. 

Ci voleva una prova suprema di coraggio che 
gli conferisse senza discussione il diritto di chia- 
marsi con un tal nome. 

E la prova venne l’altro giorno, quando ap- 
punto l’onorevole Sidney volle dare lezione di pa- 
triottismo ai deputati italiani. 

Tant'è vero che l'onorevole Crispi stesso, uscendo 
dalla Camera, non potè fare a meno di dirgli con 
ammirazione: 

— Caro Sonnino, hai avuto un bel coraggio!... 


"7 TRIBON È LE ECONOMIE MILITARI 


Pare che la fortuna degli uomini 
fortunatamente vicina al suo tramonto. 
Mi spiego : Ò 

Nel nostro mondo politicc-parlamentare era 
stata cr:ata, ed in buona parte esiste ancora, una 
categoria speciale di persone, talvolta anche di 
personaggi, la quale giudicava e mandava sopra 
tutte le questioni rìflettenti un ramo determinato 
dei pubblici servizi. Rimarrà famosa la categoria 
dei personaggi tecnici della finanza (tasse ed im- 
poste, tariffe, gaballe, trattati di commercio, bi- 
lanci eccetera) nonchè l’altra dei tecnici delle 
cose militari (guerra, marina, fortificazioni, ar- 
mamenti, spese ordinarie e spess straordinarie.) 

I tecnici della finanza dicevano una cosa ? Era 
effetto della scienza infusa.I tecnici militari affer- 
mavano bianco ? Non poteva essere neppure bigio- 
chiaro : era bianco-candido. 


io 


Sebbene queste categorie speciali di uomini 
competenti siano andate perdendo terreno, io - non 
essendo affatto tecnico di cose militari - non o- 
serò giudicare su quella che Crispi chiamò una 
«aberrazione ». Due cose, però, le voglio dire 
ugualmente. 

La prima che tutti gli ufficii, da quelli altis- 
simi dei comitati delle diverse armi a quello umi- 
lissimo di attendente, ‘i quali non siano necessarii 
od anche solo utili in guerra, non dovrebbero e- 
sistere in pace. Quante frasi avrebbero meritato 
maggior fortuna di quella della « preparazione 
alla guerra » ! E quante costarono meno di essa !... 

La seconda cusa che voglio dire è questa: a- 
vendo avuto occasione di dormire più di una 
volta alla pioggia, in tempo di guerra, buscan- 
domi dei reumi, non vorrei che per una ventina 
di milioni sopra un bilancio di oltre un miliardo 
e mezzo, quei tali reumi risultassero presi inu- 
tilmente e' dovessi esser costretto a dirmi: sei 
stato un gran balordo! Non valeva proprio la 
pena di esporsi al pericolo di pr. nderli. 


tecnici s'a 


Ma non era di ciò che volevo discorrere oggi, 
sebbene-- lo devo confessare — i miei reumi, in 
fondo in fondo, non siano del tutto estranei al 
l'argomento che intendo di trattare e che ri- 
sguarda le spese militari in rapporto alla. distri- 
buzione dei tributi. : 

Ed incomincio subito col premetter questo: il 
bilancio attuale della guerra è ir feriore a tutti 1 
nostri bilanci degli ultimi dieci aoni. Uno di essi 
- eccezionale quanto si voglia - lo supera di 
quasi centcsessanta milioni, mentre la media ec- 
cedente nel decennio è di circa cinquanta milioni 
all'anno. : 

“Mutate le cifre, il fatto medes' mo esiste per il 
bilancio della marina. La sola d:fferenza è que- 
sta, che il confronto si appoggia. sopra gli ul 
timi cinque anni, anzichè sopra i dieci. Nel bi- 
lancio della marina l'eccedenza media, in para- 
gone dell’attuale; fu di oltre venti [milioni ale 
l'anno. Ò 


Gli annunzi è le inserzioni dol Folehetto ni 
ricevono esclusivamente in Roma dal coneoa- 


A. Taboga 
Tritone dd jd dal 
preci hont e Sinti fat 


+ Fra la guerra e [la marina} vengono spesi 
quindi ora, ogni anno, settanta milioni in meno 
della media avuta nei bilanci precedenti. 

Ciò in linea di fatto. 


Le economie militari furono sempre chieste e 
non da pochi ed anche fuori d’Italia, ma una 
vera agitazione come quella che vediamo oggi, 
specie in alcune provincie, contro le soverchie 
spese militari, non era stata mai veduta tra noi, 
neanche quando i bilanci della guerra e della 
marina erano di tanto stperiori agli attuali. Sa- 
rebbe una ingiustizia l’attribuire a questo od a 
quell’uomo politico, a questo od a quel gruppo 
parlamentare, la campagna che si va. facendo a 
favore delle economie militari. 

No, essa non dipende affatto dalla volontà dei 
deputati o dei gruppi o dei Partiti. E la classe 
dirigente che vuole le economie militari, quella 
classe dirigente che sta fuori di Montecitorio e 
che manda i deputati alla Camera: sono i grandi 
elettori, i grandi proprietarii, coi quali. i depu- 
tati stessi devono pur fare i conti se vogliono 
ritornare a Montecitorio. 

E dal loro punto di vista, voglio dira dal lato 
del loro tornaconto personale, grandi elettori e 
grandi proprietarii hanno ragione di fare quello 
che fanno. Non è più possibile. provvedere alle 
spese dell’esercito e della marina con imposte sul 
tipo di quella del macinato. Oh! se fossa possi 
bile ciò, l'agitazione non sarebbe sorta: grandi 
elettori e grandi proprietari si sarebbero com- 
portati diversamente, dappoichè - in fin de’ conti 
— l’esercito è per loro un grande ausilio, 


Lasciando stare i partiti avversi agli ordini co- 
stituiti, quando sorse, nel campo delle istituzioni, 
e quando si diffuse tanto da minacciare una crisi 
ministeriale, la domanda di maggiori economie 
nei bilanci della guerra e della marina ? Quando 
il governo osò proporre la tassa sulla rendita. 

— La contemporaneità di questi due fatti sarà 
casuale? 


Certo lo può essere, ma io credo il con- 
trario. 

Credo altresì che la” domanda di maggiori eco- 
nomie militari sarebbe sorta uguàlmente anche 


quando, invece della tassa sulla rendita, il go- 
verno avesss osato proporra l’imposta progres- 
siva. 3 

Che ciò sia perfettamente umano, io certo 
non nego; ma reputo utilissimo che la cosa sia 
manifesta a tutti, così in alto.come in basso, af- 
finchè tutti siano in grado di misurare con giusta 
bilancia il pts) che devono avere certe pompose 
dichiarazioni di abnegazione, certe proteste ru- 
morose di sacrificio. 


È wi defcarigora 
SPORT sn gt 
La giornata del Derby 


la. grande, classica 
giornata delle corse, 
ma - Dio mio - che 
brutta giornata. Tira 
un ventaccio india- 
volato che porta via 
ogni cosa e mi ha 
portato via perfino 
un magnifico pezzo 
primaverile, che mi 
ero Fino da pa- 
recchi giorni, un 
pezzo tutto pieno di 
colore, di verdi tap- 
peti smaltati di fiori, 
di brezze carzezevoli, 
di azzurro sconfinato 
e di tutta quell'altra 
roba che fa così pia- 
cere allo spirito e al 
corpo. 

E la nera nuvolaglia che s'addensa in alto e si. 
rincorre fuggendo verso la linea cupa dei monti, ha 
spaventato il grosso del pubblico, il pubblico da cin- 
quanta centesimi, che gremiva- gaiamente il prato 
nei derby degli anni scorsi. 
Ma c’è il compenso e che 
compenso ! 

Le tribune sono  affolla- 
tissime, riboccanti di sì- 
gnore che non temono nè 
scirocco nè libeccio e lo 
sfidano con delle acconcia- 
tare elegantissime’ che \l 
vento avvolge, gonfia ‘e 
ripiega obbligando le co- 
raggiose sportwomen ad 
una lotta direi quasi corpo 
a corpo. 

Preferisco levarmi su- 
bito un gran pensiero dal 
capo e faccio dono a chi 
vnole, della solita prov- 
vista di nomi, raccolti alla 
rinfusa: 

Chigi-Zondadari, Gallese, 
Belmonte, Odescalchi, Gra- *. 
zioli-Lante, Lavaggi,, Del 
Drago, Torlonia, San Fau- } 
stino, Braschi-Maffei, Bruschi-Mazzoleni, Orsini, Fiano, 
Doria; Trivalaio; Della Somaglia; Fabian} Primoli. 


‘ Grimaldi, 'Mosca-Toschi!, Branca, Venosa, Pasini, 
Leghait, Theodoli, )Villafalletto, Peratoner, &Pallavi- 
cini, Santafiora, Roselli-Nathan, Monaldi-Nathan, 
Rascon, Huffar, Fassati, Sthele e,.. potrebbe conti- 
muare per un pezzo, 


f-Vedoifanche nel pésage 
il conte di S. Martino, egre- 
gio o gentile signore della 
nostra aristocrazia, ben no- 
to'coma presidente dell'Ac. 
cademia di S. Cecilia, ma 
più ancora per certi fiorel- 
loni colossali che porta al- 
l'occhiello, e per certi si- 
gari enormi che regge fra 
le labbra a gran fatica. 

Aach' egli veste l'uni- 
forme del - perfetto spor- 
man: palamidone peloso a 
campana, ghette e guanti 
bianchi; toilette che del 
resto è divenuta ormai ge- 
nerale e che mi fa pensare 
all’effetto spaventoso che 
si potrebbe ottenere reggi- 
mentando tutti quei cilin- 
dri e quei palamidoni e fa- 
cendoli marciare per quat- 
tro. A 


Anche questo qui - per 
osempio]- è un vero sport- 
man, ma noncurante delle 
forme”esteriori. E' il cav, 
Casare Bertone, il quale 
viene alle corse tutto bianco 
come un mugnaio, facebdo 
solo due passi - da casa 
Bua - che sta di rimpetto 
Alle Capannelle, - per com- 

iere tutte le funzioni del- 
‘allevatore, del proprieta- 
rio, dello scommettitore e 
dello. spettatore insieme, 

Le solite stonature di 
una tromba di cavalleria 
avvertono dopo la prima 
corsa, che il re sta per ar- 
rivare, è giunge infatti ac- 
compagnato dal generale 
Ponziovaglia nella solita 
milord. Si presentano & ri- 
ceverlo il duca d'Aosta, il 
duca degli Abruzzi, il conte 
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di Torino, il principe Doria, il duca di Fiano ed altri. 
Il re sale alla tribuna, ma ne deve discendere poco 
dopo per ricevere la regina, che giunge in tiro a 
quattro, preceduto dal battistrada ed accompagnata 
dalla principessa Pignatelli-Strongoli e dal marchese 
Capranica Dal Grillo, gentiluomo di-servizio. 

La regina veste una toilette elegantissima color 
eminenco, con mantellina di velluto dello stesso co- 
lore e cappollino con guernizioni gialle; sul petto 


reca un piccolo mazzo di 
rose carbonare. 

E' il momento del Der- 
by: il re discende nel pad- 
dock, e l'animazione delle 
tribune è al colmo. La ve- 
ce, anzi le molte voci dei 
bookmakers, dominano per- 
tanto tutti i rumori; non 
si sentono che grida con- 
fase. 

"— Enio a uno e mezzo! 
Fedora a venti! Paganini 
a sedici! Dux a dieci! E 
intorno agli strilloni si sf- 
follano giuocatori, corrono 
e spariscono i biglietti di 
banca di tutti i colori. 
Colgo a volo - già certe 
cose non si colgono che a 
volo - questo breve dia- 
logo fra una solitaria non- 
chè perduta fanciulla e un 
bookmaker. 


— Sansonetto, Sansonetto... 
— A quanto me lo darebbe ? 


— Anche a gratis, se vuole; si figuri, Il signor- 


Calderoni è il trionfatore 
della giornata, e il re se 
ne compiace con lui: quan- 
do Sansonetto - il viaci- 
tore del Derby - rien:ra 
nel paddock coperto di su- 
dore e di allori, è fatto fe- 
gno alle più affettuose di- 
mostrazioni; uno sport- 
man entusiasta vorrebba 
stringergli... Il povero Enio 
orgoglio e speme di tanti 
Ten Dgl non ha avuto 
a fortuna pari alla saga 
fama, e sembra dolersene 
anche il comandante delle 
guardia municipali, il quale 
è un po’ Ennio anche ]uj. 
Solamente che il comsn- 
dante Lupi è un Ennio «he 
vinca e fa vincere; lo di- 
cono tutti. 
— In bocca al Lupi! 


Il pesage offre oltre agli altri spettacoli, quello di 
duv 0 tre demi mondaines 
che girano, girano e non 
trovano nessuno da scam- 
biare quattro chiacchiere e 
si rassegnano a ‘scambiare 
invece, qualche bigliettoda 
venticinque per'interessarsi 
alle corse in qualche modo. 
In verità nulla di più com- 
passionevole di quelle poche 
infelici costrette a dispen- 
sare sorrisi ai... camerieri 
di: Spillmann e ai... cavalli 
da corsa. 

A questo punto le let- 
trici o il lettore che sia, 
vorrà sapere qualche cosa 
della corsa, ma io non vo- 
glio ssperifaltro ‘e’faccio 
punto. + 

__— Cioè, mì faccio prestare 
un per finire da due falsi 
sportman : ii 

— Fammi il'‘piacere pre- 

\.. stami.iîl binocolo; 


— Sta al Monte di Pietà; ho portato la fodera 
sola, 


La lunga fila dello carrozze serpeggia sul selciato 
della via Appia e gli ultimi reduci dalle Capannelle 
rientrano in città, quando i primi fanali si accendono. 


Niba 


Prima corsa - (Premio delle Tribune, Li- 
re 1000) Corrono otto, dei quattordici cavalli in- 
scritti e vince Varenna del signor Costanzo Si- 
nesi, rimanendo secondo Babilonia di Don Ro- 
drigo e terzo Felce. 

Saconda corsa (Premio Andreina L. 2000). Di- 
ciassette cavalli iscritti, sono ritirati e rimangono 
a disputarsi il ‘il premio Sericano, Pulcinella, 
Jole, Rockhampton, Miss. Gregory, October e 
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Scricano di Calderoni vince brillantemente, mal- 
grado la vittoria gli sia stata accanitamente con- 
trastata daPulcinella di T. Rock, Miss Gregory 
di sir Rholand arriva terza. 

Terza corsa (Derby reale, L. 24000 date dal re). 

1 dieci cavalli inscritti corrono tutti e sfilano 
per due volte nell'ordine seguente sotto la tribuna 
reale: Sansonetto, Enio II, Theodora, Dux, Pa- 
ganini, Euclide, Kean, Geranium, Fedora e 
Panormus. 

I cavalli si dispongono in linea dietro la ban- 
diera dello starter e per quattro o cinque volte 
fanno falsa partenza, 

Riescono finalmente a prendere lo slancio buono 
e definitivo e Paganini conquista subito il primo 
posto, che per tutto il percorso è tenuto alterna- 
tivamente -da Enio II, da Euclide e all'ultimo 
tratto è conquistato da Sansonetto del.signor Cal- 
deroni. Euclide della razza di Sansalvà arriva 
seconda e Enio II, sul. quale pure riposavano 
molte speranze, arriva discreto terzo. 

Quarta Corsa (Premio del Jokey Club L. 3000) 
Corrono. soltanto Greco, Frontino, Baronnie, 
Amore. 

La vittoria è calorosamente contrastata tra 
Frontino e Greco di don Rodrigo, il quale però 
primo alla partenza, rimane tale fino al traguardo. 
Frontino di Calderoni arriva buon secondo e Ba- 
ronnie di Bordonaro terza. 

Quinta Corsa (Premio Murino L. 1000) E’ 
l’unica corsa ad ostacoli della giornata, ‘e di 
quattordici inscritti solo tra vi prendono parte: 
Vyner, Lady Boleyne, e Saint Claude. 

Quest'ultimo di proprietà del marchese Birago 
è il vincitore. Vyner, fuvorito, rimane ‘secondo. 


LI PELLEGRINI. 


(Dialigo tra padre e fijo) 

— Io nun te dico ggià, che sso’ carini, 
e ss0° vienuti a Roma in pompa magna; 
ma, sippuro nun so’ tanti paini, 
so bona ggente e er papa nun se lagna: 


"na cosa è er core, e ‘n’antra li quatrini; 
una la fede, e "n’antra la micragna... 
— $i", va be’; ma po' mme sti pellegrini 
me sta, che so’ ciociari de la Spagna. 


— Tu nun capischi gnente, fijo caro! 
— E nun vedete... 

— Arzi.la voce arzi, 
e nun t'accorgì che sei un gran somaro. 


— Ciavranno in tuiti mezzo stivaletto!... 
— Bella raggione! so' Minori Scarzi, 
riformati da Làbbrs Banedetto. 


Greci fon 


Il Crelium è un ottimo dentifricio-antisettico, 


A MONTECITORIO 


19 aprile. 

Oggi — quando si dice una combinazione — 
non si comincia con Matteo. 

Ma dopo un dialogo fra l'onorevole Sonnino e 
l'onorevole Torturolo sulle riserve matalliche — 
argomento già éuasi esaurito con ciò che si è 
svolto ieri fra i Quindici e alla Banca d’Italia — 
ecco Renato. = 

L'onorevole Imbriani ha una interrogazione sulla 
niuna applicazione delle leggi che vietano )’:ntro- 
duzione di farine e grani avariati. 

L’onorevole Crispi dice che la legga c’è; che 
il Governo non c'entra; e che chi è danneggiato 
si deve rivolgere ai tribunali. 

Aache l'onorevole Calenda discorre. Pare che 
garantisca la solerzia e l’imparzalità dei suoi Ta- 
vani anche in questa materia. 

L'onorevole labriani non è contento e grida 
che bisogna inculcare la osservanza dei doveri 
loro agli impiegati. 


Tra una cosa e l’altra, giura l’avventuroso Si- 
liprandi. 
L’onoravole In briani mormora. 


& 


L’unorevole S racco promette alonorevole Ca-. 


storina di prend re a cuore la povera stazione di 
Alcsntara. . 
Eppoi l'onorevole Socci svolge la sua proposta 
per una tassa sulle terre incolte. 
E’ un discorso degno. di uno studioso e di un 
uomo di cuore. Sag 
Non opponendosi Paolino, la Camera, unanime, 
accorda?la prysa infconsiderazione della proposta 


Socci, 
& 


Rientra nell'aula l’on. Sonnino con un grande 
fiore all’occhiello. Pare un principe di Trabia egi- 
ziano. ; 

Si torna al bilancio della marina con un di- 
scorso dell’on. Ssporito. 
èiL'on. Saporito è contrario a qualunque econo- 
mia sul bilancio della marina. f 
i L'on. Angelo Valle, valente poeta della Monja- 
gna, questa volta parla sulla marina, e si trova 
improvvisamente davantifa una grande distesa di 
terra, perchè il mare sifsecca. 

‘Allon. Valle succede l'on. Emilio Farina, 


“Crede che un misero milione e mezzo si poteva 
economizzare razzolando su alcuni articoli, senza 
diminuire la forza dell’armata. 

Fa molte critiche sul personale e sul. numero 
enorme degli ufficiali, fra i quali sono più i su- 
periori che gli inferiori. 

Più capitani ghe tenenti? 

X a chi comandano i primi? 

L’on, Farina è ascoltato nelle su@ critiche, © 
anche qualche volta approvato. 

| La tesi dell’oratore diventa brusca Egli so- 

stiene che, coll’andamento attuale dell’amministra- 
zione per tenere in piedi la flotta qual'è, biso- 
guerebbe portare, il bilancio della marina a 150 
milioni. per 

Indica però alcuni modi razionali di diminuîr 
questo disastro; per esempio: rinunciare aa 
Maddalena, come posto fortificato; ridurre le 
grandi spese per arsenali alla solu Spezia; non 
avere tanti ufficiali a terra, e via dicendo, Con- 
vien ridurre il materiale a quel che è utile, e 
buttar via il superfluo. 

L’on. Farina vuole che ì marinai si tengano 
lungamente a bordo. Una marineria non si for 
ma che col lavoro assiduo, colla pratica, coll’in- 
sistenza. c* 

L’oratore diventa eloquentissimo quando, soste- 
nendo le economie, chiede che si tenga alto il 
sentimento dei nostri marinai, com'era quella dei 
garibaldini, non rendendoli antipatici col presen- 
tare la marina come una delle ragioni per cui si 
scorticano i contribuenti. 

Tatta la Camera applaude. 

L’oratore raccoglie infinite strette di mano da 
uomini»di tutti i partiti, dall’on. Chim irri al)’ 
revole Cavallotti. 

La seduta deve essere sospesa. 


& 


Parla poi l’on, Grandi, colonnello, il quale lamen- * 


ta la poca armonia che v'è nei criteri direttivi 
fra esercito e marineria, e ne enumera le causa. 

Auche l’on. Grandi è ascoltato. 

Non oserei dire altrettanto dell'ammiraglio fo- 
rense De Bernardis. 

Questi è amico delle economie, Sostiene che se 
la difesa è un premio d’assicurazione, non è però 
giusto che il premio superi il valore dell’oggetto 
assicurato... 

Considerì però, caro ammiraglio che l’og tto 
assicurato... si chiama Italia, e valeun bel p_. 

L’on. Da Bernardis cita a sproposito l’opin ne 
dell’on. Giolitti, e questi lo rimette in careggiata 
interrompendolo, 

L’ammiraglio De Bernardis voterà il bilancio 
come misura amministrativa, riservandosi di 
combattere il programma finanziario del governo, 
che considera esiziale, 

L’on. Martorelli, valoroso ingegnere navale, 
sostiene che gli arsenali possono offrire ampia 
occasione a risparmiare; ma sostiene anche che 
bisogna ternare a spendere di più nelle costru- 
zioni. 

Accenna però a vari altri ospiti di vistoso e- 
conomie. . 


& 


Finalmente, alle diciaunove, si sospende la na- 
vigazione o andiamo a gettare l’àncora in piazza 


Colonna. 
«paro aleati 


IL CONGRESSO UNIVERSITARIO 


Torino, 18 aprile. 
La fiera Medievale al Borgo del Valentino 


E’ giorno di festa al Castello. E’ il compleanno di 
una vittoria del Signore o ricorre il giorno del santo 
della castellana. Il giubilo di palazzo si ripercuote nel 
popolo e dal feudo tutto, convengono i sudditi, con- 
tadini, bimbi e popolane - che per graziosa finzione 
d’anacronismo sono rappresentati da una folla di 
gentili signore, di stiidenti e d'ogni altra classe di 
cittadini odierni che pagano il loro bravo biglietto e 
passano sul ponte levatoio colla speranza di diver- 
tirsì. 

Speranza punto fallita davvero. 

La fiera è completamente riuscita. Alcuna diecine 
de' nostri studenti abbigliati e truccati nei costumi 
dell’epoca, hanno fatto vedere e credere... cose del- 
l’altro mondo. Ma, penetriamo, se vi garba, nel pit- 
toresco vil aggio del 1400. 

Visitatori, attenti alla borsa; cinque centesimi ad 
uno, dieci ad un altro, venti ad un terzo, avrete ac- 
contentato tatti con poco sforzo. 

Ecco qua primo, proprio sul portone, un pellegrino 
vecchio, canuto e polveroso (lo studente Rosano) 
che vi vende scatole di cerini, portati direttamente... 
da Gerasalemme. E" un talismano benedetto per dieci 
centesimi. 3 

Più oltre presso la facciata della chiesa e proprio 
sotto l'affresco di Christopharus Grossus, c'è uno 
Spettacolo di... grande cartello. E i cartelli, immagi- 
natevi sono persino due. Uno rappresenta l’Historia 
del glorioso San Rocco, il quale « colla lingua del 
fed=1 cane, da pestifare piaghe un tapino risana ». 

L'altro è il labaro glorioso della Confraternità 
Simpapirof nici della Bolletta. Sono 13 bei matti 
di studenti trasformati in troupe di cantastorie del» 
l'epoca. Proseguiamo, qua ci attira un astrologo 
(stud. Bresso) che, tarocchi alla mano, predice se- 
greti dirigendosi di preferenza alle signorine. .Là è 
un mercante di tupinetti (stud. D’Isola). Poi un ven- 
ditore di trappole pei topi (stud. Ghietti). Più oltre 
un altro pellegrino (stud. Porrini) barbuto e grave 
come il. primo. 

Questo viene da R ì ieci imi 
di benedizione dia RAS e Sini 

Poi c'è un altro negromante (stud. Tommaselli) 
colla sua brava sonnambula (stud. Momo). Ma c'è 
dell'altro ancora, Entriamo nel regno degli animali. 


Una troupe di acrobatici con belve?più o meno fe- 


Poi c'è un orso nero 
bravo domatore. 

.E per ultimo, indispensabil i 
vadenti (stu. Brio): CR 

Egli vende il suo specifico contro t 

n . è Li ; - 
di cui spieg« tatti i vantaggi, ì utte le malattie 

Alla' sera poi vi fu sul “Po una riuscitissima man- 


(stud. Galimberti) col suo 


dolinata, che fu:veramente splendida grazie special. 
Poste al gentile concorso. delle Società dei canot= x 
tale Ropgo medioevale era illuminato e la fiera du». 
rava tuttora in presenza d'un pubblico numerosis= 
simo e quanto mai eletto. - 


ha luogo la gita a rutti i congressisti a 
donda si ridiscende alla Madonna del Pi- 
«0 d'addio all'albergo del Muletto.. 


Oggi 
Suparga, 
lone per il pranz 


Dopo aver biasimato vivacemente il progetto di ri- 
forma universitaria che l'onorevole Martini, ministro, 
aveva presentato, l'assemblea ha proclamato Pisa & Pa 


sede del IV Congresso. T 
Cadnet. 


SIE RI LEIAIE 
La Nocera combatte bene le flatulenze. È 


«PROCESSO DE FELICE ) 

Palermo, 19 — Dinanzi la prima sezione del Tri- 
bunale di guerra è continuato oggi il processo con- 
tro. Da Felice e coimputati. È di p 

Si prosegue l'interrogatorio dei testimoni. 

Il teste colonnello Pittaluga, comandante della 
zona militare di Caltanisetta, parla dei fatti di Santa 
Caterina, Valguarnera e Pietraperzia. ,, Ritiene che 
quei tumulti furono conseguenza della ‘crisi econo- 
mica. Seppe che i capi dei Fasci erano in corrispon- 
denza con De Felice. È 

]l teste prefetto di Avellino narra la formazione 
dei Fasci durante la sua amministrazione in pro- 
yincia di Siracusa. Il loro scopo prima. era ammini- 
strativo, ma, quando si rafforzarono, divenne po- 
litico. Accenna ‘ai vari discorsi di. De Felice, nei 
quali diceva che bisognava migliorare la condizione 
dei lavoratori e riordinare la proprietà’ e li giudica 
sovversivi contro le istituzioni, 

Palermo, 19 — Il teste Piras Lecca, prefetto di 
Girgenti, “dice che i Fasci costituivano. un. pericolo 
permanente per l'ordine pubblico. A Casteltermini 
esisteva un certo movimento che si accentuò dopo 
l'arrivo colà di Da Felice, Bosco ed altri. |. 

Il testo Palomba, prefetto di Trapani, chiamai 
Fasci un'organizzazione sediziosa e sovversiva. Ac- 
cenna ai disordini di Gibellina, avvenuti dopo che vi 
si recò Montalto. a 

L'udienza è levata alle ore 18. 


Cronaca pi Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

Presioduta dal vice-presidente anziano, comm. 
Beto:chi, ha avutoluogo, iersara, l'adunanza del Co- 
mitato generale per l'Esposizione di Roma, 

Pichi i presenti, circa 30. 

Al banco della presidenza era anche l'on. Menotti 
Garibaldi. Dopo la lettura della relazione presentata 
al Comitato generale dalla Commissione di stralcio, 
relazione che doveva discutersi secondo l'ordina del 
giorno, l'avvocato Amici svolge la sua proposta per 
il rinvio dell'esposizione al 1897. Egli desidera che 
non vadano perdute interamente le 90 mila lire speso 
fin qui o che rappresentano il 30 per cento degli 
incassi, che non vada perduto il lavoro fatto dal 
1891 fino ad oggi, che non siano deluse le speranze 
di tanti operai che attendevano fidaciosi in questa 
esposizione, ecc. 

Legge delle lettere di adesione alla sua idea. Ade- 


‘riscono Raggero Bonghi, Ettore Ferrari, il marchese 


Leopoldo D3 Gregori ed altri. 

Parlano quindi, in vario senso Tranzi, Novi, Bar 
toccini, Brenna, Carlo Menotti, Mazzanti, Menotti 
Garibaldi, Mostardi, Basevi, ecc., finchè si comincia 
a discutere sulla relazione presentata dalla Commis- 
sione di stralcio. 

La Commissione risponde a tutte le interrogazioni 
che la sono rivolte dai soci, circa le cifre che fi- 
gurano nel bilancio consuntivo annesso alla rela= 
zione. 

Da esso risulta che tanto il primo, che il secondo 
Comitato hanno incassato in tutto lire 186,703 28 
e ne ha spese in tutto 84,620 54 così ripartite ; 


Personale . . +... . + + L. 81,682.50 
Cancellerie. . . +. +. +. » 6,540 05 
Mobilio.. + + ++ + + . » 2,488 65 
Affitto, illuminazione . . . » 11,350 37 
Manifasti, stampe, pubblicità. » 4,927 04 
Spese per esazioni . . . * » 2,297 14 
Spese diverse. . . . . . » 3,582.39 
Concessione Villa Bonghese, Re- 
gistro, Contratto. . . . » 752 40 
Syese per le costruzioni per . 
studi e disegni. . . . . » 15,000 — 
Per il rilievo dei Monti Parioli » 6,000 — 
Totale L. 84,620 54 


Dalla relazione risulta ancora che ai sottoscrittori 
di quote redimibili, spetta ora sulle somme esistenti 
in contanti, (in tutto lire 135,930) il 70 per cento di 
quanto hanno versato, cioò in tutto lire 95,151. 

Dopo una lunga discussione su queste e sulle altra 
cifre della relazione, il Comitato generale delibera di 
convocare, per giovedì prossimo, l’assemblea degli 
asiouinizpe” sottoporre alla loro approvazione : 

" proposta Amici per il rinvio dell’ > 
zione al 1897. i dle 
2. Lo scioglimento del Comitato generale, 
3. La relazione della Commissione di Straloio, 
E° mezzanotte e la/soduta è tolta, 
A giovedì, dunque. 


LE CUSTODI ED I CUSTODI 
È delle scuole municipali 

Da qualche tempo serpeggia. un malcontento in 
questo personale perchè si fa correr voce di atti di 
favoritismo ora a vantaggio dell'una, ora.in pro” del- 
l’altro - Se però manca il coraggio di ricorrere al- 
l'ufficio competente per tema di essere perseguitati 
poi, da qualche impiegato subalterno, non alla luce 
del giorno, ma alla Sordina e senza che sì sappia 
donds partì la freccia, tuttavia tale idea riesco a 
danno del servizio e specialmente di quelle. persone 
che, serbando condotta morale irreprensibile o dimo- 
strando capacità non comune nel disimpegno delle 
proprio attribuzioni, dovrebbero avere piena fiducia 
nei superiori per vedere salvaguardati è propri dritti 
e trionfare la santa 6 stretta giustiziato /-/-/ 0° 


to R 
Lo i, formano, in ogni st 


rande grammi 700, L. 
contro riemessa di L, 2,85. 
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2,25, franca di 


Rinomato Vino del Piemc i 
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vino bianco Ti (8) 
TEO pian hablis — 
pot otigla LL 250: PROPRIETA: 


Tomo alloio emise 


È qualita. Scatole co 
x ci 85 n 
(Per. posta aume, piave da L. 0, 


L 1,60 e L, 3. 


nto di cent. 60). 


r l'acquisto def generi 


= ci si dice - chi ha dieci o dodici anni di servizio 
si vede posposto a chi ne vanta appena lu metà, o 
anche meno. - E se umilmente reclama, corre rischio 
di esser punito o per lo meno ricevere continua- 
mente delle destinazioni peggiori, contrarie ai suoi 
ottimi precedenti, 

L'assessore dell'ufficio VI farebba Opera santa 
qualora non l'abbia fatto sinora, di occuparsi perso= 
nalmente dello stato delle cose. Chiedere i ruoli, 
esaminare la data delle nomine, le promozioni NvAe 
‘mute e quant'altro riguarda questo disgraziato per- 

sonale e quindi ordinare che si rimedi, se vi sone 
— rregolarità, di fare un nuovo ruolo, con coscienza e 
giustizia, e renderlo ostensibile agli interessati, acciò 
Jognuno sappia il «suo avvenire e come avvengono le 
7 promozioni. IPO TE 

— Fra gli alti impiegati, una poco retta applicazione 
dei regolamenti non porta conseguenze funestissime; 
i ma in questo basso personale, ove alla maggior 
parte degli interessati si corrisponde uno stipendio 
che varia dalle 50 lire circa alle 100, un atto di fa- 
o ‘ voritismo può trar seco la rovina di qualche disgra- 
“ziato che spesso non può neppure satollarsi di duro 
pane! I servizi speciali, vanno ricompensati. diretta- 
mente da chi li riceve enon coi fondi del bilancio 
del comune e con iattura degli altri che aspettano 
anni ed anni per avere un miglioramento. 


I PELLEGRINI 
La partenza 

Ieri mattina, col treno delle 8,50, sono partiti per 
Civitavecchia 1000 pellegrini di Avila, Toledo e 
Madrid. 

Alla stazione di Trastevere era stato disposto un 
accurato servizio di vigilanza. Numerose guardie e ca- 

e rabinieri erano .sul posto perchè nessun incidente 
‘spiacevole si avesse a verificare. 

Mille e cento pellegrini, di Ciudad, Rodzigo, "Val. 
ladolid, Salamanca, Segovia, Siguenza, Cuenen, La- 
mora, Plasencia e Coria, sono. partiti col treno delle 
undici e mezza. Al muoversi del treno sventolarono 
i fazzoletti e gridarono acclamando l’Italia, 

Stamane, alle otto e mezza partono quelli delle 
diocesi di Valenza; 

Alle 8,40 quelli di Tortosa, Castellon, Teruel, Ori- 
huela, Segorbe, Cartagena e Cludad Real; 

Alle 16,10 quelli di Huelva, Almeria, Cadiz, Gra- 
nada, Malaga, Sevilla, Jaen, Cordoba, Badajoz, A- 
storga, Palencia, Galicia, Burgo de Osma. 

Gli arrivi 

Alla stazione di Trastevere arrivarono, con due 
treni speciali, il primo dei quali alle 13 e 43, l'altro 
alle 15,35, circa duemila e 500 pellegrini. 

Oggi, coi treni delle 13 e 25, e 14 e 22 ne arrive- 
ranno altrettanti. 

Per Loreto 

lersera, alle 22 1}2 sono partiti per Loreto altri 

duecento pellegrini. 


Per i caduti di Agordat 

Sappiamo che nella ricorrenza della festa dello 
Statuto sarà collocata sul monumento ai caduti *di 
Dogali la corona di bronzo per la vittoria di Agordat, 
della quale fu fatto cenno nei giornali cittadini e 
che il Comitato per tale scopo patriottico venne co- 
Stituito nelle persone dei signori: 

Uomm. avv. Augusto Baccelli, senatore del Regno 
— Presidente. 

Generale Menotti Garibaldi, deputato al Parla- 
mento, 

Comm. avv. Antonio Gui, deputato al Parlamento. 

Comm. prof. Raffaele Giovagnoli, deputato al Par- 
lamento. 

Comm. prof. Domenico Gnoli. 

Cav. avv. Odoardo Pelissier. 

Cav. avy. Pablio Spinetti. 

Cav. avv. Augusto Caroselli — Cassiere. 

Cav. Stefano Previtali — Segretario. 

Esecutore artistico della corona monumentale è il 
prof. Ettore Ferrari, il quale presta gratuitamente 
l'opera sua. 

I îomi degli oblatori saranno raccolti inun Album 
‘da depositarsi presso il Municipio. 

La principessa Federico al Vaticano 
* Ieri mattina il papa ha ricevuto in udienza solenne 
la principessa Federico Carlo di Prussia, * 
. La principessa, ricevuta con gli onori sovrani, era 
accompagnata da S. E. Biilow, ministro plenipoten- 
ziario e inviato straordinario di Prussia presso la 
Santa Sede, e dal segretario della legazione. 
‘Dopo l'udienza pontificia, la principessa con le per- 
.Sone' del suo seguito, si è recata presso il segreta- 
To di Stato, cardinale Rampolla. 
La principessa di Meklemburg ; 
leri, col treno delle 18 1j2, è partita. per Napoli 
la principessa di Meklemburg. 
È ll principe di Baden È 
— E° partito ieri per Napoli, col treno delle 13,20, il 
È Principe di Baden. " 
Al Congresso dei commessi postali e telegrafici 
«Ieri mattina alle 10 ha avuto luogo in una sala 
3 di Via dell'Impresa al ‘n. 19, l'inaugurazione del se- 


el regno, per il quale si sono avute più di 1000 
estoni s200n 
Il signor Francesco Santaroni, direttore del gior- 
tale Posto è telegrofo, cd attivissimo organizzatore 
del Congresso stesso, ha assunto la presidenza prov- 
Visoria per la costitazione del seggio definitivo, che 
Nisultò composto così: 3 

Dottor Federico Cardi, presidente; Ferruzzi Sante, 

8ueci S.lvio @ Santaroni Francesco, segretario. 

Fa quindi inviato on ‘telegramma al re e uno al 
Tnistro di postelegrafi on. Maggiorino Ferraris. 
Il banchetto del Bene Economico 
_ gBri l'on. Crispi ha accettato l'invito fattogli dalla 
Società per il Bene Heonomico di Roma,  d'interve- 

Rire al hanohetto che, per festeggiare il quinto anno 


3 Ma, pur troppo, non sembra avvenga così: Spesso ; 


È Fin Congresso dei commessi postali e. telegrafici” 


dalla sua fondazione, la soci nea 

lt ocietà 
nelio domani sera alle ore 20. TRS E 

2 Ancora il concerto Carrara 

concerto dato Innedì scorso, alla sala Palestri 

dal Circolo Mandolinisti e chitarristi Andrea ria 
Hai Meritati applausi anche la signorina Maria Moro, 
che eseguì sul mandolino, con ammirata valentia, la 
Terza fantasia del maestro Del Nero, accompagnata 


Ta p 
al "i piano dalla ben. nota maestra Signora Fortunata 


È i Per Eugenio Ferro 
‘correndo, domani sabato, .il trigesimo dell: 
morte del compianto avvocato ioni Eugenio Fon 
la vedova Signora Maddalena Arri, invita i parenti è 
gli amici ad assistere alla Messa fanebre che sarà 
celebrata nella chiesa dei Ss, Aposteli, alle ore 1l 


‘antimeridiane. 


Cronaca delle Associazioni 
vi Guardia nazionale. — Il Consiglio di amministra- 
zione della Società della Guardia nazionale di Roma 
ha deliberato di tenere il solito banchetto annuale, 
domenica 20 maggio prossimo, nel locale che verrà 
indicato da lettera d’invito, con i fondi sociali, senza 
contributo alcuno per parte dei soci, i 

Saranno esclusi soltanto quei soci che non si tro- 
Vvassero in corrente coni pagamenti delle quote men- 
sili, il che si verifica attualmente a causa Special. 
mente del cambiamento di esattore; ed è perciò che 
#'invitano a regolarizzare il loro dare, 

Circolo della ‘Societa. fra gli impiegati. — Do- 
mani, sabato, alle ore 21, avrà luogo nei locali so- 
ciali un trattenimento famigliare con' concerto. 

Associazione Roma-Viterbo. — Gli inecritti per 
questa associazione e tutti gli altri che volessero 
aderirvi, sono vivamente pregati d’intervenire alla 
adunanza generale di Questa sera, che si terrà nella 
sala, gentilmente concessa, della « Società Reduci 
Italia e Casa Savoia » via del Collegio Romano nu- 
mero 26, alle ore 8 e mezza precisa, 

Ordine del giorno: 1. Costituzione o no dell'associa- 
zione; 2. Banchetto da tenersi in Viterbo per festeg- 
giare l'apertura della ferrovia Roma-Viterbo. 

La sicurezza nelle vie di Roma 

Iersera, verso lo 11, il muratore Vincenzo Ange- 
lini, d'anni 30, nel tornarsene a casa in via Fer- 
ruccio numero 30, venne fermato, in via Gioberti da 
un individuo il quale, dopo averlo tastato per la vita 
e aver esclamato: — Finalmente t'ho trovato — gli 
vibrava un solidissimo pugno in bocca. 

Vincenzo si dette a gridare a squarciagola: « Al 
ladro! al ladro! » 

Lo sconoscittto a tali grida davasi alla fuga e ben 
presto scomparve, 

Sopraggiunta la guardia-Solatin e il vice-brigadiere 
Lorenzini, non poterono momentaneamente fur altro 
che accompagnare l'Angelini all'ospedale di S. An- 


«tonio, dove gli venne riscontrata una contusione alla 


faccia, guaribile in pochi giorni. 

Ciò dimostra una volta ancora quale sicurezza esista 
nelle vie di Roma; e specialmente al rione Esquilino. 
Anzi, sui primi tempi, l'egregio cav. Marchionni 
aveva riconosciuto necessario un piantone a S. Maria 
Maggiore, dalla parte di via Paolina, dove avvenne 
qualche mese addietro una grassazione. 

Si è mantenuta la disposizione appena pochi giorni, 
eppoi più nulla. 

Perchè la saggia disposizione non si fa tornare in 
vigore? 

Ancora lo sciopero 

Arrivato da Fiumicino, ieri mattina il signor Pan- 
tanella si recò al ministero dell'interno e venne ri- 
cevuto dal sottosegretario di Stato on. Gallo. 

Questi gli fece comprendere che approssimandosi 
il primo maggio non era prudente far aumentare il 
numero già grande degli operai disoccupati. Pregò 
quindi il signor Pantanella a voler riammettere tutti 
gli scioperanti, riservandosi in appresso a far ciò che 
meglio crede. i 

Il Pantanella rispose che il suo stabilimento non 
potrebbe andar avanti bene facendo lavorare i suoi 
operai sole 10 ore. Li riammetterebbe tutti alle con- 
dizioni vecchie, meno però l'operaio licenziato unita- 
mente agli altri quattro mandati via, quali agita- 
tori, propugnatori e istigatori allo sciopero. 

Gli operai che si sarebbero accontentati di tornare 
al lavoro col vecchio orario, hanno deciso di conti- 
nuare nello sciopero appena saputo che il Pantanella 
non riammetteva i licenziati. 

Monaca ‘feroce 

Erano le 15, quando il tipografo Proteo Francesco, 
un ragazzo di 15 anni, pallido in viso e con le im- 
pronte del dolore sul volto, correva per via Mar 
ghera, in cerca di un angolo recondito dove sfogare 
la piena dei suoi affetti, la causa de’ suoi dolori. 

Le soffsrenze incalzavano e il poveretto non tro- 
vava un luogo adatto e comodo per la sua bisogna. 
Passò innanzi: al cancello dell'educandato che si 
trova appunto'in via Marghera e spinto dall’irresi- 
stibile desiderio di sfogo, scavalcò i ferri e penetrò 
nel cortile. ‘ > 

Finalmente! Ma proprio - quando somineiava - a 
sentirsi sollevato, una monaca si avvide della cosa 
e con un pezzo di ferro percosse il. ragazzo alla 
testa. k i 

Costui tornò a scavalcare il cancello, | soddisfatto 
a metà della sua operazione e andò, piangendo, a 
farsi medicare all'ospedale di S. Aatonio. vole 

La ferita venne giudicata guaribile in 8 giorni. i 

Il giovane Proteo andò quindi in casa e narrò a' 
suoi l’accaduto? Il padre, i fratelli e gli altri parenti 
vicini di casa si recarono allora in via Marghera e 
Do sassaiuola alle finestre dell'educandato. 

Ad essi #8} unirono dei ragazzi e per una momento 


tutta la via risuonò del rumore dei vetri infranti 


lia via, Una vera distrazione. 
est, agenti e carabinieri, che dopo qualche 
arresto, riuscirono a calmare gli animi esasperati dei 
parenti del disgraziato ragazzo. 


ovvedutisì di pietre e cioitili, lanciarono un nu-. 


rmente alla Ditta . ATAROGA nuovo Trit, 


HEAD detto To: 
fgilon - jamaica la bottiglia L 6,50 -la 


Amanar Conservate i TE 
TVate in scatole, vere del Si 

Aianas | ualità superiore) della Casa J. ABOS 

i dR0E grandi del peso netto di Kg. 1,200 


Iudopeble i riapgiati 


390, 2.50. 


Cognne fine cham- 
pagne in eleganti 


Salnone conseevato : {n° seadole ia 10 Kg. &° 
L. 1.60 franco di porio L, 2,20. 
T inpflieti Se volete avere le vostre Calzatuita 


sempre morbidissime ed impermea- 
pa (idrofughe) fate uso del Balsamo Idrofugo 
n. i 


Grappa di Milano 


Stravecchio L: 2,50. 


ossia Acquavite di Vino 
distillato Lire 2 la bottiglia 


Per finire 
Leggo nella cronaca di un giornale del mattino un 


titoletto che dice; 
sotta. 
E chi sarà mai la madre del Viale Manzoni?! 
Piazza Gaglielmo Pepe, o Santa Croca in Gerasa- 


TN TRATRO — 


È Non molto brillante come concorso di pubblico è 
Muscita iersera all'Argentina la chiusura della sta- 
gione di abbonarento col Rigoletto. Tuttavia agli ar- 


La madre del Viale Manzoni cs- 


tisti e specialmente alla Musiani-Rizzoni seno toccati . 


numerosi applausi, 
Questa sera si darà ancora nna recita della Gio- 
conda a prezzi straordinariamenté popolati. 


Questa sera si riprendono al Vaile le repliche della 
Zia di Carlo. 

Lunedì, per serata d'onore di Ilario Andò si da- 
ranno due novità : Torero, scene spagnuole tradotte 
da Gandolin e Sposi novelli, dramma in due atti 
di Bjberno Bjoerson. 


La serata d'onore del bravo attore Dillo Lombardi, 
avrà Inogo stasera al teatro Nazionale, 

Come si è già annunciato, si rappresenteranno I 
Disonesti di Rovetta. 


Al Quirino si dà stasera il Trovatore cen la si- 
gnora Giulia Garbini-Mazzoni. 


s <« Falstaff » a Parigi 

Parigi, 19, — ll Falstaff, di Verdi, all'Opera co- 
mique, ebbe un trionfo immenso. Raplicati: il quar- 
tetto delle Comari, la scena di Qaickly al’ secondo 
atto; la Canzone « Quando ero Paggio... » fa repli- 
cata tre volte. L'esecuzione fu giudicata stupenda, 
il teatro era splendido, l’attenzione som ma, e l'ila- 
rità continua, La faga finale fa molto ben eseguita. 
Alla fine dell’opera, ovazione strepitosa, e’ grandi 
grida a Verdi, che fa obbligato presentarsi. La scena 
fu commovente, Tutto il pubblico in piodi svento- 
lando fazzolotti e cappelli. Applausi frenetici, 


Da Colonia ci telografano sulla prima rappresenta- 
zione di A basso Porto, del maestro Spinelli: 

<« Teatro pienissimo. Presenti giornalisti e direttori 
teatri tutta Germania; successo entusiasteo. Finale 1. 
atto quattro chiamate, finale 2. otto, finale 3. sei. Dopo 
atto 2. tre corone con immenso entasiasmo; orchestra 
suona inno di acclamazione al raaestro tra evviva frene- 
tiche del pubblico. Tutti riconoscono questo successo 
il più grande del teatro di Colonia. Moran Olden 
protagonista insuperabile, baritono Frik discreto, at- 
tendesi ansiosamente guarigione Famagalli idolo del 
pubblico. Altri artisti. Orchestra cori benissmo messa 
scena splendida. Venerdì 2. rappresentazione, » 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Gioconda - ore 2i. 
VALLE — La Zia di Carlo - ore 21. 
NAZIONALE — 1 disonesti - ore 21. 
QUIRINO — Trovatore = ore 21. 
MANZONI — Il trionfo d'amore - ora 21. 
ll più Centrale 


Albergo Campidoglio Lo 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 
lo specialista di diotfrica oculistica 


cav. uff, Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
buino, 93, piano primo, ROMA. 

pro- 


VINI DI SUTRI px 


| del principe d’Antuni, pre 
miati con diploma, d’onore a 
Nizza 1894, m. lia d? oro 
a Palermo 1892 e a Praga 1893. 


dello ff 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 e 1,75 la bott. 
VENDITA IN ROMA . 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 0. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, .dd a 46. 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatissima 
nei Dessert e nelle soirées. 


Carote di Viterbo 


SPECIALITA’ 
la più aggradevole e da preferirsi in tavola a 
qualunque altra salsa. i : 
Vaso etrusco a L. 2,50 — Franco di porto in 
tutto il R-gao contro rimessa di L. 3,10. 
Rivolg:rsi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. = 


NOTIZIE BR INFORMAZIONI 
I Quindici 
si riuniranno oggi per udire la seconda parte 
della relazione Vacchelli, avendo ieri esaurita la 
discussione dei dettagli delle ruove disposizioni 


«sulla circolazione, 


one 41 a 46 - Roma, Spedizione a pacco postale mediante aumento di cent..75 


La commissione del pieni poteri 
presieduta ierì dall’on. Coppino, ha esaminati vari: 
emendamenti, ma non avendo l’on. Bonasi pre-- 
sentati s'e ri suoi studi, la nomina del relatore 
è stata ri vata a sabato prossimo. Come mas- 
sima, fa ac.ettata pure questa: che i pienî po— 
teri rimangano sospesi, dato il caso di scioglie 
mento della Camera. : 

L'Estroma Sinistra 

Alle ore ventuna, a Montecitorio, si sono riu— 
niti ventidue deputati dell’Estrema Sini: sotto 
la presidenza dell'onorevole Cavallotti, 

Essi, dopo uno scambio di idee sulla situazione 
politica, si sono occupati specialmente delle cita- 
zioni pervenute alla maggior: parte di loro come 
testimoni nel processo Da Felice, preoccupandosi 
della necessità di allontanarsi, mentre è immi- . 
nente una battaglia politica. 

Ogni deliberazione fa rinviata all'indomani. 

L'on, 2 

L’onorevole Zanardelli è giunto iersera col 
treno di Pisa. 

L’illustre uomo fu ricevuto da molti amici. 

Oggi stesso interverrà alla seduta della Ca= 


mera. 
Il cambio e i dazi in oro 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagemento 
SO doganali è fissato per domani, 20, a lire 

I pellegrini in viaggio 

Ciolinestonia: 1. gi Alle ore seglo antimeridisne 
è arrivato il primo treno speciale da Roms, com- 
posto di 31 vetture con 980 pellegrini, che si imbar» 
cheranno qui per tornare in Spagna. 

Civitavecchia, 19. — Alle ore ll antimeridiane è 
giunto, con 407 pellegrini spagnuoli, il piroscafo 
Menorquin, proveniente da Barcellona, Alcudia è 
Palma (Baleari). 

Civitavecchia, 10. — Alle ore 11,30 antimeridiane 
è partito per Roma un treno di 34 vagoni, con 1150 
pellegrini spagnuoli. 

Ordine perfetto. 

Civitavecchia, 19, — Alle ore 12,48 è partito per 
Roma un treno composto di 34 vetture, con. 1208 
pellegrini spagnuoli, ed allo 13,35 è arrivato un trénò 
da Roma di 26 vetture, con 483 pellegrini spagnuoli. 

Nessun incidente, 

Civitavecchia, 19. — Sono entrati in porto i piro- 
scafi Baldomero Iglesias e Belper o sono prossimi 
ad entrarvi il Buenos Ayres ed il Montevideo, tutti 
provenienti da Barcellona, con altri pellegrini spa- 
gnnoli, i quali sbarcheranno domani. 

Civitavecchia, 19 — Stasera sono ripartiti diretti 
a Valenza i vapori Leone XII/e Menorquin, il primo 
con 1412, ed il secondo con 336 pellegrini spa- 
gnuoli. 

Madrid, 19. — Le informazioni qui giunte dai rap 
presentanti diplomatici e consolari di Spagna, sono 
unanimi nel constatare l'efficacia dei provvedimenti 
presi dalle autorità italiane per tutelare la libertà 
dei pellegrini e l'ordine pubblico, 6 nell'encomiare 
l'attitudine del Governo del re d'Italia e dei suoi 
dipendenti. 


Il senatore Martinefgo 

Brescia, 18 — Notizie da ‘Villagana recano che 
oggi vi cessava di vivere il senatore conte. Angelo 
Martinengo di Villagana, a 

L'imperatrice di Germania a Venezia 

Venezia, 18 — L'imperatrico di Germania è ripar- 
tita stasera a bordo del yacht Christabel. 

Il Consiglio dei ministri in Francia 

Parigi, 19. — Il Consiglio dei ministri ha deciso 
di aprire un processo penale contro il deputato Tuus- 
saint, in seguito al suo intervento a favore dello 
sciopero» delle acciaierie di Trignac. 

Il Consiglio dei ministri ha pure deciso di soppri- 
mere l'assegno dell'arcivescoro di Lione, a_ causa 
della sua lettera pastorale, in cui biasima la nuova 
leggo sulla contabilità delle Fabbricerie delle chiese. 

Il Kedivo in viaggio 

Cairo, 419. — Il Kedive, accompagnato dai mini- 

stri, è partito per Alessandria, ove passerà l'estate. 
La'moneta divisionaria italiana in Franola 

Parigi, 19, — Rispondendo alle asserzioni di al. 
cuni giornali, una nota ufficiosa dichiara che tutte 
le misure sono state prese, fin dal 27 marzo scorso, 
onde assicurare il ritiro dalla circolazione della mo- 
nota divisionaria italiana, 

Gladstono 

Londra, 19. — Gladstone è leggermente indi- 
sposto. 

Un generale italiano arrestato o rilasciato 

Nizza, 19. — Il generale italiano in posizione au- 
siliaria, Goggia, essendosi casualmente trovato dove 
manovravano alcuni battaglioni francesi e, per equi- 
voco arrestato, venne cortesemente ricevuto dal ge- 
nerale Verrier, che lo lasciò subito in libertà. 

Le nozze di Coburg 

Coburgo, 49 — La cerimonia del matrimonio re- 
ligioso fra il granduca Ernesto d'Ansia Darmstadt 
e la principessa Vittoria Melita è stata celebrata 
alle ore 13 e 12 alla presenza della famiglia degli 
sposi dell'imperatore Guglielmo, della regina Vit- 
toria, dello Czarevich e difnumerosi principi tedeschi, 
russi ed inglesi. 3 x 
si ni fa poscia al Castello ducale un grande pranzo 

a, 
li sposi sono partiti alle 15 3,4 acclamati viva- 
mente dalla popolazione. ‘ £ 
Il matrimonio di Don Carlos - * 

Praga, 19 — Il matrimonio di don Carlos con la 

principessa di Rohan è fissato pel 28 corr. 
Guglielmo in viaggio 

Coburgo, 18 — L'imperatore Guglielmo è gianto 
stasera; fu ricevuto dal duca di Coburgo, dal prin- 
cipe di Galles, dallo Czarewich e dagli altri gran- 
duchi russi e salutato dalle salve d'artiglieria e dal 
suono delle campane, 

La popolazione gli fece un'accoglienza entusia» 
stica, to 


gene 


Contro i trattati 

Madrid, 19 — La Commissione del Senato, inca- 
ricata di esaminase il progetto di legge: relativo si 
trattati: di commercio con’ l'Italia, la Germania e 
l’Austria-Ungheria, ha proseguito l'inchiesta deli- 
berata, 

Essa ha udito il delegato della deputazione pro- 
vinciale di. Barcellona, il.quale ha deposto contro. il 
trattato italo-spagnuolo, affermando essere questo 
rovinoso per la Spagna,» perchè abbardona all'indu- 
stria italiana 68 articoli della tariffa spagnuula, come 
i marmi, gli alabastri, i zolfi, le tavole di legno, le 
traversine ecc. 

Inoltre il delegato ha presentato ‘una protesta fir- 
mata da seicento proprietari di stabilimenti marmi- 
feri. 

Un incendio in Slesia 

Breslavia, 19. — F' scoppiato un incendio nel vil 
laggio di Lichten (Slesia). 

Ventotto case, molti fienili e scuderie rimasero di- 
strutti, Nell'incendio perirono quattro fanciulli. 

La causa dell'incendio è tuttora ignota. 

Disordini.agli Stati- Uniti 

Washington, 19,— Il prossimo arrivo di bande o 
peraie, disoccupate, che; sono in marcia .su Wasing- 
ton, incomincia ad allarmare il governo. 

La polizia prende i provvedimenti richiesti dalla 
circostanza. 


Alla Camera austriaca 

Vienna; 19 — Camera dei deputati — Si discute 
il bilancio della difesa nazionale. 

Il ministro della guerra, di Welsereheimb, constata 
che:nel decorso anno. vennero deferiti ai tribunali di 
guerra 278 casi di abuso di potere da parte di mili- 
tari, 

Dice che l'effettivo essendo in tempo di paca di 
300,000 ‘uomini. »e durante la grandi. manovre. di 
400,000, la detta statistica dimostra non esistere af. 
fatto nell'esercito la pretesa tendenza ‘a maltrattare 
i soldati. 

Esaminando poscia la questione del duello, il mi. 
nistro dice che se, nè le leggi; nè le pene più severe 
poterono in passato sopprimere il duello, nemmeno 
lo potranno le decisioni del Parlamento. 

Soggiunge essere inesatto che il duello sia favorito 
nell'esercito. 

Il dovere del soldato è ben altro e più nobile che 


quello di battersi in duello, Epperò nell'esercito il 
numero dei duelli diminuiscein proporzioni maggiori. 
forse, che in altre classi sociali. 

Egli è precisamente nelle assemblee legislative che 
si manifesta. talvolta a tale riguardo una vera epi- 
demia. Invece; quando l'onore. offeso avrà la certezza 
di trovare. piena soddisfazione nella legge ed in faccia 
alla:società, - colui...che provocherà. un duello sarà 
certamente trattato come un assassino. 

Fino a-tanto che non surà così, «#i potranno forse 
diminuire; ma non «sopprimere» i casi di difesa per- 
sonale.mediante «il duello. (Vivi-e prolungati ap- 
plausi). 

La Camera decide quindi di cominciare domani la 
discussione degli articoli del bilancio della difesa ‘na- 


zionale, 
A) Reichstag 

Berlino, 19 — Reichstag — Si approva, in terza 
lettura, l'articolo 4-B della tariffa allegata al pro- 
getto di legge per la tassa sulle operazioni di Borsa, 
in conformità al progetto del Governo. 

Le compre a termine, secondo gli usi di borsa, 
pagheranno perciò 4 10 per mille. 

Si approvano poscia gli altri articoli del progetto 
stesso. Il progetto di legge entrerà in vigore col 1. 
maggio p. v. 

Il Cancelliere, conte di Caprivi, legge poscia .il 
Messaggio imperiale che chiude l'attuaie sessione 
del Reichstag. Soggiunge che i Governi federali pre- 
senteranno, nella prossima sessione, muovi progetti 
di legge sulla riforma delle imposte dell'Impero. 

Alla, Camera Unghoroso 

Budupest, 19 — Camera dei deputati, — Si di- 
scuta.la relazione sulle opere da costruirsi in occa- 
sione dell'Esposizione pel millenario d'Ungheria. 

Il presidente del Consiglio, Wekerle, rispondendo 
all'affermazione di Zichy, che a Costantinopoli sa- 
rebbe progettata una Esposizione nel 1896, dichiara 
che il Governo non ha ricevuto alcuna comunica- 
zione ufficiale. 

Soggiunge che la decisione del Parlamento unghe- 
rese di organizzare un'Esposizione nel 1896 è stata 
da molto tempo notificata alle potenze estere, e che 
il sultano fece le maggiori promesse dichiarandosi 
pronto a mettere a disposizione della Esposizione un- 
gherese i preziosi oggetti artistici ungheresi che egli 
possiede. 

Si approva indi, all'unanimità, la relazione, e si 
nomina una Commissione di 60 membri, incaricata 
di attuarla, 

Cose d'America 

ll ministro del Brasile presso il re d'Italia comu- 
nica il seguente dispaccio, ricevuto dal ministro de- 
gli affari esteri del Brasile: 

Rio-Janeiro, 19 — L'Aquidaban fa fatta arenare 
nelle acque di Santa Caterina da una torpediniera 
della squadra legale. 

Mello si è presentato a Buenos-Ayras con la Re- 
publica e quattro altri bastimenti, ed ha chiesto ed 
ottenuto asilo, dichiarando di abbandonare la lotta 
per mancanza di risorse. Egli ha consegnato i basti- 
menti al governo argentino. 

L'insurrezione è terminata. 

Rio-Janeiro, 19 — La squadra del Governo è psr- 
tita per Buenos-Ayres, onde. prencervi in consegna 
le navi abbandonate dagli insorti brasiliani. 


LE BORSE 


è 19 Aprile. 
BORSA Il PARIGI 
Tendenza : Sostenuta. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 76,592 — 
Chiusora 76 60. i 
Cambio sull'Italia 11 3/4. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00, — 75.78 
{BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 76,30. 
TA LOI ITA IT NEI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


grep SITA VERE VSIOA SATIRA ZIE ZE VATI Pon 
* Tizografia Folches:è - Piaaza © Silvestro, 84 81 Nuovo Tritone, 44 a 46 


‘ Liquori Igienici dellcatissImi 
Premiati eon molte medaglie alle 


Massima delle ricompense. 
Prezzo della bott. da litro L.5. 


presso ‘A. TABOGA, via Nuova 
Tritone, 44 a 46, 


CUR 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose 
Si vende da tutti i Farnfacisti, Droghieri e Profumieri dl Regno a L. 1,50 e ? il 


Deposito generale da A. MIGONE e €. Via Torino, 


Gratis catal, e Hstini illust, 


E CAFFE’ MOKA 


diverse esposizioni mondiali, 


Vendita esclusiva in Roma In ROMA vendita presso 


SPECIALITA’ ITALIANA: UNICA 


Ferri pianelle in caoutchouc per cavalli sistema Rossi. brevettato, 
premiato con 48 medaglie e diploma d’onore alle Esposizioni Estere e 
Nazionali, se il cavallo parlasse a. preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè la più ‘teorica, pratica, 
igienica, elegante, assicura, l'andatura, l’aria circola ed evita’ pressione 
e rammollimento al piede: Vendita per l’Italia e Roma del N. 2 e 3 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
S. Giacomo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 
di caoutchouc N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro {speciale per piedi 
colmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. 


PRIMO ST.ILTMENTO DI PONE TUNEBR <emenza 


IN ROMA 


(Servizio Telefonico) 


Via Palermo; N. 47 
J Il più assortito e rinomato Stabilimento in CASSE MORTUARIE di qual- > 
i siasi genere e forma foderate di zinco o piombo da L. 2,95 a L. 2.500. È 
Fornitore di vari Istituti 


Si assume l'incarico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso luttuoso di morte. 

7 Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa speculazione, pratica prezzl tanto # 
miti da permettere ad ogni ceto di persone il conforto di onorare i suoi cari defuuti. f$# 

Ricco assortimento in corone funebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini. 


NICOLA SPANO” £ C. 


VINO. MARSALA 


MARSALA (Sicilia) 
RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
Fendato nel 1870 


Premiato con graudi medaglie all'Esposizione “di _R 7C-1877-. i 
Palermo 189:, Parigi 1878, e Milano 1871 e con È ss sx Sb ale 


fMiedaglia d’oro 
Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana ai Genova ‘1892 


Rappresentante 
vecchiato — 
i principali 


por Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
Vead ta per Roma A. TABOGA, N; i 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. ola 


+OTEODOTI OZZ0Ad 
dns 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1989 
VJBISIQUODUL. BILIOLLA 


ONINIAdÀE) BAI 18 


1 Cioccolato Suohard, si vide in Romai presso A: Tabage > n Fsrro=China-Hialei siivande 
, im Romi 
Nuovo Te na da TABOOA 


La stagione di primavera é l’epoca propizia ‘per lo sviluppo el 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L'ACQUA CHININA - 
12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale 


GIN D'OLANDA 
Fabbrica - A. C. A. NOLET 


Rappresentante generale per l' 
ss © MILANO — Corso Loreto, 3. 


la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


a conservazione dei capelli 


MIGONE 


non arrecano certamente alcun sollievo. 
fiacone ed in bottiglie grandi a L. $,50 la bottiglia. 


aggiungere cent. 90. 


- Schiedam 
(HOLLANDE) 


19 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 
To CARI E 


Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 


i VIZIO 
LA SCIENZA Gieerenae 


con l'acqua igienica rico- 
stituente, la sola r cco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO con- 
tiene 1,40 0]0-di Sal Saturno (ed approvata dai» primari parrue- 
chieri della Capitale e da certificato rilasciatogli a Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia), senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimìco, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia*con l'aumento di una lira, e si 
vendono al depos:t0 6 bottiglie per L. 10. 
(Serve per l’uso esterno) 


eZ ETÀ ti 


PER- MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 

iù efficace dell’olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emulsione Scott 


nen ATTRITI 
(d’Olio di fegato dl merluzzo con ipofosfiti di calce e sota) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 


MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori Jan- 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
®îi cende in tutte le Farmaotie. 

2. DI 


vi 
di: r ti 
D'AFHIFTARSI 
Via Arenula N. 89 - 1. e 2. Piano Nobile 
— Appartamenti di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba 
gno e terrazza. 
Id. id. - 4. Piano — Sei camere, i i 
cantina d'sffittarsi. TE VE ca 
Id. id. - Grande bottega con due di 
por il 1: Maggio 4304. ig: grandi aperture, pronta 
Via Arenula N. 21 — 
glo, con quattro aperture. 
ia Arenula N. 4.1 — Gi - 
ssi ia rel è rande Bottega con retrobot: 
ffittansi pure grandiosi locali, con scuderia com 
Li n È con oda per 4 ca- 
ME Suonensa per 6 legni - fuori di Porta Maggiore, Nia delle 
ce - cono senza Grande Giardino annesso - uso del- 
Per le trattative rivolgersi al sig. A_Molino Via Arenula N° 41. 


Affittasi Bottega grande d’an- 


alle persone che 
amano avereur a 


Un buon consiglio bella dentatura 


e foriv e di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


ig que aufiagttioa. assorbente, di profumo gradito e 


(OSSRESIE 
Si vende L. i la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, 

resso A. A, Via j= 
tone 44, 46, In Torino presso de nl SI 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone, n Ù 


LODI ERIBERTO)} ‘ 


ROMA - Via Firenze 14, (Prossimo al Teatro Costanzi) 


Empori 
n Completo 
Velocipedi assortiment> 
delle migliori di accessori 
fabbriche ve pezzi. 
inglesi di ricambio 
e francesi CE TaS 
E cina 
Pilato dear 
ta) n n 
Li 350 a 550 - e riparazioni 


di Velocipedi 


È o 
L'ASSOCIAZIONE 


Per MASSADA, AssaB, Tripoli, Tu- 
NIsI, Susa D'ArRiGA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
i STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘(3 Anno (Oro) L.89 - Sem.L, 20 - Trim L. 12 
| L'abbonamento decorra il l°0 16 del mesa 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Pon T_T it ol 
Sonnino — Siamo concittadini. Ta sei della pro- 
vincia di Alessandria, 
Saracco — Ebbene?... 
Sonnino — E io d'Alessandria... d'Egitto ! 


ANNI 54 ETTOÎYY.TToT=__—— 
È PARLA SONNINO 


Se patriotti veramente foste x 
e conosceste bene la finanza, 
certezza nutrirei, nonchè speranza, 
che accsttereste omai le mie proponte. 
fi, lungi dal combattot don opposte 
ragioni la mia ferrea costanza; 
Voi stessi, senza alcuna peritanza, 
thiederteste al paese nuove imposte. 
Berclièil paese non ci ha più un quattiino 
e ormai è costretto a viver d'illusioni; 
e perciò - lo capisce anche un bambino - 
finchè, la Dio mercò, ricco non fia, 
possiamo chieder pure dei milioni; 
senza estorcere un soldo a chiechessia. 


L'EVOLUZIONE DI GIOSUB CARDUCCI 


HI maestro e la scuola (1) 

Torna alla mente con gran tristezza di desiderio il 
tempo che io studiava a Bologna; e la rivedo ancora 
quella severa e lunga aula dell'università con i fine- 
Atroni dai vetri verdognoli che prendono luce dal 
pian terreno del cottilo interno: la rivedo tutta gre- 
mita di uditori; tutti col viso rivolto e teso ad' un 
plinto, in silenzio : seduti sui banchi, fitti in piedi e 
addossati agli angoli, presso la porta d'ingresso, E 
su quelle teste, le più giovanilmente vive, altre gri- 
gie o canute, altre di donne diffondenti in quella au- 
sterità non so quale femminile lietezza, mi pare an- 
«cora di udire la sua voce che si spandeva ofa vi- 

î brata, staccata, nervosa } ora lenta, commossa e sa- 
liente come nembo d'incenso. Su l'alta cattedra, in 
fondo, appariva quel capo poderoso, curvo fra i cu- 
biti, con la fronte ferma, come diga a reggere l'onda 
Sftompente del pensiero ; Ja breve mano bianca agi- 
tata a ricercare il libro o l'appunto, pur non ristando 
la voce. 

Qualche volta, sopravvenendo le tensbre, accen- 
nava, gli recassero una candela e se la poneva da 
presso; e allora quella fiammella rossa che or s'al- 
lungava in sottile piramide e stava immota, ora bal- 
lava come un folletto, faceva in .quella penombra 
Strani effetti di luce su quel volto animato dall'idea 
creatrice. 

Era l'autunno o era l'inverno nevoso : eppure per 

| quella tetra sala in alto passava la primavera al 
suono della sua voce, l'eterna primavera del pen- 

CAR siero che egli ogni volta. evocava, viva, luminosa, 

| presente fuori dai recoli che furono. 


Rtirs DO 
. Con ciò non intendo dire che il Carducci sia nn 
oratore nel senso che comunemente si dé a questa 
: l'impeto, la profondità, la larghezza con cui 
concepisce e sospinge i suoi pensieri non hanno 
pari riscontro nella fluidità delie parole, e perciò di 
«quel torrente di idee e di imagini solo una parte 
trova l'uscita; l’ altra percuote e rimbalza contro 
quell'impedimento, e perciò in chi l'ode per la prima 
| Volta SÌ genera come un senso di pena; chi invece 
conosce l'uomo e in quelle parole uscenti a scatti e 
Svineolantisi sente tutto il prodigioso lavoro interno, 
n può sottrarsi a un senso di ammirazione e di 

meraviglia. i 
Egli inoltre che ci era così austero maestro inel- 
segnare ed imporre il puro metodo storico della 
Ticerca paziente e analitica, aveva sovente degl’im- 
peti luminosi di sintesi, con una così sicura el ane- 
lante concezione del vero quale gli eredi del genio 
— greco. latino sanno, forse soli, afferrare ed esprimere. 
allora si vedeva quel suo volto acceso impallidire 
tome sotto lo spasimo di un'idea gigante, l'occhio 
(1) Alla cortesia degli editori solertissimi Chiesa e 
FIRGaRI: di Milano, dobbiamo la comunicazione delle 
cdi un nuovo libro, che uscirà alla fine del 


G 


Pantore è Alfredo Panzini, ‘il forte autore dsl Li- 
i ‘morti. S'intitola L' evoluzione di Giosuè 
volume destinato a essere’ molto discusso. 


leremo anche noi. Intanto ecco, a titolo di 
mo capito) ER È R.) 


pu 


IL pirratori — Quali auspici i i i 
L DI pici per la battaglia, o Caio Emilio Buffardecio ? 
L’AucuRE — O Cesare, veggo tti volo d' uccelli, che ci viene da una parte poco propizia ! 


nero sconfinare oltre il recinto dell'aula e le parole 
venir fuori ora a gruppi rapidissimamente battute e 
serrate; ora gravi; tarde! quasi ogni voce avesse con 
sè un misterioso seguito di ortibre; di Inca e di fan- 
tasmi che doveano uscire con lei. Fd in quello in 
pallidire, in quel commosso esprimere di parole, pa- 
reva che la sua fronte sì cingesse come d'un profe- 
tico nembo; e gli angoli delle labbra in giù volti gli 
davano un'attitudine eps di vaticinante. 

Non era però raro il caso chie tutto il getto dei 
pensieri trovasse libera uscita; e allora era ufî allo: 
gro irrompere di idee germinanti, salienti, scoppianti 
per raggrupparsi amcora e salire fin dove per la s0- 
verchia altezza oscillavariò, é il periodo precipitava 
e finiva non con armoniche yoci, ma con un feîto 
rapido e con uno scatto quasi feroce di accenti che 
sembravano come un’invettiva alla parola tarda ed 
inefficace a investire e rendere i suoi concetti. 

A spiegare questo suo ffiodo di parlare s'aggiunge 
un’altra causa, ed è che il Carducci che fa por tanti 
anni chiamaté il poeta della democrazia è il più ari- 
stocratico. oratere che si possa pensare. La frase fatta 
con lo stampino, il periodo d'effetto; i facili artifici 
dei Gire, che un autore fine evita di scfitefa: tia 
però nel parlare largamente profonde, giacchè sfag- 
gono all'analisi e dilettano l’uditorio, il Carducci sde- 
gna anche nel parlare. La sua frase -è originale e 
viva coma il suo petisiero j e perciò si arresta finchè 
non ha trovato quella voce che gii pare propria; 
quell’architettura del periodo corrispondente al suo 
pensiero. Da ‘ciò ne deriva clie quel discorso che ad 
un uditore volgare riesce slegato e duto, ove lo si 
fermi con la stenografia appare perfetto. 

Finita la lezione, che durava circa due ore, indos- 
sava a fatica il pastrano o la pelliccia di cui mo» 
stravà avere assdi cufa, e passava fra il riverente 
aprirsi della studentssca. Fra la dolce ora che lo ta- 
vole delle trattorie suburbane attendono le chiassoss 
brigate degli studenti, é il mumierdso uditofio us 
«scendo dall'università già deserta, sì spandeva sotto 
gli alti e tetri portici di via Zsmboni; Le ombra della 
notte vi erano discesei ma soverite giunti al largo 
delle due torri, dal fondo di via Rizzoli, un ultimo 
raggio di sole, come solo ne ricordo in quell'ora a 
Bologna, sì riverbreava vermiglio sul verticè aereo e 
sui merlì dell’Asinella. Cartducti che a brevi gesti e 
a più parche parole rispondeva al premuroso stuolo 
che lo circuiva, non mancava mai, io lo ricordo, di 
volgere lo sguardo su quegli alti fastigi delle torri 
che anche Dante mirò e dove il sole s'indugiava an-. 
cora 
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son un sorriso languido di viola, 


eun desio mesto pe’ l rigido are sveglia 
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Il Carducci è inoltre di una sensibilità estetica me- 
ravigliosa; e questo fenomeno geniale utì positivista 
di professione chiamerebbe, io penso, iperestesia ar- 
tistica, o qualcosa di simile, non è vero $ appunto 
per quella brutale superbia scientifica di classificare 
con una.voce patologica i più nobili e meno conce- 
pibili movimenti dell'anima, e così confonderli con i 
più abbietti in un'uguale ‘terminologia. Dunque io 
voglio dire che quasta sensibilità del funtasma ar- 
tistico è così prepotente in lui che lo vince e gli 
s'impone mal suo grado, E questa vittoria del genio 
sulla volontà era cosa nuova e commovente, giacchè 
la sua indole disdegnosa e il verecondo culto del- 
l'arte lo rendavano restio a manifestarci tutte le 
visioni del suo pensiero; inoltre la seuola era per 
lui una palestra di severi esercizi, e il diletto dei 
commenti estetici Egli lo giudicava didattica, mente 
pericoloso pei giovani cui l'ingegno e la coltura 
facevano difetto per assorgere » questa alta e gt mmiale 
forma della critica. Ma ciò che sopra tu:to lo ren- 
deva aggressivo e violento era il sospeito chi» gli 
uditori, specie di altre facoltà che non .manet ivano 
mai, si fossero dato convegno con l'ar jmo di chi 
va ad ascoltare una prima donna o vin feniro 
grido. - 
Eppure spessissimo ayveniva che }: , yisione 
tata da un verso o da uno di que’. serjodi 
camente partiti come un edificio «della. rinaoenz8» 
tendenti; al loro fine come getto Ai palestra, gli to- 


gliesse per così dire la mano: & - ra una bravo sd 00 
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culta lotta fra il voler dire 0 seguitare il commento 
linguistico; ma infine l'onda delle immagini crescenti 
come l'impeto della marea, vinceva ogni resistenza 
e si udivano allora le più alte e scintillanti digres- 
fini ehe mai siano risonate in quelle scuole di filo- 
ORia. 

Chi, ad esempio; tra i frequentatori della facoltà 
di lettere a Bologna nofî ricorda, specie in certi 
giorni senza sole, grigi di nebble 6 di pioggie, il 
caratteristico entrare del Carducci nella souola di 
filolégia ? Non era l'aula detta sopra, ove Egli faceva 
le suo lezioni di letteratura, ma un' altra molto più 
piccola e abbastanza chiara al primo piano. 

Benchè i banchi fossero quiasì per intero occupati 
dagli studenti della facoltà e si sapesse che quel 
giornò il Earducei non teneva che le solite lezioni 
di magistero, ciò è a dire di critica e d'interpreta- 
zione, tuttavia l’affiuenza del pubblico era sempre 
tale da riempire tutti i vani possibili: studenti di 
altre facoltà, signore e signori venuti o per amore 
d'arte 0 per curiosità di vedere od udire il grande 
Poeta. 

Rsmmento fra gli uditori ilfustri la biblica, pen- 
sosa e dolorosa figura del conte Aurelio Saffi; la 
facola animata della nobile donna Withe Jessie Mario 
Egli li scorgeva fpperta che rendeva loro ossequio 
prima di salire su la cattedra. 

Ma qui una parentesi cade giusta: voglio dire 
che l'universale degl’italiani press'a poco ss chi è il 
Carducci : il primo poeta della nazione, che ha scritto 
l'inno a Satana, le poesie barbare con l'ode alla re- 
gina; che prima era repubblicano e adesso è sena- 
tore e repubblicano. È 

Questo lo sanno totti e nessuno lo contrasta, 
Alcuni, è vero, discutono se più egli valga come 
poota 0 come prosatore; ma per compenso quasi 
tutti spingono la loro erudizione sino a recitare a 
memoria ur corto sonetto dei Rapisardi, e tutto ciò 
va bene: però se questo allegro poporo per sue spe- 
giali ragioni mon può intendere nè il povs nò il 
prosatore, nè l'uoniò, narabbe però giusto che saposs» 
come il Carducci che prima accusavano di goders 
le stiparidio governativo, lui repubblicano ; ed oggi 
accasano di aYVantaggiarsi del suo mutamento po- 
litico (di diversa fede gli uni dagli altri, uguali gli 
ani agli altri nella cosciente calunnia), non abbia 
fra tutti gli ufficiali dello Stato alcuno che lo sor- 
passi nell'adempimenio continuo, austero, pieno del 


proprio dovere. ; 
Egli è il primo maestro del regno; ed anche oggi 
prosegue ed insegna con l'animo e con la fede d'al- 
lora, Una sola volta; in quattro anni che fai suo sc0- 
laro, venne alla scuola 0 disse, come confessando un 
suo errore da cui voleva che noi giovani dati all'im- 
segnamento molto ci guardassimo, di essere costretto 
per quella volta a improvvisare la lezione a braccia 
e fu, ricordo, un poderoso raffronto fra i classici ed 
i romantici, denso di sintesi e di riattacchi storici 
quali Egli sa faré. SANA 
Del resto ogni lezione ora una primizia de’ suoi 
studi, che Egli recava alla scuola ancor viva @ pal- 
pitante delle ultime ricerche: © da quel vigoroso @ 
securo percuotere del pensiero entro le viscere del 
passato, balzavano fuori scintille di verità e di on 
e in alto, senza alcun ‘preconcetto di scuola 0 di 
politica, ma natoaralmente, in alto, come cr 
noso, splendeva 0 3' întravedeva risplendere l'ideale 
di questa gran patria italiana. 
Tale il Carducci come maestro, tale la sia opera 
jigeneratrice io quella scuola. pic :ola, dalle finestre 


RA donde il giorno fuggiva e dove la sua pa- 


la richiamava la luge. fsi 
dr, ricordate voi, signi buoni, dispersi per le 
scuole d'Italia, lo ricordate voi? Si chiosavano } 
canti dell'Inferno, sì leggevano le stanze della canzone 
di Rolando, ì sonetti del Guinizelli e del Petrarca, 
lo ricordate ? L'ora era trascorsa ; era venuta la sea 
a il silenzio : }le sei lampade. ® gaz mandavano 
loro ronzio e la loro yiva fiamma. Egli saliva su 
peri banchi, si sedeva talvolta ]regso di noi, accen- 
navasora all'une ora ali'altro con la sua nervosa, 
breve e bianca mano di continuare; e spesso, Ve- 
dendoci stanchi per l' ora tarda per il prolun- 
gato lavoro, Egli stesso leggeva e spiogava, 0 La 
trascinava oltre, fuori del present», per quelle gran: 
ondate degli antichi canti. Taluno, ricordo, che era 
in maggiore dimestichezza, levava fuori l'orologio 


come a dire : « Maestro, l'ora è trascosra, anche 
quella del desinare ». Egli vedeva, sorrideva bona- 
riamente e interrompeva dicendo : « Fra poco, sino 
a questo punte e poi basta ». 

Si usciva: fuori frizzava la nebbia e sotto ì lunghi 
portici batteva largo il vento; pure noi scolari non si 
cossava dal conversare animato. Lo ricordate, buoni 
amici, se pure vi rimane animo e tempo di ricor- 
dare ? 

E chiudo la parentesi, perchè l'indugiarmi con me- 
morie subbiettivo ripugna a me e alla natara di 


questo scritto. 
. 
ta 


Bunque Egli entrava regolarmente alle tro è come 
un fremito di rispettoso silenzio lo pracedeva su per 
l'ampio scalone sino agli angoli più remoti della 
scuola: era un ultimo bisbiglio, un adattarsi alla me- 
glio degli uditori su le poche seggiole fornite dalla 
premurosa solerzia del bidello Monti, dalla voce fessa 
e dal cuore mite. 

Il Carducci volgeva attorno uno sguardo aggron- 
dato, tediato alla vista di quel troppo numeroso udi- 
torio: un altro sguardo lungo faori dei vetri al cielo 
grigio, ai tetti umidi; poi un altro ancora agli udi- 
tori uttenti, aspottanti e maraviglianti in silenzio. 

Noi ole si conosceva l’uomo, ci scambiavamo 
sguardi d'intelligenza, chè di parlare anche sottovoce 
non era quella la buona occasione e sì rischiava di 
pigliarci un rabuffo secco e terribile. 

Ah, voi vi aspettate oggi la conferenza letteraria, 
forbita o oratoria che si convenga all'aspettazione e 
vi faccia passaro piacevolmente questo ore incresciose! 
Ve la darò io la lezione! Ma questo non è un ri- 
dotto per conferenze, nè io son qui per divertirvi 
col sentimento e con l'estetica, e nò meno per avere 
applausi : questa è semplicemente una scuola dove 
io devo e voglio attendere a fare de' buoni maestri 
per i ginnasi ed i licei d'Italis; null'altro. 

Questo pensiero si leggeva in certe sue mosse 


* brusche, nello sguardo, nell'aggrottare della fronte, 


e în certo suo tormentarsi la barba; poi si osplicava 

di aulito in poche, burbero e rotte parole che sona- 

oco così : 

« Avverto in” signori che questa è lezione di ma- 
ra filologia, molta filologia... » 


gistero : farò della pura "i I0ALA Ù 
come a dire: ciò non po interessarvi e fareste meglio 
da vono. 


per voi e per me ad an x 

La minaccia riusciva, com® © ® credere, vana : 
pessuno si moveva. 

Alcuni scolari, ad un suo cenno, a lavano a pren- 
aorò Ì soliti testi di consultazione: Eglì passava dal- 
l'uno all'altro scolaro; rivedeva i quaderm, i libri, 
gli appunii, Erano per noi momenti terribili ! 

<A Joi! » questa ora la parola sacramentale. 

L'interpellato cominciava e ioggeva. A. poco a poco 
la scuola si animava 6 ripigliava il solito aspetto; 
la voce e la fisonomia del maestro scendevano al li- 
vello normale, e la lezione cominciava, 

Il suo metodo didattico è ammirevole e perfetto. 
L'interrogato legge a chiosa; ne’ passi controversi od 
oscuri ognuno è libero d'esporro la sua interpreta» 
zione. Egli ascolta, accetta, disapprova, correggo, tal- 
volta loda, in fine amplifica 0 fornisce tutti gli ele- 
menti per cui il giudizio si possa accostare al voro; 
o 86 alcuna cosa ignora in quella sua molteplice ri- 
cerca, lo confessa liberamente; ne prende appunto 
per sò ed invita altri ad a ‘profondire la questione. 
La più scrupolosa esattezza oritica e linguistica si con- 
giungo senza sforzo, senza atacco alla più alta e spi- 
rituale concezione del testo: piano, insensibilmente, 
forse senza volerlo, ma con la forza intuitiva del 
genio, 8p0sso movendo dal più semplice esame filo- 
logico, solleva la mente dello scolaro fino # far sì 
che questi fissi diritto, quasi allo stesso livello, il 

pensiero dei sommi autori di cui si ragiona. — : 

Pure Egli così rimesso e seplice, avea degli scattì 
invincibili di sdegno se s'imbatteva in qualche scolaro 
. che si fosse presentato a rispondere impreparato di 
tutto quel corredo di nozioni filologiche e storiche 
che si richiedevano. . x 

Tale mancanza, spesso scusabile in un giovane, 
si presentava al Carducci rotto l'aspetto assoluto di 
mm'affievolita coscienza del dovere ‘0 dello studio, e 


allora scoppiavano di que” rimproveri che dove toc- 


cavano levavano la pelle. 


vano pres 0 & P 


E anche di ciò “bisogns ricercare la causa nel 
concetto che egli ‘aveva della scuola. Il Carducci, 
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îo penso, non sì è mai illuso di aver sotto di sè 
dei geni in erba, ovvero che a lui spottasse il biz- 
zarro incarico di coltivarne la rarp pianta: se qual- 
cuno mostrava più larghezza e genialità di mente 
che gli altri, se ne compiaceva e lo dava a cono- 
scere con ana ritenuta e pure affettuosa gentilezza } 
ma non faceva nè elogi, nè predilezioni. La cosa 
che Egli sopra tutto pregiava e richiedeva era la xe- 
verità della vita, la costanza e l’assiduità del lavoro, 
il sentimento della dignità, degli studi e dell'arte; e 
tutto ciò per quell’elevato sentimento patrio che mai 
non si scompagnava da ogni sua azione e da ogni” 
sua parola; l’Italia avea bisogno di rifarsi moral- 
mente ed intellettualmente ; perciò occorrevano po- 
chi ma buoni maestri, 

A questo "Egli attendeva per parte sua e voleva 
che i giovani vi attendessero; al governo assicurarne 
la vita, la dignità, gli studi. Nè mai voce più po- 
bile e più elevata snonò/in loro difesa. 

Ma anche qui quell'ottimismo che non sa distin- 
guera le eccezioni e che in fondo è proprio, perchè 
mecessario, di tutti gli uomini di genio, e quel giu- 
dizio quasi sempre assoluto ed unilaterale che è 
speciale del Carducci, indacevano spesso in errore 
un così alto e degno modo di giudicare; chè non 
solo molti di mente meno che mediocre, ma pazienti 
ed assidui, lodava ed incitava; ma, quel che è peggio, 
non s'avvedeva come non pochi fra quelli che più 
lo circuivano, sotto un simulato amore di ricerche 
e di studi null'altro celassero che una gran vanità, 
un’ambizione dannosa ai buoni, senza avere alcun 
senso dell’arte,Talcun animoso o doloroso ideale. 

Egli psicologo acuto e mirabile dei fenomeni mo- 
rali più complessi, non riusciva a scendere e a leg- 
gere nettamente nell'animo di coloro che con certa 
simulata modestia sembravano intendere e seguire le 
sue idee. Forse prestava loro un po’ della sua grande 
anima e nel suo giudizio li faceva degni di sè. 
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Ma tornando al proposito, è certo che tali lezioni, 
per quanto perfette, non erano quelle che l’uditorio 
estraneo alla scuola si aspettava; se non che a 
poco a poco un verso del Petrarca o di Dante, uno 
di que’ portentosi aggruppamenti di parole melodiche 
dove o l’anima o la natura o l’una e l’altra insieme 
vibrano nella misteriosa concezione dell'arte, inve- 
stiva il suo pensiero e tutta la sua fantasia s'accan- 
deva come un sole. È 

Non v'era più l’espositore paziente, il critico mi- 
nuzioso; ma il sapiente ed il vate si congiungevano 
in una non so quale concezione grandiosa e quasi 
profetica, e sotto quell'impeto di idee s'indovinava 
una sacra tristezza. 

Parea che si rivolgesse a foi come sa fossimo i 
colpavoli di non so quale mancato bene, noi poveri 
giovani venuti alla sua scuola per acquistarei un 
diploma e guadagnarci questo misero pane, Egli ci 
trascinava dietro di sè 6 ci costringeva & salire in 
alto! O Maestro grande e buofiò, quante cose ve- 
demmo o piuttosto inttavvedemmo di lassù dove 
Ta ci guidavil Ma chi se ne ricorda più, chi ritiene 
più la forza di combattere per le battaglie di cui 
Ta segnavi così nettamente il campo, o Maestro ? 

No, da quella sua cattedra Giosuè Carducci non 
parlava al mondo, come diceva con infelice retorica 
il manifesto degli studenti monarchici invitante ad una 
pubblica dimostrazione dopo il fatto dell'11 marzo; 
Egli da quella sua cattedra si era proposto un com- 
pito molto più modesto eppure molto più arduo : rin- 
novare nel pensiero e negli studi la gioventù d’Italia, 
come nelle battaglia e nelle congiure fu rifatta mate- 
rialmente la patria. 


PUPAZZETTI VENEZIANI 


IMPERATRICE di Ger- 

mania è stata tre 

giorni qui. Arrivò 
_. col suo elegantis- 
zz simo yacht « Chri- 
stabel » su cui sven- 
___ tola la bandiera i 
=" glose delle colonie, 

e non ha preso al- 
7 loggio a terra, 


Fa telegrafato e 
i, i scritto che viag- 


ai giavano assieme ad 
La a essa i suoi bambini: 
- ebbene, ciò è falso, 

esiti: xo © mentre non sono in 
e sua compagnia che 
zi Ernesto Gualtiero, 
—— daca di Slesvig-Hol- 
Stein, suo fratello - 

È la contessa Keller, 
dama di Corte,ed il ciambellano barone di Mirbach, 


- Ebbi opportunità di vederli e di pupazzettarli, e ve 
li presento. z 5 
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l' Viaggiando in. istrettissimo incognito ed avendo e: 
spresso il desiderio di mantenerlo, non ha trovato 
nè ricevimenti, nè feste, nè apparente sfoggio di 
forza. 

Andarono solo ad incontrarla a _Malamocco il ca- 
pitano Rombo = siutante di bandiera del vice ammi- 
raglio Noce - il capitano del porto, e parecchie ta- 


miglie della’ colonia 
tedesca Bul Chiog- 
gia, vaporetto della 
Lagunare. Ù 

Allo eslone d'ap- 
prodo della piazzetta 
dove venne a shaf= 
care l’ imperatrice, 
mon vidi più di due- 
cento persone, 

Nessuna autorità, 
nè in forma.ufticiale 
nè ih forma privata, 
e fra le notabilità 
cittadime nessuna , 
Be non contano fra 
esse quel sighote là 
in tuba + un consi- 
gliere della Corte 
d'appello, che per 
vedere... a impira- 
trice, aveva forse 
marinato le udienze, 
e l'ottimo, il baffato, 
il panciuto reporter della Gassetta. 3 

L° imperattite  vestiva un lellissimo abito di 
crépe color verde Nilo, taglio empire, con tripla 
mantelletta e colletto dritto. 

Abito e mantella erano guarniti con una ricca 
greca di.trine nere. 

Completavale l'acconciatura del capo un elegante 
cappellino di paglia con lunghe piume. Cappello e 
piume nera, veletta bianca. 

Calzava guanti neri. 

Al polso una semplicissima catenella d’oro, al 
collo un minuscolo fermaglio - niente orecchini. 

Tosto sbarcata salutò, con un lieve accennar del 
capo, la folla plaudente, e venne nella basilica di 
S. Marco. 

Battistrada il capitano delle guardie municipali, e 
quel signore là - tinto, più tinto di una spazzola da 
lusttino e che pareva l'avesse a morte con la stam- 
pa. - Al ricevimento in chiesa, l'egregio comm. Ba- 


rozzi, e ad untuosamente tentare la generosità della 


sovrana, il solito scaccino delle... elemosine, 


E' proprio il caso di. una istantanea per tutti e 
quattro, 

La sovrana titrase in chiesa circa dieci minuti. 
Ammirò i ricchi mosaici - vide ed osservò i più bei 
pezzi artistici che ornano il coro - diede non so 
quale parere d'ammirazione sui marmi della saore- 
stia e venne in piazza. 

Dalla piazza al palazzo ducale, già assediato di 
folla e difeso da numerose guardie. 


Proprio in quel punto la Moltke, che viaggia di 
scorta all’yacht imperiale, ultimate le manovre d'or- 
meggio, eseguisce i tiri di rito. La folla corre alla 
banchina ed io fcrzo la consegna del... presidio, en- 
tro nel palazzo assediato e su su... M'imbatto nel- 

l'ottimo e cortesis- 
simo vice ‘ prefetto 
di x della bibliotece Mar- 
ciana. 

— Scusi conte, 
l'imperatrice? 

___ Al secondo 
piano. 

Su e... su, - Vado 
nella sala dei Pre- 
gadi, passo in quella 
del Collegio e del- 
l’Anticollegio, corro 
nelle sale del Con- 
siglio..., ma niente 
imperatrice. — Ci è 
stata! 

Mi precipito al 
primo piano ed en 
tro come una frec- 
cia nella sontuosa 
sala del maggiore 
Consiglio e dello 
x scrutinio... e niente. 
Ci è stata, ha an mirato i quadri, s'è affacciata a] 
gran balcone, la f.lla le ha fatto una dimostrazione 
di simpatia. E andata in sala Bessarione alla biblio- 
teca. 

Corro, ma è giò tardi, l'imperatrice ne esce e va 
via per recarsi si Frari. 

Non mi resta che andare a guardare l’album delle 
firme. 

Sulla stessa pagina su cui giorni fa firmarono il 
re, l'imperatore ed il principe Luigi leggo: Augusta 
Imperatrice è più sotto: Duca di Slesvig-Holstein. 

Ai Frari. 

Stavolta atrivo primo - dopo di me, a passo di 
carica e sbuffante come una foca marina, ; un prete 
- poi le guardie - poi l'imperatrice ed il seguito. 

Facevano da ciceroni il parroco ed il comm. Ba- 
razzi, minùtamente intrattenèndo la sovrana. ed il 
duca su ogni più piccola particolarità artistica dei 
quadri, degl’intagli preziosi del coro e dei marmi 
che formano la ricchezza di quel tempio e l’ammira- 
zione più sentita dagli stranieri. 5 

Dai Frari a S. Rocco. . 

Quì. l’imperatrics ammirò l’Annunciata del Tiziano, 
le stupende pittura del soffitto nella sala superiore, 
il gran quadro della crocifissione che è ‘nella sala 
dell'Albergo, che se non è la prima è una delle più 
belle opere del Ti.:toretto, e rimase un po” ‘a con- 
templare il Cristo al Calvario, altra bellissima opera 
dello stesso Tintoretto. è 

Da S. Rocco si passò nuovamente ai Frari e da 
qui alla riva ed in gondola, Perdetti ogni. traccia, e 
venni ìn piazza. d È nati 


x 


Caso fortunato, alle 7 e mezzo circa mi capita fra 
i piedi uno dei gon- 
dolieri dell'Hdtel Da» A 
mieli, proprio uno 5 
quelli che avevo vi 
sto al servizio della 
imperatrice} detto 
fatto, lo pupazzetto, 
lo abbordo e gli do- 
mando notizie e se- 
guo è 

Da S. Rocco allo 
stabilimento Clerle, 
dallo stabilimento 
Clerle all'Hotel Da- 
nieli, dove fu Bervito 
il the. Ste 

Alle sei - minuti 
più, minuti meno - 
l'imperatrice ed il se- 
guito furono in Calle 
de’ Pinelli nello sta- 
bilimento Bottarin e 
farono fatti segno ad 
una dimostrazione 

polare. a < 
È Dallo stabilimento Bottarin si passò ad una gita 
lungo il Canalazzo, poi alle sette in punto a bordo. 

Stavo per ringraziare ed andarmene, quando mi 
sento agguantare per un braccio. 

— Oh! l'amico Fiori !? Sa 

— Scusa sai? m'hanno assicurato che è arrivata 


l’imp... pose 
Non gli diedi tempo di finire : 
nata ne avevo già abbastanza. 


per la prima gior= 


Primo pupazzetto 
d'oggi, il non mai 
abbastanza lodato 
comm, Barazzi. 

Ve lo rappre- 
sento nonpiù a guar- 
darsi i piedi, ma a 
passo di carica - 
glorioso e trionfante 
di poter far portare 
alla sovrana una 
gerla piena di cu- 
miosità veneziane -. 

Mi si afferma che 
fra le altre ci sia 
stato ficcato Vigo - 
il gratwito patroci- 
natore gratuito dei 
popolari, come si 
compiace di firmarsi 
- ed il suo scarta- 
faccio delle 6000 fir- 
me contro l’insegna- 
mento frammasone 


delle nostre scuole. 


Alle dieci, la sovrana fu vista sotto le Procu- 
ratie: ta 

Î commessi di Ongania, di Naya, di Testolini, di 
Finzi e di Salviati si tennero pronti a riceverla nei 
loro ricchi negozi - e per fino il caporale dei lu- 
strini offrì i suoi servigi alla comitiva imperiale. 

Si venne quindi alla visita dell'Accademia. La 


sovrana ammirò con speciale attenzione il Cristo di 
Giambono, la S. Chiara di Vivarini, Assunta del 
Tiziano, il Miracolo. di S. Marco del Tintoretto, la 
carità e la fede del Veronese e moltissimi altri capo- 
lavori della scuola veneziana. 

Dopo l'Accademia 
si venne a S, Gio- 
vannio e Paolo e poi 
ai Miracoli. 

Qui il cannone 
fece il miracolo del 
tiro di mezzogiorno 
e l'imperatrice or- 
dinò il. ritorno a 
bordo. 


A bordo - pranzo 
e relativo invito al 
comm, Barazzi. 

Li lascio a tavola 
e corro: alla posta, 
non senza però pre- 
sentarvi il cuoco di 
bordo, un personsg- 
gio tanto importante 
che può. dare boc- 
coni amari anche a una imperatrice. 


Paggio Fernando, 


_——6 
ll Pitiecor eccita la funzione dello stomaco. 


A MONTECITORIO 


ta: 20 aprile. 
Salito principio: un’ interrogazione di io 
Renato. Rizuarda anche un argomento di attua+ 
lità: le bombette scoperte al Colosseo e in altri 
luoghi. 

Lon. Crispî risponde che non può dare molti 
schiarimsnti poichè l'autorità giudiziaria sj occu- 
pa (ha quesvaffare, 

- Matteo Kensto dichiara di non vederci chi. 

in queste bambe e crede che sia un E 
rotecnico » uso della polizia, 

cb interrotto dall'onorevole Biancheri che gli 


‘— Quesia è "n sua opini o 
Matteo Renaio sà mica Posonale] 


—T_——'zZ37;éEE., 


Lai E 

— ‘Jo non deplorerei queste manovre polizie= 
sche Hi non dt la libertà dei citta ; 
urti l'on. Crispi per respingere queste sup- 
posizioni. Egli soggitinge che, tra gli arrestati, 
vi è un confesso: il Tagliaferri. 

Matteo Renato interrompe: 

— Vedremo il processo! 


V interrogazione ci trasporta sino in 
i HolPone Engel al ministro Boselli e 
rivela tutte le lagnanze degli espositori italiani 


che andarono & Chicago a mostrare i loro pro- 


dotti. AA a 
i ingegio a Chicago 6 Ci resta 
Paolino fa un viagg ee nia 


o per mostrare c! 
sa Sia ufficiale italiana hanno fatto 
moltissimo, Le lagnanze sorsero specialmente per 
il trasporto delle merci a Ghicago e per Paini 
oneri imposti agli espositori, Paolino Boselli dia 


chiara di aver ritenute le cauzioni a Goloso clia 


sono direttamente responsabili dinanzi agli espò. 
sitori. 

L'on. Engel non è affatto contento. Legge la 
relazione della Camera di Commercio di Milano, 
nella quale si denunziano pareschi abusi. Si dif- 
fonde e comincia ad atuirarsi gli ammonimenti 
dell’on, Biancheri, che gli ricorda la brevità delle 
interrogazioni. ; 

Ma l'on. Engel avrebbe molte cose da dire: 
agitando un opuscolo, egli dice: È È 

— Quell’agenzia ha fatto pagare 64. lire agli: 
insegnanti di Roma per esporre questa semplice 
monografia ! È 

L’on. Biancheri vorrebbe far presto; ma  l’in- 
cidente si allarga. È 

Vuol parlare l’Ungaro, che fu mandato a Chi- 
cago come commissario, e dice che furono re- 
stituite alcune somme avanzate. . 

La cosa impensierisce la Camera, che rumo- 
reggia: ‘chi sa che cosa si doveva farne di quelle 
somme, se non si restituivano! 5 

Entra nell’esposizione di Chicago anche l’ono- 
revole Lacava che rivendica a sè una parte delle 
responsabilità e si riserva di dare molti schiari- 
menti, 

L'on. Biancheri suggerisce che si parli di Chi= 
cago fra poco, quando sarà discusso il bilancio 
di Paolino. È ; 

Intanto però riparla l'on. Engel e grida: 

— Quel comitato gode di alte protezioni: per- 
ciò lo si vuol salvare! 

Ma Paolino, quasi applaudito, respinge sde- 
gnosamente ogni accusa di protezione. 

E l’on. Engel prumette di cambiare l’intero» 
gazione in un’ interpellanza. 

D;po ciò Chicago sfuma: non parla nemmeno 
l'onorevole Arbib, che ha visto gli americani da 
vicino, 

In mezzo a un po’ di chiacchiere, l’on. Mo- 
ceoni dà alcuni schiarimenti sulla legge per il 
reclutamento dell'esercito. 


Jotermezzo di grande bonaccia. 

L’‘n, Bertolini presenta la sua relazione sui 
progetti per la Sardegna. 

L’on. Ippolito Luzzatti pronunzia un lungo di- 
scorso per isvolgere il suo progetto per determi» 
nare fin d'ora gli effetti giuridici del catasto. 

Come guardatavani, l’on. Calenda non ha diffi- 
coltà di accettare la presa in considerazione. del 
progetto. —. 

E la presa è accordata. 


L'on. Vacchelli... 


Movimento di viva attenzione. 

Il presidente dei Quindici presenta la seconda 
parte della già celebre relazione, la parte rela- 
tiva alla circolazione. 

Non nasce alcun incidente, 

Giunge alla tribuna di corte il duca degli A- 
bruzzi, in tempo per vedere la Camera prendere 
in e nsiderazione un progetto dell’on, Giovanni 
Martini sul pretore ambulante. 

Cè un altro discorsetto del guardatavani, ap- 
punto sul pretore ambulante, mentre gli. uscieri 
accendono il farissimo dinanzi alla faccia di. don 
Ciccio. 

E si passa alla marina. 

Il primo ammiraglio oggi è Matteo Renato Im- 
briari, che comincia tranquillamente. 

Vorrebbe l’ammiraglio Matteo che marina e 
guerra formassero un bilancio solo. Le economie’ 
anch: nella marina sono possibili ed egli ne se- 
gnalerà. Non tenne l’accusa di antipatriottismo 
che in un momento di « effervescenza cerebrale » 
fa lanciata dal banco del governo. 

Matteo Renato continua con calma per dire che 
occorre: la difesa, ma occorre spenderè anche 
poco. 

Le tradizioni romane ci indicano e Napoleone I 
anche ci indica — egli dice — quali ‘sono le esi- 
genza della nostra difesa marittima. 

Vuole un arsenale a Spezia e un altro a Pola... 

L’un. Biancheri lo interrompe: à 

— Parli di quello che ci appartiene. 

E Matteo Renato risponde che l’Italia è una ed 
egli vuol parlarefdell’Iialia reale. 

(L’Italia reale è anche un giornale molto cle- 
ricale che applaude ogni tanto a-Matteo Renato). 


Egli parla di Malamocco e dice che finchè noi 
non ubbiamo Pola, manchiamo' del nostro porto 
di guerra nell’Adriatico,.. uma 


Siccome l’on. Biancheri gli (fa fun cenno del 
capo per dirgli dî smeftere, Matteo Renato sog- 
giunga : i UG: 

— Jijil nostro presidentegiconsente anche in 
questo! i Ign CIRIE) SAI 

M-iteo Renato seguita a parlare di. porti, di 
guerra, 2 " REA 

Torna anche oggi con l’isola di Pelagosa |... 
E’ truto tempo che se l'era dimenticata la Pe- 
lagosa ! 3 ; 
«Dif:nde poi l’arsenale di Napoli e i cantieri di 
Cast: llammare. Non'vuole che per ‘ora siano pri 
vati di costruzioni, — nola 


Paolino Boselli: — 
— La base d’operazione della 
turalmento, il mare 1. S 
Paoline lo guarda con una certa invidia: quel 
Matteo si dà anch'egli alle sentenze ; la Camera 
ride di buon gusto. i 
È Poi Matieo ribatte sul «concetto di una dirc- 
zione unica per la difesa marittima e terrestre, 
Vuole ‘ché i marinai navighino. ‘E, se il carbone 
costa, perchè non si esercitano i marinai'con Ja 
Vela ? DA aa 

Trova anche inutili le capitanerie ‘di porto, 

Crede che ci sia del carbone noi depositi, il 
quale deve avere per lo meno 20 anni. ; 

Suggerisce anche di sopprimera:le stazioni delle 
torpediniere e i commissariati ‘marittimi. L'Italia 
ha più commissarii di tutto il mondo; 300 com- 
missarii sopra circa 700 ufficiali di vascello. 

Secondo ‘Matteo Renato , s'impone anche la 
diminuzione degli operai 8 terra: sono ‘circa 
20 mila, Seguita i 

= La colpa è anche dei deputati, ogni depu- 
tato vuol metere degli operai negli arsenali, Al- 
Cupi potieggiauo ansie col governo per far.gg- 
‘cettare degli operai... FROST 

C'è un podi mormerì): i; : 
Vea voci ; domande : 

Matteo R.nato, bevendo ; 

— Si dica il peccato, ma non il peccatore! 
Ma il male esiste cd io potrei rivolgermi ai mi- 
nistri presenti e passati perchè mi dicano se il 
male c’è... 

L'on. Crispi gli risponda secco : 

— No! 

Matteo Renato replica : 

— Non ho parlato a voi : 
spondere ! 

È l'on, Crispi : 

— No! per mo e per i miei cclleghi. 

Matteo replica : 

— Ebbene, siete in errore ! 

L’on, Crispi non si arrende e gli dice: 

— Allora, dite i nomi, fuori i nomi! 

Matteo Renato non dice nomi oggi e grida : 

— No; non dirò nessun noma; perchè sono 
uomo d’onore ! E poi ci sono vincoli di delica- 
tezza | 

Ahi, ahi! Deve trattarsi di qualche amico di 
Matteo, 

L’on. Biancheri mette fine all’incidente e Matteo 
Renato seguita allora ad occuparsi di marinai e 
di ammiragli. cita i marinnì di Abukir e di 
Trafalgar ; se la piglia con lo champagne che si 
beve a bordo delle navi da guerra, ecc. 

Sentiamo poi un discorso di Matteo sugii acci- 
denti di guerra, sui pericoli e sulle spese delle 
manovre; finalmente si duole che nessuno abbia 
parlato di Adriatico, 

— Ma. - egli grida - l'Adriatico è il mare no- 
Stro: senza l’Adriatlco non c'è l’Italia! 

A proposito, Matteo Renato ricorda corre, sal- 
pando da Pola, dopo aver brindato sulla nave 
Radetzki, l' « imperatora teutono » sia disceso a 
Venezia. 

L’on. Biancheri lo rimprovera: Matteo Renato 
parla del voto sul bilancio e del matrimonio de- 
gli ufficiali. 

Finalmente egli beve ancora una volta e siede. 

Allora parla l’on. D’Ayala-Valva, 

Non è difficile comprendere che dimostra la 
necessità dell’arsenale di Taranto. 

Non molte osservazioni aggiunge l’on. Pullino, 
ma assennate. È 

L’on. Da Martino parla dell’arsenale di Napoli, 
nella sua qualità di canottiere sportivo. 


marina, ‘è, na- 


E si alza il ministro Morin. 

E° noto che è un oratore simpatico, ed è in- 
fatti ascoltato con simpatia. 

Egli nega che le economie da lui fatte siano 
disastrose. In questo caso ne avrebbe lasciata ad 
altri la responsabilità. 

Spiega i suoi criteri amministrativi e mi- 
litari. 

Prima di tutto un largo decentramento, per cui 
gli ammiragli, sapendo di che possono disporre, 
agiscano molto e scrivano poco. . | 

Questo decentramento potrà, secondo lui, spa- 
ventare qualche principe della logismografia, ma 
mon sè ne spaventa il ministro, 

Egli sarà sempre lieto quando sarà. in grado 
di eliminare un uomo destinato & scrivere a van- 
taggio di un uomo destinato a combattere. 

Non consente con quelli che vorrebbero difen- 
dere tutti i punti della nostra infinita costiera, 
Egli è partigiano della contro-offensiva. Bisogna 
fare il maggiore sforzo offensivo contro l’aggres- 
sore in un punto solo. î 

Racconta che il suo maestro di scherma diceva 
sempre: — Chi para muore! 

Riconosce che purtroppo non si è sempre sa- 
crificato l'accessorio al principale. 

Riconosce pure che il bilancio attuale non è 
proporzionato al nostro impianto. Bisogna cercaro 
questu equilibrio; le navi sieno lo scopo e non il 
pretesto della spesa. 

Basterebbero amministrativamente due arsena- 
li, ma la configurazione geografica ne esige tre. 

Quello di Napoli è superfluo, e mette in peri- 
colo in caso di guerra, la più grande città d’Ita- 
lia; ma non ne proporrà l’eliminazione violenta. 

A questo punto il ministro è stanco, e si rin- 
via il seguito del discorso a domani.’ 

Giornate, buona. Nen sono ancora le diciotto!. 


C'è però uu’ interrogazione sugli operai del 
forte di Monte Mario a Roma. | 2 

L’on. Mocenni vuol rispondere subito, e dice 
che sì darà lavoro a quegli operai, e che prov- 
vede perchè non abbiano a venire disordini gravi 
0 disoccupazione. * 

L’on. Girsrdioi, che era l'interrogante, mor- 
mora non si sa bene che cosa. 

Giura il compianto Lovito. 

E dopo aver passeggiato sulla marina nonchè 
su Monte Mario, scendiamo sul Corso. È 


+ 


Egli espone questa aurea ‘seatenza, degna di 


voso, x 


non tocca a voi ri- 


università, sì chiusero le feste, 
La gita riuscì benissimo, malgrado il tempo pio 


Gli stadonti farono ricevuti 
i { no ficevati a Su dal - 
a toa preilo della: basilica, Aa 
ldo e patriottico discor. E Î 
mato frequentemente A ig “Soa 


Il banchetto, a gui presero parte quasi mille con- 


vitati, fu ino spettacolo assai caratteristico. La ta- | 


vole gremite dagli studenti evi loro classici e pi 
reschi berretti, facsvano uno cpicnira Si Liga 

L'allegria rumorosa e cordiale regnò sovrana e 
tutto procedette senza che il più piccolo incidente in- 
CE a turbare la festa, 

9 fratta brindarono assai a iti i i 
Cognetti, Da Martis e n ion: 
piena di Speranze e di fede nella scienza e nella pa- 
tria e ricordante i bei tempi in cui, giovani sa 
casi prendevano parte alla vita universitaria. 

Gizzì, presidente del Congresso, invitato a parlara 
dagli studenti, che'lo fanno segno ad una clamorosa 
ovazione, dice: « I due professori che mi hanno pre- 
ceduto hanno brindato alla patria ‘e all'ideale, io 
brindo al vostro avvenire che vi auguro, quale se 
scuno di voi può augurare a sè stesso. » 

Lo Studente Romolo Ranzi, a nome dell'università 
di Roma, porse un brindisi applauditissimo a ‘Torino 
ospitale e gentile e alla sua università, che vanta 
professori come il Cognetti, Da Martus e il Corra- 
dino che serbano ancora intatti i nobili e generosi 
ideali della gioventù. 

, Seguono Positano di Roma e Pasquini di Pisa, che 
ringrazia a nome della sua città per l'onora confe- 
ritole per essere stata proclamata sede del ‘faturo 
Congresso, Sepe di Bologna, uno studente di Milano, 
uno di Genova e molti altri, tra cui De Sanctis di 
Roma, che briada alla stampa torinese. 


Non posso a meno di dirvi clie l’ultima sedata del 
Congresso fu oltremodo tumultuosa, al punto che pa- 
recchie volte si temette che «il tumulto non degene- 
rasse in pugilato. Si deve alla fermezza e all’anto- 
tità del presidento Gizzi se questo non avvenne, So- 
pra due cose sole gli studenti si mostrarono unani= 
memente concordi, e fu quando venuto in discus- 
sione il progetto di riforma dell'onorevole Martini- 
Pasquini, Garan a nome di altri compagni della rap- 
presentànza pisana, proposero che l'assemblea non 
prendesse in nessuna considerazione il progetto del- 
l'on. Martini, deptorando che un ministro preposto 
all'educazione della gioventù, non abbia sentito il 
dovere di arrischiare il portafoglio par la realizza- 
zione di un progetto da lui creduto utile agli stndi 

Il presidente prega vivamente i proponenti a ri- 
nunziare alla seconda parte che non ha rapporto 
con l'interesse degli studi; essi aderiscono, l'as- 
semblea ne approva la prima parte all'unanimità. 

L'altra proposta sulla quale l'assemblea si mostrò 
concorde, fu la' discussione sopra l'invito fatto dal 
Comitato dei professori di Roma presieduto da Bon- 
ghi, Cerruti, Facelli ed altri per la elezione all'al- 
leanza Universitaria internazionale. 

L'assemblea invece delibera unanime d’ inviare 
l'adesione non al comitato di Roma, ma diretta- 
mente a quello di Ginevra. 

Aggiungerò tanto per finire questo argomento che 
fra i voti di prima importanza emessi dal Congresso 
farono quelli proposti da Ranzi e Positano di Roma 
e Macchioro di Torino in conferma dell'automia uni- 
vorsitaria ed i seguenti che furono la conclusione 
della relazione presentata dal Gizzi sul lavoro fatto 
dalla Commissione romana per l'istituzione di una 
casa universitaria nazionale ed accolti dall'assemblea 
all'unanimità. u 

1. Che i 3/10 degli utili delle Casse Postali, i 
quali si trovano attualmente inoperosi ed ìn attesa 
di una destinazione in forza del comma 4 dell'art. 
15 della legge del 27 maggio 1875 (n. 2779 seria 2.), 
e che ammontano già ad oltre dieci milioni siano 
destinati alla Cassa Universitaria Nazionale. 

Che a questa siano devoluti tutti i capitali delle 
Fondazioni a beneficio dell’istruzione superiore in 
Italia por l'ammontare di oltre trenta milioni, sm9- 
bilizzati in quella parte rinvestita in fondi, sempre 
restandone gl’interessi annui a beneficio di coloro, 
ai quali li destinarono i fondatori negli stessi modi 
di adesso. 

2. Che sopra questa Cassa siano di diritto assi- 
carati, senza nulla pagare, tutti gli studenti di tutte 
le Università ed Istituti Superiori d'Italia e le loro 
famiglie nel senso che venendo uno studente a mo- 
rire o ad essere impossibilitato da una disgrazia a 
compiere gli studi e a non essere più alla famiglia 
di quell'aiuto che questa sperava nel sottoporsi a 
sagrifizi per lui, la Cassa paghi alla famiglia una 
somma variabile a seconda delle spese sostenute e 
dei bisogni della medesima. 

3, Che a questa Cassa possano tutti indistinta- 
mente rivolgersi gli studenti e non soltanto i biso- 
gnosi, purchè mostrino ingegno e volontà di studio. 

4. Che un regolamento ministeriale imponga 
nelle scuole secondarie un mezzo di accertamento 
dell'ingegno e studio dei giovani, come per. es. una 
nota caratteristica da rilasciarsi in fin d'anno da 
ogni professore; e che una legge renda privilegiati i 
crediti della Cassa ed ammetta per 0858 sequestra- 
bile una parte insequestrabili, sicchè possa essere 
la Cassa sicura della restituzione rateale i; della 
somne prestate agli studenti per mantenerli. agli 
sar Che l'utile, il quale sopravvanzerà agl’inte- 
ressi devoluti secondo la volontà dei testatori sia 
destinato all'aumento dei materiali scientifici dei 
gabinetti ed al miglioramento in genere delle con- 
dizioni finanziare delle Università. 

Cadnet. 


I soluati devono bere il Ferro-China-Bisleri. 
PROCESSO DE FELIÙ: 
Palermo, 20. — Dopo l'audizione di due testi de- 


pone il questore Lucchesi il quale dice che quando 
fa questore di Palermo nel 1890-91 esisteva un solo 


circolo radicale. n 


L’agitazione cominciò colla venuta in Palermo di 


Gipriani nel 1891. 


Nel Congresso di Marsiglia fra De ‘Folio e 08 


priani fa deliberate di preparare la riv 
dovevano anche partecipare gli anarchici. 


Gli ordîni per i moti nell'isola partivano dal Co- 


mitato centrale, 
: Seppe che dovevano arrivare armi, ma gli consta 
non esserne sbarcato, 

Dica” che Gali è un anarchico fanatico, ms non ca- 
pace di delinquere, Cassisi un esaltato, Verro uns 
persona paricolosissima che ebbs gran parta nei fatti 
deplorati, 

Pico aveva poca influenza nel partito, Petrina 
venne due volte a Palermo ms non si recò în pro- 
vincis:ad agitare, é 

Basco: era cosciente dei propositi del Comitato se- 
greto Era solo più mite. 

L'imputato Pico afferma che il questore di Pa- 
lermo con promesse lo istigò ad affermare che scopo 
del Comitato ‘centrale era la cospirazione e l'eccita- 
Zione, 

Lmechesi smentisce Pico che aveva prima esibita 
rina cartolina diretta al padre mentre si trovava in 
questura a Palermo, cartolina che dicava essero 
stato trattato bane dal questore, i! quale gli aveva 
promesso la libertà e che sperava di trovarsi il giorno 
dopo a Francoforte. 

Taterrogato il questore Lucchesi si ricordava il te- 
nore della cartolina, diceva di‘averla letta, ma che 
essa non conteneva il periodo riguardante la pro- 
messa di liberazione. — Da Felice accusa di .con- 
traddizione il teste e chiede si dichiari reticente. — 
Dopo la risposta dell'avvocato fiscale e la replica 
della difasa il tribunale si ritira per deliberare, 

Rientrato il tribunale emetta ordinanza che re- 
spinge l'istanza della difasa. 

Richiesto della condotta di Benzi a Bologna il 
questore afferma averlo creduto sempre persona dab. 
bene, si: meraviglia di vederlo coinvolto in questo 
processo. 

Il teste Di Gennaro, questore di Massina, depone 
riguardo Pstrina, organizzatore di parecchi fascì ; 
dice clio nessun disordine avvenne in provincia di 
Massina. 

Il teste, sottoprefetto, Goldi, ia missione di que- 
store a Catania depone riguardo Da Felice e Guli. 
Indi l'udienza è levata. 

o le polveri 


ea ce TER n 
L'iniezione Feliciangali vasetti (cu- 
ra ioterna) guariscono radicalmente in 5, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron o senza irrita- 
zione ne restringimento. Iniezio. e L. 2,50, pol 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim. igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
sogrete ore 8 9 e 6 7 pom. 


—"=@=@—#-<(<«< 
Hi dott. Buggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 


delle 


I &2VINI DI SUTRI 


pro- 

prietà 

3 del principe d’Antuni, pre- 

7 miati con diploma d’onore a 

Nizza 1894, medaglia d? oro 
a Palermo 1892 e.a Praga 1893. 

ROSSO SUPERIORE L. 1,50 e 1,75 la bott. 

VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Im. BARGNONI 
DENTISTA 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 
CACAO TALMONE Seri *beon" contetire "Bro: 


ghiere e Farmacista. 


Cronaca DI RomA 
CAPRE E VACCHE 


Il municipio di Roma ha intrapreso una vera cro- 
ciata contro le capre. 

Parlo delle capre che nelle prime ore delle mat- 
tine di primavera siamo abituati da qualche anno a 
vedere per le vie di Roma, e che dìnno modo alla 
popolazione di procurarsi senza grave sagrifizio di 
borsa, del latte igienico, e assolutamente superiore a 
quello che si possa ottenere acquistandolo a più caro 
prezzo nelle così dette vaccherie. x 

Il municipio non avendo, come al solito, la since- 
rità di confessare da quale interesse sia mosso que- 
sto nuovo protezionismo per il commercio del latte 
di vacca, cerca di ripescare - come se avessa vi- 
gore - una proposta relativa alla servitù militare 
non approvata e che vietando il pascolo delle capre 
nelle vicinanze dei forti, farebbe ritenere che giun- 
gendo in Roma le capre, dopo un lungo cammino, 
nen possano dare che un latte nocivo alla salute. 

Sta in fatto, al contrario, che il pascolo nelle vi- 
cinanze di Roma è permesso - (tanto che sì trovano 
capra a pascolare tutti i giorni perfino a San Pietro 
in Montorio, e sui prati di San Cosimato) sta in fatto 
che le capre giungono in Roma prima dell'alba. 

Il loro latte ha tutti i requisiti per una sanissima 
nutrizione. CSO) 

Basterebbe paragonare il pascolo delle capre li- 
bero, sulla aperta campagna, con quello” delle vac- 
che che rinchiuse nelle stal?: prive di aria, nell'in- 
terno della città, costituiscono un continuo attentato 
alla salute pubblica per convincersi, senza bisogno 
che io mi dilunghi di più, che soltanto il municipio 
di Roma può esser capace di obbligare la popola- 
‘zione a preferiro al' latte delle capre quello delle vac- 
cherie! 

Anche questa volta, al titolo che ho messo in 
capo a queste poche righe poteva aggiungersi : ov- 


vero... cosa capitoline ! 


Così è. 


Aieado PI 


]l banchetto del Bene, Economico 
Il banchetto sociale della Società per il Bene Eco- 
nomico che ayrà luogo stasera alle %0 al ristorante 


oluzione a cui 


Cornelio, sarà presieduto dall'onorevole duca  Cae- 
tani. : Tp 

Dei ministri intefverranno, Crispi, Baccelli, Maggio- 
rino Ferraris oltra ai sotto segretari di Stato Antonelli 
9 Costantini, ì 

Darants il banchetto il Consiglio direttivo della 
Società presenterà a Baccelli suo presidente un'ar- 
tistica pergamena che da ieri si può ammirare . con 
la tig in cuoio cessllato, nella vetrina di Gon- 
drand. 


R Concerto Ridolfi . 

La serie dei concerti di quest'anno nom poteva 
chiudersi in maniera più splendida e degna che col 
concerto di ieri, alla Sala Palestrina. 

Quivi Viso Ridolfi, l'allievo diletto e, affezionato 
dello Sgamb.:', ha dato il solito annnale suo con- 
certo, rius>1» questo anno davvero solenne, per l'in- 
teresse de! . Ilicile programma, e per la valentia del 
concertista sempre più ammirevole ed elaborata. 
Forse, un po' di maggiore disinvoltora nel Ridolfi, 
mentre suona in pubblico, non farebba. cha accre- 
scergli simpatia; mentre nèll'esecuzione del program- 
ma-massimo nella sonata in la m della Scarlatti, nella 
Nenia dello Sgambati, e nei deliziosi preludi dello 
Chopin, Vico Ridolfi ha suonato con valentia inap- 
puntabile, e che dà bello promesse dell'avvenire ar- 
tistico di lui, > 

E gli applausi gli furono largiti larghi ed unanimi 
dal fine e numeroso pubblico; nel quale, notavansi lo 
Sgambati, il Marchetti, il Gulli, il conte di San Mar- 
tino, il prof. Cesareo; e poi un granda staolo di si- 
gnorine e signora intellettuali, tra cui, notate, la 
Lara, madame Toulinoff, la Marotti, la Basevi, la Mi- 
lilotti, la Tosi, ecc., ecc. 


I pellegrini 


Ieri giunsaro altri due mila pellegrini spagnuoli. 
Circa 980 arrivarono col trano delle 15,30 e gli altri 
con quello delle 13,30. 

Questo secondo gruppo è composto da persone 
dall'aspetto e dagli abiti più decenti del primo. 

Al grido di viva l'Italia e viva Roma ieri mattina 
alle 8 e 40 partirono dalla stazione di Trastevere 
con treno speciale per Civitavecchia 1100 pellegrini. 
Altri 1000 partirono alle 11,30. 


Uno sciopero forzato 


A Monte Mario si sta fortificando la cinta. Il ge- 
nio militare che ne aveva assunta la direzione. 

Vi teneva a lavorare i condannati. 

Solo da qualche mese, avevano ammesso 367 ope- 
rai che trovavansi disoccupati. Erano pagati dalla 
Congregazione di Carità, a lire 1,35 ‘al giorno. 

Coll’andare del tempo, questi operai, dietro loro 
istanza, vennero portati a lire 1,75; finchè, facendo 
sempre nuove lagnanze all'amministrazione, ottennero 
una paga di lira 0,25 per ogni ora di lavoro. 

Essi allora, forse per avere ancora un aumento, 
decisero di staccare il lavoro alle tre pom. 

Questo però non garbava all'amministrazione, che 
ieri l'altro fece-trovare sul posto del lavoro un car- 
tellone, col quale avvertiva gli operai, che, ove aves- 
sero smesso di lavorara alle 3 anzichè alle 5, sareb- 
bero stati ‘licenziati immediatamente. 

Gli operai, però, non ascoltarono l'avvertimento, 
e - meno piscola parte - lasciarono il lavoro alle 15 
come il solito. 

Sicchè furono subito pagati e licenziati. 

leri maltina si ripresentarono tutti a lavorare, ma 
non furono ammessi che 61 operai che avevano il 
giorno innanzi lavorato fino alle ore 5. 

I delegati Viani e Trento, che avevano sotto di 
loro una buona scorta di carabinieri, persuasero gli 
operai ad andarsene alla spicciolata, perchè in massa 
non ri sarebbero fatti entrare in Roma. 

Essi infatti si sbandarono, ma poi si riunirono e 
si recarono tutti uniti e compatti a porta Trionfale, 
dove trovarono quaranta carabinieri agli ordini del 
delegato Minetti. 

Consigliati dal delegato, parte entraronovin città, 
e gli altri proseguirono per porta Angelica, porta 
Cavalleggieri, S. Pancrazio e Portese, dove, ridotti 
ai minimi termini, si dispersero. 

La direzione è disposta a riprendera gli operai li- 
cenziati, qualora però si assoggettino agli antichi 
regolamenti. 


Sciopero terminato 

Ieri mattina tutti gli scioperanti si recarono allo 
stabilimento Panténella, e al gran cartellone di pre- 
senza s'inscrissero tutti. Se 

Ciò vuol dire che hsnno ceduto e che domattina 
alle 6 torneranno al lavoro con le vecchie condi- 
zioni. 

I cinque licenziati non saranno riammessi. 

Lo scoppio di ieri 

Verso le 11 e mezza di ieri scoppiò, nella farma- 
cia del sig. Ludovico Romorini, in via porta, S. Lo- 
renzo n. ]0, una macchina di ghisa che serviva per 
preparare l’ussigeno. o A 

La detonazione fortissima fu udita a distanza e fu 
creduto da tutti che si trattasse di una bomba e- 
splosa. er È 

Fa un accorrere di guardie, carabinieri, agenti. 

Tutti i vetri dello scansie della farmacia e i ba- 
rattoli andarono in frantumi. ; 5 

Ma purtroppo anche disgrazie di persono si ebbero 
a deplorare. 3 

Il figlio del proprietario della farmacia, a. nome 
Antonio, di 35 anni, e Giuseppe  Melchiorri, di 28 
anni, da Todi, giovane della farmacia, furono rac- 
colti gravemente feriti dalle macerie e dai rottami. 

Antonio Romorini ha molte ferite alla testa, da 
cui all'ospedale di S. Antonio i dottori gli estrassero 
parecchie scheggie di ghisa e di vetro. 7 

Nel pomeriggio i dottori Durante e Postempski as- 
sistiti da altri fecero - come al soldato Baldi per lo 
scoppio della bomba a Montecitorio - la trapanazione 
del cranio, per estrargli altre scheggie che avevano 
offeso ìl cervello. Il suo stato è grave. 3 

Il Melchiorri ha il braccio destro fracassato e varie 
ferito alla faccia; dal braccio gli venne estratto un‘ 
grosso pezzo di ghisa, che vi si era infisso. : 

I medici sperano che, salvo complicazieni, guarirà 
in una cinquantina di giorni. 

L'assistente farmacista Alfredo Bianconi, che al 
momento dello scoppio sì trovava nel cortile in com- 
pagnia del signor Ludovico, proprietario della farma- 
cia, è rimasto sordo per la terribile detonazione. 

Il Romorini ierserà volle essere trasportato alla 
casa di salute in via Milazzo. 

Musica all'aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi a piazza Co- 
lonna questa sera dal Concerto comunale dalle ore 19 
alle 20 1}2. ; 

2. Mercadante « Orazi e Curiazi » Marcia ‘+trion- 
fale. 

2. Auber « La Muta di Portici » Sinfonia. 

3. Wagner « Lohengrin » Preludio. e coro atto:3. 

4. Gounod « Le Rendez Nous Suite de Valses. » 

5, Suppé « La Dame de Pique » Ouverture, 

8. Marenco « Trionfo d'Amore. » 


È 


1% 


L'altra « Manon » 

Se' non succede qualche altro contrattempo è 
stasera al Costanzi :che. potremo finalmente udire 
l’altra Manon, dopo tanto tempo. da che se ne 
sente discorrere. 

Dico l’altra Maron, così per modo di dire, 
perchè in fondo è poi la stessa che ha le sue o- 

, tigini nel racconto dell’abate Prévost. 

Soltanto il Geronte di Ravoir della Manon Le- 
scaut di Puccini per opera di Meilhac e Grecé 
è divenuto Guillot di Morfontaine e un tal si+ 
gnor di Bretigny, \gli presta soventi un aiuto 
nelle persecuzioni ai due giovani innamorati. Non 
più lampionaio, maestro di ballo, non più madri- 
gale, non più landa sterminata in - America, nè 
morte di sete. o (Regi. 
. L'azione che comincia nella stessa osteria ad 
Amiens, con la fuga di Manon e di De Grieux, 
nella carrozza di posta del tesoriere generale, su- 
bisce nei tre atti successivi alcune varianti. 

Al secondo atto, Manon e De Grieux sono nel 
loro appartamento della rue Vivienne, e il cava- 
liere chiede per lettera al padre il consenso di 
sposare la fanciulla, 

Lescaut e Bretigny sopraggiungono apparente- 
mente per incoraggiare i giovani al matrimonio, 
ma in verità per indurre Manon ad accettare le 
ricchezze di Morfontaine, il quale ottiena l’in- 
tento. De. Grieux cade nel tranello e Manon 
l’abbandona. ù 

Al terzo atto (quadro primo) il cavaliere De. 
Grieux sta per vestire la tonaca, ma cede ai 
vezzi e all’amore di Manon che implora perdono 
ed affetto, e poi nel secondo quadro, all’Albergo 
di Transilvania, lo stesso De Grieux ridotto male 
in finanze, si mette a giuocere contro Guillot di 
Morfontaine, che dopo aver perduto una grosss 
somma, lo fa arrestare insiemo a Manon accù- 
sandolo di aver barato. 

Il quarto ed ultimo atto si svolge sulla polve- 
rosa via che conduce all’Have ; il sole tramonta 
e il mare si stende ali’orizzonte. 

De Grieux, per intercessione di suo padre, è 
stato liberato, ma Manon incatenata con altre 
donne perduta deve essere deportata. Lescaut 
procura ai due amanti un ultimo supremo collo- 
quio, e la fanciulla rievocando le dolci e funeste 
memorie del suo amore, spira sull’erba di un 
fesso mormorando nell’agonia : {k b 

— Tal’è la storia di Manon Lescaut. È 

L’autore del Re di Lahore o del Cid, hafri- 
vestito di musica la dolca a pietosa istoria, © al 
pubblizo romano del Costanzi toccherà stasera di 
dire quàle fra i due maestri, il Massenet ed ;] 
Puccini, sia riuscito a trovare con la melodia ls 
via del cuore, fra le vicende di quei due giovani 
mori. 7 

Alfonso Garulli, Tina Bendazzi — Garulli e Mi- 
chele Wigleg, i quali hanno recentemente ese- 
guita la Manon di Massenet a Genova, ne sa- 
ranno gli esecutori principali anche questa sera, 
e l’orchestra romana passerà ?dalla bacchetta deì 


maestro Acerbi a quella del maestro Giovanni 


Zuccani. 

Si prevede granda concorso di pubblico in pre- 
senza di un avvenimento musicale della più viva 
importanza per la città nestra. 


ACI 


Per indisposizione della signora Maria Pizzagalli, 
invece dell'anouneiata Gioconda, si è dato ieri sera 
all'Argentina ancora una replica del Rigoletto. 


Questa sera al Vallo si dà una granda serata di 
gala a beneficio della Cassa sovvenzioni per gli stv 
denti poveri, amministrata dal Circolo monarchico 
universitario. 

La rappresentazione è posta sotto ‘il patronati 
dilla regina, e sì darà la Zampa del gatto di Gia 
cosa assieme al Marito di Babette. 

Ieri sera per la ripresa della Zia di Curlo, il nu 
meroso pubblico che affollava il Valle, fece a Claudic 
Leigheb un'affettuosa dimostrazione. 


Un bel teatro al Nazionale per la sorata d'onore 
di Dillo Lombardi. 
_L'egregio artista ebbe moltissimi applausi e mani 
festazioni di simpatia, e con lui divisero gli onori 
della serata la signorina Ginevra Pavoni. Entrambi 
alla fino del secondo atto dei Disonesti, ebbero un 


In 


tutte quelle facilitazioni che valgano a rendere 
più efficace l’azione della Banca d’Italia nei centri 
minori, È } 


L'on. Nicotera 

Ieri, mentre l’on. Nicotera assisteva alla seduta 
della Camera, fu colto da un leggero malessere. 
-L’on. Baccelli. gli o*dinò una medicina e lo con- 
sigliò a tornare a casa, Il che Pon, Nicotera fece 
tosto: oggi poi, essendo le sue condizioni di s®- 
lute alquanto migliorate, partirà per Napoli per 
ristabilirsi completamente. 

Î Quindici 
hanno ierì sentita la relazione Vacchelli sui prov-' 
vedimenti Sonnino per la circolazione. I lettori 
sanno già approssimativamente com’ è concepita. 
E’, del resto, molto breve, 3 

Potrà essere distribuita domattina ai deputati. 

Non fu approvata che con 7? voti contro 4 
contrari, 2 astenuti. Due commissari erano ak- 
senti. 

L’on. Branca presenterà una contro-relazione, 
sebbene anche la relazione dell'on. Vacchelli, nei 
dettagli sulla immobilizzazione delle riserve me- 
talliche non sia tale da trovar favore presso l’on. 
Sonnino, anzi lascino prevedere come certo un 
inasprimento dei conflitto. 

L'Estrema Sinistra 
si è nuovamente riunita e ha deliberato di so- 
stenere: questa massima: pareggio del bilancio 
s:Dza tasse e con economie, 

Si deve riunire un’altra. volia ancora. 

Una mozione che va è viene 

L’on. Eugenio Valli aveva presentata una mo- 

zione perchè i provvedimenti finanziari precedes- 


sero i bilanci. Non 


bene questa tesi combini con quella dello oppe8'- 


zioni, in questo momento poteva forse, per 327 


ioni di tattica, piacere al governo. II 
Sia seguito la Fatica fu ritfrata. Ora si dice 
che sarà ripresentata. È d 

Cambio in oro o dazi 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 

di dazi doganali è fissato per‘ domani, 21, a lire 


113,24. 
Duello RE 

Berlino, 20 — La-Nationat Zeitung dico che il 
18 corr. ha avuto luogo un duello fra ìl consigliere 
privato Kiderlen ed il redattore del Kladderadatsch, 
Polstroff, che rimase ferito ad un’ascella e va mi- 
Ca scontro n ina lettera privata dalla 
‘quale Kiderleà si credette offeso nella sua qualità 
di ufficiale della Landwcehr. ; 

Tra China è Francia Lead 

Parigi, 20. — Notizie da Pechino annunziano che 

quel governo versò un'indennità di 2000 taels per i 


danni subiti dai missionari di Kiang, si e che le aus 


torità locali posero in libertà i cristiani arrestati. 
3 Lo czarevitoh fidanzato 

Coburgo, 20. — Lo czarevitch si è fidanzato colla 

principessa Alice di Assia Darmstadt. 
Diplomazia francese | © 

Parigi, 20 — Îl Journal Officiet ennunZfà che 0. 
Barrère, ministro francess a Monaco di Baviera, è 
stato nominato ambasciatore a Monaco di Baviera, 
stato nominato ambasciatore a Berna, in sostituzione 
di E. Arago e che il marchese di Reverseaux, agente 
diplomatico al Cairo, è stato nominato ambasciatore 
a Madrid, in sostituzione di T, H. Roustan. 


è superfluo osservare che seb- i 


Gladstone se E 


adstone si è completamente ri 


Donna: si a ada i 
ilito della indisposizione avuta: 
di; fl ritorno dei toméi 
Madrid, 20. — Il Governo ordinò al nuovo go- 
vornatore di Valenza, di prendere tutto le precau- 
zioni per prevenire la ripetizione di disordini, in oe-.. 
casione del ritorno dei pellegrini spagnuoli da Roma. 
L' inchiesta sulla marina pasa i 
igi, 20 = La delegazione extra-parlamentare 
si Me E ia d'inchiesta sulla marina ha apa 
provato la relazione di Thomson, la quale GR 
esservi stati disordini amministrativi nel servizio delle 


Bussistenze a 


n prestito tedesco 

Berlino, 20, — Il Reichsanseiger pubblica un de- 
creto imperiale, datato da Karlsruhe, 15 aprile,” ed 
il quale autorizza il Cancelliere, conte di Caprivi, a 
contrarre un prestito per. l'impero di 168,372,694 
marchi, al tasso del 3 oppure del 3 18 Oro. 

Îl cholera in Austrià = 

Vienna, 20. — In tre comuni molto vicini alla 
frontiera russa nel distretto di -Husiatyn (Galizia), 
sì sono verificati in questi ultimi giorni parecchi 
casì sospotti, di cui alcuni letali. E 

Dall'esame bacteriologico si è constatato trattarsi 
di choleta asiatico; introdotto dalla Podolia russt: 

La saluto pubblica in Portogallo 
Lisbona, 20. — I casi di gastro enterite scom- 


paiono. PAGE CODA 
In questi ultimi giorni non si è verificato alcun. 


decesso. Ù 
SETTI ATEI SIRIO PICCANTI PIMNE SRI LP A 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

“Tipografia Folchetto-- Piazza 8. Silvestro, 80/81 


SOLO L ACQUA 


CHININA MIGONE 


preparata com sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 


[Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 


Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8.50. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
« Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
= Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — Al'Piccolo Em- 
I porio di Prcfumeria, Piazza in Lucina, 5. — Felice Caccismi, Via Cavour, 11, - Società 
Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 87 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 

Flavia e Via Alessandriva -— Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. 


Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano, 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
LI VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1887, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1830, Bruxellex 
[830 Melbourà®.]881, Milano 1881, Nizza 1883, une Jk; Anversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 
H NI ISTE a no. ‘, Genova 1892. 
Medaglia d' oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892] 
Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1898 
MASSIME ONORIFICENZE 


. L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
sofire febbri intermittenti e vermi: questa sana ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ha- 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bone ad esserne provvista. 

,° Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col 
vino e col caftè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, 
capogiri 0 mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza nonchè a quel. malessere prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già ‘da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomcdi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


i Prezzo bottigla grande L. 4, — Piccola L. 2 
Esigere sull'’Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA 60. 


; GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Rapprosentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 


ll1Ferro-China Bisleri s1 vendein 
Roma presso la Ditta A. Ta- 


cani, ecc, - Uccelli eaodici; 
Gratis catal, e latini iltust, 


VALPOLICELLA 


boga, Nuovo Tritone, 44 5 46; 


Vero trionfale successo. 
Applandito il grazioro scherzo comico del signor 
Augusto Turchi La modella, detto dal Lombardi. | 


Signori GAGGIOTT 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


VINO ROSSO SUPERIORE 
Secco Stravec. . alla Bott. L. 2,25 
Reccioto (spumante) » > 2,50 


TE GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 


Questa sere replica a richiesta dellOracolo di ss, 
Giovanni e della Casa in rivoluzione. 


Al Quirino, la serata d'onore della brava signora 
Garbini-Mazzoni, col Trovatore, è riuscita iersera 
* lendidissima per concorso di pubblico e per ap- 
}lausi continui tributati all'egregia signora, alla quale 
furono offerti anche parecchi fiori e doni. 

Stasera, al Quirino terza replica della Favorita; Il 
manifesto reca stampato a lettore cubitali : Grandis. 
simo successo, e non ha torto. 

E' uno spettacolo cho merita di essere veduto ed 


udito. È 
LPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Monon - ora 21. 
.VALLE — La sampa del gatto - Il marito di Ba- 
dette - ore 21. 
NAZIONALE — L'’oracolo di S. Giovanni - Una 
casa in rivoluzione - ore 21. 
QUIRINO — Favorita = ore 21. i 
MANZONI — Battaglia di dame - ore 21. 


Alla Banca d'Italia 
La direzione generale della Banca d’Italia, col- 
l'approvazione di] suo Consiglio superiore, ha 
disposto che, onde favorire gli ‘Istituti minori, 
l’abbuono del saggio legale dello sconto, consen- 
tito dalla legge sugli Istituti d’emissione possa es- 
sere esteso all’uno per cento, anzichè al mezzo 


per cento. d x i 
Essa ha disposto inoltre, tenendo conto dei de- 


sideri espressi da molte Banche popolari, che 
siano accolti nelle convinzioni coi corrispondenti 


ll vero Vermouth ai Barolo 
Roma Nuovo Triteno 44 a 46. Large 5 


Vendita în Roma presso A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 & pria 


—_or_r__——_ 
RACHITISMO 


SCROFOLA, CON SUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
Imperfetta assimilazione dei cibi. 


Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
‘arrecherà grandi vantaggi. La ; 


Emulsione Scott 

d'Olio di fegato di merluzzo con j i di 

t ì Ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica- 
pete tutte le esigenze di un'alimentazione 
Ficca di grassi e fosfati, facile a digerirsi i 
Sapore gradevole, SRI 
- CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e AR uno di un inganno. Procurarsi la 
Genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di N wai 


In tutte le Farmacie 


Il vero e genuino Fernet Branca si venda in Roma presso la Ditia A, TABOGA, ‘Nuovo Tritone, 44 a 46, 


VERMOUTH x. BAROLO 


_ G. VALCARENGHI 


! PRIMARIE ONORIFICENZE 


ULTIME OTTENUTE: 


Diploma d'Onore e Gran Croce all’Espost ione ll i 
. Monaco (Principato) 1893; “ sos dd cine a 

Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893: 

Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893, 


Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del i 
Vermouth contro rimessa anticipata di Lie Ci 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano, 


sì vende in Roma presso 
la Ditta A. Taboga 


PREZZO 
(UR QTALIA © sn 
Un asso.» + + > .L20 
Un esmestaB. | «+. . +» IO 
O QRIMESTES . . 0 +» & 
ca Can 
age 


ZIONE 


‘Per Massava, Assas, Taipoti, Tu- | 
81, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia bai 
| STAT DELL'UNIONE POST 
Anno (0ro) 1.89 - Sem, I 20' - Trim. 1.12. | 
L'abbonamento decorra il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
’Via Poli, num. 25 
Roma 


E MILITARI 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi a lo inserzioni del Folehetto si 
ricevono eselusivamente in Roma dal 


A. Taboga 
4 e 4; ced Pacf dal 
pa) ora sr toh F. Jones ci C., 81 dis 


LE SPES 


Ciccio LEOPARDI: 
Nessun pugna per te? non ti difende 
Nessun de'tuoi? L'armi, qua l'armi ; io solo 


Combatterò, procomberò sol io. 
Dammi, o ciel, che sia foco 
Agl'italici petti il sangue mio. 


AAA nana 


ECONOMIE E IMPOSTE 


Abbiamo sempre detto - nè siamo disposti a 
smontirci — che i più autorevoli amici nostri non 
vogliono economie militari, fantasticamente, ge- 
mericamente, a costo di compromettere la difesa 
della patria. 

Soggiungemmo, a suo tempo, un argomento 
quando l’on. Crispi andò a dichiarare si Quin- 
dici, che, colla spesa fatta sinora, non avevamo 
esercito, @ dicemmo che se si doveva spendere 
imolto per non avere alcun risultato utile, era 
:meglio rinunciare a spendere. 

S'affaccia ora un nuovo. argomento, del quale 
gli amici nostri devono tenere gran conto. 


sorto 


Il mitiistero nega le economie, e per non farle, 
propone ogni sorta di imposte, e si chiarisce 
sempre; più ostinato nel non mutare il programma 
finanziario. 7 
kOra, poichè vuole assolutamente e sale, e ren- 
dita e tutto il resto, è lecito chiedersi : — 

2 Sta bene®%un'Italia forte con un esercito forte. 

Ma a prezzo di che? | 4 
“Colla 'imposta‘î, sulla. rendita — per esempio - 
questo esercito © si vuol. tenete in piedi a. prezzo 
della bancarotta. è I 
“Vale la pena che.uno Stato, il quale si dichiara 
press'a poco in fallimento,i e aspira & discendere 
\al‘livello della più insolvibile fra le repubbli- 
chette‘sud-americane, tenga in piedi un grande 
‘‘esercito| per sembrare una grande potenza, mentre 


manca di fede.ai suoi creditori ? 


gno. 7 


Non si tratta.di abbandonare i proprii principî 
Non: ci convertiamo alle economie & qualunque 
costosi Vugliamo soltanto tenere uniti i duo ter- 
mini. del, problema : - | voi. volete l’esercito forte 
e perciò fate bancarotta. | /(/” 

Presentateci, una forma d’impesta diversa : 0 
la ‘progressiva ; ‘o. un ‘aumento generale della 
ricchezza, mobile, che non ‘contraddica s' con- 
iratto da galantuomini, che lo Stato ha fatto 
«quando promise di. non colpire la rendit« con 
«imposte speciali ?. E allora saremo con voi, e he- 
«gheremo le econorhie militari. 

Ma se teneto uniti i due termini del prolilema, 
se, per volere lo spese militari, volete mancar di 


Ecco quì. 


fede ai nostri creditori, andiamo adagio : non. 


| sappiamo quanti dei nostri amici avranno Il co- 
‘raggio di votare per | } 


Lea.) 


.. andava posta 
garci chiaro. 


\illenario. 


Lur. — ... Riassumendo, il terreno per la lotta mi sembra favorevole. 


Saracco. — (agro-dolce). ]l terreno è favorevole, ma i voti... saranno contrari. 


Perchè se il ministero vuole rimanere qual’ è, 
e nen modifica il suo programma, non si accu- 
sino di incoerenza quei nostri amici che sono 
trascinati pei capelli ad avere qualche punto di 
contatto coi partigiani delle economie militari. 


Fallulto i frena 


IL VOTO 


Poche volte - io credo - si è avuto un voto 
nello stesso tempo ‘meno significante e più si- 
gnificante di quello che s'è avuto sull’ordine del 
giorno Compans, 

Meno significante perchè l’on. Crispi è riu- 
scito ad aver per sè la quasi unanimità dei suf- 
fragi, compresi quelli dei peggiori nemici suoi, 
e ciò vuol dira ch’egli è più che mai senza una 
maggioranza propria. 

Da un lato il marchese: Di Rudinì ha costretto 
l’on. Crispi a dichiarare che non attribuiva alcun 
significato politico al voto, e che questo non 
pregiudicava la questione delle economie. i 

Dall'altro lato, l'illustre capo del nostro par- 
tito, l'on, Giolitti giungeva a dichiarare che non 
avrebbe neppur più consentita la somma attuale 
delle spese. militari, ove i fbilanci della di- 
fesa, fossero impinguati o martenuti. è. costo di 
gravami odiosi sulla povera gente o & prezzo” del 
fallimento doloso dello Stato. 

Più significante è il voto in ciò: che l'on. 
Crispi deve fare sparire la politica, il ministero 
è tutto ciò che è ordinariamente il soggetto delle 
discussioni nelle assemblee politiche, per strap- 
pare il più meschino dei voti amministrativi. 

L’on. Crispi deve comprendere che. cosa vuol 
dire ciò : in lingua povera, e senza eufemismi 
vuol dire che Destra, Sinistra ed Estrama Sini- 
stra, sì possono trovare unite domani in un voto 
contrario, e che questo voto, per sola colpa del 
governo, può compromettere le. questioni più vi- 
tali, e la stessa difesà nazionale. 

Perchè se il governo si ostina a dire che per 
evitare le economie militari bisogna opprimere 
anche peggio i poveri, e mancar di parola a chi 
ci ha prestato i quattrini, non vi sarà nessuno 
che non superi la ripugnanza naturale a votare 
le economie militari stesse, - 

Ci penserà l'on. Crispi e concluderà che bi- 
sogna, nella migliore delle ipotesi, mutare com- 
pagnia e programmi. 

L'on. Preopinante 


____—P—___—_—_—— 
AVVICINANDOSI CALENDIMAGGIO 


Salvo una piccola comunicazione relativa agli 
ordini impartiti dal ministero ai prefetti, non vè 
ancora, a dieci giorni appena di distanza, alcun 


sintomo di grave preoccupazione per il primo di 
REA I per due o tre anni, l'avvicinarsi di 
questa data produceva agitazioni, timori, ansie, 
:un mese prima, C'era nell'aria, per iutto l’aprile 
almeno, qualche cosa che ricordava il terrore 
E i più impressionati erano gli uo- 
mini di polizia, e le donnette. 
iù nulla, o quasi, 

UnA liolle saloni di ciò è l'esempio dato l’anno 
scorso dall’on. Giolitti, che, sconvolgendo i si- 
stemi polizieschi. nicoterini - fantastici, romantici, 
stravaganti, ottimi per far venire al Bee la se 
gola dei disordini - mostrò come colla calma, la 
sicurezza della forza, ® una libertà chela si 
potesse fare ché il primo di maggio DISTA 
dissimile da tutti gli altri giorni del ua igrio, 
Non vera nulla di più pericoloso che agire 
di tutti quei Nicotera, quei Lucca. e quei Ter, 
zsni ; quegli apparecchi di guerra GRaScaTA n 
e fantaccini; quella preoccupazione feb rile; H 
spandeva il ‘contagio della febbre politica. anche 

i iti estremi. a, 
nen, Gioi rigopdusse la serietà nella polizià, 
e feca bene, | 5 ; 

Ma questa non è la ragione più grave, 

‘Ve n'è una d'ordine politico più alto, 


rn 


Veramente, quando quella. pacifica dimostra- 
zione annuale di lavoratori, a data fissa, fu pen- 
sata, fu una di quelle invenzioni che giovano 
alla causa di un partito quanto l'invenzione. di 
un'arma nuova e perfezionata a un esercito. 

Queste dimostrazioni, che in un giorno dato, 
tatti gli anni, crescendo anzi di importanza cia- 
scun anno, dovevano in ogoi parte del mondo, 
fare la rivista generale del partito dei lavoratori; 
tenere sveglie in armi tutti i governi, costringere 
la borghesia, ciecamente fid'uciosa per l’innanzi, 
a pensare ai pericoli ch’essa corre, alle conces- 
sioni che deve fare, alle conquiste che la minac- 
ciano, al superfluo che le sarà tolto, al benessere 
che gli altri attendono fra le sofferenze e le ini- 
quità dell’oggi; queste dimostrazioni dovevano ne- 
cessariamente giovare alla causa socialista più che 
i giornali, le conferenze, e ogni altra forma di 
propagsnda; più che le pazze riballioni, più che 
la ‘conquista di qualche seggio in parlamento. 

Ora l'istituzione della festa del primo maggio 
è in decadenza dappertatto. 

La vera causa è che il partito socialista, in 
quanto è partito, e a cagione dei metodi di lotta 
che adopera, ha fatto il vuoto intorno a sè! Nulla 
ha perduto di affetti, di simpatie la causa degli 
umili; nessun uomo di mente e di cuore sente 
meno di due o tre anni addietro salir dalle plebi 
un grido che vuol risposta seria, e l'avrà; il 
mondo politico non sente meno di prima questa 
tendenza ad allargare le funzioni dello Stato a 
protezione e a favore dei più, contro i pochi, 
cioè i ricchi, tendenza che conquista continua- 
mente terreno sull’individualismo e sull’utopia li- 
berale pura, e assicura contemporaneamente il 
trionfo prossimo di una riforma, che rovesci l’at- 
tuale esoso ordinamento tributario, — Ma però in- 
torno a quel partito che ha creduto di poter mo- 
nopolizzare, esagerandola, questa: tendenza; in- 
torno auzi a questa nuova chiesa superba, intol- 
lerante; astiosa, avversa al libero esame, come 
la confessione cattolica, si è fatta una involonta- 
ria, ma forte e salda cospirazione del resto del 
genere umano. Non è più tempo di chiese, E il 
partito della lotta di classe, delle scomuniche e 
dei dogmi socialisti si è ridotto all’impotenza, ap- 
punto perchè ha voluto essere una: chiesa. Il bene 
degli umili verrà da tutt’altri che da loro; anzi 
essi, per amore delle loro teorie e dei loro rigo» 
rismi, lo osteggeranno forse. 

Per colmo di sventura -i socialisti, che io non 
comimetterò mai l'errore iniquo di confondere co- 
gli'amarchici, non hanno fatto abbastanza per 
disinfettarsi dal contagio anarchico, 

Questi anarchici che sono in teoria e in pra- 
tica, i peggiori dei loro nemici, s’infiltrarono 
nelle feste del’ primo maggio, e hanno saputo 
conidursi per modo che più di una volta i socia- 
listi, e magari i repubblicani, parvero — ingiu- 
stamente - i loro complici. 

I socialisti dovevano e devono - nel loro più 
stretto interesse — non contentarsi di semplici per 
quanto veritiere dichiarazioni di non aver. nulla 
da spartire cogli anarchici. Dovrebbero » se è 
legito adoperare una parola un po” antipatica per 
rendere un pensiero giusto — fer essi* la. polizia 
contro gli anarchici. 

Dovrebbero combatterli, ‘disorganizzarli, sven- 
tare le loro cospirazioni, 

Invece più di una volta li hanno lasciati fare, 
quando potevano tenerli all’ocdine meglio che 
l'autorità politica; Talora anzi si sono lasciati, al 
momento buono, confondere coi loro nemici, 
perchè, scambiando wi risentim nto con un sen- 
timento, confondevano ugualm te un comune 
gdio per l’organizzazione presente, colle aspica= 
zioni ‘idegli del miglioramento u nano, ’ 

Anche questo ha intiepidito gli entusiasmi di 
molta anime buone per la caus. santa della giu- 
stizia sociale, ha alienati molti cuori, ha fatto il 
gelo e la diffidenza attorno al socialismo mili- 


tante. 
Queste sono - secondo me - le ragioni per le 
quali il primo maggio che doveva essere un 


giorno pacificamente terribile, e crescerè ogni 
anno il pensiero e lo sgomento del faturo sociale, 
tende invece ogni anno più a diventare un giorno 
come tutti gli altri. 

Nè mi dorrei se in avvenire tornasse ad avere 
l’antico significato e l'antica importanza. 

Vorrebbe dire che il partit) socialista avrebbe 
rinunciato ad essere una chiesa dogmatica, e 
avrebbe vinto per sempre la tristizia anarchica. 


Cingue, 


“— A MONTECITORIO. 


21 aprile. 

Il natalizio di Roma è festeggiato senza entu- 
siasmo: fuori piove maledettamente come se il 
cielo non avesse nessuna rispetto per la vec- 
chiaia di Roma, e dentro, nel baraccone di Mon- 
tecitorio, la seduta si inaugura con due interro- 
gazioni dell’on. Rampoldi. 

Alla prima, che riguarda i sussidii alle Camere 
di commercio, risponde Paolino Boselli, parlando 
di necessarie economie, anche in quei sussidii. 

Alla seconda, risponde Guido Baccelli, intorno 
agli esami di abilitazione per l’insegaamento se- 
condario. 

Nel natsle di Roma, una parola di Guido era 
necessaria: ma egli non parla oggi latino. 

Però, fra i due medici, fra il clinico Baccelli 
e l’oculista Rampoldi, pare che possono inten- 
dersela, 

L’onorevole Rampoldi fa un discorsetto sulle e- 
sigenze dell’insegnamento secondario. 


Ho dimenticato l'esordio, dovuto al solito Mat- 
teo Renato Imbriani, il quale, appena aperto 
Montecitorio, mentre nessuno era nell'aula, lesse 
alcuni periodi del discorso pronunziato dall’onore= 
vole Crispi a Palermo. 

In quel discorso, l'onorevole Crispi descriveva 
Montecitorio alla vigilia di una grande vatazione: 
l’affollamento, le contrattazioni, i raggiri. 

Ma don Ciccio, essendo ancora a casa, la let» 
tura di Matteo Renato cade, senza eco, nel reso» 
conto degli stenografi. 


& 


Alle 14 e 1}2 entra l’on. Morin: entra anche 
l’on. Crispi, e.si riaccende lu macchina per na- 
vigare nel bilancio dello Stato. 

L’onorevole Morin ripiglia il filo del suo di- 
scorso, interrotto iersera. 

Il suo accento è sempre molto ligure, ma la 
parola è convincente e simpatica. 

Egli deplora che sì siano presi gravi impegnì 
per la Maddalena, in un tempo in cui il bilancio 
era florido. Ora, che il bilancio è ridotto, sa- 
rebbe bene poter dedicare alla flotta alcune delle 
somme assorbite da quelle fortificazioni. 

Quidifrisponde a ciascuno degli oratori ammi- 
ragli. { 

Riduciamo pure il bilancio — egli dice — ma 
non diminuiamo la flotta, e cerchiamo invece il 
modo migliore di impiegarla. 

Quando viveva il compianto Saint-Bon, ho mo- 
strato il mio dissenso da lui in alcuni punti, ed 
ora ho dovuto mostrare che io mantenevo le mie 
opinioni sui bisogni della marina e sulle possibili 
riduzioni di spesa, 

Nel bilancio in corso furono portate 180 mila 
lire di aumento per il carbone, pienamente com- 
pensati da economie, 

Nel prossimo' esercizio si potranno aumentare 
n dra in avvenire si potrà anche armare 
Una grave questione è questa: \ 

— Con gli scarsi mezzi proposti, crede il Go- 
verno di poter garantire }a difesa naziondle? 

E l'onorevole Morin risponde: 

— Ogni mia affermazione troppo assoluta, sa- 
rebbe arrischiata. Se noi avessimo una guerra 
— che crediamo luntana — dovremmo lottare 
contro forze molto superiori. Ma poichè non sì 
può spendere per la marina tutto ciò che è ne- 


cessario, concentriamo i nostri sforzi sulla parte 
essenziale: cioè, sulla flotta. Non pensiamo sol- 
tanto al materiale, ma, sopratutto, al personale. 
Cerchiamo che. la flotta sia in mano di uomini 
che abbiano lungamente navigato e che siano ri- 
soluti a combattere e morire: allora non sarà tanto 
facile al nemico la battaglia! 

L'onorevole Morin. afferma che il Governo non 
fa una politica di avventure: ma, se il giorno 
della. guerra sorgesse, la nostra marina non potrà 
sottrarsi ad una azione decisiva, audace e vigo- 
rosa. Noi potremo tentare quest’azione con una 
ragionevole possibilità di successo, alla condizione 
di sacrificare tutto alla flotta. 

Se questo modo di vedere sia in accordo con 
quello dei predecessori suoi, egli non vuole inda- 

are. 
Si Non crede che, come disse l'onorevole Tetra), 
l'ammiragliato inglese sia un consesso che influi- 
sea sulle deliberazioni del Parlamento. 

Il suo indirizzo non può essere molto stabile. I 
lords dell’ammiragliato sono responsabili verso il 
Parlamento, e questo li rinnova. ogni tinto. 

Un altro sistema escogitato, per ottenere la con- 
tinuità d’indirizzo nelle cose della marina, è quello 
d'istituire un corpo di stato maggiore, quasi au- 
tonomo. Ma questo sistema creerebbe una facile 
illusione: il capo di stato maggiore nella marina 
in un governo parlamentare avrebbe delle fun- 
zioni fantastiche. 

Questo capo di stato maggiore, essendo con- 
servato in un ufficio di terra, non darebbe ga- 
ranzie sufficienti per concordara le forze navali 
nel momento della guerra. 

L’on. Morin è d’accordo che col. bilancio at- 
tuale non sì possono tenere i bastimenti pronti 
con equipaggi permanenti. 

Quanto all’accusa di spendere troppo per le 
scuole, essa cade, quando si tolga dal conto la 
spesa della navigazione nel corso d'istruzione. 
Le scuole dei cannonieri e torpedinieri costano 
quasi come se fossero a terra, poichè sono sopra 
galleggianti. Inolire gli equipaggi delle navi- 
scuole sono considerati nel personale della di- 
fesa dei porti. 

L’on. Morin si lagna delle. parole dette dal- 
l'on. Farina riguardo al corpo tecnico. Respinge 
affatto l'accusa di favoritismi. nell’ammettere chi- 
mici e fisici nel corpo tecnico. Si duole.che l’on. 
Farina abbia detto, senza provare nulla, che si 
accettò della polverina come carbone. Dica al- 
meno dove, 

L’on. Farina interrompe: 

— Nel suo collegio: è noto a tutti! 

Risponde, calmo, l’on. Morin: 

— A me è noto il contrario. 

L’on. Farina ripeto: 

— Lo si può anche provare. 

E }’on. Morin: 

— E io la invito a dare le prove. 


Seguita sempre il discorso dell’on. Morin, il 
quale parla ora déi soprassoldi e racconta che 
furono riduiti già dall'ammiraglio Saint-Bon. 

Il comandante di d'partimenti ha. seimila lire 
di indennità di carica. ora una volta questa  in- 
denpità era di dodicimila lire. 

Ma il comandante di dipartimento con quell’as- 
segno: è obbligato a tenere il decoro suo anche 
presso le altre marine. 

Del resto tutti insieme sommati i soprassoldi 
per gli ufficiali di marina non arrivano a 300 
mila lire all’anno. 

L’on. Farina parlò di un comandante che ha 
quattro persone di servizio. Ora l'on. Morin dice 
che il comandante a bordo vive separato assolu- 
tamente dagli ufficiali: è una necessità per la di- 
sciplina; necessità riconosciuta da tutte. le. ma- 
rine. Perciò il comandante ha bisogno del cuoco, 
dello sguattero.:. 

Qui entriamo nella cucina di bordo e l’onore- 
vole Morin si accorge che si va nel grasso. 

E passa a giustificare le 86 lire al giorno che 
sono date alla mensa di un ammiraglio a bordo. 

Parla dell’affiatamento fra l’esercito ela marina, 
e dinanzi all’accusa che la marina sia .un modo 
per sirappar denaro ai contribuenti, egli dice: 

— Ss ciò fosse creduto, io mi strapperei di 
dosso la divisa, della quale mi son sempre ono- 
rato, - 

E conclude con poche e calme parole. 


rare 


Non ha cercato il potera, ma non è insensi- 
bile all’ambizione : egli avrebbe soltanto l’ambi- 
zione di contribuire sul mara alla difesa della 
bandiera. 

— Non desidero la guerra - dico - perchè nes- 
sun cittadino deve desiderarla, ma, na che lo 
strumento che sto prepararlo, può coprirmi un 
giorno di gloria o di vergogna. Ebbene, crede- 
(temi: io non chiedo che questo bilancio sia au- 
‘mentato: è una cosa oggi impossibile; ma volere 
che sì diminuisca subito, sarebbe, non esagero, 
domandare lo sfacelo della marina. - 

Siccome si odono alcuni mormorii, egli sog- 
giunge : 

— Sa c'è qualcuno, che si voglia assumere 
questa responsabilità, si faccia avanti. So quel 
che dico, Se c’è costui, egli preparerà la scon- 
fitta ingloriosa della marina! - 

E l’on. Moria siede fra un vosio sordo che è 
una protesta a queste gravi parole: solo l’on. 
Crispi, colla testa appoggiata alla mano, lo ap- 
prova. 

Mentre la Camera è sotto l'impressione dello 
sfacelo e della sconfitta, sorge l’on. Arbib. Mail 
mare è in tempesta. 

Non importa: l’on. Arbib pronunzia anch'egli 
un discorso marittimo. 

All’on, Arbib succeda l’on. Bettolo, l’eloquente 
e simpatico relatore del bilancio, che sostiene, 
come il ministro, l'impossibilità di diminuire ul- 
teriormente il bilancio, e le conclusioni della 
giunta. 

S'alza quindi, fra una Camera impaziente di un 
voto, e presaga di incidenti, l'onorevole Caval- 
lotti. 

Peccato che di qui si senta poco; ma su per 
giù si capisce che l’on. Cavallotti, fra un cala- 
fato e l’aliro, sostiene la possibilità delle eco- 
nomie militari. 

La Camera è numerosissima, attenta, quella 
che fa pravedera un voto importante. 

Anche l’on. Cavallotti vuole che il marinaio 
italiano sappia, nel giorno del periglio, che ciò 
che si paga per la flotta non è a costo di la- 
grime del contribuente, ma lo stretto necessario. 

L'on. Cavallotti cava fuori il Patio di Roma 
del 1889; ha parole di simpatia viva per il mi- 
nistro della marina, tema che vi sia troppo spro- 
porzione fra il materiale e il personale; crede 
chs vi sia molto da sfrondare negli appalti, e 
nalle burocrazie in genere; e cava fuori un or- 
dine del giorno, nel quale si sostiene che sono 
possibili nuove economie nel ‘bilancio della ma- 
rina, senza diminuire la forza della ficita. 

L’on. Cavallotti crede che su questo ordine del 
giorno sis necessario pronunziarsi subito, perchè 
îl paese sappia come uscire dalla presente situa- 
zione, 

L’on. Cavallotti termina fra le ‘approvazioni, 
dicendo che anshe colle economie, i marinai ita- 
liani, e primo l'ammiraglio Morin, sapranno fare 
il loro dovere nell'ora del pericolo, 

L'on. Morin sente il bisogno di replicare su- 
bito. Egli consente che con pochi mezzi si può 
far molto, ma bisogna che la marineria sia per- 
fettamente organizzata, anche se si vuole una 
marineria piccola invece di una grande. 

Egli, che è per solito un oratore felice, è, in- 
vace molto deb»le; quasi balbetta, oggi. 


& 


L’on. De Mtrtino, ammiraglio-sportman, ha un 
ordine del giorno, 

Poi parla M.tteo Renato, ma si ferma all’am- 
miragliato britannico e alla riunione della guerra 
con quello della marina. E vuole ancha alla di- 
rezione di questi ministeri un borghese, e ricorda 
gli onorevoli B ‘in 6 Ferracciù. 

Enumera molte economie, nelle quali non en- 
tra l'onore della patria, e, di passaggio, dice che, 
sarebbs bene che non ci fossero neppure . gene- 
rali, i quali, non andaudo a cavallo, pizlinno il 
vitto... di dodici cavalli. Oh! quadrupedì ! 

E perchè l’on. Imbriani ha parlato delle capi- 
tanerie di porto, ecco di nuovo alzarsi. l’onore- 
vole Morin a d fasa delle capitanerie. E torna 
sempre alla cucina degli ammiragi. 

Dio mio ! cha puzzo di polpette ! 

L’on. Emilio Farina ha un fatto personale, 
specialmente contro l'on. Bettolo, 

Ma pare che non. ecciti più tanto interesse 
come l’altro gicrno. 


L’on.-Farina vuole assolutamente che si dia 
un comandante in capo alla flotta, e ricorda 
Lissa. Ahi! Ahi! 

Ma riesce a farsi applaudira ricordando che a 
Lissa, una per una, le navi italiane sì portarono 
gloriosamente, e si perdette per colpa di chi co- 

andava. 

L’on, Farina torna ad essere eloquenta, e & 
commuovere. 

L’on. Bettolo ripicchia all’on. Farina, per di- 
fendere la sua relazione. 

Egli vorrebbe dimenticare lw triste giornata di 
Lissa. 

Questo lugubre ricordo. eccita rumori e di- 
scussionî, e conversazioni. 

E’ un momento febbrilmente agitato. 

Nou si sa perchè discorra l'on. Sciacca della 
Scala. 

Poi l’on. Biancheri riassumo gli ordini del 
giorno che chimè ! sono parecchi. 

L'onorevole Sciacca ha l’ordine del giorno puro 
e semplice. 

L'onorevole Carmine vuole, con un altro ordine 
del giorno, il rinvio della questione delle eco- 
nomie alla discussione finanziaria. 

Parla l'onorevole Prinetti, fra movimenti di in- 
vincibile terrore. 

Si approva, per effetto di spavento, la chiu- 
sura, 

L'onorevole Palberti presenta e svolge elo- 
quentemente un ordine del giorno, col quale si 
rinvia (Vedi. Carmine) questa faccenda delle eco- 
nomie ai provvedimenti finanziarii, 

Ricorda i Quindici, li loda, vuole che si giu- 
dichino; nega che si possa pregiudicare il voto 
sulle loro proposte. E’ applaudito quando dice che 
i bilanéi militari sono simpatici. 

Il vòto d’oggi non dev'essere che amministra- 
tivo, con riserva sulla questione politica. 

L'onorevole Compans non vuole che si pregiu- 
dichi la questione delle economie, prima di aver 
discusso anche il bilancio della guerra, E in tal 
senso ha il suo bravo ordine del giorno. 

Anchs l'on. Tortarolo ha l’ordine del giorno di 
fiducia col solito: udite le dichiarazioni del go- 


verno.. 


L’on. Biancheri riassume gli ordini del giorno, 
e invita il governo a chiacchierare. 

S'alza il Padre Eterno. 

Movimento di attenzione. 

L’on. Crispi dice che si è d’accordo sulla ne- 
cessità delle economie, a patto di non diminuire 
la forza della marineria. 

Fa un po’ di storia della marina; poi dichiara‘ 
che tutte le economie possibili saranno introdotte. 
Ma non può accettare in blocco le economie ac- 
cennate. 

Il. governo non vuole andare alla cieca, e 
nemmeno ama. discussioni dolorose che hanno 
un’eco. all’estero. 

Egli crede. che oltre la finanza ci sia qualche 
cosa di più alto, il dovere cioè di non scredi- 
tarci. 

Dopo aver navigato un po’ nel Mediterraneo 
in compagnia di un libriccino cha non si sa da 
Ghi sia stato scritto, l’on. Crispi protesta corto 
la gloria. della ‘sconfitta, decantata dall’on.: Fa- 
rina, Egli vuole la gloria della ‘vittoria, 

Egli vuole che si lavori. d’accorda/con questo 
ideale. Si facciano pure delle economie; ma: non 
si dominuirà da lui la potenza railitare, perchè 
non vuole nuove Lisse, 

L’on. Crispi vuole ‘un’ governo liberale; ‘e a 
questo: punto. eccita l’ilarità ‘alla Montagna, Egli 
se ne vendica con un gran pugno, 

Chiede poi che. tutti. lo aiutino nell'opera di 
rinnovamento a cui si è accinto; «e si decide a 
raccontare quel.che vuole il governo rispett» a- 
gli ordini del giorno, 

Prega che si ritiriao vari ordini del giorno, co- 
me quelli degli.on. Da Martino è Arbib. 

Respinge ogni sospensiva, dicendo che Aatto 
ciò che si;riferisce al bilancio de re “essera #is0- 
na Da frega con questo voto. 

a ridere con una sua teoria. nuova S 
cedenza dei bilanci; dicendo che mesi: gra 
dono alle spese e le leggi Sonnino al modo ‘di 
farle. Le risate aumentano mano mano che il go- 
vernissimo. procede nelle teoria. 

Per eliminazione, ‘arriva ad accettare l'ordine 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECO) E SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


— Amoroso = disse Ortiz. 

— Eccessivamente amoroso - aggiunse, Baldomero. 

— Per la qual cosa - concluse l'italiano. - noi vi 
preghiamo, carissimo nostro, ospite, di proeurarci la 
visita di tre belle fanciulle, di tre! deliziose: ca- 
talane!... 

La facciata don Praxede, all’udire queste. parole, 
avrebbe potuto servire di modello: a un pittore. La 
collera, la paura, la meraviglia, si;dipingevano. con 
tale evidenza in quel viso di ipocrita che formavano 
il più strano e divertente miscuglio. del. mondo, 

— A mel... - mormorò con'voce soffocata,- a mali; 
una simile propostali.. 

— E a chi dunque? — rispose beffardamente îl.cit- 
tadino Ortiz. - Non ti ricordì .il passato, vecchio 
furfante?... non lo ricordi? 

Praxede chinò il capo. 

— Sarà bene, in ogni modo, che,ti rinfreschila 
memoria. Don Praxade, tu ti chiamavi in altri tempi 
Fernan Morales... 

— Silenzio!... silenzio!... esclamò. con...terrore! il 
vecchio guardandosi intorno, come.se quel: nome 
avesse avuto potenza di far sbucare da tutte le parti 
alguarili e carabinieri. 

— In questa qualità - continuò lo. spietato. com- 
pagno - tu hai avuto l'idea di impadronirti della cassa; 
del tuo padrone, negoziante di tela a via di San Fe- 
lice, a Madrid, all'insegna di Sant'Omobono viaggia) 
tore. Famosa idea non dico, ma avesti la disgrazia 
di farti cogliere dal padrone... 


— Basta! basta, vi dico! 

— Quel che s'a successo allora non .te lo dirò, 
perchè lo sai molto meglio di me. L'indomani fu 
trovato il corpo del negoziante, accoppato con'un 
colpo di stanga «i ferro, accanto alla cassa sfondata; 
il nostro Don,F.rnan Morale ha preso il volo... e se 
non fossero stati gli onesti compagni della nostra 
associazione, che, hanno. saputo: fare quello che.la 
polizia di Madrid.non aveva. saputo, a quest'ora nes- 
suno. saprebbe più riconoscere. l'assassino e il ladto 
nella persona del più rispettabile negoviante di Bar- 
esllona, 

—.Ma insomma, che volete. da me? + Sant il 
negoziante disperato, =. Mi.avete dissanguato come 
un.pollo,.i guadagni del mio commercio .sono assor- 
biti dalle vostra esigenze ;. sto sempre {in paura che 
si scopra la vostia presenza qui.e che io sia trs- 
volto nella vostri rovina. 

— Voi siete ur uomo molto-male educato, master 
don Praxede - dizsa severamente; P...em Vi (paterche 
stia. beno il ricor.lare così crudelmente a dei galan- 
tuomini le loro avventure giudiziaria... Alle: quali :se- 
reste stato mescolato anche voi se la giustizia fosse 
meno cieca ?,,, Sipete.che ci verrebba voglia di met- 
terci nelle mani.«ella giustizia, che tanto: finirà collo 
scacciarci un giorao 0 l’altro; unicamente-par vadire 
che figura (faresta nelle mani di ‘un onesto cate 
nefice ? 

Il vecchio: giun're le' mani, 

— Ma che-voli te; -Dio mio, ‘che*voletet. 

— Te l'ho dett> — replicò Ostiz <* tre belle, catà? 
lane.che dividanola nostra’ compagnia. Trovalevcomé 
vuoi, ma trovale... e non più tardi di domani sera, 
altrimenti guai al tuo collo. 4 

— lo credevo - borbottò audacementa il vecohio - 
Lilia ce ne fossa tanto pisa “Ctà tra ‘Voi una 

Aveva detto. aj ena queste cose so n cavia: 


O n I IE O 


del giorno Tortarolo, Arr rETTT.Ia WWE RE udite le ei 
del governo, eccetera. 

Pone la questione di fiducia. 

Si avvicina il voto fra una agitazione febbrile. 
L'onorevole Canzi dichiara il suo voto a favore 
del Governo, in seguito alle minaccie di sciogli. 
mento della Camera. Figuratevi gli urli! 

— E’ un voto di paura! — grida l’onorevole 
Imbriani. 


spendere la seduta, e l'onorevole Canzi naufraga 
fra tumulti infernali. 

Si ristabilisce il silenzio, perchè l’onoravole 
Vacchelli spiega il suo voto. 

Non vuole indebolire la difesa nazionale. Ma 
non accetta che sia definita ogni questione sul bi. 
lancio della marina, come ha detto l’onorevole 
Crispi. 

Trova strana questa scappatoia, e dichiara la. 
sua astensione. 

L'onorevole Fortis si dichiara favorevole allor 
dine del giorno accettato dal Governo. 


& 


Si alza l'onorevole Giolitti. 

Non crede che un voto di bilancio impegni sui 
provvedimenti finanziarii. 

Egli desidera un'Italia forte in terra e in mare, 
Ma bisogna che la sua finanza sia assestata, 

Se i provvedimenti finanziari non colpiranno 
le classi povere, e la politica finanziaria sarà 
buona non facendo scendere l’Italia all'ultimo li 
vello, egli voterà. contro le economie militari. Io 
caso diverso sarà costretto a votare anche le e- 
conomie militari. 

Intanto vota, senza dargli importanza, ‘il pas- 
saggio agli articoli. 

All’on. Giolitti succede l'on. Di Rudinì. 

Egli voterà l’ordine del giorno Tortarolo, pur 
chè non sia un equivoco, e purchè nulla sì in- 
tenda pregiudicato. 

Quando sarà il caso, discuterà le economie 
militari. 

Tavita il governo a dichiarare se questo voto 
pregiudica i provvedimenti finanziari. 

L’on. Cavallotti dice che voleva un voto chiaro 
e sincero. Non potendolo avere, ritira. l'ordine 
del giorno, @ frlice notte,, per ora! 

L’on. Martini teme che il voto dichiaci intan- 
gibili i bilenci militari. 

Vuole ‘anche lui che il presidente del Consiglio 
dichiari che il voto non pregiudica nulla: 

L’on. Crispi vuol girare la posizione, ma è co- 
stretto a dichiarare che le economie diventeranno 
possibili, e non saranno pregiudicate dla questo voto. 
Si ride e si mormora. 

Si finisce per non capir più nulla. 

‘Torna in campo Matteo Renato. 

Egli dice che su’l'equive co speculano i preten- 
deuti ai portafog}. Ed ugli voterà fi'ancamente 
Coniro. 

Viceversa l’onorevele Vacchelli ritira la sua 
dichiararion’s d’ asterisione. Poichè il voto non 
serve % nvila, voterà in favore. 


Sì vota sull’ordirje del giorno puro e semplice 
Compans. 

l'on. Crispi dice di non accettarlo,.e lon. Ca- 
vl Otti lo accetta. 

pro de - per colpa. dell’on. 
la) ;pello nominale. 

Sono le ‘diciannove è mozzo ! 
Si capisce subito. che l'ordine del giorno è ro- 
spi» to. 

La. cifra sono 1277 .no, (53 sì,e 10 astenuti. 
Ma non c'è importanza politica... 

l'èr oggi,.su questo bilancio, non si decide nè 
d'una frepata di ‘più, nè d'una tea di meno? 


PA 

L'argomento-pr icipe che si adduce per ver i rinvio 
dell'4 discussione delle economie, ‘è il + seguente: - 
Vo'.iamo i bilanci quali «sono; vedremo is01 -all'asse- 
8* amento s0 sì de vono iscrivere minori pese. 

La risposta ‘è della. più elementare semplicità: 
basta rovesciare quell'argomento come un berretto 
da notte: - Iscrivi, \mo le economie: - vedremo poi 
all’ assestamento se, sarà necessario iscrivere spese 
maggiori. 

Poccato che le cause buone siano esposte a ese 
sero sostenute così male! 


Imbriani - al- 


here co 


balzato in piedi, aveva scagliato. con. mano ferma ;il 
suo pugnale contro il petto di don Praxede. Con una 
agilità di coi non si sarebbe mai credute capace, il 
vecchio fece un salto da una parte ; e il ferro andò 
a infiggersi nel legno della parete, ove rimase vi- 
brante e trémolante come una saetta. 


— Cavaliere! = disse P.:. in tuono di 
i rimprov 

= voi non pensate alla salute comune ! Ana 

— Non l'ho ammazzato, e me n 

e dispiace - ri- 

Spose tranquillamente la belva - ema Magici 
pura cantare; non lo toccherò più. 

— Ia conclusione, amico 80 

= Soggiunse Ortiz 

accento paterno - vedi che rischi si corrono #5, 
trascurare gli avvisi di chi ti vuol bene? Obbedisti 
Va; è il meglio chè ti possa succedere, ; 

La testa di don Praxeda ricadde 

sul pett 

pooe dolente, in cai nessuno avrebbe palo er 

accento avvezzo al comand 
esa 0 del gran deo” 

— Obbellirà. 

Domani: sera, alle ca, 
Lesa, Inì SONO SLodato sn Riti + 

—udareta sorviti = 
Maina: Sì rispose il vin? 


o che lo avre 
gli occhi. potessero uccidere, 


— Un momento < di 

< dis $. 

si Apparscch ce pate 
Siani adarseno. = ti ‘ayyerto, stima- 
ele tue bi veni. Qna cosellina . Bada che i tuoi cibi 
capisci! non ATEI 9 troppo sale... mi 


sato 
ghiere, 


.0, lanciando sol 
obe falminato, | se 


vedendo che l'altro 


—Ua sla sospetto... 
—. E'un calunnia, lo «so. 


questo; se si ca; 
taio dspos:tato Fisso diograzia 


prot ostò don Dusgiei 


ma intanto avverti 


Un. plico.che, « 
sonal serio-non vado per- 
nelle “man "rie fea-o tre-giorni RE 
ter ditor s:late @gidor di. Ba ccellona. A buon in- 


3° 


» C'è presso, un no- |. 


Praxede s’inchi nd, e uscì colla rabbia 1iel cuore, 
ved :indosì così bene! indovinato. 

Tattavia, quando ‘ebbe chiuso la porta di comuni» 
cazione è fu rientra to, nella bottega, «un largo. s0r- 
riso; di soddisfazioni 3° illuminò la sua faccia; Aveva 
evicentemente trovi ‘ito qualche maniera ‘di ‘annullare 
le rainacce del far! ‘ante italiano. 

In quel monienti 5 fa bussato in. modo particolare 
alla porta asteraa‘ del negozio. 

— Lui ?... a qa est'ara!... © mormorò il iiegoziante. 
= Tanto meglio !... tuttii miei riemici ‘saranno. tr8- 
Volti in una ‘8048, rovina !... Ah; l'amico s* impaziente» 
La porta fu speri'a; entrò ‘un uomo finferraiolato 
filo al naso, e con'un largo sombrero che gli scen- 
deva sugli ‘ jochi. Alzò la tosta, e scambiò col dro- 
ghiere uno’ sguardo «l'initelligonza. 

A'lora Vuoi depose sopra una’ sedia’ il maritello 
e il cap pello, e. sotto la guida del negoziante si 
avviò al. passaggio che Podi Mull'sagio segreto: 

Ea Valverde, n 
dirt). Tie Getalanò : 

Il maggiordomo dél duca! di San ;Lucar ‘non..pa- 
reva affatto mutato dal giorno in chilo abbiamo ve- 
dute. l'ultima volta, quando ratificava la' Sentenza di 
morte pronunciata dal covalure contro un 'còtitinaio 
di d.agraziati banditi. pis una ruga di più gli sol- 
dava la fronte bassa fuggetite; forse i suoi ‘cechi 


pg) 


avevano assunto un pressa più ‘ertidele’ del''solito, 
È ia conclusione N) oteva dirsi sempre lo ste 0 
rato. se 


L'onorevole Biancheri deve minacciare di s0- 


iene i 


ll Pitiecor eccita la funzione dello stomaco, 


PROCESSO DE FELILE 

Palermo, 21 — Continua l'audizione dei testi. 

Il teste Manera, maggiore dei carabinieri, dichiara 
essere arrivato a Catania quando i fasci erano già 
‘organizzati e la propaganda sovversiva farveva atti 
‘vissima in seguito ai discorsi sovversivi di De Felice. 
« Parla dei varii disordini avvenuti nella provincia e 
specialmente di quello di Catenanuova ove si recò 
dope due mesi (De Felice a farvi l’apologia dei tu- 
multi. ; 

Accenna al discorso di De Felice al teatro Nazio- 
nale di Catania, cui assistette pure. un gruppo ansr- 
chico. 

In quel discorso, De Felice, accennando al disagio 
economico, disse cha bisognava muoversi, che l'ora 
era suonata, e che si poteva contare sull'appoggio 
del continente. 

Il teste indica Gali come il ‘capo anarchico di Ca- 
tania e come autore dell'opuscolo sequestrato che si 
voleva far penetrare nelle caserme. 

Il teste Novara, tenente dei carabinieri, conferma 
le deposizioni del precedente teste. 

Palermo, 21 — Depongono altri testi. Calpiati, 
maggiore dei carabinieri, comandante la sottozona di 
Piana dei Greci, dice che i membri dei Fasci erano 
turbolenti e provocanti. 

Scopo dei Fasci non era il miglioramento delle 
condizioni dei lavoratori, La maggior parte dei 
membri dei Fasci agognavano alla ripartizione delle 
terre. Barbato aveva un grandissimo ascendente. 
Negli ultimi tempi raccomandava la calma, accor- 
gendosi non essere propizio il tempo per insorgere. 
Riferisce le parole pronunziate da una ragazza ar- 
restata in seguito ai tumulti. Essa rivolgendosi a un 
carabiniere gli disse: Resteremo poco in carcere; se 
non verranno a liberarci i nostri amici, verranno i 
francesi, Afferma che il Fascio di Piana dei Greci 
era soVversivo. 

Palermo, 21 — Giusto, capitano dei carabinieri, 
depone riguardo a DeFelice, in mode analogo ai 
primi testi circa ai fatti di Catenanuova, ai discor- 
SsÎ, ecc. È 

Masciavisi, sottoprefetto di Corleono, parla del- 
l'organizzazione dei Fasci per opera dell'imputato 
Verro, che faceva un'attiva propaganda socialista. 

Accenna a parecchi discorsi di Verro che dichiara 
violentissimi e sovversivi, Dice che la situazione del 
circondario era grave per opera dei Fasci. 

Îl teste crede Verro individualmente incapace a 
delinquere, ma, associato ad altri, pericoloso. 

Seguono altri testi che depongono sopra avveni- 
menti già conosciuti, 


————€Én—_—_________——__—_————y 
Negli Ospitali d’Europa: e d'America si usa 
in gran quantità ’EMULSIONE SCOTT per i 
snoi rapidi e buoni effetti. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Da tre anni adopero nella mia clinica la vostra 
Emulsione Scott e l'ho sempre trovata salutare e 
facile a prendersi dagli ammalati. 
Ancona, 16 novembre 1888. 
Dott. FERDINANDO TURCHI 
Medico Chirurgo Primario. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 
lo'specialista di diottrica oculistica 


cav. uff, Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19, in via del Ba- 
buiino, 93, piano primo, ROMA. 

o le polveri 


3a SA n 
L’iniezione Feliciangeli s.ge:li (ca- 
ra interna). guariscono radicalmente in 5, o 6 
giorni qualsiasi scolo pure croni o senza irrita- 
zione ne restringimento, Iniezio..e L. 2,50, pol- 
veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli 
chim, igienista. Roma Princ. Umb. 72, (appro- 
wazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 e 6 7 pom. 

Il più Centrale 


Albergo Campidoglio stu -sta 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
‘Pensione con libera l'ora dei pasti. — E l’albergo 
îl più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
spleridida posizione del Corso. 


Pensione privata 


Vedi avviso in 4. pagina. 
deve essere usato giornal- 


JL-CACAO:TALMONE sso uo tmnigio che 
gli 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


I Gas nella Nocera è in giuste proporzioni. 


Eronaca pi RomA 
Il: BANCHETTO DI IERSERA 


Appena finito l'appello mominale inconcludente, 
che si' facavalla Cameri l'on. Crispi, l'on. Baccelli, 
l'on. M. Ferraris, l’on. Antonelli, si recarono al Cor- 
nelio, dove li aspettava: il‘ barichetto,.che il Bone 
Economico offriva ai soci, i quali avevano avuto la 
ventura di salire al governo, | _. 

Era suppergiù, sebbene meno numeroso, lo stesso 
pubblizo'lietò, che/aveva divorato il pranzo di Roma 
per. l'onorevole Giolitti al tempo ‘dalle elezioni  ge- 
nerali. & 

Ottimo pranzo anche questo. 


le 
Aguglia,.l' ‘on, Montenovesi 
‘ramella-Manetti, gli ex:deputati Menotti*@ 


comm, Pagliani, Aurelio. Costanzo,..l'on. Galletti, l’o- ; 
norévole Arbib, l'avwocato Trompeb, il dottor Torti, 


“Iari, cogli elementi 


il professor Ballori, Ulisse Bacci, 
varii altri egregi. 
L'onorevole Antonelli giunse un po’ in ri 
) i . in ritardo, 
AU arrosto, brindò l’on. Caetani di stori im- 

DER a Giuseppe... Crispi, ed a Guido Bao- 

celh. > 
L'onorevole Galluppi ì 

È ri pl, rappresentante d. - 

tipio, brindò all’on. Baccelli ed a Roma. gi 
L'onorevole Baccelli suscitò con felica improvvi- 
sazione un applauso all'onorevole Crispi, al quale 

f e lode d'aver dominato il proprio carattere. 

\ L on. Orispi sorse allora a ricordare gli anni della 
rivoluzione, il 1843, i fratelli Bandiera, e molte al- 
mm nobili cose, augurandosi di giungere a vedere i 

enefici che ora si preparano alla patria, F = 
ditissimo, i TA 

Il collega Vassallo, direttore del Don Chisciotte, 
fece un eloquente brindisi a Giuseppe Verdi e a Fran- 
casco Crispi, che chiamò vecchi gloriosissimi. 

E con tre ultimi brindisi degli on. Santini (molto 
felice nel ricordo dell’antico liberalismo dell’onore- 


vole Crispi), dell'on. Galletti, e dell'on. Montenovesi, 
la riunione simpatica finì, 


il cav. Boggio, e 


Per le scuole normali 

Dal professor Luigi Calamassi — uno dei più noti 
e reputati insegnanti della città, e scrittore forbito 
di cose storiche come ne è prova il suo libro l’Italia 
nell'età di meszo, di cui sono già usciti due volumi 
coi tipi del Lapi, — ci dirige la seguente: > 

@norevole signor Birattore del Folchetto 
Roma, 21 aprile 1894. 

Tornandosi ora a discorrere di nuovi programmi e 
ordinamenti per le scuole magistrali femminili, dette 
con gergo francese normali, conceda onorevole 
signor Direttore, che anche a me, vecchio insegnante 
di questa scuola, sia lecito di esporre.in proposito 
una franca opinione nell'accreditato suo giornale. Mu- 
tando soltanto i termini e gli argomenti de' vari pro- 
grammi, ovyero alternando le ore da una materia 
d'insegnamento all'altra, non si approderà mai a 
nulla di buono. 

Il difetto sostanziale degli ordinamenti, che pre- 
siedono alla effettuazione degli studi magistrali e pur 
troppo anche di tutti gli altri, sta nel cumulo delle 
materie e nella .straordinaria langhezza degli orari. 
Un'infelice creatura entra in scuola alle 9 per uscirne 
spesso alle 15, e talvolta più tardi, e correre di 
fretta a casa per compiere le faccende scolastiche 
del giorno dipoi; e così, da un giorno all’altro, è una 
rotazione vertiginosa di studi disparatissimi, dalla 
pedagogia alle matematiche, dalle lettere italiane 
alle scienze fisiche e alla geografia. 

E come se tutto ciò non fosse più che bastevole 
per sopraccaricare la mente d'idee, che s’accavallano 
e cozzano insieme nel cervello, anche la ginnastica, 
la quale dovrebbe essere una ricreazione, un respiro 
di vita fisica, è diventata un tormento, un gravame 
di più. C'è la ginnastica teorica — ombra degli an- 
tichi Romani non ridete! —; ci sono langhi e indi- 
gesti libri da mandare a memoria; e, al chiudersi 
dell’anno scolastico, non è raro il caso, che brave e 
diligenti alunne non siano promosse pel solo fatto di 
non aver saputo chiarire qualche stravagante teoria 
di movimenti muscolari, o smozzicar bene le parole 
di comandi eroicomici. 

Qual meraviglia, adunque, che il corpo scada ela 
salute delle alunne s'affiievolisca, mancando"loro la 
possibilità dell'aria, del moto, della vita?... qual me- 
raviglia che anche l'intelligenza a grado a grado si 
spossi, nell'intrigo di troppe occupazioni a una volta; 
e che le nostre alunne si sbaldanziscano d'atino in 
arino e di tutto abbiano una leggera inverniciatura, 
senza mai nulla approfondire?.., 

Di fronte a questa condizione di cose, mutar pro- 
grammi e rimescolare orari, non giova a nulla; nuoce 
anzi, se programmi e orari sono composti da per- 
sone, che, comunque dotte, non abbiano vissuto nella 
Scuola e non ne conoscano i bisogni. Quanto a me, 
credo e affermo che per il corso preparatorio, dove 
si debbono insegnare i primi rudimenti delle scienze 
e delle lettere, due soli anni di stadio bastino; e ne 
occorrano invece quattro per la scuola magistrale, 
dove gli insegnamenti potrebbero aggrupparsi per 
biennii, con la debita armonia e proporzione, asse- 
guando, senza esagerare, a ciascuna materia la im- 
portanza che realmente si merita. In tal modo la fa- 
tica quotidiana, verrebbe a essere scemata 6 aumen- 
tato il profitto, riposandosi la intelligenza sopra 
pochi obbietti alla volta; e si  effettuerebbe una ri- 
forma, non apparente. ma sostanziale, la sola che sia 
degna di quell'altissimo senno, di quella mento vasta 
e innovatrica che presiede ora alla pubblica istru- 
zione ed è gloria italiana e sopratutto vanto, or- 
goglio, speranza della nostra Roma. 

Con sentiti ringraziamenti e ossequi, mi sotto- 
scrivo. % n) 

Devotissimo 
D.r Luigi Calamassi. 


I voti del Congresso Agrario 

Il Congresso agrario, la cui importanza è venuta 
crescendo negli ultimi giorni, per lalarga partecipa- 
zione del mondo parlamentare, s'è chiuso con l’ap- 
provazione di un certo numero di voti chofsono come 
il corollario della elevata discussione di tre giorni, — 

1 principali voti emessi sono: « quello del dazio sui 
grani per il quale s'invoca un dazio. d entrata di 
lire 9 al quintale; l'aumento del] dazio sui cereali 
inferiori in proporzioni della farina in essi conte- 
nuta. 53 

a l' abolizione completa dall'importazione tempo- 


ranea. ; IRE RE 
Circa i due: decimi che l'on. Sonnino minaccia. di 


‘reimporre sulla proprietà fondiaria, l'assemblea. si.è 


espressa presso a poco così; _— si 5 
« Che sia respinto come micidiale ; agli interessi 
dell’agricoltata che è quanto dire del fpnese, qua- 


‘longue benchè minimo, inasprimento dell'imposta 


fondiaria rurale, augurandosi anzi che possa presto 
ihiziarsi un periodo sdi sgravio della proprietà ter- 
riera ». (iu i Lig 

". Importantissimo l'ordine del giorno nell'organizza- 


zione del Credito: agrario: proposto: dall’on. ‘Pantano 


elatore, s1 questa questione : Mean 
Ùa Che il credito venga nesso dal legislatore alla 


tata degli agricoltori nella' duplice forma del cre-, 
dito pet e del credito: reale, mercò le forze con- 
\‘|.{6dbrafe ‘dei: 


Ln? 16 Anton; onde 
itali impdrsogali 0 fatfi centro dei risparmi popo- 
Pg locali di diffasione costituiti dai 


sindacati agricoli, 
cietà Cooperative o dei Monti frumentarii 
namente trasformati : 

Che per rendere efficace il ‘credito reale agrario 
pei conduttori di fondi, sia limitato il privilegio del 
locatore ; 

Che per facilitare il credito agrario pei migliora- 
menti stabili delle culture e per una possibile tra- 
Sformazione del debito ipotecario in debito ammortiz- 
zabile, Venga presto promulgata la legge sugli ef- 
fetti giuridici del catasto e sulla formazione dei libri 
fondiari; È 

Che siano messi alla portata del coltivatore al mi- 
mimo prezzo possibile e con l'ausilio anche del cre- 
dito i salì chimici che servono per la concimazione, 
traendo partito, per facilitarne la diffusione in tutto 
Îl paese, dell'attuale organismo del monopolio dei 
sali e tabacchi. 

I voti emessi nella istruzione agraria Sulla colo- 
nizzazione interna, e in tante altre questioni minori, 
dimostrano come i problemi più urgenti del giorno 
sono stati guardati da tutti i lati, con serietà d’in- 
tendimenti. 

La cosa poi più significante di questo congresso, 
e che segna la caratteristica che lo distingue da 
tutte le riunioni di questo genere, finite sempre in 
un fiume di rettorica e di affermazioni platoniche, è 
la solenne affermazione dell'organizzazione delle forze 
agrarie, che può dirai un fatto compiuto. 

Gli agrari si organizzano e le falengi della terra 
sono numerose ! 


opportu- 


Rettifica 
Riceviamo e pubblichiamo testualmente: 
Caro cronista, 

Tanto per onore della verità, mi permetta di far- 
li osservare che quei pidocchiosi che ella osservò 
nella gradinata di San Pietro non erano altro che 
ciceiari autentici della provincia di Roma e che 
hanno stabilito la loro dimora diurna in quella sca- 
linata con grande schifo e nausea dei pellegrini e 
non pellegrini, che non possono capire come nella 
capitale d'Italia non ci sia un regolamento di po- 
lizia. 

Con perfetta stima 

Un assiduo. 


Incaricato Guido Vieni di occuparsi della delieata 
vertenza, ha fatto, a nome del Folcherto, il se- 
guente 

ATTO DE CONTRIZIONE 

Me pento e me ne dorgo d'ave' detta 
la bbojeria, che ccerti pellegrini 
staveno su a San Pietro a ffa'toletta, 
levannose dar capo l'inquilini. 

M'è successo sto sbsjo pe'disdetta, 
de calugnà ecusì li papalini, 
forse pe'via che quarche ciociaretta 
se pettinava su pe'li scalini. 

Ma adesso che davero me n'accorgo 
d'ave' detto'na gran infamità, 
confitior, me ne pento e me ne dorgo. 

E difatti u'romeo, per quanto sciapo, 
che cià er bacillo de la santità, 
nun se l'ammazza, ma lo tie'sur capo. 

Nozze 

Da Ancona ci scrivono che il sindaco Vecehini ha 
unito in matrimonio Alfredo Felici, già nostro ottimo 
collega nel giornalismo romano, ed ora valentissimo 
avvocato nel foro anconitano, con la signorina Olga 
Schwarz. 

L'amico carissimo, in quel giorno fausto, ha avuto 
doni ed augurii dal fiore della cittadinanza delle 
Marche. 

Aggiungiamo a quegli augurii, i nostri cordiali e 
affettuosissimi, 

Per l’on. Ronchetti tt 

Lunedì sera, 23, alle ore 20, nel ristorante della 
Stazione, condotto dal sigaor Valiani, gli impiegati 
delle pubbliche amministrazioni della Società di Mu- 
tua Assistenza offriranno un banchetto al loro pre- 
sidente on. Scipione Ronchetti. 

Gli aderenti sono circa 140. 

Accompagnamento funebre 

Isri ha avuto luogo il trasporto della ‘salma del 
portalettere Cislaghi Angelo. 

La società dei portalettere era largamente rappre- 
sentata oltrechè dai soci con alla testa il concerto e 
la bandiera, altresi dal vice-presidente Vagherini e 
dal presidente della Sazione Mutuo-decessi, Cola Vin- 
cenzo. 

Questa Società, dopo avere adempiuto con amore 
fraterno ai doveri stabiliti dallo Statuto, ha tributato 
al defanto una imponente dimostrazione di affetto. 

Seguiva il corteo, pure con bandiera, la Società di 
affratellamento ed umanitaria fra il personale subal- 
terno del ministero delle poste e telegrafi per ispirito 
di solidarietà verso l'associazione consorella, coi 
rappresentanti il Consiglio, il presidente Lepri e il 
consigliere Tofani, e quindi molti soci dell'Istituto 
per gli orfani. 

Per invito dei presidenti delle predette Società, il 
signos Alberto Pavoni che dell'Istitato degli orfani è 
direttore e della Società dei portalettere è socio ono- 
rario, ha salutato la salma del Cislaghi, 

I pellegrini 

Questa mattina, alle 9, avrà luogo in San Pietro, 
la solenne beatificazione del venerabile Diego, da 
Cadice, 

Il natale di Roma 

Ieri ricorreva - secondo Varrone - il duemilasei- 
centoquarantasettesimo anniversario della fondazione 
di Roma. 

La pioggia che ieri cadde in gran copia, non per- 
mise che i concerti suonassero alla sera, per le vie, 
e’sperise, quasi appena accese, le:fiaccole' che dove- 
vano illuminare il Campidoglio, 

Cose universitario 

leri, nella: senola di Magistero, il nostro: collabo- 
ratore Giulio Natali ha tenuto* una brillante confe- 
. renza sui Sepolcri, di Ugo Foscolo, interpretandone 
il significato filosofico e illustrandoli con. vatie ‘sen- 
tenze. desunte dalle altra opere dell'autore delle 
«Grazie, (e 

Il valente giovine si è mostrato facile ed arguto 
‘ parlatora;. ed. 


La.conferenzo 
nografica del prof. Pigorini nel Mu- 


alle ore undici. 


î 


dalle Banche popolari, dalle So- 


«faele e aveva per lui delle defei 


b' Preistoricd, che non. potà/avèfe luogo domenica | 
‘corsa, sarà tenuta oggi domenica (22 corrente) 


Una carciofolata 4 

Alle 8 e mezza, i soci del circolo Mercurio, Cala- 
matta, armati di Jampioncini e del labaro sociale 
contornato di carciofi, mossero dalla sede sociale in 
via delle Coppelle. 

Un concertino artistico, diretto dal distinto gio- 
vane Romolo Ricci, suonò durante la. marcia, pas- 
sando per le vie Maddalena, Pantheon, Torre \Ar- 
gentina, Pettinari, Ponte Sisto, si giunse alle 9 e un 
quarto agli Orti di Muzio Scevola, illuminati splen- 
didamente. 

Tutti i soci con la rosa di carta all'occhiello e col 
gran medaglione umoristico di carta, si accomoda- 
rono in lunghissime tavole al giardino d'inverno, 
poichè la pioggia impedì che si prendesse posto allo 
scoperto, 

Erano \resenti circa 150 persone, quasi tutti éx- 
alunni dil istitato di S. Michele, 

Notati: il professore di plastica, Ferrante; il de- 
coratore Cuneo; l’incisore alla zecca cav. Filippo 
Speranza; l'incisore in rame Serafino Speranza; il 
professore Zamiboni; l’incisore in legno Romagaoli; 
l'ingegnere Manni; lo scultore Tripiciano; i signori 
Curti, Bianchi; i fratelli Spanarelli; Tognetti, Villeg- 
giardi, ecc. 3 

Del sesso debole, le signorine Magistri, Massucci, 
Rinaldi, Savelli; la signora Sbrigoli, ecc. 

L'assalto ai carciofi, i motti di spirito é il chiasso 
giulivo di tutti quei giovani artisti, sostituirono effi- 
cacemente il pulcinella e la compagna mandrilla, 
che agisce seralmente nel piccolo teatro del restau- 
rant di Trastevero. 

Al dessert cominciarono i brindisi, 

Si brindò a Roma ed alla sua eterna giovinezza, a 
Roma in cui s'infutura perenne la gloria dell'arte e 
della civiltà, 

Si bevve alla stampa ammiratrice dell'arte e degli 
artisti, Ù 

Dopo i brindisi si ripresero i canti e la lieta bri- 
gata, a mezzanotte, continuava ancora nel chiasso e 
nell’allegria. i 

La regina alla scuola professionale. — 

Ieri mattina, senza alcun preavviso, la: regina, si 
recò a visitare la scuola professionale in via della 
Missione. lu 

Ricevuta dalla egregia direttrice, signora ; Amalia 
Prandi Ribighini, la regina, dopo una minuziosa visita 
8 tutti i laboratori, si è accomiatata. congratulan= 
dosi con la esimia direttrice pei progressi sempre 
crescenti della scuola professionale, 

La regina, quindi, è andata a visitare l'ambula- 
torio a via Garibaldi. 

Corse velocipedistiche 

Causa l'incertezza del tempo, le corse velocipedi- 
stiche, che dovevano aver luogo oggi a Villa Bor- 
ghese, sono rimandate ad epoca da destinarsi, 

La Nefosina 

E' il titolo di una interessante Monografia pub- 

licata di questi giorni dai dott. Luigi. Siciliani e 
Federico Morgan. Gli autori confortati dai risultati 
ottenuti negli ultimi due anni, raccomandano ai vi- 
ticoltori un esperimento comparativo di questo pre- 
parato contro le malattie parassitarie. e crittogàmi= 
che delle piante e specialmente della vite, La Ne- 
fosina è stata così chiamata perchè polvere sottilie- 
sima ed impalpabile che spande intorao ai. filari una 
finissima nebbia che investe e penetra fin nelle parti 
più recondite delle piante stesse: rimedio contro le 
malattie delle piante e massime contro la perono= 
spora dei grappoli. 

Ora che il ministero di Agricoltura nelle she i- 
struzioni sul modo: di combattere la. peronospora 
della vite raccomanda il trattamento misto, cibè.i 
rimedi liquidi per la peronospora dei pampini ed i 
pulverulenti per quella dei grappoli, noi .non pos- 
siamo fare a meno di raccomandare ai viticoltori un 
piccolo ma comparativo esperimento coa-la Nefosina, 
la quale oltra all’essera vantaggiosa riesca di facile 
ed economica applicazione, 

Lo sciopero ‘forzato 


Ieri si presentarono a lavorare a Monte Mario 
moltissimi degli operai licenziati ; però. dalla Dire- 
zione non furono ammessi che quei 61 che ieri l'al- 
tro si attennero al regolamento, rimanendo a livo- 
rare sino alle 5 pom. ‘ 

Si ci assicura però che il ministro della guerra si 
sia messo d'accordo colla Direzione del genio mili- 
tare per venire ad un accomodsmento; sì prevede 
quindi che per domani tutto sia tornato allo stato 
normale. 

Voleva morire 

Por dispisceri di famiglia, ieri, a mezzogiorno, 
Mario Angeletti, d'anni 18, romano, abitante in via 
Monserrato n. 72, ingoiava una soluzione di fo- 
sforo. 

Avvedatisene i parenti, lo trasportarono a Santo 
Spirito, dove fa messo fuori di pericolo. 


I drammi dell’ adulterio 

A circa duecento metri dalla Porta Trionfale trovasi 
a sinistra, un grande orto, di cui è proprietario Pietro 
Fiori, d'anni 43, da San Saverino. 

La moglie di Pietro, Palmira, simpatica donna, di 
35 anni, passava parecchie ore nell'orto, dove il' nia- 
rito vi teneva anche un porcile, e pel quale aveva 
preso al suo servizio Raffaele Mandolesi, d’amni 30, 
da Ascoli Picano, d 

Raffaele, vedendo tutti i giorni la Palthirà, se ne 
era invaghito. r 

Anche la Palmira non vedeva di mal'occhio Raf- 


7 7 Ì L'odbattione per 
maglio, comprendersi non, fa lontana, . "> 

la agosto, infatti, il, Fiorì offrì loro tale cttibivne 
partendo pel suo paese. 

I dae si compresaro.tanto bane che f«CbVano 
comune,» î 

; Fortunatamente o. disgraziatamente la cosa’ non 
durò troppo a lungo, 

Il marito della Palmira tornò, e perle chiacchiere 
del vicinato sì mise in-guardia e tenne d'occhio tanto 
l'una che l’altro. Anzi, una domenica di due nibsi 
or sono, in un'osteria fuori porta San Giovafini, il 
Fiori, appunto per le chisochiere che’ sì facevano 
sul conto della propria moglie vennea lité 601 Man- 
dolesi, Roli 

Si scambinreno una buona dose di pugni. | 

«Furono divisi, ma poi per via sì riatticdarono di 
nuovo e furono nuovamente separati. Fiofi in isle 
occasione scacciò dal suo servizio il. si, 


vita 


Per tema del marito la Palmira saputa la que- 


stione ch'egli aveva avata col suo amante, non si 
fece trovare in casa, 


© "CAM mattina sì presentò al marito e gli disse es- 


ser stata a dormire da una sua amica. Raccontò che 
aveva incontrato Raffaele, e le aveva detto che l’a- 
vrebbe ammazzata. Il marito allora le prese una ca- 
rîlera in via Borgo Pio. £ 


Non erano trascorsi tre o_ quattro giorni, che il 
“Mandolesi saputà la nuova abitazione vi si pre- 
vi sentò rh t i i 


In casa vi trovò anche il marito della Palmira. 
Avyerine una lite feroce tra i due womini,jin se- 
guito ‘alla ‘quale il Mahndolesi fece al disgraziato 
o una certa dichiarazione, che fu accolta da 
quest'ultimo indiffarentemente, anzi fece di più, con- 
‘ sigliò il Mandolesi a portarsi seco la Palmira. E 
così fu fatto, e i due andarono ad abitare în via 
Pietro Papa, fuori di porta Portese. 

ll'Fiori restò con i tre figli, Adele, d'anni 

Lisa di 13 è Guerrino di 5 anni. 
PISIE Mandolesi, che era anche ammogliato, abban- 
donò în tale occasione la propria moglie Assunta e 
ui figlio, che abitavano nella vigna di certo Peppe 
èf matto, faori di porta Portes? 

La Palmira però, passato quel primo momento, pen- 
tita tnandava tutti i giorni a pregare il marito di ri- 
prenderla, aggiungendo essere stata forzata a fare 
quel che avevalfatto. 

Îl marito, pensandoci un po' si decise finalmente, 
domenica scorsa, a riammettere in casa la moglie. 
"’Rilfaele, rimasto solo, tornò dalla sua Annun- 
ziata. 

Ieri mattina, alle 8, questa andò all’orto, e vi tro- 
vò il Fiori con la moglie. 

‘AVvicinatori alla Palmira Ie disse: - Vieni via con 
me, perchè mio marito ti vaole ammazzare, è un ti- 
paccio! - 

Fiori, che udì quelle parole, rispose: 
venire! quì c'è la doppietta. 

L’Aununziata non insistette e se ne andò. 

Erano le 10 e mezzo, quando il Mandolesi, uppro- 
fittandò del momento ia cui il ‘Fiori era lontano dalla 
moglie; che trovavasi a togliere l'erba nociva dalle 
piatite, scavalcata la fratta, in due salti fu vicino a 
Palmira, e, afferratala pel corpo, le esplose quattro 
colpi ‘di revolver. 

Il marito, alle detonazioni, accorse, ma il feroce 
Mandolesi gli spiarò l'arma, e sparò un colpo, che 
andò 8 vuoto. 

Dopo di che, davasi alla fuga, ma 
Fiori, che lo ‘tempestò di pugni. 

Per andare a soccorrere la moglie, che era in terra 
intrisa di sangue, lo consegnò ad alcuni braccianti 
accorsi, 

Raffaele riuscì a sfaggire loro di imane e darsi 
di nuoyo alla fage. 

Fiori, però, aveva già assicurata la moglie, e, rag- 
giuntolo, dopo una corsa di un chilometro, riuscì ad 
sfierrarlo ‘ed a consegnarlo a due carabinieri. 

La Palmira fu condotta ‘a Santo Spirito dove le 
farono estratti ‘due proiettili, e fu dichiarata guari- 
bile in quindici giorni, salvo complicazioni. 

Per finire 

Pulandrani fa una ramanzina a suo figlio Melchi- 
sédecco, tin birichino di sette anni. 

— ‘Farfante! — gli dice — Mi hai mai veduto 
agire come te, quando avevo la tua età ? 


IN TEATRO 


La. « Manon » di Massenet al Costanzi 

L'aspettativa era grande ma il pubblico poco. Suc- 
cada sempre così, quando si segue il sistema con- 
sueto dei prezzi che spaventano e mettono in fuga 
la maggioranza della gente, quella gente che riempie 
il teatro a tutte le altezze, s'entusiasma quando ve 
n'è la ragione e consacra lo spettacolo al successo, 
clamorosamente. 4 

Il Costanzi, come folla, era dunque iersera nò più 
nò meno di quello della prima dei Medici, ma lo 
spettacolo è passato in mezzo ad un entusiasmo se 
ion  seonfiasto addirittura, spesso caldo e sincero e 
il'sucdesso grande - diciamolo subito - è ‘stato per 


16, 


- Lascialo 


fu raggiunto dal 


gli artisti. G 
Par debito di cronaca ‘si possono rammentare 
sparse nei palchi le famiglie Odescalchi, Gallese, 


Grazioli, Nathan-Monaldi, Lancellotti, Varvaro, Ben- 
nicelli, De Gregori, Ruspoli, Massimo, Torlonia. Ne) 
pelco di corte assistono alla rappresentazione il 
‘conte di Tortino e il duca ‘egli Abruzzi e notans; 
anche alcone signore nelle poltrone: la principesse 
Boncompagni, la ‘signora /Gioia-Segrè, la signora Pe 
ratduer; l'on. Saracco col piecolo Agostino Depreti» 
‘è ‘anch'eeso in. .poltrona e le due barcsccie sono 
quasi al completo. È 
Poco dopo le 21, l'orchestra massima sotto la di 
srezione del:giovine maestro Zaccani attaccajle prime 
note del preludio, il:quale è ascoltato in silenzio ed 
accolto nello stesso mado. Poi si leva la tela sulla 
luminosa scéna cho rappresenta l'osteria di Amieus. 
I primi applausi scoppiano al'raccorito di Manon. 
% < la sono ancor tutta stordita ! » 
che la Bendazzi canta con arte finissima; ‘così pure 
'a’applatudita, chiedendone il bis l'aria ‘Poter gioir 
l'intera ‘vita ! "Ma il bis non è accordato e comincia 
«il primo duetto d’amore fra Manon e De Grieux 
sscoltato ‘con grande attenzione. . 
Alla fine dell'atto la Bendazzi, ‘ìîl Gardlli «e il 
Wigley sono chiamati due volte alla ribalta. i 
Continua il duetto d'amore nel secondo aito in 
casa di De Grieuw. La lettura della lettera è ‘assai 
guatata e interrotta da approvazioni e gli ‘applausi 
scoppiano di nuovo alla fine ‘del quartetto stupenda- 
mente concertato fra Manon, De Grieur, Lescaut e 
Bretigny. 
Sì chiede 
Il soliloquio di 
‘desco » suscita novel! 
fra i battimani. 
- Il'Garulli, con potenza 


è si ottiene il bis dell'intero quartetto. 
Manon alla frase « Addio 0 piccol 
lo entusiasmo e lo sì fa ripetere 


‘eminentemente passionale, 
canta poi l'aria seguente : « Chiudo gui occhi e il 
mio. pensier » © alla fraso Cartan inni gli augelli il 
«pubblico, erompoin un’ovazione entusiastica all'egregio 
artista che deva bissare per intero jl pezzo stupendo; 


uno dei migliori dell'opera. 7 3 
big fine del, secondo atto gli esecutori son ghia- 


i mati altra due volte alla ribalta, } 


Comincia il terzo atto con un cicaleccio di popolo 
devoto, di non notevole effetto e tutta 1’ invocazione 


del perdono dijManon, come il duetto successivo con 


De Grieux che vorrebbe resistere, piacò finchè î bat- 
‘timani non l’interrompono alle parole appassionate : 
La tua:non è la mano che mi tocca ? 

Non ha per te più baci la mia bocca? 
Deh... mi guarda !... Non son io più Manon ? 

Altre tro chiamate agli artisti alla fine del primo 
quadro che si svolge nel parlatorio del convento di 
San Sulpizio. 

Il secondo quadro, quello che rappresenta 1 A?bergo 
di Transilvania è preceduto da un minuetto di 
squisita fattura, che l'orchestra eseguisce in modo 
perfetto e frutta al maestro Zuccani, vivissimi ap- 
plausi e la richiesta del dis che è subito concesso. _ 

Tatta la scena del giuoco non desta gsande am- 


mirazione, ‘e solo qualche timido applauso accoglie il 


brindisi di Manon « Questa ebbrezza folle è la vita. » 
Invece si applaudisce calorosamente il terzetto fra 
Manon Lescaut e De Grieua, col quale si decide di 
tentar la fortuna delle carte. 

L'intervento nella bisca del padre di De Grieux 
ricorda maledettamente il terzo atto della Tra- 
viata, e quando cala la tela, l'impressione non buona 
del quadro nel suo complesso fa sì che il pubblico 
si riposa dall'applauso. 

Il quarto atto non è anch'esso gran cosa; tuttavia 
si ammira la frase bellissima: « Noi fuggiremo in- 
sieme oltre codesti piani, » e si applaudiscono le 
parole di De Grieuo: 

No - viver devi... 
E insiem potrem seguir 
Il cammino che or ora rifiorirà. 

Ed eccoci alla morte di Manon, che l'orchestra 
accompagna con delicate reminiscenze dagli spunti 
melodici principali, e che è molto ben resa, dalla 
Bandazzi, anche come effetto drammatico. 

A sipario calato l'entusiasmo va al colmo, e l'o- 
vazione del pubblico saluta altre due volte gli ese- 
cutori dell'opera di Massenet. 

Come apparisce da questa cronaca condensata, il 
successo dall'opera è stato assai buono e così pure 
quello degli artisti, i quali tatti sono stati giudicati 
eccellenti e perfettamente equilibrati, ciascuno al suo 
posto. 

La signora Tina Bendazzi-Garulli è stata una 
Manon deliziosa, a cominciare dalla parte estetica 
della sua figurina elegante e gentile che pareva, alle 
volte. staccata da un gruppe di biscwit fino alla dol- 
cozza del suo canto ‘appassionato ed  efficacissimo, 
il vero canto dell'amore, infelice e sublime. 

E accanto a lei e Garrnlli ha portato il tesoro 
della sua voce potente, estesa, ma pur pieghevole 
alle finezze dei mezzi toni pieni di sentimento; ha 
portato al successo dell'opera la sua azione corretta 
sempre e la sua interpretazione efficace. 

Anche il Wigley ha dato un lodevole rilievo alla 
parte di Lescaut, accentuandone il rozzo. e soldate- 
sco carattere; discreti i cori e lo scenario; eccellente 
come sempra l'orchestra che il Zuccani ha condotto 
a colorire in modo ammirabile in più punti lo 
spartito. — A questo punto qualcuno — ne sono 
certo — mi domanderà quale sia la. migliore 
dalle due Manon ed io, dopo la rappresentazione di 
ieri sera, potrei dira che i confronti sono odiosi, ma 
preferisco aggiungere che l'una non raenoma l'altra 
che son sorelle entrambe, figlie di un'arte eletta che 
fa serenamente godere lo spirito, 

Certo il Massenet si rivela con questa sua opera 
compositore assai più simpatico che col Re di Lahore 
e col Cid, ma la musica. che Giacomo Puccini. ha 
creato attorno a Manon Lescaut, resta pur essa un 
prezioso documento d'arte e - ciò che non è da tra- 
scura»si - d’arte italiana, 


MEA lat 


Questa sera si dà al Costanzi, la seconda rappre- 


‘ sentazione della Manon di Massenet e l'impresa na 


notevolmente ribassato i prezzi di jersera. 


Per l’annunciata rappresentazione di gala il Valle 
era iersera gremito. Assisteva la regina insieme col 
duca d' Aosta. Tutti gli artisti della compagmia 
Aadò-Leigheb furono applauditissimi e l’incasso rag- 
giunse la bella cifra di 2500 lire. 

Questa sera La Zia di Carlo. 


Oggi, tanto al Nazionale, come al Quirino e al 
Manzoni si danno due rappresentazioni. : È 


L'on. Baccelli, in' occasione della  rappresenta- 
zione del Falstaff a Parigi, ha spedito all’illu- 
stre maestro Giuseppe. Verdi, il seguente tele- 
gramma: 

Giuseppe Verdi, 
Parigi, 

A voi illustre maestro che tenete così alto nel 
mondo il nome dell'arte nostra, mando nel recento 


trionfo il saluto della patria italiana. 
BACCELLI» 


Verdi così rispondeva all’on. Baccelli. 
Baccelli, ministro istruzione, 
Roma. 
Riconoscente V. E. in mezzo tante occupazioni 
siasi degnato pensare a Falsta/f, ringrazio profonda- 


mente. 
VERDI. 


Il nuovo dramma « Ulita » che la Compagnia 
Lombardi-Pavoni aveva allo studio sotto la dire- 
zione dello Zarri e degli autori signori Negretti e 
Diotallevi, non può essere rappresentato sulle scene 
del Teatro Nazionale perchè la compagnia, restando 
ancora per pochi giorni a Roma, non ha il tempo 
di provvedere allo allestimento scenico’ ed al ve- 
stiario speciale occorrente pei vari personaggi del 
dramma. 

D'accordo, quindi, cogli autori ne è stato sospeso 
lo studio, ed il lavoro sarà quanto prima posto in 
scena da altra compagnia. 3 

SPETTACOLI D'OGGI. 
COSTANZI — Manon - ore 21. 
VALLE — La sia di Carlo - ore 21. 
NAZIONALE — Il Fornaretto di Venezia - ore 17 112 
= La signora dalle Camelie -'ore 21. 
QUIRINO — Trovatore - ore 17 e mezzo - Farori» 
ta = ore 21 
MANZONI — 1l falconiere - ore 17 2 - 21. 


NOTIZIE B INFORMAZIONI © 


L'on, Nicotera 
Teri mattina, pienamente ristabilito è partito 
per Napoli, l’on. Nicotera. 
Pel bilancio della guerra 


La sottogiunta pel bilancio, della guarra doveva 


.ieri cominciare la discussione della relazione del- 


l'onorevole Pais. 

L’on. Compans osservava che essendo stata di- 
stribuita solo un giorno prima ai commissari, 
questi non avevano avuto tempo di esaminare la 
importante relazione, la quale è anche piuttosto 
voluminosa. Quindi proponeva il rinvio. 

La sòttogiunta, tuttavia, si accingeva alla di- 
scussione, ma non tardò la convinzione cha ef- 
fettivamente molti dei commissari non avevano 
preso conoscenza della relazione: e quindi si de- 
liberò il rinvio a lunedì. 


Per la riscontrata 


Ieri la Commissione pel regolamento della ri- 
scontrata, dopo aver preso comunicazione delle 
risposte mandate dal ministro di agricoltura, ono- 


: È 
revole Boselli, ha dato incarico all’onorevole Rez- 
zetti di stendere la' relazione. La Commissione 
approva il progetto presentato dal ministro, ag- 
giungendo però alcune disposizioni per sancire 
norme contro gli istituti che contravyenissero al 
regolamento. 
Per gli esplodenti 

La Commissione incaricata di riferire sul ‘di- 
segno di legge relativo alle « materie esplodenti » 
ha eletto a relatore l'onorevole: Francesco Spi- 
rito. 

Cambi in oro e dazi 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
‘di dazi doganali, è fissato per lunedì, 23, a lire 
113,22. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 23 al 29 per i daziati non supe» 
riori a lire 100, pagabili in Viglietti, è fissato in 
lire 113,30. 3 

Il principe di Napoli in Grecia 

Atene, 20. — Il principe di Napoli visita le coste 
dell'Epiro. y 

Durante il suo soggiorno in Atene; il principe sarà 
ospite del re. 

La colonia italiana si prepara a fare un entusia- 
stico ricevimento al principe di Napoli. 

Contro il generale Goggia 

Parigi, 24. — Secondo una nota ufficiosa, il Cone 
siglio dei ministri avrebbe deciso oggi di emettere 
un decreto di espulsione contro il generale Goggia. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 21. — Si respinge, con 298 voti contro 67, 
una mozione di Morton, la quale chiede la soppres» 
sione dell'assegno di 10,000 lire sterline inscritto în 
bilancio pel duca di Coburgo-Gotha. 

Uno sciopero :gigantesco 

New-York, 20, — Si annunzia uno Sciopero co- 
lossale di 250,000 operai minatori. 

Parecchie ferrovie, temendo che questo vero eser- 
cito industriale s'impadronisca dei treni, hanno so- 
speso il servizio. 


Il colera? 

Madrid, 21. — La Gaceta pubblica decreti. che 
stabiliscono alla frontiera ispano-portoghese direzioni 
ed ispezioni sanitarie di osservazioni, e suffumigi pei 
viaggiatori da tutte le provenienze dai porti del lito- 
rale portoghese nel raggio di 175 chilometri da Li. 
sbona, essendo dichiarati sospetti. 

Terremoto 

Atene, 20, — Vi farono, scosso, di terremoto in 
tutta la Gracia. 

Paracchie case sono crollate ‘a Tebs e a Calcide. 
Non vi furono morti, ma soltanto alcuni feriti. 

Atene, 21 — Alcune case furono: danneggiate. dal 
terremoto in Livadia, Atalanti ed anche in Atene. 

Il numero delle vittime è limitatissimo. 

Atene, 24 — Il centro del terremoto fu la pro- 
vincia di Larissa. 

Parecchi villaggì sono stati distrutti. Venti fan- 
ciulli sono rimasti sepolti fra le macerie di un con- 
vento. 

A Tebe i danni sono considerevoli, ma non vi è 
stata alcuna vittima, 

A Calcide vi sono cinque morti. Ad Atone nume- 
rose case sono rimaste gravemente danneggiata. 

Atene, 21 — Le notizie sulla catastrofe ‘prodotta 
dal terremoto nei villaggi della Locrida sono racca» 
priccianti, 7 

Il numero delle vittime è molto superiore a quello 
che dspprincipio si supponeva. Tatte le case sono 
rovinate. La popolazione accampa ;all'aperta cam- 
pagna. Il Governo ha inviato soccorsi. 


cn n ...[ E 
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(CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera € l’epoca propizia per lo sviluppo e la conse i i i 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: pe cia ae 
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Rappresentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEER DE 
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(TÀ DICHIARAZIONE DELL'ON, GIOLIPTI 


Nella fretta dell'ultim’ora, non bene si «è potuto 
raccogliere dai giornali la dichiarazione di voto fatta 
sabato dall'onorevole Giolitti, sull'ordine del giorno 
Compans. 


‘Ma poichè quella dichiarazione compendia e defi- 


nisce il programma e l'atteggiamento parlamentare 


dell'on. Giolitti e dei suoi amici, crediamo utile pub- | 


. blicarne il testo. 


Eccolo: 

La mia dichiarazione sarà brevissima, 

Il voto del bilancio non può impedire alla Ca- 
mera di votare ulteriori economie sulla marina 
anche per il bilancio 1894-95. se le crederà ne- 
cessario, ì 1 

Io non posso oggi impegnare il mio voto in 
un senso o in un altro perchè non posso scin- 
dere la’ quistione delle speso militari dalla quistio- 


‘ ne finanziaria, 


La, Camera sa e lo sa il presidente del Consi- 
glio ‘che ho sempre desiderato, come continuo a 
desìderare, che l’Italia sia forte in mare e in ter- 
ra, rispettata da tutti e che tenga degnamente’ il 
posto che le spetta. 

Ma non basta la forza militare perchè un paese con- 
servi il posto che gli spetta; occorre che la sua fi- 
nanza sia assestata, e sopratutto che ne sia mante- 
nuto alto il credito, non ne sia sospettata la buo- 
na fede. 

Quando verremo alla discussione dei provvedi- 
menti finanziari sarò disposto a votare i sacrifici 
necessari, a due condizioni: che questi sacrifici 
siano richiesti alle classi agiato non alle classi 
povere, perchè credo che a queste non si pos- 
sano richiedere ulteriori sacrifizi (rumori al Cen- 
tro) e che si rinunzi dal governo alla proposta 
della rendita la quale costituendo un. vero falli- 
mento disiruggerebbe il credito dell’Italia. 

Io voto oggi il passaggio alla discussione de- 
gli articoli dichiarando però fin d'ora che se si 
persisterà nel proposito di colpire cen aggravi 


‘ di imposta le classi povere (o00h al Centro) o 


in quelle proposte che farebbero scendere l’Italia 
nel novero delle nazioni fallito (rumori) allora io 
non potrei a. meno, con grande dolore, che di 
votare piuttosto le riduzioni delle spese militari, 
ritenendo più facile rifare un. esercito che rial- 
zare il credito di un paese dopo un fallimento. 
(rumori in vario senso). 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


La Zribuna e il Popolo Romano hanno creduto 
di poter osservare che una parte degli amici dell'on. 
Giolitti ha sabato scorso votato per l'ordine del 
giorno Compans. 

Per quante ricerche abbiam fatte, non abbiam tro- 
vato che tre amici dell'on. Giolitti fra. i nomi di 
quelli che risposero sì, e due fra gli astenuti. 

Vi abbiamo trovato ugualmente uomini di tutti i 
settori e ì gruppi, e più mumerose: tutte le altre 
rappresentanze che quei cinque giolittiani, divisi in 
due sezioni. 

E cinque non sono molti per un gruppo, che il 
Popolo Romano, il quale ha sempre avuto un debole 
per la statistica come per i governi, non esita a 
chiamare il più numeroso. 


cuni 


Il Don Chisciotte in un suo articolo di ieri dice 
varie cose che non riteniamo esatte intorno all atteg- 
giamento dell'on. Zanardelli, e alla sua situazione 


‘ politica. 


Due ‘sole ne rileveremo. È 

Il Don Chisciotte crede che l' on. Lacava voglia 
che Giuseppe Zanardelli non partecipi colla sva elo- 
quenza e la sua autorità ai lavori parlamentari. E 
inveco noto, notissimo ché l'on. Lacava ha fatto e 
fatto fare le più amichevoli pressioni sull’illustre 
uomo, perchè questi non lasciasse mancare al par- 
tito'il sussidio dell'opera sua e della sua parola. 

Il Dow Chisciotte dico pure che l'on Lacava ha 
pensato ‘di mettere le sue astuzie di Bertol.io al 
servizio dell'on. Crispi. 

Lasciamo stare Bertoldo, e non facciamo della let- 
terature, Ma in linea'di fatto, diremo che non v'è a 
Montecitorio alcuno il' quale non capisca quanto a 
strano mettere oggi l'on. Lacava fra quelli ché ser- 
vono ai fini dell'on; Crispi; 

L'affermazione ;ètanto-singolare che. quasi crede- 
rammo a un errore di stampa, o a un lopsus ca- 


lami, 
Il partito Prinetti. i 


Si compone di tre membri: il condottiero Prinstti, 
l'on. Gavazzi e l'on. Ambrosoli. 


__ Sabato il gruppo si frazionò nel modo seguente : — 


l'on. Prinetti votò no, l'on. Ambrosoli sì astenne.; 6 
quanto all’on. Gavazzi c'è chi dice di averlo sentito 
rispondere sì, ma dall'appello nominale non risulta 
che abbia votato. © VA $ 

‘ ‘Pare che dopo questà scaramuecia il partito Pri- 


netti si dividerà per dar luogo a tre gruppi disvinti. 


«L'on. Preopinante 


«jo non 


del contingente, 


— Divino Padre, per avere un'altra volta la mag- 
gioranza, cerchiamo una questione come quella di 
sabato. 

— Per esempio? 

— Una mozione la quale dichiari che quando piove 
è per avventura indicato aprire l'ombrello. 
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— Hai visto : viene a correre Sterlìna ? 
— Ma che Sterlina! Sonnino non lascia correre 
nemmerio mezza lira! 


LÀ POSIZIONE VERA DELLA QUESTIONE 


Mi posso mo'to facilments ingannare, ma sono 
di avviso che, fra i nostri ucmini politici di mag- 
giore autorità, Giolitti sia oggi il meno vicino al 
putere;-Badate: io dico oggi. x "Sa 

Hò anzi udito &ff:rmars che egli non manifesti 
una ‘opinione. diversa, sanza darsi di ciò alcua 
pens'ero. E che ccsì sia veramente; io lo credo, 
desumendolo: dalle poche parole che egli ebbe oc- 
casione di pronunciare l’altrieri alla Camera, pa- 
rule le quali:lovallontanavano certo dulla - presi- 
denza‘ immediata-del: consiglio dei ministri più di 
quento potessero; avviciparlo. uifreiion 

‘Mentre infatti it--Governo-e la-Commissione dei 
Quindici - ciò che è quanto dire le-dua maggiori 
autorità della Camera ‘- sono’ concordi nel pro- 
porre. l'aumento del prezzo del sale, Giolitti disse; 
darò il-mio voto ad imposte che colpiscano 

lassi povere 
i Si prata subito a Destra, ed era nstu- 
rale; ma Giolitti Fapgeo ai pamori oi ripetere, 

ì uente, il proprio p O; 
SI > omo i cile ita ‘capo del Governo 
ieri, e che-tutti sentono esser possibile domani, 
non esita; in un momento come: quello di sabato, 
a manifestare’ una tale. dotirina tribataria, “io 
credo: che ‘egli. debba incontrare la simpatia di 
quella parte della democrazia che, tenendo conto 
‘trascura il concetto della forma 


o:sa quello che si vuole. 


“ROMA” Lunedì 23 Aprile 1894 
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VISOd VINO) LLNTHZ09 OLNOO 


ìn quanto è umanamento possibile, deve accondi- 
scendere al desiderio delle moltitudini. Uno solo 
è il modo di farlo: mutare l’attuale sistema 
tributario, capovolgendolo. Con altre” parole, far 
pagare più a chi più ha. È i 
3 Questo mostrò di aver compreso Giolitti quando 
l’altrieri: giunse ‘ad affermare (cosa significantis- 
sima pel un uomo dai suoi precedenti e ‘nella 
posizioneXsua) che voterebba le. feconomie mili- 
tari, piuttostochè gravare la mano del fisco sopra 
le classi povere, 3 

Ecco : se neì Parlamenti i concetti obbiettivi 
potessero prevalere alle passioni, io dico che, per 
la parte democratica-costituzionale della Camera 
,7 e sempre quando not si voglia sostenere la 
possibilità del pareggio con Je. sole econcmie — 
l'affermazione di Gioliiti dovrébbe venire accet- 
tata, nel momento presente, con la posizione vera 


| della questione, 
Qi (0 gi 
n n 


DOPO: IL ‘VOTO 


| Per apprezzare giustumente il valore di quella 
dottrina tributaria, giova considerare l'occasione 
nella quale venné esposta, 

Si discuteva delle economie militari e tutti com- 
prendono coms questo argomento, tanto grave e 
tanto difficile in sè medesimo, diventi gravissimo 
8 difficilissimo per un uomo di governo. 

Ora, il concetto esposto da Giolitti - se male 
non. mi appongo - è stato questo: 

= Io non voglio indebolire le nostre forze di 
terra e di mare, sono quindi contrario, in mas- 
sima, alle economie. militari ; ma non voglio nep- 
pure che per provvedere ‘alle. spese dell’esercito 
e della marina sì gravi ancora più la mano sulle 
classi povere. Posto davanti. al. bivio. e dovendo 
gr; ‘scegliere, preferisco le maggiori economie mi- 
Mari, — 

. Paghi chi ha... 
Questo, veramente, l’aggiungo io. 


Ua uomo savio — nè amico, nè avversario - 
anche senza possedere'la. mente di Machiavelli, 
e solo ricordando un‘detto ‘di lui, potrebbe osser- 
vare: altro è luomo in Piazza ed altro a Pa- 
lazzo. 

Verissimo. Così fu sempre: è una debolezza 
della nostra natura, Quante e quante cose buone 
non dicono gli uomini politici quando sono al- 
l'Opposizione e quante poche di esse ne fanno 
se giungono al Governo! Ripetono Ja canzone 
che cantavano quando erano candidati per diven- 
tar deputati. C sì è sempre stato ‘e’ così è. Così 
anche sì può presumere che sarà, perchè - co- 
me ci insegna |'/° closieste — nessuna cosa è nuo- 
ve: sotto. il sole 

Ma, nel caso rucolsre che si riferisse a Gio- 
litti ed alla sua ac ‘rina tributaria, esiste un ma... 
molto’ persuasivo, ««' vesto, e molto concludente. 

Per seguitare il discorso sulla frase del gran 

segretario fiorentino, Giolitti oggi è in Piszza'ma 
ieri-era a: Palazzo: 
. Ora; ecco: pur essendo a Palazzo’ ed avendo 
di fronte la stessa questione — quella» delle spese 
militari — trovò modo di risolverla in conformità 
dei @riterii manifestati oggi, mentre si trova in 
Piazza. 

I bilanci militari siano mantenuti intatti nelle 
cifre consolidate e non si gravi maggiormente la 
mano del fisco sopra chi non ha. Così Giolitti, 
presidente del Consiglie. 

Come. è possibile far ciò? 

Il lettore ha indovinato : colì’ imposta progres- 
siva. 


E’ naturale - io dico — è naturale assai che 
Giolitti abbia tanti e tanto fieri avversarii, Io ma- 
teria di politica tributaria, egli è un innovatore e, 
come tutti gli innovatori, doveva trovare davanti 
® sè opposizioni grandissime. 

Completamente ignoto a tutti, sono molti anni 
che io vado affermando il problema della distri- 
buzione dei tributi essere il più importante del- 
l’epoca nostra. 

Risolte, almeno in parte grandissima, le que- 
stioni di nazionalità e di libertà che non erano 
fine a sè stesse, ma semplicemente mezzi con- 
ducenti al miglioramento sociale, doveva sorgere 
le questioni del Benessere il quale non potrà mai 
diffondersi in mezzo alle moltitudini senza una 
maggiore giustizia, senza una maggiore equità 
nella distribuzione dei tribuiti, che. oggi grida 
vendetta al cospetto di dio e degli uomini. 

Gli ottantasei franchi al giorno che i nostri 
ammiragli percepiscono per sole spese di tavola, 
cicè oltre allo stipendio ed alle indennità, Morin 
disse che non possono essere» diminuiti perchè 
tale è il costume ‘anche presso le altre marine da 
guerra. Ebbene, manteneteli pure intatti quegli 
ottantasei franchi al giorno per sole spesa di ta- 
vola, aumentateli anzi sa così vi sembra. utile 
alla difesa dello Stato; ma non fatelo col giuoco 
del lotto, che è una truffa qualificata, non col dazio 
consumo, non col prezzo del sale - cioè con lo 
scorbuto e la pellagra - infamie tributarie dalle 
quali non sono disonorate le altra Nazioni. 


Lur — Buoni amici tutti! ma mi stringono la mano 
così forte, da strapparmi la Destra e la Sinistra! 
—_r__——r—— 


IL PELLEGRINO DEL PELLEGRINO 


(Note di viaggio) 

Alla partenza - perchè non confessarlo? — io 
fui lì lì per registrare una serie interminabile di 
lamenti, che allora mi parvero legittimi, contro 
il modo veramente scandaloso col quale era stato 
organizzato il pellegrinaggio sul mio pellegrino. 

Eravamo in un numero esorbitante e io che 


energicamente gridando : 

— E' una indecenza il pretendere di caricare tanti 
Viaggiatori in un pellegrino solo, mentre ve ne sono 
a migliaia! 

Ma io, che sono di una natura molto riflessiva, 
non volli affidare al mio taccuino queste prime 
impressioni le quali* poi sono state in verità assai 
modificate dall'esperienza dei fatti. 

E’ vero che siamo in molti, fors’anche in trop- 
pi; ma ho saputo di positivo che, anche sugli al- 
tri pellegrini non si canzona. 

Del resto non poteva essere diversamente e la 
‘circostanza era troppo bella perchè il concorso 
non fosse enorme, 

Per noi il pellegrino è sempre il miglior mezzo 


Una maggiore giustizia nella distribuzione dei 
tributi non è richiesta solo dal sentimento e dalla 
morale, ma altresì è forse più aticora dalla ra- 
giove e dalla politica. Non è unicamente la fi- 
lantropia che la consiglia, ma -è'anche la sa- 
“pienza ‘di Stato chela vuole; 

Quando sorgono tumulti pop:lari, quale è il 
loro ‘grido ? ‘Abbasso le tasse”! Questo e nessun 
altro; ‘intendendosi’ nuturalmente ) le tasse dalle 
‘quali sono’ colpiti i \nullatenenti, cioè i'‘tumul- 
‘tuanti ‘stessi. > i x 

* Nel mezzo secolo trascorso tri il ’20 ed il ’70 
i tumulti popolari sorgevano in Italia al grido di: 
Viva la Libertà! Di 

Comé si compartarono i governi assoluti di al- 
lora? Con lo spogliarsi di gran parte dei loro po- 
teri, coll’aderîre' cioè in quanto cra umanamente 
possibile, alla volontà del Popolo. 

‘. Ebbene, il governo costituito di oggi - nell’in- 
teresse stesso della sua conservaziohe — non può 
comportarsi diversamente davanti al nuovo grido 
col quale le masse sorgorio a tumulto. Esso pure, 


di trasporto da un luogo a ud altro. 

Esso è per noi ciò che è il treno. per gli uo- 
mini, con questa differenza : che noi non abbiamo 
come gli uominì quella. continua seccatura del 
cambiamento dei treni. i 
* Oh no; il pellegrino non si cambia mail 


Non vè dunque di che maravigliarsì se tutiù È 


e molto meno v'è da stupirsi se è pieno quello 
sul quale viaggio iò. 

Esso ha tutto il confortable che noì possiamo 
‘desiderara ed è per noi, sotto ogni aspetto, un 
vero veicolo di prima classe. 


amo viaggiare con iutte le mie comodità protestai - 


‘pellegrini, in simili occasioni, sono al completa, 


Dee 


tan 


Sopra tutto è un veicolo forte. Esso dà qual- 
che piccola scossa, ma di rado e senza conse- 
guenze. È : 

Per quanto si sia in molti a viaggiare su Jui 
pare che egli non si accorga menomamente 
di noi. 

I pellegrini sono divisi, come la nostra classe, 
in ordini. I! nostro, per esempio, appartiene al- 
l'ordine dei Minori Scalzi come noi in natura ap- 


parteniamo all’ordine degli Emitteri, quantunque . 


i vecchi naturalisti valutando più giustamente i 
nostri meriti ci avessero fatto l'onore di asse- 
gnarci un' ordine speciale creato proprio apposta 
per la nostra specie. 3 

Mi dimenticavo ‘di aggiungere che il mio pelle- 
grino è entusiasta della sua missione. 

Egli, lasciando la Spagna, gridò con accento 
marziale : 

— Ah! Io vado dal papa, pronto a versare fino 
all'ultima goccia del mio sangue!... 

Infatti, poveretto, ne ha già versato parecchio 
dando prova di una rassegnazione veramente am- 


mirevole. 


All'arrivo in Italia nulla di notevole. 

Registro solo per la storia che, mentre il mio 
pellegrino sbarcava sulla costa dello Stivale io 
viceversa stavo pigliando piede sulla costura delle 
mutande, 

Molto degna di nota è, invece, la fortuna che 
ci è toccata durante il viaggio in ferrovia da Ci- 
vitavecchia a Roma. 

Mentre il nostro pellegrino si rannicchiava in 
un angolo d’un vagone di terza classe, gli è ca- 
pitato addosso un nuovo viaggiatore, un_viaggia- 
tore italiano. 

Dapprincipio - come accade sempre in casi 
simili — noi gli abbiamo fatto un’accoglienza fred- 
dissima, Ma poi, fra una parola e l’altra abbia- 
mo stretto amicizia ed egli mi ha promesso, ap- 
pena arrivati a Roma, di farmi da cicerone. 

Intanto egli ci ha fornito alcune preziose noti- 
zie intorno al paese in cui ci troviamo. 

Pare, in sostanza, che qua gli affari non va- 
dano molto bene. 

— Era tanto - ci hadetto - che cercavo un fore- 
stiero per potere emigrare... 

— E come mai? - gli ho domandato. 

— Eh cari miei: se qui in Italia rimane Sonnino 
ministro delle finanze non si troverà più una goccia 
di sangue in nessun contribuente... 


Ke 


Finalmente eccoci a Roma! 

Nello scendere in stazione il nostro pellegrino 
ha manifestato una certa preoccupazione, mor- 
morando fra se: 

— Questi romani ce l'hanno con noi pellegrini! 
Mi guardano con un’aria minacciosa come se voles- 
sero mangiarmi vivo ! 

E’ una paura assolutamente ingiustificata da 
parte sua, 

Egli ha in noi, seoza neppure accorgersene, i 
difensori più potenti che possa desiderare e in 
grazia nostra nessuno oserà mai toccargli un 
capello, 

E’ proprio vero cho, come dice Sanv'Agostino, 
spesso la divina Provvidenza giunge per vie im- 
prescrutabili a proteggere i figli della Santa Ma- 


dre Chiesa ! 


Stamani è accaduto un fatto strano. 

Il nostro viaggiatore italiano, quello che vole- 
va farmi da cicerone, è venuto a rissa con un 
nostro compagno @ l’ha mezzo strangolato.* 

Naturalmente tutti hanno protestato, mentre egli 
diceva tranquillamente: 


— Non ci badate... lo vado spesso soggetto a com- 
mettere dei reati... 

In seguito alle nostre insistenze egli ci ha rac- 
contato di un certo Tiburzi, un terribile brigante 
che nessuna polizia riesce a trovare, ma che del 
resto è un uomo assai religioso e che ha molto 
timor di Dio in compenso del non averne affatto 
dei carabinieri. 

Il nostro compagno ci ha assicurato che que- 
sto brigante porta perfino al collo molte. imma- 
gine sacre. 

— Io - ha soggiunto - ho viaggiato con lui in 
ferrovia... 

— In ferrovia! - ho esclamato. Egli viaggia così 
e nessuno riesce a pigliarlo ? 


Il compagno ha fatto un gesto, tentennando la 
testa. Pei ha chiesto scusa della colpa commessa 
e ha esclamato come per giustificarsi: 

— Capirete ! Se sono spinto qualche volta al reato 
è perchè nelle mie vene scorre il sangue di un de- 


linquente... 
Vee 


Di due giorni che siamo a Roma non [ci sia- 
mo fermati un momento. 3 

Soro tante le cose da fare e le cose da ve- 
dere che se il nostro pellegrino non le pigliasse 
con calma, |sarebbe un uomo pieno di gratta- 
capi. 

Fortuna invece che egli è un ometto che... la- 
scia correre | 

In questo momento siamo daccapo a S. Pietro. 

Vengo ora dalla cappella Sistina e interrompo 
le mie note per salire sulla palla... 


A 


Grande giornata questa del ricevimento! Sia. 
mo qui ‘da un paio d'ore, ma non me ne la- 
mento. 

Il mio pellegrino s'è posto proprio dietro a un 
gendarme pontificio e io,sto qui a un finestrino, 
pieno ‘d’ammirazione. 

I gendarmi pontifici hanno una testa colussale, 
con una selva immensa di capelli neri... 

Benchè io non sia nato per le foreste, sono in 
preda a una tentazione terribile... 


IL RITORNO DALLE CORSE 


si 


Ecco un tiro... che non riuscirà !... 


Ah? se io potessi !.. 

(A «questo punto sono interrotte le nete di 
viaggio. Evidentemente l’autore, ingnnnato dalle 
apparenze, si è slanciato, sul kolbak di un gen- 
darme pontificio e ivi ha trovato certamente la 
morte. Sia pace all'anima sua). 


‘ Raccomandiamo il Crelium contro la fosfora. 


SPORT 


Le corse alle Capannelle 
IV Giornata 
Comprendo ora - di ritorno dalle Capannelle - 
che non vè mestiere peggiore di quello del vero 


.sportman, al quale incombe il sacro dovere di 


mostrare l’interesse e la gioia, anche quando la 
noia e il malumore sono le sole cose che potrebbe 
sinceramente manifestare. 

Quando alle 14 12 suona la campanella della 
prima corsa si contano nel prato dodici vetture 
da piazza e un centinaio di persone nel pèsage 
che stanno ad ascoltare gli strilli inutili dei de- 
solati bookmakers. Del resto è stato tutta una 
desolazione : il prato- pare un grazioso frammento 
delle Paludi Pontine, e sulle baracche sventolano 
malinconicamente le bandiere bagnate, in attesa 
di nuova pioggia che non tarda a venire. 

Sî mettono in fila alla partenza i cavalli che 
debbono disputarsi il premio dei Castelli di lire 
1000. Il solo Pulcinella è ritirato e corrono 
Mincio, Cassio, Paganini, Babilonia, Desaix, 
Miss Gregory è Varenne. Le previsioni favore- 
voli so20 per queste ultime, 

Dopo ire false partenze i cavalli staccano il 
galoppo. Varenna prende la testa e la conserva 
per tutto il breve percorso, lasciandosi Cassio e 
Paganini al secondo e al terzo posto. Il totaliz- 
zatore paga nove lire su Varenne e vengono dal 
cielo le prime avvisaglie di un acquazzone che 
prelude alla seconda corsa. 

Noto i nemi — ben pochi davvero — delle cc- 
raggiose signore le quali hanno affrontato le vi- 
cenda di una giornata infernale come questa : 
donna Nicoletta Grazioli, madame Slade, la mar- 
chesa Lavaggi, la signora Peratoney, la mar- 
chesa Mar'gnoli, le contessine Bruschi, la con- 
tessa Mosca-Toschi, la contessa Bennicelli, la si- 
gnora Berti, la signora e la signorina. Lamare 
la signora Scheibler... 

Il duca d'Aosta, il conte di Torino e il Duca 
degli Abruzzi sno arrivati al principio, in un 
landau di corte. 

Il prato discretamente popolato di ombrelli a- 
perti, fa l’effeti> di una grande fangaia e sotto il 
fitto velo della pioggia sparisce perfino la linea 
lontana dei motti. 

Piove, piove sempre; è la beneficiata dei ci- 
lindri, delle scarpe di copale e dei guanti gries- 

erle. 

A Per le 3000 lire di premio date dal Ministero 
di agricoltura, ci sono 17 inscritti e solamente 
Dux, Euclide, Scricano e Panormus entrano 
nella Pista. Si fa subito buona partenza è Pa- 
normus prende il primo posto, ma poi Euclide 
distanza i suoi competitori. Vicino al traguardo lo 
sorpassa Dux di una mezza lunghezza, Scricano, 
che pure era il favorito del pesage rimane terzo. 

Alle 15,20 arriva il re, atteso dai principi, ai 
piedi della tribuna reale, e squilla intanto la cam- 
panella per la t:rza corsa. 

E’ il premio Omnium di 5000 lire per il quale 
sono inscritti 10 cavalli, e ne rimangono sei, 
cioè: Agoras, Gseco, Penelope, Beppina, Lobe- 
lia e Frontino, 

La partenza è alquanto laboriosa e si attende 
luogamente prima di vedere abbassare definitiva- 
mente la bandicra dello starter. Finalmente ar- 
riva il momento buono: il gruppo dei cavalli si 
distende lungi lu staccionata della pista guidato 
da Frontino ch» si mantiene primo fino ad una 
buona meta del percorso. Ma poi Lobelia lo sor- 
passa, e alla sua volta si fa sorpassare da Greco 
montato da Schimdt che vince appena per un 
terzo di lunghezza. 

Cavalli e fantini rientrano nel pésage in uno 
stato miserando, coperti di melma dalla testa ai 
piedi. 

Le tribune sono discretamente affollate: in 
quella reale il re si trattiene a lungo col prin- 
cipe Trivulzio. 

Cassio, Theodora e Livia si ritirano. per la 
quarta corsa (Premio del Rudero L.1000). 

Una falsa parteaza e poi i cavalli si slanciano 
in bellissimo gruppo, su cui scende inesorabile il 
secondo acquazzone. della giornata, Stulina, di 
sir Rbolani, montata da Tofani, conquista la te- 
sta, e Jole glie la disputa brillantemente; senza 
però arrivare a sorpassarla. Jelce arriva buon 
secondo e Jole, del barone Bordonaro, su cui po- 
savano le maggiori speranze, arriva terza, 

La corsa è stita piena d'interesse, e su Ster- 
lina, il totalizzatore paga 24 lire per ogui cinque 
di scommessa, 

E seguita a piovere dirottamente in omazgio 
al Grande Steeple-Chase di Roma, che è la 


corsa più interessante della giornata, e reca il 
premio di 5000 lire. 

Vi prendono parte Rabylas II, montato da E- 
vans, Annestown, montato da Kammond, Ba- 
ronet, montato da Pound, e Goldfinder, montato 
dal bravo tenente Caprilli. da 

Quest'ultimo gode la fiducia illimitata dei giuo- 
catori e sul cavallo del tenente Peratoner, le 
puntate sono fortissime quantunque i bookmackers 
lo diano soltanto alla pari e anche a meno. Però 
si tratta di una distanza di 4270 metri con 21 
ostacoli non tutti facili a superare e le sorprese 
possono essere molte, 

I cavalli partono un po’ disordinatamente @ 
Goldfinder distanzia subito notevolmente i suoi 
competitori. 

Al terzo ostacolo Babilas II cade e il fantino 
si rialza subito, mentre il cavallo, sbarazzato del 
cavaliere, seguita tranquillamente il suo percorso 
fino alla gabbia, ove rimane qualche minuto, im- 
pedendo la corsa ad Annestown e a Jack che ven- 
gono dopo. Poi saltano tutti, ma Goldfinder sba- 
glia malauguratamente il percorso e la vittoria 
resta sospesa fra Jack e Annestown, che se la 
disputano accanitamente. 

Annestown giunge primo al traguardo per la 
differenza di due teste, ma prima di dichiararlo 
vincitore Ja contestazione è lunga, poichè molti 
insistono per dare il premio a Goldfinder, che è 
arrivato il primo con un vantaggio di duecento 
metri almeno. 

La decisione definitiva è che Goldfinder è po- 
sto fuori discussione. Annestown è dichiarato vin- 
citore e Jack è place. 

Continua a piovere e per una curiosa combi- 
nazione il primo a guadagnare la carrozza è il 
princip di Bagnara, il vero uomo della gior- 
nata. 

E le vetture sfilano tristamente frettolose in 
mezzo agli spruzzi di fango che vanno un poco 
dappertutto. 

Pare... il processo della Banca Romana! 


Nuda 


Il Ferro-China-Bisleri rianima. 


Cronaca DI Roma 


LE CUSTODI E I CUSTODI 
delle scuole comunali 

Sotto questo titolo, raccogliemmo ier l’altro qual. 
che reclamo che ci era giunto, circa le promozioni 
nel personale subalterno delle scuole comanali. 

Circondammo le nostre parole da ci si dice — ci si 
afferma, per non dare un'importanza soverchia a 
quanto riferivamo e quasi per invitare le persone 
preposte all'istruzione comunale, a dissipare, con una 
franca e autorevole parola, le dicerie e il malumore 
che, a quanto ei avevano riferito, serpeggiava nel 
personale dei custodi e delle custodi. 

Ora, il nostro articolo ci ha procurato l'onore di 
una lunga lettera dell'assessore Galluppi che ripro- 
duciamo, nella parte che interessa la questione da 
nol accennata, 

ce Ciò che suggerisce l'articolo io ho creduto 
mio dovere di fare fin da quando fui chiamato al- 
l'onorevole incarico di assessore per la pubblica istru- 
zione. Non solo ho sempre curato la scrupolosa esat: 
tezza dei ruoli e presa conoscenza delle posizioni in- 
dividuali, ma mi fsono occupato personalmente di 
tutto ciò che riguarda il personale, tanto che non 
avviene un semplice trasferimento senza che io non 
ne sia inf rmato. 

La compilazione dei ruoli vien fatta su documenti 
Dfficiali, e cioè sulle lettera di nomina, e quindi ba- 
sta confrontarli con queste per accettarsi della loro 
esattezza. 

Alle promozioni, poi si procede per anzianità, te- 
nuto conte, ben s'intende, della condotta e dell'atti- 
tudine al sarvizio. 

Non mi sono mai rifiutato di ascoltara i reclami di 
coloro che si fossero creduti lesi nei propri diritti; 
tutti sanno come io abbia destinato a tale scopo un 
giorno per settimana, il giovedi, appunto per dare 
agio al personale dipendente da questo ufficio di ve- 
nirmi ad esporre le sue ragioni. Tutti sanno quanto 
îo abbia preso a cuore sempre la sorte dei miei di- 
pendenti e come abbia sempre cercato di favorirli 
nei limiti del mio potere e della giustizia, 

; Non mi risulta, d'altra parte, che nel personale 
inserviente delle scuole serpeggi il malcontento che 
Si vorrebbe far credere. Gl'inservienti ‘e le inservienti 
sr DE ver” etoy dall'Amministrazione co. 
munale tutto quel î 

eil quello che giustamente potevano do= 

E dopo ciò, non ci resta che prendere 
Soddisfazione, delle parole dall'issatione Gallen “> 


) Î La scoperta de l'America 

E' sotto questo titolo che sono raccolti i cin- 
quanta sonsiti chs formano il recante poema roma- 
nesco com. osto da Uasara Pascarella, 

L autore li reciterà questa sera'nel salone del Cir- 
colo Artistiso, ia mezzo ai suoi amici, ai suoi colle- 
ghi 0 una quantità d'invitati, i quali avranno così 
modo di trivutare al simpatico artista i primi ap- 


| luogo lunedì 30 nella grande sala del palazzo del. — 


plausi per il suo lavoro, che è anche il suo capo 
lavoro. ; È A #00 

I sonetti saranno pubblicati domani dall'editore Vo. 
ghera. da 

Una festa dell’arte : 
Tale sarà certo la festa di beneficenza che’ avrà 


Hi izione. y 
a dire che due gentildonne e grandi artiste, 
come la marchesa Ristori Del Cirillo e la contessa 
Tua-Franchi-Verney vi parteciperanno. 

Alla organizzazione di questa festa, che sata per 
pietose ragioni a cuore anche ai giornalisti, presie- | 
dono l'on. Bonghi e il comm. Pagliani.. 

Si prevede un grande successo artistico e finan- 
ziario. , È 

La beatificazione a S. Pietro ; 

Il tempo uggioso sempre piovigginoso non ha gu 
pedito, ieri, il solito concorso di gente alla basilica 
di S. Pietro! 

Fin dalle 7 giungevano i pellegrini, parte ammon- 
ticchiati in ‘carrozzelle, altri a piedi, bagnati sino 
all’ossa. o 

Agli ingressi della basilica facevano il servizio di | 
controllo i soci dell'Unione Cattolica italiana e del 
Comitato parrocchiale di Borgo: È 

All'addobbo, identico a quello di domenica scorsa 
si è aggiunto sul cornicione della cupola al di sopra 
dell'arcata, il monogramma del papa, col fondo in. 
argento, illuminato a piccole lampade, 

La gloria e gli stendardi sono opera del pittore 
comm. Monti: spicca splendidamente il quadro rap- 
presentante il nuovo beato Diego da Cadice, cap- 
puccino. E' contornato da una magnifica gloria ce- 
lesta, con una corona di angeli @ illuminato da una 
miriade di lumicini. 

Nei due stendardi sono raffigurati i due miracoli 
del beato. i 

Ia uno è rappresentata la ricognizione della salma 
del beato, dopo 60 anni dalla morte si vede dal ca- 
davere uscire il sangue, nel quale i fedeli bagnano 
dei pannolini. 

Nell'altro, una monaca alla quale un sacerdote 
raccomanda l’anima. Le suore apprestano l’ultima 
assistenza alla inferma, mentre questa ricupera la 
salute. 

Alle 9 monsigaor Fausti intuona il Te Deum che 
viene cantato dai cantori della Cappella Giulia. Don 
Giovanni Silvestri, mentre viene cantato il Gloria, 
fa cadere la tela che ricopre il quadro del nuovo 
beato Diego. 

Dopo il Ye Deum, monsignor Tancredi Fausti as- 
sistito dai canonici e accompagnato dai cappellani, 
celebra la messa innanzi al nuovo beato. 

Nalla tribuna del corpo diplomatico avevano preso 
posto ministri e aftachés di ambasciate e legazioni 
accreditate presso il Vaticano. In altre tribune l’ari- 
stocrazia nera e molti cardinali. 

Erano circa le undici quando è terminata la ceri» 
monia, senza incidenti notevoli, eccetto lo sveni- 
mento di qualche signora. I soliti gridi inconcludenti 
non mancarono. 

Alle 17 1j2 in punto, il papa è sceso in S. Pictro 
dall'altare dèlla Pietà, ricevuto dal cardinale Rame 
polla e dal Capitolo. 

In sedia gestatoria coi flabelli, seguìto dalla Corte, 
ha attraversato, tra due file di guardio palatine, la, 
chiesa, recandosi a pregare innanzi al nuovo beato. 

Al suo entrare nella basilica un gruppo alquanto 
numeroso di sampietrini ha dato il segnale degli ev- 
viva, che si sono ripercossi per tutta la chiesa. 

Il pontefice, dopo aver pregato, ha intuonate le 
litanie lauretane. Ha ricevuto quindi la borsa con 
l'offerta dei postulanti, un libro con la vita del nuovo 
beato, e una reliquia presentatagli dal generale dei 
trinitari scalzi. 

Dopo di ciò, ha dato la benedizione, e risalito in 
sedia, tra gli evviva della folla, ha riattraversato la 
basilica, benedicendo a destra ed a sinistra. 

N..n tanto i pellegrini, quanto i sampietrini, all’u- 
scita della basilica, seguitavano a gridare, ma do- 
vettero per loro fortuna smettere, poichè vicino si 
cancelli si era formato un gruppo numeroso di citta- 
dini, che li avrebbero fatti quietare subito subito con 
mezzi persuasivi, se avessero voluto, con i gridi al= 
l'ap.rto, provocare disordini. È 

Domani, alle 9, il papa celebrerà la messa innanzi 
al nuovo beato. I pellegrini, tutti, assisteranno. alla 
mossa, 

Saranno diramati molti inviti, 

I pellegrini 

Stanotte alle 12 e mezzo è partito per Ventimiglia 
un treno speciale carico di pellegrini i quali inten- 
dono recarsi in patria per la via di terra, 

Pranzo a Corte 

Tersera. alle 8, al Quirinale, ebbe luogo il pranzo 
Di dai sovrani alla principessa Federico Carlo di. 
À a @ al principe ereditario del Giappone S. A. l. 

omatsu. 

La tavola era di 30 coperti. 

Trai personaggi che presero parte al banchetto, 
vi erano il duca d'Aosta, il conte di Torino, il ‘duea 
degli Abruzzi, il seguito della principessa Federico, 
contassa Puekler e barone Waugenheau, il seguito 
al alanRonae signori Nagaralkci e diiti, il 
Ra di low, ambasciatore di Germania, il ba- 
porre inistro degli esteri, e il signor Aneno- 

osi, incaricato d'affari del Giappone, 

Dopo il pranzo i sovrani tennero circolo. 

: 7 Il duca d'Aosta 

ersera col treno di à i fers: 

il duca d'Aosta, S08-11:10' èrpaailio por Re 

5 : Il Consiglio comunale 
si aduna in seduta pubblica questa sera alle ‘ore 8 
e mazzo, 4 

5 Quirino Querini 
i ad ui corrente è morto il comm. avv. Qui- 
ex-consigliere comunale e già assessore 


della istruzione pubblica; membro del Consiglio di- 


rettivo della Scuola di professione, presidente della 
Commissione amministratica dell'Ospizio degli orfa- 


nelli e' SS. Quattro Coronati; autore di pregevoli 0- 
pere sulla beneficenza e membro autorevole della |. 


Commissione sulle Opere pie; vice-presidente ono- 
rario della Società fra gli insegnanti di Roma - il 
como. Querini era da tutti amato e stimato nella 
città nostra. i 
L'accompagno funebre si farà oggi alle ore 17. 
movendo dalla sua abitazione, via Firenze, 48. 


Il Congresso dei Sindaci 

In gran numero sono le dichiarazioni d'intervento 
che giungono al dott. F. Fazi pro sindaco di Foligno 
per il Congresso di Roma che s'inaugurerà ìl 6 mag- 
gio prossimo. 

Fino ad oggi già sono 500 j tappresentanti che 
hanno dichiarato intervenire alla riunione. 

«Hanno &Vuto incarico di rappresentare vari comuni 
gli. onorevoli senatori; Frescot, Rossi D. Massurucci 
“Mezzanotto e Gonzaga; i deputati : Vendemini, Gior- 

| gini, Balenzano, Luzzatti, Lo Re, Pais, Lucca Si 
De Luca, Agnini, Nocito, Pace, Verzillo, Lorenzini, 
Saveri, Rosano, Clementini, Zucconi, Ghigi a Costa, 

Fra i Comuni che hanno dichiarato di farsi rap- 
presentare da delegati propri notiamo quelli di Aquila 
‘Ascoli Piceno, Ancona, Arezzo, Anagni, Avellino, 
Argenta, Alatri, Ampereo, Bari, Brescia, Catanzaro; 
Castellazzo-Bormida-Civitavecchia, Chieti, Camérino, 
Casale Monferrato, Cosenza, Capua, Cittaducale, ca 
strovillari, Città di Castello, Dolo, Fabriano, Foggia, 
Forlì, Fiesole, Finale Emilia, Fossombrone, Gaeta. 
Jesi, Imola, Ivrea, Loreto, Lanciano, Groseto, Massa, 
Macerata, Molfetta, Monopoli, Norcia, Noto, Nick! 
stro, Ortona, Poggibonsi, Potenza, Perugia, Pisa 

. Prato, Palmi, Patti, Pontedera, Pietrasanta, Porto: 
ferraio, Rimini, Ravenna, Reggio Emilia, Rovigo, 
Rieti, Spoleto, San Giovanni Persiceto, Sassari, Si- 
nigaglia, Teramo, Torre Annunziata, Terni, Todi, Te- 
lentino, Urbino, Velletri, Viterbo, Verona, Viareggio, 
Viadana, Veneria Reale, Verzuola, Varallo. 

Molti sono i sindaci di piccoli Comuni che inter- 
verranno al Congresso dalle provincie più lontane ‘da 
Roma, dalla Sicilia, e dalla Sardegna. 

I Comuni sono liberi d'inviare anche più rappre- 

è sentanti perchè questi rivestano carica elettiva. 

Se le carte di riconoscimento inviate fossero in- 
sufficienti, se ne possono sempre avere delle altre 
dirigendosi al sinduco di Foligno anche con carto- 

_ lina. 


Il Comitato generale del Congresso che S'inaugu- 
rerà in Roma il 6 maggio prossimo è stato costituito 
come appresso? 

Avv. prof. A. Vecchini, sindaco di Ancona. — M. 
lacobucci, sindaco di Aquila, — Avv. G. Duranti, 
di Arezzo. — Cav. G. Bonardi, di Brescia — di Bel- 
luno — O. Bacaredda, di Cagliari — Cav. F. Fer- 
ragina, di Catanzaro — Ing. C. Petrini, di Camerino 
'— Cav. A. Savio di Casale Monferrato — Cav. dott. 
T. Alessandri, di Civitavecchia — Cav. F. Palmieri 
di Cosenza — Comm. dott. A. Bocca, di Cuneo — 
F. Malvaioli di Fabriano — Avv. F. De Vito di Fog- 
gia — Cav. avv. G. Orlando, di Gaeta — Avv. G. 
Pizzetti di Grosseto — Notaio G. Abruzzetti, di Iesi 
— €. Mirri di Imola — Ing. C. Chiampo, d'Ivrea — 
Avv. F. Falco, di Lecce — Avv. E. Del Carlo, di 
Lucca — Comm, F. Giorgini, di Macerata — Avv. 
F. Rocca di Mantova — Avv. S. Giordano, di Mi- 
stretta — Cav. uff. Marino Rinaldi, di Norcia — G. 
Fiaccavento Rizzo, di Noto — Cav. dott. U. Rocchi, 
di Perugia — Avv, G. Palazzi, di Pesaro — Cav. 
avv. P. Traditi, di Portoferraio — A. Acquarone, di 
Porto Maurizio — Cav. F. Malfitani, di Potenza Ba- 
silicata — Cav. avv. P. Poletti, di Ravenna — Mar- 
cheso V. Vecchiarelli, di Rieti — G. Andrè, di Rocca 
San Casciano — A. Davoli, di Reggio Emilia — 
Comm. C. Mezzatesta, di Reggio Calubria — Comm. 
avv. A. Ferretti, di Spoleto — Conte G. Leda d’It- 
tiri, di Sassari — Conte A. Massarucci senatore del 
Regno, di Terni — Comm. G. Avallone, di Torre 
Aununziata — Avv. prof. F. Badassi, di Urbino — 
A. Alfonsi, di Velletri — Comm. avv. A. Caperle, 
di Verona — C. Carletti, di Viterbo — Cav. N. Ma- 
meli, di Voltri — Cav. avv. A. Rambaldi — Cav. F. 
Gabrielli, Consigliere comunale di Ancona. 

Le facilitazioni di viaggio sulle ferrovie continen- 
tali ed insulari e sui piroscafi delle linee marittime 
hanno principio dal 24 aprile al 9 maggio prossimo 
per l'andata, dal 1. maggio al 24 maggio pel ri- 
torno. 

SREGRER l'inaugurazione del Congresso il 6 mag- 
gio e non avendo una lunga durata, i signori sindaci 
e rappresentanti Comuni sono pregati a non ritar- 
dare il loro arrivo oltre il 5 maggio. 

Una serata di beneficenza 

A beneficio di una nobile famiglia che, presente- 
mente versa nella più squallida miseria, una distinta 
schiera di egregi filodrammatici, darà giovedì 26, 
una recita straordinaria al teatro Rossini. 3 

Si rappresenterà il Suicidio, il capolavoro di Fer- 


rari. RESO ; 
La serata promette di riuscire splendidamente, 


Cronaca delle associazioni da 

Società generale gra i negozianti ed industriali 
di Roma. — Importante riuscì l'asserablea tenutasi 
ieri. 

Dopo aver deliberato di prender parte attiva alla- 
voro elettorale, e di convenire all'uopo in accordi 
con le società affini, l'assemblea deliberò di indire 
un'adunanza alla quale saranno invitati tutti i ne- 
gozianti, industriali ed agricoltori, anche non soci, 
ed i deputati che più dìnno affidamento di tutelare 
gli interessi della classo, Reti 3 

Fu largamente discusso sui modi di esercitare una 
maggiore propaganda per la Società, ed a questo 
proposito furono espresse parole lasinghiere per la 
stampa che ha coadiuvato l'Associazione. è 

Approvati i bilanci consuntivo e preventivo, fa 
stabilito che le elezioni, per rinnovare le cariche s0- 
ciali, abbiano luogo il 3 maggio e che all uopo le 
urne siano lasciate aperte dalle 10 alle 16. 

Coltello precoce po 

Ida Laurenti, una ragazzina d'anni 9, romana, ier} 
alle 17 trovavasi in piazza Dante a trastullarsi con 
altre compagne e con dei ragazzi, 

Non si sa perchè avvenne una, lite tra la Ida e 
uno di questi ultimi, Il fatto è che la poverina rice- 
vette una coltellata alla faccia, dopo di che il ra- 

|‘ gazzo cha l'aveva colpita si dette alla fuga. Ida al- 
l'ospedale di S. Antonio venne dichiarata guaribile 
în 12 giorni, 
RE Procaccia ladro ; 
Nicola Dragoni, giovane ventenne, era procacc'a 
in Castiglione D'Orcia (Montepulciano). sa 
Ricevuto incarico di portare in un paese vicino un 
librstto postale contenente 300 lire a favore di Gino 
Pioli, pensò d'impossessarsi della somma. 3 
Si recò a Pisa, dove riscossa con quel libretto lire 
115 dietro garanzia di un suo conoscente. Da Pisa 
andò a Geossst , dove, con la garanzia di un caf- 
f«ttiere suo amico, potè riscuotere lire 115. Prese il 
treno e si diresse a Roma. 


Nel viaggio troyò un fariera dell’ a 
«trinse amicizia, ed ottenne da Dai i 
ritirare dall'ufficio postale di Vi aa 


3 3 ale ia Serpenti a 
il'resto della a. Ma inyeca dei AU asa HA 


agenti che, avvertiti in precedenz i 
ESCI n ‘enza dalla questura di 
ù Li Gli SRea della morra 
er il giuoco della morra iersera alle 10. i 
È: 5 - ‘ lerser e 10,al Viale 
dello, 81 accese; fra alcuni giovinastri, una lite fe- 
Uno di essi, l’ortolano Felice "Gloriani, di anni 
è oriani, di anni 17, 
venne assalito da due o tre dei suoi i Ù È 
eonciato per le feste. SORIA, 
Quando accorsero le guardie sul luo; i 
( go non vi tro- 
varono che il Gloriani in terra, in una pozza. di 
sangue, i 
Trasportato alla Consolazione venne dichiarato gua- 


ua in 20 giorni, per parecchio ferite riportate alla 
sta. 


E I ladri lavorano 
€ Giovanni Sante Freschi, d'anni 44, ha un negozio 
di carbone in via Foscolo n. 26, ed ha altresì la 
bella fama di essere un creso, Egli abita con la mo- 
glie al n. 24 della stessa via. È 

Teri, assentatisi alle 18, fecero ritorno alla propria 
abitazione alle 20, e trovarono la porta aperta me- 
diante scasso. 

Tutti i mobili erano stati visitati dsi ladri, che re- 
Starono con un gran palmo di naso, non avendo tro- 
vato che 25 lire che la moglie del carbonaio vi te- 
neva nascoste. : 

Il Freschi, da furbo qual'è, portava indosso il suo 
danaro. P 

= I ladri ieri in verità non sono restati con le 
manì in mano. 

Un'altra visita l’ hanno fatta nell'abitazione del 
prete ungherese Kauky, al vicolo delle Grotte n. 10. 
Dopo aver rovistato ogni cosa si accontentarono, non 
trovando di più, di portarsi via sole trecento lire in 
oro che il sacerdote teneva chiuse nello .scrittoio. 

Per finire 
Un certo tale andò a visitare iìl sigaor X... che 


cera ammalato. 


— Bravo mi avete fatto un regalo - gli disse 
questi. 

— Vi dico la verità ho approfittato della circo- 
stanza che voi abitate vicino ad un serraglio... 

— Ah! andate al serraglio? 

— Sì: quest'oggi l'ho consacrato a far la mia vi- 
sita alle bestie! 


I LIBRI 


L'editore Lapi di Città di Castello ci manda le 
sue: ultime pubblicazioni. 

C'è un elegante volumetto elzeviro, dovo accanto 
al testo di alcune odi di Orazio, Onorato Occioni ha 
stampati i saggi di certe sue deliziose traduzioni. 

C'è l'ottavo volume della Collezione dantesca del 
Passerini, e s'intitola De' principii di diritto penale 
che si contengono nella Divina Commedia; è di 
©. Da Axtonellis, con una prefazione dell'avvocato 
Valerio Scaetta. 

E finalmente Evoluzione ed etica di Thomas H. 
Huxley tradotto da Carolina Ruata e Laura de Fa- 
beck. 


AristIpE Lesen — Gli scavi al Foro. 
in occasione dell'XI congresso medico internazionale 
il distinto professore Aristide Lesen ha dedicato a 
- Guido Baccelli - ministro dell'istruzione pubblica 
- restauratore benemerito - delle- romane antichità 
un’ ode latina, nella quale ha voluto inneggiare al 
merito di questo cultore degli antichi studi, e che 
alla severità dell'esercizio della sua professione sa- 
lutare, unisce gravità di occupazioni politiche e ge- 
nialità di letterato e di artista. E 

Il metro della strofe è il classico asclepiadeo e 
l'ode risente e sa del grandioso delle più celebri del 
antore Venosino. Giustamente l’autore chiude il suo 
canto coll'invitare il Baccelli a godere dell'appro- 
vazione che testà gli venne . d'ogni parte d'Italia:,.. 
suspice gentium - Plausus, Italiae tu invenilia - 
cinges tempora floritus, 

£ AR P. Spesi, 


E° uscito pei tipi del Voghera un volume di versi 
del nostro amico e collaboratore professor Giuseppe 
Mantica. È 

Di queste Rime Gaie, riparleremo: dobbiamo in- 
tanto lodare l'accuratezza e l'eleganza della edi 


zione, È mn TRATRO 


Ieri sera, al Costanzi, un pubblico molto eletto, 
se non molto numeroso, ammirò più ancora che alla 
prima rappresentazione la Manon Lescaut del maestro 
Massenet. 

Furono bissati, dopo insistenti richieste, quattro 
pezzi i la canzone di Manon; Addio nostro piccolo 
desco; il sogno di Das Grieux, il quartetto del se- 
cond’atto, e. quel delizioso minuetto che precede 
l'atto quarto, e che suonato meravigliosamente da)- 
l'orchestra così ben diretta dal maestro Zuccani, è 
veramente una pagina di musica deliziosa. 

La signora Bendazzi e il Garulli furono applaudi- 
tissimi durante tutta l’opera; e veramente più finì, 
più efficaci, più completi interpreti della sua opera 
il maestro Massenet non poteva trovare, 

Stasera riposo al Costanzi, e replica all'Argentina 
dell'opera Ri vletto. 


Stasera al Valle Flavio Andò dà la sua serata d'o- 
nore col Torero, scene di Cabruna, tradotte da Vas- 
sallo, 0 cogli Sposi novelli di Bjornson, tradotti da 
A. ‘Tomei e G. D. Bartocci-Fontana. 

L'illastre autore è in Roma, e ha consentito di 
presenziare la prova generale, non potendo per sa- 
lute assistere alla recita di stasera. 

Intanto a Berlino la sua Geografia e Amore ha 
avuto un enorme successo, € noi auguriamo al grande 
artista una egual sorte si suoi Sposi novelli. 

Certo la serata d'onore di Flavio Andò, l'attore 
egregio, a nessuna secondo nella correttozza delle 
sue simpatiche interpretazioni, riuscirà per il pub- 
blico una festa d’arte vera. 


Ieri sora al Nazionale la Signora dalle Camelie, 


‘il capolavoro di Dumas figlio, ebba da parte della 


signorina Ginevra Pavoni una esecuzione perfettis- 
sima, 


parte di Margherita Gauthier, - questa pietra di pa- 
ragone del talento artistico - in un modo ammire- 
vole; con una nataralezza e con una verità degna 
del massimo encomio. 

All'ultimo atto essa fu davvero insuperabile per- 
chè riuscì & dare una interpretazione corretta a 8ce- 
vra di ogni convenzionalismo. 

i Il pubblico numerosissimo le feca una vera ova- 
zione, condivisa dal bravo Lombardi, e lo chiamò ripe- 
tute volte agli onori del proscenio. 

Questa sera Amore senza stima, il vecchio ma 
sempre bellissimo lavoro del Ferrari. 


Questa sera, al Qurino, serata d'onore del bari- 
tono Oreste Benedetti, col Trovatore, e quanto prima 
serata d'onore della brava signora. Edvige Palmieri 
l'ultima replica del Faust.’ 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Rigoletto - ore 21. 
VALLE — Torero - Sposi novelli - ore 21. 
NAZIONALE — Amore senza stima - ore 21, 
QUIRINO — Trovatore - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 


si è riunito ieri, e ha discusso seriamente e lun- 
gamente della gravissima situazione parlamen= 


tare. $ 
Le fosto di Milano 


Si annuncia che tutti i ministri si recheranno 
a Milano per l’inaugurazione delle Esposizioni 


Riunite. 
La futura battaglia 

Si attribuisce all’Estrema Sinistra il proposito 
di risollevare oggi la questione dell'ordine dei la- 
vori parlamentari. Non crediamo che ciò sìa op- 
portuno. 

Del resto, compiuta la discussione del bilancio 
della marina, e di un altro o due di non grande 


. importanza finanziaria, sarà veramente il caso di 


intraprendere la discussione dei provvedimenti fi- 
nanziari, sui quali soltanto si può avere un voto 
decisivo e importante. 


Por gli oggetti sudici 

Con ordinanza odierna la visita medica ela disin- 
fezione degli oggetti sudici, sono state estese alle 
provenienze dai porti dell' Impero Ottomano situati 
nel Bosforo, mar di Marmara, mar Egeo e Mediter- 
raneo e dai porti del Portogallo. 

Nei tribunali militari 

Caltanissetta, 24. — Il tribunale di guerra emise 
stasera la sentenza pei fatti di Palma di Monte- 
chiaro. 

29 imputati furono assolti e 24 condannati a pene 
che variano da un anno e tre mesi a sette anni di 
reclusione. 

L'arciduchessa Stefania 

Civitavecchia, 22. — E' approdato, proveniente da 
Bastia, il yacht austro-ungarico Trieste, con a bordo 
l'arciduchessa Stefania, che viaggia sotto il nome di 
contessa di Deppan. L'arciduchessa partirà stasera 
per Napoli. 

Il prestito 

Parigi, 22. — I risultati del prestito municipale 
superano tutte le previsioni, 

Il prestito è stato coperto 83 volte. 

I pellegrini in viaggio 

Valenza, 241. — Sono giunti stasera i primi pelle- 
grini che ritornano da Roma. 

Essi non sbarcheranno che domattina per timore 
di un attacco notturno della plebe, 

Cartuocie di dinamite 

Liegi, 22. — Nella scorsa notte sono state poste 
diciotto cartucce di dinamite sulle finestre della casa 
del borgomastro. Esse hanno esploso ma non hanno 
prodotto danni. 


Per la boata Giovanna d'Arco 

Parigi, 22. — Nel pomeriggio ha avuto luogo 
nella chiesa di Notre Dame, un imponente funzione re- 
ligiona, terminata col canto del 7e-D:um per l’in- 
troduzione della causa di beatificazione di Giovanna 
d'Arco, fr 

La chiesa era gremita, 

L’arcivesco di Parigi vi ufficiava. 

Vi assistettero i generali Mercier e Saussier, il 
Nunzio Pontificio, gli ambasciatori d'Austria Unghe- 
ria e di Russia, i principi della famiglia di Orleans, 
senatori, deputati ed altre numerose notabilità, 

Gli emigranti italianì 

Washington, 22, — Il governo degli Stati-Uniti, 
accogliendo con favore la iniziativa presa dal go- 
verno italiano in pro’ degli emigranti dall'Italia; che 
finora rimanevano in misere condizioni nei porti di 
arrivo, si dimostra disposta ad istituire in quei porti 
uffici governativi, e a chiedere apposito credito al 
Congresso, perchè gli emigranti italiani possano es- 
sero direttamente avviati si centri agricoli di pro- 
apera colonizzazione, 

L'arresto di un anarchico italiano 

Londra, 28 — La polizia ha arrestato alle 2 pom. 
a Stratford, sobborgo Est di Londra, l'anarchico 
Carrot, il cui vero nome è Giaseppe Ferrara, ita= 
liano, 

Il Ferrara non fece alcuna resistenza. La polizia 
nel perquisire la sua camera, sequestrò degli opu- 
scoli anarchici, 

Il Ferrara sarà tralotto domani dinanzi al tribu- 
nale di Bow-Street. 

1} vitorno dei gesuiti 

Monaco, 22 — Si conferma che, ad onta del voto 
del Reichstag, i vari Stati tedeschi, compresa la Ra- 
viera, non ammetteranno, in virtù dei diritti stata 
tapi e congordatari, il ritorno dei gesuiti, 

Si riammetteranno invece, probabilmente, i reden- 
toristi, non ritenuti pericolosi come i gesuiti, ad onta 
della prescrizione letterale della, legge imperiale di 
bando del 1872, È 

Movimenti di ministri 

Lisbona, 22 — I giornali annunziano che il mini- 
stro del Portogallo presso il re d'Italia, de Carvalho 
y Vasconcellos, sarà nominato ministro a Parigi e 
Tovarlemos, ministro a L'Aja. sarà nominato mini- 
stro presso il re d'Italia. © 

Thedim, segretario di Legazione in Roma, sarà 
nominato ministro a Vienna. 


Ta giovane © valorosa attrice interpetrò la difficile 


L'esposiziono egiziana 
Alessandria, 22 — il Kedive ha inaugurato l'e- 


{ sposizione egiziana alla presenza dell'alto commissa- 


rio della Sablime Porta, Ghazi Moktar pascià, dei 
ministri e del corpo diplomatico. 
1 pellegrini o la Camera spagnuola 

Madrid, 21. — Camera dei deputati — Il presi- 
dente del Consiglio, Sagasta, loda la condotta del 
governo italiano che protegge la libertà dei pelle- 
grini spagnuoli a Roma; e dichiara che il pellegri- 
naggio spagnuolo non ebbe mai un carattere poli- 
tico, ma ebbe soltanto lo scopo di portare al Papa 
l'omaggio del sentimento religioso della nazione spa- 


gnuola. 
Un Talloyrand truffatore 

Parigi, 22. — Dietro querela di Max Lebaudy, 
fu arreststo il conte Elia Talleyrand-Périgord per 
abuso di fiducia. 

Si tratterebbe di 600,000 franchi in cambiali. 

Parigi, 22. — L'agente di affari Wastine fa ar- 
restato come e ice del conte Elia Talleyrand- 
Périgord nell'affare delle cambigli false. 

in Grecia 

Atene, 21. — Il numero delle vittime del terre- 
moto è considerevole. In tre villaggi della Locrida 
yi furono 129 morti. Il numero dei feriti è Straor- 
dinario. 

La catastrofe fu maggiore che a Zante, 

Atene, 22, — I danni del terremoto, che continua 
da due giorni, sono assai gravi, specialmente nella 
Locride, dove si conterebbero già 130 vittime. 

Forti scosse si fecero pure sentire tra Atene e 
il Pireo. 

Il re Giorgio parte, stasera, per visitare le località 
più colpite dal disastro. 

Atene, 22 — Le scosse di. terremoto continuano 
violentissime e sono sentite anche in Atene, 

Nella catastrofe della provincia di Tebe vi è stato 
un gran numero di vittime, che tuttora non si può 
precisare. 

Il ministro dell'interno accompagna il re nella vi- 
sita ai luoghi della catastrofe. 
——— 


E ITNI RE Aa TRI A * 
i IU (alli 
Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 
NEL VERO INTERESSE DELL'IDROLOGIA 
insidiata ogni giorno da volgari speculatori che 
se ne atteggiano x tutori, si rende noto «he la 
FIUGGI, acqua minerale di fama secolare, 
per la sua debole mineralizzazione, la combina» 
zione eccezionale dei suoi principii fisti e gas li- 
beri (OSSIGENO, ACIDO CARBONICO E 0Z0- 
NO) a buon diritto è ritenuta tipo unico \@ raro 
a ANTIURICA E DIGESTIVA DA TA- 


Riscontrinsi le sue analisi, quelle dei principii 
fissi e gassosi, fatti dagli Illustri Chimici Sena- 
tore CANNIZZARO e Professore ZIMO e l’esa- 
me batteriologico eseguito nel Gabinetto di Pa- 
tologia Generale della R. Università di Napoli 
© non si tenga dietro ad altre acque indifferenti 
con analisi poco attendibili, montate con pubbli= 
cazioni interessate, mai manifestate in congressi 
nè in circoli scientifici, 


«< Razzia » 


è preservativo contro gli insetti nelle scuole, col- 
legi, riunioni, chiese, alberghi, gabine dei bastimenti, 


« Razzia » 


preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, tappeti 
paramenti, ‘ 


« Razzia > 


distrugge gli insetti dalle cucine, camere e letti 


« Razzia » 


distragge gli insetti delle piante da frutta e dei fiora 
per quest’uso stabilimenti di fioricoltura e fratticol. 
tura dichiarano che fece Veri Miracoli. 


x 
< Razziìa » 
distrugge gli insetti degli animali, 
Scatole da cent. 50, L. 1 ed 1,50, 


Soffiette per uso di detta è 
da L. 1,50. Pi etta polvere da coni. 75 e 


44 a 46, 

; Î Polvere Dentifrioia rinomatissima 
Brillantina. la più igienica e la più effi- 
cace che valga a render bianchi i denti, conser- 
vandoli e preservandoli da qualunque carie. — 
L. 1.la scatola. Franca in Provincia contro rimes- 
sa di L. 1,25. — Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A, TABOGA, Roma, Nuovo Tritone; 44 a 46. 


LA RINOMATA 


Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l’unica che imbianchisca i denti : assicurandone la 
loro conservazione; purifichi l'alito e disinfetti la 
bocca — Costa L. 1, la scat, Spedizione in provincia 
fino a 3 scat. con aumento! dii centisimi 15; dalle 3 
in su sensa aumento di spesa, — Dirigere domande 


sd importo alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tri. 
tone 44 a 46, se 


Il BARGNON 


DENTISTA Ì 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone), 


LACSO,TALMONE Sinn “contee te 


Menta Giaciale Verde 


vera di FENESTRELLE È 
a Re le a — Per posta L.5,10 
ivolgersi A. A, Ro; Tri. 
tone 44 a 46, Pari La 


| 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto - Piazza S, Silvestro, 80 81 


Con'garanzia agli ifireduli “del pagamento _ dépo' a guari- 
gione, si'sanano: radicalmente in 20 3 giorni qualunziie ma- 
lattia segreta, e sue conseguenze, mercè la miracolosa Inie- 


zione o Confetti Costanzi. Prezzo dell'Iniezione L. 3|$ 


e dei Confetu, per chi non ama l’uso dell'Iniczicne. Scatola. di 


50, L. 3 80, vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plina | 


‘’ piazza Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via 


| Rosetta; 6 e Società' Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, | # 
angolo via degli Astalli18;-che ne:spedisce anche iu provincia | & 


mediante pumento di cent, 75. 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per i bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott 


ARETIE ET 
d’Olio. di; fegato di. merluzzo con. ipofosfiti di 
calce e soda. 1 signori Medici e le madri di 

. famiglia-sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per-.la.cura delle jne ; 

© CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
. dei bambini. 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
‘Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


@ì vende in tutte lo Farmacie. 
D8 


Vini genuini da pasto 


dello Isole ISCHIA e-CAPRI 
presso } F.lli PROTTO piazza S. Pint-leo, 
Servizio a domicilio - Posta telefonica 
Vendita anche per partite all'ingrosso. 
Chiedere il listino dei pressi. 


9 r ro È 
D’'’AFFITTARSI 

Via Aréenula N. 89 + 1. e 2. Piano Nobile 
— Appartamenti-di otto camere, ingresso, cucina, camera da ba 
gno e terrazza. 

Id. id. - 4, Piano — Sei camere, ingresso, cucina e 
cantina d'affittarsi. 

Ta. id. - Grande bottega con due grandi aparture, pronta 
per il 1. Maggio 1894. 

Via Arenula N. 21 — Affittasi Bottega grande d'an- 
golo con quattro nperture. 

Via Arenula N. 41 — Grande Bottega con retrobot- 
tega d'aftittarsi, 

Affittansi.pure grandiosi locali, con scuderia conioda per 4 ca- 
valli, e rimessa per 6 legni - fuori di Porta Maggiore, Via delle 
Mura N. 47 B - con o senza Grande Giardino ann sso - uso del- 
l'acqua, ecc. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A Molino Via Arenula N'41. 


| Interessante Notizia; E. 


NO STADI 
IN ROMA 
Via Palermo, N. 47- 


ue 


miti da permettere ad ogni ceto di persone il conforto di 


(Servizio. Telefonico) 7 
Il più assortitò e rinomato Stabilimento in CASSE MORTUARIE di qual- 
siasi genere e forma foderate di zinco o piombo da L. 2,95 a L. 2.600. 
Fornitore di vari Istituti 
Si assume l’incarico di eseguire tutto quello.che si richiede nel caso luttuoso di morte. fi 
_Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa speculazione, pratica prezzl tanto 


Ricco assortimento in corone funebri, croci di marmò @di ferro, globi e lampioncini. 


} 


onorare i suoi cari defuuti. 


VERM 


+ 


OUTH 


PRIMARIE ONORIFI 


Monaco (Principato) 1893; 
Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di 


i 


“G. VALCARENGHI 
ULTIME OTTENUTE: "i 


CENZE 
Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di 


Medaglia d’Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 


Spedisce elegante..Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinomatò 
Vermoùth contro rimessa anticipata di Lire 24 — 
diretta ‘alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano, 


T'AALAARAZGBARBBBBARRBBBBBZBBZI 


DAGALGA 


AROLO 


Chicago 1893; 


% 


"LETE LA SALUTE?? 


LAMPI: 4) 


ero 


Liquore: stomatico . ricostituente 


IL GENUINO FERRO CHINA BISLERI si 


vende in Roma ‘al prezzo di L. 1,15.il 1]4 di hotti- 
glia, Li 2.10 la mezza e L. 4 la bottiglia da litro 
presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 
44 a 46. — Spedizione per pacco postale contro au 
mento di centesimi 60..| | |. | È 


LE VERE Miti ma efficaci. 3 
PILLOLE ooo 
PURGATIVE pui 


Adoprate con vantaggio 
per piu di 40 Anni, 
Badaro alle Imitazioni, 
Ogni seatola porta la firma 


® 
H Poberts & Co. 


DI A. COOPER 
| PREPARATE DA 
+H. ROBERTS & CO. 


Jalap. ‘08, Alòte Soa. "08, Tren: 


"08, Pulv: Mbal #8, 
Mroseyiza. "008 


| 
il 
Îi 
Il 
i 


Pufri you 


i : Prozzo, Lira 1. e'2 la scatola, 


MPOTENZA e STERILITA 


Se non sono cagionate dull'étà o-deformità;delle parti 
fecoridatrici vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
felice, ririforgando mediante ‘timedi ‘corroboranti ed ‘ui 
regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale 
Via Passerella, 2; Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, € 
per quelli fuori di Milano Mercoledì .e.-Sabato, > (Corisult 
per corrispondenza L. 10, 


COGNAC 


Fine Champagne in eleganti. flaconi. dal 
L. 1,25 = 4,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Dit 


Il vero Vermoulh ai Barolo Valcarenghi || 


si vende.in Rota presso A, Taboga Nuo:o Tritene 44 a 46 a L. 2 50 la lottiglia dsfutro 


ALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOTANA! 
CASA D’AVICOLTURA 
gore] Le] 

ecks, ar.itre, fagiani, pornici 

= Dova per iisauvilicta « 

Conigli ‘lepri; cervi, datni, 

| PE cani, ace. - Uccelli esodici. 
i dm Gratis ceva: e listini illust. 


“VALPOLICELLA 


VINO ROSSO SUPERIORE 
Secco stravec.‘ alla Bott. L. 2,25 
Reccioto (spumante) » > 72,50 

Vendita in Roma presso A. Ta- 


A- TABOGA, Roma, Nusva T=itone. 44 a 48. 


GABINETTO MAGNETICO D'AMICO 


Quaranta e più amni di successo della sonnambula 


boga, Nuovo Tritone 44 a 46, 


E. ROBERTS & Co. 
FARMACIA. DELLA LEGAZIONE ‘BRITANNICA; 


ì.. 17, Via Tornabuoni, . FIRENZE. 
6-37 Piazza S, Lorenzo in Lucina,ROMA, 


(o 


LE 


Carote di Viterbo 
SPECIALITA’ 


la più aggradevole e da preferirsi in tavola ‘a 
qualunque altra salsa. 

Vaso etrusto a L. 2,50 = Franco. di porto in 
tutto-il Regno ecnird rimessa di L. 3,10. : 


93UGNI11SO9I | 0914 BUIO]S 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tri. | 


tone, 44 a 46. 


{ conferma sempre. più la meritata fama che si è, unitamente al consorte Prof. PIETRO D'AMICO, così solidamente ac- 
quistata, non solo in Italia, ma in tutte le principali città dell’Estero per i 


 gnetica che tanto bene reca all'umanità. Gl'incontestabili. fatti in quarant 
.coraggiano maggiormente coloro che, per consulto, si diri 


aver ovunque propa 


gato la sublime scienza ma- È 


a e più anni non lasciano alcun dubbio, ‘ed’ in- 
gono personalmente o per corrispondenza a Lei. — La sonham- 


si bula ANNA dà tutti i giorni consultazioni per qualsiasi argomento ‘di affari che possono interessare. 


g I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare 
< vranno: per lettera fare note le principali domande di ciò e 
zione di tutto quanto sia possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto. fa duo 
tano le domande, perchè possa così il, professor D'AMICO sottoporlo 
‘far sì che Ella con giusto giudizio, 
tanti, ed indichi come la persona interessata deve contenersi, e gli darà, inoltre, 


buoni risultati. 


i Ad ogni letteravinviata dall'Italia o dall Estero, per consulto, bisogna unire L.'5 con cartotina- 


Prof. PIETRO D’AMICO - Via Roma N. 2, Bologna 
GABINETTO MEDICO-MAGNETICO | 
Con assistenza di due distin 


3 ‘Per consulti, di ammalati per corrispondenza, fa duopo dichiarare i 
23 binetto Medico-Magnetico, Via Roma N. 2 — BOLOGNA. 


dopo averlo osservato nel sue luci 


principali sintomi del male' che. soffrono, e inviare:L.-5 in Carfolina- 


quei consigl 


ti Dottori 


Vaglia o 


Vaglia o dentro lettera raccomandata, è dirigerla al 


per corrispondenza la chiaroveggente sonnambula ANNA, do- 
he desiderano sapere, e così nella risposta vi sarà la spiega- 
po scrivere l'argomento su cui trat- [È 
all'esame della magnetica chiaroveggente, e possa | 
do sonno, dichiari tutte le circostanze più impor- si 


i che le possano dare dei 


in Lettera raccomandata: e dirigersifal Ga-. È i 


tà, 


Coi 


| Anno IV - Num. 113 
PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 


ITALIA 
Va uno». . ... .L20 
;, Un simesta a LAO 


‘ i 
Un tebezeTAD. E o VAI 3 


* Ogni cumera separato Cent. E in tutta Italia 
Actetrate Cent. ÈO 


ssa He 
i Per Massava, Assas, Tripori, Tu- || 
NIRI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
7 “Stam DELL *UNIENE POSTALE 
Anno (0ro) L.89 - fem. L, 20 - Trim. L 12 
È L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

‘Via Poli, num. 25 

ROMA 


ce IT 


2 
IL « TROVATORE » AL QUIRINO 


| 
| 
| 


I 
| 
I 
| 


Saracca (al figlio) — Ai nostri monti ritorneremo, 

; Ivi tranquilli, quieti vivremo... 

IL rRovatoRE — Ah! si per questo, non dubitare, 
Msi più nessuno ci cercherà ! 


IL rROvATORE SIDNEY — Sconto col sangue mio 
L’amor ch'io posi in te; 
Scòrdati pur di me! 
O Ciccia, addio ! 
Coro interno — Miserere di un’alma già vicina 
Alla partenza che non ha ritorno. 


IL VOTO NUMERO 2 


Sapendosi da tutti che si voleva risollevare la 
questione della precedenza dei provvedimenti sui 
bilanci, il Folchetto manifestava la sua opiaione 
prima del voto, dicendo: — E’ inopportuno! 

1 fatti ci hanno dato ragione. o 

L'onorevole Giolitti, il quale aveva la chiave 
del'a situazione, seppe far prevalere la sua Opì- 
Micne: — .cha era inutile ripetere a quarantot ‘ore 
di distanza sempro la stessa misera question: di 
procedura; — s3ppe anche indurre il Governo a 
dichiarare che il voto non aveva alcun signifi sato 
politice; — seppe finalmente far comprender) al 
‘Governo che bisognava cedere, e ridusse la que- 
stone (con un, ministero che batteva in rit cata 
a tsppe di cinque giorni l’una) a una diff:ronza 
di una settimana o di mezza. settimana, «ulla 


- quale non valeva proprio la pena di battersi. 


— Dunque, per merito di lui, non è riuscito al Go- 
Verno di aver pure Ja parvenza di un voto poli- 
tico;, Ja data dei provvedimenti è fissata in modo 
che il, Governo non, riesse ad. ottenere tutti i. bi- 
lanci innanzi ai provvedimenti; è più che mai 
chiaro che il Governo campa coi voti degli av- 
versarii del programma Sonniao; e fiaslmenie st 
sono spezzato, coi si dell'onorevole Zanard: Ili e 
dell'onorevole. Vacchelli due speranze di convilia- 
zione che fors», in fondo ai loro cuori ingeaui, 


| coltivavano i più zolaoti amici del Governo 0 del 


sotto-governo. ; ? 
— L'onorevole Cavallotti poteva accogliere l'invito 
del marchsse Di Rudinì e ritirare la sua prop sta; 


— Capitano, la tempesta infuria. Bisogna gettare in mare la roba inutile, 


— Giusto! perchè... non vi buttate tutti in acqua? 


invece di lasciarsi ancora una volta ingannare 
dai moderati. 

Ma non è neppur male che il voto sia avve- 
nuto; alcune constatazioni di fatto molto. istrut- 
tive, come quelle che si accennavano più su, ne 
sono saltate fuori, e daranno argomento di me- 
ditazione al capo del Governo. 

Nessuno, ha detto lui, vuolevitare la battaglia. 
E ha detto assai bsne. Egli sa che. quella mag- 
gioranza fittizia che s'è raccolta contro la mc- 
zione Cavallotti, è composta in qualche parte di 
moderati che vog'iono le economie militari asso- 
lutamente, e fors'anche per ragioni di classe; e in 
grandissima parte è composta di coloro che col- 
l’on. Giolitti, accetterebbero la dolorosa neces- 
sità delle economie militari ove si volesse mante- 
nere l’esercito qual'è, a prezzo del fallimento o 
di nuove lagrime dei poveri; possono ‘insomma 
votare Ie spese militari; quandornonsrandano né- 
cessario il programma dell’onorevole Sonnino. Su 
questo terreno, non su quello di una questione 
procedurale, in cui il paese non comprenderebbe 
nulla, l'onorevole Crispi può star sicuro che bat- 
taglia avrà, e solenne. 

Non si irriti neppure l’Estrema Sinistra dell’at- 
tesa, e dell’insuccesso di ieri. 

Nulla è pregiudicato, e il tempo di misurarsi è 
prossimo. 


Un lato del voto di ieri ha fornito occasione a 
qualche commento. 

L’on. Zanardelli, e i suoi amici personali più 
devoti, hanno votato diversamente dal\on. Giolitti 
e dai suoi amici, 

Non crediamo ali’importanza della cosa. 

Si tratta, non del merito della questione poli- 
tica e finanziaria, che ritroverà uniti i due egregi 
uomini; ma di una piccola questione formale 
omai esaurita. 

Il dissenso è tanto più trascurabile, in quanto 
è noto che l’on. Zanardelli era alieno dal seguire 
le esortazioni dei suoi amici più impazienti di 
combattere. Però, al momento del voto l’illustre 
uomo credette di non cedere alle ragioni della 
tattica pura, e votò per quello che, idealmente 
piaceva a tutti : affrettare la discussione dei prov- 
vedimenti. 

Non sono questi davvero dissensi, di che si 
abbiano a rallegrare i pochissimi ministeriali fa- 
uatici e ciechi — se ce ne sono. 


Fra venti giorni — se pure gli avvenimenti non 
precipiteranno prima per forza propria - tutti 
gli avversari del programma finanziario del go- 
verno sì troveranno riuniti. 

Se ci si arriva, i 56 di ieri possono accrescersi 
della quasi totalità di quegli altri 269! 


Filebulo di Arbonnza 


CHI PARA, MUORE 


(proverbio marittimo e ministeriale) — 
La scena succedo nell'Empireo, Il I’sdreterno è 
nelle nuvole. 
I ministrissimi gli volano intorno. E? 
Don Emilio Bafardeci soffia nella Tregua di Dio, 
sperando di tenerla in vita. 
IL PADRETERNO 
O ministro Morin; già ben ducento 
Satiaotasette; amici a noi procura 
L'ultimo voto: ma, che vuoi ?, "pur troppo 
P.rfido è il mondo e quei potrian domani 
Abbandonarci. Allora, o Bufaderci 
Cascherei dalle nuvole. 
BUFARDECI 
(inchinandosi) Salute ! 
IL PADRETERNO 
Il mondo ha molti guai 
Parlamentari, è ver, 
Ma deve il minister 
Studiare il para-guai. 
MORIN 
(con aceento genovese) 
Te l'ho detto, signor: 
Bada: chi para, muor ! 


ALTRI MINISTRI E BUFARDECI 
(guardando Morin con dispetto) 
Che cosa disse ci mai ?... 
Vogliamo il para-guai ! 
IL PADRETERNO 
(agli altri ministri) 

In fondo il para-guai sirebbe ancora 
Un para-minister, poi che il governo 
Oggi non sa dove a parar si vada: 

Ma pria convien che dei bilanci il voto 
Si ottenga e ognuno il suo bilancio pari, 
PAOLINO BOSELLI 
(commovente) 

Agricoltura e industria 

Ed il commercio ancor 
Per me para, o don Ciccio, 
E adorerotti ognor. 

MorIN 


(con avvunto gorosssa) 
O Paolin, non perderti, 
Avanti, assalta ognor: 
Sfida le palle intrepido: 
Bada: chi para,muor. 
Paolino sì stizzisca e va a nascondersi in una nu- 
vola, 
BLanc 
(con passo francese) 
Vai. l’affaire 6trangère 
Je vais avant et arrière 
Parer mon ministère, 
SoNNINO 
Decretando parecchi balzelli 
Io volevo parar la finanza, 
Ero armato di grande speranza, 
Ma a parar sono andato in Vacchel. 
Padreterno, o possente Don Ciccio, 
Or tu pensa a parare Sonnin; 
Tu che reggi ogni umano destino, 
Fa che almen trovi un para-Vacchel. 
BuFARDECI 
(da sè, cantando) 
Forse un para-Vacchelli 
Ù) Presto sì può trovar : 
Col Sapol di Bertelli 
Vacchel si fa scappar ! 
CALENDA DE’ TAVANI 
(guardando i sigilli) 
Ho molto da fare 
Col piede e la man 
Dovendo parare 
Parecchi Tavan* 
IL PADRETERNO 
(con qualche pugno sulle nuvole) 
Ho capito, ho capito : 
Tuiti volete il dito 
Dal Padreterno, quasichè servisse 
A tutti gli usi. 
BuFARDECI 
(ai ministri) 
Ben don Ciccio disse ! 
IL PADRETERNO 
Forse a qualcuno penserò, ma quanto 
A te, Calenda e &’ tuoi Tu\ani, sssolta 
Le mie parole. 
BUFARDECI 
Porgano i Tavanî 
detti di Don Ciccio orecchio. 
IL PADRETERNO 
Alla grazia e giustizia 
Io forse penserò, 
Se nel parar l’Italia . 
qualche momento avi. 
Ma quanto al restu pensaci, 
ormai sei fatto adulto ; 
Abbi un podi giudizio 
E para almeno il cu'to. 


Agli aurei 


Il Padreterno dà un gran pugno e sfonda una nu-- 


vola; che si squarcia, mentre B fardeci, atterrito, 
lascia sprofondare la Tregua di Div e i ministri pre- 
eipitano l’uno sopra l’altro. 

Cala il telone dell'Empirso. 


° ROMA - Martedì 24 Aprile 1894 


Via Nuovo Tritone 4, & e 4; ed a Parigi dal 
muo rappresentante Jorn F. Jones et C., 
Rue du Faube: 

Monte!atici, Via 


dis 
0 Montmartre; Firenze, L. 
icasoli, 39. 


Tresa palio n sent la 


VISOd VINOO LLNTTZO) OIIOO 


SU E GIÙ PER ROMA 


La scoperta de l'America 

ì LLA serata di. ieri 
al. Circolo Artisti- 
co, non mancava 
- si può dire - che 
il compianto Cri- 
stoforo Colombo,im- 
pedito ad. interve- 
nire proprio per... 
forza maggiore. 

‘Del resto verano 
tutti: artisti, signo- 
re, giornalisti, de- 
putati, letterati, au- 
tori drammatici, 
professori, maestri 
di musica, attori, 
mecenati, uomini di 
finanza e di poli 
tica, ufficiali, e tut- 
to. quanto è pos- 
sibile riunire per 
una grande solennità intellettuale e artistica come 
quella di ieri sera. Un pubblico stupefacente, 
meraviglioso, capace di sbigottire il più sfrontato 
e il più risoluto dei conferenzieri, un pubblico 
che aveva riempito fin dove era possibile il sa- 
lone da ballo, la galleria, il foyer e ogni angolo 
di dove si potesse vedere ed udire Cesare Pa- 
scarella. 

Poichè l'eroe della sera a doveva "essere lui, 
come lo è stato di fatto. Il suo nome legato di 
già, alle più memorabili manifestazioni dell’amo- 
rismo e dell’arte, era l’autore di quella piena in- 
vidiabile di gente, che ha battuto le mani frago- 
rosamente come una persona sola, quando Pa- 
scarella è sbucat> fuori da una cortina di vel- 
luto ed è comparso salutando al tavolo dell’ora- 
tore. 


Il poeta ha dato all’uditorio uno sguardo som- 
movrin. uno affettuoso DE NA UELU uttwtestiglia di 


vino, deposta sul tavolino, poi raccolta la testa 
fea le mani, e come seguitando un discorso da 
lungo tempo incominciato, è saltato su a dire: 
Ma che dichi?... Ma leva mano, leva!... 
Ma prima che lui l'avesse trovo, 
Ma sai da quanto tempo lo sapeva 
Che or monno c'era puro er monno novo ! 

Da questo momento fino alla fine della recita- 
zione del poema che ha durato un’ora precisa, 
l’attenzione del pubblico è stata viva ed intensa, 
seguendo quasi con ansietà le vicende del grande 
genovese vedute attraverso la fantasia dell’eru- 
dito popolano che parlava: per bocca del Pasca= 
rella, x 

AI racconto del buon Colombo che va dal re 
di Spagna a dirgli: 

.«. — Io avrebbe l'intenzione 
Si lei m'aiuta, di scoprè l'America 
... è scoppiata la 
prima risata luoga 
e irrefrenabile e poi 
Pilarità ed i batti- 
mani hanno segui 
tato ad interrom- 
pere el a sottoli- 
neare tutte le tro- 
vate felici di quei 
versi spontanei, 
detti con entusia- 
siasmo romanesco 
e con trasporto sin» 
cero. Pascarella sì 
animava recitando 
e dando alla voce 
le inflessioni della 
verità in ogni pun- 
to: nella frase co- 
lorita dalla descri- 
zione, come negli scatti della franchezza po- 
polana, sdegnata contro l’ingiustizia. 
E li ministri de qualunque Stato 
So stati sempre tutti de na sita! 
Irre, orre:,..te porteno in barchetta 
E te fanno contento e coionato. 

Così ragiona il narratore della scop:rta dell’A- 
meric:, raccontando le p:ne di Colombo prima 
di partire, e il pubblico continua a ridere e ad 
applaudire. 

Poi viene la descriziona del viaggio, del mare, 
delle tempeste, della brezza, uno squarcio lirico 
delizioso, di un effetto pittorico sorpren lente, fiao 
al momento della vera scoperta, quando gli uo= 
mini dell'equipaggio dicono a Cristoforo Colombo: 

Nun c'è gnente che dì... sete istruito... 
È l'America! sì, nun c'è quistione... 
A Ma poi si invece fosse un antro sito? 

Un grande applauso saluta la chiusa del so- 
netto dove si spiega il commercio dei selvaggi, i 
quali nun ci hanno quatrini e... manco je di- 
spiace... 

Invece noi; che semo na famija 
De na razza de gente più civile 
Ce l'avemo... e er Governo se li pija, 
Intanto Pascarella beve, come ‘il popolano & 


nome del quale discorre al trentesimo sonetto — 


la bottiglia è vuota 
Iatanto sì arriva a sapere cha i marinai di Co- 
lomto comiriciarodo a far l’occhio di triglia alle 


selvagge; perchè, er bianco laggiù ce fa furore! 
e il poeta prende da questo faito il pre:esto per 
fare un paragone fra il matrimonio primitivo co 
la legge de natura e quello dei nosiri paesi... 
congegnato che quanno lo voi fà mette pavura. 

li confronto, specialmente nel pubblico femmi- 
nile, ottiene un grande successo. y 

Infine Colombo è avvolto dai tradimenti e muore; 
gli rimane però la consolazione del monumento e 
di essere itaiano, 

‘Risìèmo sempre lì .. Famme er piacere: 
Lui perchè la scoprì?... Perchè era lui! 
Sì invece fosse stato un forestiere 
Che c'è scopriva?... Li mortacci sui! 
Si ci aveva l'ordegni de marina 
Che se troveno adesso ar giorno d'oggi 
Ma quello ng scopriva na ventina! 

Così finisce il poema in mezzo ad una ova- 
zione trionfale. 5RS, 

Si sente gridare: Bene! Bravo! Evviva il 
Pasca! e gli amici lo circondano, lo rinserrano 
e gli porgono un centinaio di mani da stringere. 

Ma - intendiamoci - non è l’entusiasmo di a- 
mici, bensì l'ammirazione di artisti per l’opera di 
arie perfetta, 

Pascarella ha certamente superato sè stesso 
con questo poema, del quale particolarmente si 
occuperà domani Cimone, e il successo di ieri 
sera prelude a quello del libro una vera miniera 
di risate, di buon umore e di buon sangue, 

Posta ed artista, Cesare Pascarella è stato an- 
che trionfatore. 

Così il suo nome si ritnisce a: quelli di Cri- 
stoforo Colombo e di Amerigo Vespucci, attorno 
alla grande scoperta del nuovo mondo, 


da: si 


—P—PTPT_——_—__________ 
Il Pitiecor è preferibile a molti preparati di 
ferro. È 


«A MONTECITORIO 


23 aprile. 
La grande attesa 

C'è stato un lavoro sotteranneo infernale, ieri, 
la notte scorsa, stamani. Chi parla oggi di bat- 
taglia, chi di dimissioni bell'e decise, di elezioni 
già pronte. 

Forse non succederà nulla, e forse verrà il fi- 
nimondo. 

Il cielo è bigio, l’aula avvolta in una semi- 
oscurità tempestosa. 

Siamo tutti al nostro posto prima delle 14. 

Questo è un gran sintomo, perchè noialtri 
vecchi della tribuna abbiamo il fiuto della bat- 
taglia, 

Si fa aspettare l’on. Biancheri. Forso il gran 
giudice di campo sta studiando il terreno. 

Il primo ministro che arriva è l’on. Sonnino: 
è mesto e porta un enorm9 scartafaccio. Sarà il 
testamento ? 

Il capo della maggioranza sonniniana, l’on. 
marchese Riccì. corra do na banco all’altro, Or- 
ganizza gli ocio Trentapepi superstiti. 


Alle 14 e 20 l'on. Biancheri si decide a ‘far 
leggere il processo verbale, e laula si popola 
rapidamente. 

Grandi confabulsziori da iutte le parti. 

L’on. Altobelli rallegra la Camera narrando 
che sabato se fosse stato presente avrebbe vo- 
tato per l’ordine del giorno Compans. cp 

Nel frattempo arrivano gli altri ministri e l’on. 
Crispi. 

Arriva anche... una dimanda d’autorizzazione 
a procedere contro l’on. Casilli. 

L'on. Cavallotti ha un’interrogazione al mi- 
nistro dell’interno contro i funzionari di polizia 
colpevoli di denunzie fantastiche, estorsione di 
denunzie false e via dicendo. 

La faccenda riguardi specialmente il ‘delegato 
di Bisacquino e l’ispettore Sessi. 

L’on. Crispi dice ch» aspetterà le sentenze dei 
tribunali, eppoi studierà i singol' casi. 

L’on. Cavallotti si aspettava di più, e con 
qualche oss:rvazione acuta eccita l’ilarità della 
Camera e fa diventare rosso il cranio del Pa- 
dreterno, specialmente col ricordo del romanzo 
del delegato di Bisacquino che sognò un’alleanza 
fra lo Czar, il prexdente Carnot, e l’on. De 
Felice. 


l'ordine del giorno, e si DARI il piccolo trotto 
erso gli altri capitoli. Ò Lo 
Fe Va. Riti goa ich Ò 
re che si un generale-macc! ! 
"Din epiche nai il ministro alla grossa 
questione finanziaria, e non dà importanza al bi- 
lancio. ; , { 

L'on. Tecchio si occupa del personale tecnico 
civile della marina. 

L'on. Di Marzo si occupa della fitta. 

L'on. Rubini torna alla sua idea di uu grande 

iere navale... a Menaggio. o 
"005. Failio Farina si. dedicn alle promozioni 
degli ufficiali, e pronunzia su vari argomenti otto 
o dieet discorsi. Oh! adesso abusa. 

Intanto le notizie che arrivano dall'aula sono 
sampre più rassicuranti. Non si andrà a casa 
troppo tardi: la battaglia pare rimandata. i 

Tra l'on. Farina e il ministro si arriva alle 
diciotto e un quarto, sempre in attesa dell’inci- 

forse non verrà. . ; 

dee il farissimo verde-pisellissimo davanti 

al Padreterno, il bilancio si esaurisce con racco- 

mandazioni degli onorevoli Mazzino, Pais ed Elia. ; 
Gi siamo! 3 

L'onorevole Biancheri legge una mozione del- 
l'onorevole: Valli, perchè diuani si mettano al 
l'ordine del giorno i provvedimenti finanziari. 

Per conto di chi parla l'onorevole Valli ? 

L'oratore chiede se è sospettato di ostilità per 
l'onorevole Crispi. Le risate ironiche salgono alle 
vai d’avere stampato nell’ottebre scorso che 
sarebbe venuto al potere l’onorevole Crispi. Ri- 
sate peggiori, L'onorevole Valli è subissato fra gli 

rio 
ks Non sì perda in queste cose — esclama 
l'onorevole Biancheri, 

Il povero Valli è sterminato 
interruzioni ironiche. È 

Dal 1848 a oggi non si era mai sentito un 
baccano simile, È 

L'onorevole Valli però vuol tirare avanti. Sono 
dieci minuti di allegria sfrenata. 


Cava fuori il Crispi del 1863, ma con queste 
reminiscenze fa passare i cinque minuti rituali, e 
l’on. Biancheri brontola. ; 

L’onor.. Crispi vuole aspettare la ‘sentenza dei 
processi in corso. E lo ridice. 

L'on. Cavallotti lo interrompe dicendo che an- 
che l’Austria faceva condannara regolarmente. 

L’on. Crispi scioglie un inno alla magistratura 
e dice che ai suoi successori lascierà certo l’or- 
dine pubblico salvaguardato. E 

L’on. Cavallotti, ripicchiando, ricorda la frase 
dell'on. Calenda sulle pressioni che il governo po- 
teva esercitare sula magistratura nel processo 
Tanlongo. Ss a 

I Tavani si agitano e scoppiano. ER 

Il guardatavani vuol. difendersi e ripete infeli- 
cemente la celebre frase : - Se il ministero vo- 
leva far pressione non lasciava: neppure iscrivere 
a ruolo la causa. ‘$ 

La Camera spietatamente seppellisce i Tavani 
sotto i rumori. 

Non abbastanza presto perchè l’on. Calenda 
non faccia in tempo a dire un’altra ingenuità : 

— Da magistrato, sebbene nessuno tentasse 
sopra di me alcuna pressione... diedi prova di 


sapere resistere. 


Altra-interrogaziono, L'on. Baccelli spiega al 
Von, Vischi le sue idee sulla istruzione elemen- 
tare. 

Peccato che non sia la giornata adatta per di- 
scussioni didattiche, 

Altri minuti d’attesa, L'onorevole Celli. svolge 
il suo progetto di legge per la cassa-pensioni dei 
medici-condotti, 

La presa in considerazione è accordata. 

L'onorevole Sonnino si diverte a presentare 
delle note di variazione. - 

L'onorevole Baccelli presenta il progetto sul 
monte pensioni dei maestri elementari. Glie ne 
accordano l’urgenza. 

Di nuovo al bilancio 

Si entra placidamente nei capitoli della ma- 
rina. 

Cominciano la serìs delle osservazioni gli ono- 
revoli Arbib e Dal Verme, 

Intanto arriva l'onorevole Giolitti. 

Contemporaneamente salgono nell'aula notizie 
di conciliazione, o di tregua. 

Prevale — a quel che si dico — l’idea di riman- 
dare la battaglia. 


L'onorevole Corsi se la piglia col relatore del 
bilancio, e difende l’amministrazione Saint-Bon 
dell’epoca Rudinì, 

L'onorevole Moria difende la sua amministra- 
zione dall'accusa di aver disarmate troppe navi. 

Eaotra nell’aula l’onoravole Zanardelli, e va a 
sedersi ad un altissimo banco del penultimo set- 
tore. Lo raggiungono subito molti amici. 

Nella questione del disarmo delle.navi, scende 
in campo o in acqua l’onoravole Crispi. 

Parla dei nostri interessi nell'Oceano Indiano. 

Torna a dira che le economie devono esser ca- 
pitolo per capitolo, non in blocco, 

R:conosce intanto che queste cconomie nel di- 
sarmo delle navi sono perniciose. Bisognerà ri- 
pristinare la spesa. 

Di nuovo l’on. Corsi. Insiste perchè le navi in 
riserva siano pronte semprè a qualunqua ordina 
telegrafico. 

Intanto da tutte le parti si cospira. 

A Destra porta in gran fretta il verbo del mar- 
chese, l’on. Luzzatti. 

Si teme che sia un verbo... senza sintassi. 

L'onorevole Rubini parla della opportunità di 
costruire d’ora in poi le grandi: corazzate in un 
arsenale del Jago di Como. 

Aspettiamo l'onorevole Aguzlia a parlare d’un 
rifugio per la fio:ta, a Castel Gandolfo». 

Parlano il ministro e il relatore. È 

L’on. Saporito vuole, con un ordine del giorno, 
che si aumenti di un milione il capitolo degli ar- 
mamenti, salvo risparmiare sugli altri capitoli. 

L’on. Merzario osserva sapientemente che non 
è bene aumentare spese, quando si sa che ci ver- 
ranno imposte, 

E l'on. Ferdinando Martini vorrebbe che si” 
dicesse chiaro dove sarebbero questi nuovi ri- 
sparmi. 

Lì per lì il miaistro non lo sa dire, si ritira 


dali'ilarità e dalle 


Si ristabilisce il silenzio quando parla l’onore- 
vole Cavallotti. es 

Anch’egli vuole che i provvedimenti finanziarii 
si discutano subito, E vuole sopratutto che ici si 
parli chiaro. Due specie di patriottismo sono di 
fronte. Quale deve prevalere? Dacchè c’è la crr- 
tezza che si deve arrivare a una crisi ministeriale 
o parlamentare, perchè prolungare, con danno 
economico, l’attesa? 

Sbrigarsi è necessario per l'interno e per l’e- 
stero. 

Perder tempo non è degno neppure del decoro 
di un grande paese, 

Il 21 febbraio anchs l’onorevole Crispi diceva: 
— Non c'è tempo da perdere. 

Lo si è obbedito; si è fatto presto. Ora perchè 
vuol lui perder t mpo? 

Perchè, l’on. Cr.spi aspira ad esser detto Cun- 
ctaton como Fabio? 

— Ma facciamola finita — esclama l’onorevole 
Cavallotti. — La cosidetta questione di forma è 
una questione di sostanza. 

Invoca la cavalleria da parte del governo e 


dell'opposizione. 


S'alza l'un. Crispi 

Egli noa comprende la proposta che viene 
fatta. Nessuno vuole sfuggire a una discussione 
pacata. 

Vuol decidere una volta per sempre, 

Si dica che i provvedimenti finanziari saran 
discussi a data fissa, o prima dei bilanci dell’er- 
trata e del tesoro. Pare che accennial 20 maggoo. 


& 


Salza l'un, Giolitti. 

Egli voleva proporre appunto una transazione, 
e perciò aveva chiesta la parola prima dell’on. 
Crispi. 

E’ impossibile discutere 1’ entrata e il tesoro 
prima dei provvedimenti. Ma è anche impossibile 
far attendere di più il paese. 

Si può fissare che dopo il bilancio del’interno 
sì discutano subito i provvedimenti. 

Questo senza dare un voto politico, perchè il 
pese non lo capirebba sopra un caso di proce- 

ura, 


ctesia dell'on. Cavallotti ad 


Dia il governo prova della sua buona volontà 
tti questa proposta. — È SS; 
a Me cin ton. CHioni : si contenterà di cominciare 
il 15 maggio i provvedimenti, E intanto promette 
di studiare nuove proposte. ; 
Che diamine sarà! 
L'on. Rubini ch’era d 
revole Giolitti, adesso propone la data 
maggio. i 
?op. Cavallotti, 
- provvedimanti vengano do) 
terno. dn " 
L'on. Rubini ritira la proposta. a Pic; 
L'on. Giolitti riparla, e dice che si è tutti im- 
pazienti di discutere sulla questione di merito. 
Si è pure d’accord» di non far voti politici 
sulla procedura, | 
Dunque il presi 


nell'ordine d'idee dell'ono= 
P dell’otto 


come l'on, Giolitti, chiede che 
po il bilancio dell’in- 


dente del Consiglio si mostri ; 
conciliante. e abbrevii il termine dell'attesa. Ma 
non fa più proposte formali. fe 
L'agitazione è molto viva. 
L'on, Di Rudinì prega l’on. 
rare la sua. proposta. — di 
I rumori diventano diabolici. 
Il marchesa ride e supplica nuovamente la cor- 
i accettare la sua pre- 


Cavallotti di riti 


hiera. ; 
L'on. Cavallotti vede in questa preghiera la 

continuazione di schermeggiamenti che non de- 

vono più prolungarsi. 
La botta è data bane. 


Si chiede l'appello nominale a sono già le di- 
jannove e mezzo, fe: ; 7 
ù ‘L'onorevole Colaianni dichiara il sno voto, Dopo 
tanti fira e molla, che discreditano il Parla». 7 
mento, egli vuole una votazione chiara. Si ru 
moreggia. 

Cominnià l’appello nominale sulla proposta Ca= 
vallotti. 

E’ supperggiù il voto, dell’altra sera. È 

Sono quasi le venti, l’appello nominale conti» 
nu?, ma la gran tempesta si può considerare fi= 
nita in un bicchier d’acqua. < 

F.nalmenta si sa che i no (fra i quali figurano 
Von. Giolitti, l'on. Rudinì e i loro amici) sono 269. 

I sì, per la mozione Cavallotti, 56. 

Dunque, al 15 maggio ; alla metà del mese 
dei fiori, degli amori e... dei ministri tassatori. 


iolze 


I<si» A 

Ecco i nomi dei deputati che votarono in favore 
della proposta Cavallotti. ani 

Aggio — Altobelli — Badaloni — Barzilai — Ba 
setti — Bertollo — Bonardi — Borsarelli — Bruni: 
cardi — Caldesi — Carcano — Casilli — Cavallotti 
— Celli — Ceriana — Chindamo — Cocco-Ortu — 
Colaianni N. — Colaragso — D'Arco — Engel 
Ferrari L. — Gaetani — Galeazzi — Garavetti 
Gavazzi — Giusso — Guicciardini — Lucchini 
Mafi-i — Marazzi F. — Marcora — Martini F. 
Martini G. — Mazziotti — Meardi — Mercanti 
Merlani — Montenovesi — Odescalchi — Pavia 
Pelligrini — Picardi — Pinchia. — Prampolini 
Quar-na — Socci — Stelluti — Talamo — Tecchio 
— Vacchelli — Vendemini — Zabeo — Zanardelli, * 


latest cbaok 


nr 


i 
La Nocera è grata al palato ed allo stomaco 
____——————T—@—tr__—_—_—_—_—_u 


PROCESSO DE FELICE 

Polermo, 23. — Continua l'audizione dei testi- 
moni. 

Il teste Marino, tenente dei carabinieri, dice che 
si recò a Corleone quando i Fasci erano tutti orga» 
nizzàti allo scopo apparente di migliorare le condi- 
zioni economiche dei lavoratori. Soggiunge che dopo 
il Congresso socialis a di Corleone, i contadini scio» 
perarono ed i membri dei Fasci aiutavano lo sciopero 
con attentati alla libertà del lavoro. 

Afl:rma che Verro esercitava molta influenza nel 
circondario e che i suoi discorsi cominciavano rac- 
comendando la calma e coneludevano con invettive 
contro il Governo. Crede che lo scopo finale dei 
Fascì fosse di abbattere le attuali istituzioni. 

L'ispettore Callegra depone che, in seguito ad ine. 
formazioni indirette, gli consta che ìl vero scopo del 
Comitato centrale socialista, era la rivoluzione; e che 
ì tomulti in vari comuni dell’isola avevano l'intento 
di rendere possibile un colpo-di mano su Palermo. 

La propaganda rivoluzionaria fu più animata e co- 
stante dopo il congresso socialista del maggio 1893. 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


Il maggiordomo rispose agli evviva dei compagni 
con tatta l'effusione di cai pareva capace. 

Ma ben presto si comprese che non era venuto 
per fare complimenti, sicchè i banditi, fatto cerchio, 
gli si raccolsero intorno, aspettando il suo verbo. 

— Compagni - dichiarò Valverde - il nostro la- 
voro è già pronto. Spero che fra breve riconoscerete 
come non inutilmente io vi abbia imposto questo 
duro esilio e questa fastidiosa ‘prigionia di Barcel- 
lona. 

Un sospiro che i carcerati volontari non poterono 
reprimere, annunziò come la qualifica data dal loro 
capo al soggiorno di Barcellona, fosse trovata giusta 
da tutti. uit ; 

— Sappiate dunque -Sproseguì Valverde?- che fra 
tre giorni avyerrà un gran fatto che spargerà il ter- 
rore in tutta la Spagna, e insiemé ci libererà da un 
gran3numero di persone ostili. Noi abbiamo una9di- 
sgrazia colleghi, il nostro gran piano, quello di co- 
prire col velo della ribellione politica le ‘nostre in- 
traprese particolati, è în pericolo ‘di essere sventato. 

2 — Come, come! - gridarono gli altri allarmati. 

— E voi sapete il perchè. L'imbecille ché è stato 

dalla forza delle cose condòtto ad essere fatto capo 


della parte anarchica militante, degli ‘anarthiei sin- | 


ceri e che io chiamo stupidi, >nioh ‘solo disgraziata. 
$ T; Jj 


mente, è in buona fede, ma si è messo in capo di dar 
la caccia a noi, che formiamo la sezione pratica, la 
sezione utilitaria dal partito. E siccome ha tutte le 
forze in mano, certamente ci riuscirebbe, se... 

— Si uccida! - disse brevemente il cavaliere, 
portando la mano al manico cesellato del suo pu- 
gnaletto. 

— Impossibile! - rispose Valverde - Oramai la 
situazione è tale che c'è nna cosa anche più ne- 
cessaria del lberacci del duca; ed è il compromet- 
terlo. E questo appunto è il lavoro che ho fatto io... 

L'attenzione dei complici raddoppiò. Ma Valverde 
non credette opportuno di spiegarsi di più. 

— Più tardi, figliuoli, più tardi. Vi basti che co- 
piano che ho immaginato io, l’amico perirà sì, ma 
dopo essersi talmente macchiato di sangue, che d'ora 
in poi resti impossibile qualanque distinzione fra gli 
anarchici pecore e noi; gli anarchici lupi.-E ora, fi- 
gliuoli, beviamo; ho la gola arsa!... 

L'Alicante e lo Xères circolarono di mano iîì mano 
e ben presto una mezza ubbriachezza annebbiò le 
menti di quei cinque farabutti. 
= Nel quartiere della vecchia Barcellona, dove ma- 
rinsi che approdano nel gran porto catalano vanno 
a spendere due mesi d'economie di paga e di .. amo- 
re, esiste ancora un'osteria frequentata dalla classe 
più turbolenti degli schiumatori del mare. 

L'osteria ha una padrons; una donna di età in- 
certa, ma che non può essere inferiore. ai quaranta 
anni, mani e pied: enormi, una faesia mascolina, con 
labbra turgide e r. ssc-cupe, ciocche: di peli al mento 
e un paio di musiacchi da granatieri; \'esagerazione 
della brutalità e della forza bestiale. | 
‘Del padrone nes wwna notizia; la padrona ne. parla 
vagamente Qualche volta, ma in maniera da far ca-_ 


pire come egli sia attualmente occupato a centa a 
lavorare, coi ferri ai piedi, per conto ed ordine di 
Sua Maesta il ra cattolico. Nell’assenza del legittimo 
sovrano l'o.tessa.non manca di dargli di tanto in 
tanto qualche successoro, o meglio. sostituto. tem- 
poraneo; potentati effimeri, che il capriccio della vil- 
losa semira:nide innalza e abbassa, e che nondime- 
no, finchè durano in carica, sono l'oggetto del ri- 
spettoso tiuore e dell’invidia degli avventori... 

Gli è che dama Conception non è avara coi suoi 
favoriti; e il meno a cui possano aspirare è il pri- 
vilegio di essere gratuitamente ubbriachi fradiei per 
ventiquattr'ore del giornox.eccettuato il tempo occu- 
pato ;dall'esigente tenerezza della megera.: D'altra 
parte i suoi muscoli di ferro, la sua ‘voce tonante 
l'opulenza dell'anca, hanno un gran prestigio fra 
gente che si è avvezzata fra le australiane o le in- 
digene di Borneo a essere di stomaco assai indul- 
gente. Un marinaio, innamorato della Giunone di cu- 
cina, e respinto più volte da lei, aveva spinto la pas- 
sione fino a darle una coltellata in un braccio. La 
Virago ruppe la testa al feritore; ma, commossa a 
così fiera prova: d'affetto, lo curò ella stessa, e quan- 
do fa guarito lo ammise all’onore delle sue nozze 
morganaticha, tenendolo come' sue signore e padrone 
per tre mesi - spazio tanto superiore alle abitudini 
della regina, cha gli avventori dell'Osteria dei ma- 
rinai parla» Ano a bassa voce di sortilegio, di magia... 

L Osteria ara un immenso stanzone basso e affa- 
Micato, contiauamente pieno di marinai avvinazzati 
e di donne degna di tener loro compagnia. Appena 
iatorno al anco, due lampade 8 olio che brillanti 
innanzi all’ umagine della madonna - si è buoni cat- 
tolici, senor! - rompevano la fitta nebbia del fumo 
di sessanta 9 settanta pipe accese. L'odore cupo dei 
tabacchi bruciagola si mesculaa a quello delicato | 
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dei tabacchi d'Ocviente; nello tasche di quei marinai, 
contrabbandieri nati, ci trovava tanta roba quanta 
un r. ccoglitore di curiosità non avrebbe trovato in 
un anno di ricerche, Ò 
Un uomo dell’apparente età di cinquant'anni, ve-. 
stito da marinaio, con un cappello incatramato che 
gli copriva metà della fronte e lasciava scorgere i 
capelli brizzolati di bianco e la pelle color mattone 
abbroazata dal sole e dall'aria di mare, entrò nell'o- 
sterie, Naturalmente nessuno gli badò; era in un 


luogo dove non vigeva il costume inglese delle pre- 
sentazioni! 


Costui entrò senza parere incomodato di quel fumo 
che avrebbe straziato orribilmente una gola meno 
corazzata, Camminava con quel passo singolarissimo, 

a gambe larghe, che è la caratteristica dei marinai; — 
e andò a cacciarsi all'angolo di un banco già pieno 


di marinai e di ragazze, che non gli badarono più 
che tanto. Dar 


Nondimeno l’uomo attirò ben presto l’attenzione. 
Egli cominciò dall'ordinare una bottiglia  suggellata 
da dodici reali, lusso appena conceduto a ‘qualche 
contrabbandiere illustre o a qualche quartiermastro — 
di nave fuorviata in quei paraggi; poi gettò sul ta- 
volo un marengo, con tale disinvoltura da far com- 


prendere che quel prezioso giallino non era solo nella, 
Sua tasca. RR y ‘ 


Un'adorabile ragazza, coll’aria più biricchii 
tutti i mozzi della Reale scuola, cor due 0 
fuoco e un yasino avvischiato che dava alla 
sionownia il saporò del pesce di Caienna, si | 
al marinsio, e gli si sedatte ‘senza’ cerimonia 
ginocuhia. von % 

— E così, bel lupo?... - gli domandò; 
caprieciosamente i capelli — ci viene qu 
della bellezza, e non si invita a ‘bere 
gazza.., Che cosa paghi? |. 


Dice che i mezzi di cui disponeva Bosco erano spro- 
porzionati alle risorse private, menando egli vita a- 
Re o rioramente perpropagande ri 
« La difesa solleva un incidente chiede; 
delle persone, che non essendo confidenti della que- 
stura, informarono il toste dei fatti esposti, 

RO TI Lire sì ritira per deliberare. è 

Palermo, 23. — Il tribu i ì do l’i 
$ ge nale rientra Tigettando l i 

Il teste Lentini, proprietario di 
una gita assieme con Da Felice e 
e li intese parlare dell'esistenza 
assegnamento sul concorso di due 
menti in caso di sommossa. 
| Pico negli ultimi tempi fece vita ritirata, non par- 
lando di socialismo, Ta gennaio evitò disordini a 
cotone con un discorso nel quale invitava alla 
3 Palermo, 23. — L'ispettore Castellini parla del 
l'organizzazione del Fascio di Palermo che, per opera 
di Bosco, era divenuto numerosissimo. Dopo la ve- 
nuta degli operai milanesi, si formò il Comitato cen: 
trale socialista, che cominciò attiva propaganda:nelle 
campagne, istigando all’odio contr 
e diffondendo il sentimento della ri 
messe di divisione delle proprietà. 
* Dalla voce pubblica apprese che Da Felice ritornò 
da Marsiglia con 32 mila lire. Dice che i componenti 
il Comitato facevano sempre discorsi sovversivi, 

Si escutono altri testi, tutti pubbliei funzionari, 
che: accennano ‘a parecchi discorsi sovversivi pronun- 
ziati da De Felice e da Bosco in vari comuni’ della 
Sicilia, e alla loro propaganda attivissima. 

Indi si leva l'udienza. 


Cronaca pi Roma 


IL BANCHETTO DEGLI IMPIEGATI 
in onore dell'onorevole Scipione Ronchetti 

Gli impiegati delle pubbliche amministrazioni - che 
hanno fondata la Mutua Assistenza, e ballano quasi 
ogni sabato in quelle loro ampio sale all'Esedra di 
Termini - sono presieduti ora dall'onorevole Sci- 
pione Ronchetti e gli hanno offarto, iersara; nel ri- 
storante dell'ottimo Valiani, alla stazione ferroviaria, 
un banchetto, rallegrato da fiori, dal fritto all’ita- 
liana, da un pollo così detto novello, e da parecchi 
brindisi al Marsala. 

lersera, la numerosa classe degli impiegati era 
rappresentata da oltre 150 persone di indole gioviale: 
pareva gente non minacciata dalle abolizioni del- 
l'on. Sonnino e dall'on, Vacchelli. 

Il comm. Melani, che sedeva vicino a me (ho sa- 
puto che è anche prosidente dal Circolo) mì spiegava 
che c'è tra gl’impiegati una sezione detta dei cagna» 
rotti e che questa sezione, per il momento, dava 
l'assalto al risotto, saccheggiando le regaglie. 

A un certo punto è sorto in tutta la sua lunghezza 
e agitando il suo bel pizzo bianco, il comm. Ponzio- 
Vaglia - direi quasi Ponzio. postale e Vaglia tele- 
grafico - che parlò con molto brio e portò un brin- 
disi caldo di ammirazione e di affetto all'onorevole 
Ronchetti. 

Un svbisso di applausi accompagnò il suo brindisi 
e salutò l'on. Ronchetti che cominciò col bere al re 
fra le acclamazioni e gli evviva. 

Poi l’on, Ronchetti, in un breve ed eloquente di- 
scorso parlò del suo affstto per gli impiegati, dei 
quali spesso non si riconoscono le virtù e ai quali 
spesso troppi sacrifici si chiedono, e ricordò la loro 
missione ‘politica qui in Roma, finchè di fronte al 
Vaticano sorga il Qairìnale. 

Tutta la sala scoppiò in un applauso entusiastico 
e solenne 

Quando finì l'on, Ronchetti e finirono gli applausi, 
il Sandri, segretario della Società, lesse un tele- 
gramma degli impiegati di Milano, accolto con grida 
< Viva Milano! ». 

A queste punto i discorsi sono piovuti sull’adu- 
nanza e son piovuti anche i versi del signor Cattani. 
Parlò Centi, che presentò un ricordo all’on. Ron- 
chetti (an indirizzo con disegni di. gusto. squisito, 
del Bonini) e parlarono il prof. Campanile, Gregoris, 
il cav. Pia, il cav. Proto e qualche altro. Il Mospes, 
messo su dalla sezione dei cagnarotti, disse anche 
un brindisi nel dialetto del Poria. 

Il banchetto fu una vera manifestazione entusia- 
stica. di affetto per l'on. Ronchetti, che era visibil- 
mente commosso. 

A nome della stampa parlò Mezzabotta, molto ap- 
plaudito. Anzi la stampa ebbe parecchi eccitamenti 
a difendere gli interessi degli impiegati ‘contro la 
minaccia dell'on. Sonnino e dell'on. Vacchelli. 


ndo i nomi 


Francoforte, fece 
Pico Francofonte, 


dei Fasci, e fare 
ovvero tre reggi- 


o le classi sociali 
ivoluzione con pro- 


Per finire. 
Questa è proprio presa dal vero, nel. momento in 
cui i camerieri servivano i polli novelli. 
Uno della mutua assistenza esclamava: 
— Se questi polli fossero Novelli, ci farebbero al- 
meno ridere ! 
Tremacoldo, 


]N CAMPIDOGLIO 

Commemorato dal pro-Sindaco Galluppi e dal con- 
sigliere Settimi con nobili parole il’ compianto com- 
mendatore Quirino Querini ex-consigliere ed asses- 
sore comunale, si accettano dall'assessore Ranzi al- 
sune-raccomandazioni dei consiglieri Montenovesi, 
Parisi e Ruggeri sul servizio dei tram. ; 
..Il consigliere Novi interroga. l’assessore Gazzani 
preposto all’Economato sulle condizioni d'affitto del 
palazzo Poli per gli uffici della Procura generale, 
sul: prezzo di affitto di quei locali il'ministro guar 
dasigilli disse pochi giorni or sono alla Camera chs 
il Comune aveva dille pretese esorbitanti. 

»-Gazzani dà d. Ile spiegazioni che soddisfano piena- 
monte l'interrogante.‘ si Re n ; 

Sipassa poi alla proposta riguardante le « modi- 
ficazioni al regolamento per la tassa dei cani ‘e per 
la detenzione dei-medesimi. » 7 x 

I'consiglieri Armellini, Montenovesi, ‘Parisi fanno 
delle ‘osservazioni alle quali risponde l'autore del 
progetto, ‘assessore Rosèo, e la proposta viena 
senz'altro approvata, è 

Si procede-alla noiuina di alcuni membri di com- 
missioni ed alle 23 e mezza la ssduta è tolta. 

Eralo presenti cirea trenta consiglieri. 

ll conte di Torino CT 

Tsrsera alle 22 e mezzo col treno di Torino è par- 
tito il conte di Torino, 


‘ col treno di iersera delle 23 e 


Au I comm, Sironi 
Il nuovo questore di Roma ‘è gi 
I mezza, 
; Per Don Eugenio Bu 
das oli 
Nell'ultima seduta la Giuata pai ha delibs- 
rato ‘di proporre al Consiglio le seguenti onoranze 


alla memoria di ; 
rosi moria di Don Eugenio Ruspoli, morto in 


Che sia apposta una Ja; 
prospetto del palazzo del 
Ss. ia da Tolentino. 

0 una delle nuove strade a, rte di fiani 
palazzina Huffer, tra la via Niliorhle e an OE 
nale, prenda il nome del giovane viaggiatore. 

cl n - I funerali del comm Querini 

eri.&lle ore 17 ebbe luogo l’accom 
del comm. Querino OI POI 

Il mesto corteo era così composto: 
guardie municipali, un lungo stuolo di frati, chierici 
@ pretî, il carro di seconda classe coperto intera- 
mente da splendidissime corone di fiori freschi che 
Bpandevano intorno un vago profamo; ai lati del 
carro vinti fati e otto uscieri del municipio con 
torce. Segaivano il carro immediatamente ‘i due figli 
del compianito Querini, estremamente compiossi; una 
larga rapprésentanza del Consiglio comunale, moltis- 
simi amici, ‘tra i quali l'ex-prefetto Calenda de' Ta- 
vani, il comm. Ponzio-Vaglia.. - 

1 cordoni erano tenuti: a destra dal cav. Brunelli, 
rappresentante il prefetto, dal cav. Cataldi, rappre- 
sentante la Giunta amministrativa, dal cav. Crau- 
ciani, rappresentante l'Ospizio degli \ Orfanelli di -S. 
Maria ‘in Aquiro, ‘dall'assessore Baracconi; a sini- 
stra, dal cav. Corti, presidente della Società degli 
insegnanti, dal cav. Desideri, per la. Congregazione 
di carità, dal cav. Partini, per il Bene economico, e 
dal prof. Galluppi, rappresentante il sindaco. 

Si nòtavano poi tre signore abbrunste e due suore 
dei SS, Duattro Coronati, la ‘Società fra gl'insegnanti 
con bandiera, una largà rappresentanza della scuola 
professionale, una squedra di alunni dell’Ospizio de- 
gli orfàni, due landaux carichi di corone una lunga 
fila di vetture. 

Il corto mosse da via Firenze, palazzo Querini e 
per via Venti Settembre, Quattro Fontane, via Na- 
zionale;-sì fermò alla chiesa di S. Bernardo, dove fu 
data l'assoluzione alla salma. 

Per il Congresso dei Sindaci 

Ricordiamo per questa sera alle ore 2] l’assem= 
blea generale dei rappresentanti le Associazioni re- 
gionali per deliberare sulle proposte della Commis- 
sione incaricata del Vino d'onore da offrire ai. Sin- 
daci ghe qui converranno il 6 maggio per il IV 
Congresso. + 

L'adamanza si terrà nei locali della Società Umbro 
Sabini: (via Due Macelli 79 p. 2. int.) gentilmente 
concessi, 


pide commemorativa nel 
principe Ruspoli in via 


® AI Collegio Romano 

Con: l'intervento della Ragina, ebbe luogo ieri al 
Collegio Romano l'annunziata conferenza del profes- 
sore Chieriti, tenente colonnello medico, sul tema: 
Il Genetliaco»del re e il Natale di Roma. 

Il conferenziere, tratteggiando con belle parole la 
storia di Casa Savoji, giunse a discorrere dei tempi 
nostri; ayviliti dall’affarismo invadente e prepotente, 
dallo scettitismo deleterio, dal disagio economico in 
ceci viviamo, concludendo che dalla gioventù onesta 
e patriottica soltando attende l'Italia la sua sal- 
VOzza, 

Ad onta dell’allontanamento evidente e costante 
dal tema prefisso, la conferenza fu caldamente ap- 
plaudita, ricevendo il professor Chierici, i compli- 
menti della regina. 

La regina fu ricevuta dalla Commissione organiz- 
zatrice della edîferenza, composta dai generali Pa- 
gano e De Kads, dai colonnelli Fedeli ed Hermanin, 
e dai maggiori Lombardo, Taccari, Serpieri, i quali 
offersero alla regina un bel mazzo di fiori. 

Uscita la regina, il prof. Chierici fu assalito da 
improvviso malore, che lo feca cadere a terra, pro- 
ducerdogli ina dolorosa contusione alla spalla si- 
nistra. 

Fu subito assistito dal maggiore medico, Lombardo, 
e quindi fatto accompagnare a casa. 

Lo sciopero forzato è finito! 

Ieri mattina tutti gli operai licenziati, oltre 300, sì 
presentarono al cantiere della cinta di fortificazione 
a Monte Mario per riprendere il lavoro. 

La direzione del Genio riammise tatti, eccetto 123, 
perchè sobillatori allo sciopero e inetti al lavoro. 


Piccolo disastro in « tram » 

Il tram rumero 82, condotto dal vetturino Guerrino 
Ziepelli, partito da piazza Venezia, per San Paolo, 
pieno di passeggeri, fra i quali moltissimi pellegrini, 
giunto alla discesa di San Giovanni Dacollato, fa 
frenato con tanta forza da far spezzare la catena. 

Il tram, libero in tal modo, scivolò precipitosa- 
mente per la discesa. 

Parte dei passeggeri, invasi dalla paura, saltarono 
dal legno, altri invece rimasero al loro posto. 

I cavalli per la corsa sfrenata spinti dal tram cad- 
dero, e così questo si fermò. È 

Allora le grida di terrore terminarono e non si 
pensò che a soccorrera quelli che avevano saltato. 

Erano quattro peraona che giacevano in terra fra 
le quali due pellegrine. è 

Vanaero tutte trasportati alla Consolazione, 

Esse sono: Carmen Mirò, d'anni 43, operaia da 
Belpuig provincia di Lerida, aveva riportato una con- 
tusione al piede destro. Guarirà in 15 giorni. Mar- 
gherita Lolér, d'anni 44, da Salabadall, operaia, frat- 
tara del piede destro. Ne avrà per 40 giorni., 

Ambadue allogiano in via Condotti n. 44. 

L'ombrellaio Antonio Vismuro, d'anni 37, e Ce- 
sare Piroli d'anni 26, sellaio, Hanno riportate ferite 
alla faccia. FS . è 

Non guariranho prima di 8 giorni. È 

Un furto al fondo per il Culto 

IL giorno 6 cocrente il capo usciere dal fondo per 
il Culto, Giovanni Carboneri, d'anni 72, si presentò 
al cav. Manenti ispettore capo alla nostra questura, 
e denuneiò il seguente fatto. à È 

Fin dal gennaio scorso il. Carboneri aveva rin- 
chiusa in cassettone d-lla sua stanza la bellezza di 
5,680 lire in oro, circa 300 di vario taglio. 

IL 5 corrente sndò a prendere il suo danaro, ma 
non' ve lo trovò più. 


Dichiarò di non avare alcaa sospetto sull’sutore | 


del furto. 


è giunto “da “Genova 


un plotone di 


| I cav. Manenti coadiuvato dal bravo delegato Ca- 
“Tassi, appurò quanto segue. n 

| Che cioò il furto era stato operato dalla  nepote 
di un Uusciere, Ernesta Mannelli, d'anni 15; da Do- 
gliano, unitamente all’ uscire Serafino Fatigoni, 
d’anni 38, da Supino. 

Il farto era stato perpretato mediante chiave falsa 
che venne sequestrata, © 

Nella perquisizione fatta, nelle camere degli au- 
tori vennero trovate mille lire, moltissime bottiglie 
di vino suggellate, una vettina d'olio e moltissime 
cambialette da 50-a due cento e tracento lire, 

Tanto l'una, che l’altro confessarono il farto. 

Con quella somma essi avevano comperato del 
vino che imbottigliato lo vendevano agli impie- 
gati e uscieri del fondo pel Culto. 

Così pure facevano dell’olio. 

Le cambialette poi, per un importo di circa tre- 
mila lire erano firmata da uscieri e piccoli impiegati 
della detta amministrazione. 

Il Fatigoni, convive con una donna, e deve avere 
approfittato della ingenuità della ragazza per indarla 
alla complicità del furto, 

Perché non pagava la pigione 

Da qualche mese, l'ebanista. Giuseppe Pascucci, di 
anni 60, romano, abitante in una camera mobiliata 
in casa.di Carlotta Salpini, in via in Arcione n. 77, 
non pagava la pigione, quantunque l’affittuarìa gliene 
facesse continuamente ricerca, 

Iersera, l'ebanìsta si ritirò in casa, ubbriaco, verso 
le 11 0 mezza, 

La padrona di casa, che gli aprì, non voleva farlo 
entrare. Alle parole sue arroganti e scontie, quella 
rispose colpendolo alla. testa col candeliéré che te- 
neva in mano, 

Il Pascucci, ferito. gravemente, si dette a gridare 
aiuto. In men che non si dica, tutta la casa fu sos- 
sopra, credendo chi sa che cosa fi avvenuto, I 
primi giunti dove trovavasi il ferito, guidati dalle grida 
dî questo, lo trovarono grondante sangue e disteso 
in terra. 

Venne trasportato all'ospedale di S. Giacomo e di- 
chiarato gaaribile in 15 giorni con riserva, 

La Carlotta venne arrestata. 

Il coltello 

Nella scuderia di Gioacchino Pompei, detto « Zuc- 
carini, » fuori di porta Pia, ieri, nel pomeriggio, av- 
venne una feroce lite tra i carrettieri Giovanni Ca- 
sadio; d'anni 23, da Corneto Tarquinia, eGioacchino 
Pagnotta, di anni 30, da Ponzano Romano. 

La lite momentanesmente non ebbe conseguenze, 
dietro intromissione di alcuni compagni dei rissanti. 
Tutto pareva dunque finito, quando iersera, alle 9, 
mentre il Pagnotta se ne stava tranquillamente nella 
scuderia riattando alcuni finimenti, entrò il Casadio 
che, senza profferin parola, gli si avventò addosso, e 
con un lungo coltello lo colpì replicatamente, senza 
dar tempo all'aggredito di difendersi in qualche 
modo: Quindî si dette alla fuga. 

Il povero Pagnotta aveva quattro ferite che, per 
la loro gravità, all'ospedala di Sant'Anconio venne 
dichiarato in pericolo di vita, 

Gli stanchi di vivere 

Il fruttivendolo Antonio Maffei, d'anni 51, romano, 
ieri mattina, per dissesti finanziari, in casa sua in 
via Boccs della Verità n. 21 tagliavasi la gola con 
un rasoio. 

Alla Consolazione venne dichiarato guaribile in 15 
giorni. 

— Dopo un feroce alterco avuto ieri, all'1 pom., 
coll'amante Remo Bartulli, al viale del Re, presso 
Monteverde, la sarta Elena Merlini, d'anni 23, reca- 
tasi in casa al vicolo del Melone n. 3, ingoiava una 
soluzione di fosforo. 

I suoi parenti, udendo dei lamenti, accorsero nella 
sua camera e la trovarono distesa nel letto, contor- 
cendosi per i dolori spasmotici sopravvenutele. 

Venne trasportata alla Consolazione, dove fu di- 
chiarata in pericolo di vita. 

Per finire 

Un'amica alla mamma d'una ballerina. 

— Com'è ingenua la vostra piccola Fifi! nella 
carriera in cui voi la lanciate ciò potrebbe nuocerle. 

La mamma, risentita: 

— Oh ma ci sono io... 


Im BARGNONI 


DENTISTA 


Roma — Vis Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


IN TEATRO 


Questa sera, al Costanzi, terza rappresentazione 
della Manon, di Massenet. 


Il nome caro al pubblico di Flavio Andò e l’at- 
trattiva delle due novità - Torero e Sposi novelli - 
che l’egregio artista aveva scelte per la sua serata 
d'onore, fecero ‘accorrere iersera al Valle un nume- 
roso ed eletto pubblico. 

Notate le principesse Odescalchi e Del Drago, la 
contessa Bruschi-Maftei, la contessina Bruschi, donna 
Lina Crispi e la sua gentile figliuola, la signorina 
Calenda, donna Anna Branca, la signora Bentivegna, 
la contessa Franchi-Valetta-Tua, la signora Libani, 
la principessa di Piombino. 

Il Torero, scene spagnuole in un atto, di D. Luis 
de Cabrana, versione di L. A. Vassallo (Gandolin) 
è un'azione romantica piena d'interesse e di pas- 
sione, che commosse il pubblico e provocò molti ap- 
plausi per l'Andò, il Carini e la signorina Udiva. 

Gli Sposi novelli, commedia in due atti di Bj6rns- 
ijerne Bjérnson. traduzione di Tomei e di Bartocci- 
Fontana fu anche accolta più che favorevolmente 
dal pubblico. 

E' un lavoro ben studiato -e ben reso, nell’am- 
biente in cui l’azione si svolge, quanto nei caratteri 
umani e veri, s nei particolari e nei dettagli. 

Axel è sposo di Laura, e vive in casa dei goni- 
iori di questa. Suo suocero è un tipo di vecchio 
Strano, di quelli che reputano uns sventara di fa- 
miglia, un mobìle spostato di un cantimatro» dal 
luogo ove da anni è solito a rimanere, 

Laura, troppo bambina per comprendere la gravità 
del passo fatto, considera suo marito. come un fra- 
tello più grande, come colui che deve.aiutarla ad 
amare... i suoi genitori, e niente più, 

Awel che ‘ama seriamente la sua sposina, decide, 


; per avere intero l'amore di lei. 
sua moglio la casa di questa. 


di abbandonare con 


I vecchi genitori si ribellano, ma di fronte al di- 
ritto del marito, cadono. | .° > 

Awvel porta lontana sua: moglie, la quale, sul-pri- 
mo, irritato: dalla separazione dai suoi, non ama e 
disprezza il marito, quantunque questo per conqui» 
starla abbia ammobiliato -l'appartamento, «identico a 
quello della casa paterna della giovane-Laura, e mori 
manchi di circondarla. di cure affettuose e araore- 
voli. . OLD 

Finalmenta l’amore vinca, spinto anche dalla g4- 
losia che desta in Laura la presanza nella sua casa, 
di sua cagina Matilde che ama in segreto, Axel @ 
che pur soff';va la sua passione per la felività deb 
l’uomo che «sta ama. CL Ù suit 

Scrive un romanzo : Gli sposi novelli, ia cui de- 
scrivendo la situazione di: Axel e di Laura, dispone 
gli animi loro in modo da provocare, presenti i veo- 
chi genitori che vengano ad abbracciare la loro figlia, 
una completa pacificazione tra i due giovani sposi. 

Il lavoro, come ho detto, è ben condotto, e i ca- 
ratteri, specialmente quelli dei vacchi ‘genitori 6 dei 
due sposi sono untani, veri, studiati con molta in- 
telligenza e con amore d'arte e di verità, 

L'esecuzione fu eccallente, per parte di Andò, di 
Belli-Blanes, della Paladini-Andò, della Udina e della 
Pinelli Grassi, 

Flavio Andò fa molto festeggiato durante tutta la 
serata, e alla fino degli Sposi novelli, ebbe addirit- 
tura un'ovazione. 

Questa sera si ripeto l'intero spettacolo. 


AI Quirino, iersera, molta gente per la serata d'o- 
nore del baritono Oreste Benedetti. Si diede il Tro- 
vatore. È f 

Farono bissati il terzetto dell'atto primo, la ro- 
manza del baritono nell'atto secondo, la famosa aria 
della pira al terz'atto ed il Miserere all'atto quarto. 

Il seratante ebbe doni e fiori. >. | ©’ 

Qaesta sera la Favorita con la signora Alasia 0 
col Cartica. r 


Eccellente esecuzione quella che la Pavoni e il 
Lombardi specialmente, hanno dato ieri sera al Na- 
zionale dell'Amore sanza stima. Questa sera a ri- 
chiesta generale .si ripetono I Disonesti di Rovetta, 
datisi per la serata d'onore del Lombardi con gran- 
dissimo successo. Si t 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Manon-Lescaut - ore 21, 
VALLE — Torero - Sposi novelli - ore 21. 
NAZIONALE — 1 disonesti - ore 21. 
QUIRINO — La Favorita - ore 21. 
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Ossigenica Elettrica Ozonica* Naturale 


La FIUGGI che tanto plauso riscosse nel gran- 
de Congresso Internationale di ‘Roma’ come 
tipo unico e raro di Acqua Antiurica e dige: 
stiva da Tavola è poi della più sfacciata 
imitazione per parte di ingordi e disonesti spe- 
culatori che tentano di ingannare il pubblico 
offrendo acque indifferenti e di’ nessun valore 
terapeutico sia in bottiglie, come in fiaschi. 

L’acqua minerale Fiuggi si vendein ‘sole 
bottiglie da litro tipo Vichy, e per non essere 
ingannati da imitazioni verificare rigorosa- 
mente che l’etichetta porti la firma ‘autografa 
del concessionario esclusivo G. FORASTIERI 
NAPOLI. + 


SE AMATE. 


nella vostra famiglia da massima pulitezza, 
igiene e sicurezza abolite le Jampede ad olio 


ed usate 
I LUMI A CANDELA 


Marca Price's Royal Castle N'ght Lights 


Durata 8 e 10 ore — Luce perfetta e con- 
tinua. 


Scatola da 10 o 12 pezzi in Roma cent. 90 
Pacco postale con N. 6 scat. Lumini L. 6,— 
» » » 312. » » »12- 


Dirigere esclusivamente domande ed importo 
alla Ditta A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 
44 e 46. 


Il più Centrale 
e Salubre. - Sta- 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — El’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo JA più 
splendida posizione del Corso. : 


Albergo Campidoglio 


ge A_Tutti 9% 


preme di preservare dalle tamme le 
pellicce, i tappeti, gli abiti, le co- 
perte; distruggere gli insetti delle ca- 
mere. cucine, letti; quelli degli ani 
mali domestici — delle piante dei fiori 
— TUTTI devono avere in casa una 
Scatola di Razzìa Insetticida;..e troveranno 
due cose necessarie in ogui famiglia 


L'Economia e la Pulizia 
Si vende esclusivamente dalla ditta A. TA- 
BOGA Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 
Scatola da cent. 50, L,.1 ed 1,50 
Soffietti per uso di detta polvere da 
cent. 75 e da 1,50, x 
Spedizioni in tutto il Regno contro aumento 
di cent. 60. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Commissione dei Nove 
ieri ha accettato la proposta dell'on. Carmine, _ 
che, cioè, in caso di scioglimento della Camera, 


l'esercizio de’ poteri straordinarii 

dersì sospeso, È È 

E’ stato poi discusso lo schema dell'on. Bonasi, 

e le Commissione, approvandolo in massima, ha 
nominato relatore lo stesso onorevole Bonasi; 
x v e FOSSISO 


debba inten- 


druntani tp asini ve 


L'on. Lacava 


Assolutamente non vale la pena di smentire la HO 
assurda notizia che l'on. Lacava, nei giorni scorsi d G 
si sia fatto intermediario fra alcuni eminenti amici d 


È 


suoì di Sinistra e l’on. Crispi. 
Per lo sezioni dì pretura 

L’on, Cirmeni ha presentata la seguente inter= 
rogazione : 

—.Il sottoscritto desidera sapere se l'on, ministro 
di grazia e giustizia intenda presentare un progetto 
di legge per l'istituzione di sezioni di pretura in re- 
lazione alla legge del 1890, Li 


: Benedetto Cirmeni. Z È CINE SH \ i RE: ; 
POI i si brevettato 
Per l'industria zolfifera in Sicilia Una chioma folta e fluente La barba ed i capelli Ferri pianelle > ica Der e dI, Tese È 
La sotlo-commissione dei deputati siciliani —| è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto premiato con 18 Pe SR e ni ni 
tomposta degli on. Di Rudinì, Di San Giuliano e bellezza. di bellezza, di forza e di senno a Nazionali, se il cavallo. p paoR hè la più teorica, pratica 
Colsjativi - ha ‘definitivamente concordato le sue L'ACQUA . rebbe in questi la sua vera calzatura, DEDE AS: i pa z TeGRIona 
proposte per gli zolfi. Tali proposte saranno sot-{ |‘ - igienica, elegante, assicura l'andatura, liagia circola e De 3 RE TRA 
toposte fra gioroi alla Commission». CHI NI N A MI G 0 NE - e rammollimento al piede. Vendita per l’Italia e. Roma del N. # 
Le linee principali sono : ML + dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
1. Costiltizione d'un soccorso obbligatorio; | | | 1;ACQUA CHININA-MIGONE preparata con ‘sistema © B- S. Giacomo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 
2. Soppressione del dazio d'uscita ; speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi-. ©, di caoutchouc N. 4, edéil nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 

3. Facoltà al consorzio di prelevare all’e- | gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e dol ealenis bassi; indispensabile per l’appiombo, 


tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
trescante e limpido ed interamente composto. di sostanze vege- = 
fali, Non cambia il colore dei capelli. e ne impedisce la caduta “pp. i 

prematura. Essa LO risultati ammadia i e SoIdaceia È ae o 6 

simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- x St d F t d | M d t 

Sma E voi.'osmadri di famiglia. usato dell'AUQU x -CHI- € ocietà Italiana per le rade Ferrate del Mediterraneo 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene LIE ERIAGE È 

sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- sj 

dente: Socletà Anonima”con sede in Milano Capitale sociale L, 180 milloni - intleramente versato 


sportazione un diritto non eccedente, lire 11 per 
tonnellata di zolfo greggio, e lire 5 per tonnellata 
di zolfo lavorato, 

Il Consorzio istituirebba un Banco minerario, 
magazzini generali, istituzioni di previdenza per 
gli operai, e potrebbe comprare e rivendere 
rolf, 


——————_—_—_——___—_—_———————mm—@—@"zzt@&—T—<T&KK.EEEE5l 


Il bilanoio della guerra 


La sottogiunta ha approvato, dopo una discus- Attestato È ; 
sione abbastanza viva, la relazione dell’on. Pais dr: RIneTEA NOBLO, MIGONE (Ati Lr = 
e i a a di Chinina, di soave pro! - a DT di 3 PIAMREGSNA A o E 
sul bilancio della guerra. ricvo; Essa mi arrestò immediatamente ln caduta ei capelli non solo, ma Li notifica ai signori possessori dei titoli dl Obbligazioni Mediterranee 4 0/0 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore, Le pellicole che prima 


Cambi in oro e dazii 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 21 corrente, a 


lire 112, 90, 


CEDE abbondanza sulla (eo Ro Eno FOTI DADA: che, a sensi dell’arl, 4 relle Condizioni inserite nei titoli stessi, il giorno 15 maggio 
i i avevano una capigliatura debole e ra. ? A ; 3 
sita cfua ho assicurato una luesureg iante capi maura sie p. v. alle ore 10, si procederà - presso la sede della Società in Milano, Corso 
L’ACQ bj Di sì afbbrica tanto  sem- È DA ; i i i 
d'ice che ha base di essenza di rhum e si‘vende: in :fiale da Magenta 34 (Palazzo già Litta) - alla quarta pubblica estrazione delle Serie. dal 


L'anarchico Ferrara L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famigliea n.4 -al 3.000 ed alla prima estrazione della Serie dal N. 3.001 al 4.000 di dette 


ondra, 28 — L'anarchico Ferrara, che aveva as-| L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di pr ofumerie. PE go ERI 9 , ) 
Ri: i nomi di Farandi e di Carnot. è comparso oggi | | Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri eParrucchieri del Re__—Obbligazioni, da sorteggiarsi in’ conformità delle relative/due tabelle d'ammortamento, 
di i il tribunale di polizia di B il S PI BE sno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. SA 4 Milano, 23 Aprile 1894 
nanzi il tribunale di polizia di Bow-Street. In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 7 D 
Ha 45 anni; è di piccola statura e veste povera- | specialità — Bode Carlo; Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- LA DIREZIONE GENERALE. 


shiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
&. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani —_ PP _ 


N. profumiere, Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in dell’antichissima e rinomata Ditta" Marendazzo ora 


Ù . 
Cucina 5. — helice Cacciami, Via Cayour, 11 — Società Cooperativa Ro- T HS Soi v n 
zione dogli Impiegati, Via Flavio, aree Frati rane Droghe va V ermouth di orin G Di Ca negiglia OTETIOE ten: dA) Kei E 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, or! Lo - A TABOGA, Roma, Noovo TELA dle 


cenzo, 46, 
Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. (1) © 


PALO: MALZON - VILLAVRAREA PABATENA: 
Stabilimento dell’Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14 Dei 


| NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE DI ATTUALITÀ 


di Galiine, acchini, pe vaul, 
TTTFTFTTTs=—__tT—————ceet—ete——t|eeeeT—e————-I 
TARA A ARA ARA AIAR AR NO A AAA 


TE ESPOSIZIONI RIINITE! È = 


di b/(4 itano Unica pubblio:zione illustrata 


mente. 

Un agente di polizia depone di avere arrestato il 
Ferrara ieri, domenica, alle 1,30 del mattino, a Streat 
ford, 

Due agenti entrarono dalla finestra nell'abitazione 
di Ferrara, che dormiva. 

Nella medesima camera dormivano pure sei altri 
uomini. 

L'agente svegliò Ferrara e lo dichiarò in arresto. 

Ferrara aveva seco un numero del giornale italiano 
Il Credo degli ‘oppressi e una carta da visita col 
nome Francis Polti. 

L'imputato ascolta attentamente le deposizioni dei 
testi, lette in italiano. 

L'ispettore di pubblica sicurezza Moguire, depone 
che, quando Polti fu arrestato, egli tradusse la de- 
posizione fatta da questi, la quale accusava Ferrara 
e diceva di detestare gli anarchici che sono, secondo 
lui, troppo pericolosi. 

Racandosi all'ufficio di polizia, Ferrara disse: « Se 
avossi avuto denaro avrei comperato un revolver. 
Sono piccolo, ma forte ed. energico. Commisi una 


ite 


ite 


lun 
IUDI 


Conigli, lepri, cerm defni 
AUTORIZZATA DAL COMITATO ù 


L’opera completa consterà di 
30 dispense, su cavta di lusso, 


al 


UsposizioNI insieme co- 


I 


® 


A fc A pi Pi o stituiscono un fatto nuovo al s "4 AA 2h 
pazzia, recandomi, ad assistere al Tribunale, di Bow-| e rem mondo. Cittadini di ogni ordino e formato delle Esposizioni i competenti pubbli- pa 
Street al processo Meunier; ma volevo vedervi l'i- sociale si sono uniti per dar vita] UMivers=l illustrate e delle descrizioni e giudizî 
spettora Melville perchè desideravo ucciderlo. Egli a queste Mostre l'una indipen-| Esposizioni italiane di ostra di Belle Arti — {ill 
ha arrestato un numero già troppo grande, di miei dento dall'altra, tut ù SHE, 1881, Torino jg a del lavoro 0 della pre: [|| — 
n . è ve x (II te "ERI n A O 2 =1)* o, z 1" — t) mort 
compagni; bisogna eliminarlo. So che sarò condan> (n) ROB sO SIBEITnTO $84 e Palermo 1891-92, fpridenza operaja — dello Spor 
pag 8 una volontà concorde. edite dallo Stabilimento Sonzo- (A del Teatro — degli Ol? e III pra 
NS 
eni 


nato a molti anni di lavori forzati; ma Melville sarà È ma rime nella bell: no. — Ogni dispensa si com- |&'ini — delle vrti Grafiche — [| 
morto fra due o tre anni. Sa avessi avuto denari tezza e ne utile. 1 oO norrà di otto grandi pagine conti ella Fotografia — della Fita- {ll 
A i î vt: Rion empo le Esposizioni particolari] P0Y"d di otto grandi pa beflelia = sella Geografia — del- 
avreì portito le bombe di Polti in Francia o in soddisfano al bisogno del giorno] ricche illustrazioni. M'Orticoltuna — è fatta | Cc) CONCESSIONARIO © 
Italià, ma non avendo denaro voleva faro esplodere che ama i prodotti ordinati in una NERA RENON r Le illustr aranno ese- [ill MILANO 
una bomba nel Royal Exchange, centro della City, Sipieuia è pra divisione di lavoro. — Un giur-, guite con incisioni e con fotoi secondo il {Ill L’Aequa di Nocera si vendo 
quando visi fosso dovati ruoli molti ricchi. ed ni, She brodo fto quanto i è di impo sistema “Turati, Quosia, pbbieeione riuscirà in Roma presso A. TABOGA 
ni ti Si A SALINA 4 5) urios este pi e3 - ( albi 8 nes N È ni i 
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Avrò però dei successori, ed essi riusciranno. Fra 


tré anni non vi saranno più Governi in Europa, Ecco riatà i produ-| Franco di porto nel Regno, Tripoli tà che, si estrin- a 
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La ‘continuazione del fprocesso è rinviata a do- 


mani, 
Tribunali militari 


Palermo, 23 — Davanti la seconda sezione del Tri. 
bullale di'guerrà è cominciato il processo contro 18 
imputati di Pisna di Greci, per avere, prima e dopo 
lo ‘stato d'assedio, mantenuto l'agitazione, eccitande 
gli animi alla rivolta, alla disobbidienza alle laggi « 
all'odio fra le varie classi sociali. 

Caltanissetta, 23, — 11 tribunale di guerra ha di- 
sevàso il processo contro Manzoni Filippo, Nicoletti 
Antonino e Sabatino Grazia, accusati di partecipa- 
ziché alla sommossa di Santa Csterina, i quali, ri- 
nasti latitanti, sì sono costituiti per essere giu- 
dicati, * : 

Il tribunale condannò Manzoni ad 8 anni e 5 mesi 
di reclusione; Nicoletti, minorenne, a 3 mesi e la 
Sabatino a 6 mesî, 

DÌ Il papa o la Spagna —» 

Madrid, 23. — Il deputato Nocedal, ex-carlista 

e direttore del giornale cattolico intransigente E 

. Siglo Futuro, dichiarò in una grande riunione del 
suo partito, tenuta iersere, che è un dovere di ogni 
cattolico obbedira alle istruzioni date dal papa ai 
petlagfini‘apagnuoli riguardo sai. loro, crapporti coll 
avtorità costituite. 

Si credo pertanto che egli far), adesione alla mo- 
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È 


| Dîbe si racconta ciò che 


? 


‘cono i fogli. crispini. 


La Riforma ccmincia alcuni suoi commenti al 


\ voto di lunedì, con queste parole: 


1 _ La seduta di ieri è terminata con una seconda 
(vittoria. pel ministero, grazie all’inabilità dei snoi 
avversari, — 


Curiosa lode: questa. par un ministero, che deve 
vincere non perchè egli sia un leone, ma unica- 
mente perchè ha. da combattere contro oche! 

Ma io non so vedere in che fossero inabili gli 
‘avversari, se con questa definizione generica, si 
intende di indicare tutti quelli che non voteranno 
i provvedimenti dell'on. Sonnino. Il ministero, 
dopo questo. voto; non potrà più certamente avere 


© i bilanci in mano, quando affronterà i provvedi+ 


Si 


metti; e perchè non gli toccasse la disgrazia di 
veder passare la proposta Cavallotti, ha dovuto 
cedere due volte. 

Bella poi è questa proclamazione della vittoria 
del ministero! 

Per rimanere dritto egli non ha più — e anche 
provvisoriamente — altro che i voti degli amici 
dell’on. Dt Rudinì, e degli amici dell’on, |Giolitti; 
ed è noto che l’on. Di Rudinì non ha peri prov- 
vedimenti finanziari una simpatia. maggiore di 
quella che ha sempre avuta per la grammatica; 
e che l'on. Giolitti avendo un programma suo 
finanziario, semplice, chiaro, democratico, non 

-digerirà certo l’intruglio che l’on. Sonnino ha 
messo assieme. 

In questo stato di cose, se l’on, Crispi credesse 
proprio che quella di lunedì sia la sua maggio- 
ranza, mi parrebbe un papa che per fare una 
spedizione contro gli infedeli organizzasse un eser- 
cito composto metà di ebrei e metà di turchi. 


—fo 


Ma l’on, Crispi ha naturalmente una. espe- 
rienza politica maggior di quella di chi com- 
menta i voti nei fogli amici. 

Egli capisce perfettamente che i provvedimenti 
sonniniani non possono reggere all’urto di tutta 
la Camera; che l’insistervi, non avendo i bilan- 
ci. votati, dopo una. scopfitta troppo grave, 
non potrebbe neppur più condurre alle elezioni, 
e conducendovi preparerebbs angosciose sorprese; 
e forse la prova di ciò si ha in una sua frase, 
che è passata meno avvertita. di quel che a- 
vrebbe dovuto: - Yo — egli disso, spiegando il 
perchè chiedeva quel po'di mora —. avrò tempo 
dì presentarvi altre proposte. 

Significa questo, ch’egli intende di. mcdificare, 
o di mutare sostanzialmente le proposte, ricono- 


‘ sciute da tutti omai inaccettabili, dell’on. Son- 


lire l'en 


nino ? ; 5 

Lo auguro a Jui, alla Camera, e all'esercito, 
che altrimenti corre un grave pericolo di veder 
trionfare contro di sè le economie. 


nad 


E forse, il Don Marzio di Napoli, invece di 
seguitare s scherzare sull’on. Giolitti (badi di 
non essere in arretrato nel giudicare la situa- 
zione, il confratello), e invece di chiedere al 
Folchetto di qual partito sia capo l’on. Giolitti, 
dovrebbe meditare, preparandosi ad essa, l’ipo- 
tesi di qualche mutamento nel programma del 

‘erno. 
81 Don Marzio, commentando il testo, dal Fol- 
chetto pubblicato, delle dichiarazioni fatto sabato 
scorso alla Camera dall’on. Giolitti, scrive: 


| — Ma la tesi dell’on. Giolitti è ben più singolare 
dì quella dei suoi amici. In sostanza, l’ex-presidente 
del Consiglio voterà contro le economie militari pur- 
chè il governo faccia suo il programma finanziario 
di Dronero. ; da A 
Sa mal non ci apponiamo, la questione militare è 
sostanziale pel paese mentre la scelta dei provvedi- 
menti. finanziari è semplicomente formale ; parrebbe 
dunque che alla sostanza si dovesse subordinare la 
Lis; . o , . 
x Rai tanta è la confusione di questi giorni, sì 
pretende precisamente l'opposto. — i 3 
Coma diamine possa. essere una questione di 
forma, rifiutarsi di pagare ai nostri creditori l’in- 
‘teresse© promesso, o promuovere l'incremento dello 
scorbuto e della pellagra coll’aumentare il pezzo 
ael sale, 0 portare via quel po’ d’oro che han- 
no allè banche, è una di. quelle faccend » che 
non riuscirò mai a capir bene, e ci rinuneo. — 
Ma vorrei spiegare brevemente al Don Marzio 
in che òcsa realmente consis'a quella supposta 
pretesa Mellon, Giolitti di far accettare il pro- 


| gramma\di Dronero. 


A dir la veri à, non c’è nulla di strano che un 
uomo di mente e di coscienza, proclamate una 
volta certe idee, aspiri a. farle accogliere dagli 
altri. Eppoi il governo presente, dai dazi ia e 
in poi, lia accettate e proclamate eccellenti di: o 
ide» le quali gi parevano bruite al tempo de 


| gabi oetto Giolitti, che veramente potrebbo pigliarsi 


anchi il resto 6 — tutu pari! 
‘Ma stiamo al positivo, alla situazione pres-nte, 
a questo! preciso mominto politico. cs 
tod, (Giolitti dice : — Neppur io voglio indebo- 


ercito; ma se sostenete che per tenerlo 


‘sogna fare una bancarotta fraudolenta, © 


ST 


LES ei me 


FARAONE-SONNINO E I SUOI TRENTAPEPI 


Da un bassorilievo (molto basso 4 paco mlevo) egiziano. 


DALL’AIDA 


Il moderno duce egizio Radames-Sonnino vorrebbe 
cambiare il finale salvando il tenore e... facendo mo- 
rir di fame il coro dei contribuenti.! 


AmxEriIs-SonniNo (ad Aida Vacchelli) : 
Comprendi tu? Son tua rivale, 
lo figlia dei.. Fanfaroni!... 


RADAMES-SONNINO : 
..« Sien grazie ai Numi, 
I miei voti fur paghi. 
L'immenso FrHà (fra sé): 
Sa non hai altri moccoli!... 


SULLE NUVOLE 


— Caro Sonnino... 
— Sarebbe a dire? 
— Eh! Allora potrei rinnovare 


Per sgomentare i nemici mi ci vorrebbero altri sei egiziani come t>... 


il fatto delle sette piaghe d'Fgitto... 


7 esa * 
opprimere la povera gente, allora no; facciamo 
pure economia su qualunque cosa. 
E allora si voteranno le economie? ? 
Piano un momento. Si può ragion: ra, sl può 
di intendersi. 
da qui. ‘Riducendo il fabbisogno a novaota 
milioni, col levar di mezzo tutte le aree 
ferroviarie, e l'abolizione dell’ operazione colla 
Cassa Depositi e Prestiti (iutta roba messa lì Ln 
il gusto matto di aumentare gli ostacoli); accel 


tando-le economie buone, Senza pure chiedere 
alcua nuovo sacrificio all’esercito e alla marine- 


‘ria, si tratta di provvedere a circa sessanta mi- 


lioni con imposte. 7 x 
E il problema comincia a diventar solubile. 
‘Il trovare sessanta milioni non è poi un pro- 


blema così spaventoso come trovarne centocin- 
‘quanta o.centoventi, 4 


E i modi di trovarli sono parecchi. x 
L’on. Sonnino si è attaccato ai più odiosi: 


alle scene di geni 


n 


Ùù 
ROMA - Mercoledì 25 Aprile 1894 


fori 
ii annunzi @ le inserzioni del Foleretto ni 
ricevono enslusivamonto in Roma dal coneos- | 

A. Taboga 
via Nuovo Tritone 4, & e 4; ed a Parigi dal 
Gr cante fan i dts CL 

n f 
Montelatici, Via 30. 


Jan quarta pagina: e goleraii dale 


= terza L. 1- corpo del 


quello di venir meno alla fede di debitore onesto, 


e quello di chiedere nuovi sacrifici ai più poveri. di 


Accettate invece l'imposta progressiva. o qual- 


che cosa di analogo: essa può dare, con una pro- 2 
gressione un po’ più alta di quella proposta dagli 


on. Giolitti e Gagliardo, cinquanta milioni;  do- 
dici milioni può dare l’sumento sulle successioni, 
come-il ministero passato Jo proponeva. 

Avrete un programma semplice, democratico, 
che tutti, meno iconservatori, gli avversari del= 
l’on. Crispi (li ha chiamati così lui alla Camera), 
potrebbero accettare. 

E allora il problema finanziario sarebbe risol. 
to, senza i terrori apocalittici dell'on. Sonnino, 


senza vergogna del paese, senza toccare l’eser: 


cito. È 

So purtroppo che le idee buone, in politica, 
talora sì respingono per non mostrare d’aver bi- 
sogno dei consigli degli altri, ma questa volta 
troppe cose alte e sacre sono in giuoco, e l’on. 
Giolitti ha già dato in questi giorni prove suffi- 
cienti di equanimità, perchè com’egli non guarda 
alle persone, sentano anche gli altri il dovere 
patriottico di questo obbiettivismo... 


E vada adagio il Don Marzio a darmi torto. 

Mediti bene su quel che dico. 

Non litighiamo adesso, perchè non m'abbia poi a 
dare lealmente ragione tra breve. 


Cimsno, 
CRONACHE LETTERARIE 


I sonetti nuovi di C. Pascarella 


Ho visto che alcuni colleghi, i quali di lettere 
s'intendono probabilmente più di me, hanno già 
provato a discorrere della Scoperta de l’America, 
i cinquanta sonetti romaneschi che -— come ; let- 
tori sanno — detti dall'autore, al Circolo Artistico, 
hanno deliziato il miglior pubblico romano. 

Mi pare ch’essi si siano contentati di riassu= 
mere il racconto della impresa colombiana qual'è” 
nel poema del Pascarella; e di aggiungere brevi 
note critiche, le quali vogliono sostanzialmente 
essere sintetizzate così: - E’ un capolavoro. 

Non è dir troppo, in verità, 

Io non voglio però riassumere il poema, per- 
chè mi pare superfluo; coloro che hanno la virtù 
e la pazienza di leggere ccitiche letierarie, a mag» 
gior ragione, poichè suno amici delle lettere, han» 
no dovere di leggere i sonetti, ora editi dal Vo 
ghera ; e chi non li leggerà, vuol dire che avrà 
così poco tempo da dedicare all’arte, che neppur 
leggerebbe il mio sunto. 

Ora, volendone io dire alcuna. cosa, conviene 
che cerchi riprodurre qualche mia impressione. 


E vorrei, per essere oggettivo, dimenticare l’im- 
pressione mia. dell’altra sera, quando Cesare Pa- 
scarella recitavavfin tutti era un godimento del- 
l’intelletto; in mb’ questo godimento dell’intelli= 
genza si univa alle più care memorie del cuore, 
agli anni di dolce solidarietà giovanile, alla più 
cara comunione del lavoro, della cena, della pas- 
seggiata, di tutto, proprio negli ultimissimi anni, 
in che pareva esservi in Roma ancora un po’ di 
ingegno letterario, e alcuni giornali parevano an- 
cora il seminario dei futuri poeti e prosatori il- 
lustri. Dio! come i casi della vita, e sopra ogni 
altra cosa la triste politica, ha sbandati tutti! 
Che deserto è la letteratura! 

Ma se quei ricordi mi si affacciano, cari e ba- 
nedetti, fra cure diverse, ciò non è, per quanto 
soggettivi essi siano contro ogni buona regola di 
critica, senza importanza letteraria. Perchè è 
grande argomento di lode per Cesare Pascarella, 
ch’egli sia uno dei due o tre che hanno tenuto 
fede all'arte, mentre tutti gli altri si macchia- 
vano dei più neri tradimenti verso questa inna- 
morata crudele e dolcissima. 


Nè ha tenuto fede soltanto all'arte in genere, 
ma precisamente a quell’:deale suo d’arte, che 
per lui è agiunto all’eccellenza di quest’ultimo 
poema. 

Egli ha voluto che il sonetto, il quale vuol es- 
sere considerato come una unità compiuta e per- 
fetta in sè, potesse diventare una parte di un’o- 
pera d’arte più grande, — è 

Tale era stato, a dir vero, il tentativo di un 
grande maestro, col Ca-ira di Carducci. 

Ma il Pascarella ha voluto piegare il sonetto 
alle esigenze del poema, nella. forma dialettale, 
audacia cosi grande, quanto nuova. 

Così da brevi serie di sonetti romaneschi salì 
al poema di Villa Glori, ia venticinque gioielli, e 
da questi è giunto a faro di cinquanta sonetti la 
narrazione popolana di una delle maggiori glorie 
del genio nazionale nostro, 

Lo strumento aspro, male maneggevole, an- 
che nella lingua classica o togata, per un rac- 
conto lungo, diventava quasi inadoperabile in dia- 
letto, in un. dialetto, che ancheil più grande mae- 
stro, il Belli, non aveva saputo adattare, sia pure 
in modo sublime, che alla satira del Cig tume. @ 


= 

L'autore del Ca-ira aveva già concessa a Villa 
Glorìa l'onore altissimo della sua» lode nella 
Nuova Antologia; oggi egli stesso riconoscerà 

che il Pascarella è asceso a maggiori altezze. 
Fondere la grazia ingenua de) dialetto, fingen- 
dola sul labbro di un popolano all’osteria, coll’al- 
tezza eroica di un argomento, che esalta, e al 
uale niun colpo d'ala di poeta geniale pare ca- 
|. pace di ascendere sui cieli dell’epica; — com- 
| misurare così lo scherzo colla ‘commozione, la 
|. trovata, dalla quale erompe schietta e irresisti- 
bile l'ilarità, colla sottile osservazione che scon- 
fina dalla arguzia popolana nella filosofia più se- 
| rena e più profonda; - far piangeree far ridere ; 
| - trovare nell’anacronismo- di un ignorante un 
| grottesco simpatico, per farne balzar fuori, non 
——1‘iolando intieramente le ragioni della storia, la 
|—spiegazione umana e presente dei fenomeni sto- 
| storici di tre secoli fa; - costringendo il sonetto, 
che è in sè fioito, ad allacciarsi cinquanta. volta, 
senza apparenza di sforzo, in una continuità che 
‘ dà luogo a un’opera perfetta nelle parti e nel- 
l'insieme, con arte varia, piacevole, pensosa, 
commovente ; — a questo doveva giungere Cesare 
Pascarella, nella vigorosa maturità deli’ingegno ; 

e a tale termine è giuato con questo libro. 


Ed egli ha fatto opera civile. ; . 
Perchè questi sonetti riproducono l'impressione 


ei! sentimento del popolo d’Italia, davanti al più 
«fulgido esempio della intuizione, della perseve- 


© - ranza, del coraggio della gente nostra, Riprodu- 
cono, segnatamente nel ÎX, dove è l’eloquente 
condanna ‘popolare deli’oscurantismo clericale, e 
nei tre ultimi, dove freme un inno al genio ita- 
Ilano, tutto l'orgoglio paesano, e il patriottismo 
ilare, franco e prode di questa plebe, che ha 
data tanta luce di ideale e tanta fiamma di e- 
roismo alla conquista della patria. riali 

To comprendo bene che la critica phi vor- 
rebbe si mescolasse al giudizio su ip, minore 
sentimentalità, ma l’arte è emozione; e quando 
Cesare. Pascarella disso 1’ ultimo verso del cin- 
quantesimo sonetto, io avrei voluto buttargli le 
braccia al collo, }ì, in presenza di tutta quella 
gente, e avrei esposto meglio che con un arti- 
colo tutto il bene ch'io ne penso e non ne so 
dire. 

Sarei siato un cattivo critico — lo sp. 

Ma egli almeno mi avrebbe capito fine gli 
altri, ai quali vorrei farmi capire, dbpo avermi 
letto, hanno più che mai il dovere di leggere an- 
che ì sonetti, 

E. Faelli. 

Nella scrofola e negli indurimenti glandolari, il 
Pitiecor è immensamente eflicaca. 

n 
LA PRIMA PREGHIERA AL NUOVO SANTO 
Beato Diego, l’ultimo 
salito in Paradiso, 
spero mi sia propizio 
e mi faccia buon viso; 
e, ancor coscritto, a’ prieghi 
sì attenga e al suo dover, 
meglio de’ suoi colleghi 
già vecchi del mestier. 
I vecchi Santi ai tribcli 
umani han fatto l’ossa, 
e non v'è alcun che muoverli 
dalla lor calma possa; 
chè la vostra parola 
è muta ai loro cor’, 
ed è grasso che cola, 
se ci sentono ancor. 
Tu invece; o beatissimo, 
giovine ancora e baldo, 
che nel tuo ‘secco scheletro 1 
hai'il sangue ancora caldo, 
nè ancor facesti niente 
per guadagnarti il Ciel, 
ascolterai clemente 
un tuo servo fedel, 
A Te dunque, da Cadice 
È salito a Dio di fresco; 
Dia sì raccomanda un povero 
È poeta romanesco, 
che ancora mezza lira 
ci sia dato veder, 
e Crispi, so gli gira, 
abbia i pieni poter. 
A al 
pa 
LE PRIME 
dî G. M. Scalinger nel turbine 
Napoli, 24, ora una. 
je Come il turbine quacdo spira porta ed adana ogni 
cosa, così in questa commedia noi troviamo un po' di 
tutto, il deputato, il banchiera malversatore, la isti- 
i tatrice violata, l'elezioni, il bambino, il.suicidio in- 
fine... 

Il, barone Teodoro di Werres, ex-giornalista radi- 
cale, poi deputato del Cantro, oggi candidato socia- 
lista, ha violata l'istitutrica di. sua figlia Nonia. 


La tela al primo atto si leva ad un duetto d'a- 
| more tra l'istitutrice ed il figlio del barone - lei, 
|. che pure l'ama; lo praga di disilludersì, di dimenti- 
carla. 

Viene gente - si lasciano. 

Il barone giunge da un banchetto elettorale. Con- 
| versazioni, Si preparano i nuovi ‘comizi’ per l'indo- 
| mani. + Wa 

E Dopo la famiglia va. a teatro, îl barone resta solo 
_ con-la istitutrico, | 7 
«+; Questa rimprovera le turpitudini commesse al can- 
didato e gli dice di voler«partire. Egli Te propone di 
farla la sua mantenuta. Lei rifiuta ‘sdegnosa. 

AI secondo atto siamo in casa del fratello dell'i- 
stitutrice, ovo è anch'ella, sofferente del solito male, 
che il fratello paventa. di TMT A 

In assenza di costui, pei 
chis serva, sopraggiunge i 

parta e 

3 


scena d'amore. Ella scovre il suo stato al suo se- 
duttore. | 

Entra il fratello. Il baroncino ch° era per partire, 
abbassa il capo ed esce senza profferir parola. | __ 

Paolo Raggi crede d'aver capito e domanda so il 
giovano è l'infame. Lui lo scagiona e confessa che 
fu il padre, il barone. 

All'atto terzo si è di nuovo in casa di Verres. 

Ogni cosa non procede bene. Dai fogli vengono 
pubblicati che scovrono tutto il suo passato obbro- 
brioso, quando, amministratore di una banca, rubò 
e fece, falsificando dei documenti, condannare il cas- 
siere, eco. 

Egli incarica l’innamorato della figlia e suo capo 
elettore; dl smentire le calunnie. t à 

Sopraggiunge ìl fratello dell’istitutrice. Dopo un 
violento diverbio, questi ferisce il barone con un col- 
tello-sfogliacarte all'uopo lasciato dalla tiglia. 

Accorre gente, Il barone, ad evitare scandali, vuol 
lasciar fuggire il feritore, ma non vi riesce. : 

Atto 4. — Il barone è malato, il feritore in car- 
cere. S'istruisco il processo. 


rato. Tatti sono contro di lui, anche suo figlio, an- 
che l’innamorato di sua figlia. 

Egli cerca innanzi a costoro di redimersi, di scol- 
parsi servendosi dei falsi documenti fatti fabbricare. 
Poi, restato solo, li brucia. Si ritira e {s'ammazza. 

Questa la tela del dramma datosi stasera al San- 
nazzaro. 

Come vedete, vi è molta rova. un pochino stantia 
riunita da quel tal turbine, ordinata però bene. 

Non sì può parlare nè di studio d'ambiente nè d 
personaggio : manca la tesi. 

Il successo fu contrastato. 

Qualche scena, come la fuga silenziosa e vile del 
baroncino, fece ridere. 

L'autore, al terzo atto - in cui è ben fatta l’ul- 
tima scena : la confessione del fallo - fu chiamato 
due volte-fuori. 

Alla fine ramori e applausi. Si ripete. 

Lo Zacconi, lo Zoncada e gli altri fecero bene. A 
domani un giudizio più posato. 

Scrivo al telegrafo. 

Domani sera al S. Carlo la Dannasione di: Faust. 


Nimar. 
PEC LE, ZE 
Artisti di canto bevete il Ferro-China-Bisleri. 


A MONTECITORIO 


24 aprile. 

L’ambiente è tranquillo, benchè volino per l’aria 
predizioni di yncidenti. 

Fatto stà che l’on. Biancheri, prima di aprire 
la seduta, discute animatissimamente con una doz- 
zina di deputati. 

Il processo verbale passa liscio. — 

L’on. Bigfcheri propone che l'iscrizione degli 
oratori per i provvedimenti finanziari cominci il 
giorno 8 maggio. 

L’on. Prinetti crede che sia il caso di comin- 
ciar subito le iscrizioni, 

E’ una questione che non vale ‘qualtre soldi, 

L’on.. Biancheri dichiara apecta l’iscrizicne, e 
iutti corrono, come ragazzini, alla presidenza per 
iscriversi. Vedo ‘gli on. Prinetti, Guicciardini, Bru- 
nialti, Spirito, Romanin-Jacour,. 

Se continua così, avremo trecento oratori pri- 


ma del 15! 
& 


Si approvano due leggine per sovrimposte lo- 
cali, o si votano a scrutinio segreto, insieme al 
bilancio della marina. 


Abbiamo alcune interrogazioni, come antibilan- 
cio, e da principio l'on. Saracco accompagna con 
molti gesti una risposta all’on. Casale, che «ca 
i reclami di ingegneri colpiti dalla legge -Genala 
sul genio civile. 

L’on. Saracco cita le decisioni del Consiglio di 
Stato. 

Poi risponde allo stesso on. Casale sulla. siste- 
mazione idraulica della Pianura di Quarto, a l’ono- 
revole Casale fa molte chiacchiere, e chiede an- 
che parecchi quattrini. 

Ma nessuno ci bada: i ministri pigliano' degli 
accordi fra loro; l'on. Vacchelli passeggia nel- 
l’emiciclo e qua'che deputato dorme. 

L’on. Lacava sale alla presidenza e mostra 
alcune carte all'on. Biancheri. 

Sorge den Ciccio e risponde all’on. Barzilai 
intorno allo scicglimento del circolo socialista di 
Mezzano (Ravenaa). Dice che lo scioglimento fu 
fatto secondo la legge. Ma-l’on. Barzilai replica 
che il prefetto dichiarò di obbedire ad alcuni in- 
viti dei proprietari del luogo. 

Il guardatavani dice agli on. Rossi Luigi e 
Marcora quali siano le trattative perchè all’estero 
sangro le sentenze italiane. Iaterloquisce 
anchè il barone Blane. L’on. Marcora ‘prende 
atto dei passi fatti dai due ministri e le interro- 
gazioni sono finite. î 


Mentre parlava l’on, Calenda, tutti gli sguardi 
erano rivolti ad un quadretto curiosissimo, al- 
| PEstrema Sinistra. L'on. Crispi era andato alla 
Montagna e ]ì t neva circolo con parecchi radi- 
cali. Tutti ridavy nn di cuore: si dicevanò delle 


barzellette ! 


Siamo al bilan:issimo, cioè a quella dall'in- 
terno, ed il prino a_ parlare è von. Celli, il 
quale porta innanzi delle statisticha per dimo- 
strare che la riforma sanitaria inaugurata dali’0a. 
Crispi fu male spplicata. n 

L'onorevole M ‘atenovesi parla lunzamanta dagli 
ospedali di Rom», e chiede che la questions ospi- 
taliera sia una Luona vélta risoluta, 

‘&fSeguono i disc vrsi degli onorevoli Filì-Astol- 


‘ficenza di Roma, l'onore role Lucifero aveva par 
lato delle ‘guardie di questura 
‘mune, l’onorevoli Filì dei tei 
arc'è î 

sull 


al servizio” del 
uti 1 K 


e Ds Gagla 


Raggi ba comprovate le accuse. Il barone è dispe- | 


‘fone, Lucifero, Barzilai. Questi parla sulla va 


L'onorevole Altobelli intrattiene la Camera 1n- 
torno alle pressioni elettorali e si lagna che l’ono- 
revole Crispi abbia fatto combattere la sua ele- 
zione nel collegio di Napoli. i; 

L'onorevole Crispi interrompe: (i 

— E' un orgoglio suo: io non mi sono mai 0e- 
cupato di lei! 

Allora l’onorevole Altobelli parla anche. della 
squadra volante di Napoli e l’on. Crispi lo inter- 
rompe un’altra volta. i; 

Poi l’on. Altobelli racconta che la questura di 
Palermo bastonò donne e fancialli. È 
- L'on. Crispi interrompe: 3 

— Non è vero! 

Ma replica l’on. Altobelli: nc 

— Ci fu un processo: io ho buona memoria, 

E Von. Crispi: 

-- Allora li ho puniti, 

Si ride e si passa ad ua breva discorso dell’on. 


Cimbali. 

Seguita il bilancissimo. 

Ora è l'on, Mercanti che parla —salvo ognuno — 
del colèra e fors’anco dell’epizoozia; ma fortuna- 
tamente il suo discorso dura pochi minuti e la se- 
duta è tolta. 

Per fiaire. 

Tra due ex-Trentapepi: A È 

— Sai perchè don Ciccio vuole la discussione 


politica in maggio? 
— Per avere la maggio...ranza! 


Padre yAeleat 
"A PROPOSITO DI PELLEGRINI 


Il pellegrinaggio nella storia 

In così continua e grande affluenza di pellegrini in 
questa nostra Roma, non sarà discaro offrire ai let- 
tori, a titolo di curiosità, l'origine a lo svolgimento 
del pellegrinaggio. 

I popoli più antichi, nelle civiltà più antiche, nelle 
più svariate religioni, hanno avuto sempre questa 
forma di devozione. i: 

Le mète di questi viaggi religiosi eràno sempre i 
templi. Come gli Egizi ed i Siri possedevano templi privi- 
legiati di pubblica devozione; così v'erano i grandi 
templi della Grecia e dell'Asia Minore, quello di Diana 
ad Efeso, di Minerva ad Atene, di Giove ad Olimpia, 
di Venere ad Amatonte, a Citera, a Gmido e a Pafo, 
quello di Giunone a Samo, di Apollo a Delfo, og- 
getti tutti di numerose peregrinazioni votive. 

Da ogni parte del mondo si accorreva a questi 
luoghi con ricchissimi doni, che dovevano esser con- 
segnati ai sacerdoti e alle sacerdotesse, doni talvolta 
così splendidi, tanto che si racconta di un nobile ro- 
mano che rovinò il suo patrimonio per ‘ottenere re- 
sponsi dall'oracolo di Delfo. 

La legge di Mosè ordinava a tutti i Giudei di an- 
dare al tempio in una certa epoca dell’anno, con 
l'obbligo di faro la pasqua a Gerusalemme, onde.nac= 
quero i pellegrinaggi annui. Ma il cristianesimo e 
l’islamismo ne hanno fatta una vera istituzione, 


RAS 

Nei primi albori dsl cristianesimo s'incominciarono 
a fare delle visite pietose alle tomba dei martiri e 
dei santi. Ma i pellegrinaggi propriamente detti, quelli 
in mumercse comitive, principiarono sotto Costantino 
il grande, sebbere si fossero già avuti quelli della 
Palestina. 

Durante il medio evo, e sopratutto nel 1000, il fer- 
vore religioso aumentò con l'affermazione biblica della 
fine del mondo, e si manifestò colle numerose pere- 
grinazioni. In quest'epoca una immensa moltitudine 
si dirigeva al sepolero di Cristo, popolino, gente di 
media condizione, conti, prelati, re, nobili dame'alla 
rinfusà, mischiate a povere donne. . 

Gli arabi in sulle prime accolsero bene tutta que- 
sta gente, perchè ne ricavavano gravissimo profitto; 
ma crescendo il numero dei pellegrini, credetterò ad 
una invasione, Allora Gerusalemme cadde in potere 
di Hskem e della sua fanatica sètta, che esercita- 
rono su di loro ogni sorta di oltraggi e violenze. 
Così questi, per difendersi, dovettero armarsi, e ina- 
quero in tal modo le crociate. 

Ogni pellagrino, ‘prima di partire per la Terra 
Santa, riceveva da un sacerdote la benedizione; il 
bordone e il sacco da viaggio. Le rose di Gerico, i 
cedri del Libano, le rugiade dell'Ermon, il Giordano, 
la valle dell’Ebron, la grotta di Betlemme erano 
luoghi conosciuti come la propria casa. H 

Durante il tragitto i pellegrini cantavano inni sa- 
eri con grande fervore, ed il pellegrinaggio o si fa- 
ceva semplice o con durissime conaizioni, come an- 
dare a piedi nudi, camminare con un sacco sulle 
spalle, ecc..., del resto tutte lo religioni hanno i loro 
fakiri. 


DIO, D) 

Questa devozione era protetta, perchè da essa si 
ricavava grande profitto. 

Prima il pellegrino era stimato come cosa sacra; 
la sua persona era inviolabile come quella dei re; e 
chiunque poneva loro le mani addosso, era scomuni- 
cato. Tutti i conventi dovevano lor dare asilo, fuoco 
ed acqua sccondo ì cap tolari di Carlomagno. 

à Ia Roms, il più antico luogo ove erano albergati 
i pellegrini era l'ospizio di Novato e Timoteo ai piedi 
del Viminale e dell'Esquilino. 

Nel 590, dal pontefice Gregorio I, fu imbandita nel 
«palazzo apostolico una mensa ai pellegrini. Questo 
uso si conservò per molti secoli; anzi la mensa fa 
servita poi dagli stessi papi, e da esso ne nacque 
l'altro cha si faceva. nella Pasqua, nel giovedì santo, 
quello della lavanda dei piedi ai tredici pellegrini. 
Mx quando in seguito si fecero pellegrinaggi a Lo- 
reto, a Roma, in Ispagna, in’ Francia, nel X e XII 
secolo, divenne un abaso: i signori se ne servivano 
come pretesto per esibirà le esazioni; i poveri per 
vagabondare, onde il sacco del pellegrino sotto la 
se meine e rude maestà SUA LE ogni sorta 

In Roma i’afaenza stra 
nuti da tutto le parti del 

Dopo I: 


grandissim 


7 a 
reale del 1. agosto 1738 che proibisce i pellegrinazgi — 
sotto pena di galera. Con la rivoluzione dell 89,0%. 
sarono un momento, ma con la rastaurazione faroda 
ripresi. Nel 1872 e 73 sì fecero i farori per- Jf - con 
detta apparizione della Vergine- di Lourdo® PRorna. 
detto ed ancora continuano. It giubileo 82606) lotale ed 
apiscopale di Leone XIII ha ripristinato per ùn mo= 
mento questo resto di fanatismo medioevale, che nov 
tarderà a scomparire. SÒ 


L’islamismo in fine supera il cristighesimo nel fa. 
natismo e nel fervore di questi pellegrinaggi: Presso 
i popoli asiatici molti sono i luoghi di devozione. h 
Cina le pagode del Tibet e della *Tartaria sono luo. 
ghi di pellegrinaggi; i Musulmani vanno alla Macca, 
gli Arabi alla misteriosa Kaaba (edifizio quadrato), 
in cui sono venerati tutti gli dèi delle varie tribù, 
a compiervi i loro doveri. Ma uno era dovere di 
tutti, secondo le prescrizioni del Corano, ìl culto 
della Pietra nera, bolibe che era considerato come cosa 
celeste edincastrato nella parte oriental della Kasba, 
Nell'India vi sono la pagoda' sotterranea dell'isola R- 
lefanta, il tempio d'Ellora, la cappella di Biskouma, 
Tra i musulmani è prescritto che almeno una volta. 
nella vita debbano visitare la Mecca, perciò il nu 
mero dei pellegrini è immenso, 6 contasi che in un 
viaggio furono più di due milioni e mezzo, che nel. 
l'aprile trovaronsi alla fiera di Chandée. I devoti si 
tagliano le anghie, si raccorciano i baffi e i capelli 
e, compiuto il voto, si rasano il capo. Migliaia di 
essi muoiono per via di fame, di sete, di stenti, colti 
dal simoun, ediiloro cadaveri popolando quelle landa 
deserte, putrefacendosi impestano l’aria, onde il ter. 
ribile colera asiatico. 

I musulmano, sempre pratico però, tolse da que 
sto viaggio l'occasione pei suoi affari, onde la Mecca 
divenne il centro religioso e commerciale dei popoli 


asiatici, 
L. Callari 


-_ PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 24. — Si delibera di udire i testi a di+ 
scarico, deputati Lucca, Tasca-Lanza e Paternostro, 
che debbono ritornare a Roma per assistere ai la- 
vori parlamentari. 

L'on. Lucca dichiara che, durante il tempo in cui 
feca parte del governo, ebbe occasione di parlare sui.» 
Farci în Sicilia ed intese che scopo di essi era ìl 
miglioramanto delle condizioni economiche. Ritenne 
sempre che fosse abilissima tattica degli organizza- 
teri dei Fasci il raccomandare la calma e la paco. 
Non può dire se i disordini di Sicilia furono coni a- 
guenza immediata dell’organizzazione dei Fasci. ) 

L'on. Tasca-Lanza dice che ritiene Da Falice e- 
straneo ai disordini di Sicilia, ma attribuisce tali di- 
sordini ad un complesso di condizioni speciali del- 
l'isola. I 

Ha ritenuto sempre Bosco buonissimo giovane, in- 
capace di suscitare tumulti. 


L'on. Paternostro parla delle condizioni della Si- | i 


cilia, e dice che le cause di essa sono molto com+ 
plesse, La principale causa del malessere deve tro- 
varsi nella condizione economica tanto dei lavoratori ‘ 
quanto dei proprietari. Crede che un’altra causa del 
malessere sia l'essere stata la Sicilia sempre mal 
governata. Parla dell’organizzazione dei Fasci, che 
ritenne sempre essere una Società di mutua assi» 
stenza. Non ha saputo se i Fasci avossaro altri sco- 
pi. Non ha mai ritenuto che l'opera di De Felice: 
tendosse alla guerra civile e alla divisione della Si- 
cilia dalla patria, Conobbe Verro dopo la sua ele- 
zione a deputato del collegio di Corleone. Non. ha . 
trovato in Verro tendenze compromettenti per l'or 
dine pubblico. } 

Pulermo, 24. — Prosegue l'audizione deì testi- 
moni. 

Il Tribunale respinge la domanda dell'avvocato fi- 
scale, che sia incriminato di falso il teste Laganà, 
condannato nel processo di Napoli, il quale, secondo 
lui, sì troverebbe in contraddizione colla deposizione 
scritta. 


Il ritorno della regina Vittoria 


| 
I 


Grapstone — Maestà che cosa ci porta di , ballo» 
e di buono da Firenze ? 

.— Di bello e di buono ? Tutte 
giaggiolo della Società Fiorentina, 


I LIBRI ‘ 


ÉEIl prof. Ireneo Sanesi ha pubblicato & Pistoîa, co î 
tipì clegantissimi dei fratelli Bracali, ‘un ‘bel’ vola= © 
metto di versi: Plaga fiorente. = Si ‘capisce / che è 

tutto dedicato a Firenze «la simpatica 6 forto in- 

Spìratrice di tanti poeti; ma non sono già Aé eterne | 
Cascine e il verde eterno dei colli che ravvivano 4h. - 
cora la fantasia e l’estro del Sanesi, berisì i; rie 
storici, solenni e gloriosi, di cui tutta Firenke è rie-- 
chiss'ma, ne scuotono l’anima e ne fanno vibrare ls 
corda del sentimento. Così egli canta in. .f i 
la ce'la del Savonarola e la villa d'Arcetrì, 
le alte memorie ché sorgono su dai bronzi e 
del Museò archeologico, so, 


le profumerie: al 


ni 


rasto di pena? 
e la div 


pe 


* Belle Arti lo fa soffermare più specialmente dinanzi 


ad alcuni quadri storici, come la Battaglia di Le- 
gnano, la Cacciata del duca d'Atene, l’Ingresso in 


| Firenze di Carlo VIII, ece, 


Il prof. Ireneo Sanesi ha delle eccallenti qualità 
di verseggiatura, e la sua poesia diletta, e fa pen- 
sare per l'eleganza della forma e la robustezza dei 


« goncetti. 


mE -zT_EEF*=<=" 

Cessando il contratto per la pubblicità del 
Folchetto col signor cav. A. Taboga, dal 
{. del prossimo maggio le inserzioni a paga- 
mento per avvisi, réclames, necrologie, ecc. 
in terza e quarta pagina del Folchetto si ri- 
cevono DIRETTAMENTE dall’Amministrazione 
dono da Poli, 25). i, 

a ditta Taboga si occupa della pubblicità 
del Folohetto, per condurre a termi gi av- 
Visi In corso, e, serbando ottimi. rapporti 
col giornale, ha facoltà anche di assumere 
nuove inserzioni da passare alla nostra am- 
ministrazione, 


Cronaca pi Roma 


3 AL « REDDE RATIONEM » 
Noi non abbiamo tenuto in gran. conto l'adunanza 
‘del Comitato generale dell'Esposizione 1895-96, per 


chè riteniamo che l'assemblea degli azionisti sol- 


tanto,. possa essero giudice legale di una soluzione 
incresciosa sotto ogni riguardo, 

Diciamo soluzione incresciosa, inquantochè i patti 
che il Comitato offre agli azionisti, sono assai di- 
versi da quelli che avrebbero dovuto essere e qualle 
somme redimibili, che sono state le tante volte di- 
chiarate sacre ed intangibili, sono state-largamente 
mietute. 

Può darsi che il bill d'indennità che domanda il 
Comitato esecutivo venga moderato, e che i sotto- 
scrittori, potendo pretendere il cento per cento, si 
contentino invece del 70 per cento; ma questa so- 
luzione se salverà il Comitato Esecutivo dal pagare 
del proprio qualche migliaio di lire, non salverà dalle 
fatali conseguenze un’altra impresa che potesss an- 
cora per avventura sorgere in Roma, 

Con la fiducia pubblica non può giocarsi impune- 
mente e non giova nasconderselo, l'operato del Co- 
mitato Hsecutivo, mostra che esso ha esorbitato dalla 
fiducia in lui riposta. 

Quando al suo appello, per un'idea generosa in 
momenti critici per la eittà affranta sotto il disagio 
economico, la popolazione rispose in modo così splen- 
dido sottoscrivendo per più di un milione, essa diede 
prova di credere ciecamente a chi le faco balenare 
la probabilità di uno strepitoso successo e fino la 
plebe, dai miseri risparmi, pralevò un contributo che 
fu dichiarato intangibile. 

Oggi quel Comitato « fee il 70 per cento ai sotto- 
scrittori, e l'Fsposizione non si è fatta. 

Tuttociò - ripetiamo - se a taluno non par grave 
por sè stesso, è grave per le consoguenze che ne 
possono derivare; giacchè la diffidenza si aprirà ra- 
gionevolmente la via e dall’impulso privato poco più 
ci sarà da sperare. 

Ci si obbietterà che le spese vi furono, come vi 
fu la certezza che il Parlamento avrebbe sostenuto 
l'impresa ed il deficit è causato appunto da un ec- 
casso di fede nel succasso, 

Noi non vogliamo precedere gli avvenimenti; gli 
azionisti forse desidereranno dal Comitato qualche 
notizia e qualche schiarimento in proposito; ma fin 
d'ora, così ad occhio e croce ci sembra enorme che 
siasi abbandonato l'incasso di più di cinquantamila 
lire sottoscritte a fondo perduto. Il Comitato che s' 
costituì in ente morale dovrà provare di avera espo- 
rimentato tutta le vie legali in tempo utile, prima di 
porre le mani sulle quote radimibili. 

La Commissione di stralcio che ha compiuto egre- 
giamente e coscienziosamente l’opera sua non fa ap- 
prezzamenti; ma purtroppo l'esarne delle cifre induce 
a riflettera sulle cause per cui si sono spese più di 
80,000 lira in stipendi, affitti, ecc., non rimanendo 
dell'Esposizione che i progetti in carta. 

E questa poco ammirabile amministrazione è l'o- 
pera di quei pochi invadenti, i quali pur non rap- 
presentando nulla nè come intelligenza nè come se- 
rietà e corrattezza, hanno saputo abilmente conden- 
sare nelle loro mani l’opera benefica che il Bene E- 
conomico presieduto dal Baccelli, prima, e il Comi- 
tato dell'Esposizione sotto la presidenza del Villa 
poi, si proponevano. n SI 

E' a ‘costoro che bisogna rivolgersi per pregarli di 
lasciare in pace ì grandi problemi della vita citta- 
lina, dedicando invece la loro disinteressata opero- 
sità, magari alle corse di bighe e alle illuminazioni 

bengala. A 

Mossa questa gente da parte, forse una Esposi- 
zione a Roma potrà farsi. 


I PELLEGRINI 
La seconda messa. 

Grande folla per questa esconda comparsa del Papa 
fananzi si pellagrini spagnuoli rinniti in San Pietro. 
I meglio informati dicono che gli accorsi alla fan- 
zione sommayano a 50 mila! PAGS, 

2 Aopsna apparve il Papa col solito cerimoniale, 


caia per quella del Papa. => i) 
è Finite Jo mast l'arciveseevo di Siviglia, il cardi- 
néle San y Flores prasentò a Leon pil i capi di 
quest) secondo pallegeimig. facanda il riassunto, 
per non faticar@molio, è o indirizzo servito 
el prit.o pellegrinsggio. "si & 
7 TA PE o at mons. Mary del Valle, il 
quaì — seguendo il sistema |raticato dal cardinale 


lio. È 


San y Flores, ha replicato  riagsu 
fatta nell’identica circostanza la 

Ciò che alla cerimonia, 
un aspetto di novità eran 


‘mendo la risposta 
Settimana scorsa) 
i interessante, dava 
È o gli marinai ivi 
della Società Spagnuola Teca sa RA 
marinai, abbronzati dal sole dei tropici avevano ti 
occhi stolgoranti di stupore al passaggio del c hi 
SE che salutavano militarmente. SP 
disopra delle teste dei credeni “lin i 
lembi di 23 stendardi di inssalecioni egizie È 
gnuole, i quali stavano ad attestare dall'orcanizati 
Zione dì queste dimostrazioni politiche, che si am- 
mantano del sentimento religioso. È 
Leone XIII ripassò in mezzo ai fedeli benedicendo, 
Pareva contento della mattinata ‘e fra sè avrà detto 


| che la sua messa era stata bene impiegata. 


we 


Teri, dopo la ceremonia, senza perdita di te 
dalla stazione di Trastevere sono parti per Civita 
vecchia due treni contenenti circa 3000 pellegrini, 
che nel partire hanno gridato con quanto fiato ave- 
vano in gola « Viva Roma! ». 


Per Vittoria Colonna 

Il Consiglio comunale di Marino deliberava la som- 
ma di lire dodicimila quale offerta della cittadinanza 
per l'erezione del monumento nazionale alla divina 
poetessa Vittoria Colonna: È 

Il paese tutto applaudì con giubilo la patriottica 
deliberazione consigliare in onore della illustre con- 
cittadina. 

Anche molti altri comuni delle diverse provincie 
vanno inviando le loro offerte accompagnandole con 
lusinghiere espressioni di patriottismo per la nobile 
iniziativa, auspice la regina di onorare degnamente 
la gran dama italiana. 

Cosicchè il monumento si può considerara ora co - 
me un fatto compiuto. 

Il conte d! Blumenthal 

E' partito per Napoli l'illustre generale feldmare- 
sciallo conte di Blumenthal dopo un breve soggiorno 
tra noi. 

Il modesto prode delle guerra ted sch: del 66 6 
70 ha rifiatato tutti gli. onori, coi quali si. voleva 
festeggiare la sua presenza in Roma, da lui tanto 
amata. 

Egli ha conceduto#prima della sua partenza una 
seduta al famoso artista Giorgio Lampe, chi si è 
stabilito da un anno in Roma. 

Del Lampe esiste già il ritratto conosciutissimo del 
Chainerthal, acquistato dalla città di Magdeburgo, 
di cui il detto feldmaresciallo è cittadino onorario. 
Giorni fa l'artista ha finito un gran quadro del car- 
dinale Galimberti, di cui i giornali hanno già parlato 
al suo tempo con parole molto lusinghiere per il 
bravo artista. 

L'esposizione d’igiene È 

Questa esposizione così interessante per la vita 
pratica e che ha destato l’interessa di tutti coloro 
che ritengono la salute primo elemento di felicità e 
di benessere, rimarrà aperta ancora/pochi giorni 

Quindi i ritardatari che ancora non l’avessero-vi- 
sitata, non hanno più tempo da perdere, 

Gli industriali che hanno partecipato alla mostra 
han fatto dal lato economico cospicui interessi. 

Come è noto, la esposizione sarà chiusa lunedì 
prossimo con una festa artistica a scopo di benefi- 
cenza, fes a a cui prenderanno parta varie illustra- 
zioni dell’arte. 

L’on. Luciani 

Iari l'altro l'on. Luciani, di passaggio a Roma, fu 
colto da improvviso malore. 

Accorse presso il deputato, in via Belsiana, il dot- 
tor Valeri, che gli prodigò le prime cure, ma per 
lo stato dell’infermo, non permise che fosse traspor- 
tato nell'albergo dove alloggiava. 

La carciofolata degli artisti 

La tradizionale carciofolata degli artisti sarà fatta, 
quest'anno, nei locali del Circolo Artistico e vi pren- 
derà parte l’intero corpo musicale degli sminfi, col 
relativo costume. Le iscrizioni saranno chiusa oggi 
a mezzogiorno e domani sera avrà luogo il panta- 
gruelico banchetto, cui potranno partecipare anche 
le famiglie dei soci. 

La granduchessa di Meklemburg 

Alle 18,35 è arrivata da Napoli la granduchessa di 
Meklemburg. 

Un concerto alla Piccola Borsa 

L'altra sera nella sala dolla Piccola Borsa ha a- 
vuto luogo il concerto che la distintissima arpista 
signora Isabella Rosati Cesarini ha-dato a beneficio 
delle due sue allieve signorine lda De Antoniis ed 
Elvira Rosati. © * 

L’egregia signora, elegantissima nella sua toilette 
di crespo bianco, fu festeggiatissima insiome alle sue 
allieve. È 

E applausi non meno meritati toccarono pure agli 
altri esecutori del concerto, signori Romeo Matteini, 
basso, e Mario Cesarini, tenore, che cantarono con 
gusto e finezza non comuni, 

Dopo il concerto cominciarono le danze, che s 
protrassero fino a giorno. 

Il commendator Sironi 

Il nuovo questore di Roma, comm Sironi, prenderà 
oggi la consegna del suo ufficio. 

Tl comm. Marchionni resterà a San Marcello, per 
informare degli..i affari in corso .il suo successore, 

il primo maggio. 
bivani Circolo del naturalisti 

Questo Circolo, fondato in Roma nel 1891, e che 
l'anno passato ci ha dato un brillante corso di con- 
ferenze, ha tenuto ieri gue legna generale, sotto 
la presidenza del senatore Canni 
1a Pre Corisiglio di Uitezi î À 

Riuscirono eletti: protessor Mario Cermensti, a pre- 
sidente, professori Ascoli, ager Giunti, Sella, Vil- 

hia e Vinciguerra a consiglieri. . 
mura prima, Gn il deputato prof. Gasco, di- 
missionario per gravi motivi di salute. i 

Le conferenze verranno .r1prese anche quest'anno. 

L'affare delle bombe 
i complica. = 

î degito a mandato di cattura spiccato dal giu- 
dice istruttore venne arrestata la madre del REA 
ferri, Virginia, la quale è accusata di complicità nel 
reato di cui debbono rispondere il figlio di lei e 

*Ari ià arrestato. c ? 
gara Rinaldi csegaì l’oparazione e la Viro 
ginis Tagliaferri, : dovo' \un) interrogatorio subito rim - 
questura fa invia! 


to, per la nomina.) 
Sibari 


ta alle Carceri del Buon Pastore. © 


, Cronaca delle Associazioni 

Fra gl'impiegati postali e telegrafici. — Risultato 
delle elezioni : Presidente cav. Ferrante Zonobio — 
Vice-prosidente : Orazio Caniueci — Segretario : B'an 
chi Alessandro — Censori: Loria Gaetano — Baroni 
Luigi — Con iglieri: Bassanelli cav. Pio, Paoletti 
Roberto, Mariani Camillo, Piovan Giuseppe, Mossetti 
Ieilio, Willavme: Luigi, Triossi Luigi, Biolchini Luigi, 
Villa Luigi, Conti Cesare, 

Per finire 

Fra cantoniere e contadino. 

It cantoniere ad un contadino che cammina sulla 
linea : 3 

— Lesto, compare, fuori della linea! Lo sapete 
bene che è proibito ! 

Il contadino: i 

— Parlate con me? O guardate quà il mio biglietto. 
Avrei potuto entrare nel carrozzone, ma il treno era 
già partito. Ed ora non debbo aver il diritto di an- 
dare per ferrovia almeno a piedi? 


Abbiamo veduto con piacere cha G. Canavera, suc- 
cessore Giacosa, antica casa fabbricante di Liquori 
e Vermouth in via. della Maddalena, con specialità 
in vini esteri e nazionali, ha aperto una succursale 
all'angolo delle Vie del Tritone e del Pozzo, ove era 
la Birraria Limentra. 

Ci rallegriamo vivamente coll’egregio indastriale, 
e gli suguriamo quella fortuna che si merita colla 
sua operosità e col suo coraggio. 


DALLA PROVINCIA 


Anagni, 23. 

Stamattina, fra una folla d'invitati e una anche 
più grande di popolo plaudente, la signorina Giulia 
Colacicchi andava sposa al conte Costantino Bracci- 
Devoti. 

E' stata una vera testimonianza d'affetto alla fa- 
miglia Colacicchi, e specie al cav. Muzio che nei 
molteglici uffici pubblici cittadini, ha saputo meri- 
tarsi l'affetto di tutti. 

Zagarolo, 23 

Elezioni generali amministrative. — Come già 
dissi in una delle precedenti corrispondenze, “dome- 
nica prossima gli elettori amministrativi di Zagarolo 
sono chiamati alle urne per eleggere i rappresentanti 
della civica amministrazione, dopo ssi mesi di go- 
verno assunto dal regio commissario signor Eugenio 
Guidetti, 

Ora gli elettori debbono, rinnovare, l’intero Con- 
siglio. 

Le liste, por quanto si sappia, sono due, 

Una, quasi completamente nuova, cioò composta 
di giovani elementi. L'altra mi pare che sia mista 
tra il vecchio e il nuovo. 

I vecchi consiglieri, specialmente il dottora Ciro 
Bertini ed il vecchio patriota Go. Battista Lenti, di- 
cono di non volerne più sapere di entrare nell'am- 
rainistrazione comunale. 

Il giovane elemento, da cui emana la numerosa 
società dei bravi militari in congedo, porta la sua 
lista con nomi quasi completamente nuovi. 

1 passati amministratori temevano leira della nera 
satta, la quale ha profonde radici in teatro, 

Comunque sia, domenica prossima, la maggioranza 
degli elettori della laboriosa e ospitale cittadelle, ci 
dirà quali dei due elementi (vecchi e nuovi) crederà 
che debbano tenere le sorti della civica ammini» 


JN TEATRO 


Per la terza rappresentazione della Manon di Mas. 
senat, il Costanzi era iersera affollatissimo,. 

Il successo dell’opera. del maestro francase cresce 
ogni sera di più ed è un peccato che si voglia già 
darne l'ùltima replica. 

E poi l'esecuzione è tale che difficilmante ci sarà 
dato di udire una simile, con due artisti egregi - 
sarei per dire insuperabili - coma i coniugi Garalli, 
cke sanno interpretara tutte le finezze delicate dello 
spartito, con una passione mirabile, 

Anche ieri sera si volle il dis di quasi tutti i pezzi 
salienti dell'opera. 

Stasera si dà l'ultima rappresentazione della Ma- 
non, e chi desidera provare un grande godimento ar- 
tistco ed intellettuale, ha il dovere di non mancare. 


Julius. 


Applausi calorosi e numerosissimi ieri sera al Valle 
a Flavio Andò, alla Paladini-Andò, al Belli-Blanes e 
agli altri attori interpreti del Torero e degli Sposi 
novelli per i quali si è confermato il successo della 
prima rappresentazione. 

Questa sera ripresa della Zia di Carlo e quanto 
prima sarata d'onore di Claudio Leighab. 


La serata d'onore del bravo Lombardi, replicata 
ieri sera al Nazionale, ha rinnovato per l'egregio 
artista e per la signorina Pavoni, come per lo Zeri 
il successo di venerdì scorso. > 

Venerdì avrà luogo la serata d'onore della signo- 
rina Ginevra Pafoni e si rappresenteranno gli Inna- 
morati di Goldoni. 

La compagnia Maggi andrà ia iscena al Nazionale 
il 2 maggio prossimo con la nuovissima commedia 
di P. Lindau: L'Altro. 


L'annunciata serata d'onore della signora Edvige 
Malpieri, avrà luogo stasera al Quirino col Faust e 
questo annuncio vnol già dira; una. piena di pub- 
blico che accorrerà a fasteggiare-la-brava artista. 


Domani .sera al‘ Val rà:un «grando tratteni- 
mento straordinario a scopo di beneficenza e il pro- 
gramma comprende alcuni pezzi di musiea Buonsti 
dalla ‘fanfara dei carabinieri, }a. prima rappresenta- 


zione della commedia in un atto di Falda A. Quat:- 


trocchi. Un concerto musicale con Marconi e la Pa- 
sini, la commedia Libro terso, capitolo primo, e 
delle canzoni napoletane, cantate da. due esecutori 


minuscoli, la signorina Vargas di anni 7 e il signo-- 


rino Bisaccia di anni 8. 
Lo spettacolo ‘è sotto il patronato di donna Lina 
Crispi, e i prezzi sono più che modesti. 


E' ragionevole quindi prevedere uri grande suc-.. 


cesso artistico e finanziario. 


Anche domani sera, Ferdinando Fontana, presen- | 
| tato. dall'on. Socci; leggerà alla sala Umberto I il suo | 


poema drammatico intitolato ‘Nabuco. 


SPETTACOLI D'OSGI 
COSTANZI — Manon Lescaut - ore 21. 
VALLE — La sia di Carlo - ore'21, 
NAZIONALE — JI! mondo della noia - ore 21. 
QUIRINO — Faust = ore 21. 
————————@€ 
L'EMULSIONE SCOTT è un ottimo rime- 
dio tonico-ricostituente. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Esperimentai ripetutamente nella mia pratica  pri- 
vata la Emulsione Scott d'olio di fegato di mer- 
luzz0 con ipofosfiti di calce o-soda, e posso quindi 
affermare che è un ottimo preparato ricostitusnte e 
digeribilissime. 
Bresci», 5 Maggio 1886. 
Dott. PIER MATTIA FONTANA, 
S ecialista per lo malattie delle donne. 


Pensione privata 


Vedi avviso in 4. pagina, 
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Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


NEL VERO INTERESSE DELL’IDROLOGIA 
insidiata ogni giorno da volgari speculatori’ che 
se ne atteggiano x tutori, si rende noto .che la 
FIUGGI, acqua minerale di fama secolare, 
per la sua debole mineralizzazione, la combina- 
zione eccezionale dei suoi principii fissi e. gas li- 
beri (OSSIGENO; ACIDO CARBONICO E OZO- 
NO) a buon diritto-è ritenuta tipo unico 6 raro 
di acqua ANTIURICA E DIGESTIVA DA TA- 
VOLA. sg 

Riscontrinsi le sue analisi, quelle dei principii . 
fissi e gassosi, fatti dagli Illustri Chimici Sena- 
tore CANNIZZARO e Professore ZIMO e l’esa- 
me batteriologico eseguito, nel Gabinetto di Pa- 
tologia Generale della R. Università di Napoli 
e non si tenga ‘dietro .ad altre acque indifferenti 
con analisi poco attendibili, montate con pubbli- 
cazioni interessate, mai manifestate in congressi 
nè in circoli scientifici. 


Carote di Viterbo 
SPECIALITA’ 


la più aggradevolo e da preferirsi in tavola a 
qualunque altra salsa. 
Vaso etrusco a L. 2,50 - Franco di porto in 
tutto il Regno contro rimessa di L. 3,10. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 


tone, 44 a 46, 
CIÒ VE grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica, 


COGNAC 


Cognac Boulestin e-C. *** la Bott. L.9 — 
Id. A. Mareilhao: e C. »  » 7.50 
Id. » 12 » » 375 
Id. Martell ** >» >» 1050 
Id. ist 12». » 5.50 
Id. A» Matignon fino. Champagne* 

tres vieille >» » 8.50 

Id. JA.s Hennessy e C. » >»12—- 

Id. Cito Francesco e F.llo *** » » Bb 

Id. Stravecchio Trestelle » » 450 

Id. Vieux Croce rossa » >» 3- 
Id. Vespri Barone Spitalieri di 

Sicilia » >» 3- 

Id. Etna id. id. id. » ses 

Id. Jockey-Club » >» 650 

Acquavite (uso Cognac) » .» 3025 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


RR TZ 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on Giolitti e il voto di lunedì 


E’ stato stampato che l’on. Giolitti aveva pro- 
messo di votare un ordine del gioroo inteso ad 
affrettare la discussione dci provvedimenti finan- 
ziari, e che recedette da questi supposti accordi 
in seguito a un colloquio avvenuto all’ultim’ora 
fra lui e l’on. Cr'spi. 

L’on. Giolisti invece nou | udò — a nostro av- 
viso — essersi lasciato guidare che da questo con- 
cetto, dal quale non si dipartì più dacchè si co- 
minciò a parlare di voti politici sull’ordine dei la- 
vori: — essere inutile correre il rischio di farsi 
battere su una questione di procedura, quando si 
ha la matematica certezza della vittoria nella que- 
stione di merito. 

Quanto poi al caso speciale del colloquio del- 
l’altimra coll’on. Crispi, possiamo adoperare la 
formula solenne : - Siamo in grado di smentire — 
per la buona ragione che l'un, Crispi non ha ab- 
bandonato un momento il suo posto nell’aula, e 
chiunque potò vedere chi conferiva con lui. 

Cosicchè chiunque ha. occhi ed era presente 
alla seduta è autorizzato ufficialmente a smentire, 

Il Senato € 

Il Senato. è convocato giovedì 26 corr, alle ore 

15, per la discussione di parecchi disegni di 


legge. 


Gli organici " 
L’on. ministro Ferraris ha d,chiarato che non 
intende irnovare nulla negli organici già attuati 
dal nostro on: amico Finocchiaro-Aprile per il 
personale delle poste e dei telegrafi. 
Molto. bene ! | 
Proposte conolliative ? 
Si assicuro che all'on. Vacchelli da parte del 


* 


. governo sì sarebbero già fatte giungere ufficiosa 
| proposte di nuove economie, e anche una propo- 
‘sta che modificher bbe profondamehte il progetto 
‘sulla rendita, avvicinandola a una’ forma di im- 


posta generale forse più accettabile. 
Cambi in oro e dazi 
Il prezzo dsl cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 25,.a L. 112,5). 


% 


I pellegrini 

Civitavecchia, 24 — Proveniente. da Valenza, ha 
quì approdato il vapore Leone XZZ/, per imbarcare i 
pellegrini spagnuoli che ritornano; in Ispagna. L';im 
bareo si farà pure sui vapori Espana e. Baldomero 
Iglesias, che già si trovano in porto. 

Civitavecchia, 24 — Alle ore: 16,59 è giunto da 
Roma il primo treno speciale composto di 22 vetture 
con 1110 pellegrini spagnuoli ed alle ore 17,15 è in- 
comineiato ii loro imbarco sui vapori Leone XII! e 
Baldomero, Iylesias diretti a Barcellona e Valenza. 


Tribunali militari 

Caltanissetta, 24 — Dinanzi il tribunale di guer- 
ra, presieduto dal tenente colonnello: Mascaretti, è 
cominciata la discussione del processo pei fatti di 
Caltabellotta. Gli imputati presenti sono 25. Essi 
sono accusati di eccitamento allo sciopero e d’incen- 
dio di paglisi. 

| testimoni a carico sono trentuno ed a discarico 
quindici, 

Sono iacominciati gli interrogatori degli impu- 
tuti. 

Trapani, 24 — Oggi il tribunale di guerra con- 
dannava tre imputati pei fatti di Castelvetrano, ora 
costituitisi, con pene che variano da mesi sei ad 
anni due. | 


Un incendio a Ganova 

Genova, 24. — Un violento incendio distrusse 
completamente la conceria Bottazzi, nella frazione 
Marassi. 

La causa dell'incendio è accidentale. Si dice che 
i danni ascendano a 200 mila lire. Non vi fa alcuna 
disgrazia di persone. 

L'aroiduohessa Stefania 

Napoli, 24 — A Bordo del Yacht Trieste è arri- 
vata l'arciduchessa Stefania. 

Gli anarchici in Inghilterra 

Londra, 24. — Carnot e Polti sono comparei, 
eggi, insieme, dinanzi al tribunale di polizia di Bow- 
Street. 

Il procuratore lesse alcuni riassunti dei manoscritti 
di Ponti. 

Uno di essi prova che egli voleva far esplodere 
una bomba il 16 maggio. Egli scriveva ai suoi pa- 
renti, sotto tale data, inviando loro il suo addio. 

Fra i testimoni presenti vi è certo Cohen, a cui 
il Polti aveva ordinsia la bomba. 

Numeroso pubblico assisteva al processo. Il trilu- 
nale rinviò il processo.a venerdì. 

L'espulsiono di un generale italiano 

Monaco (Nizza) 24. — Il generale Goggia è e- 
spulso, per ordine del governo francese, anche da) 
principato di Monaco, 

Il terremoto di Locrida 
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che per la cura’ del sangue, nella stagione 
primaverile l'eccellente liquore 


Ferro - China - Bisleri 
S 
F. BISLERI - MILANO 
è di un'efficacia portentosa quale ricosti- 


tuente e cha l'uso di esso ristora ‘gli  sto- 
machi d:boli. 


Si trova presso tutti i caffé, liquori, 
gio, ri, ecc, 


Vendita in Roma presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. JJ wero Vermouth al Barolo Valcarenghi 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 
— sos 
Diploma d'onore — Nizza 1894. 


Medaglie d’oro: Palermo 1892, Praga 1893, Besancon 7893 


: ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA. 


Dispensa]: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


V. Edizione or ora uscita 


DI SUTR È 'Ratsaetto Raveggi ; : 
| ‘ Mpuvostinmenno ro veni 


SSIZIIIARIAARIA RI A 


VERMOUTH a BAROLO. 


G. VALCARENGHI 


PRIMARIE ONORIFICENZE 
ULTIME OTTENUTE: : 


Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione: Internazionale di 
Monaco (Principato) 1893; SERE 

Diploma d’Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 

Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 


Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinomato 
Vermouth contro rimessa anticipata di Lire 24 — 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano. 


si vende in Roma presso A. Tabog:a Nuovo Tritene 44 a 46 a L. 2 50. la. bottiglia daflitro 


IN ROMA. a gr 


Via Palermo, N. 47 (Servizio Telefonico) 


- H più assortito e rinomato Stabilimento in CASSE MORTUARIE di qual- 
siasi”genere e forma foderate di zinco o piombo da L. 2,95 a L. 2.500. 


Fornitore di vari Istituti 


Si assume l'incarico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso luttuoso di morte. (lg 
i Lo-stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa speculazione, pratica prezzl tanto 

miti da permettere ad ogni ceto di persone il conforto di onorare i suoi cari defuuti. 
Ricco assortimento in corone funebri, croci di marmo edi ferro, globi e lampioncini. M 


Articoli preservativi, di 


atilità igienica e novità, 
Aiuto nell’ impotenza col 
< Suspensator. » Si spedi- 


Se non sono cagionate dall’età o deformità delle parti 
fecondatrici vengono curate dal Dott. Temea con risultato 


COLPE GIOVANILI sertà aiovento 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 


Atene, 24 — In seguito al terremoto vi furono 
nella provincia di Locrida 210 morti e 180 grave- 


mente feriti. Arte ° s i (a fel: i diante rimedi corroboranti ed un 
SÙ, È frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- elice, rinforsando mediante rimedi ri al "i 
Nelle altro provipcio. del regno vi farono 50 morti | Il lozze congenite, o procurate; o abusi in COS "9 ratialo regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale | S°© Tiene Boroli, 
e 100 feriti. di 320 pag. in-18 con incisione che si spedisce raccoman- Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, e Da sorta obi corali 


per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 


dato con segretezza dal suo autore P. E. SInger, viale Ve- 
per corrispondenza L. 10. 


Franoia e Annam 
n°zia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobollo 


Parigi, 24 — Il presidente della Repubblica, Car- 


francobollo, Serivere a 
Slegmund Presoh, Milano, 


not, ha ricevuto iersera l'ambasciata composta di 
mandarini annamiti, che gli rimise regali e lettere 
dell’imperatore dell'Annam. 

Ia queste lettera l'imperatore esprime affetto vorso 
la Francia. 

Il presidente Carnot ha incaricato i mandarini di 
presentare i éuoi ringraziamenti all'imperatore. 

; Colera ? 

Madrid, 24 — Un telegramma ufficiale comuni- 
cato dal Governo constata che a Lisbona vi furor 
ieri 104 nuovi casi di cholerina con 3 decessi. 

I disoccupati agli Stati Uniti 

Washington, 24 — Il Senato ha ri spinto, con £6 
voti contro 17, la proposta di nominare una Cem- 
missione incaricata di ricevere la petizione degli opi- 
rai disoccupati. 

Per aruolamenti abusivi d'italiani 

Rio-Janeiro, 24 — Dietro le istruzioni del (Go- 
verno italiano, il R. Consolato in Porto Alegre ba 
ottenuto piena soddisfazione nei reclami presentati 
per arruolamenti abusivi di cittadini italiani. 

Alla Camera ungherese 
$ Budapest, 24. — Viene approvato il trattato d 
commercio colla Spagna e si apre la discussione sn) 
irattato di commercio colla Rumania, 

Il presidente del Consiglio e ministro delle finanze, 
Wekerle, rispondendo ad un'interpellanza del depu- 
tato Horvath soi disordini commessi dagli operai s 
Hodmezoe Vasarhely, dichiara che il governo segue 
attentamente il movimento socialista e che nomnò 
all'uopo un commissario speciale. 

Il presidente del Consiglio soggiunge che i disor- 
d.ni commessi sono sintomi di mali profondamenti 
radicati. L'azione del governo rimane nei limiti eco- 
nomico-amministrativi. Perciò fu fatta la l-gge sulla 
colonizzazione, la quale legge viene apjlicata in più 
vaste proporzioni che (altrove. 

La Camera ha preso atto di questa risposta di 
Wikerle, 

Alla Camera francese 

Parigi, 24. — La Camera ha ripreso, oggi le ste 
sodute, continuando la sessione ordinaria, 

Jwrès chiede di trasformare in irterpellanza l’in 
t crogazione di Gasnier, sul'o «c'opero di Trignec. 

Sì decide, con 258 voti contro 231, di rinviara ad 


mi inesa la discussione d ]'nter ellanza Gasniar, 
i 


Per ulbondansa ili meteria, siamo costretti a ri 
man hire 1 ilomani il seguito dell'altra appendice : 
ul Re delle Bombe. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma, 
Rendita italiana 5 per 0y). — Apertura 76,70 — 
Chiusura 76 80. 
@ambio sull'Italia 11 1{2. 
i BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 76 3,8 
"BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 76.30. 


24 Aprile. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. |13 RAZZIA: Scatola da Cent 
Roma. presso la 


Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


D OLANDA 
Fabbrica - A. C. 


(HOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


A. NOLET - Schiedam 


Rappresentante generale per l' Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 
MILANO — Corso Loreto, 3. 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


FIORICOLTORI - FRUTTICOLTORI 


Preservate 1 


dagli insetti, e sarete sicuri del raccolto, 


quest'uso fa Miracoli, oppure 


e GEMME! 


; adoperate l’insetticida RAZZIA, che per 


L’INFUSO DI RAZZIA. 


Leggete! 
Torino 14 luglio 1893. 


Stabilimento Agrario Botanico 
di 


tI 
ERNESTO. BURDIN fig.io 
Torino 
Egr. Sigg. Iaques Neumann e C. 

i Milano - Fiume 
. E con vera soddisfazione che mi piace in- 
formarli di avere sperimentata la Razzia 
contro gl'insetti che danneggiano le piante 
da frutta, da fiore, di ortaggi, massime nel 
periodo della loro tenera vegetazione. 
. Esperimentai pure la Raszìa, non solo 
in polvere ma volli tentare di. adoperarla 
anche in acqua Co-ì mentre l’acqua bolliva 
vi getwi entro della Razzia, lasciai .bollire 
pochi minuti; fredda l'acqua. immersi nella 
stessa come anche spruzzai diversi rami e 
punte di meli, peschi, ciliegi, peri, coperte 
‘a pidocchi neri o verdi, come pure le punte 
di rosai, garofani, geranì ecc, cocomeri, me- 
loni, melagrane, Tagiuoli: fave ecc. 

L'esito ottenuto fu tale da poter consi- 
gliare di servirsi della Razzìa anche in que- 
sto secondo modo, Distintamente vi riverisco 


E. Burdin, figlio 
Orticoltore Botanico, 


Milano 8 giugno 1890. 


Premiato Stabilimento 
AGRARIO BOTANICO LOMBARDO 
FRATELLI INGEGNOLI 
Milano - Corso Loreto 45 - Milano 


Sigg. Jacques Neumann e ©. 
Milano - Fiurre 
Ci è dovere tenervi informati che 
provata la Razzia contro gl’insetti de- 
gli alberi, ne ebbimo i migliori risul- 
tati. Nelle piante da frutta e precisa- 
mente per i ciliegi, che sono infestati 
dal pidocchio nero (Aphis Persic®) e 
per i peschi del pidocchio verde (A- 
phis Amgdali) la !Paszia fece veri 
miracoli. : ; 
È Riverendovi distintamente 3 #3 
Ra 


(CE FRATELLI INGEGNOLI. 


Dose dell’Infuso: Il 2 1)2 p. Op. Scatola N. 3 (o în proporzione) ilg10 litri d'acqua quando 


bolle per qualche minuto. 


La Raszia insetticida si vende da J. Neumann e C., M 
cipali droghieri e grossisti solo però in scatole di latta piombate, 
i, 


ilano Corso Loreto 18 da tutti prin- 
con incisa sopra il piombo 


la parola Raszia; ogni altra polvere in carta o scatole non è!Razzia 


50, L. 1 e L, 1,50, non 


chè relativi SO) 
a A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46, x Di 


TI da Cent. 75 e L. 1,50 si vendono 


— = Abbonamento Por L. 60 monsile. — 


IFALO MAZZON- VILLAPRANEA PADOVANA 
CASA D’AVICOLTURA 
CS: Sonia; pavoni,| 
oche, anitre, fagiani, 
E Uera per lecontcio: 
Conigli, lepri, cervi, dainì, 
canl, ecc, - Uccelli esotici. 
Gratis catal. e listini illust. 


ACQUA DELLA CORONA 


Tintura Progressiva 
RISTORATRICE 


dei: capelli e della barba 
prep. dalla prem. 


prof. 
A-TONGEGA S. Salvatore, 4925 
VENEZIA 
Questa nuova tintura as- 
solutamente innocua, repa- 
rata in conformità delle vi- 
genti disposizioni sanitario, 
possiede la facoltà di resti: 
tuire a1 capelli ed alla bar- 
ba il loro primitivo colore, 
. Essa è la più rapida delle 
tinture progressive, senza 
macchiare affatto nè Ja pelle, 
nèlabiancheria, tingein po: 
chiîissimi giorni i ca- 
pelli e la barba d'un casta- 
gno e nero perfetto. Éî prefe- 
ribile a tutte le altre perchè 
anche la-più economica, non 
costando che soltanto L, > 
la. bottiglia. — Franca în 
tutto il Regno contro invio di 
L. 2,60 alla Premiata Profu- 
ANTONIO Lox 
LONGEGA, 
Salvatore, 4825, VENEZIO.! 
®Chiederla a tutti i profu- 
mieri e parrucchieri del Re- 
ve Setta Ai rivenditori. In 
ndita presso A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, 


e So; spedizioni in pro- 
ia contro i 
Cent 60. aumento di 


PENSIONE PRIVATA | 
nol NSTERMACHER VITTORIO. — 
1a dei Cestari, n.313 p. p 


COLAZIONE : Minestra, 1 piatto 
contorno, | frutta 0 Daioa due 
Pani, 115 vino. — PRANZO} min 
due piatti con contorno, fru 
pani, mezzo litro vino, = PI 
L. 1,50, COLAZIONE 

Sì serve anch 


DELL’ASSOCIAZIONE 


PREZZO 
Ti... ITALIA 


Ua ammo RE 
TU ammessa | , .. ni 10 
Un tamebtam. . LG» 


© Ogni anmero separato Cent. & 
r A:zenato Cent, io° vana 


ue Csi 
: Per Massava, Assas, Taripoti, Ti 
Tie, Susa D'AFRICA, ar I ai 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
«Anno (0ro) L, 89 - Sem. L. 20 - frim.L. 12 
7: L'abbonamento decorra il l°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 
ROMA 


f 
IL CONTE DI CARMAGNOLA 


S'ode a Destra uno squillo di tromba ; 
A Sinistra risponde uno squillo : 
D'ambo i Jati il mio capo rimbomba 
Dagli applausi e gli evviva di ognur, 
Quinci spunta per l’aria un vessillo ; 
Quinci un'altro s'avanza spiegato':... 
Buffardeci! hanno certo giurato 
Ammazzarci fra il plauso comun. 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Io non comprendo in che cosa s’avvantaggi la 
posizione parlamentare degli uominie dei gruppi, 
col dare al voto di lunedì un’ importanza e un 
sigaificato, che ‘esso, come dimostra il più ele- 
mentare esame, non può avere. La Tribuna, per 
esempio, che pure ha un senso politico fino, e 
un sottile intuito degli avvenimenti, scrive : 

— Vero è ‘che se due giorni sono e ieri stesso 
l'onorevole Rudinì e l'onorevole Giolitti avessero dato, 
cogli amici un loro voto contrario, il Ministero a- 
vrebbe egualmente ottenuto la maggioranza. — 

Ia verità poche volte ho letta un’affermazione 
più singolare, e ho visto adoperata così poco a 
proposito la locuzione cero è. 

L'affermazione un po’audace dell’ autorevole 
consorella, pctrebbe essere posta a confronto con 
una preziosa confessione del Don Marzio , gior- 
nale non sospetto di scarsa devozione all’onore- 
vole Crispi: 

— Illusioni non ci facciamo è non cerchiamo di 
il'udere altri: è dubbio che; fra tanta confusione di 
idee e di velleità, le proposte Sonnino possano arri- 
vare in porto. — a 

Il Don Marzio, nel quale l'affetto all’on. Crispi, 
è pure più vivo, ‘non arrischierebbe un vero è, 
come quella Tribuna ! 


—fo 


Ls Riforma, poi, discorrento del voto di ]u- 
nedì, esce in queste dichiarazioni, le qi.l mi 
sembrano piuttosto un’ impressione personale dello 
scrittore, che l’espressione delle tendenze «.nci- 
liative e ragionevoli. che. generalmente sì »ttri- 
bu'scono all'on. Crispi: 


— .. se all'ultimo istante alcuni capi delle frazioni 
hanno stimato miglior consiglio di recedera dai primi 
loro propositi, ciò significa soltanto che. essi \ilero 
il pericolo al quale si avventaravano 

Perciò, costoro potranno vantarsi di essere stati 
bene avveduti per sè, ma mon hanno diritto di atteg- 
giarsi a salvatori non invocati. 

All’autorità e all’indole dell'uomo che. presiele il 
gabinetto, non si confanno quegli atteggiamenti di 
pupillo e di protetto che altri soleva subire con 
grande docilità e rassegnazione. — 


Salvatori non invocati? 

Atteggiamenti di pupillo 

E perchè adoperara espressi così disprttose 
per indicare una situgzione così chiara? 

Nessuno vuol passare per salva‘ore, E ln ra- 
gione è molto semplice. Non sì è voluta una bat. 


Crispi — Dite un po’: 
Turri — Sono troppì indigesti! 


IL CAMERIERE — Che cosa comandano le Loro Eccellenze ? 
e se vi rimangiaste... i vostri progetti?... 


taglia su tina thiserevole questione di lunario, 
perclè, se il ministero persiste nel suo pfogtamma 
finanziario, su questo lo si combatt:rà, e l'ofiorc« 
vole Giolitti non esitava due giorni innanzi ad 
anvunziarlo e a dirne il perchè, 

Come si può pretendere di essere creduto il 
salvatore di chi si vuol combattere? 

La Riforma si dovrrbbe accorgere che c’è pe- 
tizione di principio, 

Ma essa dice anche che si verrebbe ridurre il 
Governo sotto tutela, 

E forse qui è la ragions del salvataggio sup- 
posto. 

Eppure ha torto anche qui. 

Nessuno ignora, anche conoscendo l’onorevole 
Crispi assai meno intimamente che la Riforma, 
come il ‘vecchio uomo di Staio non sia pasta da 
pupillo. 

Ma è pur vero, che, senza ridursi in potestà di 
alcuno, egli stesso ha annunziato che farà nuove 
proposte, le quali ragionevolmente non possono 
essere dirette che a migliorare i provvedimenti 
sonvipiani, allo stato degli atti inaccettabili. 

Infatti, dopo la già decisa ostilità ‘dell'on. Za- 
nardelli e dell'on. Cavallotti} dopo le dichiara- 
zioni dell'on. Di Rudinì, che esige le economie 
militari; dopo il leale avviso dell'on. Giolitti: 
voler egli piuttosto qualurqus dolorosa. economia 
che la bancarotta o le imposte sui poveri; - l'o- 
stinarsi in quei provvediminti, quali uscirono di 
getto dalla fantasia sovreccitata del ministro delle 
finanze, sarebbe un suicidio, o significherebbe 
l’accisione violenta della Camera, in condizioni 
tali da non poter affrontare senza rischi gravis- 
simi la vendetta del paese. 


to 


Che v'è di strano se il governo toglie dai suoi 
provvedimenti ciò che la Camera presente certa» 
mente non vuole, e a ragione, e non vorrebbe 
certiss mamento neppure una Camera nuova ? 

E che male vi sarebbe se l'on, Crispi presen- 
tasse propcste che i nostri amici potessero ac- 
cettare, evitando i voti contrari, evitando le eco- 
nomie militari, evitando le elezioni, che tanti 
hanno fondato e patriottico timore di affrontare ? 

Non lo deve fare l’on, Crispi ? Non è equo e 
onesto che lo si desideri da un’altra parte ? 

Ci pensi screnamente la Riforma, e non ado- 
peri ‘più espressioni così ostili, e finisca per 
darmi ragione; perchè in fondo io non faccio 
che anticiparle gli argomenti, per quella che po- 
trebbe cssere domani la sua difesa del ministero. 


(imgne, 
CRONACHE LETTERARIE 


Vittime e ribelli (1) 

Di tempo si va gridando ne’ fogli, nelle riviste, 
ne’ }ibri: — signori scrittori, signori poc'i, è il mo- 
mento di cambiar tono! Troppo v'indugiaste nelle fa- 
cili rimerio de’ trastulli letterari e nelle lusinghe 
snervanti della forma fantasiosa: — è suonata l'ora 
della battaglia. Su in armi! e la penna sia la ga- 
gliarda spada della civiltà, e la idea, rinnovata da' 
nuovi ardimenti, temperata nella nuova fede, sfol- 
gori, su’ vertici dell'ideale, immortalmente possente. 
Nun che il grido d'allarme abbia piegate le menti 
all'esercizio di lavori meno fatili e meglio rispondenti 
alle esigenze dell'arte; ma già, nell’incerto chiarore 
dell'orizzonte letterario, un più vivo raggio si disegna, 
e balza di colla in colle a destare Je energie della 
terra con la lieta promessa dell'aurora vicina. 

Esultate, o antiche vittime della ingiustizia 80- 
ciale. Negli eletti del pensiero, in quelli che una più 


viva energia conduce e un più esatto intendimento 


della vita sorregge nell'aspro cozzo della lotta quo- 
tidiana; in quelli destinati a guidar le genti per le 
ardue balze dell'avvenire, in tutti vin cui s'irraggia 
© Anereno BACELLI — 
Boritempelli, 1894. 


Vittime e ribelli, Roma, 


e sfavilla Ja divina fiamma dell'arte, una sollecita 
preoccupazione di yoi è sopraggiunta, uri prepotente 
bisogno di sollevarvi alla dignità umana, un sacro 
proposito di combatter per voi e con voi, affinchè 
anche le vostre aduste fronti, spesso stillanti per la 
soverchia fatica, s'inghirlandino delle rose della vita. 
I più audaci già cantano l'inno del trionfo. 


Ii 

Alfredo Baccelli, questo giovine alunno delle muse, 
col recentissimo volume edito dal Bontempelli, entra 
risolutamente nella schiera de' novatori, con la forza 
della sua balda giovinezza. Entra e vi s'afferma, e 
non sarà lontano il giorno che il suo canto, di più 
profonda osservazione nutrito e a più forta ala affi- 
dato, saprà con più possente idea scratare gli abissî 
della psiche sociale. 

Non che in queste poesio ispirate dalle vittime e 
dai ribelli si contengano affermazioni recise di una 
nuova fede politica o propositi fieri di riforme vio- 
lente; ma la loro essenza è tratta dalla necessità di 
più miti ordinamenti e di più savio governo, non si 
sa quali e quale; ma la loro forza è alimentata dal 
scffio immenso di questo gigante affat'cato e abbat- 
tuto che si chiama popolo e che a una più eqna ri- 
partizione di beni sospira. E passano, visioni rattri- 
stanti, lo vittime e i ribelli; quelle con una dolorosa 
aura di rassegnazione, quasti con imneto di selvaggio 
furore. Passano, ed una grande pietà l'involge: la 
pietà, del poeta, cha ora s'è messo a guardara ia di- 
sparte la dolorosa sfilata, ed altra voltu, con più ge- 
neroso impeto di carità, sentirà il bisogao di confon- 
dersi alle schiere che fanno il faticoso viaggio del- 
l'avvenire. 


Il nuovo atteggiamento di Alfredo Baccelli è si- 
gnificante, più significante in quanto nell'ultimo suo 
esercizio molte qualità tecniche, con gelosa cura cer- 
cate, con lungo studio acquisite, con eccessiva te- 
nerezza comprese, egli ha dovuto rinnegare. S'è tro- 
vato nel caso del pittore che le sue migliori ispira- 
zioni ha desunte dallo splendido barbaglio delle su- 
rore dorate, dall’infuocato dardeggiar dei meriggi, 
dal vivissimo rosseggiar dei tramonti, da tutti i mi- 
rabili aspetti della diva natura, dal lusso, dagli agi 
dalle signore, supremamenta belle, e che poi, tutto 
a un tratto, obbedienta alla santa voce dell'umanità 
da redimere, si volge allo studio delle anime spi- 
ranti e palpitanti, della miseria, dei cenci, di quelle 
mezzetinte che sono la disperazione eil trionfo dell’arte 
pittorica: da Sartorio a Patini, e non a caso Patini, 
perchè nell'ultima strofa della «saconda poesia del 
volume - i versi sono senza titolo - vi si sente come 
una diretta impressione del quadro «l'Erede» che il 
fiero pittore abruzzese lanciò, or non è molto, come 
a suprema sfida. 

Che molte preziose qualità della prima maniera del 
Baccelli siano andate, in questo suo nuovo esercizio, 
perdute, è un fatto; che l'impeto lirico, vi sia più 
contenuto, e la parola meno immaginosa, e il fre- 
mito interno più tenue, si può scorgerlo facilmente 
comparando la prima parte del volume, ove la nuova 
maniera è delineata, con la seconda parte, ove con- 
tinuano gli antichi affetti a illuminar di sereni ba» 


gliori le strofe foggiate nel metallo più puro, solido . 


resistente. Il dualismo è strident : là un maschio 
eoncstto cui la forma ancora non arriva a dare una 
gagliarda musculatura, capace a »>stenero i feroci 
assalti d'una critica incontentata è incontentabile; 
qui una idea più tenue, ma maturata, fusasi perfat- 
tamente con la forma, proprio con) un bel getto di 
bronzo che ha preso consistenza, “enza striatare e 
bolle d'aria, nei limiti segnatigli dill'artefice. 

Ora, per le previsioni sil successo, un aned- 
doto. 

Il duca di Gaston aveva un'amante, una bella 6 
sana e robusta contadina, che si poteva dire una 
Giunone villereccia, tanto avern divina Ja mae- 
stà dell'aspetto e .così insupersia l’arditezza dei 
fianchi. Il giorno che il duca la trovò în vesti sigao- 


rili e tutta imbellata, si fermò esitante sulla porta, | 


e poi esclamò : — addio, cara, non ti ho amato 
così! k 
Alla musa del Baccelli è suecasso il caso inverso: 


da signora che era, signora di abitudine e di modi - 


‘ PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e lo inserzioni lehetto 
ricevono sselusivamente te Rena dai elia 


A. Taboga 


pri bipelbrza 


Pagamonte anticipate, 


mici si publ 


| 
: 
È 
S 
a 


squisita, ha voluto prender l'abito d'una popolana, e 
se l'abito non le sta male, ancora, per il poco uso 
che ne ha fatto, non le sta a pennello, 

Ma il forte tentativo si rinnoverà dal forte poeta, 
il quale ci darà presto l'opera che dal suo ingegno 
ha l’arte il diritto di attendere. 


e I cha 


RICERCHE E NOTE 


Il ritratto di Colombo 13%) 

Achille Neri, che fa nella regia Commissione co- 
lombiana per il quarto centenario dalla scoperta del- 
l'America, discorre in uno splendido in folio ador- 
nato di trenta grandi tavole in fototipia, dei varii ri- 
tratti di Cristoforo Colombo. 

Segnalo la pubblicazione agli studiosi, perchè è 
una delle poche, in questo reo tempo di ricerche 
vane, che venga fuori con un intendimento di pra- 
tiea utilità. Cercar di stabilire, tra le quaranta e 
più immagini tramandateci del grande navigatore, 
quale sia l'autentica, non mi pare una non lodevole 
impresa, tenuto conto del ricco corredo, di cultura e 
della rara intelligenza del Neri. 

Egli non è di quelli che avvolgono le più sem- 
plici cose in nebbiose digressioni, e fioriscono la ef- 
ficace nudità d'un argomento di preziosità parolaie. 
Rapido e preciso, non guarda che i fatti, non rileva 
che fatti; e mai avanza uns sua supposizione, per- 
suaso che il lavoro storico, per non deviare dallo 
scopo, debba essere assolutamente obbiettivo. 


E' gustosissimo guardare, in fondo al volume, le 
trenta tavole che dànno i varii ritratti di Cristoforo 
Colombo, Lo sfortunato navigatore è conciato in 
tutti modi, e non si riconosce du una pagina al- 
l'altra. 

Fernando Colombo, che ci ha lasciato in iscritto 
memoria delle fattezze del padre, così lo rappresenta: 
4— l'ammiraglio fu uomo di ben formata, e più che 
mediocre statura, di volto lungo, o di guance un 
poco alte, senza chedeclinasse a grasso o macilento. 
Aveva il naso aquilino, e li occhi bianchi; bianco e 
acceso di vivo colore. — » Ma proprio pochi ritratti 
corrispondono in qualche modo alle indicazioni rife- 
rite. — Una variazione continua di lineamenti, di 
complessione, di acconciatura; e la migliore impres 
sione che fa è quella delle varie truccature d'un co- 
mico. Qui con la faccia imberbe d'un giovincello ine- 
sporto, là con la florida fisonomia di un canonico 
gaudente; qui con la fronte spaziosa, sede di s0- 
vrana intelligenza, e d’un profondo occhio serutator 
di misteri; là, come nell'effigie posseduta dal pittore 
Rinck, con lo stigma d’un criminale, scappato — mi 
si perdoni l’anacronismo — dalle fotoincisioni con 
cui Cesare Lombroso ha voluto ribadire la tesi della 
sua opera intorno all'uomo delinquente. 


Il Neri passa in rassegna tutti i ritratti, ne fa 
succintamente la storia, e combatte tutte le ipo- 
tesi arrischiate che antichi scrittori e passionati pos- 
sessori lasciarono intorno a ciascuno. Ed ogni sua 
asserzione documenta con opportuni richiami storici 
e prove testimoniali di fatto. Si che, giunto in fondo 
al lavoro, può conchiudere, che tolti di mezzo gli 
apocrifi, i ritratti del navigatore genovese si ridu- 
cono, rispetto al tipo, a due: quello cioè del museo 
gioviano e quello inciso dal Capriolo. A questi si 
riferiscono tutti gli altri, che si possono perciò rac- 
cogliere in due gruppi. Ma poichè quei due primi 
porgono tali e tanti segni manifesti di somiglianza e À 
di parentela, da doverli riavvicinare reputando l'uno 
dipendente dall'altro, è necessario ritenere che il ri- 
cratto gioviano debba avere la preminenza, e consi- 
derarsi come l'archetipo, così per il suo pregio in- 
trinseco, come per la prova storica della sua anti- 
chità. 

Narra infatti il Vasari che il pittore Cristofano 
dell’Altissimo fu mandato dal signor duca Cosimo a 
Como, a ritrarre dal museo di monsignor Giovio 
molti quadri di persone illustri; ed egli che si era 
condotto colà nel 1552, in quattro anni che attese 
a questo lavoro ne spedì a Firenze ben settanta- 
quattro. Nella nota che va unita alla lettera di Cri- 
stofano del 23- ottobre 1556, scritta da Como, con 
la quale riferiva di avere a ordine due nuove casse 
di ritratti, trovasi fra gli altri indicato « Columbus » 
E’ certo quindi che nella prima metà del secolo XVI 
si aveva nel ricordito museo una tela rappresen- 
tante Cristoforo Colombo, 

Il dipinto, rimasto assai timpo quasi ignorato, si 
conserva a «Como presso un erede della. famiglia 
Giovio. In alto del quadro v'è la leggenda: Columbus 
ligur .. novi orbis , reptor, Or chi ben guarda trova 
qui de' notevoli riferimenti con la descrizione lascia- 
taci da Fernando e da Oviedo; onde, e per questo e 
per.il tempo in che presumibilmente venne esegnito, 
acquisterebbe il ritratto gioviano a petto degli altri 
qualche maggior: dritto di attendibilità. Maggior 
dritto di attendibilità. semplicemente, perchè è l’u- 
nica effigie che per sicura testimonianza risalga a° 
tempi più vicini all'eroe; ma. non dritto assoluto di 
autencità; ignorandosi in qual maniera al Giovio .ve- 
nisse fatto di procurarci èl ritratto di Colombo, se 
forse non fu per mezzo di l’ernando, il quale fu a 
Roma tre volte fra il 1512 e il 1520 mentre pur vi 
gi trovava il letterato comasco. 


Ceriss 


“, . 25 aprile. 
Alcune interrogazioni e pochi deputati. 

Si comincia con l'onorevole Giovanni Martini, che 
ha interrogato sulle misure di polizia prese dal go- 
verno per lo sbarco dei pellegrini a Civitavecchia. 

Dica l'on Crispi: H 

— L'ordine fu intieramente mantenuto: il governo 
spagnuolo ci ha ringraziati. 

Ma all’onorevole Giovanni Martini pare che la 
forza fosso troppa; quasi sì direbbe che il governo 
dava ai pellegrini una guardia d'onore. 

Succede l'on. Mocenni, che rispoade all'onoreyole 
Di San Giuliano, intorno al presidio militare di Ca- 

nia. 

Soli comuni siciliani hanno domandato della 
truppa: certo il presidio di Catania dovrebbe essere 
aumentato, ma non può per ora il ministro della 
guerra. dare affidamenti sicuri; però cercherà di proy- 
vedere. 

Viene poi un'interrogazione idraulica di qualche 
interesse. E' dell'on. Fagiuoli e di altri veneti, per 
sapere come siasi fatta un'opera idraulica con la 
spesa di due milioni per difendere una proprietà pri- 
vata che valeva 400 mila lire! 

Il fatto era stato citato dall'onorevole Brunicardi 
vando si dicuteva il bilancio dei lavori pubblici, e 
oggi l'on. Saracco risponde ripetendo alcune dichia- 
razioni e facendo la storia degli argini nel Veneto. 

Egli sostiene che se la spesa fu fatta, non ricado 
sui consorzi dei comuni, ma sullo Stato, che quindi 
non ha a lagnarseno. Inoltre lo Stato nella questio- 
ne speciale non avrebbe potato ricorrere alla legge 
del 1875. © È G 

Parla lungamente o la cosa ‘interessa molto la 
Camera, 

Quando toccherebbe la parola all'on. Fagiuoli, 
questi la cede all'on. Brunicardi, che vuol sapere 
chi sia l'ingegnere che approvò quella spesa. 

L'on. Biancheri lo interrompe e lo richiama alla 
brevità. 

L'on. Brunicardi dichiara che non volle accusare 


affatto di favoritismo l'amministrazione, ma richia- | 


mare l’attenzione della Camera sopra un fatto, che 
rivela gravi inconvenienti nell’applicazione della legge 
sulle opere idranliche. 

Qui l'on. Saracco scatta e legge un telegramma a 
sua giustificazione. 

La cosa finisce con una replica dell'on, Fagiuoli, 
dalla quale si capisce che lì sotto c'è una lotta di 
ingegneri nella sistemazione del Brenta e del Bac- 
chiglione, 

Si è fatta, insomma, qualche Bacchiglioneria! 


Eccoci al bilancissimo. z 

Don Ciccio comincia a scrivere delle lettera e l'on, 
Pinchio. apra la serie parlando di amministrazioni co- 
mupali e provinciali. 

Dopo il discorso dell'on. Pinchia, ascoltato con 
molto favore, abbiamo un discorsetto dell'on. Levi 
Ulderico, che comincia con un elogio alla chiarezza 
dell'on. Saracco: a proposito dell'interno, egli parla 
intanto di cose ferroviarie. Ma poi passa a discor- 
rere delle spese per gli inabili al lavoro. 

L'onorevole Borsarelli raglona assai bene del ser- 
vizio di pubblica sicurezza, censurando il corpo delle 
guardie. 

L'on. Luigi Ferrari molto ascoltato preoccupasi 


dellé questione sociale, che assunse negli ultimi* 


moti di Sicilia e Lunigisna un aspetto minaccioso. 
Egli non crede che un uomo solo per quanto sia e- 
levata la sua mente e forte Ja sua volontà, possa, 
senza il concorso della Camera, affrontare le pre- 
senti difflcoltà e risolverle. Fa voti perchè Crispi si 
preoccupi dei bisogni delle classi povere, e si ac- 
cinga a provvedervi coll'ausilio della Camera, della 
classe dirigante e del Puese. 

Non basta preoccuparsi dell'assestamento del bi- 
lancio, perchè questo non ipfluisca in tutto, come 
alcuni credono, sulla vita economica nostra. Bisogna 
iniziare seriamente un'èra di buone e fecondo ri- 
forme: è tempo che il governo intervenga efficace- 
mente nelle questioni che sorgono fra capitala e la- 
voro. Respinge l'accusa di autoritarismo: noi non 
abbiamo un temperamento da autoritari, Eccita l’or. 
Crispi, con calde parole, ad alzaro la bandiera della 
riforma agraria. Vorrebbe anzi che il governo stabi- 
lisse a questo scopo un primo fondo. Dao'sì non ci sia 
l'on. Sonnino: altrimenti rivolgerebbesi di lui per 
dirgli: - Ella che rigidamente allargò il fabbisogno 
finanziario con tante spese ferroviarie, pur non preoc- 
cupandosi di compromettere il nome nostro chie- 


dendo ai nostri creditori di contribuire alle neces» 
sità attuali del bilancio; ella allarghi ancora il fab- 
bisogno, comprendendovi una somma veramente ne- 
cessaria, la quale servirà per conseguire uno scopo 
santissimo. (Approvazioni). ci 

L'onorevole Di San Giuliano espone eloquente- 
mente il pericolo che si corre lasciando in sospeso 
la questione della riforme che occorrono in Sicilia 
per restaurare su basi solide l'ordine pubblico. 

Dice che la polizia, invece di migliorare, peggiora, 
e fra-le cause di ciò, mette la falsa democrazia, che 
vuole la diminuzione delle spese segrete, 

All’on. Di San Giuliano, ascoltatissimo ed appro- 
vato vivamente, succede l’on. Socci, che si occupa 
con amore della questione dell'infanzia abbandonata. 


& 


Parla l'on. Stelluti-Scala, e si diffonde il sospetto 
che torni sulla Consulta Araldica. 

Ma pochi si occupano di approfondire la materia. 

Paò darsi benissimo che discorra d'altro. 

Si giunge ad asseverare che parli anche di lasciti, 
di beneficenza, di spedalità. 

Quest'ultima faccenda eccita l’on, 


parlare di nuovo. 


L'on. Pellonx si occupa delle ferme dei carabinieri, 
e dell’arruolamento e della.forza dell'arma beneme- 
rita, rimettendo a posto aleune cose inesatto dette 
dal relatore e dimostrando limpidamente che le mo- 
dificazioni al metodo delle rafferme non hanno osta- 
colato affatto il riassoldamento. 

Come intermezzo, l'on. Spirito presenta la sua re- 
lazione yer il progetto sulle materie esplodenti, e 
l'on. Antonio Rinaldi quella sulle decime. 

Si torna al bilancio con un discorso dell'on. Ca- 
vagnari, sulla spedalità. 

L'egregio uomo ha una curiosissima voce che ri- 
corda la celebre onomatopeia del coro dello Rane di 
Aristofane, 

A. questa singolare voce di batrace, succede 
quella dell'on. Aprile. 

E° il suo mese, e conviene lasciarlo parlare. 

Tanto più che non parla male, deplorando i troppi 
frequenti scioglimenti di amministrazioni comunali. 

Però l’on. Aprile finisce con una tesì un po’ ar- 
rischiata : che non si possa in nessun caso sciogliere 
un Consiglio municipale. 

L'on, Giovagnoli risponde  all’onorevole Stelluti- 
Scala sulle confraternite e sugli ospedali di Roma, 

È finalmente prende la parola l'on. La Vaccara, e 
tutti, ricordando l’altro lieto, indimenticabile suc- 
cesso dell’egregio uomo, si affollano intorno al brioso 
oratore, 

Al primo Dio buono! seguito da uno splendido im 
perocchè, scoppiano le prime approvazioni, 

L'onòrando uomo pare non voglia per la Sicilia un 
corpo speciale di polizia a cavallo, ancha perchè fra 
carabinieri e guardie a cavallo una volta sì metto- 
vano delle ruote fra i bastoni. 

Naturalmente si applaude. 

L'onorevole La:accara parla di fanzionarii facino- 
rosi ed miqui, e li stigmatizza. 

Parla anche della policomposizione, e perchè l’ono- 
revole Giovagnoli gli chiede che è, esclama: — Voi 
romani dovreste +aperlo. (Applausi entusiastici). 

L'onorevole Lavaccara discorre di una lista di 2143 
elettori, e da tutte le parti sì grida: — I nomi! (Ap- 
plausi). 

L'illustre oratore conchiude chiedendo dei prefetti 
ossequenti alle leggi, e raccoglie infiniti rallegra- 
menti. 

L'onorevole Tittoni, che gli suecede, si sprofonda 
nel decentrament:. 

Sono le diciott» passate, quando l'onoravolé Ro- 
manin-Jacour prceva il bi sogno di cominciare a 
difendere la sua relazioue. 

Parla l'onorevole Romanin, 

L'onorevole Jacour lo stà a sentire. 

Iacarico quest'altimo di restar qui a rappresen- 
tare anche me, e dall'interno passo all’estero. 


A 


Il Fanfulla, zelante raccoglitore di [tatto ciò che 
- secondo il suo debole avviso - dovrabbe dispiacara 
all’on. Giolitti, si compiace di rifarire cha l'on. Crispi, 
interrompendo l’on. Altobelli, il quale narrava certi 
abusi della autorità di pubblica sicurezza, avrebbe 
datto :- 

— La cosa avvenne sotto l’on. Giolitti. 

Infatti disse così, ma il Fanfulla sì scorda di con- 


Montenovesi a 


tinuare il discorso @' di dirci che l'on, Crispì s0g- 
gionse essere stati puniti quegli abusi, 

Tutto succede in Italia = osclama a questo pro- 
posito il Fanfulla. E infatti è un caso curioso questo 
che i discorsi siano riferiti solo a metà. 

Come è pure curiosa quell'altra cosa, la quale 
succede in Italia: la manifestazione di essi spurii di 
una malattia penosissima per i pazienti, e che li 
rende nello stesso punto molto buffi coi loro contor- 
cimenti spasmodici : la giolittofobia. 4 


PROCESSO DE FELIOL — 

Palermo, 25 — Si escutono i testi a discarico, 
Imbriani e Cocuccioni che debbono ritornare a Roma. 

L'on. Imbriani dichiara, in seguito a "domanda, che 
il linguaggio dell'on. Crispi fa, in varie occasioni, 
più rivoluzionario di quello di De Felice, . 

Basta, soggiunge, leggere ì discorsi stampati dalla 
tipografia della Riforma, nel 1887. L'on. Crispi fu 
sempre rivoluzionario pagando di persona € ricorda 
gli avvenimenti del 1848 e del 1860, ; 

Non crede che il linguaggio di Da Felice possa 
aver portato incitamento alla guerra civile. 

I suoi sèntimenti sono altamente patriottici ed 
italiani. Mai ebbe un pensiero contro la patria. 

La costituzione dei Fasci era lo svolgimento della 
vita libera e del diritto di riunione, Accenna al di- 
sagio economico della Sicilia che causò i deplorati 
disordini. ; 

I Fasci di Messina mai uscirono dall'orbita della 
legalità. 

Ritiene Petrina uomo generoso. 

Cocaccioni, pubblicista, dichiara che si recò as- 
sieme con De Felice a Monreale dopo i disordini 
scoppiativi; che nella sede di quel fascio furono da 
De Felice qualificati come incontatti. Parla dei tu- 
multi di Santa Caterina e li attribuisce [alla miseria 
di quelle popolazioni. 

Ricorda, che scoppiati i primi disordini nell'isola 
De Felica trovandosi a Roma si recò con lui in Si- 
cilia onde portare la calma. Accenna alle condizioni 
poco florida di Da Felice. a : i 

Palermo, 25. — Sono interrogati alcuni testi a 
carico, che depongono riguardo Ds Felice, Bosco e 
Verro, relativamente alla loro propaganda e si loro 
discorsi, dicendo che parecchi di questi erano sov- 
versivi. 

Todi la seduta è tolta, 


Agli estenuati, consigliamo il Pitiecor. 


SULLA. MAIELLA 


Chieti, 22. 

a Maiella, il gigan- 
te apenninico; &p- 
pena secondo, e per 
poche diecine di me- 
tri, al Gran Sasso, 
‘ avrà tra poche set- 
timane una attrat- 
tiva di più pei fow- 
ristes. La Badia di 
S. Spirito, i mara- 
vigliosi altipiani del- 
le Cinque Miglia del 
Quarto di S. Chia- 
ra, del Quarto del 
Barone; Serra Mal- 
vone, co’ suoi bo- 
schi di miosotidi, la 
Valle di Fara San 
Martino, unica forse 
al mondo per la sua 
singolare; selvaggia 
bellezza, l’antichis- 
simo convento nella 
stessa valle, già se- 
rolto nel 1812 di un' alluvione e per la pietà di que 
montanari disseppellito quattro anni or sono, la vetta 
eccelsa di Monte Amaro col comodo rifugio erettovi 
dal Clab Al.ino, e i suoi rfati di viole, di miosotidi 
0 di edeliweiss, sono altrettante tappo stupende sulla 
Maiella. Mi a chi ama la commozioni infense di un 
viaggio soiterra si offrirà tra poco, a nessun'altra 
grotta d'Italia seconda la Grotta del Cavalionr, 

S'apre la sua bocca immane a destra di chi sale 
verso Monte Amaro sulla parete calcare, a picco, 
della Valle di Taranto, a 1478 metri sul mare, a 818 
metri al di sopra di Lama dei Peligni, che dalla 
Valle di Taranto, ove questa è tagliata dalla strada 
provinciale Frentana, dista appena quattro chilome- 
tri. S'accedo ad essa o dalla valle stessa in un'ora 
e mezza cifca, o da Lama salendo la montagna sino 
a Fontana di Tari, e scendendo poi la valle, in due 
ore circa, sui mali. Lama è a nove ore di carrozza 
per una via pittoresca, bellissima, da Francavilla, 
sulla linea ferroviaria adriatica, a due ore di Carroz- 
za dalla stazione di Palena che forse l’anno venturo 
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IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


— Tutto quello che vuoi, bellezza; il taschino è 
ben provvisto, o quando sarà vuoto lo riempiremo. 
i E il marinaio si percuoteva colla nocca delle dita 
il taschino, che diede un suono d'oro tatt'altro che 
equivoco. 

Azquel suono tre o quattro figure che stavano 
& bere/a un tavolo vicino, si volsero bruscamente ; 
ma esaminata la corporatura atletica el marinaio, 
il fulgore del suo sguardo e l'enorme bastone che 
gli posava al fianco, trovarono senza ‘dubbio che la 
partita sarebbe stata troppo rischiosa, perchè non 
fecero altre mosse, 

vor Tu sei un amore - disse la piccola catalana, 
cingendo col braccio il collo taurino del marinaio — 
Paghi da cena, di’, Acqua-Salata ? 

— Sicuro!... ma a una condizione. 3 

— Eh, animale che sei! la condizione è sottintesa, 
Sono una ragazza onesta. incapace di mangiarti una 
cena senza guadagnarsela !... 

_ Tu non mi capisci - disse il ‘marinaio, senza 
scandalizzarsi della singolare interpretazione che la 
fanciulla dava alla parola onestà - Quella condizione 


la so, e ci conto, benchè non intenda 
compe 
solaneate colla cena... cana 


— Ma tu vuoi che ti adori!... Sei b JI i 
Alfonso... — canoni 


colo grido. 


— Danque, figumola, devi sapere che noi siamo 
tre buon+smponì che desideriamo far saltare al più 
Zsesto ponsibile corte monete d' oro guadagnate in 
un traflico. 

— Lecito e onesto... sogghignò dafcortigiana, 

— Può anche essere; i casi della vità sono tanti! 
Ma veniamo al buono: ti senti tu di trovare due 
compagne, allegre come te, carine... non come te, 
che sarebbe impossibile, ma il più possibile? 

— Ah! una partita in sei... Ebbene, sì; le ho sotto 
la mano tutte e due, Teresita e Graziosa. Ma ci di- 
vertiremo ? 

— Eh!... una fasta coì fiocchi... e dopo un bel 
gruzzoletto di marenghi per una. Siamo semplici ma= 
rinai, ma sappiam» fare le cose in grande. 

— Quand'è così... siamo d'accordo. Doye ci ve- 
diamo ? È 
fa Qui fuori, al'angolo del calle de Sevilla. Fa 
in modo che tu e lo tue compagne abbiate l’aria Ja 
più cattolica possihile; capitai, la polizia, + 

Un momento dopo il nostro avventutieto, che si 
era imboscato al luogo da Ini indicato, vide compa- 
rire tre figure di donna, ravvolte nella mantiglia, 
con un velo che scendeva fino sugli occhi. A prima 
Vista potevano parare delle devote che uscivano dalla 
vicina chiesa di Sant'fsidro; ma l'occhio esercitato 
dell’avventuriero riconobbe agevolmente, a certe mo- 
venze di anche e di braccia, Ze manolas svelte e vi- 
vaci di cui gli era stato amnunziato l’arrivo. 
sr, dae qui - lissero tre voci argentino, intanto 
che tre aliti profumati, giovanili, cai 
abbronzata del ma -inaio. VI STEIEZILIA cola 

Egli sospirò, oft ese il braccia u}la prima che ave- 
va conosciuto all’usteria, e “;cuvviò con risoluto a- 
nimo yerso-una st ada a ‘ii nota. 


A un certo pun! + ' gg delle ragazze diede un pic- 


— Che c'è? - chiese il marinaio. 

— C'è che mi era parso di veder lune nella bot- 
tega di quel vecchio devoto di don Praxede. Lui che 
è tatta santità, se ci vedesse correre la cavallina, 
uscirebbe sulla strada e ci farebbe una gran predica 
che finirebte col chiamare gli alguazili. 

= E° dunque tanto severo!... — interrogò il ma- 
rinaio. 

.— Ua dragone, figarati... l'altro giorno ha cacciato 
via un suo commesso che era andato una volta a 
teatro. In casa sua è tutta santità; sempre orazioni, 
mai uno scherzo profano, mai una distrazione... 
Tutte le nostre vecchie signore non vogliono servirsi 
che da lui, e il curato ha dettol'altra domenica, che 
se don Praxede morisse senza confessione, non ci 
sarebbe da aver paura per l’anima sua; andrebbe in 
paradiso di sicuro. > 

Un riso muto ma non mono giocondo scosse i pre- 
cordici del marinaio, che continuò: 

Sal Ma dunque lo beatificheranno addirittura, co- 
stui!... E se, invece di essere un gran santo, fosse 
un grande ipocritaf... © 

— Un ipocrita!... — sclamò Catalina, seandaliz- 
zata. — Sappiate sénor, che don Praxede non ha 
mai fatto torto di un soldo a nessuno; il suo caffè 
è il più puro che si beva in Ispagna, il peso delle 
sue bilancie è giusto come non è in nessuna bottega 
di Barcellona, Don Praxede è ua santo, e benchè io 
sis piena di peccati non per questo dimentico di ren- 
dergli l'onorè che gli è dovuto. 

— E se don Praxede, incontrandoti per la strada, 


*ti prendosse colle dita il mento... come faccio jof... 


— Direi — replicò la ragazza — che il sant'uomo 
mì x: mettere alla prova, e mi metterei a pregare 
— Povera umanità! — mormorò l’avventuri 7 
— Che cusa dia? 4 Sor 


sarà aperta al pubblico sul nuovo tronco ferro 
va-Isernia. ne 
Sona del Cavallone era ben poco nota. Ns fa 
menzione Guglislmo Jarviz nella. nota e pregevole 
sua opera = I tesori sotterranei d'Italia -, dove ne 
dice difficile e pericoloso l’accesso, e narra del dot- 
tor Rinaldi di Lama che, quaranta anni or sono, la 
esplorò per un chilometro circa senza trovarne il 
3 e, ” 

ata allora l'accesso ne era, per quanto difficile, 
ile. La bocca s'apriva a circa 20 me- 
tri sul ciglione della valle. L'abbassarsi continuo di 
questa no aumantò la distanza notevole che è ora 
di 77 metri. Sicchè l’anno scorso, nell agosto, quando 
io volli provarmi a visitarla, non mi fu in alcun 
modo possibile. Vi riuscirono inveco, a 
lido aiuto del più agile e robusto montanaro cha-io 
mi abbia mai conosciuto. Matteo Giavarra di Ta- 
ranto, i siguori Alessandro Da Lucia e Giulio Ri- 
naldi di Lama, mentre io dovevo contentarmi di vi-, 
sitare la vicina Grotta del Bove, profonda circa 400 
metri, e di facile accosso. È 

Le meraviglio ch’essi narrarono, fecero nascara l'i 
dea di rendere praticabile la Grotta, e grazie allo. 
zelo indefesso del signor Da Lucia, nell’inverno 
scorso si costituì una Società a questo scopo, pre- 
sidente l’egregio signor dottor Giulio Simeonibus di 
Lama. % a, o e 

Nel gennaio cominciarono i lavori delminatori, di- 
retti dall’infaticabile signor De Lucia, e pochi giorni 
o» sono, giuntami notizia che la. traccia della via, a 
zig zag, era fiaita, partivo col signor ingegner Pi- 
sani di Chieti, e col giovanetto Terra Abrami, {mio 
scolaro del R, Liceo, allo scopo di esplorarla. 

La nuova via che conduce all'apertura della Grotta, 
è semplicemente maravigliosa. Tagliata nel calcare 
candido, bella di violo profumate nascenti sul:-ter- 
riccio portatovi dal vento, resa sicura da una balau= 
strata in farro e legno che si sta ora costruendo, 
essa domina a picco la valle stupenda, in fondo alla 
quale, oltre la vallata dell’Aventino, si scorgono 
Monte Nero e i Monti Pizi, gli antichi Cranienses 
famosi, 

L'ingresso della Grotta è tale quale io non vidi 
mai a grotta alcuna, Alta 25 metri, larga più di 18, 
l'immane apertura ricorda un palcoscenico preparato 


ancora possib 


mercè il vas” 


pel primo alto del ballo Ewcelsior: tanto da aspet= . 
tarsi che quegli enormi massi che fan da quinte, che 


i monoliti giganteschi, e le nere volte, erollino al 
soffio della civiltà onnipossente, e in uno sfolgorio 
di luce appaiano le silfidi danzafiti. Un'apertura a 
destra mette in una galleria lunga circa 300 metri: 
in fondo s'apre la galleria principale che scende nella 
direzione da ponente a levante per chilometri 
circa, con numerose diramazioni quasi tutte dirette 
da Sud a Nord, per circa 3 chilometri. Il pavimento 
ne è alquanto accidentato: in alcuni punti anche 
frane non molto antiche, riferibili forss al terremoto 
del 1881, ne randono malagevole il cammino: a 
mezro chilometro dalla bocca un imbuto profondo 
che ora si supera solo mercò l’aiuto di quei bravis« 
simi minatori, ma che tra breve sarà di facile ac- 
cess*, scende a picco per forse 15 metri, e sale pura 
a picco, di fronte per oltra 30 metri... Le gallerie, 
amplissime, in molti punti s'allargano in immense 
sale che, come la luce elettrica le illuminerà, appa- 
rirarno superba nella ricchezza meravigliosa delle 
loro stalattiti accuminate, delle stalagmiti mammillo= 
nari, dei panneggiamenti bellissimi delle pareti. La- 
ghetti di chiare acque purissima formati dagli stilli- 
cidi qua e là continui e abbondanti, piccoli corsi di 
acque, stupende cristallizzazioni ricoprenti i massi 
staccati di recente, la rendono incantevole. 

Alcune formazioni fstalagmitiche sono bellissime, 
Una di esse ricorda un battistero di bianco marmo 
scoljito con finissimo lavoro. Dalle volte pendono fra 
le stalattiti enormi grappoli di pipistrelli in letargo. 
Su alcuni massi, all'ingresso della galleria principale, 
si son trovati, grafiti sul calcare, nomi e date: - 
I. J*. F. C. 1666 - Marco Mancino, 1728 - Ni- 
cola M., 1779... In fondo ad un immenso pozzo, al 
quale finisce la galleria principale, il signor Dome- 
mico Masciarelli, valoroso ed audace esploratore, tro- 
vava, insieme col signor Giulio Rinaldi, aleune ossa, 
forse di lupo e di gufo... È 

I lavori per rendere più agevole e sicura la via 
sulla roccia, le pratiche per l'impianto della luce e- 
lettrica, continuano ora alacremente, sicchè fra un 
paio di mesi, quando le ultime nevi sugli altipiani 
della Maiella non occuperanno più che le buche pro- 
fonde, e gli edelveiss finiranno ad attendera lassù gli 
animosi, l'inaugurazione solenne della. Grotta del Ca- 
vallone sarà un fatto compiuto... 


Ferruccio Rizzatti. 


— Dico che oramai siamo arrivati... Quella porti- 
cina è il luogo dove dobbiamo andare... a meno che, 
dopo aver parlato tanto di un sant'uomo come don 
Prax>:de, non abbiate scrupolo a venite con un vec- 
chio diavolo come me. 

— Non parlare leggermente delle cose di reli- 
gione — disse con gravità Catalina. 

Il marinaio intanto aveva aperto la porta, e intro- 
dotto le ragazze in un corridoio scarsamente illumi- 
nato da una lampadina in alto. La Catalina e le altré 
ragazze osservarono che quel lume era acceso in- 
nanzi a una immagine della Madonna. 

— Toh! siamo in una casa devota — osservò una 
delle ragazze. 

Il marinaio si morse le labbra, ma non rispose. 
Aprì un’altra porta, e le fanciulle entrarono con lui 
in una specie, di salotto da pranzo, ove un cande- 
lubro carico di dodici candele di cera illuminava una 
tavola splendidamente servita per sei persone. 

— Aveva ragione, il mio grosso lupo !.., esclamò 
Catalina - qui si fanno le cose alla graade !.., Eh; 
che ne dici, Graziosa?... ci sarà da divertirsi un 
mondo... Marinaio come ti chiami ?... RE 5 
BENessuno le rispose. Si guardarono attorno, e con 


gran meraviglia si videro sole. Il marinaio era seom=- | 
parso senza che le pazze fanciulle so ne fossero ae- 


corte. d x 1 
Un terrore superstizioso cominciava. a invaderle. 

discorsi bizzarri ed empii del marinaio, il mistero 

cui era avvolto, ìl luogo dove la aveva condotte, 

sua 1visteriosa a 

bizzarre e sup 


Tea 


 . Folchetto col signor cav. 


‘in terza e quarta pagina del 


$ 


*_ Cessando Il contratto per la pubblicità del 
%, i A. Taboga, dal 
I. del prossimo maggio le inserzioni a paga- 
«mento per avvisi, réclames, necrologie, ecc. 
Folchetto si ri- 
cevono DIRETTAMENTE dall’Amministrazione 
del giornale (Via Poli, ;25). 
—.. La ditta Taboga si occupa della pubblicità 
del Folchetto, per condurre a termine gli av- 
v.Visi In corso, ‘e, serbando ottimi rapporti 
col giornale, ha facoltà anche di assumere 


nuove inserzioni da passare alla nostra ‘am- 


- ministrazione, 


La Nocera combatte bene le flatulenze. 


Cronaca pi Roma 


PADOVA-VENEZIA-ROMA 


Un articolo della Gazzetta di Venezia, ritenuto — 


offensivo dagli studenti dell'università di Padova, a pro- 
posito di una corona da questi portata al soldato Evan- 
gelista, determinò la partenza per Venezia di quattro 
studenti, con a capo il prof. De Giovanni, facente 
funzione da rettore, per chiedere riparazione al Ma- 
cola, direttore della Gazzetta. a 

Non essendo rimasti soddisfatti, cinquecento stu- 
denti partirono ieri da Padova per Venezia, dove, 
dopo alcune difficoltà e sotto certe condizioni, furono 
lasciati dal questore discendere dal treno. Quello che 
‘ sia intanto successo fino a questo momento non si 
Sa; ma ciò non pertanto possiamo fin d'ora esprimere 
il nostro avviso sulla faccenda, tanto più che un 
manifesto nella nostra università convoca gli stadenti 
per questa sera, alle 17, alla Posta Vecchia per cose 
urgenti, e fra queste pare vi sia la proposta di ren- 
dersi solidali con i compagni di Padova, 

Il nostro avviso, dunque, è che gli studenti, se 
realmente offasi, hanno fatto Lenissimo a mandare a 
chiedere soddisfazione al signor Macola, e meglio 
ancora ha fatto il prof. De Giovanai nell'accompa- 
gnarli, rendendosi così veramente superiore ad ogni 
elogio : ma una spediziona di cinquecento, quasi per 
imporsi col numero, potrà forse non riscuotere le appro- 
vazioni di tutti, poichè potrebbe far credere a"coloro, 
i quali non vedono di buon occhio gli studenti (e 
non sono pochi!) che questi abbiano cercato d'inti- 
midire l'avversario. 

Sarebbe stato meglio che fra loro avessero sorteg- 
giato un campione, il quale fosse andato a sfilare il 
signor Macola a nome di tutti. 

La solidarietà non bisogna fraintenderla, e bisogna 
anche evitare tutto ciò che ‘può rendere antipat.ca 
uns causa giusta e dare appigli all'avversario, 

Così, se anche nell'assemblea di oggi, degli stu- 
denti di Roma si tratterà dell'affare di Padova, evi- 
tino i nostri giovani qualunque risoluzione che po- 
‘trebbe attirar loro addosso delle critiche poco bene- 
Voli, e pur esprimendo i loro sentimenti, lo facciano 
in una maniera seria e nobile, senza esagerazioni, le 
quali portano sempre al ridicolo, 

Speriamo che il telegrafo ci porti, intanto la buona 
notizia di qualche lieto componimento di tutta questa 
faccenda, e che la gita a Venezia si risolva, per 
gli studenti di Padova, in una gita di piacere. 


L'arte e la carità 


Le gentili e caritstavoli sigaore che fauno parte 
del Comitato Soccorso e Lavoro, non csssano un mi- 
nuto d'interessarsi degli infelici. 

Sabato prossimo, alle ora 21 e tezza, avrà luogo 
al palazzo Taverna, una recita a beneficio della So- 
cietà Soccorso e Lavoro. 

Il pragramma, attraentissimo è il seguente : 

I - La femme — Il - Quadri Danzanti — III Les 
précieuses ridicules. s 

I biglietti d'ingresso, il cui prezzo è fissato in 
lira 20, possono domandarsi in Casa Taverna (Via 
Panico, 85) e in Casa Venosa (Corso 307). sti 

In questa occasione non saranno inviati biglietti 
se non richiesti e ciò per risparmiare alle signore 
l’incomodo di dover restituire, in tempo utile, quelli 
che non intendessero di acquistara. 

La regina interverrà alla recita. 

Il questore di Roma 

Il nuovo questore di Roma, comm. Sironi, ha pr 80, 
ieri, possesso del suo ufficio. ca g 

Ha quindi ricevuto la visita degli ispettori delle 
varie sezioni di pubblica sicurezza e dei capi d officio 
della questura centrale, presentatigli dal cavaliere 
Marchionni. 


cessioni, le conferenze, i comizi e ta inni 
i ; tt 
pubbliche o in luoghi ‘aperti al oi le riunioni 


i Circolo Tolstoiano 

Oggi il Circolo Tolstoiano manderà una sua rap- 
presentanza ad assistere alla conferenza dell'on. Guido 
Pompili, al Collegio Romano, intorno a Tolsto. 

La sera poi, alle 22 precise vi sarà una bicchie- 
rata in onore dell'on. Pompili, nella trattoria del- 
È Ro Corso. Vittorio Emanuele, palazzo Mas- 

Tutti i soci sono avvisati: essi debbono trovarsi 
alle 22 nella trattoria dell'Aurora. 

ì I pellegrini 

Ieri, alle 8 1{2.sono partiti, con treno speciale, al 
grido di: Viva Roms, seicento pellegrini spagnuoli. 

Gli altri che avevano deciso di partire nella gior- 
nata di ieri, non lo hanno potuto, avendo avuto no- 
tizie da: Civitavecchia che il mare minacciava tem» 
pesta. 

Arrivi e partenze 
— Partito per la' linea di Pisa l'ambasciatore di Spar 
gna presso il Quirinale, conte Rascon. 
; L'arcivescovo di Siviglia 

E' partito iersera, col treno delle 8,50, per Venti- 
miglia,‘il cardinale San y Flory, arcivescovo di Si- 
viglia.. Ò 
La famiglia Querini 

La famiglia Querini commossa dalle dimostrazioni 
d'affetto ricevute nel grave lutto che l’ha colpita, 
ringrazia gli amici che vollero rendera al suo caro 
defunto un ultimo tributo d'affatto e la stampa che 
con lusinghiere parole volle commemorarlo. 

Si scusa nel tempo stesso per le involontarie di- 
menticanze, che avesse commesso nell’inviare le par- 
tecipazioni. 

Feste a Cave 

Da oggi sino al 29 a Cave, verranno date grandi 
foste. È 
Vi saranno fuochi pirotecnici, spari di mortaretti, 
innalzamento di globi areostatici, illuminazione a 
bengala delle principali vie, processione, tombola di 
L. 500° ece. ‘ecc. 

Cronaca delle associazioni 

Croce Rossa. — Domenica prossima, 29 corrente, 
alle oré 16 avrà luogo presso.la sede del Comitato 
Centrale della Croce Rossa Italiana l'assemblea ge- 
nerale dei soci alla quale potranno intervenire le si- 
gnors ed i signori soci perpetui e temporanei che 
abbiano soddisfatto il contributo per l'anno 1893. 

Oltre l'approvazione del bilancio consuntivo del- 
l'Associazione e del resoconto morale economico pel 
suddetto anno l'assemblea generale dovrà procedere 
alla nomina dei sei consiglieri. 

Comunicato 
Carissimo amico, 

Dietro il tuo invito, oggi alle ore 14 e mezzo ci 
siamo recati prasso la Banca d’Italia per domandare 
al comm. Biagini spiegazioni circa la portata della 
frase a te diretta, nella sera del 19 corrente, durante 
la seduta del Consiglio d'amministrazione della Banca 
Matua Cooperativa fra gli impiegati. 

Il comm. Biagini si è rifiutato di riceverci e di ve- 
nire, quindi, a qualunque chiarimento sulle parole da 
lui pronunziate. 

L'atto del.suddetto commendatore non ha, caro a- 
mico, bisogno di speciali commenti. 

Ti consigliamo quindi di non dare ulteriora impor- 
tanza all'incidente e ci confermiamo 

tuoi affezionatissimi 
Avv. Salvatore Pétrina 
Nullo Ciarapica 
Al signor ragioniere Filippo Fenoaltea 
Roma, 
Roma, 21 aprile 1894. 
Guardie bastonate 

Isri mattina, l’appuntato Mennilli e la guardia Pi- 
cazio della ragione di P. S. dell'Esquilino, avvertiti 
da un éonfidente, hanno arrastato, in via Buonarroti, 
un tale autore del grave ferimento, avvenuto in 
una baracca di piazza Guglielmo Pepe, in persona 
di Romolo Carpita e Gregorio Palma, come raccon- 
tammo. Ù " 

Mentre lo guardie lo conducevano alla regione di 
P. S. di via Lamarmora, si fece innanzi tal Cerroni 
Antonio, di anni 19, armato di un grosso bastone. 


Il Carroni xi 


se cierroni »i Gettà su loro come und belva, pet. | E LIQUORE PEPTOGENOTFESTÙUCCI © 
liboraro l'arantci e coro come una belva, ner | E LIQUORE PEPTOGENOZFESTOCCI | 


mani, che le guardie, restando ‘con gli abiti lacerati, 
ì chepì pesti 6 con diverse ammaccature pel corpo, 
si lasciarono sfuggire dalle mani la preda, 
tiro pregiudicato, è stato però subito riaf 
» Mentre cercava di seguire i i- 
aa va seguire il compagno li 

Ls guardis Mennilli ha riportato varie escoriazioni 
alla faccia ed alle mani, 

La conferenza Fontana 

L'amico Ferdinando Fontana, che doveva leggere 
stasera il suo poema Nabuco, ha deciso di riaviara 
a domani sera questa bella festa dell'arte, attasa con 
impazienza dai suoi molti ammiratori. 

Cronaca dell’Università 

Sono convocati d'urgenza, per le 5 pom. di oggi. 

alla Posta Vecchia, gli sindonti. # n 
Disgrazia o suicidio? 

La signorina Caterina Ferrero ricevette ieri alle 
18, la visita di un suo conoscente Ernesto Neri, di 
anni 54, romano, archivista al Ministero delle fi- 
nanze. 

Il Neri sembrava piuttosto brillo, epperciò la si. 
gnora Ferrero, abbreviò la conversazione e carcò di 
fare uscire il Nerì al più presto possibile. 

Il Neri uscì e nello scendere le scala si avvicinava 
troppo alla riaghiera delle scale stesse che essendo 
alquanto basse poteva rappresentare un pericolo. 

La signora Ferrero avvertì il Neri di guardarsi dal 
non cadere, 

Non aveva finito di pronunziare l’avvertimento che 
il Neri precipitò nel vuoto. 

Fu disgrazia? fa un suicidio? 

Non si°sa. 

Il Neri rimase all'istante cadavere. 

Egti lascia nel lutto Ja moglie e due figli, che a: 
bitane:in via Privata al Macao, lettera A. 

Botti e castagnole 

Ieri, verso le 17 e mezzo, il treno gi Civitavecchia 
nel muovere dalla Stazione di Termini, non aveva 
ancora oltrepassata la tettoia che s'udì uns forte 
detonazione, 

Vi fu un grandissimo spavento. 

Quando il treno fa passato allora si potè vedere 
che éra stato posta sul binario una di quelle casta- 
gnole che adoprano i cantonieri per i segnali d'al- 
larme. 

Alle ore 21 un altro botto, piccola castagnola è 
stato sparato da un ragazzaccio, avanti al caffè Ga- 
yuzzo sotto i portici della Stazione, 

In pochissimi giorni è già la seconda castagnola 
d'allarme che esplode, si dice disgraziatamente (?) 
alla nostra Stazione. 

Un po’ più di vigilanza e di sorveglianza non fa- 
rebbe male, 

Per finire 

Dall'appendice di un confratello serotino : 

— +. vi scaccio non solo dai miei magazzini, ma 
anche da qui, ove osate venire a bravarmi! 

— Io non vi bravo, signore! 

Insomma, quell'egregio traduttore vuol farsi dir 
bravo a tutti i costi! 


Il Panorama Internazionale 
AI Corso n. 165 angolo via della Vite, dopo l’im- 
menso succasso ripoctato, a richiesta generale, esporrà 
nuovamente oggi sino a domenica. 29, le splendide 
ed interessantissime vedute della Palestina, (Terra 
Santa) Nazarat, Garusalemme Bathlemma ecc. 


lr. BARGNONI 


DENTISTA 


Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


LA RINOMATA 


Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l’unica che imbianchisca i denti: assicurandone la 
loro conservazione; purifichi l’alito e disinfetti la 
bocca — Costa L. 1, la scat. Spedizione in provincia 
fino a 3 scat. con aumento di' centisimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. — Dirigere domande 
ed importo alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tri- 


tone 44 a 46. 
RRIT il Cacao Talmone che è assolut@mente 
} privo dicomposizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
latra marca : 


———_—_____—___—_—__++ —+_T&&& 
Il dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. È 


Vedi avviso in®4. pagina Ci] 


. FCE rLpsAoa:8-4 
{ACQUA Mi MINERALE 
i IIUUUI we 

Ossignica Elettrica Ozonica Natarale 


La FIUGGI che tanto plauso riscosse nel gran- 
de Congresso Internazionale di Roma come 
tipo unica e raro di Acqua Antiurica: e dige- 
stiva da Tavola è oggetto della più sfacciata 
Imitazione per parte di ingordi e disonesti spe- 
culatori che tentano di ingannare il pubblico 
offrendo acque indifferenti ‘e di nessurt valore 
terapeutico sia in bottiglie, come in fiaschì. 

L'acqua minerale Fiuggi si vende in'sole 
bottiglie da litro tipo Vichy, e per non essere 
ingannati da imitazioni verificare  rigorosa- 
mente che l’etichetta porti la firma autograta 
di Po giano esclusivo G. FORASTIERI 


_ ___—————_—_———__—zmn— + 
Le primarie Autorità Mediche d'Europa si 
degnano raccomandare l EMULSIONE 
RAI come preparazione di grande u- 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0. SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott d'olio di fegato ‘di merluzzo 
con ipofosfiti è una preparazione riuscitissima, Bia 
da) lato della facile digeribilità, come per ‘la sua 
potente efficacia. La si raccomanda spacialmente pei 
bambini e pei ragazzi in cui sia necessario miglio» 
rare il processo di ossificazione o sia utile: correg- 

gere lo stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 

Direttore cella Maternità di Milano, 
Consigliere d'ammin, degli Istituti ospitaliari. 


IN TEATRO 


L'ultima rappresentazione della Manon Lescaut, 
che doveva aver luogo ieri sera, è stata invece ri- 
mandata a stasera, e all'annuncio non decorre Bg- 
giunger altro, quando si pensi che l'esecuzione de! 
Manon è uno degli spettacoli più buoni, se non il 
migliore, che sia avuto da parecchio tempo, e l'arte 
eletta della signora Bendazzi-Garulli e di Alfonso 
Garulli è la più grande delle attrattive per uno spet- 
tacolo lirico, come quello del Costanzi. 

I prezzi di stasera sono ridotti, 


Abbiamo già dato ieri per esteso il programina 
alla grande e variata rappresentazione di stasera al 

alle, 

Dobbiamo solo aggiungera che la ditta Ceccherini 
ha concesso gratuitamenté e gentilmente ‘umo dei 
suoi pianoforti, e chie insieme agli ‘altri artisti si 
prestano gentilmente anche i professori Bustini e 
Da Sanctis. 1 

Quanto prima, serata di Claudio Lelgheb, colgBi= 
bliotecario. 4 

La compagnia Lombardi-Pavoni ha dato ieri sera 
al Nazionale una eccellente esecuzione della vecchi& 
commedia di Puilleron: 1’ mondo della noia. La si 
gnorina Pavoni fu una Susanna perfetta e molto ap- 
plaudita, e gli applausi si rionoveranno senza dub. 
bio con grande entusiasmo domani sera per lo spet- 
tacolo d'onore della gentile e valentissima attrice. 
Come abbiamo detto, si rappresenteranno: G/'Inna- 
morati, di Goldoni, il nuovo lavoro in un atto di 
C. Dondini: / figli, nuovissimo per Roma, evil meno- 
logo: Quella signora che aspetta! che, detto dalla 
signorina Pavoni, è un vero capolavoro. 

Questa sera: Facciamo divorzio! a le Fatiche di 
Ercole. 


La serata d'onore della signora Edvige Malpieri 
ha avuto l'effetto desiderato, Il Quirino era gremito 
di pubblico entusiasta, che ‘ha applaudito continua- 
mente il Faust e la brava seratante, cui farono of- 
ferti in gran copia fiori e doni, 

Questa sera, ultima dell'Ernani. 


Il due maggio, Edoardo Ferravilla, con la sua com- 
pagnia, di cui fanno parte la Ivon, Giraud, la Prc- 
serpio, la Comelli ed altri egregi, comincierà al Qui- 
rino, un corso di rappresentazioni. 

Oltre al vecchio repertorio, il manifesto promette 
parecchie attraenti novità, come: ) duellant de Bagg 
Fumm de noblesse — El Giovannin bèll — I la- 
menti del Tecoppa — L'ombrella — El Tecoppa in 
Tribunal — El Acoopua Commendator — Ona le- 
sion de Balzac — Al dì d'incoeu — La Signora 
del Cagnolin. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Manon Lescaut - ore 21. 
VALLE — Grande serata di beneficenza con variato 
programma - ore 21. 
NAZIONALE — Facciamo divorzio! = Le fatiche 
d'Ercole - ore 21. 
QUIRINO — Ernani - ore 21. 


418 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


— E tu mi consiglieresti di non comandare sl mio 
cuore, quando il mio pensiero ha la certezza che. il 
cuore è matto? Senti: un mese fa, io sono uscito 
dalla casa di Valentina in una’ orribile perplessità: 
avevo compreso, ma sarebbe bastata la più fatilo 
prova in contrario perchè mi rilegassi la benda a gli 
occhi. C'ero andato per parlare alla madre, intendi? 
E ne sono uscito con lo sgomento nell'anima. Una 
lettera, due parole... non so... Nulla, nulla: Valen- 
tina, sicura che questo poveraccio era ammaliato, ha 
tenuto duro... 

‘ — Scusa, ha fitto benissimo, gliene do lode. 

— Anch'io; sicuro, ha fatto benissimo; tanto bene 
che così ho avuto agio di riflettere e di veder chiaro 
nella mia puerile illusione. Or via, tu dicevi che al 
cuora non si comanda. E dimmi: Valentina ha coman- 
dato al suo cuore, ha saputo resistergli, ha saputo 
imporgli la legge! Dunque!... Lasciami terminare, To, 
pur trolpo, non sono guarito: ecco perchè voglio 
partire. Sane 

Amadeo sì strinse n> le spalle e deviò il discorso. 
Parlarono a lungo di Marcello, e stavano per uscire, 
quande Sariddo annunciò Fra” Perduta. 

— Ah! quel tipo dell'altra volta. Adesso me lo 
studierò, - disso il Castrensi. 3% a 

Fra' Perduto entrò, con gli azzurri occhi radiosi di 


SE 


letizia straordinariamente limpidi in quel suo volto 
bronzeo e selvaggio. ; ‘ 

— Siamo & cavallo! - esclamò subito. - Se Dio 
m'ajuta, e Dio mi ha sempre ajutato, non passa un 
mese che l'asilo sarà impiantato. Sariddo, un bic- 
chiere d'acqua, - aggiunse, lasciandosi cadere sur 
una sedia. | 

— E' stanco, padre? - interrogò il Falco. 

— Un pochetto. Arrivo or ora da Olevano... 

— A piedi ? - gridò il Castrensi. 

— 0 comò! - rispose il frate. - Sono un famoso, 
camminatore io. Sapesse che passeggiate in Africa : 
A dirla; stanotte m'ero accordato con un garrettiera 
di quelli ché portano il vino. Fratello, gli ho detto, 
un barile di più, un barile vuoto !... Vieni su, - mi 
ha risposto. Ma; il cane non ha voluto saperne ; sè 
messo a ringhiate, M' è venuta la tentazione d'asse- 
stargli una pedata che glienne avrebbe fatto passar la 
voglia per sémpre; ma, povera bestia, faceva il suo 


dovere; e l'ho lasciato andare. Dal resto il peso non 


era poi tanto, - concluse alzando la borsa con un 
riso fanciullesco. : 

— E/ora dove va? - dimandò Ortensia. ì 

— Dal papa. Ho cinqcantamila lire; rì signore, le 
ho depositate al convento dei Cappuccini, Vicino 0. 
levano c'è una gran fattoria con attorno una villetta 
e due casipole, Fra terreno e caso dovrei sborsare 
fino all'ulfimo centesimo. Volentieri, perchè sarebbe 
un affirone; ma allora dovrei ricominciare il-giro, e 

i sì Ù lo di- 
shi sa quanlu -poireì tornare con un gruzzo. 
at Dr l'impianto dell'orfanotrofio! Dunque vado 
da Sua Santità e gli chiedo di comprarmi la fattoria 
pui di 5 PRATO 

A AE i ? 
-_ Passi spreceti isso È 


— Perchè? - soggiunse il frate. — Quando il si- 
gnor Falco mi avrà steso in un bel foglio il progetto 
che gli detterò, vuole che il capo della religione mi 
lesini quel po" di denaro? 

— Padre, - rispose Amedeo: - Lei non s'intende di 
politica. 

— Sì signore; e andrò pure dal re, se occorre. 

— Non è il momento, creda a me,'- riprese Ame- 
deo; - Ora, come ora, si sminuzzano i soccorsi, per- 
chè c'è troppa gente che va pitoccando. 

— Lo so, è verissimo; ma il papa...! - sclamò Fra 
Perduto. - E poi, non considera Lei quante persone 
farei lavorare? 

Il Castrensi, commosso dal candore di quel sem- 
plice, stava per rispondere con desolante amarezza; 
ma Ortensio con un cenno lo esortò a tacere, Il frate 
s'ingolfò nella descrizione della fattoria. Gli pareva 
già di essere a capo di un grandioso stabilimento, 
con attorno un popolino d'orfanelli a cui impartiva 
la minestra e un po’ di sillabario. A un tratto. data 
un'occhiata alla finestra, s'alzò in fretta dicendo: 

— Guarda un po’ la pigrizia! Sono le undici; se 
non scappo subito, non faccio a tempo a parlare con 
Sua Santità. n 

E se ne andò, promettendo di riferire la risposta 
verso sera. - 

— Povero illuso! - esclamò il Castrensi. - Va a 
parlare con Sua Santità! Proprio come dire: vo dal 
sarto a erdinarmi un calzone. 

— Credi, è un nomo straordinario: ottiene. quel 
che nessun altro oserebbe chiedere, - disse Or- 
tensio. — 

— E' un uomo straordinario; lo vedo, e già gli 
voglio bene, e da parte mia:sarei capace, di girare 


con la chitarra pei caffè per potergli offrire il mio 
obolo. Ma i tempi son tristi eh chi ha, diffida e trema; 
chi non ha...: chi non ha non può ‘mica vendersi il 
cuore. — 

Uscirono e camminarono un pezzo in silenzio. 

— Guarda! - gridò sottovoce Amedeo dando del 
gomito al Falco, mentre sboccavano in piazza Mon- 
tecitorio. È 

Passava davanti a loro una carrozza chiusa nella 
quale Ortensio intravide due uomini; ma, prima che 
ei potesse fermarci il pensiero, la carrozza si àrrestò 
innanzi al portone del Parlamento e ne uscì Cristo- 
foro Gottifredi con un omiciattolo vestito di nero: 

— Titta Barone! - sclamarono insieme i due a- 
mici. 

Il nuovo ministro salutava intanto cerimoniosa- 
mente il nuovo giornalista, poi entrava solo nel ve- 
stibolo. Titta si piantò un momento sugli scalini, 
come sur un piedistallo, con lo stajo buttato indie- 
tro sulla nuca e i pollici a le ascelle del panciotto; 
poi discese con passo cadenzato. Amedeo lo chiamò; 
egli si volse appena, salutò con un cenno di prote- 
zione evitando di guardare il Falco, e passò oltre. 

— Ma dunque è vero ? - disse il marchese, 

— Che cosa? 

— E' vero che quel cosino è tuo rivale? Bada sai, 
è capace d’infilzarti, se non con la spada, con la 
penna. La... la signorina me ne aveva parlato; ma iò 
credevo fucesse per ridere. Invece vedo cha il gran 
Titta non ti degna d'uno sguardo, — È 

— Ti rubo la tua frase : lascia fare! - disse Or. 
tensio sforzandosi a mostrar noncuranza. f 


Continua — 
à Pd 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
i" La Giunta del bilanofo 

La Giunta del bilancio ha sentito. inri l’onore- 
vole Saracco, e ha approvato i suoi progetti pei 
lavori del Tevere ed i porti, intraprendendo poi 
la discussione della relazione Pais sul bilancio 
- della guerra, discussione che fu abbastanza ani- 
mata, e continuerà oggi. Oggi poi interverrà alla 
seduta anche il m'nistro della guerra. 

Gli organioi 

E' inesatta la notizia che noi riproducemmo 
dalla Tribuna, che l’onorevole ministro Ferraris 
intenda adottare gli organici dell’odorevole Finoc- 
chiaro-Aprile per il personale delle poste e tele- 
grafi. . 

L'onorevole Ferraris (così rettifica la sua ine- 
sattezza la Tribuna) ha detto invece che terrà 
fermi gli organici dell'on. Lacava. 

Il prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di 
dazi doganali è fissato per domani, 26, a lire 112,16, 
va « berat» ai duo vescovi 

Sofia, 25. — Furono dal Saltano concessi i derat 
ai due vescovi bulgari di Nevroco e Velis. 

Il senatore Arcieri” 

Logonegro, 25 = Il senatore Antonio Arcieri è 
morto nella scorsa notte, in seguito a lunga ma- 
lattia, a Latronico, suo paese natale. 

I pellegrini in viaggio 

Civitavecchia, 25. — Alle ore 13,11 sono partiti i 
vapori Leone XIII, con 1298 pellegrini, diretto a 


Barcellona e Baldomero Iglesias, con 407, diretto & 
Majorca (Baleari) e Barcellona. 
Una frana a Torino 

Torino, 25 — E° caduta una frana in un sotter- 
raneo dei lavori di fognatura, seppellendo tre 0- 
persi. 7 
Uno di essi fu salvato, ma rimase ferito, 

Si contizua lo sgombero per la ricerca degli altri 
due operai ritenuti morti. PER 

La granduchessa di Meklemburgo 

Amalfi, 25 — E’ giunta la granduchessa di Mek- 
lemburgo. 

Alloggia al Grand Hotel des Cappucines. 

Lo truppe dell'Eritrea 

Massaua, 2 — Oggi sono partiti da Massaua ì se- 
guenti ufficiali, per rimpatrio definitivo: maggiore me- 
dico Gottardi cav. Luig:; capitano di fanteria Garo- 
falo cav. Domenico; tenenti Brizio Giovanni;  Susro 
Pierantonio e Melampo Giuseppe, e per licenza: te- 
nenti Galli Giovanni, Selvaggi Vittorio, Vibi Arnaldo 
e Negro Alberto. 

Sono inoltre partiti 29 uomini di truppa. 

Gli anarchici di Londra 

Londra, 25 = I rappresentanti della polizia fran- 
gese ed italiana visiteranno oggi l'anarchico Ferrara 
nella prigione di Holloway. 

Coburgo 

Vienna, 25 — Il principe Ferdinando di Bulgaria 
è ripartito stamane per Sofia, congedandosi alla sta- 
zione dalla principessa, 


ca 


SOLO L'ACQUA 


, CHININA-MIGONE 


Dreparala con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i; CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


I disoccupati a Washington 

Washington, 25 — Il governo decise di arrestare, 
come vagabondi, tatti gli operai disocoupati che en> 
trassero a Washington, 

Colera ? — 

Lisbona, 24 — Oggi, vi furono 93 casi di colerina 

senza alcun decesso. | 
Elezioni in Inghilterra 

Londra, 25 — Lord: Rosebery intervenne ad un 
banchetto del Club liberale e vi pronunziò un di- 
scorso. ; 

Egli disse che il ministero è disposto a presentarsi 
dinanzi il paese per essere giodicato, e che ha fiducia 
nel risultato delle elezioni generali politiche. 

Terminò facendo appello aglì unionisti. 

Le elezioni in Olanda 

L'Aja, 25 — Nelle elezioni di ballottaggio sono 
stati eletti 42 candidati favorevoli al progetto di legge 
elettorale Tak e 55 contrari. 

Lo otto ore 

Londra, 25 — Camera dei Comuni — Si approva 
in seconda lettura il bill che fissa ad otto ore la 
giornata di lavoro por gli operai d lle miniere, 

Si approva poi, in prima lettura, il bill sul bi- 
lancio, È 

I trattati di commercio in Ispagna 

Madrid, 25:— (Senato). — La Commissione in- 
caricata di esaminare il bill. d'indennità da accor- 
darsi al Governo per avere stipulato il modus vi- 
vendi commerciale italo-spagnuolo, concluse votando 


È ha rasa Vea 

il progetto del Governo, e dando al voto significato. 
di approvazione della condotta del Gabinetto, | 

La relazione verrà presantata, nel pomeriggio, al 
Senato, : 
Cose d'America 

Buenos-Ayres, 25 — Gli insorti brasiliani si seno 
concentrati a Bage dopo avere tagliata la ferrovia 
franto-inglese di Curityba. Sali 

Buenos-Ayres, 2 — La Nacion pubblica docu» 
menti diretti al presidente Saenz Pena, ed i quali 
attestano i cattivi trattamenti inflitti. ai prigionieri 
brasiliani imbarcati su navi portoghesi, 


Tre ufficiali brasiliani furono feriti gravemente con 


sclabolate. 
PRICISTOTE, 


LE BORSE 


25 Aprile, 
BORSA DI PARIGI 


Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 77,60 — 
Chiusura 77 80. 


Cambio sull'Italia 11 0/0. 
BORSA DI LONDRA 


Randita italiana 5 00 — 76.78 
(BORSA DI BERLINO 


Tendenza : Ferma, : 5 
Rendita italiana (contante) 77,20. 


STIA COSENTINO NIZZA POINT REI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 

| ne nn 
Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 8081 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 


ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONT.IRO LA TOSSKH 


Ques ® pasta chè da molto terno si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni 


catarrai 


PERSEVERATE 


nell’uso quotidiano dell’eccellente 
"liquore :stomatico 


Feto - cla - Bisieri 


calma prontamente la tosse, l’infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infredd.gioni più ostinate; facilita lo spurgo, e pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
‘sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 
Ogni. scatola’'è muniia dall'etichetta-formala presohitta della legge seniteria 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


00 esigere sempre sull’etlohetta 
Il nome del preparatori 


A. MIGONE e C. 
_onMia Torido, 42 - Milano 


F. BISLERI - MILANO 


efficacissimo per la cura prima- 
verile del sangue, quale migliore 


Si vende da tutbi i farmaci» Prezzo L.it. 1,00 la scatola PERS: ; ; 
attimegiia ot di profymigtie x ricostituente per gli. stomachj 


deboli. 


L, 1,50 e L. 2 la fiala edin 
ottiglia grando a L. 8°50 — 
her Ie spedizioni per pacco po 
Pale Cent. 80 in più. 


Vermouth -G. CARPANO 


I gia Marendazzo 


NUBIAN 
Bott. da litro L. 2 - con China 2,50 


Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuov LUCIDO ‘per ca'zature; finimenti, 
Tritone 44 a 46 val gie, ècc. 


a Si applica senza spazzole. 
PO ELRIC PURA . Prizzò del fl L. 1,25. Franco 
Galline, tacchini, paveni) (‘in tatto il R:gno contro L 1,85. Il FERRO-CHINA-BISLERI si vende in Roma presso 


he, anitre,fagiani, pernici , n n 
era per cas Rivolgersi esclusivamente alla la Ditta A, TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46 


COntgi epre cervi deal su EA Nuovo Tri- 
La Vigilanza del Commercio 
ISTITUTO DI CONTENZIOSO COMMERCIALE 


cani, ecc, - Uccelli esorleì. 
Gratis catal, e Lotind Ulust. 

per Il ricupero di Crediti ‘commerclali In Sicilla 
a Provvigione e a Forfait 


Vendita presso tutti 1 liquoristi, dro= 
ghieri, farmacisti, ecc. 


i . 
\ PRIMA'DELLA cUR4 
H pr 1 DOPO LA CURA 

Si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Num, 44 a 46 - Y'ratelli Finocchi, specialità 
Bode, Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
30-32 — Parenti E. Piazza di Spagna — Finzi è Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 
19300 Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Licina, — Deposito generale da A, Migone e C. Via 
»Torio, 12, Milano Felico Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop, Romana degli Impiegati, Via Flavia £ 
"i Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via. Porta S. Lo- 
renzo; 46, (2) 


UNIVERSALMENTE 


: rom Soraagi side eni 


- Raffaello Raveggi 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 


IN ROMA 


PRIMO STABILIMENTO DI POMPE FUNEBRI 


Via Palermo, N. 47 


(Servizio Telefonico) 


Si Avv. Proc. Giov. Avella 


PALERMO, Via Lungarini, 44 


Direttore 
G. Guarnieri 
Consulente Legale Notaro 
i , Dre Salvatore Lomeo 
A Programmi e regolamenti gratis a richiesta an- 
j che con semplice biglietto di visita. 


d'Olio' "di ‘fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e. soda, «è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 

TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 

ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 

AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi ‘compò* 
nenti (Olio-e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
clié esiste! 

LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 

Accettare soltanto la ‘genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
Bi vende in tutte le Fariniaole. 


DA 
azz 


VINO DA PASTO 
‘a L‘1,40, 2,‘2,25; 2,50, 2,75, 3 64 il fiasco 
Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta AJTABOGA, Roma 


Il più assortito e rinomato Stabilimento in CASSE MORTUARIE ai qual- 
isiasi genere e forma foderate di zinco o piombo da L. 2,95. a L. 2500, 


FMCarote di Viterbo 
> SPECIALITA’ 


di la più aggradevole e da preferirsi in tavola a 
i qualunque altra salsa. 


Fornitore di vari Istituti 


Si assume l'incarico di eseguire tutto quello che si richiede-nel caso luttuoso di morte. 
Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa speculazione, pratica  prezzl; tanto 
miti da permettere ad ogni ceto dî persone il “conforto di onorare i suoi cari defuuti. Vaso etrusco aL. 2,50 - Franco di porto ia 
Ricco assortimento in corone funebri, croci di marmo e di: ferro, globi e lampioncini. BS a i Regno GOTEnO rimessa di L. 9,10, 
8 Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
one, 44 a, 46. 


Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 


(HOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEE RDE 
MILANO — Corso Loreto, 3. 1 
Via Nuove Tritona 44 a 4f, 


RINOMATA POLVERE. DETIFRICI, 
del Comm. Pro. VANZETTI 


PROPRIETÀ CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro. conservazione ; purifica Paiito, disinfetta Ja bocca lasciando alla medesima una deliziosa e | fi 
2 S a e lung: 
: Provarla è adottarla A 
Lire UNA la scatola con istruzione 


Fsigere lì ven VANZETTI TANTINI - Curtis dle Falsifeazoni, Tuiazioni, Sostitrion. 


FRANCA a domicilio in tutto il regno si riceve 1 ) ifrici 
} ; gno si ri a Polvere dentifricia del Comm V FE in Di 
cartolinavaglia a C. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per | IR na da rei l'importo a mezzo 
di Cent, 15 per le ordinazioni inferiori. Sion! di 3 scatole e superiori, e col solo aumento 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2 i 
= dd ’ 


farmacisti e profumieri. 


US. ua & 


= Fuori di Verona presso i principali 


et 
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Roma 


vor 
QUESTIONI DI PRECEDENZA 


ONOREVOLE Tra- 
nosi, come uomo 
politico non 
trebbe più esatta- 
mente rassomiglia- 
re al cognome im- 
postogli dagli avi, 
Egli infatti si trova 
sempre tra il no e 
il sì senza avere 
neanche la risolu- 
zione di schierarsi 
nel partito contra- 
rio. 

. E° dunque facile 
immaginare come 
le ultime discus- 
sioni alla Camera 
abbiano spinto que- 
sta sua perplessità 
innata e costante 
fino ai limiti estre- 


mi, dando luogo a un monologo assai più pro- 
fondo e complicato di quello d’Amleto: 

— Si devono discutere prima i bilanci o i provve. 

dimentì finanziari ? Provvedere per bilanciare o bi- 
lanciare per provvedere? Per stabilire l'entrata oc- 
corre calcolare l'uscita... Ma come calcolare l'uscita 
senza conoscere l’entrata ? Entrare per uscire o uscire 
per entrare ?... 
W' A forza di ripetere fra sè i dati di questo pro- 
blema feroce, insolubile, l’on. Tranosi è arrivato 
naturalmente a convergere tutte le sue facoltà 
intellettuali in una continua questione di prece- 
‘denza mettendo sempre in lotta, in ogni circo- 
‘stanza della vita, l’effetto della causa con la cau- 
‘sa dell’effetto. 

Egli incomincia i suoi monologhi fin dal mat- 
fino, appena desto, così: 


— Ora bisognerà alzarsi... Alzarsi! Per alzarsi di 
sogna andare 2 letto. Io sono andato a letto ieri 
sera e stamani mi alzo. Ciò è giusto. Ma avrei forse 
potuto andare a letto ieri sera se ieri mattina non 
mi fossi alzato? E avrei potuto alzarmi ieri mattina 
se la sera avanti non fossi andato a letto? Chi può 
dire se l'uomo si alza prima d'andare a letto o va a 
letto prima d'alzarsi ? 

Appena alzato un altro problema non meno 
gre\ve viene a colpirlo: 


— Ora mi vestirò poichè ieri sera mi sono spo- 
‘gliato essendomi vestito ieri mattina in conseguenza 
 dell’essermi spogliato la seru avanti... Ah mio Dio! 
Voi solo potete sapere se l'uomo sì spoglia per ve- 
st ‘gi 0 se si veste per spogliarsi... 5 i 

À ‘on. Tranosi è poco contribuente. Altrimenti 
egli N aprebbe che l’uomo si veste... per farsi spo- 

ti ‘4 . st n % 
a Finalh iente, dopo aver posto i termini di pri 
problemi; egli ‘che in fondo è molto amic» i 
ministero. \ \ttuale, esce per recarsi & visit re 
minisiri. : 

Vergini in quel punto del Corso dal quale, 
‘ per mezzo di «due a‘uguste scalette, si sale a Par- 
lamento, un. \altro. dubbio si affaccia alla sua 
mente : 


_ ie e 
— Visitare il (Gabinetto o fi «t colazione? Susie 


po- 
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VISOA VINO) LLNTH90) OLNOO 


Preparativi per la. guerra 


delle due cose avrà la precedenza per la salute mia 


e del paese che io rappresento? L'uomo deve prima 
andare al gabinetto e poi far colazione o deve, yi- 
ceversa, far prima colazione e poi recarsi al gabi- 
netto ? 


Risoluto il problema in questo senso, l'on. Tra- 
nosi entra in una trattoria e dice al cameriere. 


NI 
i e s ima 


— Due uova al burro, 

— C'è anche della gallina lessa squisita... 

— Benissimo. Ma che cosa mangerò prima? Darò 
la precedenza alla gallina dalla quale nascano le 
uova o alle uova dalle quali nascano le galline? 
fiji L’unico caso in cui l’on. Traposi sia riuscito a 
risolvere il problema è stato passando dinanzi al 
Vecchio 49. 


drone. — 
— Precisamente. 


— E si potrebbe conoscere l'uscita ? 

— E' la stessa, : 

— Ah finalmente: - ha esclamato con entusiasmo 
l'on. Tranosi, - Ecco un'istitazione nella quale il pa- 
reggio rende inutile ogni questione di precedenza ! 


Per finire. 


L’on. Tranosi si reca a far visita a una si- 
gnora : 


ia 
— Si può entrare? 

— Avanti. 

—. Un momento. Si può, come dice Sonnino, pro- 
cedere all'entrata senza conoscere la sp: sa? 

La signora indignata : 

— Insolente! Uscite !,,. 

L'on. Trano> andandosen® : 

—. Lo die vo io che l'uscita deve avcre la prece- 


denza | 


CR 
TRA LE_QUINTE DI MONTECITORIO 


Jo non capisco bene quel che vuole la Ri- 


sar pagina polemizza col Folchetto, ® 
pare accenni a una disperata res stenza del mi- 
nistero, che conterebbo» di non ce: ere di un 
pollice il suo terreno, certo di vincere sul ;pro» 
gramma, sonniniano. È : oe 
In terza pagina accenna, ad accordi fra gli 


gregi uomini Boselli e Vacchelli (il secondo era 
ieri per aver votato sì, un fazioso), e spera in 
un accordo fra governo e Commissione dei Quin- 
dici, e nella prosecuzione di trattative, che io 
non so quanto siano fondate, anche perchè l’on. 
Vacchelli se n’è andato tranquillamente da Roma. 

Ma poco più giù, sempre in terza pagina, la 
Riforma, ripresa da fieri bollori, giura non es- 
servi nulla di vero nella voce che il ministero 
abbia intenzione di modificare la proposta rela- 


tiva all'aumento dell’aliquota della ricchezza mo- 


bile, che è poi la faccenda dalla quale bisogne- 
rebbe cominciare se il ministero tentasse di in- 
tendersi con qualcuno. 

E allora dov'è l'accordo? 

E allora come diamine si fa a capire, leg- 
gendo la Riforma, ciò che il ministero vuole ? 


dt 


Tutti dicevano che il governo avrebbe cercato 
di rendere accettabile agli uomini di buona vo- 
lontà il suo programma. L’on. Crispi dichiarava 
alla Camera di voler fare nuove proposte, le 
quali non potevano esser ragionevoli che ten- 
tando di piacere ai più equanimi fra gli avver- 
sari del programma sopniniano. 

Ma adesso ci dicono che non c’è bisogno dei 
nostri amici, che il ministero fa a modo suo, che 
non cede in nulla, e via di questo passo, anche 
con quella asperità di forma, che dall’on. Crispi 
sì può tellerare, ma che, adoperata dagli allievi- 
padceterni, secca molto il prossimo. 

La cosa mi pare paragonabile, a quel che suc- 
cede qualche volta, di sera, fra compagnoni, Due 
litigano, Uno ha paura. L’altro finisce p'r an- 
darsene per bontà di cuore. Quello cha :veva 
paura, ripiglia coraggio e urla che se l’altro non 
se ne andava, lui che non ha paura manco di 
Dio, gli avrebbe mangiato il fegato e il cuora. 

Ma guai..... se l’altro ritorna male intenzio- 


nato ! 
sonno 


Dunque strilliamo meno e ragioniamo di più. 

La Riforma crede proprio che il ministero non 
abbia bisegno di nessuno? crede che non debba 
mutare di una virgola il suo programma? crede 
di potersene ridere contemporaneamente della De- 
stra condotta dagli cn, Di Ruditì e Colombo, 
della Sinistra condotta dagli on. Giolitti e Zanar- 
delli, della Estrema Sinistra condotta dall’on. Ca- 
vallotti ? 

Buon pro, e arrivederci. 

Ma si decida a metter d’accordo fatti e paro- 
le; a parlar sempre lo stesso linguaggio; a non 
affermare e negare nello stesso numero, e nella 
stessa rubrica. 

Ognuno sappia la strada che deve battere. 

Parliamoci italiano e non volapuck! 


Falbhelte di Nobonz, 


AL « FANFULLA » 


Il Fanfulla, strologando sull’orizzonte politico, 
dice che il Folchetto offre slla Riforma, come 
l’on. Giolitti offre all’on. Crispi, di mettere a di- 
sposizione del governo l’antica maggioranza. 

Veramente una affermazione di questo genere, 
e quella espressione di offerta meriterebbero una 
risposta meno serena di quella che stiamo per 
dare, 

Ma, in questo momento, importano le cose più 
che'le parole, e perchè il Fanfulla non abbia 
più alcun ‘pretesto di parlare delle nostre opinioni 
politiche con una briosa disinvoltura, più degna 
dei tempi in cui era umoristico che della sua pre- 
sente. gravità, gli spiegheremo quel che abbiamo 
detto, CI 

Noi abbiamo espressa l'opiniune che se }’cn, 
Crispi credesse: di avere la maxgioranza perchè 
hanno > ato con lui su una questione di calen- 
dario gli am':' dell'on, Giolitti e. gli amici del- 
l'on. Di Rudini, egli ci farebbe l’«ffetto di un 
pspa che per far guerra agli i.fedeli contass» su 
un esercito composto metà. di turchi e metà di 
ebre?. 

Avendo l’on. Crispi annunciato che voleva mu- 
tare le sue proposte finanziarin, supponevamo, 
per semplice effetto di logica, che egli intendesse 
di accostarsi alle opinioni di chi, per evitare le 
economie militari, accetterebbe qualche sacrificio, 
purchè non fosse la bancarotta o una imposta 
anti- democratica, 


© Il negare le economie militari, purchè le spese 
non.siano a costo del fallimento o del pane e 
della salute della povera gente; il volere una fi- 
nanza democratica, sono cose che fabbiamo sem- 
pre predicate, dacchè facciamo questo noioso me- 
stiere di predicatori. 

Ora il Fanfulla creie che il ministero non vo- 
glia abbandonare il programma che i nostri amici 
combattono? " 

Ce ne duole per il governo. 

Se l’avesse abbandonato, saremmo stati pazzi 
a non lodarlo. 

Quanto a noi biasimandolo o lodandolo, secondo 
le azioni, non teniamo che a essere coerenti alle 
nostre idee e fedeli ai nostri amici. Ma il con- 
fondere questo contegno leale e corretto con una 
offerta, è altrettanto ridicolo quanto — per esem- 
pio — il dire che il Fanfulla fa l'opposizione per- 
chè lo prega di far ciò l’on. Crispi. 

Senza contare che quest’ultima assurdità sa- 
rebbe ancora meno irragionevole, perchè in realtà 
l'opposizione fatta a modo del Fanfulla e del- 
l’on. Imbriani fa più bene che male ai governi. 


L'on. Preopinante 
DATA L'IPOTESI... 


Sa e quanto l’odierna situazione politico-parla- 
mentare sia straordinaria ed eccezionale, si vede 
molto facilmente anche dal fatto che, dopo due 
appelli nominali consecutivi, le cose non sono in 
nulla più chiare di quanto lo fossero prima. Ci 
troviamo tutti davanti alla stessa confasiona, da- 
vanti alla stessa incertezzs, epperò davanti alla 
legittimità delle .più strane ipotesi. Quando man- 
chi — infatti - come manca oggi, il concetto e= 
satto di una situazione, si è naturalmente indotti 
a creder possibile tutto. 

Si comincia col non esser neppur certi di ar- 
rivare al 15 maggio prima di cominciare la bat- 
taglia, sebbene così appunto sia stato deciso l’al« 
troieri. 

E quelle nuove proprsta alle quali alluse Ori= 
spi, che il Governo presenterebbe eventualmente 
fra giorni, in che cosa mai consisteranno ? Sa. 
ranno esse tali da modificare la situazione, po- 
nendola sopra basi diverse? A vantaggio di chi; 
o meglio di che, la situazione stessa verrebbe 
modificata? Ma, innanzi a tutto, quolie nuove 
proposte verranno presentate veramente ? 

Non si è certi, infatti, neanche di questo, giac- 
chè il presidente del Consiglio non lo promise 
in modo formale, accennando solo alla possibilità 
che il Governo lo faccia. 


E frattanto le ipotesi più disparate seguitano 
ad esser possibili, legittime, ragionevoli. 

Fra le molte, ho udito enunciare anche questa : 
la caduta del ministero e l'accettazione delle sue 
dimissioni da parte della Corona. 

— In tal caso, chi succederà a Crispi? 

Data l’interpretazione corretta della Costituzione, 
il successore di Crispi — non in quanto all’uomo 
ma in quanto al Partito — dipenderà dall’andu- 
mento della discussione e dal modo nel quale 
verrà posta la questione politica. In tutto ciò, la 
influenza maggiore è esercitata naturalmente dal 
capo del Governo, 

Ora, tutti sanno come avvengano le crisi mi- 
nisteriali. Quello che accade nell’aula, al mo- 
mento del voto, e che chiamerò la rappresenta- 
zione ufficiale, è sempre preparato prima nei cor- 
ridoi. 

Tutti sanno altresì come i.varii presidenti dei 
ministri — sia che fosse ul Governo la Destra, 
ovvero la Sinistra — si c mportassero sempre in 
modn da lasciar il potere al proprio Partito. Cia- 
scuno di loro considerava ciò come un dovere, 
‘quasi come un obbligo di onore. 

So:o a Crispi toccò il contrario; ma non fu 
certo per colpa sua. Fu somplic.mente la conse. 
guenza di un errore suo: errore, del resto, che 
egli ha pubblicamente e nubilmente riconosciuto, 

Si deve quìndi esser certi che, quando egli do- 
vesse abbandonare il potra, non mancherebbe di 
farlo in modo.da lasciarlo nelle mani del Partito 
al quale ha appartenuto sempre e con tanto ono- 
re; così di esso come di lui, 


Nè di cio si deve esser certi in riguardo al- 
l’amore del Partito per il Partito, come fosse 
l’arte per l’arte; ma bensì nell’interesse delle idea, 
che sono professate dalla democrazia parlamen- 
tare, 4 n PRIORE: 4a % 


V è 
Ed, invero - néi siamo davanti a quel ponde- 
roso e difficilissimo problema che è l’assestamento 
delle finanze dello Stato e che l'Italia non può 
mancar di risolvere, quando voglia manifestarsi 
degna di essere risorta ad unità di Nazione, 

Ora,"siccome io non dubito che quella solu 
zione, o prima 0 poi, avverrà certo, così voglio 
ammettere che essa sia possibile tanto con un go- 
verno di conservatori, quanto con un governo di 
democratici. La via però di questi e di quelli 
poirà mai essere la stessa? Quelli e questi non 
posseggoro forse criteriì e concetti diversi intor- 
no a tutte le questioni economiche -  prim'ssima 
quella tributaria - intorno agli obblighi-dello Stato 
moderno ed all'estensione dei suoi poteri, intorno 
gi doveri della collettività verso l’individuo  sin- 
golo, intorno ai diritti spettanti al cittadino oltro 
a quelli derivani dalla libertà ? 

Il modo quindi di risolvere la questione finan- 
zisria non deve di necessità essere diverso fra 
democratici e conservatori? Il Congresso agrario 
ultimò appena ieri i suoi lavori !.... RE 

E sebbene la cosa abbia proporzioni minori, 
le facoltà che vengono chieste dal Governo come 
poteri straordibarii, non sarebbero esercitate certo 
in modo diverso, secondochè le possedesss que- 
sto o quel Partiio ? 


Ti 


Ma citenuto l’equilibrio nel bilancio dello Stato, 
la Nazione seguiterà pur a vivere ed a pensare, 
nè vorrà sicuramente cessar di progredire. Alle 
questioni finanziarie sucsederanno le questioni po- 
litiche. Giò da troppo tempo non si parla d’altro 
che di darm e di avere !... Può bastar ciò all’a- 
nima di un Popolo? 

Ora, nelle questioni politiche. - per chiunque 
possegga idee proprie, concrete, determinate -— la 
differenza ira un governo democratico ed un go- 
verno conservatore non è minore di quella che 
esiste nelle questioni finanziarie. 

7 Vedete l'esempio di Crispi. 

Per essere stato costretto (ho sempre creduto 
e seguito a credere chs Crispi non sarebbe an- 
dato a Destra nel suo primo ministero, se non vi 
fosse stato spinto dall’Estrema Sinistra), per es- 
sere stato costretto, dalle ragioni della sua stessa 
conservazione, a cercar appoggio sulla parte 
conservatrice, l’aituale presidente del consiglio, 
in un governo di tre anni e con autorità quasi 
dittatoria, non potè compiere le due riforme po- 
litiche rappresentanti il caposaldo del suo antico 
programma. Iatendo alludere alla riforma del Sa- 
nato ed all'indennità ai deputati. 

. Poichè dunque, quando saranno cessate le preoc- 
cupazioni finanziarie, saranno posto nuovamente 
sul tappeto le questioni politiche, deve interessare 
a Crispi che esse vengano risolta a seconda delle 
idee da lui sempre professate. 

Data quindi l'ipotesi che la prosente situazione 
politico-parlamentare si risolva coll’abbandono del 
potere da parte del presidente del Consiglio, tutti 
gli amici suoi hanno l’obbligo di credere che, 
per quanto sarà da lui, non trascurerà di farlo 
in modo che il Governo rimanga al suo Partito, 
essendo questo il solo mezzo col quale, prima di 
compiere la sus gloriosa carriera, Crispi possa 
vedere effcttuate quelle riforme politiche che egli 
vagheggiò sempre e che aveva ferme nella sua 
mente fin dal 1860, quando i suoi traditori del 
31 gennaio lo calunniavano ed assordavano le 
vie di Napoli con le grida di: Morte a Crispi ! 


= (0 è 
ov dejeorig ora 
Nutizie istruttive, 


Ecco quanto scrive al Pungolo parlamentare (gior- 
nale che non dissimula la sua benevolenza per il mi- 
snistero Crispi) l'on. Comin: 
si uggi sì affermava da chi poteva essere in grado 
di saperlo; avere l'on, Di Rudinì dichiarato che in 
una prossima ecasione, por mostrare la sua fedeltà, 

«ottoscritto il proprio ordine del 


avrebbe consegnato “0 ) r 
pica gotta al ministero, ai suoi alleati della 


Estrema Sinistra. RIsIA 
4 Non so, e non Vorrei gilrar 


4 che la notizia-sia 


interamente vera: ma quello di cui vi posso garan- 


tire è, che a me venne ripetuta con asseveranza da 
persone degne di fede ». 


+ LEONE TOLSTOI 


La conferenza dell'onorevole Pompili 

al Collegio Romano. 

L’on. Guido Pompili, giovane deputato di Peru- 
gia, non è un apostolo del tolsicismo, ma un 
appassionato studioso della letteratura russa e si 
è rivelato ierì, dinanzi ali’elegante e intellettuale 
uditorio del Collegio Romano, un critico profon- 
do, acuto, sereno: un conferenziere colto, fine, di 
vero valore. 6 

Un nuvolo di siguora e signorine aveva quasi 
occupata l’ampia sala, quando giuase la cegina, 


‘accompagnata dall’on. Costantini, sottoministro 


dell'istruzione, Tra gli uomini non so quanti  fos- 
sero tolstoiani, ma c’erano parecchi deputati: gli 
onorevoli Arcoleo, Zappi, Donati; parecchi gior- 
nalisti, alcuni uomini di lettere e la solite per- 
sone avide di conferenze. 

Ammiratore di Tolstoi, io stavo guardando in- 
torno per scoprire qualche Nikita, qualche Dîmi- 
trich e per osservare una Anissia, un’ Akuline. 

Ls luce prnetrava traverso le cortine e sì po- 
sava sui cappelli primaverili delle signore: non 
regnava dunque la Potensa delle tenebre ed io 
mormoravo fra me la parola simbolica: « Spegni 
il lume ». Ma in quel momento l'on. Pompili co- 
minciava la confsrenza press’a poco così: 

— Noi latini si è stanchi, deboli, sfiduciati, Sem- 
pre affannati, ansiosi, in cerca d'un non ben definito 
ideale, d'una meta incerta, vaghiamo brancolanti, 
senza lume dal cielo, senza gioia sulla terra. Abbia- 
mo bisogno di rugiada. Sull’affaticato popolo latino, 
già avanguardia della civiltà, torni a splendere una 
idealità nuova, torni una forza nuova a sollevarlo. 

L'interesse che ci destano i libri della letteratura 
russa ha una ragione nella nostra stanchezza. Noi 
ci buttiamo a' libri russi, come sperando salvezza, 
come sperando di trovarvi quella fade che ha diser- 
tato da’ nostri cuori. Naturale la discussione su To!- 
stoi, su questo gran riformatore, su questo gigante 
de’ nuovi tempi letterarii. 

L’on, Pompili guarda alla Russia comes ad un 
elemento politico della più grande importanza an- 
che per noi, per la sua espansione verso l'O- 
riente, e — dopo questa parentesi — torna nel 
campo letterario. 

— L'espansione letteraria - egli dice - obbedisce 
sempre ad una condizione morale e politica determi- 
nata. La Russia ha un assetto incrollabile: il cuore 
della Russia è lo cezar, la mente direttiva Iddio. 
Questo grande Stato è destinato ad un avvenire glo- 
rioso, e la sua letteratura già ne preconizza il 
trionfo. Grandi ideali la traversano, e sono le fiamme 
ispiratrici del genio. Il genio russo ha la sua sintesi 
in Tolstoi, e il qualitativo nel romanzo tolstoiano. 

Il romanzo, per la sua agilità psicologica, per l’or- 
ganismo suo, per le condizioni a cui obbedisce, si è 
sostituito all’epica antica, e all'epopee che furono il 
riflasso dell'epica. 

Secondo l’oratcre, la tradizione del romanzo 
tolstoiano si riconduce a Gogol, e la parentela 
letteraria lo }ega alla poesia di Pushkin. 

Il classicismo e il romanticismo in Russia non 
hanno lo stesso significato che da noi: il classi- 
cismo e il romanticismo in Russia sono signifi 
cazioni puramente formali. Tolstoi è il gigantesco 
innovatore, è il f.ro che s’innalza altissimo asdi- 
radara le tenebre dell’ignoranza;. egli ‘inaugura 
ua realismo nuovo, dove sono già i germi del fu- 
turo architetto di sistemi filosofici e sociali. 

Qui riassumo le parole del conferenziere: 


— Sarebbe opera temeraria voler dar fondo all’o- 
pera tolstoiana n.’ limiti stretti d' una conferenza. 
Essa è tale e così varia, che parecchi volumi di stu- 
dio analitico non l’abbraccerebbero. 

Tolstoi rinverginò la letteratura russa e le diede 
quella mobilità intensiva che distingue l'opera del 
genio. Egli prese a base della sua opera il popolo 
russo, il muijk, questo calunniato e purtroppo primo 
sostegno dalla nazione russa. Ce ne rivelò gli eroi- 
smi, ce ne fece conoscere il carattere generoso, ce 
lo dipinse con tutta la sua bontà natia e con gl’im- 
peti di glorioso er.tasiasmo. Lo circondò di un reali- 
smo arido, ma dolce, ma strettamente logico, ma se- 
renamente obiettivo. Guerra e pace di Tolstoi è il 
poema de' nuovi tempi, e fu detta lIliade dei Russi. 

Ma il romanzo tolstoiano costituisce insieme la 
rivelazione delle nuove tendenze umanitarie. Prota- 
gonista non vi è questo o quell'uomo, non vì è trat- 
teggiato un carattere particolare, ma è tutto il po- 
polo protagonista, ma è la glorificazione del popolo 


russo, Per Tolstoi, innanzi a cuì nessuna ‘anima ha 
misteri, per Tolstoî, che sa scrutare la psiche nella 
più recondita intimità, Napoleone è un uomo ‘coma 
un altro, Napoleone, fulmine di guerre, non è che 
uno strumento di Dio, 


Il conferenziere, sempre con una felicità invi- | 
diabile di forma, entra in particolar modo, nella 
moralità dell’opera tolstoiana, nei suoi ideali, nelle 
singolarità del genio. Ù 

Tolstoi che aveva fatta tanta lettera ra, che i 
aveva ispirati tutti i buoni sentimenti dell'anima, | 
subisce un rapido mutamento. Ripa 

L’arte diviene peccato, e la civiltà odierna una 
odiosa convenzione. Ls felicità non vi può essere 
nella vita: bisogna abbaudonaasi nel virgineo seno 
della mor:e. La conclusione di Tolstoi deriva da 
Schopenhauer. L'amore di Tolstoi è impersonale, ; 
è universale: ogni creatura è risultante necessa- 
rissima del cosmo. < 

L’anima di Tolstoi, coma tante grandi anima, 
fa agitata dal demone del suicidio. Allora egli fa 
punto da un sentimento strano e profondo: la ri- 
cerca di sè stesso. Il problema della vita si è af- 
facciato alla mente sua ed egli da allora ha la- 
vorato febbrilmente alla formazione del suo si- 
stema, che conduce a una trasformazione della 
società. I suoi libri « La mia confessione » « Il 
lavoro e il denaro », « La salute è in voi » in- 
tendono a volgarizzara uaa specie di vangelo in- 
sieme cristiano e budlistico, che condanna la 
scienza, i piaceri della vita, le gioie domestiche, 
e predica soltanto l’amcra iateso come un sacri- 
fizio continuo di sè stesso, una tendenza costante 
all’annichilimento dall’essere. Di qui le teorie pe- 
dagogiche del Toistoi: il principio della « non re- 
sistenza al male »; l’abolizione dell’esercito, della 
guerra, dsl denaro, del capitale, dell’arte, della 
patria; insomma, di tutto ciò che illade l’uomo 
nella sua corsa attraverso la vita. 

A questo punto il conferenziere esclama: 

—_E' troppo! 

E riconosce che in tutte le teorie di Tolstoi, 
se molta parte appartiene all'utopia, c’è del vero; 
almeno molta parte risponde ad alcune tendenze 
del momento presente (esempio il manuel des 
Buddhistes e la colonia Cassiodoro del Fazzari) 
e tutta l’opera tolstoiana è illuminata da un alto 
pensiero d'amore. 

Però Leone Tolstoi, pur lasciando rubare nei 
suoi immensi poderi, non ha rinunziato alla sua 
proprietà; pur condannando la guerra fa valo- 
roso soldato; pure abolendo l’unione sessuale, è 
consolato nella sua vecchiaia da una numerosa 
prole. 

Ma un punto capitale della credenza tolstoiana 
è la santità della missione affidata alla donna e 
il confererziere conclude : 

— In mano vostra, o gentili dame qui convenute, 
è rinchiusa la gloria avvenire. n 

L’on. Pompili fu applaudito e la regina si ral- 
legrò con lui lungamente. 


PRES 
Per fiaire. 
fra dze signore, uscendo dalla conferenza : 
— Che vomo strambo quel Tolstoi!. Vuole diffon- 
dere l'amore e abolisce... l’esercito ! 


Trudi 


Il Pitiecor è la gioia dei nostri bimbi, 


A MONTECITORIO 


n 26 aprile. 

Oggi si comincia colla politica estera. — 

L'on. Canegallo interroga sull'ospulsione del gene- 
rale italiano Goggia. ; 

L'on. Blanc tenta placare, in patois, il cane e il 
gallo, dicendo che il diritto internazionale autorizza- 
va il governo francese a fare quello che ha fatto, 
senza dare spiegazioni, così come potrebbe farlo il 
governo italiano verso qualsiasi straniero. 

Soggiunge che il governo credette dignitoso ta- 
cere. 

Infatti l'on. Blane non deve lasciar passare una 
buona occasione di star zitto. 

L'on. Canegallo deplora il fatto, 


SORT 


L'on. Blanc crede che il generale Goggia non pi 
essere sospettato. Rep 

L'on. Crispi gli fa cenno di tacare e corre al ri- 
arl. 
E Il presidente del consiglio ripete che il governo 
francese era nel suo diritto, come lo sarebbe, per la 
legge di pubblica sicurezza ìl nostro governo. que” 

— Ciò posto - prosegue - non è conveniente da 
parte nostra far negoziati. Ia caso identico, mi ser. 
virò anch'io della legge.... se resterò al potere. 

Oh! l'atroce dubbio! 

L'on. Canegallo seguita a deplorare l' atto incon- 
sulto del governo francese. 

E l’affare finisco lì. 


Altra interrogazioni. 

L'on. Di San Giuliano si fa promettere dall’on. Sa- 
racco una nuova fermata ferroviaria all’ Acquicella in 
Catania. 5 ; 

L'on. Saracco deve pure raccontate qualche cora 
all’on. Squitti intorno sl tronco Ricadi-Pizzo. 

L'on. Centurini si fa raccontare dall' on. Morin 
quali lavori darà il governo all'industria nazionale @ 
specialmente agli stabilimenti di Terni, 


Si torna al bilancissimo dell’ interno, ed essendo 
latitanti vari oratori iscritti, si comincia dal Padre- 
terno in persona, È K 

L'on. Crispi comincia dal parlare dei tributi lo= 
cali. ri 

Si forma a discorre anche dello scioglimento dei 
consigli comunali, Quando lo scioglimento è ingiu- 
sto, pensa il corpo elettorale a riparare l'errore. Na- 
turelmente assicura che in questa materia la sua, 
amministrazione procede colla più rigida equità. 

Condanna la legislazione cho permette ai comuni 
di imporre enormemente quel che lo Stato non, im- 
pone ai contribuenti. Î 

Dice che l'imposta sul macinato fu abolita com 
poca prudenza. : 

O perchè non dice al buon Sonnino di riappli- 
carla ? 

L'on. Crispi parla anche di una tassa-madre, che 
sarebbe la fondiaria. Io direi matrigna. 

Discorre del personale di pubblica sicurezza, ; 

Egli voleva le guardie di città, per lasciare ai ca- 
rabinieri la sola polizia delle campagne. ; 

— Che lotta allora per la falsa ambizione di avere 
le guardie comunali! - esclama l'on. Crispi. 

Corì egli afferma che abbiamo un servizio doppio 
e incompleto nello stesso tempo. Eppure dichiara 
che gli agenti di polizia benchè malpagati, sono fe- 
deli e coraggiosi. 2 

— Nell'ultimo quadrimestra - esclama - avemmo i 
nostri morti e i nostri feriti. 

Descrive la polizia delle indagini nella ‘solita  In- 
ghilterra. 

Deplora gli attacchi dell'opposizione radicale alla: 
polizia. Si capisce che in ogni cosa umana vi sono. 
inconvenienti. Non bisogna poi generalizzare in onta: 
alle povere vittime del dovere, che vengono male-- 
dette, mentre dovrebbero essere incoraggiate. 

Si indugia un po’ nella polizia dei costumi. C'era-- 
no al usi, egli dice. e aggiunge: 

— lo Vi ho fatti condannare dai tribunali! 

Questa locuzione poco felice eccita molti nuovi 
rumori. 

L'on. Crispi si vendica sul banco, con un gram 


pugno. 
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Pr. seguendo, l’on. Crispi crede che si po‘ssano or- 
ganizzare ee novo le guardie a cavallo. 

Venendo alle carceri dice che era riuselio, nel suo 
primo ministero, a mettere assieme 15 milioni per: 
adattare e costruire stabilimenti carcerari. E spioga 


quel che vuol fare adesso, sebbene ‘i quattrini nom © 


ci sisno più, 7 

Passa poi un altro quarto d'ora nelle o, Î 

E 1 t pere pie. E 

si meraviglia che in un paese come l’Italia, ci dia 
ancora dei mendicanti. 

Giusto! siamo tanto ricchi ! 

L'on, Crispi si occupa anche della spedalità di 
Roma e del Banco di Santo Spirito, e promette un 
progetto. 

I discorso non è nè mosso nè brillante, e dura: 
già da oltre un'ora. 

Continua ancora un po’ sul serviz'o sanitario, sul-. 
l'infanzia abbandonata, e altre malinconie. 

All’on. Luigi Ferrari dice che pensa ai rimedi suìi 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Xl dramma di Barcellona; 


Ma ben presto la porta si schiuse, Entrò prima un 
giovinotto grande e grosso, dai modi volgari, ma 
pieno di quella salute e di quella forza che si è con- 
venuto di chiamare insolenti, e che piacciono tanto 
alle ragazze del popolo: poi venne un bruno dal por- 
tamento altero, dal costume spagnuolo portato con 
fierezza da principe 0 da contrabbandiero;.da ultimo 
apparve un giovane dagli occhi neri, vellutati, pro- 
fondi, dai lineamenti purtissimi, dalla voce armoniosa 
e carezzevole. 

Erano Baldomero; Ortiz e l'italiano P... Scorgen- 
doli, le tra ninfe mandarono un grido di stupore non 
disgiunto da allegrezza. 

I tre uomini fecero in ua attimo la loro scelta. 

Baldomero sedette accanto a Graziosa, una magro- 
lina dagli occhi di fuoco; Ortiz passò amorosamente. 
il braccio intorno alla vita della bionda e- florida 
Terasita, e P... trovò slanciato contro la stessa 
Catalina. 
{In un minuto mantiglia e veli erano slanciate 
lontano, le bottiglie avevano versato il loro nettare 
nei calici scintillanti, e le tre coppie si trovavano 
perfettamente all'unisono. 

E l’orgia incominciò. 

° IV — Il gran maestro 

E' tempo che torniamo a occuparci di un perso- 

naggio che, dopo avere occupato una parte prepon- 


derante nel princi 10 -della nostra storia, ha finito 
poi col cedere il josto ad altri signori di minore im- 
portanza. 

latendiamo parlare, come il lettore comprende, del 
duca di San Lucar, 5 

Rodrigo, invest to . dall’ elezione dell'assemblea e 
dal testamento del suo amico Francillo della supre- 
mg autorità sugli anarchici, aveva continuato nelle 
suo gonernse illasioni. Egli aveva cercato di avviare 
la schiera dei ribelli per una via di pura agitazione 
politica, lasciando da parte le bombe, la dinamite, e 
gli altri strumenti di terrore cari al partito. 

Il duca vi era riascito assai. bene; da un pezzo 
non si sentiva più parlare di atteniati. Il duca at- 
tribuiva questo risultato all'opera propria, e anche 
queijmolti di Madrid che sapevano o almeno imma- 
ginavano le relazioni del.grande di Spagna colla setta 
anarchica attribuivano a lui il merito del mutato si- 
Btema. 

La verità era questa; nell’ assenza dei capi del 
partito sanguinario, non aveado Valverde intorno a 
sè nè i complici nè gli alleati necassari a compiere 
qualcosa delle terribili imprese che spaventavano 
l'Europa, l'influenza del duca restava senza contrap- 
peso ; ad egli l'aduparava con piacere sugli operai di 
fondo buono, benchè trascinati da altri, che fortaa- 
vano il fondo della setta, 

E’ giusto d'altea parte il dira chi la i 
parto del partito, in questo coma in quasi Gori 
casi, si componeva appuato di gente onesta e gin- 
cera, attirata dal desiderio del bane; La canaglia 
quella che sotto l'.mbra della politica magsacrava > 
derubava, era; partita per l'estero, o aveva trovato la 
morte - così almen» credevano i cavi - nelle cantine 
inondate dell'osteria del Mulattiere. 

Per tal guisa, meatre si sentiva parlare spesso di 


(riunioni anarchiche in cui i partigiani si racco iglio=o 


vano a discutere, con tutta la violenza che era da 
aspettarsene, la questione sociale, nessuno sapeva 
più nulla di bombe e di altri mezzi di propaganda 
col fatto. La parte buona del programma rivoluzio- 
nario, che consiste nel riguardare il soccorso ai mi- 
seri come un lore diritto e un dovere per la società, 
si avvantaggiava di questa tregua; la gente comin- 
ciava a discutere quei principi, e non mancava chi 
li trovasse buoni, e pieni di fratellanza e di amore 
nel periodo di mortale egoismo che attraversiamo. 
Tale era lo stato delle cose «quando la sinistra 
banda che abbiamo veduto dividersi in certo modo 
l'impero del mondo criminale torno in Ispagna, dopo 
avere sofferto nelle varie capitali, dove si era reasta 
tutti i colpì della sconfitta, Tornavano in quattro, 
perchè il quinto, colto nel fatto a Londra, era stato 
dalla speditiva giustizia inglese appiccato; quanto ai 
soldati dell'ignobile esercito, o avevano acquistato il 
diritto a un onorato riposo in galera, o erano caduti 
nelle risse di quartiere, o avevano anch’essì aternu- 
tato nel paniere di semola che la rapubblica francese 
fornisce ai clienti della ghigliottina, i; ; 
Così, stanchi, senza compagni, ridotti all’indigenza 
perchè il ladro e l'assassino non conservano a lungo 
i frutti del furto - i quattro scellerati, che da ulti- 


mo sì erano ridotti a Parigi, centro comune di tutta 


la delinquenza umane, avevano dovuto tornarsene in 
Ispagna, paese più nuovo e vergine, dove le eccel- 
lenti qualità di on quei signori erano dotati non po- 
tevano mancare di far rinnovare loro la fortuna così 
rapidamente fatta e così stoltamente perduta, 

Ma il loro primo passo non poteva essere rivolto 
a Madrid; a\evano anzitutto bisogno di riordinare le 
file e di racrogliere mezzi. Fu allora chè Valverde, 
avvertito del ritorno dei quattro: furfanti, credette 
utile di collosarli, come una guarnigione sicura, in 


casa del droghiere don Praxede, che malgrado la — 


grande situazione morale e commerciale acquistata. 
era s mpre sotto la dipendenza del maggiordomo. } 
Don Praxede, di cui i lettori hanno saputo per' 
mezzo di Ortiz la storia edificante e curiosa, non: 
aveva solamento sulla coscienza il peccatuzzo della: 
cassa rubata e del padrone ammazzato; colpe gra- 
vissime, senza dubbio, ma oramai coperte dalla pre». 
scrizione. Prima di ritirarsi a edificare colle suo virti: 
e colla sua religione la capitale della Catalogna, eg” jj 
aveva preso parte a parecchie spedizioni di pirate’, fo 
da principio eseguite per conte di Valverde, poì Le 
conto proprio. A causa di questi fattì gli ara ic 
dal tribunale marittimo condannato a morte dati 
nome dì Luis Posada; il diavolo solo e il 4 mett 
gotenente deipar Potevano sapere cor pri 
nome nascondesse il pi Ù Le 
ta esse il pio droghiera, îl (rig pettato don 
Qgnuno comprende però com'g 
questo secreto bastasse a.tene go ; 
sgraziato sotto le unghie de; Ro) 
aveva profittato di questa, Pani pi baco 
tere in sicurezza i suoi /quattro complici in casa del 
vecchio. I lettori, ‘che hanno certasaente ravvisato il 
droghiere nel mariziaio &bbror \zato e robusto che a- 


veva scritturato Ale tre catal; i 
€ rato, catal; ne, sanno oramai quanta 
differenza ci fosse fra il tip » di vegliardo venerando 


e dec.npito troneggiante nt Jla drogheria e il risoluto 


la /conoscenza di 
inter: amente il di- 


malfattore che, nelle “gravi . circostanze, si toglieva la 


maschsra: : 
“A P..., a Ortia, a Ball è 

stata ronfidata che uma! ant i al cavaliere, non era 
importante, quella che 
ventù del negoziante, 
vano tale stima recìpy 
ci colla mane sull'elsa del pugnale, giorno 


si riferiva al delitto di gi 
Quegli stimabili individui av 


sd —Continu 


parte del segreto; la meno - 


ù 
E 


‘oca frajloro, clte sì tenevano în 


È 
+ 


Î 


x 


> parlare di socialismo, discorra di baneficenza. 


mali delle classi lavoratrici, ma mi para che più che 
- Non so poi come trovi modo di dichiarare che nei - 
tribunali militari c'è più libertà che nelle Corti di 
Assise. 
E con questa aure sentenza, 
“Altobelli: -— Respice finem, 
finisco. 


Tolstoi al Cullegio Romano, 

L'assemblea riuscì n 
furono parecchi brindi 
simpatia per il brillan 


tolstoiani. 
Disk tai serata di beneficenza 
; 1 volta si fa appello al cuored ittadi 
in nome della carità, tutti ria a pia) 
Famente consolante - con entusiasmo. se 
Provano quanto ho detto, le due serate 
quella del Valle e quella del Rossini. . 
To entrambe la beneficonza era fatta a famiglie no- 
bifi cadute in miseria, la forma più erudele, epperciò 
più compassionevole della povertà, e ìl nostro pub- 
blico e accorso numerosissimo in entrambe i teatri, 
Mai rammento di aver veduto ad una recita a pa- 
gamento di. filodrammatici accorrere maggior pub- 
blico: il Rossini era addirittura insufficiente a con- 
tenore tutta la gente che vi si recò e, credo, che 
pali Lia SURANO posto in teatro. 
n'eletta schiera di filodrammatici i 
Suicidio di Paolo Ferrari. PTT ETERO 
Ad essi si unì, un artista, Giuseppe De Witten. 
Non troppo tenero per le rappresentazioni filodram- 
matiche in genere, mancherei ad un dovere di verità 
se non facessi un’eccazione per la rappresentazione 
di iersera. 3 
Sembrava realmente di assistere ad un’ esecu- 
zione dì artisti e di buoni artisti. 
3 Il numeroso pubblico non si stancò mai di applau- 
ire. 


umerosa e importantissima, Vi 
Sl Ispirati tutti alla più viva 
te conferenziere e perì lavori 


e un grido dell'on. 
la discussione generale 


Siamo ai capitoli. 


Per un po’ si procede tranquilli: a una raccoman- 
dazione. dell'on. Castorina, risponde, per la momen- 
tanea assenza dell'on. Crispi, il sotto-padreterno 
«Galli. 

A un tratto scoppia un incidente. 

L'on. Crispi aveva detto che l'on, Luigi Ferrari 
era una pecorella che tornava all'ovile. 

L'on. Ferrari non era presente: adesso gli riferi. 
scono quelle parole e ripicchia, perchè non nasca e- 
quivoco. 

Figli dichiara che entrò nel governo, perchè co- 
scienziosamente .e loalmento ‘crede che quando si 
viene alla Camera e si giura non si mira a distrag- 
gere la istituzioni. «Egli crede che la forma monar- 
chica sia compatibile con ogni prograsso, senza cha 
alcuno rinunzi alle sue idealità, mirando ‘anzi alla 
idealità del. miglioramento delle classi lavoratrici. 

ì Tra la fedeltà giurata verso le istituzioni, e le fan- 
zioni di governo, è le riforme agrarie dall’oratore so- 
Btenute, non c'è incompatibilità, e se un diverso pa- 
rere prevale oggi, verrà giorno chela questione sarà 
discussa. 

L'on, Crispi Salza e dichiara che gli era parso di 
vedere incotapatibilità fra le affermazioni socialiste 
dell'on. Ferrari e il carattere delle nostre istituzioni. 

L'on. Ferrari dice nuovamente di non vedere dove 
sia l'incompatibilità che vi ravvisa l'on. Crispi. 

— Ricordi - egli prosegue = l'on. Crispi che Vit- 
torio Emanuele, disse che le ‘istituzioni valgono in 
ragione dei benefici che recano, & che questa riforma 
agraria è reclamata dal popolo, 

Ricorda l'esempio dell'Inghilterra, 6 crede che an- 
che l'Italia dovrà risolvere il problema agrario. 

L'on. Ferrari raccoglie meritamente vivissime ap- 


provazioni. 


} Dopo questo incidente, che fa onore all'on. Ferrari, 
Sì ripiglia la corsa attraverso i capitoli. Parlano . gli 
on. Nicolò Fulci, Pinchia, Turbiglio, De Gallia, Fer- 
sinando Martini, Giovagnoli, Brunialti, e qualche 
altro. 

Un po’ di lotta fa rinascere l'on. Sebastiano Tur- 
‘biglio, proponendo di ridurre di un terzo la somma 
per l'indennità di residenza si prefetti. 

L'on. Romanin, relatore, e l'on. Crispi si oppon= 
gono. 

Il presidente del Consiglio non vuole che si rim- 
picciolisca il funzionario. 

L'on, Turbiglio non fa più questione formale, ma 
osserva che i prefetti non consumano generalmente 
un soldo delle loro spese di rappresentanza. 


di iorsere, 


Associazione della stampa 
.Il signor cav. Adolfo Venturi terrà sabato 28 aprile 
alle ore 21, nella sala dell’Associazione della Stam- 
pa, una conferenza sul tema: 1 Caracci e Ta loro 
scuola. 

Il nome del dotto conferenziere assicura un nume- 
roso concorso. 

All’ Accademia di Francia 

L'esposizione annua delle opere eseguite dai pen- 
sionati dell'Accademia di Francia a Villa Medici, 
sarà aperta al pubblico da lunedì 30 aprile a dome- 
nica 6 maggio incluaso. dalle 14 alle 18. 

Tabacchi e Corone! 

Riceva e pubblico : 

Caro Folchetto, 

Chi ha da comperare sigari o francobolli in via 
della Minerva si espone a dure fat che, Il tabaccaio, 
il quale ha la bottega piena di corone, di santini e 
di medagliette votive, sta smerciando questi oggetti 
ai numerosi clienti, pellegrini o no (di pellegrini a 
Roma ce n'è sempre); e chi vuole il francobollo si 
sente rispondere che lui (il tabaccaio) prima vende 
corone e medaglie, nelle quali guadagna molto, è 
poi francobolli, sui quali guadagna niente. 

Ora siccome c’è tanta povera gente alla quale 
farebbe molto comodo di guadagnare, vendendo i si- 
gari e i francobolli, quel niente che il tabaccaio della 
Minerva disprezza, mi pare che l'amministrazione 
delle Finanze farebbe bene a vedere se la rivendita 
delle privative debba interessare allo Stato meno del 
commercio delle corone, anche se benedette ! 

Tuo 
Assiduo, 


Si va avanti di capitolo in capitolo, senza incidenti, 
e a Camera vuota, 
E si arriva al capitolo 58, nonchè all’uscio. 


«poro Pale 


Il maestro Conte 

Un telegramma da Venezia dà notizia che il mae- 
stro Conte, della Scuola Magistrale di Roma, è stato 
classificato primo alla grande accademia ed ha vinto 
le due poule di spada e sciabola. 

Per il ricevimento dei Sindaci 

Nella riunione amichevole tenutasi ieri sera nei 
locali dell'ex Comitato dell'Esposizione, al Palazzo 
Bernini per la costituzione di un Comitato Organiz- 
atore dalle feste in onore dei sindaci che qui con- 
verranno nell'occasione del IV Congresso, si nominò 
una Commissione, coll’incarico di redigere un. piccolo 
programma di festeggiamenti in relazione ai fondì di 
cuî si potrà disporre. 

Si prese atto con plauso di quanto avevano deli- 
berato e concretato le Associazioni Regionali e 8 
stabilì tenere un’altra adunanza venerdì prossimo, 
per deliberare sulle proposte della Commissione e 
procedere alla costituzione definitiva del Comitato. 

Nuptie 

Stamane ebbero luogo ì sponsali tra la esimia si- 
gnorina Giulia Broffério e l'ufficiale di complemento 
in Aosta cavalleria ‘signor tenente Emilio Salaris, 
figlio dell'ex-prefetto. 

Testimoni furono, per la sposa, l'on. Tommaso 
Villa e il cav. Biglino; per lo sposo, il cav. Gamond 
e il capitano De Cosa. È 

Compiute le cerimonie d'uso, gli sposi recaronsi 
pel déjeuner al Bcffet della: stazione, ove il notissi- 
mo conduttore signor Valiani, il quale in fatto di 
proprietà e buon gusto non la cede a suoi pari, 
servì con inappuntabile servizio, ed in una sala splen- 
didamente addobbata, una lauta colazione, condita 
delle pìù squisite vivande ed inaffiata dei vini i più 
generosi. 3 

Assistevano al lunch, da parte della sposa, ì ge- 
nitori signora Giulia e cav. signor avv. uff. Tallio 
Brofferio, signor avv. Brofferio figlio, signorina Emi 
lia Brofferio, sig. cav. Giuseppe e signora Annina 
Ratti in Brofferio. sta 

Al fianco dello sposo notavasi la signora Giulia 
madre e Sorella signorina Salaris ; quindi i comuni 
amici sig. cav. Gamond, signora Berliri, cav. Lodola, 
comm, Sevella, ‘on. Villa e.sua signorina, comm 

liani, cav. Biglino con la distinta sua — signora, 
Spara Cortese, prof. signor L,, Pagliani, colon- 
nello D'Ottone, capitano De Cosa, tenente De Nic- 
colli e molti altri cui domando venìa se mi sfuggono 
i i sa ® 
3 Durante il déjeuner regnò in totti la più schietta 
e cordiale allegria, ed i brindisi e gli augurii ai 
giovani sposi si succedevano ripetutamente gli uni a- 
[Ste 35 partirono per Firenze in mezzo ad una 
vera pioggia di fiori. Buon viaggio e mille affettuosi 
saluti anche da parte nostra alla felice coppia. 
Pellegrini dissranioti ) 
casa degli spagnuoli in via Monserrato mo- 
cea L'altro il Pellegrino Joan Oller Sabater di 
84 anni della provincia di Barcellona, dopo 4 giorni 
di malattia infiammatoria, [eri mattina venne tra-- 
sportato a Campo Verano, 
Un altro pellegrino spagnuolo, prete, 


Chi non riposa bene beva il Ferro-China-Bisleri. 


PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 26. — Si escutono altri testi che de- 
pongono riguardo a Montalto e dichiarano che la 
propaganda ed i suoi discorsi cominciavano racco- 
mandando la calma e. finivano dicendo di tenersi 
compatti pel giorno vicino della riscossa, onde ab- 
battere la prepotenza della borghesia e degli sfrut- 
tatori. 

Parlando di Cassisa lo dicono un esaltato entu- 
siasta del socialismo. 

Indi l'udienza è tolta. 


Cessando il contratto per la pubblicità dei 
Folohetto col signor cav. A. Taboga, dal 
I. del prossimo maggio le inserzioni a paga- 

- mento per avvisi, réclames, necrologie, ecc. 
in terza e quarta pagina del Folohetto si ri- 
cevono DIRETTAMENTE dall’Amministrazione 
del giornale (Via Poli, 25). 3 

La ditta Taboga si occupa della pubblicità 
del Folchetto, per condurre a termine gli av- 
visi in corso, e, serbando ottimi rapporti 
col giornale, ha facoltà anche di assumere 
muove inserzioni da passare alla nostra am- 
ministrazione. 


Cronaca DI Roma 


PER.IL PRIMO MAGGIO 

;La Sezione romana del partito socialista dei La- 
voratori italiani, concorrerà alla celebrazione del 
primo maggio col diffondere un manifesto; 

Pcnendo in vendita il numero unico della Lotta di 
classe di Milano per il primo maggio; ; 

Tenendo domenica 29 aprile e la mattina del primo 
maggio quante più conferanze private sarà possibile 
in Roma e provincia; diro ì 

Promuvorendo:.nelle. ora. pomeridiane. del primo 
msggio una grande riunione campestre privata nella 
tenuta sulla via Ostisnse n. 3, fuori porta S. Paolo, 
nella quale parleranno i compagni Andrea Costa e 
Vutorio Lollini. #E 


> I sovrani a Milano ; 

Il dus maggio i sovrani andranno a. Milano per 
inaugurarvi le Esposizioni riunite, e vi si tratterranno 
parecchi giorni, 

Alla inaugurazione è probabile che intervenga an- 
ch» il principe ereditario, " 

.. | La granduchessa di Meklemburg 

J® partita ieri col treno delle delle 20 e 50 per 

Genova, TANTO 3 
I principe ereditario del Giappone  — 
* tornato ieri alle 13 e 30 da Napoli ed è ri- 


trovasi nella 


partito alla 15 e 15 per la Spezia, >: 


Stessa casa degli spagnuoli in via Monserrato gra- 
vemente infermo di peritonite. Ù 

Essendo il caso disperato, dopo consulto dei'pro- 
fessori Lapponi, Baccelli e Gaaldi, fa eseguita l'o- 
perazione della laporotomia, che quantunque non ab- 
Bia cangiato pel momento la sitaazione del malato, 
riuscì però bene, 

L'assemblea degli studenti alla Posta Vecchia 

Ieri, alle ore 17, oltre duecento studenti sì trova» 
vano riuniti per deliberare sui fatti che dettero luogo 
all'agitazione degli studenti padovani. x 

Fu eletto a presiedere l'assemblea lo studente 
Giuseppe Calvia. è 

Dopo un’animata discussione, a cui presero parte 
gli studenti Cherubini, Tondî, Manuzzi, Alessandri, 
Positano, Fiory, fu votato a grande maggioranza il 
seguente ordine dol giorno: « L'assemblea, plaudendo 
all'agitazione che gli studenti padovani hanno in- 
trapresa contro la glorificazione di fatti che dovreb- 
bero essere altamente deplorati da tutti i partiti, si 
dichiara solidale con gli stadenti di Padova. » 

Tondi — Cherubini — Chiavetti 
— Fiory. . 
Una revolverata a vuoto 

Qiando il marcato dagli erbaggi era in piazza dei 
Cerchi, Nazzareno Bianchi, di anni 42, aveva in via 
della Bocca dalla Verità una osteria in cui come ca- 
meriere era occupato Mariano Cinesi, vetturino di- 
soccupato. 

Dupo chs il mercato fa trasportato al Viale ‘del 
Re, il Bianchi, che col negozio alla Bocca dalla Ve- 
rità non faceva più sffari, si trasferì in un vasto lo- 
cale cha gli serviva anche da rimessa, incontro al 
nuovo mercato al Viale del Re, 

Però dichiarò al suo cameriera che. se lo voleva 
seguire, per il momento non gli avrebbe potuto dare 
ch» il vitto. 

Il Cinesi si accontentò. Dopo un paio di mesi dalla 
nuova apertura, il Bianchi, visto che gli affari an- 
davano bene, fissò al suo cameriere lira due e cia- 
quanta centesimi al giorno senza il vitto. 

Il Cinesi che è un allegrone, il giorno invitava gli 
amici ai quali portava litri di vino che il padrone 
segnava a suo debito. 

Il mangiare quotidiano gli veniva conteggiato una 
lira e venticinque. 

Quando venerdì scorso il Bianchi fece i conti al 
Cinesi, e seppe dovergli ancora una quarantina di lire, 
sì arrabbiò, protestò che ciò non poteva essere, e 
da una parola all'altra estrasse un revolver e lo 
puntò contro il Bianchi minacciandolo. 

Mercè l'intromissione di alcuni presenti, la lite 
non ebbe seguito e il Cinesi venne licenziato. 

Uno sconosciuto che si trovava nell’osteria in 
quel momento si impossessò del revolver che non fu 
più trovato. 

Il cameriere abbandonò quindi il locale e si rimise 
a fare il vetturino.” 

Per far dispetto al Bianchi, il vetturino, colto il 
momento opportuno, adescò due cani del suo ex- 
principale, e portatili al ponte Palatino, li gettò nel 
Tevere, 

leri mattina, verso le 9 e mezza, si portò innanzi 
all'osteria, e stando a cassetta della sua vettura, di- 
menando un grosso bastone, minacciava il Bianchi 
che se ne stava tranquillamente dietro il banco. Il 
Cinesi seguitò per un pezzo quel lavoro, che accom- 
pagnaya anche da qualche parola pungente contro il 
Bianchi. Questi che aveva pazientato anche di troppo, 
finalmente si stancò, estrasse un revolver, e da dove 
sì trovava ne esplose un colpo contro il vetturino 
che rimase illeso. 

Passava in quel momento un capitano dei bersa- 
glieri il quale disarmò ed arrestò ‘il Bianchi che 
venne accompagnato alla seziono di P. S. di Santa 
Darotea. È 

Anche il Cinesi vi venne portato e poi rilasciato. 

Era disgrazia 

In seguito ad indagini operate dalla questura sem 
bra assodato che la morte dell’archivista al mini- 
stero delle finanze, Ernesto Neri, di cui parlammo 
ieri, debba attribuirsi a disgrazia. 

Dal taccuino del reporter 

Teri, alle 14 e mezza, il garzone del serraglio in 
piazza Guglielmo Pepe, Prospero Ruvasi, d'anni 16, 
molestava una iena. 

L'animale, offeso dalla troppa confidenza del gar- 
zone, gli diede un morso al polso sinistro. 

All’ospedale di S. Antonio venne dich'arato guari- 
bile in una dozzina di giorni, 

— Il vaccaro Gaetano Fiorini, d'anni 40, da Fi- 
lettino, ieri mattina alle 4 tornavasene per la via 
Tuscolana, sopra il proprio carro, carico di erba. 

Nelle -vicinanze di Porta Furba, il cavallo, imbiz- 
zarritosi, d'un tratto davasi a precipitosa fuga. 

Fiorini, tentando con grandi sforzi di fargli rallen- 
tare la corsa, cadde dal carro, restando in terra privo 
di sensi, mentre il furioso animale seguitava la sua 
corsa. 

Alcuni contadini che di là passavano raccolsero il 
carrettiere e lo trasportarono alla Consolazione. Ave- 
va riportate delle gravi contusioni all'addome e al 
torace. 

Trovasi in pericolo di vita. 

Per finire 

I fancialli terribili. 

— Mamma mia è più ricca della tua. 

— Non è vero niente. 

— Si; mamma mia ha tanti capelli, che. se ne 
trova sempre una treccia 0 un mucchietto in ogni 
angolo della casa. 

E mamma 'mia ha tanti gioielli, che tiene dell'oro 
perfino nei denti! 


G. Canaverà. 

Abbiamo veduto con piacere che G. Canavera, suc- 
cessore Giacosa, antica casa fabbricante di Liquori 
e Vermouth in via della Maddalena, con specialità 
in vini esteri e nazionali, ha aperto una succursale 
all'angolo delle Vie del Tritone e del Pozzo, ove era 
la Birraria Limentra, 

Ci rallegriamo vivamente coll'egregio industriale, 


e gli auguriamo quella fortuna che si merita colla 
I. BARGNO 


sua operosità e col suo coraggio. 
DENTISTA 


Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 

NEL VERO INTERESSE DELL'IDROLOGIA 
insidiata ogni giorno da volgari speculatori che 
se ne atteggiano x tutori, si rende noto «he la 
FIUGGI, acqua minerale di fama secolare, 
per la sua debole ‘mineralizzazione, la combitia- 
zione eccezionale dei suoi priùcipii fissi e gas li- 
beri (OSSIGENO, ACIDO CARBONICO E OZ0- 
NO) a buon diritto è ritenuta tipo unico e raro. 
di acqua ANTIURICA E DIGESTIVA DA TA- 
VOLA. 5 

Riscontri1.«i le sue analisi, quelle dei principii 
fissi e gas- «i, fatti dagli Illustri Chimici Sena- 
\\AZARO e Professore ZIMO & l’esa- 
me batteriolugico eseguito nel Gabinetto di Pa- 
tologia Generale della R. Università di Napoli 
e non si tenga dietro ad altre acque indifferenti 
con analisi poso attendibili, montate con pubbli 
cazioni interessate, mai manifestato in congressi 
nè in circoli scient fici, 


Coco 
SE AMATE 


nella vostra famiglia la massima pulitezza, 
Iglene e sicurezza abolite le lampede ad olio 


ed usate 
I LUMI A CANDELA 


Marca Price's Royal Castle Night Lights 
Durata 8 e 10 ore — Luce perfetta e con- 
tinua. 


Scatola da 10 o 12 
Pacco postale con 
» » » 


é21i in Roma. cent. 90 
: 6 scat. Lumini L. 6,— 
» 12» » »12— 


Dirigere esclusivamente domande ed importo 
alla Ditta A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 
44 e 46. fr 


o lè ‘polveri 
vegetali (cu- 
ra interna) guariscono radicalmente ‘in 8, 0 6 
giorni qualsiasi scolo pure cron o senza irrita- 
zione ne restringimento, Ibiezio @ L. 2,50, pol- 


L'iniezione Feliciangeli 


veri 3,50 franco. Lab. Farm. cav. Feliciangeli. 
chim. igienista. Roma Prince. Umb. 72, (appro- 
vazione leggi vigenti). Consulti gratuiti malattie 
segrete ore 8 9 6-6 % pom. 

deve essere -usato giornal- 


IL CACAO TALMONE dere. da quelle famiglie che 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


IN TEATRP 


Sembrava una serata d'onore di un'artista celebre, 
quella di iersera sl Valle, una festa fatta unicamente 
in nome dell’arte: era invece una festa della ca- 
rità. 

Ma la carità si era arrestata al botteghino del 
teatro, entro, nella sala, fu.il trionfo dell'arte, degno 
premio alle dame gentili, che in nome della benefi- 
cenza, erano accorse a-teatro. 

E l'arte ebba il isuo:trionfo per mezzo di Marconi, 
della signorina Pasini, di Andò, di'Leigheb, e di tntti 
gli altri egregi che presero parte alla serata di 
lem. 

Se, al pubblico, non fosse giustamente sembrata 
esigenza imperdonabile, si sarebbe forse tutti ancora 
là, ad ascoltare e ad applaudire Marconi, poichè egli, 
buono e cortese quanto abils e valoroso, non fa avaro 
di bis. 

Oltre l'aria dell'A fricana e l'Ave Maria di Gounod, 
(accompagnato egregiamente al violino dal Dewantis) 
che sole erano promesse dal programma, Marconi 
cantò, non so più se altre cinque, o sei, o sette ro- 
manze: Ricordo di Quisisana - La donna è mobile 
- Vieni alla mia barca, ed altre, ed altre ancora. 

Ad ogni romanza un’ovazione. 

La signorina Pasini, allieva di Santa Cecilia cantò 
egregiamente. 

Ad una yoce simpatica e buonissima, la valente 
signorina unisce un'eccellente metodo ed un corretto 
intuito artistico. 

Le furono offerti bei fiori e fu molto applaudita 

Accompagnava al piano geregiamente il giovane 
pianista Alessandro Bustini. 

Altri e meritati applausi ebbero il Leigheb, l'Andò, 
la signorina Carloni; signorina Udina, il Carini che 
rappresentarono A quattrocchi e Libro terzo, Capi- 
pitolo primo 

Divertirono molto il pubblico i bambini Vargas e 
Bisaccia con le loro canzonette napoletane, 

Negli intermezzi suonò, applaudita, la fanfara dei 
carabinieri. 

Alla rappresentazione assisteva la regina, accom- 
pagnata dalla principessa Pignatelli-Strongoli e il 
duca degli Abruzzi. . 

L'aristocrazia era largamente rappresentata. Ram- 
mento donna Lina Crispi, dama patronessa della se- 
rata, la signorina Crispi, la contessa Bruschi-Maffei, 
donna Nicoletta Grazioli, la marchesina Calenda, la 
contessa di Santafiora, donna Anna Branca, la prin- 
cipessa Piombino, donna Grazia Pierantoni-Mancini 
Dea le sue signorine, la marchese Marignoli é tante 
altre. 

La regina abbandonò il teatro dopo la terza parte 
del programma, dopo cioè il Concerto musicale. 


un 


Il successo della Manon di Massenet va crescendo 
meravigliosamente ogni sera di più ed è per questo 
che si è rinunziato a chiudere con quella di ieri sera 
il breve ciclo delle rappresentazioni. £ 

I prezzi ridotti insieme al valore indiscutibile del- 
l’opera e dell'esecuzione hanno fatto sì che il Co- 
stanzi era molto più affollato del solito. Il racconto 
di Manon al primo atto, l'aria di De Grieus e lo 
splendido quartette del secondo, come il famoso mi- 
nuetto che precede il terzo atto, suscitarono il più 
schietto entusiasmo e l'ovazione ai coniugi Garalli 
durò dal principio alla fine. 

Anche gli altri esecutori insieme al maastro Zio- 
cani ebbero la loro parte di applausi. 

Della Manon si daranno ancora due repliche a ri- 
chiesta generale domani sera e domenica e la notizia 
è davvero preziosa per chi non ha assistito ancora 
all'opera di Massenet. 

Essendo perfettamente guarito il comm. Roberto 


Stagno, si annuncia definitivamente per martedì la 
prima della Carmen. 


E' dunque questa sera che una grande e gentile 
festa artistica avrà luogo al Nazionale. Si tratta - 
come abbiamo detto - dello spettacolo d’onore di 
Ginevra Pavoni, studiosa ed intelligentissima artista, 
e il pubblico romano non mancherà. certamente di 
accorrere a festeggiare la nostra brava concittadina, 
la quale ha dimostrato il suo eletto gusto d'arte, an- 
che con la scelta del programma che abbiamo ripor- 
tato ieri.e che non potrebbe essere davvero più at 
traente e più ben combinato. } 


Molti applausi ieri sera al Quirino a tutti gli ese- 
cutori dell'Ernani. v. 

Quanto prima per serata d’onore della bravissima 
artistà Teresina Alasia, grande rappresentazione stra 
ordinaria della Farorita. 


Questa sera, a richiesta generale, si replicano al 
Valle la scene spagnuole dal titolo: Torero, tradotte 
da Luigi Arnaldo Vassallo e farà seguito la. ormai 
famosa Zia di Carlo. 

E domani si avrà lo spettacolo d'onore di Claudio 
Leigheb, con un programma che basta riportare, per 
figurarsi il Valle gremito: 

1 piccoli regali, Il bibliotecario e ?,la briosa con- 
ferenza di Salsilli, 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Torero = Zia di Carlo - ore 21. 
NAZIONALE — Gl'innamorati - 1 figli - Quella si- 
gnora che aspetta —. ore 2L 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Jerì il Senato ha ripreso i suoi lavori, con l’in- 
ierventu del duca degli Abruzzi, il quale ha vo- 
luto recarsi di ‘persona a pfestaro il giuramento 
di rito, derogando dalla consuetudine degli altri 
principii. ‘ 

.Jl Senato, poi, dopo un’interpellanza dell'on. D 
Camporeale, è passato all'approvazione di alcune 
leggi senza eccezionale importanza. 

La Giunta del bilanoio 

Teri il ministro della guerra si recò in seno 
alla Giunta generale d.l bilancio e diede spiega- 
zioni sulla situazione ‘ffettiva de’ nestri magaz- 
VALLES 

Dopo che il ministro si fu ritirato, si continuò 
Ja discussione sulfbilancio della guerra e dopo 
un vivo incidenta fra l’on. Fortis. e l'on. Cem- 
pans, questi par'ò lungamente pir dimcstrare l 
economie che si potrebbero introdurre nell’ammi- 
nistrazione dell’esercito. 

Lo confutò l’on. Afan de Rivera. 

L’on. Cadolini sostenne la necessità di ridurre 
i corpi d’esercito da 12 a 10. 

Quindi si rimandò il seguito della discussione 
stamattina, 


Il prezzo del cambio ì 
{ Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento d 
dazi doganali è fissato per domani, 27, a lire 112,10. 
Il principe di Napoli in Grecia 
Atene, 26 — Il principe di Napoli è giunto, in 
stretto incognito, ha visitato l'acropoli, accompagnato 
da un aiutante di campo o quindi ha fatto colazione 
al ristorante Minerva ed è ripartito per Corinto dopo 
avere lasciato il suo biglietto di visita presso il mi- 
nistro d'Italia, conte Fe' d'Ostiani, 
I pellegrini in viaggio 
Civitavecchia, 26 — ]l piroscafo Bwenos-Ayres, 
proveniente da Vulenza, è arrivato ‘allo ore 7 per 
imbarcare i pellegrim spagnuoli, 
Madrid, 26 — Un gruppo di giovani fischiò a 
Gerona i pellegrini, al loro ritorno da Rema, 
La polizia disperse i dimostranti. 
Una lettera del generale Goggia 
Monaco (Nizza), 26 — Il generale italiano Goggia 
ha pubblicato una lettera colla quale protesta contro 
le calunnie di cuì fu vittima ed afferma, sul suo 
onore di soldato, di non aver mai fatto atti di spio- 
naggio. 
L'anarchico Ferrou 
Parigi, 26 —. L'anarchico Ferrou, redattore s) 
ministero della guerra, è stato oggi arrestato. 
Operatasi dalla polizia una perquisizione al sw 
domicilio, vi, furono. scoperte una voluminosa corri 
spondenza con anarchici e csrtuccie esplodenti. 
Alla.Camera Austriaca 
Vienna, 26. — Si discute il bilancio dell’istru- 
zicne pubblica. Il deputato Campi domanda che sis 
istituita in Austria una upiversità italiana e che. 
frattanto, si concedano maggiori facilitazioni nel ri- 
conoscimento dei diplomi ottenuti da cittadini austriaci 
in Italia. 
Colerina ? 
Lisbona, 26 — Vi farono, ieri, 78 casi di chole- 
rina, senza alcun decesso. 
Una tempesta orrenda 
Londra, 26 — Nella notte di lunedì imperyersò 
nel. mare d'Irlanda una tempesta, che fece numerose 
mitime. 
Quaranta battelli andarono perduti. 
Per spionaggio 
Marsiglia, 21. — L'ufficiala tedesco von Szel, 
che fu arrestato, non venne rimesso in libertà, 
Fu aperta un'inchiesta. 
Scontro in Amer'ca 
Valparaiso, 58. — Due treni ferroviari si sono ur- 
tati a Llaillai. 
Nello scontro vi furono tre morti e tredici feriti. 
Chelera 
Madrid, 26, — Secondo un rapporto di Montaldo, 


delegato medico .spagnnolo a Lisbona, l'epidemia che |» 


è scop iata nella capitale del Portogallo è cholera 
asiatico. i 
Gabinetto radicale 

‘Valparaiso, 26. —, Il nuovo gabinetto si compone 
di'radicali e di liberali, ed è così costituito : 

Mac Iver, Presidenza ed'‘interno ; 

Valdez y.Jabes, lavori pubblici ; 

Prieto, finanze: 

Sanchez Fontecilla, affari esteri ; 

« Federico» Errazuris,. guerra. 

ner 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente rasponesdile. 


n TR 
Piazza S. Silvestro, 80) 8‘ 


eresia 
Tipogrefia Folchetto 


(CURA PRI 


Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli effetti da 
malattie genito urinaio cronico erano dichiarati incurabili; oggi 
invece, queste stesse malattie così micidiali, si vincono ju soli 5 
10, 20 o 30 giorni al più, anche con garanzia a cura compiuta. 


Chi 


macisti in calce segnato, copia delle lettere di ammalati gua- 
viti a centinsia mercè l’innocuo uso dell'Injezione o Confetti 
Costanzi, vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, 
Piazza Torsanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già valori, Via 
Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75, 

Ad ogni commissione aggiungere le spesé di trasporto ed 
imballaggio in L. 0,75. 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 


La stagione di primavera € l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L'ACQUA CHININA - MIGONE 


o dannose non-arrecano certamente alcun sollievo, 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non son Sk 
50 e 2 il fiacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1; 


Deposito generale da A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. SO. 


NOVTA' DEL GIORNO 


DIFFIDA 


L’Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 


voglia convincersi di ciò, non deve che domandare ai far- ROMA — Via Palermo, 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente sì potessero trovare nella luttuosa ne- 
cessità di dovere provvedere a tutto ciò che si rich. ede nei casi di morte di qualche 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, di 
coloro che sotlo il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a. domicilio, 
consegnano Circolari a insistono nell'offrire i loro servigi; per cui le famiglie oltre la 
sventura subìta, vengono molestate per l’indelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l’utile che vogliono ricavarne tali speculatori. TIE h 

Il sottoscritto rende quindi noto che'riceve direttamente le commissioni al proprio 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un esteso assortimento di 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi delicatissimi da non tenere nes- 


alle persone che, j suna concorrenza. e s’incarica gratuitamente di utte le formalità necessarie. 


amano avereuna 


Un buon consi lio bella dentatura 


e foriu e di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo gradito e 
di facile uso. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


x LS i pm n era 


NA UNICA 


Si vende L. 1 la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri- 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


i medici consigliano l’uso del 


VERMOUTH IGIENICO 


Ferri pianelle in Caoutchouc per cavalli sistema Rossi ‘brevettato, 
premiato con 18 medaglie e diploma d’onore alle Esposizioni Estere e 


FIASCHETTE proii; rcsnon i 


atta 


ea 


Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè la più teorica, pratica, 
igienica, elegante, assicura l’andatura, l’aria circola ed evita pressione 
e rammollimento al piede. Vendita per l’Italia e Roma del N. 2 e 3 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
S. Giacomo, 23 dove si vende l’importante perfezionato ferro imbottito 
di caoutchouc N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro {speciale per piedi 
colmi e talloni bassi, indispensabile per l’appiombo. 


Specialità della Ditta 
ENRICO 5SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tuttii Droghierìi, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


A TABOGA, Roma. Nuovo Tritone, 44 a 46, 


"i RED Ta 


“© GIN D'OLANDA VALPOLICELLA 
Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 
(HOLLANDE) 


12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Secco stravec. 
Reccioto (spumante) » 


boga, Nuovo Tritone 44 a 46, 


ITALO MALZON= ur 
308, VILLATRANEA PADOVIT 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE D'AVICOLTUY 4 
MILANO — Corso Loreto, 3. Reni 

- Uova Seria 7 

Conigli, tepri, cervà, datti, 


cand, ece. - Uccelli esotici. 
Gratis catal. 0 liatini illuat, 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


FORNITORE BREVETTATO 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA ORIENTALE. 


G. HERNVIANN = MILANO due ins 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito fi 
buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da rari pei il Bagno: 


Serve per 


Tocletta Mescolata a metà con Acqua pura vieneFmolto raccomandata l'Ae- 


Serve per qua Colonia Oriontal i 
0 ‘@ come Lozione per la%Testa, togliendo 1: 
la testa fora si capelli e rinforzando le radici degli ERO 
licato profumo per tutto il giorno, CORRE 

Per le Essenze eteriche che contiene, vien È i 

s i le ado; È 
lonia Orientale per combattere il Mal di Capo e RA 
Dare ai può consigliare, quando si soffre dolori di Teuma 0 di ta, 
i strofinare ‘bene con Acqua Colonia Orientale le parti dolori neo i; 
Pronunis Jamere un distinto profumò si spruzza dell'Acqua Pi tvarsi sì n 
n Preservativo a er preservarsi da qualunque "malattiafi infettiva conviene sciac= 


lonia Orientale con un vaporizzatore gi il 
d&' Camerà 1 ‘aporizzato:e girundo parecchie volte nella N 
stanza che si vuole profumare. di Malattie RR Moe FR SIRCRI A Sua t00lania:0= 


L'ACQUA COLONIA OKIENTALE si vende in tutta Itali. i i i ii 
0 A ALE si ven a da tutti i buoni negoz fl i 
Guardarsi dalle Contraffazioni ed imitazioni ed esigere in firma GUSTAVO ERMANNO DI HT 2A Te 1; 


0} PROFUMO ORIENTALE | 


Essenza coneentrata di recente novità 
Vendesi tn flaconi da L..3, 5 e 6. 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientsle a 
C e qualunque Acqua 
Dentifricio Pi denti, perchè colle sue qualità balsamicbe fortifica le o ugiesa 
impedisce Ja carie dei denti, mautenendoli bianchi e sani. e profu- 


mando nello stesso tempo anche l’alito, Dolori 


FERA ai or cora rt DL Faconii i pic di SCILrOl - L. Leonardi - Ditta N. Lu 
a $ ge, e in tutte le buone Profumeri i ieri ie, 
ae de, E gaR ui rie, Chincaglierie, Drogherie, Fai 


clani, ' Corso 390 - A_ TABO ; 
Tmacie, ecc, e a Milano da G. Teano 


via Monte Napoleone 23 (Palazzo Banco di 


MA VERILE\ 


= 


VINO ROSSO SUPERIORE 
alla Bott. L. 2,25 


o (8] » 2,50: 
Vendita in Roma presso A. Ta- 


o po 


si vendono in Roma presso Ja Ditta |. 
A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. | 


; <- 003» 5 
Ogni numero separato Cont. G Tralia 
Arretrato Cent, îo° seo: 


He 
Per Massava, AssaB, Trrpoti, Tu- 
NISI, SusA D'AFRICA, GoLeTTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
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LE FRASI CELEB 


« C'è una tassa-madre 
Crispi, 26 aprile. » 


Torquato Tasso e la Tassa... madre. 


UOMINI VECCHI E IDEE NUOVE 


Luigi Ferrari, mente diritta, culta, serena, di- 
scorrendo sul bilancio dell'interno, non aveva 
parlato di |politica; di politica - intendo - non 
nel significato superiore della parola, ma - in 
quello che serve agli usi della polemica quoti- 
diana: - non aveva dunque parlato nè di repub- 
blica o di monarchia, nè di Destra o di Sinistra, 
nè di Girondini o di Montagnardi. Aveva, in ra- 
pide e chiare parole, indicato il dovere del go- 
verno di esaminare il problema sociale, e di se- 
guire la tendenza a risolverlo nel senso di un 
provvido intervento dello Stato. 

Questo linguaggio che noi giovani compren- 
diamo benissimo, evidentemente per l’on. Crispi, 
il quale non è poi un uomo incolto, era san- 
scrito o copto. 

Infatti, il dì seguente, rispondendo all’on. Fer- 
rari, egli diceva che la pecorella era tornata  al- 
Vovile, intendendo significare che l'on. Ferrari 
s'era rifatto repubblicano. 

E ancora, per quanto l’on. Ferrari cercasse 
sniegar I" '" sun concetto, che non era poi af- 
1au0 oscuro, ‘on, ‘ rispi replicava che le teorie 
socialiste dell’on. Ferrari gli sembravano poco 
conformi allo spirito delle nostre istituzioni. 

E, in dir cio, l'illustre uomo non si accorgeva 
che condannava ingiustamente quelle istituzioni, 
le quali dagli uomini di parte democratica pos- 
sono essere rispettate e servite, sol perchè essi 
riconoscono che non sono contrarie (anzi la aiu- 
tano) alla tendenza legalmente socialista, che per 
ora si afferma col principio di allargare le fan- 
zioni dello Stato a beneficio e a tutela dei più. 

© Alessandro Fortis, come devi aver. penato 
davanti alla rivelazione di questa lacuna nel pen- 
siero di un womo di Stato, che tu ami, tu che 
di quella tendenza fosti a molti maestro ! 


T° un fenomeno doloroso, ma ho dovuto con- 
statarlo anche in questa occasione. 

Gli uomini - anche i più onorandi e i migliori 
- delle generazioni eroiche che ci hanno p ece- 
duto non comprendono perfettamento il ncstro 
linguaggio, per quanto chiaro e leale esso s.a, e 
il vocabolo socialista ha per essi lo stessu si- 
guificato pauroso che doveva avere la pi.rola 
cristiani per î 
Stra èra. si 

Una eccezione è rappresentata da Giussppe 
Zanardelli, che nel suo ultimo indimenticabil» di- 
scorso di Iseo affermava questo concetto della 
protezione dello Stato sui lavoratori, e profi tava 
la fine dell’jus abutendi della vecchia propr età, 
troppo poco dissimile oggi da quel che era nel 
diritto quiritario. 

‘I.giovani sono penetrati ‘di questo spirito di mo- 
cratico, e primi fra essi due uomini, sui quali 
le istituzioni possono fare sicuro assegnamento 


pagani dei primi secoli della no- 


RI ILLUSTRATE 


« E' strano che vi siano ancora dei mendicanti 
in Italia, 


Crispi, idem. » 


Lur. — Vedi quei mendicanti ? Sono... milionari che cercano ingannare il fisco! 


per conservarsi e migliorarsi: Giovanni Giolitti e 
Alessandro Fortis. 


Il Crispi è invece l’ultimo e il più forte rap- 
presentante dell’unitarismo e del liberalismo, le 
due grandi e gloriose idee che hanno infiammati 
i nostri padri e i nostri nonni, 

Per lui socialismo si confonde facilmente con 
repubblica. Le istituzioni patrie gli sembrano di- 
minuite dal riflesso di una democrazia, che egli, 
pur essendo democratico, sospetta e teme. 

Guardate: nello stesso discorso, nel quale ri- 
spondeva all’on. Luigi Ferrari, egli diceva che 
alla questione dei lavoratori si interessa come 
tutti gli uomini di cuore. Ed era certamente sin- 
cero. Ma a quali progetti accennava per rispl- 
vero la questione sociale, come aveva promesso 
al re in un solenne telegramma del 1888, du- 
rante il viaggio di Romagna? Ecco qui. Egli ce 
lo dice, e tolgo le parole dal sunto ufficiale: « Da 
una riforma della beneficenza, e da una più mo- 
derna erogazione delle rendite delle Opere Pie, 
molti dolori e molte piaghe sociali potranno aver 
sollievo, » i 

Non basta questa evidente confusione tra fi- 
lantropia, e riforma s:ciale, per mostrare’ come 
nell’anima di Francesco Crispi non sia penetrato 
il soffio delle nuove idee umane di giustizia ? 


Ma non si può rimproverarlo di ciò. 

Ogni generazione ha il suo còmpito. Ed egli 
rappresenta assai nobilmente una generazione che 
il suo còmpito ha esaurito dagnamante. 

Nuovi idsali ridono dalle balze, donde s’affaccia 
l'alba di tempi nuovi. 

La generazione nuova li comprende meglio. 

Nè per questo deve mancare di riverenza agli 


antichi. 
Cingne, 


SU E GIÙ PER ROMA 


LA CARCIOFOLATA DEGLI ARTISTI 

La carciofolata degli artisti era cominciata un mese 
fa, con grandi promesse e coo un' attività stupefa- 
cente del periodo elettorale. 

L'elezione del capo-sminfo era stata innalzata a 
questione di morte e di vita e la maggioranza degli 
elettori si era affermata con concetti ribelli e col se- 
guente proclama : 


A’ la gloire! 

Manichi, torde, pelli, tuccumi d'ogni 
razza e Bpetie, pria che l’irto pelo guasti 
lo tenerelle foglie. Novella v' attende 
partita d'onore e la storia imparziale ls 
tramanderà ai posteri. ù 

Non più un capo autoorate, che si fa 
scalino di voi, ma un& triade eletta 
avida di gloria. . 

Tutti alle urne ! - Votate compatti ! 

La minoranza invece, servendosi vilmente di lingua 
«traniera, per quanto patriottica, aveva detto : 
SER ici e SLI FERIE, 

Moera ol triumvirato! 

Viva!... quien saldrà — 

Muchacos! No hay que dejarse 

imponer por ninguno — Il voto 

es libre!!! 

| ——€—@€€@————_________n_me 
Un piccolo gruppo aveva ammonito: 
Non si lascino intontonire 


Ea altri avevano avuto il coraggio di apostrofare 
le masse così: 


Corruttibili elettori! 

Volete sbafare?? — Eleggete i 
vostri veri e genuini rappre- 
sentanti! 

Pensate al supremo momento! 


Venuta la sera delle elezioni, il triumvirato Pa- 
gliei, March e Barbasan, trionfò dei suoi detrattori 
e sono stati essi che hanno guidato la cuorte nella 
quale figurano i nomi di Rico, di Minucci, Paveni, 
Brago, Aprili, Pontecorvo, Bianchi, Vitalini, Berti- 
nelli ecc., già illustri nella storia delle stonature e 
dell'orecchio alle delizie musicali della serata. 


Alle otto precise lo studio de. pittore Micali in 
via Margutta presentava uno spettacolo spaventoso, 
@ quasi macabro. 

Al fioco chiarore di una lampada ad olio si vede- 
vano muoversi delle ombre fantastiche coronate dalle 
enormi tradizionali bombe della sminfa e quei trenta 
esseri disposti a tutto, gridavano, Sstrepitavano. 
gnuno chiedeva qualche cosa. 

— Damme un pezzo de spago. 

— Ci avresti un Za che il mio s'è rotto... 

— A me, me casca la fascia! 

— Aoh! non intruppate co li strumenti! 

— Embè! Semo pronti ? 

Macchè; manca el primo violino. 

— E"andato a mettese l'edera alla bomba! 

— Com'è la prima posizione? re maggiore, mi e 
poi el ditone sul do, 

— Ma vattene! El capo sminfo m° ha insegnato 
differente. 

E così per un bel 
pezzo, finchè tutti 
gli strumenti furono 
accordati e fu aecor- 
dato anche il per- 
messo di uscire. 

Ultimo a giungere 
fu Pascarella, ac- 
colto da una vera 
ovazione diretta più 
che a lui alla sua 
bomba, che chia- 
merei quasi la bom- 
ba madre, - preziosa 
reliquia di tutte le 
carciofolate trascor- 
se, fatta di varii in- 
gredienti, comprese 
molte tele di ragno, 
coì regni autentici, 
e molti cartellini re- 
canti a guisa di la- 
pidi le date celebri 
e il numero dei car- 


ciofi mangiati. 

Ordinato su file di tre sminfi ciascuna, il grande 
corpo musicale, fu spalandato il portone, e la comi- 
tiva, al suono della Der »; 
tenera, con un lungo 
corteggio di regaz- 
sini e di modelle, 
pabiò come tna th6- 
teora per via Mar- 
gutta, illuminata a 
bengala, e infilò l'in- 
gresso del Circolo 
Artistico, preceduta 
dal triumviro Pa- 
gliei, suonatore di 
mandola e posses- 
sore di un palami- 
done a scacchi, man- 
cante di tutto, ec- 
cetto che di lun- 
ghezza. S 

Nel salone ilta- 
minato e gremito di 
commensali stipati 
attorno alle tavole, 
un urlo di gioia ac- 
‘colse la sminfa, di 
cui si potè in piena luce gustare tutte le bellezze 
estetiche e melodiche. Ma la musica dovè ceder ben 
presto il passo alla gastronomia, ed i musicanti, reso 
al prasidente Monteverde l'omaggio di rito, sotto for- 
ma di un arlistico bocale di cera nica dipinto dal 
Ferraresi, si liberarono dei piumati cimieri per com- 
piere nobilmente la loro missione. sr 

E che missione ! Farono distrutti oltre millecin- 
quecento carciofi senza pregiudizio dei rigatoni ‘che li 
precedevano e del garofolato che li seguiva in mezzo 
agli urlî, coi quali s'invocavano le singole portate 
promesse dal seducente menu. Le uniche parole che 


PEA dI 


sd 


poterono superare lo strepito della baraonda, furono 
quelle di saluto portate dal presidente Monteverde 
alle signore presenti e di Ferdinando Fontana che 
salutò a nome della Famiglia Artistica milanese, gli 
artisti romani. Si provò a parlare anche un autore- 
vole signore dalla barba grigia mostrando l’inten- 
zione di dire dei versi ma fortunatamente fu trat- 
tenuto in buon punto altrimenti - malgrado la pre- 
senza delle signore - avrebbe passato uno dei più 
brutti quarti d'ora della sua vita, 
I° A, Poi la sminfa co- 
“e minciò ad eseguire 
P/ il suo attraente, ma 
non variato pro» 
gramma e nella di- 
rezione dell’ orche- 
stra, si manifestò ad 
un certo punto una 
specie di repubbiica 
e il pittore Spinetti, 
antico capo-sminfo 
si elesse quarto 
triumviro incaricane 
dosi di segnare il 
tempo. Ma il tempo 
andava sempre più 
oscurandosi e si co- 
minciarono a notare 
delle vergognose di- 
serzioni. La musica 
finì in consunzione, 
anzi in ballo anima- 
tissimo fin oltre la 
mezzanotte. 


NSD 


C'era - è vero - il progetto di finire la carciofo- 
lata al Colosseo, e una esigua rappresentanza della 
sminfa, tentò di porre in atto l’idea, ma accadde che 
passando per il Corso, ad ogni via trasversale, uno 
sminfo s1 fermava a... riflettere e poi spariva. 

Così, quando la luna si mostrò all'orizzonte per il- 
luminare la scena finale della carciofolata, non trovò 
più che il Balmes - vero sminfo & vita, - il quale 


striogeva la mano. al sottoscritto... lamentando la 
codardia dei compagni e Pascarella che orbato della 
sua bomba meravigliosa, si allontanava a pawso di 
COrsa Verso casa NUAa, 

Erano quasi le tre all'orologio di piazza Colonna. 


Pi asa 


LA « TASSA SUI GOBBI » 


La Commissione dei Quindici non ha aggiunto nel 
suo contro disegno di legge alcun articolo speciale 
che istituisca la tassa militare; ma riferendosi al 
disegno di legge sul reclutamento dell'esercito, che 
stabiliva questa tassa, e stava all'ordine del giorno 
per essere discusso alla Camera, propose che il pro» 
vento ne andasse a beneficio dell'erario, e questo pro- 
vento calcolò in 6 milioni circa. Senonchè, nella se- 
duta del 16 aprile, il ministro Mocenni presentò il 
decreto reale che l'autorizzava a ritirare il disegno 
di legge sul reclutamento dell'esercito, 0 così anche 
ogni proposta di tassa militare oggi s'intende ri- 
tirata. 

Ora, su questo argomento, un illustre generale, 
dei più noti (manca il nome, ma gli intelligenti lo 
indovineranno facilmente), ha scritto uno splendido 
articolo per il prossimo numero della Riforma So- 
ciale del Roux e del Nitti. 

Alla cortesia della direzione di questa mirabile e 
fortunata rivista, dobbiamo le bozze di quello studio, 
e ne riproduciamo la prima parte, che ci pare giusta, 
e ispirata anche a concetti «democratici: 


Fu stabilito nella legge di reclutamento il prin- 
cipio fondamentale del servizio obbligatorio per 
rutti; ma l'applicazione di questo principio, giu- 
stissimo in sè stesso, pres nta inconvenienti, dif- 
ficoltà ed anche impossibilità così grandi che, si 
può ben dirlo, nessuna purnza militare è ancora 
giunta ad attuarlo per intiero. 

Gli ostacoli principali che si oppongono alla sua 
applicazione sono di varia natura, e conviene esa- 
minarli brevemente. $ 

Chi dice: servizio obbligatorio per tutti, vuol 
significare che ogni cittadio ha l’obbligo di ser- 
vire il suo paese tanto in tempo di pace, quanto 
in tempo di ‘guerra; avvegnachè il servizio in 
pace costituisce in certo modo la preparazione al 
servizio in guerra. 

Secondo la nostra legge di reclutamento, oggi 
vigente, da questo obbligo personale sono esenti 
talune categorie d'individui,. in tempo di pace ed 
in tempo di guerra; ‘e questi sono i riformati; 
altre categorie d’individui, invece, sono esenti dal 


solo obbligo in tempo di pace; e questi sono co- 
loro che, per ragioni famiglia, sono ascritti, 
all'atto della leva, nella terza categoria, o cate- 
goria di riserva, i quali, per essere più facilmente 
intesi, chiameremo"gli esentati; finalmente vi sono 
taluni che, senza essere intieramente esentati in 
tempo di pace, non sono chiamati sotto le armi 
che per poco tempo; o solo quelli così detti di 
seconda categoria, di cui poco avremo da occu- 
parci, non essendo necessario per l’intelligenza di 
quanto stiamo per dire. 

Si possono dunque classificare i giovani delle 
varie leve in tre grandi gruppi, che sarebbero 
composti nei modi seguenti : 

a) di quelli obbligati al servizio in tempo di 
pace ed in tempo di guerra ; 

6) di quelli obbligati al servizio in tempo di 
guerra, cd esentati dal servizio in tempo di 
pace; 

c) finalmente quelli esentati tanto dal ser- 
vizio di pace, quanto dal servizio di guerra, cioè 
i riformati. 

Fra i diversi gruppi si viene a stabilire una 
sproporzionalità tale di diritti e di doveri che co- 
stituirebbe una somma ingiustizia, una vera enor- 
mità se tale differenza non scaturisse inevitabile 
da cagioni imprescindibili, di vario ordine, spe- 
cialmente tecnico e sociale. 

Ebbene, è appunto da questa sproporzionalità 
di diritti e di doveri che trssse origine il concetto 
della tassa militare, come la s'intende oggigiorno. 

Del resto, tale concetto considerato astratta- 
mente non è nuovo nel nostro paese, nè altrove; 
ma esso, in passato, veniva applicato in tutt'altra 
forma e in tutv’altra misura ; era cioè applicato 
per le affrancazioni dal servizio militare, me- 
diante le quali un giovane di leva ascritto al- 
l’esercito si liberava dall’obbligo militare pagando 
all’erario una data somma. 

Quel sistema, intieramente contrario al principio 
della eguaglianza di tutti, davanti alla legge, ha 
fatto il suo tempo, e fu abolito da più di un ven- 
tennio. Se però l’affrancazione, o meglio la libe- 
razione dal servizio militare mediante pagamento, 
non è più possibile al giorno d’oggi, e fu abolita 
malgrado la cospicua risorsa che essa costituiva 
per l’erario, non deriva da questo fatto che sotto 
altra forma, con altri principii, e ad altro scopo, 
il pagamento di una tassa per parte di coloro 
che la legge esenta dal servizio militare in tempo 
di pace, non possa essere un provvedimento equo, 
socialmente parlando, ed utile‘nel senso finan- 
ziario. 

Qui non intendiamo nemmeno accennare alla 
esenzione del servizio militare in tempo di guerra, 
la quale, patriotticamente parlando, dovrebbe es- 
sere considerata più un danno che un vantaggio 
per coloro che si trovano in quella condizione. 

A parte ciò, non è men vero che havvi una 
grandissima, un’enorme differenza di trattamento 
tra coloro, e sono la regola generale, che nel 
corso della loro esistenza, proprio nel momento 
più critico per essi, cicò nel periodo in cui ge- 
neralmente stanno per ultimsre i loro studi e la 
lcro preparazione alla vita, o per acquistare una 
posizione qualsiasi, una professione, un mestiere, 
incontrano nella leva militare un intoppo, una 
fermata, una interruzione di parecchi anni per 
soddisfare i loro obb.ighi di servizio, e coloro 
che da siffatti obblighi si trovano esenti. 

Molte considerazioni si potrebbero fare in pro- 
posito per dimostrare come, nella vita ordinaria, 
la esenzione dal servizio militare in tempo di pace 
cestituisca un beneficio stragrande che, a rigore, 
si potrebbe anche pagare a caro prezzo. 

Hayvi pci una ragiore di equità la. quale, in 
taluni casi, frequenti assai, predomina sulle al- 
tre; cosicchè non solo fa parer giusto che a chi 
non presta servizio in tempo di pace sia imposto 
un qualche altro onere per compensare in minima 
parte il beneficio che risente, ma renderebbe as- 
solutamente assurdo il non farlo! Infatti, fra gli 
esentati in tempo di pace vi sono i figli unici (e 
naturalmente unici s’int:ndono anche se hanno 
una o più sorelle); ebb-ne è riconosciuto, e le sta- 
tistiche lo dimostrano ia modo non dubbio, che 
questi figli unici si trovano in numero assai mag- 
giore nelle famiglie agiate che non.in quelle po- 
vere o di mezzi più ristretti. 

Orbene, esaminiamo un caso abbastanza co- 
mune, 

Un povero contadino, che ha cinque o sei figli, 
potrà vederseli chiama'i successivamente in nu- 
mero di tre ed anche più, nel momento in cui 
sarebbero più utili alla famiglia ed a sè stessi 
col loro lavoro o coll'avviarsi ad un mestiere 
qualsiasi; nello stesso mentre il figlio unico d’un 
signore, ricco, straricco, che sarà stato allevato 
ed educato fisicamente nel miglior modo, che sarà 
sano e robusto da far invidia, si troverà senza 
alcun disturbo al mondo puramente e semplice- 
mente esentato dal servizio militare, quasi a de- 
risione della sorte degl altri disgraziati, figli di 
cortadini e di operai. 

Ed a questi esentati si avrebbe scrupolo di far 
pagare un qualche dir.tio di esenzione! Ci si 
passi la parola un po’ viva, ma ciò sarebbe sem- 
plicemente stupido. 

E, se non fosse la difficoltà di graduare con 
glustezza una tassa, nci siamo del parere che si 
dovrebbe ad essi farne pagare una anche eleva- 
tissima, in ragione dele sostanze’jdelle famiglie 
cui appartengono. ; 

Ma, all’infuori delle considerazioni ; precedenti, 
vi ha un altro aspetto sottu cui esaminare la que- 
stione, un lato più generale, ed è il seguente. Il 
servizio militare sotto le armi è un cbbligo per 
tut.. A rigore, .uui dovrebbero prestarlo; è 
quindi razionale che coluro i quali, per un mo- 
tivo o per.un altro, v:uno senti dal prestarlo 
materialmente, siano sottoposti a qualche altro 
obbligo, a qualche cneru pecuniario, col quale in 
certo qual modo essi vengano ad aiutare indiret- 
tamente l’erario nelle,spese. cui deve sottostare 
per mantenere quelli "che il servizio prestano ef- 
fettivamente. 

Se non che, si obbietterà subito, fra gli esenti 
si trovano pure, anzi si trovano in prims linea, 
i riformati, quelli cioè cui la natura fu matrigna, 
e che non prestano alcun servizio nè inpace, nè 
in guurra, OrbiLe, si cirà che questi  riformaau 


vanno considerati diversamente da coloro che sono 
esentati per semplici motivi di famiglia. 

L’osservazione ha un valore che non dobbiamo 
disconoscere; anzi, fu appunto per questa ra- 
gione che altra volta non approdò il disegno 
legge sulla tassa militare, quando, cicè gli op- 
positori, senza nemmeno esaminarla, chiamarono 
la tassa militare la fassa sui gobbi, e col nomi- 
gnolo le diedero per allora un colpo mortale ri- 
tardandone l’adozione per molti anni, duranta ì 
quali molti milioni avrebbe potuto ricavarne lo 
Stato. 

Ammettiamo dunque, per parte nostra, benchè 
non tutti siano in ciò d’accordo, che ai « rifor- 
mati » non si debba domandare alcun compenso 
per il non prestato servizio. Nella maggior parte 
dei casi la loro esenzione non può essere consl- 
derata come un benefizio, quantunque vi siano 
pure certe infermità che dànno luogo alla ri- 
forma, le quali non impediscono di lavorare a 
chi ne ha bisogno, o non tolgono di consumarsi 
in santa pace ed allegramente i proprii redditi a 
coloro che ne hanno ! 

Dunque, non tassa ai riformati, ma agli esen- 
tati, si. E questo principio poco per volta è 
stato ammesso da molte altre potenze, certameate 
non meno gelose di noi delle libertò individuali e 
dei concetti democratici, ed aliene quanto noi dal 
gravare le popolazioni da pesi non strettamente 
necessari, o meno equi, o vessatori in qualsiasi 
maniera. 

Ora, noi crediamo che, nelle difficoltà finan- 
ziarie che attraversiamo, non solo non sia il 
cas? di esitare al riguardo, ma la tassa militare 
debba essere senz’altro adottata, e regolata in 
modo da ricavarne il massimo utile per l’erario. 
Anzi, diciamo sin d’ora, che sarebbe, secondo 
noi, grave. errore \’adottarla per ritrarne soli 4 
milioni. Piuttosto che cavarne un risultato così 
meschino di fronte a ciò che si potrebbe ottenere 
una volta che si entrasse in quella via, è meglio 
non parlarn?. 

Un-ex. 


l Crelium mantiene i denti sani. 


A MONTECITORIO 


27 aprile. 

Entrano l'on. Crispi e l'on. Calenda con tuttii 
Tavani, i quali sone subito afferrati da parecchi Pic- 
caroli con un'interrogazione sul gratuito patrocinio. 

I Tavani promettono di presentare de' progetti e i 
Piccaroli si acquetano, n 

C'è un'altra interrogazione : è dell'on, Tripepi - ul- 
timo avanzo dei disciolti Trentapepi - e riguarda un 
fatto enorme; un errore giudiziario commesso a danno 
di un brigadiere di pubblica sicurezza dalla Corte di 
Assise di Lucca. 

Dopo quattro anni di carcere sofferto, si riconobbe 
che quel brigadiero era innocente : si rifeca il pro- 
cesso, e il disgraziato fu assolto. 

L'on. Crispi risponde: appena egli Conobbe l'er- 
rore, ordinò che il brigadiere fosse messo in libertà, 
deplorando il tristissimo caso. Egli anzi è dolente di 
aver saputa la cosa malto tardi. 

E l'on. Tripepi chiede che l'amministrazione ri- 
prenda il brigadier*, e ripari in par e all'errore. 


& 


Non v'è affatto odore di battaglia: i deputati sono 
pochi e tranquilli; mancano i leaders dell'Estrema 
Sinistra: la superfi :ie del lago parlamentare è agi- 
tata dolcemente dalla lettura dei capitoli del bilancio. 

Ab! i capitolissimi del bilancissimo non interessano 
che don Ciccio! 

Iofatti, anche le spese segrete, campo solito di re- 
quisitorie contro il Governo e contro la polizia, pas- 
sano liscio come l'ulio e soltanto appaiono parecchi 
diseorsi dell'onore\ole De Gaglia e forse dell’onore- 
vole Episcopo sopra le carceri. 

Abbiamo anche un breve e calzante discorsetto 
dell'onorevole Spi:.to, sul mantenimento dei detenuti. 
Egli crede che nel servizio carcerario si possario fare 
alcune economie. 

Così restiamo n-lle carceri parecchio tempo: vi cì 
tiene anche l'on: revole Crispi, il quale crede che 
debba essere aumentato, appena si possa, lo stan- 
ziamento per la rifyrma carceraria, che è una riforma 
altamente civile. 

Nelle carceri tr viamo anche l'onorevole Zecca, che 
ci azzecca un disc rso contro l'onorevole Romanin e 
contro altri dilettanti del bilancissimo. puis 

L'onorevolo Zecca parla dei giovanetti rinchiusi nei 
riformatori e fa al:une proposte per diminuirne la 
spess, addossandola ai comuni. 

L'on. Crispi risj onde che è disposto a riformare 


anche i riformatori. 


E' il colmo. 

Si approvano i capitolissimi sino al 94. 

Discorrono ora gli on. Eugenio Valli, Giovagnoli, 
Barzilai, e canta il poeta della Montagna, on. An- 
gelo Valle, così e non altrimenti: 

Estari son duemila 
In quello di Grosseto 
Che posson render lieto 
Più d'uno agricoltor. 

Lo Stato ha l'interesse 
A coltivar la terra, 
Ed a non far la guerra, 
Perchè costa al tesor. 

Sorge l'on, Tittoni e dice che il lavoro carcerario 
è organizzato ‘« viziosamente >», 

Insomma siamo in un circolo vizioso, ma don 
Ciccio respinge ogri accusa, dicendo che gli. o ersi 
liberi sono 8,463,181, mentre gli operai carcerati non 
sono che 18 mila. I? poichè si è parlato di scarpe, 
don Ciccio osserva che vi sono. soltanto 269 cal- 
zolai carcerati, mentre i calzolai a jiede libero sono 
più di 217 mila. 

Del resto l'en. Crispi promette qualche riforma 
anche nel lavoro carcerario e così si va innanzi nei 
capitolissimi. È 

Riparlano gli on. Giovagnoli, Odescalchi, Tittoni, 
e parecchi De Gagl.4: sicchè si arriva all'ultimo ca- 
pitolissimo e tutto | bilancissimo viene approvato 
con grande entusia=mo dai pochi presenti. 

Domani ci sarà vi po' di leggime e così si cammi- 
nerà sno alla dets meorabile del 15 maggio. 


Per fioire. 

Don Ciccio è interpellato da qualche on. 
glia. 

Egli dice: 

— Io amo la Riforma: anche la R:forma... cat 


Ri pics? 


DAI CONFINI 


De Ga- 


Nizza, 26. 


Ieri alle 16 ebbe luogo la grande rivista delle 
truppe di questo dipartimento, passato dal generale 
Ferron, ispettore generale del genio, Le truppe di 
Villafranca, Mentone e Antibo erano arrivate l'altra 
notte, e bivaccavano alle porte della città. Verso le 
14, unitamente 8 quelle di Nizza, andarono a schie- 
rarsi lungo gli interminabili viali della Promenade 
des Anglais. } 

In tutte, vi erano oltre 12,000 uomini. Il generale 
Verrier comandavali. Il generale Ferron era accom- 
pagnato dal generale Racamier. Dopo la rivista, le 
truppe efilarono con grande correttezza. 


Don Paglione. 
IMI STI I prgai 
Chi non riposa bene beva il Ferro-China-Bisleri. 


PROCESSO DE FELICS 

Palermo, 27 — Oggi, dinanzi il tribunale di guerra 
è continuato il processo contro Da Felice Giuffrida e 
computati, proseguendosi l'audizione dei testimoni, 

Il teste Bentini, studente dell’ università di Bolo- 
gna, depone a discarico dell'imputeto Benzi. 

Palermo, 27 — La teste a discarico, Maria Ba- 
rone, depone, malgrado la protesta della difesa, senza 
vincolo di giuramento, perchè chiamata, mercà i po- 
teri discrezionali del presidente , e dice che il 
delegato di Valguarnera la obbligò a dire, promet- 
tendole denaro che suo cognato Coltonaro, promotore 
dei disardini di Valguarnera aveva relazioni con Da 
Felice, 

S'impegna viva discussione a cui prendono parte 
la difesa, l'avvocato fiscale e-Da Felice dopo di che 
sì licenzia la teste. 

Si richiama il teste a carico Migliore, sindaco di 
Belmonte, incriminato di reticenza in segrito alle sue 
nuove deposizioni: la difesa insiste nell’accusarlo di 
reticenza e di falsità e chiede che sia sottoposto 8 
processo. 

L'avvocato fiscale si oppone, 

Il tribunale, dopo ritiratosi, rientra rigettando la 
istanza della difesa, ed ordinando la liberazione del 
teste. 

Si sentono poscia altri testi che depongono a ca- 
rico di Da Felice, relativamente al discorso di Ca- 
steltermini ed a carico di Verro, relativamente al di- 
scorso di Prizzi. 

Palermo, 27 — Altri testi depongeno 2 carico di 
Barbato circa la sua influenza sull’organizzazione dei 
Fasci di Parco, di Piana dei Greci ed altri accen- 
nano al tentativo di disordini a Parco ed all'istiga- 
zione dei contadini a Piana dei Greci, Alcuni riten- 
gono Barbsio incapace d'incitamente ai tumulti ed 
alla guerra civile. 


Cessando il contratto per la pubblicità del 
Folchetto col signor cav. A. Taboga, dal 
I. del prossimo maggio le inserzioni a paga- 
mento per avvisi, réclames, necrologie, ecc. 
in terza e-quarta pagina del Folchetto si ri- 
cevono DIRETTAMENTE dall’Amministrazione 
del giornale (Via Poli, 25). 

La ditta Taboga si occupa della pubblicità 
del Folchetto, per condurre a termine gli av- 
visi In corso, e, serbando ottimi rapporti 
col giornale, ha facoltà anche. di assumere 
nuove inserzioni da passare alla nostra am- 
ministrazione, ax i 


Cronaca DI Roma 


‘ L'INAUGURAZIONE 
DELLA LINEA ROMA-VITERBO 

Domani domenica, sarà ufficialmente inaugurata la 
nuova linea Mediterranea Roma-Viterbo, e lunedì 
verrà aperta al pubblico esercizio, 

Questa linea, che attraversa la parte migliore e 
più fertile della provincia romana, da tanto tempo 
richiesta del commercio agrario locale, servirà cer- 
tamente di sprone all'inizio dei lavori per la boni- 
fica dell'Agro Romano. 

Questa linea, costituita con tutti gl’intendimenti 
di una grande linea di prim'ordine, doveva essere - 
secondo le intenzioni della Società e del governo 
stesso, all'epoca della concessione - proseguita fino 
a Siena ed a Firenze, abbreviando di parecchie 
diecine di ch.lometri la distanza fra Roma-Firenze, 
risolvendo così uno dei principali e più efficaci pro- 
blemi economici ed industriali, che a mezzo delle 
rapide comuricazioni possano effettuarsi. 

Essendo ora, questa della Roma-Viterbo, cosa fi- 
nita, non ci.rimane altro-che far voti acciò si veda 
quanto sarebbe utile far magari qualche stralcio su 
cose superflue e proseguire la linea fino alla meta pre- 
fissa all'inizialento dei lavori. 

La nuova linea, costruita come altra volfa di- 
cemmo, con il contributo d'un Consorzio costituitosi 
fra la provincia di Roma ed i Comuni interessati, 
partendo dalla Stazione di Trastevere - alla quale 
darà quella vita ch> fin'ora mancava completamente, 
giunge, dope un percorso di soli 87 chilometri; a 
Vi rbo, attraversando pianure estesissime; varcando 
vallate, foss: profondi, dirupi e corsi d'acqua; jn- 
ternandosi }ù volte nelle viscere dei monti; costeg- 
(> collu:-, burroni, villaggi, e rasentando paesi e 
città. 

Molte e r-gguardevoli sono le opere d’arte co- 
Struite nella lines: fra le principali possiamo anno= 
Verare la gal'eria del Gianicolo lunga 170 metri; i 3 
colossali viadotti - prossimi a Roma - ‘quello della 
valle del G.Isomino e 2 nella valle dell’ Inferno 
della lunghez:a di circa 300 metri ciascuno, ed altri 
15 tutti d’ na notevole importanza - lungo la linea, 
fra i quali primeggia il viadott» sul Vallone di Ron- 
giglione alto più che 50 metri dat fondo di; Cam- 


pagna, e composto di 7 arcate della luce di nvetri 
18 ciascuna. sia 

Le spese d’arte minore - fra cavalcavia, sottopa- 
saggi, acquedotti e ponticelli - sono 252 nella linea, 


principale e 30 sulla diramazione Capranica Ronci» 


glione. ò : i 
I caselli e le case cantoniere sono disseminate 


lungo la linea, a distanze minori di un chilometro. 

Ls principali stazioni - Roma S. Pietro, Bracciano, 
Capranica @ Viterbo - furono fatte ampie e spaziose, 
acciò possano rispondere a tutte le esigenze dal ser- 
vizio, prevedendo anche il maggiore sviluppo dai 
ogni commercio ed industria locale. A debe. 

L'armamento della linea, tutto di primo tipo, è 
adatto al passaggio di qualunque diretto, acciò nulla 
debba cambiarsi se - come ognuno desidera - sì pro- 
seguirà fino a Siena. a A 

La società delle strade ferrate del Maditerraneo, 
non ha dunque tralasciato nulla acciò la sua opera 
fosse riconosciuta degna dell'interesse che le condiì- 
zioni speciali della linea richiedevano. 

Possiamo però dire altrettanto di tutti coloro che 
più della società erano in obbligo di mantenere gli 
assunti impegni? È i 

Disgraziatamente no! Molti e molti sono gli ap- 
punti che si potrebbero fare su questo particolare, 
ma a noi sarà sufficiente trattare dei principali, fra 
i quali primo fra tutti figura il nostro municipio, che 
invece di essere il primo a concorrere per tutto ciò 
che possa arrecar vantaggio alla città di Roma, fa. 
di tutto perchè questa sia messa al confronto del. 
l'ultimo paese del mondo! Soi 

Il comune di Roma aveva stabilito di contribuire 
alla costruzione della linea per L. 1,300,000, pagabili 
in 5 rate; ma dopo pagata la prima e la seconda 
rata, senza una ragione plausibile, per un puntiglio 
qualunque, sì è rifiutato di pagare. Non contento di 
questo — che poteva senza la buona volontà della. 
società — portare dei seri imbarazzi, non ha voluto 
costruire lé strade d’accesso alle stazioni che sono 
nel suo territorio, rendendo così inutile la costra- 
zione delle stazioni stesse. 

Difatti, la stazione di Roma-S. Pietro, distante ap- 
pena 500 metri dalla piazza omonima, non ha strada 
d'accesso, ed è impossibile accedervi anche a piedi: 
la stazione della Storta e quella di S. Onofrio — anche 
queste nel comune di Roma — non hanno strade 
d'accesso, e rimangono — per la inerzia delle 
oche capitoline - escluse dal beneficio della nuova. 
lines!!! 

Auche molti altri comuni, prendendo esempio da 
quello non mai abbastanza lodato di Roma, non 
hanno fatto le strade d'accesso, tanto che la società 
trovandosi nell’impossibilità di adempiere al servizio 
tanto delle mercì come dei viaggiatori, aveva chiesto 
al Governo di tenerle chiuse sinchè non fosse stato 
possibile - senza pericolo del'a vita - di accedervi. 

Mi l'occhio vigile dei vari Saracchi del momento, 
ha obbligato la società di aprire tutte le stazioni e 
tenerla al completo del personale. 

Do} 0 il municipio ed il Governo, ci sarebbe anche 
il consorzio... ma di questo ci occuperemo in mi- 
gliore occasione. 

Ora, tralasciando le recriminazioni, occupiamoci 
solo della linea che lunedi — senza strade — si apre 
al pubblico esercizio e che come costruzione, inte- 
resse e riuscita non si sarebbe potuto desiderare 
nulla di maglio. 

Il merito speciale di tutto ciò va dato al comm. 
Oliva, direttore del servizio delle costruzioni, ed al- 
l'ingegnere capo della linea Ernesto Mangiarotti, che 
colla sua abile operosità seppe infondere una vera 
emulszione in tutto il personale da lui diretto, por- 
tando a compimentosin così breve tempo, un così 
splendido lavoro. 


Congresso dei sindaci 

Ls adesioni che continuano a pervenire al Comi- 
tato esecutivo, residente a Foligno, sono numero- 
sissimo. È 

Oltre a 500 Comuni e dei più importanti, hanno 
già d.legato il proprio rappresentante nella persona 
del sinlaco o di altre persone appartenenti ai Corpi 
Elettivi. 

Il Comitato esecutivo si trasferirà a Roma col 
giorno 2 maggio. Quindi, quei Comuni che ancora 
non hanno nominato il proprio rappresentante, po- 
tranno darne avviso anche direttamente a Roma, di- 
rigen“osi al signor avvocato Giovauni Amici, palazzo 
Bernini, Corso, 151, delegato per la Rappresentanza 
Temporanea del Comitato stesso. 

La deputazione provinciale di Roma si farà rap- 
presentare, ufficialmente, al Congresso degli onore- 
voli Augusto Baccelli, Dasiderio Baccelli, avvocato 
Aureli ed Aguglia. 

Ha deliberato altresì di concorrere con un fondo al 
ricevimento dei Congressisti, 

Anche la Giunta comunale ha deliberato uguale 
concorso, [e] 

Nell'adunanza tenutasi ieri sera al palazzo Bernini 
per la costituzione del Comitato definitivo per il rice- 
vimento dei congressisti, furono chiamati a farne 
parte l'onorevole Tommaso Tittoni, (presidente) ono- 
revole Aguglia e Barzilai (vice-presidenti) avvocato 
Giovar ni Amici, (segretario), R. Reboa (vice-segre- 
torio), Bonghi, Ettore [Ferrari, Montenovesi, Modi- 
gliani, Alibrandi, avvocati Giuliani e Mazza, Arquati, 
Novi, Bianchi, Zanazzo , Delvitto, Montani, Grassi, 
Mostardi, Balloli,. Romitelli, Chiappa, ecc. 

Acclamatosi dull'assemblea a presidente onorario il 
Sindaco di Roma. 

Fu quindi discusso ed approvato il programma dei 
ricevimenti ed il relativo ‘bilancio. È 

Nat ralmente il maggior assegnamento si fece nel 
concorso della provincia e del municipio, i quali non 
potranno tnancare certo a questo loro dovere di ospi- 
talità e convenienza. 

Alla Sala Umberto 
Il poema drammatico di Fontana 

Alle sala Umberto, ieri sera, per l’annunziata let- 
tura.d | poema drammatico, di Ferdinando Fontana : 
Nabuc», non numerosissimo pubblico, ma distinto. 
Uomini di lottare, artisti, giornalisti, quanto di più 
intellettuale è in Roma, era accorso a sentire la pa- 
rola di Ferdinando Fontana. Parecchie signore, an- 
che, e tutte belle, sovranamente belle. i 

Allo nove e mezzo, salutato da vivissimi applausi, 
comparva Ferdinando Fontana, accompagnato dal- 
l'on, Ettore Socci. x 

L'on. Socci dichiarò che per. pura formalità pre- 


sentava al pubbli 
‘Roma e in Italia, 
Quindi 


‘co il poeta, essendo ben noto a 


-BA( » dove si dice che Nabuco, ve- 
La 1a nia e per le sue conquiste; si credò 
» e che Iddio pe i î 
Let per punirlo della sua superbia, 
Il poema ha lo seopo di ì 
ì po di combattere il flagello dell 
fore @ In questo senso è una ERE duo 
opera, 


Non un solo momento il ubblice si di 
at PI ice si distrasge, Solo 


5 ; n * 
Pr ipesso il poeta. con salve di ban 
Quando Ferdinando Fontan: 
rinnovarono fragorosi, in mez: 
rallegramenti degli amici, 


E con questo, si è Fegistrato un ni i 
È d uovo trionfo del 
poeta milanese, ed è stato il trionfo dell’arte uma- 


a finì, gli applausi si 
zo al'e folicitazioni e ai 


mitaria. 
N Per il 1. Maggio 
Domani, domenica, si terranno le seguenti confe- 
«renze: 


1. Sezione del 
m. 57) ore 15, 


2. Associazione Giordano B, i é 
e o Bruno (Borgo Pio, n. 115) 


3. Associazione Giuditta 
retta, 97) ore 15. 
Dopo le conferenze, discussione, 


Parleranno: Giovanni Pozzi A c 
EAT zì, Andrea Costa, Angelo 


partîto dei lavoratori (via Pantheon 


Tavani Arquati (Lunga- 


D'accordo il ministero dell'interno, la prefettura, 
la quectura, il comando deì carabinieri e della guar- 
Migione sono stati presi i seguenti accordi preven= 
tivi, allo scopo di impedire disordini. 

La direzione della polizia è riservata al Profetto 
di Roma. Tutti i posti armati saranno raddoppiati, 
«cioè Camera, Senato, Quirinale, Ministeri, edifici mi- 
litari, eco. Verranno collocati picchetti di truppe 
presso le ambasciate, le banche ed altri stabilimenti. 
Tutte le porte della città ed i ponti saranno sorve- 
gliati da truppe, carabinieri e guardie. Piazza S, 
Croce in Gerusalemme, piazza Dante, S. Cosimato, 
via Trionfale saranno occupate militarmente. Pat- 
tuglio di cavalleria faranno il Servizio di perlustra- 
zione nei quartieri eccentrici della città e fuori. 

Si ritorna, come si vede, all'antico, all'evoluzioni 
cioè di squadroni e di compagnie per le vie delle 
città ! 

î Un lavoro d’arte 

Un vero lavoro d'arte;fè quello che abbiamo re- 
centemente ammirato nello studio del valente gie- 
vane bresciano, Vincenzo Emilio Magoni. 

Si tratta di una statua più grande del vero che 
rappresenta uno scultore affranto sotto il peso dello 
scoraggiamenlo, provato nella sua vita d'artista i egli 
ha frantumato, colto dalla disperazione, la statua, 
alla quale lavorava e con le mani in tasca ela 
testa china sul petto, cerca forse una soluzione al 
problema dell’esistenza, che, affidata all'arte, diventa 
per lui un’incognita.4 

1 frammenti della statua infranta gli stanno ai 
piedi, ed in mezzo ad essi sembra confondersi an- 
che i frantumi dell'avvenire spezzato; sotto la statua 
poi una leggenda triste, ma pur vera - Povera arte! 
spiega, banchè non ve ne sia bisogno, il concetto 
della statua. 

Il lavoro è ben concepito e anche ben reso come 
modellatura; coma lavoro di-un giovane, poi è ve- 
tamente assai notevole, perchè afferma la potenza 
non comune della fibra del Magoni il quale benchî 
bresciano, pure studia e lavora qui in Roma facendo 
onore all'arte nostra. 

La statua è destinata all'Esposizione di Belle Arti 
che si aprirà fra breve a Milano, dove non man- 
cherà certamente di avere quel successo, che di qui, 
le si può, con tutta sicurezza prevedere. 


Associazione economica liberale italiana 

Ier l'altro si è costituita in Roma l’Associaziore 
economica liberale italiana. 

Una commissione composta degli onorevoli Saredo, 
Garelli, Giusso, Bonfadini, Plebano, Pantaleoni Maffs0 
e De Vidi di Marco — ha avuto incarico di espe- 
rire le pratiche necessarie alla definitiva costituzione 
della società e di convocare al più presto l'assem- 
blea per la nomina delle cariche sociali. 

Fra i soci fondatori notiamo i seguenti: } 

Marchese Alfieri di Sostegno, Di Cambray-Digny, 
Ferrara Francesco, Garelli, Majorana Calatabiano, 
Saredo, Visconti-Venosta, senatori; Cappelli Di Bel- 
monte, Diligenti Luigi, Di Rudinì, Gavazzi, Giusso, 
Lo Re, Farina E., Torrigiani, Cambray-Digny, Papa- 
dopoli, Priaetti, Tiepolo, Treves — oltre a un buon 
numero di pubblicisti, professori ecc. 

Ogni comunicazione deve essere indirizzata alla 
direzione del giornale degli economisti, via Nazio- 
nale n. 87. A 

Il programma dell'associazione è riassunto in que- 
Ste parole: © 4 

<« L'associazione economica liberale è fondata allo 
Scopo di costituire un centro di attività scientifica di 
diffusione e di propaganda delle idee liberali in tutte 
le questioni di politica economica, finanziaria e am- 
ministrativa, che più vivamente toccano gli interessi 
materiali dol jus, 

< L’Asscciazione, mentra resta estraneaalla lotta 
di part.ti politici, mira non pertanto a illumirare e 
i.rmare una pulblica opin:one consciente e vigorosa, 
‘he sia condizione @ controllo al retto funzionamento 
del rigime } arlementore e impedisca a questo di di- 
Veutare la cristJlizzazione di interessi particolari. » 

| Circolo Tolstoiano 

Ozgi, alla 2 pomanidiane resa, nel simbolico lo- 
Sale nel vicolo. del Collegio ., Capranica; vi+sarà una 
Imoortarte unione perla solcnoe, in:ziazione di un 
*gregio Jetterato, 

I vecchi lavoratori sono pregati di trovarsi a que- 
Sta riunione. 

. Industrie Vaticane ) 

sCì giuoge notizia di un fatto che ha già suscitato 
lè proteste di molti negozianti di ‘oggetti d'arte — 
disgraziata classe, contro. la. quale il Governo ha 
tante forme di vessazioni, mantra non. ha- alcuna 

| toaniera dì protezione, ee 


; mandava in dono, . 


“avventori a questa fabbrica 


poema è preso da un versetto. 


- Esiste in Vaticano una fabbrica di ici i 
nati finora alle chiese e ai musei, HE il ra îî 
Oca la cosa è mutata; la fabbri 
sorta di lavori spiccioli, da toi 
‘princi; almente ai pellegrini. 


produce ogni 
rli ai forestieri, 
Le guide che portano 
Ticevono naturalmente 
d'acquisto, 

meglio l'immaginazione 
Ri visitatori del Vati- 
‘al dire dei bottegai, il Santo 
tere alla fabbricazione dei 


un tanto Per cento sui prezzi 


V'ha di più; per riscaldare 
dell’orbe cattolico si mostra 
cano una polt-ona dove, 
Padre si siede per assis 
IO questo, biasimare quell'altro. 

Uguriamo a Leone XHI di non sedersi mai sai 
quella sedia, perchè fra le altre cose c'è un riscon- 
tro d aria da assicurare un torcicollo; ma intanto è 
facile il capire quale infiaenza eserciti sulle fantasie 
ae di de poltrona, sulla quale pare agli 

i loro di vedere i k i 
ana impressa l'orma leggera di Sua 

Tatanto i negozianti di Roma, 
gravosissime e fior d’imposte, si vedono rovinati da 
questa concorrenza di ‘nuovo genere, che si fa al- 
l'ombra della legge delle guarentigie, 

Il Governo si dichiara disarmato, essendo il Vati- 
cano territorio estero. 

Ma cho farebbe il governo se entro le mura del 
palazzo del papa si piantasse una fabbrica di Sigari 
da inondarne Borgo. 

? Certo, metterebbe un cordone di finanzieri, come 
Sì fa per le provenienze dall'estero, 

E perchè quello che il governo farebbe per un suo 
cespite non lo farà per difendere gli interessi di ne- 
gozianti che pagano le imposte ? 

La carciofolata dei velocipedisti 

La Società Velocipedistica Romana, che vuole 
mantenere vive le proprie tradizioni, farà questa sera 
l’annuale carciofolata. 

L'allegra comitiva, montata sullo proprie macchine, 
adorne di lanterne e trasparenti allegorici e prece- 
duta dagli sminfi, partirà dopo le 21 dalla sede so- 
ciale di via Sardegna, e seguendo via Nazionale e 
Corso Vittorio tmanuele fino a S. Pantalso si re- 
cherà compatta ai rinomati orti di Mazio Scevola, 

Sulla insequestrabilità degli stipendi 

Si è costituito in Romà un Comitato per promuo- 
vere legale agitazione, allo scopo che la legge del 
1871 abbia estensione a beneficio anche degli impie- 
gati di pubbliche amministrazioni, i quali hanno lo 
Stipenlio gravato della sequestrabilità del quinto. 

Ne fanno parte impiegati ferroviarii ed impiegati di 
altre amministrazioni; ne è stato nominato presidente 
l'avvocato Enrico Piccione e segretario il signor 
Rossi Gaetano. 

Il Comitato raccoglierà le adesioni di tutti gli im- 
piegati interessati residenti nel regno. 

Sarà indetto Comizio nel prossimo maggio. 

La sede del Comitato è in via Venti Sattembre 
num. 98.A. 

Si invieranno a tutti gli interessati circolari per le 
adesioni. 


che pagano pigioni 


Per l’Esposizione 

Questa sera dunque avrà luogo l'adunanza del 
Comitato genèrale degli azionisti per l’Esposizione di 
Roma. 

L'adunanza è indetta per le ore 21, nella sala 
della Piscola Borsa in via della Mercede. 

L'ordine del giorno, sul quale s’impegnerà la bat- 
taglia è il seguente: 

1. Proposta dell'avv. Giovanni Amici per il 
rinvio dell'Esposizione al 1897 e nomina di un Co- 
mitato speciale per solennizzare il venticinquesimo 
anniversario di Roma Capitale. È 

2. Scioglimento del Comitato generale. 

3. Relazione della Commissione di stralcio, 


Soccorso e Lavoro 

Rammentiamo per questa sera la gran serata a 
beneficio del Soccorso e Lavoro, in casa Taverna. 

Abbiamo già pubblicato il programma e abbiamo 
anche già parlato della serata che riuse rà un vero 
avvenimento artistico-mondano. 

Non ci resta che a rammentare ai lettori che de- 
siderassero di assistere alla serata, che i biglietti 
possono acquistarsi a lire 20 ciascuno in casa Ta- 
verna, via Panico 85 o in casa Venosa, Corso 307. 

Velocipedismo 

Il Veloce Club Romano, in occasione dell’inaugu- 
razione della pista in legno a Villa Borghese (piaz- 
zale di Siena) ha bandito per domani, domenica, una 
giornata di corse, a cui è assicurato l'intervento dei 
migliori corridori italiani. 

Abbiamo avuto il programma, e non potrebbe es- 
sere certamente più splendido, ammontando i premi 
a circa L. 3000 ; 

Possiamo fin da ora assicurare che a questa im- 
portante riunione di corse prenderanno parte parecchi 
dei migliori corridori. 

In questa giornata vi saranno pure le corse Tan- 
dem, che saranno montati dai più forti corridori. 

Con piacere sentiamo che i signori Bracci, Devoti 
Emilio, Fumaroli Luigi, Natali Ugo e Tato D'Ales- 
sandri, tutti appartenenti al Veloce Club Romano 
faranno giovedì 3 maggio prossimo venturo, una gita 
di chilometri 500. 

L'itinerario è il seguente: 

Roma — Civitacastellana — Terni — Foligno — 
Fabriano — Camerino — per l'andata; e Visso — 
Terni — Cantalupo — Roma pel ritorno. 

Auguriamo ai forti velocipedisti felice viaggio. 

| Tiro a segno 

Ecco la lista dei candidati alla presidenza della 

Società del tiro a segno nazionale nell’elezione che 

à luogo domenica: 
spinga principe don Fabrizio, senatore del ragno 
— Cigliutti comm. Valentino, preside del regio Liceo 
E. Q. Visconti — Lang ‘cav. avv. Filippo — Monte- 
novesi prof. Viucenzo, deputato al Parlamento — 
Reanda cav. Cesara — Traversari cav. Augusto — 
Villetti dott. Roberto. ; 
Cronaca dell’Associazione ; 
Reduci Ttalia e Casa Savoia — pesi domenica, 
5 @ pom.) assemblea generale: | > © 0° 
+ venti i E° aa vivamente pregati di assistervi, 
essendo all'ordine del giorno argomenti di speciale 
importanza SV 
eiiori ginnastica « Roma. DE Domani, dome- 
nica, ‘alle ore 9, nei locali sociali in via Genova, as- 
semblea generale. x 


Povera signorina! 

- Nel palazzo di via due Macelli n. 73, dove sono al 
pianterreno le Variétés, abita la famiglia Filonardî 
Morani, composta della madre Ersilia, di tre figli, 
Alessandro, pittore, Fausto, ingegnere rappresentante 
di una società per l’illuminazione, e Giulio, ingegnere 
Impiegato alla società dell'Acqua Marcia, nonchè di 
due figlie, delle quali l'una maritata all'ingegnere 
Sinibaldi, addetto alla società dell'Acqua Marcia. 

L'altra figlia è la_gignorina Sofia, di 24, anni, 
una figurina bellissima, vaporosa, slanciata, dai ca- 
pelli ricci, dagli occhi nerissimi e dal profilo greco ; 
una di quelle signorine, che lasciano veramente una 
Impressione incancellabile di grazia e di purezza. 

La famiglia viveva molto agiatamente nell’appar- 
tamento al quarto piano, porta a destra. L'apparta- 
mente è addobbato con molto lusso; il primo salotto 
è una meraviglia di buon gasto: le pareti sono co- 
perte di pelli di leopardi e di pellicani, 

Tn questo salotto ieri la signorina Sofia Morani 
Stava riposando sopra un divano, aspettando la mae- 
Stra di lingua francese, che doveva giungere alle 14. 

Avvicinandosi l’ora della lezione, ella aveva par- 
lato con la mamma, la signora Ersilia, e s'era pre- 
parato il cahier, dove aveva fatta la traduzione del 


tema in francese. S'era messa snghe una chemise 
bianca. 


Le persiane del salotto erano chiuse, ma ad un 
certo punto, prima che arrivasse la maestra, la si- 
gnorina Sofia aprì una finestra e precipitò nella 
via Due Macelli, cadendo tra il marciapiede e il sel- 
ciato. Erano 13 16 1]4. 

La via era frequentata in quel momento. Molti 
accorsero, Il portiera della casa, Paolo Palaini, e il 
facchino Giuseppe Lunadei furono pronti a racco- 
gliere la signorina esanime: la posero in una 
carrozza, per trasportarla all'ospedale di San Gia- 
como, 

La povera signorina si era fracassato il cranio, si 
era fratturato il piede e la clavicola sinistra, si era 
rotto il pollice della mano destra, ed aveva avute, 
probabilmente, delle lesioni interne. . 

Nel tragitto, in vettara, ella spirò, e quando i 
medici di San Giacomo la visitarono, non poterono 
far altro che constatarne la tnorte. 

La maestra di francese entrava in! quel momento 
nella casa, 

Rinunziamo a descrivere il dolote della vecchia 
madre e dei fratelli. 

Uno zio delta signorina è il noto cav. Filonardi, 
console italiano al Zanzibar, incaricato di parecchie 
missioni commercieli dell'Italia in Africa. 

Quale è la causa del suicidio ? 

La famiglia afferma che si tratta di una pura di- 
sgrazia, e noi, rispettando il profondo dolore di essa, 
ci guarderemo bene di aggiungere parola. 

La signorina Sofia era da circa sette mesi fidan- 
zata ad un giovinotto molto per bene, amico intimo 
del fratello Alessandro, 

Non era una bisca 

L'altro ieri, verso le 5, il delegato Caraffi, atte- 
so che uscisse qualcano da un appartamento del primo 
piano in via del Gambero, 19, irreppe dentro per 
sorprendervi i giuocatori, 

Aveva saputo che ivi si trovava una bisca, Ma, 
quando entrò, non rimass troppo soddisfatto, non 
trovando quel che cercava. Vide soltanto sette od 
otto giovani che giuocavane tranquillamente a bi- 
gliardo, a scacchi e a dama. 

Si accontentò allora di far la contravvenzione al 
padron di casa, non avendo regolare permesso. 

Voleva morire 

L'altra notte, Lucia Renzi, abitante in via Monte 
Giordano, 19, si prasentava in una locanda in via 
dell'Impresa, 49, e chiedeva ‘una camara che le fu 
assegnata. Appena entrata sì slanciò alla finestra e 
tantava gittarsi, ma il cameriera riuscì a trattenerla. 

L'accompagnò quindi alla sezione di Campo Marzio. 

E' ignota la causa per la qual: la Renzi voleva 
morire. E° pure la seconda volta che essa attenta 
alla sua vita, poichè giorni or sono tentava gettarsi 
nel Tevere, e anche allora fu salvata. 

Ssmbra però ch'essa sia alquanto esaltata d 
mente. 

Per finire 

Alla Porta Daziaria. 

Un carrettiere è fermato dal gabelliere. 

— Che avete in quel sacco sopra al vostro carro? 

— Biada — risponde l’altro in un oracchio al ga- 
belliere. 

— E perchè lo dite sottovoca ? 

— Acciò non mi sentano i cavalli. 


Myosotis, Giorno per giorno, della signora M. Pa- 
dovani — (Fratelli Dumolard, editori — Milano, L. 5). 
Qaesto libro della signora Padovani, una colta scrit- 
trice e una madre affettuosissima, ha in sè qualche 
cosa di artistico] oltre a quelle geniali attrattive che 
scaturiscono dalla felice armonia del sentimento mo- 
rale con la: nobiltà del pensiero. Per ogni giorno del- 
l'anno vi troviamo raccolti i pensieri dei piò grandi 
scrittori antichi e moderni, e quei pensieri trovano la 
migliore rispondenza ai versetti del vangelo, che con 
molta opportnnità la egregia compilatrice vi ha messo 
a raffronto» ; 

Myosotis ricorda il Birthday book, immancabile 
compagno d'ogni signora, d'ogni famiglia; in Ioghil- 
terra specialmente. chi visita è spesso invitato a 
scrivervi col proprio nome la data della sua nascita, 
e qualche pensiero suggerito forse da quello stam- 
pato nella paginetta di fronte. L'edizione non po- 
trebba essera più eleganta e più ricca. Ecco un libro 
che si può raccomandare anchè come gradito ricordo, 
non mancandogli il fascino delle cose belle ed util 
insieme, E 


DINO I c 
D SIUVULVI 


Ossigenica Elettrici Ozonica Naturale 


La FIUGGI che tanto plauso riscosse nel gran- 

de Congresso Internarionale di Roma come 
tipo unico e raro di Acqua Antiurica e dige- 
stiva da Tavola è oggetto della più sfacciata 
imitazione per parte di ingordi e disonesti spe- 
culatori che tentano dit ingannare il pubblico 
offrendo acque indifferenti e di nessun valore 
terapeatico sia in bottiglie, come in fiaschi. 
‘a L'acqua minerale Fiuggi si vende in sole 
bottiglie da litro tipo Vichy, e per non essere 
ingannati da imitazioni verificare rigorosa- 
mente che l’etichetta porti la firma autografa 
del concessionario esclusivo G. FORASTIERI 
NAPOLI. 


Im BARGNONI 
: DERTISTA î 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 
PRBPERITE corato ‘ati mente 


ciò più conveniente sotto. ogni aspetto, a qualsiasi 
latra marca 


e ee e ——_— 

.1 medici specialisti delle malattie infantili 
riconoscono la superiorità dell'EMULSIONE 
SCOTT sull’olio di fegato di merluzzo semplice 
e su tutt i preparati congeneri. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Poliambulanza per le malattie dei. bambini, 

Portici del ‘Teatro, 482. Como. 

Godo dichirare che in numerosissimi casi di 
bambini maliti, ai quali, per vizì di costituzione e 
Re IIaO delle ossa, ho consigliato l'Emulsione 

cott, ho, avuto inspirati successi © felicissimi ri- 
sultati. È 
s Dott. P. SAMBUGA 
Specialista per le malattie dei bambini. 


IL 26 MAGGIO 


Partirà da Roma 
lo Specialista di diottrica oculistica 


cav. utt. irazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e di debolezza di 
vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle {4 alle 19, in via del Ba- 
bulno. 93, piano primo, ROMA. 


IN TEATRO 


La prima delle due ultime repliche della Manon, 
di Massenet, sarà data stasera al Costanzi, ed è inu- 
tile ricordare che lo spettacolo è per ogni riguardo 
eccellente. 


La serata di ieri al Nazionale in onore della si- 
gnorina Pavoni è riuscita - come si prevedeva - una 
festa d'arte nel vero senso della parola, tanto per il 
concorso del pubblico, come per il successo dallo 
spettacolo. La signorina Pavoni fu accolta al suo ap- 
parire in iscena da un lungo applauso di saluto; gli 
applausi continuarono sempre alla fiae di ogni atto, 
@ ad un certo punto, alla gentile e bravissima at- 
trice furono offarte delle magnifiche ceste di fiori, 
nonchè parecchi ricchi doni. 

I figli, il nuovo lavoro in un atto, di C, Dondini, 
per quanto di vecchia fattura, pure dimostra la boona 
attitudine pes il teatro dell'autore, il quale, anshe 
come attore, divise con la Pavoni e con lo Zerri le 
approvazioni con le quali il lavoro fu accolto dal 
pubblico. 

Ma dove l'arte squisita della signorina Pavoni 
potè rifalgere in tutta la sua pienezza, fa nel mono- 
logo di Meilach e Halevy: Quella signora che a- 
spetta, un miracolo di dizione, di brio @ d'interpre- 
tazione, recitato senza suggeritore, e con una spi. 
gliatezza veramente ammirabile. 

Negl'Innamorati di Goldoni, la Pavoni fa una se- 
ducentissima e amorosa Eugenia, e così pure il Lom- 
bardi fu un ottimo Fulgensio, 

Iasomma la dimostrazione che il pubblico romano 
ha dato alla signorina Pavoni è stata veramente af- 
fattuosa e degna del valore e dell'ingegno della no- 
stra concittadina. 

Questa sera una novità: Casa Santa, di Da An- 
gelis. 


Il bibliotecario, - 1 piccoli regali, e la conferenza 
di Salsilli ?... 

Che volete di più per la serata d'onore di Claudio 
Leigheb che avrà luogo stasera al Valle. 

Evidentemente non ci sarà un posto vuoto e allora 
vuol dira cha bisogna arrivare in tempo a procu- 
rarselo. 


Avche la signorina Alasia ha dato ieri sera, al 
Quirino, il suo spettacolo d'onora e la gentile ar- 
tista, ha avuto anch'essa la soddisfazione di molto 
pubblico e di molti fiori. 

Darante tutta l'esecuzione della Favorita, l'opera 
così piena di melodia, alla quale la signorina Alasia 
ha dato tutta la passione del suo canto, la valente 
artista che vorremmo festeggiare su scene maggiori, 
ebbe continuamente applaasi calorosi. 

Qaanto prima serata d'onore del tenore Carlo Car- 
tica e questa sera Ernani. 


Questa sera al Manzoni. dopo La Dote, il capola» 
voro di Ettore Dominici, che sarà rappresentato dalla 
compagnia Angeloni, avrà luogo una grande e leale 
sfida di lotta, cui prenderanno parte i campioni ro- 
mani Collodi e Sterbini, il tedesco Mayer e un 


greco. 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Manon Lescaut = ore 21. 

VALLE — 1 piccoli regali - ?... Conferenza di Sal- 
silli = IZ bibliotecario - ore 21. 

NAZIONALE — (asa Santa - - ore 21. 

QUIRINO — Ernani - ore 21. 

MANZONI — La dote — Sfida di lotta — ore 21. 


NOTIZIE BE INFORMAZIONI 
Il-bilano:o. della guerra © 


La -giua‘a g:nerale vel bilanc:o ha finito . ieri 
dt di-cutera e ha approvato, suggerendo alcune 
mod.fisazioni, la relazi .n3 deil'on. Pais sal bi- 
lancio della guerra. 3 È 

L’un. Mocenni aveva accettato però il prin- 
cipio di ulteriori ed eventuali, sebbene non pros- 
sime, economie, e aperto l’adito a uva speranza 
di riduzione dei corpi d’esercito (almeno secondo 
alsuni commentatori dzlle dichiarazioni ministe- 
riali. 

Fu votato con 24 voti contro 2 il seguente or- 
dine del giorno 

« La Giunta generale del bilancio, preso atto delle 
dichisrazioni del ministro della guerra che ha di- 
mostrate possibili. diverse economie, ‘e . confidando 
ch'egli saprà attuarle colle opportune riforme orga- 
niche e colla semplificazione dei servizi, appreva il 
bilancio. > 


i 0000 Ml-Sonato- E 
leri, dopo aver discusso ed approvato il pro- 
getto per l'adulierazione. del burro, approvò a 
scrutinio segreto questa ed altre leggine di poca 
importanza. 
Il prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
gemento di dazi doganali è fissato per oggi, 28, 
a lire 112,18. 
Per i medici condotti 
ha Commissione incaricata di riferire  sull'Istitu- 
zione di una Cassa pensioni a favore dei medici dei 
Comuni e degli Istituti di beneficenza,si è costituita 
nominando presidente l'on. Celli, segretario l'on. 


Mercanti. 3 
Per Il catasto 

Gli onorevoli Tondi e Sacchi furono nominati ri- 
spettivamente presidente e segretario della Commis- 
sione che esamina Ja proposta di legge sugli effetti 
giuridici del catasto e sulla istituzione dei libri fon- 
diari. 

La situazione parlamentare francese 

I giornali francesi constatano che la Commissione 
del bilancio, tomprendendo 16 membri favorevoli, con 
riserva, al progotto del Governo, e 17 contrari, la 
discussione del bilancio per il 1895 sarà lunga e pe- 
nosa. 

Per il primo maggio 

Carrara; 27, — La Società degli esercenti ha con- 
vocato l'assemblea per decidera ‘se il primo maggio 
si dovessero tenere chiusi gli esercizi pubblici. Vi in 
tervennero anche gli esercenti non soci. L'assemblea 
deliberò; nnanime, di tenerli aperti. 

Vienna, 27. — Un proclama del governatore, re 
lativamenta alla festa operaia del primo maggio, av- 
verte gli operai che la sospensiono del lavoro, senza 
il conseriso dei padroni, è contraria alla legga ed ai 
contratti e costituisce una ragione per i padroni di 
licenziamento degli operai. 

Il proclama avverte quindi gli operai, nel loro pro- 
prio interesse, di non sospendere arbitrariamente il 
lavoro. 

Esso previene infine che qualsiasi disordine sarebbe 
severamente represso e che le processioni pubbliche 
sono proibite, dacchè il Parlamento è aperto. 

I pellegrini in viaggio 

Civitavecchia, 27. — Alle ore 10,10 ha approdato 
quì il vapore Bellver, proveniente da Valenza, Su di 
esso S'imbarcherannò gli ultimi pellegrini che fanno 
ritorno in Spagna. 

Civitaveéchia, 27. — Allo ora 12 sono partiti i \i- 
rokesfi Rabat con 463 pellegrini ed Espana con 990, 
diretti a Barcellona. 

Civitavecchia, 27 — Alle ora 16, 5 è arrivato da 
Roma un treno spociale, composto di 17 vetture, 
con 400 pellegrini spagnuoli, fra cui è il marchess 
De Comillas, direttore del pellegrinaggio. 

La granduchessa di Meklemburgo 

Amalfi, 27. — La granduchessa di Meklemburgo 
è partita per Ravello, onde ritornerà qui oggi stesso. 

1 tribunali di guerra 

Caltanisetta, 27 — ll Tribonale di guerra nella 
seduta pomeridiana ha yrenunziato dieci sentenze 
contro imputati di contravvenzione al decreto di di- 
ssrmo; dichiarando ron farsi luogo a procedere con- 
tro un imputato, e condannando gli altri nove a 
pena che variano dai 4 mesi ad 8 di arresti, 

Presiedeva il tenente colonnello Bagolini. 

Il vescovo di Fulda 

Fulda, 27. — Il prelato Giorgio Komp, è stato 
eletto vescovo. 

L'imperatrico di Germania 

Abbazia, 27. — L'imperatrice di Germania, coi 
figli, è partita stamane per Berlino, 

1 villaggi di Abbazia e di Volosca erano pavesati . 
L'imperatrico fu ossequiata alla stazione di Mattuglie 
dal Governatore e dslle signore, che le presentarono 
un mazzo di fiori, e fu acclamata dalla popolazione. 

Il processo Henry 

Parigi, 27 — Oggi è incominciato alla Corte di 
Assise il processo contro l’anarchico Henry. 

Grandi precanzioni sono state prese, così nell'in- 
terno come all'esterno del palazzo di giustizia. 

L'udienza è stata aperta a mezzodì, Un numeroso 
pubblico assista al processo. 

Parìgi, 27 — Si dA lettura dell'atto d'accusa. 

Henry affetta calma ed indifterenza. 

Il presidente lo interroga sull'esplosione avvenuta 
all'Hotel Terminus. 

Henry confessa tutte le circostanze del fatto, di 
cui ogli è imputato. 

Dichiara, inolire, che la sua intenzione era di uc- 
cidere il maggior numero possibile di borghesi. 

Quindi il presidente lo interroga pure sull’esplo- 
sione avvenuta all'altro albergo della via Bons 
Enfanta. 

Parigi, 27 — Henry afferma essere solo autore 
dell'esplosione di via Bons Eafants e che volle pro- 
vare ai minatori di Carmaux la devozione degli anar- 
chici. Henry rifiuta energicamente di dare spiega» 
zioni sulla vita e dice che sa che sarà condannato 
a morte. g 

Si proceda indi all'audizione dei testi, fra i quali 
sono i numerosi feriti dell'asplosione del caffè dal- 
l'Hotel Terminus. Dalle loro deposizioni non risulta 
alcun fatto nuovo. Si odono quindi alcuni testimoni 
sull'esplosione dell'Hotel des Bons Enfants. 

Il pubblico è impressionato del ciniemo di Henry. 

L'udienza è rinviata a domani. 

Gli anaroh'ci di Londra 

Londra, 27. — Oggi è stato ripseso dinanzi il 
tribunale di Bow-Straet il processo contro i due a- 
narchici Polti e Ferraro,  esaurendosi l'esame dei 
festi. 

li tribunsla ha poscir rinviato ; Îî accusati dinanzi 
la Corte d'Ass'se. 

11 traforo del Sempione 

Derna, 27. — Il Consiglio federale ha designaro 
come peri per l'esame del progetto di traforo il 
Sempione l'ing. comm. Giuseppe Colombo, demutato 
al Parlamento italiano, l'ing. iogleso Francis Fox e 
l'ing. Carlo Giovanai Wagner, ispettore delle ferrovie 
di Stato austriache. 

TT oo ÌÙ...t 

FORTUNATO CRISTOFA L responsabile. 

Tipografia Folchetto - Piazza 8. Silvestro, 80 81 


ARCA 
EA tI0O 


della virtù e de 


la barba e dopo p 
rete convinti e co 


Basta provarla pe 
Guardarsi delle 


Si vende in fiaconi da L. 2 - 1,50 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmaci 
del Regno. — ln Roma presso 
46 — Fratelli Finocchi, special 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumie; 
Emporio di profumeria, Pinzza in Lucina, 
Cavour, 11 — Deposito generale f 
12, Milano — Società Coop. Romana degli 
si 


r 


Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via 


Garibaldi e Trombetta, Via 


; incont e \ 
Volete una Elia superiorità della 


(MININA-MIGONE 


chiedete al vostro parruochiere 


i pei vostri capelli e per 
Pagine ag sche volte sa- 


ntenti. 


FORNI 
contraffazioni 

ed in hottiglia grande a 
isti, Profuimieri, e Droghieri 
A. TABOGA; Nuovo Tritone 44 & 
ita — Bodo Carlo, ‘via Muratte, 
Drogh.; Piazza in Lucina, succur- 
Piazza di Spagna » Finzi e 
re, Corso 390-A1 Piccolo 


da A. MIGONE e C., Via Torino, 


Impiegati, Via Flavia, 
Flavia e Alessandrina 
Porta S. Lorenzo 36, 9 Zed 
Per spedizioni per pacco postalnger cout.o se 0i8ga.g (8) 


estabil 


per ci 
Corigli, leprl, cerci, dalnl,f | 
O tiotld. 

Gratis cata. e Mortal ilust.{ 


Vino di Montefreddo 
(Sirolo) È 
della. Fattorie 


FFDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le fa 
miglie per la sua purezza 0 buo- 
na qualità. E 
rezzo L. 1,25.il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si 
rimborsano Centesimi 10). — 

Consegna franco a domicilio. —' 
Le ordinazioni si ricevono. presso 
i Signori Finzi e Blanchelli Roma 
Via del Corso 375 a 379. 


adottaria 


5- Felice Cacciami, Via 


Il primo 


GIN D'OLANDA 


(HOLLANDE) 


Rappresentante generale per l'Italia Signo 
MILANO — Corso Loreto, 3. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima - Sedente in Milano = Capitale L. 180 milioni - iutieramente versato. 


ESERCIZIO 1893-94 


aeree 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal 11 al 20 Aprile 1894. 


| RETE PRINCIPALE (°) 


RETE SECONDARIA — 


ESERCIZIO F ESERCIZIO | ESERCIZIO P-SSTENEINTO 
_ corrente |: fregio | DEE corrente |precedente | DISERUZO 
Chilom.ineserc. 4210 | —19 1015 | 916 
Media. 5 7 996 | s09 
Viaggiatori . 56 605,164/34)— 152,392/61 75.775/42| 5 
Bagagli e Cani. 2,124(05 4,304/82|- 
dercia DV. 0. 11|— 10,706|9£ 12,130|87| } 
derci a P. V. é 1,47 ill 69,2 59,926|35] |. 45,8 
TOTALE 112(60 3,303,699|14_ 70,286}54] 152,137|46| 111,607|79 
Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 20 Aprile 1894 
Viaggiatori . . 36,467,859|69| 38,534,809|24|='2066949/55{ 1,778,917|10| 1,689,60104|— | 89,316/06 
Bagagli e Cani. ‘1,7 0:614/79| ‘1,850,842/12! e GET 7 43,189/09/— 3I85a 64 
Mercia G, V. 8 P.V. acc. 9.498,51 327,418/01| 298,625|/20|— — 28,792/81 
Morci a. P. Vi. 17,015|39| _43,788,872/04| |2el 1,596,081|51|1,386,493/8714-  209,587/64 
| 
TOTALE 92,114,474|94| 93,613,043|13|-1,498568|19] 3,748,959|36| 3,417,909/20/— 331,050/15 
Prodotto per chilometro 
Jella decade. 836/01 20471 14989 RIO | 
x 836|01|- d 9|80 121/84 i 
riassuntivo . pi 3041 450) 3,760|08/-— 3/04 
sola metà 


G. VALCARENGHI 


PRIMARIE ONORIFICENZE 
ULTIME OTTENUTE: 
Diploma d'Onore e Gran Croce all’Esposizi i 
Pre rutto posizione Internazionale di 


Diploma d’Onore Esposizione Mondiale di Chica n 
Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi TA 


Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del ri 
Vermouth contro rimessa Sifiipara di Lire por 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano. 


3 BRABDARIBRERRIBBBZABBABBZI 


il vero Vermouth ai Barolo Valcarenghi 


si vende in Roma _nrasso A. Taboga Nuovo Tritana 44 a 46 a L. 2 50 la bottiglia de litro 


DIFFIDA 


L’ Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo 47 — ROMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamante si 
necessità di dovere provvedere a tutto ciò che si rie 
Congiunto, di rivolgersi direttamente ullo Stabilime 
di coloro che. gobo, il nome di Agenti delle Pompe 
consegnano. Circolari e insistono. nell'offrire i loro. ivi: ; STE 
sventura subita, vengono. molestate per l’indelica‘o II le famiglie oltre la 
spesa per l'utile che vogliono ricavarne tali speculatori » € gravato da maggiore 


Il sottoscritto rende quindi noto i i - 
Stabilimento, ed avendo fabbrica I TRNIO care smeio ty 


potessero trovare. nella luttuosa 
hiede nei casi di morte di udc 
nto sopra citato e DIFFIDARE, 


Funebri si preseniono a domicilio, 


commissioni al proprio 
pre pronto un’esteso SS orieno di 
RE Imitatissimi da non temere nes- 
e di tutte le formalità necessarie. 


Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a 
suna concorrenza, e s’incarica gratuitamont. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schio 


12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 3 
r A. VAN LAMSWEERDE 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


PA » t- : 
Fi 

LA SCIE 

mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO con- 


tiono },40 010 di Sal Sat i 
Spe OI £ urno (ed approvata dai 


sospettare l'uso di un preparato chimì i i Ì 

$ i co, essa ridona ai capalli 
e alla barba il loro co lore primitivo, sia biondo, castagni I 
nero morato; non macchia nò pelle, nò biancheria. Si vende 


hei Crociferi 7 è 8 
RITO di 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'a 

vendono al depos ‘o 8 bott glie per ira 


elemento 


i per la salute è l’acqua sa 
| na. Beveudo | 


L'ACQUA 
Nocera Umbra |. 


| si evitano molte malattie. 
Bin 


dam 


Concessionario ‘>. 
|| sleri - Milano, © 


È . L'Acqua di Nocera si vende in 
Roma presso A. TABOGA Nuovo 


Tritone 44 a 46. 


sie 


oasis 9 {1 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 
Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 


arrecherà grandi vantaggi. La 
Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le. esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. } 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici | 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


di rende in tutto ilo Farmacie. 


Da 


Vini genuini da pasto 


. dello Isole ISCHIA e CAPRI 
presso i INI PROTTO piazza S. Pantaleo. 
Servizio a domicilio - Posta telefonica 
Vendita anche per partite all'ingrosso. 
Chiedere il Ustino dei preszi. 


NZA 


ha soggiogato la nas 
con l'acqua igienica rico». 
stituente, la. sola r co 


( r rimari parrat= 
tale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
S. M, la Regina d’Italia), senza che alcuno pos è 


dEi 
i 


ucchie » e 


no di 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, Y. 
(presso Fontana di Trevi) ROMA a liro due 
grammi 300 con istruzione. Si spediscono da INA 
i una lira, 0.9 


(Serve por l’uso esterno) 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA della LEGAZIONE REITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo în Lucina, 36, 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 


pasta che da molto tempo si adopra con 
e affezioni catarrali 


Quest 
pati soddisfacentissimi nell 
calma prontamente la tosse, l’infiammazi 

; 2 1SSe, mazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo i 


infreddagioni più ostinate; facilita, ] i 
" 5 SAS Bra 
serva dalle malattie di petto, le quali peesio sr 
pe conseguenza delle infreddagioni trascurate. 
Doni ‘scatola è munita delletichetta-formula presonitta della ]eggo senitria 


Prezzo L.it. 1,00 la scatola A 
ie nen] i i cn ; 
Grappa di Milano 4 


OSSIA ACQUAVITE DI VEND DISTILLATI 
Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,5@ 


Rivolgersi presso la Ditta A, TAB ESA 
tone, 44 a 46. — Roma.- : OGA, nuovo Tri 


- PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 

Diga ITALIA ci 
«Da amo 4, . .Le0 
Un semesraa. —, +» 19 
Un mrocesran. . . i» 5 


Ogni uumero separato Cent. E in tutta Italia 
Aztetrato Cent, RO 


Per Massaua, Ass, Tripor, Tu- 
Miei, Susa D'Arrica, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - fem, L, 20 - Trim. L. 12 
L'abbonamento decorra il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMa 


L’ « ERNANI » AL QUIRINO 


APPROPINQUANDOSI MAGGIO... 


{Versi di Messer Angelo Poliziano e disegno di Sandro Botticelli) 


“SANDRO BUWTTICELLI 


Ben venga maggio 
e "1 palmidon selvaggio. 
Ben venga primavera 
ch'ognun par ch'innamori; 
voì, deputati a schiera 
colli vostri elettori, 
voi dentro el essi fuori 
al bel sole di maggio; 
venite alla frescura 
del cameral soggiorno. 
Ogni palla è sicura 
fra tanti ordin del giorno 
d'esser tratta dal corno 
ossia dall’urna il maggio. 
Chi è verde o maturo, 
deh non sie punto acerbo; 
chi sa quale il faturo 
ha portafogli in serbo, 
se del partito il nerbo 
gli sia propizio in maggio! 
Ciascuno canti e balli 
di questa schiera nostra, 


Ecco gli undici stalli 

per cui ferve la giostra ; 

qual duro allor si mostra 

farà sfiorire il maggio. 
Per raccogliere voti 

il gabinetto è armato. 

Tu, presidente, scuoti 

il campanello aurato, 

poi che per ogni lato 

si faccia guerra in maggio. 
Chi. l'altrui palle anvola 

@ chi ne rende diece. 

Ma chi è. quel che vola? 

E’ l'angiol Buffardece, 

che vien di Ciccio invece 

or. che fiorisce il maggio.7 
Ridendo vien Giolitto 

con Rudinì ben presto, 

e dovendo star zitto 

fa Cavallotto un gesto, 

e vengon pur del resto 

gli altri Antic'cci il maggio. 


— Ernani, Ernani, involami 
All’abborrito voto! 
Soltanto per affliggermi 
L'opposizione è in moto. 
Per trarmi dall'impiccio 
Deh! porgimi la man, 
O Ernani, o Ernani, o Ciccio! 
O Ciccio, o Ciccio Ernan! 


LA BENVENUTA 


(A. proposito di una nuova Associazione) 

Tatti. coloro i quali credono che le grandi que- 
slioni dell’epoca nostra non derivino dalla parte 
peggiore dell’uom9, ma anzi dalla migliore, cem) 
quelle che testimoniano il des'derio intenso di mi- 
gliorare la convivenza sociale — tutti costoro de- 
vono esser grati e riconoscenti ai fondatori della, 
nuova « Associazione economica liberale »v E° 
solo, infatti, dal contrasto delle idee; è solo dalla 
discussione che possono sorgere la luce e la ve- 
rità. 

Scopo del nu>vo sodalizio è la propaganda 
scientifica, in rapporto ai criterii cho devono in- 
{>rmare il governo dello Stato nelle questioni che 
lianno attinenza ai probl. mi economici e finan- 
ziarii, i 

Il programma col qual'e sì presenta la nuova 
Società è chiaro 6 determinato, Esso si appoggia 
sopra qu: sti due capisaldi : 1. nei rapporti inter- 
nazionali, combaitera il protezionismo doganale, 
con lo scopo di riportare gradatamente la tariffa 
alla sua funzione soltanto fisesle ; 2 all’interno, 
arginare il socialismo sotto la duplice forma L 
cui si presanta — quello cioè -d:tto di S:ato o l’al- 
tro colleltiviste. ai ge 

Ia questi due capisildi - non è possibile disco- 
noscerlo — vi ha molta coerenza ; © ds cssì pos- 
sono imparare assai tutti coloro i quali si oppon- 
gono ad una maggiora estensiona dei poteri dello 
Stato, mentre domandano l’aumonto dei dazi alla 
frontiere. 


pren 


Ma se sono correnti i. due capisaldi, non lo 
sono ugualmente parecchi di; coloro che hauto 
firmato il. progrsmma, appunto perchè si-tro- 
vano nella contraddizione suesposti, Cosa qu ‘sta 
‘la quale non gioverà c.rto alla nuova Ass: cia: 
zione, Roo 

Così ugualmente, s me sembra che non le 
‘possa giovare ed unzi le debba nuocere sìc1ra- 
mente il concetto erron 0.81 quale.si informa, 

Voglio dir la presunzione di poter rimanare 
è estranea alla lotta dei partiti politici ». ; 

LL Si'vuole una prova di quanto affermo * 

(Gli aderenti al novo Sodalizio, sono  fiao ad 
ora quasi sittanta. Ebbene, non. uno solo, dei 
nomi più noti - molti, d:l resto, molto cospicul = 
non uno solo che non abbia sempre apparte uto 
e non apparienga ancora al partito SONSSFVALSER: 

Volete attribuire ìl. fatto al semplice cas0 * 
Allora attribuite al caso anche qu svaliro - che 
i meno di seitaota firma'arii del programma pub- 
‘blicat» dall’ « Associazione cconumica liberalo » 


pcss:ggono parecchie e parecchie centinaia di 
milioni, È 

Certo, non mancano tra essì anche coloro i 
quali vivono del proprio lavoro, cioè del sudore 
della propria fronte, per usaro della fi as9 biblica, - 
come, ad esempio, professori di università, g ne- 
rali dell'esercito in attività di servizi» o in paa- 
ione, coosiglisri di Stato # vai dicendo -; ma 
c'rto altresi Je parecchie e pireschio cent'naia di 
milioni esistono veramonte in proprietà dei m:n9 
che settanta firmatarii. , 

Ora, poichè tutti uomini siam>, il fato, che 
io non reputo casuale, potrebb» chiamar Pat 
tenzione dal pubblico, vista la spacia'ità degli ar- 
gomanti cha deva trattara l'Associazione nella 
sua propaganda scientifica. E che l’attenzione 
del pubblico possa venir richiamata sopra di cs30, 
appare tanto più facile quando si consid>ri che 
viviamo in tempi nei quali ua ex-ministro della 
guerra può scrivere, sulla t3532 militare, uo ar- 
t:colo come quello di cui i lettori ebbaro ieri un 
saggio. 


Ma, anch; prosciadendo da ciò, come mai \’As- 
sociazione può presumer di rimanere « estranea 
alla lotta dei partiti poitici? » Como tutti i Soda- 
lizii, non ‘sarà essa pure costituita da uomini, i 
quali, almano nale grani lie» — chiamatele 
pura scientifisho — professeranno le stesse dot- 
trine, la stesse idee, lo stesso credenze ? 

Non cercheranno essi di d ffyadarle con la pa- 
rola e con la stampa, non la porteraono in Par- 
lamento col proposito di tradurle ia logg? E non 
diverranoo, così, appunto un partito politico? 

la verità, vi dico che quando odo uomini di in- 
contestato valore enunciars certe af rmazioni, io 
mi domando spesso sa non sarebba maglio tra- 


lasciar di pansare. 


Vogliono rimanere estranei alle lotte dei par- 
titi... e poi dicono, ad esempio: : x 

Il dilagare della. corrente che, sotto il nome di 
protezione, di tutela, di vincolismo, di socialismo, ha 
invaso ogni ramo dell’attività amministrativa e le- 
gislativa dello Stato..; legittima vere e proprie..spo- 
gliazioni, ge di i n 

Ora, ecco. qui la legge, poniamo; su'la-bomA- 
vazione.interna, E° presumibile cche gli egregi n 
nori dell’Associazione economica liberale giudi- 
chino il. progetto di Fortis quale una. vera va 
pria spogliazione. Altri invece lo prati mn 
complesso, un ratto doveroso da part» del Go- 
verno, utile insieme, giusto A RRCERATIR Ò 

Ebb:ne, come è mai possibile che. da. quesi 
siversità di criterii nel giudicare la cos1.identica 
non sorgano. dus diversi partiti ? 


1 A ricorrere ad ipotesi, ovvero a fatti 
di a il programma della nuov ‘ Associa- 
zione basta da solo a provare la verità della ma 
tesi. Lo si crederebbe? Esso accusa il SARDI 
nella sua duplice f.rma, di. quelle stasse colpe 


che i fautori di maggiori potestà governative at- 
tribu'scono ai libaristi del « lasciar fare e lasciar 
passare », 

Dal socialism> - è detto sul programma — sono 
pullulate legzi che «ripartiscono inegualmente il 
carico te.burario »; ed altrove: il dilagare di esso 
« fa la massa dei cittadiai tribataria di pochi ». 

Sono scambiata letteralmente le accuse; e si 
prasume di poter discuterà, cioè lottare, all’in- 
fuori dei partiti!... 

Ad onta di ciò, e poichè sino conviato che, 
spacie in materie tanto coateoversa, non sia p»s- 
sbile ragziuogera la verità sanza il contrasto 
delle id se, così mi parmet'o di lodara i promo- 
tori dalla nuova Associazions esonomica libarale, 
c?rto cha tutti gli studiosi di scsienze sociali sa- 
ranno concordi nel darle /a Benvenuta, 


"T’ARATRO 


Non bove, dal tranquillo occhio sognante 
Su le gleba l’aratro aspro conduce 
che va e va frangendo il suolo errante 
sotto il divino riso della luce. 


Dae donne, iguudo il piè, sfatta la chioma, 
Avvinte a l’asta; sfiugurate, orrende, 
Guidan, b>stie da punzolo e da soma, 

Lo strumento, che grave il solco fenda, 


Oh! come le pupille ebete è fisse 
sono, i visi stravolti, e ì corpi affranti!.. 
Qual colpa le macchiò? — chi maledissa 
Quelle misere membra vacillanti?.. 


Chi le costrins> al gioco, a la fatica 
del bruto, e a terra ne curvò la fronte?.. 
Di questi solchi la ventura spica 
che storia narrerà di pianti e d’onte! 


Esse son madri.; e un giorno il casto petto 
di sacra linfa, turgido e fecondo, 
serenamente offersero al. diletto 
bimbo,.con gaudio tacito e pr.fondo. 

“E belle erano; libere ‘in quall'ore 
di dolcezza e di forza j è baci è lampi 

“rd essd;"il''sol de le felici aurcrè 
gettava, ed arridean fertili i cempi. 

1,06 nudo e stanco il piè, sfatta la chioma 
Avvints a l’asta, sfiugurate, orcende; . 
Guidan, bestie da punzalo e da soma, 

‘ Lo strumento, che graye il so/co fende, 
Nulia d’umano ha la convulsa faccia, 
. -lacbatita,.coi capelli al.vento :. à 
.Bruti, che rio comando’ urge e-minaccia; - 
sitrascinan così senza lamente,.. —.. 

E ‘avanti, avanti... ma il grsa campo arato, 

che frutterà così: fanesto sam3 
«Come dinanzi a un tempio profanato 
Di vergogna e d’orror, tasendo freme. 
È UNA DONNA 
Sotto questo pseudomino si col: la gentil poe- 
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tessa Ada Negri, che ormai s' è fatto un nome 
nel campo della letteratura e dell’arte. 

» Questa poesia vedrà la luco martedì nel nu- 
mero unico 7 maggio che si pubblica per cura 
della Lotta di Classe, ed io credo di far cosa 
grata ai lettori ed'alle let rici del Folchetto an- 
tecipandone Ja ‘pubblicazione. La 


; UN’INCHIESTA 


‘ L'inchiesta. letteraria. — lo. sapranno «iutti.— è 
d'importazione forestiera, Il Figaro e qualche al- 
tro maggior giornale parigino usano, ogni tanto, 
a. tempo.e a luogo; di formulare. una questione 
e: proporne la risoluzione a molti uomini di grido, 
letterati, artisti, filosofi, scienziati. 

La. prima inchiesta che jo ricordo in Italia fu 
quella d’una rivista. teatrale fiorentina, che fece 
una domanda molto allegra a’ suoi lettori: se 
fosse preferibile la sepoltura o la. cremazione. 

Poi venne un volume de’ signori Guicciardi 
Sarlo - lasciamo da parte la quasi simile pubbli- 
cazione dell’Hoepli, che riuscì parecchio noiosa — 
i quali. egregi signori domandarono, per mezzo di 
schede, a quelli che essi stimavano uomini illu- 
stri, quali libri — e il numero era limitato a cin- 
que.— avrebbero preferito portar seco, data l’ipo- 
tesi che gl’interrogati fossero costretti ‘a ritirarsi 
in solitudine, 

Le.-risposte — è inutile dirlo — furono molte e 
varie : molti titoli di libri classici si passarono in 
rassegna, e l’on. Plebano dovette essere molto sor- 
preso di trovarvi insieme il nome del Fanfulla, 

Ora la Vita moderna, rivista letteraria di Mi- 
lano, ha voluto promuovere anche una sua in- 
chiesta intorno al socialismo, e il risultato sarà 
fatto pubblico, se avrà sufficiente interess?, nel 
primo numero del prossimo maggio. 

Le domande sono le seguenti : 


— Che atteggiamento prendete di fronte al Socia= 
lismo : simpatico, avverso o indifferente ? 

— La simpatia, l'indifferenza o l'avversione è il ri- 
sultato di un esame ragionato della questione, op- 
pure l'espressione di un complesso di sentimenti ? 

— Ammessa l'applicazione pratica del socialismo, 
a che condurrà: a un assetto economicamente più 
equilibrato della società, o alla formazione di una 
razza psicologicamente superiore ? 


—t 


Non risponderò io alle surriferite domande, per- 
chè non ne ho l’autorità. Semplicemente, se mi 
sì permettesse, vorrei dire: siffutte inchieste si 
fanno per ribadire un principio e statuire una ve- 
rità, o invece soltanto per mettere insieme delle 
geniali piacevolezze ? 

Perchè, non si ha bisogno di molti argomenti 
per dimostrare la inefficacia di simili indagini psi- 
cologiche e la falsità de’ loro risultati. 

L'uomo, in pubblico, è troppo preoccupato per 
dire coma veramente e strettamente pensa, per 
mostrarsi qual'è. Di rado lo scritto è lo specchio 
fedelissimo ‘dell'animo, e solo” i ommi, qualche 
volta, salgano ad un grado altissimo di sincerità. 
Si citano con molta lode le confessioni di Ago- 
stino e di Giangiacomo Rousseau, sol perchè vi 
si è trovata, senza ambagi e senzan.veli, la ve- 
ritiera esposizione di difetti e-di. colpa. E del re- 
sto nonè strana nell'uomo questa riluttanza, all’a- 
nalisi sincera di sè stesso, e volere il contrario, 
sarebbe come pretendere che si vada, completa- 
mente nudi, girando per le vie w per le piazze, 

A non voler parlar de'la forma, che non è 
mai, o quasi mai, la essttissima riproduzione del 
pensiero, e che sta.sempre più qua. o più in là 
delle intenzioni dell'autore, sovente. nello scritto 
si obbedisce alle esigenze di una tesi prestabilita, 
alla necessità d'un organismo logico, a principii 
precedentemente esposti, che non è corretto mu- 
tare, per non venir meno ad ùna coerenza che 
non si sa che sia e che rappresenta, innanzi al 
varia» continuo di avvenimenti e di cose, la no- 
civa reazione de’ ‘cocciuti. » Argo inesorabile, Ja 
moltitudine, la ignota maggioranza, da cui di- 
pende la.riputazione de’ grandi, ha un modo tutto 
suo di giudicare uomini è cose, ‘e. guai a gua- 
stare l’idolo che. precedentemente: s'è formato. 
Provate.a farle una mado naisinza l’aureola lu- 
minosa, e ceri ron anderaano innanzi alla nuova 
immagine, e nuvole .d’inchfda non saliranno in- 
torno, e preghiere non ‘Sbòcceranto ‘da’ cnoriî. 
Giosuè Carducci; che pudliobiedire "ad 'in-moto 
sincero dell’animoy e fare uQa-versione in>delitro, 
nell’orbita delle istituzicni, per la sconsigliata 
maggioranza è ‘un ripheguto, un’ disertore, un 


corruttore della gioventù. 
Ora, innanzi a queste considerazioni, dove mai 
sen va la efficacia di questa famose inchieste ? 
* E poi il soggetto dell’ultma è troppo comodo 
per potervi caprioleggiare a proprio agio. Molti 
guanciali stan }ì per attenuare le cadute e molte 
uscite di salvezza son provte per i meno corag= 
gioni, Î 
Non mi curo del risuliato,-'ma vorrei assodare 
che verità psicologica non potrà esservi, che ef- 
ficacia di esempio non potrà trovarvisi, che af- 
fermazione d’una verità non potrà farvisi. 
E dopo questo, crede che forse assisteremo a 


molte professioni di fede socialista. Le conversioni 
degli ultimi tempi, quella del Da Amicis, del Graf, 
del Corradino, del Marengo, hanno un significato. 
Ed è natarale del resto, che le generose idee 
della novella confessione trovino molti proseliti. 


L’agone è aperto. 


Pai 


Il Messaggero, giornale ‘democratico, non sospetto 
certo di poco affetto per la classe popolare, ha un 
articolo notevolissimo nella sostanza e nella forma, 
e che mostra comeintorno al nome di Giovanni Gio- 
litti continui quell'opera di giustizia, che soltanto 
qualche {interessato o qualche .infermo monomane 
omsi negano più. 

Il nostro ottimo confratello, dopo avere riprodotte 
alcune parole dell'on. Giolitti, che spiegano il suo 
programma tributario, continua: 

« Noi abbiamo sostenuto, durante il suo governo, 
l'on. Giolitti appunto per queste. idee democratiche 
e ancor più per l'energia colla quale, senza. curarsi 
delle conseguenze che dovevano essere e furono ter- 
ribili per lui, egli mise la mano nel gran pasticcio 
bancario, colpì i responsabili e mandò all'aria tutta 
una fitta rete di interessi disonesti che ancora, come 
è naturale, strillano e maledicono. 

» Oggi il deputato di Dronero è lontanissimo dal 
potere, appunto per questa impopolarità che gli è 
Stata creata intorno; ma la sua parte può essere 
ancora bella quando dal suo banco di deputato egli 
difenda, contro le pazzie fiscali e contro il milita- 
rismo morboso, l'interesse dei contribuenti 6 sopra- 
tatto dei poveri, di cui i milionari come Sonnino e 
come Rudinì fanno cotì facilmente buon mercato. 

» E in questa campagna, chiunque la faccia, sia 
Giolitti od altri, avrà sempre l'appoggio illimitato di 
tutti quelli che protestano contro le ingiustizie tri- 
butarie e non ammettono più un' Italia fatta pei si- 
gnori e soltanto pei signori. » 


A MONTECITORIO 


28. aprile. 


Niente interrogazioni. Sono latitanti o i mini- 
stri o gli interroganti. 

L'on. Biancheri propone che la Camera sia 
rappresentata all’insugurazione delle Esposizioni 
Riunite di Milano, dall’on. Mussi, dall’on. Mini- 
scalchi e dai deputati di quella città, 

Tutti dicono di sì, e si passa a votare a -scru- 
tinio segreto il bilancio dell’interno e altre tre 
leggine. 

La Camera è vuota, disattenta, annoiata, e 
passa più di un’ora e mezza prima che si ra- 
granelli alla meglio il numero legale, 


Colle urne aperte, si discute la legge Saracco 
per una nuova ripart'zione di spese per le opere 
idrauliche, 

Si butta in acqua prr il primo l’on, Cambray- 
Digny. 

L’on, Solimbergo pr. senta la relazione sul bi- 
lancio degli esteri. 

L’on. Papadopoli rinuncia a parlare del regime 
delle acque. 

Il secondo oratore idraulico è il relatore, e il 
terzo è il ministro Saracco. 

Gli on. Tortarolo e di San Giuliano si fanno 
promettere qualche buona cosa per i porti di Ge- 
nova e di Catania. 


E tutto finisca ]ì. 

Si viene a conoscere che il bilancio dell’inter- 
no ha avuto 167 palle bianche e 40 nere. 

Un progetto sulle strade comunali è rinviato 8 
lunedì per la latitanza del relatore. 

C'è anche un progetto sulla trasmissività del- 
l’energia elettrica. 

Ma la cosa passa in famiglia fra il ministro 
Paolino, l’egregio relat re Giovannelli e gli on. 
Luchini e Palberti. 

Paolino saggiamente e filosoficamente osserva: 

— Sarebbe. un fuor d'opera il pretermettere 
che le energie elettriclio tanto più si trasmettono 
quanto meno rimangono per avventura inope- 


rose. 


Arriviamo al brillantissimo progetto sulle mc- 
dificazioni alla legge c. nsolare. 

Ma non c'è modo d consolare il relatore Bo- 
nin-Longare, che non ha un cane che si occupi 
del suo lavoro, 

Fortunatamente. abbi mo un discorso dell'on, 
Nigra, oratore simpatico, al quale risponde bre- 
vemente l'on. Blanc, :ccettando le sue osserva- 
zioni, 

Ls legge è approvata, e si approvano poi gli 
articoli, che sono letti dal'on. Biancheri fra la 
più profonda attenziono della Camera. 

Intanto arriva Matteo Renato Imbriani, ma l’on. 
Biancheri sta per fissare l’ordinejdel giorno di lu- 
nedì. Sembra che Matteo Renato] si {contenti di 
chiacchierare al banco della presidenza, 

Seguendo le interrogazioni, nelle quali sì parla 
di una bandiera, Matteo Renato: fa sentire la sua 
voce per dire: 

— E' una bandiera sustriaca ! 

E con questafice ne andiamo a ‘casa. 


Usiamo il Crelium nelle malattie cutanee. 


PROCESSO DE FELICE î 
Palermo, 28. — E contizuata l'aadizione dei testi 
che deposero.a carico di Barbato, ‘De Felice, Bosco 
e Verro, 
Furono escussi anche due testi a discarico, il pub- 
blicista. Norsa per De Felice e l'avv. Marinazzi per 
Bosco e Barbato. 


I LIBRI 


Fanciulli allegri, di Luigi Capuana, illustrazioni 
di A. Minardi (1). 

Scrivere per fanciulli incolti credono sia cosa da 
tutti, ed'è invece di pochi; e fra i pochi eccelle da 
anni l'autore di C'era una colta e del Racconta- 

abe. 
si La semplicità dell'esposizione, l'argomento adatto, 
interessante i piccoli lettori, i minuscoli personaggi 
i cui caratteri spiccano, saltano fuori nettamente, 
formano dei libri pei fanciulli del Capuana, un’opera 
d'arte di molto valore. 

E fra gli scritti di Capuana questi Fanciulli al- 
legri sono.una delle cose migliori uscite dalla sua 
penna in questo genere. 

E' una festività continua, una comicità di buona 
lega, che intesse tutto il racconto, e termina con 
una punta di ironia che, facendo ridere i piccini, 
sferza con molta grazia i grandi. 

Folchetto lo raccomanda ai suoi lettorì che hanno 
bambini ‘e bambine; dieno loro a leggere i Fanciulli 
allegri e li vedranno mutarsi in allegri fancialli... e 
tranquilli, attratti dall'amena lettura e dalle splen- 
dide illustrazioni del Minardi. y 


(1) Roma, Voghera — L. 2. 

Dott.  ManrrEDI Siorto-Pintor. — La riforma so- 
ciale in Italia, più particolarmente considerata nei 
suoi rapporti coi problemi della pubblica e privata 
educazione a della libertà di testare. — Bemporad 
@ figlio, Firenze, 1894, cai 
La vastità. dell'argomento ci impedisce: di riassu- 

mere, anche brevemente, tutte le dottrine svolte dal: 

l'autore e le proposte da lui fatte. 

Basti qui il dire che sono ammirevoli la erudizione 
ed ìl sottile ingegno del dott. Siotto-Pintor. 

La sua opers è altamente destinata a lasciare larga 
traccia. di sè e a indurre gli. studiosi ad occuparsi 
con maggior lena degli ardai problemi della so- 
ciologia. 


* 
* * 

Ho quasi cento lettere, legate 
Mese per mese con nastrini lilla... 

Ne 'l silente studiolo la tranquilla, 
Sera languisce dietro le vetrate. 

Esalan blandi da le profumate 
Carte i ricordi a la notturna squilla 
Echeggian pe i boschetti de la villa 
Intimi baci e note innamorate. 

Di memorie m'avvolge uno snervante, 
Un acuto profumo, Un senso strano 
Agita il petto e inebbria il mio pensiero. 

Ecco, deliro ne i ricordi errante, 

E affondo lenta la tremante mano 
In quel monte di carte e di mistero, 


Tommaso Gnoli 


Appena alzati bevete il Ferro-China-Bigleri. 


Le amiche d'infanzia 


— Avevamo all ra la stessa età; l'abbiamo anche 
ora ed io son brutta, mentre tu sei ancor bella. 

— Lo saresti anche te - cara mia - se avessi 
usato le profumerie igieniche al giaggiolo della So- 
cietà Fiorentina. 


Cessando il contratto per la pubblicità del 
Folchetto col signor cav. A. Taboga, dal 
I. del prossimo maggio le inserzioni a paga- 
mento per avvisi, réclames, necrologie, ecc. 
in terza e quarta pagina del Folchetto si ri- 
cevono DIRETTAMENTE dall’Amministrazione 
del giornale (Via Poli, 25). 

La ditta Taboga si occupa della pubblicità 
del Folohetto, per condurre a termine gli av- 
visi In corso, e, serbando ottimi rapporti 
col giornale, ha facoltà anche ‘di assumere 
nuove inserzioni da passare alla nostra am- 
ministrazione, 


Cronaca Di Roma 


LA FINE DELL’ESPOSIZIONE 

Ier sera gli azionisti dell'Esposizione si sono riu- 
niti nella sala della Piccola Borsa per sotterrare l’i- 
dea da essi già vagheggiata, 

Presiedeva il generale Menotti Garibaldi presi- 
dente della Commissione di stralcio completata dai 
signori Meyer e Balvetti, 

Questi ha letto la relazione da lui redatta a nome 

della Commissione. 
AGli umori dell'assemblea - che è riuscita abba- 
stanza numerosa - si sono subito manifestati du- 
rante la lettura della relazione ed hanno indotto 
l'avvocato Amici a ritirare la sua proposta, iscritta 
all'ordine del giorno, e tendente arimatter fuori l’i- 
dea dell'Esposizione per il 1897. 

La relazione della. Commissione termina con la co- 
statazione dell'esistanza di un capitale ripartibile agli 
azionisti, corrispondente al 70 per cento del versato, 
e con una domanda agli azionisti ja Questo senso : 
< Volete subito il 70, per cento di. quello che avete 
versato, oppure volete attendere un ulteriore «stralcio, 
che esonerando il bilancio da- alcune passività. per 


tranno essere a0- 


impegni assunti e che forse po SR 


collati ad altri, permetta una maggiore pe! 
nella ripartizione del capitale agli azionisti? » 

Ma ha risposto l’assembles con un urlo. — ; 

Qualcuno, ignorando il Codice di Commercio © C] 
norme per la liquidazione delle società, ha chiesto 
perchè non siasi applicato il principio della progres- 
sività. nello stabilire anzichè un'unica percentuale, 
diverse quote di restituzione in ragione inversa delle 
somme versate. 

Altri, il Sessi, per esempio, ha deplorato che non 
siansi obbligati tuiti i sottoscrittori a versare lo 
stesso numero di rate sulle azioni sottoscritte. Egli 
ha giustamente osservato che i più diligenti, avendo 
versate tre o quattro rate, perdono tre 0 quattro 
volte il 30 per era 

che farci pae 

il Marani ha deplorato che i sottoscrittori di 
quote a fondo perduto non abbiano compiuto i rela- 
tivi versamenti. > 

E così questa povera esposizione nata fra 1 ‘acca- 
demia, uccisa per l' accademia, ha avito, iersera, 
nell'accademia, la sua commemorazione. 

Dall’accademia ci ha tolti il signor Fioravante, che 
con un breve ordine del giorno ha proposto di ac- 
cogliere quella parte delle conclusioni della Commis- 
sione di stralcio che progetta la immediata restitu- 
zione del 70 per cento agli azionisti. 

Una viIta entrati nel campo pratico non è man- 
cato chi ha proposto fra gli applausi, di bruciare 
(anzichè donarli al Comune come proponeva la Com- 
missione) tutti i progetti relativi all'Esposizione. 

Non è mancato chi ha voluto aggiungere un voto 
di biasimo al parlamento illiberale. e antinazionale. 

A proposta del comm. Ponzio-Vaglia le due parti 
dell'ordine del giorno sono votate per divisione. 

La prima è votata all'unanimità; quella relativa 
al biasimo al parlamento è votato a grande maggio- 
ranza. 

Il comm, Ponzio-Vaglia propone ancora che la 
Commissione di stralcio completi le sue operazioni 
come di dovere, ed obblighi così il relatore Balvetti 
a ritirare le annunciate intempestive dimissioni. 

Il prof. Sessi propone un evviva al generale Ga- 
ribaldi che è rimasto solo contro tanti disertori a 
fare la triste operazione del liquidatore. 

E all'assamblea che applaude il Menotti Garibaldi 
risponde ; 

— Sono rimasto per fare il mio dovere. 

Intanto che l'aula si va vuotando, io colgo a volo 
questo per finire: 

— Sei contehto della deliberazione presa di resti- 
tuire il 70 per cento subito? 

— Sicuro. Io preferisco perdere il cento per cento 
purchè il resto ce lo rendessero domattina. 

— Al! quanto hai versato ? 

— Io?... Nulla! E tu?.. 


COSE CAPITOLINF 

Ieri si è riunita la Giunta. Ha approvato le pro- 
poste dell'assessore ingegnere Giulio D3 Angelis di 
concedere subito in appalto il 1. lotto dei lavori di 
prolungamento della via dei Serpenti e i quattro lotti 
dei lavori di lunzotevera in quei punti nei quali è 
terminata Ja costruzione delle case. 

Non appena saranno cominciati i lavori di questi 
appalti l'uflicio edilizio farà approvare dalla Giunta 
le concessioni di appalti dei lotti successivi, in guisa 
che sarà continuo il lavoro. 

E' stato questo e sarà anche in seguito frazionato 
in piccole proporzioni per renderlo accessibile ai mo- 
desti costruttori cha sono i più bisognosi di la- 
voro, 

Sincera lode va data all'assessore Da Angelis che 
dal 6 aprile giorno in cui il Consiglio comunele da- 
liberava il prolungamento della via dei Serpenti ha 
sollecitamente reso attuabile la deliberazione consi- 


gliare, dalla quale un qualche giovamento ne riceve- 
ranno le classi operaie. 


In casa Taverna 

Una vera festa artistico-mondana è riuscita ieri 
sera quella data in casa Taverna a beneficio della 
Società Soccorso e Lavoro. 

Il programma attraentissimo fu tutto eseguito mi- 
rabilmente. Banissimo i Quadri danzanti, il Passo 
del ventaglio e il Minuetto. 

La regins, immancabile quando.si tratta di bene- 
ficenza, giunse alle 21 112 precise e si trattenne sino 
alla fine della rappresentazione. 

Nella sala, pienissima di belle signore ed eleganti 
signorine, ho potuto a stento travedera : 

Donna Lira Crispi e la graziosa sua figliuola, donna 
Anna Branca, la contessa Bruschi-Maffei, le princi- 
posse di Bs'monte, la marchesa Gaglielmi Berardi e 
Guglielmi Mazzoleni, con le rispettive figlinole; ma- 
dema Marotti e la signorina, la principessa Ruffo» 
Bagnara con la figlia; la duchessa Gallese-Belmonte: 
madame Soulier; le signore Rosselli-Nathan, Monaldi 
Nathan, Serventi e Calenda, 

Noto anccra la contessa Pasolini, la contessa Spal- 
letti, la principessa Pallavicini, la marchesa  Miscia- 
telli, la marchesa Chigi-Zondadari, donna Amalia 
Depretis, la principessa di Venosa, madame Le Ghait 
madame Billot, la baronessa Podevils, la Marchesa 
Monaldi, la contessa Suardi ; în breve tutte le déesses 
dell'eleganza, della grazia e della bellezza di Roma. 

V'erano anche moltissime signore della colonia 
straniera, 

Fra gli uomini, i quali stavano quasi tu i in piedi 
perchè la Sala era occupata pei pn 
gnore, era in maggioranza grandissima l'elemento 
parlamentare ; del governo notai l'on. Maggiorino 
Ferraris, l'on. Antonelli, l'on. Rava: poi gli ex-mi- 
nistri Martini Ferdinando e Branca; il conte d'Arco 
l'on. Papadopoli, l'on. Lucifero, il marchese di San 
Giuseppe, il marchese Chigi, l'on, Prinetti e altri. 

Il clou della serata fa la recita Précieuses ridicu- 
les di Molièr», l'immortale capolavoro della comme- 
dia francese, che fu interpretato con ‘uno Squisito 
sentimento: d’arte da donna Francesca Prinetti, [dalla 
baronessa Moncheur, dalla principessa Potenziani 
de tdi 3 e. meritati applausi, È 

l uomin : il signor Chivot nella arte di ie 
bus, il signo: H>nry Pascal nella CE e 


di Masegrille, 1l signor Doyon nella parte del vi- 


sconte Jodelet, recitarono in modo perfetto, da pro- 


curare al pubblico l'illusione di trovarsi dinanzi dei | 


veri artisti dell'antica commedia francese. 

I due amanti respinti erano rappresentati dal conte 
Macchi di Cellere e dal signor de R>gis. 

Inutile dire che le acconciature, i costumi, i par. 
ticolari erano splendidi, e poche volte la ‘beneficenza 
fa così decorosamente accoppiata al gusto fine del- 
‘arto. 
so serata di casa Taverna rimarrà indimenticabile, 

Le elezioni del tiro a segno 

Ozgi, dalle 9 alle 16, avranno laogo le elezioni del 
tiro a segno. É 

I soci che non avessero ricevuta la scheda dal 
municipio potranno ritirarne il duplicato dall’impie- 
gato che trovasi nelle sezioni della votazione, 

C'è un gran fermento fra i soci e varie sono le 
liste che circolano. î 

Dopo tutto è buono che vi sia del movimento: 
vuol dire che c'è fede nella istituzione. 

Abbiamo visto portato in una lista il nome del 
duca di Sermoneta che ora si vuol mettere da per 
tuito come il prezzemolo. 

Ma il duca non può essere eletto perchè non i- 
scrittosi in tempo. 

Ci ha pensato solamente ieri a diventare tira. 
tore! 

Ecco la lista di candidati che raccoglie le Iag= 
giori simpatia: 

Colonna principe D. Fabrizio, senatore del Regno 
— Cigliutt! comm. Vaentino, preside del regio liceo 
E. Q. Visconti —Lang cav. avv. Filippo — Montenovesi 
prof. Vincenzo, deputato al Parlamento — Reanda 
cav. Cesare — Traversari cav. Angusto — Villetti 
dott Roberto 

Per il 1 maggio ; 

La federazione italiana dei lavoratori del libso, 
nella sua ultima adunanza, a proposito della mani- 
festazione del l1 maggio, ha approvato il seguente 
ordine del gierno: ; 

« Il Comitato della Sezione romana della Federa- 
zione dei lavoratori del libro : 

Riafferma il 1 di maggio festa solenne dei lavora- 
torì ; 

e, a fare atto di solidarietà con tutto il prole- 
tariato mondiale, invita i soci ad astenersi dal la- 
vor » in detto giorno ». 

La mattina del primo maggio poi, alle ore 10, nei 
locali sociali, l'avv. Vittorio Lollini terrà una con- 
ferenza. 

Un'altra conferenza sarà tenuta questa; mattina 
alle ore 9 e mezza nella sala della Società Centrale 
Operaia (Pozzo delle Cornacchie n. 21). 

La conferenza sarà pubblica. Il tema sarà: — I 
preparativi pel 1 maggio -. 

Il monumento a Di Saint-Bon 

La Commissione composta di alti impiegati del mi- 
nistero della marina ed incaricata di scegliere, tra 
gli ctto presentati a concorso, il bozzetto per il mo- 
numento a Saint-Bon, ha scelto quello presentato dal 
signor C. Panati, 

Hi inoltre concesso lire mille al cav. Allegretti, 
al quale è stato anche promesso che il suo bozzetto 
verrà esposto al pubblico. 

Una grande serata artistica 

Quando si dice che alla grande serata artistica di 
beneficenza che sarà data domani, lunedì, al palazzo 
delle Belle Arti in via Nazionale, prenderanno parte 
Adelaide Ristori, Teresina Tua; Tina Bandazzi Ga- 
ralli, Alfonso {Garulli e Francesco Bajardi, non vi 
sareLba bisogno di aggiungere altro. 

Bastano questi soli nomi, carissimi all'arte e al 
pubblico, per assicurare un concorso enorme alla fe- 
sta che si prepara per domani sera. 

E la festa, infatti, promette di riuscire e riuscirà 
di certo una cosa veramente grande, Iaterverrà la 
regina, sempre pronta a contribuire con la sua pre- 
Senza a tutte le feste dell'arte e della carità. 

Poichè quella di domani sarà anche una festa della 
carità, È) noi, della famiglia giornalistica, carissima 
L'introito sarà devoluto a beneficio della famiglia di 
un amato nostro collega defanto. 

Domani pubblicheremo per intero l’attraen 
gramma. 

Ogsi ci limitiamo a dire che la celebre Ri e 
citer. il Quinto Canto dell'Inferno di Paste iti Te. 
resina Tua darà prova della sua grande atte ese= 
gnu lo sul suo insuperato violino, del Mendelssohn, 
Sua in sa Laub e dell'Erust i che la Bendazzi 

a faccio punto, poichò ini avveggo che a 
poco a poco riproducevo tutto il programma, 

I biglietti (lire dieci) sono ‘vendibili presso la li- 
breria Bocca, al pulazzo di Balle Arti e presso, i ne- 
gozi di musica Ricordi e Bretechneider, 

È Il duca degli Abruzzi 

0 treno di Tori 35 è ‘io dar 
duca degli Mb RIO Pardo ri 
Un banchetto al prof, 

Ieri sera gli studenti delle. n lre- 
staur int della stazione, hr.nno fterto ia 
AA 4 10 offerto un banchetto 

n oro prof. Bsrnabei, che lascia R e, 
Ni, nominato a Siena, È pe 

Durante il banchetto, servi i i 
i HE v più schietta ara GR dei 

“ind.si d’addio, ai i ri i 4 
Adi e n Wien 

roposto dallo studente Salto @ accetta ivi 
applausi, fa inviato an telegramma al celato I 


celli, pl: E 
wine plaudendolo vivamente per la conferita noe 


te pro- 


La carciofolata dei velocipedisti 


® Causa il pessimo tempo di ieri i i 
usa i po di ieri I 

Velocipedisti che doveva av, ir 

inviata a questa sera, 

dolo, 


i; Un dono del re 
Yo ha fatto un nuovo e importante dono 1 Mu- 
e AI del Collegio Romano per lo fo 
el quale addimostr ì s il più.vi 
paia imostra ad ogni occasione il più vivo 
Il dono consiste in tre pregevolisziraî 
centemente offertigli da ras Mikael, a mi 
vernatore dell’Eritrea. Sono : uno scudo, 
di guerra în pelle di leone e una corona guerresca. 
Tatti e tre gli oggetti, ma in particolar modo lo 
seudo, sono riccamente decorati di filigrana. 
3 Arrivi e partenze 
«Partito : per Genova il ministro Boselli. 


oggetti re 
ezzo del go- 
un mantello 


er luogo iersera è stata. 
sempre tempo permetten= | 


ali della signorina Morani 
Oltremodo commoventi e solenni sono riusciti i 


funerali della signorina Sofia Morani, l’infelice gio 


vinetta caduta l’altro giorno dal N 

sua casa in via Due Macelli ERE el 
deeuro gni gi; 18 1}2 dall'ospedale di S. Gia 

como, e faceva ala a Î 

TS suo passaggio una fitta folla 

Il carro Spariva sotto un 
fiori, e si notavano fra le numerose corone quelle 
delle famiglie Filonardi, Morani, Bracci-Devoti, Sini- 
baldi, Famaroli, della. Società per le Condotte d'ac- 
qua e di quelle dell'acqua Marcia. 

Seguivano il feretro un lungo stuolo di parenti e 
di amici, che lo accompagnarono sino alla chiesa di 
S. Andrea delle Fratte, dove fu data l'assoluzione, 

E stata insomma un' affettuosa dimostrazione di 
compianto per la famiglia Sventurata, alla quale 
mandiamo anche noi le nostre condoglianze, nella 
Speranza che esse, insieme alle altre molte dei cono- 
scenti e degli amici, possano tenuamente lenire il 
grande,dolore per il grandissimo lutto. 

s Circolo Tolstoiano 

Ieri il Circolo Tolstoiano procedette all' iscrizione 
solenne del comm, A. Padula, che lesse al Circolo 
alcune pagine di un suo dotto lavoro. 

Scherma 

Quest'oggi alle ore 16, il conte Attilio Calori, 
darà alla Sala Dante, un’accademia di scherma. 

Le corse velocipedistiche 

L'inaugurazione della pista velecipedistica a Villa 
Borghese che doveva aver luogo oggi - causa il cat- 
tivo tempo - è rimandata a giovedì prossimo. 

All’Associazione della stampa 

leri sera nella sala dell'Associazione della stampa 
ìl prof. Adolfo Venturi tenne l’annunziata conferenza 
trattando del tema « I Caracei e la loro scuola ». 
Il dotto conferenziere fece un'analisi critico-storico 
dell’opera di Annibale Caracci e dei suoi cugini, met- 
tendo in luce gli intendimenti e î metodi artistici 
specialmente dell'illustra pittore bolognese, del quale 
il XVII secolo ammirò uno dei più potenti ingegni, 
e in Roma deve fra le altre le pitture di Palazzo 
Farnese a della Farnesina. 

La parola interessante e forbita del geniale confe- 
reuziere, dopo aver conquistata l’attenzione dell'e- 
lettissimo uditorio, venne salutata da ripetuti ap- 
plausì. 


vero tappeto di candidi 


Cronaca delle Associazioni 

La Società generale operaia romana (sezione fem- 
minile) terrà assemblea quest'oggi alle 15 1}2 per 
l'approvazione dei bilanci, e domenica prossima per 
procedere alla nomina delle cariche sociali. 

Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi oggi al Pincio, dalle 17 

alle 18 1j2, dal concerto comunale: 

1. Marcia militare. 

2. Nicolai - Le vispe comari - Sinfonia. 

3. Wagner - Tristano e Isotta - Preludio e scena 
finale. 

4. Verdi - Don Carlo = Finale 3. 

5. Rossini - L'assedio di Corinto - Sinfonia. 

Programma musicale che il 12. reggimento fan- 
teria eseguirà in piazza Colonna, dalle 16 1/2 alle 18 
di oggi: 

1. Marcia - Napoli - Musso.® 
2. Mazurka - Caleste canzone + Tarditi. 
3. Introduzione, quartetto e finale - I Paritani - 
Bellini. 
4. Fantasia + Bella Fanciulla di Pertk - Bizet. 
5. Ave Maria - Gounod. 
6. Polka - Occhi assassini - Tarditi. 
: G. Canavera. 

Abbiamo veduto con piacere che G. Canavera, suc- 
cessore Giacosa, antica casa fabbricante di Liquori 
e Vermowth in via della Maddalena, con specialità 
in vini esteri e nazionali, ha aperto una succursale 
all'angolo delle Vie del Tritone e del Pozzo, ove era 
la Birraria Limentra. 

Ci rallegriamo vivamente coll’egregio industriale, 
« gli auguriamo quella fortuna che si merita colla 
sua operosità e col suo coraggio. 

Fuoco 

Alcuni cittadini, passando iersera verso le 21 e tre 
quarti per Via Principe Amedeo, s'‘avvidero che dal 
sesto delle porte della drogheria di Annibale Fran- 
ceschini ai N.i 155-157 uscivano densissime colonne 


«di fumo. VIII 
Qualenno corse subito a telefonare ai vigili, men- 


tre gli altri tentavano atte 

. o . CrAre le 

vi Fuscirono. Quando dopo una e DIE Soa 
giunsero ì vigili, l'incendio aveva pre di pis 
proporzioni. an 


r Nella parte destinata alla 
incominciato l'incendio, e ciò si arguiv: I 
sa "4 DE 

stata quasi interamente distrutta, on la Utica 
steria era restata quasi incolume dal fuoco. 
È Vere le 9 e mezza la moglie del Franceschini, A- 

ele, con la figlia America e il giovane Paolo Ca- 
Si AVevano chiuso il negozio. 

"388 abita con i suoi quattro figli, di dei i 
malaticci di rosolia, di sai “= 192, SR 

Il marito trovasi da otto giorni a Satriano ari 
stabilirsi dalle febbri malariche. 

Rinunciamo a descrivere la desolazione della donna 
che non sa spiegare in qual modo siasi sviluppato 
l'incendio. 3 


: Il negozio non è assicurato. Il danno calcolasi a 
circa 1700 lire. 


drogheria doveva essere 


s Fra due cuochi 

Ieri verso l'una yum, il cuoco del Grand' Hòtel, 
Domenico Barro, ner gelosia di mestiere, venne a lite 
nella cucina dell’ò'el stesso e ricevette una basto- 
ma dal sotto cuoco Giuseppe Croci che dettesi alla 
‘Uga, 

Il cuoco, all'ospedale di S. Antonio, venne dichia- 
Tato guaribile in 15 giorni per la ferita riportata. 

Il carretto feritore 

All'angolo della Via Borgognona e Mario de'Fiori 
ieri mattina il fruttivendolo Giuseppe Zannetti inve- 
stiva, con suo carretto «da lui condotto, un povero 
vecchio che, sordo, non aveva uditi gli avvertimenti 
del Zannetti. 

Il vecchio riportò della lesioni guaribili in una doz- 
zina di giorni, 

Il solito coltello 

Per la divisione dell'importo di un lavoro eseguito 
alla stazione ferroviaria, ieri mattina alle 8, i ma- 
nuali Earico Ancellai, di anni 21, e Luigi Banedetti 
di anni 18, vennero a lite tra loro in Via Gioberti, 
angolo Principe Umberto, e, come al solito, pur- 
troppo, misero tosto mano ai coltelli. 

Il Benedetti con un moto rapentino immergeva 
una coltellata al ventre del compagno. 

Il ferito venne trasporteto all'ospedale di S. An- 
tonio e dichiarato in pericolo di vita. Il feritore se 
la dette a gambe. a, 

Per finire 

Lezione di morale. 

Turaccioletti al piccolo Tito : 

— Sopratutto non mentite mai ! Bisogna dit sem- 
pre la verità, anche a costo di dispiaceri... 

Si sente picchiare alla porta di casa. 

— Taraccioletti con premura — Va, e se chie- 
dono di me, di' che sono uscito! 


Pubblicazioni 

Papovani. Myosotis. Giorno per giorno. — Fra- 
telli. Dumolard, editori — Milano (L. 5). 

Fra i tanti libri che ora pullulano da ogni parte e 
assai spesso ingombrano lo scrittoio d’ una signora, 
certo non deve essere confuso questo della signora 
Padovani, una colta scrittrice e una madre affettuo- 
sissima, Il suo libro ha in sè qualcosa ci artistico 
oltre a quelle geniali attrattive che scaturiscono 
dalla felice armonia del sentimento morale con la 
nobiltà del pensiero. Per ogni giorno dell’anno vi 
troviamo raccolti i pensieri dei più grandi scrittori 
antichi e moderni, e quei pensieri trovano la mi- 
gliore rispondenza in versetti del Vangelo, che con 
molta. opportunità l’egregia compilatrice vi ha messo 
a raffronto. 

Myosotis sicorda il Brithday book, immancabile 
compagno d’ogni signora, d’ogni famiglia; in Inghil- 
terra specialmente, chi visita è spesso invitato a 
scrivervi col proprio nome la data della sua nascita, 
e qualche pensiero suggerito forse da quello stam- 
pato nella paginetta di fronte. L’edizione non po- 
trebbe essere più elegante e più ricca, Ecco un libro 
che si può raccomandare anche come gradito ri- 
cordo, non mancandogli il fascino delle cose belle ed 
utili insieme. 


IN TRATRO. 


Questa Sera al Costanzi ultima definitiva rappre- 
Mentazione della Manon Lescaut di Massenet, che an 
che ieri sera ottenne un successo entasiastico dal 
pubblico che affollava il teatro. t 

I Soliti dis furono chiesti ed accordati, ed i coniugi 
Varie ebbero gli applausi consueti, calorosi e sin- 

Nella settimana entrante sarà data finalmente la 
tanto annunciata Cavalleria, ma sembra che sa ne 
darà una sola rappresentazione, 


Ua pubblico sceltissimo gremiva ieri sera il Valle 
per la Serata d'onore di Claudio Leigheb, per la quale 
non sì può che ripetere a proposito ]a definizione - 
una vera festa d’arte - che si usa così spesso an- 
che a sproposito. ’ 

L'egregio artista ebbe, negli applausi continui che 
lo salutarono durante la rappresentazione dei Piccoli 
regali e del Bibliotecario, la conferma di quella af- 
fettuosa simpatia, della quale il pubblico romano lo 
circonda da on pezzo. 

Gli venne offerta una magnifica corona d’alloro, e 
con lui meritarono applausi le signore Carloni-Talli, 
poni Paladini-Andò, il Belli-Blanes, il Frigerio e il 

CCL 

Tatto lo spettacolo fortunato si replica stasera e 
domani recita d'addio della compagnia con l'ultima 
replica della Zia di Carlo. 


Riceviamo il rendiconto finanziario della serata di 
beneficenza datà l'altra sera al Valle sotto il patro-* 
nato di donna Lina Crispi, 


I casso È È E: 4 À L. 3752,00 
(Ia questa cifra non sono com- 
presi i biglietti di palchi pudronali 
poltrone, ecc. spettanti all'impre- 
sa del teatro). 
Spese: All'impresa e alla Com- 
pagnia . . pi SORTA » 1000,00 
Trasporto pianoforte e spese mi- 
nute. Aeedo . . . » 129,00 
Ai duettisti. - . . À » 100,00 
Li 1229,00 


Introito netto lire 2523. 

Questa somma è stata consegnata dalla signora 
Crispi alla famiglia beneficata mediante vaglia cam- 
biario. 


Posdomani la compagnia Scarpetta comincerà a 
Valle la sua stagione, che durerà coi mesi di maggio 
e giugno. 

Dalla compagnia, oltre al cav. E luardo Scarpetta, 
fanno parte Gennaro Pantalena, Giuseppina Bianco, 
la Giordano, la Scarpetta, la Gagliardi, lo Schettini 
il Bottone e il piccolo Vincenzo Scarpetta, insieme a 
parecchi altri. 

Fra le novità promesse. notiamo: Lilì e Mimì - 
Lu cafè chantant - Peliciello scarparo - Zig 3aq - 
La compagnia di Don Felice - Nu ministro mìez'a 
li quaie. 


leri sera, al Nazionale, la commedia del signor 
Carlo De Angelis, Casa Santa. 

Sarebbe lungo riassumere l'intreccio della com- 
media. z 

Basti dire che essa è composta di scene fami- 
liari indovinate, di situazioni graziose, che se fos- 
Aero meglio coordinate darebbero maggior forza al 
soggetto. Qua e là qualche tentativo di macchietta, 
qualche delineazione di carattere; ma in generale 
non altro che dalineazioni, senza un solido orga- 
nismo, 

Però it lavoro ha dimostrato nell'autore una felice 
disposizione per la scena. — 

Il signor Carlo De Angelis è stato ben festeggiato 
dal pubblico che lo ha chiamato parecchie volte al 
proscenio. 

La signorina Pavoni, con la sua solita finezza, con 
la solita sua felicità artistica, ha încarnato il carat- 
tere della birichina Cornelia. 

Lo Zarri, nelle vesti di maestro di musica, la 
Stocchi, e gli altri, tutti fecero del loro meglio, per 
una perfetta interpretazione, e furono meritamente 
applauditi, 


L'altima rappreseutazione dell'Ernani, richiamò, 
iersera, molta gente al Qairino. 

La prima donna, signora Penelope Chiari-Pagna- 
nelli, ebbe molti applausi, 


IL RE DELLE BOMBE 


PARTE SECONDA 


Il dramma di Barcellona 


L'arrivo dei ladri a Barcellona, e le istruzioni lan- 
«ciate da Valverd6 ai pochi superstiti della sua banda 
‘che aveva potuto raccogliere, avevano prodotto ìl 
riardere di un'agitezione di cui da un pezzo non si 
«sentiva parlare. C'era stato naturalmente lo scoppio 
della bomba; si era parlato di furti di dinamite, e 
Îla città ricominciava a vivere sotto il terrore, come 
a un pezzo non le era più succeduto, 3 È 

Lo scopo di quei malviventi era semplice ; imbro- 
gliare la polizia fucandole cradere a un complotto po- 
litic:., sgunzagliarla sugli anarchici confessi, gente 
quasi tutta inoffansiva, e profittare della confusione 
e del disordine per far», come al solito, il comodo 
proprio. 

‘— Ma, coma abbiamo veduto, il giuoco era forte- 
ymente danneggiato da Rodrigo, che aveva assunto 
}la capitananza del partito sopratutto coll'idea di far- 
me un partito politico, sebbene ribelle; un partito che 
| :hvrebbe. potuto in date circostanze ricorrere alla ri- 
woluzione e allo fucilate, mai al pugnale e alle bom- 
le. E l’ingenuo riformatore era seguito nel suo mo 
vin anto dalla maggioranza del partito, sedotta. dalla 
generosa franchezza,  dall'sloquenza. appassionata e 
dal prestigio del giovane. patrizio. ; 
Bisogniva og sopprimerlo, bisognava 
«che la sua pavola apparisse un traditore della sna 
ypropria fed», ia guisa che, prima ancora del pugnale 


«dei suoi nemici [9 necidesso il disprezzo dei suoi s0- 


guaci. À questa opera infernale attendeva Valverde; 
vedremo in qual guisa egli riuscisse ad attuarla. 

Rodrigo, che possedeva un palazzo a Barcellona 
come in quasi tutte le grandi città di Spagna, aveva 
nondimeno preferito di andare ad alloggiare all'al- 
bergo di Catalogna, uno dei migliori della città. Colà 
era sceso con un falso nome, e dandosi per un av- 
vocato che veniva per affari della sua professione; 
frottola la quale gli albergatori avevano creduto o 
fatto le viste di credere - ciò che torna lo Btesso. 

Il duca, ravvolto in un'ampia veste da camera, 
stava seduto gl balcone, da cui lo sguardo si spin- 
geva liberamente a dominare il vasto Mediterraneo. 
Negli occhi di Rodrigo si scorgeva un’ansia irre- 
quieta, una stanchezza dì tutto, che avrebbe addolo- 
rato qualunque dei suoi amici l'avesse osservata, 

E colui che la vedeva in quel momento era più e 
meno che un amico; era uno schiavo, un cane, un 
cane, una cossa; era il negro Conchito, che, seduto ai 
piedi del radrone, lo guardava coll’inquieto e insi- 
stente affstto con cui un buon vecchio cane, guarda 
il padrone quando lo vede sffl tto. 


A un certo punto lo schiavo si azzardò a parlare. 


— Padrone !.., - mormorò, ; 

Rodrigo sì scosse, ma non rispose, il suo pensiero 
era talmente lontano, che il suono solams nte per- 
cosse le sue oregchie, senza che egli intendesse il 
significato. ; 

— Padrone !... raplicò il negro. 

Allora il capo anarchico volse pigramente la tosta. 
I suoi occhi velati, incontrando la testa lanosa egli 
occhi scintillante del negro, 81 rischiararono di af- 


fotto. i a 
= Sei tu che mi chiami, mio buon Conchito ? che 


ja vuoi? 
a Padrone, tu sei abbattuto, tu sei di malumore, 


Non lo negare, perchè il tuo fadela schiavo ha dal 


suo sfi«tto una chiaroveggenza che non permette 
inganni. Tu sei addolorato, padrone. 

— Addolorato ?... no - disse il giovane, scherzando 
distrattamente coi capelli crespi del’ negro - sono 
seccato, questo si... non ho niente che mi dia. spe- 
ranza o paura, non so più come passara la vita. 
Beato te, Conchito, che non hai tutto queste ma- 
lattie del nostro tempo !... 

— Io ho le malattie, poichè il mio padrone le ha 
- disse seriamente il negro. Ma io ho indovinato il 
tuo male, padrone; tu non sei un annoiato, tu non 
sei un ammalato; tu sei... 

— Il figlio dell'Africa si asrestò, 

— Termina, via; non fare smorfie. 

— Tu sei stregato, ecco! - concluse il negro, 
guardandosi attorno in atto pauroso, come se avesse 
temuto che le misteriose potenze che egli colla sua 
rivelazione sfidava fossero in grado di udirlo. 

Malgrado il suo malumore Rodrigo non potà trat- 
tenersi dal sorridere. 

— Stregato, povero figliuolo! Ma noi non siamo 
qui nella tua Africa, dove abbondano gli obi, gli 
stregoni, i profeti; qui, nella Spagna cattolica, l'al- 
timo stregone sarà stato abbruciato cento anni fa. 
Vedi dunque... 

— L'ultimo stregone!.. Oh nol... - rispose il negro 
con tutti ì segni della più estinata denegazione, 

— Di un po', ne conoscesti qualcuno, per caso? - 
disse don Rodrigo con agcento di leggero scherno, 

Il negro si rizzò in piedi, e le sue fiammeggianti 
pupille dardeggiavano lampi. 

— Non sono io solo che lo conosco; tu sopratutto 
lo conose:! - rispose con incredibile veemenza. - Egli 
ti sta sempre intorno; spia i tuoi segreti, penetra 
nella tua. confidenza e nel .tuo affsito, e quando è 
riuscito a scoprire il.punto più geloso del tuo cuore 
vi soffia il suo v-lano,.. E’ per causa tua che tu da 
otto giorni non scambii una lettera colla contessina, 
la mia buona e santa padrona. (Continua). 


Applauditissimo pure il baritono, signor De Pa- 
dova, il quale dovette ripetere l'aria Ombre degli 
avi miei. 5 

Domani, serata d'onore del tenore signor Cartice, 
con la Favorita. 3 1 

Stasera due rappresentazioni: Farorita, ore 18 - 
Faust, ore 21. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Manon Lescaut = ore 21. 
VALLE — Il bibliotecario - 1 piccoli regali — 
ore 21. 
NAZIONALE — 12 padrone delle ferriere - ore 17.1}? 
Tosca = ore 21. 
QUIRINO — Favorita - ore 18 — Faust = ore 21. 
MANZONI — La dote — Sfida di lotta — ore 21. 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 

NEL VERO INTERESSE DELL'IDROLOGIA 
insidiata ogni giorno da ‘volgari speculatori ‘che 
se ne atteggiano x tutori, si rende noto «he la 
FIUGGI, acqua minerale di fama secolare, 
per la sua debole mineralizzazione, la combina- 
zione eccezionale dei suoi principii fissi. e gas li- 
beri (OSSIGENO, ACIDO CARBONICO E 0Z0a 
NO) a buon diritto è ritenuta tipo unico e raint 
coni ANTIURICA E DIGESTIVA n (e 


Ricestrinsi le suo analisi, FquelleW'dei] principii 
fissi e gassosi, fattifdagli JIIustri Chimici Sena- 
tore CANNIZZARO e Professore ZINO e l’esa- 
me batteriolozico eseguito nel Gabinetto di Pa- 
tologia Generale della. R. Università di Napoli 
e non sì tenga dietro ad altre acque indifferenti 
con analisi poco attendibili, montate con pubbli- 
cazioni interessate, mai inanifastate in congressi 
nè in circoli scientifici. 3 


Pensione privata 


Vedi avviso in 4, pagina, , 


e ——_—T_——T———_—_T _— —— ù 
L'EMULSIONE SCOTT è la seconda Prov- 

videnza dei bambini gracili, malaticci o ra- 

chitici, e la speranza dell'etico. ss 
fGuardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 


Volontieri dichiaro di aver largamente esperi- 
mentato l'Emulsioue Scott nella clinica dei bambini 
del R. Istltuto di Sladi Superiori e nella pratica 
privata, e con effetti fonera man ao favorevoli 
per la molto facile tolleranza del rimedio e per l’a- 
zione sua meostituente e nutriente. In bambini de- 
boli, conv nti, rachitici, anche se soggetti a 
disturbi intestinali, ritrassi munifesti vantaggi, e 
così pure la vidi bene tollerata è giovevole: anche 
agli adulti, In varie forme di malattia di languore, 
denutrizione, eccitabilità nervea, ecc. 

Prof. Dott, L. R. LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 
nel R. Istituto di Studii Sup. in Firenze 


COGNACG 


Cognac Boulestin e C. *** la Bott, 


L.9- 
Id, A. Marellhao e C, » » 750 
Id. » 12 » >» 375 
Id. Marteli ** » » 10 50 
Id. idee 12 » » 550 
Id. A Matignon fine Champagne* 
tres vieille >» >» 850 
Id. JA.s Hennessy e C. » >»l2R- 
Id. Cito Francesco e F.llo ** —» >» 6— 
Id. Stravecchio Trestelle » > 450 
Id. Vieux Croce rossa » > Im 
Id. Vespri Barone Spitalieri di 
Sicilia » » 3- 
Id. Etna id. id, id. » »_ Bi. 
Id. Jockey-Club » » 650 
Acquavite (uso Cognac) mil» 1825 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Carote di Viterbo 


SPECIALITA’ 
la più aggradevole e da preferirsi in tavola 
qualunque altra salsa. 
Vaso etrusco a L. 2,50 — Franco di porto in 
tutto il Regno contro rimessa di L. 3,10. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
one, 44 a 46. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Il senatore Alessandro Rossi ha svolto ieri una 
interpellanza per sapere se il Governo sia di- 
sposto ad aprire trattative colla Francia onde de- 
muaoziare ai quattro stati consorti la unione la- 
tina. 

Dopo una negativa risposta del ministro Sonnino, 
il presidente del Consiglio presentò alcuni progetti 
di legge. 

Il Sanato sarà convocato a domicilio. 

I bilanoi 

Crediamo che il bilancio degli esteri si comin- 
cerà a discutere martedì prossimo, 

Saguirebbe il bilancio d-lla guerra del quale il 
governo conta si possa venerdì intraprendere ia 
discussione, 

L'on. Zanardelli 
per ragioni professionali s’allontana da Roma per 
quattro o cinque giorni. 


Il prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento di 
dazi doganali è fissato per lunedì, 30, a lire 112,16. 
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana del 30 aprile al 6 maggio per i da- 
ziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in L. 112,30. 
L'arciduchessa Stefania 
Napoli, 28. — L'arciduchessa Stefania. è. partita 
per Spalato a bordo del yacht Tsieste. 


Il primo maggio nello stato d'assedio 

Corraray: 28, = Un manifesto del sindaco; annun- 
ciando il divieto delle manifestazioni pubbliche pel 
primo maggio, accenna alle tristi conseguenze clie 
Carrara subisce pei recenti fatti, onde esorta ognuno 
ad adoperarsi perchò non venga turbata la quiete ri- 
stabilita, nò violentata lu libertà. del. lavoro, sacra 
come le altre libertà, e sorgente di benessere so- 
ciale. Confida sullo spirito del dovere e sul buon 
senso della cittadinanza, che mostrerà, con un serio 
ed ordinato contegno, il proprio diritto al ristabili- 
mento della legge comune, 

* Grave disastro di minatori 

Mons, 28,— Una gabbia, nella quale si trovavano 
sedici mînatori di carbone, è precipitata stamane in 
fondo ad un povzo carbonifero a -Bois-de-Dac. 

Vi sorto tredici morti. 

Nozze principesche 

Praga; 28; = Stamane sono; state celebrato le 

nozze fra. Don Carlos e la principesva di Rohan. 
La granduohessa di Meklemburgo 

Amalfi, 28 — Stamane, Ja granducheSsa di M k- 

lemburgo parte per Cava dei Tirreni e Iunetì andrà 


ma 


La stagione di primavera é l’epoca propizia per 10 sviluppo e l 
e della barba, e la migliore preparazione a, questo scopo è: , 


Si vande da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. fl 


le 


RA PRIM 


v 


a conservazione dei capelli 


L'ACQUA CHININA - MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose no 


Deposito. generale da A. MIGONE è C. Via Torino) 12, Miland. ="Alle spedizioni’ per pacco postale aggiunger 


P 


Stabilimento dell'Editore EDOARDI SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14 


NUOVA IMPORTANTISSIMA. PUBBLICAZIONE DI ATTUALITÀ 


iii iii 


n arrecano certamente alcun sollievo. 
,50 0 ® ‘il fiacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


cent. 801 


È PREZIOSA] 


îndisi : z x sa ir i è: î e È 

a Bougis Di pista Hen n ne Ù j | le») {la cora primaverile del san 

ed p Ty © pe ) v | gue fatta coll’eccellente li 

Perigi, 28, — E° stato. ripreso il processo contro = { quore È i 
l'anarchico Henry. Sc rei D, [9] he i Ls A IFERRO © 
L'udienza è stata aperta a mezzodì e si è conti-| psi | sv, 3 i d- i les] CH i 
nuata, l'audizione. dei testi: : per 4 LMR 

e BISLERE 


L'sffluenza del pubblico è sempre considerevole 
‘ Girard, direttore. del laboratorio chimico munici- 
pale, crede che Henry non abbia potuto confezio- 
nare da solo la bomba esplosa nella via Bons En- 
fante. 

Henry si mantiene sempre calmo. Egli discute le 
deposizioni dei testi ed afferma esser egli solo col. 


k 


è o hi iihri 
di 0, 4 ! Unica pubbliczzione illustrata 
Fit (4) ano AUTORIZZATA DAL COMITATO 
L’opera: completa consterà di 
20 dispense, su carta di lusso; 
nelformato delle Esposizioni | 
Universaliilinstratoe delle 
italiane. di 


ESPARA 


Comitato 


ato dal 


Scrittori competénti pubbli- 
cheranno descrizioni è giudizî 


Risulla mostra di Belle Arti — 
} 


A 


dar vitap è! Ts 
indipen-| Esposizioni 


a queste 


dei 1894 | 


di F. BISLERI - Milanò © 


che rafforza gli stomachì de- 
l boli ed è un gradevole aperi- 


pi tivo. 


Î 


ln! 
pevole. i HSE È dento dall'altra, tutte affollate ef Mitano 1881 Porino 8 a del lavorò e della pre: i TRE x sua a 
‘Parigi; 28: = L'escussione dei testi è termiasta DD mate al tino) 1RRA è Palermo 189192, operaia + dello Spor L'Acqua di Nocera si yende in; 
con l'audizione dei professorie dei condiscepoli di | pas RIA I edite dallo Stabilimento Sonzo: ($— del Teatro — egli Olî e |l () Roma presso A. TABOGA Nuova; 
Henry che deposero in suo favore. Un medico amico "al ERI gno, — Ogni dispensa si com- ini — dello Arti Grafiche — ‘ritone 44 a 46. 
3 0 si ‘ : la Fotografia — della Fila- 


della famiglia di Henry giudicando Henry pazzo, qus- 


particolari È 
I) e ius 


| porrà d' otto grandi payine con 


IUOIZISOdS 


RITIRI NE RIN I 
dna 


i i » del giorno 
aa iaia zu malta; A linati în una ; OG IA FRaLO MAZION: VOLIEINGI FIT, 
Parigi, 28:— Il procuratore della repubblica pro- divistone di la con incisioni e i secondo il [{{{l . CAS TICOLTUIA: s, 
nunzia la sua requisitoria e chiede energicamente la ì tutto quanto vi sistema Turati. Q e ri nà op 
pena, di morte per Hanry, che dice spinto a delin- ì quindi un albo art 1 sat zolare mani cUsra pe Pincu? aslone 
H i GIN ra “e, stazione del- ‘omigli, lepri, ce' qì, datni,| 
querè dall'orgoglio. MENIO ALLE 39 DISPENSE: ‘libera ditivi: canì, ecc.» Uce alli esortei, 


Poscia Henry fa una lunga esposizione delle sae 
teorie. 


à che si ostrin- 


Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, Hi 
na eca da sò stes- 
anel modo più 


umano, Europa, Stati 


Gratis ental. © ifariat lust. 
do 


Infine l'avvocato difensore comincia. la sua arringa. Edèc FE ‘Perrariova, Egitto; — 
>; x È Ù dd è questo gior Spr 3 E IRIACI vb5 A ‘|a ga a 
Egli parla della gioventù, della inconscienza e del- nale che l'editore Sn dexgago RE AI, Sindipendente. 
Edoardo Sonzogno ke è, Giappone, India, 


l'at&vismo dell'itiputato, e conclude chiedendo le cir- 
costanze attenuanti. 

Quindi 'i giurati sî ritirano per delibsrare. 

Dopo tre quarti d'ora ì giurati rientrano nell'aul» 
e se, na legga.il verdatto, in base sl quale la Corte 
condanna Henry a morte, 

Henry accolseril verdetto ridendo e gridando: Com- 
pagni coraggio! Viva l'anarchia ! 

Nessun incidentè. 

Il terremoto in Grecia 
avone, 28.— Vi fa iersera, alle ore 9,15, una 
Ri tantissima scossa di terremoto, la quale 


Le Esposi 


Aden, 0e 
Una dispe 


Birmania, Re 


Bi Tutti gli ab- 
Di È Janati riceve 

d'anno in dono, 
tispizio e la co- 


farà, e nel quale 
il Comitato esecu- 
tivo delle Esposi- È 
zioni Riunite pubblicherà 1 suor atti uf i, per-; a 
è l'Unico giornale illnstrato .au»|pertina po 


Per abbonarsi inviare Vaglia, Postale all’ Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano 


il volume. 


OUND] 


| 
i 
NUOVA è Viva. vi, Easa ha completato la cata- Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano è dA 
da sapa ar dico ©hO vi siano numerose VIA BROLETTO, 35 ; MED 
strofe ad Atalanti. n 5 ni È ri 
vittime e numerose case siano v» ollate; i eni Wornitori di S. M. il Re d'Italia 
Ad Atene la scossa produsse sia 14 I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO i Î li 
alcune case farono QRIDIERINO isienindi — — i 
28, — Le s00ssa di terramoto di ieri C'° Tfe , i È ù È VEDRA 
rate ora ioteramenta Hirochori e Limni so ana darla ore VR Oora alle Esposizioni di Arriciatrice dei capelli | 
sell'isola di Eubea. Parecchio case rono stata leg- 80 Melbourne ISSI, Milano 1831, Nizza 1888, Torino ls8i0 Anversa IS, LOSE ie Bruxellex preparata dai Î 
i ì Paler 2, Genova: 189, 88 vcellona 1888, Parigi 1880, ‘ Raro 
orcnento danneggiata ad Atene. | Medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltuse Iuluciria e C - 0 Futi RIZZI di Firenze 
I jiro gi recherà lunedì ad Atalanhr. 0 Gran diploma di 1.:Grado all'Esposizione ‘Mondiale dilChIvspo Agos 1892 Tinta 
| Nel Canalo di Suez A MASSIME ONORIFICENZE Nuova rinomata inven- 
È È ua (i viale + Branca Je indi can agg à zione per dare ai Hi 
Said, 88 = Il piroscafo Dsepdalle sì e A6 Ra uso del rnet-Branca previcne le indigestioni ed è m g capelli una 
Portò » set, di 8uez ed il suo arenamento LA soffre fubbri intermittenti 6 vermi: questa sua smise e sori O FEE chi perfetta e robusta arriccia- 
arenato nel to ‘aungggio delle pavi, stare a generalizzarne l’uso ed ogni famiglia farebbe bere ad esserne provvista PALO I di SARO 
rodace ritardo nel b- LAMA ‘Questo liquore gompogto di ingredienti vegetali ‘si vrende meseolsto_ coll. a RICCIOLINA tutte le si- 
p Tyrchia e Bui ; i vino € gol coflè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo noe renna col reltz, col guore eleganti potranno otte- 
ll Presidente del Cuasiglig, Bism- digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette i ano la nere ‘la loro capigliatura an 
Bofid 28-01 Saltao un dispaccio, col qua. capogiri e mal di capo, causati di caltive digestioni a debolezza nonthè & quel m na MACOMIAGO, Icciata stupendamente com'è 
buloff, ha direito 8: dallo spleen. — Molti accreditati modici Rostituisocoo già da tanto tempo DER) AL PCRASI prgiolio di moda, è colla più brovee 
ad-altri amari soliti a prendersi in gesi di simili incomodi, > 2 net-Branca semplice applicazione, 


Basterà bagnare i capelli 
con la RICCIOLINA aa ot 
tenere istantaneamente una 
magnifica arricciatura che 


ì enza ver l'Iradé cha eopesrne 
gati 4 assicurandelo della 


Bulgari verso l'alto 


Dari garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali 


Prezzo bottigla grande i, 4. — Piccola L, 2 
Esigere sull'Eiichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e 0 


Iain bulgare in Magedoni: 


esprime, în nome dal Principe, del (overno e deì 
profonda fedeltà è devozione dei | 


mo % È 
"regno segretario del Sultano, Sureya Pascià, gli | 
ri«pone, in nome di S..M.; in termini asssi lusin 
Ragno ssprimendogli la grande soddisfazione de) 
Sultano per le dichiarazioni fattogli, ed inzistendo|; 
nei suoi vivi voti per il progresso, il benessere ‘e la | | 
folicità dei sui sudditi, 

Lo donna eleggibili in Inghilterra | 
28, — Si approva ìn prima lettora, il bill 
per la Scozis, cle| a 


Londra, in 
rolativo ai Consigli parrocchiali 
au mette l'eleggibilità delle donne. 

Cose d'America 

Montevideo, 28. — 1 brasiliani, tenuti {rigionieri 
fu navì portoghesi, riuscirono a fuggire, 9 

Fra essi vi ha l'ammiraglio Sxdanha de Gama, 

‘Montevideo, 28. — Una parte dei brasiliani fug- 
‘gigi dalle navi portoghesi, è riuscita a tornare al 
Brasile, ; y sete 

Nelle ultimo scaramuccie, riello Stato di Rio Grande, 
i federali sconfissero gli insorti. 


QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Rappresentnti per Roma. e Provincia - Viaggiatori per le Marcnime, la T. Vapoli 
xyz stori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Rema - Palazzo Maat 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud ©. F\ HOFER & C. - GENOVA 


Il vero a genuino Fernet Branca 


i vende in Romù presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Gili D'OLANDA 
= A, G. A. NOLET - Schiedam 


Fabbrica 
i (HOLLANDE) 


412 MEDAGLIE D’ORO. alle principali Esposizioni 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 
MILANO ‘+ Corso Loreto, 3... |. i; i 


rimarrà, înalierata per parec 
chi giorni, 


Pezzo della Bottiglia 
con istruzime È 2,50, 


Si Sprtoo franca ovun; 
que contro vaglia anticipati 
di L. 3:00, 5 S Cin: 

Depositario esclusivo per 
tutto il Regno 
TACRDNGEGA - Venezia, 
n Roma presso A. TA. 
BOGA Nuovo Tritone 44 a 46, 


RTRT ITENTA TOI ACTA ET TE NINNI RR ATO è 
PENSIONE :PRIVATA 
FINSTERMACHER VITTORIO. 
Roma, Via dei Cestari, n.°13 pa P 
— Abbonamento per L. 60 monsile, —- 
COLAZIONE : Minestra, 1 piatto, sunt 
entorno, frutta e formaggio, due: 
ani, 115 vino. — PRANZO minestra ,. 
Ue! piatti ‘con contorno, frutta, due» 


In ROMA vendita presso la DITTA Al TABOGA: Via Nuovd Trifone, 44 a 46. 


Cata 


pani, mezzo litro vino. — PRANZO) 
L. 1,50, COLAZIONE L, 1. 


i serve anche alln carta 


71 ] Togni genere di lusso e comuni, in- 
E tagliati: intarsiati, decorati, O 
I Î dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz: 


Lima, 28, — Il dottore D-l Solar organizza a Ca- 
cina, un Governo iasursezionale, con Pierola alla pre- 
sidenza ed agli esteri, è 

Rio Janeiro. 28. — E' siato pubblicato un de- 
creto che preserive il completo pagnm: nte în oro dei 


cia 


| DINENDA 
Je Impresa. di Pompe Funebri con Stabilimento 
( BOMA — Via Palermo 47 — nona 


dazi doganali. 
pece 


LE BORSE 


O rara crirnsea 


zini -- i più vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A. MERONI e R. 
x FOSSATI, Via Quattro Fontane2l e Via 
Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 {Palazzo del Drago). 
‘= Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi. 
affici ece. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza - 
Ai privati si accordano’ lè stesse falicitazioni dei nego- 
zianti, -- Per le destinazioni fuorl Roma la Ditta spedisce 
direttamente: dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 
tresso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A. richiesta si spediscona £ 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, -- La:ditta 
A. Meroni è R. Fossatl è stata, unica in Italia, premiata È 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- è 
daglie d’oro al Merito Industriale e perl'esportazione. et 


8 Aprile. Ù imigli y i 
28 Ap Avvisa quelle famiglie che. sventuratsmonte si potessero trovare nella lutinosa 


necessità di dovere provvedere & tutto c ò che si richiede nei casi di morte di qu-lche 
Congiunto, di rivolgersi. direttemerte sIlo Stabilimento sopra citato è DIFFIDARE 
di coloro che soto il'nome di Agenti dille Pompe Funebri si presentono a domicilio, 
consegnano , Circolari a insistono nell'ffrire i loro servigi; percoi le famiglie oltre Ja 
sventura subita, vengono molestate por l'indelica:o proceiere, e gravato da magg: r 
spesa per l'utile che vogliono ricava: ne tali speculatori. Zare SESESO 

Il sottoscritto rende den noto che riceve direttamente le commi 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempe pronto un'esieso assortiment d 
Casse Mortuarie sia semplici che si :lusso a prezzi limita:issimi da non ran Se 
suna concorrenza, e s'incarica gratuitamente di tutte le formalità ec urio; Cra 


BORSA DI PARIGI 


“ Tahdonra : Dad 

Rondita italiana 5 por 0. — Apertura 31.39 -— 
Chiusura 77 EA deg; “ge: 

bio sull'Italia fi 
medi - BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 76 13,16 
BORSA DI BERLINO 

Tendenza : Debole. 

Rendita italiana (contante) 70,90. 


al proprio 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RA7EGGI 


FORTUNATO CRIST)PAK!, gerente re 


sm " $ 
na ARCH 


COGMAC ("pn 


Di 


Anno IV- Num 119 


Ù ts... .LR20 
Un sesta =. . . .> 1O 
Us mMmesTRm . |...» 
Ogni canero separato, Cont. 5 ia tetta Ialia 


Re È 
Per Massava, Assaz, Taipori, Tu- 
Nish, Svsa D'Arica, GoLsttA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L 89 - Sem. L.20 - Trim. 1.12 
L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


IRRENTE CON LA POSTA 


LE NUOVE PROPOSTE 


L'ingLese, — Voi studiare geroglifici ? 
. Sonnino. — {E' molto che li studio, ms non ho 
trovata ancora una... nuova proposta ! 


LA CRISI LATENTE 


A Montecitorio si aspetta il 15 maggio, giorno 
destinato alla battaglia dall’on. Crispi, e intanto 
è una grande quiete che demira lo discussioni, 
fca pochi deputati inchiodati }ì per qualche di- 
scorso innocuo e consuetudinario intorno a un ca- 
pitolo di. bilancio o una rifyrma da dieci anni 
promessa e sempre invocata. 

Sono giorni di sonnolenza, Poi verrà maggio e 
ì partiti - ogni giorno sconfessati e ogni giorno ri- 
‘sorg:nti -—, i gruppi, le coalizioni di interessi veri 
o fittizi, si abbrancheranno alla grande questione, 
che da tanto tempo sì trascina dentro e fuori il 
Parlamento, impressionando non l’Italia soltanto, 
ma, anche le altre nazioni amiche o indifferenti o 
nemiche, È . 

Questo periodo di gestazione, che l’on. Crispi 
con un eufemismo chiamò la «tregua di Dio » 
non è nella sostanza che una crisi latente, 


Kee 


E la crisi non affligge soltanto questo o quel- 
l’altro ministero o questa Camera, conirola quale 
‘tante insidie fu-ono mosse; è una malattia che 
ha assalito il corpo stesso dello Stato e contro 
la quale l’empirismo dei rimedii politici non ha 
giovato, 

Non si tratta ora di tener su l’on. Crispi o di 
sostituirlo con l’on. di Rudinì, fors'anco con l’o- 
norevole Cavallotti ; nè di richiamare l’on, Gio- 
litti, contro il quale, per aver forse cercata la 
sorgente del male, tanta ira è scoppiata nei dilettanti 
la politica a base di personalità e di pettego- 
ozzi. 

No : non si tratta punto di un ministero da ro- 
vesciare o di un altro ministero da mettere in 
piedi. Non si tratta neanche di far venire a Mon- 
tecitorio uomini nuovi, legislatori giovani, per ri- 
tentare la così detta voce del paese. 

La crisi è più profonda, 

Qualunque ministero, qualunque partito, qua- 
lunque Parlamento, dipo essersi armeggiaiv con 
le proroghe, con gli esercizi provvisorii, co. de- 
creti-legge, con le questibai di costituzionn)] tà e 
con qualche altro eccitante di questo gene», si 
trova in faccia il solito problema : 

— Sopprimere il disavanzo ; - mantenera la forza 
difensiva e il decoro della nazione; È 

‘—— Risparmiare le forze economiche dei cuntri- 
Vuenti. î sal 

E? questa: la\erisi vera: quella: \che lascia vie 
Vere, anchs senza maggioranza; i ministeri ; q ella 
che.lascia. provare, a' chi: ne: ha: vogha; il nodo 

| di tirare innanzi; quella.che paralizza ogni riazio- 


Ri. 


3 ne violenta e ogni tentativo di progresso poltico. 
5 


I rimedii fiaora irovat,, sperimentéti, sug, eriti 
0 adottati a metà, sono: 

— Le economie; 

— La riforma bancaria; 


f 


— Don Ciccio, non temete: il 1, maggio passerà tranquillo. 


— Io temo soltanto del 15 maggio! 


Sonnino. — E non si potrebbe, per il 15 maggio, proibire tutti gli assembramenti, compresa la Camera? 


— Lo imposte i 

— La riduzione degli interessi sulla rendita e la 
diminu.ione delle spese militari. 

Economie ne furono fatte sotto il primo mini- 
stero Crispi, poi da quel ministero che amò chia- 
marsi a Milano la « Compagnia della Lesina », 
poi dal ministero Giolitti. Ns ha proposta qual- 
cuna anche il ministero presenta. 

(Non m:tto nel conto ls riforme organiche, 
poichè non ne vale Ja pens; intravedute dall’on. di 
Rudinì col iroppo famoso discentramento i bile- 
nanti ora col progetto dsi pieni poteri; queste 
riforme organiche sono un tirastullo del quale 
ogui governo potrà giovarsi per far perdere del 
tempo e avera qualche mese da campare). 

La riforma bancaria oggi è passata di moda, 
poichè fiaa]mente è venuta una legge, strappata 
con grande energìz al parlamento. Ma tutti ri- 
cordano che per cinque anni ogni uomo politico 
non vedeva salute per il paese e per la finanza 
se una buona v.lta non si dava un nuovo ordi- 
namento al credito, = 

Ls imposte sarebbero il mezzo più semplice e 
più:facile : economicamente poi, sono anche il 
mezzo più giusto (anzi pit. giusto delle eco- 
nomie le quali recano sempre gravi disugua- 
glianze) per regolare l’azienda dello Stato. 

Ma le imposte non si inventano. Alcuni au- 
menti sono proposti dal ministero presente e do- 
vranno essere discussi, 

Inoltre, oggi come oggi, nelle imposte bisogna 
ubbidire alla formola « paghi chi ha » dell’a- 
mico conte Lascaris, non solo per un alto con- 
cetto sociale, ma anche per una causa finanzia- 
ria invincibile : perchè chi non ha, non paga 
nemmeno s9 è condannato dai tribunali, e l'aver 
trascurata quella formola ci dimostra che le im- 
poste vanno sempre fruitando allo Siu‘o un ral- 


dito minore. 


Rimangono, tra i rimedii suggeriti, questi altri 
due ; 

— La riduzione degli interessi sulla rendit> e la 
diminuzione delle spese militari. 

Ricordata il discorso dell'on. Fortis + Bologna, 
l’anno scorso? L’on. Fortis aveva gettato nel 
suo. discorso una frasuccia, quattro o cinque pa- 
role soltanto, con un accenno lontaniss mo ad una 
riduzione degli interessi della rendit . Si poteva 
intendere che l'on. Fortis parlasse. di semplice 
convenzione. Ma allora in Italia e all’stero que- 
s.a frasuccia ‘ebbe uno strascico di commenti, 
per due o tre ‘settimane; i mercati erano paurosi, 
i rentiers volevano una smentita. 

Ua altro ricordo, recente. sa 

Quando l'on. Canzio, dell’ Estrema Sinistra, 
preseniò una leggina per la riduzione degli in- 
teressi,. vi fa una specie di fermento va po da 
per tutto e il governo dovette negare al progetto 
anche quella presa in considerazione, che è nel 
gergo di Montecitorio, la cosa più inuocua e più 
banale. $ 

la pochi mesi la scena è cambiata. E 

Ozgi - chi l'avrebbe detto all'on. Fortis e al- 
Pon: Canzio? - è un ministro del 1 soro, con 
l'assenso dell'on. Crispi, che piglia quell'idea, 


sfida i mercati e tutto il resto, fa tanto di pro- 


getto. e lo annunzia per filo e per segro nell’e- 
sposizione finanziaria, tradotta pure in francese, 
per farla capire anche a chi non sa l’italiano. 

La crisi, galoppando, ci ha fatto vedere anche 
questo fenomeno. È 

Le econcmie m'litari « ultimo rimedio - stanno 
per presentare lo stesso fenomeno, del quale vi 
parlavo 

Quando tutti i mezzi saranno csauriti - intendo 
i mezzi decorosi per una nazione rispettata come 
l'Ialia - molti, fors'anco quelli che le combattono 
ora energicamente, si acconceranno anche a 
questa estrema concessione alle esigenze della 
crisì; fors3, incalzato dalle necessità del tesoro, 
le proporrà anche un uomo di Stato, che oggi 


le respinge. 


Ma qui c'è un errore sostanziale, un errore 
profondo, imperdonabile in uomini avvezzi a con- 
siderare le vicende degli Stati. 

Ah si! Voi riducete forzatamente la rendita, 
chiedendo anche un prestito forzato ai creditori 
stranieri. E allora tutte quelle famiglie che, di- 
mintiito il reddi o, dovranno lesinare sulla spesa; 
tutti quegli ospedali che non potranno più man- 
tenero gli ammalati; tutte quelle istituzioni di pre- 
videnza e di risparmio che dovranno intisichire 
per questa improvvisa sottrazione di redditi, fa- 
ranno scoppiare una crisi anche più forte, più 
violenta, piti insanabile della crisi, che ora, bene 
o male, ci laszia viverè. 

Aggiungete questo, chs mentre tanto disor - 
dine scoppierà in Italia, dall’estero, anche dagli 
amici dell’Italia, vertà il sarcasmo e la com- 
passione. 

Voi riducete le spese militari? Intendiamoci 
b ne: se queste spese fossero in parte voluttuarie, 
sarebbero già state falciate e ridotte al limite loro: 
esse sono, milione più, milione meno, il costo della 
nostra difess; sono ciò che ci dà diritto, anche 
miserabili, a mantenere politicamente lo Stato, a 
vivere con-dign'tà; sono la spesa prima di cui 
ha bis:guo un popolo e per la quale nessun paese 
si è rovinato mai. wr 

Sopprimere lo Stato per aver la gloria di sop- 
| primere il disavanzo, è una tevria che può a- 
vere dei fautori soltanto all’albirgo della Spe- 
| ranza nello stabilimento della Lungara. 


| es 


| i 
La conclusione? 

Per altri può essere diversa: per me è una 
sola, A 

Rinunziare ai mezzi energici, si grandi piani 
finanziari, ai colpi che tagliano netto: lasciare 
un po’ in pace l’Italia, lasciare in pace il rispar- 
mio e il lavoro; non afiliggere 1: moltitudini con 
| imposte a larga base e nemmeno con economie; 
| aspettare che passi 0 si attenui «juesto periodo di 
' crisi: permettere un po’ di svilu .po e la neces- 


! saria reazione alle forze naturali, e intanto tirar. 


| innanzi, senza scuotere nulla, se: za impressionare 
| gli stranieri, con qualche cosa buona e sopratutto 
| con qualche 


e nella forza del paese. 


sprone. 
ute io lo ‘credo fermamente - è 


CRONACHE LETTERARIE 


L'evoluzione del Carducci (1) 

Quando Giosuè Carducci tornò dall’aver inau- 
gurata la bandiera di un circolo monarchico. gli 
studenti che gremivano numerosissimi l’aula, ove 
egli era solito far lezione, irruppero jin fischi e 
villanie, Il poeta non si sconcertò, ma rimase im- 
perterrito sotto la piena degl’insulti, con un vago 


sorriso sulle labbra, famando una sigaretta anzi, 


e rispondendo a chi gridava abbasso: - diceste 
cn a morte! La natura m'ha messo in 
alto. 

Il fatto usciva fuori dagli stretti confini della 
cronaca universitària. Tutta la stampa se ne.‘m> 
padronì, e i giornali sbraculati della democrazia 
petroliera, rinnovando gl’insulti, e applaudendo 
all'operato de’ giovani, dissero cinico ni contegno 
del Carducci. Il poeta damocratico, che aveva un 
altare nel cuore della gioventù italiana, cadeva 
dall'altare, vilipeso. Allora il dissidio tra la gio- 
veniù e il Carducci scoppiò, e dura ancora, fu- 
nesto agli siudii e alla libertà del pensiero. I gio- 
vani dichiararono che non riconoscevano più in 
Giosuè Carducci il grande educatore, l’apostolo 
infaticato delle idee democratiche, l’instauratore 
della coscienza nazionale: - rispettavano la gloria 
del poeta, ma la corruzione del cittadino, la fiac- 
chezza dell’uomo condannavano, 


Il duttor Alfredo Panzini, scolare del Carducci, - 
e qualche cosa della forza del maestro appare 
nel taglio delle sue argomentazioni, ne’ vigorosi 
rilievi del suo stile-in un volume che è una bat- 
taglia e una vittoria, con sottili e solidi ragiona- 
menti, con piena conoscenza dell’opera carduc- 
ciana, con provvido consiglio di riconoscente di- 
scepolo, discorre a lungo, e senza passione, del 
poeta, e l’uomo è ricostruito intero nella sua tri- 
plice figura di letterato, di vate, di educatore. 

E’ difficile imbattersi in un libro meglio pensato 
e più vigorosamente scolpito, un libro che vagli 
meglio le ragioni della coerenza e della moralità, 
devolvendole meglio in dominio del Carducci. 

So bene che quando uns corrente di simpatia 
è rotta, forza di raziocinio non vale a ristabilirla, 
e che tra il Carducci e la moltitudine inonorata 
che lo insuliò, sarà sempre vivo il dissidio; ma 
so tra gli intellettuali vi fu mai chi, avventata- 
mente, condannò il Carducci, potrà questo libro 
far tornare all'antica fede lo sconsigl'ato, potrà 
questo libro, con i succhi vitali che contiene, 
fargli fiorire di bel nuovo la pianta dell’ammira- 
zione per il poeta, per il letterato, per il citta- 
dino Carducci, che seguita ad essere sempre il 
miglior cultore della poesia italica, il più fedele 
custode delle glorie patrie, la più forte coscienza 
nazionale, 


Chi disse innovatore il Carducci? E’ una delle 
affermazioni che più hanno nociuto all’incorrutti- 
bilità della sua fama. 

Giosuè Carducci è l’ultimo de’ classici. Dal com- 
plesso della sua opera, dalla forma, dalle inten- 
zioni, scaturisce chiarissima la sua personalità 
classica, ed è genio che s’irradia nell’arte di O- 
razio, di Virgilio, dell’Alighieri, del Petrarca, Tutto 
il pensiero che freme nella letteratura nostra, la- 
tina e italiana, è l'ala de’ suoi versi, tutta la 
gloria, che vi sfolgoreggia, è luce delle sue strofe; 
l'ideale di grandezza nazionale che toccò la mas- 
sima intensità ne’ massimi uomini d’Italia è la cen- 
trale idealivà sua. Filologia, storia, letteratura, 
poesia, arte, tutto in lui si amalgama nel prose- 
guimento di questo gran fine di nazionalità, tutto 
respira questa luce, tutto balena di questo sole, E 
i capolavori del pennello e dello scalpello italici, 
e le arditezze architettoniche de’ nostri templi e 
il fulgore eterno di tutta la poesia nostra, della 
nostra storia, delle nostre imprese marinesche e 
guerresche, si estrinsecano in lui nel concetto 
della patria. Si levano i versi, temprati nel-ri- 
cordo?delle glorie italiche, sprizzando scintille, si 
snoda la prosa gagliarda, titanica, in un continuo 
sfolgorio di bellezze, glor.ficando i grandi del pen- 
siero ausonico; e tutto nel Carducci, anche le le- 
zioni universitarie, ancho la parola dell’educa- 
zione, impartita a’ giovani, la quale stenta a uscin- 
gli dalle labbra, così origivale e così densa di con- 
cetti com'è, tutto si leva a to, nella altissima idea- 
lità nazionale. 

La repubblica fu per il Carducci il disegno di 
un grande assetto dellafpstria, in cuì le riforme 
democratiche servissero alla rigenerazione morale 
della plebe; ma egli sognava Vittorio Emanuele, 
come un gigantesco fantasma, alto sulle Alpi ita- 
liane, segnare con la spada fiammeggiante i con- 
fini naturali della patria, quelli. che l’Alighieri 
nel tristico metallico della Commedia segnava. 

e 

Alfredo Panzini, con gran forza di acume, in- 
daga in tutta l’opera carducciana le ragioni sto- 
riche della famosa: evoluzi.nè, sì che non vediin 
essa che il risultato naturale di tutte le tendenze 
etiche, nascoste e palesi, che animarono il poeta. 
La patria, possente, gloriosa, fusempre'nel suo pen- 
siero, è sempre nel suo pensiero. Non per nulla 


(1) Dort. ALeREDO PANZINI — L'evoluzione di 
Giosuè Carducci — Chiesa e Guindani, Editori, 
Milano ‘1894, 


chiese alle fonti classiche l’ispirazione per i suoi 
versi, non per nulla fu il ricostruttore critico della 
letteratura patria. Ù 

Il Panzini così ricercando e sintetizzando, fa 
quasi una completa monografia. Entra negli ia- 
tendimenti del poeta e nel concetto riposto che 
freme nelle strofe , rivanga nell'attività giovanile, 
quando prima sì rivelò una nuova poetica forza, 
abbraccia, con occhio sereno, tutta l’azione car- 
ducciana così possente nell’indirizzo degli studii, e 
conquista l’interezza della figura, con un vigoroso 
sforzo d’intuizione. Giosuè Carducci ha la maestà 
d’una statua michelangiolesca, e il grande occhio 
severo vaga nel mistero dell'infinito, e sulla fronte 
pensosa par che pesi l’ampio rammarico d’una 
patria non più regina delle terre e de’ mari, Entro, 
vigila l’immane spirito di Dante. 


==") 


Pare un’esagerazione di affetto, e non è; pare 
un grande omaggio al maestro, ed è il sentimento 


equanime d’un intelletto che colpisce il vero signi-' 


ficato degli avvenimenti; pare una glorificazione 
ardita, ed è semplicemente la sanzione misurata 
di una grande viriù artistica. 

Ed. io mi auguro che tutta la gioventù possa 
comprendere Giosud Carducci come l’ha compreso 
il Panzini; che tutta s’inchini, come il Panzini, 
innanzi al Carducci: con quella illimitata rive- 
renza che sì deve a genii; a’ lui, unico sosteni- 
tore titano del genio antico d’Italia, 


Sbries 
Pai 
Curate gli eczemi, anche cronici, col Crelium. 


TORNEO NAZIONALE DI SCHERMA 


Venezia, ai tanti di aprile. 

CcoMi nuovamente 
alla bella festa delle 
armi, e - come vi 
promisi ad un ac- 
cenno sui dilettanti 
che vi presero parte, 

Trattasi di cento è 
più tiratori, impos- 
sibile adunque il po- 
tere accennare ai 
meriti di tutti, - Cer- 
cherò di sbrigarmene 
a scappa e faggi, 
ma senza trascurare 
alcun nome, 

Il primo posto a 
Sastini di Firenze - 
forte, corretto, ele- 
gentissimo, 

A lui due meda- 
glie d'oro nella clas- 
sifica, — A lui la 
vittoria della poule 
di spada e della pou- 
le di sciabola, - A lui uno frai più belli premii delle 
gare speciali, e quasi ciò fosse poca cosa, a lui un... 
pupazzetto ed un saluto. 


Fra i più applauditi tiratori di spada che furono 
classificati di prima categoria, con medaglia d'oro, 
ricordo : 

— Conti, Viola, Longega, Baldi, Balossi, Belgrado, 
Raineri, Ceni, Gambari; agili, eleganti e forti toc- 
catori. 

— Rosso - capitano nel 5.0 bersaglieri - ora cal- 
colatore e freddo - ora impetuoso e fulmineo - ap- 
plaudito, sempre per rara correttezza. 

— Fabrini Francesconi, Piacenti e Cattanei - pa- 
rata sicura - stabilità ammirevole, 

— Rizzati, Tonioni, Roffeni, Montalto e Maestrini 
- arditissimi e precisi, 

— Capitano Rattazzi - Jbuone gambe - pugno 
fermo. L 


— Agrati e Mo- 
digliani - i due ot- 
timi allievi che fan- 
no onore sl maestro 
Tagliapietra il pri- 
mo, alla vostra sala 
Pagliuca l'altro - 
buona guardia, ele- 
ganza, forza e gran- 
de attitudine, 

Fra i classificati 
di seconda categoria 
con medaglia d’ar- 
gento vi presento 
primissimi + Fougier 
del « Circolo Fio- 
rentino » - Santoro 
caporal maggior, Pu- 
glisi tenente del 25, 
fanteria, Pageljlo, \ 
non so di qual cir- 
colo e di quale cen- 
tro schermistico. 

Quattro ammirati e valenti tiratori si quali avrei 
segnato volentieri non ]a medaglia d’argento, ma un 
diploma di medaglia d'oro, tanto furono. giudicati 
corretti e forti. 

Noto poi Scagliosi, Castelli, Boiardi e Trentinaglia 
dilettanti di buonissima figura ed abbastanza ap- 
plauditi. ; P a, 

Guaita, Cremonese , iPatellani , Malchiodi, Gil, 


Accolti, Bassi, Garzas, Paungardhen, Nappi e Scarsi 
tutti tiratori di gran scaltrezza e di buona scuola. 
Buontempelli, Chiesa, Alessio, Bellioni, Adelghein, 
Carrazza, Carbone, Migliorin: e Rietti sufficiente- 
mente svelti o pronti nell'offensiva, buonissimi sotto 
la parata. È 
Cattari, Chioggiati, Fazzi e Boghetich ammirati 
per buona scuola e per buonissima attitudine, 
Ricordo con speciale distinzione il signor Fioren- 
tino - un vecchio tiratore - che, se non fece un 
giuoco variato, paralizzò totalmente l'avversario con 
le più difficili azioni di toccatore forte e pregiato. 


Fu aggiudicata la medaglia di bronzo ai bravi 
Zane, Eiger, Capparelli, Reis, D' Alessandro, Dal 
Grande, Barricella, e Saeli - più che altro quale in- 
coraggiamento alla buona disposizione che presen- 
tano per la scherma e quale distinzione di stima agli 
ottimi pregi delle sale a cui appartengono e che 
onorano con la corretta azione. 


nr Q 


Nella sciabola, vivissimi applausi e medaglia d’oro 
- oltre al Sestini - all'ottimo tenente Miani, che vi 
presento. 

Ai fortissimi A- 

grati, Conti, Viola, 

A Piacenti, Paganuscì, 

ssi Weiss, Galli, Me- 
er e Baldo, 

Agli eleganti Fou- 
gier, Raineri, Fa- 
brini; Ceni e Mari. 
Agli applauditi tem- 


pisti Vivani, Rof- 
feni, Cattanei e 
Fazi. 


Ai toccatori fa- 
mosi Rosso e Rat- 
tazzi. 

Agli agilissimi 
Baldi, Maestrini, 
Melo, Salli Rizzotto, 
Pugl'e:se e Mani- 
scalco, 

Fra i fortissimi 
della seconda cate- 
goria vi noto: Pa- 
gello, Bontempelli, Modigliani, Rodella, Lupi, Gar- 
dini, Alessio, Castelli, Di Dio, Gambari, e Pardo che 
meritarono il plauso più sentito per gli assalti ric- 
chi d’attrito e corretti, aì quali presero parte Neppi, 
Speranza, D'Alessandro, Longega, Ferrari, e Gazas 
degni di lode per la sveltezza dimostrata di fronte 
ai più forti tiratori. Cuttori, Bassi, Francesconi, Bi- 
raglio, Carbone, Capparelli, Belgrado, Baiardi, Sa- 
violo, Del Grande, che diedero la più bella prova di 
buone risorse schermistiche. 

Ardera, Carrozza, Scagliosi, Tonioni, Boghetich, 
Montalto e Malchiodi, ai quali venne viva lode per il 
fortissimo giuoco di toccatori, 


Ebbero medaglia di bronzo Santori - il mancino » 
Accolti, G.l, P.coraro, Trevisan, Zane, Zambelli, 


De Navasquer. 


Al sottoscritto non toccò che di applaudire a tutti 
gli assalti di classifica e di gara - che applaudire 
alla bellissima serata musicale datasi in onore dei 
torneanti - applaudire alle gare della serata di chiu- 
sura senza poter tirare che... qualche pupazzetto 
soltanto. 


Paggio Fernando 
RIO BAIA 
Assistendo gli ammalati bevete il Ferro-China-Bisler 


ARTE ED ARTISTI 


L'Esposiziore all'Accademia di Francia 

L'invito gentile per l'inaugorazione della mostra 
era per le ore 14 e 112; ma alle ore 15 in cui io 
giungo al palazzo dell'Accademia, non veggo che 
pochi invitati e qualche gentile signora. 

Profitto del tempo per dare uno sguardo alle tre 
sale, in cui per debito di giustizia e di cronaca debbo 
rammentare pochissimi lavori, specie in pittura, 

La scultora ha, per numero, una produzione molto 
più scarsa di quella dello scorso anno. 

Nella prima iala, un bellissimo bassorilievo in 
gesso, occupa tutta la parete difondo: è L'uragano, 
di Hippolite Lafebvre, che ha {due teste di cavalli 
slanciati a corsa ]sfrenata {di una modellatura per- 
fetta, 

Ammirevoli sono i lavori di decorazione del signor 
Bertone, architetto, ed in generale tutti i lavori di 
questo genere. 

Il signor Lavel ey, espone un quadro di grandi di- 
mensioni, pieno di vita e di colore, una vera iride- 
scenza, che rende con simpatica fattura, un soggetto 
pastorale « Au Purnase». 

L'artista raggiuage ‘con la nuova ‘maniera a col- 
telle, degli «ffsti di luce bellissimi ; una luminosità 
atmosferica e de)l: carni, di grande effetto. 

Il quadro del Lavalley avrebbe bisogno però, per 
essere ben guststo, d'una sala molto maggiore, per- 
chè, visto da yici o perde molto. 

L'artista 's'inelria troppo del colore e dell’effeito 
dij luce che otticne in modo mirabile , {ma non 
trascura il disegro nell'anatomia e nella costruzione 
del e figure, a 

La silouhette di donna rivolta in avanti, non è per- 
fettamente modellata; ed il quadro avrebbe bisogno 
d'uno sfondo luminoso, d'un verde più trasparente; 
mentre esso è daro da un. colore uguale da far cre- 
dere in una mursglia senza luce e senza aria: pic- 
cole mende cla poco tolgono alla bellezza. della 
tela. 

Dirimpetto al }: voro del Lavalley vedo la Legende 
de S.te Agathe, vn quadro di ugnali d'msnsioni “del 
primo, buono per colore e per luce, ma non finito e 
poco curato. 

Una bella tela è quella di Lavergue, j] David, 

studiato con amor» e disegnato con cura e grazia, 
Il colore delle ca ni è ferò terreo, e toglie molto 
ai pregi della tel:. 
- Due abbozzi, pi ni d vita e di colore del povero 
Thys, il giovane pittore morto poche settimane fa, 
occupano la part. sinistra della terza sala. Sono i 
i suoi ultimi lavcr, esposti per gentile pensiero, e 
circondati da un ramo di palma, un velo nero, e una 
corona di quercia e d'alloro. È 


M. Lavalley ha:anche deì buoni pastelli; 0 Te 
studi di figura di un certo pregio ha il signor 
zarrois. i a 

Nel mezzo della sala un lavoro di scultura ammi- 
revole, una creaziono geniale, di modellatura  per- 
fetta, di grandezza maggiore del naturale, L'inspi- 
ration, di Dasvergnes; una statua in marmo che ha 

randissimi pregi. : 

; Anche la terza sala ha un buon lavoro A scul- 
tura del signor Lefebre. E' una. copia di statua an- 
tica che si vede in originale nel Museo Vati- 


cano, : SEE 
Bellissime alcune gravures en medailles di finissima 


fattura del signor Pillet, specialmente la Masa Erato,. 


e Mater Virgo. 


La terza sala ha tre buone acque-forti del Dazar-! 


î ie una copia di ritratto dal Tiziano. — 
PD ai atupondi ea în architettura del signor 
Pontremoli occupano il muro in fondo. È 

Ho molto ammirato la Loggia del Consiglio a Ve- 
rona; la poria Pallio; un essai de l'ensemble du 
port d’Aucone sous Train; e la Tomba di Colleoni 
in Bergamo; il Marzocco di Donatello in Firenze, 7 
V'Arco di Traiano in Ancona. 

Anche nella grande sala degli Arazzi l'architetto 
Sortais ha esposto dei buonissimi lavori di prospet- 
tiva e di sezione, della Villa Adriana. 


Intanto la gran sala dell’antico palazzo dei Medici 
si è andata popolando di moltissime signore, di uo- 
mini, di autorità, in larghissima parte rappresentanti 
la colonia forestiera. 3 

L'orchestrale suona lo splendido poema elegiaco 
Naide, un vero gioiello musicale, de) sig. Ch. Silver, 
allievo presso l'Accademia. detto su parole di P. Col- 
lin, con grazia speciale dalla signora Falchi, e della 
signorina Schroeder ; ed accompagnato in. alcuni 
punti da un coro di giovatfi*greche, che sì perde in 
lontananza come un sospiro pietoso... 

Cadnet. 


EEE TO AA A 
L'esposizione di Lione 

Lione, 29, — Il presidente del Consiglio, Casimiro 
Périer, ed i ministri delle finanze e del commercio, 
Burdeau e Marty, sono giunti iersera per inaugurare 
l'esposizione internazionale e coloniale nel Parco della 
Tète d'Or. 

Darante il passaggio del corteo vi furono alcune 
dimostrazioni ostili di cattolici. 

Sì fecero una ventina di arresti; ma gli arrestati 
vennero rimessi in libertà. 

Il clero non ha assistito ai ricevimenti ufficiali, che 
ebbero luogo alla prefettura, 

Lione, 29 — E' stata inaugurata, nel pomeriggio, 
al Parco della Tète d'Or, l'Esposizione internazionale 
e coloniale. 

Il ministro del commercio, Morty, pronunziò il di- 
scorso inaugurale, in cui dichiarò che l'Esposizione 
farà onore alla Francia e darà sviluppo agli affari 
commerciali. 

La reintegrazione di ro Milano e Natalia 

Belgrado, 29 — Il re con un UfQase, sulla pro- 
posta del Consiglio dei ministri, abroga le decision 
della Reggenza e della Scupstina relative ai suoi 
genitori, considerandole anticostituzionali, e reintegra 
re Milano e la regina Natalia nei lora diritti costi 
tuzionali di membri della famiglia reale. 


L'INAUGURAZIONE 
DELLA LINEA ROMA-VITERBO 


SORTA ZO 


Il treno inaugurale 

(Sul treno Roma-Viterbo viaggiarono Cimone e 
Guido Vieni, che dsranno ai lettori le loro impres- 
sioni). . 

Roncigli: ne, *29 — Sul treno inaugurale della 
linea Roma-Viterbo sono ì ministri Mocenni a Fer- 
raris Maggiorino, i sottosegretari di Stato Rava e 
Daneo, il prefetto Cavasola, il deputato Tittoni, pre- 
sidente del Consorzio della ferrovia Roma-Viterbo, i 
senatori Finali e Allievi, i deputati Barzilai, Leali, 
Montenovesi, Goy, Aguglia e Scaramella Manetti, la 
rappresentanza provinciale di Roma e il direttore ge- 
nerale dell: ferrovie mediterranee, comm. Massa. 

Tutte le stazioni sono addobbate ed imbandierato, 
specialmente quelle. di Manziana e Ronciglione; e 
dappertutto il treno viene accolto dalle popolazioni, 
dalle Associazioni e dalle scolaresche, con bandiere 
e concerti, al suono della Marcia reale ed allo sparo 
dei mortaretti. 

In ogni stazione si fanno le presentazioni delle au- 
torità ed ìl treno è accolto con vive acclamazioni, 

A Bracciano fu servito un vermouth. 

A Ronciglione il treno sostò un'ora e 20. 

La città è imbandierata ed animatissima. 

La popolizione fece cordialissima accoglienza alle 
autorità ed agli invitati, che traversarono il paese al 
suono dell'inno reale, recandosi al municipio, dove 
fa servito un ricco lunch, 

Poscia il treno ha proseguito, fra vive acclama- 
zioni, alla volta di Viterbo. 

Viterbo, 29 — Le acclamazioni continuarono vivis- 
sime in tutte le stazioni, che erano pavesate, im- 
bandierate ed affollate di popolo e di Associazioni. 

A Vetralla specialmente la folla era enorme, ac- 
corsa anche dai villaggi vicini. 

Grandé entusiasmo, 

Il treno giunse alle ore 12,40 a Viterbo. 

La città, tutta pavesata con tappeti ed imbandie- 
rata, presenta un aspetto splendido. È 

Le autorità 6 gli invitati si recarono in vetture al 
Manicipio fra immenso popolo. 

Al Manicipio vi fu il ricevimento delle autorità e 
fu firmato l'atto dell’inaugurazione della linea. 

La città è animatissima. 

Il tempo è coperto. 

In tutte le vie di Viterby è preparata una ricca 
illuminazio: e a disegni. 

il banchetto a Viterbo 
S Viterbo, 29. — Il banch-tto nel teatro dell'Unione 
è cominciato alle ore 16. 

I palchi sono gremiti di signore e signori. Suona 
la banda e’ tidina, 

_ All’entrare nella sala i rvinistri, i sotto-segretari 
di Stato e |.» antorità sono salatati con vivi e pro- 
lungati applausi. i 

Alla tavola di onore sieloco i n.inistri Ferraris 
Maggiorino e Mocamni, ì \sotto-segretari di Stato 


Rava e Ganeo, il prefetto Cavasola, il sindaco di Vi. 
terbo, i deputati Tittoni, Zappa, Barzilai, Scaramel. 


la-Manetti, Montenovesi; i senatori Allievi, Cencelli — 


e Siacci, l'ispettore generale comm. Meana ed il di- 
rettore generale della Maditerranea comm. Massa e 
le altre autorità. 

Viterbo, 29 — Alla metà del banchetto, nel tea- 
tro dell'Unione sono giunti gli onorevoli Branca e 
Menotti Garibaldi, che vennero accolti con vive ac- 
clamazioni e con grida di Viva Garibaldi ! ; 

Anche il deputato Guy siede alla tavola d'onore.‘ 

I discorsi 

Viterbo, 29 — Alle ore 17, 30, al levar delle mense, 
parla il sindaco di Viterbo, vivamente applaudito, e 
conclude havendo alla salute dei ministri, del ra.e 
dei due rami del Parlamento. ; PIE 

Indi, applauditissimo, parla l'on. Tittoni, che esor- 
disce magnificando la forza dell’iniziativa locale, alla 
quale si deve sopratutto questa linea. 

1 rappresentanti del Governo e del Parlamento, ai 
quali le ferrovie non possono non ricordare la. brec= 
cia che hanno aperta nel bilancio dello Stato, sgom- 
brino, sedendo qui, qualunque rimorso. 

La ferrovia Roma-Viterbo non ha dallo Stato che 
il sussidio chilometrico annuo, ed è costruita col 
contributo degli Enti locali. SIATA 

L'oratore, salutando i rappresentanti di Civitavec= 
chia e di Siena, indica le linee dell'avvenire Viterbo. 
Civitavecchia e Viterbo-Siena, È 

Dice che l'emozione che oggi egli prova è inesrri. 
mibile. È 

Gli par di sognare nel ricordare la lotta di tanti 
anni, gli ostacoli, che parevano insormontabili, e fu- 
rono vinti. 

Commemora i suoi collaboratori che non hanno 
potuto vedere l'opera compiuta e che il fischio della 
ferrovia fa oggi sussultare nei loro avelli, e dedica 
un ricordo speciale ad Alfrado Baccarini. 

Ai rappresentanti della Società Mediterraneu dica: 

« Faceste:insiome un buon affare ed una buona 
< azione. Vi auguro guadagni pari alla nostra rico- 
« noscenza. » 

In nome di tutte le popolazioni, manda un evviva 
a Gaspare Finali, cui dice doversi la Roma-Viterbo. 

Saluta i ministri, i sotto segreteri di Stato, i se- 
natori, i deputati e la Stamps, a nome dei Comuni 
del Consorzio, che nomina tutti in una poetica pe- 
rorazione. 

Dice essersi il re degoato esprimergli il suo com- 
piacimento ed il proposito di visitare la ferrovia, 

L'oratore conclude facendo un brindisi al re ed 
alla regina, che viene accolto con immensa ova- 
zione. 

L'onorevole senatore Finali, fra vivi applausi, sa» 
luta la città di Viterbo. 

Prende quindi la parola l'onoravole ministro Mag= 
gioriao Ferraris, a nome dal Governo, e dice dovere 
alla cortesia del suo collega, il ministro della guerra, 
vecchio amico di queste popolazioni, l'onora di por= 
tare ai convenuti il saluto del Governo e particolar- 
mente quello del presidente del Consiglio, l’onore- 
vole Crispi, che lo ha incaricato di dire a queste 
popolazioni, che è in mezzo a loro col cuore e col 
pensiero, perchè ogni festa ed ogai gioia di qualsiasi 
angolo d'Italia è sempre festa e gioia pel cuore suo, 
corre per l’intera nazione. Ma una festa della pro» 
vincia di Roma è altissima espressione di patriotti« 
smo ed italianità, 

In questo momento il pensiero deve rivolgersi rie 
conoscente ai promotori della linea e segnatamente 
agli onorevoli Depretie, Baccarini e Finali. Constata 
con piacere come la riconoscenza del cuore popolare 
si p antenga sempre viva verso questi uomini che 
servirono degnamente la patria. 

Encomia l'iniziativa. del Consorzio e della Società 
Meciterranea, di cui salata i rappresentanti. 

Egli crede d’interpretare il pensiero del suo collega 
e concittadino, l'onorevole ministro Saracco, nel ri- 
tencra che nella iniziativa privata, saviamente pro- 
mossa dai senatori e deputati della regione, coadiu- 
vata da grandi compagnie ferroviarie ed integrata 
dallo Stato, stia la soluzione di molta parte del pro- 
blema ferroviario. È È 

Non vuole siano dimenticati in questo giorno di 
festa gli operai che costruirono la linea; perchè nel 
connubio fra la mente e le braccia, fra il capitale ed 
il lavoro, consiste la solidarietà delle classì sociali 
e l'avvenire economico della patria. 

E-alta la bellezza di questa regione e se ne com- 
piace cogli onorevoli Tittoni e Zeppa che la rappre- 
sentano al Parlamento. ed è lieto che sia stata vi- 
sitata da tanta parte della stampa italiana ed'estera 
che la faranno conoscere ed ammirare e che egli sa- 
luta affettuosamente. 

Ccnelude inneggiando alla prosperità di Viterbo 0 
dell'intera regione, rotto gli auspici gloriosi del re 
e della real casa di Savoia, 

- Il discorso dell'onorevole ministro fu più volte in- 
terrotto e salutato infino da calorosissimi applausi. 

Si dà quindi, fra entusiastiche acclamazioni, let- 
tura del seguente dispaccio del primo aiutante’ di 
cam;o generale del re: 

« S. M. il re si associa alla gioia di Viterbo che 
festeggia la ferrovia, la quale la ricongiunge alla ca- 
pitale d’Italia. 

« L'augusto sovrano ringrazia le autorità e le rap- 
pres: ntanze che, insieme alla patriottica cittadinanza, 
=. mandarono un affettuoso saluto in giorno così 
leto, 

< Firmato — Ten, gen. Ponzio-Vaglia. » 

Parlano indi il senatore Allievi ed altri, tutti ap- 
plauditissimi, 

Il ritorno 

Viterbo, 29 — Il treno inaugurale è ripartito por 
Roma alle ore 19. Pioggia dirotta. i 

Cessando il contratto per la pubblicità del 
Folchetto col signor cav. A, Tahoga, dal 
I. del prossimo maggio le inserzioni a paga* 
mento per avvisi, réclames, necrologie, ecc. 
În t eza e quarta pagina del Folchetto si tri- 
cevono DIRETTAMENTE dall’Amministrazione 
del giornale (Via Poli, 25). |» na 


La ditta Taboga si occupa della pubblicità 


del F'olchetto, per condurre a termine gli 2 


visi in corso, e, serbando ottimi rapporti | 
| col giornale, ha facoltà anche di assumere 


nuove inserzioni da passare alla nostra am 
ministrazione, ve: 


RESTI ETTARI PRE 


sais iti at i dre 


peri 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Processo della Banca romana 
i È due del Prossimo maggio, sì comincerà, innanzi 
ai n ca ordinaria di Assisi, questo processo omai 

I lettori sono troppo î i dei fatti 
2 seri ppo informati dei fatti che ad esso 
peterli. 

Ecco alcune notizie di pura crenaca. 

Gli imputati sono: — Bernardo Tanlongo, ex-di- 
rettore della Banca romana, difeso dagli avvocati 
onorevole Pessina, comm. Palomba, avvocati Rasi 
Viola, onorevole Daneo e avv. Gregoraci; È 

Cesare ‘Lazzaroni, ex=cassiere di detta Banca, di- 
feso. dagli onorevoli deputato Villa, oncrevole Tur- 
biglio, avvocati Pascale e Cadoni; 

Gaetano Bellucci-Sessa, difeso dagli onorevoli Pja- 
cido e Mirenghi; 

Antonio Monzilli, ex-capo sezione. al ministero di 
agricoltura, difeso dagli onorevoli Pierantoni, Girardi 
avvocato Mazza ed avvocato Morello; ” 

Zatamarano Lorenzo, difeso dagli avvocati Mura- 
tori e Camerini; 

Agazzi Giovanni, difeso dall'avvocato Tutino; 

Toccafondi Pietro, difeso dagli avvocati Zappia e 

Bindi. 
I testimoni a carico sono 103; a discarico oltre 200, 
Presiederà l'egregio comm. Montanari; funzionerà 
da pubblico ministero il comm, Darante, 


SC Orcellire, 


CRONACA DI Roma 


LA GRANDE SERATA ALL'ESPOSIZIONE 

E° inutile ormai ritordarla al pubblico, dal mo- 
mento che essa rappresenta il più grande e recente 
avvenimento artistico. 

Il gran nome di Adelaide Ristori, unito a quelli 
non meno grandi e carissimi di Teresina Tua .e di 
Tina Rendazzi-Garulli, e di altri artisti egregi, sono 
omai la lieta promessa di un enorme successo arti- 
Stico e finanziario che la cronaca dovrà registrare 
domani. 

Non è però inutile ricordare che acquistando un 
biglietto per procurarsi il grande diletto di assistere 
alla solennità d’arte di Stasera, si fa un'opera buona, 
veramente buona, a beneficio di due poveri infelicis- 
simi orfani, 

Riproduciamo, intanto, il programma dell’attraente 
serata: 


t6 
1. Mendelssohn « Trio per violino, violoneello e 
pianoforte » Teresina Tua, contessa della Valletta — 
«Molto allegro agitato; Andante con moto; Scherzo 
Finale » Valentino Muller e Francesco Bajardi. 
2. Schaber « Romanza » cav. Alfonso Garulli. 
3, Schopin « Notturno (op. 32 n, 1, trascritto da 
Wilhelm) » Teresina Tua. 
4. Gordigiani « O Santissima Vergine » Tina Ben- 
dazzi-Garulli, 
IL 
5. « Il quiato canto dell'Inferno, di Dante, detto 
da Adelaide Ristori, marchesa Capranica Del Grillo, 
INI. 
6. Laub « Polonese » (op. 8), Teresina Tua, 
7. Lalò « Serenata del Re d'Ys » cav. Alfonso 
Garulli. 
8. Rubenstein « Garotta » Francesco Bajardi * 
9. Mozart « Aria nelle Nozse di Figaro » Tina 
Bendazzi-(arulli. 
10. Ernst « Arie Ungheresi » 
Tua, 


(op, 22), Teresina 
Al pianoforte conte Ippolito Valletta. 


Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale si adunerà in seduta pub- 

bl'ca questa sera, allo 8 e mezza, in Campidoglio. 
Per l'avvocato Molinari 

Gli studenti dell'università sono pregati di inter- 
venire numerosi oggi alla Posta Vecchia — ore 4 po- 
meridiane — per deliberare circa la domanda pub- 
blica di grazia a favore dell'avvocato Molinari e 
degli altri condannati politici. 

Il Processo dell’ Università 

Dopo 5 giorni di dibattimento è terminato alla 
Corte d’Assise di Pisa, con un verdetto assolutorio, 
il processo contro Giuseppe Fuscella e Giulio Monti, 
il primo economo ed il secondo segretario della no- 
Stra Università, imputati di peculato e falso. 

I due assolti sono molto conosciuti a Pisa ove 
godevano grandi simpatie. 5 

Fra i testimoni hanno figurato molte personalità 
spiccate e un discreto numero di studenti. ; 

Alla difesa stavano i valenti avvocati Sirolli di 
Roma, Rieci, Tribulati e Sagliardi. 

La sentenza di assoluzione fa accolta con frago- 
rosi applausi; accaddero nell'aula scene commoven- 
tissime e la dimostrazione a favore dei prosciolti e 
dei loro avvocati continuò anche fuori dell’Assise. 

._ Per.il Congresso dei Sindaci —— 

Al Comitato costituito l’altra sera per il ricevi- 
mento dei Sindaci che interveranno all'imminente 
Congresso hanno aderito anche gli on. Pais, senatori 
Colocci e Chigi-Zondadari presidenti delle rispettive 

«Associazioni Regionali. 

Il Comitato s'adunerà in assamblea generalo mar- 
tedì prossimo 1. maggio sotto la presidenza dell'on. 
Tittoni per stabilire gli accordi definitivi nel ricevi- 
mento e le feste proposte, 

L'on. S ndaco di Roma ha diretto al signor avv. 
Giovanni Amici, vice-presidente degli  Umbro-Sabini 
ùuna lettera, risponlendo nobilmente all'invito rivol- 
togli dalla Associazioni Regionali. 

Accademia di scherma 

Teri alle ore 16 ha avuto laogo alla Sala Dante 

l'accademia di scherma data dal professor. Attilio 
* Galori. — 3 " 

Un pubblico abbastanza numeroso ha assistito agli 
assalti molto brillanti fra i signori Da Boccard, Ri- 
naldi, Roncalli, Comet, Niccoli Zamit y Roinero, 
Cima, Vaccaneo, Medigliani, ed Ettore 0 Carlo. Ca- 

. lori, nonchè alla. lezione fra il maestro Attilio Ca- 
lori ed il suo allievo signor Cesarino Bruffel uno 
— Spadaccino in erba, che promette molto bene, 


» perchè sia necessario tornare a ri- 


“Per: le-senole di: canto <A 
«Per il deperimento della sc 


Il ministro Bac 
Il maestro Goa; 
tissima fama, 

Siamo certì che jl G: 
all'incarico datogli. 


In casa Taverna 


La riuscitissima festa data dal Comitato « Soe-. 
corso e Lavoro » ieri l'altro in casa Tayerna, sarà 
Tipetuta, per dare agio a tutti coloro che non hanno 
potuto intervenire, 

Il prezzo del biglietto d'ingresso è stato ribassato 
a lire 10, 

Per il monumento a Spedalieri 

Teri mattina l'avv. Giuseppe Cimbali ha tenuto, 
nella gran Sala del Collegio Romano, una conferenza 
sul: tema: 

Nicola Spedalieri propugnatore e martire della 
sovranità popolare. Uno ‘sceltissimo uditorio assi- 
Steva alla conferenza che: piacque moltissimo perchè 
ripiena di aneddoti intorno alla pubblicazione della 
celebre opera di Spedalieri, I diritti dell'uomo. La 
conferenza fu vivamente applaudita, 

Roma-Milano 


Per facilitare il concorso del pubblico alle Esposi- 
zioni riunite di Milano, la direzione delle Ferrovie 
del Mediterraneo, a datara dal primo maggio, met- 
terà in vendita speciali biglietti di andata e ritorno, 
da Roma T., colla validità di giorni quindici ed al 
prezzo di lire 102 20 prima claase; lire 71 55 se 
conda classe, lire 46 30 terza classe. 

I biglietti che hanno la validità di quindici giorni, 
dànno diritto a tre fermate intermedie, a scelta del 
viaggiatore, tanto nel viaggio di andata quanto in 
quello di ritorno. 

: Una dichiarazione 

Ci si prega di pubblicare. 

<« Il sottoscritto tiene a dichiarare che con l'al- 
timo numero pubblicato della Gran Via ha cessato 
dal far parte della redazione e amministrazione di 
questo giornale ». - 


cell merita Jode della felice scelta. 
gni, allievo del Romani, gode merita- 


uagni risponderà degnamente 


Leopoldo Orsini. 
Cronaca delle Associazioni 

La bicchierata dei parrucchieri — La bicchierata 
stabilita per solennizzare la festa del lavoro ed il 
sesto anniversario della fondazione sociale, si terrà 
la sera del primo maggio ad ore 21, nella sala del 
Collegio de’ Parrucchieri ‘gentilmente concessa. 

Alla festa che sarà rallegrata da un concertino di 
mandolini è chitarre, potranno intervenire anche le 
famiglie dei soci, 

I biglietti al prezzo di 60 centesimi, possono riti- 
rarsi nell'ufficio sociale presso la sede della Camera 
di Lavoro, in via San Stefano del Cacco, 26 nelle ore 
dell'ufficio di collocamento, cioè dalle ore 13 alle 16. 

L'on. Luciani 

Narrammo fier l’altro dell’improvviso malora da 
cui fa colto l'on, Luciani in via Belsiana, 

L'on. deputato di Firenze - quando le sue  condi- 
zioni di salute lo resero possibile - fa condotto al- 
l'albergo della Posta ove egli alloggiava nella ca- 
mera n. 4. 

Il dottor Valeri intraprese la cura dell'infermo, e 
si recava da lui ogni giorno restando al suo capez- 
zale parecchie ore. : 

Non appena accaduto il fatto fu telegrafato al ni- 

pote dell'on. Luciani, il quale giunse in Roma con 
la moglie e si recò subito all'albergo dove prese 
stanza. 
.In questi giorni le condizioni dell'infermo anda- 
rono sempre più aggravandosi, tanto che il dottor 
Valeri, riconoscendo prossima la catastrofe, consi- 
gliò di telegrafare al cugino dell'on. Luciani, avv. 
Calaimi. 3 

Ieri, alle 16 l'on. Luciani sì confessò e ricevette 
il viatico, È 

Alle 17 e 20 entrò in agonia, una straziante a- 
gonia che si protrasse fino alle 23 e 20 di questa 
notte. 9 

A quest'ora l'onorevole Luciani spirò. 

Erano in quel momento presenti, oltre al dottor 
Valeri, il nipote con la moglie. 

L'avvocato Calaimi giunse a mezzanotte: troppo 
tardi, > 

Il cadavere fu vegliato da due uscieri della Camera 
dei deputati e dai militi della Stella d'Italia, Zappa- 
relli e Gubberti. 

L'assassinio presso Zoagli 

Ieri mattina alle 9, allo scalo farroviario, dai ca- 
rabinieri venne arrestato il guardia-freno, Casimiro 
Ognibene, in seguito a'mandato di cattura, in data del 
28 corr. del giudice istruttore di Chiavari. Il detto 0- 
gnibene è imputato di mancato assassinio, in persona 
del controllore ferroviario Sartorio, avvenuto l’altro 
giorno sotto la galleria, presso a Zoagli a Savona. 

Ladri sorpresi : 

Una pattuglia di guardie, ieri notte, sorprese, in 
via dello Statuto, una comitiva di quattro giovanotti 
che madiante scasso erano penetrati nel negozio di 

i alimentari, di Giuseppe Ficari. 
ur Sia delle guardie si dettero tutti alla faga. 
Qualcuno di essi che Dorata dei pura d'olio il 
via per esser più celere nella corsa. — 
So pustaio PT tre colpi di revolver per in- 
imorire i fuggiaschi. — n 
as seta uno che faceva parte della comi- 


a chiama angelo Benetti, d'anni 37, da Marradi, 


Firenze). 5 
; i sar ivevano di già asportato, dal negozio, una 
balla di zuechero ed altro, il tutto per circa 200 lire 
di valore. 
Sempre il coltello 

Teri sera, alle ore 21 e mezza, il manuale Emilio 
Nardicchio, di anni 30, addetto al Policlinico, dopo 
esser stato a gozzovigliare in un'osteria in via Mi- 
lazzo, sî ritirava in casa in via degli ; Equi n. 42, 
quando all’Arco di S. Bibiana venne ferito con una 
coltellata al petto. 
°° Doe suoi i cho lo accompagnavano, Carlo 
Dadessi. bracciante, e Pietro Canciarelli, terrazziere, 
lo trasportarono all'ospedale di S. Antonio. 


Per la gravità 
ricolo di vita, 

Alle dimande rivoltagli circa la causa e l'autora 
del ferimento, il Nardicchia non ha volato rispon- 


dere. 
Per finire a 

I nostri domestici. 

— Augusta son cotte le uova? 

— No, signora; non le ho nemmeno messe a cuo- 
cere... Non ho l'orologio per regolare la cottura. 

— Ma se ne avete uno in cucina! 

— La signora ha dimenticato che esso va avanti 
di cinque minuti. 


Il. BARGNONI 


DENTISTA 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


deve essere usato 


IL CACAO TALMUN giorn 


mente da quelle famiglie che 
vogliono conservarsi sane e robuste. a 


Il dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 


LA RINOMATA 


Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti: assicurandone la 
loro conservazione; purifichi l'alito e disinfetti la 
bocca — Costa L. 1, la scat. Spedizione in provincia 
fino a 3 scat. con aumento di centisimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. — Dirigere domande 
ed importo alla Ditta A. Talioga, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


IN TRATRO 


L'ultima rappresentazione della Manon al Co- 
Stanzi è stata addirittura trionfale per la musica, 
per l'esecuzione e per il pubblico. 

Si spera di poter indurre i bravi coniugi Garulli a 
trattenersi ancora per dara qualche rappresentazione 
straordinaria dei Pescatori di perle. 

Questa sera riposo. 

Sappiamo che la signora Stolzmann ha fatto pra- 
tiche presso il Municipio ed ha quasi? ottenuto la 
concessione dell'Argentina per un triennio. 

E della cosa manifestiamo il nostro compiacimento, 
giacchè ia fin di conti nessun altro si è presentato 
finora, che abbia il coraggio di organizzare delle 
stagioni teatrali liriche, degne in complesso di una 
città come la nostra, 


Malgrado il tempo pessimo anche il Valle ieri sera 
era gremito per la replica della beneficiata di Claudio 
Leigheb. 

E questa sera la brava compagnia Andò-Lejgheb 
dà la sua ultima recita della stagione con la Zia di 
Carlo. 

La compagnia Scarpetta andrà in iscena domani 
con La nepute de lu sinneco. 


Tanto nel Padrone delle Ferriere come nella 
Tosca, la sigoorina Ginevra Pavoni, si ebbe ieri del 
pubblico del Nazionale, una quantità di applausi 
meritati che essa condivise, col Lombardi, con lo 
Zarri, col Dondini e con tutti gli altri valenti at- 
tori della compagnia. 

Stasera recita d'addio, si rappresenterà Ferréol. 


Domani il Nazionale rimarrà chiuso e posdomani 
comincierà le sue recite la compagnia Maggi della 
quale fanno parte oltre ad Andrea Maggi, la signora 
Pia Marchi-Maggi, Irma Grammatica, Adelaide Bri. 
gnone, Gemma De Sanctis, Angelo Zoppetti, Giu- 
seppe Brignone, Antonio Valenti ed altri molti. 

Si aprirà il corso delle recite con L'altro, la nuo- 
vissima commedia del Lindau e fra le altre novità 
annunciata dal manifesto notiamo: I viaggio dei 
Berluron, attuale grande successo dei teatri fran- 
c?sì ‘e Tommaso l'incredulo, commedia brillante di 
Laufs e Jacobay. 


Con la rappresentazione di stasera in onore del- 
l'eccellente tanore Carlo Cartica, si chiude la sta- 
gione lirica del Quirino. 

Si rappresenterà la Favorita. 

La compagnia Ferravilla andrà in iscena posdo- 
mani. 


«PETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La sia di Carlo - ore 21. 
NAZIONALE — Ferréol - ore 21. 
QUIRINO — Favorita - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Elezioni politiche 
Napoli 29 — Collegio di Torre Annunziata — 
Risultato definitivo. — Inscritti 6997. — Votanti 4075, 
Zainy ebbe voti 3591 e Abbamonte ne ebbe 388, 
Voti dispersi 96, . 
Pisa, 29 — Collegio di Lari — Risultato defini- 
tivo. Iscritti 6117; Votanti 2870; Panattoni ebbe 
voti 2569; Bianchi ne ebbe 156. — Nolli 145, 
Saracco ad Acqui : 
Acqui, 29 — A mezzodì è arrivato l'on. ministro 
Saracco. 


Posca o aquicoltura 

Venezia, 29 — Oggi, all'Ateneo veneto, vi fu Ja 
assemblea della società regionale della pesca e del- 
l’aquicoltura, 

V'intervennero parecchi soci e numerosi pescatori, 
il presidente Sormani-Moretti, le rappresentanze del 
municipio di Venezia e di altri Comuni della regione, 
il prof. Canestrini ed altre notabilità. È 

L'assemblea ha deliberato l'istituzione di una cassa 
di previdenza e di sussidio peì pescatori, proposta 
dal professor Levi Morenos ed un affettuoso tele- 
gramma al sottosegretario di Stato per l'interno, 0- 
norevoli Galli, deputato di Chioggia. 


; La carovana Ruspoli 
Aden, 29 — E° qui giunta la carovana Ruspoli. 
Il principe Emanuele Raspoli ha masso a disposi- 
zione di questo Regio Console italiano la somma di 
lire trentamila, per la liquidazione di tutti gl'impegni 
assunti dal compianto esploratore. a 


della ferita venne dichiarato în pe- 


Il processo Henry 
| Parigi, 29 — Emilio Henry fu trasferito, iersera, 
alla prigione della Roquette. 
Egli rifiuta di firmare il ricorso in grazia. 
E' probabile che la sua esecuzione sia prossima, 


Il terromoto in Grecia 

Atene, 29 — Fra le vittime del terremoto ad Ata- 
lanti vi fa l'operaio Marasco Antonio da Motta 
Santa Lucia (Catanzaro). 

Sei furono i feriti italiani, due dei quali legger- 
mente. Questi hanno già ripreso il lavoro. 

Trattato Ispano—Italo-Germanico 

Madrid, 29 — 1 fautori del trattato di commercio 
col l'Italia # con la Germania, hanno iniziato una 
attiva cam s-na in appoggio dell’approvazione dei 
trattati sto «i, e vanno ricevendo da diverse provincio 
importanti a | «ion', fra cui quello di Jerez, Gerona 
e Valenza. 

. Il Sultano non viene in Europa 

Costantinopoli, 29 — L'Agenzia di Costantinopoli 
è autorizzata a dichiarare assolutamente infondata 
la voce raccolta dai giornali circa il progetto di un 
viaggio del Saltano in Europa; e soggiunge che il 
Sultano non ebbe mai simile intenzione. 

Cose americane 

Lisbona, 29. — In seguito all'evasione dei rifa- 
giati brasiliani dalle navi portoghesi, i comandanti 
del Mindello e dell'Albuguerque, furono destituiti e 
saranno sottoposti ad un Consiglio di guerra, che 
farà un'inchiesta sugli autori dell'evasione. 

Montevideo, 29 — L'ammiraglio Saldanha da Gama 
ed altri brasiliani, evasi dalle navi portoghesi, con- 
tinvano ad invadere nuovamente lo Stuto di Rio 
Grande. Ss 

Le navi brasiliane partirono per le isole dell'Ascen- 
sione, trasportando 170 Brasiliani: 

.Il colera in Portogallo 

Lisbona, 29 — Ieri vi furono 70 nuovi casì di 
colera, senza alcun decesso. 

Madrid, 29 — Il governo è informate che le po- 
polazioni portoghesi della sponda sinistra del Tago 
sono contaminate e che alcuni casi di colera sì ve- 
rificarono a Castello Branco, città vicina alla fron- 
tiera spagnuola. 


poni 
9 PIVUOLUVI 


Ossigenica Elettrica Ozonica Naturale 


La FIUGGI che tanto plauso riscosse nel gran- 
de Congresso Internarionale di Roma come 
tipo unico e raro di Acqua Antiurica e dige- 
stiva da Tavola è oggetto della qu sfacciata 
imitazione per parte di ingordi e disonesti spe- 
culatori che tentano di ingannare il pubblico 
offrendo acque indifferenti e di nessun valore 
terapeutico sia in bottiglie, come in fiaschi. 

L’acqua minerale Fiuggi si vende in sole 
bottiglie da litro tipo Vichy, e per non essere 
ingannati da imitazioni verificare rigorosa- 
mente che l'etichetta porti la firma autografa 
del concessionario esclusivo G. FORASTIERI 
NAPOLI. 


COGNAC 


Cognac Boulestin e C, *** la Bott L.9— 
Id. A. Marellhac e C. » » 750 
Id. » 12 » >» 375 
Id, Martell ** » » 10.50 
Id, Lo Regi 12 >» » 5.50 
Id. A» Matignon fine Champagne* 
tres vieille » » 8.50 
Id. JA.s Hennessy e 0. » » 2 
Id. Cito Francesco e F.ilo ** » >» 6- 
Id.  Stravecchio Trestelle » >» 450 
Id. Vieux Croce rossa » >»3- 


Id. Vespri Barone Spitalier di 


Sicilia » >»3- 

Id. Etna id. id. id. » >» 5 
Id. Jockey-Club » » 650 
Acquavite (uso Cognac) ». » 325 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 
pro- 


22 VINI DI SUTRIE 


ESA del principe d’Antuni, pre- 

} | miati con diploma d’onore a 
% Nizza 1894, medaglia d? oro 
<= a Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 e 1,75 la bott. 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Romé, Nuovo Tritone, di a 46. 


delle 


qc Razzia » 


è preservativo contro gli insetti nelle scuole, col- 
logi, riunioni, chiese, alberghi, gabine dei bastimenti. 


c« Razzia » 


preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, tappeti, 
paramenti. 


« Razzia > 


distrugge gli insetti dalle cucine, camere e letti 


« Razzia » 


distrugge gli insetti delle piante da frutta e deifior. 
per quest'uso stabilimenti di fioricoltura e frutticol- 
tura dichiarano che fece Veri Miracoli. 


DI 
cRazzia » 
distrugge gli insetti degli animali. 
Scatole da cent. 50, L. 1 ed 1,50. 

Soffiette per uso di detta polvere da cent. 75 e 
da L. 1,50. 

Spedizione in taito il. Regno contro aumento di 
cent. 60. — Dirigere domande ed importo esclusiva- 
mente, a Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 

a 46, 


e en reo 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

——m_—____1k=—1——@—@—@—@1@—@"@"t 
Tipografia Folchetto - Piazza S. Silvestro, 80 81 


DIFFIDA 


L’ Impresa di Pompe Funebri con Stabilimento 
ROMA — Via Palermo 47 — BOMA 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamante si potessero trovare nella luttuosa 
necessità di dovere provvedere a tutto ciò che si richiede nei casi di morte di qualche 
Congiunto, di rivolgersi direttamente allo Stabilimento sopra citato e DIFFIDARE, 
«di coloro che sotto il nome di Agenti delle Pompe Funebri si presentono a domicilio, 
consegnano Circolari e insistono nell'offrire i loro servigi; percui le famiglie oltre la 
sventura subita, vengono molestate per l'iodelicato procedere, e gravato da maggiore 
spesa per l'utile che vogliono ricavatne tali speculatori. maia si 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni al proprio 
Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sen pre pronto un’esteso assortimento di 
Casse Mortuarie sia semplici che di lusso a prezzi limitatissimi da non temere nes- 
suna concorrenza, eg s'incarica gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 


Il Proprietario 
RAFFAELLO RAVEGGI 


RMOUTH x, BAROLO 


G. VALCARENGHI 


PRIMARIE ONORIFICENZE 
ULTIME OTTENUTE: 


Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di 
Monaco (Principato) (893; 

Diploma d’Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 

Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 


Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinomato 
Vermouth contro rimessa anticipata di Lire 24 — 
diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO — Milano, 


n 
CELEBRI BBBBEBBIBBEBIBEBERBBABZISBEIA 


ll vero Vermouth al Barolo Valcarenghi 


si vende in Roma presso A. Tabogra Nuovo Tritene 44 a 46 a L. 2 50 la bottiglia da litro 


VIE IS ISNSSSIZIIINO TINO, 
Per la perfetta digestione e per mantenarsi sani 


iano l’uso del 


PALO MAZZON- VILLAPRANGA PADOVANI 
CASA PLMICOLTURI 


i medici consi 


VERMOUTH IGIENICO Gratis cetal. e listini Must, 
Specialità dolla Ditta 6 
ENRICO SSERAFIANI — Livorno (Toscana) Vermouth G. CARPANO 
S PENNE AE già Marendazzo 


Bott. da litro L. 2 - con China 2,50| 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuov 
Tritono 44 a 48 


Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. | 


Prima e d 
IL FER 


GA. 


ilano 


Jiiquore stomatico ricostituenve 
di Felice Bisleri 


a SIOE CR ROLE: 
FERRO CHINA SISLERI 


Il Ferro-Chlaa è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
€ co rzia del ventricolo melle digestioni stentate, ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 


nervose, corregge molto hene Vin 


ott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M, il 


Il Ferro China sostituisce uu'otuma preparazione per la cura delle diverse cloronemie 
non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubilî. È 

ff L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimentì nervosi cronici 
-st@mi dell'infezione palustre, ecc. ù 
La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre 


"0 dol a da parte 3 preparazioni di Ferro e 
# dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. 


Semmola, 


Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro-China, posso as- 


dj sicarare d’aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. 


Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova, 


Ù Dichiaro io sottoscritto Medico-Primario di avere usato nella mia privata. clientela il 
China-Bisleri e di averlo trovato molto giovevole in tutte 
rimedio di azione toniea e ricostituente. In fede 


Dow. Matteo Lanzi Medico Primario dell'Osped. di S. Salvatore in Roma. 


V. per la firma : Il Medico Ispettore A. Polica. 


€ * 


quelle malattie nelle quali si richiede un 


:Il Ferro CHINA BISLERI e L'ACQUA DI NOCERA si vendono 


La Vigilanza del Commercio 
ISTITUTO DI CONTENZIOSO COMMERCIALE 


icupero di Crediti commerclali In Sicilla 
dee z Ù  Provvigione e a Forfait 


PALERMO, Via Lungarini, 44 
Direttore 
G. Guarnieri Ra 
ulente Legale 3 otaro 
DO Proc. Giov. Avella Dre Salvatore Lomeo 
Programmi e regolamenti gratis @ richiesta an- 
che con semplice biglietto di visita. 


RRCCIOLINA 
VERA 
Arricciatrice dei capelli 
preparata dai 


Fratelli RIZZI di Firenze 


Nuova rinomata invenzione per dare ai 
capelli una perfetta e robusta arriccia- 
tura. Coll’uso continuato della RICCIO- 
LINA tutte le signore eleganti potranno ot- 
tenere la loro capigliatura arricciata stu- 
pendamente com'è di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RIC- 
CIOLINA per o:tenere istantaneamente 
una magnifica arricciatura che rimarrà 
inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con strazione LL 250: 


Si spedisce franco ovunque contro 
vaglia anticipato di L. 3,00. 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia. 


In Roma presso A. TABOGA - Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


opo gil pasto bevete 
RO- CHINA BISLERI 


Durante il pasto usate sempre la 
Regina delle Acque da tavola 


e Ti È 14 
NOCERA - UMBRA "N 


ZOSA. - ALCALINA 


Miano - F. BISEERI - Mirano — 


di grande utilità in 
Re. 


quando 


DR SRENSE RIDI ara 
L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, 


nei po- 


China, 
in tutti i 
Ferro 


L'Acqua di Nocera 
carbonico & digestiva, 


L’Acqua di Nocera può considerarsi come una delle acq 
grande .Jn malattie della vescica e nel catarro 
1 digestiva, ed il suo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato 


L'Acqua di Nocera-Umbra & una eccellente i i ra 
> E NOgE De-aO Ì 
casi in .cui ‘sono indicate le acque di rn 


Novità! 


Il piùffino, il più gustoso e ilfpiù 
economico 


Estratto di Carne . 


Raccomandato da celebrità mediche, testè premia- 
to colla grande medaglio d’oro all'Espo- 
sizione Universale alimentaria di Bruxelles. 


Agente per l'Italia Rossi Giuseppe, Torino, — 
Rappresentante per Roma Giuseppe Borgo, Via 
Babuino, 127. — Spaccio in Roma presso A. Taboga 


e principali Negozianti. 


nOUTA 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Diploma d’onore — Nizza 1894. 
Medaglie d’oro: Palermo 1892, Praga 1893, Besancon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
‘ a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


' 


; VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quatiro Fontane, 21 G. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritono, 44 a 46 


Grappa di Milano. 


OSSIA ACQUAVETE DI VINO DISTEILLATO 
Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. — Roma. 


C IMTSIT MHOIlTHM O01I12UO01SS599U0D 


M]OAG,L ep onboy oIH19p cursor ey 
VUEMmA YVua90N il YNBOY 


ni 


OUETTI 


ue alcaine più miti che si co 
e L moscono Bg 
gastrico e bronchiale Merita il predicato È 


Prof. Senatore |. Molescott. 


per gli ammalati e pei semi-sani ». 
Prof. Senatore Mantegazza. 


carbonico-alcaline, Hi frovataSmolto utile 


Prof. M, Semmola Senatore, 


i Mi EI II 


è la migliore fra le ac V 1 
| e ue da ta 
gl ola perchè per i hicarbonati e per l'acido | 


Prof. P. Schivardî. 


